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Mentre la guerra imperversava a quel dio, ed 
I prolelarmto combattente nelle trincee comin­
ciava a dimostrare di averne abbastanza, i di­
ersi capi di governo, sedicenti democratici si 

erano lambicali il cervello per compilare, delle 
promesse non troppo compromeltenli e tacitare 
11 proletariato con delle frasi, con dei discorsi, 

; con delle parole. E venne fuori la futura cointe- 
■ Tessenza dell operaio nell’azienda del principale,' 
11 e venne fhori la promessa del suffragio universale 

col voto alle donne: gli stanziamenti finanzari 
ipi’i’ । la ori pubblici di là da venire, e mille 

altre nlorme che avrebbero dovuto apportare al 
proletariato il paradiso in terra. -Senza contare 

il democratici risultati politici che la vittoria del- 
|1 Intesa avrebbe apportato: la fine di tutti gli 
firredentismi, l’autodecisione dei popoli a sce- 
jgm-rsi la-forma di governo che a loro meglio 
tpiaces><q la libertà dei mari, il libero scambio 

lo, tutto un bazar di cose, che avrebbe assicu­
ro ai popoli, assieme ad una pace sicura e du- 
•aiura un benessere economico non mai sentito 
1 neppur sognato dai più irrequieti inconten-

pura la guerra é virtualmente Unita, ma dal 
|onlegno delle classi dirigenti, dal contegno dei 
tnaneggiom del mondo industriale e fin mziario 
Mal tono dei giornaloni che vanno per la ma<»’ 
T'iore. i>are che le promesse abbiano a rimanere 
tempre tali, (ili stessi quattordici punti di M'il- 
ion già tanto strombazzati ed acclamali da tutta 
M stampa bagolona ione oramai nel- dimentica­
lo, ed il parlarne, fra poco sarà delitto di leso’ 
: atriottismo. ,
11 vincitori della, grande guerra vogliono cel­
ante approfittare della vittoria ; sarebbe da 
|olto il pensare divèrsamente, ed approfittare 
fella vittoria vuol dire sopprafare i popoli come 
fé -soppralatto gli' eserciti, con altre parole- 
ffoare ,1 predominio industriale e commerciale 
epe di aver distrutto il predominio militare, 
heare cioè una situazione tale da rendere vana 
(assurda la parola : pace perpetua.
il lato politico, dal lato i -
patura. Le promesse di miglioramenti, di ri- 
Kie radicali, di nuove previdenze o provvi­
de sociali sono già messe nel dimenticatoio 

i parte-di lor signori e per poco'che il pro- 
i-a-uito dimentichi esso pure, resteranno anche 
H sempre promesse, e poi-sopra più dimen- 
ielle.
«pure c e tra di noi qualcuno convinte che 
«polifica democratica propugnata da Wilson e 
te Wilson discuterà al congresso della pace 
ni il sopravento, ma dato, o non concesso che 
I avvenisse quale sarà la nostra azione di 
f ; a questa democrazia d’occasione che na- 
«<!'■ piu brutture che non la più fosca e bel­
la reazione?

Questo 
economico altra lurlu-
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PIZZICHI SETfflfflIJ
Ce lo dice il recluso direttore delibo«»« Afe- 

notti Serrati in un articolo sul nostro quotidiano 
del (, corr. - La nosMi eia - sotto il pseu­
donimo di Ariste Tornititi:

« Ma,’ di Ironica qmi la politica democratica 
borghese, quale deve eisere la via da seguirsi 
dal nostro Partito? Chf proposte faremo noi ? 
Quale sarà il nostro atteggiamento ? Ci chiudere­
mo m una ostinata negazione e saliremo sulla 
colonna come lo Stilita. ber vivervi appartati dal ' 
mondo meditando ed as i&ttando, o ci getteremo 
ne la otta per darle ufia nostra impronta, per 
volgeva a nostro favorte?

« La risposta non può! essere dubbia. 11 nostro ' 
Milito — pur non asp.’tlandosene miracoli — 

ha accettato il metodo elettorale. Dobbiamo ac­
cettare anche 1 agitazione per la Costituente. A- 
vremmtf dovuta proporli noi stessi. Possiamo

dl aVel’la P14"sta fluawl° a Zimmer- 

disporre liberamente di sé stessi. Ma. nella afei- 
tazione pei la Costituenti;,- Ttobbiamir res!eu-<, °oj 
stessi ed approfittare difessa per creare quella 
^nazione politica che la guerra non ci ba data. 
I democratici non agiranno da rivoluzionari, ma 
da riformisti : noi « dovremo spingere all’estremo 
le misure proposte dai democratici, dovremo tra­
sformarle in attacchi contro le basi economiche 
della società ». Nella lotta impegnala dalla de­
mocrazia borghese per trasformare lo Stato ver­
so una sempre -più attiva difesa dei suoi interessi 
capilahshei - fotta che, per i contrasti che 
crea e per le crisi politiche che suscita, può 
inasprirsi sino a compromettere quella apparente 
sacra unione che la guerra ha fatto sorgere nei 
paesi vittoriosi — noi dobbiamcpsventolare aper­
tamente tutta la nostra bandiera, in modo che i 
proletari non possano essere adescati dalle mi­
rabolanti parole, del democratismo massonico e 
veggano subito quale è la strada che essi deb­
bono seguire ed il posto di combattimento che 
pr?,.-?Petta’ -Le richie‘-te programmatiche del 
aitilo Socialista, entro la Costituente, dovranno 

regolarsi sulle concessioni riformistiche della 
borghesia, nel senso che,- più questa concederà, 
tanto maggiormente noi dovremo' domandare • 
piu .1 proletariato avrà conquistalo più dovrà 
senlirsi stimolato ad ottenere, (ino alla realizza­
zione completa di quel programma che, necessa- 
1 lamento, per altra via, stanno atluandp i nostri 
compagni Russia e di Germania ».

E noi facciamo eco a quanto scrive dalla sua 
cella il direttore dell’/!e diciamo ai lavo­
ratori, ai proletari, agli sfruttati tutti che il mo­
mento delia lotta è arrivalo, che bisogna vigilare 
per non essere corbellati, agire perché il partito 
nostro >1 partito dei lavoratori sappia prendere 
quella posizione talliva e pugnace che un partito 
politico e di azione dove prendere in questi mo- i 
men A. Pareggio. s

1/ ospite illustre.
Wilson nel suo breve giro per le città italiane, 

ha certamente battuto il record delle ovazioni, 
lauti battimani e tanti applausi non li ha nem­
meno avuti il tenore Tamagno durante tutta la 
sua carriera lirica. Nemmeno quell’altro presi­
dente, ii non meno celebre Rosevelt, di ritorni 
dalla sua caccia grossa, non ha raccolto dai suoi 
connazionali tanto simpatiche e spontanee ova­
zioni. Ovazioni, applausi battimani del resto 
meritati e dovuti se. il Presidente della Confede- 
i azione Americana terrà lede a quei quattordici 
punti che l’otto maggio dello scorso anno alta­
mente proclamava dalla sua tribuna di capo di 
un governo che posa a democratico.

Qualche maligno, e di maligni purtroppo ve 
ne sono tanti, sussurra che Wilson è ormai per­
suaso di dover mettere parecchia acqua nel suo 
vino, e che i governanti. dell’Intesa, forse meno 
di lui democratici m >ù slft-ebbeio disporti . ” ' ■’ 
secondarlo nell attuazione dei suoi quatiura 
punti, che assomigliano maledettamente a’> ac­
cordici pùhtì~iTt~Zitnmerwald._. ista,

Ma se Sua Eccellenza Wilson riuscirà a 
tal la sui restii alleati, se al congresso per la 
pace riuscirà ad imporre le sue vedute non cor­
rette ne raddolcite da diplomatiche od industriali 
influenze, allora in aggiunta alle ovazioni avute 
nei passati giorni dai benpensanti di tutti i par­
titi, avrà p,ù spontanee e sincere le ovazioni, gli 
applausi e la riconoscenza del proletariato inter­
nazionale. Il quale proletariato attende a bat­
tere le mani, che il sipario cali sulla macabra 
tragedia che sta per avere fine

Esperiamo, che dopo la tragedia', gli impresari 
non ci ammaniranno anche la l'arsa.

Quei cari a Gros bonnets ».
Sin dal 31 dicembre p. p. mentre i giornali 

italiani, e le stesse agenzie ufficiose nulla sape­
vano, m proposito, i giornali francesi pubblica­
vano un bollettino del Qua rtier Generale Italiano 
sulle perdite subite dall’Armata italiana durante 
la guerra. Secondò questo bollettino il numero 
de! morti è di 467.934 di cui 33.347 ufficiali e 
il numero dei mutilati e degli inabili in con­
seguènza di ferite riportate su tutti i fronti su­
pera i 500 mila.

Non sono le cifre che certamente ci impres­
sionano, cifre che erano, previste anche prima 
duella pubblicazione del Quartier Generale Ita­
liano. Ci fa però specie il fatto che il detto Quar­
tiere mandi certe notizie all’estero prima di farle' 
sapere al buon pubblico italiano.

Se la censura non ancora abolita ce lo per 
mettesse ci verrebbe voglia di postillare a dovere 

t notizia data dai giornali francesi, ma monna 
Anastasia detiene ancora le forbici e non vor­
remmo scomodarla in questi ultimi momenti di 
sua monorata vita. Passica ~



PROFILI DI EMIGRANTI
m.

I U C A- -
Se nell’idioma italiano cambusiere 

dispensiere di bordo, nel linguaggio 
granii è sinonimo di avi e lena lo • r 
però nel significato criminale dell' !’■ 

di infimo grado che -vefana 1 dm b 
coi suoi infernali intingoli dove centra di tutto 
fuorché i generi commestibili. omQ_

Come gli altri emigranti, e come, il su - 
nimo di bordo, il cambusiere non ha te ‘ 1 '
°„U» I piedi. 11 •» —■«» .V’“ ecedo
su». Egli »S«e. - “ ,X“ «
_ ali emigranti sui grandi lavon stiamo 
ferroviari, dove si toran gallerie, dove si seavm 
canali; affitta in vicinanza dei lavon un P 
appezzamento di terreno, e con legname ve > 
gesso, calcinacci e carta catramata vi cosili

IZ'Xe «. »»>
seconda dei momenti: Mbergo Luti e., < 
Macalle, ai bei tempi d'Abissinia Lesiauiant 
Tripoli; Alla Libia agli altri bei tempi della 
guerra coi Sentissi; oggi le v0cchl%in^l^ 
dipinte a tricolori porteranno le^scri le di lien 
Trieste, Gorizia e Fiume. Perchè il cambu eie 
è sempre patriottico - nell apparenza - anche 
quando fa la spia, anche quando nasconde 1 lad 11 
e i falliti che dalla patria Italia vanno a ceicai 
rifugio nella sua innominabile cambusa.

11° locale che il cambusiere fa costruire c 
più eterogenei materiali, poche settimane dopo 
la sua costruzione, diventa talmente SPO1C0 
panante,, da divenire inabitabile per un ah

" Ebbencivilizzato. Non si dà mai il caso che un 
d’avere t„ esclusi il gendarme ed il poliziotto, pass 
del depu di queste infamate stamberghe.

^Ansiti da cucina e la terraglia da tavola 
¡a^tÌ cambusiere cucimi e serve le sue om 
rìbfii faelanze, mettono nausea al suo vedeih. 
VX i? rifiuto degli esercizi di ultimo ordine: 
piatti slabbrali e pregni di unto, bicchieri 
e sfacettati, cucchiai e forchette di feno anu 
gioito, scodelle di terra rossa che hanno servi, 
a diverse generazioni. Il cibo poi che >1 camb 
siere ammanisce è, qualche cosa 'ancora di pu 
lercio e di più ributtante. Brodaglia cond ta ,011 

• X a> ohof TX” 
di potage, trachee, polmoni, esofaghi, intestini, 
b Jelle che prendono il nome di arrosti e di 
fricot insalata dei prati non sufficientemente 
favata e ancor meno condita, sono le pietanze 
ehe formano il menù del cambusiere. - ■J Xro A ai ,««<1 .1 W>| < > 

fa 
che »on i 10cali dove si mangia, _

in sacconi riempiti di paglia addossa 1.gl1 un 
li altri con poco piu di cinque 0 sci me 1 

cubi d’arfa per inquilino, quando l’igiene stabi­
lii che ne occorrano almeno venticinque dor 
Xo ininterottamente. gli operai emigranti co­
stretti a rimanere nelle grinfie del cambusie . 
Abbiamo detto ininterrottamente perchè. di,n 

norme l'operaio che lavora durante il gior 
e di giorno, nel medesimo letto, colla medesima 
tiancheria ^pardon! porcheria - che,viene 
orse che si forse che no, cambiata ogni tre 
mesi vi dorme l’operaio che lavora di notte. L 
insomma un letto a gettito continuo. .

Il cambusiere è sempre un nonio audace 
rprto che la sua clientela non e

SenZnreC1ilU fior fiore, la quintessenza dei gafan- 
SemPini ma fosse pure composta di tutti birboni 

. . e^ésé^ptMlhirbo,»

maggiore. La baraccacela che ha costruita e che 
malgrado fa miserabilità dei maleiiali e 
stata parecchi biglietti da nulle, devo 
nnffàta in quell’anno o due che dina gR «Xl» “ <** 

stranilo loro le piu eteroclite porcherie miman- 
aiabili e indigeribili, ruba agli alloggiatiti, aflit 
E5?i» «<=—« r» «"■ 7* «"

facendo bancarotta ad ogni Ime di lavoio, < 
’ facendo il manutengolo, ( il contrabbandiere, 

più di tutto ruba facendo lo strozzino.
Eo-ii presta denaro a interesse illegale, egli fa 

garanzie e crediti, quasi sempre senza rischio 
perchè il cambusiere è. un ammalo previdente. 
Per mezzo duna piccola percentuale, egli ottiene 
che "li impiegati dell’impresa ritengano .1 suo 
avere sul sàbirio degli operai. Cosi avviene che 
egli perda raramente. Non cè che il leggera 
che ogni tanto riesce ad inchiodarlo.

I e sere di festa é nelle giornate di sospensione 
di lavoro, la baracca fife! cambusiere diventalun 
locale d’inferno. Quasi sempre un maledetto 
verticale automatico, scordato e sgangherato pei 
giunta, strimpella le più .orribili note della.scala 
musicale, ed al suono dèH’irritante .strumento, 
bai ano Ìo più triviali diinze gli emigranti avvi-

CRONACHE e corkisponuenze
«Mi... l!«^

a a guanto fu stabilito dal socialista ha Mito
.............. , cowwl.

,„w0 uii lml> « ««*. XZX“’ "“e ,s

u,u ¿»ili i Consigli deile associazioni del Casio.
Saranno all'uopo inviate apposite circolari. pefìeraztone Socialista di Pallanza.
X.«.« JSfS. « v «<“■““ 20

Convegno .sarà tenuto ad Intra presso ,gue
ore I L convegni abbiano ad assumere l'importanza
di tutti i compagni far si, che. tali concepì

Il Comitato.
uresaolia Minacciarvi, si 0 signori della società

a noi vedremo se la luce verrà 0 no.
Noi intanto da queste colonne proponiamo u _ 

riunione deoli utenti maggiormente danneggia^ 
X’taccagna tirchieria dei din^nU fa 

anonima por l’illuminazione elettrica di 1 anan 
e meniamo il nostro giornale a disposizione .di 

n-ì aeitazione per costringere quesiti signor
‘dprofittare5 troppo della pazienza dèi pub- 

w"» ’ °ltre i"“ """"i

nulla guadagnato.

OMEGNA
Domenica ebbimo Tra noi il

che parlò applaudì tissimo agli opera delle 1 
cìrie e lavoiìmti in legno, incitandoli ad in e, 
sificareil lavoro di organizzazione pei pupa < |

gli è co- 
essere 

lavoro.

In ottemperane 
dello scorso Dicembre... 
che sieno tenuti 3 Convegni locali net 

per H giorno 1!> corr” c0n00ca 
delle Associazioni Proletarie (Sezioni 
le direttive della Lotta di Classe.

A Villadossola il. convegno^ aera 
precise e i 

A —.
invitati tutti i

Il terzo
corrente etile ore IL 

È. dovere
che il momento richiede.

che il cambusiere lascia al povero operaio che 

uccello da rapina, dopo qualche mezza dozzina 
di fallimenti più o meno bene accomodati, il 
cambusiere ritorna al paese natio co S^g, 
sempre rilevante, la un regalo annuo alla Società 
operaia di mutuo soccorso, all’asilo, alla 
musica si fa portare candidato nello elezioni
amministrative, e quasi sempre diventa il benefico . 
sindaco del proprio paesello natio che ne amimi a 
le doti e le buone qualità.

C’é alle volte qualche emigrante che lo na 
conosciuto cambusiere rapace e stroz.zmo. e 
cerca di aprire gli occhi al prossimo, ma costui 
predica al deserto e finisce per passare per 
VÌSché STRante .quasi sempre logico, 
ha voluto dare a questo rettile il nome d. 1 
onesto dispensiere che sulle navi fa un lodevole 

e^^un’ano^ìaUche non si capisce, e non Ma 
sola penetrata nel fiorente linguaggio degli 

capisce per esempio come l’emigrante 
chiami rape i centesimi, dal ledevo ,
chiami costo la pensione famigliale, dal e . 
lAisf non si comprende perchè chiami barella 
£ principale, bacami fa padrona d’alloro, e • 

sei 
bere dovuto denominarlo con tutti .
che sono sinonimi di '«^!^e^ivbber4 a suf- 

E di tali sinonimi non ce ne saicuu
licenza nè nel Vocabolario italian 
ginale linguaggio degli emigrali i.

i i vocaboli

, né nell’ori- 
p. Iir ocelli

pallanza
Uno sconcio che dovrebbe finire.

È quello della distribuzione della luce elettrica 
agli utenti che pagano alla spi W ^à 
Anonima per 1’illuminazione elettrica, fior 

guerra aveva dato ad essa il pretesto per 

levare la corrente nelle giornate 
buona o cattiva la giustificazione, gli utenti

di cattivo, tempo, oscure e bur- 
vien data dalla Società, quando

coro di proteste che da privati e da 
i si ode ovunque, è una litania di moccoli 
,'o all’ indirizzo della società spilorce, 
dovrebbe« usare il sabotaggio e la iap-

la luce manca 
giornate festive 
nascose la luce 
ad essa pare e

È un coro di pr 
esercenti si 
che vanno 
mentre <-------



■a battaglia che la Federazione Tessile ha 
■feiato contro gli industriali per la conquista 
Ìli1 otto ore e del minimo di paga.

Runerii fu j,(li da noi il redattore dellLlwrwa 
qu.nl" in una riunione dei metallurgici, parlo 
r momento politico ed economico attuale di- 
istrando ai lavoratori la necessità di lottare 
B strappare agli industriali i miglioramenti 
Aerosamente dovuti ai lavoratori.

I
'*u poi approvato l’ordine del giorno votato 
convegno interprovinciale di Milano, già pub- 
tato nello scorso numero dell’.-twrora, colla 
(giunta di una viva raccomandazione agli operai 
(mitizzati di fare proseliti alla causa dei 

■foratoi. RAMATE
Il salone della Casa del Popolo, non bastava a 
nienere la folla accorsa da tutti i paesi vicini, 
grande comizio indetto dalla Federazione tessile, 
[a lidia ha voluto colla sua presenza, dare 
a dimostrazione di simpatia, alle due ultime 
timo della prepotenza capitalistica, le compagne 
mpeggi e Calderoni, uscite appena dal carcere 
x> più di un anno di detenzione, red solamente, 
ssere consigliere della nostra Lega.
Jbn questa operazione, lo zelante Brigadiere 
la benemerita, e la borghesia capitalistica, 
'devan di demolire lo spirito di solidarietà nella 
sse operaia.

Ì
uñate ha dimostrato che la solidarietà esiste 
che mai. La ristrettezza dello spazio non 
ente il resoconto di questa giornata memo- 
e per Ramate
Ili e Schiavello hanno parlato all» folla, dei 
lenii che interessano la classe operaia, non 
cando di dimostrare la necessità che la 

.».ssa operaia si tenga preparata a grandi e 
ovi avvenimenti. Troppe promesse non inan­
ella faranno esplodere- le folle, ci pensi chi 
ira; gii operai hanno diritto di vivere*e sa­
li fino difendere il loro diritto.
ntanto si è deliberato di tenere a Gravellona 
a grande riunione privata di tutta La mae- 
anza lessili, per lunedi 13 coi r., dove parie- 
ino i compagni Galli, Schiavello e Bianchi.

INTRA
Camera del Lavoro

ftntinua l'agitazione dei Cotonieri 
per le otto ore di lavoro e per 
il sabato inglese.

tra ato soorso, malgrado il tempo pessimo, più 
? numerosi sono accorsi gli operai tessili al 

Ìiizio indetto dalla Lega per il nuovo contratto 
lavoro. Parlarono Galli e Schiavello della 

Stra Federazione. La folla che gremiva il sa­
li della ('asa del Popolo, á seguilo con devo­
no i due discorsi dei nostri compagni così ben 
prontati contro la gravità del momento e di­
stranti con coppiosi argomenti la tirannide 
lilalistica e del Governo che non sanno man­
iere neanche una delle tante promesse fatte 
tempo di guerra.

iKiamo orgogliosi di constatare che la classe 
Iraia dal canto suo e pronta a tutto'pur di 

(llvere dignitosamente le nueve richieste fatte 
/»univo memoriale. Non .si accontenta più del 
fello aumento caro vi veri che. non risolve

■mi perché se lo portano via i signori Eser- 
’»A prima ancora di averlo ottenuto: quindi 
i iiustriali cotonieri si sappiano regolari, la 
assaoperaia è decisa a tulio, e nemmeno il 
>veno deve dimenticare che i lavoratori che 

G-iinoVopporlato tanti sacrilici per gli altri ne 
।pranp fare anche per loro.

. Al. \rossimo numero corrisjìOHdenze- da 
.niynte comunicati sull' associazione prole- 
'ria d\: mutilali.

Relazione morale Camera del Lavoro d’Intra
Dopo parecchio tempo di forzala inoperosità, 

li Camera del Lavoro di Intra può oggi dare 
agli operai che attorno ad essa si sono stretti, 
una sommaria relazione del lavoro compiuto, la- 
vero che pur essendo oggi relativo prelude però 
ad un’epoca più fattiva o tenace che la Camera 
del Lavoro coll’ ausiglio delle leghe e degli ope­
rai organizzati potrà svolgere per il futuro.

Cominciando a catalogare l’opera d’iniziativa 
piu strettamente necessaria, l’istituzione di una 
segreteria stabile e continuativa, che da modo 
agli operai di avere sempre a portata di mano 
per i loro bisogni di classe un segretario che li 
assista e li protegga, la Camera del Lavoro di 
Intra, puù con soddisfazione e. con orgoglio elen­
care il lavoro di riorganizzazione fatto nella 
plaga di Intra-Pallanza ed in quella.del CuSio.

Leghe che si sono ricostituite, leghe che si 
sono sviluppate, agitazioni che sono state con­
dotte lodevolmente alla soluzione. Ed in questo 
lavoro, più di tutti ne. hanno sentiti i benefici 
effetti gli operai lessili che sono riusciti a met­
tere in prima linea, nel campo, dell’organizza­
zione di classe, la loro lega non mai stata come 
oggi fiorente e rigogliosa.

F’ necessario pure annoverare che nel breve 
periodo, da quando il segretario Camerale funziona 
si sono già tenute una cinquantina di riunioni, 
conferenze, assemblee alle quali il segretàrio ha. 
sempre presenziato. Senza contare le vertenze 
tra operai e principali lodevolmente risolte a 
beneficio dei lavoratori, oggi la Camera del La­
voro, coll’ausiglio delle Federazioni Tessili e Me­
tallurgici è in grado di iniziare e guidare una 
più grande agitazione per- la conquista di dove­
rosi miglioramenti economici. delle otto ore di 
lavoro, e del sabato inglese. -

E' necessario però, che i lavoratori -si strin­
gano attorno alla loro istituzione, la sorreggano 
per essere sorretti, e diffondano ovunque la ne­
cessità assoluta dell’esistenza della Camera del 
Lavoro, la sola istituzione che raccoglie e tutela 
tulle le aspirazioni ed i bisogni locali dei lavo­
ratori.

Aurora che tanta parte di sé da all’opera 
della Camera del Lavoro, sia il giornale cercato, 
letto e diffuso dalla classe operaia, ne diventi il 
necessario amico e .consigliere.

E noi colla sicurezza che abbiamo di compiere 
il nostro mandato invochiamo pure la collabora­
zione di tutti i volonterosi, invitiamo gli operai 
tutti a coadiuarci nella lotta per la conquista 
dei comuni ideali.

p. La Camera del Lavoro 
Il Segretario E. BIANCHI

Lb rivenOicaziBDi del personale
della Nord Milano e Lago Maggiore

I ferrovieri della Nord è. personale del Lago 
Maggiore riuniti in Laveno’ per discutere dei 
propri interessi, hanno votato il seguente ordine 
del giorno :

« Approssimandosi la rinnovazione del nuovo 
contratto di lavoro, i secondari — concordi coi 
ferrovieri di Stato che muovono alla conquista 
dei propri diritti — insistono presso il Governo 
affinché conferisca voto deliberativo alla Com­
missione Consultiva, con partecipazione dei loro 
rappresentanti. Chiedono inoltre : la fusione delle 
Casse di Previdenza in un’unica Cassa Pensioni 
con contributo da parlo dello Stato; — la con­
cessione delle otto ore di lavoro; — un tratta­
mento uguale a quello dei ferrovieri dello Stato;

Il riscatto di quelle Società che si opponessero 
alle nuove forme di giustizia: —- la riduzione di 
durala del nuovo regolamento ; infine, un giusto 
compenso ai vecchi lavoratori che tutto hanno 
dato por la pubblica utilità ».

Due parole all’AMICO
Intendiamo per «amico» il giornale dei pao- 

lotli di Gozzano il quale sottoscrive a IO mani, 
colla potenzialità di due scimmie e mezza, il no­
stro trafiletto per le sporchizie dei carrozzoni 
della Vertano. AI compiacente « amico » dispiace 
fiorò che la corrispondenza riconosciuta neces­
saria sla stata fatta dai socialisti, che secondo 
l’« amico » in parola sono sporchi quanto i ca- 
rozzoni della < Vertano ». Oh ! perché allora 
non l’ha falla prima l’ « amico » che è cosi fe­
nomenalmente pulito?

E se la piglia I’ « amico» non mai abbastanza 
lodato, cogli operài evoluti che secondo lui sono 
i solo responsabili delle sporchizie della « Ver- 
hano » E’ proprio certo 1’ « amico » carissimo 
che i socialisti siano gli operai meno educati, 
meno puliti e meno rispettosi dagli altri? Si? E 
allora perché non inlrapprende una santa cro­
ciata per la rieducazione del proletariato evo­
luto ?- Potrebbe perii 1’ « amico », dare una 
occhiata in casa propria, ed allora se ha pur 
anco.due soldi di buona fede si accorgerà che 
degli operai sporchi e mal educati ne ha attorno 
parecchi, e, non solo di operai, sporchi e male 
educati non per propria colpa; ma di sporco e 
mal’educato ne troverà anche fra i pezzi grossi 
che dal giornale dei colli torti, 1' «Amico » det­
tai! cattedre di buone maniere.

Per la propaganda socialista
La Società Editrice « Avanti! » col quindici, 

gennaio prossimo inizierà la pubblicazione di 
una Rivista quindicinale dal titolo:

COMPAGNI !
per la propaganda socialista

Essa sarà effettivamente una Rivista di pura 
propaganda, poiché ha per fine di rendere ac­
cessibile al Proletario tutta la coltura socialista, 
senza la- quale non é possibile la formazione 
della coscienza, di Classe e di Partito.

Sicché la nuova Rivista farà, innanzi tutto, 
opera di volgarizzazione marzista in forma asso­
lutamente popolare, e darà ampiamente notizia 
sulla situazione del Partito in tutti i paesi del 
mondo; rifarà la storia .dei congressi interna­
zionali commentandoli largamente e quella del 
sorgere e dello svilupparsi del Partito in Italia, 
tratterà questioni di attualità interessanti il 
Proletariato ; si interesserà delle organizzazioni 
in Italia e in tutti i paesi e darà un notiziario 
completo del movimento economico all’estero.

In breve la Rivista fornirà a tutti i compagni 
e a tutti gli operai che amano istruirsi delle 
ragioni su cui si basa l’essenza del Socialismo — 
delle cause storiche ed ineluttabili che rendono 
fatalmente irreconciliabile la lotta di classe — 
delle circostanze che rendono ineluttabile, a più 
o meno lunga scadenza, l’attuazione dell’ideale 
socialista, quelle cognizioni che essi non possono 
avere nè dalla conferenza occasionale, né dallo 
studio di libri che essi non hanno il modo di 
procurarsi nè il tempo di studiare.

La nuova Rivista, che, come si é detto di 
sopra, vedrà la luce il quindici gennaio pros­
simo, costerà

Centesimi 20 ogni numero 
L’abbonamento annuo L. 5

Abbonamenti e prenotazioni per rivendita do­
vranno essere inviate con urgenza alla Società 
Editrice Avanti — S. Damiano, 16— Milano.
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Somma precedente L, 943.75

Oltrefìume — Adami Protasio — rimi, 
abbonamento

Pallanza — Negrin — per il giornale 
del Popolo
A mezzo Marchioimi Giovanni, 
Artidi Luigi, Cortesi Torquato, Sa- 
vani Luigi, Ciapetti Consalvo, Gioi­
toli Michele, Grossi Ettore 
Ricavo festa da ballo alla Casa del 
Popolo, inaugurando l'anno delle 
rivendicazioni proletarie.- Ricavo 
netto alla porta e lotteria L. 50.80 
Palestri rinunziando a parziale 
onorario L. 5, Del Mio per scusare 
l’assenza L. 5, Rabufetti G. idem.
L. 2

Vogogna — Fra compagni 
Canobbio — Reschigna G. — rinn. abb. 
Lavano — Tamboloni Alfredo » 
Omegna — Balbo Alberto » ♦ 
Granerolo — Fra compagni ritornali 

dal fronte al loro giornale

» 2.—

» 62.80
» 0.80
» *1.—
» 1.—
» 1. -

» 1.90

Pallanzeno — Tani Stefano rinn, abb. » 0.50
CinzagO — Bazzi Casto » 1—
Milano r- Buganni Giuseppe, speran­

zoso che tutti- i compagni si in­
scrivano alla Lega Proletaria Mu­
tilati-Invalidi e Reduci di Guerra » 0 50

Intra — Trovato per terra alla Casa
- del Popolo . , » 1 —

Totale L. 1018.05

Rinnovazione abbonamenti
Mergozzo Maffioli Domenico 31-12-918 L. 6,— 
Gravellona Colombo Giovanni 31-12-918 » 5,—

» Busellini Carlo 28-2-919 » ti,—
Feriolo Polanghini Giuseppe 31-12-918 » 6,—
Oltrefiume Adami Protasio 31-12-918 »
Pallanza Spriano Luigi 3112-919 » 6,—

» Colombo Angelo 31-12-918 » 6,—
Cossogno Giacomotti Luigi 31-12-919. » 8,—
Pallanza Vanni Natale 31-12-919 » 6,—
Arona Ribolzi Marino 31-12-919 abb. sost. » 10,—

» Personale Sindacato N. L. M.
31-12-919 abb. sost. » 10,—

Canobbio Reschigna Giuseppe 31-12-919 » 6,— 
Laneno Tamboloni Alfredo 31-12-919 » 6,.
Omegna Balbo Alberto 15-1-918 » 6,—

Tondotoce Società M. S. 31-12-919 » i J
» Perazzi Biagio 30-6-919 » 31

Granellarla Tace Cirio Costentino 31-12-4’19 » 6,' 
Milano De-Antonis avv. Gaudenzio

31-12-919 abb. sostenitore » 10,
Omegna Nobili avv. Eugenio 31-12-918 » 6,1
Pallanzeno Tani Stefano 31-12-919 » 6,
Graoellona T. Cribich Giov. 31-12-918 » 9.j
Premosello Zoma G. 31.12.918 » 3.1
Armeno Pizzi Bartolomeo 31.12.919 » 4.1
Pedemonte Circolo Operaio 31.le.919

(abbon. sostenitore) » 10.1
A’i'ió Garetti G. fu Maurizio 31.10.919 » 6?
Crusinàllo Lippolis Samuele 31.12.919 » 6.
Milano Bisesti Proi) Pietro 31-12-919 » 6.1
Piedimulera Bassi Giovanni 31-12-919 » 6..
Milano Buganni Giuseppe 30-6-919 » 3.
Pallanza Cavazzani Prof.Tito 31-12-919 

(abbonamento sostenitore) » 15.
Mergozzo Ormanini Carlo 30 6-919 » 3.
Villadossola Boschetti Gius. 31-12-919 » 6.1

Rivendita.
Intra Bianchi Emilio per copie vendute L. 21 
Crusinàllo Violini Santino, saldo a tutto

novembre » 5.Ì
Gerente responsabile Antonini Carlo 

TIR MARI® BIRTOUOTTI'IXTRAFEDERAZIONE DELLE COOPERATIVIDEL IEBB1H01, GUSTO ID OSSOLA
Sede Pallanza • Spacci 0m®|na - G tu si a all q

Magazzeno ài. ri forni mento per le @operatioe

HappFESEntanza per tutta la zona dal Corsorzio italiano dalle Cooperativa
deposito completo ài

LIBRI E FOGLI CONTÀBILI GIORNALI MASTRO E SOCI - FORNITORI ECC 
FOGLI INVENTARIO - BILANCIO ECC.

JlèsoFtimenti di Libri di Coltura Gooperaiim^tiga e jtfutualigtiga

qiKiiM popolare
intra Via Giovanni De Lorenzi N 2

Istituzione di carattere t^oogeratiuo, funzionante a 
uantaggio degli operai, e^luèo ogni ggopo di 
Spegniamone. - - Alimenti di ^rima qualità 
agguratamente guginati al puro prezzo di gogto.

MENU SEMPRE VARIATO

Aperta tulli i giorni dalle 11.30 alla 1 pel desinare 
e dalle ore 18.30 alle 20 per la cena.

SOSTRA LEGNI E CARBONE

Piazza Ospedale - intra - Via Restellini N. i

prezzi ^oàiei-generi ottima qualità
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Federazione IntercDilegiale Socialista
PALLANZA DOMODOSSOLA

Congresso annuale 1919
Contrariamente a quanto avevamo già annunciato, e ciò 

per motivi di comodità e orari ferroviari, il nostre congresso 
annuale che doveva aver luogo a Ramate, il giorno 9 febbraio, 
sara tenuto a Pallanza alla Casa del Popolo, sempre alla 
medesima data e col medesimo orario, cioè alle 9 ore precise.

L’o rdine del giorno del congresso è :

1. - Relazione morale e finanziaria della Ne'd'é^Kzione: 
li.

111.

- Relazione morale e finanziaria dell’ 
proposte per il suo ingrandimento e 
diffusione.

■ Riorganizzazione delle forze socialiste e 
di lavoro.

- Eventuali.

AURORA 
sviluppo

e 
di

programma

Conto corrente colla posta

Annuo Italia :
Semestre »

Annuo Estero :
Semestre »

ABBONAMENTO SOSTENITORE L. fO

Ordinario L.
» L.

Ordinario L.
» L.

8
3
3

Corrispondenze: Giornale
« L’ AURORA » — Pallanza

» UFFICIO
PALLANZA — Via Guglielmazzi, -27

Telefono N. 228

Redattore : BROVELL1

La nostra tattica « « 
* « c la nostra azione

Al Convegno presenzierà il compagno REPOSSI 
rappresentante la Direzione del 
compagno Onorev. BELTRAMI e

Partito, il 
1’ Avvocato 
Provinciale.

Nel pomeriggio, alle ore due precise avrà luogo un comizio 
privato alla Casa del Popolo di Intra ove parleranno i Compagni :

I

On. Francesco Beltrami
Avv Gaudenzio DeAntonis Cons Provinciale 
Repossi Luigi Rappresentante la Direzione 

del Partito Socialista.
T'ema del Comizio:

l'iiì! intt ntll illiili Mitili polito
del eli

i liter*
tanto eillo iiovo per 
per il comizio.

La Federazione inrercollegiale Patlanza-flomodossoia.

Siccome tattica e azione — per servirci di un 
linguàggio guerresco saranno un po’ la batte­
ria grossa della discussione che si svolgerà al 
nostro congresso intercoleggiale del giorno 9 corr. 
è utile che i compagni, che hanno idee , e con­
cetti in proposito si esprimano anticipatamente 
sul nostro giornale, per preparare la discussione 
al congresso.

Apro io il fuoco di fila per sostenere le neces­
sità di una tattica intransigente e massimalista, 
già in atto effettivo nei diversi organismi del no­
stro partito e che ha servito sin'ora a tenerci 
nettamente separati e più nettamente divisi dagli 
avversari nostri, e dagli ex amici che ci hanno 
cosi invano cantata l’allettatrice canzone della 
sirena.

E sono per la tattica e l'azione assolutamente 
intransigènte e massimalista, non perchè io speri 
in un vicino movimento rivoluzionàrio che abbia 
a modificare il regime politico del nostro paese. 
La guerra che ha sconvolti tutti gli ordini e le 
istituzioni sociali, ha divise e sparpagliate le no­
stre forze, ed un ritorno, anche momentaneo alle 
blande ed educate teorie riformiste, se potrebbe 
dai ci in apparenza qualche immediato vantaggio 
politico ed economico, che la borghesia al potere, 
non tralascerebbe di offrirci, «i getterebbe però 
completamente e fra non molto, in braccio al 
Morfeo del quietismo comodo pascentesi di pal­
liativi.e di ammoglienti.

Quando gli avversari nostri, pur mostrandosi 
disposti a tenerci nella dovuta considerazione 
qualora però stiamo buoni ed educati — fanno 
di tutto per opprimerci e per schiacciarci, quan­
do ci si nega ancora, a guerra finita, la libertà 
di parola, di stampa e di riunione, quando, mal­
grado l'armistizio sicuro prologo della pace si 
mantengono ancora in galera i compagni nostri 
condannati per la loro avversione alla guerra, 
quando si vede e si constata che' la guerra de­
mocratica fatta per la libertà dei popoli e per la 
loro autodecisione, arrischia per colpa e volontà 
degli avversari nostri di diventare un fattore di 
oppressione e di tirannia per i piccoli popoli, 
vinti o vincitori; le blandizie di un'azione transi­
gente e riformista, e l’utilitaria, per quanto ve­
lata collaborazione che ne deriverebbe, sarebbe 
secondo me un errore che avrebbe delle conse. 
guenze irreparabili. .

Niente^ di_comune deve esserci fra noi egli 
~aTtri, nessun soUuìiésp^HèviL sù^istere~nèTIfì2^C 
streTIIama azione energica^fattiva, intransi-

per opprimerci e per schiacciarci, quan-

gente e risoluta che faccia del nostro ¡>artìto_ui_^ 
atleta disposi» a battersi da “scilo contro~tutih
sostenere da solo.e contro tutti. gli interessi de?

'^pi’oie tarlata
Questa la mia tesi, ai compagni che la pen- J 

sano diversamente, far sentire le loro ragioni.
- G. Brevetti.
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PIZZICORI SETTIMANALI
La moda del giorno

La moda del giorno è la rivoluzione. Avevano 
ragione i fautori a fondo della guerra rivoluzio­
naria, avevano ancor più che ragione, e ne fac­
ciamo onorevole ammenda. Fanno rivoluzione i 
monarchici per diventare repubblicani, la fanno 
i moderati per diventare, liberali, e la lamio i 
repubblicani per diventare monarchici.

E per quest’ ultimi la cosa non riesce troppo 
tacilo e ce lo prova il minuscolo Portogallo col 
suo tentativo di restaurazione monarchica che é 
andato sul barile dell'aceto.

Pare proprio impossibile, che quando mezzo 
mondo si affanna per mandare a spasso gli unti 
dal Signore ci siano delle persone e dei partiti 
che vanno in frego’a per richiamare quelli che 
hanno già avuto il ben servilo

Re Manoel però ha. fatto l’orecchio da mercan­
te. Ha voluto aspettare per il suo ritorno il 
trionfo della rivoluzione legittimista che non é 
venuto e verrà mai.

Il mondo non va certo all indietro, non ci man­
cherebbe altro. t

Evviva la sollecitudine !
In data 23 Luglio 1918 ci era stato spedito da’ 

Roma dalla Direzione del Partito Socialista un 
plico raccomandato contenente le tessere del 1918. 
Quel plico ci è arrivato oggi 28 Gennaio 1919, 
dopo contattai! tanove giorni di viaggio.

Quando sin da trent’anni fa, Phileas Foog uno 
degli eroi dell'immaginoso Giulio Verno, riusciva 
a fare il giro del mondo in settantanuve giorni, 
è il caso di mettersi le mani nei capelli e can­
tare assieme al Giusti un inno alla lumaca.

Centottantanove giorni per andare da Roma a 
Pallanza! Quasi, quasi invece di un piz icone ci 
viene la tentazione di farne una cartolina per la 
« Domenica del Corriere ». Sarebbero cinque lire 
sicure che ci ricompenserebbero in parte la noia 
dell’aspettativa.

Cose dell’ altro mondo, direbbe il nostro de­
putato.

Cosas de l’Italia, diciamo noi.
Il ministro dimissionario.

Sua Eccellenza Stringhe!' il ministro del Te­
soro, ha dato, come di dovere, le dimissioni da 
direttore generale della Banca d’Italia,- ed il 
consiglio direttivo, come di dovere, ha accettate 
le dimissioni. Solamente, e ciò è fuori un. pò del 
dovere, non ne ha nominato il successore.

E le scuse non mancano.
La nomina, dicon lor signori, deve essere latta 

dagli azionisti dopo designazione del Consiglio di 
Amministrazione, e quindi deve essere san ionata 
dal Governo. Roba lunga, come si vede, che ha 
deciso i signori del Consiglio a sospendere la no­
mina e accontentarsi di una reggenza sino a.. ..

Sino a quando Stringhe!', il commendatore della 
finanza, non sarà più ministro del Tesoro e po­
trà riprendere ufficialmente la sua carica di di­
rettore del più grande istituto bancario italiano.

Intanto continuerà nelle due mansioni, la prima 
ufficiale: quella del ministro del tesoro, che deve 
sorvegliare le banche, l’altra, quella pTivata : di 
direttore di una banca.

Stringhe!’ che sorveglia Stringhe!’. Cose che 
succedono solamente in Italia dove c’è tanta li­
bertà da essere tutto permesso.

E c’è chi se ne lamenta. Incontentabili !
La grandezza d’Italia.

La « Stefani » comunica :
Buenos-Ayres, 27.

« Il ministro d’Italia, cornai. Cobianchi, ha 
chiesto al ministro degli Aflari Esteri, Puyrredon, 
d’aprire un’ inchiesta circa gli attacchi contro 

vari sudditi italiani verificatisi durante il recente 
sciopero e specialmente pel fatto che una giovi­
netta fu uccish è che vennero’ svaligiati negozi. 
11 Governo ha ordinalo che sia intrapresa 1 in­
chiesta. (Stefani) »

Non facciamo commenti, o aspetteremo a farli 
quando il Governo nostro avrà fatto qualche cosa 
per il rispetto dovuto agli italiani emigranti.

E speriamo non sia una dichiarazione di guerra 
alla Repubblica Argentina, dichiarazione che sa­
rebbe già fatta se Mussolini fosse già ministro 
degli esteri.

Peccato che nell’ultima rabberciatura ministe­
riale non abbiano pensato a lui

11 Bilancio.
PASSIVO

' — morti 467,634 ;
mutilati 500.O00 ;

- feriti 963.196;
— miliardi spesi 45:
(il tutto desunto dalle comunicazioni 

ufficiali .
- pubbliche libertà uccise ;
— costo della vita in enorme aumento ;
— nuovi dissensi creati in Furopa e 

nuovi pericoli di guerra.
Passivo.

Il nostro convegno di Intra
Con l’intervento dei Rappresentanti d’una trentina 

di associazioni si è tenuto domenica scorsa ad 
Intra l’ultimo dei convegni indetti dalla Federa­
zione Socialista.

Anche in questo còme nei precedenti di Ramate 
e Villadossola la discussione è stata animata e 
cordiale.

Hanno illustrato lo scopo del convegno Citterio 
Adreani, Antonelli, dando luogo alla discussione 
cui presero parte, Marini, Gallo Montagne, Mag- 
gioli ed altri; a coronamento di essa fu votato 
il seguente ordine del giorno:

«Il convegno dei rappresentanti le associazioni 
Proletarie di Intra e d’intorni convocalo dalla 
Federazione Intercollegiale Socialista per discutere 
in merito all'attuale momento Politico.

Mentre riconoscono la necessita indilazionabile 
che:

Sia attuata la pronta e completa smobili­
tazione. . .

Sia concessa l’amnistia a tutte le vittime 
politiche militari e civili.

Il ritiro delle truppe dalla Russia ribelle.
Il ripristino di tutte le libertà.

S’impegnano a propagandare in seno alle proprie 
associazioni l'utilità di raggiungere con ogni 
mezzo tali desiderata e di tenersi pronti a quegli 
ordini che dalla Direzione del Partito Socialista 
e dalla Confederazione del Lavoro saranno impar­
titi in proposito.

Riconoscono la imprescindibile necessità di una 
ben organizzata propaganda affinché la massa 
Proletaria abbia la visione precisa dell'opera che 
immancabilmente potrà esser chiamata a dare 
in un prossimo domani »

Fu convenuto inoltre di dare opera attiva alla 
costituzione di una Lega Proletaria fra Mutilati 
Invalidi Feriti e Reduci di Guerra aderente alla 
Camera del Lavoro.

L’interessante convegno si sciolse mandando 
un mesto saluto alla memoria dei compagni te­
deschi, Carlo Liebknechet e Rosa Lussembourg 
assassinati ferocemente dalla sbirraglia, e per 
ordine dei Tremebondi Social patriotti di colà.

Leggete v diffondete L'il il UN TI

3\ porte omuse...J 
come nei processi vergognosi si fanno le discuaH 
sioni della conferenza della pace.

1 popoli non debbono sapere, non posson® 
controllare come si decide dei loro destini.

Abolizione della diplomazia segreta, si era detto.® 
Ma il segreto trionfa ancora.

Ci sono troppi vecchi, troppi vecchi ministri* 
troppi vecchi arnesi della conservazione socialeJI 
attorno al tappeto verde o rosso della conlerenza , 
della pace.

Già 1 giovani sono stati a farsi massacrar® 
sui campi di battaglia,

I vecchi hanno deciso la guerra e ora vogliono! 
decidere la pace in segreto.

Ma i giovani che anno combattuto, che ham®. 
solierto, che anno lavorato per la guerra vorrai« 
no lasciarli fare?

Luce Aria. Sole. Tempesta, anche se icb t® 
Ma all aperto, fuori, fuori, fuori.

I popoli vogliono sapere.
I popoli vogliono giudicare.
I popoli vogliono decidere.
1 popoli vogliono una pace che sia giusta, elici 

sia sincera, che sia onesta, che possa durare. J
Il segreto dei vecchi diplomatici, dei vecchi 

ministri sta preparandoci i fermenti di nuov 
più terribili guerre.

I vecchi vogliono far massacrare ancora d( 
mani altri giovani.

I giovani non vogliono più farsi massacrar
1 giovani vogliono vivere, vogliono amar 

vogliono lavorare, vogliono godere la vita.
Hanno ragione.
Hanno patito già troppo.
Basta! Dal lavoro.

Compagni lavoratori, occhio all’aggiramentdi
In tutta Italia si spargono voci fra i soldi 

miranti a far credere che il proletariato s 
preparando scioperi generali ed agitazioni on 
mettere il governo nella impossibilità di licenzia 
le classi.

Chi conosce la psicologia della caserma, e 
arti subdole alle quali i grossi gallonati, ricorro! 
pe mantenere la disciplina quando da prigione 
le denunzie ai tribunali militari più non Ioni 
paura, non. si meraviglierà certo per quei 
insidiosa propaganda antiproletaria che vie 
fatta fra i soldati.

Il guaio é che si tenta di far penetrare 
stesse idee fra la massa operaia, sperando semp 
che qualche . buon uomo abbocchi all amo! 
certe stupide idee, e se ne faccia propagate 
fra i lavoratori meno avveduti e coscienti. |

Ma ormai, l'esperienza di tante vicende e 
e di cosi lunghi anni, dovrebbe avere aperto 
occhi anche i ciechi!

Non vi ricordate dunque quando fra i sold 
e fra gli operai si tentava di insinuare la conv 
zione che la guerra sarebbe stato un otti 
affare per le classe lavoratrici, che i sociali 
avevano preparato il disastro di Caporetto, le 
questa guerra era fatta per portare al mondo 
benessere e la pace generale?

Il tempo, a breve scadenza, ha dimostra 
quanta serenità e serietà vi fosse in queste 
tenni affermazioni tantoché oggi più nessuno. I 
il coraggio di ripeterle nè in pubblico nè 
privato, e si vorrebbero anzi già.... dimentica

Guardatevi dunque, o compagni lavoratori, 1 
nuovi tranelli e dalle nuove imboscate che 
preparano al vostro sentimento ed alla vos 
digénuità.

Il governo ritarda la smobilitazione peli 
è vittima della propina incapacità e imprevide» 



fc. perchè forse ha degli impegni segreti con gli 
litri stati dell’Intesa.
■ Ma il Partito Socialista, fiancheggiato e soste- 
luto dalle concorde forza del proletariato, insisterà 
iella sua campagna per la smobilitazione dimo­
strando che il paese ha bisogno di braccia e di 
l'iiergie per riedificare ciò che la guerra ha 
■¡istrutto e disorganizzato.
I A sventare le manovri' con le quali si tenta 
•incora di fuorviare la classe lavoratrice, e di 
tui sopra abbiamo detto, è stata presentata da 
[in gruppo di deputati soci disti la seguente in.ter- 
Iiogazione al Governo:

I sottoscritti. interroga no il presidente ilei 
tonsigliO per sapere .se sono state disposte inda 
Vvì per appurare la origine e le ragioni della 
ti/fusione di voci allarmanti nella città di 
forino e per sapere se approva che l'autorità 

tatare, non solo dia ad esse ascolto, ma in 
lo-Z« guisa le condivida con provvedimenti 
il/r. mentre valgono ad irritare inutilmente 
■' truppe, gettano un turbamento inopportuno 
k pericoloso nella nostra intera città.

E Firmati: Giulio Casalini, Oddino Morgari, 
Arturo Caroti, Alessandro De Giovanni, 
Cleto Sdorati ».

W IMPRONTITUDINE.
J. innominabile Rara Ottorino già procaccia 

tostale qui a Pallanza, il delatore falso, che 
alaggio 191~>, in combutta con altri 

aoi simili provocò lo scioglimento della nostra 
isa del Popolo e della Sezione Socialista 

laudando sull'orlo della galera i nostri com- 
ggni Adreani, Antonelli, Pedroni, il sicario 
pregevole che nelle radiose giornate, in unione 
fya peggiore teppa fracassò il capo al nostro 
tmpagmt ed amico Betteo Arturo, questi 
1 oriti in guerra e l'altro imboscatosi.d uomo 
rato moralmente fino al midollo delle ossa, 

VP" essersi prudentemente allontanato da 
ftllanza perchè il vento spirava infido per 
li, ha avuta V improntitudine, per non dir 
Ììgio, di intrufolarsi nel movimento politico 

economico del Varesotto ove ora risiede.
Non solo, ma insinuatosi con la sua arte 
ipocrita, ha carpito la buona fede di 

*ei compagni fino a farsi nominàre nelle 
immissioni dirigenti.
Abbiamo avvisati i compagni di là e pub- 

tcato la diU'ula sul nostro Avanti! dell' 
{era deleteria compiuta contro il partito da 
està messere; per farabutti di tal genere 

in vi deve essere posto fra di noi. 
lòlla gogna !

I socialisti di Pallanza.

Per la requisizione dei bovini
i.ìin dallo scorso estate, durante la guerra, 
i. Beltrami, con interrogazioni al Consiglio 

fwvinciale ed alla Camera e con opera perso­
ne presso il Tenente Generale Stazza, presi- 
lite della Commissione Centrale di requisizione, 
a va ottenuto che venissero risparmiati, compa- 
ttlmente colle esigenze del servizio, coloro che 

vano un unico capo di bestiame ed era l’u-
11 risorsa della famiglia.
ira, cessata la guerra, il nostro deputato tornò 
i carica, facendosi eco delle presenti ancora 

b legittime lagnanze, in quanto sono passate le 
¡dette esigenze della guerra, sotto il manto 

ita quale si fecero passare tante ingiustizie !
d ecco la risposta del Ten. Gen. Stazza:

Roma, 23-1-1919.
Onorevole Deputato,

In esito alla di Lei lettera, con la quale 
«■ime lagnanze perchè la Commissione locale 
liceità, contrariamente alle istruzioni impartite, 

vi la mano sui piccoli detentori di bestiame 
^circondario di Pallanza, mi pregio assicurarla 

che ho chiesto schiarimenti rinnovando al tempo 
stesso le raccomandazioni già fatte.

* I pielevamenti che si effettuano per i bisogni 
dell’ Esercito nella provincia di Novara sono mi- 
n mi e limitati al numero di troni proposti dalla 
stessa Commissione della quale come è noto, fa 
palle il rappresentante degli interessi agricoli 
della provincia Anzi nel mese in corso si for­
meranno Ire treni invece dei qu litro proposti. 
Risulta inoltre dal Bollettino mensile compilato 
dalla Commissione stessa che stante la deficenza 
dei foraggi, il bestiame è offerto ; sembra perciò, 
non riuscirà dllicile risparmiare i piccoli deten­
tori, i quali, quando sono poveri, è indifferente 
siano di montagna o di pianura. E' peraltro de­
siderabile e da raccomandarsi che si costitui­
scano al più presto i consorzi zootecnici pre­
scritti c d D. L. 21 Novembre u. s. Nr. 1746. Sa­
ranno cosi gli agricoltori stessi a stabilire i bo­
vini da darsi all' incett i, ripartendo equamente 
gli oneri su lutti.

« Spero che queste mie parole varranno a 
tranquillare i vallegiani del suo collegio.

« Coi più distinti ossegui
Dev.mo

Ten. Gen. Stazza.
Richiamiamo T attenzione del pubblico sopra 

questa lettera, la quale è interessante non solo 
per le rinnovate raccomandazioni della Commis­
sione Centrale per mitigare il rigore della re­
quisizione e per le notizie che da, ma anche per 
1 accenno al D. L. per i consorzi zootecnici, sui 
quali pure richiamiamo la pubblica attenzione.

Per l’abolizione della censura postale
L’on. Beltrami scrisse all’on. Fera, ministro 

delle Poste, per avere notizie sull’abolizione della 
censura nella nostra provincia, ed ebbe la se­
guente risposta :

Roma, 27-1-1919. 
Caro Beltrami,

« In relazione alla gradila tua del 17 corr. 
sono lieto parteciparti che da notizie ricevute 
mi risulta che sarà, tra breve, abolita la censura 
sulla corrispondenza nella provincia di Novara.

« Cordiali saluti.
Fera.

Auguriamoci che quanto scrive l’on Fera sia 
presto un fatto compiuto.

PRO “ AURORA ,,
Somma precedente L. 1018.05

Omegna Circolo Operaio lista N. 21 L. 5.55
» Raccolta dopo Confer. Brovelli » 4.85 

Intra Diversi coscritti della classe 1873
riuniii a banchetto per festeggiare 
il 45 anno di età, data la "cessa­
zione della guerra, inneggiando ad 
ad una pace duratura ed alla con­
vocazione della Costituente » IO. -

» Fra compagni alla Casa del Popolo » 1.20 
Pallanza Fra compagni, salutando i mar­

tiri della rivoluzione russa e te­
desca, augurando che abbiano a
trovare deuli imitatori pure.fra noi » 2.80

Omegna Alemanini Giuseppe rimi. abb. » 1.— 
» Ferraris Carlo e compagni » 1._

Santino Adami Odorino » o.5O
Villadossola fra compagni a l]2 Bigin 

dopo la festa dell'ultimo dell’anno 
auspicando a tempi migliori » io.—

Pallanza Neghili salutando gli amici » 0 30 
» Luzzini Mosè perchè l’Aurora 

abbia a riprendere il suo formato 
grande e combattivo » 2._

Cannerò 'Barella Giovanni rinn abb. » 1.—
» Ricotti Giulio rinnov. abb. » 1. 

Crusinallo augurando un avvenire pro­
spero all’Auro»a » 0.50

Omegna Fra compagni dopo il Congresso 
di Ramate » 1.25

Trobaso Dopo il Comizio fra cartai » 3.55 
Intra Fra compagni di Pallanza dopo

il Convegno di Intra »1.30
» Fra cappellai » 0.60

Trobaso Dopo la conferenza Bianchi al 
Consiglio dei Tessili » I.5O

Ceca E. Stecchetti e Edoardo Pratini 
salutando i compagni di Vogogna 
invitandoli ad abbonarsi all’Aurora 
e ricostituire la Sezione Social. » 2. -

Totale L. 1064.45

Rinnovazione abbonamenti
Omegna Circolo Operaio 31-12-19 (ab sos.) L. lo, —

» Leza Metatlurhica 31-12-919 » 6.—
Rovegro Bottini Giovanni 31-12-919 » 6.
Suna Rossi Luigi 31-12-919 » 12.—
Premosello Circolo Oper. 31-12-919’(ab. sos ) » 10.— 
Pedemonte Stefanetta Antonio 31-1 .’-919 » 6.—
Intra Monvisio Ferdinando 31-12-919 » 6. —
Premosello Pella Attilio 31-12-918 » 6. -
Pallanza Assoc. Naz Mutilati 15-1-920 » 6. —

» Palestri Carlo 31-12-919 » 6.—
■ Trobaso Cassani Carlo 30-6-918 » 3..—
Omegna Alemanini Giuseppe 31 12-919 » ti.- -
Bareno Valmaggia Benvenuto 3J-12-919 » 6.—
Parma Unione Coop. Gamica 31-3-919 » 1 50
Fomarco Rovaletti Giorgio 3112-910 » 6.—

» Bassi Pietro 31-12-919 » 6.—
» Circolo Oper. 31-12-919 (abb. sos.) » 10.— 

Villadossola Bennacchio Pietro 31-1-918 » 6.—
» Albertanti Bartolomeo 1-2-920 » 6.— 

Omegna Coppi Giacomo 31-12-919 » 6.—
Fondotoce Sibilla Carlo 31-12-919 » e.—

» Pedretti Enrico 30-6-919 » 3.—
Gurro Sezione Social, abb. sost. 14)19 » 10.—

» Cerioli Antonio 31-12-919 » 6.—
Cannotto Volpi Stefano 31-12 919 » 6 —
Pallanza Cobianchi Zaffirino 31-12-919 » 6. —
Albo di Mergozzo Papà Stefano 30-6-919 » 3.-
Piedimulera Bassi Ernesto 31-12-919 » 6__
Ramate Frìgerio Alessandro 31-12-919 » 6.—
Villadossola Coop. Villadossolese 31-12-919 » 6.— 
Candoglia Confina Carlo 3112-919 » 6 —
Ramate Broda Giuseppe 31-12-"19 » C 
Mergozzo lamini Francesco 31-12-919 » 6.—
Meina Casa del Popolo 30-6-919 » 6_
Bettola di Mergozzo Bozzetti Francesco

31-12-919 » 6.-
Milano Rag. G. De-Mìcheli 31-12-919 » 6 —
Omegna Lega Arti Tessili 31-12-919 » 6.—
Cannerò Tavella Giovanni 31-12-919 » q. _

» Ricotti Giulio 31-12 919 » 6.—
Ramate Gallo Giovanni 30 6-919 » 3.:__
Crusinallo Fabiano Domenico 31-12-919 » 6.—
Premore Buonsigiiori Luigi 30-6-919 » 6—
Intra Cardana Onirico 31-12-917 » 6.__

» Fanti G. B. 31-12-919 » g _
Pallànzeno Bargiga Luigi 31-12-919 » 6.—
Pallanza Mosè Luzzini 31-12-919 » q.__
Rovegro Rigoli Silgestro di Antonio 31-12-19 » 6. —
Domodossola Ferrari Antonio 30-4-919 » s.—
Fondotoce Buscaglia Giuseppe 30-6-919 » 3.—
Mergozzo Vernili Giuseppe 30 6-919 » 3,__
Caronnio Ferrari Luigi 31-12-919 » q._
Graveliona Circolo Fratellanza 31-12-919 » 6.__
Ceca E. Stocchetti abb. sosten. 1919 » 10._
Mergozzo Mattioli Gentile 31-12-919 » 6. —
Anzola d'Ossola Circolo Operaio 31-12-919 » 6._
Intra Besozzi Pietro 31-12-919 » n_

Rivendita
Premosello Circolo Operaio a saldo tutto

dicembre 1918 L. 4._
Intra Fanti G. B. saldo 31-12-918 » 20.40

» Montagna per 130 copie vendute » 13.20
» Bianchi Emilio per rivendita » 060

Diverse
Gurro Sezione Socialista quote Feder. 

1918-919 L. 15.60
Fomarco Sezione Socialista - Quote Fe­

derali 1918 » 6.__
Intra Besozzi Pietro per inserzione » 4.__



Per la costituzioni! di una Lega circondariale proletaria 
fra Mutiliti, Invalidi, Feriti e Reduci di Guerra

aderente alla Lega Nazionale Proletaria di Milano

Pubblichiamo il programma che la Lega Na­
zionale si prefìgge di svolgere ed attuare.

A. tutti i compagni, a tutti i proletari ce 
Circondario far si che in ogni paese sorga un 
gruppo della Lega nostra facente capo alla 
Camera del Lavoro di Intra.

Prossimamente si addiverrà alla costituzione 
ufficiale della nostra sezione alla quale interverrà 
un membro del Comitato di Milano.

Per intanto un compagno di buona volontà m 
o<mi singola località raccolga le adesioni e le 
invii alla Lega Proletaria Mutilati, Invalidi, 
Feriti e Reduci di guerra - Intra.

E sopratutto i lavoratori martoriati dalla 
guerra, non si lascino accalappiare iel, laccio 
di altre' associazioni congeneri. Solo con 1 unione 
agli altri fratelli organizzati potranno far valere, 
i loro sacrosanti diritti.

I borghesi ed ipatriottardi, i servitori umilissimi 
del patrio governo non potranno essere mai dei 
patrocinatori della causa vostra.

Al lavoro, compagni I costituite in ogni luogo 
del'gruppi e mettetevi in comunicazione con noi

Viva la Pace! Viva la fratellanza internazionale 
dei lavoratori !

Il Comitato Provvisorio.
PROGRAMMA

La Lega nazionale proletaria tra mutilati, in­
validi, feriti e reduci di guerra sorge per affra­
tellare i proletari che hanno combattuto nelle 
trincee e quelli che hanno dato le loro energie 
nei campi e nelle officine in un unico sentimento, 
contro gli orrori della carneficina durata quattro 
anni, in un' unica azione : convergere gli sforzi 
del proletariato universale contro lo spirito mi­
litarista, contro il dogma della forza bruta, con­
tro la possibilità di una. ripresa delle guerre tra 
i popoli.

Noi che ne abbiamo patiti gli strazi e ne pol­
leremo per tutta la vita i segni indelebili, saremo 
i testimoni implacàbili, cóntro chiunque preten­
desse perpetuare uno stato degli animi e delle 
cose dal quale potesse scaturire una nuova con­
flagrazione.

L.a solidarietà di tutti i proletari, il principio 
di giustizia che informa gli ideali delle organiz­
zazioni dei lavoratori, sono le .sole forze di pro­
grèsso e di civiltà sulle quali dobbiamo contare.

Questo lo spirito che ci anima. Nella nostra 
azione di immediato ausilio ai nostri compagni 
ci proponiamo di svolgere questo programma di 
rivendicazioni :

_  Concessione della cartella di assicura­
zione a tutti indistintamente i combattenti.

2. — A tutti i congedandi -ed ai prigionieri 
rimpatriati, sia accordata un’equa indennità, 
particolarmente ai militari delle classi 1888-89- 
90-91-92-93.

3._ All’atto del congedo dovrà essere cor­
risposta, oltre alla pensione, una somma di in­
dennizzo proporzionata alla gravità della muti- 
lazione, o della invalidità.

4. — Esonero del pagamento dei residui debiti 
di affitto contratti nel periodo di richiamo alle 
armi e proroga degli affitti stessi col canone di 
affitto invariato sino a due anni dopo la pace.

5. — Siano dichiarate dipendenti da causa 
di servizio tutte le malattie che nel servizio 
militare hanno avuto la loro causa essenziale o 
principale o anche una concausa efficiente ; e le 
tabelle delle infermità in rapporto alle pensioni 
siano rimaneggiate secondo i dettami della scie'nza 
mèdica.

6. — Estensione della pensione ai padri da 
45 anni in poi che perdettero 1 unico loro sostegno

7. Sia riformata la legge sulle pensioni 
di guerra con elevamento dei minimi, in modo 
da 'soddisfare al necessario per resistenza delle 
famiglie, allargando i criteri di assegnazione delle 
pensioni stesse, ed estendendole alle famiglie di 
lutti i morti in prigionia, e che nella assegna­
zione della pensione ai mutilati ed agli invalidi, 
sia tenuto in maggior calcolo la mutilazione o 
invalidità che il grado del militare.

g. _ [ sussidi alle famiglie dei richiamati 
siano corrisposti per almeno sei mesi dopo il 
congedamento, senza pregiudizio di quelli di 
disoccupazione.

9 — Pensione od indennità, a seconda delle 
infermità, a tutti i militari, che dopo il conge­
damento fossero colpiti o da malattie ritenute 
dipendenti da causo di servizio o da postumi di 
ferite, oltre al diritto all’ assistenza ospitaliera.

10.___ _  Istituzione di sanatori antitubercolari. ■
11. — Assistenza agli orfani dei caduti 

(Asili, Istituti, Scuole professionali, eco.).
12.___ _  Siano assicurati ai militari mutilati,

gli apparecchi ortopedici di ricambio, ed ai mu­
tilati negli arti inferiori due apparecchi completi 
per ogni arto mutilato con facoltà all interessato 
di scegliere il « pilone » o l’apparecchio completo.

13.___ _  sia riconosciuto ai mutilati, invalidi,
feriti e reduci di guerra, il diritto di partecipare, 
colle loro legali rappresentanze, alla risoluzione 
di lutti i problemi e di tutte le controversie che 
li riguardano.

14.__ _  Istituzione di Uffici di Assistenza
medico-legale.

15.__ _  Azione tendente all’ organizzazione
internazionale di tutti i mutilati, invalidi, teliti 
e reduci di guerra.

La pensione, una volta fissata, non dovrà essere 
decurtata, e dovrà essere aumentata qualora le 
revisioni constatassero un peggioramento nello 
stato dell’invalido.

Per gli invalidi la cui capacita al lavoro sia- 
ridotta di oltre un terzo del normale, si dovrà, 
con provvedimento legislativo, obbligare gli in­
dustriali ad occuparne un certo numero in pro­
porzione dei loro operai. LO Stato, le Provincie, 
i Comuni e gli'Enti pubblici saranno tenuti a 
reimpiegare senza distinzione tutti gli invalidi 
che erano precedentemente al loro servizio.

Gli invalidi dovranno essere occupati, quanto 
è possibile, nel loro mestiere compatibilmente 
con le loro condizioni, e ove ciò non sia possibile, 
in un posto ausiliario o in un servizio di sorve­
glianza nei quali possano ancora utilizzare, le 
rispettive cognizioni professionali, sia nella fab­
brica, come negli uffici di essa.

L’avviamento e il collocamento in altra pro­
fessione dovrà esser preso in considerazione sol­
tanto qualora vi sia la possibilità di offrire all 
invalido un guadagno sufficiente sulla sua antica 
professione.

In ogni caso è da sconsigliarsi 1 avviamento 
a quei cosi detti posti di sorveglianza non fati­
cosi, quando si sia convinti che T invalido e in 
grado di fare ancora qualcosa e di guadagnarsi 
la vita nel suo mestiere.

Inoltre nell’azione diretta a favorirò il trasfe­
rimento di invalidi in altre professioni, occorre 
considerare, non soltanto 1' interesse generale 
dell’ invalido, ma anche il pericolo che può pre­
sentare dal punto di vista sindacale l’affollamento 

di dette professioni con persone di validità ridottali 
Deve esser cioè assolutamente vietata la creaS 
zione di cosi detti mestieri per gli invalidi, ed-I 
esaminato con grande cautela I avviamento dei., 
lavori a domicilio, da consigliarsi solo qualora} 
il mestiere imparato non possa più esser esercitati', 
in laboratorio ; ma tutt'al più, sotto la vigilanza?- 
e con l'assistenza della famiglia. 11 collocamento 
degli invalidi di guerra deve essere disciplina^ 
dagli Uffici di collocamento delle organizza.zion 
professionali, con esclusione dei mediatori privati 
come è da sconsigliarsi 1 istituzione di ut ici 
speciali di collocamento per invalidi.

Non è mai consigliabile collocare gli invalid 
in un posto che li ponga in aperto contrasto coi 
gli operai dello stabilimento. Nel caso in cui gl 
industriali ritengano di creare dei posti pei 
mutilati mediante l’introduzione di sistemi d 
lavoro risparmiatori di salario, le organizzazion 
operaie t-------  ... - _
resse degli stessi mutilati.

La r

avranno ragione di opponisi, nell’intf

La rimunerazione dei mutilati non dovrà esser 
in considerazione della pensione che riceve, in­
feriore a quella degli altri operai dello stessi 
lavoro. Il salario deve essere piuttosto in rela­
zione il lavoro fatto. Qualora il salario aggiunti 
alla pensione superi il salario di un operai 
valido, la differenza in più non dovrà esseri 
negata all’invalido. I

Nei mestieri ove vigono contratti di tariffa, 1 
disposizioni dei medesimi saranno valevoli aneli 
per gli invalidi, integrate con speciali nornl 
protettive concordate con gli industriali.

Tutti gli organi di. .assistenza, di arbitrato, i 
consulenza che operano per gli operai valli 
presso le organizzazioni professionali dovranne 
con gli stessi criteri, operare per. gli operai re 
invalidi dalla guerra. 1e . La Lega Naztonale-

CRONACHE E CORRISPONDENZE - al prl
simo numero.

AVVISO D’ASTA
COMUNE DI GRAVELLONA-TOCE

Il Sindaco AVVISA 
che. mercoledì 5 febbraio prossimo alle, eie fi 
verrà ceduto in < _ 
« Creilo dell’ Agnella ».

Per informazioni 
Comunale.

appalto il taglio del bos< 
ila ». .
,i rivolgersi nella Segreteri} 

11 Sindaco
G Lagostina.

CASA DA VENDERE
Vendesi una casa in Pallanza, composta d| 

locali superiori, 3 inferiori, con vasta canlia 
cortile e giardino già adibiti a rinomata oster

Per trattative rivolgersi :
Alberganti Romeo - Paliamo»- - - - - -- - - - - —- - - -- - - - - - - 1FEDERAZIONE DEI CIRCOLI

DEL NERBANO - CESIO ED OSSOLA|
Si avvertono i Circoli federati che sono gl 

pronte le tessere 19.19. Si invita quindi a farei 
prelevamento in base al numero dei soci esistei 
accompagnando la richiesta del relativo impoi 
in ragione di L. <’,10 per tessera.

Quanto prima sarà tenuto 1 annuale Congrea
Il Segretario S 

Antonelli Socino.j
_________________________________ _ ___________ __________— 

concorso

COMUNE DI GURROj
E’ vacante ¡1 posto di Segretario Comuni 

collo stipendio annuo di L 1509.
Tempo per presentare domanda fissato peH

2 febbraio c. a . . j
Per schiarimenti rivolgersi all Ufficio Connina 
NB- - Sarà preferito un concorrente inserii 

al partito socialista.

Gerente responsabile Antonini Carlo 
TIR MARIO BERTOLOTTI-INTRA 

.
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Federazione Intercollegiate Mista Pallanza-Dmtaola

s II nostro Congresso annuale s
In seguito e come corollario ai diversi convegni 

regionali tenutisi a Villadossola, a Ramate e ad 
Intra; ebbe luogo domenica scorsa a Pallanza, il 
congresso annuale della Federazione Ihtercolle- 
giale Socialista.

Congresso che non poteva riuscire in modo 
migliore, sia per il numero degli intervenuti, 
sia per l’esauriente discussione svoltasi, quanto 
per le deliberazioni prese. Ermo presenti al 
Congresso i rappresentanti di tutte le sezioni 
socialiste fiel A orbano del Cusió e dell’Ossola, 
nonché i rappresentanti della Camera del lavoro 
e delle organizzazioni economiche, ed il Circolo 
Giovanile al completo, il compagno Repossi per 
la Infezione del Partito, 1 on. ¡-feltrami e Gaudenzio 

die \ntonis consigliere provinciale.
I Apre il fuoco di (ila il compagno *Antonelli, 
femministratore dell'« Aurora » colla sua espo­
sizione dei bilanci consuntivo 1918 e preventivo 
gerii 1919, esposizione che per quanto risentisse 
pella fredda aridità delle' cifre riusci ad inleres- 
fcare ad alta tensione i compagni intervenuti, 
perché riguardava l’ingrandimento del nostro 
giornale, ingrandimento sentilo, desiderato, voluto, 
uuperlalivamente voluto da tutti.
I E siccome il volere non basta, anzi alle volte 
;j arido quanto le cifre esposte dall'ainministra- 
Iore, questi, dopo le cifre ha sfoderato un mucchio 
'i argomenti per sostituire il volere col potere.

I Ed i compagni potranno avere la gradita sod­
disfazione dell’ ingrandimento al formato del 
tornale ante bellum qualora si mettano con 
mona ed assoluta volontà per trovarne i mezzi 
«anziani sufficienti.
Non parole, non belle frasi, non promesse ci 

Bgliono, ricantò su tutti i toni l'implacabile 
nani ¡lustratore, ma fatti, fatti sotto forma di 
»¿tributi sicuri, immediati, continuativi, che

I
li permettano di cominciare sin dal primo numero 
i marzo il desiderato ingrandimento.
E se i falli corrisponderanno ai proponimenti 

1 alle promesse, non solo nel suo formato, 
■fremo il nostro giornale migliorato, ma anche 

Ila tiratura, nella forma e nella sostanza.
Abbinali quindi i due àccapi dell’ordine del 
"ino: Relazione morale della Federazione e 
organizzazione delle forzesocialistee programma 

h lavoro, il congresso entrò india sua più im- 
"rtante fase.
iai discussione abilmente condotta ed incanalata 

|1 compagno Repossi, fu breve e concisa per 
i fallo che nessun dissenso teorico e nessun 
Miinteso pratico son venuti ad intralciarne lo 
“dgimento.
La necessità di una tattica assolutamente e 

fidamente intransigente si è subito delineata 

ed imposta ai convenuti i quali a conclusione 
della breve ma esauriente discussione, approva­
rono per acclamazione il seguente ordine del 
giorno già proposto ed approvato al convégno 
regionale di Intra tenutosi il giorno 26genn no p.p..

« Il Congresso intercolìegiale socialista, riu­
nito in Pallanza il giorno 9 febbraio 1919 
per discutere in merito all’attuale momento 
politico e sul relativo programma di lavoro.

Mentre riconosce la necessità indilazionabile 
che :
A Sia attuata la pronta e completa smobili­

tazione.
B Sia concessa l’ amnistia, a tutte le vittime 

politiche, militari c
C Sia attuato il ritiro delle truppe dalla 

Russia ribelle.
D Sia concesso il ripristino di tutte le libertà

Si impegnano gli intervenuti a propagan­
dare in seno alle proprie associazioni l’utilità 
di raggiungere con OGNI MEZZO tali desiderata 
e di tenersi pronti a quegli ordini che dalla 
direzione del Partito Socialista e dalla Con­
federazione del lavoro saranno impartiti in 
proposito.

Riconoscono la imprescindibile necessità di 
una ben organizzata propaganda affinchè la 
massa proletaria abbia la visione precisò dell’ 
opera che immancabilmente potrà essere 
chiamata a dare in un prossimo domani ».

Il compagno Repossi, dà quindi, a nome della 
Direzione del partito, relazione della larghissima 
diffusione che và prendendo 1’ « Avanti », tanto 
nella edizione milanese quanto in quelle di Roma 
e dì Torino, diffusione che dà sicuro affidamento 
che il nostro quotidiano raggiunga, presto, e 
sorpassi le centomila copie,, appagando cosi il 
desiderio e l’augurio di tutti i socialisti italiani.

Accennò inoltre al prossimo, ma incompleto 
decreto d amnistia che si sta ponzando dal governo, 
amnistia dalla quale pare si voglia escludere il 
compagno Serrati, direttore dell’ « Acanti ». 
Se questo avverrà, dice energicamente il cqmpagno 
Repossi, il proletariato italiano saprà imporre 
la propria volontà e tradurre in atto la parola 
d’ordine della Direzione del Partito e fatta propria 
dal Congresso :

SIA CONCESSA L’AMNISTIA A TUTTE LE 
VITTIME POLITICHE MILITARI E CIVILI.

Per la nomina delle cariche si dà mandato 
alle sezioni di eleggere un membro ciascuna per 
il Comitato della Federazione, ed alle Sezioni di 
Pallanza e di Intra si demanda la nomina della 
Commissione Esecutiva e della redazione del 
giornale 1’ « Aurora ».

Il Granili 'tairtì alla [aia M Popolo
DI INTRA

I due vasti saloni della Casa del Popolo alle 
ore LI, ora (issata per il Comizio, erano letteral­
mente gremiti. Molti operai ed operaie hanno do­
vuto rimanere fuòri dalle sale ed ascoltare dal 
di fuori la parola degli oratori.

Per due ore, Repossi dellà Direzione del Parti­
to, De Antonis e Fon. Beltrami hanno tenuto av­
vinto l’uditorio vibrante d’entusiasmo all’esposi­
zione dell’opera che il partito Socialista va espli­
cando ìiel momento attuale.

La nostra avveasione alla guerra, i tentativi 
inumani per soffocare la libera voce di chi, si­
curo interprete della grande maggioranza della 
nazione ha cercato con ogni mezzo opporsi alla 
infatuazione bellica che tanti dolori e miseria ha 
portato all’umanità tutta, il sacrifìcio dei nostri 
migliori compagni’ lo scatto ribelle del popolo 
russo prima, e del tentativo di quello tedesco 
poi, i fattori importanti se non unici che hanno 
imposto la fine dell’orrenda carneficina, rievocati 
con calda ed appassionata eloquenza da tutti gli 
oratori, hanno fatto rivivere col pensiero tutti 
gli orrori e le speranze di questi ultimi anni. '

Il Comizio è stato unanime nell'alfermare la 
sua decisa volontà di opporsi con qualsiasi mezzo 
al ripetersi di tali mostruosità,- di imporre al 
Govervo la pronta e completa smobilitazione, 
anche per sfittare la subdola propaganda che si 
fa nelle caserme col far credere ai soldati che 
sono gli operai .borghesi che vogliono altre 
guerre per mantenere gli alti salari, il ritiro 
immediato delle truppe dalla Russia, ed infine 
coll’esigere una completa amnistia per tutti i 
reati politici, militari e civili

Parlarono infine Bianchi per la Camera del 
Lavoro e Federazione Tessile, e Sorella per il 
Fascio Giovanile Pallanza-Suna portando l’ade­
sione delle loro organizzazioni.

II. Comizio si sciolse mandando un commosso

1

saluto a tutte le vittime della vera rivoluzione 
russa e tedesca al ‘grido di : Viva il Socialismo ! 
Abbasso tutti gl’ Imperialismi !

Mi Giovani.
Vi si chiamò un giorno a raccolta in nome di 

una Patria; oggi noi vi chiamiamo a raccolta 
per una patria più grande che comprende e rac 
chiude in se tutte le patrie, tutti i popoli della 
terra.

Se molti di voi, o giovani, avete saputo spar­
gere il sangue per una patria che fu e che vi è 
matrigna, con maggior tenacia saprete combat­
tere pei diritti sacri dei popoli oppressi, per 
unire in un sol palpito, abbattendo le barriere 
che le dividono, tutte le genti deU’Urbe. La guerra 
che si scatenò feroce sull’ Europa e che noi av­
versammo perchè ne comprendemmo gli scopi 
egoistici e militaristi, perché la storia ci insegna 
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sentita la relazione Mazzoni, approvano 
il programma del proprio Sindacato che uove vi erano infoscati i veri padroni 

della Verbann?

h.
4 della 

sera, che sono oevi
Ha taciuto pei nove fighi anni ; ha

taciuto all’inizio cieli’esezio uuandn m



che le classi dominanti non combatterono mai 
per puri scopi ideali, luminosamente ha provato 
la chiaroveggenza nostra di fronte a coloro i 
quali, pur essendo come noi rivoluzionari, cre­
devano che dalla guerra Scaturisse una nuova 
era, mentre noi vediamo che, eccettuata la Rus­
sia. imperano gli stessi uomini gli stessi retro­
gradi sistemi di governo.

Wilson disse: Se la guerra l’hanno dichiarata 
i governi, la pace la faranno i popoli •

Al contrario, non un solo rappresentante di 
pura emanazione proletaria vi è ira i diplomati­
ci inverniciati di modernismo alla Conferenza di 
Parici Mentre si discute per formare una Lega 
fra le Nazioni gli stati maggiori lottano Ira di 
loro L'Italia vuole terre e popoli che non le 
appartengono ; la Francia non si accontenta piu 
della sola AlsaziaJ.oreiia. vuole la sinistra del 
Reno : l'Inglùlterra propone il disarmo, ma vuob/ 
aumentare la flotta ed avere il predominio asso­
luto sui mari; gli stati minori alzano la cresta.

E' tutta una ridda d’interessi, di preponderanze 
commerciali che lottano fra loro, è, insomma, 
l’eterno sacro egoismo che getta la maschera 
ideilo dea, che riprende il sopravento, infischian­
dosi delle promesse fatte ai popoli.

Ciò è la prova più chiara della mancanza asso­
luto di coscienza e di rettitudine nelle classi di­
rigenti dei diversi stati; per questo i proletari 
devono vigilare perchè nessun sopruso avvenga 
a danno dei popoli.

Ma ai giovani più che a tutti incombe il do­
vere di vegliare, le loro coscienze si devon ri­
bellare davanti a simili mostruosità, essi devono 
cercare con tutte le forze del loro essere di 
formarsi una coscienza forte e temprata per le 
lotte inevitabili del domani.

I giovani devono essere l'avanguardia di ogni 
movimento che abbia per fine le rivendicazioni 
del proletariato, essi devono formare dei con­
vinti ovunque siino le vedette i posti avan­
zati pei- il nostro movimento

All’opera dunque, o compagni della gioventù 
proletaria, noi vi assicuriamo s’in d’ora il nostro 
appoggio, e sia vostra bandiera la più assoluta 
intransigenza di fronte ai partiti avversari, e 
vostro motto nè riformismo, nè debolezza ; sem­
pre avanti sino al raggiungimento dei nostri 
fini. z

Per il Gruppo Giov. Socialista 
Il Segretario

A. BOREI. ì. A

Mi S@Uati.
Ai soldati proletari, ai soldati che hanno fatta 

la guerra e che non vogliono fare una specula­
zione del loro sacrifizio, del loro dolore, del 
sangue e del pianto versati in trincea. Ai 
soldati, che non ribattono la borghesia, promet­
tendole di puntellarne le istituzioni in cambio di.... 
compensi più o meno vistosi. Ai soldati che si 
preparano domani a fare la loro guerra, malgrado 
lelusinghedei più acerrimi nemici del proletariato..-

Come vorremmo che le nostre parole fossero 
aderenti al pensiero ! esprimessero il nostro affetto 
e la nostra solidarietà! Ma nulla più ci è per­
messo di dirvi, o proletari in divisa, all’infuori 
di un invito a prepararvi nella coscienza per 
l’avvenire a non prestarvi a manovre di avver­
sari in mala fede contro il partito socialista e 
contro l’organizzazione economica confederale.

Noi soli fummo gli interpreti del vostro pensie­
ro e dei vostri interessi.
Noi soli tentammo di,gettare nel turbine della 
guerra borghese la parola suaditrice della pace 
dei popoli 1

Non per colpa nostra la smobilitazione che 

invocate, si ritarda e si compie in modo da non 
soddisfare le vostre aspirazioni.

Vi si dice che i socialisti preparono dei moti, 
delle rivolte e che per questo il governo non vi 
manda a casa.

Non é vero. Sono gli avversari della classe 
operaia e gli speculatori sulle vostre sofferenze 
che dicono questo

La verità è ben altra.
Si ritarda la smobilitazione, perchè le borghesie 

dominanti non vogliono disarmare sino a che 
la pace non sia conclusa, perchè qualora preva­
lessero al Congresso della Pace i concetti del 
del diritto dei popoli a disporre dei propri destimi, 
e quindi del diritto della Dalmazia ad unirsi alla 
Jugoslavia, si preparono a far valere il diritto 
della forza e dell’occupazione armata.

Si ritarda la smobilitazione perchè il Governo 
non sa come provvedere a mettere a posto gli 
smobilitati e non ha pronto un piano di lavori 
che possa evitare il doloroso e prevedibile feno­
meno di masse affamate che reclamino,, dopo 
quattro anni di miserie e di sacrifici per la 
«guerra rivoluzionaria» un pezzo di pane.

Si ritarda la- smobilitazione per preparare le 
elezioni senza che* voi abbiate partecipato ai 
dibattiti civili, e per seminare fra voi, in nome 
degli interessi delle borghesie e dei capitalismi, 
l’odio contro i socialisti. ‘

Vi si dice intanto che Acanti, che i nostri 
giornali, non si preoccupano degli interessi dei 
combattenti e degli smobilitati. Mentre l’Acanti 
ha sempre sostenuto questi interessi ed il Partito 
Socialista in ogni sua manifestazione chiede la 
smobilitazione, immediata, con indennità che 
permetta di riprendere il ritmo normale di 
esistenza.

Associazioni artificiose e distinzioni false si 
creano fra voi Gli uomini asserviti ai siderurgici, 
che agiscono in nome degli interessi di chi li 
paga, vi vogliono dividere dai vostri fratelli 
operai. Organizzalo gli arditi, i combattenti, i 
mutilati, per farne strumento di lotta contro 
l’organizzazione operaia e contro il socialismo.

Voi dovete opporvi a questo indegno sfrutta­
mento dei vostri patimenti fatto a scopo di con­
servazione sociale: non prestar fede alle calunnie 
degli avversari; aderire in ¡spirito alla nostra 
concezione- di bontà e di giustizia.

A voi'diciamo: soldati, ritornanti, smobilitati, 
martoriati di guerra, soltanto il socialismo potrà 
evitare nuove guerre e prepararvi migliori con­
dizioni di vita.

E agli uomini che governano, ripetiamo la 
volontà di tutti i socialisti, di tutti i lavoratori 
d'Italia : Smobilitazione, immediata !

Noi.

Dall’ « Idea » di -Parma.

^OQiazione pigoli ^rogriotari
Congresso 30 Marzo 1919.

Lunedi scorso ebbe luogo ad Alessandria, sotto 
la presidenza dell’ on. Beltrarai, il convegno per 
il « dopo-guerra » dei piccoli proprietari e si 
deliberò ' di tenere il prossimo Congresso il 30 
marzo p v'. in detta città, col seguente ordine 
del giorno:

1. — Relazione del Consiglio direttivo.
2. — Organizzazione dei Piccoli Proprietari.
3. — Credito e Cooperazione.
4. — Varie.
Certo al Congresso sorgerà il dibatlito dell’ 

atteggiamento del partito socialista di fronte ai 
piccoli proprietàrii ; se cioè, deve disinteressarsi, 
oppure aiutarli ad aiutare la scomparsa. U Avanti 
edizione di Torino, pubblicò nei passati giorni 
un articolo del compagno Bedarida di Nizza 
Monferrato e V Aurora apre le sue colonne alla 
discussione,

Federazione Italiana Operai Tessili
. lite Leghe e Unioni Federate 
Alle sottosezioni Alle Camere 
del Lavoro di centri Tessili-

Compagni !
La questione delle "otto ore di lavóro, del li- I 

bere pomeriggio del sabato e dei minimi di paga, 1 
pèr la quale il proletariato deve battersi con 1 
tutte le sue forze sino a vittoria conseguita, va | 
estendendosi e intensificandosi.sempre riè. Ormai j 
tutte le categorie: i metallurgici, i tipografi, i | 
ferrovièri, ecc. ecc., lottano per i postulati della i 
riduzione degli orari, e dei minimi di paga e l’a­
gitazione non si svolge solo in Italia ma anche- 
in tutte le altre nazioni d’ Europa e d'America. . 
Le -18 ore settimanali còme orario massimo di i 
lavoro, senza pregiudizio per i salari, stanno per j 
entrare nella pratica attuazione in tutto 11 mon- S 
do -Governo e industriali ne parlano comedi | 
cosa da non potersi più negare. Convengono che ■ 
debbono fare di necessità virtù e buon viso, a | 
cattivo giuoco, concedendo quanto gli operai di. | 
mostrano all’evidenza di essere ben decisi ad 1 
attuare a qualsiasi costo. Solo obbiettato che so- i 
no provvedimenti da attuarsi per legge e con- 1 
temporaneamente in tutti gli Stati.

Delle affermazioni avversarie — dello classi in- 1 
dustriali e governanti — non dobbiamo tenerne | 
conto alcuno, se non vogliamo essere tratti in j 
inganno. Noi dobbiamo tirare avanti per la no-1 
stra azione sindacale, . clìé solo in questo modo ", 
potremo uscire dalla lotta vittoriosi. Sopratutto 
non dobbiamo aspettare leggi di sorta, ma avere 
fiducia solo nelle forze della classe lavoratrice. 1 
proletari le proprie le;gi di redenzione se le deb­
bono fare da sé.

La nostra Federazione va svolgendo per conto 
suo — contemporaneaihente ai metallurgici, ai 
tipografi, ai ferrovieri e a tutto il restante pro­
letariato della Confederazione Generale del La-I 
vero una intensa propaganda atta verso le 
diverse regioni d’ Italia affinché lutto il proleta­
riato italiano tessile si rizzi in piedi energica­
mente per la coquista rapida delle 48 ore setti­
manali, del libero pomeriggio del sabato e dei 
minimi di paga. Ha tenuto già grandiosi comizi, 
qualcuno dei quali in pomeriggi di giorni feriali,! 
con abbandono del lavoro da parte delle mae» 
stranze, ed altri se ne terranno in Lombardia, 
in Piemonte, in Liguria, in Toscana, ma noni 
basteranno. Per dare una chiara sensazione a ini 
dustriali e governanti che le nostre maestranze 

’e noi stessi facciamo sul serio, occorrerà rendere; 
le manifestazioni sempre più grandiose e signifi-j 
cative; occorrerà, insieme ai Comizi, fare- dei’ 
cortei attraverso paesi e città, bandiere in testai 
occorrerà imporsi colla forza del numero e della 
volontà a ogni corrente avversa. Le 48 ore setti­
manali di lavoro, col libero pomeriggio del sabato 
e i minimi di paga debbono essere e saranno la 
conquista dell’azione diretta e cosciente della' 
classe lavoratrici.

Compagni !
Smte’costantemente afflatati con noi, agitate le 

maestranze che dipendono dalle Mostre organiz­
zazioni : spingetele alla lotta con energia e feW 
mezza; attenetevi scrupolosamente a tutti i con­
sigli e a tutte le disposizioni che vi potremo da­
re; pronti anche alla azione più viva; e, nell’a­
zione comune non ci mancherà la vittoria.

Per il Comitato : A. GALLI.

SìIììììShìSI
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! Camera del Lavoro d'Intra ss

II movimento dei tessili per la 
lonquista delle otto ore.
i Sabato 22 cori’., tutto il proletariato tessile 
fri Verbano, sarà chiamato a dire fortemente la 
la parola in merito alle otto ore di lavoro, 
Ibato inglese, e minimo di paea.
tPer una data non troppo lontana queste aspi- 
n.z.ioni saranno un tatto compiuto se la classe 
■ceraia saprà con energia dimostrare la sua 
i’te volontà.

; Il proletariato tessile sta battendosi con tutta 
ii (orza di cui dispone nelle altre plaghe ove ci 
imo cotonieri, orate la volta degli operai del 

uo Maggiore che devono dimostrare con co- 
■ ■nza, forza e disciplina, quanta volontà é in 

irò per la risoluzione di questi postulati nell’ 
lieresse di una grande categoria di lavoratori 
ine la nostra.
Vessuno devi' mancar»! al Comizio che si terrà 
.».ito 22, alle ore 14 precise ad Intra, all.» Casa 
: Popolo, per le operaie di Intra, Trobaso e 

ea-. Interverranno Galli, Schiavello »-d 

tme.’ita, Gravellona, Ramate, devono interve- 
ref alla Gasa del Popolo di Ramate, alle ore 
ideilo stesso giorno; i medesimi oratori par- 
4ano della situazione e delle trattatile in 

cogli industriali in merito al nuovo con­
flato.
essano manchi a queste importanti manilè

di forza proletaria.

I lavori pubblici 
:la ferrovia Intra-Premeno
»dia affrettata riunione di domenica scorsa 
iuiiicipio d’Intra per la ferrovia Inlra-Préfeeno 
isultato che, secondo il preventivo 1915 già 
rotato, il costo di tale opera, che si vuol 
miore da una Società privala, sarebbe di 

16 due milioni, a cui farebbe fronte lo Stato 
la maggior parte, sussidio che è il massimo 

sentito dalla Legge. Ora il progettista teme 
i aumento di circa un milione per maggior 
o sopravvenuto al materiale durante la guerra 

1 » il 1915 (aumento, osserviamo, che potrebbe 
ni non .si verificasse affatto o in misura assai 
triore lungo i due anni che si richiedono all’ 
►azione dell opera, stante l'odierno precipitare 
•»prezzi del materiale e quello assai maggiore 

la prossima apertura ¿Ile frontiere) e l'im- 
t assuntrice vorrebbe perciò che Comuni, 

Rita ecc., tacendo precedenza a qualsiasi 
« opera e colla considerazione della disóccu-

>ne, premessero sul Governo per assicurarle 
t» concorso straordinario dello Stato oltre il 
■ • ni») di Legge già accordato.

i.i »! poi chiaro Ira gli stessi proponenti della 
póne, che cosa si deve domandare allo Stato: 

icariani vorrebbe una riduzione del tasso 
ipilalizzazione e un concorso nel sopraprezzo

i rotaie: l’avv. De-Lorenzi e il rag. Alberiini 
Irono ciò inattuabile e propendono per l’as- 
DZione da parte dello Stato di un assegno 
t. — oltre il sussidio —. La riunione è Unita 
à votazione, a maggioranza, di un ordine del 
io generino, che invoca appoggi governativi, 
¡»ostro compagno Consigliere Provinciale avv. 
itonis, ha fatto giustamente rilevare alia

i ne, che dovrebbe essere fluita l’ora degli 
H del giorno e del tutto attendere dallo 
i E ora e tempo che la borghesia, se vuole 
acute affrontare le conseguenze della sua 
<i, metta mano alla borsa, con coraggiose 
ive. Tanto più nel caso della ferrovia Intra- 
no assunta da un’ impresa privata, la -cui 

'ione rappresenterà il raggiungimento di 

molte utilità private, e per la quale lo Stato 
la già accordato il suo massimo sussidio.

Perciò l’avv. De-Antonis affermava, che se ve- 
ramen » si è animati dal proposito di provve­
dere alla disoccupazione, si dovrebbe conseguire 
sunto la concessione in base al progetto 1915 
già approvato, e iniziare subito i lavori. Vuol 
ne, che se nel corso dei lavori, il pessimismo 

ipotetico del momento, si traducesse in realtà, 
si può » sseie ben certi, che il Governo non la­
scierebbe a metà un’opera a cui egli si è impe 
gna »1 pei la maggor parte ella cui sospensione 
equivarrebbe al licenziamento improvviso degli 
op»>rai Invece l'andare ora a sollevare dubbi su 
1 attuabilità del progetto '915, può indurre il Go­
verno a sospendere la concessione, per attendere 
la sistemazione del mercato; la possibilità di un 
nuovo progetto tecnico ecc con conseguenti di­
lazioni dell’opera, che si vorrebbe affrettare bei­
la disoccupazione.

L’avv. De-Antonis, appoggiato d.dl'on. [feltrami 
e dui rappresentante della nostra Camera del 
Lavoro, osservava poi che, dal momento che la 
Società privata assuntrice dell'opera asserisce 
che il suo capitale fu versato a fondo perduto, 
se essa non si sente di incontrare le incognite 
della costruzione ceda la posizione al Comune di 
Intra, che in Consorzio cogli altri Comuni, se­
guendo le stesse recenti direttive ministeriali, 
può assumersi 1 opera senza le preoccupazioni 
finanziarie di un ente privato.

CRONACHE E CORRISPONDENZE 
l’Orfanotrofio Nazionale la cui iniziativa fu ab­
bandonata. vogliono erogare quel loro contributo 
per favorire l’apertura dell’Orfanòtrofio Maschile 
nostro che si prefigge, in ispecial modo di acco­
gliere gli orfani di guerra di Pallanza.

Verranno considarati Fondatori dell’Orfanotrofio 
Maschile di Pallanza, coloro che ne favoriranno 
l’apertura con un contributo di almeno L. 300i> 
una volta tanto o si impegnino per il primo 
triennio ad uh contributo di almeno L 100'» 
annue: verranno considerati l enemeriti coloro' 
che offriranno un contributo di almeno L. 5»;().

La civile e patriottica iniziativa ha avuto subito 
largo consenso e l'appoggio valido di benemerite 
persone delle qi ali diamo i primi nomi:

Ing. Luigi Bauer di Pallanza L 3000._
Dottor Marco Demarchi di Milano » 3000._

Lega Proletaria 
fra mutilati inualiiii fsrifj b feiIuci 

Per domani 16 corrente alte ore 
tari mutilati invalidi e feriti 
convocati

di guerra.
14, i prole­

di guèrra, sono 
alla Casa del Popolo di Intra per la 

costituzione di una sezione della Lega proletaria 
fra mutilati feriti e reduci di guerra.

Nessuno manchi.

PALLANZA
Per aprire l’orfanotrofio maschile

Allo scopo di provvedere all’apertura delLOr- 
fanotrofio maschile di Pallanza, per il quale i 
benemeriti Lanini Giacomo e pellerossa Matteo 
lasciarono morendo parte delle loro sostanze, la 
Presidenza dell Orfanotrofio ha predisposto un 
progetto di massima.“ per il finanziamento dell’ 
Ente, il quale progetto fu presentalo sabato scorso 
in una adunanza di Enti cittadini che, appro­
vandolo pienamente plaudi all’ iniziativa della 
presidenza di tare il possibile perché l’opera 
veramente civile e necessaria abbia presto la 
sua realizzazione

L orfanotrofio verrà aperto nella casa con 
ampio giardino . sita in via Giuseppe » astelli 
(lascito Dellarossa» la quale, mediante opportuni 
adattamenti si presta benissimo.

Nell’ orfanotrofio verranno raccolti i nostri 
orfani poveri, tenendo speciale conto degli orfani 
di guerra , in esso 1 orlano non avrà solo ricovero, 
ma ravviamento alia vita civile e di lavoro, 
che deve caratterizzare il cittadino del domani.

I ei il finanziamento, si ricorrerà necessaria­
mente alla pubblica beneficenza, e l’Amministra- 
zione dell Ente conta di poterlo raggiungere presto. 
Essa confida che tutti, e specialmente coloro 
che più possono, sentiranno, specialmente oggi 
in cui il dovere della solidarietà umana più si 
afferma, 1 urgente necessità di provvedere all’ 
assistenza ed all’educazione degli orfani in genere 
e degli orfani di guerra in specie.

In questo senso hanno deliberato gli Enti riu­
niti sabato, facendo voti che le benemerite persone 
che già avevano offerto il loro contributo per

Non solo, ma l’avv. De Antonis e Bianchi della 
Camera deh Lavoro, osservarono, che il Comune 
di Intra (che diciamolo traparentisi non si ca­
pisce perchè debba continuare a rimanere am­
ministrato dal Segretario Comunale in funzioni 
di Commissario Regio1, dovrebbe preoccuparsi in 
questo momento di portare ad esecuzione e com­
pimento le pratiche dei vari lavori pubblici lo­
cali: tramvia Intra-Pallanm, Ospedale, Palazzo 
Civico, ecc. effe possono meglio servire all’occu­
pazione della nostra mano d’opera, che non anno 
ancora ottenuto un soldo di sussidio governativo 
mentre la Intra-Premeno ha già assicurato oltre 
un milione di sussidi, e che rappresentano — 
almeno la tramvia Intra Pallanza — opere anche 
in se stesse di urgenza e utilità generale imme­
diata.

Inutile dire, 
stati discordi dai nostri compagni, tacciandoli 
al solito da sognatori. E i più convinti, che si 
sognasse, furono, naturalmente, quei De-Lorenzi 
e Alberimi, la cui Amministrazione fu clamoro­
samente bocciata, come tutti sanno, dal corpo 

. elettorale nelle ultime elezioni, e che sono stati 
a scaldare per tanti'anni le scranne del .moni 
cipio setnpre sognando.... ferrovie e tramvie 
senza... imbroccarne una!...

Che questa volta ci sia anche di mezzo un 
sogno di autocandidatura politica di cui si vocifera 
e di cui si fanno già ' le più matte risate ali’ 
oriibra di S Vittore ? '...

che i signorotti della riunione sono

)Bti

»I

1

Nel dare pubblicità alla propósta per l’aper­
tura dell’ Orfanotrofio e darle il sìncero nostro 
appoggio, facciamo un rilievo ed una racco- 

' mondazione.
Il rilievo è che all’ adunan za indetta dall' 

Orfanotrofio brillavano per la loro assenza 
il Municipio di Pallanza e il Comitato di 
Assistenza Civile; ma per questi signori il 
patriottismo del quale così facilmente ed a 
sproposito parlano consiste proprio e sempre 
in...parole, parole, parole ?

La raccomandazione è che r Orfanotrofio, 
che speri uno prestissimo aperto, sia veramente 
inspirato ai principi moderni di educazione, 
mirando realmente a creare nel giovane il 
lavoratore libero e cosciente, utile a sè ed al 
paese, e non il chierichetto che troppo spesso 
si crea negli istituti di educazione. N. d R.

Tra il personale della Verbano
11 personale della Tramvia dopo lungo letargo 

si sta finalmente svegliandosi. Dopo laboriose 
riunioni preparatorie, ha presentato mercoledì a 
mezzo dei suoi rappresentanti, dei desiderata che 
furono dalla Direzione accolti quasi tutti e quasi 
tutti riconosciuti giusti

Restarono ancora insolute le questioni degli
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agenti Piazza e Beltrami ingiustamente licenziati, 
questioni sulle quali la Direzione si riserva di 
dare risposta entro il 20 corrente, e se la ri­
sposta non sarà evasiva il personale sapra certo 
fare il, suo dovere.

A vertenza ultimata daremo estesa relazione 
del suo svolgimento ed i nostri commenti.

INTRA
Festa prò “ Aurora

Domenica 16 corrente alle ore 20.30, alla Casa 
del Popolo di Intra, avrà luogo una lesta da 
ballo famigliarea beneficio del giornale V Aurora.

I compagni che desiderano divertirsi, sono 
avvisati, e non mancheranno.

Evviva la munificenza.
Domenica scorsa alla Caserma Simonetta ebbe 

luogo la consegna della medaglia al valore, ad 
un valoroso soldato che da sei anni si trova 
sotto le armi. Siccome però il regolamento mili­
tare impone che il decorando debba presentarsi 
colla divisa di panno, il nostro bravo soldato, 
che senza tanti regolamenti seppe fare più del 
suo dovere nelle trincee, si trovava Con una 
sola ed abbastanza stracciata tenuta di fustagno, 
fu obbligato dai superiori a farsi dare da un 
commilitone una divisa di panno, che poi dovè 
restituire a cerimonia ultimata.

Non vogliamo fare commenti, che la ancor 
esistente censura non ci permetterebbe, diciamo 
solo che. ad un valoroso che si è guadagnata la 
medaglia al valore, la patria non dovrebbe im­
porre certe umiliazioni.

FONDOTOCE
Quanto sia necessaria e desiderata dall’ intera 

popolazione, la luce elettrica pubblica e privata, 
l'abbiamo più volte esposto in questo nostro 
giornale, ma finora restò sempre lettera morta. 
Ora ritorniamo sull’ importante argomento, e 
l’occasione ci è data dal sapere che la società 
« Unione esercizi elettrici » con sede a Milano, 
in forza anche di decreto luogotenenziale che 
favorisce il monopolio di detti esercizi per conta 
di grandi società; sarebbe intenzionata di allar­
gare e dar luce.ovunque si presentasse il bisogno 
e la possibilità di averne.

Non sarebbe bene che l’amministrazione comu­
nale nostra si interessasse della cosa presso la 
sopradetta società, per vedere di fornire anche 
la nostra frazione di questa da tempo attesa 
luce? Noi da parte nostra non mancheremmo 
di dare anche la nostra onera, se occorre, perchè 
la cosa venga combinata nel bene comune. Con 
un po’ di buona volontà da parte di tutti, sarebbe 
facile concretare ogni cosa per rimpianto.

Per Pallanza e dintorni rappresenta la società, 
il sig. ing. Castelli. Più facile dunque l’abboccarsi 
e trattare.

Necessità di riorganizzazione.
Ora che la guerra maledetta è finita, col ri­

tornare a casa delle classi, occorre che gli operai 
rifacciano le loro sezioni del partito e leghe di 
mestiere, là ove già esistevano prima della guerra, 
e costituirne di nuove dove non èrano costituite 
prima. Molti sono i problemi creati dalla guerra, 
e sólo in una salda e. numerosa unione, potrà la 
classe operaia rivendicare a sè i propri diritti 
per una migliore esistenza.

Compagni vecchi, e nuovi simpatizzanti, riu­
niamoci e costituiamo, la sezione del partito 
prima, la lega di mestiere poi, non appena i 
lavori abbiano preso il suo corso normale.

P.

Per mancanza di spazio rimandiamo al prossimo 
numero altre corrispondenze da OMEGMA, da 
BAVENO, da CANNOBIO e da GURRO.

CRUSINALLO
Lega Proletaria fra mutilati, feriti 

e reduci di guerra.
La Sezione Socialista allo scopo di far sorgere 

una Sottosezione fra Mulilati, Feriti e Reduci di 
Guerra, fa appello agli interessati che desiderano 
inscriversi in tale Associazione di rivolgersi al 
compagno Bottacchi Pierino che darà gli schia­
rimenti del caso.

OMEGNA
Bolscevismo.

Il grido d’allarme viene dall’«Amico», ('ineffa­
bile giornale che tanta cura dedica alla candida 
tura Pestalozza nel vicino collegio di Borgoma- 
nero. E [’«Amico» (di simili amici mi guardi 
Iddio ) ha ragione « la propaganda bolscevica è 
giunta tra noi attraverso»! giornali che vanno 
instillando fiele e veleno fra gli operai» Ma il 
lamento del settimanale avversario è la miglior 
gloria della stampa socialista.

Volgiamo il pensiero a noi stessi e agli altri, 
e rendiamoci conto della nostra forza.

Nei quattro anni di guerra, Omegna ha visto 
da una parte elevarsi, imporsi le più sozze ric­
chezze; Omegna ha visto come stilla pelle del 
popolo si siano costruite le più vistose fortune. 
Industriali d’ogni risma : metallurgici e meccanici, 
cotonieri, conciatori e tornitori, mentre dovevano 
prima della guerra accontentarsi di una misurata 
percentuale di cojnpenso al capitale investito, 
videro mercé la guerra decuplicarsi il proprio 
patrimonio. Il fenomeno dell’arrichito ha qui una 
diffusione maggiore di altrove, talché quasi 
tutta la ricchezza di questo paese è accentrata 
nelle rapaci mani .dei fornitori militari. Ma oltre 
a stabilimenti, merce, e case, milioni di Prestito 
Nazionale andarono ad impinguire le casse degli 
industriali, quando impiegare il proprio capitale 
al 5'7O era opera altamente patriottica II fronte 
interno: ecco dove essi furono schierati per 
perseguitare e sfruttare. Non uno, non uno ripe­
tiamo dei nostri altolocati, fu a respirare l’aria 
dell’altro fronte, quello per la giustizia e la 
redenzione...

Lo sguardo all’altra parte: a noi.
Colla primavera 1915 si inizia il nostro calvario 

che non ancora è terminato. Per i nostri migliori 
compagni non vi è stato esonero ; tutti sostituibi­
lissimi. Le nostre file si diradono, associazioni 
e leghe languirono nell’inedia, il timore di per­
secuzione fece tacere i pochi rimasti. Si dovettero 
accettare salari di fame, subire angherie e minac­
cio d’ogni specie. L’ amministrazione comunale, 
eletta coi voti degli operai, coi vari comitati di 
resistenza prima, pro pace di V\ ilson ora, colla 
gestione annonaria, colle conferenze Facchinetti, 
Cappa, Nobili e simili.. mutilati, fece decisamente 
opera a noi contraria. Ma questi fatti, ci si dirà, 
questi fenomeni, sono generali, non riguardano 
solo Omegna! Sta bene, ma qui hanno una mag­
giore accentuazione, qui l'ingiustizia sociale, la 
prepotenza dei nostri avversari, l’odio verso il 
nostro partito, arrivano veramente al limite 
massimo di infàmia,

Ma ora i nostri compagni tornano, le leghe si 
rinsaldano, nelle masse operaie è odor di fronda. 
E 1’«Amico» ecco a gittar il grido in difesa del 
privilegio; «attenti, fiele e veleno nella stampa 
sovversiva, bolscevismo, Lenin, ci vuole la cen­
sura....» vorrebbe si. vorrebbe ricominciare la 
guerra per rimandare qualcuno al fronte

Noi siamo massimalisti ed intransigenti, e lo 
siamo anche per reazione al forcaiolismo, alla 
prepotenza della classe abbiente di Omegna.

OMEGNA
Società Operaia di M. S. — Cé 

Consuntivo 1918 :
ENTRATA

Quote mensili . . . . L. Ili-
Soci onorari .... »
Reddito fabbricato ...» I
Tasse d’ingresso, libretti e varie » f.t

Totale Entrata L 245

USCITA
Spese del Mutuo Soccorso . . L. S? .
Spese segreteria ...» s|>.
Imposte e tasse . . . . » Z .‘.!
Cancelleria.......................................... » ”1.1
Assicurazione incendi . . »
Spese postali e bolli ...»
Interessi mal tirati ...» 4
Abbonamento acqua potabile . »
Spese varie .... »

Totale Uscita L. 2G

CONT0 PATRIM 0NIA L E 
Attivila :

Beni stabili . . . . . L. 25(7
Contanti al 31-12-918 . » t;
Mobilio............................. » 5Cj.
Credito verso il Comando Militare » ls

Totale Attività L. 310

Passività :
Cauzione custode . . . L, 1 |
Debito verso il costruttore dello

stabile . . . . » 95tj
Interessi maturandi . . . » 44.1
Cura medica 1918 . . . » !■

Totale Passività L. ioti I

R I A S S U N T 0 : 
Attività . . L. 31079.27
Passività . . » 10204.38
Patrimonio sociele L 20874.89

Il Segretario : . Il Presiden j
Guerrino Alemanifljil

TROBASO
Comizio.

Nel salone della nostra Casa del Popolcàj 
tenuto un Comizio dei Cotonieri che riuscii« 
numeroso Parlarono i compagni Brovelli e 
chi dell’ agitazione tessile, delle nuove richti 
della conquista delle otto ore e del sabat k 
glese, nonché tutte quelle rivendicazioni c 
classe lavoratrice ha il diritto di prete:«! 
dalla classe padronale.

I numerosi intervenuti lasciarono chiaraid 
capire di aver compreso la necessità di ta 
vendicazioni che speriamo saranno presto fi 
quistate.

ARON A
Convocazione.

Il personale della Navigazione sindacai! 
invitato all’assemblea che avrà luogo in una* 
dell' albergo Isola Bella, piazza San Oraziani 
sera di giovedì 20 cor. alle ore 20.45 per discifr 
il seguente O d. G.

1. — Discussione del 3° comma dell’ o. |> 
della seduta precedente.

2. -- Dimissioni d’un membro del coni! 
sezionale.

3. — Varie.
Interverrà il segretario regionale, comp | 

Mazzoni.

Gerente responsabile Antonini Carlo t 
TIR MARIO BERTOL0TTI-INTRA
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Per inserzioni rivolgersi diretta- 
mente ali’Amministrazione in 
Pallanza.

Ripigliamo questa rubrica che inter­
rompemmo alcuni mesi or sono, e le 
diamo per questa velia il posto d’onore. 
Constatiamo però che per il momento la 
Società «Verbano» non ha più grinfie. La 
calma ma energica agitazione del suo 
personale che ha condotto al sequestro 
giudiziario della spilorcia associazione 
industriale, le ha tolto il diritto d’esi­
stenza. Chi non è stato capace di pre­
vedere ed evitare la barbina figura fatta 
dai rappresentanti d<|la Società di fronte 
all’ufficiale Giudiziaio che ha intimato il 
sequestro, non ha pù diritto alcuno alla 
stima ed al rispetto eie il personale deve 
ad un’amministrazion! e ad una direzio­
ne intelligenti ed avvedute.

E le rivendicazioni modestissime del 
personale, tanto modste da esser subite* 
esaudite dal sequestrano dell’azienda, 
nominato dal Tribuna^, sono, nella ne­
gata loro accoglienzada parte della de­
crepita vecchia Ammiistrazione la prova 
più lampante della gitta tirchieria e dei 
cordaioli sistemi delkmedesima.

. il continuo assenterò dei capintesta 
della Società «Verban», e la non meno 

. continuata latitanza di suoi consigli»«: 
delegati, procuratori eamministratori, di­
mostra a luce meridiaa, la malafede che 
animava questi egregisignori, che vole­
vano arrivare — infoiandosi del pub­
blico e dei suoi bisopi — al quinto 
giorno di sciopero sem. nulla concludere 
per saltar fuori collospauracchio del 

. licenziamento, e portar 
che non sarebbe mane: 
ziale — anche minima 
voro.

Il giuoco puerile no
1 tempi sono mutat, egregi signori, 

seguaci di sant' Ignazicdi Loiola e di 
sant Alfonso dei Liguc. 1 tempi sono 
mutati; ed invece degli sequienti e pro­
ni agenti salmodiatiti il -ttoiico confiteur 
vi siete trovati di frontell’inflessibile ed 
implacabile rappresenkte della legge 
che vi ha intimato lo sttto.

Questa volta la bisciaa morso il ciar­
latano.
Ma anche senza la spi ita rappresenta­

zione giudiziaria, anche riza l’intervento 
di autorità, di sindaci, dtribunali, senza 
uscieri e senza carta bota, il personale 
avrebbe avuto ragione Istesso.

Ha taciuto per nove lighi anni ; ha 
taciuto all’inizio dell’esezio quando la 
società incapace a gestii irofittevolmen- 
te l’azienda era quasi arata sull’abisso 
della liquidazione forzata uando falcian­
do, decimando, ^sassindo il valore 
legale delle azioni, e l’inesse degli a- 
zionisti, non poteva migrare le condi­
zioni dei suoi dipendei Ha taciuto 
quando la guerra esigevi he si tacesse 
e la concordia nazionale ivocava che, 
almeno per caiità di patri? «’ «sassero 
gli angoli p gli aim>'mi tra capitale 
e tavolo. f

Gggi però che la soci di aguzzini 
non e piq sull’orlo del Unento, oggi 
che la guerra non è più là||a sua spie 
tata ragione ad impedire livendicazio- 
ni proletarie ; i proletari |a tramvia 
hanno capito che era giunq joro nl0_ 
mento.

I signori della ■ Verbano 3n hanno 
Creduto a questo, hanno voLsc|lerzare

cosi la discordia 
a con una par- 
— ripresa di la-

è però riuscito.

colle zampine del gatto, e sono stati graf­
fiati. 6

Il confiteur che aspettavano con super­
ba alterigia dal loro personale, lo devo­
no recitare essi medesimi E mentre essi 
battono il petto, recitando il mea culpa 
il personale ritorna al lavoro colla co­
scienza della vittoria ottenuta per la soli­
darietà dimostrata, col proponimento 
term<$ reciso, assoluto, di ricominciare di 
nuovo la lotta, non appena una nuova 
ingiustizia sia commessa, non appena 
una nuova giusta aspirazione non sia 
appagata.

E I offerta, la prova di solidarietà che 
non gli è mancata in questa occasione 
da parte dei lavoratori e delle loro orga­
nizzazioni ; non gli mancherà nelle future 
lotte che sarà costretta ad ingaggiare.

E uscito vittorioso da questa prima 
battaglia, meglio temprato e meglio adu­
sto alle tenzoni del futuro, rafforzato da 
una più solida e più convinta organizza­
zione il personale della «Verbano» che 
canta oggi Valleluja saprà a sua volta 
saldare il debito di solidarietà, e non esser 
ultimo nella santa maratona delle riven- 

। dicazioid economiche e-socia!;.
E noi che abbiamo seguito con inte­

resse e con simpatia questa agitazione che 
improvvisamente scoppiata, covava peiò 
da lungo, diamo assieme al nostro plau­
so incondizionato, il saluto augurale a 
questi sfruttatissimi lavoratori, e che alla 

■ prima vittoria ne seguan altre più belle e 
più significative, che l’Amministrazione e 
la Direzione della «Verbano» si accorgan 
che il loro personale non è più il per­
sonale malleabile e supino che si lascia 
canzonare e che si addatta alle prepotenti 
angherie dei suoi padroni più o meno 
crocesignati.

Evviva i tramvieri della «Verbano».

La Cronaca dello sciopero.
Già da parecchio tempo, il personale 

della Verbano in diverse sue riunioni cer­
cava di concretare delle domande di 
miglioramento, riunioni che ebbero la 
loro conclusione il giorno 11 febbraio 
P- p. colla compilazione del seguente 
memoriale che fu presentato alla dire­
zione il giorno dopo:

K tranvieri della Pallanza-Omegna 
sentita la relazione Mazzoni, approvano 
il programma del proprio Sindacato che 
appoggiano incondizionatamente nelle sue 
parti economiche e politiche. Mentre pro­
testano contro gli arbitri della Società 
Verbano incaricano il Mazzoni stesso a 
dimostrare a quella Direzione la imme­
ritata sfiducia a cui fu sempre fatto 
segno il personale medesimo.
, .— Chiedere entro il mese di Feb­
braio corr. la riammissione in servizio 
degli agenti Piazzo e Feltrami arbitra­
riamente licenziati colla reintegrazione 
dnifàS% °n° dirÌt,t0 in risPett0 all'anzia­
nità ed alle paghe.

2. — Inquadramento del personale 
anziano e sistemazione degli avventizi 
straordinari assunti per la durata della 
guerra.

3. — Ripristino delle gì 
congedo e pagamento di quelìe 
cesse.

4. — 
servizio e

5. —

’¡ornate di 
. non con-

Riordinamento dei turni di 
loro limitazione.
Contestazione delle mancanze 

ammettendo la giustificazione prima di 
ordinare la punizione.

... i ■ j---- . r—«?“--,. eseguile
.-e con le indicazioni suite buste come: trai-
, tenute, 

8. 
retti.

9. 
quindicinali.

ecc.
— Sussidio alla famiglia Balza-

— Che siano rispettati i riposi 
'mali.

10. — Diritto di voto finche agli 
vveatizi per le elezioni dei rappresentanti 

del personale per la Cassa^pcporso.
~ Assunzione del personale con 

i requisiti regolamentari.
„ }2' ~ Caso Porzio per mancato in­
quadramento. —

13 — Avventizi straordinari - Si 
domanda un compenso per equando la 
società dovesse addivenire al loro licen­
ziamento.

A questo memoriale presentato e ver­
balmente discusso il giorno 12 febbraio, 
I mg. Varni direttore generale dell’azienda 
prometteva di rispondere non appena 
averne edotto il Consiglio d’Ammini- 
strazione ed averne avuta autorizzazione, 
dando però affidamento di una benevola 
accoglienza.

Ed il personale attese fiducioso.
Il 15 febbraio invece la risposta venne 

e fu negativa per tutti i punti principali 
del memoriale.

. E nonostante il personale attese ancora 
Attese sino al giorno 27 febbraio, e dopo 
un inconcludente abboccamento tra Maz­
zoni segretario del sindacato ferrovieri 
secondari e King. Varni, in una riunione 
generale di tutto il personale dichiarava 
lo sciopero.

Il personale stanco di canzonature e 
stanco di attendere era nel suo diritto 
di agire così.

Il domani, 28 mercè l’interessamento 
el sig. Sottoprefetto avvenne un’abboc­

camento tra i rappresentanti la Verbano e 
quelli del personale, abboccamento anco- 

■ ra inconcludente perchè dopo più ore di 
inutile^ discussione i rappresentanti della 
Società dichiararono di non aver veste 
di trattare, di non aver autorizzazione a 
concedere.

Così il giorno dopo 1 marzo, così il 
2, cosi il 3, abboccamenti continui ed 
ognora inconcludenti, perchè malgrado 
la remissione da parte del personale; da 
parte dei rappresentanti la Verbano si 
cantava ognora la medesima solfa: Non 
abbiamo veste di trattare.

Perchè venivano allora a discutere 
questi signori ?

Dove vi erano imboscati i veri padroni 
della Verbano?

Domande che rimarranno ognora senza 
risposta.

Il fatto si è, che gli egregi cordaioli 
cercavano di pigliar tempo.

E si, che come già dicemmo le ri­
chieste del personale erano più che giu­
stificate e la loro remissività lodata dalle 
autorità stesse. Più che un fine egoistico 
e di immediato interesse, i tramvieri ave­
vano dato una simpatica idealità al loro 
movimento, sostenendo la riammissione 
di un loro compagno ; l’agente Piazzo 
ingiustamente ed arbitrariamente licen­
ziato.

Vertenza adunque simpatica e disin­
teressata, che si sarebbe potuto appia­
nare in un primo e breve collocquio.

Ma coi signori della Verbano ognora 
assenti e latitanti non si poteva trattare.

Le autorità cittadine della regione, in- 
pensierite intanto dal danno causato dal 
prolungarsi della sospensione del servizio

disin—

avevan cercata e studiata ^unitamente al 
Consigliere Provinciale avv. Ce Antonis 
una soluzione che ponesse termine all’e­
quivoca situazione.

E la soluzione avvenne col sequestro 
giudiziario dell’azienda ordinata dal Tri­
bunale di Pallanza.

Il punto culminante.
Mercoledì mattina 5 corr. l'ufficiale giu­

diziario unitamente all’ing. Castelli nomi­
nato sequestratane, al sindaco di Pal­
lanza, ed ai rappresentanti del personale 
si recava nella sede della Verbano ad 
eseguire il sequestro.

Quivi, i rappresentanti la Direzione ed 
il procuratore del Presidente la Società, 
che aspettavano che gli operai esterefatti 
dal manifesto padronale minacciante il 
licenziamento, si ripresentassero al la­
voro; si sentirono intimare il sequestro. 
Inventario, verifica e sopraluogo, quindi 
la Verbano ha tagliato le grinfie.

11 nuovo direttore, il sequestratane ing. 
Castelli esaudisce le richieste del perso­
nale ‘per quanto gli è consentito dal mo­
mento e dalla situazione, ed il personale 
riprende immediatamente il lavoro.

Così ha termine questa vertenza che 
per la cocciuta e cattiva caparbietà dei 
signori della Verbano minacciava di pro­
lungarsi indefinitivamente.

< H nuovo compito.
Terminata nei rapporti fra personale e 

Società, terminata per la ripresa del lavoro, 
se altre ingiustizie non lo fanno cessare 
ancora, ma non terminata nei rapporti 
fra autorità comunali che sussidiano e la 
Società «Verbano» che i sussidi finanziari 
riceve. All’ordinanza di sequestro deve 
seguire l’ordinanza di esproprio e di ri­
scatto. E’ il dovere preciso, indiscutibile 
delle Amministrazioni comunali della re­
gione. La tramvia deve essere del pub­
blico, dei cittadini tutti, e non di un'ac­
colta di affaristi scoscienzati e per di più 
inetti che trascineranno la loro azienda 
ad altre sospensioni, che angarieranno 

. sempre il loro personale, senza accon­
tentare il pubblico, che nella faccenda 
ci entra pur per qualche cosa.

Il servizio tramviario deve essere ga­
rantito, e non lo sarà mai, sino a che 
sarà permesso ad una. società, gretta spi­
lorcia e taccagna, di rifarsi delle sue inet­
titudini ed incapacità, sui salari e sulle 
condizioni che impone al proprio perso­
nale.

I tramvieri che hanno dei turni di ser­
vizio dalle 4 della mattina alle 10.40 di 

. sera, che sono oggi pagati con meno di
5 > 6 lire al giorno, obbligati a mangiare 
fuori di sede ; hanno diritto di cambiare 
padrone.

11 pubblico, che paga e biglietti e tasse, 
ha pure diritto che il servizio dia affida­
mento di solidità e garanzia. Spetta dun­
que alle Autorità Comunali, studiare ed 
attuare l’esproprio ed il riscatto della 
«Verbano».

Noi dal canto nostro continueremo, sino 
a riscatto ottenuto a battere la diana, a 
suonare a raccolta, continueremo la ru­
brica sino a tanto che la Tramvia Pallan- 
za-Omegna non sia un servizio 
palizzate.

1 Smdaci della regione prendano posi­
zione.

E’ il loro
E’ un dovere al quale non possono 

sottrarsi, ora che i tramvieri hanno ripi­
gliato il lavoro confidando sul loro in­
teressamento.

munici-

dovere.

L’Aurora.



I complici di £ottin
-—■—- •

— Cottiti, avete dei complici ?
• s, ¡¡gnor Giudice. Io ero un gio­

vane pacifico e alieno dal sangue, e questo 
lo può domandare a chi si sia; ma, ap­
pena scoppiata la guerra, cominciarono 
tutti a dirmi che bisognava uccidere. Io 
rispondevo di no; e allora mi davano del 
tedesco, del pacifista, del leninista, del 
disfattista ecc.

Entrai in una scuola, dove il maestro . 
non faceva che parlarmi di Tamerlano, 
di Alessandro, di Annibaie, di Scipione 
di Cesare, di Federico, di Napoleone di 
Moltke lo sostenevo che Volta, Galileo, 
Stephenson, Fulton, Watt, Newton, Dar­
win Papin, Colombo, Koch, Pasteur, 
Edison, Roentgen sono assai piu in alto, 
perchè, invece di uccidere, hanno creato.

__ No — mi rispondeva il maestro — 
bisogna uccidere! —

Entrai in un'officina, dove si fabbri­
cavano armi e proiettili. - Non sarebbe 
meglio _ dissi io - che si fabbricassero 
invece, zappe ed aratri? —

_ pio _ mi rispose il padrone — 
bisogna uccidere! —

Entrai in uno studio, dove c era un 
pittore che stava dipingendo degli uomini 
che si sgozzano e vicenda, uno scultore 
che stava dando gli ultimi colpi di scal­
pello ad un lupo che scanna un agnello, 
ed un architetto che stava preparando il 
progetto per un arco di trionfo ad un 
macellatore. - L’arte - osservai - deve 
esaltare la vita, non la guerra.

_ pjo — mi risposero gli artisti — 
bisogna uccidere! —

Entrai nel gabinetto di uno scienziato, 
mentre stava preparando delle composi­
zioni chimiche per un nuovo, esplosivo.

— La Scienza — feci io — dev essere 
per la civiltà, non per la barbarie.

_  Pl0 __ mi rispose lo scienziato — 
bisogna uccidere! —

Entrai in un teatro, dove un poeta ac­
compagnato dalla musica, declamava una 
canzone di guerra. Io intonai un inno di 
pace; ma il poeta mi impose di tacere, 
gridandomi: — No; bisogna uccidere!

Entrai in una sala, dov'erano radunati 
molti uomini di fede democratica, che 
avevano sempre predicato la fratellanza. 
Quando mi videro nelle mani un giornale 
socialista, su cui era stampato: Abbasso 
la guerra!, me lo strapparono, dicendomi: 
— No; bisogna uccidere'. —

Entrai in un museo storico, e dissi al 
custode: — Verrà un giorno in cui si 
guarderanno con ribrezzo le ajmi, come 
si guardano gli ordegni arruginiti della 
tortura. —

— No — mi rispose — bisogna ucci­
dere ! —

Entrai in una chiesa, dove un prete dal 
pergamo faceva la glorificazione di Caino.

— Io sono per Abele! — gli gridai.
— No — mi rispose il prete — bisogna 

uccidere! —
— Bisogna uccidere! — Sono cinque 

anni che tutti seguitano a ripetermi que­
ste parole! Tutti-, il maestro, il padrone, 
l’artista, lo scienziato, il poeta, il politico, 
l’impiegato, il prete, il giudice....

Ecco i miei complici!
— Il giudice?
— Sì; anche lei ! Lei, l’anno scorso, 

mi condanno, per pacifismo, non so a 
quanti anni di galera, perchè avevo gri­
dato: Non uccidere!

SCALARINl.
(Dall’ Avanti)

!l presente numero viene 
inviato in saggio a molti indi­
rizzi segnalatici.

Chi non intende abbonarsi 
favorisci respingerlo con cor­
tese sollecitudine.

Per comodità degli operai 
sono ammessi gli abbonamenti 
trimestrali di L. 1,50.

Munii i quatlii M Parlilo
La guerra è finita, la smobilitazione 

procede sia pure lentamente e per essa 
ritornano i compagni socialisti.

Se durante la guerra l’attività proletaria 
dovette esplicarsi specialmente sul campo 
delle rivendicazioni economiche, perchè 
il governo soffocava ogni nostra palese 
e coordinata attività politica, è venuto 
ora il momento di procedere alla riorga­
nizzazione effettiva dei quadri del Partito 
sia perchè le questioni politico-sociali 
prenderanno tosto un posto preminente 
e risolutivo, sia ancora perchè sulle ri­
costituite Sezioni Socialiste la organizza­
zione proletaria può trovare j più con­
vinti ed efficaci collaboratori per le sue 
rivendicazioni economiche.

I compagni isolati che la bufera ha 
risparmiato e che hanno aumentato ancor 
più la loro coscienza ribelle, compren­
deranno la necessità di organizzarsi pron­
tamente per affrontare con decisione le 
battaglie che ci attendono contro tutto il 
sistema sociale responsabile del cumulo 
enorme di lutti, di rovine, di impoveri­
mento.

Per i necessari sopraluoghi di propa­
ganda e costituzione si mettano in rap­
porto colla Federazione Intercollegiale 
di Pallanza.

Noi dobbiamo andare ben oltre che le 
meschine preoccupazioni delle competi­
zioni elettorali, e appunto perciò occorre 
un vasto ed intenso lavoro di coordina­
mento di tutte le energie socialiste.

All’opera dunque, con volontà e con 
fede.

Manlio.

Un Ordine del Giorno dell’On. Beltrami
per la Lt«ga Proletaria 

fra Mutilati, Feriti, Invalidi e Seduci di Guerra 
- - - - o- - - -

Sulle comunicazioni del Governo Fon. 
Beltrami ha presentato il seguente ordine 
del giorno:

La Camera invita il Governo a rico­
noscere la Lega nazionale proletaria fra 
mutilati, invalidi, feriti e reduci di guer­
ra, aderente dlla Confederazione generale 
del lavoro, costituitasi allo scope di tu­
telare i diritti loro e delle famiglie dei 
compagni caduti vittime della guerra e 
principalmente:

1. la rappresentanza negli organi che 
trattano nei loro interessi .*1

2. la revisione dei criteri di liquida­
zione delle pensioni e delle altre forme 
di indennità e di assistenza;

3. la smobilitazione ed il ritorno al 
lavoro.

4. l’amnistia completa;
5. la soppressione della censura, che 

continua a proteggere gli speculatori ed 
a perseguitare le vittime della guerra.

Federazione nazionale Edilizia
Agli Edili sparsi per ogni lembo d’Italia; 

ai compagni tutti che dalla vita dell’orga­
nizzazione hanno fatto ideale della loro 
esistenza la Federazione Edilizia rivolge 
il presente appello.

Colpita nel più vivo delle proprie energie, 
falciata nelle più fiorenti esistenze dei 
suoi componenti dalla orrenda guerra che 
di tutta l’Umanità ha fatto carnaio, oggi 
che un raggio di. sole annunzia l’alba della 
tanto agognata pace, e che un magnifico 
risveglio proletario attesta che, deposte le 
armi fratricide, la buona battaglia riprende 
il suo corso, la Federazione chiama a rac­
colta lo sparso filo, e si rivolge appunto 
ai compagni delle altre organizzazioni per 
spronare i dispersi elementi, onde ricostitui­
re i propri! quadri.

Purtroppo non tutti risponderanno all’ap­
pello; molti, troppi forse, hanno sacrificato 
la loro esistenza pel riscatto politico italia­
no; ma conta ancora la categoria nostra, 
tante forze per ritornare rigogliosa alla 
vita.

Ed a questo la Federazione Edilizia con 
intenso fervore anela, e questo sarà facile 
cosa realizzare se i componenti la grande 

famiglia non hanno obliato le ben pugRate 
e vittoriose battaglie che l’hanno porti ’a 
fra le prime file dell’armata proletaria.

L'utopia dell’ieri oggi, si fa realtà. )
Quotidianamente ci giunge l’eco di ma­

gnifiche conquiste cui dobbiamo per dignità, 
per forza far nostre.

L’onda proletaria tutto involge e travolge.
Guai a chi non comprende il momento 

presente.
Riprendiamo dunque, lavoratori edili, il 

nostro posto, che il disertare le file oggi 
più che segno di debolezza sarebbe tradi­
ménto.

Il Comitato Centrale.

Cronache e Corrispondenze
Camera del Lavoro

Prossimamente sarà convocato il

Consiglio Generale delle Leghe 
per discutere importanti argomenti, riflet­
tenti gli interessi delle categorie che si 
agitano per le conquiste economiche, 
(otto ore di lavoro, sabato inglese e mi­
nimi di paga) problemi di ordine ¿One­
rale (il programma politico-sociale della 
Confederazione del Lavoro), di ordine 
interno e funzionale.

Le sezioni riceveranno a tempo la cir­
colare illustrativa.

-------o-------

1 lavoranti Metallurgici di Omegnae 
Casale Corte Cerro

sono convocati in Assemblea domenica 
9 corr. alle ore 10 nel locale del Circolo 
Operaio di Omegna per discutere in me­
rito alla immediata attuazione delle otto 
ore.

Riferirà F. Albizzati Segretario Inter­
regionale della Federazione Metallurgica.

1 lavoranti Metallurgici d’intra e 
dintorni

sono convocàti per le ore 14 dello stesso 
giorno alla Camera del lavoro per discu­
tere sullo stesso argomento.

Interverrà pure il compagno F. Albiz­
zati.

-------o

Panattieri e Mugnai 
sona convocati domenica 9 alle ore 15 
presso la Camera del Lavoro per la co­
stituzione di una Lega Unica dell’Arte 
Bianca e per discutere gli interessi loro 
di classe.

Interverrà B. Maglioni. 
-------o—

Gli Edili e affini
Soci della Cooperativa Muratori e della 
Società Mutua sono convocati domenica 
presso la Sede Sociale (Casa del Popolo 
d’Intra) per trattare in merito alla costi­
tuzione di un Consorzio Regionale Pie­
montese delle Cooperative di lavoro e per 
accordarsi sulla riorganizzazione generale 
delle categorie edili in vista della con­
quiste delle otto ore di lavoro, sabato in­
glese e contratto di lavoro.

Interverrà B. Maglioni.

Avviso importante
Per evitare agitazioni limitate e 

non opportune, specie in quelle 
categorie per le quali non è statà 
ancora stabilita nazionalmente la 
attuazione del sabato inglese e 
delle otto ore, facciamo viva rac­
comandazione che nessuno si a- 
stenga dal lavoro senza prima a- 
verne avuto l’invito e l’autorizza­
zione dalla Camera del Lavoro, e 
per essa della rispettiva organizza­
zione professionale.

I movimenti isolati ed impulsivi 
anziché giovare nuocciono alla 
causa dell’agitazione e conquista 
generale.

La parola d'ordine deve essere: 
organizzazione e attesa disciplinata.

AI CORRISPONDENTI

Per non rimandare le corrispondenze 
siamo costretti per questo numero a ri­
mandare la politica della settimana.

Raccomandiamo perciò ai corrispon­
denti di essere concisi e non scrivere 
petegolezzi inutili che saremmo costretti 
a cestinare, e mandarci in maniera con­
tinuativa e costante le loro corrispondenze 
brevi ed obiettive.

:cc., si sono aste- 
po mezzo giorno

nza specialmente 
: sente il bisogno

on solamente per 
anche per tutto il

ll> SfiBAIO ME in m
Anche la seconda fermata per attua­

re il cosidetto Sabato Inglese è riuscita 
magnificamente e senza sforzi.

Da Intra a Omegna, tutti i Tessili, 
Nastrai, Ricamatori, 
nuti dal lavoro, al dq 
di Sabato.

Oramai la maestr 
femminile ha capito 
di avere per se que ta mezza giornata 
onde volgerla a prò tto della sua fa­
miglia.

In questo moment) però raccoman­
diamo la massima disciplina. La batta­
glia è ingaggiata 
questo postulato, m 
resto.

Soltanto colla fora e la disciplina 
■della massa operai 
tona. Non lasciarne! sfuggire questo 
momento propizio p 
del primo postulattldelle nostre riven­
dicazioni, le otto o: di lavoro.

Una mossa sbaglia nel 1896 vi ha 
fatto lavorare per tedici anni un’ora di 
più al giorno, ragiue per ciò di essere 
più tenaci e più foi per arrivare sol­
lecitamente alla copista tanto auspi­
cata.

Oggi non siete pi soli, il proletariato 
tessile di tutta Itaà è in causa seria­
mente e seriament

O i signori indignali concedono le 
otto ore di lavoro!) gli operai se le 
prenderanno comdianno preso il sa­
bato inglese.

ci arriderà la vit-

r il raggiungimento

deciso a vincere.

PAL1ANZA
«di' Orfanotrofio.

grado pubblichiamo 
rilevando però che 
se pur essendo la

A proposito
Dall'egregio sigSindaco di Pallanza 

riceviamo e di bua 
la seguente lettera, 
non è colpa nostn 
prima, l’offerta m.icipale figurava dopo 

Corri dcazione Ufficiale.le altre nelle

Pallanza 5-3-1919.

auto scrive cotestoIn risposta 
Giornale nel

ivuto a dettaglio di 
il contributo fu ele-

a
N. In data 12 corrente a 

proposito dell’Or otrofio credo dovere 
rendere noto:

1. che il susf 
Amministrazione 
1918. Ce ne appi amo alla lealtà del 
Presidente Avv. Inchi il quale ne ebbe 
comunicazione a ice da un Assessore 
del Comune. Il rfdo nella comunica­
zione ufficiale fu 
somma (da L. 25 
vato a 3000).

1. che nella I 
per un istituto di _________ ,
rono raccolte L. 90 la qual somma, 
nonostante le poste del Comune che 
ne domandò la 
dell’Orfanotrofio 
sappiamo per spi 
camerate dal Mi tero dell’interno - Co­
mitato jqazionaler gli orfani di guerra, 
con decreto 1 m; '
31 lettera C deltgge 18 luglio 1917 
n. 1143 e da qa

io fu dato da questa 
1 dal 16 dicembre

ttoscrizione del 1916, 
rfani in Pallanza, fu-

evoluzione a favore 
aschile, furono, non 
erimento di chi, in­

1918 in forza dell’art.

1.12 _ Comune versate, a
mezzo della loJ Sottoprefettura, con 
assegno n. 52 5 aprile 1918 della
Banca Popolari 
Napoli per L. ]

Novara sul Banco di 
_ ,_t__  _____ ,25 (cioè L. 6990 più
L. 428,25 per lessi).

Con osserva
Il Sindaco 

Piróla.



Biiveno
Non sappiamo quale sia il santo protet­

tore del capo stazione del nostro paese se, 
malgrado tutto quello che si dice e si co­
nosce sul conto suo viene conservato al 
suo posto senza che nemmeno un richiamo 
dall’alto giunga a metterlo in carreggiata.

Durante la guerra il solerte uomo, si 
dava l’aria del pattriota. E si capisce: il 
patriottismo suo gli serviva di copertina e 
di lascia passare pei suoi atti poco simpa­
tici, pel suo agire non sempre imparziale, 
ed ai suoi interessi particolari di negoziante 
di vino.

Sissignori: tra una confidenza e l’altra 
col brigadiere e tra un treno e l’altro di 
passaggio, il capo stazione faceva e 
tuttora mercante di vino, a caro prezzo 
per riuscire nel suo-commercio si serve di 
tutte le astuzie e di tutte le finzioni.

Fra le altre cammuffandosi come amico 
degli operai tentava di intruffolarsi nei vari 
Circoli e ciò pel solo scopo di vender loro 
il vino e di sentire i discorsi che vi si 
fanno. 11 Circolo di Baveno l’ha messo alla 
porta ma perchè le Ferrovie mantengono 
questo bel tomo in servizio?

fa 
e

Pisano
Questo se è un paese dimenticato da Dio, 

è anche dimenticato dagli uomini che han­
no il dovere di ricordarsene. La distribui- 
zione dei generi annonari che dovrebbe 
essere sorvegliata dal sindaco è fatta con 
criteri da cani.
Malgrado che il Consorzio di Novara spedi­
sca, qui non c’è mai nulla.

Le autorità comunali dovrebbero provve­
dere, o almeno, se non sono capaci, andar- 
sene.

Non c é altra soluzione.

CbiSnolo Verl»ano
L,ttera “pedo all’On. Giunta Municipale 

Cnignolo Inerbano,
Quando un anno fa io, tranquillo dimo­

rante di questo Comune, stavo attendendo 
ai miei affari, voi riuniti, risolveste unani- 
mamente rivolgervi a me, invitandomi, con 
preghiera di non mancare di intervenire ad 
una riunione del Consiglio Comunale e dei 
rappresentanti, dell’allora embrionale, com­
missione annonaria ed in questa riunione 
il signor Aldo Taroni gentilmente mi pregò 
per voi e col vostro pieno ed unanime con­
senso di accettare l’incarico di compratore 
di generi annonari per conto di questo Co­
mune autorizzandomi a tal effetto presso 
il Consorzio Granario con lettera in data 
24 febbraio 1918.

Io accettai facendovi presente che mi 
sarei adoperato senza alcun interesse pe­
cuniario ed all’unico scopo di sollevare in 
quanto mi fosse possibile le tristi condi- 
zioni annonarie di questa popolazione.

Primo provvedimento da me preso fu 
l’autonomia di questo Comune cioè la se­
parazione dai consorzi dei comuni di Stresa, 
poi, come in un mese circa, constataste gli 
effetti benefici (modestia a parte) del mio 
intervento, deliberaste la formazione (in 
una riunione del consiglio e giunta comu­
nale) della commissione Annonaria con un 
capitale di lire diecimila, capitale autoriz­
zato dalla giunta ed alla quale io ed i si­
gnori Taroni e Lamberti abbiamo firmato 
una cambiale corrispondente. Sempre do­
vuto al mio intervento presso chi di dovere 
la quantità di derrate alimentari andarono 
aumentando sicché da 50 quintali di farina 
di frumento che in principio si avevano, ci 
furono assegnati ultimamente 7O quintali, il 
riso da 30 quintali a 55 e così di seguito 
tanto che durante l’esistenza dell’annonaria 
ed in tempi difficili non come adesso, ho 
sempre distribuito alla popolazione e tonno 
e merluzzo, caffè, salmone, aringhe, carne 
conservata, condimento e burro legittimo 
dei nostri alpeggi. In quanto a quest’ultimo 
commestibile sapete la lotta che ho dovuto 
sostenere solo, senza il vostro benché mi­
nimo aiuto perchè nei momenti critici uni­
camente siete sempre stati capaci di escla­
mare, come ammonendo: Io declino tutte le 
responsabilità che voi declinavate, ho distri­
buito alla popolazione fino 
burro settimanali 
ee ne arrivavano 
settimana ed ora 
tutto,

Però debbo far

di essere altruista fino all’estremo. Però 
continuiamo, Voi On. della Giunta avete 
assistito alla lotta da me sostenuta contro 
tutti 1 bottegai e vi risulta chiaramente che 
se m due occasioni il pane non è stato 
aumentato a 70 centesimi tanto a Campino, 
a Levo ed a Carciano non è stato per l’in­
tervento vostro nè diretto nè indiretto poi­
ché voi appoggiavate l’aumento (palese­
mente come faceva 1’111. signor Sindaco o 
passivamente) sino per le proteste mie ver­
bali presentate la prima volta al signor 
Maresciallo dei Carabinieri di Stresa e la 
seconda all’ill. signor Sotto Prefetto di Pal- 
anza e di ciò ne siete voi medesimi testi­

moni. Smentite se lo potete.
Anzi a complemento di ciò debbo mani­

festare, che il signor Sindaco è arrivato al 
punto di presentarsi all’ill. sjg. Sotto Pre­
fetto perorando per gli interessi del signor 
panettiere presentando persino un memo- 
naie completamente falso nei suoi tre punti 
principali all’unico fine di ottenere la ago­
gnata autorizzazione di aumentare il prezzo 
del pane alla popolazione.

Però signor Sindaco, favorisca rispon 
dermi: I rappresentanti delle frazioni hanno 
eletto la S. V. III. a sindaco, allo scopo di 
difendere gli interessi della popolazione o 
dei bottegai ?

Osaste dire in presenza dell’lll. Sotto 
Prefetto, in risposta al caffè servitovi, che 
voi bastante vi siete sacrificato per la po­
polazione, ditemi di grazia, mi vorreste 
enumerare possibilmente per ordine crono- 
logico i sacrifici da voi sostenuti col fine 
di farli inserire nel nuovo calendario pel 
1920 e così perpetuarli tutti gli anni come 
esempio ai posteri? Vi siete sacrificato?!

Certamente, però a tagliare boschi, a 
caricare barche e vagoni di legna, compe­
rare e vendere terreni ed altra merce per 
esclusivo vostro conto e se sacrifici ne 
avete fatti da parte vostra sono stati fatti 
per voi ed economicamente vi siete rifatto 
poiché non una bricciola di ciò che avete ' 
guadagnato lo avete regalato per lenire i 
dolori ed i patimenti di quelle povere fa­
miglie il cui sostegno era ben lungi di qui, 
difendendo la patria ed i bene di chi:

comodamente ingrassar soffriva 
baritonando ai poveri coscritti.

Armiamoci e partite poiché gli unici due 
figli vostri soggetti a leva erano al sicuro 
con il loro corrispondente esonero. Come 
vedete ignoro altri sacrifici da voi soste­
nuti all’infuori dei sopracitati. Ah! forse vi 
sarete sacrificato per l’incremento che hanno 
preso sotto la vostra presidenza i comitati 
di assistenza civile, prò vedove ed orfane 
di guerra e sussidio per la disoccupazione 
forzata? Difatti, tutto ciò che significa bene 
e lenimento ai dolori della popolazione ci­
vile, ha brillato in questo comune, per la 
sua assenza.

Gnnnobbio
Agitazione Operala.

In effetto della riunione del 23 febbraio 
alla Stollera, che riuscì importantissima, per 
i problemi urgenti ed assilanti discussi, a 
la nonima del Comitato col mandato di 
discutere tali argomenti coi rappresentanti 
del Comune; alle io di domenica scorsa 2 
marzo, ebbe luogo l’abboccamento pure 
anunziato. Esso condusse a queste assicu­
razioni.

Invio da parte del Comune di un telegram­
ma al Pretetto per sollecitare l’autorizza­
zione di erogazione dei sussidi giusti come 
decreto luogotenenziale. Prossima convoca­
zione de! Consiglio Comunale per deliberare 
in merito ai lavori pubblici. Rappresentanza 
degli operai, nella gestione del Consorzio 
Consumi. Speriamo nella buona volontà dei 
superstiti del Consiglio Comunale, e faccia­
no una buona volta vedere, che non sono 
stati eletti soltanto per la gloria.

E loro dovere rispondere agli appelli 
dei cittadini lavoratori. Sappiano i lavora­
tori in ¡specie, che se realmente vorranno 
vedere tutelati i loro interessi; questi de­
vono essere esclusivamente affidati ai la­
voratori stessi.

I feriti e reduci di guerra.
I feriti e reduci guerra stanno preparan­

do la loro associazione, il segretario della 
Sezione di Pallanza, parlerà prossimamente 
del programma d’azione; intanto gl’incari- 
cati raccolgono le iscrizioni.

I serici del Setificio sono avvertiti, che 
se vorranno conquistare il Sabato Inglese, 
le otto ore di lavoro come le maestranze 
tessili delle altre regioni, bisogna che 
si organizzino e a proposito il comp. Bianchi, 
dei tessili d Intra parlerà loro quanto prima.

I socialisti di Cannoblo e d’intorni sa­
ranno chiamati per la costituzione ufficiale 
della sezione socialista.

c.
ergozzo

Assemblea desìi Scalpellini.
I soci della Cooperativa degli Scalpellini 

del Lago Maggiore sono convocati in As­
semblea generale per domenica 9 marzo 
alle ore io nella Sala della Società Operaia 
(gentilmente concessa) per discutere il bi­
lancio 1918, per la nomina delle cariche 
sociali, e per avvisale ai mezzi opportuni 
onde risolvere il grave problema della 
disoccupazione.

E superfluo raccomandare agli interessati 
non mancare.di

Il Presidente 
Giulio Forti.

disoccupazione.
Cave di granito costituiscono pel nostro

a 60 Kg. di 
mentre prima unicamente 

chili per 
nulla del

da Milano 18 
da 4 settimane

osservare ad— onor
fero che mentre voi signor Lucietti rinun­
ciavate alle responsabilità, mai avete però 
rinunciato alla parte del burro che vi cor- 
ùspondeyo. Perchè tale contraddizione ? 
fuvvia si vede che l'unico vostro difetto è

del

Ambrosini GlOr.ANNI.

ARONA
Sindacai* ferrovieri secondari.

Al di sopra di ogni aspettativa fu la riu­
scita dell’adunanza del personale della Na­
vigazione sul Lago Maggiore nella sera del 
20 a. m.
, Facilmente s’intuisce nell’animo di tutti 

l’entusiasmo e la ferma volontà di vincere 
le lotte che stiamo per ingaggiare per il 
raggiungimento dei postulati da noi prefissi

Con somma attenzione furono ascoltate 
le parole del compagno Mazzoni del Comi­
tato Regionale e del compagno Bianchi per 
la Camera del Lavoro d’ Intra.

L’assemblea si sciolse dopo'aver votato 

a gran maggioranza (cioè con solo n voti 
contrari) l’ordine del giorno seguente :

11 Personale della Navigazione sul Lago 
Maggiore riunito in imponente assemblea 
la sera de 20 Febbraio 1919 dopo lo 
svolgimento di alcune proposte di carat­
tere interno ;

Approvava i deliberati dell’ultimo con- 
gresso regionale di Milano del 29 Dicem­
bre si mette a disposizione del Sindacato 
f. S. per le future lotte che si dovessero 
sostenere qualora il Governo e le Società 
non dovessero accettare integralmente il 
'nostro Tc'10 di Presentat°

Protestano energicamente contro il go­
verno per le non mantenute promesse fatte

Storno attraverso i giornali a favore 
dei Ferrovieri Secondari riguardo i recla­
mi avanzati perla statuto Cassa-Soccorso 
e Pensioni agli anziani ;

Stabilisce di dare piena adesione al 
movimento sindacale della Con fede razione 
me 7°A nCl Lavorofino al raggiungi­
mento della repubblica sociale. S

Le C 
paese la base principale del lavoro. Ferme 
le Cave la vita economica si arresta.

Figuriamoci che dallo scoppiar della 
guerra l’industria è completamente arre­
stata e ci sarà facile immaginare le condi­
zioni dei nostri lavoratori.

Quelli rimasti a casa o di riffe o di raffe 
se la sono cavata. 1 lavori di trinceramento, 
la galleria oltre Candoglia, il taglio del 
boschi ed il trasporto della legna ha loro 
dato il mezzo di occuparsi e di vivere, 

t quelli, invece, che hanno vestito per tre 
lunghi anni la divisa ed hanno lasciato la 
famiglia col solo sussidio del Governo, fi- 
guriamoci in quali condizioni possono tro­
varsi ora che sono tornati alla vita civile. •

Il problema di provvedere il lavoro è, 
quindi doveroso ed umano e va risolto coli 
sollecitudine e con arditezza.

Non è questo un momento delle incer­
tezze e delle mezze misure; sè si può me­
nar a spasso chi cerca lavoro col solito 
vedremo, studieremo ecc. Bisogna prender 
il coraggio a due mani ed escogitare qual­
che cosa di concreto.

Sul Comune pesa in questo momento 
una grave responsabilità e qualunque siano 
le idee personali di coloro che lo reggono 
esso potrà, se vuole assolvere al suo com­
pito, ricusare di ricorrere a quei mezzi ed 

------- —e poi non 
programma possono 

condurle a qualche cosa di concreto.
La guerra ha rivoluzionato il mondo Ha 

perciò rivoluzionato anche i metodi ed i 
sistemi coi quali poteva reggersi in addietro 
fa pubblica cosa.»Uomini alla Gallenga si 
lamio propugnatori della terra ai contadini 
noi non diremo le Cave ai piccaprea dicia­
mo semplicemente che bisogna dare agli 
operai la possibilità di accedere alle Cave 
■per ritrarre da esse, lavorando, il mezzo di 
vivere.

a quelle forme di soluzione che 
rientrando nel suo

ma

veìlona To<?e
Organizzazione tessile.

L’intervento dei « neri » ha valso a far 
smuovere i ritardatari che si sono affrettati 
ad inscriversi nella Lega.

La massa operaia di Gravellona ha già 
provato a proprie spese che il non richie­
sto intervento di preti in tonaca q senza 
ad occuparsi di vertenze fra capitale e la­
voro è nocivo ai suoi interessi, deplora ed 
è unanime la riprovazione contro coloro 
che cercano di dividere la massa e ci inci­
tano a scrivere parole su queste colonne 
parole contro il prete e loro spegnimoccoli.

No, noi .nqn scriveremo insulti, ne rim­
proveri contro nessuno perchè noi siamo di 
quelli che riteniamo che il prete non fa 
altro che il propria interesse e che quindL 
dovremmo stupirci se lo vedessimo agire 
diversamente.

Il torto non è loro essi hanno bisogno di 
salvaguardare la loro bottega, i minchioni 
sono quelli fra gli uomini e le donne che 
per una stupida credenza si lasciano trasci­
nare a fare i Caini di se stessi.

Noi possiamo ammirare coloro che hanno 
una fede religiosa e che ad essa tengono 
fede compiendo tutte le pratiche inerenti, 
ma che per servire il «Dio» da loro adorato 
ci sia proprio bisogno di tradire gli inte­
ressi loro e dei loro compagni di lavoro, 
quello non lo comprendiamo e speriamo 
che una volta per sempre i lavoratori vor­
ranno aprire gli occhi e dire al prete che 
si occupi un po’ di più di vera religione e 
lasci che gli operai segnino la via che li 
porti all’emancipazione.
Lega Jtrti Tessili.

La prova più lampante che ci persuade 
è quella di constatare l’entrata quasi in 
massa di tutti gli operai della Ditta Furter, 
e che settimanalmente si contano dai 30 ai 
40 nuovi inscritti il che da a sperare che 
in Gravellona avremo presto una fortissima 
organizzazione deli’Arte Tessile.

Ora però facciamo caldo appello special- 
mente agli operai della ditta Guidotti e Pa- 
riani di imitare l’esempio di quelli della 
ditta Furter, se vogliohojnnalzare quel ves­
sillo di redenzione proletaria e soffocare 
una volta per sempre quel vessillo dei mas­
sacri passati e futuri.

Intanto si avvertono tutti gli operai della 
ditta Guidotti e Pariani che il loro collet­
tore è il compagno Antonini Carlo, incari­
cato di risquotere le quote.

—1o------
Domenica si è riunita l’Assemblea della 

Lega Tessile con un numeroso intervento 
di soci. La Segretaria Campeggi ha pro­
posto e l’Assemblea ha approvato che alla 
Lega vengano aggregate le numerose sar- 
tine che lavorano alla Sartoria Moroni.

All’Assemblea furono presenti anche dei 
tramvien con il loro rappresentante Maz­
zoni e con il compagno Bianchi.

11 Mazzoni ha efficacemente spiegate ai 
presenti le ragioni dello sciopero dei trarn- 
vien della Verbano, le loro richieste e de­
siderata. Ha messo in evidenza la cocciu­
taggine e caparbietà dei dirigenti la Società 

- \ erbano che mentre ha fior di milioni per 
sovvenzionare i bancarottisti di Salsomag- 
gmre nega gli aumenti di mercede richiesti 
dal costo della vita pei loro operai. Chiede 
1 appoggio e la solidarietà delle masse la­
voratrici perchè lo sciopero dei tranvieri 
riesca una vittoria.

Sabato Inglese
La conquista del sabato inglese da parte 

degli operai tessili ha lusingato non poco 
anche le altre categorie di lavoratori. Le 
sartine già entrano nell’organizzazione per 
avviarsi anche loro alia conquista di quei 

.ritti che già le altre categorie godono.
P ' .. peifl Edlh «pendo che la Federazione 
Edilizia ha firmato il concordato per le 
otto ore,ed il sabato inglese, si crea la 
propria organizzazione perchè queste con­
quiste vengano anche da noi attuate.

OMEGXA
Quel cari padroni di casa.

Sono pervenuti alla sezione moltàreclami 
di inquilini contro l’esosità di tanti padroni 
di case che aumentano senza preavviso 
alcuno il fitto di ogni camera da 50 cent. 
o,75 L. 1,00 e perfino a 1,20 al mese sotto 
1 pietesto che essi devono pagare le sp’ese 
de'la guerra che il governo ha Joro impo­
sto. I rovasi in prima linea un noto cleri- 
calane al quale la guerra ha fruttato iper- 
boricamente.

Non tacciamo commenti.



Oli operai sì lagnano...
Gli operai locali occupati presso la ditta 

Varzi e C. lamentano che la stessa corri­
sponda loro tariffe inferiori a quelle corri­
sposte ad operai qui venuti da altri paesi.

Riteniamo che il lagnarsi non concluda 
a nulla e che il modo migliore sarebbe 
quello della generale organizzazione di 

classe. .. ..
Così fanno oggi g’> °Peral che sono uo’ 

mini; così non fanno invece gli opeiai che 
sono rimasti bambini. All’opera, dunque!

La C. d. L.

(«operazione di Consumo e Piccola Pro­
prietà.

Domenica sera fu qui il compagno Ma- 
elioni a visitare la nuova sede del Circolo 
Operaio Fratellanza e si trattenne in utile 
conversazione cor compagni dirigenti spe- ( 
cialmente intorno ai modi migliori per agi­
tare i problemi interessanti i piccoli pro­
prietari Fu riconosciuto che la costituzione 
di una Cooperativa - Casa del Popolo sa­
rebbe il mezzo più efficace per combaciare 
l’agitazione degli interessi solidali dei la­
voratori salariati e dei piccoli proprietari.

Appena gli eventi lo consentiranno la 
Camera del Lavoro organizzeià un conve­
gno fra i centri dell’Ossola interessati della 
questione della piccola proprietà, per trat­
tare ampiamente i problemi che la riguar­
dano.

S’nl laureilo
Per l’adesione alia federazione dei Circoli.

Nella sede dei locale Circolo Ricreativo 
parlo domenica il compagno Maglioni parlò 
ai soci degli scopi economici e sociali della 
Federazione dei Circoli Operai, specialmente 
insistendo sulla necessita che il Circolo di­
venti la sede naturale di trattazione degli 
interessi dei produttori (operai — artigiani 
— piccoli proprietari) e che per la cieca 
fobia della politica non si trascurino gli 
interessi vitali delle classi sfruttate.

E’ probabile che per l’apertura della 
Cooperativa di consumo che è oggi sentita 
una indispensabile arnia di difesa dei con­
sumatori, si prendano accoidi prossimi 
colla fiorente Cooperativa Villadossolesè 
che aprirebbe qui una sua succursale.

Vogogna
risveglio proletario.

Domenica scorsa alla presenza di un forte 
numero di lavoratori ed ex soldati, si inau­
gurava il Circolo Cooperativo « La t ratel- 
lanza ».

Fra il consenso generale il compagno 
Adreani tracciò con calde e persuasive pa­
role i problemi nostri ed i doveri del do­
mani.

Fra i presenti è stato deciso di far va­
nire settimanalmente io copie del giornale 
l’«Aurora» e di promuovere qualche testa 
per esso, insoninia una giornata di ottima 
propaganda.

Speriamo nel prossimo ritorno fra noi del 
compagno Adreani e si veda il frutto delle 
;sue paiole. '•

per l’organizzazione sindacale e coope- 
perativa.

Su questo tema parlò domenica a nume­
rosi soci nella sede del Ciicolo Operaio il 
compagno Maglioni nel pomerigio di dome­
nica. I ra il vivo consenso degli intervenuti 
illustrò la necessità che ì lavoratori si or­
ganizzino saldamente nelle rispettive Leghe 
di Resistenza e completino poi la difesa 
dei loro intei essi come consumatori costi­
tuendo la Cooperativa - Casa del Popolo, 
la quale deve esseie ad un tempo stru­
mento di difesa immediata e.centro di edu­
cazione e coltura per i lavoratori.

Vogogna che va diventando sede di nu­
merosa maestranza operata, per l’attività 
dei compagni del Cncolo sapià presto or­
ganizzare le Leghe di Mestiere e costituire 
fa sua casa del Popolo.

Al lavoro, compagni.

l'onitirfo - l’iediniulera
per una Cooperativa - Casa del popolo.

Sabato sera fu tra noi il compagno Ma­
glioni che si intrattenne col Consiglio del 
Circolo Opei aio di Fomarco intorno alla 
progettata costituzione di una Cooperativa- 
Casa del Popolo raggruppante i lavoratori 
coscienti di Fomarco, Ptedimulera, Cima- 
mulera e Pieve di Rumiancà col proposito 
di protendersi,ed affermarsi nei centri ora 
abbandonati della Valle dell’Anza.

In usa delle piossime domeniche sarà 
tenuta una riunione generale per dare for­
ma concreta alla iniziativa, che avrà l’ap-
poggio della Camera del Lavoro e della 
yederaizone delle Cooperative.

Villadossola
“L’Jturora,, Ingrandita.

Questo minuscolo mezzo foglio che da 
Pallanza porta fra i casolari del Veibano, 
del Cusio e perfino nelle vallate dell’Ossola 
la voce del pensiero del proletaiiato co­
sciente, che desidera lagionare col proprio 
cervello, è ora ritornato al formato primiero, 
cioè ingrandito.

Auguri di buon proseguimento, «Aurora» 
cara, l e lo augurano di tutto cuore i tuoi 
lettori propensi, e con Te si associano a 
sorridere di commiserazione a quei schioc­
chi profeti che già cantavano i salmi dei 
tuoi funerali e cioè della morte del sociali­
smo nelle nostre regioni.

Ora che siamo in possesso di questo 
primo numero ingrandito, lo metteremo 
sotto il naso dei socialistofobi e diremo loro: 
Signori; ci avete cacciato a forza nel bara­
tro dei vostri malfatti, ma i sopravvisshti 
non seguono certo le vostre dottrine, e ri­
tornano all’ideale proprio, che è umanità 
sopratutto e da cui credevate staccarli, e li 
vedrete tutti collaborare compatti a riempire 
le quattro pagine del nostro caro settima­
nale, che di materia — pur troppo — ce ne 
avete procurato all’ingrosso.

Ma non basta far buon viso alla nostra 
«Aurora», non basta consolarla cogli augu- 
rii, ed incoraggiai la moralmente, ma biso­
gna aiutarla materialmente oltreché finan­
ziariamente anche con la propaganda, dif­
fondendola, procurandogli novelli abbonati, 
rivenditori, ecc. E quando fra compagni si 
gode qualche divertimento, perchè dimen­
ticarsi della sorellina dell’«Avantil». perchè 
¡’«Aurora» attraverso le burrascose vicende 
della guerra, benché in territorio cadornia- 
no, ove tutto lo era avverso fuorché il ri­
stretto aiuto dei pochi rimasti a casa, pure 
stette sempre a fianco del fratello maggio­
re, conservandosi rigida alla bufera avver­
saria, e degna sorella del grande giornale 
che sotto le parole «Avanti!» in filigrana si 
legge: Mi vendo a nessuno.

E noi che siamo i lettori, gli abbonati, i 
propagandisti, e qualche volta anche i col­
laboratori di Essa, dobbiamo esser quasi 
superbi del nostro settimanale che fu sem­
pre coerente al socialismo internazionale, e 
si mantenne degno come disse il poeta:

। di meritare un sasso
che porti scritto: «Non mutò bandiera».

Il vecchiardi?.
Assemblea di metalurgicl.

< Coll’intervento di un discreto numero di 
soci si tenne domenica scorsa l’annunciata 
assemblea alla quale il segretario camerale 
Maglioni parlò diffusamente circa le riven­
dicazioni particolari di categoria e quelle 
di ordine generale che là Confederazione 
Generale del Lavoro sta validamente av­
viando verso la vittoriosa soluzione. .

Interloquirono alcuni soci e si presero 
infine accordi per lo svolgimento di un la­
voro organico di propaganda ed agitazione 
per tutte le categorie operaie e per tutti i 
problemi che la interessano.

. Villadossola che è il maggior centro 
operaio dell’Ossola deve pure diventare il 
centro fervido di attività feconda verso cui

, polarizzino tutte le energie proletarie 
della Valle del Toce.

I compagni di Villa sappiano intendere 
, il loro compito con orgoglio e con fede 
operosa.

DOMODOSSOLA
Fra le collaboratrici dèll’Ufficio Notizie 

di Domodossola e della «Pro pacco al Sol­
dato» è sorto un comitato per otìrire alla 
Signora Ida Braggio Del Longo (che è an­
che vice-presidente delle Dame di S. Vin­
cenzo ed è assai intromettente neH'ambiente 
chiesastico) una medaglia d’oro (nientemeno!) 
con una pergamena artistica con i nomi 
degli aderenti.

Ora domandiamo: quali sono le sue be­
nemerenze speciali? Noi siamo un gruppo 
numeroso di reduci e non abbiamo visto 
nemmeno l’involucro di un pacco.

Sappiamo che qualche pacco è arrivato 
anche al fronte a qualche ufficialetto ben 
viso in modo particolare alle componenti 
l’Uffìcio Notizie, ma alla maggior parte 
degli ufficiali e dei soldati ossolani non 
arrivò assolutamente nulla, eccetto l’eco 
delle vergognose adulazioni a chi ha cre­
duto di salvare la patria facendo la comare 
in un ufficio ben riscaldato. Che cosa do­
vremmo pretendere noi?
I denari, se n’avete d’avanzo, dateli ai 
poveri, voi che pretendete conoscere il 
Vangelo, e non sprecateli in una opera di
vergognosa adulazione.

Un gruppo di reduci.

PRO "fcURORfc,,

Al nostro appello perchè concorressero 
alle maggiori esigenze finanziarie della 
ingrandita « Aurora » lavoratori, com­
pagni ed organizzazioni hanno risposto 
con slancio. Queste due prime puntate ne 
sono la documentazione.

Noi ringraziamo, ma sentiamo di do­
ver avvertire che bisogna continuare.

Quando tutte le istituzioni avranno 
versato il loro contributo, quando tutte le 
Sezioni Socialiste, i Gruppi di compagni 
ed amici avranno organizzato feste prò- 
fique pel nostro giornale, occorrerà che 
niun nelle riunioni, nei ritrovi si dimen­
tichi che ad essa occorre la riserva inin­
terrotta di munizioni.

E che sopratutto occorrono gli amici 
sicuri che sono gli abbonati.

L’inizio è promettente, ma continuare 
bisogna....

Somma precedente L. 658.75 
PALLANZA — Alla Casa del Po­

polo fra compagni ed amici contenti 
dell’ingrandimento . . . L. 15.40

UlERGOZZO — Cooperativa Con­
sumo ...........................................L. 50.—

INTRA — Fra compagni di Intra
e Trobaso alla Casa del Popolo L. 2.60 

GRAVELLONA TOCE -- Cooperativa
“ La Sociale „ . . L. 100.—

VOGOGNA — Cìrcolo Fratellanza L. 5.— 
DOMODOSSOLA — Peilanda De­

fendente rinnovando abbonamento L. 3.— 
PALLANZA — Fra compagni di

• Pallanza ed Intra salutando il pesca­
tore di Chiaravalle . . . L. 0.60

ARONA — Sindacato Personale 
Navigazione (1 quota) . . L. 30.—
PALLANZA — Maggioli Battista 

contento d’aver incontrato tutti 
i tramvieri compatti dopo la 
loro dichiarazione di sciopero L. 1.— 

» Maggioli Battista per aver fatto
la strada a piedi da Pallanza a 
Crusinallo per lo scioperò dei 
tramvieri e augurando loro com­
pleta vittoria . . . L. 1.—

» Maggioli Battista' contento di 
aver trovato l’Aurora in grande 
formato . . .. . L. 1.—

» Luzzini Mose augurando vitto­
ria ai tramvieri della Verbano 
ed a tutto il proletariato . L. 2.—

» Planca Silvio gridando evviva i 
tramvieri . . . . L. 0.50

» N. N. per mancato intervento
festa prò «Aurora» . . L. 1.—

INTRA — A mezzo Pera Oreo fra
musicanti alla festa prò Aurora

» Pera Oreo rinunciando al com­
penso dovutogli . . L. 5.—

» Della Rossa Angelo . L. 0.30
» Rinaldi Pietro ... E. 0.20
» Zamporri Ettore ., . L. 1.—
» Mella Eugenio . . . L. 0.40
» Clerico Primo ... . L. I.—
» Bozza Angelo . . . L. 0.20
». Francioli Giuseppe . . L. 1.—
» Scavini Vittore . . L. 0.50
» Mella Arnoldo . . . L. 0.40-
» Gambaretti Gerolamo . L. 1.—
» Romussi Norberto . . L. 1.—
» Restellini Guerino spiacente di 

non aver potuto intervenire alla 
festa . . • • • L. 5. —

BAVENO — Circoio Operaio L. io.— 
PALLANZA — 1 due cugini au­

gurando fortuna al pescatore 
di Chiaravalle . . . L. 0.40

» Fra compagni alla Casa del Po­
polo augurando vittoria ai tram­
vieri ..... 1*. 1.10

PALLANZA - Cooperativa Popolare L.100.— 
» Ricreatorio Cooperativo L. 50—

GRAVELLONA TOCE — A mezzo 
Caldi Luigi fra amici invitando 
gli operai a boicottare il «Cor­
riere» e leggere l’«Avanti» L. 0.60 

» Beilati Pietro 1. 0.10; a 'mezzo
Monteggia fra amici 1. 0.60; Fi­
rmali Dionigi augurando vitto­
ria ai tramvieri 1. 0.25. Totale L. 0.95

Pallanza — Breganni Giuseppe dopo 
il fiasco dell’Unione Sindacale Mila­
nese salutando i compagni di Pal­
lanza ....................................................... L. 0.50

Pallanza — Diversi compagni, per 
una purga al focoso interventista del 
fronte interno idrofobo contro i Bol- 
scevicchi, gridando evviva i Soviet L. 0.70

Totale L. 1053.10

PICCOLA POSTA
Rivendita

Intra — Fanti. G. B. a saldo tutto 
febbraio . . . . L. 31.20

Pallanza — Maglioni per rivedila » 2.70
Arona —■ Ribolzi Marino » » 2.40

Abbonamenti Sostenitori
Trobaso — Casa del Popolo 31,12,19 » io.--
Greggio — Circolo Operaio 31,12,19 »

Rinnovazione Abbonamenti 
Mergozzo — Cooperativa Consumo 

31,12,919 .... »
Zoverallo — Circolo Progresso 31, 

12,919 .... »
» Garetti Felice 31,12,919 . »

Intra — Caffè Trevisan 31,12,919 » 
Santino — Verazzi Eugenio 31,12,19 » 
Montorfano — Maulini Alessandro

31,12,919 . . ' . • ”
Domodossola — Peilanda Defendente

31,12,919 .... »
Pallanza — Adreani Vincenzo 31,

12,919 > • ”
» Marchionni Giovanni 31,12,919 »
» Maggioli Battista 31,12,919 »
» Gallo Pietro 30,6,918 . »

Rovegro — Bariatti Carlo fu Mi­
chele 31,12,919 ’’

Porto Val Travaglia — Varini Giu­
seppe 28,2,920 (nuovo) . »

Gravellona Toce — Guenzi Costan­
tino 31,12,919 . . . »

» Lagostina Giuseppe 31,12,919 »
» Calderoni Bartolomeo 31,12,919 »
» Caldi Luigi 31,12,919 . »
» Cereda Pasquale 30,6,919 »
» Fissone Bernardo 31,12,919 »
» Staro Ettore 31,12,919 . »
» Bertani Gaudenzio 31,12,919 » 
» Colombo Giovanni 31,12,919 » 

Casale C. C. — Zanetta Serafino
31,12,919 ....’’

Intra —Riva Andrea 31,8,919 (nuovo)»

io.—

18.—

6.—
6.—
6.—
6.—

6.—

7 —

6.—
6.—
6.—
3--

6 —

6.—

6.—
6.—
6.=»
6.—
6.—

Í2.—
6.—

12.—
6.—

6.—
3 —

» Vecchi Angelo 31,8,919 » " 3.
» Ruggéri Andrea 31,8,918 » » 3-

S. Maurizio — Garetti Tommaso
31,8,619 (nuovo) . . • » 3.—'

Torino — Paltoni Annibaie 31,12,19 » 6.—
Nèbbiuno — Fiorenza G. Angelo

31,12,18 ” 3-
Gravellona — Willj Rothpletz 31, 

12,919 (nuovo) . . • » 6.—
Premosello — Ragozza Giovanni

28,2,920 ” 6.
Arizzano — Ceretti Luigi 31,12,919 » 6.— 
Baveno — Spadaccini Giulio 31,12,19 » 5.— 
Omegna — Beltrami Tranquillo 31.

12,918. . • • ’’
1 » Forni Tranquillo 31,12,918 » 6.=

» Papetti Giovanni (nuovo) 30,
5,919 I-5°

Gurro — Bergamaschi Battista 31, 
12,919 . ... ” 6.

A quegli abbonati in arretrato con 
il pagamento l’esortazione vivissima 
di mettersi al corrente.

Vogliamo sperare che non occor­
rano ulteriori raccomandazioni per 
far eseguire uno dei più elementari 
doveri, quello di non concorrere allo 
sfruttamento della stampa proletaria, 
che vive mercè Io sforzo della classe
operaia.

I nostri Collettori
Diamo l'elenco dei nostri Collettori invi­

tando gli abbonati dei singoli paesi a ri­
volgersi a questi per i versamenti.

Per quei paesi mancanti ancora del Col­
lettore le Sezioni Socialiste, od in mancanza 
di queste, i compagni isolati inscritti, ci 
segnalino la persona cui possiamo affidare 
tale manzione.

Si tenga presente che dall’opera solerte 
dei collettori dipende molto lo sviluppo e 
la vita del giornale nostro.

PALLANZA — Savani Francesco 
INTRA — Fanti G. B.

„ — Montagna Napoleone.
GRAVELLONA TOCE — Antonini C. 
VOGOGNA — Villa Giuseppe 
VILLADOSSOLA — Albertanti Bari. 
RAMATE — Bertolotti Francesco 
PREMOSELLO — Fovanna Carlo 
SANTINO — Ramoni Rinaldo 
ÒMEGNA — Ferraris Carlo 
CRUSINALLO — Bottacchi Pierino

Orologi™ FERRARI LUIGI
OMEGNA

Via Alberganti già Via Mercato

Di ritorno dal militare avverto la mia 
affezionata Clientela di aver aperto negozio 
di orologieria, ove oltre ad uno svariato 
assortimento di orologi delle primarie mar­
che (Ingina Omega Zenint ecc.) si esegui­
scono riparazioni in genere, inappuntabili 
e garantite.

FERRARI LUIGI

TIPOGRAFIA PALLANZtSE - PaLLANZA
Antonini Carlo - Girente responsabile
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SI PUBBLICA OGNI SABATO Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

il camera chiusa
Secondo il solito, dopo poche sedute, 

la Camera Italiana ha chiuso i suoi bat­
tenti, ed ha sospeso i suoi lavori per 
ripigliarli al 3 aprile e sospenderli poi di 
nuovo dopo due o tre affrettate sedute. 
Dal brevissimo periodo parlamentare si 
è potuto constatare la volontà de! go­
verno di non voler affrontare l’incognita 
delle elezioni che colla oramai impossi­
bile e vecchia legge elettorale. Lo scru­
tinio di lista a rappresentanza proporzio­
nale cosi magistralmente tratteggiato da 
Filippo Turati, approvato negli Uffici dalla 
maggioranza dei deputati, fu bocciato 
nell aula col rinvio a sei mesi, cioè 
quando la camera nuova sarà già inse­
diata col vecchio 
elettorale.

Così prima che 
in vigore, prima che 
parlamento un po’ di = 
che se lo sarà possibile un po’ ci 
cerità politica; gli arruffoni, i lestofanti, 
ed i capintesta deH’arrivismo e dell’op- 
portunismo italico avranno il tempo di 
di mettere le cose a posto, di nascon­
derne parecchie che non è bene vengano 
alla luce, di stornare molte responsabilità, 
di rifare non poche verginità, e di river­
niciare a nuovo parecchie riputazioni ab­
bastanza compromesse e che potrebbero 
comprometterne delle altre.

Col rinvio a sei mesi si aggiusta tutto. 
Il rinvio di sei mesi sarà di fatto un rin­
vio di sei anni, e da oggi ad allora si 
ha tutto il tempo immaginabile per ag­
giustar le uova nel paniere. A meno che 
anche il popolo, quantità non del tutto 
trascurabile non voglia entrare diretta- 
mente nella facenda, e proporsi di fare 
magari qualche passo più in la dello 
scrutinio di lista e della rappresentanza 
proporzionale.

Sono cose che capitano, che posson 
capitare benissimo, che sono anzi già 
capitate altrove; e quando la corda è 
troppo tesa, lo dice il poeta:

// soverchio tirar la corda spezza 
e voi tirate troppo.

Oltre al provvisorio strangolamento 
della riforma elettorale, la Camera ha 
dovuto constatare il disastro della fmanza 
italiana dimostrato chiaramente e con lu­
cida esposizione dal compagno ono­
revole Graziadei, e come non vi sia una 
via d’uscita di fronte ad un debito di 
settantasette miliardi per pagare i cui 
interessi occorrono tre miliardi all’anno 
cioè una cifra superiore a tutte le entrate 
dello stato, e come pur avendo un de­
ficit di quasi tre miliardi all’anno, nessuno 
pensa a trovare la via d’uscita, perchè 
su in alto, al governo, ci si guarda bene 
dal toccare l’arca santa del capitale.

Ci vuol altro che pillole e pannicelli 
caldi, ci vuol altro che monchi e scialbi 
progetti di riforme tributarie, che non 
colpiscono che il piccolo contribuente 
ed il consumatore. Il continuo barcame­
narsi fra Scilla e Cariddi, il continuo vi­
vere alla giornata, senza che un vero 
programma per il dopo guerra non sia 
ancora in gestazione, senza una mira, 
senza un > scopo, senza un'audacia, non 
farà altro che acutizzare la fase di ne­
vrastenico irrequietismò che attraversiamo 
non farà altro che fendere maggiormente 
ostico al popolo il governo, che non 
vuole assolvere il solo compito, che il

mesi, cioè

e

la

decrepito, sistema

nuova legge vada 
con essa, entri in 
giovinezza, ed an- 

’ di sin-

A|B BONAKiENTI

Annuo Italia : Ordinario L. 6
Semestre » » L. 3
Annuo Estero: Ordinario L. 8
Semestre » » L. 4
Abbonamento sostenitore L. IO

Una copia Cent. IO
Copia arretrata Cent. 20

Per inserzioni rivolgersi .diretta- 
mente all’Amministrazione in 
Pallanza.

dovere e la rettitudine, senza contare la 
opportunità di stato, gli impongono.

Se il governo vuol ancora attendere 
a svecchiare il Parlamento può farlo 
perchè gli stessi vecchi onorevoli co! 
voto de! sei marzo glie ne hanno dato 
il mezzo; ma cominci collo svecchiare 
se stesso, perchè la vecchiaia è la più 
brutta e la più inguaribile, malattia, ca­
gione sempre e infallibile di morte.

E la morte, o signori del governo è 
sempre in agguato. Ve ne informi la sto. 
ria anche la più recente e controllabile.

A. Pareggio.

Il gruppo parlamentare socialista 
per l’agiuaoae nei paese - - o- - -

Domenica scorsa si è adunaco il Grup­
po Parlamentare Socialista. Erano pre­
senti i compagni deputati Maffi, Alber- 
telli, Soglia, Turati, Bocconi, Beltrami, 
Treves, Trampolini, Ziburdi, Dugoni, 
Mosaici, Modigliani, Casalini, Todeschi- 
ni, Bernardini, Graziadei. Montemartini, 
Bussi, Maffiob, Marangoni, assente 
giustificato Sciorati. Inoltre erano pre­
senti Serrati per V Avanti! e Gennari 
per la Direzione del Partito.

Dopo cordiale discussione, nella 
quale si sono esaminati i pensieri dei 
Compagni e, tutti concordi nella neces­
sità di portare in mezzo alle folle 
l’agitazione in difesa delle immediate 
rivendicazioni nel Partito, è stato votato 
all’unanimità il seguente ordine del 
giorno:

«Il Gruppo parlamentare socialista, 
richiamato il solenne impegno del Go­
verno di convocare la Camera alla data 
fissata, augura che il proletariato sappia 
far intendere il suo deliberato proposito 
di non tollerare che per l’arbitrio go­
vernativo si impedisca alla Camera di 
giudicare l’ultima, decisiva fase delle 
trattative di Parigi e si impedisca alle 
masse proletarie di far sentire nel 
Parlamento, per mezzo della sua rap­
presentanza politica, la propria decisa 
volontà di ottenei e:

i. La vera amnistia che liberi al 
più presto tutte le vittime giudiziarie 
del regime di guerra, così civili che 
militari;

2. La smobilitazione;
3- Il ritiro delle truppe dalla Russia;
4, L immediato integrale ritorno al 

regime normale di libertà elementari;
5. La riforma elettorale per l’intro­

duzione dello scrutinio di lista a larga 
base con rappresentanza proporzionelf ;

riservandosi ogni più preciso accordo 
con la Direzione del Partito e con la 
Federazione Generale del Lavoro, im­
pegna tutti i propri componenti ad 
intensificare l’agitazione su questi pro­
blemi affinchè, alla riapertura della 
Camera, l’opera de) Gruppo parlamen­
tare socialista sia fiancheggiata con 
ogni e più decisiva energia delle Or­
ganizzazioni economiche e politiche del 
proletariato».

In seguito il gruppo ha deliberato di 
unire alla Segreteria del Gruppo il 
compagno deputato Rondani per una 
piu intensa attività politica del Gruppo 
stesso in rapporto alle necessità del 
momento.

Quindi il compagno Casaiini ha fatto 
un interessante esposizione del Con­
gresso di Berna e dei suoi deliberati.

Copiatori !
Decisamente, lo spirito d’iniziativa che 

pareva prerogativa della razza etrusco- 
sabina, deve aver emigrato lungi da noi. 
Non siamo più che dei volgari copiatori. 
In politica, in arter in letteratura e nel- 
I industria. Lo stesso On. Orlando il più 
fine e profondo politico del giorno, di­
scutendosi alla Camera la proposta per 
la riforma elettorale politica ebbe a dire: 
c La questione non è nuova perchè ha 
già dato luogo altrove ad importanti di­
battiti, e ne possiamo discutere pure noi 
ma possiamo far a meno di accettarla 
perchè non ha ancora avuta applicazione 
nei grandi paesi come in Francia e in 
Inghilterra.

Così, noi italiani, dobbiamo sempre 
venire in coda agli altri almeno nell’utile 
e nel buono; e solo nel cattivo possiamo 
avere il primato assoluto.

L analfabetismo, la disoccupazione e 
la delinquenza sono primati che Sua 
Eccellenza Orlando non ha mai pensato 
a far scomparire o ad attenuare perchè 
le grandi nazioni come la Francia e 
I Inghilterra le hanno in una misura rag­
guardevolmente minore di noi.

insulto e provocazione.
Il Ministero degli interni aveva invitato 

la prefettura di Roma a vietare il « ballo 
degli Apache », che per iniziativa del 

- noto Visconte di Modrone doveva aver 
luogo l'ultimo giorno di carnevale al- 
l'Hotel Excelsior.

Una ventina di signore della cosidetfa 
«.migliore società.* avrebbe dovuto par­
tecipare... ---- ’ ' ■■
ticando per un paio d’ore — così 
stato avvertito — di essere delle 
&nore.... e di essere vestite.

Dunque per rammentare a questi si 
gnori della buona società, a questi pa- 
triottissimi benpensanti, il più elementare 
dovere d’ogni cittadino, di non lanciarsi 
m oscene ed insultanti gazzarre, mentre 
tutto il paese è in lutto, mentre è appena 
sortito dalla più sanguinosa e crudele 
prova, ci vuole un'ordinanza ministeriale.

Un dubbio però ci assale: se la festa 
progettata e impedita dal ministro degli 
interni fosse stata a beneficio di qualche 
comitato di assistenza civile o degli or­
fani dei caduti in guerra? Allora ? Allora 
la galera ci vorrebbe per questi signori 
che si servono della carità per masche­
rare le loro oscene ed insultanti porcherie.

Se sndcissero d’ accordo 
fra di loro !

Sembra proprio che prima di arrivare 
a concretare di comune accordo delle 
proposte di pace da presentarsi agli Im­
peri Centrali, i governi dell’intesa deb­
bano accapigliarsi tra di loro.

1! mago Corriere della Sera amico e 
ognora sostenitore di tutti i governi al­
leati comincia, pare a perdere la fede 
pur esso. Dopo di aver parlato dei ri­
catti a cui si presterebbe la Società delle 
Nazioni, udite quali amare confessioni 
viene a fare il giornalone della consor­
teria conservatrice :

* La facilità dei ricatti s’intuisce. Un 
Paese tiene a determinate richieste che 
considera giuste o necessarie. Ma vi sono 
delle obbiezioni per ogni domanda; e

se non ve ne sono se ne inventano, se 
ne sollevano artificialmente. Quindi la 
ricca materia del ricatto. — Voi volete 
questo; ma il diritto non è chiarissimo. 
Noi vogliamo quest’altro. Aiutateci a ot­
tenere ciò che noi vogliamo e noi vi 
aiuteremo a ottenere ciò che voi volete. 
E, per riuscire allo scopo, stringiamoci 
contro l’importuno che intendesse adope­
rar ancora la retorica di guerra nella 
leonina realtà di pace. — Ogni potenza 
cercherebbe (ci si perdoni il triviale ma 
efficace modo di dire napoletano) di <far 
fessa» un’altra o più altre. E milioni di 
uomini sarebbero morti per questo spet­
tacolo e per questo risultato; e i filosofi 
dell’egoismo nazionale tripudierebbero 
nel veder una volta di più trionfare la 
loro teoria. »

Non facciamo commenti, chè altrettanto 
non avremmo osato scriver noi, pur 
null’affatto pervasi da fiducia alcuna in 
quella Società delle Nazioni in cui ogni 
Potenza a detta del Corriere cerca di far 
fessa un’altra o più altre.

Non facciamo commenti, bastano le 
constatazioni del giornale milanese.

Passivo.

.. semivestite alla danza, dimen­
erà 
si-

si-

Problemi del Lavoro --- O---
HiorgìnizzszioiiE - jropajg.anifa - agitazione

Abbiamo promesso di dimostrare a 
quali criteri integrali intendiamo ispirare 
I opera nostra’di propaganda e agitazione. 
Sciogliamo la promessa ne! modo più 
conciso e chiaro possibile.

Per movimento proletario integrale in­
tendiamo l’avocazione alla Camera del 
Lavoro della direzione di tutte le orga­
nizzazioni di classe: agiscano esse sul 
terreno sindacale (Leghe) in difesa dei 
consumatori (Cooperative di Consumo), 
nel campo della produzione (Coop, di 
Lavoro e Produzione) nel campo della 
previdenza (Società di Mutuo Soccorso 
professionali o miste), nel campo edu­
cativo e culturale (Case del Popolo - 
Circolo Operai).

Non vogliamo invadere il campo tecni­
co e funzionale di queste istituzioni; che 
anzi come esiste la Federazione Coope­
rative e quella dei Circoli, noi lavoreremo 
alla costituzione di una Federazione locale 
delle Mutue.

Coordinare, vogliamo; perchè cada 
quello che è superfluo, si fonda quello 
che non ha ragion di star separato in 
simihari e rachitiche istituzioni; perchè 
sopratutto questo complesso movimento 
che rappresenta le diverse e convergenti 
manifestazioni dell'unico problema ope­
raio e sociale, abbia un comune fondo 
morale, una comune anima idealistica e 
fattiva.

In una parola: tutti i lavoratori deb­
bono essere organizzati nelle rispettive 
Leghe di Mestiere o Miste; le Coopera­
tive di Consuma e Lavoro, le Mutue le 
Case del Popolo debbono avere i loro 
soci operai organizzati nei sindacati

Fuori di qui non c'è Cooperazione 
non Mutualità, bensì dispersione di ener­
gie e deviazione.

Procederemo per gradi, ma con mano 
ferma ed inflessibile. Dopo la lezione di 
questi anni, nessuno oserà consigliare 
metodi di defatigante temporeggiamento.

La Confederazione del Lavoro, le Ca­
mere del Lavoro, le Federazioni di Me­
stiere, non sono più oggi organismi li­
mitanti la loro battaglia entro il cerchio



di ferro dell’ordinamento capitalistico. Il 
programma politico-sociale della Confe­
derazione investe tutto l’ord.namento isti­
tuzionale ed economico.

Siamo e dobbiamo essere dei nvolu- 
zionari sperimentali. E perciò occorrono 
quadri inizialmente costrutti ed allenai! 
per tutti gli obbiettivi immedtati e lontani.

1 lavoratori che sono con noi pei par­
ticolari interessi di categoria e del mo­
mento debbono esserlo per tutto il nostro 
programma di rinnovazione

Alla Confederazione il guidare dall alto 
i quadri proletari nel movimento di in­
sieme alla Camera del Lavoro I addurre 
ai qu’adri elementi provati, e marmare 
con essi verso gli obbiettivi assegnai.

Chi ha cuore, chi ha fede ci intenda, 
ci aiuti, ci segua in questo compito; non 
solo nelle riunioni passionali delle masse 
ma anche nel lavoro spesso ingrato di 
adattamento degli esistenti organismi lo­
cali, cui ci spinge la duplice necessita 
dell’economia delle forze e della con­
corde vibrazione idealistica.

In questo modo soltanto la Camera 
del Lavoro potrà essere il valido presidio 
di tutti gli interessi contingenti delle 
masse sfruttate e nello stesso tempo la 
sicura promessa ricostruttiva della giu­
stizia sociale. bll£ Manlio.

Federazione Intercollegiate Socialista
Pallanza-Domodossola

------- o-------

Nella sua settimanale riunione di lu­
nedì scorso la C. E. della Federazione 
ha deliberato ed organizzato un giro di 
di propaganda politica da farsi in tutti 
i mandamenti dei due collegi.

Unitamente alla propaganda il giro si 
propone il compito di diffusione del 
giornale L'Aurora e la costituzione e 
ricostituzione di sezioni del partito in 
tutte quelle località, in cui un gruppo di 
compagni possa dare affidamento di buo­
no e attivo funzionamento delie sezioni 
stesse.

Il giro sarà iniziato domani domenica 
16 corrente, a Lesa ed a Nebbiuno e 
continuerà tutte le domeniche con un 
itinerario che andremo man mano pub­
blicando, e avvertendo anticipatamente 
gli interessati con apposita circolare.

La Federazione 1. S.

I pmli wM e il socialismo
Il compagno Magistris, che si è fatto 

iniziatore di un convegno di piccoli pro­
prietari, sollevò nell’ultimo congresso, e 
giustamente persiste a chiedere agli or­
gani del partito, se e quale interesse 
debbono avere i piccoli proprietari verso 
l’azione e la finalità del partito.

La richiesta del Magistris è opportu­
nissima in quanto che, la nostra zona, è 
in prevalenza di piccoli proprietari, ed 
il loro problema fu sempre discusso ed 
appena sfiorato da qualche compagno, 
poco sentito e non risolto dalle nostre 
organizzazioni.

Nell’azione nostra verso lo stato bor­
ghese, i piccoli proprietari trovano subito 
posto, perchè nella legislazione noi re­
clamiamo le riforme fiscali, oggi favo­
renti il solo latifondo, e d’altra parte tutta 
l’opera per il proletariato nullatenente 
coinvolge l’interesse del piccolo proprie­
tario che è per circa 3|4 dell’anno au­
tentico operaio emigrante.

Ma all’infuori di questo immediato in­
teressamento, noi dobbiamo persuadere 
i piccoli proprietari che solo il socialismo 
sarà apportatore di benessere anche per 
loro.

Il collettivismo è nato col sorgere del­
l’industria, coll’introduzione di mezzi 
meccanici nella produzione, aumentan­
dola in proporzioni impreviste, in modo 
da garantire a tutti con larghezza il fab­
bisogno della vita con notevole diminu­
zione della fatica.

Il piccolo proprietario che conserva la 
psicologia del vecchio artigianato, dan­

natamente attaccato al suo arido suolo, 
alla sua stamberga affumicata, è imbevuto 
di invincibile spirito campanilistico, non­
ché di un’esigenza intollerabile, per 1 a 
conservazione della sua proprietà, ha 
senza dubbio una mentalità arretrata, 
ostile alla vita in comune, ed alla con­
seguente disciplina.

Il progresso della grande massa pro­
letaria nullatenente, che per necessità 
deve essere la forza propulsiva e l'avan­
guardia del socialismo, sarà la migliore 
propaganda ai piccoli proprietari per con­
vincerli che il collettivismo sarà la ces­
sazione della loro vita di stenti e di 
rampogne.

La conquista delle otto ore, ne sarà 
già un indice ed un forte stimolo.

Il piccolo proprietario deve introdurre 
nella coltivazione delle sue montagne 
quei mezzi meccanici, quella unicità di 
indirizzo per la coltura, la raccolta e la 
distribuzione, atti ad aumentare la pro­
duzione, a facilitarne il collocamento di­
minuendo la fatica.

Perciò occorre che il piccolo proprie­
tario, non ami soltanto la sua casa e il 
suo chioso, ma abbia tale sentimento 
verso tutta la proprietà alla quale avrà 
conferita la sua ed egli lavorerà come 
tutti gli altri coll’interesse di farla pro­
durre e migliorarla.

Facilità di accesso ai terreni in rap­
porto alla loro struttura, e non alla ba­
lorda e frammentaria suddivisione della 
proprietà, unico rifornimento del concime 
del bestiame, insomma tutto ciò che co-
stituisce la materia prima della montagna 
criterio unico per la migliore utilizzazione 
del suolo e delle braccia, impianto di 
linee aeree, uso di mezzi meccanici per la 
produzione ed il trasporto applicabili in 
montagna, dovranno certamente aumen­
tare la produzione e diminuire il sacrificio.

Questa forma potrebbe già essere espe- 
rimentata attraverso la cooperazione, se 
i nostri montanari si unissero esplicando 
l’esperimento che oggi incontrerà diffi­
coltà tecniche e psicologiche ma che 
saranno meglio e più rapidamente vinte.

Sta ai nostri compagni piccoli proprie­
tari e a voi tutti il persuadersi e agire in 
questa linea che è la sola unione ai 
principi del socialismo ed all’interesse 
vero dei lavoratori piccoli proprietari.

Aviti.

1U DISERTORE
— E qui dentro chi c’è? 
— Un disertore — mi disse l’ufficiale

che mi accompagnava.
— Non abbia paura-, entriamo.
Entrai, tenendo il fiato, col cuore che 

mi martellava. Nella cella c’era un sol­
dato.

— Come vede — mi disse l’ufficiale — 
quest’uomo ha tutte le stimmate degenera­
tive del disertore nato: l’assimetria fac­
ciale, gli zigomi pronunciati, la fronte 
bassa e sfuggente, le mascelle forti, l’oc­
chio torvo, il naso rincagnato, le orecchie 
ad ansa, i capelli irti, i denti canini acu­
tissimi, il collo corto, gli arti superiori 
lunghi, il mancinismo, la deambulazione 
laterale, tatuaggio, ecc.

Io, a dire la verità, non vedevo niente: 
il soldato aveva le fattezze del volto re­
golari e una fisonomía dolcissima. Saran­
no — pensavo fra me — le note soma­
tologiche... dei giugici. —

— L’angolo facciale è di 78 gradi; 
nelle impronte digitali prevale il vortex 
duplicatus; abbiamo trovato, poi, fra le 
altre stimmate degenerative, la ipoalgesia-, 
ottusità del senso dolorifico, e l’assenza 
completa dell’affettività domestica.

— Ma che delitto ha commesso?
— Lasciamoglielo dire a lui. Sentirà, 

nessuna dislalia od amelia... (Rivolgen­
dosi al soldato). Raccontate a questo si­
gnore com’è avvenuto il fatto.

— Ecco. Io ero al fronte da due anni. 
Un giorno mi arrivò una lettera, dove 
mia moglie mi diceva che il bambino era 
gravemente ammalato. A tale notizia, cad­
di a terra senza sentimento, come se 
m’avessero dato una mazzata sulla testa. 

Quando rinvenni corsi dal capitano, per 
domandargli una breve licenza. Non volle 
darmela: ci voleva un telegramma. Piansi, 
scongiurai: ma non ci fu verso di persua­
derlo. Il telegramma arrivò due giorni 
dopo. Il bambino stava per morire. Tornai, 
cogli occhi fuori della testa, dal capitano-, 
ma la licenza non volle darmela, perchè 
il telegramma non portava la firma del 
maresciallo dei carabinieri. Allora ho 
perso il lume della ragione, e sono scap­
pato via. Volevo vedere la mia creatura. 
Che cosa avrebbe fatto lei? mi dica. Ar­
rivato a casa sentii su per le scale un’o­
dore di fiori... Ah, quell’odore l’ho sempre 
qui nella testa! Il bambino era morto! 
Ma io non ci volevo credere. Mi precipitai 
sul morticino, lo baciai, lo abbracciai, lo 
scossi, lo chiamai ad alta voce: — Figlio 
mio, il babbo è tornato! Non sentì la sua 
voce? Torna tu pure! Torna ad aprire i 
tuoi begli occhi! Torna a sorridermi! 
Torna a parlarmi! Torna alla vita! Non 
si muore a sette anni! La mamma, la tua 
maestra, i tuoi compagni ti aspettano. Ti

Nelle grinfie della “Verbano,,
CONFRONTI EDIFICANTI

Mentre i tramvieri della Verbano pote­
vano riprendere il lavoro, non certo per 
la buona volontà della loro amministra­
zione; a Roma si riuniva il Comitato 
Centrale del Sindacato ferrovieri e tram­
vieri delle secondarie, ed in questa riu­
nione si approvava il seguente memoriale 
da presentarsi al Ministero, e le cui richie­
ste dovranno avere applicazione non oltre 
il 15 aprile p. v.

« Il Consiglio Generale, discutendo 
sulle richieste da presentare al Ministero 
per essere attuate immediatamente deli­
bera :

1. Il Comitato Centrale convoca per i 
giorni 24, 25 e 26 aprile il Congresso 
nazionale in Roma che dovrà discutere 
e deliberare intorno all’eventuale rifiuto 
totale o parziale del Governo alle richie­
ste presentate ed approvare le modifica­
zioni generali che concreterà il Comitato 
Centrale da apportare ai regolamenti di­
sciplinari ed organici per fissare il de­
finitivo e nuovo contratto di lavoro;

2. Il Comitato Centrale, i Comitati 
Regionali e le Sezioni sono impegnate a 
svolgere attiva propaganda in mezzo al 
personale per essere pronti ad aderire 
con qualsiasi mezzo per ottenere l’appli­
cazione delle richieste presentate e che 
sono :

a) giornata lavorativa di otto ore e 
riposo settimanale pagato a tutto il per­
sonale stabile, in prova, avventizio d’ogni 
specie;

b) in attesa delle modificazioni or­
ganiche, aumento mensile di lire 100 a 
tutti gli effetti, ferme restando le inden­
nità di soprassoldo e caro-viveri, percen­
tuali e premii in vigore;

c) corresponsione del 100 per cento 
sugli eventuali lavori straordinari;

d) estensione dell’indennità di epi­
demia concessa ai ferrovieri dello Stato-, 

e) indennità di buona uscita a carico 
dell’Amministrazione, pari a quella con­
cessa ai ferrovieri dello Stato;

f) pensione al personale anziano, non 
inferiore ai due terzi della paga perce­
pita nell’ultimo mese di servizio;

g) istituzione di un Consiglio di di­
sciplina, con rappresentanza paritetica-,

h) attuazione di tutte le richieste 
straordinarie avanzate già dal Comitato 
Centrale (indennità di buona uscita agli 
avventizi di ogni specie, congedo regola­
mentare al personale militare che torna 
in servizio, pagamento del contributo di 
pensione per il periodo passato sotto le 
armi) ».

Se un memoriale simile e di si sollecita 
attuazione fosse stato dal personale della 
Verbano presentato al loro Consiglio di 
amministrazione od al suo degnissimo 
direttore generale ing. Varni : accidenti 

comprerò i giocattoli che ti avevo pro­
messi, i libri, tutto! Non andrò più via! 
Starò sempre vicino a te! Andremo in­
sieme a cogliere i fiori nei prati. Torna 
a viverci — Ma da quel povero visino 
bianco a guisa di cera non usciva più 
alcuna voce! Morto! Se ho pianto in 
quel giorno! Mia moglie singhiozzando, 
mi diceva che, durante la malattia, non 
aveva fatto che invocarmi. -r Voglio il 
babbo! Mandatelo a chiamare! Prima di 
morire, voglio rivederlo! — Poi, quando 
non ebbe più voce, segnava col dito il 
mio ritratto appeso alla parete. L’ultima 
parola che disse fu questa: Babbo!

Poi ritornai al mio posto. La mi pre­
sero, mi legarono, mi fecero il processo, 
e mi condannarono, per diserzione, a 
trent’anni di carcere. —

— Finito il racconto, si gettò sul ta­
volaccio, e pianse dirottamente.

— Trent’anni!. E i giudici che ti hanno 
condannato quanti?

Scalarini.

avrebbero esclamato; il nostro personale 
impazzisce e ci vuole la camicia di forza.

Perchè a far andare in bestia, cioè a 
farli rientrare in sè stessi, è bastata la 
modesta anzi modestissima richiesta di 
doverosi miglioramenti, ed a farli mule­
scamente impuntare è bastata la domanda 
di riparazione per un’ingiustizia com­
messa contro un’agente, dallo stesso Di­
rettore, qualificato per agente modello 
ed esemplare.

E quando si tratterrà, anche per i si­
gnori della Verbano, — ammesso che 
ritornino ancora in possesso della loro 
azienda - di concedere - come del resto 
dovranno fare le altre società - ciò che 
si domanda nel memoriale compilato a 
Roma, vedremo i muli dcH’Amministra- 
zione e della Direzione impuntarsi più 
che mai, e più che mai recalcitrare contro 
l’inevitabile.

Perchè piaccia o non piaccia ai signori 
della Verbano, il memoriale di Roma 
passerà colle sue otto ore di lavoro, col 
suo riposo settimanale pagato a tutto il 
personale stabile, in prova, e avventizzo 
d’ogni specie; passerà coll’aumento men­
sile che ai signori della Verbano potrà 
sembrare inverosimile, e passerà, mal­
grado i muleschi atteggiamenti del Di­
rettore e del Consiglio d’Amministrazione 
della spilorcia Società Verbano-, nell’isti­
tuzione di un Consiglio di disciplina con 
rappresentanza paritetica.

Così i diversi Don Basilio della dire­
zione non potranno più avere l’assurda 
o spavalda padronanza in un consiglio 
di disciplina che deve giudicare il per­
sonale che vi è impossibilmente rappre­
sentato.

Speriamo però che tali dolori — atroci 
dolori — siano risparmiati ai signori della 
Verbano ed al loro Direttore; e che quan­
do si tratterà dell’applicazione del nuovo 
memoriale, il personale della Verbano 
abbia a trattare coll’amministrazione di 
un’azienda municipalizzata, e non con 
quella di una privata società di spilorci, 
di retrogradi e di aguzzini.

Federazione Circoli Operai
PALLANZA

Prossimamente sarà convocato l’an­
nuale Congresso, il quale dovrà assumere 
un’importanza speciale per i temi che in 
esso saranno discussi.

Al prossimo numero indicheremo la 
data e la località, pubblicando l’ordine 
del giorno.

Quei circoli che non hanno ancora 
prelevato le tessere si affrettino a richie­
derle onde si possa stabilire con preci­
sione l’efficenza dei quadri Federali.

Nuovo Circolo Federato. — Comu­
nichiamo che il Circolo Famigliare — 
Stresa — è entrato a far parte della Fe­
derazione. Non essendo il suo nome 
compreso nelle tessere 1919 già stampate, 
i Circoli Federati ne prendano nota



Le olii ire conquìsale lille maestranze teli!
In un colloquio decisivo che ebbe luogo venerdì 7 corr. a Milano 

fra i rappresentanti la organizzazione operaia e T organizzazione 
padronale tessile, presenti anche i delegati della Confederazione del 
Lavoro e della Confederazione Industriale è stata stabilita in massima 
! applicazione delle 48 ore settimanali in tutta la industria lessile. 
Il colloquio è stato vivace ed anche drammatico.

Ma l’organizzazione nostra ha vinto. I padroni p>osli di fronle 
all alternativa o della concessione immediata o dello sciopero generale 
tessile che avrebbe Irascinato seco tutto il proletariato d'Italia, ritira­
tisi a parte, riferirono dopa mezz' ora che accedevano alla richiesta; 
salvo interpellare gli assenti per la conferma definitiva.

Il Sindacalo lessile cattolico che in tutta V agitazione ha fallo la 
figura pietosa del servo che attende l’elargizione del padrone, prendeva 
allo poco dopo della conquista operaia. Lavoratori, lavoratrici, pren­
dete nota..........

Ed ora in guardia, uniti più che mai. Non tutto il padronato tes. 
sile disarmerà di colpo. Vi saranno resistenze locali; e comunque 
occorre affrontare ancora la sistemazione delle paghe, la questione 
dei turni, questioni interne ecc.

Bisogna che non oltre il 1 Maggio 1919 la conquista sia completa 
e definitiva.

Bisogna inoltre che l’organizzazione si allarghi e si consolidi.
Chi non è organizzalo, è crumiro !
La libertà di tradire potenzialmente i propri compagni di lavoro, 

non deve essere più ammessa.
Nè per i tessdi, nè per nessun’aura categoria !

Lega Arti Te ssili.
JLa Camera del Lavoro.

Sempre l’agitazione delle otto ore 
dei Tessili e l'abolizione dei turni

Nelle ultime trattative dei rappresen­
tanti della classe operaia e degli indu­
striali abbiamo avuto affidamento che 
avrebbero concesse le otto ore di lavoro 
e l’impegno che i rappresentanti degli 
industriali le avrebbero a sostenere davan­
ti la loro assemblea.

Non per questo la classe operaia deve 
cullarsi tra mezzo a due guanciali, la lotta 
£ ancora aspra, il contratto di lavoro non 
è definitivamente stipulato, non bastano 
le otto ore di lavoro, ma bisogna pa­
reggiare le paghe, migliorarle dove sia 
necessario.

Quindi è assolutamente doveroso che 
sia sempre vivo il sentimento della lotta 
per definire meglio la grave vertenza, e 
sarebbe molto utile che gli operai e le 
operaie che lavorano a cottimo si pre­
parino con delle cifre per pareggiare le 
paghe attuali con quella delle otto ore.

Per le modalità è necessaria la colla­
borazione di tutti gli interessati e anche 
per eliminare inconvenienti o delusioni 
troppo tardi lamentate.

Ma ora che colla battaglia delle otto 
ore si pone in prima linea la difesa della 
vita operaia, compare una macchia nella 
purezza di questa lotta. L’ulteriore tol­
leranza del lavoro a squadre nella mano 
d’opera femminile. Il lavoro a squadre è 
un lavoro semi-notturno che turba il nor­
male andamento della famiglia e che è 
di danno alla produzione perchè sfibra 
la forza e la resistenza dell’ operaia per 
la mancanza di ore di riposo nella gior­
nata.

Ecco dunque perchè non ci stanche­
remo mai di gridare alle maestranze che 
bisogna stringersi di più intorno alla 
loro Federazione e alle associazioni di 
mestiere sorvolando sulle meschinerie per 
mirare solamente alla questione generale 
importante, come quella delle otto ore, 
dei turni e libero pomeriggio del sabato.

Problemi così importanti per la classe 
operaia e che solamente collo sforzo 
massimo e colla volontà decisiva saranno 
un fatto compiuto in modo preciso e 
duraturo, nell’interesse generale ma spe­
cialmente per la mano d’opera femminile.

Bianchi.

Nella CAMERA del LAVORO
Le dimissioni del Segretario Camerale

Per divergenze insorte in seno alla 
Commissione Esecutiva, divergenze 
che investono la possibilità del 
funzionamento morale e materiale 
della Camera del Lavoro, il comp. 
Battista Maglioni ha rassegnato 
le sue dimissioni.

Si è decisa quindi la convoca­
zione del

Consiglio Generale delle Legàe 
per domenica prossima 23 corr. alle 
ore 9 precise, presso la sede d’Intra.

I Consigli Direttivi delle Sezioni 
sono invitati a radunarsi e, se pos­
sibile, a convocare le rispettive 
assemblee dei soci, per avere il 
mandato di fiducia più ampio ed 
esplicito.

In settimana riceveranno relazione 
particolare sui motivi fondamentali 
del dissenso, che hanno portato alla 
crisi attuale.

La C. d. L. 
----- o-----

I lavoranti edili 
nell’assemblea tenuta domenica fra i Soci 
della Cooperativa e della Mutua Muratori 
ed affini, hanno stabilito di far riprendere 
alla Società Mutua le sua antiche funzioni 
di Resistenza.

Quindi gli operai dell’Edilizia si rivol­
gano alla detta Società (presso la Camera 
del Lavoro) per la loro organizzazione.

E si muovano se non vogliono restare 
alla coda delle altre organizzazioni ope­
raie.

-----------o ■ .

I metallurgici d’ Intra e dintorni 
si sono trovati numerosi all’assemblea di 
domenica. I compagni Pozzato ed Albi- 
zati hanno efficacemente illustrato il con­
cordato generale stipulato a Milano fra 
le organizzazioni operaia e padronale, 
dimostrando quanta sia la forza del pro­
letariato organizzato.

Il memoriale per l’attuazione delle 48 
ore settimanali, questioni di paga e in­
terne conseguenti, sarà presentato e di­
scusso con tutte le ditte della regione.

Ai compagni metallurgici stringere le 
file e prepararsi all’organizzazione com­
pleta della categoria. Disorganizzati non 
ve ne devono più essere.

I lavoranti mugnai di Pallanza 
si sono definitivamente costituiti in Lega 
aderente alla Camera del Lavoro ed alla 
Federazione Arte Bianca.

I lavoranti pellattieri d’Intra 
sono convocati per venerdì 14 alle ore 20. 
Per domenica 16 ha luogo a Milano il 
loro Congresso Nazionale, che deve im­
postare tutte le rivendicazioni economi­
che di questa categoria operaia.

Per mancanza di spazio siamo costretti 
a rimandare corrispondenze da Cireggio 
e da Chignolo V. I compagni corrispon­
denti siano brevi e obiettivi.

Cronache e Corrispondenze
PALLANZA

Per l’Orfanotrofio Maschile di Pallanza 
Cifre Eloquenti.
Degli orfani di guerra maschi di Pallanza 

N. 17 risultano assolutamente poveri.
Degli orfani non di guerra, maschi, di 

Pallanza, N. 19 risultano assolutamente po­
veri.

Questi sono i dati risultati dagli elenchi 
ufficiali degli orfani del Comune.

Gli orfani maschi e poveri di Pallanza, 
sono quindi in numero di 36.

Una metà circa di questi orfani può es­
sere affidata mediante sussidio, a parenti 
che, pur essendo poveri, danno affidamento 
di poter provvedere alla loro educazione.

Ma quasi una metà (circa 15) è priva di 
parenti che siano in grado di occuparsi, 
anche mediante sussidio, dell’educazione 
degli orfani.

L Orfanotrofio dovrà quindi provvedere 
a raccogliere ed educare questa seconda 
categoria di orfani, (circa 15) come dovrà 
curare che i parenti che raccolgono gli altri 
orfani abbiano un sussidio adeguato che 
permetta loro di adempiere onestamente al 
loro compito.

Questi sono dati di fatto che devono 
convincere della assoluta ed urgente neces­
sità di far funzionare l’Orfanotrofio.

In caso diverso dei nostri orfani, compresi 
quelli di guerra, parte, sarà condannata al 
completo abbandono, parte alla miseria di 
famiglie che, pur volendo, non possono loro 
provvedere: per tutti l’avvenire sarebbe 
immeritatamente triste.

Continuazione della Sottoscrizione
Avv. Michele Donna......................... L. 2000
Ing. Giulio e Nina Ceretti . . . » 1000 
Cotonificio Verbanese....................... » 1000
Agnelli geom. Felice 1. 100 per 3 anni » 300 
Rovelli Dctt. Renato .... » 100 
Cuzzi Senatore Avv. Giuseppe . » 200

L. 4600 
Somma precedente »17500

(Continua) Totale L. 22100

Per l’arredamento dell’Orfanotrofio onde 
aprirlo con 15 orfani occorrono al minimo:

Letti, materassi e guanciali n. 20; lenzuo­
la n. 60; coperte n. 45; asciugatoi n. 45; 
comodini da notte n. 17; grandi armadi per 
dispensa e guardaroba n. 3; tavoli grandi 
n. 3; tavoli piccoli n. 8; scrivania n. 1; li­
breria n. 1; sedie n. 40; lavagna n. 1; man­
telli se possibilmente tipo unico; panche e 
cassoni; oggetti da cucina e mensa (pentole, 
piatti, scodelle, bicchieri, cucchiai ecc.) le­
gna da ardere; carte geografiche, quaderni, 
oggetti di cancelleria; indumenti personali 
(calze, camicie, maglie, mutande ecc. nuovi).

Dato l’elevato prezzo di costo attuale 
l’Orfanotrofio sarà gratissimo a chi vorrà 
generosamente offrire alcuno di detti og­
getti, risparmiando all’Ente le gravi spese 
di acquisto.

L’Orfanotrofio segnala intanto il generoso 
concorso del Comitato di Pallanza della 
Croce Rossa, che offri n. 15 letti in ferro coi 
relativi materassi e n. 15 coperte.

Ufficio di collocamento della mano 
d'opera (D. L. T. 17 Novembre 1918 N. 1911).

DOMANDE D’IMPIEGO
Braccianti 9; Manovali 12; Muratori 14; Fa­
legnami 3; Scalpellini 22; Cementatori 2; 
Fabbri 1; Forgiatori 1; Verniciatori 3; Fi­
latori io; Contadini 2; Mugnai 1; Carrettieri 
1; Maniscalco 1; Sarti 4; Calzolai 2; Panet­
tieri 1; Cuochi 4; Pasticceri 1; Assistente 
Muratore 1; Meccanico 1; Apprendista mec­
canico 1; Tapezzieri 2; Materassaio 1; Giar­
diniere 1; Impiegato d’Albergo 1; Facchino 
d’Albergo 1; Cameriere 1; Elettricista 1; 
Arrostino 1; Lattoniere 1; Macellai 2; Ti­
pografo 1; Minatore 1; Boscaiolp 1; Di­
versi 15.

Il Segretario E. Franzosini.

Propaganda economica
Per iniziativa del Comitato Centrale 

della Federazione Edile, il compagno 
Borghesio farà nei giorni 15 e 16 corr. 
un giro di propaganda per gli scalpel­
lini così disposto :
Sabato 15 corr. alle ore 19 Oltrefiume

locale del Circolo.
Domenica 16 c. alle ore 11 MergozzO

» » » » 15 Ramate
» » » » 18Fondotoce
alla Società Operaia.

Alla conferenza di Ramate presenzierà 
anche il compagno Maglioni segretario 
della Camera del Lavoro.

INTKA
I capellal per le otto ore e le rivendica* 

zlonl di classe.
Mercoledì sera alla Casa del Popolo in 

numerosa assemblea alla quale intervenne 
il segretario federale Ettore Reina, si sta­
bilirono i capisaldi delle richieste da discu­
tersi colle Ditte.

E giovedì ebbe luogo in Municipio il pri­
mo incontro cogli industriali.

All’ora di andare in macchina non sap­
piamo ancora il risultato complessivo per­
chè la discussione continua anche oggi ve­
nerdì.

Possiamo però assicurare che le cose pro­
cedono bene e che l’esito generale sarà 
soddisfacente.

Festa da ballo.
Domani sera nel Salone della Casa del 

Popolo la Sezione Camerale della Lega 
Proletaria fra Mutilati, Invalidi, Feriti e 
Reduci di Guerra dà una Festa da Ballo a 
beneficio del proprio Fondo Sociale.

Fondotoce
Vlfa nuova.

Alla riunione tenuta lunedì u. s. per la 
costituzione della sezione del partito socia­
lista, intervennero vecchi e nuovi compagni, 
e la sezione venne definitivamente costituita, 
con fermi propositi di lavorare per una 
sana rinnovazione delle forze proletarie sia 
nel campo politico che in quello economico,

Lunedì io corr. mese alle ore 20 nello 
stesso locale all’osteria Elvezia, fu tenuta 
un’altra riunione per la nomina delle cari­
che, e discutere un importante ordine del 
giorno.

Chi in questi cinque anni di guerra si 
fosse convinto che solo il partito socialista 
fece e può fare il vero tutore degli interessi 
operai, e intendesse perciò di inscriversi 
nelle sue file, è invitato a intervenire a 
questa riunione.

Seduta stante si è pure deliberato di far 
seguire un’aitra riunione per la sera di sa­
bato 15 corr. mese in locale da destinarsi, 
allo scopo di far risorgere la lega di me­
stiere per tutelare gli interessi degli operai 
in ciò che sono le questioni economiche, e 
si invitano perciò fin d’ora tutti gli scalpel­
lini occupati e disoccupati, come pure quelli 
che provvisoriamente si sono dati ad altri 
mestieri, ad intervenire tutti a questa im- 
portante riunione.

Oggi a guerra finita, in tutti i paesi è un 
agitarsi di tutta la classe operaia per la 
conquista di miglioramenti, specie per le 8 
ore e il sabato inglese, perchè anche l’o­
peraio possa vivere un po’ meno bestial­
mente di quanto ha dovuto vivere finora, 
e per consegurie questi miglioramenti tutti 
dobbiamo metterci ai fianchi di chi ha già 
iniziata la lotta e sorreggerli col nostro 
concorso solidale e sincero.

Ogni operaio deve sentire in quest’ ora 
che ha un dovere da compiere; organizzar- 
si politicamente ed economicamente.

Siccome poi, l’unico giornale della regione 
che raccoglie la nostra voce in prò della 
classe operaia è l’.Aurora», gli operai do­
vrebbero leggerla attentamente, e meglio 
ancora farsi suoi abbonati.

La Sezione Socialista

Uaveno
Socialisti: svegliatevi I

Il Socialismo che da un decennio avanti 
la guerra aveva accelerato i suoi passi, 
parve in questi quattro anni subire una 
sosta; anzi i nostri nemici si lusingarono 
di vederlo completamente arenato. Così 
non fu: non subì nessuna sosta e tanto 
meno un’arenamento come gli avversari 



speravano, ma fu un prepararsi a fare un 
passo gigante verso la meta agognata e il 
grande passo sta per avverarsi. 1 socialisti 
di Baveno pare non si accorgono di questo. 
La borghesia locale se non leggesse i gior­
nali, starebbe tranquillissima perchè in Ba­
veno il socialismo fa ancora deficenza. Che 
cosa fate o vecchi compagni? Non leggete 
l’«Avantil»? Non v'accorgete che cosa v’at- 
tornra? Non sentite che il socialismo è in 
azione ovunque? Non leggete l'«Aurora»? 
Non avete visto che il minuscolo foglietto 
di questi anni si è meravigliosamente in­
grandito? Questo ingrandimento avvenne 
mercè il contributo e la collaborazione di 
tutto il proletariato del Lago Maggiore, 
Cusio ed Ossola.

A Baveno si fa troppo poco per la nostra 
stampa. 1 toppo poco è diliusa 1 «Aurora** 
e ancor meno l’«Avanti». E’ compito dei 
socialisti di diffondere la nostra stampa; 
ma questi pare, dormono ancora nel pro­
fondo ietaigo in cui caddero in questi 
anni: oppure stanno troppo a stiracchiarsi 
in attesa di chi sa che cosa. Sono momenti 
di azione energica e simultanea questi e 
non di dormile inoperosi. Mettetevi all’o­
pera e riorganizzate la vostra sezione uni­
tamente magari ai compagni di Stresa e 
Chignolo Verbano e fatela sorgere forte e 
vigorosa.

Ereparate le lotte, e iniziate, così i gio­
vani compagni che fra poco iberneranno 
dalle armi senza dubbio più fieri che mai 
si metteranno immediatamente al lavoro 
con voi, con più forte entusiasmo.

Al lavoro adunque o compagni e contate 
sempre sul modesto contributo che chi 
scrive queste frasi vi può dare, benché non 
potrà sempre essere ira voi.

L'impertinente.

L_ 1 II I . I ------ 0------

I disoccupati scalpellini, e sono tanti, 
hanno aperto il cuore alla speranza.

La Cooperativa Scalpellini del Lago Mag­
giore si è dimostrata propensa a costituire 
a Baveno una sua Sezione per estendere 
la sua attiviti anche a favole dei nostii 
operai, il problema della disoccupazione 
perciò si presenterà più facile per essere 
risolto. Perchè molto lavoro preparatorio 
sarà risparmiato e la Cooperativa Scalpel­
lini del Lago Maggiore — la quale conta 
ormai 12 anni di vita — potrà incominciare 
a svolgere la sua azione con quel senso di 
sicuiezza e con quella coscienza oi respon­
sabilità che la espei lenza le può consentire.

In attesa elle la Sezione degli scalpellini 
sia costituita, la Presidenza della Coopera­
tiva sta volgendo delle pratiche ad ok onde 
accappararsi la possibilità di organizzare la 
produzione e la vendita dei rinomati nostri 
graniti; obbiettivo il di cui raggiungimento 
— date le cose come sono — è ormai 
fuori di dubbio. E’ lecito sperare anzi che 
a progetto sistemato il lavoro affluirà in 
abbondanza e ■— nell'interesse del paese 
— farà rifiorire un’industria che da pa­
recchio tempo agonizzava.

Sarà indispensabile, però, che ognuno 
sappia fare tutto intero il proprio dovere !

Cnnnobio
Riunione di operai ed operale - Risveglio.

Mercoledì sera nel Salone Staldera sti- 
patissimo di lavoratori e lavoratrici, il com­
pagno Maglioni, presentato dal compagno 
Reschigna, parlò diflusamente sui bisogni 
del momento e sulle rivendicazioni econo­
miche dei proleiaiiato, specialmente tes­
sile. Le numerose operaie e gli operai del 
locale Setificio furono invitati ad organiz­
zarsi in Lega per conquistare tutti i miglio­
ramenti di orario, salano, ecc. già acquisiti 
alle maestranze di altre località. Assicurò 
la completa solidarietà del proletariato or­
ganizzato nella Camera del Lavoro, qualora 
1 personale del Setificio fosse costretto alla 
otta.

Si crede che, finalmente, operai ed. ope- 
aie si organizzeranno. Si attende la venuta 
lei compagno Bianchi per la costituzione 
Iella Lega.

Il Circolo Operaio, trasformandosi in Casa 
el Popolo, riuscirà una sede pei bisogni 
el locale movimento operaio. 11 risveglio 
lento, ma sensibile.
Riferiamo per curiosità, che la Direzione 

el locale Setificio, il giorno prima della 
inferenza, impressionata, convocò le ope- 
ie facendo loro la generosa offerta di 20 
ntesimi al giorno di aumento e di mez- 
>ra di diminuzione d’orario. Generosa la 
ita, ma dovrà dare ben altro!

>1 ergozzo
L’assemblea della Cooperativa Scalpellini 

ha avuto luogo domenica scorsa. Si è 
approvato, per prima cosa il rendiconto 
finanziario e si sono poi elette le cariche 
sociali. Esaurito l’ordine del giorno l’as­
semblea ha preso atto di alcune interessanti 
comunicazioni della Presidenza, riguardanti 
le pratiche che essa va svolgendo per as­
sicurare all’azienda la possibilità di svilup­
parsi e di mettersi in grado di affrontare 
e risolvere il gravissimo problema della 
disoccupazione.

E’ emersa la necessità di un’intensa 
azione di propaganda per richiamare la 
classe al dovere della concordia e della 
solidarietà, e per valorizzare l’opera dei 
propri organi direttivi e si è all’uopo fissata 
una prima conferenza per l’aprile prossimo 
venturo. L’oratore sarà il Segretario della 
Federazione Edile Ernesto Ghezzi, consi­
gliere provinciale di Milano.

E’ superfluo raccomandare fin d’ora agli 
operai Mergozzesi di parteciparvi numerosi. 
Un bagno salutare di propaganda servirà 
a ritemprare la loro coscienza ed a risol­
levare il loro antico spirito.

<■ ravellona Toc©
Impiegati della Pitta Furter.

Gli operai ed operaie della Ditta Furter 
festeggiano il sabato inglese.

Coscienti della loro nuova conquista 
questi proletari godono una vita nuova ed 
al sabato invece di rimanere chiusi nello 
stabilimento fino a sera rimangono alle loro 
case ad accudire alle faccenduole domesti­
che per poi godersi il meritato riposo alla 
domenica. Ma in quasi tutte le cose belle 
e buone vi è la nota scordante e questa 
volta ci viene portata dai signori impiegati.

Questi poveri travet che si logorano lo 
stomaco, il cervello, i nervi, sul tavolino 
per ore ed ore; questi messeri che tanta 
opera ed energia danno all’industiia, questi 
esseri misconosciuti ma indispensabili a 
qualsiasi azienda commerciale non sentono 
la necessità di emanciparsi.

Eppure a me pare che il lavoro da ta­
volino sfibbia ed estenua moralmente e 
materialmente più di qualsiasi altro lavoro.

Eppure fra questi impiegati sfruttati più 
delle altre classi vi sono delle povere gio­
vinette, delicate e deboli che meriterebbero 
con grande diritto di godere quel poco 
agio che la massa si conquista. Ma questi 
poveri paria credono di vivere un ambiente 
più alto del nostro, ma è un ambiente falso 
corrotto, pieno di esigenze ed apparenze 
ingannatrici e perciò si rendono più servi 
più bassi.

hnpiegatil Siete anche voi dei proletari, 
le conquiste fatte dalla massa proletaria 
non devono escludervi, ma perchè voi 
sappiate goderne bisogna che vi organiz­
ziate.

Ad Intra già esiste la Lega fra gli im­
piegati; inscrivetevi, costituitevi in massa 
organizzata ed arriveremo anche noi alla 
prima stazione di emancipazione.

Un Impiegato.

Assemblea generale degli Inscritti alia 
Camera del Lavoro.
Questa sera (sabato 15) alle ore 20 as­

semblea generale dei soci.
Interverrà il segretario B. Maglioni, che 

darà relazione dei propositi della C. E. e 
dei mezzi di azione occorrenti.

Sono invitati a parteciparvi anche i la­
voratori edili ed altri che intendessero or­
ganizzarsi.

------o------
Domenica 16 corr. alle ore 14,30 sono 

convocati tutti gli operai Tessili nella Sala 
della Società Operaia di Gravellona, ove i] 
compagno Bianchi parlerà dell’opera dell’or­
ganizzazione in questo grave momento.

Nessuno Manchi.

Cariale Corte Cerro
Una sequela di reclami.

Contro il Comune che non provvede a 
sistemare come di dovere la questione dei 
disoccupati che non sanno a chi rivolgersi 
per la compilazione del modulo di domanda 
che dovrebbe essere fatta dal Muni­
cipio. Così dicasi per la domanda del pacco 
vestiario per la quale nessuno ci pensa.

E pei il pane come và che a Omegna e 
Crusinallo non si spilorcia nella razione e 
qui non si danno nemmeno i 300 grammi 
regolamentari?

Cosa fa il municipio? 
------o------

Per quanto i tempi vadano cambiandosi 
e modificandosi, qui nel nostro circolo c’è 
della gente che vuol ostinarsi a rimanere 

in arretrato. A questi signori non va a 
fagiolo che l'assemblea abbia approvato la 
proposta di abbonamento all'«Avanti» ed 
alI’«Aurora» e fanno di tutto per far rien­
trare la decisione presa.

Inutile, egregi retrogradi, padronissimi 
voi di leggere i giornali dei preti e dei 
padroni, padronissimi di leggere Amico, 
il Corriere e la vita dei santi, nessuno ve 
lo contesta, ma voi avete anche a vostra 
volta il dovere di rispettare l’opinione de­
gli altri che non sono come voi indietro di 
un carro di refe.

La maggioranza del Circolo vuole l’«A- 
vanti» e l’«Aurora» e l’avrà a dispetto di 
tutti i mangiamoccoli che vogliono fare il 
galletto.

OMEGNA
Le otto ore al fessili.

Sabato sera, essendo giunta comunicazio­
ne telegrafica dalla Federazione Nazionale, 
numerose lavoratrici ed operai convennero 
alla sede della Lega per manifestare il loro 
compiacimento per la ottenuta conquista.

Parlò B. Maglioni, segretario camerale, 
illustrando il significato della vittoria ed in­
citando ad essere più che mai compatti sia 
per la vantaggiosa applicazione, sia per le 
più ampie rivendicazioni generali.

Riorganizzazione sindacale.
Nella stessa sera il compagno Maglioni 

espose ai Consigli Direttivi delle Leghe 
(presenti anche numerosi organizzati) ed ai 
compagni della Sezione Socialista i criteri 
di organizzazione integrale ai quali la C. 
d. L. intende ispirare l’opera sua.

Si passò alla nomina di una commissione 
esecutiva camerale, che resterà in carica 
fino alla prossima assemblea generale degli 
inscritti.

Infanto i pellafflerl si staccheranno dalla 
Lega Mista per costituirsi in Lega di Me­
stiere aderente alla Federazione Nazionale 
Lavoranti in Pelle ed altrettanto faranno 
poi i Lavoranti in legno.

agitazione di metallurgici.
Domenica mattina numerosi operai erano 

intervenuti al Circolo per trattare la que­
stione dell’applicazione delle otto ore. Per 
impegni non potè intervenire il compagno 
Albizzati e lo sostituì in un discorso di 
propaganda il compagno Maglioni.

II compagno Albizzati della Federazione 
Metallurgica parlò invece alla assemblea 
riconvocata per la stessa sera, informando 
che il memoriale per le otto ore, assesta­
mento delle paghe, riconoscimento diretto 
dell'organizzazione, sarà presentato e di­
scusso assai presto con tutti gli industriali a. 
della zona.

11 risveglio operaio in tutte le categorie 
è assai notevole. Ma occorre aumentare an­
cora e perseverare. Molte dure lotte atten­
dono ed esigono masse disciplinate e con­
sapevoli.

Vista l’insufficente cura sanitaria con un 
solo medico e data la chiusura dell’Ospe- 
dale militare di riserva (il cui corpo sani­
tario si prestò energicamente, massime 
nei tempi della «spagnola**) constatate anche 
le dimissioni del dottor Nobili sempre a 
causa del gravoso lavoro; i nostri compa­
gni della minoranza consigliare inviarono 
una lettera alla Giunta domandandole se 
non riteneva opportuno di nominare un 
medico in via provvisoria fino all’apertura 
del concorso in sostituzione del defunto 
dott. Franzosi.

La Giunta accettò la proposta, e fece 
mettere all’ordine del giorno per la seduta 
consigliare di mercoledì 5 c. m.

Lunedì 3 c. m. la massa operaia si riunì 
alla propria sede, per la scelta del candi­
dato, all’unanimità si raccolse sul nome del 
dottor Manfredi già da parecchio tempo 
conosciuto per la sua solerzia e capacità.

Mercoledì 5 il consiglio comunale si pro­
nunziò anch’esso con voto unanime sul no­
me del dottor Manfredi. Che presto possa 
mettersi all’opera.

Il convegno di Novara 
La grande adunata di Novara che do­
veva aver luogo nei giorni 2 e 3 corr. e 
rimandata a motivo dell’apertura della 
Camera è riconvocata per i giorni 30 e 
31 marzo ferme restando tutte le dispo­
sizioni della prima convocazione.

Le sezioni e le organizzazioni che ri­
ceveranno di nuovo apposita circolare 
non manchino di farsi rappresentare alia 
grande manifestazione proletaria.

L’AURORA all’Estero
Riprendiamo con questo nu­

mero la spedizione all’estero. 
Ma poiché la maledetta guerra 
ha sconquassato la compagine 
dei nostri fedeli abbonati, ci 
affidiamo alia buona volontà di 
qualche compagno rimasto, per­
chè ci voglia segnalare i nomi 
di nuovi probabili abbonati.

L’Ammlnlsfratore.

PICCOLA POSTA
Colazza — Circolo Operaio. La vostra sca­

denza é al 3,12,919.
Rinnovazione Abbonamenti

Intra - Clerici Vittorio 31,8,19 (nuovo) L. 3.00 
Milano —Gadda Luigi 31,12,19 ” » 6.00 
Someraro - Bolla Natale 15,9,19 » » 3.00 
Cacciano — Garboli Frane. 15,9,19» » 3.00 
Villadossola = Mattazzi Luigi 31,

3,92°...............................................» 6.00
» bciegata. Felino 30,11,19 , » 12.00
» Vanni Giuseppe 28,2,20 (nuovo) » 6.00 

Vogogna — Villa Giuseppe 15,2,20 » » ti.00
» Marini Beniamino 28,2,20 » » 6.00
» Piretti Emilio 28,2.20 » » 6.00
** F ranzini Colombo 28,2,20 » » 6.00
» De Regibus Giuseppe 28,2,20» » 6.00 
» Fratini Beniamino 28,2,20 » » 6.00
» Bottaro Pietro 28,2,920 » » 6.00
» Bertolini Emilio 28,2,920 » » 6.00
» Conterio Giovanni 31,8,19 » » 3.00
” Bonetti Gilberto 28,2,20 » » 6.00
» Antonini Luigi 28,2,20 » » 6.00

Someraro — Vescio Gabriele 31,12,18» 6.00 
Vogogna — Trardi Giovanni 31,12,18 » 6.00 
Candoglia — Cominazzini Ernesto

31,12,18 .... » 6.00
Intra —* Campi Enrico 15,3,20 (nuovo)» 6.00 
Ramate — Bertolotti Francesco 31,

12.919 ...... 6.00
» Contini Giuseppe 31,12,19 » 6.00
» Ferrini Giovanni 30,6,19 » 6.00

Cereda — Ferraris Francesco 30,6,19» 6.00 
Crebbia — Molinari Alessio 15,2,20 » 6.00 
Pramole — Nolli Lorenzo 81,12,19 » 6.00 
Pallanza — Scolari Pietro 31,5,19

(nuovo) .... » 1.50
Laveno — Ferrari Petronilla 31,12,18 » 6.00 
Suna — Rossi Giacomo 31,12,19 » 15.00
Ramate — Zanoletti Frane. 30,6,19 » 9.00

» N. N. 28,2,20 (nuovo sósten.) » 10.00
Rivendita

Intra — Montagna Napoleone a saldo 
rivendita del 2 marzo 1919 L. 14.00

Ramate — Lega Cotonieri L. 2 90

PRO "AURORA,,
Somma precedente L. 1033.10

RAMATE - Casa del Popolo ed As­
sociazioni riunite . L. 100.—

» Bertolotti Francesco salutando 
i compagni ed incitandoli a concor­
rere secondo le proprie forze al 
sostentamento dell’«Aurora» . L. 5.—

IN TRA — Montagna Napoleone 
per importo ricevuto in più . L. 0.30

PALLANZA — Varini Natale in­
vitando 1 compagni della Svizzera a 
riprendere l’abbonamento alla nostra 
«Aurora» ora che ne è permessa la 
spedizione.............................................. L. 3.—

INTRA — Cappellai.in bianco L. 20.—■ 
01RECNA • Circolo Operaio L. 50.—

» Operaio Fondi . . . L. 2.=
» Operai Riparto Trafileria: Fran- 

cinetti c. 30; Basteri c. 20; Nodaro 
1. 1; Nodaro 0.20; Temporelli 0.10; 
Ricardone 0.10; Santambrogio 0.20; 
Tosetti o.io; Valentini 0.20; Spada 
0.10; Delloca 0.20; Bacchetta 0.35; 
Bai dioli 0.35; Trisconi A. -0.20; Tri- 
sconi C. 0.20; Tettamanti 0.20; Ga- 
sparini 0.20; Vimani 0.20; Grandi 
0.20; Anghini 0.20; Baldioli G. 0.20; 
Zanoia 0.20; Zanoia 0.20; Trisconi 
C. 0.20; Garoni 0.30; Peretti A. 0.20; 
Bacchetta P. 0.25; Antonroli 0.30; 
Bosso 0.20; Sereno 0.20; Schiavini 
Panzeri 0.20. Totale . . . L. 6.15

VOGOGNA — Fra compagni e 
soci del fiorente Circolo Cooperativo 
« La Fratellanza » inneggiando al- 
l’«Aurora» , . . . ri. 17._ _
ViLLAPOSSOLA - Sezione Socialista ‘ 
e Organizzazioni locali L. 120.—

OMEGNA — Le Associazioni eco­
nomiche riunite al Circolo Operaio L. 12.—

PALLANZA — I compagni di La­
veno ringraziando dell’accoglienza 
ricevuta dai compagni di Pallanza 
alla Casa del Popolo (L. 5 all'A- 
vanti!) ...... L. 5._

PALLANZA — Fra compagni di 
Laveno e Pallanza salutando il com­
pagno Belletti vittima della Teppa 
fittatela di Milano ed augurando pan 
per focaccia....  . . . L. 4.—

GRAVELLONA — Tagini Dome­
nico per errore sottoscrizione Piri- 
noli Luigi...............................................L. 0.90

PALLANZA — A mezzo Luzzini
Mosè fra compagni ed amei . L. 2.90 

Totale L 1401.35

TIPOGRAFIA PALLANZtSE - PÀLLÀNZA
Antonini Carlo - Gerente responsabile
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Migo 1919
Pii Maggio t tal

Il Primo Maggio, la pasqua delle spe­
ranze umane, dopo cinque anni viene a 
noi col suadente sorr so della pace, viene 
a noi portando la speranza nei cuori.

Sono reali questi sorrisi, son vere 
queste speranze?

Dovrebbero esserlo. I dolori, le stragi, 
i patimenti che la guerra ha portato nel 
mondo, avrebbero dovuto ammaestrare i 
popoli, e ammonirli; ma le stragi di ieri, 
saran dimenticate domani, i dolori passati 
cadranno nell’oblio, ed i menestrelli della 
dea Bellona avranno un’altra volta l’in­
carico di cantar liriche sonore e suadenti 
per lanciar di nuovo gli uomini l'un 
contro l’altro armati.

Sino a tanto che vi saranno borghesie 
e classi privilegiate che si contendono 
il potere ed il dominio del mondo, sino 
a tanto che il denaro ed il capitale sa­
ranno mezzi di dominazione e di co­
mando, sino a tanto che vi sarà il potere 
dell’uomo sull’uomo, sino a tanto che ci 
saranno sfruttati e sfruttatori, servi e pa- 
padroni, poveri e ricchi; sempre vi sa­
ranno contese, stragi e guerre.

Le borghesie coalizzate delle diverse 
nazioni, che vogliono e devono per forza 
di cose, conquistare i mercati altrui e 
chiudere agli altri i mercati propri; le 
borghesie detentrici del potere, che colla 
scusa della civiltà, del progresso e della 
colonizzazione tentano rapinare le terre ad 
altri popoli che altro non bramano che di 
vivere in pace, le borghesie dell’oggi, 
imperialiste e conquistatrici, non saranno 
certamente loro che allontaneranno il 
tremendo flagello che per quasi cinque 
anni ha torturato l'Europa intera.

La pace, radiosa e piena di promesse, 
solo verrà allorquando gli uomini, se non 
tutti uguali saranno tutti fratelli.

Scomparse le cause di dominio, del­
l’uomo sull’uomo, scomparse le possi­
bilità di effettuare ognora il più malsano 
imperialismo, di fomentare il più odioso 
nazionalismo sciovinista, gli uomini rin­
saviranno.

Allora non più stragi, non più armati, 
non più guerre, non più dobri ed ap­
prensioni, ma la libera e benvenuta spe­
ranza che rallegra i cuori, la speranza 
non solo, ma la pace, la pace santa e 
benedetta apportatrice di fecondo lavoro, 
di giustizia e di libertà.

Venga adunque e presto il tracollo 
della nefasta borghesia attuale, venga 
adunque e presto la scomparsa di tutti 
i pregiudizi politici e sociali, venga 
adunque e più presto ancora la reden­
zione del proletariato la sola apportatrice 
della speranza umana.

E questo primo maggio che non trova 
più il soldato inchiodato nella 
trincea, questo primo maggio cne non 
ode più il rombo del cannone ed il cre­
pitio del mitraglia, questo primo maggio 
Che non ricorre fra il fragore dell’armi, 
sia la pietra miliare che ci indichi che la 
meta è vicina.

Il lavoratore la saluta assieme alla 
splendente primavera che assieme a mag­
gio ritorna ineluttabile ed immancabile, 
come la realizzazione delle speranze 
umane- A. Pareggio

tattn tais iti Lavoro - o-
1. Maggio 1919

Proletari d’ Italia !
Questo Primo Maggio sorprende la 

civiltà borghese scompaginata dalla ter­
ribile esperienza della guerra mondiale. 
Una crisi formidabile travolge inesorabil­
mente cose e uomini, istituti e idee. La 
guerra è finita. Essa lascia dietro di sè 
vinti e vincitori in una situazione ango­
sciosa pressoché identica. La pace è posta 
ancora a repentaglio della cecità dei 
governanti. Le classi dirigenti dei popoli 
vincitori, nell’estremo sforzo della sopraf­
fazione, che annulla ogni promessa ideale

A MAGGIO!

O Maggio del Lavoro, al tuo sorriso 
Ardon laure non pur, ma i cori alfine; 
Balza il Titan, che giacque egro e deriso, 

E dei tuoi rossi fiori ornasi il crine, 

ravvi vano al tuo splendido viso 
Le campagne, i tugurj e l’officine; 

Fervono della nova umana prole 
Le libere e fraterne opere al sole.

O Maggio della Pace, a te soltanto 
Fuman votivi inghirlandati altari, 
A te dà gloria dei poeti il canto, 
A te dan lampi i fecondanti acciari; 
O Maggio della Pace, o Maggio santo, 

Ansano al tuo venir le terre e i mari; 
Scosso dal secolar sonno profondo 
Palpita a te, come un sol cuore, il mondo!

alla vittoria delle armi, sospingono alla 
disperazione i vinti. Questi, attraverso 
l’esasperazione irrefrenabiie, sono tratti 
ad affrettare il dissolvimento degli isti­
tuti responsabili della guerra e della 
sconfitta. Il moto dissolvitore non s’ar­
resta ai Paesi vinti, travalicando i confini 
involge anche i Paesi vincitori. I più te­
merari rivolgimenti non sono più alluci- 
nazioni e preveggenza di pochi, ma 
diventano ineluttabile realtà e necessità 
nel mondo capitalistico, appunto perchè 
la società attuale non è in grado di 
comporre la enorme antitesi eliminando 
gli squilibri materiali e spirituali crescenti 
fra le classi sociali. Tutto il mondo è in 
subbuglio. La rivoluzione penetra fin 
dentro nel cuore della vecchia Europa 

tradizionale e trascina nei suoi vortici 
anche gli stati e i ceti più retrivi.

La Confederazione del lavoro sente tutta 
la grandezza e la tragicità dell’ora. L’ora 
del proletariato. La Confederazione del la­
voro può ben dire la sua parola con­
solatrice ed incitatrice alle folle sofferenti.

-Essa ha tenuto fede ai suoi ideali. Essa 
non ha mai disgiunta la sua causa e la stia 
opera dal travaglio e dall'anelito di tutto 
!' proletariato d’Italia. Il fatto stesso che 
la Confederazione del lavoro in questi 
ultimi mesi ha più che raddoppiato il 
numero dei suoi inscritti oltrepassanti i 
ÓOO mila, significa che mai come ora ad 
essa il proletariato italiano ha guardato 
con simpatia e fiducia. Cessata la guerra, 
'a Confederazione del lavoro ha tosto

I apprestato la più energica azione per

M Rapisardi.

modificare e migliorare radicalmente le 
condizioni dell’esistenza proletaria.

Le otto ore — aspirazione ardente del 
proletariato internazionale nel passato — 
sono già realtà. La lotta continua per la 
realizzazione di tutto un vasto programma 
di rivendicazioni economico-sociali che 
la coscienza e potenza sindacale saprà 
ben presto imporre alle classi dirigenti 
come attuazione immediata. La Confede­
razione del lavoro che anche nei momenti 
più turbinosi e travolgenti non ha pie­
gato un lembo della sua fiammante ban­
diera, rimane aperta ad ogni palpito della 
generosa anima proletaria. Ma le conquiste 
odierne come le conquiste che verranno 
non sono che tappe sulla via ascenzio- 
nale del destino e della missione prole­

taria. La storia insanguinata dalla più 
grande guerra — mentre dileguatisi come 
ombre vane tutti i valori moraii che do­
vevano legittimare il predominio delle 
classi borghesi — in questo tristo cre­
puscolo di tutta una civiltà dibattentesi 
fra il bene e il male, evoca a gran voce 
il proletariato al raggiungimento del pro­
prio destino e al compimento della pro­
pria missione.

La Confederazione del lavoro ha posto 
come caposaldo del proprio programma 
politico d’immediata attuazione la defi­
nitiva soluzione dei problemi istituzionali 
attraverso la Costituente di tutte le ca­
tegorie professionali che — senza so­
praffazioni inutili ed assurde — prepari 
ed affretti il trapasso del potere politico 
dal capitalista al proletariato, apprestando 
così un’opera grandiosa di rinnovazione 
rivoluzionaria. Forse non è lungi quella 
svolta della storia presso la quale la crisi 
attuale precipiterà. Allora sarà dovere 
e diritto del proletariato di protendere la 
sua coscienza e potenza di classe in uno 
sforzo immane inteso ad eliminare — 
per il più profondo amore deH'umar.jtà — 
La crisi. Scomponendo la -^cletà su basi 

i' ai-mònì^fié & solidali. Sólo aflora il Inolio'"" 
uno per tutti e tutti per uno, non sarà 
più una beffarda espressione abusata e 
mendace.

Come la Confederazione afferma nel 
suo programma di rinnovazione sociale, 
in vista degli avvenimenti che incalzano, 
il proletariato abbisogna di una severa 
preparazione morale che’lo renda vera­
mente degno dell’altezza dei compiti as-' 
segnatigli. Le conquiste materiali non 
devono essere che mezzi e modi di ele­
vazioni spirituale. Sì, gli avvenimenti 
incalzano. La storia accelera i suoi ritmi 
inesorabili. La rivoluzione è già nelle 
cose, ovunque. Ma ogni fatto rivoluzio­
nario non può avere efficienza duratura 
se non viene presidiato da una profonda 
convinzione morale.

Proletari d’Italia! Noi attendiamo con 
tutti i nostri sforzi a questa grande opera 
Noi vogliamo abilitare le masse al do­
minio degli eventi. Ma all'uopo neces­
sità una maggiore disciplina dei singoli 
all'organizzazione sindicale che è l’espres­
sione delle esigenze della comunità. Oc­
corre impedire qualsiasi dispersione di 
forze in tentativi sporadici ed impulsivi. 
In quest'ora di grande e grave respon­
sabilità le masse debbono altresì mag­
giormente sentire la necessità di raffor­
zare gli organismi confederali confidando 
nei loro dirigenti e disciplinando gli in­
teressi particolari o locali di categoria 
alle integrali aspirazioni di classe?

O lavoratori delle campagne e delle 
officine, anche per il dolore da voi 
durato nei lunghi anni, di guerra, per 
lo strazio di tutti coloro che soffersero 
le torture inenarrabili nelle trincee e le 
infamie delle sopraffazioni e le insidie 
codarde della reazione, pei nostri morti 
su tutti i campi di battaglia, per lo strazio 
toccato ai figli, alle spose, ai padri, alle 
madri, per il martirio di tanta parte dei 
genere umano, la Confederazione del 
lavoro di fronte a qualsiasi evenienza di 
questa grande ora della storia saprà 
compiere interamente ed austeramente il 
proprio dovere. Sarà con voi, o innume—



revoli aspettanti della giustizia vera della 
bontà sicura e dell’umanità compiuta.

Questo Primo Maggio deve far sentire 
a tutti i proletari d’Italia tutta la grandezza 
e la bellezza di questo nostro atto di 
fede: deve accogliere il nostro giuramen- 
o die suggelli la volontà ardente e te» 
nace di preparare un mondo migliore 
e superiore, il mondo del lavoro redento, 
dell’equità sociale, della pace perenne.

Milano, i. Maggio 1919.
Il Consiglio Direttivo Confederale.

1. Mag9io 1918T
(A. Luzzini Mosè, amico carissimo e 

compagno di fede e di sventura).

La furia guerresca ci aveva sbattuti 
nel Basso Piave; nei pressi di Cavazuc­
cherina. Là, fra la triste e monotona laguna 
di Venezia, in mezzo ai mille tortuosi 
canaloni, sconfinati in una immensa landa 
paludosa ove la guerra più che col ne­
mico era per combattere la malaria.

Nuvole di zanzare non davano riposo 
— e quanti soldati ritornarono col san­
gue avvelenato e la vita ridotta in una 
Jotta contro la febbre! - e, come gli 
sperduti, vivevamo in mezzo al fango 
ed al tanfo orribile dell'acqua marcia.

Compagni nella grande sventura ave­
vamo gli anatrotti d’acqua ed i nostri- 
neri pensieri sulla società umana!

Là subimmo la festa del 1. maggio, 
là - come gli esiliati, gli scacciati dal 
mondo!

Fu salutato nelle prime ore del mat­
tino, con rabbiose scariche d’artiglieria, 
col furioso crocchiare delle mitragliatrici 
con un misterioso alzarsi verso il cielo 
imperlato di stelle, di razzi, che poi 
tranquilli scendevano nell’acqua dando 
alla lugubre scena un aspetto fantasma­
gorico! , v *

Poi la terribile macchina guerresca 
s’acquetò, ed anche noi potemmo chiu­
dere gli occhi ed adagiare il corpo do­
lorante d’una volontà di riposo mai sa­
ziata.

Quando riaprii gli occhi — un dolce 
canto era stato lanciato da un compagno 
— e subito un coro fece eco alle vibranti 
parole piene di profondo sentimento del 
— «Maggio, sei tu.... !»

Il cuore, il pensiero volarano lontano, 
nei ritrovi d'un giorno, fra gli amici, i 
compagni di lotte, alla nost, rpura ban­
diera, a tutti coloro che appartenevano 
alla grande società dei lavoratori!

Un fragoroso applauso segui la chiusa, 
fraterne strette, parole d’augurio corona­
rono la dolce sveglia!

li sole già si rispecchiava nella laguna 
— che pareva scintillare in segno di fe­
sta; e gli ordigni di guerra pur essi ta­
cevano: — festeggiavano pur essi la festa 

• del Lavoro!
' Incominciarono le discussioni sul pas­

sato, le promesse per l'avvenire, e tutti 
। con uguale ardore vi parteciparono ra- 
2 piti ad entusiasti del grande ideale!
r E parli dai nostri cuori un mesto sa- 
a luto a quei che la guerra borghese aveva 
li troncata la giovinezza, la vita, a tutte le 
S famiglie che in un lutto o in un pianto 

aveva ridotta l’esistenza.!
Gli auguri di quel giorno stanno per 

avverarsi, la fratellanza, per opera del 
. socialismo, sorgerà nel mondo unendo 
। tutti i martiri del Capitalismo e sarà bar­

riera indistruttibile contro tutte le folli 
ire e cupidigie dei nostri veri nemici!

e Lavoriamo lieti e sicuri della grande 
. vittoria, salutando la bella festa del la- 
¡voro con un giuramento di fede, con 

e.un saluto alla grande Russia, ed ai lavo- 
>1 latori di tutto il mondo!
1 Evviva il 1. Maggio! Evviva il Bocia- 
nlismo!
>1
:t 22-4-19.

LI. Zaninetti

Più bello che mai! --- o---
Il Primo Maggio in quest’anno per il suo 

carattere aftermativo e di protesta deve 
riuscire più entusiastico, più solenne che 
per il passato.

I maramaldi dell’interventismo che hanno 
voluto la guerra per fare la rivoluzione, 
sono esterefatti per il meraviglioso movi­
mento ascenzionale della classe lavoratrice 
in marcia per le proprie conquiste defini­
tive. '

E strillano e imprecano e tumultuano; e 
per far numero vanno a braccetto coi 
peggiori reazionari novantoteschi, con tutta 
la putrida feccia borghese capitalista pur 
di riuscire ad impedire che il proletariato 
arrivi alla meta prefissa.

I recenti fatti di Milano confermano.
Quattro anni di guerra, quattro anni di 

predicozzi e di umorale» contro socialisti e 
il socialismo.

II loro effetto era preVidibile.
Quel corpo di volontari composto con

IL NOSTRO MANIFESTO

PRIMO MAGGIO 1919
Lavoratori! Lavoratrici!

Pasqua rossa, il rito nostro di passione e di fede, ricorre oggi mentre per le 
terre straziate ed insanguinate, è pausa ancora e non pace.

E non è quindi sosta per noi, ma rassegna di forze e battaglia ardente per le 
massime rivendicazioni.

Il sogno dei pionieri che posero la data di comunione spirituale per tutti gli 
sfruttati del mondo, l’aspirazione dei martiri che segnarono la via col loro sacrificio, 
sono già nella realtà rivoluzionaria di questo periodo storico travagliato.

Ed è perchè più non vale Cirrisione dei pavidi contro il postulato fondamentale 
delle otto ore ormai acquisito come conquista del proletafiato Itaìiano; ed è perchè il 
rinsaldarsi delle repubbliche proletarie di Oriente e del Centro d’Europa ha tolto ai 
nostri nemici l’antica ironica baldanza, che si domanda e si tenta oggi rabbiosamente 
la nostra soffocazione.

Compagni! Compagne!
La storia non si sopprime. Rispondiamo con orgoglio gigante, che la storia oggi 

siamo noi, proletariato di tutti i paesi e continenti.
Può il capitalismo vincitore apprestarsi a tradire le promesse wilsoniane, e prepa­

rare con cinica impudenza le cause di nuove guerre le quali ancora si chiamerebbero 
domani di difesa e di rivendicazione.

Ma noi spezzeremo il malefico inganno, noi diremo nella calma imponente delle 
nostre adunate, che la pace, la vera pace, sarà fatta dal proletariato militante e che 
il Lavoro emancipato dalla tirannide capitalistica ricostruirà la base della nuova 
vita sociale.

Il grande delitto che doveva arrestare il nostro moto, avrà invece scavata la fossa 
alle borghesie rapinatrici e mendaci.

La giustizia sociale sarà la vendetta nostra per tutti i dolori e per tutti i caduti.
In alto le bandiere, proletari, e in marcia !
VIVA IL 1. MAGGIO! VIVA IL SOCIALISMO !

Federazione Socialista Pallanza-Domodossola 
Camera del Lavoro - Intra
Federazione Circoli Operai - Pallanza 
Federazione Cooperative - Pallanza

Le manifestazioni per il PRIMO MAGGIO 
avranno luogo a INTRA = BAVENO = LESA = 
CANN0B10 = CRUSINALLO - V1LLADOSSOLA 
PIEVE di RUMIANCA - MERGOZZO.

I lavoratori dei paesi finitimi si concen= 
trino tutti in queste località.

Hziitni Scimi --- o---
Storiella allegra

Nel numero 44 del «Corriere della 
Sera» di venerdì 18 aprile, Luigi Barzini, 
il sommo fra i sommi corrispondenti di 
guerra, il mago della letteratura giorna­
listica, il competente fra i competenti in 
materia di politica internazionale parlando 
del commercio interalleato fra i paesi 
dell’Intesa ed anche dei paesi neutrali 
scriveva:

« Ma non si è tardato ad osservare in 
questo commercio una tendenza a favo­
rire la vendita dei prodotti finiti su quella 
delle materie grezze. L’America e l'Inghil­
terra, che hanno in mano quasi tutte le 

elementi di dubbia moral tà che ebbero il 
compito della sentinella avanzata al fronte» 
oggi girano sui marciapiedi d’Italia con 
tanto di pugnale alla cintola come dei mer­
cenari. Ieri contro il nemico tiranno dell’Au­
stria; oggi contro il fantaccino lavoratore 
che dopo sacrifici e martirio vuol essere 
trattato più umanamente. Fratelli contro 
fratelli. Ecco la bella guerra.

Contro codesti tentativi brutali e reazio­
nari il proletariato deve insorgere come 
un sol uomo.

La disciplina e la solidarietà dev’essere 
sentita oggi più che inai.

Ricordino i lavoratori tutti che se in que­
sti giorni la bandiera del partito socialista 
ha dovuto piegare per un istante sotto la 
violenza di un pugno di camaleonti, in que­
sto 1. Maggio la classe lavoratrice saprà 
farla sventolare più in alto che mai.

Si raccolga attorno più vicino, più stretta 
la massa lavoratrice alla sua grande e lim­
pida bandiera, ed il rossore salirà al viso 
dei giuda al soldo della borghesia.

M. 'Luzzini

materie grezze del mondo, hanno durante 
la guerra ampliato le loro industrie per 
lavorare quelle materie prime che l’Eu­
ropa paralizzata non assorbiva più, e si 
sono aperti nuovi mercati per gettarvele, 
trasformate. Esse difendono il loro nuovo 
dominio industriale e sembrano disposte 
a consolidarlo. Il risultato potrebbe es­
sere una specie di monopolio manifattu­
riero anglo-sassone, di fronte al quale 
l’Europa non sarebbe destinata ad essere 
che un grande mercato di consumo».

Ma spaventato dalla confessione un 
po’ troppo ortodossa, ed impressionato 
per l’accoglienza che le avrebbero fatta 
i lettori del magno foglio milanese, il 
forbito ed astuto giornalista aggiungeva:

"‘«Non vogliamo ancora credere a una 
simile tendenza mostruosa di accapar­
ramento; ma certo non possiamo non 

sentirci turbati da certe indifferenze verso 
il bolscevismo, il quale la favorisce an­
nientando industrie, esasperando bisogni, 
preparando concessioni e sfruttamenti 
futuri aprendo porti e porte di paesi 
esausti. Non vogliamo credere a un egoi­
smo cosi feroce, il quale costituirebbe il 
più fatale errore».

La giustificazione riesce però un’im- 
piastro e ci ricorda una storiella allegra 
che mandata alle cartoline del pub­
blico ci frutterebbe cinque lire, storiella 
che vogliamo raccontare ai nostri lettori:

Il curato di Roccacannuccia stava du­
rante una predica domenicale volgariz­
zando ai propri fedeli tutte le pene e gli 
orrori che le sacre scritture promettono 
ai cristiani che trasgrediscono i regola­
menti e le leggi divine. Era sì convin­
cente e spietata la sua eloquenza, che 
un piantò dirotto e disperato accolse la 
conclusione della sua esposizione. Ac­
cortosi troppo tardi dell’impressione stra­
ziante che aveva fatta la sua predica sul 
credulo uditorio, cercò di correggerla e 
di addorcirla e non trovò di meglio che 
aggiungere: Questo è quello che dicono 
le sacre scritture; ma sarà poi vero? Bastò 
questo perchè i volti si spianassero e le 
ansie sparissero.

Così ha fatto Barzini.
Ha lanciato la retorica frecciata contro 

l’imperialismo Anglo-Sassone l’ha bollato 
a dovere, ma poi viste o immaginate le 
smorfie dei lettori, ha soggiunto come il 
parocco della storiella allegra: Sarà poi 
vero? Speriamo di no.

Cosi per i fedeli di Roccacannuccia, 
come per i lettori del «Corriere» la verità 
può essere intravveduta si, ma deve 
presto scomparire perchè le anime buone 
si tranquillizzino da una parte e gli in­
teressi particolari non siano urtati dal­
l'altra.

Altra storiella allegra
L’illustrissimo pretore di Roccascian­

cata stava discutendo una causa: Sentiamo 
voi parte lesa, esponete le vostre moti­
vazioni. E uditele concluse : voi avete 
ragione. — Piano disse l’accusato dovete 
lasciar parlare anche me.— E’ più che giu­
sto, disse il provinciale magistrato espo­
nete voi pure le vostre motivazioni. E 
uditele, il pretore illustrissimo di Rocca­
sciancata concluse: Avete ragione anche 
voi. Un bambino del pretore che trastul- 
lavasi sotto i tavoli della sala d’udienza 
credette bene di osservare: Ma papà non 
possono mica aver ragione tutti e due. 
Hai ragione anche tu; aggiunse l’inte­
gerrimo magistrato.

Così devono aver fatto a Milano 
le loro Eccellenze Bonomi e Caviglia 
nella loro inchiesta per i fattacci inscenati 
dai nazionalisti dopo lo sciopero generale. 
Nella riunione in municipio S. E. Bonomi 
ha dato ragione ai socialisti; e alla riu­
nione dal Prefetto ha dato ragione agli 
altri- Così ha fatto il commendator Pesce 
e meglio ancora faranno unitamente 
Bonomi e Caviglia dando ragione quegli 
ai compagni di ieri e questi ai suoi amici 
di oggi.

E cosi tutti contenti ; come il pretore 
di Roccasciancata ha saputo fare per i 
due contendenti, e per il proprio fi­
gliuolo.

E un’altra ancora.
E’ la storiella, che tutti sanno, di quei 

malandrini che nel ripartirsi una torta 
rubata assieme, finirono col bastonarsi 
di santa ragione tra di loro. Altrettanto 
sta per succedere alle nazioni dell’Intesa 
nel ripartirsi a loro volta la torta Europea. 
Wilson l’acclamatissimo, Wilson il grande 
filosofo deH’umaneslmo sta per divenire 
un cialtrone qualsiasi, protettore dell’af- 
farismo del proprio paese e del proprio 
partito. Tutte le associazioni che avevano 
-pigliato a prestito il suo nome per bat­
tezzarsi, ora si sbatezzano, i suoi busti 
ed i suoi ritratti sono bruciati in effige 
e la stellata bandiera della repubblica 
antipoda sta per fare la fine della ban­
diera dell’aquila bicipide. Clemenceau e 
Lloyd George, sino a neri osannati da 
tutto l’italiano nazionalismo, sono buttati 
sul solaio.

Perchè.
Perchè dicono che Fiume non può 

essere annessa all’Italia.
Vogliono isolarci, ha detto un’influen­

tissimo parlamentare nazionalista. Ma 
non pensano che c’è ancora la Germania 
e la Russia.

Cosa fa mai dire quella baldracca che 
è la politica nazionalista.

E noi, gli eterni scettici stiamo alla fi­
nestra a ridere, ridere di gusto per tutte 
queste santissime e benedette incoerenze 
di lor signori.

Passivo.
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«MILA
Lega Proletaria

fra Mutilati, Feriti, Invalidi e Reduci di Guerra 
•- - - o- - -

Cossogno
Pubblico comizio.

Lunedì 21 u. s. ebbe luogo, sotto il por­
ticato del Municipio, l'annunziato pubblico 
comizio riuscito benissimo per il numero 
degli intervenuti. Alle ore 14 il compagno 
Pedroni della Federazione Socialista, scu­
sata l’assenza di Ercole Brovelli che doveva 
essere l’oratore al comizio, inizia il suo 
dire ricordando gli scorsi anni, quando egli, 
giovane nel partito, sentiva additare Cos- 
sogno come l’esempio, come l’avanguardia 
del movimento socialista della regione. Ora 
tutto si è sfasciato, ma bisogna ricomin­
ciare, bisogna riorganizzarsi essere forti, 
per essere all’altezza del compito che oggi 
incombe al proletariato di città e di cam­
pagna.

Spiegato il perchè del malcontento gene­
rale, di questo stato di disagio materiale e 
morale; che non è invenzione dei socialisti 
ma bensì frutto della guerra che non ha 
risolti i problemi in causa ma li ha aggra­
vati, venendo così a dimostrare che i so­
cialisti avevano visto giusto fin dall'inizio 
della guerra; passa ad illustrare i quattro 
punti di rivendicazione immediata e cioè: 
smobilitazione, amnistia, ritiro delle truppe 
dalla Russia e libertà.

Proprio mentre il nostro compagno par­
lava sulla smobilitazione un ignorantello 
tenente degli alpini pensò di interrompere 
esclamando: che era fare un torto ai cos 
sognesi morti in guerra lo stare ad ascol­
tare certe balle. Invitato dal conferenziere 
ad un contradditorio pensò bene di svignar­
sela fra le risate ed i fischi dei presenti. 
Chiuso questo breve incidente il conferen­
ziere^ spiega come e perchè le classi dire- 
genti non vorranno ne potranno concedere 
ciò che oggi il proletariato domanda. E 
allora? Bisognerà saperselo conquistare. Ma 
si dovrà andare anche più in là. Qualunque 
miglioramento, aumenti di salari, riforme 
ecc. ecc. non risolvono la questione. Se ap­
portatrici di un benessere relativo oggi, 
domani saranno causa di nuovi disagi. Si 
impone oggi il problema integrale, la ri­
forma delle riforme, il capovolgimento del 
sistema di produzione, cioè: il socialismo 
oppure il bolscevismo che tanto fa paura 
ma che altro non è che il tentativo di at­
tuare con qualunque mezzo quei principi 
socialisti che da cinquant’anni si va predi­
cando.

L ora è grave e piena di responsabilità, 
il proletariato deve essere pronto e prepa­
rato. Esso non transigerà; il lavoratore della 
campagna deve essere al suo fianco soli­
dale. Spiegato poi come tanto il proletariato 
di città come il piccolo proprietario di mon­
tagna abbiano lo stesso interesse ad una 
nuova società su basi comuniste; il confe­
renziere pone fine al suo dire augurandosi 
di vedere ritornare Cossogno qual’era nel 
909 e 910, di vedere presto risorta la Se­
zione, il Circolo Operaio e l’unione di tutti 
i piccoli proprietari. Cossogno nella immi­
nente battaglia che sarà ingaggiata dal par­
tito Socialista deve dare il suo contributo 

per il trionfo di quelle idee di giustizia e 
di umanità che nè persecuzioni e galere, 
nè l’incendio e la distruzione deH’Avanti / 
riusciranno a soffocare.

Noi ci auguriamo che le parole serpplici 
e facili del nostro compagno siano riuscite 
a scuotere I indolenza dei compagni e che, 
per incominciare, la Sezione Socialista di 
Cossogno sia presto un fatto compiuto.

Un vecchio socialista Cossognese.

I.esa
La maestranza dei maglificio della ditta 

Aliata con mirabile fermezza diede prova 
tangibile di poter costituire la sua organiz­
zazione. Si attendeva da tempo un orga­
nizzatore che in questi paesi da un pezzo 
non se ne vedeva. Infatti lunediai abbiamo 
avuto qui il compagno Bianchi della lega 
tessili di Intra, il salone del circolo operaio 
era gremito di operai e operaie di tutte le 
categorie, il nostro compagno seguito at­
tentamente spiegò l’opera dell’organizza­
zione in favore della classe operaia, con 
forti argomenti dimostrò i benefici che si 
sono ottenuti e che si stanno per ottenere in 
questi momenti per opera delle organizza­
zioni incitando i presenti a perseverare 
continuamente attraverso l’organizzazione 
ed il partito socialista che le nostre aspi­
razioni saranno un fatto compiuto.

Giovedì 1. maggio ci asterremo del lavoro 
partecipando al comizio. Il giorno 2 attue­
remo in questi paesi le otto ore di lavoro.

Gravellona Tooe
Ufficio mandamentale del Lavoro.

Egregio Signor Direttore.
del Giornale /’Aurora — Pallanza

Prego pubblicare nel prossimo numero 
di codesto giornale quanto segue:

“ A norma degli operai disoccupati e che 
hanno avanzato domanda di sussidio, il 
municipio fa presente che tutte le relative 
domande pervenutegli sono state inviate 

• all’ufficio Mandamentale del Lavoro in O- 
megna per le deliberazioni del caso.

In detto comitato gli operai del comune 
di Gravellona Toce sono rappresentati dal 
signor Cocconi del Gabbio, al quale gli 
operai stessi devono rivolgersi per infor- 
inazioni e spiegazioni.

Un grave inconveniente ha però creato 
la nomina di detto signor Cocconi a rap­
presentante degli operai di Gravellona Toce 
poiché il Cocconi è sconosciuto alla grande 
maggioranza degli operai gravellonesi e 
questi pure sono sconosciuti al Cocconi; ne 
dipende che nessuno può perorare la causa 
dei sussidi ai disoccupati di Gravellona 
in seno all’ufficio Mandamentale; che di. 
verse domande rimangono giacenti nell’uf­
ficio stesso perchè nessun membro conosce 
il reclamante.

Un rappresentante locale degli operai di 
Gravellona è imposto dalla breve esperienza 
fin qui fatta; prego quindi il signor Cocconi 
a dimettersi per lasciarne il posto ad un 
Gravellonese che possa meglio tutelare gli 
interessi di questi disoccupati.

E giacché sono in argomento faccio pres­
sione all’ufficio suddetto affinchè voglia 
maggiormente affiatarsi assieme ai communi 
consorziati, a tutto beneficio dei disoccu­
pati.

Il Sindaco
G. Lagostina 

------ 0------
li piffero di montagna.

Il rosso e barbuto assistente dei telai au­
tomatici del cotonificio Furter, ultimo avanzo 
di reazione e ignoranza, strumento bieco 
ed odioso per le operaie si chiama Nobile 
Giosui.

Egli credeva coi suoi metodi cattivi di 
stancare l’opera di organizzazione che gli 
operai creano. Colla sua grande ignoranza 
ed ambizione è arrivato persino ad affer­
mare al direttore (in presenza di un gruppo 
di operaie che pretendevano che nella busta 
di paga fossero incluse le mezze giornate 
dei diversi sabati inglesi) che loro operaie 
erano pagate sin troppo, che non. avevano 
nessun diritto di reclamare altri denari come 
se chi dovesse pagare e sborsare i denari 
fosse lui, ma le operaie gli risposero a tono 
ed egli allora declamò a gran voce ch.e chi 
comandava era lui e se le operaie non e- 
rano contente potevano andarsene perchè 
la porta, era aperta.

Ed infatti la porta fu aperta ma per lo 
stesso barbuto assistente, perchè le operaie 
stanche di dipendere da un ceffo simile 
proposero al signor direttore il dilemma o 
lui o noi ed infatti fu lui che se ne andò 
o che se ne andrà.

Sic transit gloria mundi. 
------o------

Il pane a Gravellona continua ad essere 
confezionato con una farina, anzi con un 
intruglio che fa semplicemente schifo. Non 
facciamo commenti. Accogliamo semplice- 
mente la proposta di un tale che intende 
di raccogliere tutta la molica che lo sto­
maco rifiuta, e adoperarla come mastice per 
modellare una lapide che ricordi le glorie 
dell’attuale amministrazione.

Omegna
In Comune.

Con una lettera esplicativa l’avv. Osvaldo 
Micetti ha rassegnato le dimissioni da Sin­
daco. E’ detto nella lettera che allontanatosi 
dal Partito Socialista per dissensi tenden­
ziali, ha creduto poter stare al Comune con 
uomini di parte diversa per fare opera am­
ministrativa. E che oggi non sente di poter 
protrarre come definitiva quella situazione 
precaria.

Poiché dissente ancora dalla tattica del 
Partito, non può ad esso riaccostarsi, e per­
ciò dimettendosi, dichiara di ritirarsi dalla 
vita pubblica.

Il Consiglio Comunale di fronte alle re­
cise dichiarazioni dell’avv. Micotti, ha ac­
cettato le dimissioni.

La Giunta attuale continuerà a reggere 
1 amministrazione per evitare il Commissario 
Regio.

Questo per la cronaca. Noi non commen­
tiamo. Crediamo però di poter augurare ed 
affermare che il proletariato di Omegna, 
saprà a suo tempo piantare definitivamente 
la bandiera rossa del Socialismo sul Palazzo 
Municipale.

Programma del 1 maggio.
Ore 5- — — Saluto della Fanfara al Primo 

Maggio.
Ore 9.-------Riunione di tutte le Associa­

zioni al Circolo e distribuzio­
ne dei distintivi.

Ore io. — — Corteo al Cimitero deponendo 
fiori pei compagni caduti.

Ore 13. — Riunione al Circolo per il Cor­
teo a Crusinallo.

Ore 13.30 — Partenza del Corteo.
Ore 15. — — Comizio a Crusinallo.
Ore T7- Ritorno a Omegna in corteo 

e Comizio.
Lutto Proletario.

Il 29 marzo, u. s. passò nel numero dei 
più, il nostro carissimo compagno Clemente 
Salvatore, a soli 36 anni cadde vittima del 
lavoro, dopo tre anni di trincea, trovò la 
morte accanto ai fili di trasporto di legna 
in Valle Strona.

Iscritto da molto tempo al Circolo Carlo 
Marx, ed alla Sezione Socialista di Novara, 
tempra adamantina di compagno si spegneva 
proprio, nel mentre che stavano per avve­
rarsi 1 suoi sogni per il riscatto del lavoro.

\ adano sincere condoglianze a nome 
della Sezione Socialista Omegnese alla sua 
famiglia, a tutti i suoi parenti, ed al suo 
povero bimbo, che lasciò nella tenera età 
di sette anni.

------- o-------
La lega tessili in una sua assemblea de 

17 corrente ha deliberato di far pubblicare 
1 nomi e cognomi in grassetto di coloro 
che si rifiutano di partecipare all’organiz­
zazione entro il 1. Maggio.

Caunobio
Primo Maggio

Il Comizio si terrà nel Salone della S o- 
cietà Operaia, gentilmente concesso. E. Bro­
velli dell’« Aurora-, spiegherà il significato 
della manifestazione.

Lavoratori, tutti al comizio, alle ore 14. 
Esso deve riuscire solenne.

La Sezione Socialista
Il Circolo Operaio 
La Lega Mista

Conferenza.
Presente un pubblico prettamente operaio, 

il compagno V. Adreani tenne l’annunciata 
conferenza sulla Politica dei consumi e 
organizzazione di classe; nel salone della 
Società Operaia di Cannobio attentament e 
ascoltato ed applaudito alla fine.



Rendiamo pubblico ringraziamento al- 
e'ettricista sig. Canali per la reiterata ed 
improvvisata illuminazione del salone.

Per l’“Avantl„
L’eroica gesta della teppa inguantata, che 

distrusse il nostro valoroso «Avanti» edi­
zione di Milano, ha vivamente sollevato lo 
sdegno, del piccolo mondo operaio.

Rispondiamo alla provocazione; colla co­
stituzione ufficiale della Sezione Socialista, 
colla rivendita quotidiana dell’edizione Pie­
montese dell’«Avanti», e coll’aprire una 
sottoscrizione.

Lavoratori, diffondetelo; i nostri nemici 
marciranno di collera.

C.

<¿111*1*0
Domenica eo corr. furono fra noi i com­

pagni Adreani e Antonelli della Federa­
zione socialista in gita di propaganda.

Alle ore 12.30 nei locali della cooperativa 
gentilmente concessici, fu tenuta una con­
ferenza pubblica davanti ad un numerosis­
simo uditorio.

Dopo che il compagno Antonelli ebbe 
spiegato lo scopo di queste conferenze e 
messo a parte gl’intervenuti degli ultimi 
e dolorosi fatti di Milano, culminati con la 
premeditata aggressione al nostro giornale 
l’Avanti! aggressione alla quale il popolo 
lavoratore si prepara a darne degna ri­
sposta, parlò Adreani che in una lucidis­
sima esposizione spiegò l’opera del par­
tito Socialista nell’attuale momento poli­
tico.

Fatta una rapida rassegna di maggiori 
avvenimenti che la guerra ha prodotto, e 
dimostrata la crisi in cui la borghesia ca- 
pitalistica-industriale ha cacciato l’umanità 
tutta, crisi la quale essa stessa è impotente 
ora a risolvere, spiegò quale deve essere 
l’opera del partito socialista e della classe 
lavoratrice per preparare seriamente la so­
cietà futura in cui non sia più possibile ad 
un infima minoranza travagliare il mondo, 
e questo lo sarà soltanto quando il prole­
tariato internazionalmente sarà padrone dei 
suoi destini.

Illustrò quindi i postulati immediati del 
Partito Socialista. La completa smobilita­
zione. L’amnistia a tutte le vittime della 
guerra. 11 ripristino completo della libertà. 
11 ritiro delle truppe dalla Russia, riscuo­
tendo unanimi consensi e salutato alla fine 
da una calorosa ovazione.

Buona giornata di propaganda che darà 
certamente i suoi frutti.

Sezione Socialista.
Nell’occasione della venuta dei compagni 

Adreani e Antonelli di Pallanza fu tenuta 
domenica mattina 20 l’assemblea della se­
zione socialista.

Oltre varie deliberazioni di ordine interno 
fù deliberato di dar vita ad una modesta 
Casa del Popolo alla quale potranno far 
parte pure simpatizzanti del nostro movi­
mento.

----- o------
In, merito alla domanda fattaci pubblica­

mente dai compagni di Gurro residenti al 
Canadá nei riguardi dell’andamento attuale 
della cooperativa fu deliberato di far co­
noscere loro a mezzo della nostra «Aurora» 
l’opera da noi svolta al riguardo.

Riuscito vano ogni nostro tentativo di 
poter far funzionare la Cooperativa secondo 
i nostri intendimenti abbiamo deciso, pur 
rimanendo Soci, di disinteressarsene com­
pletamente, e d’accordo con la Federazione 
cooperative di Pallanza, unitamente a gruppi 
di nostri compagni di Cannobio, Falmenta> 
Orasso, Cursolo ecc. abbiamo detto di dar 
vita ad una ben organizzata Cooperativa 
Mandamentale con sede in Cannobio e spacci 
nella vallata in punti da precisare.

Detta cooperativa oltreché funzioni di 
consuma, svolgerà la propria attività nel 
campo di lavoro e si occuperà pure della 
raccolta dei prodotti locali in modo da farne 
un organismo forte e fattive. E per ciò con­
fidiamo sull’appoggio volonteroso di tutti i 
compagni.

Fu pure votato un voto di plauso e di 
ringraziamento ai Compagni del Canadà per 
i denari inviatici (L.83,30) per la creazione 
del vessillo Sociale.

Furono raccolte pure J.. 14.90 per l’«A- 
vanti! quale protesta dell’atto selvaggio pa­
tito.

I compagni Adreani e Antonelli misero a 
parte la Sezione dell’opera svolta e il comi­
zio si sciolse al grido di viva il socialismo.

1 socialisti di Gurro

filini cuti*
Accompagnati da un gruppo di compagni 

di Gurro furono di passaggio domenica 20 
corr. i compagni Adreani e Antonelli di 
Pallanza i quali trovarono modo in una fa­
migliare conversazione alla quale cosi im­
provvisamente organizzata, presero parte 
diversi operai, di mettere al corrente degli 
avvenimenti più importanti del momento 
attuale, illustrare l’opera che il partito so­
cialista va esplicando e come sia imprescin­
dibile dovere di tutti i lavoratori occuparsi 
dei problemi della vita se non vogliono es­
sere sempre strumenti docili e sfruttati dalla 
borghesia e del prete.

Si parlò pure della necessità del sorgere 
di una Cooperativa a base Mandamentale 
che possa svolgere la propria azione nel 
campo dei consumi, del lavoro e della pro­
duzione e fu deciso di interessarsi perchè 
la proposta in unione agli altri compagni 
della Valle abbia presto pratica attua­
zione.

In questo paese ove per il passato è già 
stata fiorente una Sezione del Partito So­
cialista, non sarà difficile, malgrado la bu­
fera della guerra, ritrovare un gruppo di 
volonterosi che si accingano al lavoro di 
ricostituzione.

La cordiale riunione si sciolse con l’au­
gurio di ritrovarsi e facendo voti vivissimi 
di avere presto fra noi il nostro Deputalo 
On. Beltrami, desiderio condiviso da tutti.

Vogogiiia
Circolo Fratellanza.

Perche l’untorello del « Popolo dell’Os- 
sola », che ha voluto occuparsi delle cose 
nostre, sappia che il nostro circolo, pur non 
essendo un associazione socialista ( per 
questi vi sono le sezioni del partito, igno- 
rantello) persegue pro ario senza nessun 
sottintesi la vera politica proletaria e non 
fa quindi mistero con alcuno della propria 
linea di condotta

E’ finito il temro della cosi detta apoli- 
cità delle Associazioni operaie.

Cosi detta semplicemente, però. Poiché 
i preti e i loro satelliti hanno sempre fatta 
della politica in tutte le associazioni ove 
sono stati in maggioranza: la loro.

Non è colpa nostra se ora la massa se­
gue noi, e neppure se la vera politica pro­
letaria collima perfettamente con 1 idealità 
socialista.

La vostra politica, egregio mangiamoccoli 
è quella dell’ asservimento del popolo al 
carro della superstizione e dal capitalista, 
la nostra è quella di dare all’operaio la 
coscienza di propri diritti e corrispettivi 
doveri, senza spavalderia, ma con fermezza 
e a fronte alta.

Semplicemente!

Preinosello
Una scuola che non funziona.

Ci è penoso trattare questo argomento, 
perchè non vorremmo che il nostro rilievo 
fosse interpretato come atto di ostilità verso 
la persona.

Ma nell’interesse della scuola e dei no­
stri bambini, dobbiamo rilevare che occorre 
un insegnante il quale sia meglio in grado 
di dedicarsi al suo ufficio.

Si tratta della scuola mista di Colloro. 
Provveda chi deve: provveda all’avvenire 
dell’insegnante il quale ha diritto ad un 
dignitoso riposo dopo tanti anni di lavoro; 
provveda a far funzionare la scuola con un 
insegnante dalle energie più fresche e vive.

Un piccolo proprietario

Villaclossola
Primo Maggio

Tutte le associazioni proletarie di Villa- 
dossola e dintorni sono invitate ad inter­
venire numerose e con vessillo il 1. maggio, 
al corteo che avrà principio alle ore 7.30, 
partendo dalla Sede della Cooperativa.

Il lavoratore coscente non deve astenersi 
dalla manifestazione proletaria, poiché 
questa manifestazione deve persuadere gli 
illusi che il proletariato non dorme, e che 
questo giorno di affermazione non è mani­
polato dal prete, nè dalla borghesia, nè da 
altri intrusi, ma è segnale di fraterna 
unione della classe lavoratrice.

Le Associazioni

Parole e fatti.
Quando l’Italia spiccò il saltino, abban- 

donandó la sponda neutrale per immergersi 
nel caos guerresco europeo, i dirigenti di 
essa — mascherati da patrioti, da grandi 
difensori della nazionalità — innalzando il 

vessillo del sentimentalismo, della sacra cro­
ciata contro l’invadenza deH’imperialismo 
dell’Europa centrale — invocando l’aiuto e 
la fratellanza compatta del proletariato a 
difesa contro i barbari ecc. ecc.

Promisero uns più bella vita avvenire, 
una vita che doveva essere quasi come 
unW«« comune; la massa lavoratrice avrebbe 
avuto i frutti del suo sacrificio: non più 
miserie insomma.

E siccome il promettere è cosa poco 
costosa, asserivano che anche il proleta­
riato nemico, appena debellato dai suoi 
capi avrebbe avuto vita migliore col nostro 
aiuto ecc. ecc.

Si prometteva quasi l’internazionalizza­
zione.

Passate lé orgie carnevalesche si butta 
la maschera e si rivede la vera faccia; e 
cosi è venuta la luce a chiarire il vero, e 
si è potuto osservare che sulla bilancia 
delle giustizia sociale vi sono da una parte 
le parole e dall’altra i fatti.

Fratelli in dio ma non in torta dice l’an­
tico andante.

Mentre la classe lavoratrice ha lasciato 
il fiore delle sue genti nel massacro euro­
peo; mentre son scorsi dei rigagnoli di san­
gue e lagrime; mentre la vita era grama 
ed esausta dagli stenti e dai sacrifici e dal 
dolore; le poche centinaia di lire che for­
mavano il gran patrimonio di chi lavora 
sono passate nelle tasche dell’affarista strozi 
zino.

Il nullatenente è completamente al verde 
perchè anche di vestiario, di calzature ecc. 
coi prezzi che corrono è proibito farsi il 
corredo.

La giornata benché elevata non pareggia 
il costo della vita in tutto ciò che occorre, 
e specialmente dopo un’esaurimento totale 
di tutto.

La poca importazione, l’esportazione con­
cessa senza calcoli, la mancata requisizione 
di ciò che gli incettatori detenevano, ag­
grava la situazione.

Perchè il governo non provvede ad eli­
minare tanto disagio del nullatenente?

Il vecchiarello

Domodossola
Lavoratori scuotetevi.

Si discute ancora qui in questa cittadina 
se e come ci si deve organizzare.

C’è una continua azione nera di crumi­
raggio che è compiuta appunto dai lavo 
ratori di questi centri, nei quali l’organiz­
zazione non esiste.

Ancora oggi che le otto ore ed i miglio 
ramenti di salario sono un fatto compiuto 
per la grande maggioranza dei lavoratori 
italiani, qui si vorrebbero si, ma a patto 
che i padroni facciano il gran gesto del­
l’offerta.

Quanta viltà in queste anime pavide! Le 
classi dirigenti, che vivono qui la loro pic­
cola angusta vita fatta di pettegolezzi e di 
scandali presto dimenticati (vedi il caso del 
cavaliere ex sindaco presidente dell’Ospe- 
dale Annibaie Ponti) possono essere liete 
dell’anima floscia di queste categorie ope­
raie.

Eppure l’esempio non è lontano.
Villadossola centro fervido di vita e di 

lotta operaia è a pochi chilometri; Varzo 
piccolo paese montano ha pure la sua or­
ganizzazione colla Lega del personale della- 
ditta Galtarossa e conta già una bella vit­
toria .

Che attendono gli operai elettro siderur­
gici della locale ditta Galtarossa, dell’A- 
graria? le tessili? gli edili ecc.?

Scuotetevi, lavoratori; e prendete balda­
mente il vostro posto nelle file del proleta­
riato organizzato.

Per la vostra dignità, per le vostre legit­
time rivendicazioni.

Varzo
Vittoriosa agitazione di operai.

L’agitazione del personale della locale 
ditta Galtarossa (elettro-chimica ed elettro­
siderurgica) e comprendente circa 200 ope­
rai, è stata felicemente e pacificamente con­
clusa nel colloquio che ebbe luogo lunedi 
ventuno.

Alla sera il compagno Maglioni e la com­
missione operaia firmarono il concordato 
col ranpresentante della ditta, e subito dopo 
l’assemblea degli operai ne prendeva atto 
con giustificato compiacimento.

Il concordato stabilisce l’adozione delle 
48 ore settimanali, l’aumento del 30 40-50 
per cento sulle paghe giornaliere prima in 
corso, il pagamento dello straordinario, il 
contributo fisso della Ditta alla cassa interna 
di Mutuo Soccorso.

Nell’assemblea di chiusura gli opera, 
hanno deliberato di rilasciare sugli arre­
trati che percepiranno dal 1. aprile una 
quota per le spese di agitazione.

Continuino gli operai a mantenere la coe­
sione della loro organizzazione di classe, 
la sola arma dignitosa ed efficace- per la 
tutela dei loro interessi immedati e per la 
conquista delle aspirazioni più lontane.

Troppo zelo.
La venuta del compagno Maglioni, che 

doveva continuare le trattattive colla ditta 
Galtarossa, non si sa perchè o per colpa 
di chi, aveva allarmato chi è prepostp alla 
tutela del cosidetto ordine pubblico.

Certi eccessi di zelo ombroso, quando 
non urtano e provocano anche incidenti 
spiacevoli, assumono un aspetto comico e 
divertente.

Calma, egregi signori tutori di quella 
cosa idilliaca che si chiama l’ordine pub­
blico costituito; se vi agitate tanto per cosi 
poco, che farete più tardi?

L’esercizio di autorità dovrebbe essere 
sopratutto comprensione delle proporzioni.

A i*ona
Sindacato Ferrovieri Secondari e Interna­

vigatori.
La Sezione di Arona del Sindacato dei 

Ferrovieri Secondari ed Internavigatori 
riunita in Assemblea la sera del 19 aprile 
per la nomina del Rappresentante al 2. 
Congresso Nazionale che ebbe luogo in 
Roma nei giorni 24, 25 e 26 corr. mese ;

pur riconfermando la massima fiducia 
nel C. C., da mandato al suo rappresen­
tante d’insistere per l’inclusione nella Com­
missione Esecutiva di un membro in rap­
presentanza del Personale dei Laghi;

si dichiara sempre disciplinata agli or­
dini del Comitato Centrale mantenendosi 
sempre in piede di battaglia pronti a scen­
dere in campo al minimo cenno del Comi­
tato suddetto per partecipare alla grande 
lotta generale che il Sindacato si dispone 
a sostenere qualora i diritti dei Secondari 
e degli Internavigatori non venissero inte­
gralmente riconosciuti dal Governo e dalle 
Società ;

si unisce al voto del Comitato Regio­
nale Lombardo per l’adesione alla Confe­
derazione Generale del Lavoro.

Federazione Circoli Operai
PALLANZA

Per norma dei Circoli Federati si avverte 
che il Circolo operaio di Rumianca è entrato 
a far parte della Federazione nostra.

Il Segretario

Per l’approvvigionamento delle materie prime 
necessarie all'agricoltura del Circondario

Dal locale Comizio Agrario riceviamo:

A tale scopo venne tenuto presso il 
Comizio Agrario Circondariale un con­
vegno, al quale oltre al Presidente del 
Comizio medesimo e colla adesione 
della Società Orticola Verbanese e del- 
l’Associazione Circondariale Piccoli Pro­
prietari, presero parte il Direttore della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura della 
Provincia, il Direttore della Federazione 
Cooperative del Verbano, del Cusio ed 
Ossola nonché diverse personalità che 
si interessano dei problemi Agrari.

Considerata la necessità di mettere ad 
immediata portata di tutti gli agricoltori 
le sostanze indispensabili all’esercizio 
dell’industria agricola, e tenuto altresì 
conto della opportunità che essi agri­
coltori abbiano di aderirvi senza preoc­
cupazione di interesse particolare, si è 
stabilito di creare una istituzione a fian­
co del Comizio Agrario, Ente, che 
per la sua natura e finalità meglio di 
ogni altro risponde ai criteri sopraccen­
nati tanto più che potrà contare prossi­
mamente sulla efficace collaborazione 
della Direzione della Sezione della Cat­
tedra Ambulante erigenda fra breve in 
Pallanza.

L’iniziativa di cui trattasi aprirà un 
periodo di nuove attività ad esclusivo 
incremento delle forti produttrici della 
regione; siamo perciò convinti che essa 
merita il valido concorso di tutti, pro­
prietari e coloni, nel cui interesse il 
Comizio Agrario svolge da almeno mezzo 
secolo, nei limiti della propria forza, o- 
pera di istruzione e di preparazione alle 
esigenze dei tempi nuovi.



I deliberati della Direzione del Partito
Gli avvenimenti di Milano

La Direzione riunita a Milano ed ospi­
tata nel Palazzo Comunale, di fronte allo 
spargimento di sangue dei proletari civili 
e militari avvenuto nelle recenti manife­
stazioni della classe lavoratrice milanese, 
constatando che la brutale e sanguinosa 
repressione fatta dalla polizia il 13 aprile 
contro una pacifica riunione di propa­
ganda, fu causa dello sciopero generale 
di protesta;

che la selvaggia aggressione fatta 
(censura)

contro una colonna di manife­
stanti reduci dal comizio dello sciopero 
il 15 successivo e l’assalto dato dagli 
stessi militari alla sede dell’ «Avanti!» 
nello stesso giorno, furono le occasioni 
dei luttuosi avvenimenti;

manda un saluto commosso e reve­
rente alle vittime;

e di fronte alla dolorosa devastazione 
ed incendio della sede del giornale quo­
tidiano del Partito compiuta per opera 
di una banda organizzata da un mani­
polo di faziosi e di rinnegati nemici del 
socialismo; ringrazia i lavoratori di Mi­
lano e provincia nonché quelli delle città 
e provincie di Torino, di Bologna, di 
Modena, della Liguria e delle altre città 
che vollero volontariamente, con mira­
bile slancio e prontezza dimostrare la 
loro ardente solidarietà col Partito So­
cialista mediante lo sciopero generale di 
protesta oggi dichiarato cessato;

ammonisce in pari tempo tutti i la­
voratori d’Italia a voler considerare con 
fermezza di propositi e sicura coscienza 
la fatale decomposizione della classe 
borghese che permette il prevalere delle 
correnti più brutali e più violente. Que­
ste, insoddisfatte dalla normale difesa 
delle forze organizzate dallo Stato, creano 
bande irregolari di armati, disposte, al 
disopra di ogni legge umana e civile, a 
sopprimere chiunque dichiari od esprima 
un pensiero od un proposito contrario 
ai lori interessi ed alle loro passioni.

E’ quindi dovere di non raccogliere 
le premeditate provocazioni colle quali il 
regime attuale — responsabile degli stra­
zi inflitti al paese in quattro anni di 
guerra - cerca e cercherà di divergere in 
isolate e secondarie le proteste, ma di 
concentrare le forze e le energie del pro­
letariato con tenacia e con ardore in 
tutte le Organizzazioni, per la prepara­
zione di quello sciopero generale che le 
mancate rivendicazioni essenziali per la 
vita del popolo italiano renderà neces­
sario e che, seguendo l’ormai fatale mo­
vimento proletario internazionale, deve 
avere il supremo obbiettivo della dittatura 
del proletariato per la espropriazione 
economica e politica della classe domi­
nante.

La resurrezione dell’“Avanti„
La Direzione del Partito Socialista Ita­

liano sente il dovere di rendere pubblica 
la propria commozione ed il più vivo 
ringraziamento alle centinaia di migliaia 
di lavoratori, vecchi e nuovi amici della 
nostra bandiera, che in questi giorni in 
un fremito di passione e di ardente soli­
darietà, hanno tangibilmente dichiarato 
di volere risorto con più potenza di mezzi 
il nostro glorioso «Avanti!» simbolo ine­
stinguibile delle nostre forze e delle 
nostre idealità.

constata come le Organizzazioni, le 
Camere del Lavoro, i Sindacati — a 
confusione dei nostri nemici — hanno, 
senza attendere proposte, spontanea­
mente, dopo avere per protesta incro­
ciate le braccia, disposto di versare una 
giornata di lavoro perchè l’<Avanti!» 
nella sua resurrezione possa salire ad 
una potenza che sia monito ai nemici, e 
documenti al popolo che la verità non 
si spegni-, ma si alimenta, per la vio- 
lenza cieca della delinquenza venduta ai 
detentori del capitale accumulato attra­
verso la morte e la fame del proletariato 
internazionale. (20 righe di censura)

Per il Primo Maggio
Confermando le indicazioni già date 

per la preparazione della grande mani­
festazione, rinnoviamo l’invito a tutti i 
compagni che si dedicano alla propa­
ganda per la generale astensione dal la­
voro in città ed in campagna, di abban­
donare per quest’anno le piccole dimo­
strazioni locali e parziali le quali di so­
lito si risolvono in una gioconda festi­
vità, per chiamare tutti i lavoratori — 
uomini e donne — le loro famiglie, gli 
amici, i simpatizzanti, a concentrarsi nei 
capi-luoghi di provincia e di circondarlo 
dove il potere borghese ostenta mag­
giormente le istituzioni del suo Stato. 
Inondando di folla le vie e le piazze la 
classe lavoratrice mostri la sua forza e 
la sua potenza. Cortei solenni e dignitosi 
attraversino i centri urbani per recarsi 
in locali addatti dove, con oratori o senza 
si voterà una identica mozione seguendo 
il manifesto che sarà pubblicato sull’«A- 
vanti! . Ai nostri compagni deputati non 
facciamo speciale assegnazione di loca­
lità, ma non dubitiamo che tanto essi 
quanto i sindaci, i consiglieri comunali 
e provinciali socialisti si presteranno vo­
lonterosamente dappertutto ad essere in­
terpreti dei pensieri, dei sentimenti e dei 
propositi che animano il partito in questa 
grave ora della nostra storia.

Il Segretario 
Costantino LazzaRt .

Dichiarazione
Il vistoso capitale sociale della Società 

Editrice Avanti. è stato selvaggiamente 
tutto distrutto.

La Società sara quanto prima convo­
cata in Assemblea degli Azionisti per i 
necessari provvedimenti.

Intanto dichiariamo che, malgrado la 
devastazione, l’Azienda Sociale continua 
á funzionare più forte di prima e che, 
mercè lo slancio meraviglioso dei com-’ 
pagni e del proletariato d’Italia, fra breve 
si troverà in grado di ripristinare, miglio­
rati, tutti i servizi giornalistici e librari.

Il Presidente
___________________ _ Giovanni Bacci

Lo scandaloso abbandono
degli Orfani di Guerra!

Quando scoppiò la « "a‘J| guerra» 
sorse, fra ie mille iniziative per la « resi­
stenza interna » quella dei patronati pro­
vinciali per gli orfani di guerra. Le riu­
nioni erano strabocchevoli, con in prima 
linea, i patriottoni interventisti.

Ora che la <■ guerra » è passata, 
tutti costoro sono spariti !

Già nella passata riunione del 7 di­
cembre del Patronato Provinciale di No­
vara, tanto per parlare dei patrioti del 
nostro lago non v’era che il «disfattista» 
on. Beitrami.

Mercoledì scorso si ripetè lo stesso 
scandalo. Sopra 486 soci di tutta la pro­
vincia, ve n’erano soltanto 18, nemmeno 
il decimo (cioè 49 soci) voluto dallo sta­
tuto per la validità dell’assemblea; tanto 
che, se non ci fosse stato nello statuto 
I artico o che dopo un'ora, l’assemblea 
è valida qualunque sia il numero dei 
soci, non si sarebbe potuto .procedere 
alla trattazione dell’ordine del giorno.

lauto per parlare dei nostri, il Muni­
cipio e la Congregazione oi Carità di 
Pallanza mandarono a dire che non in­
tervenivano, non certo perchè non vo­
levano — diamine! ma perchè non po­
tevano. E pensare che nelle sedute du­
rante la guerra erano anch’essi di quelli 
che intervenivano in prima linea, anche 
per raccogliere gli allori del pallanzese 
generale Cadorna; tanto che, allora, si 
voleva fare del proposto orfanotrofio,' 
un’istituzione nazionale al nome, natural­
mente del generalissimo.

Chi intervenne fu, invece, come al so­
lito, il « disfattista » nostro compagno 
on. Beitrami; il quale sappiamo caldeggiò 
l'idea di sussidiare ¡’Orfanotrofio di Pal­
lanza, introducendo nel proprio pro­
gramma qualcuno degli scopi del Patro­
nato Provinciale.

Noi, intanto, constatiamo lo scandaloso 
abbandono, da parte di patriottissimi, 
degli orfani di guerra !

Tutto il proletariato italiano 
attorno ala sua bandiera

------- o-------

Dobbiamo ringraziare i nostri 
nemici perchè colta loro vandalica 
impresa hanno suscitalo attorno 
«//’Avanti! il cuore e l'entusiasmo 
di tutte le masse proletarie. Chi 
credeva di averci inferlo un colpo 
merlale, deve già a quest'ora ro­
dersi l'anima bieca.

La verità dei fatti
Noi siamo .così poco settari che 

abbiamo dato la cronaca dei fatti 
nel numero scorso prendendoli di 
sana pianta dai giornali borghesi. 
Ed abbiamo quindi parlalo di 
colpi di fuoco parliti dalla sede 
dell Avanti! a difesa contro gli 
aggressori.

La verità è invece che dall’A- 
vanli! non è stato sparato nessun 
colpo di fuoco, nemmeno a difesa 
perchè fortunatamente i redattori 
presenti avvertiti ebbero appena il 
tempo di mettersi in salvo, chiu­
dendo prima porte e finestre.

L'aggressione era cosi preme­
ditata e decisa che gli croissimi 
appena arrivali diedero la scalala 
alla balconata ed eseguirono a 
puntino il programma di distru­
zione.

Man mano l inchiesta procede 
e rettifica la versione tendenziosa 
dei giornali borghesi, la verità 
vera del falli si fa palese.

Noi attendiamo serenamente.
L’anima del nostro proletariato

Mentre in molle località: To­
rino, Novara, Bologna, Ferrara, 
Sestri Ponente, Napoli ecc. è stalo 
attualo lo sciopero generale di 
solidarietà coi compagni di Mi­
lano, noi siamo rimasti fermi. 
Ma non si deve dedurre da ciò 
che noi fossimo esitanti o peggio 
indifferenti.

Riunioni affollatissime di enti 
direttivi delle organizzazioni la 
sera del 15 e del 16 deliberarono 
di stare agli ordini degli organi 
nazionali. E l’ordine fu: di stare 
fermi e dare i mezzi per la ri­
presa dell'Avanti!

Noi disciplinatamente tenemmo 
la consegna e invitammo la massa 
a comizio.

A Intra si tenne giovedì 17 o- 
ralori Bianchi, Adrèani, Maglioni; 
ad Omegna il M oratore Ma­
glioni; a Gravellona il 18 oratore 
Bianchi; a Villadossola il 19 ora- 
t ire Maglioni.

In tulli i comizi venne cnl-sia- 
sticamenle approvala la proposta 
del contributo fisso in L. 3 per 
gli uomini, e L. 2 per le donne.

La Camera del- Lavoro ha 
provveduto alla distribuzione del­
le schede e dei manifestini.

Chi ancora ha esitalo, dia in 
questi giorni di rivendicazione 
proletaria il contributo suo come 
un alto di fede e di volontà.

11 buon esempio
Riportiamo per ricordare a 

tutte le istituzioni nostre il loro 
dovere.
Intra Casa del Popolo L. 500

» Lega Tessili . » bop
» Lega Metallurgica » 200

Pallanza Coop. Popolare » 100
E Avanti! dunque, compagni!

Rivenditori ed abbonati del- 
l’AVANTI! mandino la propria 
fascetta all’ Amministrazione 
del giornale: — Via S. Damiano 
16 - Milano.

BATTUTE
Signori industriali, organizzatevi!
Durante le prime trattative che furono 

avviate in questo periodo posbellico tra 
la Confederazione del Lavoro e la Con­
federazione Industriale per discutere le 
rivendicazioni economiche sindacali, nella 
sala di riunione alla Camera di Com­
mercio di Milano, si leggeva un curioso 
manifesto il quale diceva press’a poco 
così :

Industriali, organizzafevi;-imifate i vostri 
operai, i quali hanno saputo conquistarsi 
dei miglioramenti a mezzo della orga­
nizzazione di classe.

Noi vorremmo ripetere l'invito agli 
industriali ed ai dirigenti di imprese della 
nostra zona. Quando si tratta di coordi­
nare le agitazioni operaie le quali sor­
gono ormai senza bisogno di incitamento 
alcuno, ci si trova di fronte al problema 
di individuare la collettività padronale.

E ciò è male sotto tutti i rapporti: per­
chè obbliga gli organizzatori a sciupare 
del tempo utile nella ricerca del..... pa­
drone; 'perchè irrita la massa operaia e 
provoca inevitabilmente vertenze parziali. 
Ma facciano dunque la Lega i signori 
padroni di aziende! Noi siamo così poco 
preoccupati della forza che ne avrà la 
loro resistenza di classe (diremo anzi 
che ne saremo lieti come di tutte le 
cose limpide e chiare di questo mondo) 
che senza ironia, saremmo disposti ad 
offrire la nostra modesta efficacia ora­
toria per spiegare proletariamente i bene­
fici della organizzazione.... degli indu­
striali.

Un amico ci suggerisce che qualche 
cosa si sta tentando da un industriale 
piu moderno e più battagliero degli altri-, 
e non col solo scopo di venirci incontro 
per discutere i memoriali operai, ma an­
che col proposito di presentare una bor­
ghesia organizzata contro i marosi del 
bolscevismo. Auguri, dunque. E facciano 
Presfo- ¡I mondo, oggi più che mai, è 
delle forze organizzate, dei Sindacati.

E noi vogliamo aver l'orgoglio di vin­
cere non contro i detriti, ma contro le 
forze organiche.

Per reggere poi al peso della gestione 
sociale, vogliamo prima aver allenati i 
muscoli ed i nervi ad una lotta dura e 
degna.

Signori industriali, organizzatevi!

Le Mutue pallanzesi, certo in omaggio 
al loro programma di ostinata apoliticità 
han creduto bene di non aderire al con­
gresso delle Società dì Mutuo Soccorso 
forse perchè tra i promotori figurava la 
Camera del Lavoro.

Come mai queste istituzioni non sen­
tono altrettanto il sentimento del loro do­
vere apolitico, quando si tratta di mani­
festazioni nazionalistiche come la confe­
renza Tancredi, e ¡'inaugurazione della \ 
bandiera ai mutilati di guerra.

E' incoereza, incoscienza, o partigia­
neria?

Per mancanza di spazio 
rimandiamo al prossimo numero 
di sabato 3 corrente un articolo 
del compagno C. Pedroni sulla 
“Gioventù Socialista,, la piccola 
posta e la “Pro Aurora,,,

Leggete e diifoudete l’AVANTI



Il programma di azione della nostra Camera del Lavoro
Dedichiamo alla illustrazione del pro­

gramma, in base al quale si sono latte 
domenica 27 le elezioni, il nostro arti­
colo di 1 Maggio. Esso è una sintesi del 
lavoro che dovrà essere svolto dalla no­
stra massima istituzione operaia.

1 lavoratori, gli organizzati specialmente 
che formano i nostri quadri fidati ne 
prendano visione, preponendosi di darci 
jl loro appoggio consapevole ed efficace.

premessa.
La Camera del Lavoro avoca a sè come 

istituto essenzialmente proletario e di 
Classe, la direzione morale di tutte le 
forme di organizzazione operaia-

L’affermazione che non è futile pretesa 
(perchè nessuno vorrà contestare come 
¡1 movimento sindacale debba essere il 
pernio attorno al quale si muovono le 
forme integratrici della cooperazione, pre­
videnza ed educazione) è già stata pie­
namente accettata dagli esistenti organi­
smi e cioè la Federazione delle Coope­
rative e la Federazione dei Circoli con 
sede in Pallanza.

Noi possiamo ammettere l'esistenza di 
altre forme di organizzazione operaia, 
solo in quanto esse si ispirino al criterio 
fondàmentale del movimento di classe.

Azione sindacale.
Raggiungere la massima densità e 

coesione di tutte le categorie, sostenendo 
l'obbligo dell'iscrizione nei Sindacati da 
parte dei soci delle Mutue, Cooperative e 
Circoli.

1 soci attuali della Camera del Lavoro 
sono oltre settemila; cifra rispettabile 
se si consideri che la nostra zona non è 
tutta industriale e che ha anche il difetto 
di essere spezzettata in piccoli centri. Il 
che rende assai più faticoso e difficile il 
lavoro di raccolta e propulsione.

Sono organizzati i tessili, i metallur­
gici, i cappellai, i pellattieri, i lavoranti 
chimici, i cartai, i lavoranti in legno, gli 
edili, i gasisti, gli elettricisti, gli impie­
gati, gli assistenti, i nastrai, i mugnai, 
j panettieri, i ricamatoti, i mutilati e re­
duci.

Mancano le organizzazioni dei tipografi 
dei carettieri, dei boscaiuoli e di altre 
più piccole categorie.

Rinforzando i quadri, agendo con tutta 
risolutezza contro il crumiraggio dei di­
sorganizzati non sarà difficile arrivare 
entro l’anno a diecimila soci, anche 
perchè in molte piccole località esistono 
aziende di poco rilievo, che per ora sfug­
gono all’impulso della nostra propaganda.

Un buon contingente può essere dato 
dagli edili che sono sparsi un po’ dap­
pertutto e che potrebbero rappresentare 
jl punto d’appoggio per altri nuclei minori.

Come abbiamo fatto a Stresa al Con­
gresso dei Circoli, noi intendiamo so­
stenere il concetto della organizzazione 
sindacale in confronto ai soci di tutte le 
altre forme di organizzazione.

La reciprocità deve intendersi nel senso 
che il lavoratore debba contemporanea­
mente partecipare, ai diversi organismi 
operai. La Mutualità, la Cooperazione, il 
Ritrovo, senza la Resistenza Sindacale 
sono deviazioni dannose, perchè solo la 
coscienza di classe che è propria del 
movimento sindacale è in grado di in­
fondere impulso e spirito di progressione 
alle altre forme integrative.

E dove l’organizzazione sindacale è 
mancata, l’esperienza ha provato che 
Mutue, Cooperative e Circoli erano di­
ventati organismi conservatori, incapaci 
di intendersi e coordinarsi nell’ambito di 

1 ano stesso paese, pur rappresentando gli 
nteressi della stessa massa associata.

Il movimento operaio è invece pro- 
1 jresso continuo, economia e comunione 
1 fi energie. Ma ciò può essere dato sol­

ante dalla concezione superiore, dal- 
’anima fattivamente idealistica che è 

; iropria della Resistenza Sindacale.
’ Quindi, lavoratori, tutti e anzitutto or­

ganizzatevi nelle Leghe Professionali.
' mche perchè la Mutualità, la Coopera- 
ione, il Ritrovo dovranno essere rior- 
linate sulla base più vitale e vasta delle 
lasse proletarie sindacali.

Difesa dei Consumi-
Collaborare colla Federazione di Pal­

lanza per la azione diretta dei consuma­
tori e cioè l'organizzazione cooperativa 
più vasta e coordinata con istituzione di 
Cooperative - Case del Popolo a base 
mandamentale od intercomunale.

Il movimento cooperativo è molto dif­
fuso nella nostra zona; diffuso e discre­
tamente forte specie per l’opera di coe­
sione ed assistenza, svolta efficacemente 
dalla Federazione di Pallanza, ma non 
razionalmente impostato.

E manca perciò di contenuto ideali­
stico, che è perciò in fatto la molla mi­
gliore per il suo sviluppo economico e 
commerciale.

Vogliamo iniziare la vera azione di­
retta dei consumatori, riordinando le 
istituzioni locali già esistenti in grandi 
aziende intercomunali, quindi a larga 
sfera di consumo e nella possibilità di 
migliore direzione tecnica.

Soltanto questa sana cooperazione non 
più campanilistica è in grado di darci la 
Casa del Popolo nel centro operaio ed 
il locale di ritrovo nei centri anche più 
piccoli, fra loro legati ed intonati ; sol­
tanto così è impossibile impostare su 
degli organismi tecnicamente adatti la 
politica locale dei consumi, che i nostri 
frazionati Comuni non sono in grado 
spesso neppure di intendere, e che il 
dopoguerra va dimostrando essere ne­
cessario continuare ed intensificare.

Vogliamo costruire anche per l’avve­
nire; e su queste basi abbiamo la pro­
fonda convinzione di costruire organismi 
destinati a permanere e svilupparsi anche 
sul domani del trionfo pioletario.

Domandiamo alle coscienze che sanno 
antivedere ed intuire di voler essere con 
noi in questo lavoro, che sarà non facile 
ed ingrato.

Previdenza Sociale.
Innestare la Mutualità nella Resistenza 

e riunire le Mutue Operaie esistenti in 
organo regionale federativo di propa­
ganda ed agitazione per la conquista delle 
Assicurazioni Sociali e per la gestione 
locale.

Il Congresso delle mutue convocato 
per domenica 27, dice come già si siamo 
messi per questa via.

L’importanza delle Assicurazioni So­
ciali obbligatorie sia come efficacia di 
assistenza pratica, sia come valore edu­
cativo, è tale che non può sfuggire a 
quanti vivono nel nostro movimento.

Togliere il lavoratore dalle morse della 
miseria nel giorno della malattia, dell’in­
fortunio, della disoccupazione, dell’inva­
lidità, della vecchiaia ecc. senza ch’egli 
debba stendere la mano o piegarsi umile 
schiavo a ringraziare chi lo benefica ; è 
tale una rivoluzione morale, che tutto 
deve essere fatto per affrettarla.

Bisogna strappare l’Assicurazione ma­
lattia e poi riordinare razionalmente tutte 
le forme già esistenti di Assicurazione 
perfezionandole; bisogna che la pietà 
pelosa e la beneficenza insufficiente ed 
umiliante cedano il posto alla organiz­
zazione pubblica decorosa ed efficace 
dell’assistenza medica e sanitaria sulla 
base del diritto di assicurazione.

Sentano i lavoratori che questa sarà 
una grande rivoluzione morale, e ci ap­
poggino con entusiasmo fattivo.

Le Mutue esistenti, anziché istituti as­
senti dalla vita moderna, debbono di­
ventare il terreno più adatto per la trat­
tazione di questi problemi ed apprestarsi 
a gestire od integrare le Assicurazioni 
Obbligatorie con nuove forme di Previ­
denza volontaria.

Educazione e Coltura Sociale.
Organizzare una Biblioteca di opere 

sociali con un corso periodico di Confe­
renze e Lezioni d’accordo cogli esistenti 
organismi regionali proletari economici e 
politici.

La questione del miglioramento cultu­
rale ed educativo delle masse lavoratrici 
è decisiva per l’avvenire del movimento 
operaio.

Un proletariato incolto e floscio potrà, 

se esasperato, abbattere ma non ruiscirà 
a costruire.

Le otto ore di lavoro consentono ora 
ai lavoratori di dedicare del tempo allo 
studio dei problemi sociali ed alla for­
mazione di una migliore coscienza mo­
rale, con minore strapazzo fisico.

Ma occorre che sorgano le iniziative 
e le sedi opportune attraverro i sodalizi 
operai.

E così il problema della sede pone 
in ogni centro la questione della Casa 
del Popolo, il problema del programma 
esige dalle organizzazioni economiche e 
politiche proletarie uno spirito ed una 
levatura superiori alla morta gora in cui 
ora si inaridiscono.

Sezioni Socialiste, Leghe, Circoli, Coo­
perative, Mutue, localmente ed attraverso 
i loro organi federativi regionali deb­
bono impadronirsi del grave e delicato 
problema la cui soluzione è pregiudi­
ziale ad un sano sviluppo progressivo 
di tutto il movimento proletario.

Senza luce di intelletto e senz’anima 
di fede non si cammina.... !

Istruzione Professionale.
Sviluppare ed incoraggiare tutte le 

iniziative che aumentando la loro capa­
cità tecnica e direttiva, mettano in grado 
i lavoratori di gestire le varie branche 
della produzione.

I nostri avversari credono di farci una 
grande concessione quando dicono che 
pur essi sono d'accordo nel senso che 
le condizioni dell’operaio siano miglio­
rate.

Ora a parte il fatto che questo ragio­
namento essi fanno ora che l’organizza­
zione ha trionfato di tutte le resistenze 
padronali, occorre ribattere che noi vo­
gliamo ben altro del miglioramento alea­
torio possibile in società capitalistica per 
l’operaio.

Noi vogliamo il socialismo della più 
grande ed intensa produzione, tanto è 
vero che le nostre organizzazioni non 
reclutano tanto nel sottoproletariato più 
bistrattato, quanto nelle categorie più 
colte ed economicamente più elevate.

La fabbrica vuole direzione tecnica ed 
amministrativa; l’istruzione professionale 
aperta a tutti i volonterosi ed agli idonei 
deve esser la leva per la quale il padro­
nato capitalìstico perderà l’ultima giusti­
ficazione alla sua non più necessaria 
esistenza.

Assistenza operaia diretta-
Cestire in proprio od a mezzo di un 

Ufficio Consorziale finanziato ed ammi­
nistrato dai Comuni tutti i servizi di 
assistenza: Collocamento, Emigrazione, 
Infortuni, Pensioni di guerra, Segreta­
riato del Popolo ecc.

La soluzione di questa importante que­
stione è stata tentata parecchie volte e 
non mai risolta per l’ostracismo retro­
grado dei Comuni riluttanti a devolvere 
poche diecine di lire per l’assistenza 
della parte più numerosa dei loro ammi­
nistrati; e per la complicità della Giunta 
Provinciale Amministrativa, sempre pron­
ta a cassare le spese facoltative, quando 
esse siano di carattere sociale.

Ci sarebbe da scrivere un poema sulla 
idiozia denegatrice di certa gente di 
ordine.

Ma oggi nell’incalzare dei problemi e 
dei bisogni e nel sorgere di iniziative 
locali inadeguate ed insufficenti il di­
lemma è da noi posto così: 1. I Comuni 
danno a noi, Camera del Lavoro, i mezzi 
occorrenti per la gestione dei suddetti 
servizi sotto il controllo di una loro rap­
presentanza. 2. / Comuni provvedono a 
costituire in proprio un Ufficio Consor­
ziale del Lavoro e lo gestiscono.

Non abbiamo pregiudiziali in propo­
sito, perchè sopratutto ci importa che 
tanti piccoli e grandi e pietosi bisogni 
forvino pronta e dignitosa soddisfazione.

E questo esigeremo sia fatto.
Problemi vari.

Agitare i problemi della Casa, 
della Scuola, dell’ Assistenza Igienica 
e Sanitaria, delle Comunicazioni Locali.

Nessuno dei problemi che interessano 
la classe lavoratrice entro e fuori della 
fabbrica deve sfuggire alla attività pre- 
pulsiva e coordinatrice della Camera del 
Lavoro.

La questione ad esempio della Muni­
cipalizzazione del Tram a mezzo dei 
Comuni interessati e per il suo prolun­
gamento fino a Cannobio, non è stata 
posta per burla nè a caso.

Coloro che dovrebbero agire e che 
non si muovono se ne accorgeranno tra 
poco, non appena consolidate le con­
quiste sindacali, avremo modo di dedi­
care attività più intensa alle questioni 
generali.

Azione politica e sociale.
Ferma e disciplinata nelle linee trac­

ciate dalla Confederazione del Lavoro 
per dare alle classi lavoratrici il potere 
politico sovrano.

Il programma confederale accanto alle 
rivendicazioni immediate economiche e 
politiche, sindacali e legislative, ha posto 
nettamente il problema istituzionale.

Esso domanda la convocazione della 
Costituente delle Professioni nell’ in­
tento di agevolare col minor squilibrio 
il trapasso dal capitalismo al comuniSmo.

E’ in fondo lo stesso concetto per cui 
in Austria ed in Germania i Consigli 
Operai, Contadini e Soldati tentano di­
ventare gli organi politici direttivi della 
vita collettiva.

La politica da espressione di cose in­
distinte e confuse, deve diventare l’espres­
sione viva e diretta delle forze produt­
trici della Società.

Noi siamo con animo profondamente 
convinto per questa via maestra della 
rivoluzione intesa, non come episodio 
di violenza, ma come rivolgimento so­
stanziale di tutto l’ordine economico, po­
litico e sociale.

Non è lontano il giorno che molte 
forze ora ostili ed inerti polarizzeranno 
verso questa nostra soluzione della grande 
tragedia in cui si dibatte tutto il mondo 
capitalistico.

Ogni lotta particolare è per noi pre­
parazione multiforme ed armonica per 
questo grande compito.

Questo il programma col quale sono 
stati presentati domenica 27 al suffragio 
dei soci i candidati pel Comitato Centrale 
e la Commissione di Controllo.

Auguriamo che colla rinnovazione dei 
suoi organi direttivi, incominci seriamente 
per la nostra massima istituzione una 
nuova vita.

Nel giorno sacro alle rivendicazioni 
avveniristiche delle classi lavoratrici, gli 
organizzati nostri e gli amici tutti si rac­
colgano intorno a questa nostra bandiera 
ideale.

Nel 1 Maggio che non è più idillio e 
festa di fiori, ma battaglia rude e deci­
siva, noi facciamo fermo proponimento 
di lavoro tenace.

Battista Maglioni.

I MEMBRI
del Comitato Centrale
della Commissione di Controllo
della Commis Esecutiva Provvis.
della scadutaCommis. di Controllo 

sono convocati per Domenica 
4 Maggio presso la Camera del 
Lavoro in Intra col seguente

Ordine del Giorno
I. Insediamento dei nuovi eletti.
2. Relazione morale e finanziaria al

15 Aprile 1919.
3. Deliberazione in merito alle agi­

tazioni e problemi in corso.
4. Nomina della Commis. Esecutiva.
5. Eventuali.

St raccomanda la massima 
puntualità.

I soci delle Leghe sono invitali 
a presenziare alle discussioni.

p. la Commissione Provvisoria 
B. Maglioni— Segretario

TIPOGRAFIA PALLANZtSE - PaLLANZA
Antonini Carlo - Gerente responsabile
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Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola Il nostro gio'nale non accetta 
inserzioni a pagamento.

^^rganizzari ! Lavoratori !
Come ^ximo domani 18 corrente,

alle ore 14 in \blicista Q. M. SERRATI
direttore dell’AvaijiìX^X à in Pubblico Comizio 
sul temi : L'Attuale ih»x nfo Politico.

La presenza vostra ia ^espressione di tutta 
la solidarietà al Partito ' ociaiista ed al suo invitto 
giornale. - Presenzierà pure F On. BELTR^ML

La Federazione Intercoiiegiale icoielista Pellanza-Eomodossola

Sit M ilOfJa Mi !
L’apoleosi franco-anglo-asrejrigaiit. è ormai 
giuni? al suo tramonto. Le parabola del­
l’astro radioso che ha fatte sciorinare al 
sole tutti i lu^hi.epmuni delta letteratura 
giornalistica e della retorici, ha «compito 
la sua curva .ascendentale, e come tute 
le umase cose ¡precipita disastrosamente.

Anzi, «siamo ¡al momento buono per gii 
iconoclasti, cte y»i ro afilli,dandosi t 

• demolire,le sacre .immagini ,appena ieri 
appesesi muri del «azionai patriottismo, 
appena iesi osannate, incensante <e lau­
dali vameni-.' aggetti v&te.

Anche. quella poca e convenzionale 
fiducia che era rimasta dopo il ragionevole 
vote del Parlamento,italiano, -se ,ne è 
andata, ed anche per if più ottimisti ,e fi­
denti omenoni nosta è..arrivata fona ¿lei 
disinganni.

Oggi parlando e scrivendo della¡Fran- 
•cia e ddl’lngltilterra si pada e si scrive 
• dello sporco aro angiio-francese, ..come 
neri si scriveva ideilo sporco denaro ^qr- 
imanico.

Ormai Ha fede politica è divenuta come 
la moda: »cambia ,ad ogni stagione, anzi 
•cambia parrocchie »volte in .una stagione.

Quando scrivevamo, noi deiì’imperia- 
lismo brittanico in tontraposlo st quelto 
teutonico, quando scrivevamo noi dell’in- | 
teressato e merciaiolo intervento ameri­
cano, quando ricordai,amo il Manhiiba 

■ed il Chirtage di buona memoria, noi 
•eravamo i disfattisti, i lavoratori d.dl’alto | 
tradimento, eravamo i nemici della patria, 
del progresso e della cwiltà.

Oggi, quasi per magica gduoco di (bus­
solotti le parti sono investite: a parlar 
male degli alleati, a chiamar nemi.op 
l’amico di ieri, sono loro, i nostri accu­
satori, gli omenoni dritti e inflessibili, 
coloro che non si sbagliano mai.

Cosa è avvenuto?
Quello che avviene sempre quando si 

deve ripartite un bottino.
Il più forte vuol sempre farsi la parte 

del leone. Questo noi sempre dicemmo 
e per questo noi fummo ognora depre­
cati malvisi e catalogati come malfattori.

Il tempo, — breve tempo — ha fatto 
giustizia.

Il clamoroso e trionfale ritorno in Italia 
di Orlando e di Sonnino, ha avuto per 
epilogo una clandestina e timiduccia 
rientrata alla Conferenza della pace, non 
per imporre certo la solenne volontà del 
paese tiepidamente espressa dal Consesso 
Nazionale, ma per salvare, non certo 
capra e cavoli, ma i cavoli soli.

Qualche giorno, qualche ora soltanto 
di ritardo ed i cari alleati avrebbero 
stracciato il patto di Londra avrebbero 
combinato ¡1 pasticcio senza l’intervento 

dei noeti, abili e navigati diplomatici, 
avrebbero, in,una parola fatto a meno 
dell’Italia nell’ufiimoatto.della commedia.

Udite<cosa -scrive a proprosito il Tempo 
del giorno ¡13::

«Vi dicq, in -verità, che se .iKmmeno 
la carta scritta del Trattato di Londra 
fosse nelile nostre ,mani, avremo oggi 

. ancora ¡«.certe de sorti di Trento e Je sorti 
idi Tri esteta

«Questo <è tanto r/ero .(è tanto vero, 
e:oè, che gli Alleati .non avrebbero esitato 
a, lasciare senza la «consacrazione degli 
ideali raggiunti la morte di 600 mila 
uomini) che ¡proprio ¡per salvare il con- 
tenitto del Trattato di .Londra fu neces­
sario correre a Parigi. Oli .Aideati si ac­
cingevano a dichiarare decaduto il Trat­
tato .dopo aver .trovalo,legittimo e quasi 
doveroso che Orlando -si fosse recato a 
Roma per interpellare ¡il suo Paese. La 
risposta è venuta. Essa .avrebbe dovuto 
convincere ed ammonire Wilson e gli 

.Alleati che lacerando il patto di Londra 

.tnon si faceva oltraggio a due uomini di 
governo .come Orlando e Sonnino, ma 
alla volontà di tutto «n popolo, il .quale 
alla fine, entrava in guerra liberando 
spila frontiera delle Alpi le .truppe nec- 
cescarie all’esercito francese falciato dalle 
avanguardie tedesche nella loro marcia 
vittoriosa, e chiamando sulle Alpi stesse 
le truppe austriache che avrebbero potuto 

• combattere a ¡fianco delFinvasore della 
.Francia. Eppure gli Alleati e Wilson, se 
cnercol&dì sera j nostri plenipotenziari 
non avessero partecipato alla commedia 
della solidarietà alleata a Versailes avreb- 
bero denunciato il trattato! Oggi, dunque 
noi resistiamo agli attacchi di Wilson 
lungo un trinceramento ove sventola, 
come ultimo orifiamma di battaglia diplo­
matica,, la carta del Patto di Londra. 
Dovrebbe essere qui tutta la nostra ultima 
fede; ed è infatti tutta qui anche se il 
Patto di Londra non contempla Fiume 
anzi assegna Fiume ai Croati».

Cosa dunque hanno fatto i diplomatici, 
gabellati per i più astuti, per i più pene­
tranti, cosa Iranno osservato, cosa hanno 
veduto da cinque mesi a oggi per non 
accorgersi del tiro malefico, perchè tiro 
ci deve essere stato, se ancor oggi asse­
riscono di essere dalla parte della ra­
gione e del diritto?

Avranno avuto certo lo spirito di pe­
netrazione di quegli altri diplomatici, che 
ritornando in patria, proprio alla vigilia 
della rivoluzione russa dichiaravano so­
lennemente che nulla, turbava e mai 
avrebbe turbato l’ordine nel paese dello 
knut e della Siberia.

Speriamo che la guerra, se altro non 
ci saprà portare di bene ci porti il falli­
mento completo e vergognoso di quella 
baldracca che si chiama: diplomazia.

A. Pareggio

Pillimi StlliiMinii
¡4

Copieremo anche noi.
Almeno per salvarci dalle grinfie della 

I censura. Copieremo dal Corriere, dal 
Popolo ¿.Italia magari, perchè a questi 

J, giornali è permessa qualsiasi critica, qual- 
j siasi analisi della situazione, qualsiasi 

aggettivo all’indirizzo del governo, degli 
' inviolabili diplomatici e della cricca im­

periai nazionalista che vuol spadroneg­
giare mezzo mondo. Andremo in censura 
col pezzo di ristampa alla mano e la 
nostra prosa, cioè la prosa degli altri 
passerà, se pure il censore nostro non 
sarà più occhialuto che i censori mag- 

! giori.
Perchè abbiamo già provato, se non 

- nella forma, almeno nella sostanza a 
scrivere qualche metaforico moccolo al­

ta l’indirizzo del governo, già scritto e ri- 
-scritto dai giornaloni quotidiani che vanno 
per la maggiore, ma il censore nostro 
•tagliò senza misericordia.

La rientrata delle due Eccellenze: Or­
lando e Sonnino, dopo il voto empiastro 

. dell’ultima tornata parlamentare, rientrata 
commentata in tutti i modi, meno che i 
benevoli, ha messo in forse il nostro 

«censore. Tra l’essere .ed il non essere, 
. , ha preferito quest’ultimo e ci ha sempii 
‘ cernente aboliti.

Per far intendere la nostra voce, non 
ci rimane oramai che invitare i nostri 
lettori alla lettura del « Corriere della 
Sera » al quale è permesso dire quello 
che è impedito a noi.

Chissà perchè ?
Se conoscessimo, di vista soltanto, il 

•»tcomm. Albertini lo domanderemmo a lui. 
Non conoscendolo lo domandiamo al 
nostro censore il quale non è peiò te­
nuto a risponderci.

la vittoria della democrazia.
Mentre i rappresentanti diplomatici dei 

paesi alleati dell’ Intesa discutono nel 
modo più segreto e nella forma più ri­
stretta le trattative di pace, i vinti, coloro 
i quali si erano attirata tutta l’ira della 
democrazia europea e da quella ameri­
cana, mandano a Versailles i rappi esen­
tanti delle organizzazioni operaie e dei 
sindacati per aiutare col loio consiglio i 
diplomatici inviali per riceve:e le proposte 
di pace formulate dalla democratica in­
tesa.

Un altro paradosso da aggiungere a 
quelli esposti da Max Nordau, un'altro 
controssenso da aggiungere ai farti che 
la guerra ci ha regalati.

E purtroppo la serie non deve essere 
finita.

La giustizia è uguale ovunque.
Il Consiglio di guerra Francese ha 

assolto con 4 voti contro 3 — pochini 
in verità — il senatore Humbert, il ma­
neggiatore dei milioni dati drt nemico, 
il giornalista semianalfabeta e senza scru­
poli, il reo d alto tradimento. La giustizia 
militare si è accontentata questa volta di 
un uomo di seconda mano, di un mal­
fattore di mezza stagione, di Lenoir che 
ha condannato a morte, ed a rimesso in 
circolazione il gaglioffo principe il grande 
delinquente.

Proprio come da noi, simile, eguale, 
identico, preciso.

Giustizia una, sola, inscindibile, inter­
nazionale.

Ed ora che Humbert, il senatore è 
assolto, gli irrequieti e gli incontentabili 
stiano calmi. Egli ridiventa un galantuo­
mo e come tale va rispettato. Quella 

.stassa Giustizia che io ha assolto può 
mandare in galera il diffamatore che pub­
blicamente osasse dubitare della sua 
onestà. —

Che la giustizia sia proprio cerne:
L’araba fenice 
che ci sia ognun lo dice 
dove sia nessun lo sa.

Adosso alla censura.
Tutti i giornalisti del belfitalo regno si 

son messi a strillare contro la censura. 
And in una riunione ufficiale presieduta 
dall’On. Torre i direttori dei giornali quo­
tidiani hanno votato questo straccio di 
ordine del giorno minacciando la so­
spensione dei giornali :

«I rappresentanti dei giornali quotidia­
ni di Roma, riuniti nella sede dell’Asso- 
ciazione della Stampa, in seguito alla 
deliberazione presa ieri dai Consigli del­
la Federazione e dell’Associazione, danno 
la loro completa adesione all’ordine del 
giorno pubblicato e decidono di invitare 
i giornali di tutta Italia a mettersi d’ac­
cordo per sospendere contemporanea­
mente, in segno di protesta, in un g,orno 
da determinarsi, la pubblicazione dei 
( jotiiiiajii. $ejl Governo ^si ostina a.pon 
rispettare la libertà di stampa, ed a per­
mettere che la Censura, di cui si invoca 
la pronta sospensione totale, esorbiti 
dai limiti dei Decreti che la riguardano».

Ci dicano un po’ questi egregi signori: 
si sono accorti solamente adesso dopo 
quattro e più anni, dei fasti e nefasti delta 
megera che ha tagliato, imbiancata, svi­
sata, più che la loro prosa, la nostra?

Non hanno sentito prima d’ora l’indi­
gnazione per tutti gli stupidi e cretini 
soprusi perpetrati da monna Anastasia?

O hanno sino ad ora taciuto perchè 
la censura castrando a noi il pensiero 
rendeva loro servizio ?

Oia da loro fastidio e la vorrebbero | 
soppressa.

Fanno bene perdio ! ma facciano a 
meno di parolone grosse, di libertà di 
democrazia e di progresso.

Chi ci crede oramai a queste parole 
astratte e vuote di senso ?

Passivo. I

Federazione iRtercoIlfgiale Socialista
Pallanza-Domodossola

------- o-------  ,

tutti i Segretari delle Sezioni

Nell’occasione della grande mani­
festazione Socialista che avià luogo 
domani Domenica 18 corr. a Pallanza 
alle ore 14. raccomandiamo a tutte le 
Sezioni socialiste ad intervenii e pos­
sibilmente con più numero di Soci.

E’ fatto speciale invito a tutti i Segre­
tari delle Sez. Socialiste dei due collegi 
Pallanza - Domodossola di trovarsi im-- 
mancatnbnente la mattina della Domenica 
stessa IS alle ore 10 nei locali della Casa 
del Popolo di Pallanza, per comunica­
zioni di massima inportanza.

Nessuno deve assolutamer te mancare.
La federazione 1. S.



Il Gruppo Parlamentare Socialista 
per le Repubbliche Comuniste
Il gruppo parlamentare S. ha approvata 

la seguente mozione da presentarsi alla 
Camera:

«La Camera, considerando le ripetute 
dichiarazioni tanto dei suoi membri quanto 
del Governo circa i fini della gueira a 
cui l'Italia ha partecipato per l'assoluto 
diritto dei popoli di disporre di se stessi 
e di darsi quelle istituzioni economiche 
e politiche che meglio loro convengono;

considerando che l'armistizio dell'l 1 
novembre 1918 ha sospeso le ostilità tra 
quegli Stati dell'Europa Centrale e del­
l'Intesa che con atti particolari avevano 
dichiarato di ritenersi rispettivamente in 
¡stato di guerra;

considerando che tale armistizio 
non ha sospeso, ma ha rinfocolato anzi 
le ostilità delle Potenze dell'Intesa contro 
la Repubblica socialista dei Soviet di 
Russia e contro la Repubblica comunista 
d’Ungheria, ostilità che non sono mai 
state dichiarate secondo le morme del 
diritto delle genti e che non risposero 
mai ad alcun torto d'ingiuria commesso 
dagli Stati comunisti contro le Potenze 
dell’Intesa, ma soltanto ad un proposito 
di queste ultime di soffocare gli ordina­
menti comunisti da quelli liberamente 
scelti;

considerando che indipendentemente 
dalla guerra guerregiata, i Governi della 
Intesa intervengono, attivamente nelle 
cose interne della Russia e dell’Ungheria, 
fomentando i movimenti contro-rivoluzio­
nari, aiutando le incursioni armate dei 
confinanti come quelle dei rumeni e degli 
slavi tra l’Ungheria e tra l’Austria tedesca 
socialista, fornendo materiale bellico ai 
popoli vassalli istigati, arruolando ed ar­
mando emigrati sul proprio territorio, 
ecc., nonché parteggiando in tutti i modi 
per la violenta compressione delle masse 
proletarie in Germania.

considerando che la cessazione della 
guerra internazionale tra gli Stati e la sua 
trasformazione in guerra guerreggiata 
della borghesia capitalistica dell’Intesa 
contro i proletariati degli Stati socialisti 
mette in tutti gli Stati dell’Intesa in vio­
lento contrasto il sentimento della soli­
darietà di classe dei proletariati verso i 
confratelli di Russia e d'Ungheria, con gli 
obblighi di subordinazione imposti loro 
agli Stati da cui dipendano;

considerando l'incombente necessità 
dell’opera di ricostruzione lasciata dalla 
guerra, proclamata da tutti i Governi la 
quale implicherebbe la collaborazione 
fiduciosa e pacifica di tutte le Nazioni, 

1 senza distinzione di belligeranti e di 
1 neutrali,di istituzioni capitalistiche e socia- 
' listiche, la cui coesistenza dovrebbe se- 
1 gnare il primo postulato della reinte- 
granda libertà nazionale;

invita il governo ad agire tanto per 
1 sè quanto come alleato ai Governi della 
I Intesa per la pace immediata con la Rus­

sia e l’Ungheria e per il rispetto della 
volontà di tutto il proletariato di Europa 
procedendo subito alla smobilitazione 

J^delle truppe mandate dall’Intesa nella 
guerra servile d’Oriente.» 

a ‘.V

LEGA. PROLETARIA.
V
difra Mutilati, Invalidi, Feriti e Reduci di Guerra 

lj| - - - - 0- - - -
Avendo la Lega Proletaria fra Mutilati, 

Invalidi, Feriti e Reduci di guerra inviato 
,??a tutte le sezioni una circolare riguardante 
’la soluzione di diversi problemi che devo-
ano essere risolti in un congresso che sarà 
^convocato nel prossimo mese di giugno, la 

'»sezione circondariale di Pallanza è convo-
:ata in Assemblea che avrà luogo il giorno

;az5 a Intra alla Casa del Popolo alle ore 2 
\tpomeridiane.
' ¡( I soci della sezione cerchino di non man­
care, per discutere la circolare e poter così 

nviare alla lega i suggerimenti e le pro­
poste da presentarsi al Congresso.

Problemi del Lavoro
Conquiste legislative.

La Confederazione del Lavoro ebbe 
un colloquio il giorno 30 Aprile a Roma 
coll’on. Orlando, presidente del Consi­
glio dei Ministri.

E prospettò le sue richieste urgenti :
Legge per le otto ore di lavoro, assi­

curazione obbligatoria malattie e disoc­
cupazione, disciplina organica ed efficace 
della legislazione a favore dei mutilati 
ed invalidi di guerra, estensione agli 
operai edili occupati dal Genio civile e 
militare in zona di guerra delle norme 
tariffarie ed orarie stabilite aU’interno 
delle organizzazioni, riforma completa e 
radicale del Consiglio Superiore del la­
voro colla costituzione del Consiglio 
Professionale nazionale.

L’on. Orlando diede buon affidamento 
assicurando che avrebbe tosto disposto 
per l’attuazione dei desiderati esposti.

Diamo la notizia non tanto per illudere 
sulla prontezza di comprensione ed ese­
cuzione del Governo, quanto per fare 
nota l’opera attiva e muli forme che la 
Confederazione del Lavoro va svolgendo 
con un’attività e tenacia mirabili.

E sia nel campo sindacale in confronto 
del padronato quanto in quello legislativo 
nei confronti dello Stato, dal quale non 
si pattuiscono favori e tutele, ma si 
reclamano con fermezza provvedimenti 
adeguati ai bisogni.

La Confederazione del lavoro ha anche 
un programma politico, del quale è 
traccia sulla chiesta riforma radicale del 
Consiglio Superiore del Lavoro, che’ 
deve diventare il vero parlamento tecnico 
del lavoro, con facoltà di proporre leggi 
al Parlamento politico e di disporre per 
la compilazione pratica e l’esecuzione 
diretta delle leggi stesse.

Il che vuol dire Palazzo Madama, , 
ricovero dei possibili trombati del corpo 
elettorale, sostituito dal Parlamento 1 
professionale interprete ed emanazione 
delle vive forze produttrici del Paese.

L’asse del Governo e della vita pub­
blica che si sposta nel senso del Governo 
del Lavoro, oggi in posizione tecnica e 
paritetica colle classi padronali, domani 
..........senza di queste.

E’ la via della rivoluzione o meglio 
della ricostruzione come noi la vediamo 
e sentiamo.

Manlio

Norme per gl’inquilini
Pubblichiamo riportando ¿a/Z’Avanti 

l'ultimo Decreto Luogotenenziale sugli af­
fitti affinchè serva di norma agli inqui­
lini, che purtroppo sono sempre alle prese 
coi rapaci padroni di casa.

l.o Per i contratti in vigore ed anche 
quando non vi sia espressa scrittura, gli 
affitti in corso durano, in ogni caso, fino 
al 29 settembre 1921 e fino a quell’epoca 
i proprietari di case, non possono slog­
giare gli inquilini se questi pagano rego­
larmente l’affitto.

2. 0 Fino a sessanta giorni dopo la 
firma della pace i proprietari di case non 
possono aumentare gli affitti, ed è pru­
dente che gli inquilini non accettino prima 
dì tale epoca alcun aumento.

3. 0 Dopo la firma della pace, i proprie­
tari di case possono aumentare l’affitto 
fino al 10 OjO in più di quello pagato at­
tualmente; tuttavia se l’inquilino ritenesse 
che tale aumento fosse troppo forte l’in­
quilino medesimo potrà chiamare il pro­
prietario di casa avanti la rispettiva Com­
missione Arbitrale degli affitti in Pretura 
e questa giudicherà inappelabilmente se 
tale aumento del 10 0(0 sia giusto o debba 
essere diminuito.

4. 0 I proprietari di case possono, per 
le abitazioni aumentare anche l’affitto fino 
al limite massimo del 20 0(0 purché abbia 
applicazione dopo i sessanta giorni dopo 
la firma della pace. Ma per poter fare 
questo aumento, i proprietari di case deb­

bono .avere la concessione dalla Commis­
sione Arbitrale della Pretura davanti alla 
quale devono chiamare l’inquilino; senza 
tale concessione i proprietari di case non 
possono aumentare più del 10 0(0. In 
ogni caso per poter adottare tale au­
mento, più del 10 0(0, è neccessario che 
i proprietari di case dimostrano alla Com­
missione di avere fatto nelle abitazioni 
determinate spese forti di riordini, di 
fognatura di ricostruzione e simili, che 
abbiamo aumentato fortemente il valore 
dell’abitato.

5. Nei contratti di affitto vi è inoltre, 
quasi sempre, un patto secondo il quale, 
qualora la casa venisse venduta, i con­
tratti in vigore rimangono sciolti e ces­
sano di aver valore. Tale pattuazione non 
ha più valore fino al 29 settembre 1921 
e quindi anche in caso di vendita dello 
stabile, ii nuovo proprietario deve rispet­
tare gli affitti in vigore fino a tale epoca.

6. Poiché si va maturando il fatto che 
taluni proprietari di case vendono gli 
appartamenti e con ciò pretendono di 
sloggiare dagli appartamenti gli attuali 
inquilini, per mettervi ad abitare chi ha 
compe,ato l’appartamento, è bene ricor­
dare che, in tale circostanza, l’inquilino 
danneggiato dovrà chiamare senz’altro il 
proprietario di casa davanti la Commis­
sione Arbitrale, per far dichiarare il suo 
diritto a rimanere nell’appartamento.

7. Il proprietario di casa può slog­
giare l’inquilino quando dimostri di avere 
la necessità di andare egli ad abitare il 
suo appartamento. Ma tale necessità 
dovrà essere dimostrata e sarà sempre

Camera del Lavoro - Intra
La Commissione Esecutiva 

nominata domenica 4 dal Comitato Cen­
trale è composta dei compagni: Monico 
Rattazzi, Righetti, Tettamanti, Tommasetti. 
Si è insediata la sera del 6 corr. pren­
dendo disposizioni di ordine interno e 
delegando il Segretario Maglioni, al 
convegno che avrà luogo lunedì 19 a 
Milano presso la Confederazione Gene­
rale del Lavoro. Tema : « La riforma del 
Consiglio Superiore del Lavoro. »

Per la Federazione delle Mutue
I delegati delle Mutue Intresi si sono 

convocati venerdì scorso presso la Ca­
mera del Lavoro per dare corso alla 
deliberazione del Congresso del 27 scorso 
aprile.

Avvertiamo i compagni che è già 
stata spedita a tutte le Mutue della 
regione una circolare illustrativa con 
schema di statuto e tagliando di ritorno 
per l’adesione alla costituenda Federa­
zione.

Le Società hanno tempo fino al 15 
giugno per rispondere.

Per l’organizzazione dei Consumatori.
Non appena sistemate le agitazioni 

salariali, imposteremo seriamente questo 
problema che è essenziale sia per la 
migliore difesa immediata dei consumi, 
sia come costruzione di organismi desti­
nati all’avvenire.

Per la Coltura Sociale Operaia.
Anche questo che è problema urgente 

intendiamo presto impostare con un’ 
accordo fra tutti gli organi proletari 
della regione.

Ogni sforzo deve poi essere fatto 
perchè lo scopo sia raggiunto.

^GIT^ZIOM OPERAIE
I Tessili Cotonieri

E’ quasi tutto definito. Manca solo la 
firma al nuovo concordato, che segna 
il raggiungimento di importanti con­
conquiste da parte di questa numero­
sissima categoria.

Operai ed operaie debbono esserne 
fieri, e trarne metodo per serrarsi più 
compatti attorno alla loro organizzazione, 
perchè lotte più dure e vaste attendono 
ora tutte le categorie operaie riunite. 

prudente per l’inquilino, far decidere la 
questione dalla Commissione Arbitrale.

8. Il proprietario di casa, così per 
aumentare l’affitto come per volere egli 
stesso abitare l’appartamento dell’inquilino 
deve avvertire quest’ultimo con lettera 
raccomandata. Nel caso che l’inquilino 
non voglia accettare l’aumento o non 
intenda sloggiare dai locali che occupa, 
dovrà rispondere subito con lettera rac­
comandata al proprietario di casa ; tale 
lettera deve essere spedita non oltre cinque 
giorni dopo la data della lettera del pro­
prietario di casa.

9. In ogni Pretura di Màndamento vi 
è una Commissione Arbitrale, che risolve 
le questioni tra il locatore e l'inquilino ; 
é presieduta dal Pretore e di essa fanno 
patte un rappresentante dei proprietari 
di case ed un altro dagli inquilini. Tali 
Commissioni funzionano con illuminata 
equità e gli inquilini si possono rivolgere 
ad esse con piena fiducia.

Per avere le informazioni necessarie 
sulla procedura da seguire per chiamare 
il proprietario di casa avanti la Commis­
sione della Pretura del proprio Manda­
mento, gli inquilini devono rivolgersi al 
Cancelliere della Pretura del proprio 
Mandamento.

10. Le famiglie dei militari e degli 
smobilitati di qualunque grado, possono 
rivolgersi, per informazioni e tutela, al- 
l’Ufficio l.o del Comitato Centrale di As­
sistenza per la Guerra sedente in Piazza 
della Scala N- 3, che perdale tutela ha 
istituita apposita Sezione Legale.

I Nastrai 
di Intra e Pallanza. Situazione incerta. Il 
contrasto è sempre sulla questione del 
minimo di paga.

I Gasisti
E’ stato concluso il concordato nazio­

nale fra la Federazione operaia e le 
Ditte esercenti.

Una buona vittoria di classe ottenuta: 
per la coesione della loro organizzazione.,

I Pellattieri 
di Intra della Ditta Righetti, assistiti dai; 
Segretario Camerale, hanno- concordato- 
l’applicazione delle 8 ore con rintegra- 
zione ed aumenti di paghe. Arretrati al 
14 Aprile. Ili concordato ha carattere 
transitorio in attesa siano definiti gli 
studi pei minimi di paga nazionali.

Gli Scalpellini 
L’incontro cogli industriali del granito 

avrà luogo nella prossima settimana.
I Muratori

Oggi sabato si sono convocati ad Intra 
i rappresentanti delle Imprese. Speriamo 
avrà luogo presto Rincontro colla Com­
missione operaia.

Sempre aperte sono anche le agitazioni 
dai lavoranti chimici, Rumianca; Elettro­
siderurgici, Domodossola; Pettinai, Lavo­
ratori in legno, Pellattieri, Omegna.

Hanno aderito all’ Unione 
Impiegati i capi tecnici ed assistenti della 
Ditta Cobianchi di Omegna.

E’ in via di costituzione la Lega 
fra sarti e sarte di Intra.

Sono convocati i Mugnai 
per domenica 18 alle ore 9 presso la 
Casa'del Popolo di Pallanza.

Si sono organizzati 
i cartai di Lesa.

*

federazione Tessile

per il nuovo concordato.
Sabato scorso sono continuate le trat­

tative per il nuovo concordato nei. ri­
guardi dei minimi di paga. Poco mancò 
che non si addivenisse ad una definitiva 
rottura. Si riuscì però a scongiurare la



crisi e con non poche insistenze si riuscì 
a raggiungere l'accordo soddisfacente 
per noi.

Appena sarà steso il concordato e fir­
mato dalle parti ne distribuiremo copia 
a tutte le sezioni della zona.

In seguito definiremo la questione dei 
tintori e degli assistenti.

Per la Lega Tessili 
E. Bianchi, Segretario.
------o------

Dal compagno Bianchi riceviamo a 
proposito della cestinazione della pole­
mica per il sabato inglese :

Cara Aurora,
Sono teco completamente d’accordo 

nel non provocare e lasciar correre po­
lemiche che possono degenerare in pet­
tegolezzi astiosi e dissolventi. Nel mo­
mento critico e grandioso che attraver­
siamo e però necessario che tutti i lavo­
ratori siano chiamati alla realtà della vita 
e della lotta che si combatte. Nessun ri­
lassamento deve avvenire in noi, ma la 
più salda compagine deve stringere viep­
più le nostre masse, ed il più solidale 
affiatamento deve regnare fra organizzati 
e dirigenti per spronare ancor più questi 
a lavorare con maggior lena per ottenere 
altre conquiste ed altri miglioramenti.

Questo ci tengo a dire a tutti gli or­
ganizzati fessili sperando che altre nubi 
non ci vengano a distogliere dii fattivo 
lavoro che tutti uniti siamo chiamati a 
compiere.

Emilio Bianchi. 
------o------

Dal comp Gallo riceviamo:

Spett. Redaz. Giornale «Aurora».
Visto che nel numero scorso si è voluto 

cestinare il mio articolo, mi preme di­
chiarare che questo non aveva nessun 
carattere polemico per gli operai tessili 
e i suoi dirigenti.

Volevo solo far conoscere, che l’allu­
sione fatta ai cappellai nel manifesto dal 
comp. Bianchi diramato ai tessili, era 
completamente errato di fronte alle vere 
cause della rinuncia compenso delle 
10 ore.

A. Gallo.

riposo settimanale

La vittoriosa agitazione
dei Secondari d’Italia

Malgrado la buona volontà spesa dal 
Governo e dalle società che gestiscono 
le ferrovie secondarie, le tramvie e la 
navigazione sui diversi laghi, per far 
abortire l’agitazione nazionale per i mi­
glioramenti domandati dal personale, 
l'agitazione stessa non poteva aver esito 
migliore.

Non avendo ancora i comitati regio­
nali mandato alle singole sezioni il testo 
completo del concordato stabilito col 
Ministero dei lavori pubblici, diamo per 
intanto per sommi capi le conquiste 
ottenute per il personale di tutte le se­
condarie d’Italia :

I- Le otto ore di lavoro per tutto il 
personale delle secondarie, delle tramvie 
e dei piroscafi.

II. Concessione del 
pagato.

III. Aumento dello 
di circa cento lire.

E siamo orgogliosi 
in questa battaglia che 
i secondari d’Italia, quelli della 

| regione non furono certo secondi ad 
alcuno per compattezza e solidarietà. Dei 
tramvieri, della leggendaria Verbano 
nessuno mancò all’appello, e tra il per­
sonale della Navigazione fu tale l’ondata 
di solidale entusiasmo che lo stesso alto 
personale : ispettori e capitani, si sono 
messi alla festa dell'agitazione.

La parodia di servizio ridicolmente 
inscenata per portare, più che l'utile del 
pubblico, lo scompiglio e la demoraliz­
zazione tra il personale, non ha servito 
che a vieppiù incoraggiare e rinsaldare 
gh animi alla lotta.

I diversi tabaccai che auspicavano con 
questa parodia navigatoria la sconfitta 

stipendio mensile

di segnalare che 
ha mobilitato tutti

1 nostra

completa del personale possono mettere 
il cuore in pace come l’han messo 
il ministro Bonomi e gli esercenti le 
società, e adattarsi a pagare qualche 
baiocco di più nei loro viaggi di piacere 
par dare un po’ di pane e un po’ di 
benessere di più al tartassato personale.

E pensino invece che non siamo alla 
fine, ma solamente al principio.

Verrà il resto!

Riceviamo e di buon grado 
pubblichiamo :

Non riusciamo capire come alla con­
ferenza fra le diverse Camere di Com­
mercio per stabilire gli orari sui treni e 
sui laghi non abbiano tenuto conto del 
grande numero di operai che dalla sponda 
Lombarda si recano a Intra, Trobaso ecc. 
per ragioni di lavoro. Mentre il primo 
battello del mattino parte da Laveno 
quasi vuoto, alle ore 5.50; il primo treno 
della Ferrovia Nord che trasporta gli 
operai arriva a Laveno alle 6.25; in 
modo che gli operai, 0 debbono partire 
alla domenica sera dalle loro case; op­
pure debbono attendere a Laveria quasi 
tre ore e raggiungere Intra verso le IO.

Dato che alle 5.50 con nessun altro 
mezzo si può affaire a Laveno perchè 
quella corsa non fa coincidenza col 
treno delle 6.25 della Ferrovia Nord? 
Chi non vede la necessità di modificare 
l orario nel senso che gli operai possano 
raggiungere la loro destinazione col pri­
mo battello del mattino è un miope, od 
uno che non vuol vedere.

Grazie dell'ospitalità

Un gruppo di operai.

intra
Jllla Casa del Popolo.

L assemblea di sabato scorso dopo nu­
trita discussione ha approvato la proposta 
del Consiglio perchè si studi la possibilità 
di fusione Coll’Alleanza Cooperativa.

Ha poi nominato la commissione per la 
scelta dei candidati.

Le votazioni avranno luogo sabato 17 
domenica 18, lunedì 19.

Raccomandiamo ai soci di votare com­
patti.

Cucina Popolare.
Uno dei tanti sventurati che deve per 

forza approfittare di questa istituzione di 
beneficenza, ci informa che da qualche 
tempo il servizio di cucina è fatto in modo 
deplorevole.

Si mangia spesso minestra riscaldata di 
qualche giorno, polenta fatta da più giorni 
carne che odora.

Inoltre c’è anche poco garbatezza da parte 
di chi è posto a contatto coi disgraziati 
clienti della cucina benefica.

Non sarà male si interessi della cosa chi 
é preposto alla direzione dell’istituzione 
perchè forse è questione di cattiva orga­
nizzazione e di esecuzione poco intelligente.

«»»sello (Gliiffa)
Venerdì scorso i compagni Luzzini e 

Brovelh furono tra noi a parlare per i mu­
tilati e gli invalidi di guerra. Il pubblico 
numeroso, accorso dalle vicine frazioni ap- 
plaudì calorosamente alle convincenti pa­
role dei compagni nostri e tutti i mutilati 
presenti diedero la loro adesione alla le^a 
proletaria dei mutilati invalidi e reduci di 
guerra.

Buona giornata di propaganda.

Nuova agitazione fra il personale di bordo 
della Navigazione sul Lago Maggiore 
Da due mesi gli assistenti di bordo 

ed i verificatori biglietti attendono la 
promozione al grado superiore, promo­
zione riconosciuta giusta dal Regio 

. Commissario, Comandante Visco.
Il Direttore Biazzi si vede che non 

vuol trangugiare la pillola amara di veder 
annullata la sua famosa circolare N. 5 
del 10 Maggio 912 e cerca tutti i mezzi 
per ostacolare le aspirazioni di una ca­
tegoria che dopo 10 anni di funziona­
mento si vede finalmente riconosciuti i 
suoi diritti. Sebbene il Commissario abbia 
deciso la promozione senza esami per 
questi poveri sfruttati, il bravo Direttore, 
che aiuta sempre il suo personale, ha 
protestato contro tale provvedimento ed 
ha fatto di tutto per indurre il Regio 
Commissariato ad indire un concorso 
d’esami. Non basta questo, vuol fare 
anche I ostruzionismo, non emana nep­
pure I ordine di servizio per gli esami.

Per il giorno 20 corr. se non saranno 
indetti gli esami, col primo di Giugno 
il pubblico vedrà disertati gli uffici di 
bordo e senza verificatori biglietti. E’ 
ora di finirla con queste turlipinature ! 
Fuori l’ordine di servizio! Il personale 
è completamente organizzato e la più 
bella prova l’ha data nell’ultimo sciopero 
delle Ferrovie Secondarie, ove tutti indi-' 
stintamente si mantennero solidali.

Il compagno Mazzoni, segretario del 
Sindacato delle Secondarie a giorni si 
recherà ad Arona per dare le istruzioni 
del caso.

Per il Tram Elettrico Arona-Gravellona - - o- - -
Stresa 1; 7 Maggio 1919. 

Egregio Signor Direttore, 
del Gìornale /’Aurora - Pallanza

Richiamando la precedente comunica­
zione ci facciamo dovere di partecipare 
che Radunanza per il progettato tram 
elettrico Arona-Gravellona avrà luogo 
Domenica 18 Maggio corr. alle ore 11 
m Stresa nella sala di quell’ufficio Co­
munale. All’adunanza sono invitati tutti 
coloro che possono avervi interesse.

Il Comitato provvisorio sara riconoscen­
te a cod. Spett. Direzione se vorrà darne 
comunicazione nel suo pregiato giornale.

Con anticipati ringraziamenti e distinti 
ossequi.

 Comitato Provvisorio.

N.D.R. — Se son rose fioriranno.

Risposta a un prete 
------o-----

Un giorno mi trovavo in discussione 
col prete, che voleami convertire 
ai mister della Santa Religione;
E schietto il mio pensiero io volli dire.

< io credo in un Dio, padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra-, 
ma ment’affatto credo a quella gente 
che nel nome d'iddio fanno la guerra.

Non credo ai preti, che nell'interesse 
del portafagli predicano virtù ■ 
Non credo ai frati, che pagar le messe 
si fanno cinque franchi ed anche più ;

Che tosano le pecore e gli agnelli 
Del cristian gregge in nome del Signor, 
E sfruttano i lor creduli fratelli 
Per ingrassar la pancia dei pastora

Il prete parve poco persuaso 
di questa confession che gli cantai 
A Hargò gli occhi, allungò un po’ il naso.
10 gh dledl ll buon giorno, e me ne andai.

Dalla« Giustizia» . .
A. VANGELISTI.

Dall Amministrazione Comunale di Gra- 
vellona- Tace riceviamo con preghiera 
di pubblicazione :

Egregio 'Signor Direttore, 
del Giornale «L’Aurora. - Pallanza

Prego pubblicare sul prossimo numero 
la seguente lettera dell’Autorità Prefettizia 
in data 2 maggio 1919.

Le difficoltà del rifornimento granario 
costringono a mantenere pel mese di mag­
gio le miscele per la farina da pane. Di 
ciò informo la S. V. per opportuna no- 
tizia e per l'azione persuasiva del caso 
presso gli Enti e la popolazione, onde 
siano indotte a sopportare questa limita­
zione, imposta per ragioni di prudenza 
c di interesse generale.

Raccomando però, sia contemporanea­
mente attivata una severa ed oculata vi­
gilanza ad impedire qualsiasi abuso nel 
consumo del pane e nell'impiego della 
farina per panificazione, e sia sorvegliata 
con ogni mezzo la confezione del pane 
presso ogni forno, poiché l'introduzione

Cronache e Corrispondenze
di una proporzionata miscela nella farina 
non può e non deve peggiorare la qualità 
del pane stesso.

Rammento affinché sia divulgato fra 
gli enti comunali ed annonari e nel pub­
blico, che è tuttora in vigore, e deve es­
sere rigorosamente osservato il raziona­
mento del pane.

Fin qui la lettera del Sottoprefetto, dalla 
quale appare che la cattiva qualità del pane 
non dipende da incuria del Comune che 
non può adoperare farina diversa da quella 
che gli viene spedita.

Il Municipio ha fatto spedire due volte 
i campioni di pane dei diversi fornai del 
Comune all Ufficio Sanitario Provinciale 
per la analisi, ma nessun provvedimento 
venne preso da quell’ufficio, dimodoché 
al Municipio non rimase altra via che di 
cercare un incentivo fra i fornai per la 
buona cottura del pane.

E questo incentivo consiste nel fatto che' 
il comune ha lasciato libero il consumatore 
di andarsi a servire presso quel fornaio 
o rivenditore che produrrà il pane migliore 
senza bisogno di fare la preventiva dichia­
razione in Municipio.

Il Sindaco
G. Lagostina.

N. D. R. 
le autorità 
provinciale ostacolate, dobbiamo però no­
tare, come del resto lo raccomanda anche 
il Prefetto che compito dell'amministra­
zione cittadina è quello di sorvegliare la 
confezione del pane e l'impiego della farina 
accio il pane non diventi peggiore di quello 
che dovrebbe essere. E se in altre località 
della provincia il pane 'e migliore, l’emu­
lazione spinga i signori della Giunta dì 
Gravellona a 
loro volta.

— Sapendo benissimo quanto 
comunali siano dall'Autorità

cercare dì migliorarlo alla

Lesa
Propaganda
Lunedì sera t~

operaio vinese una confe"re“n7a di
ganda, il compagno Maglioni della Camera 
del Lavoro.

insistè sulla necessità dell’organizzazione 
classe sindacale cooperativa e politica- 

per cui occorre aderire al movimento non 
-n hreag'°\di r°'a Ìmmediata, ™
«nche per benefici più iontani j . 
bih con opera di fede e di lotta. Il gruppo

r. s■,; srx$ eaui. così anche questo’paese 
. va svegliando ed a mettersi sulla strada 

maestra della lotta operaia.

Ramate
"ai1'0”'0 dell’eserc,*'0 dal 3r gennaio 

1918 al 31 gennaio 1919.
SITUAZIONE PATRIMONIALE

Attività
Denari in cassa
Fabbricato
Terreno ■
Tettoia deprezzata 5 o[o 
Mobilio deprezzato 5 O[o 
Merce esistente all’inventario 

prezzo di compera
Anticipo tele
N. 6 azioni Consorzio Italiano

Attività L.4I723.2I 
Passività » 4'1542.71

Utile netto L.
Passività 

Mutuo Giacolino Fasola 
Fondo di riserva
Fondo speciale per la costruzione

tenne nella sala del Circolo
-n di propa*

al

L. 2938.66 
” 34762.03 
” 1000.— 
” 294.07
" 366.90

1081.55 
980.—
300.—

180.50

L. 9000.—
148.68

della sede come 
Statuto Sociale

Fondo sociale 
Riparazioni previste

da art. '■

452.66
31740-—

201.37

e Spese
Dimostrazione del Con^Ret^1'5^'71 

RENDITE
Affitto locale
Abboni 
Utile lordo

35Ù.=>
1.40

7585—

Rendite L. 7936.40
Spese » 7855.90



SPESE
L.

Marno d’opera operai e caro viv. »

Legna .
Spese diverse
Imposte ricchezza mobile .
Illuminazione • •
Assicurazione incendi .
Trasferta posta cancelleria •
Federazione Lega Nazionale 

perative .
Combustibile per riscaldamento 

locale • • • ’

Interesse Mutuo .
360.— 

3642.98 
2311.40

872 45 
223.08
88.34 
39-43 
52-97

Coo-
15 25

r5o.—

Totale L. 7755-9°
I sottoscritti Sindaci attestano che il pre­

sente verbale è conforme alla verità.
Contini- GiusépPÈ
GiAvani Silvio

Bollini Enrico 
p. il CONSIGLIO d’AMMINISTRAZIONE

Il Presidente
Francesco BèrTOLotTi

Presentato oggi <■—
d..dni N

Zras. 7« «'«• ■S”t- 6S° F"“' '

Pallanza, 19 Aprile 1919.
Il V. Capelliere

Rancati

Il Segretario 
t Balocco Federico 

alla Cancelleria del Tri- 
eseguita la trascti-

Ontegna
Dietro invi» de». '"S* 

comp Bianchi venne tra noi a parlarci 
dell’opera svolta dalla Federazione tessile 
“ delle conquiste che seppe ottenete, 
compagni della lega di Omegna sembra che 
abbiano finalmente capito 1 importanza 
queste ultime agitazioni e danno sicuro affi­
damento di lavorare per la loro attuazione.

imprimere l’odio criminoso dei confini e 
l’odio di razza, anziché dire apertamente 
al popolo che le guerre sono dannose alla 
umanità e giovano ai pochi che dell’uma­
nità ne fanno scempio per rendere sempre 
più schiavo il povero popolo lavoratore.

Non posso e non devo partecipare ad 
una tale opera perchè macchierei di ver­
gogna il mio passato, perchè in questi 4 
anni di guerra ho dovuto subire licenzia­
menti, boicotaggi, visite a domicilio di po­
liziotti, richiami da magistrati, profanazione 
del ricordo granitico della mia povera Er- 
veina, senza tutto il restò che la terra della 
libertà può offrire, e tutto questo signorina 
perchè non sono stato solidale .coi massa­
cratori patrioti.

Se proprio si voleva il nostro appoggio 
si doveva tener conto del nostro passato, 
e sopratutto guardare in faccia al recenti 
avvenimenti polìtici, e poi, con quali criteri 
si bussa ora alla p’òrta di un popolo smunto, 
esausto da ogni lato, e non si ricorre a 
quelli che battevano le mani per mandare 
la balda gioventù ad Immolare la loro vita?

Nella sua lettera mi parla di confini na­
turali ; delle gesta gloriose del generale 
Giardino, se qualcuno ci chiede chi siamo 
Si rispondi prima di tutto sono italiano.

Ella 
blime, 
gnare 
padri, 
care i

I.IO

1.90

0.60

0.5°

0 55

1.—

PICCOLA POSTA

JT lutti ili abbonati all’Estero si 
fa viva raccomandazione che vegli­
no mandare l’importo dei loro ab­
bonamento come pure di inviarci 
nuovi indirizzi di probabili abbonati.

Specialmente ai compagni di 
Barre Vermont e della Svizzera é 
rivolta questa nostra raccomanda­
zione.

fra I tessili
Oramai anche qui, la Lega è un fatto 

compiuto, e compiuto bene. Martedì fu tra 
poi il compagno Bianchi e ci diede un am­
pia e chiara relazione dellope.a svolta 
dalla Federazione, per i miglioramenti di 
indole generale della nostra categoria e 
diede schiarimenti e consigli per il miglio­
ramento della nostra Lega.

Vai-zo
per gli operai esterni della Plmano
Fu qui lunedi mattina il compì Maglioni 

per un colloquio colia Direzione, che non 
vuol dare le otto ore agli operai edi.i addetti 
ai lavori di manutenzione e costruzione.

Il breve colloquio non ha portato a con­
clusione. Prossimamente saranno invitate 
tutte le Ditte interessate dell Ossola, per 
poter stipulale il Coneoi dato generale.

Un povero loiota occupato piesso una 
Ditta locale, ebbe a dire che il comp. Ma­
glioni si poitò via qualche biglietto da 
mille come compenso dell’opera da lui data 
nell’ultima agitazione operaia.
La scemenza fa ridere, ma sta a provaie 

con quanta oppoitunilà e valutazione si 
scelgano talora 1 capi negli stabilimenti.

E non diciamo altro per 01 a.

che ha una missione così alta e su- 
quella di educare, dovrebbe inse- 
ai suoi alunni, che molti dei loro 
dei loro fratelli sono costretti a var- 

. confini in cerca di quel pane che la 
loro cara patria lor nega1, e talvolta al po­
sto del pane, «per amor della causa loro» 
trovano persecuzioni e carcere.

Signorina, io non'voglio avere la pretesa 
di darle una lezione, perchè sono un sem­
plice e rude scalpellino, voglio solo dalle 
un consiglio, faccia a meno « dato i tempi 
che corrono» di usare quella retorica bolsa 
da pennaiuoli venduti.

Rifletta, signoiina, agli avvenimenti di 
Russia, Germania ecc. ecc., e dica sincera­
mente ai suoi scolari, ed al suo comitato 
Pro Caduti che l’ora della riscossa è suo­
nata, e tosto o tai di una scintilla batterà 
sul suolo d’Italia, la quale scintilla darà ai 
maggiori e minori responsabili una adeguata 
condanna, perchè troppo aspro è il dolore 
c.ie erompe dall’animo del popolo, dall ani­
mo di quei resti uni ni, d. gli allitti e de­
solati, e per tale ragione è dovere di tutti 
cooperare per il bene dell umanità, onde 
dare alla società una vera e pronta Pace 
feconda.

Ringraziandola della stima, e delle bene­
voli espressioni che ha avuto 
saluto unitamente al Comitato 
feriolesi.

Con stima

per me, la 
ed a tutti i

■1

■f

r

Natale

Barre Vt. 18 4 19.
Cardini

PRO ‘AURORA,,
Somina precedente L. 2876.35

L. 50. -

Vermont 
alla signorina maestra 
il gomitato Pro-5oldati

Lettera aperta 
Lidia Voglnl per 
ferióles! Caduti.

Rispondo alla di lei lettera in data 20 3 919 
e rispondo pubblicamente perchè non vorrei 
che amici ed avversali potesseio menoma­
mente dub tare della mia coeienza politica.

Non posso e non devo contribuire peiso- 
nalmente alla erezione del monumento pei 
i caduti per ragioni molteplic , che spieghei ó 
più avanti ; per ora mi permetta di dichia­
rai e che anche senza dmor palilo si può 
ricordare ed avere tutta la gratitudine che 
un idea.e sublime ci insegnò, e per conio 
nostro il miglio, ricordo è il proponimento 
di rivendicare i caduti come li hanno ri­
vendicati i nostri fratelli di Russia, Gei mania 
e Ungheria, ecc. tee. solo in questo modo 
io serbo tutta la gratitud.ne non si lo per 
il mio caro Fratello, il mio Eugenio, che 
amavo di un affettò indescrivibile, ma bensì 
per tutti i Ferióles! che ho conosciuti, e 
passato con essi i piaceri della giovinezza, 
e sofferto tutte le privazioni a cui la vosti a 
società ci aveva sottoposti.

Per ragioni molteplici ni n sento di dover 
partecipare alla eiezione del ricoido, per­
chè la sua scialba prosa mi fa comprende, e 
che anziché onorare i caduti, con un ricordo 
alt« r,„r>vp <rmr razioni non si fa altio chi

QregSlo - Circolo Operaio
Pallanza — Pedrorii Cario ita re­

duci. Viva l’.Avanti!»
Crusinallo — Fra compagni prote­

stando contro l’atto brutale degli ar­
diti sicari del Governo contro il nostro 
«Avanti!»

Ramate
del nostro compagno Albizzati

Trobaso
Villadossola = Matanza Luigi lire

1.40; Ghiringhelli Pietro 1; Alber- 
tanti 1; Avanzo bicchierata ira com­
pagni nella vittoria cne conquistere­
mo 1; Paga-ioni Annibaie 0.15; Alber- 
tanti Bartolomeo salutando suo fra­
tello Angelo a ChiVuSso 1. Totale L. 5.G0 
Intra - L«àa «astrai • L. 50.—

Feriolu — Caldini Robeito saluta 
il fratello Natale e famiglia in Ame­
rica invitandolo a scrivere . L.

Pallanza — Un gruppo di Mutilati 
e Reduci di Gueira assistendo allo 
strenienziiu coiteo dell associazione 
del... bottone e pensando alia tavola 
del lupo e... l’agnello . • L.

Intra — Fra mutilati alla Casa del
Popolò...............................................F.

Intra = Fra amici . • L.
Casale Corte Cerio — Riuniti nel 

Circolo nella festa di S. Giorgio i 
Soci del circolo e compagni manda­
no al giornale questa sottosci izione 
1. 8.40; Nolli Umberto per la conten­
tezza dell’apertura del Circolo 0.00; 
Ricciutti Pietro saluta l’amica Giulia 
Tabozzi o 50. Totale . • L. 9 40

L. 030

. • • L. 2.—
= Ricordandosi sempre 

L. 0.65 
— Crena Francesco L. 0.20

Intra — Fra compagni alla Casa 
del Popolo a mezzo Fanti . L. 845

Trobaso — 1 bolscevichi di Tro­
baso salutando Lenin . , F. T.30
Intra _  Pro «Aurora» a 112 Bianchi L. 5.55

» Fra assistenti . ■ . . L.
■Baveno — Fra compagni viva la 

Russia 1. i-io; Spadacini Antonietta 
o.3o; Bicicletta rossa impei finente 
0.50. Totale . !'•

Intra — Alla Casa ‘del Popolo a 
mezzo Varini Giuseppe . . L.

Pal-anza - Alla Casa del Popolo 
fra compagni . . . . L.

Pallanza — A mezzo Rabufetti tra 
amici di Pallanza e S. Bernardino 
dopo il comizio di 1 Maggio . L.

Intra — Un maestro in segno di 
soddisfazione per l’intervento della 
parola socialista al comizio di dome­
nica, augurando ai colleghi e a le 
colleghe di comprèndere che la lo­
gica e la verità sta in quella parola, 
che la nostra forza sta In quella dei 
lavoratori, che nob Saremo più una 
qualità negl-geable quando ne spose­
remo le idealità e i metodi . L. 
Montescheno — Bonomi Alessandro
ringraziando Antonelli . » L. 0.40

Suna — Fra Reduci dopo la festa 
di 1. maggio al Circolo Operaio L.

Gavirate — Valenzasca Gino lieto 
di aver letto l’«Aurora» , ■ L.

Pallanza — Luzzini Mose salutan­
do i socialisti di Gavirate e lieto 
dell’esito del 1 maggio . - L.

Villadossola — Fra Metallurgici 
della Sips a i]2 Cunioli . • L.

Gravellona 1 tee — Alcune Pes 
sitrici della Ditta Furter biasimando 
l’operato del neo Barbuto avanzo di 
Pietra Arbnes . . . • L.

Intra — Bevilacqua G. B. . L.
Varzo Fra operai Ditta Galta- 

rossa lieti della vittoria ottenuta in­
neggiando all’organizzazione di classeL. 9.

Ramate — Sezione Socialista L. 41.15 
» lacaccia Enrico a compagni

seniore per il giornale dei lavoi atori L. 3
Casale C. Cerro — Guaita Edo­

ardo invitando i lavoratori a soste­
nere [’«Aurora» nostra

Gravil-’oaa Tote - 
fratellanza.» .

Nebbiuno — Elliade 
novando abbonamento

Cardezza — Bisogni Daniele salu­
tando ¡compagni . - • L.

Stresa — Raccolte fra compagni 
e simpatizzanti dopò il comizio di 
Lesa inviano alla cara «Aurora» L.

Torino — Marchionni Carlo augu­
rando il pili lieto avvenire, unito ai 
srluti da parte di mia famiglia ai 

■ miei genitori amici e compagni L.
Fornero — Circolo Coop. rinnov. 

abbonamento . . • ■ F.
Pallanzeno = Zani Stefano salu­

tando l’«Aurora» . . - L.
Vogogna - - Fra lavoratori al 1.

maggio...............................................F. 2065

5 —

2.—

2.—

6.—
0.20

avanguardia L. 5.—
Circolo “ La

L. 100 —
Giacomo rin-

L. 1.—

i.—

4-65

1. —

i.—

Totale L. 3221.05

A. tutte le Associazioni 
- Sezioni Socialiste -

rtdivc - Mutue - a cui 
sono state inviate sche­
de di Sottoscrizione -

Oltrefiume — Gria Giovanni Sta bene 
a vostra scadenza al 31,12,919. Saluti.

Abbonamenti Sostenitori 
Intra — Bianchi Emilio 31,12,19 L. 
Cicogna — Circolo F. Cav. 31,12,19 »

Rivendita
Villadossola — Sezione Socialista 

saldo 80 copie . ”
Intra — Bevilacqua G. B. a saldo 

100 copie ...»
Fondotoce — Pedretti Enrico saldo 

io copie ”
Intra — Fanti G. B: a salcio 1A5 
6n 

*
Lesa — Rosi Isidoro saldo 30 copie» 
Cannobio — Saldo rivendita al n. 17.» 
Intra — Bevilacqua G. B. a saldo 

n. 243 copie a tutto il 10,5 »
Crusinallo — Violini Santino saldo 

Marzo.......................................”
Fondotoce 

io copie "
Rinnovazione Abbonamenti

Suna — Buscaglia Pietro 31,3.920 » 
Piedimulera — Pii azzi R. 30.4,20 » 
Intra — Soglia Teresa 31,5,919 

Dàniotti Antonio 31,12,919 
Ferraris Luigia, nuovo 31,4.20 ” 

Trobaso - Cassani Carlo 31,12,918» 
S. Bernardino — Ardrizzini Cesila 

nuovo 31,8,919 • ■ ”
Intra — Fontana Romeo 31,12,919 ” 
Zoverallo — Busi 
Intra — Sodano 

nuovo
Trobaso — Casa Faustino 31,12,919» 
Premosello • Varetta Cesare 28,2,920»

Bionda Pietro fu Ales. 28,2,920 » 
Pallanza — Ronchi avv. S. 31,12,919 » 

Ganzetti-Cambiaggio 30,3,920 »
Suna _ Circolo Operao, anet. 918» 
Varzo — Rabattoni Primo 31,12,919»

Griggi Enrico 31,4.926 nuovo » 
Tinti Alessando 31,4,920 » »
Bianchi Francesco 31.4,920 » »
Zamperini Battista 31,4.920 

S. Bernardino — Cassida Giuseppe 
30,4,920, nuovo . ■ »

Casale C. Cen o - Cranna Cesare 
30,9.919 • ■ •

Ramate — Zanoletti Gio. 3I.I2,9^9 » 
Treviglio — Rossi Ales. 31,12,919 » 
Nebbiuno — Elliade Giac. 31,12,19 » 
Cardezza — Bisogni Daniele 31,12,19» 
Bèe — Buratti Cipriano 31,12,919 » 
Anzula d'Ossola — Zanetti Alessio 

30,3.920 • • • ”
Villa Lesa — Circolo Ricreativo 

31,12,919 ..."
Arizzano — Lancia Martino 30,6,19 " 
Torino - Marchionni Carlo 31,12,919

• Fornero — Circolo Cooper. 31,3,19. » 
Pallanzeno — Spagnoli Dionigi 

31,4,920 . . • • ”
Dormelletto — Casa del Popolo 

31,12,919 ■ ■ ■ "
Meina - Circolo- Alpino 30,4,920 »
Premoseilo Primatesta Emanuele 

28,2,920 . . • • "

_ Pedretti Enrico saldo

i.—

4- —

o-45
0.25

entro la

olle se in Bianco
Dobbiamo chnklere

sottoscrizione.

Federazione Cooperative Pallanza
Cerca Ragionici e o Contabile capace di­

rezione importante Ufficio Contabilità.
Buona retribuzione. Ottime referenze.

Scrivere Federazione Cooperative Pal­

lai s»<.

10.—
io.—

8.—

io.—

5585
3 —

24.30

7-35
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1.50
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Giovanni 31,12,19"
Angela 31,8,919

3- 
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6.—
9 —

15—
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Al prossimo numero una corrispondenza 
da Gravellona giuntaci in ritardo.

Leggete ediìfondete l’AVANTI
Rivenditori ed abbonati del- 

l’AVAN I l! mandino la propria 
fascetta all’ Amministrazione 
del giornale: — Via S. Da ulano 
16 - Milano;

TIPOGRAFIA PALLANZtSE - P LLAMA»
Antonini Cauto - Gentile resà ousubilef



18 Maggio 1919!!
Il proletariato della nostra regione può 

andare orgoglioso della sua disciplina e 
della sua solidarietà.

La manifestazione di domenica scorsa 
non poteva riuscire in modo migliore. 
L’appello lanciato dalla nostra Federa­
zione socialista, perchè tutte le nostre 
forze si fossero concentrate in Pallanza, 
non fu fatto invano. Quanti erano? Non 
li abbiamo contati; c’erano tutti. Anche 
i compagni più lontani, più sperduti, pon 
sono mancati. Sono scesi dai monti, 
dalle vallate, sono accorsi a dirci colla 
loro presenza che possiamo contare su 
loro.

Sono venuti a sfatare la bugiarda leg­
genda: che noi socialisti non siamo se­
guiti da nessuno, che siamo e saremo 
ognora quattro gatti isolati, malvri e 
tollerati.

Nella patria di Cadorna possono ora­
mai cambiare di convinzione.

li Gemizio gì domenica è stata una 
doccia fredda sull’entusiasmo dei signori 
nazionalisti nostrani, che nemmeno ai 
tempi per loro maggiormente favorevoli 
della bella guerra, avendo a disposizione 
loro tutti i mezzi di stamburramento e 
di imbonimento ciarlatanesco, mai seppe­
ro, mai fu loro possibile convocare 
nella storica culla dei Cadorna — allora 
al culmine dell’apoteosi, — tale radunata 
come la nostra.

Questa è stata la nastra civile vendetta, 
contro le loro accuse, contro le loro de­
lazioni, contro le da loro volute e solle­
citate persecuzioni, rese allora possibili 
dall’acciecamento belluino che la guerra 
aveva creato.

Ora egregi signori, continuate pure ad 
illudervi scambievolmente, chiamandoci 
quattro gatti senza seguito e senza auto­
rità. Continuate pure il vostro giuoco 
poco sincero, se ciò vi può far comodo, 
che noi convinti oramai — e lo eravamo 
del resto anche prima — di non essere 
dei tollerati, tollereremo voi a nostra 
volta. La giornata di domenica scorsa, 
non è stata che una rassegna delle nostre 
forze. Ci siamo contati, ci siamo passata 
la parola d’ordine, ci siamo comunicata 
la nostra fattiva volontà di combattere, 
di lottare per la nostra causa.

Signori del nazionalismo nostrano, po­
tete mettervi sull? difese.

La Federazione C. S.

Le impressioni dei Redattori.
La man f(stazione socialista e proleta­

ria di domenica a Pallanza è stata la 
degna civile risposta nostra all’apera re­
pressiva svolta impunemente dai nostri 
avversari durante quattro lunghi anni.

E' stata la prova della nostra vitalità 
rigogliosa.

Pochi mesi di libero accostamento alle 
folle sono bastati per suscitare consensi 
vibranti.

Da Domodossola a Lesa, da Canni bio 
ad Omegna non c'è stato paese che sia 
mancato all'appello.

I vecchi compagni si sono tutti ritro­
vati e riconfortati con noi nella visione 

luminosa della giovinezza eterna della 
nostra fede.

Dovevamo essere tutti morti e finiti, e 
siamo invece vivi, vivi, vivi!

Il discorso Serrati ha tracciato con 
magnifica chiarezza il nostro compito.

Dopo la dimostrazione di forza, il la­
voro tenace e rude che continua.

Battista Maglioni

Superba manifestazione di forza, che 
oltre ricompensare ad usura e compagni 
ed Istituzioni di Pallanza, dei soprusi 
dovuti subire durante il periodo di guerra, 
ha dimostrato lampantemente che la mas­
sa proletaria di tutta la regione è per il 
Socialismo e con il Socialismo !

Antonelli Socino. 
------- o-------

Attra verso alla civile, dignitosa e forte 
manifestazione, ho intravisto la energica 
e implacabile protesta, contro gli asser­
tori della guerra, contro le loro innomi­
nabili cupidigie, contro i soprusi c le 
ingiustizie dalla guerra create, e dai go­
verni nazional-imperialisti mantenute.

E. Brovelli.

La nostra vendetta
La cittadina del governo, che in svariate 
forme e circostanze, affermava la sua 
onnipotenza, credette di avere annichi­
lito il partito socialista. Non avevamo 
più il diritto di interloquire, esser do di­
ventati peggiori della peggior avversità 
del momento: il nemico.

Fummo i senza patria, i venduti, i 
traditori, i traviati dall’oro tedesco, tutto 
ciò che eravi di più demeritante; dove­
vamo quindi essere uomini da mettere al 
bando, e tutto era giustificato contro di 
noi-, alzare il bastone e la pedata, imba­
stire le più sciocche persecuzioni ed im­
bavagliarci colla censura.

Queste gesta ebbero per effetto, che 
nessuna voce socialista, turbasse i dolci 
sogni della cittadina borghese.

Durante la guerra le manifestazioni 
operaie furono sempre tenute lontane da 
questa regai culla.

Ma nell’animo degli inorgogliti avver­
sari vi si radicava la persuasione che la 
loro opera creasse una profonda sepa­
razione ed un legittimo sentimento di 
vendetta, ciò perchè era evidente anche 
ad essi di avere col fanatismo guerra­
fondaio, incontrate gravi colpe verso di 
noi.

Da ultimo vi si aggiunsero le amaris­
sime delusioni per il loro criminale so­
gno, per cui avrebbesi voluto che noi 
fossimo rimasti per sempie inerti.

La nostra propaganda era fuori della 
realtà, ci si era negata anche la proprietà 
del più limitato buon senso, e d’altronde 
è inutile ogni illustrazione quando fum­
mo e siamo battezzati: II Pus.

L’indegno Avanti!, non poteva essere 
redatto che da teste squilibrate; ma venne 
a parlare proprio il suo massimo espo­
nente: Menotti Serrati, e a detta degli 
stessi avversari il suo discorso, una delle 
sue abituali improvvisazioni, rivelò la 
sua mente quadrata ed equilibrata, che 

con forma elevata e rispettosa fino quasi 
alla fraternità, espose la critica socialista 
sostanziata di fatti e di iniziative rivolu­
zionarie, in questo periodo di senilità 
dell’ordinamento capitalistico.
Al fascio di contumelie miranti alla nostra 
svalutazione, rispondemmo col sereno 
ragionamento della pratica e col senso 
della più alta responsabilità, consci del 'a 
gravità del momento, al piccolo gruppo 
che più volte avremmo potuto chiamare 
al redde-rationem, unico artefice di tutta 
la bieca avversità contro il partito, espo­
nemmo la stragrande forza che ci sostiene, 
e colla sua maestosità, rispondemmo a 
tutto il passato coll’assoluto rispetto:

I Ecco la temuta vendetta.
Non vogliamo con ciò adattarsi alla 

I teoria che dopo lo schiaffo sulla guancia 
destra, si offra la sinistra, ma valutando 
nell’intrinsico valore della lotta di classe, 
ne comprendiamo le esagerazioni e dege- 

! nerazioni; non per questo intendiamo 
,?> n,osÌia educazione alle masse

sul terreno dèlia civiltà.
Ora più che ai metodi necessita pen­

sare seriamente alla ricostruzione per la 
quale occorrono menti illuminate, con­
vinzioni decise, che non si creano col 
fatto clamoroso della piazza, bensì con 
tutta la stona di un movimento, colle 
oneste riflessioni che debbono ispirare 
la nostra opera composta del momento, 
in risposta a quella caina degli avversari.

Essi continueranno a deriderci e a 
mantenersi nell’Olimpo della loro imma­
ginaria grandezza, e non arriveranno mai 
a capire che la cancrena è nel sistema; 
ai lavoratori questo idiotismo potrà me­
glio servire che nuocere, a noi basta che 
l’intenda il proletariato, lui solo potrà dare 
al mondo la pace e la civiltà.

V. Adreàni.

La cronaca della giornata.
Sarebbe inutile. I compagni tutti, p.ù 

che leggerla nell’Aurora l’hanno vissuta. 
Essi, che non spettatori, ma atteri, arte­
fici, della manifestazione, non hanno bi­
sogno che il giornale rammenti loro con 
poche righe di cronaca l’entusiasmo per 
la splendida giornata di propaganda. Ci 
limiteremo a qualche commento.

Malgrado che gli avversari nostri si 
immaginassero e forse si augurassero 
una tumultuosa manifestazione, il corteo 
formatosi, — malgrado il divieto sotto- 
prefettizio —- in piazza Cairoli, seguito 
da oltre sessanta bandiere e dalle mu­
siche di Intra, Laveno e Vogogna si 
svolse ordinato, dignitoso e civile. Il pio 
desiderio dei bellimbusti locali, rimase 
tale. E’ bastato un semplice invito ad 
una civile compostezza per sfatare le 
cattive leggende fatte circolare sulla bru­
talità teppistica delle masse lavoratrici.

Esse sono più civili di voi, egregi 
pennivendoli, egregi benpensanti, più ci­
vili di voi saccheggiatori e incendiatori 
dei giornali avversari, di voi. poliziotti 
dilettanti, di voi sabotatori sistematici di 
chi non la pensa come voi.

Così pure al comizio.
Dalle quattromila persone che stipa­

vaio la Piazza del Progresso non è par 

tifo un insulto, non un’imprecazione, non- 
un’atto incivile.

L’ovazione e 1’ applauso a Serrati, 
presentato con accortce ed energiche 
parole dal compagno on. F. Beltrami, fu 
l’applauso n\\'Avanti, al partito, all’Inter­
nazionale, alle idealità socialiste e uma­
nitarie che sono nell'animo di tutti noi. 
La giornata di domenica scorsa è, o si­
gnori avversari la nostra risposta alla 
vostra provocazione passata.
Le Associazioni rappresenfafe 

al Comizio.
Pallanza-, Casa del popolo — Federa­

zione collegiale S. — Sezione giovanile S. 
Sezione Socialista — Fed. Circoli Operai 
— Federazione Cooperative; Intra. : Se­
zione socialista — Casa del popolo — 
Lega panettieri — Camera del Lavoro — 
Lega mista — Federazione cappellai — 
Lega arti tessili — Lega metallurgici — 
Società Operaia — Società mutua cap­
pellai in bianco — Società mutua cappellai 
nr^ro-- Società mutua femminile — 

Società militari in congedo’ — Società^ 
mutua la Fraterna — Società mutua nastrai 
— Società mutua metallurgici — Società 
muratori - Alleanza Cooperativa; Ome­
gna: Sezione socialista — Società operaia 
— Circolo giovanile S. — Lega metal­
lurgica — Circolo operaio — Sezione 
cotonieri — Sezione Femminile S. ; 
Oravellona: Municipio — Società operaia 
— Sezione socialista — Lega tessile — 
Circolo Fratellanza — Lega scalpellini e 
muratori; Ramate: Sezione socialista — 
Cooperativa di consumo — Circolo 
operaio — Gruppo scalpellini — Lega 
tessile — Società operaia — Casa del 
popolo — Associazioni riunite; Trobaso: 
Casa del popolo — Società mutua; Suna: 
Circolo operaio; Baveno: Lega scalpellini 
— Circolo operaio — Lega tessile — 
Oltrefiume: Lega arti tessili — Circolo 
ricreativo; Feriolo : Lega scalpellini — 
Circolo Fratellanza; Stresa: Circolo ope­
raio La Famigliare; Lesa : Creolo 
operaio; Laveno: Lega ceramisti — Se­
zione Socialista — Circolo giovanile S. 
— Lega muratori; Luino: Lega p: oletaria 
mutilati — Lega metallurgici — Lega 
muratori — Lega tessile — Lega fale­
gnami — Sezione socialista — Coope­
rativa metallurgica; Germìgnaga: Sezione 
socialista — Sezióne giovanile S. — 
Circolo Sempre Avanti; Granerolo : Cir­
colo operaio; lavorio: Sezione socialista: 
Cannobbio : Circolo operaio; Cireggio : 
Circolo operaio — Cooperativa operaia 
— Società mutuo soccorso ; Cereda : 
Circolo operaio, Pedemonte: Circolo 
operaio; Mergozzo : Società operaia; 
Arizzano: Società M. S. ; Crusinallo: 
Sezione socialista — Circolo operaio — 
Società operaia — Carciago: Società M. S. 
—Sezione socialista; Villadossola: Circolo 
ricreativo — Lega metallurgica — Sezione 
socialista; Santino: S. mutua cooperativa; 
Vogogna: Lega mista — Sezione Socia­
lista — Circolo Operai; Fomarco: Circolo 
operaio — Sezione socialista; Fondotocc: 
Società M. S.; Pisano: Sezione socialista 
Cooperativa operaia — Società M. S. ;
Villa Lesa: Circolo ricreativo.



rizzimi seiiìmìIì
Convegni storici.

I ministri italiani devono avere una 
agilità da cavalette. Salti continui. Da 
Parigi a Roma, da Roma a Parigi, da 
Parigi a Oulx presso Bardonecchia e di 
lì di nuovo a Parigi, organizzando ovun­
que convegni di ministri per l'eterna que­
stione dell’amarissimo Adriatico. Conve­
gno storico ed eccezionale specialmente 
l’ultimo di Oulx, fatto in treno, in faccia 
alle splendide Alpi Cozie e racchiusi in 
un vagone circondato da truppe militari 
— come delinquenti.

Intanto malgrado i convegni bis e re­
plicati, Fiume se ne va, fugge come fiume 
scorrevole al quale i diplomatici italiani 
han preparato un comodo letto.

Addio Fiume ! Fiume italiana addio !

L’autodecisione dei popoli
Il governo della democratica e liberale 

Inghilterra, ha fornito al suo Parlamento 
le seguenti cifre in riguardo alle truppe 
alleate che agiscono in Russia :

Ad Arcangelo vi sono 13.000 inglesi, 
4200 americani, 2300 francesi, 1340 ita­
liani, 1290 serbi, 11.700 russi,- i quali 
sono là per coartare I’ autodecisione del 
popolo russo, in Siberia, poi, vi sono 
55.000 czeco-slovacchi, 10.000 polacchi, 
1000 serbi, 4000 romeni, 2000 Italiani, 
90.000 russi, in tutto 210 mila uomini.

Dunque anche 3340 soldati italiani 
sono laggiù in quelle lontane regioni, 
non certo a difendere i confini naturali 
e geografici, ma a difendere gli interessi 
borghesi, finanziari e capitalistici della 
cricca internazionale che ha inscenata la 
tragedia della guerra.

I nostri soldati sono laggiù per rendere 
possibile alla Francia repubblicana il 
ricupero dei miliardi imprestati al governo 
•degli-Czar, e sono là più ancora'per 
soffocare il regime comunista instaurato 
da Lenin.

E intanto si fa circolare la leggenda 
che i soldati non vengono smobilitati 
per colpa dei socialisti che fanno le 
agitazioni.

Si trattava proprio di affari
< E’ stato promesso ai popoli un 

regime di pace, di giustizia e di egua­
glianza. Ebbene, queste promesse non 
si fanno impunemente nè invano, e 
quando non fossero mantenute, noi pro­
babilmente dovremmo assistere ad un 
terribile scatenamento della collera dei 
popoli. Guai se, dopo aver abbattuto 
l'egemonia tedesca, dovessimo accorgerci 
che ad essa abbiamo sostituito altre ege­
monie, meno brutali nelle apparenze ma 
egualmente tiranniche nella realtà ! (Vive 
approvazioni). Guai sopratutto se dietro 
questa egemonia di alcune grandi nazioni 
dovesse nascondersi una formidabile 
coalizzazione plutocratica (applausi) un 
colossale monopolio finanziario per lo 
sfruttamento economico del mondo. (Una­
nimi e prolungati applausi). Ove un tale 
fatto si verificasse, le borghesie liberali 
di tutte le nazioni alle quali è dovuto il 
progresso e la evoluzione democratica 
della società moderna, dovrebbero rico- 

.. noscere con tristezza che esse si sono 

. illuse e che la società si trova stretta fra 
'¡due minacele, quella di una abbietta 

anarchia da un lato e quella di un mo­
struoso accentramento capitalistico inter­
-nazionale dall’altro. (Vivissimi applausi . 
| Si potrebbe suppone che queste parole 
I fossero pronunciate da qualche deputato 
socialista in qualche suo- discorso di 
^opposizione in Parlamento. Sono parole 
■¡.invece dell’On. Tittoni, senatore conser­
vatore, ex ministro degli esteri ed ex 
ambasciatole d’Italia.

it Quando queste cose le prevedevamo 
1 ; le dicevamo noi eravamo definiti di­
sfattisti, e come tali aggettivati nel più 
l'.anagliesco modo possibile ed immagi­
nabile.

) Ora il tempo ha fatto giustizia.

Poveri p olotti !
Nel n. 20 del « Sempioney, (16 maggio 

1919) leggiamo questa preziosa con­
fessione :

« Propaganda socialista. — Continua [ 
intensa in tutto il Circondario, i comizi 
pubblici, le riunioni, i discorsi sono 
continui. Ed ora per domenica prossima 
18 corr. si annuncia un pubblico comizio 
qui a Pallanza, in cui parlerà il direttore 
de\\’Avanti !, Serrati «sull’attuale mo­
mento politico ».

E da parte nostra, o amici del Circon- "i 
dario, quando si inizierà un po’ di lavoro 
pratico ed efficace di buona propaganda? 
Ne abbiamo immenso bisogno. ,/c

I socialisti in due mesi, per la loro 
«Aurora» hanno già raccolto con sotto­
scrizione popolare circa tremila lire ?.... 
E noi staremo inerti spettatori... non 
faremo nulla, ad esempio, anche per 
diffondere la buona stampa, per l’amplia­
mento e per una maggiore diffusione del 
nostro simpatico e benemerito Sempione? I 
Non potremmo fare anche noi per il 
« Sempione » que lo che i socialisti già 
hanno fatto e continuano a fare per 
I' « Aurora » !

All’opera, o amici ! »
Sarà un po difficile, egregi collitorti. 

Se vi stanno a cuore le tremila lire, e 
oltre, raccolte dai socialisti per il loro 
giornale, se dai vostri quattro lettori, 
volete pretendere altrettanto,, dovete ri­
volgervi a San Patrizio per qualche mi­
racolo. La fede, quella sincera non è 
più con voi, essa ha emigrato nelle 
coscienze dei lavoratori che sanno fare 
sacrifici per la loro convinzione, per 
sostenere i loro giornali.

L’« Avanti!» insegni.
I vostri non vi daranno altro che gia­

culatorie, colle quali purtroppo non si fa 
polenta.

Passivo.

I BRAVI

— Vorrei sapere se, a bruciare una 
casa, c'è penale.

— Ho capito — disse fra sè il dottor 
Azzeccagarbugli, che in verità non aveva 
capito. — Ho capito. Caso serio figliuolo: 
caso contemplato dal codice penale. Avete 
fatto bene a venire da me. Se volete che 
io v’aiuti, bisogna dirmi tutto, dall’a fino 
alla zeta, col cuore in mano, come al 
confessore. Dovete nominarmi la persona 
da cui avete avuto il mandato : sarà na­
turalmente persona di riguardo; dovete 
dirmi dov'è la casa che avete bruciata, 
se c’era dentro molta roba...

— Oh! signor dottore, come l'ha intesa? 
l’è proprio tutta al rovescio. Io non ho 
bruciato niente ; io non fo di queste cose. 
La casa l'hanno bruciata a me ; e vengo 
da lei per sapere come ho da fare per 
ottenere giustizia : e son ben contento 
d’aver visto quell'articolo del codice.

— Vi hanno bruciata la casa ?
— Sissignore.
— Ma chi è stato ?
— Sono stati i bravi.
— Ma se il Manzoni dice che questa 

specie di bravi è ora del tutto perduta !
—■ No, no ; sono stati proprio i bravi. 

Gli ho visti io.
— Non facciam niente — rispose il 

dottore, scotendo il capo. — / bravi non 
si possono toccare. C’è una grida. — E, 
tenendola sciorinata in alto, cominciò a' 
leggere :

<ì .... bravi e vagabondi... i quali, es­
sendo forestieri o del paese, non hanno 
esercizio alcuno, od avendolo, non lo 
fanno.... ma con salario, s’appoggiano a 
qualche cavaliere o gentiluomo officiale, 
o mercante.... per fargli spalle e favore, 
o veramente, come si può presumere, 
per tendere insidie ad altri. Il Governatore 
pienamente informato di quanto danno e 
rovine sieno... i bravi e vagabondi, e del 
pessimo effetto che tal sorta di gente fa 
contro il ben pubblico, et in delusione 
della giustizia, informato con non poco 
dispiacere dell’animo suo, che... ogni dì 

più in questa città e Stato va crescendo 
il numero di questi tali (bravi e vagabondi) 
nè di loro, giorno e notte, altro si sente 
che ferite appositamente date, omicidi e 
ruberie et ogni altra qualità di delitti, ai 
quali si rendono più facili, confidati essi- 
bravi d'essere aiutati dai capi e fautori 
loro.

Tutte queste et altre simili attieni benché 
siano proibite, nondimeno, S. E. per la 
presente, derogando, ordina e comanda 
a tutti li giudici ordinari di questo Stato 
che contro li bravi non si proceda ad 
alcuna pena pecuniaria e corporale »

Scalarini.

I> on. Imi! b le 1 no
Ecco integralmente il progetto Turati 

per le otto ore di lavoro nel testo appro­
vato dal Com. Perm. del Lavoro.

Orario inissimo normale del lavoro.
Art. i. — Dal i gennaio 1920 la durata 

massima della giornata di lavoro degli 
operai ed impiegati nelle aziende industriali 
e commerciali di qualunque natura, pub­
bliche o private, laiche o religiose, anche 
se abbiano carattere di beneficenza, come 
pure negli uffici, nei lavori e nei servizi 
pubblici, negli ospedali e dovunque è pre­
stato un lavoro salai iato o stipendiato alla 
dipendenza e sotto controllo altrui — 
esclusi i lavori domestici - non potrà ac­
cedere le otto ore al giorno o le 48 ore 
settimanali di lavoro effettivo.

Aziende agricole.
Art. 2. — Per le aziende agricole le di­

sposizione degli articoli precedenti sono ap­
plicabili all’avventiziàto e in genere al lavoro 
a salario. Sono esclusi fino a nuova dispo­
sizione i contratti di lavoro a comparteci­
pazione. Riparazione dell’orario massimo 
normale per periodi ultrasettimanali.

Art. 3. — Nei casi di necessità imposti 
da esigenze tecniche e stagi mali non altri­
menti superabili, le otto ore giornaliere e 
le 48 ore settimanali di cui art. 1. potranno 
essere superati, purché la durata media del 
lavoro entro determinati periodi non ecceda 
quei limiti, secondo norme stabilite o da 
decreti governativi emanati su conforme 
parere del Comitato Permanente del Lavoro 
oppure da accordi stipulati fra le parti 
interessate e ratificati -con provvedimenti 
di carattere generale e caso per caso dal 
Comitato Permanente del Lavoro e debi­
tamente pubblicati.

Lavoro straordinario.
Art. 4. — In vista di speciali esigenze 

ed in seguito ad accordi sarà tollerata ag­
giunta alla giornata normale di lavoro di 
un periodo di lavori straordinario che non 
superi le due ore al giorno e le 12 ore 
settimanali e una durata media equivalente 
entro un periodo determinato, condizione 
in ogni caso che il lavoro straordinario 
venga computato a parte e rimunerato con 
un aumento di paga su quello del lavoro 
ordinario non inferiore al 25 per cento.

Reclami e controversie
Art. 5. — 1 reclami, da chiunque pre­

sentati, e le eventuali controversie sulla 
emanazione, stipulazione ed applicazione 
degli orari di lavoro di cui nella presente 
legge quando non siamo risoluti è composti 
dall’ispettorato del Lavoro nella sfera della 
sua normale competenza, e salva, ove del 
caso, la giurisdizione dei Collegi probivirali 
— verranno sottoposti al giudizio del 
Copritato Permanente del Lavoro, il quale 
potrà anche intervenire d’ufficio.

Casi di forza maggiore e d'imminente 
pericolo

Art. 6 — Il Lavoro potrà essere pro­
lungato al di là dei limiti indicati nei primi 
tre articoli di questa legge, e nella misura 
strettamente indispensabile unicamente, nei 
casi di forza maggiore o di un pericolo 
imminente e non altrimenti evitabili delle 
persone o della produzione. Ma il prolunga­
mento dovrà essere immediatamente de­
nunziato all’ispettorato del Lavoro, che 
dovrà dare le disposizione eventualmente 
atte a disciplinarlo secondo lo spirito e gli 
intenti della presente legge salve denunzie 
ed eventuali ricorsi al Comitato permanente 
del Lavoro.

Norme per evitare ai lavoratori un dan­
no economico«

Art. 7. — Le riduzione di orario che 
dovessero introdursi in obbedienza agli 
articoli precedenti non potranno importare 
riduzione degli stipendi, salari, o paghe 
vigenti o concordati in danno- degli impie­
gati o dei lavoratori. In conseguenza,, 
dovranno essere, se del caso proporzio­
nalmente elevate le tariffe sia-lunghi periodi: 
sia cottimi, sia delle competenza accessorie- 
e di ogni altro guadagno- di carattere- 
normale.

Questa legge non infirma, le condizioni 
di orario più favorevoli ai lavoratori che­
tassero già vigenti o concordate in qualsiasi 
ramo di lavoro. Salva, ove del caso, Là 
competenti dei Collegi probivirali, le 
eventuali controversie dovranno essere sot­
toposte al giudizio del Comitato Perm nente 
del Lavoro.

Divieto del lavoro oltre orario a domi- 
cibo a por altre aziende

Art. 8. — E’ vietato ai datori di lavoro 
di prolungare l’orario norma e di lavoro 
fissato dalla legge dando lavoro a domi­
cilio- ai lavoratori salariati, come pure di 
assumere lavoratori che abbiano già 
prestato a servizio d’altre aziende un lavoro 
salariato la cui durata aggiunta a quella 
del nuovo superi l’orario massimo, normale 
prescritto.

Nullità dei patti contrari.
Art. 9. E’ nulla ogni pattuazione contraria, 

alle disposizioni della presente legge.
Contravvenzioni.

Art. 10. — Le contravvenzioni alla 
presente legge da parte dei datori di lavoro 
oloro incurie iti s iranno punite con ammenda 
fino a L. io per giorno e per persona rad- 
do ipiabile in caso di prima recidiva; e in 
caso di ulteriore recidive potranno essere 
punite con l’arresto fino a tre mesi.

Nel caso contemplato nell’art. 8 é punito 
di egual pena il lavoratore che avesse tratto 
in inganno il datore di lavoro.

E’ data facoltà al Governo di stabilire 
nei regolamenti per l’applicazione della 
presente legge ammende per le contrav­
venzioni ai regolamenti stessi.

Regolamenti particolari.
Art. 11. — Particolari regolamenti e- 

manati- dai ministri dell’industria, Com­
mercio e Lavoro e dell’Agricoltura udito il 
Comitato Permanente del Lavoro determi­
neranno i caratteri del ^lavoro effettivo» 
ai sensi dell’art. 1, e le modalità neces­
sarie all’applicazione della presente legge in 
relazione alle varie esigenze della tecnica 
industriale e dell’economia agraria.

Dilazione del termine.
Art. 12. (transitorio). — Il ministro per 

l’industria, Commercio e Lavoro e, per ciò 
che riguarda le aziende agricole, il ministro 
dell’Agricoltura — avranno facoltà, udito 
il Comitato Permanente del Lavoro, di dif­
ferire per un tempo non superiore ai 18 
mesi il termine stabilito nell’art. i,per l’ap­
plicazione della presente legge per quelle 
aziende che dimostrassero di dovere, per 
obbidire alla legge stessa, modificare note­
volmente i loro impianti.

Riforme correlative.
Art. 13. (transitorio). — Il Governo prov- 

vederà, udito il Comitato Permanente del 
Lavoro, a riformare quelle disposizionedelle 
vigenti legge sul lavoro le quali ponessero 
praticamente ostacolo all’introduzione del 
nuovo orario prese, itto della presente 
legge.

IO CENTESIMI
Il soldato riceve 10 centesimi al giorno. 
Se anche i sergenti avessero IO cente­

simi....
Se anche gli ufficiali godessero 10 

centesimi.....
Se anche i generali fossero pagati a 

10 centesimi....
Se anche i fabbricatori di cannoni ven­

dessero a 10 centesimi..... ■
Se anche i fornitori guadagnassero 10 

centesimi....
Se anche i preti facessero tridui a 10 

centesimi....
Se anche i cappellani si imboscassero 

negli ospedali a 10 centesimi.....
Se anche i latifondisti dessero il grano 

a 10 centesimi....
Se anche i giornalisti raccontassero bugie 

a 10 centesimi....
Se questo sogno si avverasse.... quante

guerre si farebbero ? quanto dure­
rebbero?? in quanto tempo l’esercito 
sarebbe poi smobilitato ??? e quale 
sarebbe infine la spesa comples­
siva ???? dalla « Lima >

Wi
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parlato tanto 
un immenso 

circondato di

- --------~ u cuii ugni cura,
l’avvolsero in un panno di lino, fecero

li macello, di cui si è 
in questi ultimi anni, é 
edifìcio di color rosso, 
cipressi. Ali aspetto pare una caserma 
Sulla facciata ci sono trofei di cortelli 
e mannaie. Sulla porta sventola una 
bandiera.

Entrai in un vastissimo cortile pieno 
di buoi di tutte le razze, che empivano 
l’a ia di muggiti. Avevano le corna or­
nate di fiori e di nastri multicolori. 
Alcuni uomini li spingevano avanti con 
una pertica, in cima alla quale era fitta 
una bandiera.

« 5
Attraversato il cortile, mi trovai nel 

macello. Un lago di sangue, da cui 
sorgevano mostruosi cumoli di carne 
di teste, di zampo, di ossa, di code, di 
corna, di visceri fumanti. Tale fu lo 
spettacolo che mi riempi a un tratto la 
vista, e mi tenne lì sopraffatto e com­
preso.

Tutt’intorno al lago, c’erano le statue 
dei grandi macellatori : Tamerlano, 
Alessandro il Macedone, Scipione, An­
nibaie, Cesare, Federico II, Carlo Ma­
gno, Carlo V, Pietro il grande, Napo­
leone, Moltke, ecc.

Nel mezzo s’innalzava il banco del I maceLaio, carico d’oro e di marmi, e 
ornato di bandiere, di festoni e di 
stemmi. Sopra c’erano dei sacchetti di 
monete e dei pacchi di biglietti di banca.

Mentre il bovicida stava facendo i 
conti, entrarono quattro signori vestiti 
■di nero, pieni di nastri e croci. Si leva­
rono le scarpe, si tirarono su i calzoni, 
ed entrarono nel lago, guazzando nel 
sangue co’ piedi. Giunti vicini al banco 
si scoprirono il capo. Il macellaio senza 
rispondere al saluto, consegnò loro la 
testa di una donna.

I quattro la presero con ogni cura, 
l’avvolsero in un panno di lino, fecero 
un inchino, e tornarono indietro.

Usciti dal macello, portarono la testa 
in un is ituto ortopedico, dove, esami­
nata attentamente, la trovarono ancor 
viva !

I medici, meravigliati, vollero tentare 
la protesi generale. Presero la testa e 
piano piano 1 attaccarono ad una colonna 

¡vertebrale di gomma (gomma delle 
colonie tedesche) intorno alla quale era 
fissato un busto d’acciaio americano. Nel 
busto, uno a destra e l’altro a sinistra, 
misero due mantici (carbone della Saar) 
che unirono alla testa con una cannula 
tracheale; fra i due mantici collocarono 
un cuore d'oro (33 carati) con quattro 
corde d’argento, ottenute fondendo uno 
scellino, un dollaro, un franco e una 

Ilira; imbottirono il busto con cotone 
inglese, e poi gli attaccarono di sotto 
una ventriera, nella quale misero uno 
stomaco di ferro (ferro dell’Alsazia- 
Lorena) che unirono con una sonda 
esofagea alla laringe, e, inferiormente 
ad uh lungo tubo intestinale di seta 

fi francese. \ icino allo stomaco misero 
un piccolo fegato di gomma, una grossa 
vescica di fiele, e un altro grosso vi­
scere in forma di una borsa, con quattro 
corde d’argento, che allacciarono a 
quelle del cuore. Al busto attaccarono 

’ due braccia artificiali con le dita sno­
date e le unghie d’acciaio, e due ali 
da avvoltoio ; al sacco addominale 
attaccarono due gambe di legno.

Cucirono il fantoccio coi 14 punti di 
Wilson, gli diedero una mano di bianco 

’ e poi lo portarono di corsa dal macellaio, 
Ìil quale, toccandogli le corde della 

borsa, fece vibrare le corde del cuore, 
r e cosi fu fatto anima vivente. Poi lo 
. battezzò versandogli con un cucchiaio 
d’oro del sangue sul capo, e gli impose 
il nome di Pace.

SC^L^RINI.

Leggete e dilfonde te LAVANTI

Problemi del Lavoro
------ o-------

La truffa della Conferenza
Internazionale del Lavoro

E’ noto il gran chiasso fatto dai gior­
nali borghesi intorno alla Conferenza del 
Lavoro che tenne le sue sedute a Parigi 
accanto alla Conferenza cosidetta della 
Pace e fu presieduta dal famoso Gompers 
americano.

L on. Angelo Cabrini che vi ha parte­
cipato come secondo delegato del gover­
no italiano, nella seduta confederale di 
lunedì ha dimostrato che l’opinione pub­
blica lavoratrice è stata semplicemente 
truffata. E che è falso quanto Clemenceau 
nella risposta al plenipotenziario tedesco 
ha detto ; e cioè : che le rivendicazioni 
proletarie legislative deliberate a Berna 
per gli Imperi Centrali, a Leeds pei paesi 
dell'Intesa, fossero state fatte proprie da 
la Conferenza suddetta.

E ciò sta a provare Come ben avesse 
tutelato la dignità del nostro proletariato 
la Confederazione del Lavoro rifiutandosi 
di intervenire ad una Conferenza di Stati 
vincitori.

L’imperialismo si è rivelato anche in 
quella Conferenza ; tanto è vero che non 
fu accettato il concetto della parità di 
trattamento per gli operai di tutti i paesi; 

Camera del Lavoro Intra
Ai Consigli Direttivi delle Leghe.
Non tutti i consigli direttivi hanno ri­

sposto alla nostra circolare che li invi­
tava a pronunciarsi sulle elezioni del 
Comitato Centrale.

Preghiamo tutti di volersi affrettare per 
togliere gli eletti da una condizione non 
sopportabile di disagio morale.

Tessere 1919.
Le Sezioni che non avessero ancora 

regolato il conto tessere colla Camera 
del Lavoro, sono pregate di farlo con 
tutta sollecitudine entro questo mese.

^GIT^ZIOM OPERAIE
Nastrai Intra-Pallanza.

Hanno tenuto assemblea generale lu­
nedi 19 presente il Segretario Agnelli di 
Milano ed hanno approvato il concor­
dato stipulato cogli Industriali.

Lavoranti Ch’mici - Rumianca.
In due colloqui ch'ebbero luogo ve. 

nerdì scorso presso la ditta ing. Vitale 
la Commissione Operaia assistita dal 
comp. Maglioni fù concluso l’accordo 
sul memoriale presentato.

In settimana sarà firmato il concordato.

Flettrosiderurgici - Domodossola.

Il colloquio ch’era stabilito per sabato 
scorso, causa impedimento della Ditta 
Galtarossa, è stato rimandato a sabato 
prossimo 24.

Interverranno colla Commissione Ope­
raia, Maglioni e Albizzati.

Lavoranti Pettini - Omegna.
Domenica ebbe luogo un colloquio 

tra la ditta Bruno ed il comp. Maglioni 
per regolare la percentuale d’aumento ai 
cottimisti in attesa della conclusione del 
concordato generale Pettinificio che si sta 
preparando a Varese.

Venne stabilito un aumento provvisorio 
del 10 0|0.

Il concordato avrà effetto dal 1 maggio.

Lavoranti in legno Omegna
Sabato sera ebbe luogo nell’ufficio 

Comunale il primo incontro tra la Com­
missione Operaia assistita dal Segretario 
Federale Vietti e la Commissione Padro­
nale.

Fu raggiunto l’accordo sui punti se­
condari del memoriale. Un nuovo in­
contro avrà luogo martedì 27.

e tanto vero che la Francia della libertà, 
democrazia ecc. non ha ancora accettato 
il Trattato che stabilisce l’uguaglianza del 
diritto sindacale e della legislazione so­
ciale per i nostri emigranti !

------- o- —

I

La riforma del Consiglio Sup. del Lavoro
Lunedi e martedì 19-20 ebbe luogo a 

Milano il Convegno indetto dalla Con­
federazione del Lavoro per deliberare 
sulla progettata riforma, con numeroso 
intervento di rappresentanti di Federa­
zioni e Camere del Lavoro.

Per Intra era presente il compagno 
Maglioni.

La discussione è stata lunga e nutrita.
E’ stato approvato il criterio che il Con­

siglio del Lavoro diventi un organo de­
liberativo per la legislazione sociale, che 
sia precipuamente composto di rappre­
sentanti sindacali del proletariato e del 
padronato, che possa autoconvocarsi ed 
il suo presidente-direttore sieda come mi­
nistro senza portafoglio nel Consiglio dei 
Ministri, che le elezioni si facciano per 
categorie professionali a suffragio univer­
sale con designazione delle organizza­
zioni e non dei candidati.

Questi i criteri di massima. I partico­
lari sono stati demandati al Comitato Di­
rettivo della Confederazione.

Manlio.

Lavoranti Pellattieri - Omegna.
Hanno ottenuto l’applicazione del con­

cordato generale e relativa sistemazione 
delle tariffe. Resta una contestazione nella 
retroattività che la ditta Beltrami vuol 
far partire dal 22 aprile mentre il con­
cordato di Torino lo fa decorrere dal 14 
stesso mese.

Lavoranti Mugnai - Pallanza.
Tennero assemblea domenica mattina. 

Riferì B. Maglioni. E’ stato approvato il 
testo del concordato stipulato il 4 corr. 
tra la Ditta Tacchini - Grignaschi e gli 
operai assistiti dal compagno Antonelli 
Socino per la Camera del lavoro.

Rimane in sospeso la questione dei 
carettieri da definirsi a parte per l’orario 
ed i compensi straordinari.

Operai Muratori ed Affini.
Le difficoltà ad incontrarsi e discutere 

stanno nella disorganizzazione delle Im­
prese, le quali non hanno ancora dato 
una r.sposta collettiva qualsiasi.

La Camera del Lavoro ha cercato di 
premere perchè questo fosse fatto presto.

Ed ha interessato i sindaci di Omegna 
e Domodossola per le rispettive zone.

Le Imprese del Cusio sono state con­
vocate per giovedì 22 nell’ufficio Co­
munale di Omegna.

Quelle dell’Ossola nell’ufficio Comu­
nale di Domodossola per domenica 24 
corrente.

Le imprese di Intra e Pallanza e din­
torni si sono convocate giovedì 15 nel­
l'ufficio Comunale di Intra.

Non hanno ancora fatto pervenire ri­
sposta concreta. Ma è probabile un pros­
simo incontro. Noi raccomandiamo agli 
operai calma e disciplina. Quando verità 
il momento di agire, lo diremo. Intanto 
rafforzino la loro organizzazione.

Accanto alle leghe di Intra, Omegna, 
Villadossola, Vogogna, Varzo, sono 
sorte le sezioni di Lesa, Baveno, Crodo- 
Baceno, Piedimulera, Levo, Premosello.

Operai Scalpellini.
E stato stabilito un incontro delle 

parti per giovedì 22 a Pallanza.
Non sappiamo le intenzioni delle,Ditte. 

Speriamo di arrivare presto all’accordo. 
Anche a questi operai diciamo calma e 
disciplina. Non ci rifiuteremo alla lotta, 
se sarà necessaria.

.Colle Sezioni di Fondotoce, Mergozzo, 
Gravellona, Ramate, Fenolo, Oltrefiume, 
e venuta ora la nuova Sezione di S. 
Maurizio d’Opaglio testé costituita.

Giovedì 22 ebbe poi luogo in Pallanza 
un convegno fra capomastri, "padroni di 
cave e gli operai muratori e scalpellini, 
assistiti da Borghesie per la Federazione 
Edile e da Maglioni per la Camera del 
Lavoro, ma non si potè venire ad alcuna 
conclusione definitiva, e si dovette riman­
dare la soluzione ad altra seduta.

I muratori ed affini della regione sono 
convocati per Domenica 25 alle ore 9 
alla Camera del Lavoro di Intra per 
discutere in merito.

Per l’Assisfenza agli Operai,
La Camera del Lavoro mentre si è 

posta a disposizione dei lavoratori tutti 
col suo Ufficio Corrispondente per ['As­
sistenza agli Infortunati sul Lavoro, ed 
agli Infortunati della guerra, sta convo­
cando d accordo colla Società Umanitaria 
di .Milano un convegno dei Comuni Ca- 
poluoghi di Mandamento dei due Cir­
condari a Pallanza e rispettivi Consiglieri 
Provinciali e Deputati.

Scopo del Convegno sarà l’esame di 
un progetto per la costituzione di un 
Ufficio Consorziale per l’Assistenza, la 
Emigrazione ecc., del quale tanfo è sen­
tito il bisogno sulle massi interessate.

La Società Umanitaria 
ci comunica che Domenica 25 si riu­
nirà in V arese un Convegno, che ha 
per scopo di assettare su più larghe 
basi, e in conformità alle direttive 
dell Umanitaria, il Segretariato di 
V’arese, annesso sinora alla locale 
Camera del Lavoro.

Data la vicinanza della zona di lavoro 
e I opportunità che una volta sia costi­
tuito I Ufficio di Pallanza si possa lavo­
rare insieme tra i due Segretariati, si 
spera nel nostro intervento alla riunione.

Tram via ARONA - GRAVELLONA •- o-
Nel pubblicare l’invito alla riunione 

per la progettata tram via, abbiamo detto: 
se sono rose fioriranno.

Ora ci pare che domenica mattina a 
Stresa, più che una vera discussione, la 
quale abbia sviscerato il problema, fu 
una rassegna di personalità finita nella 
nomina di un comitatissimo ; al punto 
che il comm. doti. Martelli ebbe ad escla- 
mare: basta, basta con questa sfilza di 
nomi pel Comitato.

Il nostro comagpno on. Beltrami, in­
vitato, intervenne alla riunione; ma ebbe 
a declinare da parte sua la nomina, di­
cendo che senza il bisogno della nomina 
farà per la tramvia Arona - Gravellona 
quello che ha sempre fatto nell’interesse 
pubblico.

E noi, ricordando le rose, ci auguria- 
mo che non siano di sola fioritura elet­
torale.

A Versailles, dove l'Italia si è affret­
tata a mandare, senza esserne chiesta, i 
propri rappresentanti, ha avuto luogo il 
giorno 7 la consegna del trattato di pace 
che gli stessi giornali italiani, quelli 
interventisti, rapidi per la bella guerra 
idealistica della libertà dei popoli, della 
giustizia internazionale e chi ne ha più 
ne metta, non si peritano di denunciare 
come la soppraffazione crudele di un 
nuovo e più minaccioso imperialismo.

La spada di Brenna è caduta sulla 
bilancia: Vae vietisi Clemenceau supera 
Bismark e Versailles Brest-Litowsk Le 
borghesie vincitrici vogliono squartare i 
caduti, impossessarsi delle colonie e dei 
territori minerari, sottrarre le flotte 
mercantili, controllare le linee fluviali 
godere le grandi indennità, imporre il 
Vassallaggio. Se anche dovrà essere ac­
cettata, questa non può costituire la pace 
dei popoli. Questa è una nuova grande 
seminagione di odio e di guerra.

- La vera pace verrà soltanto da una 
nuova organizzazione della società basata 
sulla giustizia e sulla fratellanza in­
ternazionale.



Cronache e Corrispondenze
I» A IIA> ZA

Per l’apertura deli'Orfa notrcflo maschile. 
Seguito sottoscrizione.

Lista precedente.. . L. 26695.—
Ferrano Attilio, Milano . » 5°°-—
Ditta G. Sesana & C. Cartiera

di Crusinallo . • ” 500-
Banca Popolare di Novara sede

di Pallanza ...” 5°°-
Ditta Tacchini e Grignaschi

Pallanza ...” 200.—
Famiglia Rovelli fu Cav. Eniico

(in memoriam) . . ” 200.—
Cav. Angelo Gatti, Pallanza » 150.— 
Pranzi Ing. Severino, Pallanza » 100. —
Rossi Geom. Vincenzo . » 50.—
Tacchini Filippo ...” 50.—
Gasoli Vito .... ” 3°-—
Maggio Avv. Antonio. . » 30.—
Famiglia Simonetta . . ” io.—
Parolo Geom. Ettore . . » io.—

Totale L. 29025.— 
(continua)

Dall’Avv. Cav. C. E. Elba per conto di 
due benemerite persone che desiderano 
mantenere l’incognito, ed a seguito di defi­
nizione amichevole di vertenza: cartella del 
debito pubbl. 3 o[o nominale L. 500.

Offerte in oggetti :
La Ditta Zanoletti Ferdinando di Milano 

ha offerto in dono due grosse poutrelles 
necessarie per la sistemazione dei locali.

----- o——
Le sottoscrizioni si ricevono alla Banca 

Popolare esattore dell’ente.
Si ricevono pure oggetti di arredamento 

conte dalla nota precedentemente pubblicata.

ivntA

LEGA PROLETARIA
fra Mutilati, Invalidi, Feriti e Reduci di Guerra

Domenica 25 corr. mese alle ore 14 pre­
cise nel Salone della Casa del Popolo di 
Intra avrà luogo l’Assembka dei Soci per 
discutere circa il prossimo primo Congresso 
Nazionale fra i Mutilati e Reduci di guerra.

L'avvenimento è nuovo perché nuova è 
l’organizzazione e dei reduci
della trincea.

Da questo primo congresso dovrà deli­
nearsi tutto quello che può essere il movi­
mento dei reduci e dei mutilati in rapporto 
alle loro immediate e future rivendicazioni.

Non facciamo l’ordine del giorno poiché 
l'assemblea di domenica non è che il pre­
ludio di altre adunanze del genere, onde 
raccogliere i lamenti td i bisogni di tutti 
per poi formare 1’ ordine del giorno del 
Congresso nazionalè.

1 compagni di Intra e Pallanza, di Fon- 
dotoce, Ghiffa, Susello, Trobaso, Rovegro 
e Suna intervengano in massa, portando 
con loro tutti quelli le cui condizioni sono 
identiche agli scopi della nostra lega.

Il Segretario

Una Cooperativa di Consumo fra Impiegati?
Impiegati di aziende pubbliche e private 

hanno costituito una Cooperativa di Consu­
mo, che in.end ino aprire presto, nell’illu­
sione di ridurle così le asprezze del caro 
viveri.

Diciamo subito che questi impiegati sba­
gliano strada. Anzitutto perchè la divisione 
delle categorie nel campo del consumo è un 
criterio anticoopei ativo ed antieconomico;

11 poi per> hè il sistema delle porte chiuse
H impedisce di a.iie efficacemente sul mer-
i cato.
| La cooperazione di consumo per essere 
1 strumento efficace di difesa del consumatore
!■ deve essere a disposizione di tutti, mentre

•p per esse, e 01 gallismo omogeneo di lotta e
| di fede deve invece selezionare i soci fra
I ; gli elementi che la cooperazione sentano e

comprendano non come criterio bottegaio, 
P1 ma e rnie vasta azione economica e politica: 
i. e quindi di classe.

Gli impiegati di Intra seguono invece il 
criterio compieirmente opposto.

i‘ Non domandano agli aspiranti soci se 
i sono organizzati professionalmei te e se 

* t" sentano li coopcrazione, e chiudono lo 
ri spaccio al pubblico.

'J: Soluzione moralmente infida, economica-
mente sfavorevi le.

'. Noi non temiamo concorrenze.

'L’Alleanza Cooperativa Intrese qualcosa 
ha fatto per i consumatori della città.

La Casa del Popolo sta studiandonej’às- 
sorbimento e l'allargamento.

Forse pili tardi ci si potrà incontrare, 
perchè sarà l’esperienza anche in questo 
caso che insegne, à che i grandi problemi si 
risolvono colle grandi masse.

Sezione Cappellai
Perchè non si creda ad una disparità di 

trattamento tra gli inscritti in questa Lega,' 
è bene che sappiano gli interessati che al 
funerale della defunta socia Bevilacqua non 
si potè mandare lo stendardo della Camera 
del Lavoio, perchè questo doveva presen-.' 
ziare indispensabilmente alla manifestazione 
di domenica 18 u. s.

Per la Sezione 
Il Segretario 

Barbero

Cooperativa muratori.
B.lancio Consuntivo al 31 Dicembi e J91S 

SITUAZIONE PATRIMONIALE
Ait.vo

Soci: residuo capitale a versare L. 2o.5o
Mobili e attrezzi ” I95-I5
Merce e materiale a prezzo costo » 2142,10
Crediti diversi ..." 508.20
Esistenza cassa . . . " 3°-I5

Totale L. 2896.10
Passivo

Capitale sottoscritto . . L. 14500
Debiti verso fornitori . . ” 1588.85
Fondo di riserva ...” 826.43
Utile, netto dell’esercizio . " 335 62

Totale L. 2896.10
Dimostrazione del Conto Rendite e Spese 

RENDITE
Utile lordo dell’esercizio . L. 1210.82 

SPESE

Utile netto dell'esercizio

Gratificazioni e compensi L. 160.00
Affitto sala» e. magazzeno n 60.00
Illuminazione e riscaldamento w 12.—
Tasse per occupinolo e div. M 65.OO
Assicurazione infortuni . n 481.85
Stampati e cancelleria . » 9.80
Posta e telegrafo . n IO.9O
Manutenzione magazzeno M 4O.7O
Spese diverse n 34-85

Totale L. 875.10
” 335-72

Totale L. 1210.82
p. Il CONSIGLIO d’ AMMINISTRAZIONE 

Il Presidente
Scavimi Giovanni

I sottoscrivi attestano che il presente 
rendiconto è.conforme alla verità.

1 Revisori dei Cónti 
Monti Napoleone 
Marescalchi Francesco 
Sacco Giovanni

Presentalo oggi alla Cancelleria del Tri­
bunale di Pallanza ed eseguila ta annota­
zione al N. 43 Reg. d’ordine N. 363 Reg. 
Soc. N. 314 base. voi. e doc.

Pallanza, 19 Aprile 1919.
Il V. Cancelliere 

Rancati

Gravdlona Toce
(Ritardata) — Non avendo trovato nel 

libretto di paga, quanto loro era dovuto, 
lunedi scorso gli operai di un reparto della 
ditta Giudotri e Pariani abbandonò il lavoro, 
che fu poi subito ripreso dopo l’intervento 
del direttore sig. Rulla che chiarito lo sba­
glio diede soddisfazione agli operai.

L’incidente ebbe cori lodevole conclusione, 
malgrado le smargiassate di un assistente 
povellmo il quale toeva mandale gli ope­
rai a farsi pagare dai segretari della Ca­
mera del Lavoro e della Federazione.

Non capisce costui che non è più il tempo 
di fare il gradasso ?

Sezione Socialista.
Domenica 25 corrente alle ore 14, nel 

cortile della Società Operaia, si teirà un 
grande comizio.

Parleranno Virginio Belloni di Milano ed 
altri, sul tema: 1 postulati del Partito Socia­
lista.

Compagni e compagne, adulti e giovani, 
nessuno deve mancale a questa manifesta­
zione che vonà essere per noi segno di 
vita e motivo agli avversari che l’ora della 
r.denzione del proletari, to sta per suonare

NB. — In caso di cattivo tempo il Co­
mizio avrà luogo nel salone delia Società 
Operaia.

Lega gialli
Hanno un bel dire i nostri cattolicissimi 

avversari che già contano tre leghe e cioè 
cartai, metallurgici e tessili !

Con quelle quattro pecore di cui dispon­
gono, non ci fanno certo paura, anzi dob­
biamo dire che due o tre metallurgici han­
no già abbandonata la lega gialla (erano 
appena entrati e forse, credo, erano tutti i 
componenti di essa) per inscriversi presso 
la nostra lega.

Devono essere poco allegri questi mes­
seri in sottana nera, al vedeie sfumare le 
leghe loro!

Avevano detto anche che sarebbero ve­
nuti in piazza pubblica a concionare, ma 
fin’ora non si son visti. Li attendiamo e 
confuteremo, e intanto diciamo (il noto mae­
stro in sottana, che si vuol fare promotoi e 
di leghe, che invece sarebbe meglio dare 
qualche rendiconto del Patronato e qualche 
schiarimento del Comitato Pro Asilo.

Attendiamo.

St. Xhtirizio <l’Opaglio
11 corrispondente dell’Amico, A. C. non­

ché Cavaliere emerito, forse sperando di 
essere pigliato sul serio da noi, — che tra 
parentesi abbiamo altro da fare — si è 
diveltilo - beato lui — a scrivere sul 
giornale dei sacrestani gozzanesi un muc­
chio di allegre co,bellerie a nostro riguardo, 
credendo di annientarci colle sue frottole 
infantili.

L’assurda storiella dello scioglimento di 
un comizio nostro, mentre comizio non vi 
fu, ma solo relazione del convegno di Intra, 
dimostra anche la mala fede del sig. Cava­
li eiecori ispondente e del gioì naie santificetur 
che accoglie la sua prosa.

1 socialisti sanmauriziesi pelò, esultanti 
per la risolta sezione socialista se ne frega­
no altamente e del corrispondente cavaliere 
e del giornale e proseguono impavidi per 
la loro strada, dando metaforicamente un 
calcio in quel sito a tutti gli untorelli che 
credono colla bile e colla bava di incep­
pargli il cammino.

• Ci vuol altro egregi mangiamoceli.
Il cane di guardia

GII scalpellini si organizzano.
Per l’interessamento della Camera del 

Lavoro di Intra e di alcuni bravi compagni 
di qui, dopo l’intervento del comp. Richiero 
in una riunione del Circolo Operaio fu co­
stituita la Lega Edili ed affini.

Anche in questi paesi gh opeiai partecipa­
rono all'agitazione dei compagni del Lago 
Maggiore e non sarà piti possibile quindi il 
tradimento del 1903; quando per la defezione 
di questi lavoratori il Concordato stipulato 
nella zona del Verbano fu privato di tutto 
il suo valore.

1*1*«? 11» ostello
Organizzazione operala.

Venerdì scorso il comp. Maglioni parlò 
nella Sala della Società Operaia sul dovere 
delle 01 ganizzazione a numerosi lavoratori.

Si è costituita una Sezione Edile ed una 
di Addetti ali'Azienda Boschi.

^’erampio (rodo
Organizzazione operala.

Numerosi operai qui addetti ai lavori di 
. costruzione per la Società Elettrica Conti 

si sono agitati per avere le otto ore.
Hanno fatto un breve sciopero, e poi 

hanno deciso di riprendere il lavi ro costi­
tuendosi in Lega aderente alla Càmera del 
Lavoro di Intra ed alla Federazione Edilizia.

’Sabato a Domodossola compagni incari­
cati si incontrarono col compagno Maglioni 
e presero accordi pel funzionamento della 
Lega.

Nell’entrante settimana egli sarà qui per 
una conlerenza.

& tuffi gì abbonati all’Estero si 
fi viva raccomandazione disvoglia­
no mandare l’importo dei loro ab­
bonamento come pure di inviarci 
nuovi indirizzi di probabili abbonati.

Spsclalmente ai compagni di 
Barre Vermont e della Svizzera é 
rivolta questa nostra raccomanda 
zlone.

Per rami! nostro
più forte che mai !

Secondo versamento
Somma-precedente L. 2690.95

Intra: Nastrai Maderna a ip Righeti L. 47.— 
» Fagnani » 61.— 
»Marescalchi» 
» Citelli » 

a if2 Citerio » 
» Ambielli »

Angiolini a i[2 Uslenghi»

49 — 
10.50
41 — 
26.—

Nastrai Cazzano

» -Nastrai
Pallanza: Nastrai Albasini i]2 Savani»

69 50 
40.—

Intra -— Cerutti Giuseppina . w 2.—
Crusin allo: Cartai a 1,2 Loglio 20.;—
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» Vanetti Brasilina .

Renco: Filatura Mder a i[2 Guastoldi
Selasca: Filat. Molinari a i[2 Saini

» Metallurg. Zusta i(2 Negroni »515 50 
Trobaso: Cooperativa
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Intra: Cap. Albertini a i|2^Parnisari 
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» » » Barbero
» » » Fossati

Ghifia: Capellai Panizza a i(2 Cunioli» 
Pisano :- Circolo Operaio . »
Intra: Soc. Gen. Operaia e compagni n 

» Militari Indipendenti . »
Pallanza: Raccolte a i[2 Unione 

Impiegati, Intra - Antonelli Socino »
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» io.—
» 10.30 
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Maglioni Battista . » IO. —
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Gina Adreani . . , • n 2.—
Vincenzo Adreani , w IO.—
Giuseppina Adreani . 2.—
Giuseppe Rosso . 5-—
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Stresa a i|2 Circolo Famigliare 
Pedemonte: a ip Circolo Operaio C. 
Ramate: Casa del Popolo e Asso­

ciazioni Riunite .
Rumianca: Giavina Giovanni 
Intra: Comitato 1. maggio 
Crusinallo: Circo o Operaio 
Fomarco: Sezione Socialista 
Pallanza: Fra musicanti alla 

del Popolo
Santino: Fra Cooperatori . 

» Bergotti Vittore
Casale C. Cerro: Coop. Consumo 
Gravellona Toce: Sez. Socialista

» » a i[2 Antonini Carlo »
Villa Lesa: Circolo Ricreativo 
Gurro: Sezione Socialista 
Omegna: Circolo Operaio . 
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“Leggende di emancipaziene,,
L’autore di questo, scritto, Wladimiro 

Kossowsky, è noto ai numerosi ’acqui­
renti dell altro suo libro »Le persecuzioni 
contro gli ebrei in Russia», del quale è 
stata stampata e quasi esaurita la seconda 
edizione.

Il presente opuscolo: «Leggende di e- 
mancipazione», è stato tradotto di Pasquale 
Mirtignetti. Esso ha un particolare interes­
se per le.questioni economiche contenutevi, 
e che servono in parte a spiegare lo stato 
di estremo disagio russo anteguerra, duran­
te la guerra ed attualmente, nei riguardi 
interni della Russia e de’ suoi rapporti 
commerciali.

L’opuscolo costa 15 centesimi.
Inviare ordinazioni alla Libreria Editrice 

A l'/lk TP, via San Damiano n. 16 Milano.

Tipografia Pallanzese - Pallanza
Antonini Carlo - Gerente responsabile



Corrispondenze : 
Glo-nale L’AGRO’-A — Palianza

Per quella che sarà la mancata 
concessione di t lume all’ Italia, i 
nostri nazionalisti fanno i piu fieri 
e bellici proponimenti contro l’Ame­
rica l'Inghilterra e la Francia. Queste 
nazioni rispondono col rialzo del 
canib.o, il che vuol dire aumento 
delle importazioni e del prezzo dei

E poi si da la colpa all'alimento di 
mercede reclamata dagli operai. .

Giuoco pericoloso
-----o-----

Piange intanto colei che la tua culla < 
vegliò amorosa e forre 

piange le triste nozze una fanciulla, 
le nozze colla morte,

ma il padre invece, al ci-1 rivolto il ciglio 
.. , glume le palme grame,

alce. beato te, povero figlio,
che no'n avrai piu lame! __

STECCHETTI
Se le condizioni economiche di vita 

per i lavoratori continueranno ancora la 
dXnn-S* 5U"a paiadossale ascesa delle 

tticol a e quasi d caso di dire beati i 
morti. La crisi economica creata dalla 
ÉJUena, e che colla guerra, credevasi 
dovesse aver termine, si accentua ognora 
piu, ed il bilancio famigliare dei lavora- 
soi'uzió.r"'3 °gm gÌ0Tn° dÌ Più dl,fici,e

Ed ai lavoratori che- protestano ai 
lavoratori che reclamano, ai lavoratori’clie 
si agitano si fa risalire la colpa di questa 
pazza corsa all’aumento, si stromoazza 
da timi । guandenti benpensanti che i 
reclamati — ed alle volte non concessi — 
aumenti di salari sono la causa unica 
dell aumento dei generi di puma neces- 
si tà.

Anche per-quelle industrie in cui la 
mano d'opera c’entra come fattore mini- 
inissimo, si grida alla rovina causata 
dau insaziabilita della massa operaia, che 
— tra parentesi — non vuol saperne di 
tare la ime del conte Ugolino.

La classe capitalistica, che ha durante 
la guerra realizzato insperati guadagni, 
non sa oggi rassegnarsi a limitale i’ 
propri profitti, e piuttosto che lavorare a 
guadagno limitato si regala un periodo 
di vacanze che costringono anche il 
lavoratore all’inazione. E questa limita­
zione di produzione, addizionata alle' 
altre miserie regalateci dalla guerra non 
contribuiscono certo alla ricchezza del 
paese. E si sa, quando il paese è povero 
chi deve soffrire questa povertà è sempre 
il lavoratore.

Intanto i conflitti fra capitale e lavoro 
. si fanno sempre più periodici, più conti-. ’ 

nuativi, più aspri e difficili. Le categorie 
più restie alle agitazioni, le più colte, le 
piu conservatrici, sono costrette allo 
sciopero, e chi ci dovrebbe pensare 
— H governo — in tutt'altre faccende 
affacendato, non vede la burrasca che 
si prepara, non vede il temporale che 
sta per scoppiare. Si gingilla tra Fiume 
e la Dalmazia si qu nsquilla tra l’Adriatico ' 

(e I Asia Alinole; per un'assurda politica 
estera si dimentica di una più necessaria 
politica interna, e crede risolvere la sca- '| 
brosa questione del momento riorganiz­
zando i battaglioni d’assalto, da contrap­
porre su la piazza, alle falangi dei 
lavoratori che reclamano un pezzo di 
pane di più.

I
 H giuoco può sembrar comodo e utile 

alla nostra microfefala borghesia, può 
darsi però che diventi scabroso anche 
per essa, quando non sarà più in tempo 
di correre ai ripari.

Non tutti la penseranno come il buòn 
: padre, dipinto dallo Stecchetti, e più che 
] la beatitudine dei morti cercheranno al­

meno la possibilità di vita.
Il giuoco allora non sarà troppo 

allegro per la borghesia.
A. Pareggio

t’ali,-inza-Intrfi 14 Giugno 1919
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luffe le Setioni, 
a funi j £ompa£ni !

A Roma ed a Milano in due memorabili 
convegni la Direzione del Partito si ' è 
accordata coi rappresentanti dei socialisti 
di Francia e Inghilterra. Non è la poli 
fica separatista dell'Intesa che si è voluto 
continuare, ma è la fusione armonica dei 
he proletariati dei tre paesi vincitori che 
si è utilmente, tentata per venire in soc- 

! corso solidale dei proletariati dei paesi 
sconfitti, non certo responsabili della po 
litica dei loro paesi, e sopratutto per ’ 

| coordinare quella linea di immediata 
. azione internazionale che è necessaria 

। ad impedire che la reazione capitalistica 
e militaristica europea soffochi le grandi 
repubbliche proletarie e socialiste di Rus­
sia e d'Ungheria.

L accordo sul terreno dei principi non 
poteva mancare, come non è mancai ; e la 
solidarietà per te rivoluzioni d'oriente è 
stata piena ed assoluta.

La proposta concreta da noi avanzata 
l per uno sciopero generale dimostrativo, 

a effettuarsi contemporaneamente in 
Francia, in Inghilterra ed in Italia, come 

manifestazione di snlidariatà^^;. r-...._■
aei Sòvièt e come minaccia non inutile 
contro la politica di Versailles, è stata 
personalmente accolta dai compagni dele­
gati di Francia e d'Inghilterra, e questi 
si sono recati nei loro paesi per discuterne 
la effettuazione, la quale in un nuovo 
prossimo incontro — già stabilito — 
potrà essere definita e precisata.

I compagni quindi, e le Sezioni tulle, 
tenuto presente che gli accordi preventivi 
vennero presi unitamente al rappresentante 
della Confederazione del Lavoro, do­
vranno fin da ora sfar pronti a rispon­
dere ali invito della Direzione del Partito 
per dare alla manifestazione un’ampiezza 
ed una risonanza come mai' si ebbero in 
Italia.

La borghesia internazionale comprende 
perfettamente che dalla vita delle Repub­
bliche dei Soviet dipende l'ulteriore svi­
luppo della rivoluzione proletaria del 
mondo intero, e tenta con tutti i mezzi 
di schiacciarle, sia mediante l'affama- 
mento, sia mandando le bande reazionarie 
degli avventurieri, sia intervenendo diret­
tamente nel Baltico, in Marmatila e sul 
Danubio.

H proletariato internazionale non può 
assistere silenzioso' a tanto scempio e 
deve fervidamente tendere a salvare le 
rivoluzioni socialiste in Russia ed in 
Ungheria; esso salverà e consoliderà 
cosi le proprie posizioni di conquista, e 
quella, fondamentale e massima, da con­
quistare in un prossimo avvenire.

Il proletariato deve, intendere che lo 
schiacciamento delle Repubbliche socialiste 
significherebbe il trionfo della reazione 
in tutta Europa e l'arresto di ogni ulte- 
nore sviluppo rivoluzionario nell’Occi­
dente.

Il proletariato europeo, però, mostra 
di aver bene inteso: in Francia i marinai 
delle granai quattro corazzate inviate 
nel Mar Nero hanno innalzato la bandiera 
rossa e rifiutano di sparare contro Odessa 
bolscevica e vogliono essere ritirati, 
mentre in tutti i Paesi continuano le 
dimostrazioni di solidarietà.

hi Inghilterra la < Triplice Alleanza -

po- 
esse/e un 

delle classi detenitrici del ca-

proletaria minaccia di sospendere il la­
voro se noti ottiene il ritiro delle truppe 
dall'oriente-, in Italia tutto il proletariato 
senza distinzione è con noi e già corniti- 
ciano le manifestazioni di solidarietà 
concretate col rifiuto dei marinai di 
Genova a trasportare munizioni contro i 
nostri compagni d’Uigheria.

Tu’to questo, però, non può bastare. 
- / Goverm dell’ Intesa, che fanno tpise- 
. ferole b.incqrottq a Versailles, che rihne- 
. gano i propri m-n taci scopi ■ democratici> 

di guerra ed esasperano invece il più 
: rifugiante e pericoloso imperialismo, 

devono intendete la voce ammonitrice del 
]' proletariato e devono pensate che la 

litica dei popoli non può più
I privilegio ' " 
| ' pitale.

Per s tivare le rivoluzioni di Russia e 
•t Ungherie, e con loro la possibilità della 
liberazione integrale del nostro prole­
tariato, i compagni d’Italia si tengano 
pronti all’aopello che vi lancieremo d'ac­
cordo coi nartiti di Francia e d'Inghilterra.

Nel crollo di tu ta l'ideologia borghese 
nella bancarotta di tutte le illusioni e di

| reaUzzazione ^11 il,l"lancabile

Compagni d’Italia, siate degni delle 
aspirazioni dei fratelli ¿Oriente e deoli 
^fZ^ St°ria Pr^a

Roma, 8 Giugno 1919.

Il Segretario del Partito 
Costantino Lazzari

CIFRE SOVVERSIVE

amari corn­
ei per ni et-

BUCO 
ti e

La s/atfstica orrenda 
Finamente i bollettini ufficia’; C1 dar- 

f Cif' e compiess,ve de) e 
mutilai-. Le pub ¡chiamo i ella loIC 
gica semplicità, senza gli 
"•enti che la censura non 
terc blu ; commenti che d 
benissimo fare da sé:

FRANCIA 
iloiti 1071300— Scomparsi:

Er.gmme.i 446800. Totale de) n.01 
deg 1 scomparsi 1385300.

RUSSIA
I Morti; 17.-0000 — Alatilati;
I 3500 or — Prigionieri;' 

i GERMANIA
I Mmt) lóx'o.o- Scomparsi 
■ • i igionien: 618000

I STATI
Morti: 51169 —

■— Fe it 

1450000
1500000.

in
- — eternale; 
morti negli 
prigionieri;

1030Co 
rci'iti 4104004.

UNITI
Prigionieri; 2163 

•79625 — Dispers:: ttóo.
INGHILTERRA

! M^rti nelle d-verse zone d’operazioni 
j1'1 pancia: 5599,0 __ in jta|ja; _

11 làóidanelli: 3^02« _  in M j ■
000 ~ 1,1 Macedonia;

— m M-sopotania; 28893 — ,n 
'-g'tto: 15,00 - nelt’Afriea Orientale- 
'•>04 (no i sono compresi i 
filtri aere). Feritj e 
836314.

ITALIA 
Morti; 5.7, ,4 __ Ferjtj

963193 —
y-Eiti ed mvaljdi per ferite o malat- 
> contratte in guerra: 15,CCCOi

Conto Corrente rolla Pos

ABBONALEHTI

I nazionalisti nostrani gridano su 
tutti i toni che bisogna strappare 
Eiume, magari coll’armi.

Essi detengono il potere.
f- logico che non congedino le 

classi per un’ eventuale prolunga­
mento della guerra.

E poi si dà la colpa ai socialisti 
che colle agitazioni operaie impedi­
scono la smobilitazione.

fedora.
Non intendiamo parlare del dramma 

, politico-passionale musicato dal maestro 
Giotdano, ma di un altro dramma, però 

1 non meno politico e non meno sensa­
zionale : dei marinai della Federa, basti­
mento dell Intesa, che si sono rifiutati di 
trasportare munizioni in Oriente che 
dovevano servire alle truppe oell'ìntesa 
stessa per soffocare e strangolare il 
governo dei Soviet.

Ed i marinai ribelli hanno ottenuto 
ragione.

Le munizioni si fermeranno a G bilterra 
i marmai non saranno sbarcati, e la nave, 
col medesimo equipaggio sarà adibita ad 
un commercio meno Mlico, meno.boiesco 
e Piu profittevole per tutti.

E chiaro che per l'invio di munizioni ' 
ed armi m Oriente si cercheranno e si 
Haroanb° altFe VÌe’ ™ è altret,anto 

chiaro che se gli altri faranno quello che 
tatto I equipaggio della Federa le 

mumz.om in Oriente non arriveranno più 
n:3"echi:ccllere dei conferenzieri uma- 
n a‘ e coi discorsi dei sovversivi pacifisti 
non s. otterrà certamente mai quello che 
hanno ottenuto i taciturni marinai che 

malvagia. S°n° , P,egraÌI aH’ imposizione

Anche le maestrine. 
diÌu’ffi^r'1™'. e S°IÌdale a'Wzione 
di tutù gl, scoiari d-Ita|ja> abbjanio ass._ 
ad uno sciopero semigenerale del corpo 
rZXte lta'Ìan0' NÌC°'0 Tom™seo 
l a soctazione cattolico-clericale per ec- 
e enza non ha aderito all’invito del- 
Gmone M.giurale nazionale che ha 

■ I toclamato lo sciopero. I pre(i sono 
sempre quelli, anche se 
tonaca, anche se hanno 
intellettuale da maestre

Noi non neghiamo certo ai - 
T'e maestrine il diritto di 
possibilità di vivere c di 
loro condizione. Avrebbero dov ’ 
P"ma d’ora, avrebbero dovuto’ 
d ora aver capito che il governo

dT tutte I°er lo9"31' Pr°fi^Srfea^ 

oa tutte le loro incondizionate, inconce

collette per la bandiera a . 
accclamazioni incomprensibili 
'nimstri a tutti i Qovernj , 
autor tà.

Ora devono litigare cogli stessi an

SI ricordino • ancora le azimut 
maestrine, il sorriso di azlmate 
regalato . d compatimento 

galato con ostentata superiorità a qual-

se non hanno la 
....J una levatura 
0 di scuola.

- ai maestri ed
-i reclamare la 

e di migliorare la 
- — —zitto farlo 

prima 
più a

rammentar loro e do- 
-------ricavato 
'afe, inconce- 
—-ioni pa- 
e e forzate 

a Trieste, alle 
i a tutti i 
a tutte le



auguri, auguri sinceri

dove il dente duole.
Sempione, la Vedetta.

che corteo di stracciati e cenc.os. dimo­
ranti la cui manifestazione rumorosa 
turbava i tranquilli ozi di lor signor.

Oggi la solidarietà della folla cenciosa 
vi potrebbe essere utile, e la folla cenciosa 
non mancherà di essere con voi, in 
questa ed in altre vostre battaglie m 
questa ed in altre vostre rivendicazioni.
9 Solamente vi preghiamo di una cosa : 
mentre noi insegneremo ai nostri figliuoli 
il sentimento della solidarietà umana, che 
oagi riconoscete utile e necessaria anche 

voi, non atrofizzate l'opera nostra 
insegnando loro a deriderla.

E dopo questo: "
di vittoria.
La lingua batte

Dopo il Nuovo
Decisamente la nostra modesta, mode­
stissima, anzi, sottoscrizione, turba 1 sonni 
dei nostri avversari. . . ,

1 due trafiletti acro-polemici il cu. 
spunto fu fornito dalla nostra sottoscri­
zione ci hanno fatto esclamare: Ma stanno 
così sul gozzo ^'individuo della Vedetta 
i quattro baiocchi che ci mandano 1 
nostri compagni?

Stanno così sul gozzo da farlo ragio­
nare coi piedi.
« Volete calcolare l’importanza del co­
mizio di Pallanza? date uno sguardo alla 
sottoscrizione della settimana dopo: Fra 
lavoratori di Intra e Pallanza dopo il 
solenne comizio Serrati L. 0,40. »

Quello che per voi può essere una 
doccia fredda, egregio freddurista della 
Vedetta è il nostro orgoglio. Soldino 
addizionato a soldino, sacrificio di tutti 
gli squattrinati compagni nostri, pochi 
denari, invero, ma tanta fede, tanta soli­
darietà.

Si capisce che per voi, padrone della 
«Vedetta-,i soldini, anche addizionati, 
sonc pochi, per voi che avete al certo, o 
almeno sperate più munifiche entrate. 
Noi ci accontentiamo delle nostre ed alle 
vostre .bizze ac .'idiose, mettiamo il pollice 
sulla punta del naso ed agitiamo la 
palma spiegata.

Va bene ? .
PS La vostra affermazione che 1 

leninisti stampano i biglietti di banca 
esteri, senza indicare l’officina russa 
l’abbiamo mandata alla Domenica del 
Corriere » per le cartoline del pubblico, 
ne ricaveremo al certo cinque lire per la 
nostra sottoscrizione, che segneremo 
nella rubrica ringraziando 1’ oblatore : 
L’individuo che scrive la Vedetta.

Passivo.

Dopo sei mesi di trattative i 
nostri diplomatici si accorgono 
di essere turlupinati dagli 
Alleati. E poi si dà la colpa 
agli internazionalisti, ehe colle 
loro simpatie per le repubbli­
che soviettiste allontanano il 
giorno della pace.

ii

Federazione Intel collegiaft Scciaìista 
Pallanza-Domodossola

----- o——
li Comitato Federale onde coordinare 

tutto un piano organico di propaganda 
ha deliberato di procedere a dei sopra­
luoghi in tutte le Sezioni Federate.

Le sezioni stesse saranno avvisate per 
tempo della visita di qualche membro 
del Comitato, onde abbiano modo e 
tempo di convocare la propria assemblea.

Sarà bene quindi che i Segretari d ogni 
singola Sezione curino che queste sieno 
in regola cdn i doveri verso il Partito 
(Prelevamento tessere, ecc.) e verso la 
federazione nostra (pagamento quota Fe­
derale e si preparino a sottoporre al Co­
mitato tutti quei problemi ehe possano 
interessare il consolidamento e lo svi­
luppo delle nostre idealità nell’infkienza 
delia loro zona.

, Il Segretario.

Il Congrissocontrajl bolscevismo
Ade pareti della sala in cui si tiene 

il congresso sono appesi i ritratti degli 
animali illustri per rapacità: il lupo, la 
volpe, l'aquila, l'avvoltoio, il falco, il pe­
scecane, il ragno, eco. Da quadro a quadro 
si distendono dei festoni formati con rami 
di liana, edera, vischio ed altre piante 
parassite.

Noto fra i congressisti il comm. Zan­
zara, il cav. Pulce, il comm. Zecca, il 
conte Piattola, il nobile Acaro della Tigna 

' il comm. Tarlo, il senatore Mignatta, i 
frateli Pidocchi, ecc. In disparte se ne 
sta il comm. Tenia, solitario. Tutta la 
famiglia, come si vede, dei Parassiti.

presiede il comm. Zanzara, che apre il 
congresso con uno squillo di tromba.

_  Mori vi farò un lungo discorso - 
’ jice _ perchè sono stanco: ho lavorato 
tutta la notte in una camera da letto. 
Ouardate che pancia! Voi tutti sapete 
perchè ci siamo riuniti: per protestare 
contro la propaganda bolscevica, che ha 
per motto: chi non lavora non mangia. 
1 socialisti vanno attorno a dire che siamo 
dei parassiti, che viviamo addosso alla 
gente, che mangiamo a spese altrui, che 
succhiamo il sangue umano, ed altre si­
mili infamie. Noi dobbiamo contrapporre 
propaganda a propaganda : dobbiamo 
gridare che anche noi abbiamo diritto di 
vivere: dobbiamo dire ai lavoratori che è 
dovere di tutti farsi succhiare il sangue 
per la patria — E dà un altro squillo 
di tromba.

Si alza nell'aria un ronzio di appro­
vazione.

Poi parla il signor Pulce, cavaliere 
del lavoro notturno, anch egli per prote­
stare contro l'accusa di parassitismo. Fa 
un discorso sconclusionato, saltando da 
un argomento all’altro, e finisce col sal­
tare addosso ad una dama della Croce 
Rossa che gli è vicina.

Poi parlano il comm. Zecca, il nobile 
Acaro della Tigna, il senatore Mignatta, 
il comm. Tenia, con un discorso lungo 
due metri, il cav. Tigninola che ha man­
giato tutto H panno che copre il suo 
tavolo, il conte Piattola, che parla a porte 
chiuse, ed altri.

Poi parla il Pidocchio della testa 
(pediculus captis) un pidocchio rifatto, 
che di vilissima condizione, per favore 
delle forniture è salito in ricchezze e di- 
anifà. Avarissimo, scorticherebbe un pi­
docchio! Amministra i fondi perle vedove 

- e gli orfani.
Poi parla il comm. Tarlo, grosso nego­

ziante in legnami, che dichiara il suo 
amore alla patria, e protesta contro t so­
cialisti i quali affermano che l'amore di 
patria è l'amore del tarlo che ama pei 
ro tere.

| , Quando si alza il Pidocchio del corpo
i (pediculus vestimenti) si alza nella sala 

un immenso ronzio. Le zanzare suonano 
. fa tromba, e le pulci spiccano dei salti 

formidabili.
— Ritorno — dice — dalla guerra. Ho 

passato quattro anni nelle trincee, nelle 
caserme, negli ospedali, negli accampa­
menti, nelle prigioni, nelle tradotte, dap­
pertutto. Dappertutto il Pidocchio cera; 
ma le piattole si sono imboscate.

Il conte protesta.
_  f adesso', dopo che ho succhiato il 

sangue su tutti i campi di battaglia. 1 
socialisti vanno attorno a dire che il nostro 
regno è finito, e che verrà il bolscevismo.

E poi dopo una breve pausa:
_  Sui campi di battaglia passano Ta- 

merlano, Alessandro, Annibaie, Scipione, 
Cesare, Carlo Magno, Carlo -Quinto, 
Federico Secondo, Pietro il Grande, Na­
poleone, Molli:e e il Pidocchio!'

Il congresso finisce con Tapprovazione 
di questo ordine del giorno.

. Le zanzare, le pulci, le piattole, i pi­
docchi, le' mignatte, ecc., ecc., riunite a 
congresso, considerato che setto un go­
verno bolscevico esse non potrebbero più 
succhiare il sangue alla gente, invocando 

- il.sacro diritto alla vita, invitano il Go­
verno ad impedire con ogni mezzo la 
propaganda dei socialisti ». Scalarini.

Il primo Congresso 
della Le;a Proletaria Nazionale

Ira Mutilati, Invalidi, Reduci, e Vedove di Guerra

2.

4.

Il Comitato Cent-ale ha deliberato, 
nell’ultima sua adunanza, di convocale 
a Milano, per i giorni 29, 3 o giugno e 
1. luglio 919, il Primo Congresso della 
Lega Pro'etaria Nazionale mutilati, 
reduci, vedove di guerra, li Congiesso 
si aprii à il 29 mattina, alle ore 9, in lo­
calità da.designarsi.

E’ assicurato l’intervento di rappre­
sala iti della Confederazione Generale 
del Lavoro, di Confederazioni di me­
stiere di Carne' e del Lavoro, del Gruppo 
Parlamentare Socialista.

La necessità del Congiesso era viva­
mente sentita, dato che la costituzione 
della Legi in Milano ha raccolto vasta 
solidarietà in tuta l’Italia e in pochi 
mesi si sono costituite circa 400 sezioni 
Il Congresso darà alla Lega l'autorità 
e le modalità per la sua azione nell’av­
venire, e fisserà le norme della sua co­
stituzione.

Ordine del Giorno:

1. Nomina della Presidenza.
Nomina della Commissione per la 

verifica dei poteri e per le proposte 
varie.

Relazione morale del Comitato Cen­
trale.

Organizzazione Nazionale della Lega 
e stampa.

5. Direttive generali e particolari della 
Lega, e rapporti colle consimili as­
sociazioni internazionali.

6. Memoriale della Lega, e opera sua di 
consulenza e assistenza.

7. Data e sede del prossimo Congresso.
NORME

1. Potranno partecipare al Congresso tut­
te ]e Sezioni regolarmente iscritte alla Lega

1 «ko Qhhiamo cioè prelevato e pagato le tes­
sere.

2. Le Sezioni nomineranno i loro delegati 
in apposite assemblee, a maggioranza di 
voli, e li muniranno di delega scritta col 
timbro sezionale e la firma del segretario.

3. Più Sezioni possono riunirsi per eleg­
gere un solo rappresentante^ o possono in­
viare la delega a qualunque membro della 
Lega Nazionale.

4, Se dovranno avvenire votazioni per 
appello nominale (richieste da almeno 20 
delegati al Congresso) il computo dei voti 
verrà fatto in base al numero degli iscritti 
risultante delle tessere prelevate delle sin­
gole Sezioni.

5. Saranno considerati Sezioni aderenti 
quelle che nell’impossibilità di assumersi 
l’onere dell’invio del proprio rappresentante 
invieranno la loro delega al Comitato Cen­
trale.

NOTA. — A tutte le Sezioni ricordiamo 
che organo della 1 .ega è attualmente il glor­
iale battaglie sindacali. (Abbonamento an- 
tuo lire cinque — Via Manfredo Fanti, 2 
Milano)

L’indennità di guerra
toncessa agli ex prigionieri

1 giornali pubblicano il seguente 
chema di decreto del Ministero della 
Guerra approvato dal Consiglio dei 
linistri il 3 corr:
Art, 1, — Ai militari e alle altre 

ersone appartenenti e addette all’e- 
ircito italiano già prigionieri dei ne- 
ici e ai loro eredi spettapo dal giorno 
recessivo alla prigionia fino a quello 

cui entrarono nel Regnò le inden- 
tà g.ornaliere di guerra, e cioè il 
iprassoldo giornaliero di guerra e per 

' fioro che non abbiano avuto in natura 
razione viveri di guerra, da compu­

re in ragione di una lira.
Lo stesso trattamento spetta anche 

er i.l tempo in cui il militare èie altre 
ersone di guerra suddette, essendo 
vasi dalla pri'gipnia, dovettero rimanere 
Jori del Regno d’Italia, oppure riusci- 

i ono a non farsi catturare, ma trovandosi 
ella impossibilita di rientrare nei ter­

ritori italiani furono costretti a rima­
nere in quelli occupati dal nemico o in 
territorio estero. Per coloro che siano 
morti o scomparsi durante la prigionia 
o durante il tempo in cui, pur non es­
sendo stati catturati furono costretti a 
rimanere nel territorio occupato dal 
nemico o in territorio estero. Le sud­
dette indennità saranno liquidate a fa­
vore degli eredi fino al giorno della 
morte o della scomparsa.

Art. 2. — I personali di cui nell’ar- 
tico'o precedente sono esclusi dal bene­
ficio concesso dall’articolo stesse: a) se 
pur avendo ancora l’obbligo di prestare 
servizio nel giorno in cui avrebbero 
potuto tornare nel Regno si astennero 
volont .riamente dal tornarvi; b) se siano 
stati sottoposti a procedimento penale 
per diserzione e passaggio al nemico. 
In questo caso 1 personali suddetti 
riacquisteranno il diritto di indennità 
suddette solo se siano assolti e pro­
sciolti per inesistenza di reato.

Nel memoriale della Lega Proletaria 
Mutilate, Reduci, Vedove di guerra, era 
contenuta questa richiesta. Il generale Ca­
viglia, risponìendo al memoriale della Lega 
aveva avvertito che il Ministero della Guerra 
era pienamente favorevole a questa tesi, e 
solo si attendeva il parere del Ministero del 
Tesoro.

La Lega allora scrisse a quest’ultimo sol­
lecitandolo e confidando che non avrebbe frap­
posto ostacoli.

Il proletariato di tutto il 
mondo esige dai governi la 
revisione del trattato di Ver­
sailles e grida la opposizione 
contro la paee di violenza e 
contro 1’ imperialistno.

problemi del Lavoro
La terra socializzata

1 lavoratori della terra organizzati nella 
Federazione Nazionale di Bologna, fer­
rano in questa città il loro quinto con­
gresso nei giorni 13 14-15. La questione 
di più palpitante attualità all'ordine del 
giorno è la socializzazione della terra. 
Un gigantesco comizio-corteo sarà tenuto 
il 15 per avvalorare la rivendicazione 
chiesta dai 300 mila lavoratori della terra 
organizzati.

A tanto è arrivata finora'la Federazio­
ne della Terra che durante la guerra si 
era ridotta a 90 mila soci. A smobilita­
zione compiuta salirà agevolmente a mez­
zo milione e sarà quindi una forza enor­
me veramente decisiva sul paese. Si è 
creduto di poter trastullare il fante in 
trincea colla promessa della terra; ed ora 
si vorrebbe mantenerla attraverso le for­
me centurioniane dell'Opera dei Combat­
tenti. Oppure allo spezzettamento della 
grande in piccola proprietà conservatrice. 
I latifondisti di Lombardia coi Borromei 
alla testa si mettono per questa via.

Ma nessuna escogitazione traversa, col 
proposito di creare una classe di piccoli 
proprietari conservatori, potrà resistere 
.alla travolgente corrente socializzatrice. 
Da Bologna si ripercuoterà il grido im­
menso ed ammonitore: La terra alla 
co’lettività, la gestione ai lavoratori».

Stanno per questa soluzione oltre le 
nostre ragioni ideali, l’interesse della ge­
neralità al progresso tecnico ed all’incre- 
mento della produzione. La piccola pro­
prietà escogitata dai possidenti e dallo 
Stato per scopi di conservazione politica 
e sociale, non rappresenta un progresso 
per l'economia generale neppure in rap- 

' porto al latifondista estensivo. E ripugna 
alla nostra concezione sociale e umana, 
del lavoro e della vita.
Sorride a qualcuno che sappia guardare 
in alto, la mentalità ottusa e gretta del 

. piccolo proprietario egoista e misoneista?
Sorride a qualcuno la visione di un' 

Italia agricola, di un’Italia nazióne domi­
nata dal peso, morto di questa mentalità?

In Ungheria le piccole proprietà non 
sono state socializzate, ma solo le grandi



tenute; che sono state organizzate con 
criteri razionali e scientifici di coltivazione 
e di conduzione. Si è pensato che strap­
pare la piccola proprietà sarebbe stato 
pericoloso ed inutile. L’esempio dei la­
voratori occupati nella terra socializzata, 
agirà più efficacemente che non l’espro­
priazione violenta. E aiuterà la Scuola, 
fa nuova Scuola Sociale Comunista, non 
più esaltatrice di egoismi individuali, ben­
sì preparazione di coscienze sociali soli­
daristiche.

Il grido della socializzazione da Bo­
logna correrà per tutta la penisola lati-

Mìo la pace iinporìtt e contro il cartri
L’inizio di una grande agitazione

Affollata la riunione di domenica scorsa 
presso la Camera del Lavoro.

Sono presenti del Comitato Centrale: 
Antonelli, Beltrami, Bianchi, Bignami, 
Benacchio, Maglioni, Mazzoni, Mingardi, 
Bussi, Righetti, Savani, Scavini, Tetta- 
jnanti, Tommasetti, Zuvini ; della Com­
missione di Controllo: Gallo, Barbero e 
Rabuffetti.

Rappresentate le Leghe: Tessili, Metal­
lurgica, Muratori, Cappellai, Ricamatori, 
Mugnai, Nastrai, Cartai-Legatori, Impie­
gati, Pellattieri, Mista, Mutilati, e Reduti 
di Intra; Cartai, Crusinallo; Scalpellini, 
Baveno; Tessile, Gravellona; Metallurgi­
ca, Casale C. C. ; Metallurgica, Pellattie­
ri, Omegna; Metallurgica, Villadossola ; 
Chimici, Vogogna.

Le Case del Popolo di Intra, Pallanza 
e Trobaso ; le Cooperative di Consumo 
di Intra e Pallanza ; la Federazione dei 
Circoli Operai, la Federazione Coopera­
tive; il Comitato della Federazione Mutue; 
Ja Sezione Socialista di Intra.

Viene chiamato a presiedere Antonelli 
e riferisce sulle varie questioni Maglioni.

Ecco le deliberazioni prese

Solidarietà coi Muratori ed Affini
Il Convegno esprime la sua soli­

darietà completa cogli operai dell'Arte 
Muraria del Circondario di Pallanza nella 
loro azione per la conquista delle 8 ore 
di lavoro e delle tariffe orarie rispondenti 
alle esigenze della vita ;

protesta contro la ingiustificata re­
sistenza delle Imprese Edili rimaste sole 
nella zona a contendere alle loro mae­
stranze l’indiscutibile postulato delle 8 
ore ;

e dà mandato alla Commissione 
Esecutiva di chiamare a raccolta 
rendo tutre 'le categorie operaie qualora 
dette imprese, approfittando della persi­
stente crisi dell’industria edile intendes­
sero persistere nel loro atteggiamento 
negativo.

Manifestazione proletaria internazionale
Il Convegno vista la circolare della 

Confederazione del Lavoro mentre rivolge 
un saluto memore e commosso alla me­
moria di tutte le vittime della rivoluzione 
internazionale e constata con vibrante en­
tusiasmo il confortante risveglio delle 
(tassi lavoratrici di Francia e d'inghilter- 
a, che prelude alla fattiva ripresa della 

Kernazionale proletaria, contro lo schiac- 
¡amento economico e militare delle Re- 
mbbliche proletarie di Russia ed Unghe- 
a, e contro la pace imperialista prepa­
tta dai Governi dell'Intesa ;

Impegna i lavoratori tutti della re­
ione a tenersi pronti per un'azione con- 

wde e disciplinata Ja attuarsi nelle 
jrme e nej tempo che saranno indicati 
j^gli organi direttivi superiori e comu­
nali immediatamente alle organizzazio- ;

------- o-------

A proposito dello sciopero del biellese 
siamo lieti di poter annunciare che dopo 
lunga e mirabile prova d< resistenza, esso 
si è chiuso in settimana con soddisfa­
zione degli operai.

La discussione sulle due questioni più 
importanti — azione contro la pace del- 
I Intesa e lotta contro il caroviveri — è 

.stata appassionata ed interessante.
Vi hanno specialmente partacipato Bian­

chi, Adreani, Magardi, Zuvini, Barbero, 
Maglioni, Antonelli e altri.

Il nostro proletariato risponderà de­
ciso ed unanime all’appello per la mani­
festazione politica internazionale.

Quanto all’azione contro il caroviveri 
essa sarà condotta con criterio di classe 
e con scopi di seria e stabile organiz­
zazione dei consumatori.

I comizi ed i convegni debbono nello 
stesso tempo agitare l’assillante questio­
ne e preparare gii organi di difesa im­
mediata e di gestione futura.

Noi ricordiamo che quasi sempre il 
motivo occasionale per le rivoluzioni è 
stato dato da mancanza o dal caro prezzo • 
del pane .' Provveda chi deve, se ha testa ■ 
ancora ; noi andiamo diritti per la nostra '

occor-

Citazione generale contro il caro-viveri 
[ Vonvejno dopo ampia discus­

sile sul cresente ed insopportabile rin- 
«o dei generi di prima necessità che 
■He ad annullare i miglioramenti sala­
li, costi ingendo le classi lavoratrici ad

funi gli abbonali all’Esiero si 
14 U.V4 raccomandazione che voglia­
no mandare l'importo dei loro ab- 
bonamenfo come pure di inviarci 
nuovi indirizzi di probabili abbonati

fondista e perciò povera ed analfabeta.
Sarà il grido della rivolta morale, gri­

do di morte per tutto un passato di false 
glorie, di autentica miseria, di autentico 
analfebetismo, di innegabile inferiorità ci­
vile e sociale di fronte agli altri popoli: 
Qui comincia la guerra di liberazione 
dagli stranieri di fuori e..... da quelli di
dentro.

La terra libera, la terra di tutti : l’Italia 
che si redime e che si avvia ad essere 
grande.

Signori, passa la rivoluzione dei servi 
della gleba! Manlio>

Camera del Lavoro - Intra

una agitazione ininterrotta tendente ad 
equiparare i guadagni alle più modeste 
esigenze della vita ;

denuncia nella politica governativa 
di nullismo in rapporto ai bisogni della 
vita econonica del paese, ed alla libertà 
emessa alla speculazione di impunemente 
svolgere la sua opera nefesta in danno 
dei consumatori le cause generali dell’at­
tuale disagio ;

® pur convinia essere queste cause 
insopprimibili in regime di economia ca­
pitalistica ;

reclama dallo Stato e dai Comuni, 
un’azione più vigile di difesa dei consu­
mi ;

Inoltre mentre si propone di por­
tare in pubblici comizi la discussione de 
l’assillante problema;

richiama i lavoratori alla necessità
di una piùcompleta ed estesa orga­

nizzazione cooperativistica la quale con­
senta di volgere opera di resistenza nel 
campo dei consumi ;

si associa infine all'agitazione na­
zionale impostata dalla Confederazione 
del Lavoro contro il caro viveri e per il ( 
controllo del profitto industriale e com­
merciale.

Solidarietà cogli scioperanti biellesi
Il Convegno esprime la sua viva 

solidarietà ai forti lavoratori lanieri del 
Biellese che da molte settimane sono im­
pegnati in una dura lotta contro la classe 
padronale decisa a sfasciare le loro or­
ganizzazioni ;

e fa voti per la loro vittoria che 
sara vittoria dei lavoratori tessili di tutta 
Italia.

ore straor- 
susseguenti

Il Segretariato per gli Edili.
La Commissione Esecutiva camerale 

d accordo co,la Federazione Nazionale 
Edilizia, ha dato incarico al compagno 
Ercole Brovelli per l’opera di propaganda, 
organizzazione ed assistenza delle cate­
gorie edili: scalpellini, muratori ed affini, 
di tutta la zona del Verbano Cusio ed 
Ossola.

E siccome occorre addivenire alla co­
stituzione del Sindacato, le Sezioni nostre 
dell Edilizia e del Granito sono convo­
cate a Convegno, domenica prossima 22 
corr. alle ore 9 ant. in Gravellona Toce 
nella sala della Società Operaia.

I compagni dei paesi vicini sono te­
nuti a presenziare in massa.

Gli edili, come i tessili ed i metallur­
gici debbono saper fare i necessari sforzi 
onde avere una compatta e sicura orga­
nizzazione.

Il concordato degli Scalpellini 
del Lago Maggiore.

Venerdì scorso sono continuate a Gra­
vellona le trattative cogli industriali. E 
nel pomeriggio si procedeva alla firma 
del concordato, che alla sera le assem­
blee di Oltrefiume, Fenolo, Gravellona, 
Mergozzo e Fondotoce ratificavano.

Il Concordato sarà stampato e distri­
buito dalle Sezioni. Accenniamo per 
sommi capi.
Orario massimo normale di 8 ore al giorno 

Massimo di 8 ore settimanali straordi­
narie.

Il 25 0|0 sulle prime due 
dinarie feriali, il 50 0,0 sulle 
e le festive.
Tariffe orarie: Tagliatori 1. 

» 
Scalpellini, Fabbri 

* » 
Apprendisti 
Manovali 
Lucidatori 
Garzoni di cava da

» di sostra da 1 a 2
A tutti assicurato equo aumento.
Il lavoro a cottimo non può essere 

imposto.
La paga fatta come d’uso con acconti 

settimanali del 90 0|0 del guadagno.
Tutti gli operai assicurati contro gli 

infortuni sul lavoro.
L cenziamento normale con preavviso 

di otto giorni d’ambo le parti.
Costituzione di tre Commissioni miste 

per le vertenze sulle paghe orarie e ca­
tegorie.

Durata del concordato dal 1 giuo-no 
1919 al 30 aprile 1920. Scadenza con 
preavviso di tre mesi.

Reintegrazione delle due ore dalle 
alle 8 pel mese di maggio decorso.

L organizzazione è riconosciuta, 
gli industriali non accettano di fare 
Rattenuta per le previdenze sociali.

Un incaricato della organizzazione può 
presentarsi ad incassare le quote degli 
operai mentre si fa la paga.

Ma l’organizzazione vivrà ad ogni co­
sto; perchè il miglior concordato del 
mondo si chiama: organizzazione.

E gli scalpellini del Lago Maggiore si 
sono profondamente convinti.

L. 1.55
1.20
1.50
1.15 
0.70 
0.95
1.10

2.
1.
2. »

»

»
L. 2 a L. 3 al giorno

10

ma 
la

Scalpellini di Alzo (Orta)
E’ stato trasmesso il testo del concor­

dato suddetto alle locali Ditte ed è stato 
chiesto un colloquio delle parti per mer­
coledì 18 corr.

Gli operai si stringano intanto attorno 
alla loro organizzazione.

Muratori ed Affini - Ossola.
Venerdì 14 corr. alle ore 9 ani. nuovo 

incontro delle parti in Municipio di Do­
modossola per concludere sui punti con- 
tioversi: paghe orarie e trattenuta per le 
previdenze sociali.

Per la Federazione delle Mutue.

Domani 15 scade il termine dato alle 
Mutue per rispondere alla circolare-que­
stionario loro mandata.

Invitiamo le ritardatane a sollecitare. 
Invitiamo anche quelle cosidette apoli­
tiche, perchè alla politica dignitosa delle 
Assicurazioni sociali di Stato preferiscono 
la loro politica ignorante ed umiliante dei 
soci benefattori, di volerci essere cortesi 
di una risposta anche negativa.

Più tardi poi ci ritroveremo alle as­
semblee.

Fra i Muratori di Pallanza-Intra.

Giovedì mattina in una riunione di ca- 
pimasfri e di operai assistiti dal segre­
tario dalla Camera del Lavoro si addi­
venne finalmente ad un concordato che 
nel pomeriggio fu poi approvato dagli 
operai riuniti a comizio.

La firma delle parti avverrà nella ven­
utitura settimana e ne pubblicheremo 

sunto nel prossimo numero.

Fra i Tessili.
Presieduti dal Cav. Avv. De Lorenzi 

gli industriali cotonieri si sono riuniti per 
discutere l’applicazione del nuovo con­
cordato senza però venire a nessuna con­
clusione. E pensare che fanno così da 
parecchi mesi. Se alle volte data la con­
tinua fregatura qualche incidente dovesse 
accadere gli operai declinano ogni re­
sponsabilità.

All’Unione Manifatture, 

una ingiustificata diminu-A causa di una ingiustificata diminu­
zione di tariffe le operaie fermarono le 
macchine. Accorso sul luogo il segre­
tario dei tessili riuscì a ristabilire la ta­
riffa primiera e le operaie poterono ri­
prendere il lavoro. E' già una lezione.'

L'AGITAZIONE MAGISTRALE
Pubblichiamo di buon grado questo 

comunicato sull'agitazione Magistrale 
dando ai maestri la nostra incondizionata 
littòria. aSSÌemeasU au^i di completa

COMUNICATO 
det?USeMOnNCÌrad"daT'e di Pa,,anza 
ue u. M. N., aderendo ai deliberati 
della commissione esecutiva centrale ha 
K’C° '° SHCÌOpero dei maestri per 
tutto il Circondario a cominciare Hai 
giorno 11 corr. per conseguire le umane 
minime, gmste condizioni per una vita 
piu dignitosa, meno avvilente per tutti i 
maestn d’Italia, i quali finora Pnercen,’ 
liren2O00ni%StÌpend'°nOn suP™ore a^ 
maggior par^ef addirituia" dì^am? e* d*

Mercoledì 11 nella sala h^u c • Arcana di Pahanlj Ì’è a 
seniblea dei maestri ed prann 1 
tati quasi 200 Lo scioperò era^omX"' 
nei seguenti Comuni: Omeena Ar ' ° 
Sup. e fnf., Vignone S’ Ar,Z2an° 
Caprezzo. CargiaS CossoJnn /p Bee’ 
Beigirate, Solciof ’¿ÌoS Al Z'°nÌ 
Cuzzago, Baveno, Suna ’ ZZ°’ 
Rovegro, Unchio Agrano Pratn’|d°ne’

A Crusinallo. Omegna e Pallan-.« i - no aderito anche gl "¿'„l aÌ;,zaTJ'"" 

nuniani. Kos-
L assemblea ha deliberato ìi »>.• mento dell» SCtop?“ .

consegutmeuto dei desiderata , 
aitila Commissione
un voto di protesta conTroiì < 
bugiardo e diffamatorio del . gì, 
; Corriere della Sera h "
>n appello alle popolazioni, ha preso 
OittH C Per l-es^nsione dello sciopero « 
-sin ,Ci ° Frazioni P'ù lontane. Per' 
-^-^E^;XSoaè 
indetta un’altra adunanza di m'aesf i òeii! 
sala della Società Artigiana di Pallanza.

nza sino al 
- presentati 

e„Se5Utiva C6n,rale, 
'* contegno 
giornale il



Cronache e Corrispondenze
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ancora 11 premio di smcbilltazlcre.
Chi scrisse le poche note nell'ultimo nu- 

mero dell’“Aurora » riguardo al mancato 
pagamento del premio di smobilitazione non 
ha errato allei mando che molti e molti 
sono coloro - e sono i più vecchi - che 
trovansi in credito del premio verso il di­
stretto che li deve pagare.

Ognuno ci racconta le lunghe e burocia- 
tiche pratiche al comune ed al disti etto e 
tutti sono concordi nell’afférmai e che buone 
parole non ne mancano ma non vi e un 
cane che si muova per sollecitare tale pa­
gamento.

Ve ne sono di quelli che raccontano casi 
pietosi. Sono disoccupati; il fornaio che gli 
rifiuta il pane se non paga il debito ai re­
trato; un'mtìnità di debiti incontrati dui ante 
Ja guerra ed il padrone di casa che non 
gli da tregua se non paga la pigione.
D Noi escludiamo a priori che la lespon- 
sabilna ricada sul Comune inquanto cne 
conosciamo lo zelo e, la buona volontà de­
gli impiegati, ivi aderti.

Chi e aunque responsabile e conti o chi 
protestare?

Al disti etto - dato che pagano solo agli 
appartenenti al distretto - si sa quanti e 
chi non lia liscosso il piemio. E dunque 
il distretto il responsabile e conti o di esso 
che noi eleviamo la nostra protesa.

Le automa comunali uebbono declinare 
pubblicamente ogni responsabilità sul li­
tardo del pagamento del premio di smobi­
litazione. buio così sapremo individualizzate 
i veri responsabili e contro di essi cerche­
remo la loima migliore di piotesta.

Ci pensi chi tocca.

L’ardito
Anche qui l’Ardito ha voluto lasciare le

sue tracce.
Alto, snello; un giovanottone colla fiam­

mante divisa deh’Ardito, il sorriso sulle 
laobra e lo sguardo a destra ed a sinistia 
in attesa di esseie ammirato dai passanti;
perchè — si dice — la vittoria in guerra 
è stata decisa da questi baldi e azzimati
campioni dell’audacia.

Prendeva i suoi pasti in uno degli Al­
berghi del lungo lago e si spacciava ordi­
nanza di un capitano degli ai diti che gli
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faceva le spese.
Di professione.... pianista; con una par­

lantina, se pur m meneghino, assai disin­
volta ed è in vntù di questa che seppe 
gabbare buon numero di quei tali credu­
loni cne prendono tutto per uro pur che 
non sia latto da socialisti.

Morale: il gaooaniondo Ardito à finito in 
gattabuia ad espiare le meiodìe della......
professione.

li fatto è per se stesso di poca impor­
tanza e noi aboiamo voluto rilevai lo sem­
plicemente per quelli che al racconto di 
rocambolesche avvenirne guerresche vanno 
in brodo di giuggiole e perchè le gesti di 
questi benemeriti teppisti, protetti dalle au­
torità altolocate, si collega con a.tri fatti 
verificati in altre città ove hanno instauralo 
jl regno del lerroie.

I gabbati dali'aidito fanfarone e tqufal- 
dino finn anno per convincersi che non è 
tutto oro quello che ìlice.

Fanfulltno.

per l’Orfanotrofio maschile di Palianza.
Somma piecedente . . L.
Ditta fratelli Rossi . ”
patitoli mg. Cesate . . »
patitoli Doti. Luciano . . "
Carla feriaguti ... "

1 Garzonio ITero ( provento di ritiro 
querela comi u Pi ancioii Luigi) »

I Doti. Ali. eco Diadema . ”
I Famiglia Luzzim Mose . »
i. Cap. Agnelli A\\. 1 eppino »
[. Battaglione Alpini Palianza

। (a mezzo municipio) . ”
p F,anzi Emi-o ... »

Balossmi Enrico ... «
Catoni Paolo

i.' Rossi e lacchici. 
| Ernesto bltaus .
? Jean Liuigei
V Rag. Paionélli Giuseppe -.

Daniolii fiancesco 
1 Bai ini Enrico
,i Anna Santambrogio

Marina Pastoie .
,n-n.

’ j Rina Fianzini

Totale L. 30115.20

Offerte in oggetti: dalla signorina Lucia 
Grilli N. 2 poltrone.

Le sottoscrizioni si ricevono presso la 
esattoria (Banca Popolare) e si accettano 
anche oggetti di arredamento come da nota 
precadentemente pubblicata.

Concerto prò Orfanotrofio maschile-
Sabato 21 corrente orn 9 nel teatro so­

ciale avrà luogo un concetta pubblico vo­
cale ¡strumentale a totale benefic.o dell’isti­
tuendo Orfanotrofio.
Ne cura l’organizzazione il Prof. Lardel ed 
è assicurata la gentile pa. tecipazione di 
ottimi artisti e dilettanti.

Società Orchestrale di Palianza.
PROGRAMMA

che verrà svolto Domenica 15 Giugno 1919 
alle ore 21 sotto i ponici del Municipio.

Zibroniii — Marcia sinfonica.
Mionii — Furlana campestre.
Bronzano — Fantasia sull'operetta <> 1 due 

Vagabondi »
Mascagni — La gavotta delle bambole 

(soli archi)
Carosio — Marche des viveurs.

IJÌTBÌ A
Comizio contro il erro vi»erf.

Per la sera di lunedì 16 corr. in piazza 
del Municipio alle ore 20 la Camera del 
Lavoro convoca i cittadini consumatori a 
Comizio pubblico per protestare contro 
l’insopportabile rincaro della vita.

Parleranno diversi oratori operai.
------o------

) ciclisti rossi
di Intra, Palianza e dintorni si trovino pres­
so la Casa del Popolo in Intra alle ore 16 
di domani 15 corr. per comunicazioni im- । 
portanti.

------o------

Lega panettieri.
Si avvertono tutti i lavoranti panettieri del 
Verbano e Cusio di intervenire all’Assem- 
blea Generale, soci e non soci, per giovedì 
19 c. m. alle ore 15 precise, alla Camera 
del Lavoro. Nessuno manchi.

Il Segretario Grossi.

Lesa
nìanifestazione Proletaria.

Sabato scorso gli operai e le operaie 
tessili di Lesa hanno fatto una dimostra­
zione di forza e di solidarietà veramente 
mirabili. Allo scopo di far riconoscere pres­
so il loro principale la commissione operaia 
e discutere su parecchie divergenze di ca­
rattere economico, lasciarono tutti compatti 
il lavoro, per andare accompagnati dal se­
gretario Bianchi dal principale il quale ac­
cettò assieme alle domande economiche il 
riconoscimento della Lega aderente alla 

. Camera del Lavoro. Da notarsi l’assenza 
assòluta della lega cattolica tanto alla di­
mostrazione quanto al comizio che ne seguì

Imparino i compagni nostri a diffidare 
delle chiacchere uei comizianti pàolotti che 
altro intento non hanno che turlupinare i 
lavoratori.

Cicogna
Sembra proprio che -i nostri amministra­

tori di Cossogno si siano dimenticati che 
esiste la fi azione di Cicogna. Prima non ci 
davano che delle chiaccheie, 01 a ci han 
levate anche quelle.

Per la strada nulla si conclude, mancano 
i denaii perchè quelli ricavati dal taglio 
dèi boschi devono servire a qualche altro 
scopo.

1 Cicognesi però sono oramai stanchi ed 
alla prossima- occasione manderanno i diri­
genti ed i capoccia a quel paese.

Le elezioni non andranno certo alle ca- 
lende greche, e allora si faranno i conti.

O inégtia
Mercoledì sera ebbe' luogo ad Omegna 

nel cortile del Circolo,Operaio un riuscitis­
simo comizio di t; ssili dove parlò applau- 
ditissimo il comp. Bianchi.

Propaganda.
Giovedì 5 corr. mese fu qui da fioi il 

compagno Albizzatì, il quale tenne comizio 
ad un numeroso pubblico di metallurgici. .

Spiegò la'necessità di una agitazione ge­
nerale contro il rincaro dei generi di prima 
necessità. D.tte pure relazione di quanto 
ha stabilito nella giornata la Commissione 
Arbitrale.

Fu più volte applauditissimo e buona 
giornata di propaganda.

Ringraziamento.
I compagni Metallurgici di Crusinallo a 

nome della Lega Metallurgica, ringraziano 
sentitamente il signor Fracchia Enrico, il 
quale in occasione del comizio concesse il 
Teatro Gervasio.

€■ ranerolo
Condoslianze.

Dal compagno Meazza Giovanni residente 
a Parma, riceviamo e di buon grado pub­

blichiamo:
Mi è pervenuta notizia della morte del 

nostro carissimo compagno Colombini Er­
nesto, mentre s’ava per venire a godere 
20 giorni di licenza.

Ed io sicuro interprete di tutti i compa­
gni di Granerolo e Crusinallo invio alla 
famiglia le più sincere e profonde condo­
glianze.

Valgano queste modeste parole a dimo­
strargli quanto sia vivamente e sincera­
mente sentito da tutti noi, il dolore della 
immane perdita di cui essa è stata vittima.

Meazza Giovanni.

S. Maurizio «i’òipagilio
Il nostro reverendo, che tra parentesi non 

deve av<r dell’atio e di meglio da fare 
tende troppo a volersi occupare dei fatti 
altrui. Bruito vizio che lo stesso vangelo 
di Cristo condanna. E se la piglia col ver­
ticale, col ballo, con chi non la pensa come 
lui, con chi invece di accontentarsi, di gia- 
culaioii e di novene cerca di diverti.si, 
un po’.

Brutto vizio reverendo.
Abbiamo forse piccato il naso noi in sa­

crestia allorquando vi si chiusero assieme 
a lei quelle figlie di Maria al di su dei 
venticinque anni? Faccia pure in chièsa 
quel che le pare e piace, confessi le sue 
beghine, predichi, comunichi, e scomunichi 
magari, ma lasci noi in santa pace. Non se 
la pigli col nostro carnevale, che più ma­
scherato e commediante di lui non ce nes­
suno in paese. E’ un consiglio gratuito cne 
gli diamo è che potrà risparmiai gli delle 
noie.

Siamo d’accordo?

Merluzzo
r¡g'jeálio fra mutilati e reduci di guerra.

Anche ih questo grazioso paesello, che 
dui ante la gueira tutto si è potuto tare 
senza il controllo degli operai; si sta pre­
parando il terieno per costituire una sotto 
sezione della Lega Proletaiia lia 1 Mutilati 
e Reduci di guerra.

- Già qualche adesione si è raccolta e 
quanto pinna col concorso della Lega Pro­
letaria di Intra si costituirà ufficialmente la 
sezione.

j>i ricordino i mutilati, i feriti, gli invali­
di e leduci di guerra che 1 loro interessi 
saranno tutelati in associazioni di classe, 
fra lavuiatori e lavoratori, ìia sii Urtati, e 
sfruttali, e non ih associazioni, dove pi evale 
sempre la voce dell'ufficiale come se fossi­
mo »èmpie 111 tempi di gueira o queda 
del signorotto lucale abituato per nascila a 
comandale su tulio e su tutti..

Prenuiwelio
Questioni scolastiche.

1 signori ispettori scolastici, che dimo­
strai ono già 01 essersi accorti cheli locale 
maestio, non era pei la sua tarda età, e 
per le sue facoltà auditive; in caso di pom­
piere intei aiuente il suo dovete, e lo dimo­
strarono riducenuogh il lavoro; doviebberp 
ora che han tatto trenta tare tieiituno. Sur­
rogare il maestro con un elemento piu gio­
cane mandando il vecchio 111 pensione. Lo 
esige la necessità di un’educazione razio­
nale e attiva che il vecchio e logorato mae­
stro che ha fatto più che il suo dovere non 
più piti fare.

Lo intenda chi di dovere, che il provve­
dete si 1 ende urgente e necessario.

Ltgha Operàie.
Le Leghe Operaie di Domodossola in 

Assembleia generale del io corrente, previa 
lettura del manifesto del Partito Socialista 
Italiano, hanno approvato, ad unanimità di 
proclamare sciopero . generale in questa 
Citta, non appena loro sarà dato quest’or­
dine, per protestare efficacemente contro la 
ipocrita e subdola politica dei governanti 
d'Italia, Francia, e Inghilterra-,

Seduta stante si è iniziata una sottoscri­
zione per il nostio “Avanti».

Hanno poi approvato di espellere dalle 
leghe Camaschello Giovanni perchè calun­
niatore inveterato dei d rigenti delle Leghe 
e invitato a giustificare le sue accuse non 
si è presentato.

PRO “AURORA„
Somma precedente L. 3 310-—• 

Crusinallo'— Vignali Steiono ri­
nunziando indennità viaggio . L. 2.90

Crusinallo — Fra cartai . L. 0.80
Caldezza — Bisogni Daniele invi­
tando 1 lavoratori Ossofani a diffon­
dere 1'“ Avanti! » e 1'« Aurora » L. 1.—

Intra — Fra amici e compagni alla
Casa del Popolo a i[3 Antonellf L. I.— 

Viliadossola Fra compagni ed
amici- . .... E. 265

» Albertanti Bartolomeo salutando 
suo fiatello a Chivasso . L. 1.

» Capetta dopo aver pagato 3
partite alle buche . • L. o 60

» Milani Pietro salutando i com­
pagni del Citcolo di Fomarco L. I.—

Crusinallo — Valsesia Luigi ritor­
nando alla vita civile saluta tutti i 
compagni.............................................. E. i.oa

Palianza — Colombo Angelo rin- 
' novando abbonamento . E. 0.40 

» Tacchini e Savani salutando i
compagni . ' . ■ • E. °-5°

» Scolari Pietro per un sigaro 
ricevuto da Bellau . ■ E. 0.30

» Fra proletari Pallanzesi e lavo­
ratori del Lago a i|2 \ arini L. 2.20

Fornero — Fra compagni alla fe­
sta della Coletta . • • L. i.—

Milano — Bazzi Casto salutando
l’avv. Maggio . . - E. 2.-^

Domodossola — Mattinoli Bernar­
do salutando tutti i compagni del 
Circolo di Fomarco *-• I--'

Fort William — B. Patritti salu­
tando i componenti il partito Socia­
lista Italiano .... E. 2.—

Totale L. 3 331.35

PICCOLA POSTA
Milano — Bazzi Casto - buoni elementi 

nella Valle pochissimi al piano, i soliti 
due o tre. Purtroppo le tue riserve 
sono giustificate. Saluti.

Abbonamenti Sostenitori
Feriolo — Circolo Fratellanza 31. 

12,919 E. io.
Palianza — Lega Mugnai per 2 ab­

bonamenti soslernioi i. ■ L. 20.
Rivendita

Cannobio — Reschigna G. saldo 
tutto N. 20 . ■ . L. 6.—

Domodossola — Fizzotti Pietro sal­
do n. 22 . . • ■ E. 30,-

Crusinalio -r Violini Santino saldo 
maggio E. 21.75-

Rinitivazione Abbonamenti
Mergozzp — Bertinotti Paolo 31,t2,19 E. 6. - 
Gattico — Buschini Agost. 31,5.20 L. 6 —

» Circolo Giordana Bruno 31,5,20 L. 6.— 
Villadossola — Minetti Angelo 31,

12,19................................................. 6
» ■ Milani Pietro 31,12,920 . E. 9 —

Fondotoce - Perazzi Natale 31,12,10 L. 6.— 
Crusinallo — Valses.a Luigi 31,12,19 L. 6. 
Palianza - Scolari Pietro 31,12,19 L. 350

» Colombo Angelo 31,12,19 L. 6.
» Pianta Silvio 30,6,19 . L. 3.—
» Gallo Pietro 30,6,19 • 1- 3-

Milano - Bazzi Casto 30,6,20 . L. 6.— 
Candeglia - Circolo Candogliese

31 12,19 • .• • • E. 6.
Domodossola — Antonio Canuto 31-

12,19...............................................L'
» Mattinoli Bernardo 28,2,20 L. 6. - 

Riyarolo — Cucchi Febo 31,3,20 L. 6. - 
Fort Will am — E. Bergamaschi 31,

7,19 . • - . . L. 8. -
» B Pati itti . . .' • L. 12.—

Punte Falmenta —- Cerutti Antonio 
3t.t2.19 _ . ■ ■ • E. 6^

Tipogr^fia Pallanze<e - Palianza
Antonini Carlo - Gerente res/ onsubile
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Settimanale dei Socialisti dei Verbano, Casio ed Cssola il nostro giornale non accetta 
lascrzióT.i a pagamento.

De Ambris, Mussolini e consorti, che 
per giustificare la loro adesione alla bel'a 
guerra, gridarono da tutti i tetti—quello 
della della ciarlataneria compreso— che 
essa avrebbe portato il trionfo della de­
mocrazia e che sarebbe stata la guerra ri­
voluzionaria per eccellenza, possono ora 
di hiararsi contenti e soddisfatti.

1 diplomatici dell’ Intesa — italiani 
compresi — hanno fatto di tutto per delu­
dere tutti i problemi di legislazione 
sociale, per mettere al bando tutte le 
eventuali e possibili rivendicazioni della 
classe operaia; hanno fatto di tutto per 
conservare alla classe capitalistica ed 
industriale il loro predominio e la loro 
autorità sulla classe dei salariati.

Mentre dai lavoratori di tutta Europa 
si sperava e si voleva che di fianco alla 
Conferenza diploma.ica per la pace, 
sorgesse la’Conferenza dei rappresentanti 
dei lavoratori, che, con competenza e 
con giustizia potesse risolvere i gravi e 
ponderosi problemi del lavoro, dell’emi­
grazione e della previdenza, i diplomatici 
dell Intesa nominavano una commissione 
che studiasse i detti problemi e ne rife­
risse Si sa per esperienza cosa 'sia e 
quali risultati dia una commissione.

In questo caso c è però del peggio.
La relazione che essa sottopose ai 

quattro plenipotenziari, sembrò a questi 
troppo condiscente ai concetti di classe 
che i lavoratori vanno esprimendo ed 
affermando, sembrò ad essi troppo rivo­
luzionaria, che la scartarono senz’altro, 
la sabotarono ai santa ragione e dimo­
strarono Cesi, una volta ancora, che una 
commissione anche se composta di per­
sone serie, .non deve mai prendere sul 
serio le questioni che le vengono affidate.

Abolite ed annullate cosi le proposte 
della Commissione che avrebbero se non 
completamente, almeno in parte garantiti 
i diritti del lavoro sia nei riguardi del— 
l’emigrazione quanto nei riguardi del 
lavoro delle donne e dei fanciulli, tanto 
nei rapporti economici.dell'industria quan-

I to nei lapparti legislativi, j quattro evange­
listi di Versailles, >\\ cantera caritatis, co­
me in tutto il resto, elaborarono un nuovo 
lesto redatto nei seguenti termini :

E « Le alte parti contraenti, riconoscendo 
cha il benessere fisico, morale ed intel­
lettuale dei salariati industriali, è di lina 
importanza essenziale dal punto di vista 
internazionale hanno stabilito un mecca­
nismo permanente, associato a quello 
della Società delle Nazioni per raggiun­
gere quell'alto scopo.
I « Lisse riconoscono che differenza di 
duna, di costumi, di usi, di opportunità 
economica e di tradizione industriale 
rendono difficile di raggiungere, in modo 
immediato, /’ uniformità assoluta nelle 
condizioni del lavoro. Ma convinte come 
sono che il lavoro non deve essere consi­
derato stmp ¡cernente come un articolo di 
commercio, esse pensano che vi sono me­
todi e prineipii per la disciplina delle 
condizioni di lavoro che le comunità 
industriali dovrebbero forzarsi di appli­
care, per quanto lo permettano le circo­
danze speciali nelle quali potrebbero 
•trovarsi ».
i Fra codesti metodi e prineipii, i se­
guenti sembrano alle alte parti contraenti 
•ssere di importanza particolare e urgente:

Questi i risultati della guerra demo­
cratica liberale e rivoluzionaria.

On. De Ambris e futuro onorevole 
- Mussolini, infiniti complimenti.

Angelo Cabrini membro di quella 
Commissione che ha lavorato inutilmente, 
commen ando e postillando i deliberati 
della Conferenza di Versailles aggiunge :

« Al proletariato il quale chiede che le 
leggi sul lavoro vengano nazionalmente 
e internazionalmente, elabo ate e delibe­
rate da congegni coordinati ai congegni 
parlamentari, ma autonomi; al proletariato 
che vuole tale materia sottratta ai suf­
fragio universale per riservarla al suffragio 
professionale; al proletariato che chiede 
un principio di superparlamento sindacale 
c di superiegislazione del lavoro — le 
' democrazie » borghesi rispondono con 
Clemenceau : — No ! L'ultima parola 
spetta ai nostri parlamenti.'

Al proletariato che chiede per i Sin­
dacati un aumento di influenza politica 
mediante la inserzione dei Sindacati 
stessi nel meccanismo statale, le « de­
mocrazie » borghesi rispondono con 
Clemenceau: — No ! Noi vogliamo sof­
focare il voto che nell’organismo inter­
nazionale per il lavoro accordiamo ai 
lavoratori organizzati, mediante due voti 
lis rvati al Governo in rappresentanza 
dei lavoratori disorganizzati !

Al proletariato che tende a valorizzare 
la classe, le « democrazie borghesi 
rispondono: — N o ! Non vi sono con- 
tiasti tra i nostri Governi e le nostre 
masse lavoratrici.

Ai proletariati di tutti i paesi — alle 
stesse frazioni proletarie un giorno ade­
renti alle « Unioni Sacre » — chiedenti 
oggi di poter essi trovarsi intorno al 
tavolo della pace per mettersi d’accordo 
sulla dichiarazione dei dritti del lavoro 
da inserirsi nel trattato di pace — le 

democrazie » borghesi rispondono con 
Ciemenceau: — No! Gii odii nazionali 
devono dividere le genti anche in questo 
campo ! Anche sulla legislazione del 
lavoro deve imperare la spada di Foch !...

Decisamente, non un solo capitolo del 
Trattato di Versailles — neppure il capi­
tolo del lavoro ! — può sperare di sot­
trarsi al rogo purificatore che il proleta­
riato socialista di tutti i paesi — comprese 
le correnti che recano nell’anima l’ama- j 
tezza di atroci delusioni — sfa apprestando 
agli ultimi rescritti » della borghesia 1 
conservatrice e democratica.

Dal punto di vista italiano si osserva:
— che i plenipotenziari italiani, con­

sentendo nella soppressione della clauso a 
sugli emigranti, si sono posti nettamente' 
contro gli interessi specifici del nostro 
proletariato ;

— che i plenipotenziari italiani con­
sentendo nella reiezione delia proposta 
diretta ad incorporare nel trattato di 
lavoro la carta di Berna, si sono posti 
nettamente contro le direttive di quella 
politica di tutela degli emigranti che le 
organizzazioni italiane avevano fatto ac­
cogliere nei Convegni sindacali interna­
zionali e che la carta di Berna così 
largamente accoglieva;

che i plenipotenziari italiani, con­
sentendo nella esclusione della Germania 
e degli altri paesi ex nemici dalla 
Conferenza di Washington, si sono posti 
nettamente contro i voti espressi dalle 
oig.-,nizzazioni industriali nel Convegno 
dei pruni di marzo presso il Comitato 
permanente del lavoro, che contro i 
voti dello stesso Comitato permanente;

— che i plenipotenziari italiani, fir­
mando le due note Clemenceau sulla 
legislazione del lavoro, si sono posti 
nettamente contro i voti espressi da detto 
convegno e dal Comitato permanente 
del lavoro anche circa il conferimento 
di poteri deliberativi alla Conferenza 
mternazionaie del lavoro.

Ma, molto probabilmente, i nostri 
plenipotenziari hanno stimato questi 
aigomenti assai meno importanti della 
linea di confine tra Fiume e Sussak !

1. Il principio dirigente sovra enunciato 
che il lavoro non deve essere considerato 
semplicemente come una merce od un 
articolo di commercio.

2. Il diritto di associazione in vista di 
ogni oggetto non contrario alle leggi, 
così per i salariati come per i padroni.

3. Il pagamento ai lavoratori di un 
salario che loro assicuri un livello di vita 
conveniente quale lo si comprende nel 
loro tempo e nel loro paese.

4. L'adozione della giornata di otto 
ore o della settimana di 48 ore come 
scopo da raggiungersi dappertutto dove 
non è ancora stato raggiunto.

5. L'adozione di un riposo ebdomadario 
di ventiquattro ore al mìnimo, che do­
vrebbe, quante volte possibile, comprendere 
la domenica

6. La soppressione del lavoro dei fan­
ciulli e l’obbligo di limitare il lavoro ai 
giovani dei due sessi in modo da per­
mettere loro di continuare la loro educa­
zione e di assicurare il loro fisico svi­
luppo.

7. Il principio del salario uguale senza 
distinzione di sesso, per un lavoro di 
eguale valore.

8. Le regole statuite in ciascun paese 
circa le condizioni del lavoro dovranno 
ascicurare un trattamento economico equo 
a tutti i lavoratori che risiedono legai­
me rete nel paese.

« Ciascuno Stato dovrà organizzare un 
servizio d’ispezione, che comprenderà donne 
allo scopo di assicurare l’applicazione 
delle leggi e dei regolamenti per la pro­
tezione dei lavoratori.

* Senza proclamare che codesto princi­
pio o cedesti metodi siane o completi o 
definitivi, le alte parti contraenti sono di 
avviso che essi sono tali da guidare la 
politica della Società delle Nazioni e che 
se essi vengono adottati dalle comunità 
industriali che fanno parte della Commis­
sione delle Nazioni, e se sono mantenuti 
intatti nella pratica da un corpo appro­
priato d'ispettori, spargeranno benefici in­
calcolabili sui salariati del mondo .

Come si vede non mancano paroloni 
rimbombanti, nonché il platonico ricono­
scimento del principio che ai lavoratori ! 
è dovuto un salario il quale loro assicuri 
il live lo di vita; ma si stroncano tutte le । 
parti vertebrate di disposizioni precise:

Ma la evaporazione delle formule im­
pegnative in opinamenti non basta tran­
quillizzare i sensi « democratici dei 
Governi alleati e associati ; ed ecco che 
si sopprime ogni indicazione di limiti di 
età per l’ammissione dei fanciulli al la­
voro e per disciplinare la giornata di 
lavoro all addoloscente in relazione al­
l’insegnamento professionale. E mentre 
la Commissione proponeva di conferire 
all’istituendo organismo internazionale del 
lavoro, il compito di indicare le misure 
di ¿equivalenza» da applicare — al posto 
delle otto ore — nei paesi « in cui le 
condizioni climatiche, lo sviluppo rudi­
mentale della organizzazione industriale 
o altre circostanze Speciali determinino 
una differenza notevole nel rendimento 
del lavoro », la Conferenza delle Nazioni 
« democratiche » sopprime tale disposi­
zione, lasciando libertà di azione.... nel 
non applicare le convenzioni future »

■ .

Pizziwi StllilWjli
Riptesa parlamentare.

Mentre andiamo in macchina i battenti 
di Montecitorio vanno riaprendosi per 
dare per l’ennesima volta campo a Sua 
Eccellenza Orlando di demandare l'en­
nesimo voto di fiducia e relativa proroga 
dell’esercizio provvisorio.

Solamente può darsi che questa volta 
il voto di fiducia sia meno spontaneo che 
per le altre. La questione di Fiume e 
dalmata, vero rompicapo giapponese, ha 
certo, o avrà una soluzione che non va 
troppo a fagiolo agli egregi nostri na- 
zionalist., che vedrebbero a malincuore 
sfuggire l'occasione ci un prolunga­
mento dello stato di guerra.

E mentre tutti i giornali della penisola 
per preparare ostile terreno a S. E. gli 
danno maledettamente addosso, la sola

Epoca » l'organo ministeriale ne tenta 
le scuse. Udite:

« L on. Orlando non è uomo da rifiu­
tarsi alle responsabilità in cui corre; ma 
è certo che agli effetti della politica in­
terna, se è formalmente il Presidente del 
Consiglio, sostanzialmente da un pezzo 
non lo è. La conferenza da parecchi mesi 
assorbe per intero tutti i suoi mezzi, che 
sono quelli di un uomo nello spazio.

« C'era un vicepresidènte; ma le re­
sponsabilità non erano sue, ed è naturale 
che egli esitasse quante volte si trattava 
di prendere impegni che erano spesso 
di tale gravità da influire per anni su-lla 
vita economica del paese. Cerano i mi­
nistri; ma è innegabile che l’assenza del 
capo, le vicende d'ei a conferenza, gli in­
flussi parlamentari agissero su loro troppo 
vivamente — o troppo poco — da de­
terminarne un'effettiva paralisi funzionale 
da cui qualche volta venivano a scuo­
terli bruscamente scioperi o intimidazioni!»

11.giornale ministeriale continua poi il 
suo panegirico concludendo che la sola, 
solita ma oramai deprezzata concordia 
nazionale sia la s »la atta a salvare la 
situazione.

E siccome la signora concordia nazio­
nale sembra oggi abbastanza male in 
gambe, la situazione, quella ¿’Orlando 
in ¡special modo — arrischia di passare 
un brutte quarto d'ora.

. Sarà un aitro idolo che si infrange.

Buffo comico !
Credevamo, anzi credevamo di averne 

la certezza, che Sem Benelli, per quanto 
letterato e poeta fosse un uomo serio. Il' 
deliberato degli amministratori Fiumani 
che lo hanno nominato capo del loro 
neonato esercito cittadino, ci ha alquanto 
te-i scettici sulla serietà dei fiumani stessi, 
ma più ancora sulla serietà dell'illustre 
poeta.

Che Gabriele D'Annunzio voli e si 
libri al. di sopra dei miseri mortali su di 
un velivolo di guerra, è umano è giusti­
ficato. Ha sempre avuto la testa °nelle 
nuvole e vi può andare con tutto il corpo. 
Ma che un altro rimaiuolo, un’altro cer­
catore di frasi, un'altro cesellatore di pa­
role si metta a capo di un'azienda mili­
tare, diventi il burocratico della caserma 
emani decreti ed ordini del giorno in 
stile non meno burocratico; via, è un 
po' troppo, almeno per la serietà del fu­
turo ministro della guerra fiumano.

Saremmo curiosi di vedere l’esteta, au­
tore della Cena delle beffe, vestito da 
generale.



Bolscevismo che arriva.

1 lavoratori di Germignaga, disoccu­
pati, imoossibilitati a sbarcare il lunario 
col sussidio di disoccupazione, hanno 
dato di frego alla burocrazia, alle con­
suetudini ed al sentimento di suggestione 
deli-autorità, ed hanno di muto proprio 
iniziato un grande lavoro: la bonifica del 
torrente Margorab a. Di qui concorso di 
guardie carabinieri e soldati ed autorità 
superiore per far cessare lo sconcio di 
gente che lavora malgrado la burocrazia; 
ma gli operai duri. E tenendo duro vin­
sero. Gli industriali della regione preoc­
cupati dalle conseguenze che potevano 
derivare al sabato di paga se non c'e­
rano baiocchi, hanno anticipato duecen­
tomila lire di fondi ed il governi, auto 
rizzò il proseguimento del lavoro.

Non e troppo legale, e anzi bolscevi­
smo bello e buono, ma è l’unico mezzo 
di far muovere quegli egregi signori che 
se ne fregano altamente dello squattrinato 
che vuol lavorare per vivere.

La congiura d’operetta.
Dopo qualche sequestro preventivo i 

giornali hanno potuto dare la notizia che 
il generale Giardino, I 011. Federzoni, Ga­
briele D'Annunzio e Mussolini, senza 
contare i gregari minori, avevano tramata 
una congiura per rovesciare il governo- 
armata mano. I personaggi in parola, — 
che tra parentisi -— nei fatti si son sem­
pre mostrati capaci di tutto,.hanno ener­
gicamente smentita la notizia senza però 
date querela contro i calunniatori che li 
accusavano di alto tradimento.

Se la notizia fosse stata attendibile le 
autorità avrebbero dovuto arrestare i so­
pra citati eccelsi personaggi; se, invece, 
desistita da ogni fondamento avrebbero 
dovuto mettere in gattabuia i calunniatori.

In questo caso però, ne una cosa ne 
l’altra. Mistero !

Oh’ perchè questi citrullo™ di giorna­
listi non hanno denunciato invece una 
congiura ordita dalla Direzione del par­
tito socialista per pigliare d’assalto pa­
lazzo Braschi, la consulta, il ministero 
del tesoro, la zecca e la banca d'Italia? 
Sarebbero stati presi in parola; noi sares- 
simo al buio, e la patria salva. Bastava il 
cambiamento dei nomi.

Passivo.

Per una più salda disciplina
nelle manifestazioni proletarie

Le irrefrenabili esplosioni del disagio 
materiale e morale attestano che siamo 
entrati in un periodo di eccezionale gra­
vità. Ma la giusta indignazione del pro­
letariato contro i governanti inetti non 
riuscirebbe a trovare alcuna possibilità di 
valorizzazione se il proletariato stesso non 
cercasse di coordinare i propri sforzi e 
si abbandonasse a movimenti sporadici e 
inorganici, che la brutalità dei poteri 
costituiti facilmente può reprimere. Oc­
corre quindi la maggior oculatezza nel 
procedere in quelle agitazioni che, pur 
svolgendosi in località diverse e lontane 
tra di loro, possono sortire esiti impegna­
tivi per l’intera classe operaia e per i 
suoi organismi sindacali.

Ricordiamo ancora che da parte di op­
posti organismi secessionistici, con scar­
sissimo seguito di masse organizzate, si 

Il tenta di sovrapporsi agli organi direttivi 
— politici e sindacali — del proletariato 

l Quegli organismi affermano di as- 
। su mere la responsabilità di un’azione che 

pel suo carattere e per la sua portata, 
l esorbita dalla possibilità degli organismi 

li stessi. Essi non sono in grado di stabilire 
' quei rapporti per un'azione simultanea 

e generale dei Paesi dell'Intesa che i de- 
| legati del Partito socialista e della Con- 

'fi federazione del Lavoro stanno concretando 
nel convegno di Parigi. Occorre protestare 

f e reagire contro la soppraffazione delle 
Potenze occidentali nei riguardi delle re- 
pubbliche dei Soviet. È neccessario agire 

» perchè siano effettuati provvedimenti atti 
a lenire le conseguenze del rincaro. Ma 

il raggiungimento di questi obb ettivi 
richiede la maggiore coesione di intenti e 
di sforzi. Quindi una piu salda disciplina 
in modo che non avvengono dispersioni 
tali di forze che invece di giovare alla 
causa per la quale si lotta abbiano a fare 
il giuoco dei nostri avversari. Impegnano 
perciò tutte le organizzazioni — organiz­
zati ad organizzatori — confederate ad 
adoperarsi per sventare qualsiasi tentativo 
di sovrapposizione degli organismi seces­
sionistici i quali coi loro diversivi e con 
le loro impazienze minacciano di compro­
mettere quell'azione generale simultanea 
che dovrà essere compiuta fra pochi giorni.

La Segreteria

della Confederazione del Lavoro. 
------------------------------------------- --------- ---

Un movimento inlernazieiiale 
per la sraobilitazione, l'amnisiia e la pece 

con la Russia e con l’ Ungheria
------o-----

É stato pubblicato il seguente comuni­
cato circa il colloquio tenutosi lunedì fra i 
delegati deila Confederazione generale 
del lavoro e i rappresentanti della Con­
federazione generale del lavoro e del- 
l'Unione sindacale italiana:

/ rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali della Francia e dell'Italia hanno 
deciso di organizzare un movimento con­
corde, allo scopo di ottenere la smobili­
tazione, l’amnistia e la pace con la Russia 
e con l'Ungheria. Di fronte all'impossi­
bilità nella quale si sono trovati i dele 
goti inglesi di assistere alla riunione, i 
rappresentanti delle organizzazioni sinda­
cali della Francia e dell'Itala hanno no­
minata una Commissione, la quale dovrà 
recarsi immediatamente presso le organiz­
zazione operaie d'Inghilterra per far 
loro conoscere le decisioni prese. La data 
del movimento deciso sarà fissata d ac­
cordo con i delegati dell'Italia al ritorno 
dall'Inghilterra di detta Commissione.

. ..................

LA SMOBÌLITAZìOnE 
--- o---

I libici
La Libia è pacifica. Ha avuto uno sta­

tuto. Bandiere al vento e fischio di sirene 
nel porto di Tripoli.

E noi pensiamo malinconicamente ai 
nostri soldati, quelli che sono laggiù da 
anni e anni e che sono chiamati.... i li­
bici, tanto si sono per forza assimilati ai 
libici autentici.

Le delusioni, le acute nostaglie, le ama­
rezze accumulate per anni e anni chi le 
racconterà?

Vi sono tra i libici anche dei soggeiti 
politicamenti pericolosi; tanti compagni 
considerati come propagandisti incoreg- 
gibili; tanti colpevoli di aver osteggiata 
la guerra che è finita nel bel modo che 
tutti sanno e con quella pace che sarà 
perenne fonte di altre contese; tanti col­
piti da quel famoso decretone Bacchi, che 
niente aveva d’invidiare al confratello 
novantotesco di buona memoria.

Tripolitan a e Cirenaica (più questa di 
quella) erano diventate come colonie di 
punizione, furono anche laggiù questi 
soldati tenuti d’occhio perche non conta­
minassero gli altri militari.

I quali, invece, non sospirarono che 
una cosa sola: la fine della guerra, per 
tornare alle loro famiglie che li attende­
va da anni.

L’armistizio è venuto ma i libici (i 
buoni e i cattivi, i reprobi e i santi ri­
mangono ancora sotto le armi.

Si è parlato di smobilitazione a sca­
glioni; si disse che è stata iniziata e poi 
s'è interrotta ed è incominciata ancora, 
chi ne sa qualcosa di preciso?,....

Si vuole sostituire ai governatori mili­
tari i governatori civili, Come in Eritrea. 
Dopo Baratieri, Martini....

Si afferma anche — lo hanno scoperto 
ora — che troppi soldati sono rimasti fra 
gli arabi; troppo grigio verde o grigio 
terra fra gli onfiamma canditi o bisunti, 

o variopinti; si lamenta — ora — che si 
diede troppo nell’occhio con il largo im­
piego delle truppe che diede i frutti che 
tutti sanno.

Ecco: noi veramente per la Libia come 
per l’Eritrea eravamo rimasti al program­
ma lapidario di Andrea Costa: nè un 
uomo, nè un soldo. '

Ma come assistiamo con giocondità a 
questo voltafaccia dei nostri avversarsari! 
El Barimi, che essi chiamarono il bri­
gante, il traditore, è diventato quasi l’e- j 
roe da leggenda; la cortesia rn persona 
l’arabo che sa i doveri dell’ospitalità, tutte

La nostra agitazione contro il Caro-Viveri
Il Comizio di nira

Molta rolla lunedì sera in piazza del 
Municipio al Comizio che apri la cam­
pagna nostra, contro il caro viveri.

Parlò prima Emilio Bianchi che portò 
l’eco vibrata dell’esasperazione delle mas­
se lavoratrici, lasciate senza difesa dai 
pubblici poteri contro la speculazione 
commerciale.

Ammoni le classi dirigenti a non abu­
sare troppo della pazienza del popolo 
lavoratore e citò suggestivi esempi di 
azione diretta dei consumatori verificatisi 
in Boemia e.... in Italia (Piacenza, Spe­
zia ecc). Chiuse facendo appello alla com­
pattezza della massa operaia per questa 
nuova, aspra lotta.

Seguì Vincenzo Adreani il quale spe­
cialmente si intrattenne a lumeggiare le 
ragioni essenziali del rincaro, dovute al 
disordine del sistema di distribuzione ed 
alla conseguente incrollata libertà di in­
saziata speculazione.

Illustrò le difficoltà tecniche del pro­
blema per l’opera molteplice e tenace che 
esso richiede: opera di agitazione per 
tener desta l’attenzione del pubblico, di 
realizzazione cooperativistica, di richiamo 

• costante ai poteri locali e centrali.
Terminò incitando i lavoratori ad oc­

cuparsi seriamente e con costanza di 
questo assillante problema e non solo 
a scopo di protesta passeggera.

Parlò ultimo Battista Maglioni, che 
incominciò deplorando come alle folle, 
(e non certo per colpa di noi che ogni 
giorno facciamo una faticosa opera di 
educazione) più piaccia la protesta ver­
bale che passa, e meno l’azione rude di 
lotta e ricostruzione che resta.

La Camera del Lavoro non intende 
fare una agitazione per burla, un’agita­
zione superficiale, ma intende andare sino 
in fondo disciplinata attraverso la Con­
federazione Generale del Lavoro con tutte 
le masse lavoratrici d’Italia.

Il governo provveda subito a diminuire 
l’esasperante rincaro; ma i lavoratori prov­
vedano a che siano tolti tutti gli inter­
mediari parassiti tra la produzione ed il 
consumo. Non bisogna illudersi: il rin­
caro è conseguenza inevitabile della 
guerra colle sue distruzioni e coll’assor 
bimento a scopi non pacifici di attività 
comune e di mezzi di produzione e di 
scambio. La questione è eminentemente 
politica e legata alle sorti dei rapporti 
internazionali. Se la pace non si conclude 
se i popoli non possono riprendere a 
lavorare, se gli Stati non smobilitano l’at­
trezzatura di guerra che assorbe ancora 
in Italia oltre un miliardo e mezzo ài 
mese, il costo della vita crescerà ancora; 
o per lo meno quanto vorrà lo Stato an­
drà sempre a carico dei contribuenti in 
nuovi debiti che si accumulano.

Non sono gli alti salari che hanno 
prodotto il rincaro, che anzi questi hanno 
fatto seguito a questo senza purtroppo 
riuscire a ristabilire l’equilibrio fra il gua­
dagno e la spesa.

Occorre organizzarsi anche nel campo 
dei consumi con continuità e compattezza 
come si è fatto nel càmpo sindacale.

Presentò ed illustrò brevemente il se­
guente ordine del giorno: .

I cittadini e lavoratori di Intra con­
venuti a Comizio per protestare contro 
iinsopportabile rincaro della vita, 

le tribù tripoline e bengasine, qu 
-dovevano essere do-mate con la ir 
utta l’espressione bruiate di questa p 
sono degne. .. dei diritti civili! è un 
passo dopo l’episodio' della Piazza a. 
Pane.

Ma per completare l’opera rimandate a 
casa gli italiani che da troppo lungo tem­
po fanno di professione il soldato lag­
giù.

Non è tempo?...-..
Non spira aura di pacificazione fra i 

nuovi sudditi fedeli della Tripolitania?
Il utravet rosso.”

reclamano dal Governo immediati e 
radicali provvedimenti atti a diminuire 
l'esasperante disagio

invitano il Municipio di Intra a farsi 
iniziatore di un Convegno fra i Comuni 
del Circondario al doppio scopo di ri­
chiamare i poteri centrali e di concordare 
una politica annonaria organica e con­
tinuativa;

e mentre si pongono a disposizione 
della Camera del Lavoro per quell’azione 
di masse che si rendesse necessaria quale 
pressione e protesta più energica,

le danno incarico di promuovere la 
costituzione di un Fascio delle Associa­
zioni popolari del Mandamento per svol­
gere opera persistente e tenace in rappre­
sentanza dei consumatori come spinta e 
controllo dei poteri locali e come resisten­
za e vigilanza contro gli eccessi della 
speculazione.

Messo in votazione venne approvato 
all’unanimità'.

Dopo di che Maglioni ringraziò gli 
intervenuti del caldo consenso all’opera 
della Camera del Lavoro, e Bianchi in­
vitò gli avversari a contradditorio; invito 
che non fu accolto.

Quindi il Comizio si chiuse ordinata- 
mente, come ordinatamente si era svolto.

L’ordine del giorno votato dal Comizio 
è stato trasmesso al sig. Sottoprefetto di 
Pallanza ed al sig. Comissario di Intra, 
per l’esecuzione dei voti in esso espressi.

Le nostre pubbliche adunate.
Venerdì 2‘? corr. alle ore 20 in

Omegna - Piazza del Municipio.
Sabato 21 corr. alle ore 20 in Vii- 

ladossola nel recinto della Coopera­
tiva Villadossolese.

Lunedi 23 corr. alle ore 20 in Can­
nerò - Piazza dell’imbarcadero.

Oratore B. Maglioni.
Altri Comizi sono in preparazione per 

Lesa, Cannobio, Trobaso, Suna, Mer- 
gozzo, Ornavasso, Oravellona, Vogogna, 
Domodossola ecc. e saranno integrati da 
Convegni Mandamentali ed Intermanda- 
mentali delle Associazioni per assicurare 
la costituzione di organi vasti e perma­
nenti di agitazione e difesa.

1 lavoratori e le loro associazioni di 
ogni forma tengano ben presente che noi 
vogliamo spingere lo Stato a provvedere 
subito, ma che sopratutto vogliamo rea­
lizzare una efficace tutela dei consuma­
tori premendo i poteri locali e svilup­
pando un serio movimento cooperativo.

E in questo senso l’agitazione contro 
il rincaro si innesta sull’opera di riordi­
namento e coordinamento fattivo di tutte 
le nostre organizzazioni.

Convegno Mandamentale.
In applicazionn del deliberato del Co­

mizio la Camera del Lavoro ha invitato 
per domani 22 corr. alle ore 15 in Intra 
nel Salone della Società Generale Ope­
raia tutte le Leghe, i Circoli Operai, le 
Cooperative di Consumo, le Società Mu­
tue con questo programma di lavori.

1. delazione e discussione sul Caro 
Viveri.

2. Costituzione di un Fascio di 
Difesa dei Consumatori.

Programma e funzioni.
Vogliamo credere che il concorso dei 

rappresentanti sarà proporzionato alla 
gravità del momento e alla comprensione 
di un’azione energica e vasta.



—-Sa mera del Lavoro - Intra 
c ._______

Giornale

Per lo sciopero generale 
* internazionale

Invitiamo le nostre organizzazioni a 
non preoccuparsi delle notizie tendenzio­
se che al riguardo va pubblicando la 
stampa borghese da Parigi e da Londra 
allo scopo di svalutare il movimento che 
si prepara.

I lavoratori si tengano pronti e disci­
plinati.

Il diritto e la possibilità di decidere 
spettano ai nostri organi superiori.

La stampa borghese che vorrebbe ri­
durre la ragione della nostra opposizio­
ne alla politica reazionaria internazionale 
del nostro governo, alla presenza di po­
chi soldati sui vari fronti russi, e non in­
vece elevarla a tutto I’ indirizzo in ap­
poggio agii avventurieri finanziati dai 
banchieri dell’ Intesa per assassinare le 
repubbliche borghesi, si accorgerà di aver 
sbagliato il suo giuoco.

Quando l’ord ne verrà, se verrà, esso 
deve essere eseguito con compattezza e 
disciplina.

Ognuno al suo posto quindi, con cal­
ma e decisione.

La Commissione Esecutiva

Convegno Edile
Le Sezioni Scalpellini. Muratori 

ed Affini sono invitate domani 22 
al Convegno che si terrà in Gravel- 
lona-Toce alle ore 9 ant nel Salone 
della Società Operaia. “*

Nessuno manchi.

Scalpellini S. Maurizio d’Opaglio
1 signori industriali non hanno creduto 

di accogliere 1’ invito a discutere, nè di 
rispondere chiarendo il loro punto di 
vista. ,

In settimana provvederanno gli operai 
a svegliarli dai placidi sonni.

Muratori ed Affini nell’Ossola
Venerdì scorso ebbe luogo nella Sala 

Municipale di Domodossola il nuovo in­
contro delle Imprese Elettriche ed Edili 
e le rappresentanze operaie assistite da 
Maglioni.

Dopo lunga e vivace discussione non 
essendosi potuto raggiungere I' accordo 
sulle tariffe orarie, (per le quali gli ope­
rai chiedevano 1,40 — 1,20 — 1,10 _
0,60 e gli industriali offrivano 1,25 — 
1 — 0,90 — 0,45) venne steso verbale 
nel quale è detto :

1. Che le Imprese Conti e Dinamo 
applicheranno le tariffe volute dall’ orga­
nizzazione senza impegno per la conti­
nuazione dei lavori non urgenti ;

2. Che le Imprese Elettriche ed Edili 
fanno le ultime offerte di cui sopra;

3. Che esse accettano il Concordato 
proposto dagli operai in tutte le sue parti 
tranne che nelle paghe e che pertanto 
non firmano il Concordato.

Così assicurate le otto ore, gli straor­
dinari e le altre norme le parti restano 
libere per il resto.

Però Villadossola ha le tariffe volute 
da noi e le manterrà ; le Società Elettri­
che le applicheranno pei lavori in corso; 
agli altri penserà l’organizzazione che va 
diventando sempre più forte e vasta.

Avremmo potuto firmare il Concordato 
alle tariffe stabilite per il Lago Maggiore, 
ma abbiamo preferito insistere sulle do­
mande ultime, sicuri che fra non molto 
avremo per azioni separate la vittoria 
completa.

Fra gli scalpellini della ditta Girla.
La ditta Citla di Gravellona che assieme 

alle altre ditte, accettando il nuovo me­
moriale si era impegnata a non obbligare 
gli operai al lavoro a cottimo, ha invece 
licenziato la sua maestranza perchè non 
volle lavorare a cottimo.

La Camera del Lavoro intervenne, ri­
chiamando la ditta al rispetto del con­
cordato, ritornando sul deliberato preso; 
e se ciò non verrà fatto gli operai da­
ranno esecuzione al deliberato preso in 
una riunione di sabato scorso ; il 
boico.ttaggio della ditta Girla.

Il concordato degli edili 
di Intra e Pallanza è stato firmato dalle 
parti giovedì. Al prossimo numero lo 
pubblicheremo e ne sarà distribuita copia 
agli interessati.

Fra i muratori di Villadossola.
Coll’intervento del comp. Brovelli che 

spiegò agli edili di Villa la portata 
delle trattative svoltesi colle ditte della 
regione, ebbe luogo un’affollata as­
semblea, in cui un esauriente discussione 
dimostrò l’interessamento che gli operai 
edili prendono alle loro agitazioni.

Fra i tessili della Furter.
Venerdì, a causa di erronea interpre­

tazione del nuovo concordato, da parte 
della ditta, nel reputo tintoria dello 
stabilimento del Gabbio scoppiò lo scio­
pero, intendendo gli operai di far rispet­
tare il concordato, massimamente in 
quanto riguarda la Commissione interna.

Sino ad ora non ci fu mezzo di 
accomodamento e la questione venne 
deferita alla C. N. dei cotonieri che 
dovranno giudicare di nuovo l’articolo 
incriminato

Presiedute da Bianchi le riunioni sono 
sempre affollate e la solidarietà è com­
pleta.

Fra i tessili di Intra e di Trobaso
Anche all’ Unione Manifatture ed al 

Cotonificio di Trobaso, vari incidenti di 
fermate di lavoro si sono verificati a 
motivo dell’erronea interpretazione del 
memoriale. Gli operai però, anche qui 
come altrove sono decisi a spuntarla, 
facendo rispettare l’impegno volontaria­
mente preso dagli industriali.

Alle Società di Mutuo Soccorso.
Sollecitiamo la risposta alla nostra Cir­

colare del 15 Maggio con annesso sche­
ma di Statuto Federale e Questionario.

Attenderemo fino alla fine del corr. 
mese, dopo di che convocheremo l’assem­
blea delle Società aderenti per la costi­
tuzione della Federazione Nazionale.

Mentre si va preparando l’Assicurazio- 
ne Obligatoria Malattie, è veramente stu­
pefacente che molte Mutue stiano ancora 
a sofisticare se debbono o no fare la po­
litica delle Assicurazioni Sociali.

Ricordino le Società di Mutuo Soccorso 
che restare assenti da questo movimento 
è vero e proprio tradimento degli asso­
ciati sia perchè si può ritardare il trionfo 
delle Assicurazioni, sia perchè lo Stato e 
le Organizzazioni nostre si convinceranno 
che nulla è possibile trarre di vitale e 
di nuovo da esse, e perciò non le com­
prenderanno fra gli organi di gestione 
per le malattie.

La miopia di molte Amministrazioni, 
unita alla fobia di tutto quanto sotto il 
nome di politica rappresenta studio di 
questioni operaie ; porta molte Società 
ad un rifiuto inconsiderato di aderire alla 
nostra iniziativa.

Un falso criterio di economia ed una 
interpretazione sbagliata delle funzioni 
possibili da parte della Federazione Na­
zionale delle Mutue, porta molte altre a 
negare l’adesione alla costituenda Fede­
razione Regionale, perchè già aderente a 
quella nazionale.

Mentre questa si vuole appunto costi­
tuire d’accordo con quelle, allo scopo di 
intensificare la propaganda degli scopi 
comuni a tutto il movimento mutualistico 
italiano.

Se anche dopo quest’ultimo richiamo, 
resteremo ancora in pochi ad agitare i 
nostri problemi e le aspirazioni delle 
classi lavoratrici, continueremo con im­
mutata tenacia il compito prefissoci e 
chiameremo colla forza che ci viene dai 
diecimila organizzati nelle Leghi;, le Am­
ministrazioni a render conto ai soci lavo­
ratori di un assenteismo colpevole e dan­
noso ai loro legittimi interessi, in qua­
lunque modo essa intenda giustificarsi.

Intra 20 6 19.

p. Il Comitato Promotore 
Battista Maglioni

PELIZIE POSTALI
------o------

I compagni di Vogogna, Fo- 
marco, Pallanzeno, Villadossola 
ci avvertono che ricevono il 
lunedì il nostro giornale spedito 
da noi regolarmente il venerdì 
sera, od al massimo il sabato 
mattina nelle prime ore quando, 
e ciò succede spesso, non lo 
ricevono addirittura.

Cronache e Corrispondenze
PAIXAXZA

Concerie vocale ed ¡strumentale.
Programma del concerto vocale ed ¡stru­

mentale che avrà luogo Sabato 21 Giugno 
1919, ore 21 a beneficio dell’ Orfanotrofio 
Maschile :

PARTE I.
i- — Bethoven - Coriolano - Ouverture - per 

pianoforte a 4 mani : Signora Anna 
Penne e Signorina Anna Lavatelli.

2- — A. Tirindelli - Chanson plaintive - per 
violino - Sig. Ludovico Cimaschi.

3- — a, S. Donaudj: ¡«Perduta ho la speranza» 
Aria di stile antico - per soprano.
b, G. Ver-di: «Morrò ma prima in grazia» 
Aria nell’opera un ballo in maschera, 
atto III. per soprano Signora Gemma 
Ferrari Ramella.

4. — A Giraud: Elegia «Souvenir de Venise» 
contrabasso Prof. A. Lardel.

5. — a, D. Scarlatti, Pastorale, per pianoforte. 
Id. Sonata id.

Signora Anna Pennè.
PARTE II.

6- — A. Raff - Cavatina - per violino - 
Sig. Camillo Rossi.

7. — a, N. Piccinini - « O notte gran dea 
del mistero » - aria antica, 1700, per 
soprano.
b, G. B. Pergolesi - « Se tu m’ ami » 
arietta, 1700, per soprano Signora 
Gemma Ferrari Ramella.

8- J- Chopin - Ballata in Sol minore - 
Opera 23 - per pianoforte - Sig. Avv. 
E. A. Ferrari.

9. a, Bottesini - I. Tempo fantasia « Son­
nambula» Contrabbasso.

Id- Celebre Tarantella - Con­
trabasso - Prof. A. Lardel.

io. — a,-E. Ferrari: «Tanto gentile e tanto 
onesta pare» sul sonetto di Dante - per 
soprano.
b, C. Rossini - La Pastorella delle Alpi 
- Tirolese - dalla soirée musicale - per 
soprano - Sig. Gemma Ferrari Ramella.

N.B. - I Numeri di canto saranno accom­
pagnati al piano dal Sig. A. G. Ferrari, i 
numeri- di ¡strumento d’arco saranno accom­
pagnati al piano dalla Signorina Anna 
Lavatelli.

Ingresso: Alla Platea e Palchi L. 2 - Log­
gione cent. 50 - Poltrone L. 2, oltre l’ingresso, 
Posti numerati L. 1, oltre l’ingresso.

IVJTKA

LEGA PROLETARIA
Ira Mutilati, Invalidi, Reduci, e Vedove di Guerra

Il Consiglio è convocato per domenica 
22 corr. a le ore 16 alla Casa del Popolo 
di Intra per discutere un importante ordine 
del giorno. Sono pure invitati i capi gruppo 
di Ghiffa, Trobaso e Rovegro.

Il Consiglio 
------o------

Le leghe Mutue e di resistenza fra i 
cappellai in bianco e quelli in nero ci co­
municano che quest’anno festeggieranno il 
loro centesimo, anniversario di fondazione.

Nel programma dei festeggiamenti che 
pubblicheremo, in seguito assieme alla data 
dei medesimi vi sarà un grandioso banco 
di beneficenza per il quale i compagni tutti 
sono sin d’ora invitati di preparare gualche 
regalo.

£1 Teatro Sociale.
Questa sera si rappresenta un lavoro che 

deve interessare i nostri compagni e lavo­
ratori «Gli Avariati».

facendo caldo incito perchè accorrano 
numerosi al I eatro, vorremmo rilevare che 
un azione di insieme delle Associazioni no­
stre della Città, in rappresentanza della

Mentre protestiamo alta­
mente di questo disservizio 
pubblico a nostro danno, ci 
riserviamo di indagarne le 
cause, poiché la metodicità del 
fatto, ci fa supporre non del 
tutto occasionale tale inconve­
niente. In questo caso andremo 
fino in fondo alia nostra 
protesta !

L’AMMINISTRAZIONE.

massa operaia, potrebbe far tenere in mag­
gior conto i sentimenti della stessa nei la­
vori cinematografici e nelle rappresentazioni 
teatrali pubbliche.

Condoglianze.

La Lega cappellai di Intra porge le più 
sentite condoglianze all'addolorata famiglia 
del compagno carissimo Paglia Carlo im­
provvisamente spentosi sabato scorso, che 
all organizzazione diede tutta la sua attività 
e tutta l’esperienza di vecchio combattente.

L’«Aurora» ed i compagni tutti di Intra 
e di Pallanza associandosi al cordoglio della 
famiglia, ricorderanno sempre il compagno 
buono, instancabile, che tanta parte prese 
alle battaglie del lavoro.

Cliig;nolo A’erbano
Circolo operaio di Campino - Annonaria 

Stradi.

Sappiamo che la Federazione dei Circoli 
di Pallanza ha inviato a tutti i Circoli fe­
derati un referendum per il vino e stando 
alle ultime informazioni il Circolo di Cam­
pino finora non ha avuto tempo disponibile 
per rispondere in proposito. Difatti è da 
notarsi la noncuranza di quasi tutti i com­
ponenti la direzione tanto sia per gli affari 
interni del Circolo stesso quanto nei rap­
porti colla Federazione, e ciò non dovuto 
ad ignoranza delle cose che succedono, ma 
per apatia.

Precisiamo :
All’apertura del Circolo un Socio fa una 

mozione che prima di trattare altre cose, 
l’assemblea riunita discuta sull’accettazione 
o non di vari abitanti che hanno presentato 
domanda d’ammissione al Circolo. Il segre- ' 
tario si affretta a dichiarare che ciò è di I 
assoluta spettanza del Consiglio e non del- I 
Assemblea. Volete assurdo più grande? j 
Eppure nessuno protesta!

Il Presidente concorre ed è accettato co­
me cantiniere, perciò rinuncia alla presi­
denza; si nomina il vice presidente e que- j 
sti non accetta. Allora invece di convocare I 
l'assemblea, il Consiglio nomina un terzo. 
Questi accetta e riconoscendosi incapace a ] 
disunpegnare tale carica, rinuncia dopo po- J 
che settimane ed il Consiglio nuovamente iì 
e di «motu proprio», nomina presidente un I 
altro socio senza convocare l’assemblea !

Eppure lart. 26 del Regolamento lo dice I 
chiaramente! Però il Segretario è sempre I 
d. parere contrario anche al regolamento, | 
purché convenga.

------ o--------

Si acquista una certa quantità di vino e ] 
parte s’imbottiglia e parte si vende per’li- I 
tro al prezzo di L. 2,20 risultando un utile I 
netto al litro di cent. 8. Restandone ancora ■ 
circa sette ettolitri si decide acquistarne an- I 
cora e lo si paga a piu elevato prezzo I 
mettendolo perciò in rivendita a L »40 ai ■ 
litro ed i sette ettolitri s’imbottigliano per ■ 
venderlo a L. 2.40 la bottiglia. E’ giusto | 
ciò? Non è esorbitante per un Circolo O- I 
pera.o elevare l’utile netto da 8 centesimi ■ 
al litro a 83 centesimi la bottiglia •» Senza ■ 
poi contare che per le bottiglie di vino di I 
qualità extra classificate come bottiglie per I 
ammalati e bevute da sani sono vendute I 
senza 1 intervento del cantiniere -e perciò I 
con un aumento di guadagno sugli 83 cen- I 
tesimi di altri 13 centesimi.

Questo per gli affari sociali interni.
In quanto a relazioni nei 1 ¡guardi coi ■ 

terzi si nota che il Circolo Operaio di Cam- I 
pino è sempre assente in tutte le tnanife- I 
stazioni operaie ed in tutti i Congressi dei I 
Circoli, non solo, sino che da qualcuno si I 
vanno propalando notizie false sulla con- | 
dotta politica dell’on. Beltrami, arrivando | 



sino ad assicurare che non sarà rieletto e 
ciò col irne di staccate la massa operaia 
dal pei Seguire 1 suoi veti fini pili econo­
mici per convei gerla da un altra patte.

E' compatibile Quésta subdola propagan­
da con lo spinto del Kegolouieiilu uei cir­
coli Federati:* 1 il Gli oppiai associali non si ac­
corgono a die tenue questa specie di pro­
paganda ì Non sanno oomaiidai si e discer- 
neie se conia o no coi suoi'uiteressi? Ven­
ga e presto l'ispezione dei circoli e si vedtà 
come in quello paesello vi sia molto da 
catechizzaie.

------o------

Per essere sempre coerenti con 1’ eleva­
tezza dai prezzi m questo Comune si è 
venduta la «palla di inaia.e americano al 
prezzo di L. 0.50 al chilo. Perone cosi caro 
quando costa C. 3,80 al cimo, ed abaveno 
si e venduta a L. 4,5°> a Lesa L. 4, ed a 
Milano L. 4.'’ E si elle in quest’ultima città 
Jp spese sono enormi tanto per gli affitti, 
salali ecc., mentre invece qui la maggior 
pane dei bottegai non pagano nemmeno un 
centesimo di tassa cerne alti ove, nè go_ 
vernatìva, nè comunale. Forse che con il 
guadagno si deve far nome a qualche spesa 
'ìmprev.sta?

Eppoi perchè ne fu distribuito alla popo­
lazione svio 50 grammi per persona, invece 
dei 250 g,annui elle si dovevano cornspcn- 
deret fi. li resto dove è anua.o a Unire ?

----- o------
Dopo che si sono spese E. 8550 in ma­

nutenzione e riparazione deila stiada ua 
Xiaveno a Levo, questa si nova oggi, e cioè 
ad un mese ciica dalla consegna, 111 uno 
stato disatioso tanto che se puma si poteva 
almeno percoireila a piedi od 111 bicicletta 
adesso bisogneiebbe pei coi rei la a volo, 
propuo in ai copiano per evitale di rompersi 
l’osso del collo specialmente nelle sere 
senza luna.

bi cominciò dapprima col pagare L. 450 
alio stradino piovvisono per l’anno 1918 
avendo impiegati, secondo il consigliere 
stradale, 15 giorni appena e cioè in tagio- 
ne di L. 30 per giorno spiegandosi ciò solo 
pei la paienteia piossima di detto stradino 
col nostro signoi Cnnuaco, poiché tutti di­
cono che nemmeno a 15 sommano i giorni 
impiegati a riparare detta strada.

Dopo si speselo 7800 e più lire in ripa­
razione generale ed ora fon. Consiglio 
dando prova di come si curano gli interes­
si dei Comune, appena che detta strada sia 
completamente disti ulta per risolvere la 
nomina uei nuovo stiadino municipale! Così 
si consei va una comunicazione importante 
qual e questa snada e cosi si animalisti ano 
coscienziosamente 1 fondi pubblici.

Ad ogni modo Pantalone paga e nemme­
no protesta. Chi si contenta gode.

C.tirciafjt»
Ricostituzione delia Sezione Socialista.

Siamo lieti di’annunciare che per inizia­
tiva dei compagni tornati dal servizio mi­
litare, si è ricostituita la Sezione Socialista 
la quale si propone'di svolgeie opera fer­
vida di propaganda delle nostre idealità di 
emancipazione proletaria e sociale.

Ai compagni di Càrciago il bentornato 
nella nostra milizia di fede e di lotta, col­
l'augurio che l’esempio sia seguito dai com­

pagni di Esio, Bèe, Arizzano a Vignone.
L’Aurora

GraveHont* Toce 
lecroloj'o.

Venerdì della settimana scorsa decedeva 
lell'Ospedale Maggiore di Novara l’operaio 

I' ìergamasco E irico, giovane di 30 anni, 
il lemento buono e Volenterosa , capo gruppo 
Il tei Ferrovieri di Gì avedona Toce. Un male
i rudele ed inspiegabile lo colse lo scorso 
| raggio. Traspoitato a NoVaia colla spe- 
। anza di un’operazione che lo ridonaisseralla 
1 alute colà trovò la morte dopo inaudite 
! offerenze.

I I funerali si fecero domenica mattina. 
! 'ata l’enorme dist .nza i compagni nostri 

□n poterono rendete quel tributo d’onore 
,,, le il povero scomparso meritava.

A funerali erano rappresentate le nosti e 
, ssociazioni, e mentre lacciamo ai parenti
il caro scomparso le nostro sentile con- 
rglianze, ringraziamo a nome dei parenti 
degli amici la Camera di Commercio; la 
intera del Lavoro di Novara e le Asso­

luzione di Gravellona che presenziarono 
T funerali.

Ciclisti ressi.
Per iniziativa del compagno Valsesta, 

testé ritornato alia vita civile, si è qui 
costituito il Gruppo Ciclisti Rossi, aderente 
alla Sezione Soóialista.

11 nostro Gruppo desidera sia piomosso 
un Convegno Circondariale dei Ciclisti 
Rossi per dare una costituzione definitiva 
ed una funzione precisa a ógni Gruppo 
locale.

Siamo perfettaments d’accordo cogli amici 
di Crusinallo. 1 Ciclisti rossi non debbono 
servire soltanto per le manifestazioni este­
riori, ma debbono am he e sopratutto essere 
il mezzo celere e sicuro di collegamento 
tra i nostri centri di attività socialista e 
proletaria.

E ciò tanto per i bisogni quotidiani del 
movimento, come per le convenienze stra­
ordinarie che non possono mancare.

Sarà una forma sportiva, simpatica ed 
utile.

L'Aurora.

Omegna
Per i maestri.

La Sezione socialista di Omegna,aH'intuori 
di ogni principio, delibeia di sostenere i 
maestri d’Italia in lotta, per la conquisti 
del pane.'

Raccomandando i compagni tutti, orga­
nizzati sia politicamente che economicamente 
a non far nessuna pressione sia alle autorità 
che nelle proprie famiglie, onde i maestri 
possano far valere le propiie ragioni presso 
l’autorità Ministeriale.

La Commissione Esecutiva 
Ferraris Carlo 
Zaccaria Carlo 
Fare i ti Pietro

Tra I cotonieri.
Le trattative del nuovo concordato, colla 

Ditta De Angeli sono con soddisfacente so-’ 
luzione terminate. Approvando la relazione 
fatta dal comp. Bianchi i lavoratori vota­
rono un applauso alla loro commissione.

Cannerò
Risveglio operaio.

11 caro viveri ha avuto virtù di destare 
anche gli operai e le operaie della locale 
Ditta Moioii, fabbricante di spazzole.

Essi si stanno organizzando in Lega ade­
rendo alla Camera del Lavoro di Intra. Ve­
dremo che contegno assumerà la Ditta, il 
cui titolare si è sempre vantilo, e non a 
torto, di aver in pugno tutti i suoi dipen­
denti e tutto il paese.

Però il tempo dei feudatari va tramon­
tando. 11 signor Moie i finiià per persua­
de! sene anche lui, per quanto tranquillo 
possa senibiare il paese dove fioriscono i 
limoni.

Lunedì sera pail.rà qui in piazza del­
l’imbarcadero sul problema del « Rincaro 
della vita e organizzazione » il compagno 
Battista Maglioni segretario deila Camera 
del Lavoro.

I soci della Lega di Premosello sono in­
vitati a recarsi'-Ogni sabato seia dalle 19 
alle 22 nel locale della Società Operaia sia 
per fare il pagamento delle quote come an­
che per quelli che vogliono iscriversi.

11. Segretario.
-——o-----

'1 Compagni della Sezionò Socialista sonò 
invitati a recarsi nel locale pel Cijcolo fra­
tellanza ogni domenica mattina dalle ore. 9 
alle 11.

Il Segretario.

Armeno
Coll’ intervento di alcuni compagni di 

Omegna e Crusinallo si tenne 1 assemblea 
delle lavorataci in seta. Esposto dal com­
pagno Baldioli, il dovere d.ei lavoiatori di 
ogni sesso, per lo scopo della propria eman­
cipazione, queste lavoratrici ni massa en­
treranno a far parte della Federazione tes­
sile, Venne nominato il comitato direttivo 
cassici e e segi etaiio e la commissione in­
terna. Sabato verso le 01 e 20 nuova riu­
nione per lo studio del memorale da pre­
sentarsi alla ditta. .. .

Queste ragazze sono pagate con salari di 
fame. Figuratevi, partono da un minimo di 
paga di L. 0.45 ad un massimo di L. 3.10. 
Al prossimo numero risponderemo ail’Amico 
ed aW Azione dei preti.

Domenica 8 coi r, sulla piazza di Armeno 
giemita di lavoiatori si tenne un comizio 
socialista indetto dalla Federazione di Bor- 
gomanero

L’intervento dei lavoratori fu immenso e 
l’elemento femminile in prevalenza. Armeno 
roccafoite dei Pestalozz ani si ridesta a 
miglior vita e miglior pensièro.

Aoie ri coni,zio il giovane compagno Bal- 
dìoli di Onìegna, il quale’rilevando l’inter­
vento di si enorme lolla a sentire la parola 
socialista, sfata l’accusa che Armeno sta 
decisamente . avverso al socialismo. Spie­
ga ai convenuti quale è il programma che 
oggi agita il Partito .Socialista e, presenta 
l’oratore maestro Richiero Giuseppe.

Il forte discoi so che il comp. Richiero 
pronunciò ai lavoratori e lavoratrici di Ar­
meno fu di grande convincimento. Illustrò 
punto per punto i quattro postulati del par­
tito socialista ed ogni pausa, ogni peiiodo 
era coronato da scroscianti applausi. Pre­
sente al comizio l’ing. Pestalozza candidato 
del neo Partito Popolare, il nostro com­
pagno con diversi e piccanti richiami lo 
indusse in contradditorio.

Mei Pestalozza ebbe una sorte così in­
felice. Si presenta al tavolo con una incer­
tezza quasi paurosa e la iredda accoglienza 
che il pubblico gli tributa lo rende incerto 
ancora di piu. La sua perorazione sulla 
bontà, necessità e correttezza del Partito 
Popolare Italiano è accolta dal pubblico con 
sorrisi di sarcasmo, ad un cerio punto vo­
lendo difendere l’opera dei preti che nel 
Partito Popolare spadroneggiano dice che 
anche i sacerdoti diedero un grande con­
tributo alla Patria. La frase è accolta con 
urla e fischi perchè purtroppo il pubblico 
sa che nel solo Armeno vi furono niente­
meno che sette preti imboscati.

11 Pestalozza niello contrai iato termina il 
suo dire col dichiararsi quasi socialista.

11 compagno Richiero confuta ed annulla 
tutti 1 pumi di ai gomentaziune che il Pe­
stalozza ha portato, e termina il discoiso 
con un inno al socialismo eh alle organiz­
zazioni operaie che viene salutato con uno 
scrosciante e generale applauso.

z%gl*l*J*O

Anche in questo p.ccolo e nascosto co­
mune domenica a coi r, suba pubblica piazza 
squillò la parola sosiahsta. Fi esentato con 
appropriate parole dal compagno Baldioli 
del fascio giovanile di Omegna intrattenne 
l’uditouo il compagno Richieio spiegando 
ai presenti chi sono e che cosa vogliono 1 
socialisti e uaitegiando 1 postulati del par­
tito. L’incitamento rivolto di attingersi at­
torno al vessillo del partito e alla Confe­
derazione del Lavoro sembra che di 1 buoni 
frutti. E' consolante in questi gin di pro­
paganda il vedere accoriere molte donne 
a sentile i nostri oratori menti e prima te­
mevano di perdere la loro anima col fre­
quentare le nostre conferenze. Buon segno, 
il mondo vuol camminare.

La Be leficenza della Cassa di Ri 
sparmio delle Provincie Lombarde 
nell'anno 1918.
Con preghiera di pubblicazione rice­

viamo dalla Cassa di Raspai mio delle 
provatele Lombarde, la seguente relazione:

Dalla speciale pubblicazione annua del 
massimo Istituto lombardo di risparmio 
(la cui zona d'esercizio in Provincia di 
Novara è per statuto limitata irli soli 
Mandamenti amministrativi di Arona, 
Borgomanero,. Borgosesia, Cannobbio, 
Domodossola, Intra, Novara, Oleggio, 
Pallanza e Varallo Sesia) si desume che 
nel 1918 è stata disi ibuita in beneficenza 
fra 2940 Istituzioni diverse, operanti quasi 
esclusivamente nel raggio d’azione della 
Cassa stessa, la cospicua compessiva 
somma di L. 8 422.166,72, della quale L. 
5.633.000 fu particolarmente dedi ata ad 
alleviare ¡ bisogni di immediata e diretta 
conseguenza di guerra, traendo pure ra­
gione, con la straordinaria erogazione di 
tre milioni compresi nell’ anzidetta ultima 
cifra, per celebrare la vittoria ed il conse­
guimento delle aspirazioni nazionali.

In Provincia di Novara, nella quale 
funzionano pel servizio del risparmio 10 
filiali del benefico Istituto, è stata erogata 
nel 1918 a 186 Istituzioni filantropiche 
la ragguardevole somma di L. 129.250, 
vale a dire a 160 Congregazioni di Carità 
L. 67.600; a 26 Asili infantili, Scuole 
professionale, Patronati scolastici, ecc., 
L. 9.150; ed infine per assistenza civile 
a famiglie bisognose L. 72.500, somma 
trasmessa all’On. Deputazione Provinciale 
di Novara, che si è incaricata del riparto 
fra tutti i Comuni compresi nei soprac­
cennati Mandamenti.

Per l’MOll! Hilf
più forte che mai !

I . ------p------

Terzo OEPSEmEnio
Somma precedente t. 5742.95

Intra — Coop. Muratori a i[2 Sca- 
, vini Giovanni . . . L. 22. —

" Soc. Mutua Cappellai in bianco » 5. —
» Cappellai D ttà Pirola a i[2 Va­

lletti Federico . . » 20. —
» Cappellai libertini a i[2 Par-

nisari Vittorio . . » 30.—
» Meccanici Lucini a i[2 Bona- 

ra Giuseppe . . » 42 —
» Meccan. Restellini a i[2 Bug­

geri Paolo ...» 82.—
» Idem .... » 22.—
» Lega mista a i|2 Crippa Luigi » 34.—
» Cappellai Albertini a 1,2 Be­

vilacqua Giovanni . » 40.—
» Cappellai Panizza a i|2 Ma­

riani Mario . . » 12.-—
” Cappellai Albertini a i|2 Fra­

telli Rabaini . . » 6.—
» Fossati Giuseppe, (michetta, 

aspirando al n. 547 . » I.—
Premosello — Cooperativa di Con-

sumo ..... n IO.—''
Casale C. Cerro — Circolo Operaio « IO.—
Gravellona — Lega Tessile n 12.—
Intra — Liberati Adalgisa, filatrice n 1,—‘

» Brusati Maria, filatrice n I.—
Varzo —. Sezione Metallurgica r< IOO.—
Trcbaso — Mutua Operaia ” 5«~
Omegna -- Tessile . ”133-55

» Lavoranti in legno . ” 52-25
» Pellattieri .... » 68.50

» Circolo Operaio " 17-65

» Sezione Pettinai » 22.—'
» Società Operaia » 26.—

Pallanza — Mo'sè Luzzini » 15.—
» Spriano Luigi . . " 5-—
» Bodó Giovanni . ” 3“

Casale C. C, —- Lega metallurgici » 86 30
Massiola — Cooperativa di Consumo ” 39- -
Gravellona — Lega assistenti . » 23.—
Pallanza — Lega tramvieri »210.50

» Pedroni Valeriano » 3.—

» Maggi oli Battista ” 5-—
» N. N......................................... » 2.—
» Fra amici .... » 0.5a

Premosello — Sezione socialista » 14.40
» Circolo Fratellanza . n 20.—
Feriolo — Circolo Fratellanza ” 25,—

Totale L. 6993.604

Il proletariato nostro ha risposto con 
slancio alla manifestazione in prò del 
suo giornale.

La sottoscrizione di cui sopra diamo 
Tultimo elenco ha raggiunto circa sette­
mila lire.

Da notarsi che alcune categorie (Me­
tallurgici) e diverse altre Istituzioni (Vii- 
ladossola, Gravellona ecc.) hanno man­
dato direttamente il loro notevole contri­
buto. Oltre tremila lire.

Un totale di circa Lire diecimila 
che il proletariato della nostra zona ha 
contribuito per far risorgere il proprio 

1 giornale più forte che mai:
A dispetto dei De Vecchi e. Mussolini 

di ogni paese. 
—...... ...... . 1

Comune di Cnisiiialió
CONCORSO

Nomina provvissoria Guardia Campestre, 
mensili nette 170; — Cantoniere stradale 
custode cimitero, mensili nette 150.

Presentare domanda e documenti entro 
il 25 g ugno.

ff. Sindaco: Bini

“Leggende ili emancipazione,,
L’autore di questo scritto, Wladimiro 

Kossow'sky, è noto ai numerosi acqui­
renti dell'altro suo libro «Le persecuzioni 
contro gli ebrei in Russia», del quale è 
stata stampata e quasi esaurita la seconda 
edizione.

Il presente opuscolo: «Leggende di e 
mancipazione», è stato tradotto da Pasquale 
Martìgnetti. Esso ha un particolare interes­
se per le questioni economiche contenutevi, 
e che servono in parte a spiegare lo stato 
di estremo disagio russo anteguerra, duran­
te la guerra ed attualmente, nei riguarda 
interni della Russia e de’ suoi rapporti 
commerciali.

L’opuscolo costa 15 centesimi.
Inviare ordinazioni alla Libreria Editrice 
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Settimanale dei Socialismi del Verbano, Cusió ed Ossola

Annuo Italia : Ordinario
Semestre » 9
Annuo Estero: Ordinario
Semestre » D
Abbonamento sostenitore

A un mese appena dalla suprema apo­
teosi,— vedi ritorno diplomatico da Pa­
rigi per interpellare il paese — il su­
premo disprezzo. Sua Eccellenza Orlando 
e rispettiva troupe-, sono cascati nel modo 
più sconcio, ma assieme maramaldesco; 
sono capitombolati col pollice verso di 
tutta la canea parlamentare che li aveva 
ognora applauditi, sostenuti, e difesi nelle 
loro assurde e incomprensibili operazioni 
diplomatiche.

Niente però di commovente per questo.
S. E. non ha il diritto di lamentarsi.
Chi si è appoggiato sopra una malfida 

maggioranza per ingannare e tenere al­
l’oscuro il paese, non può piatire, se a 
un dato momento la maggioranza jzli 
scappa di mano, quando per l’inettitu­
dine e la crassa ignoranza, comune a 
tutta la diplomazia italiana, la baracaccia 
ministeriale non era più sostenibile, e la 
claque parlamentare ha cessato gli ap­
plausi e si è messa a fischiare.

Non voleva capitombolare col duce, 
ha voluto rifarsi una verginità. Chi ci 
crede però alle rifatte verginità di questi 
leccapiatti della politica, l’altro ieri cori­
fei di Salandra, ieri scherami d’Orlando, 
oggi apologisti di Nitti, e domani, ma­
gari, — anzi senza magari — ascari di 
Oiolitti ?

Nulla di commovente e disastroso del 
resto. *

Perfun ministero che se ne va, un'altro 
che viene. La porta che si chiude alle 
spalle dell'on. Orlando, si apre davanti 
all’on. Nitti che entra a braccetto della 
sua troupe enciclopedica dovè tutti i ruoli 
della commedia politica sono rappresen­
tati. Si cambiano le quinte, il sipario ed 

i fondali, ma il palcoscenico è sempre 
quello.

La caduta di Orlando non è stata certo 
causata da una ventata di onesta reazione 
parlamentare. E’ invece l’equivoco che 
si è fatto strada; è il giolittismo che si 
avanza in sordina, per prepararsi il ter­
reno elettorale, è l'insaziabile rapacità 
industriale che ha* voluto preparare un 
piedestallo, che facesse perdere alquanto 
la visione della mala statua che stanno, 
innalzare coloro che dalla guerra hanno 
tratto ricchezze favolose e vogliono con­
tinuate a trarne.

Dante Ferraris il capoccia indiscusso 
dei pescicani nazionali, che assume il 
portafoglio dell’industria e commercio, è 
un simbolo. Simili) malefico, partigiano, 
simbolo che qualifica tutta la politica ita­
liana, quella di ieri, di oggi, e di do­
mani, il simbolo dell'intrigo de.l’arrivi­
smo del camaleontismo.

Rei noi Nttli e consolatone eguali a 
Ojlaado e soci, sono ^tentici a Giolitti 
e equipari. E' sempre il capitalismo in­
dustriale che da la scalata al potere per 
difendere la propria baracca, i propri 
privilegi, per tutelare i propri interessi 
di classe, a danno degli interessi della 
collettività, della patria, della nazione.

Avrà vita lunga il nuovo ministero che 
avrà Fot-ore di firmare la pace e il com. 
pitò di avviare il. paese per le nuove vie 
del fecondo lavoro e del progresso ci­
vile ? Non lo crediamo! Ma viva poco, o 
viva a lungo; rimanga abbastanza tempo 
a Palazzo Braschi e alla Consulta per la­
sciare tracce anche imperiture del suo 
passaggio, o se ne debba a >dare vergo­
gnosamente alla prima prova; per il pro­

letariato, per i lavoratori d’Italia la cosa 
non cambia che d’aspetto.

Tutte le nuove-combinazioni ministe­
riali non saranno che il risultato più o 
meno fortunato di una caccia al portato.- 
glio che comincia sempre, subito il giorno 
dopo di una nuova gestazione di gabi­
netto, e continua ininterrotta attraverso 
agli agguati, ai voti di fiducia e di sfi­
ducia, alle campagne giornalistiche alle 
denigrazioni di corridoio, continua sino 
alla prossima crisi, quasi sempre provo­
cata da chi vuol farsi largo.

Il proletariato però, che conosce di 
avere i gomiti robusti, sta pensando che 
potrebbe farsi largo a gomitate non per 
sedere a sua volta nei vellutati divani di

ba gravità della situazione interna

quel metodo 
di sicura in­
di rovesciare

Il problema del caroviveri si è partico­
larmente aggravato in questi ultimi mesi 
e si è aggravato in maniera estrema, ap­
punto perchè non si è agito quando si 
poteva farlo con un minore sforzo e con 
un rendimento maggiore.

Io sono ben lontano da 
critico di pessimo gusto e 
concludenza che consiste 
sulle spalle dei governanti le responsa­
bilità di tutti i malanni, ed meriti miraco­
losi di tutte le prosperità, come se il 
governo fosse la provvidenza o.... S. 
Espedito!

Specie se si tratti, com’è del problema 
del caroviveri, di fenomeni sui quali 
agiscono azioni e reazioni di carattere 
sociale ed internazionale.

Ma è indiscutibile che il governo nulla 
ha fatto, tutto ha trascurato, per alleviale 

il triste malanno ed ha quindi, contri­
buito a rendere difficile la soluzione. Si 
è cominciato col lasciare per tre mesi il 
degusterò degli approvigionamenti e 

; consumi a se stesso, trasferendone il ti- 
¿tolare a Parigi per una impresa diplo­
matica, alla quale non si può neppur dire 
che l’Om Crespi abbia accresciuto lustro 
e suceecso.

E venne il carnevale: una vera cuc­
cagna! per ogni categoria di incettatori 
e di bagherini. z
.Costoro danzarono il più allegro tre­

scone- sujle innumerevoli ordinanze del 
Commissariato dei Consumi, lancian­
dosi all’assalto dei consumatori.

Il caró^iveri è, in un certo' sènso, col­
legato allo stato di guerra: e fino ' a 
quandonon siasi proceduto risolutamente:’ 
e sinceramente alla smobilitazione, nep­
pure i bagherini.... smobiliteranno. Senza_ 
contare che continuando lo stato a spen­
dere adesso press’a poco come durante 
la guerra, esso debilita tutte le sue pos­
sibilità di accorrere in aiuto della crisi 
economica che è l’alimento precipuo del 
carovIVeri.

Questo pesa agli alti salari e, nel 
tempo stesso, riduce la capacità Si ac­
quisto anche degli alti salari e assomma 
tutti questi fenonomi nella stasi della pro­
duzione, nell’aggravamentt) delle tause 
originarie.

«Abissus abissusm invocai!^
La responsabilità concreta *e*ben grave 

del governo è dunqu: in ciò: nell’aver 
trascurato e nel trascurare di agire sui 
mercati di consumo, direttamente, con 
un serio ed energico servizio di polizia 
annonaria; nell’aver contribuito ad aggra­
vare con la crisi economica generale, le 
cause indirette, ma decisive del caro- 
viveri.

Indicare come e dove si è fatto male

Palazzo Braschi e della Consulta, ma 
per cacciare a suon di sante pedate tutti 
gli intriganti che si son fatto il covo.

In Russia, in Ungheria e in Germania 
. ’;han Cominciata la corsa, e per quanto 
'-cònfe^ ¡.’’primi all’arrivo sono i prole­

tari. L'Oriente ha incominciato, l’Occi- 
denfe seguirà indubbiamente l'esempio, 
e nella travolgente corsa generale spe­
riamo siano travolti tutti i facitori di crisi,' 
tutti creatori di gabinetti, tutti gli arrivisti 
della politica protezionista, tutti gii Or­
lando i Nitti i Oiolitti, tutti i Mastrilli ed 
i Gasparoni dell'internazionale affaristica.

E così sia! Capitombolo odioso non di 
una sola cricca, ma di tutto il sistema 
che ci regge. A. Pareggio.

non è 
bensì 

povera 
grandi

KJ,

significa dimostrare come e dove si se- 
rebbe potuto far bene:

Senonchè a questo punto il problema 
accenna a complicarsi con nuovi elementi 
dimostrando il mezzo inscindibile che in­
tercede fra la politica estera e la politica 
economica.

Due metodi; due concezioni, due men­
talità si trovano nettamente di fronte, e 
sono visibili sul terreno delle rivendica­
zioni Adriatiche dell’Italia.

Una corrente afferma che il problema 
più grave e più importante per la vita 
e la salvezza del nostio paese 
quello di Fiume e di Sebenico 
quello economico; perchè, l’Italia 
economicamente boiocottata dai 
stati ai quali lega le sue sorti, non 
potrebbe vivere: tanto se avesse, quando 
se non avesse Fiume ed il resto. E certo 
non è molto gentile invitare dei nostri 
parenti a venire ad abitare con noi se 
li dobbiamo poi mettere in condizioni 
di fare della fame insieme a noi!

E questa corrente dell’opinione pub­
blica reclama che la questione adriatica 
sia finalmente chiusa con dignità ma coji ^- 
spirito conciliante, che lasci verso /[H- 
domani economico dell'Italia Je-'podfc,,- 
aperte e non i pomi tagliató^.j^iscerii, 
in fiamme.

Vi è un’altra tendenza la q%$e invece 
tende a fare del ,problema delle rivendi­
cazione territoriali il problema centrale 
dell’oggi e del domani d’Italia. Essa ha • 
già scritto sulle sue bartdiere da tempo 
un motto che ‘iorreBBe essere; «spartano; . 
e che fu

; diH&tèti 
'j-frutitjran j

tettato niello stesso Orlando 
ji sua famosa- e non mepo 
5» riflessiva improvvisazione:

la fame che ih disonore.» 
lo coloro che navigano su questa 
!e, è una vergogna il preoccuparsi 
Ì>lemi economici la cui soluzione 

importi una,transazione sulle rivendica­
zioni territoriali.

Qui nòh si tratta più del modo di 
vedere del pubblicista.

Tocca , ormai aha grande maggioranza 
del paese av«re la sua volontà, l'opinione 
dei suoi interessi e delle sue aspirazioni 
e importa e farla volere,"flou più lasciando 
che abbiano voceseltanto delle minoran­
ze faziosi, le quajahanno già provato la 
loro disastrosa inet^rtidine in ogni campo 
della politica nazionale, in quella estera 
non meno che in quella economìòajl

E considerando le cose da questo fato 
si arriva alla conclusione che comunque 
è bene affrettare le elezioni e dare modo 
al Paese di concordare in un responso 
solenne le sue vedute edi suoi propositi!.

Forse perchè è l’ora del Paese, non è 
più l’ora del Parlamento?. Vindice.
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Pizziml Settimanali
Anche i preti.

I reverentissimi vendifrottole che pon­
tificano a Loreto Javendo chiesto dei mi­
glioramenti economici e di prebenda al- 
l’amministrazione della santa e miracolosa 
casa, e non avedoli ottenuti, fecero ciò, 
che fanno in simili casi i vili atei orga­
nizzati : dichiararono lo sciopero e si 
astennero dal dire messa e da tutte le 
altre funzioni religiose; immaginate con 
che cordoglio delle abbonate beghine lo­
cali, che per alcuni giorni non poterono 
gustare le estasi del sacro cuore e le 
sante e quotidiane gioie della sacra eu­
carestia.

Ora sembra che coll’amministrazione 
della Santa Casa le cose siano accomo­
date, e che i preti officianti di Loreto 
abbiano ripreso le loro indispensabili 
funzioni. Non si sa però come le cose 
siano accomodate col sillabo, col van­
gelo e col padreterno.

Il sillabo colla sua assoluta autoriià ed 
intransigenza, il vangelo colle sue nega­
tive dottrine proclamanti che: più si sof­
frirà su questa terra, più sarà grande il 
premio in cielo, e il padreterno assoluto 
padrone del destino degli uomini e delle 
loro azioni; fanno un po' a pugni colle 
rivendicazioni economiche volute e do­
mandate dai tonsurati loretani. [qitali tra 
parentesi, col loro móvimqnto. bfelscevicajc. 
hanno dato una c^teiféta nella scHieTi^ 
alle teorie dt rassegnazione che- vanno 
predicalo- àgli altri, ed alla onnipotenza 
del buon dio che vede e provvede a 
tuftJr '

« -Roveto buon dio! non è nemmeno ca- 
jjace di provvedere un po' di minestra 
w'pjù per i propri funzionari.

i|"’~*Povero buon dio. Se i tuoi ministri 
noi? credono più alla tua taumaturgica 
onnipotenza, chi ci deve credere?

1 "t dà democrazìa.
civismo 

xprima e 
SrvSifgy doveva 

bella 
guerra; pacc'otiglia da parata. (>#T^e la. 
guerra è finita, e che le truppa arìi^ncàne 
stannmper ritornarsene a casa, ‘ri’Minestro 
della guerra di Vilson il filosofo défl'tA 
manesimo, ha chiesto al Senato un ere- ■ 
dito straordinario per i quadri del nuoyp 
esercito permanente il quale wrrà costi­
tuito di 500 mila, invece che *300 mila 
uomini.

Avete capitò? La guerra democratica, 
la gtié’rra ultirqa, la guerra fatta per abo-’. 
lire il militarismo, da jier risultato Fin- 

potenziale del 
militarismo stesso, e -maggiori spese, 
maggiori sacrifici per innalzare nuovi 
allori al moloch della spada, del cannone 
e della violenza’ brutale.

E c’è ancora della gente che crede al 
pacifismo umanitario della borghesia in­
dustriale che ha il, suo maggior espo­
nente in Wilson, filosofo delì’umanesimo

L'idealismo, il pacif^m&jK 
americano, tanto stroiiìb ¿Jy 
durante l’oltreoceanico it$t 
essere, come tutto il restante '•

grandimento, raumen

L’Altalena Intesa ■ Kolschach
Le aspettative per la firma della pace 

colla Germania hanno alquanto arenato 
le trattative di riconoscimento da parte 
dei governi dell’intesa, del governo di 
queirillustre ammiraglio di terra, S. E. 
Kolschach che coi denari e con uomini 
e munizioni dall’intesa stessa forniti, tenta



la restaurazione del regime zarista in 
Russia. E l'arenamento delle trattative su­
bisce l'altalena delle vicende militari del­
l’illustre ammiraglio.

Quando le agenzie annunziano ciie le 
truppe bolsceviche sono complètamente 
battute, i quattro o meglio i tre di Pa­
rigi diventano gentili a tutto dire verso 
l’avventuriero romanoffofiloi quando in­
vece è lui che le prende, la simpatia sva­
nisce, le pratiche si rallentano e ia d.f 
fidetiza pervade gii animi.

E’ sempre quel.a onesta sincerità -po­
litica che trionfa nei maneggi diplomatici 
di questi egregi signori che tengono ai 
popoli cattedra di morale e di onestà.

Urta squadra navate a picca.
Non appena l’annuncio ufficiale del­

l'accettazione del trattalo di pace da parte 
delia Gei manih corse sui fin telegrafici, 
i marinai della squadra germanica pri- 

a picco 
i ipar-

conto

gionieia degli inglesi colai uno 
unte le navi che dovevano essere 
tite tra gli alleati. L'Inghilterra che aveva 
già proposto ¡ affondamento per
proprio, deve avere una zampino nella 
faccenda. Essa che è già padrona dei 
mari può vedere di mal occhio delie co­
razzate e degli incrociatori che vanno 
nelle mani degli amici.

Anche in politica, anzi in politica più 
che mai, e giustificafissinio il proverbio: 
Dagli amici mi guardi iddio che dai ne­
mici mi guardo io.

SaLndta lapidizzaio vivo.
La settimana scorsa, nella nativa Lu­

cerà i buoni e pacifici elettori del belli­
gero Salandra io hanno voluto lapidare 
vivo. Nella lapide l’epigrafaio Francesco 
d'Ovida, apprende al passante — e i 
giornali l'hanno riprodotta pel resto de­
gli umani — che quello è un ricordo 
posto dal Collegio di Lucerà « a te­
stimonio di domestica riconoscenza verso 
il sue rappresentante, resosi degno delia 
riconoscenza nazionale e del plauso di 
tutto" il mondo' civile », per avere l’òn. 
Salandra saputo far ; trionfare d’ogni 
dubbiezza e d’ogni contrasto avviando 
la patria alla mèta gloriosa, oggi final­
mente toccata ». E scoperta la lapide al 
suon degli inni nazionali, tutti corsero 
in teatro a sentire l’oratore ufficiale della 
cerimonia, il senatore Francesco RtlUùii, 
il quale innalzò ai sette cieli le virtù deh 
l’illustre coma che ha avuto la fortuna 
di farsi lapidare vivo ad onore e gloria 
della serietà dei nostri illustri ministeriali. 
Che farsa allegra è ia commedia politica.

Passivo.

1
11 prono atto di giustizia che 

’ potrclbe compiere un governo ¿1- 
luiìunalo e democratico, il domani 
ddla /trina, dd trattalo di pace, 
sarebbe u-ianinistla generale con- 

! cessa per ludi i reah politici- e 
f mililari. su cui è gravala male- 

(IcHuìvcìi'c la mano dei tribunali
gtierr^

11 -I

; ; L'attività ifl nostra Depntàìo
i j A rappresentare il Gruppo Parla- 

I i meutare Socialista, agli ultimi convegni 
। t tenuti a Parigi fra i rappresentanti 
i i socialisti della Francia, deli’Inghilterra 
l c e dell’Italia, pei* l’organizzazione dello 

I, sciopero generale di protesta per l’invio 
1 '■ di truppe in Russia e in Ungheria, 

• abbiamo avuto il piacere di riscontrare
'¡i1 il comp. nostro On. Beltrami.
'1' I compagni che lo hanno saputo oc- 
’cupato a Parigi prima, ed a Roma 

r adesso per le sedute parlamentari, non 
vorranno certo fargli colpa se costretto 

^dall’impellente necessità politica dell’ora 
¡'¡dovrà trascurare un po il proprio 
.f Collegio,

'l

La nostra agitazione contro il Caro-Viveri
L’iniziativa de! Sottoprefetto 

Soltanto il calmiere?
La Cantera del Lavoro ha avuto co- 

muiticazioné dal R. Commissario d'Intra 
che per giovedì 26 scorso sarebbero stati 
convocati nell'ufficiò del Sottoprefetto di 
Pulluli za i sindaci aci Comuni del Cir­
condario. Quali saranno le direttive che 
si preci serti uno in et dine all'urgente com­
plesso problema ?

In una circolare' ai Sindaci - ha viva­
mente richiamato all’osservanza dei prezzi 
di calmiere. Ed i sindaci si sono affret­
tati a pubbli cure diifide rigorose verso 
gli esercenti cd inv ti energici ai consu­
matori perchè vigilino c denuncino i tra­
sgressori.

Il risultate palese c concreto è stato 
anche questa volta il solito-, quello di far 
sparire la merce calmierata e di costrin­
gere il consumatore a prenderla di frodo, 
pagando all'esercì n te pel servizio che 
rende, il sopraprezzo dei rischi! La beffa 
é troppo atroce !

E' assurdo pretendere di imporre 
prezzi mutabili di calmiere, se il 
dettagliante deve comprare sui mer­
cato libero, da negozianti piccoli e 
grossi, i quali sfuggono a qualunque 
controllo coercitivo e regolatore.

Occorre che i Consorzi e le Aziende 
Annonarie intercomunali abbiano dallo 
Stato i generi che questi detiene in mo­
nopolio o quasi e possano cederli diret­
tamente agli esercenti ad un prezzo di 
legittimo calmiere. Ogni altra via è ar­
tificiosa ed- inconcludente.

Non vogliamo fare il processo alle 
intenzioni cd attendiamo di conoscere con 
precisione quanto i Sindaci avranno de­
liberato sul loro Convegno.

Aia crediamo, a scanso di equivoci, dir 
netto e forte fin d’ora : che se l'azione, 
comunale cd intercomunale intendesse pro­
seguirsi sulle forme blande del passato 
ed ora di fronte all'urgente biscg io cre­
desse di limitarsi all’applicazione del cal­
miere sia pure fatta con rigorosità, ma 
riterremo più seria quals’asi opera paci­
fica di suggerimento e di collaborazione 
fra i fasci che andiamo costituendo ed i 
poteri locali; e la parola sarebbe albi 
piazza.

La quale chiameremo non più 
alla vana e limita a . protesta, ma 
all’azione energica e senza limiti 
fino a che ie Ammin'strazioni co­
munali inetie e malvolenti se ne 
siano andate lasciando alla grande 
massa dei cittadini consumatori di 
fare in proprio la politica pei con­
sumi.

Veda l'autorità di guardare al nostro 
movimento, non coll’occhio... del funzio­
nario di quella deliziosa cosa, chiamata 
ordine pubblico; bensì da un punto di 
vista più empio, sociale ed anche (il con­
siglio è disinteressato) politico.

Nel senso che se c’è qualcuno che. ha 
interesse di non precipitare gli eventi, 
sappia avere sufficiente intelligenza per 
comprendere e provvedere.

Quando la caldaia è sotto pressione se. 
si vuol aprire una. valvola di sfogo, bi 
sogna bene che questa scarichi almeno 
quel tanto di vapore che non potrebbe 
restare.... pena lo scoppio.

E' chiaro? &
La Camera del Lavoro.

Il Convegno Mandamentale di Intra.
Quanto sìa sentita l’urgenza di prov­

vedimenti in materia di consumi è stato 
dimostrato dal concorsAveraniente note­
vole dei rappresenta itti le Associazioni 
popolari del Mandamento, riunitisi do­
menica scorsa ad Intra nel Salone della 
Società Generale.

Lezho —Cappellai, Nastrai, Tessili, Me 
tallurgici, Legatori, Panattieri, Mugnai, Ri- 
cantatori, Mista, Assistenti, Impiegati, Pel­
lattieri, Cartai, Gasisti, Elettricisti, Litografi, 
Tipografi, Mutilati e Reduci, Sez. Unione 

Magistrale, Muratori.

Cooperativo Consumo — Alleanza ■ Im 
piegar, Intra; Trobaso, Susello,. PaHanza.

(' redi Operai — Casa del Popolo, Con­
cord.a, tntra; Casa del Popolo di Trobaso; 
Circoli Pedemontese, Susello.

Società Mutue — Generale, Fraterna, 
Militari Indipendenti, Cappellai Bianco, Cap­
pellai Nero, Metallurgica, Muratori, A'Intra; 
Tri.baso, Carciago.

Sezioni Socialiste — Intra, Pallanza, 
Susell'.

Feti. Cooperative. Feti. Circoli, Fed. 
Soc. Intercollegialo.

Viene chiamato alla presidenza Raiazzi 
della sezione nastrai.

Riferisce Maglioni per la Camera del 
Lavoro, il quale illustra i criteri complessi 
cui bisogna ispirarsi nel condurre l'agi- 
tazioife-. azione di masse, organizzazione 
del Fascio dei Consumatori, pressione di­
retta e continua sui Comuni, vigilanza 
sui rivenditori, azione generale politica 
verso lo Stato, sviluppo del movimento 
Cooperativo.

La discussione ampia ed interessante 
si è svolta in due tempi: il primo ha 
concluso coll'approvazione di massima per 
la costituzione, del Fascio; il secondo col­
l’approvazione di Statuto, che qui pubbli­
chiamo.

Vi hanno partecipato: Adreani, Righetti 
Battista, Bianchi Emilio, Mazzeri, il 
maestro Carbonara, Invernizzi, ed altri.

Ecco lo

Statuto del Fascio di Difesa 
dei Consumatori.

— Per iniziativa della Camera del La­
voro si costituisce nel mandamento d’Intra 
un Fascio di Azione in Difesa dei Consu­
matori.

•— Compongono l’assemblea del Fascio i 
delegati permanenti delle Associazioni po­
polari nella seguente proporzione:

i delegato fino a roo soci
2 n 200 SOCÌ

4 » oltre i 500 soci. ,
— Il programma del Fascio tende alla 

realizzazione massima della socializzazione 
degli organi di distribuzione e intanto svolge 
azione immediata e simultanea

a) difendendo e diffondendo la Coope­
razione di consumò quale forma diretta più 
elficace di difesa dei consumatori e quale 
organizzazione destinata a sostituire il pri­
vato commercio;

b) partecipando in legittima rappre­
sentanza dei consumatori ai lavori delle 
Commissioni annonarie e di razionamento ;

c) vigilando perchè i prezzi di calmiere 
le norme di igiene e le disposizioni contro 
l’adulteramento delle merci trovino piena e 
continua applicazione;

b) premendo sopratutto con costanza i 
Comuni perchè a mezzo di Aziende Con­
sorziali siano poste a disposizione dei 
consumatori, specialmente se organizzati in 
Cooperative, le merci necessarie al .loro 
costo legittimò.

— La Direzione del Fascio è composta di 
5 membri (che costituiscono anche il Comi­
tato Esecutivo) residenti in Intra e di un 
membro per ogni Comune del Mandamento.

— 11 Fascio ha sede presso la Camera 
del Lavoro la quale provvede al suo 
funzionamento.

— Tutti i cittadini consumatori possono 
ricorrere al Fascio per denuncie e richiesta 
di assistenza.

— Cittadini, Associazioni ed Enti tossono 
contribuire con mezzi finanziari a rendere 
più intensa ed efficace la difesa degli 
interessi della grande massa consumatrice.

« -----o-----

Per domani l'assemblea dei delegati.
Come è stat^ deliberato nel Con­

vegno di domenica scorsa, domattina 
(29 corr.)«!le ore 9 in Intra nella 
Sala del'™, .Società Generale sono 
convocati i delegati' delle Associa­
zioni ner la nomina della Direzione 
e per le prime concrete deliberazioni

/ lavoratori delta montagna, special­
mente, procurino di svegliare le loro zls- 
sociazioni dal loro assenteismo inerte e 
colpevole. Non é più il memento questo 
d: fare gli anfibi e di giocare d'abilità 
citrulla.

In caso contrario provvederemo noi a 
far cambiare l'etichetta truffaldino a pa­
recchie istituzioni che si chiamano ope­
raie, unicamente perchè tradiscono ogni 
giorno nel modo più indecente gli inte­
ressi vitali dei lavoratori associati.

Il Convegno Mandamentale di Om?gna.

Come 'da deliberazione del Consiglio di 
venerdì 20 p. p. è stato trasmesso l'or­
dine del. giorno votato al Sindaco e nello 
stesso tempo si è provvedute alla ccnvo- 
zione del Convegno Mandamentale.

Le Associazioni popolari del Man­
damento sono invitate per demani 
29 alle ore 15 in Oniegna nel I entro 
della Società Operaia.

I nostri Comizi pubblici.
Proseguono affolldftssimi cd efficaci 

per la sana illustrazione di i problema, 
specialmente in quanto tendono a creare 
una pubblica opinióne di consumatori or­
ganizzati e coscienti del loro compito di 
difesa e ricostruzione.

Battista Maglioni ha parlato venerdì 20 
ad Omegna sul piazzale del Municipio, 
sabato a Villadossola nel cortile della 
Cooperativa, lunedì a Cannerò in piazza 
dell’ imbarcadero; ' mercoledì con Ercole 
Brovelli a Trobaso in piazza del Muni­
cipio. Altri sono già convocati per gio­
vedì 26 a Lesa, venerdì 27 a Connubio, 
sabato 28 a Domodossola.

Non abbiamo trovato ancora, nè cre­
diamo troveremo mai chi si senta di di­
mostrare contro la nostra tesi, quell'ultra 
idiota che attribuisce alle pretese operaie 
la causa determinante del rincaro.

Chi ha voluto ed appoggiato la guerra 
non crede oggi di poterne coraggiosamente 
assumere le inevitabili conseguenze.

Ma è ben qui dove dovete cascare, ma­
scherine dell’Italia grande e prospera, che 
avete condotta a rovina!

Per il servizio ferroviario
Milano - Domodossola,

In seguito all’ interessamento del 
nostro comp. On. Beltrami per un mi­
glioramento di servizio sulla Milaro- 
Domodossola il nostro deputato rice­
veva dal Direttore Generale delle 
Ferrovie questa lettera assicuratrice ;

Roma 20 Giugno 1919.
On. Sig. Deputato,

Mi è gradito informare la S. V. On. che 
in adesione alle premure fatte per ottenere 
miglioramento nelle comunicaz oni sulla li­
nea Milano-Domodossola, si vanno ad isti­
tuire, a fare tempo dal 1. luglio p. v. due 
coppie nuove di treni viaggiatori, una delle 
quali di treni diretti, con gli approssimativi 
estremi di orario di cui appresso :

Da Milano (diretto) Wrte 9,10 arriva a 
Domodossola ore 12.

Da Milano (accelerato) parte 12.10 ar-
, riva a Domodossola ore 16.
* Da Domodossola (accelerato parte ore 9 

arriva a Milano ore 1230.
Da Domodos^a(accelerato) parte 18.30 

arriva a Milano ore 22.
L’attuale accelerato 255 verrà convertito 

in diretto partendo da Domodossola alle 
15.45 con arrivo a Milano alle 18.35.

Con osservanza
dev.

De Corne

Ora che Ut pace è condii usa, 
la spada della giustizia dovrebbe 
essere scappata di mgno ai giu­
dici militari,ed i Ir ib urial i-gibèrna 
non dovrebbero essere die un 
odioso ricordo di tempi in cui la 
violenza e la prepotenza erano 
eretti a sistèma.



La legge delle 8 ore in Francia
è sinjnimo di confusionismo

Col 1. giugno coir, è entrata in vigore 
per tutta la Francia, la legge delle otto 
ore. La dem icrazia repubblicana ha vo­
luto precedere la democrazia di marca 
regia; ma come tutte le leggi che hanno 
emanazioni borghesi capitalistiche, sia 
pure vantantesi democratiche, ha il difetto 
di mancanza di sincerità. Mentre si, fa 
vedere all'operaio che cerne ricompensa 
dei patimenti subiti in questi cinque 
anni di orrenda guerra gli. si dà una 
legge che lo risollevi alquanto dalle 
fatiche del duro lavoro quotidiano, dal­
l’altro cauto si lascia aperta la via 
al capitalismo, perchè la legge stessa 
poss i essere vici ita. Così coni; sono, può 
dirsi che lecito ore, per pura noi ma di 
legge, sono inapplicabili.

Solo dove l'organizzazione è salda e 
numerosa l’operaio riescirà a lavorare 1 
otto ore al giorno con adeguato corri­
spondente salario.

Per I operaio isolato e disorganizzato 
la legge sarà nulla.

Un'elasticità enorme più che di gomma 
ne conforma gli articoli. Nessun divieto j 
del lavoro oltre l’orario, nessun controllo 
nessuna contravvenzione a chi non la 
osserva.

Vediamo cosi, dopo il 1. giugno uno 
scatenarsi di scioperi per tutta la Francia. 
Da una parte la classe lavoratile che

M 8aii|azi83fi 1# Minore e la IWrft Sei jiersonalg
In risposta all'articolo che ring. Piero 

Lavatela ha mandato all' Idea Nazionale 
per ostacolare il progetto dell'esercizio 
cooperativo fra il personale, riportiamo 
dal Giornale del Popolo la seguente ri­
sposta che il Capitano Parasole da, al 
troppo, interessato articolo:

Sifj, Direttore,
La preghiamo di accordarci un 

po di spazio nel di Lei pregialo 
giornale per rispondere ad alcuni 
erronei giudizi che un collabo­
ratore del «Idea Nazionale» espo­
ne nel numero del 4 cori’., trat­
tando della navigazione del Lago 
Maggiore e .della costituenda 

-Cooperativa del Personale.
NeH’ariicolo sopracitato si vor­

rebbe anzitutto dimostrare che 
l'esercizio della navigazione del 
Lago vada da tempo agonizzando 
in un regime di sgoverno che si 
risolve in un danno per il pub­
blico e per le regioni rivierasche. 
Sin qui siamo perfettamente d’ac­
cordo: anzi aggiungiamo noi, la 
disorganizzazione del servizio va 
prlnc.palmente a danno dell’erario 
sul quale la navigazione verrebbe । 
a gravare molto, meno, quando il 
Governo, in vece di affidare la 
cura ai reghpominissari, si deci­
desse una Buona volta ad assu- j 
merne l’esercizio diretto.

In secondo luogo si vorrebbe 
dimostrare che la costituenda Coo­
perativa. alla quale il Governo af­
fiderebbe l’esèi’cizrf della naviga­
zione. non otre le garanzie nec­
cessario per un sollecito ritorno 
dell'azienda alla normalità del t 
funzionamento ed alla primitiva . 
prosperità. Lo scrittore dell’arti- ' 
colo va annaspando alla ricerca 
di ragioni che dimostrino il suo 
asserto, e giustifichino nel con­
tempo l’evidente . contraddizione 
in cui incespica sin da prim ipio. ¡’

Egli incili parte da una pre­
messa clu* vorrebbe essere una , 
professione di fede: ♦ Sono un 
fautore convinto di (ulte le for­
me che consentono all'operaio la 
partecipazione o anche la gestione

vuol lavorare le otto ore al giorno con 
giustificato e conseguente salario ; dal­
l’altra i principali che concedono bensì 
qualche aumento, ma non conforme 
alle otto ore di lavoro, e che di conse­
guenza valendosi dell'elasticità della legge 
spingono gli operai a lavorare ancora 
le 10, 12 e anche 14 ore al giorno come 
si è sempre usato, e si usa ancora in 
molte località.

U.i vero confusionismo, prodotto dalla 
legge stessa a tutto danno del proleta­
riato.

Siccome tutto il male non viene per 
nuocere, l'esempio della Francia, deve 
servire dì guida in Italia.

Il progetto di legge che l'on. Turati 
ha preparato per la presentazione al 
Parlamento, e che già fu approvato dal 
comitato permanente del lavoro, deve 
essere dal profetar ato e dal gruppo 
parlamentare socialista, appoggiato e 
sostenuto con tutte le sue forze perchè 
passi come è presentato. Amputarlo, 
spècie in ciò che concerne ii divieto del 
lavoro oltre l'orario, e le contravvenzioni 
ai trasgressori, sarebbe uccidere la legge 
stessa e renderla inutile.

Solo così uno dei p imi postillati che 
da quarant anni il partito nostro enumera 
avrà pratica ed efficace attuazione.

Tutte le altre forme di legge emanate 
dalle democrazie borghesi capitalistiche, 
uso questa francese non sono che pal­
liative e illusorie.

B. Perazzi.

diretta delle aziende, poiché ri­
tengo che soltanto da un maggio­
re accordo e da una più intima 
collaborazione tra capitale, lavoro 
e Stato, potremo attenderci una 
migliore produzione, una migliore’ 
gestione dei pubblici servizi ed 
una più sincera fratellanza so­
ciale,». Però, nonostante questa 
sua convinzione, egli è d’avviso 
che la Cooperativa sul Lago Mag­
giore sarà dannosa per il pubblico 
e principalmente per lo stesso 
personale. Ed ecco le ragioni della 
sua sfiducia; perchè ’ è indispen­
sabile un riordinamento radicale 
del servizio; perchè è necessario 
costruire nuovi piroscafi con mo­
tore a scoppio per l’economia del 
combustibile e di personale. Per­
chè infine la cooperativa non po­
trebbe disporre di ciò che secon­
do lui. è soltanto privilegio d'una 
Società di capitalisti: vale a dire: 
il capitale e la libertà d’iniziativa.

Ora é perlomeno ridicolo negare 
al personale la possibilità diga­
rantire la riorganizzazione ed il 
normale funzionamento del servi­
zio. Non possono mancare.fra il 
personale coloro i quali avendo 
acquistato col sussidio di una 
lunga pratica, una profonda co­
noscenza di tutti i dettagli del 
servizio e giusta visione dei bi­
sogni della regione, potranno 
dare garanzie di saper bene ope­
rare in vantaggio del pubblico e 
dell’azienda.

La costruzione di nuovi piroscafi 
con nuovi motori dev’essere su­
dordinata al risultato di prove e 
di esperienze già tentate in altri 
sili e alla possibilità di adatta­
mento al nostro servizio. Non è 
prerogativa del capitaleJP scoprire 
nuove vie e nuovi mezzi di tra­
sporto che siano realmente van­
taggiosi per il nostro, esercizio.

« La Cooperativa non ha il 
capitale»; Questa è mia afferma­
zione un po’ troppo svelta !

Desideriamo assicurare lo scrit­
tore dell'« Idea » che per il Capitale 
- strumento di. lavoro — prov­

vede il Governo, e per il flnan-

ziamento dell’esercizio abbiamo 
; già provvisto noi.

In quanto alla libertà di ini­
ziativa che il predetto scrittore ci 
nega, noi vorremmo chiedergli 
se gii consta quale uso abbia 
fatto della propria libertà di ini­
ziativa la cessala società quando 
appunto attraversò, come egli 
stesso riconosce, un brillante pe­
riodo di- eccezionale floridezza. 
Pare che le iniziative si siano 
ridotte a far intascare agli azio­
nisti i lauti dividendi. E qui 
facciamo punto, rinunciando, per 
amore di brevità, a esporre e 
commentare i vantaggi che solo 
offrirebbe l’esercizio in forma di 
Cooperativa. Ci si consenta però 

i di far per ultimo notare questo 
curioso falt>: mentre vi sono 

■ uomini di aperto e illuminato 
ingegno (vedi la lucida relazione 
dei capitano Giulietta sulla Coo­
perativa Garibaldi — « Giornale 

, del Popolo » 8 giugno) i quali 
| dichiarano essere necessario as­

secondare la graduale trasforma­
zione sociale, aiutando l'operaio 
nella conquista dei suoi strumen'i 
di lavoro, e guidandolo sino alla 
gestione diretta delle aziende ve ne 
son altri die. partendo dagli stessi 
principi!, arrivano a conclusioni 
opposte.

Dove si vede che il capitalismo 
-lupo è disposto a perdere il pelo 

। ma non il vizio.
Con ossequio

Per il Personale Navig. Lago Maggiore
Dev.mo

G. PARASSOLE

P. S. Mentre attendevo che il «Giornale del 
Popolo » pù iblicasse la mia lettera, mi si 
informò che il « Paese » era sceso a sua 
volta in lizza conti o la nostra Cooperativa, 
(li « Paese », per chi non lo sa, è un gior­
nale che vede la luce a Torino cogli occhiali 
del capitalismo industriale nazionalista).

Decisamente, pensai io, questa povera 
Cooperativa la vogliono morta prima che 
nasca ! E cercai affannosamente il numero 
del giornale; ma non valeva la pena di 
acquistarlo: era semplicemente l’articolo 
dell'«Idea Nazionale», rimesso a nuovo ! Il 
collaboratore d.-l « Paese » immagina di 
avere intervistato a Novara una «personalità 
tecnica» e le fa dire le stesse cose colle 
quali si è cercato dieci giorni prima di 
stordire quelli fra i lettori dell’«Idea Nazio­
nale» che incidentalmente possono interes­
sarsi del Lago Maggiore. La personalità 
tecnica torna a dichiararsi nel « Paese » 
« fautore del principio del coperativistno » 
con tutto quello che segue ; ma conclude 
coll'affermare che il capitale è tutto poiché 
senza di esso non si farà mai nulla. Ripete 

, poi le parole impressionanti usate nell’arti­
colo deil'« Idea » : punti di appoggio delle 
arterie ferroviarie, centri circuiti, poligono 
centro, lago, naviglio pesante, motori a | 
scopp.o, foiti capitali, libertà di azione, ecc.

In conclusione: la stessa insalata del- 
1 « Idea », servita con diverso condimento. 
Povero Paese, se disponi soltanto di co­
deste Idee Nazionali ! Visto dunque che 
1 intervallo di dieci giorni non ha aiutato i j 
nostri egregi avversari nel trovare nuovi 1 
e più peregrini argomenti, non mette conto 
che io aggiunga parola a quanto ho scritto 
sul «Giornale del Popolo». Però non voglio 
lasciami sfuggire l’occasione per fare a mia 
volta una dichiarazione : Nessun fine egoi­
stico e personale, palese o segreto, mi 
muove nel caldeggiare l’esercizio in coope­
rativa. (¿pero che altrettanto possano dire 
coloro i quali avversano la nostra Coope­
rativa). Mi sprona soltanto e mi incoraggia 
il sincero convincimento che l'esercizio in 
cooperativa, nella nuova forma proposta 
dalla nostra Commissione, sia vantaggioso 
alla collettività; vantaggioso al personale, . 
al pubblico, all’erario e alla regioni nostre 
il cui interesse ci sta a cuore, non meno 
che' ai zelanti col laboratori del « Paese » e 
relativa «Idea».

G. Paràssole.

N. d. .R. — Questa la risposta serena_
troppo serena — ed esauriente all'articolo 
dell'ing. Lavatelli, e ad altri articoli del ge­
nere tendenti a far pressione — con ragio­

ni sgingherate — presso il governo perchè 
non ceda alle istanze del personale che 
vuol costituire col suo appoggio la Coope­
rativa del personale per gestire l’azien-da 
di navigaz one. Demolite cosi, dal capitano 
Parasole le sopra citate sgangherate ragioni, 
di detti articoli non resta più che un cen­
cio di logorata stoffa che lascia scorgere 
tutta la trama: denigrare, calunniare prima 
ancora di nascere, l'azienda cooperativistica, 
perchè il governo possa avere argomenti e 
ragioni per affidare l’esercizio di rtàviga- 
zi<»ia a qualche cricca industriale, che, co­
me per il passato, non penserà affatto a 
migliorare il servizio; ma penserà solo a 
pelare e pubblico e personale, e spillar 
quattrini e favori dal governo.

E oggi, col ministero dell’industria nelle 
mani dell’ing, Dante Ferraris, presidente 
del consorzio degli industriali, la cosa può 
riuscir benissimo.

Al personale della Navigazione l’agitarsi 
e l’agire per difendersi dai pescecani d'ac- 

j qua dolce.
L'Aurora

RENDICONTO 
per le niaiìifestanoni 1. Maggio-Serrati 

e spese per schede di sottoscrizione 
e manifestini “Pro-^vanti„

ENTRATA

Cooperativa Popolare — Pallanza 
Federazione Cooperative » 
Casa del Popolo . . »
Federazione Circoli Operol »

» Inter. Socialista »
Sezione Metallurgica — Intra

» Cartai — Posacelo .
’’ Mista — Intra

S. «vi. Cappellai in Bianco »
Sezione Nastrai »

. » Capellai »
Lega Mugnai »
Lega Muraria »
Società Mutua Femminile- »
Sezione Pellattieri - »
Società Mutua la Fraterna »
Sezione Litografi »
Mutua Capellai in Nero »
Società Generale Operaia »

» Mutua Indipendente »
Sezione Ricamatol i »
Lega Tessile * »
Camera del Lavoro »
Casa del Popolo »
Casa del Popolo — Trobaso 
Intra — Ricavo vendita distintivi 
Crusinalio — Sezione Cartai per

n. 300 distintivi
Gravellona — Antonini Carlo per 

n. 100 distintivi v

L. io.—
’’ 25— 
» io.—
” 32-— 
” 19.30 
» io.—
” 5'—
” 5-—
” 5- —
” 5-~
” io.—
” 5-—
» io.—
” 5- -
” 5 —
” 5-—
” 5-—
" 5-—
” io.—
” 5—
” 5 —
” 15.—
” 70.—
» 20.—
” io.—

» 60.70

’ 30.—

» IO.---

Totale L. 4*2.— 
USCITA

Manifes’azione Primo Maggio 
(Fattura Tipografia) L. 157.—

Manifestini e Liste Sottoscrizione
Pro «Avanti» fatt. tipografia » 100._

Manifestazione Serrati id. 1:;._

Totale L. 412.— 
La Federazione I. S. 
La Cantera del Lavoro

^uova sezione socialista
Stresji

Cara «Auroran
■z|p>iugno 1919

Contro la pace borghese, e per la pace 
proletaria, per la smobilitazione completa, 
per l’amnistia totale, per il ritiro delle trup­
pe dalla Prussia e Ungheria, auspicando 
vittoria ai proletaria^Wtti in lotta per la. 
emancipazione dei diritti, si è ricostituita in 
Stresa la Sezione Socialista Mandamentale, 
già forte e superiore di numero alla cessata, 
in causa della guerra.

La Commissione provvisoria fa appello 
alla Commissione Federale perchè invii un 
-suo rappresentanze perla costituzione legale.

Rende noto ai compagni isolati del Man-' 
daménto di Lesa che potranno inscriversi 
inviando la loro domanda al compagno' 
Biellì Pasquale, in via Anna Maria Bolon- 
garo, o tutte le sere dalle 20 alle 22.

1 lop.mendosi di svolgere un’intensa pro­
paganda per le nostre idealità, invia saluti 
fraterni al compagno nostro Zanone Giu­
seppe.

p. La Comm. Provv.
11 Segretario Corrispondente 

Fossati Angelo



Camera del Lavoro - Intra
Il convegno edile di Gravellona.

Si è riunito domenica scorsa nella 
sala della Società operaia presenti i de­
legati della Sezione Edile di Gravellona, 
Ramate, S. Maurizio d’Opaglio, Feriolo, 
Oltrefiume, Mergozzo, Fonaotoce, Pre- 
moselio, Villadossola, Crodo-Baceno.

Assenti per impegni: Intra, Omegnà, 
Lesa, Vogogna, Piedimuiera, Domodos­
sola, Varzo.

Un complesso di oltre 1500 organizzati. 
Presiedetie il rappresentante ai Oltre­
fiume. Maglioni riferì ampiamente sul 
lavoro tatto dal marzo a tutt'oggi per 
l’organizzazione, le agitazioni generali 
scalpellini e muratori e le piccole Ver­
tenze. Disse della necessità di costituire 
e funzionare il Segretariato Regionale pel 
quale Camera del Lavoro e Federazione 
Edilizia hanno incaricato il compagno 
Ercole Brovelli certi che coll’opera sua 
l’organizzazione diverrà più vasta e forte, 
penetrando anche nelle vallate più remote 
e gli operai avranno pronta ed energica 
assistenza.

Sulla relazione parlarono Guida; Bru- 
gnotti, Brovelli, ed altri rappresentanti e 
si approvò infine ad unanimità questo 
ordine del giorno :

« Il convegno delle Sezioni Edili del 
Circondario di Pallanza e Domodossola, 
ritenendo necessario dar vita ad un Se­
gretariato Regionale per l'organizzazione 
generale, propaganda ed assistenza, de­
libera di proporre alle singole assemblee 
di convocarsi in settimana, che la quota 
settimale sia portata rispettivamente per 
le tre categorie: operai, manovali e gar­
zoni a ceri. 50, 45 e 35, il cui importo 
sarà distribuito fra Federazione Nazio­
nale, Segretariato regionale e Segretariato 
locale.

Detta quota avrà vigore a partire 
dal 1. Luglio ».

Si presero quindi disposizioni per le 
tgitazioni in corso (S. Maurizio d’Opaglio 
scalpellini — mandamenti Omegna, Lésa 
2annobio, muratori — Villadossola ^ed 
litri centri dell’Ossola, muratori).

Si esaminarono piccole vertenze (Ditta 
Zirla — laboratorio e cava) ecc.

Il convegno afftettato e cordiale si 
hiuse coll’impegno preciso di non dar 
martiere ai disorganizzati, ritenuti i 
roditori della classe operaia.

La borghesia ed i suoi portavoce strij- 
no pure contro la prepotenza nostra 
he vuole loro impedire di poter pren­
ere e sfruttare senza possibile difesa il 
(voratore isolato.
Chi 'non è organizzato è crumiro.
La collettività operaia ha diritto di 

¡fendersi dai traditori coscienti ed inco­
ienti.
Ognuno al suo posto e avanti !

Il Concordato per gli Edili del 
andamento di intra e di Pallanza.
1. Fra i capimastri imprenditori di opere 
ibbliche e private di luna, Pallanza e 
ntorni, e la Federazione Nazionale edi­
ta e la Camera del Lavoro si è stipu- 
o il presente contratto collettivo il quale 

i là valore per i lavori da eseguirsi nelle 
i ne su riferite e confinanti.
, 2. L’orario di lavoro è regolato in 
' se ad un massimo di 8 ore lavorative 

giorno. .
3. La tari/'faldelle mercedi deve essere 
itinia per ore e pagata in base ai se-

< enti minimi :
Muratori minimo all’ora L. 1,30

i Apprendisti » » » 1,—
; : Manovali di 1. » ., » » ijo
1 ,.Manovali di 2. » , 0,90
'«Garzoni » » , 0,50

, -. Sono considerati giorni festivi tutte 
‘, omniiche, il 1. maggio e quelli con- 
1 ‘ iplati dal calendario civile.

. La percentuale d' aumento per i 
l ini festivi e per i lavori straordinari 

I, i così regolala :
’ avoro festivo aumento del 50 0,0 ; 
oro straordinario par le prime due 

in più dell’orario 25 0,0 ; al di sopia
J e due ore in più 50 0,0; per lavori 

Denatura in canali coperti aumento 
,1)0; per lavoro su scala aeiea au­

rino 25 0,0.
La p iga verrà fatta quindic nalmente 

' acconti settimanali come d’uso.
t,Per il lavoro fuori cantiere con ,di- 
J ta di oltre tre chilometri, l’operaio 

retribuito con un . u nento del 20 0,0 
i

e spese trasporto a carico deH’imprendi- 
tore. In caso di dover pernottare in luogo 
di lavoio, oltie an'anogio l'impresa 
dovrà coi.cedere tira diaria di L. 5 in 
più della paga.

9. Per il licenziamento salvo casi im­
prevedibili e di comune accordo sarà 
fatto il venerdì per il sabato.

10. Gli industriali pur riconoscendo 
l’organrzzazione colla firma del presente 
concordato, ritenendo immatura la pro­
posta di ritenuta agli operai, da parte 
della ditta di una quota per le previdenze 
sociali, assentono che un rappresentante 
dell’organizzazione occupato nel cantiere 
ritiri all’atto della paga le quote sopra­
dette.

11. ¿a cassetta medica sarà obbliga­
toria su quei cantieri ove sono occupati 
più di 15 operai.

12. Il presente contratto avrà la durata 
di 11 mesi a partire dal 1. giugno 1919 
e si intenderà rinnovato di anno in anno 
salvo preavviso, notificato 3 mesi prima 
da una delle parti interessate.

13. La tariffe andranno in vigore a 
decorrere dal giorno 16 giugno 1919.

Seguono le firme
Ed ora che anche pei muratori di Intra 
e Pallanza il contratto di lavoro è sti­
pulato, agli operai tutti il saperlo far 
rispettare colla forza della loro orga­
nizzazione.
Fra gli scalpellini del lago d’Orta.

Non essendo stato possibile ottenere 
dagli industriali un abboccamento per 
discutere il memoriale presentato, memo­
riale già approvate dagli industriali del 
lago maggiore; la Feder. Edile e la Cam. 
del Lav. hanno mandato un ultimatum in­
vitandoli senz’altro ad un’abboccamento 
che avrà luogo in Alzo martedì 1. Luglio 
p. v. in seguito al quale se non avver­
ranno accordi si prenderanno le delibe­
razioni del caso.

Per lunedì 30 corr. alle ore 20 gli 
scalpellini di Alzo e di S. Maurizio 
d’Opaglio sono convocati in assemblea 
per discutere in merito.
Fra gli scalpellini delia diita Cirla.

Non appena firmato il concordato 
colla Federazione Edile, questa ditta ha 
tentato di eluderlo, obbligando i suoi 
operai al lavoro a cottimo. Rifiuto della 
maestranza, quindi licenziamento ingiu­
stificato, rimangiato però dopo 1’ inter­
vento del segretario regionale e minaccia 
di boicotto della ditta.

Ora gli operai sono ritornati al lavoro 
a testa alta, colla soddisfazione di averla 
spuntata in questo primo incidente di 
prova.

Fra i tessili di Ramale.
Dopo dieci giorni di sciopero, in un 

abboccamento proposto dalla ditta, gli 
operai assistiti energicamente dal segre­
tario Bianchi poterono alfine veder rico­
nosciuti i loro giu ti desiderata. Il corteo 
che accompagnò la commissione chia­
mata dall’industriale ritornò poi compatta 
a Gravellona alla sede della Società 
operaia ove venne votata la ripresa del 
lavoro.

Ecco un'altra vittoria da inserire nel 
diario delle lotte proletarie.

Al Jutificio ossolano.
Anche in questo stabilimento diretto 

con criteri antidiluviani, dopo la mulesca 
ostinazione di non voler riconoscere 
l’organizzazione e di non voler trattare 
coi raopi esentanti di essa, si è dovuto 
ricredersi della propria testardaggine e 
venire a patti coll’organizzione stessa. Il 
com >. B anchi, prima villanamente re­
spinto, poi richiamato dal rappresele 
la ditta M ittioli ha ottenuto tutto quello 
che la maestranza domandava.

Valeva proprio la pena di far tanto il 
galletto per poi calare completamente

E’ questione di organizzazione. Gli 
operai imparino.

Nuove sezioni.
Hanno aderito alla Camera del Lavoro 

la Lega Spazzolai di Cannerò e la Sezione 
Tipografi di Intra.

I lavoranti nastrai 
in un incontro avutosi lunedì scorso in 
Municipio ad Intra colla Commissione 
padronale, hanno completamente definito 
la vertenza sorta nell’applicazione della 
percentuale di aumento.

La federazione lavoranti chimici 
ha stipulato a Milano Coll’Associazione 
ind istriali un Concordato regolamento 
che è tra i più moderni. Esso riguarda 
i lavoranti chimici di Rumianca.

La Federazione Legatori e Cartai 
ha pure concluso il Concordato colla 
Commissione padronale delle Cartiere.

1 Cartai di Trobaso, Crusinallo, Lesa 
e Meina attendono le disposizioni della 
Federazione per l’applicazione.
La Lega proletaria Mutilati e Reduci 

di guerra 
terrà domani e seguenti il suo primo 
congresso Nazionale. La Camera del 
Lavoro sarà rappresentata dal compagno 
Maglioni.

Mentre le varie Associazioni apolitiche 
di mutilati e combattenti si decidono fi­
nalmente a fare apertamente la politica, 
domandando (vedi Congresso di Roma) 
la convocazione della Costituente, i pro­
letari reduci e mutilati che non si sono 
mai ammantati dell'ipocrisia dell’ apoliti­
cità diranno di essere per la Costituente 
dei lavoratori tutti, quella sola che sarà 
possibile attraverso l’internazionale dei 
reduci contro tutte le borghesie ugual­
mente colpevoli e mendaci.
Il Comitato per la Federazione Mutue 
è convocato Martedì 1 Luglio alle ore 
20 presso la Camera dei Lavoro allo 
scopo di stabilire la convocazione del­
l’assemblea di costituzione.

Il nostro termometro
Per letizia dei nostri organizzati e per 

ammonimento agli avversari, riteniamo 
utile riferire che la Confederazione del 
Lavoro ha ormai passato il milione di 
soci senza contare molte categorie che 
hanno testé deliberato l’adesione (come 
i Postelegrafici) e che la nostra Camera 
del Lavoro ha già emesso 10.30J tessere.

Tra i panattien
I lavoranti panatfieri di Intra, Pallanza 

e circondario, sono convocati in assem­
blea alla Camera del Lavoro per il giorno 
3 luglio p. v. ai e ore 15 per discutere 
un'importante ordine del giorno.

Nessuno manchi.

Federazione Italiana Operai Metallurgici
Varese, 18 Giugno 1919.

Carissimi Campagl i,
Vi raccomandiamo vivamente a volervi 

interessare perchè al Convegno dei tiafi- 
heri, pontieri e chiod.roli che avrà luogo 
il 29 coir, a Milano alla Camera de! La­
voro, nessuno ai'bia a mancare. E’ neces­
sario piti che mai che se nella vostra zona 
avete di questi operai abbiano ad intei ve­
nire.

Salutandovi
/>. Il Comitato 

Flavio AlbizzatÌ.

CRONAGHEeGOSKISPORDLK’ZE
Arizzano Ssiperiorci

Cose da medio evo
Allo scopo di commuovere il padreterno 

e convincerlo dalla neccesshà di mandarci 
li pioggia, i nostri reverendi paolotti hanno 
snicchiato il San Benardino di legno e lo 
hanno portato in giro in processione sino 
ai mulini al suono di allegra fanfara. La 
carnevalata h i suscitato Io sdegno anche 
dei credenti sinceri i quali criticarono a dove­
re la pagliacciata organizzata dii mangia­
moccoli loca i i quali aspettano la pioggia 
per intercessione del S. Benardo di legno.

Can nero
Contro II caro-viveri e per l’organizzazione 

operaia.
Lunedi parlò qui in piazza il compagno 

Maglioni su questo tema davanti a pubbli­
co numeroso ed attento, lumeggiando i pro­
positi della Camera del Lavoro.

Attaccò la locale Società Operaia di Mu­
tuo Soccorso sempre estranea ai doveri di 
difesa operaia ; invitò gli operai della ditta 
Moioli a proseguire nel lavoro di organiz­
zazione, e trattò con ampiezza il complesso 
problema del rincaro della vita.

11 Sindaco aveva creduto necessario chia­
mare a dilesa del paese la forza pubblica 
di Cannobto e pubblicare d’urgenza un ma­
nifesto per invitare i consumatori ad aver 
pazienza e tidare sopratutto nella buona 
volontà degli speculatori.

11 manifesto è un vero monumento di leg­
gerezza e di incomprensione, e fotografa 
tutta la vuotaggine dei ceti e degli uomini 
di conservazione sociale, che detengono 
ancora quasi tutti i nostri Comuni.

Meno male che lo s, irito pubblico sotto 
la ferrea pressione dei bisogni, si risveglia 
fina.in-me e promette di scuotere il giogo.

Crusiiiallo
Smacco clericale.

Sin da giovedì 19 corr. era indetta nel 
ricreatorio S. Luigi una discussione in cui 
dovevano parlare i signori Raffa< le Conti, 
diiettore dell’Unione del Lavoro di Novara 
e l’avv. Emiliano Scalabrini per il Partito,

Popolare Italiano, ma poi lu rimandata a 
causa del non arrivo di questi signori.

Sabato 21, finalménte arrivarono, ma sic­
come si intimidir, no per la presenza di O' 
perai organizzati sotto il vessillo rosso e 
dei nostri compagni, vennero a scusarsi 
dicendo che questa ron era un'adunanza 
pubblica, ma era bensì una riunione privata. 
Ma allora perche diedero i biglietti d’invito?

E’ menzogna. Que-ti signori hanno avuto 
paura di fronteggiare i nostri compagni, e 
dopo una lunga discussione sostenuta dai 
nostri compagni stessi, 'la massa si è recata 
in piazza al canto degli inni proletari e qu* 
pregati, i compagni Valsesia Baldio'i e Ta. 
gini dovettero acconsentire al desiderio creila 
folla e parlare sul momento attuale politico 
ed economico.

Servirà di lezione al sig. Don Martelli che 
cerca di sconvolgere le nostre organizza­
zioni. Sappia che i nostri compagni e gli 
operai vigilano per non lasciar« strappare 
quello che a forza di sacrifici seppero con­
quistare. 1

Vittoria di pellaftierl.
Da molto tempo i pellattieri avevano per 

mezzo dalla loro Federazione presentata 
un memoriale per gli aumenti di paga. 
Dopo laboriose e lunghe trattative ieri si 
giunse all’accordo completo.

Colle paghe aumentate dal 13 corrente 
operai giornalieri dai 35 al 55 o[o sulle 
paghe attuali, dal 30 al 50 o[o sulle tariffe 
in vigore, rimandando ad un altro la fissa­
zione di una giornata media di paga.

Ecco i frutti dell’organizzazione signori 
cattolici, voi sbraitate contro i socialisti per 
la loro opera efficace verso il proletariato, 
Siete capaci di fare altrettanto ? Ecco ! Vi 
abbiamo già visti all’opera, non una volta,- 
ma centinaia di volte e sempre foste il 
puntello dei padroni anche se degli ex.

Domenica 22 festa patriottica per la pre­
miazione dei decoiati.

Grandi stamburamene, sbandieramenti, 
discorsoni del noto oratore gueiraiolo, ma 
completa assenza di lavoratori.
Società Operai.

Domiti.ca vi furono le elezioni e la lista 
socialista riuscì vincitr.ee malgiado le mene 
di qualche compagno che per ambizione 
personale volle introfalarsl nel braeo degli 
avversari, infrangendo così i dovi ri delia 
disciplina, mise in perir- lo l’unità del par­
tito. Centro costui la sezione sta prendendo 
seu pi e v euim nti.

Veruiupio (Valle Antigorio)
Chiamato dai nostro sindacato edile fu fra 

noi il compagno Brovelli che ci parlò sul 
dovere e sui van.aggi dell’organizzazione 
anche la massa proletaria di qui accenna a 
risvegliarsi eU agire.

Orini vasso
Uno sciopeto ai disorganizzati e le «Uff 

conseguenze.
Su.la line dai mese scorso è scoppiato 

uno sciopero fra le opeiate lavoranti il) 
pietre u’oioiogio a O.eggio, Dcrmeiletto, 
GneVio. Aliene le opera e del locale stabili­
mento si pooero in sciopero, senza avvei ti­
re la Laniera del Lavoro e dopo pochi 
giorni tornarono al lavoro sconfitte senza 
cne la stessa, nulla sapesse. Mentre invece 
le loro compagne guidate dalla Carnei a del 
Lavoro di Novara ottenevano le otto ore 
ed aumenti paga.

La Camera del Lavoro di Intra si im­
pegnerà ad estendere a queste operaie il 
detto Concordato, se esse si organizzeranno, 

Purtroppo Ornavasso è il paese tipica 
delia disorganizzione operaia, ed è un cen­
tro dove ancne le istituzioni esistenti: Mutua, 
Cooperativa, Circolo, si guardano bene dal- 
l’allacclare rapporti con gli organismi fede­
rativi regionali.

Prossimamente sarà ad Ornavasso il coiti-' 
pagno Maglioni per un pubblico comizio 
contro il caroviveri e per l’o^janizzaziené 
di classe.

Villadossola
Comizio caro viveri.

Sabato u. s. alle ore 20 Battista Maglioni, 
segretario della Camera del Lavoro d’intia 
teneva — sul piazzale della Cooperativa - 
una ben spiegata conferenza sul Caro-Vi­
veri.

Fece comprendere al numeroso uditorio 
che il rincaro dei generi non provenne per 
1 aumento di salario alla classe lavoratrice, 
ma bensì per l'ingordigia dei detentori ed 
affaristi che fecero rialzare i prezzi quando 
la mano opera era a basse paghe.

Spiegò come funziona la distribuzione dei 
diversi generi da parie del governo, e co­
me dovrebbe funzionare invece per il be­
nessere di tutti Citò l’esempio delle città 
di Milano e Bologna ove l’amministrazione 
socialista diede in tutto ciò che è possibile 
risultati esemplari.

Sarebbe troppo lungo a riassuriftre tutto| 
e speriamo che la parola del nostro care 
Maglioni abbia ad essere compresa ed imi­
tata nei fatti.
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La ÌÈl 20-21 Mio 
toif IìM in Russia

Ove occorre anciie l’azione diretta
Questo è il deliberato del Partito So­

cialista Italiano e Francese, e, malgrado 
gli scongiuri nazionalisti dell’Intesa: del 
proletariato inglese, in merito allo scio­
pero generale di protesta contro la po­
li ica reazionaria dell’Intesa in Russia; in 
Ungheria e nei paesi conquistati. L’or­
dine del giorno presentato dalla direzione 
del Labour Partie, e approvato dal con­
gresso, oltre ad un appello energico per 
un azione diretta, stabilisce la seguente 
mozione che deve essere proposta in 
tutti i comizi del giorno 20 e 21 per lo 
sciopero generale politico internazionale:

« Il comizio manda fraterne congratula­
zioni alle classi lavoratrici degli altri paesi 
che partecipano in questo giorno alle ma- 
mie,razioni di solidarietà internazionale di 
buoni propositi e si impegna a lavorare 
con esse senza tregua per rovesciare defi­
nitivamente il militarismo in ogni sua for- 
ma nel mondo.

a tutto \e<WJìa Che ha ^orblciata, imbiancata e messa la mordacchia 
tenuto il saceo^ è Viù; la nian(tlengola che ha
tVioIdchi^h^rin^t^m6 ’e SfT"ccberie truffe lepa-

. litiche, na finita la sua indecente vita, maledetta come una tui,nLn 
. che muot-e sul letama io dopo di aver appestala tutta una fiorente gioventù.

Cieca, per quanto occhialuta, ha versato canora senza criterio 
T;ai ’’Csluia sua so::a ha ""/»'»• Ó » .idi colpire, la stampa neutralista e sincèra- la stamna rè 
pannalo alle virtù militari del paololto Don' l uigi Cadorna all'ave 
vedu.a oculatezza e perspicacia di Orlando e di ¿onnino alia Grandi

Cieca e malaccorta, ancor ieri mentre slava per rendere r rei 
da\ilnlSUa'Cl lLCl! y°rb,c,at0 un brat‘O autentico .di un discorso fallo 

de 6 Ul'lì,ì0 l0nìtl,e Pimentar,. Quello che diceva 
d S-Z / '/ f z/ /' ■ Pro^ona, che c andata al governo come molino 
rhèer> Dronero e (ldla Banca Romana, non si poteva
< r '' s< "-a (he la sporca Anastasia inarcasse le rude ei/dm > 
tagliasse, senza pensare che tagliava la lingua al ministro deU'ìnierno 
,, a , / tnn9era. non ? 1K'r<' morla del Sino a sei mesi dono la

": W«' miniar!. andddZ Z , a leadesb^t. « fe ione-uà:,anali e dote peni,u-a lo sialo di giK,-ra

II-a nulla! La baldracca oscena e disonesta non morde più
im Mn Cl s,raPPerà la penna nelle polemiche coi nostri avver rfydf " sen'"‘ *"* ”• <-<-o,elirf,n- taccio"laZoZe

Insieme ad esse saluta le rivoluzioni che 
hanno distrutto il vecchio ordinamento in 
Russia — Germania — Austiia — 
Ungheria ed altrove e dichiara che l’azione 
dei governi ora impegnata nelle ostilità 
contro di esse, fornendo armi e munizioni 
ai capi delle controrivoluzioni in quei paesi 
se riuscisse estorcerebbe alle classi lavo- 
tnci le conquiste sociali e politiche di quelle 
rivoluzioni, ed è ¡ ispirata soltanto da in­
teressi capitalistici e monarchici.

Inoltre il comizio dichiara che le classi 
lavoratrici debbono domandare in ogni 
paese che cessino le operazioni militari 
contro le repubbliche dell’Europa che il 
blocco alimentare contro di loro deve es­
sere immediatamente levato, che esse deb- 
bon esser lasciate libere da ingerenze stra- 
n'ere nella scelta delle forme di governo 
che intendono adottare, e che debbono es­
sere riconosciute da ogni Governo.

A questo scopo le classi lavoratrici deb­
bono autorizzare l’azione nei Parlamenti e 
appoggiarla in tutti i modi che si potranno 
mostrare necessari nazionalmente controle 
autorità governative dei diversi paesi».

SI lavoratori tutti trovarsi nelle trincee
Il giorno 20 21 Luglio 1919.

Sarà una storica data nostra.

FiZìiiiii SelliMli
Politica allegra.

Mentre S. E. Wilson rappresentante del 
c mcretismo industriale sta ripassando 
I oceano, con meno boria e meno incensj 
che nel suo primo viaggio, in Europa, 
i suoi stessi apologisti stan ripassando 
le buccie a lui.

E dopo le critiche serie, dottorali, e 
pedanti, le critiche allegre, leggiere e 
umoristiche. L’introduzione, nuova nella 
storia, delle dame alla cerimonia della 
firma del trattato di pace, dame che per 
quanto moglie e figlia del filosofissimo 
presidente, eran fuori di posto; ha dato 
la stura a tutta la letteratura satirica del 
vecchio e nuovo continente.

Politica allegra e scucita quella di 
Wilson, massimamente dopo la scucitura 
dei quattordici punti. Uno strappo gene­
rale che non ha lasciato salvare a Sua 
Eccellenza nemmeno la serietà.

L uomo Grande e Sommo che è arri­
vato in Europa rappresentante indiscusso 
ed insostituibile della filosofia umanitària 
ritorna in America rappresentante non 
meno indiscusso del pulcinellismo po­
litico.

Accidenti alia. ginrispruitgnza. 
Narrano i quotidiani, che volendo, il 

noto anarchico Enrico Malatesta, esule 
in Inghilterra, tornare in '(alia, per co­
stituirsi in prigione e ottenere, come di 
diritto la revisione del processo per cui 
fu condannato in contumacia, il governo 
italiano ha ordinato alle autorità consoli­
di Londra di rifiutare il passaporto.

Capiremmo la cosa se si trattass 
un commendatore ladro o conc 
che potrebbe con denari, ade 
raggiri, scapolarla alla gius 
trattandosi di un anarchico, e 
per giunta, che sente la no 
patrie galere, non com 
riluttanze della polizzia p 
andare sotto catenaccio 
billatore.
• Chi li capisce orami 
nostri tutori ?

Un bel gesto.
Bethmann-Hollveg vuol essere giudi­

cato al postò del Kaiser.
Secondo la Costituzione dell’ impero,

I ex cancelliere sostiene che la responsa­
bilità degli atti compiuti dal Kaiser 
durante il tempo in cui fu in carica, è 
tutta sua, esclusivamente sua, e chi deve 
essere giudicato per questi atti deve 
essere lui.

Un deliquente adunque di nuovo 
genere, che vuol pigliare il posto di 
un altro, che vuol salvare il deliquente 
più decorativo, che volontario, capro 
espiatorio ; grida al mondo intero : La 
guerra l’ho scatenata io !

Via un po di manicomio non farebbe 
male all’illustre uomo, mentre un tribunale 
sul serio, un tribunale del popolo si 
costituisse, non meno seriamente per 
giudicare l’ex imperatore e tutti gli altri 
che con lui sono responsabili del disa­
stroso uragano che hanno scatenato.

E non son pochi e non tutti tedeschi!

Incredibile ! ! !
Narrano i quotidiani che a Bari un 

farmacista ha dovuto dichiarare fallimento. 
Se non lo avessero riportato contempo­
raneamente diversi giornali della regione 
non lo avressimo creduto, tanto la cosa 
è strabiliante e inverosimile. Dev’ essere 
ìf primo■ "'’•'«»'•-afn-»¿lei baratto’ Vr 
i registi1 
cert ' • 
h?

l>!', "ni! !arb d '■ coperchio caritatevole a tulle le maaacnw n 
lirapi i'tii'"1 '' at'C a IUllC >e Tsa*tóf,l ,b-'i governanti e'dii imo

ti....id rMa-

Sulla fossa della sconcia megera non diciamo, che uni parola.-

Un gruppo di 
napoletani hanno 
lettera contro i 
Napoletana. Ne 
è un gioiello d

« Per esse 
hanno mini 
lare nel cu 
vi diciarnc 
tate la c 
distribi 
possa 
sciopr 
quei 
Pn
de 
e
1

H N A L M E N T E ! !



C ''V\'; 7 Il male è che si legge troppo poca. 
Come è possibile comunicare spiritual*- 

mente e praticamente coi dirigenti del 
movimento operaio, se questi non leg­
gono ogni domenica: « Battaglie Sinda­
cali » e « Aurora » ?

Come è possibile comunicare spiritual­
mente e praticamente coi dirigenti di 
Cooperative, Circoli Operai e Mutue, se 
questi non leggono ogni domenica: Coo­
perazione Italiana » ,e Aurora » ?

Dobbiamo forse ricordare che <- Bat­
taglie Sindacali » è l’àrgano della Con­
federazione del Lavoro,, che « Coopera­
zione Italiana » è l’orano della Lega 
delle Cooperative e dilla Federazione 
delle Mutue, che I’ <- Allora » deve es­
sere l’organo di tutto il^rnovìmento no­
stro nella regione? ■

E' impossibile aridarje avanti col peso 
accorto di coscienze chiuse, di cervelli 
limitati; la, forza non è solo nel numero 
ma anche’nella qualità e consapevolezza. 
1 p'b'lmoni -rron possono bastare alla bi­
sogna, se cervelli e coscienze non si 
schiudono e fanno lo sforzo per seguire 
il movimento di idee e di fatiche die li 
riguardano.

Coll’Aurora a meno di duemila copie, 
non si cammina.

Colla massima parte dei dirigenti le 
Associazioni: Leghe, Circoli, Cooperative, 
Mutue, non abbonati al giornale del loro 
movimento specifico, non si costituirà

1! Primo Congrèsso Nazionale 

aita Mila Muli e Miti m fegfa
Non consentendoci lo spazio di pub­

blicare una estesa relazione di questo 
importante congresso ci limitiamo forza­
ci entet ''portare gli ordini del giorno 

•sirno.

;a

mai una somma di valori direttivi.
L’avvenire è della classe operaia, ma 

non della folla assente dal tormento pen­
soso dei suoi problemi.

Perchè l’esercito proletario si inquadri 
saldamente occorrono numerosi dirigenti 
minori: formiamoli.

Perchè l’anima delle masse sia costan­
temente all’unissono ed all’altezza dell“ 
necessità, occorre che questo nostro bol­
lettino settimanale, rassegna di lotte e di 

I propositi sia letto e seguito: diffondia­
molo.

Siamo ancora un movimento di oppo­
sizione e quindi dobbiamo provvedere 
alla lotta con mezzi nostri.

Apro la discussione su questa precisa 
proposta: ■

Per la metà di Agosto; Congresso ge­
nerale di tutte le Associazioni nostre 
economiche e peli fiche.

Ordine del Giorno:

1. Diffusione della stampa politica 
(Avanti ! - Aurora) e della stampa econb- 
nomica (Battagli«; Sindacali -Cooperazione 
Italiana - Aurora).

2. Costituzione della Società Editrice 
« Aurora » con Tipografia propria.

Nel corso della discussione dirò i mo­
tivi giustificanti questa ultima mia pro­
posta.

La parola è ora ai compagni !
Battista Maglioni.

Il 31 maggio le Sezio eran 312.
Il 16 giugno erano 409.
Oggi giorno del Congresso, sono 510, 

con circa 200 mila soci.
Rapporti colle organizzazioni 

economiche
Il Congresso :

dopo l'unanime adesione alla Confe­
derazione del Lavoro ;

invita le Camere del Lavoro ad acco­
rre nel seno delle loro Commissioni 

’itive un rappresentente della Sezione 
della Lega Proletaria ;
nari tempo raccomanda alla Con- 

ie d’incitare le Camere e le 
da essa dipendenti, a dare al 
’ella Lega Proletaria quel- 

mezzi e di propaganda 
>tà operaia richiede. —

ornale proprio
-onosciuta la necessità 
le proprio, demanda 
'.entrale lo studio e

esto progetto.

' rapporti colle
¡azioni
tli

ga Proletaria, 
' sorge per 

i soffrirono 
ro le loro 
■>i durante

gì e di 
uniti e
cause 
deter-

ide ; 
utti
za 

i 

constituisce il diritto di sfruttamento e 
di odio ;

constatando inoltre come la guerra 
abbia dimostrato chiaramente che il solo 
Partito socialista internazionalista può I 
tutelare gli interessi del proletariato;

fa voti che il Comitato Centrale inspiri 
la sua opera al concetto della lotta di 
classe fino alla dittatura del proletariato ;

e da mandato al C. C. d’intensificare 
l’organizzazione e l’agitazione tendente 
ad ottenere ¡I risarcimento integrale dei 
danni subiti e garanzie sufficienti perchè 
simili stragi non abbiano a verificarsi nella 
futura umanità. — Pilati-Dei.

La relazione d&ll’on. Beltrarri
L'on. Beltrami, relatore, si occupa più 

specialmente della parte del memoriale che
. si riferisce ell’attività politica della Lega | 

lasciando aila competenza del doti. Fanali 
lo svolgimento della parte sanitaria. 
Espone i risultati del colloquio avuto in­
sieme agli altri rappresentanti della Lega 
con l'on. Colosimo, quando vennero pre­
sentate al ministro le direttive e i diritti 
dei mutilati, invalidi, feriti, vedove ed 
orfani di guerra, e conclude la sua inte­
ressantissima relazione, attentamente se­
guita dal Congresso, colla presentazione 
dei seguenti ordini del giorno :

Il Congresso, mentre richiama il memo­
riale presentato, lo scorso aprile, al Go­
verno, da incarico al Comitato Centrale 
di formulare un nuovo memoriale, il quale 
tenendo presenti le deliberazioni ed i voti 
del Congresso e dei Convegni che lo 
precedettero, abbia a coordinare le varie 
richieste della Lega, precipua quella di 
una propria rappresentanza nella Commis­
sione per il testò unico ed in quella per la 
riforma della legislazione sull’assistenza 
e le pensioni di gnerra.

Il Congresso in merito all'assistenza 
medico-legale, mentre riconosce la neces­
sità di un proprio ufficio centrale in Roma, 
ove si deve svolgere non solo la parte 
consultiva, ma quella contenziosa, dà 
mandato al Comitato Centrala perchè 
abbia a predisporre un progetto di con­
sulenza medico-legale, nel quale, per 
l’opera di consulenza locale, potrà valersi 
degli uffici di assistenza medico-legale 
già esistenti a tutela delle classi lavo­
ratrici.

La relazione del doti, fanoli
Il doti. Fanoli fa una relazione ampia; 

sull'assis.enza medico-le gale da istituirsi 
dalla Lega, che noi non tentiamo di rias- 
sumere, perché non vorremmo incorrere etc 
esattezze, nella trattazione di una materia 
così squisitamente tecnica, che sola- i 
competenti ponsono trattare. Diamo piut­
tosto gli ordini del giorno presentati dal 
doti. Fanoli e firmati anche dall'on. Del­
irami, che sono la sintesi conclusiva e 
logica della relazione stessa :

Il Congresso dopo un’anal si dettagliata 
della deficienza delle provvidenze gover­
native a difesa economica e sanitaria dei 
reduci della guerra, domanda :

a) la visita medico-legale a tutti indi­
stintamente i congedanti in modo che tutte 
le forme morbose ignorate- anche daglh 
stessi pazienti, le imperfette- guarigioni, ài 
postumi di ferite debilitanti le capacità 
lavorative vengano constatate, per il pro­
seguimento delle cure opportune o per 
la definitiva liquidazione d’.ndennizzs> o 
di pensione ;

b) che il mutilato sia assistito da un 
medico fiduciario dinanzi alle Commis­
sioni medico-legali governative nella de­
finizione delle infermità e corrispettiva 
liquidazione delle pensioni ;

c) che nella liquidazione di pensione 
sia tenuto maggior conto della vastissima 
patologia medica di guerra, mentre at­
tualmente si considerano soltanto talune 
e non tifate delle malattie più gravi, e con 
un criterio più largo sulla dipendenza dì 
servizio ;

d) che la pensione sia innalzata se­
condo le sempre più difficili esigenze 
della guerra ;

e) che sia sempre possibile in qualun­

que momento il giudizio di revisione di 
pensione di fronte all’eventuale aggra­
varsi delle infermità ;

f) sia data facoltà all’interessato prefe­
rire la capitalizzazione della pensione o 
la rendita vitalizia ;

g) nella liquidazione della pensione sia 
tenuto conto del mestiere precedente eser­
citato dal militare e non del grado da 
esso occupato ;

h) che un decreto di legge imponga 
alla industrie l’assunzione dei mutilati per 
una percentuale sui lavoratori validi,, te­
nendosi conto della loro capacità: di 
lavoro e col criterio delia parità, di salario 
e di tutte le altre condizioni di lavoro.

Il Congresso dopo un'ampia disanima 
sulle tristi condizioni sanitarie, in sui si 
trovano i reduci della guerra, denuncia 
come la malaria di trincea abbia riversato 
nel paese un contigente di malati gravi 
e di cronici indifesi economicamente e 
sanitariamente contro un’infezione orribile 
che mina la loro resistenza e trasmette 
nella razza le sue influenze deleterie ;

e richiama tutti gli organismi econo­
mici e politici ad ottenere dal Governo 
immediati provvedimenti, e ciò ad un’ana­
logia di trattamento con la tubercolosi di 
guerra: istituzione di dispensari n sanatori 
antimalarici con indennizzo «¿i cura per 
i malati, e con pensione definitiva per 
gli inguaribili..

Sade delia Leja e nomine del 
Comitato Centrale

Il Congresso riconferma Milano a sede 
• del Comitato Centrale ,

e delibera che la elezione del Comitato 
Centrale — composto di nove membri — 
cada su cipque compagni di Milano e 
quattro di Torino, i quali siano scelti 
entro 15 giórni dalle rispetti ve Sezioni.— 
Cilla.

Il ministro della guerra mili­
tare è . un'animale anlidiluTiano 
di cui non esiste più che un cam­
pione, quello d'Italia.

Dal penultimo discorso di Nitti 
alla Camera

la nostra agitazione 
contro il Caro-Viveri

-------o------

Il Governo che farà ?
Pubblichiamo il comunicato della Sot­

toprefettura nel quale è detto quanto fu 
deliberato nell’adunanza dei- Sindaci che 
si tenne i’. 26 scorso mese.

Obbiettivamente riteniamo opportuno: 
t’invito al Consorzio Provinciale perchè- 
allarghi le sue funzioni ; buono anche ili 
proposito di costituirsi in Ente Consor­
ziale kitercomijnale, proposito che do­
vrebbe essere attuato sen’altro chiaman­
dovi anche le Cooperative di Consumo 
e le Opere Pie e ponendo poi gli spacci 
Municipali sotto il controllo e la respon­
sabilità dei consumatori associati.

Criteri questi nostri che esporremo 
prossimamente in termini concreti alle 
autorità comunali a mezzo dei Faszhi che 
andiamo costituendo e che rappresentano 
la massa proletaria associata.

L’autorità governativa ed i Comuni 
prendano nota dei voti che più sotto ri­
portiamo.

Se l’azione dei Comizi si arresta per 
un momento, continua intensa la forma­
zione dei Fasci ; e la volontà dei consu­
matori non sarà mai così decisamente 
temibile come quando saprà quel che 
vorrà e dove colpire.

La massa non sarà chiamata per pro­
testare a caso, ma sarà puntata sugli ob­
biettivi che dovranno saltare.

Certo che molto dipende da quanto 
farà lo Stato. Ed a questo proposito nulla 
di preciso ancora ci risulta. Speriamo 
che il silenzio meditativo maturi serietà 
di propositi e di fatti.

Una cosa si sappia: che il popolo



vuol vivere e non permetterà più di 
essere 'turlupinato.

Chi ha creduto di poter promettere 
grandi cose a suo tempo e credesse ora 
di levarsi da ogni responsabilità, solo 
perchè la situazione storica più forte di 
ogni gonfiatura retorica non consente 
altro che constatazioni di dolorosa impo­
tenza e miseria, si sbaglia di certo.

Bisogna non scherzare col fuoco, ecco 
tutto !

Conclusione : noi continuiamo nel no­
stro lavoio non facile di incanalamento 

. della esasperazione popolare verso ob­
biettivi di ricostruzione ; ma nessuno si 
illuda vogliamo noi fare da pompieri se 
per avventura incontrassimo ostacoli che 
non vogliano cedere.

Perchè noi passeremo ad ogni costo.

R Lotiaprefettura di ’Pailanza.
Comunicato alia stampa :

/ Saldaci dei Capoluoghi di manda- 
mento ed i Sind'aci degli altri principali 
citi ri del Circondano di Palianza, ria- 
mitisi il 26 corrente dietro invito-del Sot­
toprefetto del Circondario, per uno scam­
bio di idee sui mezzi atti a fronteggiare 
il prcbli ma del crescente rincaro dei vi­
veri.

HANNO RICONOSCIUTO
y ~ necessità che il Consorzio pro­

vinciale Approviggionamenti migliori seni- 
plicitando, l'attuale ingranaggio dei ri­
fornimenti, ed estenda altresì la sua a- 
zione all'acquisto di tutti igeneri alimen­
tari messi in commercio dal Ministero 
degli Approviggionamenti, possìbilmente 
anche di altri generi attualmente in li­
bero commercio; — riservandosi, se del 
caso, di costituirsi in Consorzio volontario 
intercomunale per acquisto in comune per 
il rifornimento dei prodotti a prezzi di 
costo agli spacci degli enti consorziati;

li — la necessità di dare vita e mag­
giore impulso agli spacci comunali per 
la vendita diretta ai consumatori dei ge­
neri alimentari di prima necessità e delle 
altre merci di largo consumo ;
hanno espresso il loro compiacimento 

per la nomina di un ispettore circonda-
• riale ai consumi, fatta recentemente dal 

sig. Prefetto dalla Provincia, confidando 
che l'opera energica di questi, collaborata 
da quella degli agenti governativi e comu­
nali porrà freno agli ingiustificati rinca­
ri dei generi alimentari.

Questo voto viene comunicato al Prefetto 
della Provincia, al Presidente del Con­
sorzio Provinciale Approviggionamenti 
al rappresentante Circondariale nel Con­
sorzio stesso ed al neo Ispettore Circon­
dariale.

Il fascio di Intra costituito.
Affollata anche la riunione di domeni­

ca mattina nel salone della Società Ge- I 
nerale. Presenti al completo le rappre­
sentanze delle Associazioni già interve­
nute il 22 ed in più le seguenti : Circolo 
Operaio, Zoverallo ; Società Mutua, Ariz- 
zano ; Cooperativa Consumo, Ramello ;
Cooperativa Consumo, Cambiasca.

Hanno scusato l’assenza, per la man­
canza di molti soci, le Cooperative di 
intragna e Aurano.

Hanno invece ignorato ancora la con­
vocazione le Cooperative di Caprezzo, 
Vignone, Oggebbio; le Mutue di Ghiffa, 
Oggebbio; i Circoli Operai di Oggebbio, 
vignone, Aurano.

Non fanno la politica del Caro-Viveri, 
signori operai che amministrano quei 

sodalizi ; essi hanno ben altro da fare!
La riunione fu presieduta da Antonelli. 

Maglioni uteri sullo svolgimento della 
agitazione e nei criteri di classe coi quali 
viene condotta.

Richiamò gli articoli dello Statuto del 
Fascio, che venne alfine dichiarato costi­
tuito.

Alla discussione parteciparono Bianchi 
li Frobaso, Adreani, Zappelli ed altri

Venne approvato questo ordine del 
fiorilo :

L Assemblea del Fascio di Di­

fesa dei Consumatori nella sua prima 
riunione di costituzione,

constatato gli abusi del libero com­
mercio in ogni campo ed anche negli 
articoli tesserati e riforniti degli organi 
statali,

reclama che la distribuzione dei 
generi monopolizzati sia fatta unicamente 
a mezzo degli organi pubblici e delle 
Cooperative sotto il controllo dei Con­
sumatori organizzati ;

dà mandato alla Direzione del Fa­
scio di concretare in confronto delle 
Autorità locali le soluzioni che si riten­
gono più atte a difendere gli interessi 
consumatori. »

Precedutosi alla nomina delle cariche, 
risultarono eletti alla Direzione :

per Intra Cuinoli Pasquale, Galvan 
Emma, Invernizzi Giuseppe, Lancia Ce­
sare, Merenghini Giovanni, Mazzeri Giu­
seppe, Zappelli Luigi,

per Troboso Bianchi Michele, 
per Cambiasca Comolli Giovanni, 
per Ghiffa Martinella Pietro, 
per Zoverallo Alfieri Leonardo, 
per Cargiago Frego Giuseppe, 
per Arizzano Gagliardi Pietro.

paesi mancanti e cioè : Oggeb-

Domenica prossima a Domodossola
Non essendo giunta conferma del lo­

cale (Sala Società Operaia) è rimandata 
a domenica 13 il Convegno delle Asso­
ciazioni dell’Ossola.

Saranno tutte avvertite con apposita 
circolare.

Federazione Intercollegiale Socialista
Pallanza-Domodossola

I nostri Comizi, 
annunciati furono tenuti con successo a 
Lesa la sera 
nobio la sera 
Domodossola 
Morcato.

Ha parlato
Dappertutto pubblico numeroso 

attento; ed il massimo ordine.

Data l’indisposizione 
del comp. Maglioni i comizi che erano 
in preparazione per Suna, Baveno, Mer- 
gozzo, Ornavasso, Vogogna, Piedimulera, 
sono sospesi.

del 26 in piazza ; a Can- 
del 27 pure in piazza; a 
la ssradel 28 in piazza

Come da precedente deliberato già pub­
blicato nello scorso numero in merito al- 
1 invito alle Sezioni S. di convocare riunioni 
alle quali parteciperà un rappresentante 
della Fedet azione. I compagni delle seguenti 
Sezioni sono così rispettivamente convocati: 
Sabato 5 ore 21 - Omegna e Crusinallo, S.

Domenica 6

del

20
8

14

Battista Maglioni.
ed

Giovedì io » 21

Maurizio d’Opagiio.
Stresa
Ramate.
Fomarco, Vogogna e 
Piedimulera.
Palianza.

Rimandiamo al prossimo al prossimo 
numero per mancanza di spazio un inte­
ressante articolo del Capitano Parasole 
su.la Navigazione del Lago Maggiore e 
corrispondenze da Suna. Moina, Varzo, 
Domodossola, Lesa, Cannobio, il rendi­
conto del concerto prò orfanotrofio 
maschile.

camera del Lavoro - intra
Per i ।

bio, Arizzano Ini., Vignone, Premeno, 
, Esio, Intragna, Aurano, Caprezzo si deli­

berò di far capo ai Gruppi di operai or­
ganizzati nella Camera del Lavoro.

li Comitato di Intra si è già convocato 
mercoledì; questa sera sabato si convoca 
la Direzione Mandamentale.

I compagni di Intra sappiano dare 
l’esempio di lavoro fattivo.

Il convsgno mandamentale di Omegna.

Si è tenuto domenica alle 15 nel Teatro 
Sociale della Mutua, affollatissima di rap­
presentanze e di lavoratori e lavoratrici.

Sono intervenuti : per Omegna: Leghe 
Metallurgica, Tessili, Lavoranti Legno 
Pellattiari, Pettinai, Muratori, Mutilati e 
Reduci, Mista; Società Operaia; Circolo 
Operaio; Sezione Socialista, Circolo Gio- 

i vanile Socialista ;
pei Crusinallo: Circolo Operaio, So­

cietà Mutua, Sezione Socialista, Lega 
Cartai,

per Casale Corte Cerro: Coop. di 
Consumo, Circolo Operaio, Società Ope­
raia, Lega Metallurgica,

per Ramate: Coop. Consumo, Cir­
colo Operaio, Casa del Popolo, Lega 
Tessile, Lega Edile, Sezione Socialista e 
Società Mutua,

per Gravellona Tace: Società Mutua, 
Sezione Socialista, Lega Edile, Lega 
Tessile, Circolo Operaio.

per Pedemonte: Circolo Operaio per 
Granerò^: Circolo Op. ; per Quarna 
Sotto. Circolo Oparaio, Società Mutua • 
per Cireggio: Circolo Operaio, Coop. di 

l Consumo, Società Mutua ; per Massiola:
Mutuua Cooperativa.

Presiedette Bonatto della Mutua di 
Omegna ; segretario Bertolotti di Ramate.

Riferì ampiamente Maglioni, che rispo­
se poi agli interlocutori : Bertolotti, Piana 
dl Casale, Ferraris dì Omegna, Fuma­
galli di Crusinallo ed altri.

Lo Statuto del Fascio venne approvato 
e si passò alla nomina di un Comitato 
provvisorio nelle persone di Zaccaria 
Carlo, Mmgardi Virgilio, Canali Giovan­
ni, Alemanim Giuseppe, Bertozzo Arturo.

Appena le Associazioni del Mandamento 
avranno provveduto alla nomina dei loro 
delegai! come dallo Statuto del Fascio 
pubblicato nel numero scorso dell’« Au­
rora», sarà convocata l’Assemblea per la 
nomina della Direzione.

Prima di sciogliersi la profiqua riunione 
votò I ordine del gioruo già approvato la 
mattina nell'assemblea di Intra.

Domani a Palianza
Le Associazioni del Mandamento 

di Palianza sono invitate per domani 
alle ore 15 in Palianza presso la Casa 
del Popolo.

Scopo : Costituzione del Fascio di 
Diiesa dei Consumatori.

Il compagno Battista Aiaglioni 
causa indisposizione è stato consi­
gliato di astenersi per qualche set­
timana da eccessiva fatica fisica.

Egli non potrà quindi recarsi fuori 
sede per conferenze, comizi, 
tire, fino a domenica

Ne prendano nota 
associazioni.

La manifestazione
dei proletariati di Italia, _____ ; ___ _
terra avrà luogo il 20-21 luglio. Così "è 
stato deciso hel convegno di Southport

I >n Inghilterra. Le nostre Sezioni si pre­
parino ad essere compatte e disciplinate. 
Riceveranno istruzioni a tempo opportuno.

Si provveda fin d’ora al collegamento 
ciclistico delle località verso i centri di 
Domodossola, Villadossola, Gravellona 
Toce, Omegna, Intra e di tutti i centri 
principali suddetti con Intra.
A! Congresso della Lega Proletaria, 

Mutilati e Reduci
di Milano si è recato a rappresentare i 
gruppi della regione il compagno Luz- 
zini Mosè.

li compagno Maglioni indisposto ha 
dovuto rinunciare.

Il Congresso, del quale i giornali bor- 
g lesi di Milano non hanno scritto pa­
rola, e riuscito una magnifica prova di 
forza e di fede.

Siamo specialmente lieti ch'esso abbia 
confermato la disciplina della Lega nella 
Confederazione del Lavoro, ed abbia 
concesso l’entrata agli ufficiali i quali 
siano iscritti ad organizzazioni confede­
rate. Le nostre Leghe hanno il dovere 
intanto di lavorare per l’allargamento dei 
Gruppi.

In apposito manifesto daremo più pre­
cise istruzioni.
Tra gli scalpellini del Lago d’ Orta.

In un convegno tenutosi in Alzo lu­
nedi 1 corr. tra gli industriali scalpellini 
e a rappresentanza degli operai e della 
Federazione edile si è addivenuto ad un 
accordo sulle basi del memoriale stipu­
lato per il lago maggiore.

Tre ditte attualmente quasi sprovviste 
di lavoro che non vollero accettare il 
nuovo concordato furono dichiarate boi­
cottate.

La tariffa oraria è
Tagliatori

tratta­
prossima.
compagni ed

internazionale
Francia, Inghil-

L esito soddisfacente della vertenza è 
ancor più rilevante data l’esiguità dei sa­
lari esistenti sino ad oggi, salari addi­
rittura di fame, nei confronti di quelli 
percepiti dai lavoratori delle zone finit- 
time.

Ler gli Edili di Omegna.
Per domenica 7 corrente è convocato 

m municipio un convegno fra i rappre­
sentanti l’organizzazione e gli industriali 
e ih per discutere il nuovo memoriale 
già presentato sulla base di quello con­
cordato cogli industriali edili del man­
damento di Intra e Palianza.

Nei lavori del canale dell’Unione 
Società Elettriche di Stresa.

Gli operai impiegati in questo lavoro 
dopo un mese circa di lavoro 
senza ricevere salario e

Scalpellini

di 1
2
1
2

stata così stabilita, 
all’ora

bassato 
„■ , , - - senza sapere
importo della paga giornaliera hanno 

lasciato il lavoro.
Prima cura del segretario regionale 

chiamato nel posto dagli operai sciope- 
rantt fu quello di costituire il sindacato 
edile al quale hanno già aderito una 
sessantina di operai. A motivo però della 
precedente mancanza di organizzazione 
gh operai hanno dovuto riprendere il 
lavoro senza aver ottenuto tutto quello 
che hanno domandato. La lezione serva 
loro per un’altra volta.
fra gli operai dell’impresa boschi 

Premosello.
G" operai adetti alla costruzione d’una 

teleferica che questa ditta sta iniziando 
edTh ' eSSerS‘ C°StÌtUÌÌÌ in s'ndacato 
alt u n n° Presentaio ieri memoriale 
alla data chiedendo miglioramenti di paga 

di orano, miglioramenti doverosi se si 
confrontano le condizioni di questi ope- 
[a^conquelh di altre aziende del genere.

CRONACHE e CORRISPONDENZE 
Adunanza dei dipendenti degli Enti Locali 
DaWassociazione dei dipendenti degli Enti 

locali riceviamo la seguente circolare:
7 £lugno u. s., in Gravellona Toce 

ebbe luogo un’adunanza dei dipendenti 
eg 1 Emi locali del Circondario, alla qua­

le erano presenti, rappresentati ed ade- 
Ìena X ;sSegTebrÌ ÌmPÌega<Ì e « 
cena circoscrizione.

Scopo dell’adunanza era di fissare il 
modo e 1 mezzi per conseguire, in rela­
zione co, deliberati dell’importante Con- 
MiT° uat°nale de,la c^asse tenutosi "n 
M. ano il 29-30-31 maggio u. s. una 
XéntTi finanzaria rispondente alle I 
esigenze del momento.
Aperta la seduta, con un ringraziamento al 
Amministrazione comunale di Gravellona 

Toce per l’ospitalità ed agli intervenuti 
d aderenti per il numero veramente im-

P°”eide con cui risposero all’appello, ¡1 
Caoó dPp 1?°“' SCeV°la’ Se£refario in 
Capo di Palianza, presenta il regolamento

lasciato il lavoro.

L. 1.30 
» 1 io 
” 1 20 
’ 1.00 
• 0.50 
» 0.95

2 a L. 3 al giorno 
1 a » 2 „

l'abolizione coni-

Apprendisti 
Manovali 

Garzoni di cava 1 
’ di sostra

Si è ottenuta inoltre l’abolizione coni- 
pietà del lavoro a cottimo.

Gli altri articoli del concordato sono 
eguali a quelli contemplati nel memoriale 
del Lago Maggiore.

da L.



organico tipo, modificato, secondo quanto 
ha stabilito il Congresso ed inviato dalla 
Presidenza centrale ed invita l'assembea 
a decidere sul da farsi.

Si accende viva discussione a cui 
prendono parte tutti i presenti e si conclu­
de, su proposta del Geom. Ernesto Me­
dici, di presentare subito istanza a tutti i 
Comuni ed Enti pubblici perchè, in at­
tesa dell’approvazione del regolamento 
organico tipo secondo quanto prescriverà 
ed otterrà la Presidenza Centrale - Pratica 
certamente lunga - venga concesso ai di­
pendenti comunali, a datare dal 1 luglio 
p. v. un aumento sugli stipendi, assegni 
e salari goduti finora, compresi gli even­
tuali sessenni o quinquenni eccettuati i 
miglioramenti conseguiti per ed in causa 
della guerra non inferiore
al 150 OiO sulle prime L.1200di stipendio 

o salario
al 125 0|0 sulla quota da L.1201 a L.2GOO 
al 100 0|0 sulla quota eccedente L.2000

Si incarica la presidenza della Sezione- 
di Pallanza di diramare in piego racco­
mandato analoga circolare a tutte le Am­
ministrazione del Circondario con invito 
a deliberare entro il 31 luglio p. v.

L’assembea prima di sciogliersi ha tri­
butato un voto di plauso e di omaggio 
aH’lll.mo Sig. Sottoprefetto del Circonda­
rio Cav. Avv. Giacomo Salvetti per l’ope­
ra energica spiegata perchè dalle Ammi­
nistrazione Comunali che ancora non vi 
hanno provveduto venga sollecitamente 
deliberato e corrisposta l’indennità di caro 
viveri nella misura di cui al D. L. 9 
marzo 1919 n. 338, nonché per gli affi­
damenti dati, di aiuto alla classe nel suo 
elevamento economico.

Ha inoltre deliberato di ringraziare il 
Sindaco di Mergozzo Avv. Tamini per i 
miglioramenti di stipendio e di salario 
concessi a quei dipendenti comunali.

Infine con una sottoscrizione per il 
fondo di resistenza e di propaganda (da 
inviarsi alla Presidenza Centrale) e che 
ha fruttato L. 160 o t e a L. 70 già ver­
sate al Congresso di Milano, l’adu a za 
si è sciolta

N. d. R. - Siccome sappiamo che con- 
t temporaneamente a noi, questa circolare 

è stata spedita alle singole amministra-
I zioni del circondario, ci teniamo di ram- 
' mentore a queste il loro dovere, precipuo, 

assoluto; quello di non lasciar più i loro 
dipendenti in quelle condizioni di infe­
riorità economica di fronte ad altre caie- 

i gorie professionali come lo furono sino
: ad ora.

Tutto quell’iperbolico aumento di la­
voro che la guerra ha regalato a questi 
poveri impiegati deve essere riconpensato, 
senza contare il continuo aumento del 
costo della vita, che rende loro impossi­
bile per il momento di sostenere il decoro 
proprio e quello delle amministrazioni e 

? degli enti locali che devono finalmente 
i sentire Tasic ma: che anche i loro dipen-

l' denti hanno come gli altri il diritto al­
l'esistenza.

Facciamo a questi lavoratori i migliori 
■ auguri per l'attuazione dei loro deside- 
« rata chè dato l'interessamento del Sotto- 
t prefetto e di qualche sindaco speriamo 

siano esaudite senza bisogno di quelle 
) scosse e di quelle agitazioni che sono im- 
t perdonabili per chi le provoca.

Gravellona ’l’oce
Ciclisti rossi.

fi (Ritardata)

i. Come dicemmo nell’ultimo numero anche
li a Gravellona Toce si è istituito il gruppo

. ciclisti róssi. Continua l’inscrizione dei gio- 
vani volenterosi di dare la loro alla buona

>. causa del Socialismo. Al Gruppo di Gra- 
1 vellona si sono associati anche diveisi 

.. giovani di Mergozzo. Anche a lo.o diamo 
.( il nostro incoraggiamento.
< Leja Nazionale Proletaria fra Mutilati, 

i'l Inuaiid , penti e Reduci di guerra.
A Gì avellenti manca la Sezione di questa 

; importante ed interessante Lega. Un gruppo 
¡li. di volenterosi sta ora lavorando par costi- 
1 ! tuirla. Tutti dovrebbero sentire la necessità 
'' di questa organizzazione che è il baluardo
a di d.fesa per tutte le vittime della guerra.

Gravellona che alla guerra ha dato buona 
parte dei suoi figli non mancherà a questo 
richiamo.

Ai volenterosi che lavorano per la costi­
tuzione della Sezione daremo il nostro 
aiuto ed il nostro appoggio.

Omegua
Eco delle elezioni deila Società Operala 

Cmeànese.
La Sezione Socialista ha espulso dai suoi 

quadri politici Balbo Alberto perchè venne 
meno della disciplina di partito.

La Sezione.
Cartai di Cruslnallo.

Domenica 29 giugno ebbe luogo l’assem­
blea dei Cattai di Crusinallo che risultò 
otrima sotto ogni rapporto.

All’unanimità si approvò il concordato 
stipulato dalla Federazione Cartai ; e si 
nominò la commissione interna, e fra una­
nimi applausi si deliberò di dare l’importo 
di mezza giornata di lavoro alla Federa­
zione come ricompensa del suo benevolo 
costante interessamento per la nostra Lega.

11 consiglio amministrativo ringrazia tutti 
i soci della buona ed opportuna iniziativa 
che deliberarono in pio della loro Fede­
razione.

N.B. La Commissione Esecutiva cartai 
dello stabilimento besana è indignata per 
il sistema con cui si lasciano 1 ben serviti 
alle operaie. Ecco come si rilascia il ben 
servito : « L’operaia X è licenziata perchè 
non vuol lavorare a cottimo ». Sistemi da 
gesuiti.

Inutile dirlo, con questi ben serviti non 
si trova più lavoro.

Le operaie della sala cenci buona parte 
si rifiutarono di lavorare a cottimo pei chè 
a stento guadagnavano 3 tre,lire al giorno.

Causa di questi ben serviti, il municipio 
di Crusinallo rifiutò loro il sussidio per 
disoccupazione.

Senza commenti. Operai unitevi che la 
folgore è imminente.

La Commissione Esecutiva
A nzola

Strada di allacciamento.
Finalmente si sta per daV principio al 

lavoro' della strada di allacciamento del 
nostro Comune alla provinciale del Sem- 
pione. Questo lavoro deve occupare la 
maggior parte dei nòstri operai i quali 
riuniti in Cooperativa avrebbero avuto tutto 
il frutto del loro- sudore.

Ma ciò non è possibile nel bell’italico 
Regno.

II comune ha scritto a Novara al Genio 
Civile nello scorso Aprile facendo noto che 
gli operai di Anzola avrebbero assunto di­
rettamente i lavori riuniti in Cooperativa e 
avrebbero dato le migliori garanzie dell’e­
secuzione prescritta dei medesimi, doman­
dando nel medesimo tempo di essèr messi 
a conoscenza dei capitolati e condizioni di 
appalto. Niente di ciò. Quando finalmente 
il Genio Civile si degnò rispondere fece 
noto con lettera 20 aprile che lui esaurito 
l’incarico ricevuto dal Governo (cioè con­
cesse il lavoro a cottimo fiduciario al sig. 
Rigoni Giuseppe) aveva rinviato la pratica 
a Roma.

Ora a noi risulta che il contratto del Genio 
Civile col signor Rigoni venne conchiuso 
definitivamente solo il 16 giugno, ci do­
mandiamo perchè non vennero fatte noto 
le condizioni del cottimo al Comune che le 
domandò nello scorso aprile? Forse per 
favorire lo sfruttamento capitalistas danno 
dei nostri operai ? Ora per compiere l’opera 
il signor Rigoni ha subbappaltato il lavoro 
al signor Moschini di Mergozzo Candolia, 
noto sfruttatore il quale a sua volta lo 
cederà ad altri piti piccoli sfruttatori a 
cottimo e così i poveri operai indigeni do­
vranno lavorare come bestie da soma per 
riempire le tasche di tanti vampiri che il 
governo avrebbe potuto e dovuto eliminare. 
Operai unitevi, non prendete lavoro a cot­
timo da questi strozzini, fate che l’inizio 
della strada vi trovi uniti e compatti per 
difendere i vostri interessi.

Dopo quattro anni di trincea e di pati­
menti avete diritto di esigere dalla borghe­
sia che vi sfrutta un migliore trattamento, 
esìgete le otto ore e il diritto ad un’ esi- 
sianza civile.

Ricordatevi che v lere è potere.

Da San Maurizii , da Domodossola, da 
Intra ci giungono proteste contro il 
servizio postalo che itilo volto ritarda 
una sottimaiia intera nel consegnare il 
giornile agli abbonati ed a rivenditori. ’

E una vergogna che dove cessare. I 
compng ii reclamino por- conto proprio 
che noi del canto nostro faremo altret­
tanto.

Per fumili noslro
Avendo ormai chiusa là nostra sotto­

scrizione, si fa preghiera a quei compa­
gni od associazioni che detenessero ancora 
delle schede di mandarle direttamente al- 
/'Avanti! (Via S. Damiano 16, Milano) 
avvisandoci pei della cifra inviata e 
del numero della scheda.

Questa settimana abbiamo ricevuto an­
cora i seguenti versamenti che abbiamo 
rimesso direttamente al giornale:
Varzo — Lega Edili . - . L. 96.— 

'Ramate — Calusio Gaetano . » 3.—
» f oli Giuseppe ...» 3.— 

Vignone — Bordigoni Giovanni e
Poletti Vittore in unione dei 
Soci componenti l’orchestrina di 
Carciago, ricavo da una festa 
da ballo .... » 40.—

L. 142.—

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 3331.35 

Omegna — Fra compagni omegnesi 
al comizio di Gravellona I. 0.55; fra 
compagni al circolo 0.70; dopo l’as­
semblea pellattieri 1.60; fra compagni 
di Omegna e Cireggio dopo il co­
mizio Secati 1; sei trafilieri 0.10; Bat­
tista Baldioli inneggiando ai soviet 
russi ed ungheresi 0 20; fra compagni 
a Gravellona a mezzo Magni 0.70;
1 giugno, Omegna, Caffè Nord. Scio­
gliendo la società del boccale si scio­
glie quella vecchia e continua la 
nuova 355; Caudina Tomaso «Ev­
viva il proletariato 0.20; Bruno Giu­
seppe o io ; Calimeri Briante 0.30; 
Turbi Giuseppe 0.10; Romagnoli Ma­
rianna 0.10; Calvi Giuseppe 0.20; 
Mari n li Gerolamo 0.30; Rosa Luigi 
0.10; Testar Antonio 0.20, Beltrami 
Pietro 0.10; Papetti Rocco 0.20; Bo- 
rioli Arturo 0.20; Feretti Enrico o io; 
Cesa Basilio 0.10; Daverio Gaetano 
0.10; Beltrami Antonio 0.10 ; Maulini 
G. 0.10; Pagliano P. 0.10; Baldioli L. 
0.20; Stuppini C. 0.20; Beltrami R. 
un gruppo di operai della ditta 
Agostino Cane boicottando le due 
operaie non organizzate 250; prò 
«Aurora» al Circolo 0.40; Fra com­
pagni e compagne di Omegna dopo 
la gita di propaganda ad Armeno 
1.90. Totale . . . . L 16.40

Crusinallo — Fra compagni pro­
ti s.audo contro la pace impei lalistica L. 1.80 

Porco Valtravàglia — Fra compa­
gni salutando Virici Giuseppe ua- 
slucatosi a Pali, nza ...» 1.25

Intra — Lega Proletaria Mutilati » 5.— 
Domodossola — Un gruppo di Bol-

scevicm a i[2 Brovelli . . » 1.40
Susello — F. a compagni dopo la 

passeggiata a V;g ione sa utanuo fon.
Bil.iami a i[2 chiesa Luigi . » 3.80

Giaveiiona Toce — Fra Metallui-, 
gici uopo il convegno in unione ad 
A.b Z-a i . . . . . L. 4.10

1 iobaso — Fra compagni alia casa 
del popolo ..... P. '1.45

Varzo — bez one metallurgica L. 50.— 
luna — Mealn Gioachino . L. 1.25 
Ciusinallo — In occasione della co­

stituita sezione dei Ciclisti Rossi, in­
viamo un saluto a tu.ti 1 compagni 
ciclisti rossi . . . . L. 1,20

Cras nallo — Fia compagni gri 
dand j W Lenin, W il bolscevismo L. 1.60 

b. Fermo — A i[2 Rigoni •Gio­
vanni in occasione apertura esercizio 
Bagnati beverino. Giavani Carlo 030; 
Mellóni Pietro 0.30; Pattano Leandio 
0.30; Rigoni Giovanni 0.20; Martini 
Giuseppe 0.30; Bcnini Olindo 0.50; 
Demaieis Leandro 0.50; Antonini Bat­
tista 0.50; Martina Mar.anna 0.20; Gi- 
lardi Irene 0.20; N. N. 0.20; Agazzone 
Alessandro 0.20; B. S. 0.00; Giaco- 
mini Antomo 0.20; Avanzo Bicchie­
rata 0.60; Rosa Leandro 0.30. Tot. L. 5.40

Montebuglio — L’amniinrstrazione 
Circolo Operaio a ,i[2 Giavani Bat­
tista ricordando l* 1 li« Aurora » unico 
giornale difenso.e della classe 'avora- 
trice e per il ti ioi.fo del bolscevismo L. 2.15 

ld Margaruh Mario saluta l’amico
Tndondàm Carlo di Pallanza . L. 0.50 

Id. Giavani Battista saluta il comp.
Gain Cado di Novara . . L. 0.35

Ramate — Camona-Tibiietti e com­
pagni ........................................................L. 1.60

ld. Fiiiberti Adolfo . .. L. 1.—
Pisano — Feriini Pietro salutando

i compagni lussi e ungheresi L. 3.— 
Pallaiua — Rabùfetti Guido salu­

tando i compagni di.Crusinallo, Ra­
mate Casale C. Cerro e Omegna L. 2.—

Omegna — Dopo il comizio Ma­
glioni. ivada e F errai is . , L. 1.20

ld. Fra c mipagni di Pallanza ed
Orni gna constatando il' fiasco dei na- 
zìonah-ti nostrani L. 1.—

1 allanza — Varini e Gerasti di 
ritorno da Omegna salutando i com­
pagni di cola . . . . L. 0.70

Care ago Fra conqa n dela
Se. ione Socialista- inneggi indo il 
bolscevismo .... L. 540 

Crusinallo — Biasimando l’opera
del ire idente della S< ciet 1 Operaia 
nell’uniare il vessillo si.ci.de alla fe­
da nazionalista di Omegna. Alcuni

soci abbonati . . . . L. 2.75
Intra - Fra amici a i(2 Ratazzi L. 1.— 
Lesa — Fra compagni dopo il Co­

mizio contro il caro viveri . L. 3.—■ 
Baveno — Diversi comunisti Bave-

nesi protestano energicamente contro 
i sistemi tirannici intesisti a danno 
della Russia bolscevica. . . L. 1 50

Pallanza - Spriano Luigi in me­
moria della Famiglia Delparenti Gio­
vanni di Gravellona Toce distrutta 
completamente a Medosa . .. L. 5.—

Varzo — Dopo il comizio Brovelli 
contro il caro viveri . . . L. 3.—-

Crusinallo — F. G. all’unico gior­
nale della regione protettrice della 
classe operaia e salutando l’on. Bel­
trami .............................................. L. io.—-

Vignone — Raccolte al Circolo 
Unione (L. 40 all’Avanti 1) . L. 24.—

Vogogna — fra compagni . » 2.—
Omegna — Carciofo Anna Salutando 

cognato e famiglia a Moùtreaux L. 0.517
ld. Bianchi, Cottini, Carciofo, Fu­

magalli, Cacchetta Pietro, Fasetti sa­
lutando i Bolscevichi Russi . L. 3.40

Casale Corte Ceno — Calderoni 
Sebastiano per g’i acquisti collettili 
0.30; Bialetti L. saluta sua moglie 0.20; 
Dido F.co saluta la segretaria della 
lega Piazza Maria 0.30; per la com­
pagnia L. Bragarì, Dialetti L., C. S. 
Dido F.co; la madrina saluta Serra 
Guglielmo, Torino o.io; fra compagni 
di Casale nel circolo in attesa del 
comp. F.vio Albizzati c.6o; A. Melloni 
contento della giornata passata con 
Negroni e Cunioli Intra 0.50; Cicotti 
e padre Bialetti saluta il figlio Dialetti 
Giuseppe Cannobio 0.30; sorella e 
cognato Inuggi salutano Lina Mora 
a Nion Suisse 0.30. Totale • L 2.80

Domodossola — Dopo il comizio 
contro il caro viveri Sittelli 0.50; Pic­
cioni o.ffo; Roncarolo G 0.70; Cai ne­
vati 0.50; Pennesi 0.5 ; Taggini 0)50; 
Pagani 1; Fizzotti 1. Mazzucchelli 0.50; 
Mainardi 1; Doccazzi 0.50; Doerchio 
Cappellini 0.50; Dmschi 1; N. N. 0.50 
Totale , . L. 9.217

Stresa — Zanone Giuseppe L. 15.—

Totale L. 3528.85

pìccola posi a
Correzioni

Nel numero ultimo ove fu pubblicata 
la piccola posta siamo incorsi nei se­
guenti errori:

Mergozzo - Dertinotti ha versato L. 3 per 
abbonamento anziché L. 6 come pub­
blicato. La scadenza è giusta.

Domodossola - Fizzotti Pietro ha versato 
L. 30.80 a saldo rivendita e non L. 30 
come pubblicato.

Abbonamenti Sostenitori
Intra — Lega Panaitieri 31-12-19 L. io.— 
Stresa — Zanone Giuseppe 31,12,19 » io.—

Rivendita
Premosello — Circolo Fratellanza a 

saldo rivendita 31,5,19 . L. 14.25 *
Pallanza Luzzini Mosè idem » 15.— 
Intra — Bevilacqua G. B. idem » t'j.qo
Fondotoce — Pedretti Enrico saldo

n. 24......................................"5- —
Daveno — Circolo Operaio saldo al

31,5.10 ...... 17- — 
Tri baso — Mazzone Agostino id. » 4.20' 
Ramate — Lega Cotonieri a saldo

60 copie .... » 6-—
Arona — Ribolzi Marino a saldo » 2.— 
Varzo — Doccazzi Luigi saldo 31.

5.19 . . ■ • • ’ ’¡SS0
Fornero — Circolo Cooperativo a

saldo .....” 7-5° 
Omegna — Gallina Antonio a saldo

31,5,19 -. . ■ • " 72-~’
Casale Corte Cerro — Circolo

Operaio, saldo maggio » 5-75
Rinnovazione Abbonamenti 

Premosello — Dionda Agostino 28, 
2,920 . . . . . L. 6. —•

Omegna - Baldioli Battista 31,12,19 » io.— 
» Bini Carlo 30,6,19 . . ” 9-—'

Cereda — Zucchi Francesco 31,12,19 » 6.— 
Intra — Lucchini Vittorio 31,12,19 » 12.— 

» Lega Panattieri 31,12,18 » 9.—
Baveno — Lucchini Abele 31,9,19 » 1.5°
Baceno — Curri Seratìna 31,8,19 » 1-5° ’
Intra — Sezione Litografi 31,12,19 » 3. 
Susello — Chiesa Luigi 31,12.19 » 3 —
Gravellona — Garetti Felice 31,12,19» 3. — 
Gabbio — Balocco Federico 31,12,19» 3.— 
Ramate — Gallo Giovanni 31,12,19 « 3.— 
Trobaso — Cassani Carlo 31,12,919» 3.— 
Domodossola — Buschi Raffaele 31-

12,19 . . . . • ’’ 3-
» Fizzotti Pietro 30,6,20 . » 6.—
» Rumatolo Giuseppe 31,12,19 » 3.—

Mergozzo — Tedeschi Giuseppe 31.
12,i9 ....-” 6.— 

Carciago — Lomazzi Giuseppe 30,
6,20............................................... ’’ 6.—

Ornavasso — Saglio Giuseppe 31,
12,19...............................................” 3’

Torùio — Alberimi Mario 30,6,20 » 6.—- 
Intra — Seta Dante 31,12,19 . " 3-
West Berlin - Boniforti Carlo 31,12,19 » 8.— 
Domodossola — Zugliani Ermenegildo

31,5,920 » 6.—
Intra — Barbero Teresa 31,8,919 » i-5<3’ 
Vignone — Circolo Unione 31,12,919 3.—■ 
Intra — l.iberati Adalgisa .31,8,919 » 3.— 
Piedimuleia — Bassi Bartolomeo

3112,919_______________________ » 6.—
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Proletari dBlT[ntBrnazionalE su! in piedi!
Il Termometro 

della manifestazione
Se l’efficacia e la potenzialità dell’odierna 

manifestazione proletaria dovesse misu­
rarsi, come di logica, dall’accanimento 
ostinato che gli avversari nostri ci mettono 
nel tentativo di diminuirne e effetto e 
potenza, il mercurio del termometro sa­
lirebbe agli alti gradi.

Dal Corriere al Secolo, dal Popolo 
d'Italia all’Italia del Popolo è un’affannarsi 
a rampicare sugli specchi per dimostrare 
che la manifestazione non deve e non 
può riuscire.... L’Inghilterra non ha ade­
rito, la Francia forzatamente, 1’ Olanda 
non si è mai sognata dell’Internazionale 
e della Russia dei Soviet-, a parer loro, 
il proletariato italiano sarà solo, inascol­
tato e forse deriso, se le conseguenze 
della manifestazione non fossero troppo 
crude e troppo amare.

Ma perchè ve la pigliate così a cuore 
per i quattro gatti, che secondo voi 
rimarranno sempre tali; per l’infima mi­
noranza che ha organizzato il movimento 
attuale;ches’imporrà però agli avvedimenti 
politici e sociali del momento, v,i nolenti 
o volenti ?

Perchè tanta accanita ostinatezza a 
denigrare, svalorizzare, diminuire l’agita­
zione nostra, quando la dichiarate un 
aborto inconseguente che potrà essere 
l’epitaffio del socialismo nostro, e del 
movimento proletario internazionale ?

Perchè correte affannosamente alla 
ricerca di questurini, di guardie e di 
ascari, dopo di aver già chiamato il bec­
chino e ordinata la cerimonia funebre 
per il nostro partito ? ‘

Via ! Siamo logici perdio ! Dite che 
avete paura, che correte ai ripari, che 
lavorate a scongiurare il pericolo, a 
deviare la valanga. Dite chiaro e tondo 
che avete perduta la fiducia in quello 
che voi chiamate il buon senso del popolo, 
ed avete una porca paura che la casa 
vi caschi adosso.

E’ inutile la retorica dei grandi giornali 
e l’eloquenza dei vostri grandi omenoni, 
è inutile l’agnostico scettismo dei super 
uomini della politica, è inutile infingersi 
o egregi signori : cantate pure il confiteor.

Se non è oggi è domani, ma il vostro 
regno è finito. La guerra se ha saziato i 
vostri appettiti, ne ha però svegliati degli 
altri. Il popolo di oggi non è più quello 
di ieri, la guerra colle sue ingiustizie, 
colle sue violenze, coi suoi dolori e le 
sue miserie ha aperto gli occhi a tutti, i 
lavoratori che producono hanno capito il 
giuoco delle borghesie, e dopo cinque 
anni di odio coatto, dopo cinque anni 
di lotte fratricide si tendono ansiosi le 
mani al disopra dei modificati confini, si 
cercano e.... piaccia o non piaccia a voi
si trovano.

L’internazionale, strangolata ieri, rina­
sce oggi più forte, più rigogliosa che 
mai; fa oggi la sua prima manifestazione 
di forza e-di solidarietà, da oggi la prima 
battaglia all’altra internazionale: quella 
dell’atfarismo e dello sfruttamento.

L’ internazionale del lavoro contro 

l'internazionale borghese ; vedremo chi 
sarà più vivo, vedremo chi sarà più forte.

Questa orima battaglia offerta per do 
vere di solidarietà veso i socialisti della 
Russia dei Soviet e dell’Ungheria comu­
nista, si inizia domani, senza quartiere.

Non abbiate pietà delle vittime egregi 
avversari, siate pure spietati tanto nella 
gazzarra della vittoria, quanto maligna­
mente crudeli nel terrore della debacle.

Al Proletariato Italiano
Un mostruoso delitto si sta compiendo 

sotto gli occhi attoniti della civiltà ai 
danni di due popoli forti e generosi.

In due grandi nazioni — la Russia e 
l'Ungheria — rimaste vittime nel barbaro 
giuoco della guerra, i proletariati hanno 
spezzato le catene della secolare schiavitù 
e sulle rovine dell'odiato regime dei vec­
chi tiranni hanno gettato le fondamenta 
del regime di giustizia e di eguaglianza. 
Essi hanno proclamato abolito il diritto 
della proprietà privata, distrutti i vecchi 
privilegi di classi e :i caste, cmanclpr.ti-^ 
il lavoro da ogni sfruttamento, dandogli 
ogni sovranità, cancellata ogni disugua­
glianza di sesso, creato insomma le basi 
della nuova civiltà auspicata dal sociali­
smo, mediante L'organizzazione delle Re­
pubbliche Socialiste dei Soviets a Mosca 
ed a Budapest.

Questo sforzo ammirabile ed eroico, 
compiuto dai lavoratori di quei paesi, sep­
pure a traverso errori ed imperfezioni 
inevitabili, non è che l’uso legittimo di 
quel sacrosanto diritto di libertà e di in­
dipendenza che ha ogni popolo di disporre 
delle proprie sorti. Ma esso è trattato 
come una colpa ed un delitto dai Governi 
degli Stati capitalistici vincitori della 
guerra, i quali invece di affrettarsi a ri­
dare al mondo i beni inapprezzabili della 
pace e della libertà, si sono stretti in una 
turpe coalizione per soffocare il nobile 
tentativo dei proletari russi e ungheresi.

I soldati d’Italia, Francia e Inghilterra 
stanno — a nord ed a sud, per terra e 
per mare — per chiudere i confini di 
queU'immensa terra di Russia dove si è 
accesa per prima la fiamma inestinguibile 
della rivoluzione proletaria.

Le stesse sorti sono fatte alla repubblica 
dei magiari, che ha potuto seguire l'esem­
pio dei proletari di Russia. Un sistema 
infame di blocco tende a privare quei 
generosi popoli di ogni risorsa, u i iniquo 
«cordone sanitario» è steso interno ad essi 
e si permette di diffondere per il mondo 
ogni sorta di abbominevoli calunnie sul 
conto dei loro governi redentori.

1/¡esauribili ¡orfane di oro, di armi e 
munizioni, permettono a dispersi avanzi 
delle antiche tirannidi (ammiragli, gene­
rali e simili) di tener viva contro i Go­
verni socialisti una crudele guerra civile 
e continuare così nel mondo quello spar­
gimento di sangue che la fine della rovi­
nosa guerra — chiusasi con la pace di 
sopraffazione e di violenza di Versailles 
— aveva fatto sperare fosse terminato.

Artefici principali di simile obbrobriosa 
congiura antisocialista sono i Governi 
borghesi d'Italia, di Francia e di Inghil­
terra, e se i proletari italiani, francesi 

siatelo pure senza mezzi termini e senza 
restrizione, che noi faremo altrettanto.

Guai ai vinti ! Fu il grido inesorabile 
di Brenno; fu il vostro in queste trattative 
di pace, di chi sarà domani ?

Voi-stessi che già in anticipo cercate 
di dichiararci sconfitti non lo sapete 
ancora.

Il proletariato lo sa.
A. Pareggio

ed inglesi assistessero inerti ed indiffe­
renti al consumarsi del delitto ne diver­
rebbero complici e si coprirebbero di in­
cancellabile macchia di infamia.

Per impedire che ciò avvenga i com­
pagni dei tre paesi coalizzati a danno 
della Russia e dell’ Ungheria si sono data 
la mano per sorgere come un sol uomo : 
nei giorni 20 e 21 luglio noi faremo un 
completo sciopero generale. I lavoratori 
di tutta la Francia faranno altrettanto ;
i lavoratori di Inghilterra manifesteranno 
fel par il p/c-fositp di .’■irorrfre all’ uso 
della loro potente azione del diritto sin­
dacale ; i lavoratori svizzeri, quelli del- 
l’Olanda, di Danimarca, della Svezia, si 
uniranno al generale movimento, e così 
la bandiera dell'Internazionale sarà spie­
gala contro i nuovi meditati misfatti della 
borghesia.

Su, compagni e compagne!
Dimostriamo tutti insieme di non voler 

permettere che siano impunemente assas­
sinati i fratelli di Russia e d’Ungheria. 
Dimostriamo di volere che siano stabiliti 
rapporti di pace eoa tutte le Repubbliche 
sorte in Europa sulle rovine dei vecchi 
Imperi e così mentre avremo salvato la 
santa causa del socialismo affermatasi in 
Oriente con tanto vigore, avremo tolto 
ogni pretesto perchè sia negata a nostri 
compagni quella smobilitazione che dopo 
nove mesi di armistizio' è il diritto legit­
timo, il più ardente sospiro dei figli 
d'Italia! E’ la prima volta che si inizia 
nel mondo l’azione internazionale del pro­
letariato contro gli interessi del capitali­
smo; con essa si afferma il diritto della 
fraternità umana contro le divisioni po­
litiche dei privilegiati; con essa si dimo­
stra la volontà comune di rompere i rap­
porti di schiavitù che legano il mondo del 
lavoro alle sorti dei suoi sfruttatori. E’ 
interesse di tutti che questa affermazione, 
questa dimostrazione, riesca completa come 
è stato stabilito.

A voi, lavoratori e lavoratrici d’Italia 
— che tanto soffrite per le conseguenze 
della guerra, per il rincaro della vita, a 
cui non porranno fine le ingannevoli 
promesse del Governi — affidiamo la 
condotta e la disciplina di questo sciopero 
generale, con la piena consapevolezza della 
sua storica importanza e delle responsa­
bilità che esso fa pesare sopra il prole­
tariato italiano.

Evviva i Governi socialisti di Russia e 
di Ungheria !

Evviva lo sciopero generale interna­
zionale !

Il Partito Socialista Italiano 
- La Confederazione Gene­

rale del Lavoro — 11 Sin­
dacato Ferrovieri Italiani.

Le Norme 
per la manifestazione

Per la disciplina e la compattezza 
del movimento le Commissioni Esecutive 
della Camera del Lavoro e della Federa­
zione Socialista hanno stabilito le seguenti 
norme che dovranno essere rigidamente 
osservate.

1- — Tutte le categorie compresi 
gli elettricisti, i gasisti, i panattieri, i 
tramvieri, i navigatori, ed esclusi sol­
tanto gli addetti ai servizi sanitari, 
debbono partecipare allo sciopero. — E’ 
consentita la fornitura del pane per gli 
ospedali. — E’ consentito di lasciare gli 
uomini necessari ai forni per la produ­
zione del metallo.

2. — I negozi di rivendita sa­
ranno chiusi dal mezzogiorno di domenica 
20 fino a tutto il lunedì 21. — E’ fatta 
eccezione per la distribuzione del latte.

3. — Gli esercizi pubblici di ri­
trovo (caffè, osterie, alberghi) saranno 
chiusi la mattina di lunedì 21 fino alle 
ore 18 dello stesso giorno.

4. — Le riunioni presso ie sedi 
operaie di Intra, Cannobio, Lesa, 
Baveno, Gravellona Toce, Ramate, 
Omegna, Vogogna, Mergozzo, Milia­
ri' ssola, Domodossola, Marzo, avranno 
luogo tanto domenica che lunedì dalle 
ore 14 alle 17.

5. — Circoli Operai e Case del 
Popolo sospenderanno completamente 
la vendita di bevande dalla mattina di 
lunedì fino alle ore 18.

6- — Nelle riunioni non è permesso 
discutere circa il prolungamento dello 
sciopero, perchè questo, salvo ordine 
firmato dal segretario della Ca­
mera del Lavoro d’intra, deve asso­
lutamente cessare la notte del 21.

7. — I dirigenti delle Sezioni Socia­
liste e delle Leghe Operaie debbono 
costituirsi in comitato locale dello scio­
pero, sedendo in permanenza per turno.

Il Comitato deve assicurare il collega­
mento con staffette ciclistiche od altro 
coi centri più vicini e costituire squadre 
di vigilanza per la precisa osservanza 
delle nostre disposizioni.

8- — Il Comitato deve localmente 
disporre per 'preavvertire i gerenti dei 
pubblici esercizi e negozi ; e deve sopra­
tutto contenere la dimostrazione nei limiti i 
di ordine e disciplina necessari.

9- — Evitare assolutamente ogni in­
cidente ed opporsi con tutta energia ad 
ogni tentativo sia di deviazione tumul­
tuaria, come di prolungamento non au- ■ 
torizzato dell astensione dal lavoro.

10- Approfittare della mancanza   
di giornali quotidiani per diffondere i ' 
giornali nostri dedicati allo scopo e cioè: 
LAVANTI ! - BATTAGLIE SINDACALI ’ 
- L’AURORA, e per illustrare, anche I 
senza oratori di fuori, in forma piana e 
persuasiva le ragioni sostanziali di que- ' 
sto nostro movimento, la cui riuscita 
avrà un valore politico eccezionale.

1Il

La Camera del Lavoro 
Federazione Socialista.



L’Ordine del Giorno 
per le riunioni del 20 e 21

// comizio manda fraterne congratula­
zioni alle classe lavoratrici degli altri 
paesi che partecipano in questo giorno 
alle manifestazioni di solidarietà interna­
zionale di buoni propositi e si impegna 
a lavorare con esse senza tregua per ro­
vesciare definitivamente il militarismo in 
ogni sua forma nel mondo.

Insieme ad esse saluta le rivoluzioni 
che hanno distrutto il vecchio ordina­
mento in Russia — Germania— Austria 
_  Ungheria ed altrove e dichiara che 
l’azione dei governi ora impegnata nelle 
ostilità contro di esse, fornendo armi e 
munizioni ai capi controrivoluzionari in 
quei paesi, se riuscisse estorcerebbe alle 
classi lavoratrici le conquiste sociali e 
politiche di quelle rivoluzioni, ed è ispi­
rata soltanto da interessi capitalistici e 
monarchici.

Inoltre il comizio dichiara che le classi 
lavoratrici debbono domandare in ogni 
paese che cessino le operazioni militari 
contro le repubbliche dell'Europa che il 
blocco alimentare contro di loro deve es­
sere immediatamente levato, che essi deb- 
bon essere lasciate libere da ingerenze stra­
niere nella scelta delle forme di governo 
che intendono adottare, e che debbono 
essere riconosciute da ogni Governo.

A questo scopo le classe lavoratrici 
debbono autorizzare l’azione nei Parla­
menti a appoggiarla in tutti i modi che 
si potranno sembrare neccesari nazional­
mente contro le autorità governative dei 
diversi paesi.

rizzimi Seltinioaii
La riconoscenza ! !

Facendo un sunto della Conferenza 
« La Riconoscenza » fatta dal dal Ten. 
A. F. Della Porta, al nostro Sociale, il 
« Giornale di Pallanza » conclude con 
questo peregrino periodo :

« Ricordiamo che la parte viva della 
nazione ha in pugno le armi, e che se 
oggi disperdiamo i nostri doveri e trascu­
reremo i loro diritti, questi, e noi tutti, 

i all’invadente nemico del nostro desco 
insegneremo che la Riconoscenza è un 
premio ali’opre buone......e non un diritto

I usurpato vilmente a nome di un fantasma 
< o d’una chimera che ha nome bolsce- 
I vismo ».

Ecco : a costo di passare per somari 
. calzati e vestiti, confessiamo candida- 
' mente, che di questo periodo non abbiamo 

capito un accidente. Saremmo grati se 
qualcuno volesse tradurci in volgare 
questo rebus letterario che il « Giornale 
di Pallanza » ha ammanito ai suoi trecento 
lettori.

li processo di Guglielmissimo.
Tutta la stampa la più ben informata, 

ì' si sbizzarrisce con strampalate notizie 
1 sul sensazionale processo che si farà 
J all’ex imperatore — p minuscolo — di 
' Germania. La «Stefani» scrive in pro­

posito :
; « Il Tribunale interalleato sarà composto
l, di cinque giudici rappresentanti della 
( Gran Bretagna, dell’America, dell’ Italia, 
, della Francia e del Giappone.
s Lord Sumel, giudice di Corte d’appello 

e consigliere legale alla Conferenza della 
। > pace, ne sarà presidente. Sir Gordon 

* Hewert, attorney generai, agirà in qua­
lità di pubblico ministero. L’ex-imperatore 
sarà difeso da un avvocato tedesco, as- 

/ sistito, se lo crede, da consiglieri inglesi.
I dibattimenti saranno pubblici e l’ex- 

ìi imperatore sarà internato nella Torre di 
I ' Londra, che alloggiò tanti famosi prigio- 

nieri, da Jean Orey a Cari Lody, spie 
’tedesche ».
-, Fole, Anzi baie, baie grosse come la 

lupa; pallonari direbbe un trasteverino.
t Gli unti del signore dell’ Intesa non 
Sfaranno mai un processo all’altro bisunto 

’< da dio: scalzerebbero un principio e da­
rebbero un cattivo esempio.

, Se si possono giudicare e condannare 
iJi re, il popolo troverebbe subito la strada 

per farsi iscrivere nella lista dei giurati.
ì

L’eroe del silenzio.
Non avendo parlato prima del capi­

tombolo, speravamo che l’on. Sonnino, 
la taciturna ex eccellenza parlasse dopo 
nella discussione della politica estera che 
era affidata nelle sue mani, pardon, nella 
sua lingua.

Delusione completa !
L’ex ministro degli esteri, vero artista 

cinematografico, non parlò mai. Ha ta­
ciuto alla Camera come ha taciuto alla

Mentre in altra parte della città la Di­
rezione del Partito Socialista consultava 
i fiduciari delle diverse provincie d’itafia, 
ed arrivava alle note conclusioni (scio­
pero dimostrativo di 48 ore) in merito 
allo sciopero generale internazionale, 
nella bella sala del Consiglio Provinciale 
convenivano i delegati del movimento 
sindacale confederale.

Riunione numerosissima, discussione 
appassionante e vivace sugli argomenti 
importanti.

La nostra Camera del Lavoro era rap­
presentata da Maglioni.

11 Congresso Nazionale 
è stato deciso sìa in massima convocato 
nel mese di ottobre essendo necessario 
disciplinare la posizione dei nuovi soci. 

Basti pensare che dal novembre 1918 
a tutt’oggi in base alle marchette distri­
buite i soci della Confederazione del 
Lavoro sono saliti da 200 mila ad un 
milione e tendono sempre ad aumentare, 
benché proprio non si vada a cercar 
nessuno e l’opera classista ed interna­
zionalista della Confederazione non sia 
fatta per attrarre le anime pavide e le 
coscienze procaccianti.

In merito ai

Moti contro il caro vivere 
dopo le relazioni dei rappresentanti di 
Ravenna, Forlì, Firenze, ecc, e cioè delle 
località dove la scossa sommovitrice si 
tese maggiormente sentire, dopo un’am­
pia discussione generale si addivenne 
alla deliberazione cui facciamo posto 
nella apposita rubrica.

E rimandiamo a quella anche per le 
nostre considerezioni.

L’argomento di più palpitante interesse 
era però la questione dello

Sciopero generale internazionale
di domenica e lunedi 20 e 21

La relazione del segretario D’Aragona 
era così limpida e completa che al Con­
vegno non restò che a prenderne atto. 
La discussione vertì quindi sopratutto 
sulle modalità di applicazione. Le varie 
categorie prospettarono la rispettiva po­
sizione; ma si concluse che tutti i lavora­
tori, esclusi i soli addetti ai servizi sani­
tari, debbano partecipare allo sciopero.

Impegno preciso venne pure assunto 
da tutti nel senso di contenere Io scio­
pero nei limiti dello stabilito carattere 
dimostrativo e del tempo di 48 ore.

Tanto che alla mezzanotte del lunedì 
21 dovrà completamente e disciplinata­
mente cessare, qualunque cosa avvenga 
nelle rispettive località e qualunque cosa 
sia riferita, salvo precisi ordini degli or­
gani superiori.

Ed ecco le deliberazioni :
Il Consiglio Nazionale ritenendo do­

veroso per la sua significazione di soli- 
derietà internazionale la proclamazione 
dello sciopero generale per i giorni 20 
e 21 luglio;

approva la relazione del Consiglio 
Direttivo ed impegna le Organizzazioni 
ed i suoi dirigenti alla più rigida disci­
plina.

La Confederazione Generale del Lavoro 
intenzionata di difendere a tutti i costi 
e con tutti i mezzi il diritto di sciopero 
per tutte le categorie dei lavoratori e 

Conferenza, ha taciuto a Roma come ha 
taciuto a Parigi, non parlerà mai, nem­
meno se crepasse di mal di ventre, per 
invocare un lavativo.

E se qualcuno desiderasse sapere 
qualche cosa della passata politica estera 
manipolata dallo slinguato ex-ministro 
degli esteri, può rivolgersi a qualche 
sbrindolata sonnambula da fiera che sarà 
meno misteriosa del muto, e misterioso 
ministro, vero eroe del silenzio.

Passivo.

quindi anche ai dipendenti dello Stato o 
comunque sottoposti a vincoli militari od 
a leggi speciali;

afferma che non tollererà che il Go­
verno prenda provvedimenti di coercizione 
che mirino a colpire i partecipanti alla 
manifestazione internazionale di protesta 
del 20 e 21 corrente.

Il Convegno venne chiuso la sera di 
lunedì 14 dopo applaudite parole di Co­
lombino che auspicò alla solenne riuscita 
di questa grande prova del proletariato 
internazionale.

I DELIBERATI 
della Direzione del Partito

------- O-------

Convocazione del Congresso
Esaminate le condizioni dell’Italia in 

confronto alla nuova situazione nazionale 
ed internazionale e le varie correnti che 
si agitano, vista l’eventuale necessità di 
una revisione del programma, specie 
dopo l’ultima deliberazione della Direzio­
ne e l’adesione alla Terza Internazionale 
deliberazioni ed adesioni che hanno rac­
colto il consenso pressoché unanime 
del partito, la Direzione è giunta alla 
conclusione della opportunità di un Con­
gresso nazionale straordinario votando 
il seguente ordine del giorno presentato 
da Serrati:

«Vista la situazione politica nazionale 
ed internazionale, viste le condizioni del 
Partito e la necessità di dare indirizzo 
tattico preciso della nostra organizzazione 
la Direzione delibera la convocazione 
del Conresso nazionale in Bologna per 
i giorni 7, 8, e 10 settembre».
Azione di Partirò

La Direzione ha discusso in varie se­
dute ampiamente e vivacemente l’azione 
di partito ed i compiti della Direzione 
in confronto della situazione attuale del 
momento profondamente rivoluzionario e 
il grado e i metodi di preparazione per 
le massime conquiste proletarie,

Viene infine votato l’ordine del giorno 
seguente, presentato da Gennari e da 
Bacci :

« La Direzione, riconfermando che il 
deliberato sciopero generale per la even­
tuale presa di possesso del potere da 
parte del proletariato, deve essere prece­
duto da una seria preparazione pratica e 
tecnica, oltreché spirituale ;

delibera di intensificare detti lavori e 
passa all’ordine del giorno ».

Sono stati fissati poi i comma deil’or- 
dine del giorno del Congresso ed i nomi 
dei relatori saranno resi noti prossima­
mente.

Per l’Internazionale
Serrati riferisce a lungo sulle trattative 

corse in Svizzera ed a Parigi coi rap­
presentanti dei Partiti di Francia e 
Inghilterra e la Direzione delibera quindi 
di respingere l’invito per il convegno di 
Lucerna, che si ritiene una mistificazione 
anche messo in rapporto col congresso 
internazionale che si è rinviato al feb­
braio 1920.
Per I’ “ Avanti,,

Si discute ampiamente per la vita 
dell’« Avanti ! » e per le sue edizioni di 
Roma e di Torino e riconoscendo la 
gravità delle difficoltà e degli inconve­
nienti politici, tecnici ed amministrativi 
a cui dà luogo la continuata pubblicazione 

delle tre edizioni dell’« Avanti! » conferma 
l’utilità che la Direzione di esso sia 
concentrata a Roma, confidando che il 
Consiglio d’Amministrazione della Socie­
tà Editrice saprà trovare i mezzi adatti 
e sufficienti, perchè tale concentrazione 
possa essere effettuata di fronte all’avve- 
nuta distruzione del patrimonio sociale.
Relczkne amministrativa

La Direzione approva all’unanimità la 
relazione amministrativa del compagno 
Voghera, deliberando altresì di intensifi­
care l’opera di propaganda in ¡specie 
nel Mezzogiorno e nelle Isole, e ricercare 
ed assumere a tale scopo appositi com­
pagni prodagandisti.

Infine la Direzione, dopo la seduta 
notturna di ieri, ha terminato i suoi lavori 
alle 2 di notte, deliberando di convocarsi 
per i giorni 20 e 21 corrente a Milano, 
in occasione dello sciopero generale 
internazionale.

, C. Lazzari.

La nostra agitazione 
contro il Caro-Viveri

------- 0-------

L’opera del governo
e disciplina nostra

Di nuovo ci sono stati dei discorsi dal 
banco del governo sulla necessità di 
produrre e di lavorare. Ed il richiamo 
(va da sé) è specialmente rivolto alle 
classi operaie.

Abbiamo ormai la precisa convinzione 
che nulla di veramente organico sarà ten­
tato neppure dopo la lezione di popolo 
inflitta alle classi dirigenti. Forse anche 
perchè non lo possono.

Intanto è uscito il decreto per il cal­
miere al 25 0|0 e per la costituzione di 
Comissioni Comunali con rappresentanza 
di lavoratori, di cooperatori, di enti pub­
blici, di commercianti.

L’ordine del giorno deliberato a Bolo­
gna da’a Confederazione del Lavoro dice 
il nostro pensiero in proposito e stabilisce 
la disciplina del nostro atteggiamento:

Il Consiglio Nazionale della Confede­
razione del Lavoro richiamaudosi al voto 
emesso dal Consiglio Direttivo,

mentre riafferma che il problema del 
caro-viveri trae le sue maggiori cause 
dalla guerra che ha determinato il depau­
peramento dei popoli con lo sciupio, la 
distruzione, la paralisi di ogni produzione 
ed ha favorito il moltiplicarsi di ogni in­
gorda speculazione e dell’illecito acca­
parramento, finanche dei generi più ne­
cessari alla vita, senza che il Governo 
abbia saputo mai impedire le delittuose 
speculazioni, nonostante le proteste delle 
organizzazioni;

riconosce legittima e giustificata l’agi­
tazione delle folle svoltasi in questi giorni 
ma risolutamente afferma che essa non 
può condurre alla risoluzione del grave 
e complesso problema ;

rileva che anche l’odierno provvedimento 
governativo per la nomina di Commis­
sioni annottali e Comunali e le istruzioni 
date perchè i calmieri sui generi di prima 
necessità non debbano superare il 25 per 
cento di ribasso, sono superficiali e non 
impediranno nuove dimostrazioni in piaz­
za:

ritiene che gli organismi sindacali non 
debbono avallare insufficienti provvedi­
menti governativi assumendo responsabi­
lità gravissime ed approva il rifiuto op­
posto dalla Confederazione Generale del 
Lavoro all’invito del Governo a collocare 
nella Commissione consultiva del proble­
ma del caro vita;

ritiene che soltanto l’opera vigile delle 
Organizzazioni potrà nel presente mo­
mento alleviare il disagio, combattendo 
l’accapparamento e gli illeciti guadagni 
dei fornitori e perciò; .

delibera che in seno ad ogni singola 
Federazione di mestiere, Cooperative di 
produzione e Comere del Lavoro si costi­
tuiscano Commissioni di vigilanza e di 
studio coordinate da una Commissione 
Centrale che si fermerà nel seno della 
Confederazione Generale del Lavoro-colla 
collaborazione delle rappresentanze degli 
Enti di Consumo. .

Detta Commissione volgendo il suo
sforzo alla soluzione dei problemi più



gravi ed argenti dovrà pur tracciare un 
piano coraggioso e radicale di trasfor­
mazione delle attuali forme di produzione 
ponendo a base il criterio della socializ­
zazione che consente immediate applica­
zioni specie alla terra e che solo potrà 
accrescere la ricchezza sociale modifi­
cando profondamente la odierna crisi dei 
viveri.

Noi diciamo dunque ai delegati de1 
Fasci, ai rappresentanti di organizzazioni 
operaie, ai compagni singoli che per la 
disciplina sindacale debbono dimettersi 
dalle Comissioni nelle quali fossero stati 
chiamati dai rispettivi comuni.

In questo senso hanno deliberato i 
Fasci di Intra e Pallanza con motivazione 
di ordine generale e particolare.

Ecco l’ordine del giorno di Intra:
« La Direzione del Fascio Consumatori 

di Intra, riunita la sera del 16 insieme colla 
Commissione Esecutiva della Camera del 
Lavoro,

vista la deliberazione del Convegno Con­
federale di Bologna, delibera di attenervisi 
con perfetta disciplina e richiama tutti i 
suoi rappresentanti della Comissione anno­
naria e della Comissione dello Spaccio Mu­
nicipale;

afferma che questo breve periodo di 
esperimento ha direttamente provato come 
sia poco proficuo e pericoloso per le re­
sponsabilità derivanti in confronto alle 
masse il collaborare con Comuni i quali 
non siano sotto la completa influenza della 
classe proletaria organizzata

e ritiene pertanto che con maggior pro­
fitto e libertà potranno i Fasci svolgere di 
fuori la loro opera di studio, critica e di­
fesa nell’interesse della massa consumatrice»

I compagni organizzati, gli amici tutti 
si attengano a questa deliberazione.

La Camera del Lavoro.

Il movimento.... sismico !
La nostra cronaca del numero scorso 

non potè essere ccmpleta perchè non 
eravamo riusciti ad avere prontamente le 
notizie.

Abbiamo detto già come ad Intra, Pal­
lanza, nell’Omegnese, a Baveno, Stresa 
il movimento era stato contenuto dalle 
organizzazioni operaie.

A Cannobio pure gli operai erano 
riusciti a far ridurre i prezzi.

Nell’Ossola invece il movimento as­
sunse ferme più vivaci.

A Domodossola il popolo si radunò 
a dimostrare e quando venne dal Co­
mune deliberato il calmiere, ottenne fosse 
riveduto ed equiparato a quello di Milano.

A Villadossola sì abbandonò il lavoro 
giovedì scorso per ottenere che il cal­
miere fosse pure equiparato a quello di 
Milano.

Nel comizio ch’ebbe luogo giovedì 
sera e nel quale parlarono Betti, Guidetti 
e Maglioni si deliberò la ripresa del la­
voro.

A Vogogna e Rumianca l’astensione 
dal lavoro si ebbe venerdì mattina con 
intervento in massa in piazza del Mu­
nicipio.

Parlò Maglioni; e poi la Commissione 
presentò i desiderata al Sindaco che li 
accettò integralmente.

Altro scatto si ebbe ad Intra mercoledì 
16 in seguito all’elevazione dei prezzi 
introdotti dal Comissario.

Spontaneamente gli operai delle fab­
briche abbandonarono il lavoro chieden­
do il ripristino del calmiere di Milano. 
Ciò che una commissione ottenne subito.

La massa convocata alla Camera del 
Lavoro dopo discorsi di Bianchi e Ma­
glioni, deliberò la ripresa pel pomeriggio.

It fenomeno è veramente.... sismico.
Il fuoco interno che la bestiale negli­

genza delle classi dirigenti ha lasciato 
accumulare soffocato qui, risorge là e fi­
nirà per ¡scoppiare poi in forme incon­
tenibili se non si apriranno spacci suffi­
cienti.

Il Fascio ad Omegna.
Riconvocate in assemblea le rappre­

sentanze delle 35 Associazioni aderenti 
del Mandamento si è proceduto alla no­
mina delle cariche.

Comitato direttivo
Mascarana Piero, Leghe Riunite — Zac­

caria Carlo, Sezione Socialista — Ferraris

Carlo, Lega Tessile — De-Gobis Giuseppe, 
Società Operaia — Papetti Luigi, Lega 
Pellattieri. ‘

Rappresentanti
Panza Giuseppe e Fumagalli Luigi, Cru- 

sinallo — Valsesia Pietro, Ramate 
Fantoni Giacomo, Casale C. C. — Giavani 
Battista, Montebuglio — Vanola Basilio, 
Gattugno — Beltrami Teodorico, Cireggio 
— Rigotti Carlo, Agrano, — Salerio Pietro, 
Casale Tre Frazioni.

I Fasci dell’Ossola.
Domenica scorsa ha avuto luogo l’an­

nunciata riunione a Domodossola, nella 
Sala della Società Operaia.

Intervenne in rappresentanza della Ca­
mera del Lavoro di Intra e riferì in ar­
gomento, presiedendo pure radunanza 
il compagno Vincenzo Adreani.

Parlarono quindi Bruschi, Fizzotti, Ri­
soni ed altri.

Venne approvato il seguente
Ordine del Giorno :

Il convegno dàlie associazioni operale 
neli'Ossola convocato dalla Camera del 
Lavoro di Intra per deliberare un’azione 
organizzata e continuativa contro le asprezza 
del caro vivere e per la completa costitu­
zione degli intermediari nel campo della 
distribuzione.

Mentre approva in massima il concetto 
costi tuitivo ed il programma del proposto 
Fascio di difesa dei Consumatori dà preciso 
incarico alle rappresentanze intervenute di 
riferire alle rispettive associazioni e di far 
pervenire la loro eventuale adesione ai 
recapiti dei seguenti Comitati Provvisori :

In Domodossola presso Cooperativa Fer­
rovieri per Val Bognanco, Val Divedrò, 
Valle Antigorio e Val Vigezzo ;

In Villadossola Cooperativa Villadossolese 
per la Valle di Antrona ;

In Vogogna Circolo Operaio pei manda­
menti di Ornavasso e Bannio.

Il Comitato provvisorio generale risul­
terà costituito di 3 per Domodossola, 1 
per Villadossola ed 1 per Vogogna.

Ecco la nota delle Associazioni inter­
venute:

Domodossola : Società Operaia, Lega 
Metallurgica, Lavoranti in Legno, Coope­
rativa Ferrovieri; Parso: Società Operaia, 
Cooperativa Ferrovieri, Lega Metallurgica, 
Lega Edilizia; Piedimulera : Sezione Socia­
lista ; Mergozzo : Società Operaia, Lega 
Scalpellini; Vogogna : Sezione Socialista, 
Circolo Operaio, Lega Metallurgica, Edile, 
Lavoranti chimici; Premosello : Lega Edi­
lizia; Villadossola: Lega Metallurgica, Lega 
Edilizia.

Adunanza del Fascio dei Consumatori 
del Mandamento di Pallanza

--- —o------

13 Luglio 1919
Sono presenti i seguenti rappresentanti ;
Pallanza: Casa del Popolo, Planca Silvio 

— Cooperativa Popolare, Palesai Carlo — 
Sezione Socialista, Varini Carlo — Gruppo 
Tessile, Alcutta Carolina — Gruppo Nastrai 
Savani Francesco — Società M. S. Operaia, 
Della Rossa Giovanni e Martinelli Rodolfo 
— Società M. S. Artigiana — Cistoldi Giu­
seppe e Aicardi Giuseppe.

Fondotoce: Sezione Socialista, Sibilia Carlo 
— Lega Scalpellini, Pedretti Carlo — So­
cietà Operaia M. S., Danini Domenico e 
Danini Pietro.

Baveno-, Circolo Operaio, Panieri Carlo e 
Riva Giovanni — Società Operaia M. S., 
Manfredi Lanfranco e Cardini Vittorio.

Oltrefiume: Circolo Operaio, Matella Gio­
vanni e Susena Giovanni — Lega Scalpel­
lini, Beltrami Candido — Lega Metallurgica, 
Adami Protasio e Cardini Pietro — Lega 
Muratori — Motta Amedeo.

Fenolo: Circolo Operaio, Galli Cesare e 
lacoppi Pietro — Lega Scalpellini Muratori, 
Campora Emilio.

Santino : Comunanza Agricola, Bergotti 
Vittore — Cooperativa Consumo, Coltellini 
Giovanni.

Cavandone — Società Operaia M. S., 
Tedeschi Pietro.

Rovegro Cooperativa Sociale, Bottini 
Amedeo fu Francesco.

Presiede Manfredi Lanfranco di Baveno. 
Riferisce Antonelli per la Camera del La­
voro dopo aver riferito l’azione svolta dal 
Comitato provvisorio, nella scorsa settimana 
i desiderata esposti alle autorità politiche 
e comunali e dopo un’animata discussione 
sull azione da svolgersi in avvenire alla 

quale presero parte Susena, Panieri, Ber­
gotti, Manfredi, Varini, Palestri, Savani, 
Sibilia ed altri, fu approvato ad un’anani- 
mità lo Statuto.

Si passò quindi alla nomina delle cariche 
le quali risultarono così composte :

Per il Comitato Esecutivo :
Alcutta Carolina
Aicardi Giuseppe 
Martinelli Rodolfo 
Planca Silvio 
Varini Carlo
Antonelli Socino, segretario.

Per il Consiglio Generale : Panieri Carlo 
di Baveno, Bergotti Vittore di Santino, Bot­
tini Amedeo tu Francesco di Rovegro, Te­
deschi Pietro di Cavandone.

Mancano ancora da nominarsi i rappre­
sentanti di Siuna, Bieno, Miazzina, Unchio, 
facendo viva raccomandazione alle Società 
Operaie di questi paesi, o dove queste non 
esistono, a gruppi di consumatori a volerlo 
fare al più presto.

Ogni loro indugio, oltreché incoscenza 
sarebbe una colpa.

LR CRISI PEI CONSUMI
Aboliamo gli Intermediari 

-----o-----

La crisi dei consumi è tanfo oscura, 
quanto destinata a provocare provvedi­
menti radicalissimi.

Ogni qualvolta sfogliamo V Avanti!, 
ci lusinghiamo di trovarvi 1’ obbiettivo 
dell’azione delle masse in questi giorni, 
invece il vostro silenzio ci da la sensa­
zione che le iniziative prettamente socia­
liste non siano opportune, e che dobbiamo 
attendere la soluzione da parte borghese 
che contemperi i bisogni del proletariato 
colla necessità ed il desiderio di vivere 
della borghesia.

Purtroppo Stato ed economisti bor­
ghesi non possono risolvere l’insolubile ; 
ragione per cui non compaia il messia 
od il miracolo atto a salvare dal falli­
mento l’ordinamento capitalistico. Ma il 
popolo, ed anche noi socialisti, abbiamo 
il dubbio che la borghesia possa ancora 
protrarre la sua fine.

Questo dubbio, e questa attesa per noi 
può diventare colpa, ncn dovendoci 
preoccupare dì quello che possono fare 
i responsabili nel presente caos. A nostro 
avviso invece dobbiamo avanzare pro­
poste di spirito perfettamente socialista.

in linea di principio, industriali e poli­
ticanti borghesi sono con noi, bisogna 
cioè : abolire gli intermediari.

Obbiettivo antiborghese e inapplicabile 
per i nostri avversari.

Il popolo e gli uomini indipendenti 
sono arcipersuasi che per togliere dai 
consumi i molteplici aggravii parassitari, 
devesi rivoluzionare tutto il sistema di 
distribuzione.

La piazza preme con tutta la sua auto­
rità fino a strappare l’assurdo, per cui 
indirizzandola verso una seria trasforma­
zione economica profondamente rivolu­
zionaria, essa ci seguirebbe con fede e 
acquisterebbe maggior autorità. Valendoci 
della Camera aperta e dei massimi organi 
in piena funzione, Direzione, Confedera­
zione, Lega delle Cooperative, trove­
remmo opportuno inviare sotto forma di 
ultimatum una proposta di legge alla 
Camera Italiana.

1. Col....... 1919 è vietato il libero
commercio dei generi alimentari indu­
menti e calzature.

2. La loro distribuzione verrà affi­
data ad associazioni obbligatorie........ di
consumatori, esclusi i produttori e per 
un certo periodo gli attuali intermediari.

Per un determinato numero di abitanti 
(ad esempio ogni 100.000) si costituirà 
un’associazione (in stretta coesione con 
tutte le altre creantesi nella nazione (che 
provvederà agli oppportuni decentra­
menti specie nei centri rurali.

3) Le associazioni saranno finanziate 
e sorvegliate dai Comuni i quali diver­
ranno una specie di autorità tutoria, 
stimolando i consumatori al senso della 
diretta responsabilità.

4. Il rifornimento verrà praticato a 
mezzo di appositi uffici di acquisti che 

provvederanno per una o più associa­
zioni delle quali saranno sovvenuti e 
dovranno acquistare direttamente dalla 
produzione.

5. I privati, Enti e Cooperative, oggi 
esistenti, dovranno consegnare tutte le 
scorte disponibili che saranno rilevati a 
prezzo di perizia in base ad un calmiere 
da stabilirsi.

La produzione rimarrebbe in regime 
liberista, non più padrona, ma vincolata 
al consumo; un socialista intenderà subito 
che non è opportuno illustrare troppo la 
portata finale di questa soluzione.

Pur essendo una rivoluzione econo­
mica con parziale adesione al colletti­
vismo, la borghesia piuttosto che morire 
preferirà subire una grande amoutazione.

Comunque, noi dobb'amo chiedere la 
soluzione della crisi con un metodo 
pratico e sicuro; se esso non può essere 
che socialista, non è colpa ma divente­
rebbe invece colpa grave il non agire.

Per la nostra stampa --- o---
Caro Maglioni,

Chi vive da vicino al nostro movimentò 
sente quanto sia pressante il problema 
da te posto e che doveva essere in tutti i 
modi risolto.

Qualcosa si è già fatto in questo senso, 
l’Avanti! ha fatto un passo notevole nella 
rivendita e pure V Aurora ha accresciuta 
questa di un mezzo migliaio circa alla 
settimana.

E pochissimo diffusa invece « Coone- 
razione Italiana » e di questa poca diffu­
sione se ne vedono gli effetti nell’assen- 
teismo deplorevole di cui ci danno spet­
tacolo gli innumerevoli organismi Mutua­
listici e Cooperafivisti della nostra zona. 
« Battaglie Sindacali > dovrà essere pur 
esso introdotto nella massa, e di questo 
ho ferma fiducia, qualora i dirigenti le 
singole organizzazioni sindacali sentine 
quale ausilio può portare la diffusione 
di esso.

Batti quindi il chiodo caro Maglioni, 
per far si che il problema s’imponga e 
ci si prepari seriamente a risolverlo.

Per quel poco che valgo io sono a 
tua completa disposizione.

Saluti
Antonelli Socino.

------ o------ i ( •
Carissimo Maglioni,

(jià che sei molto desideroso di sen­
tire il parere dei compagni in merito alla 
stampa nostra e cioè sopra una tua pro­
posta da discutersi al primo nostro Con­
gresso: Tipografia nostra, permetti che 
io dica modestamente il mio parere, per 
ragioni di principio e di opportunità. Sono 
perfettamente d’accordo con tè e con 
Pedroni, ma non bisogna mai dimenti­
care le difficoltà tecniche ed economiche 
che si affacciano in questo momento, 
quindi se dobbiamo parlarne per prepa­
rarci un giorno anche molto lontano, va 
bene; tutto bisogna incominciare per ar­
rivare. Ma se la tua proposta intendi 
effettuarla presto, credo che certe diifi- 
coltà ti saranno insormontabili. Anche 
per le ragioni dette da te, la nostra 
« Aurora » dovrebbe essere già molto di 
più letta. Undici mila soci, non ti pare 
che si dovreboe tirarne almeno il doppio 
di quelle che si stampa oggi, anche stam­
pata in una Tipografia privata? Sarò lieto 
di mutare parere quando avrò maggiori 
schiarimenti.
_________ _____ ________ E. Bianchi.

LEGA PROLETARIA
Ira Mutilati, Invalidi, Reduci, e Vedove di Guerra

ASSEMBLEA DEI SOCI
Il giorno 27 c. m. alle ore 14 avrà luogo 

a Intra presso la Camera del Lavoro l’as­
semblea per trattare un importante

Ordine del Giorno:
1. Nomina Presidente.
2. Relazione Congresso.
3. Approvazione nuovo Statuto.
4. Federazione Provinciale o Regionale.
5. Cariche Sociali.
6. Eventuali.

L’ordine del giorno è di massima impor­
tanza perciò nessuno deve mancare.

Il Segretario.



L’opera del nostro Deputato
Dall'edizione romana dell'Xvanti! togliamo 

il seguente commento all’applaudito discorso 
fatto dall’on. Beltrami per la lega proletaria 
dei mutilati di guerra:

Ieri il compagno on. Beltrami ha portato 
nell'assemblea nazionale la parola della 
Lega proletaria mutilati e invalidi. Il suo 
discorso, sincero, vivo, non era la solita 
conclone parlamentare per il resoconto 
ma l'espressione della massa che nel 
Congresso di Milano ha fatto i suoi voti, 
ha definito le sue tendenze, ha fissato i 
suoi scopi.

Il nostro mondo politico si era abituato 
a considerare le Associazioni mutilati ed 
invalidi come appendici delle organizza­
zioni guerraiole. 1 reduci della guerra, 
quelli che nella guerra hanno lasciato 
parte di sè, dovevano essere strumento

Camera del Lavoro - Intra
SEGRETARIATO EDILE REGIONALE

del Lago Maggiore, Cusió ed Ossola

Si avvertono tutte le Sezioni e gli 
operai interessati che tutto ciò che 
riguarda l'organizzazione edile, cor­
rispondenze, richieste e relazioni 
deve essere indirizzato al segretario 
regionale Ercole Brovelli, Pallanza.

Fra gli operai dell’impresa Conti 
Industria Elettrica dell Alia Ossola

Su in alta montagna, su in cima alla valle 
Formazza a 2300 metri sul livello del mare, 
cirea 600 operai edili, lavorano alla costru­
zione di dighe e canali per lo sfruttamento 
di energie elettriche. L'Impresa è la notis­
sima Conti che ha subappaltato i lavori a 
degli sgrassatori di minor conto i signori 
Reciputi e Cantini, i qua i, per il fatto di 
essere coi loro lavori fuori e al di sopra 
della civiltà cittadina si credono tutto per­
messo.

Fanno lavorare i loro operai 12 e 14 ore 
al giorno e ciò serve loro per tenere limi­
tata la paga oraiia; e lasciano alla propria 
maestranza l'illusione di essere ben pagati 
se non contano l'orario da somaro, la vita 
selvaggia e senza soddisfazioni, e la cucina 
ed il magazzino amministrato dall’impresa, 
che serve a continuare lo sfruttamento in­
nalzato a regime, anzi a sistema.

Quei lavoratori però ne hanno abbastanza, 
stanno organizzandosi e preparandosi ad 
un’ardua battaglia che deve aver solidali 
tutti gli edili della regione.

E gli appaltatori della Conti, stanno pur 
essi per capire l’antifona, e correre ai ri­
pari. Solamente hanno sbagliato metodo. 

, Hanno creduto con quattro carabinieri di 
। spaventare i loro operai ea il segretario 

edile da loro chiamato.
i Possono ben chiamare tutti i carabinieri 

dell’Ossola, tutti i gendarmi, della regione, 
possono chiamare a raccolta tutte le autorità 
locali più o meno compiacenti, possono ri­
chiamare nel loro ufficio il segretario degli 
operai sperando che la severa ed accigliata 

■ presenza di tre tirapiedi padronali spaurisca 
il mondo intero; ma la ragione degli operai 
passerà, otterrà il suo scopo, vogliano o non

I vogliano i diversi Cantini i non meno di- 
■ versi Reciputi che agiscono e contropelano 
1 forse all’insaputa del Comm. Conti che deve 
I saperne poco delle porcherie che si com- 
f mettono sotto la sua egida.

Va aggiunto allo sfruttamento di lavoro 
> quello di consumo. AI Lago Vanin, tramezzo 
■, ai nudi scogli ed alla neve — permencnte — 

li i lavoratori se vogliono mangiare abbastan- 
, । za, sottinteso senza agi e comodità, dor- 
t mendo come i cani o peggio devono consu- 
: mare il loro prodotto di 12 o 14 ore gior- 
- naliere.

E se i carabinieri reali cosi solerti e vo- 
.1 lenterosi ad accorrere alla chiamata padro- 
1 naie facendo 4 ore di montagna per eleva- 

. ) re verbale di contravvenzione che farà ri- 
■1 dere lo stesso pretore che dovrà sancirne 

l’applicazione, aprissero di più gli occhi 
forse la luna col suo chiarore potrebbe 

L metter loro in vista altre e più vistose con- 
;l travvenzioni.
ì

di canterine nelle mani degli accaparra­
tori di manifestazioni patriottiche e guer­
raiole. Il nazionalismo, l’industrialismo, 
il pescecanismo si erano illusi di aver 
aggiogato a sè queste forze vive rese 
tenaci e volitive dal dolore. Ma il di­
scorso del compagno Beltrami ha fatto 
svanire la loro illusione.

Al di fuori degli agglomeramenti uffi­
ciali di reduci c’ è una organizzazione 
libera che ha saputo prendere liberamente 
il suo posto e che non chiede nulla ai 
fautori di altre guerre, ma si fa avanti 
come parte delia Confederazione Gene­
rale del Lavoro, confondendo la sua 
causa con quella dell’ emancipazione 
proletaria.

Ieri la Camera dei deputati ha capito 
che c’è « qualche cosa di nuovo » anche 
nelle vaste schiere dei mutilati e invalidi 
di guerra.

In ogni caso al lago Vanin gli operai s- 
svegliano, e questo è tutto.

Non mancherà il resto e lo vedranno 
presto i signori Reciputi e Cantini i signo­
rotti feudatari di Val Formazza e del lago 
Vanin.

Fra gli Edili di Cannobio
Anche a Cannobio In seguito alla costi­

tuzione del Sindacato Edile si è deciso di 
sottoporre alla discussione cogli industriali 
costruttori il nuovo memoriale stipulato 
dalla Federazione Edile per le proprie se­
zioni. Siccome per gli altri mandamenti del 
Lago Maggiore e del Cusio si è già venu­
to ad un accordo sarà facile che il concor­
dato già in vigore negli altri paesi del lago 
passi anche per Cannobio e sue vicinanze.

------o------

I muratori della regione coll'intervento 
del segretario regionale hanno costituita la 
loro sezione edile mandamentale e si pre­
parano anch’essi ad un’agitazione per la 
conquista di miglioramenti.

Fra gli operai deli’ Impresa Boschi 
di Premosello.

Mentre la Camera del Lavoro e la Fede­
razione Edile stavano trattando colla ditta 
per ottenere miglioramenti orari e di paga, 
gli operai, un po’ intempestivamente, si 
astennero dal lavoro. Col pronto intervento 
del ségretario regionale si è potuto martedì 
venire ad un accordo, che se non ha dato 
per risultato una vittoria completa ha pro­
curato certo dei vantaggi non trascurabili. 
Vittoria morale prima di tutto perchè si è 
ottenuto il riconoscimento dell’organizza­
zione, prima recisamente escluso, e come 
miglioramento economico circa un io 0[0 
d’aumento e computato come ore di lavoro 
il tempo impiegato dagli operai a recarsi 
in montagna una volta .ogni 15 giorni. Gli 
operai dell'azienda Boschi tengano nota 
inoltre che la ditta ha sottoscritto pure che 
nessuna misura di rigore potrà essere presa 
contro gli operai che furono alla testa del 
piccolo movimento.

Si sarebbe certo ottenuto di più se Sj 
avesse avuto maggior rispetto per la disci­
plina, e ciò servii à, speriamolo, di lezione 
agli impazienti che non sanno attendere, e 
prima della lotta dedicarsi con attività al 
lavoro di preparazione.

Fra gli operai della Edison.
Gli operai della Edison impiegati dalla 

Ditta nei lavori a Pallanzeno hanno sciope­
rato per ottenere le 8 ore di lavoro e dei 
miglioramenti di paga. L’Impresa che non 
ha voluto firmare il memoriale presentato 
dalla Federazione Edile Nazionale e dalla 
Camera del Lavoro sta trattando invece 
Coll'Unione del Lavoro Italiana un nuovo 
concordato — nuovo certamente nel suo ge­
nere — da attuare nei propri cantieri. Per­
chè questa partigiana preferenza? Forse 
perchè [’Unione del Lavoro sia più mallea­
bile che non lo sia la Federazione Edile 
Nazionale ?

I muratori di Baveno e di Gignese.
Anche i muratori ed affini di Baveno 

hanno costituita la loro sezione aderente 
alla Federazione Edile Nazionale. Così pure 
gli operai di Gignese e Carpugnino addetti 
ai lavori delle Indùstrie elettriche di Stresa.

I tessili di Cannobio.
Dopo due giorni di sciopero, mercè l’ener­

gico e pronto intervento del segretario tes­
sile gli operai hanno potuto avere una sod­
disfacente vittoria. Si ricordino questi, ope­
rai che ciò che si è fatto ed ottenuto lo si 
deve all’organizzazione e diano perciò mag­
gior sviluppo e maggior forza al loro neo­
nato sindacato.

Sciopero generale.
Del Convegno di Bologna, il delegato 

Maglioni ha dato conto agli organi direttivi 
la sera del 15, nella quale si presero le 
disposizioni che abbiamo comunicate diret­
tamente ai dirigenti locali.

Assemblea Atutue.
E’ stata spedita la circolare di convoca­

zione delle Mutue per domenica prossima 
27 corr. alle ore 9 ad Intra nella sede 
Società Generale Operaia.

I compagni vigilino perchè le amministra­
zioni si sveglino.

Convegno di Cooperative consumo 
e Circoli operai.

Per domenica prossima 27 sono convo­
cate a Pallanza le Cooperative ed i Circoli 
per esaminare la situazione difficile ad 
essi creata dal movimento popolare contro 
il carovivere.

E’ stata spedita apposita circolare. Nes­
suno mancherà data l’urgenza di accordi 
da tutti sentita.

Concordato elettricisti.
Martedì 15 si sono riunite presso il 

Sottoprefetto di Pallanza, le Ditte : Società 
Ossoiana, Cotonificio Verbanese, Consorzio 
di Rovegro, Società Elettrica di Pallanza, 
ed i compagni Bermeneti di Novara, per 
la Federazione Italiana dipendenti Aziende 
Elettriche, Cunioli per gli operai delle ditte 
locali.

E’ stato raggiunto 1' accordo con un 
aumento di centesimi ottanta al giorno sul 
medesimo previsto dal Concordato di Roma 
sulla considerazione che i nostri pur essendo 
piccoli centri hanno però esigenze superiori 
ai centri veramente rurali.

Accordo speciale venne convenuto col 
Cotonificio Verbanese per 1’ applicazione 
delle otto ore ed il pagamento delle ore 
fatte in più dal 1. Aprile.

CRONACHE e GORBISPONDENZE
ftivel'ionti

Imponente è riuscito il comizio indetto 
delle Leghe Tessili-di Gravellona e Ramate. 
Parlò il compagno Bianchi dopo avere 
comunicato il risultato delle trattative colla 
ditta Pa riani in riguardo alla vertenza colla 
lega gialla. In questo caso la maestranza à 
chiaramente dimostrato di essere unanime 
con noi e di non subire sopraffazioni. Svolse 
ampiamente il problema del caro viveri di­
mostrando quale responsabilitàha il Governo 
in questo frangente accennando la via che 
deve seguire la classe operaia organizzata 
per affrontare costantemente il ^problema.

Parlò poi della manifestazione di forze 
che si sta preparando per il 20 e 21 cor­
rente, manifestazione che vuol essere un 
monito severo al Governo degli Alleati per 
l’intervento in Russia ed in Ungheria con­
tro il governo dei Soviet. Chiuse il suo 
discorso incitando la classe operaia a strin­
gersi intorno alla bandiera del Partito So­
cialista per la conquista di tutte le rivendi­
cazioni proletarie.

Vogogna
Anche qui le popolazioni sono insorte 

unanimi contro l’enorme costo della vita, 
dichiarando lo sciopero generale che1 riusci 
completo.

Si è tenuto un pubblico comizio, ove 
accorsero tutti protestando contro l’inerzia 
dei Comuni che appoggiavano gli affama­
toti del popolo. Parlò applaudito il comp. 
Maglioni, illustrando a tutti le cause del 
caroviveri.
Per iniziativa della Sezione socialista, si 
formarono le commissioni, le quali andarono 
ai comuni esigendo che anche qui ■ fosse 
istituito un calmiere in base a quello di 
Milano, la proposta venne accettata ed il 
nuovo sistema approvato.

Gli operai avveititi subito del buon esito 
dal compagno Olivieri; ripresero al giorno 
dopo il lavoro.

Crusinallo
Contro II rincaro della vita.

Anche qui si è riuscito a strappare ùn 
po’ di denti agli affamatoti del popolo.

Dietro intervento dèi Sotto Prefetto e 
delle autorità locali si è riuscito a mettere 
in vigore il nuovo calmiere, con il 50 per 
cento di riduzione dei prezzi sui generi di 
prima necessità. Malgrado che gli strozzini 
piagnucolassero, ma già lo conosciamo il 
pianto di questi coccodrilli. Ma noti, pian­
sero, quando i poveri figli del popolo si 
facevano ammazzare nelle trincee, e loro 
invece colla pelle assicurata, col nastrino 
tricolore, continuavano a pelare i poveri 
operai per riempire i loro portafogli. Dietro 
insistenza della sezione socialista si è costi­
tuito la guardia rossa, con l’incarico di vi­
gilare all’applicazione del calmiere e rin­
tracciare le merce imboscata.

Operai, già qualche cosa si fece per 
l’emancipazione dei nostri diritti ma non 
basta. Ricordatevi che questa non è che 
una scaramuccia ; stringetevi sempre più 
saldi e compatti sotto la bandiera rossa, 
trovatevi pronti per la gran battaglia, ed 
abbiate fiducia nei vostri dirigenti, che già 
tanto fecero per voi, e continueranno a farlo.

Ma rammentatevi che noi siamo i fuo­
chisti della macchina che trascina il gran 
treno, e voi siete il combustibile, dunque 
non lasciateci mancare il carbone e noi 
proseguiremo senza incagli sino alla vittoria 
del proletario.

Oniegna
Prepariamo l’avvento socialista.

I compagni delle organizzazioni Omegnesi, 
e paesi circonvicini, non sono di certo pa­
ghi per la vita in cui sono costretti a su­
bire per volontà impostagli dai signori che 
in nome delia loro monarchia ci hanno as­
sassinati prima col ferro e col fuoco, ed 
in seguito con lo spaventevole rincaro della 
vita, costringano giovani e vecchi a digiu­
nare, e causa la cattiva nutrizione che è 
costretto a subire il lavoratore non può più 
reggersi a lungo che la malattia del prole­
tariato s’avanza, e va seminando un foco­
laio di infeziomi la tisi, che di sovente nello 
spazio di pochi mesi colpisce una intiera 
famiglia.

I coccodrilli esercenteschi sono sempre 
dei buoni guerraiuoli quando si tratta di 
applaudire le.note della marcia galettiana, 
pur che il loro governo costituzionale gli 
lascii la lunga mano perchè possano irri- 
bustire la loro costituzione ventraiuola, ma 
questi parassiti del proletariato diventano 
acidosi contro il suo governo, ogni qual 
volta che emette un finto calmiere su un 
dato genere. Odiernamente l’operaio non 
può fare a meno di far debiti perchè man 
mano che l’industriale gli aumenta venti 
soldi, l’esercente glie ne carpisce quaranta. 
I fatti contemporanei di popolo che si ve­
rificano in tutta la penisola, che legalmente 
saccheggiano senza molto esitare le botte­
ghe delle derrate (uguale merce danarata) 
con questo ritorno all’antico del prendi tù, 
che prendo anch’io non gli va troppo a fa- 
giuolo. Il popolo è nel suo pieno diritto 
di ribellione chè quando nel suo stomaco 
sente i crampi della fame che si rivoltano 
contro sè stesso, ed egli allora legalmente 
o no, è costretto a reagire contro i suoi af­
famatoli. Operai organizzati, rammentatevi 
che dal basso viene 'il tutto, e dall’alto 
viene il nulla.

Il Vice.

llergozzo
Rettifica.

Il compagno Meschini Antonio, segretario 
dèi Circolo di Candoglia ci prega di pub­
licare non aver egli nulla di comune con 
quell’appaltatore Meschini di Albo citato in 
uno scorso numero deH’uAurora» a propo­
sito della costruzione ed appalto della nuova 
costruzione stradale.

Per mancanza di spazio rimandiamo 
al prossimo numero corrispondenze 
da Piedimulera, Fomarco, Rumianca.

Tipografia Pallanzese - Pallanza

Antonini Carlo - Gerente responsabile

Cedesi in Pallanza, antica 
Trattoria con alloggio, giardino 
e giuoco delle boccie. Rivolgersi, 
alla direzione del giornale.
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Spavento e paura
-----o-----

Ecco allora l’epulun vinto il terrore 
socchiude l’uscio e guata, 
e dice: sia lode a Nitti e al Signore, 
anche questa è passata

Olindo Guerrini

Se anche Io sciopero generale fosse 
completamente abortito, se anche, cioè 
la totalità completa ed assoluta dei lavo­
ratori dell’industria che non hanno lavo­
rato, avesse defezionato, lo sciopero 
avrebbe raggiunto ugualmente il suo 
obiettivo. Lo spavento nevrastenico, da 
cui fu pervasa la classe dominante, spa­
vento che amoi stessi è sembrato alquanto 
esagerato, dimostra chiaramente che lor 
signori non si ritengono troppo al riparo 
nella loro baracca. Tutte le armi adoperate 
per combattere lo sciopero generale po­
litico, sin da un mese prima dalla data 
d’applicazione, armi morali e materiali, 
dalla calunnia alla baionetta, dall’insinua­
zione al carabiniere, dall’ imposizione 
questurinesca ai picchetti armati, dalla 
minaccia di licenziamento all’ arresto 
preventivo, dinotano, che nei nostri 
riguardi, lor signori han creduto bene di 
nulla trascurare per metterci innanzi 
tempo fuori di combattimento, per met­
terci in cattiva luce, e possibilmente in 
discordia fra di noi.

E man mano che la data si avvicinava 
lo spavento cresceva, da nevrastenico 
diventava epilettico e spamodico. I gior­
nali borghesi non parlavano d'altro, si 
contavano già in precedenza conflitti, 
morti e feriti con cifre precise, esatte, 
ineluttabili, e perciò più impressionanti. 
Alla Camera stessa gli onorevoli ben­
pensanti interpellavano ansiosi e trepi­
danti Sua Eccellenza papà Nitti, perchè 
rassicurasse Camera e Paese e ritornasse 
con parole consolanti e suadive un po’ 
di calma negli animi eccitati dallo spa­
ghetto.

E noi anche nel momento più doloroso 
quando dovemmo accertarci deila defe­
zione dei lavoratori ai trasporti, ridemmo 
talmente di gusto che così non ridemmo 
mai. La forte, vittoriosa borghesia italiana, 
che correva a piatire dal tutore governo, 
che mendicava repressione, che invocava 
manette e gendarmi, che trepidava per 
le ricchezze malamente accumulate, la 
borghesia potente che dopo di aver 
schiacciato il gigante ha paura del pigmeo, 
è semplicemente grottesca.

E questo grottesco che ha rasentato il 
ridicolo è la nostra vittoria. La defezione 
dei ferrovieri e dei secondari può forse 
consolarvi per un momento, ma non può 
farvi dimenticare che malgrado loro, 
malgrado la defezione della Confedera­
zione del Lavoro francese, avvenuta e 
conosciuta all’ultima ora, il proletariato 
industriale non ha mancato all’appello. 
Nella nostra regione ed in tutta Italia 
le sirene degli stabilimenti hanno fischiato 
invano, le intimidazioni delle autorità e 
le minacele degli industriali a nulla 
servirono, e lo sperato sgretolamento 
della compagine proletaria si è risolto 
invece in una manifestazione di forza, 
che malgrado gli scambievoli rallegra­
menti che vanno facendosi lor signori, 
fa tremare e rende pavidi i campioni 
cavallereschi che difendono — a paga­
mento— gli interessi della borghesia ita­
liana.

Borghes a spaventata, più oggi di 
ieri, malgrado che le profezie di morti 

e di eccidi non siasi avverata, anzi spa­
ventata e più spaventata per questo.

----- o------

E se dalla parte degli avversari nostri 
abbiamo constatato lo spavento, dalla 
parte nostra nel campo dei lavoratori, 
pardon, servitori dello Stato, dobbiamo 
constatare la paura. Quando basta un 
articolo oramai rancido, di decreto mini­
steriale a rendere titubante una federazione 
di operai già provata in cento battaglie 
economiche, quando basta un richiamo 
prefettizio o ministeriale, o una minaccia 
di reazione a render pavida la massima 
organizzazione italiana: quella dei ferro­
vieri, a cui vanno accodati anche i 
secondari, bisogna proprio servirsi di 
questo vocabolo : Paura.

Paura delle repressioni, paura delle 
responsabilità.

I ferrovieri italiani che nelle loro lotte 
di rivendicazioni economiche hanno sem­
pre avuto solidali i lavoratori tutti, i so­
cialisti in prima linea, ora che il partito 
nostro hi domandato loro un tenue sa­
crificio, hanno risposto voltando le spalle 
all’ultima ora, dando campo agli avver­
sari comuni di gridare vittoria, non si 
aspettino da noi l’oblio e la dimenticanza.

La maschera ed il Dolio
Martedì 22 quando il premier Nitti si 

presentò alla Camera, tutti quanti i rap 
presentanti dei partiti borghesi salutarono 
in un applauso di gratitudine ed ammi­
razione verso ruomo che disseminando 
soldati e mitragliatrici, aveva impedita 
la sollevazione bolscevica.

Anche gli ir riducibili del Fascio salan- 
drino si associarono calorosamente, e di 
poi continuò nell’aula popolata di gente 
sopravvissuta anacronisticamente ai tempi 
volgenti più veloci, la stanca discussione 
sulla riforma elettorale.

Oh ! la farsa tragica degli uomini e 
delle correnti che ci portarono alla guerra !

Il socialismo era ben morto e sepolto, 
le fortune deU'Italia grande avevano de­
finitivamente conquiso le masse proletarie 
sottraendole all’inganno della predicazione 
rivoluzionaria.

Ma poi dopo la vittoria militare 
« unica nella storia », dopo l’esaltazione 
del « Patto di Londra più Fiume », dopo 
gli insulti al demagogo filosofastro Wilson 
reo non già di aver rinnegato i suoi 14 
punti e di aver permesso una pace fran­
cese di violenza ed egemonia, bensì di 
aver attraversato la via al programma 
massimo nazionalistico italiano, siamo 
ora arrivati alla sgonfiatura ed al mer­
canteggiamento.

E Fiume si baratta con zona asiatica 
od africana, ed il tono della stampa gialla 
si fa più cortese e misurato verso i 
plotocrati dominatori del mondo perchè 
occorrono miliardi e viveri dal beffeggiato 
associato dell’America stellata, carbone e 
materie prime da tutti.

Ora ecco l'ultima mascheratura.
Il partito socialista promuove lo sciopero 

dimostrativo e la borghesia, spaventata 
dalla sua stampa foraggiata crede o finge 
di credere alla insurrezione.

Le giornate del 20-21 passano invece 
senza incidenti e si ha la prova che il 
partito social sta può fermare l'attività 
di milioni di lavoratori e può anche con 

Noi che abbiamo arrossito per loro, noi 
che fidenti della loro coscienza e solida­
rietà sostenemmo sine all’ultima ora, in 
confronto agli avversari la loro buona 
fede, noi diciamo chiaramente : Non siete 
più i compagni nostri. Il vostro ideale 
sta tutto negli aumenti di paga, il vostro 
socialismo non è che gretto e piccino 
corporativismo d’altri tempi, d’altre na­
zioni, d’altri momenti storici.

Il mondo cammina più delle vostre 
ferrovie, più dei vostri diretti, dei vostri 
treni di lusso; muovetevi perdio ! correte 
avanti ai vostri treni lumaca, l’umanità 
è in moto e guai a chi resta indietro.

Oggi la borghesia vi punterà in petto 
la medaglia al valore civile, e voi, se 
anche in buona fede crederete di aver 
salvata l’umanità, nulla avrete salvato, 
nemmeno quella borghesia che vi ha 
decretata oggi l’apoteosi per il vostro 
tradimento.

Ci rivedremo a Filippi egregi ferro­
vieri e secondari, che avete defezionato 
quando la borghesia in ricompenso del 
servizio reso, vorrà mettervi ancora una 
volta neH’impossibilità di vivere.

Griderete allora : al lupo ! ma chi vi 
crederà ?

A. Pareggio

sicurezza far appello alla loro disciplina 
civile.

Ma la borghesia che temeva ben peggio, 
scatta nel plaaso di gratitudine verso il 
Ministro che l’ha salvata (poveretta!) dal 
bolscevismo e le permette di gridare per 
tutte le gazzette (con tono di gran cassa 
da fiera il quale è l'indice del suo sface­
lo morale e materiale) che lo sciopero 
generale è fallito, fallito, fallito.

Ma sì, carini, reprimete l’angoscia del 
fallimento . vostro come classe dirigente 
che dovrà rispondere presto al popolo 
lavoratore, mettetevi la maschera del 
trionfo e della baldanza. Storditevi pure 
ed applaudite al salvatore, ieri da voi 
vituperato sulle piazze.

Ma nessuno vi salverà dalla resa dei 
conti, per abile che possa essere il curatore, 
ed il liquidatore che unanimi avete, dopo 
lo spavento di questi giorni, riconosciuto 
e consacrato.

Perchè il fallimento è doloso.
Manlio.

LEGA PROLETARIA
Ira Mainati, Invalidi, Reduci, e Vedove di Guerra 

- - - - o- - - -
ASSEMBLEA DEI SOCI

Domani 27 c. m. alle ore 14 avrà luogo 
a Intra presso la Camera del Lavoro l’as- 
sembea per trattare un importante

"Ordine del Giorno:

1. Nomina Presidente.
2. Relazione Congresso.
3. .Approvazione nuovo Statuto.
4. Federazione Provinciale o Regionale.
5. Cariche Sociali.
6. Eventuali.

L’ordine del giorno è di massima impor­
tanza perciò nessuno deve mancare.

Il Segretario.

rizzimi Stimili
Misure preventive-

Non intendiamo parlare dell’arresto 
preventivo degli organizzatori di Bologna, 
quella è roba seria e mal si adatta all’in­
dole dei nostri pizziconi. C’ è anche il 
lato allegro, come del resto in tutte le 
cose di questo mondo.

Dopo di aver suonato a storno tutte 
le campane di tutti i campanili d’Italia, 
Sua Eccellenza Nitti non del tutto per­
suaso che il bolscevismo nostrano potesse 
essere imbottigliato, deve aver detto a se 
stesso : qui bisogna trovare qualche cosa 
d’altro. E dopo matura riflessione, ordinò 
la requisizione delle automobili e' delle 
motociclette, requisizione temporanea di 
quarantotto ore proprio quanto la du­
rata dello sciopero.

Abbiamo già detto di essere alquante 
ignoranti, massimamente in materia que­
sturinesca, nessuna meravigl a dunque se 
non riusciamo a spiegarci i reconditi 
motivi che hanno spinto Sua Eccellenza 
al sibillino provvedimento : la requisizione 
delle automobili e delle motociclette.

Che abbia avuto paura che le requi­
sisse il proletariato, per portare da un 
capo all’altro d’Italia la parola d’ordine 
per la rivoluzione, tanto deprecata e 
tanto temuta ?

Che abbia avuto paura che la borghesia 
sportiva e gaudente ci prestasse le sue 
automobili per lo scopo sopracitato ?

Che abbia avuto paura che la rivolu­
zione, la tenessero i borghesi detentori 
delle Fiat, delle Mecedes e delle 
Limousine ?

Perchè tanta paura Eccellenza ? non 
aveva già ottenuto il voto di fiducia 
parlamentare? E Sua Eccellenza dovrebbe 
sapere almeno per esperienza diplomatica 
che se in una situazione politica, imba­
razzata alquanto, i capintesta parlamentari 
stanno cheti e votano fiducia, è segno 
che il movimento per il capitombolo non 
è maturo, ed anche i gregari, — quelli 
delle automobili sott’ inteso — stanno 
fermi.

C’è pero un altra ragione che a tutta 
prima ci era sfuggita e che deve essera 
quella buona. Siccome il provvedimento 
è venuto in seguito alla coraggiosa ca­
lata di brache fatta da Fanti e compagnia 
per i ferrovieri; Sua Eccellenza Nitti, 
vista la probabile defezione dei lavoratori 
del treno, ha voluto obbligare allo scio­
pero anche i lavoratori dell’automobile. !

Grazie, Eccellenza !

Altre misure preventive.
Animati e stimolati dallo spaghetto,! 

comunicato loro dal capo del governo, 
altre misure preventive, non meno ridi­
cole e non meno donchisciottesche le 
hanno prese, i prefetti e le autorità mili­
tari. Dislocamenti di truppe, cambiament 
di guarnigione, pattuglioni coll’ elmettc 
d’acciaio, picchetti armati, carabinieri 
guardie di finanza e arditi, ovunque, ne 
paesi più tranquilli, più buoni, più servili

Automobili blindate, mitragliatrici < 
corazzate pronte a bombardare le costi 
o quanto mai la luna.

E si che Direzione del Partitilo < 
Confederazione del Lavoro avevano gii 
stabilito che lo sciopero generale fossi 
puramente e semplicemente dim istrativo 
che nessun incidente turbasse I’ ordine 
ed allora stabilita tutto fosse finito e gl 
scioperanti andassero a letto.

Se non fosse stato questo, scommet 
tiamo che S. E. avrebbe chiamato a di 
fende’re il trono borghese, degli scaglior 
di soldati francesi, che han dimostrai 
ultimamente di pigliar tanto gusto 
bastonare gli italiani.



IL MOSTRO SCIOPERA BEHEgflLB
Per consolarsi e gridare al fallimento 

la borghesia della nostra regione deve 
rivolgersi altrove e prestar fede cieca ai 
titoloni della stampa ben pensante.

Da noi lo sciopero è stato compatto e 
completo nelle maestranze operaie ; anzi 
per la prima volta è stato attuato in lo­
calità prima d'ora assenti dal nostro mo­
vimento : Domodossola, Piedimulera, Vo- 
gogna, Stresa, Lesa, Cannerò, Cannobio 
ed altre.

A nulla è valso l’armeggio dei signori 
industriali e della slombata borghesia 
nostrana, che si rianima a tratti colla 
cantaride mussoliniana.

L’autorità politica ha voluto, non si 
capisce con quanta serietà, dimostrare che 
la Camera del Lavoro non ha facoltà di 
dare ordini e si è affannata, anche colla 
minaccia puerile di rappresaglie, ad esi­
gere dagli esercenti che tenessero aperti 
i negozi ed i ritrovi.

Il miglior commento nostro è nella 
cronaca breve ed obbiettiva che facciamo 
colle corrispondenze pervenuteci dai vari 
centri.

Hanno defezionato : il personale della 
Navigazione del Lago Maggiore ed in 
parte i tramvieri della «Verbano».

Questioni che esamineremo in sede 
opportuna per gli opportuni provvedi­
menti; ma la grande massa lavoratrice ha 
risposto con uno slancio che è tanto più 
mirabile quando si pensi che noi siamo 
rimasti per ben due giorni prima dello 
sciooero senza 1’«Avanti!» mentre la 
stampa borghese, falsando la notizia della 
defezione del proletariato francese, la esa­
gerava fino a pubblicare un preteso invito 
di quella Confederazione del Lavoro 
perchè anche i proletari italiani tradissero 
l’impegno assunto.

Il che ha contribuito a disorientare le 
categorie dei pubblici servizi, che trova­
rono di fronte alle loro pavide coscienze 
la giustificazione della reciproca viltà.

11 proletariato delle officine che ha a- 
aerto a tutte le categorie venute di poi, 
a strada delle rivendicazioni di classe, è 
auono e generoso; ma non dimenticherà. 
• vorrà guardare bene in viso coloro che 
¡1 lui si appoggiano quando hanno da far 
¡rionfare richieste particolari, e Io abban­
donano alla canea degli sfruttatori, quan­
do suona l’appello alla vasta manifesta- 
ione politica di classe.

Durante io sciopero hanno funzionato 
';er la prima volta le staffette ciclistiche 

con una certa regolarità
E’ un servizio che occorre irrobustire e 

erfezionare, perché specialmente neces- 
irio in una zona vasta e disagiata come 
i nostra in rapporto alle comunicazioni, 

i Gridino pure gli avversari al fiasco ed 
t fallimento; sono consolazioni scocche 
ie dimostrano anche tutta la enorme 
tusità delle nostre classi dirigenti di 
onte alla crisi di regime, crisi profonda 

l-i insanabile ch’esse credono di aver 
lontanato.
Come se il movimento nostro fosse un 

-tificio oratorio e retorico e non pog- 
'asse invece su delle sostanziali e pro- 
'nde ragioni insite nel disordine della 
1cietà capitalistica. Come se l’aver noi 
nato una manifestazione calma, ordinata 

¡Jcivile; mentre l’opinione pubblica bor- 
ese bestialmente spaventata dalla sua 
mpa foraggiata si attendeva la nostra 
.urrezione violenta contro la forza ar- 
,ita ’abbondantemente dislocata in ogni 
l'itro; voglia dire evitare la terribile ed 
levitatole resa dei conti.

^_e rivoluzioni, o signori, non si fanno 
data fissa, e le fanno meno gli uomini 
p: gli avvenimenti.
: ■ poiché resta l’enorme disastro politi­
li economico, finanziario al quale voi 
cte portato l'Italia ; e poiché restano

; ti i tormentosi problemi che agitano in 
'i groviglio inestricabile di deficienze e 

aisogni la nostra vita sociale; a ben 
। erci, signori, alle prossime squassate, 
l/i assicuriamo fin d’ora, che quelle 

'■ i saranno dimostrative! La C. del L. 
ì

B nli-;»
Lo sciòpero è stato completo, nonostante 

fischiassero le sirene degli opifici.
U ia massa numerosa di operai si riunì 

nel pomeriggio del 2t alla Casa del Popolo, 
dove parlò a lungo Maglioni illustrando il 
significato della manifestazione e dimostran­
do il sofisma delle argomentazioni avversa­
rie.

Prese occasione d Ila campagna diffama­
toria dell i stampa borghese, per richiamare 
i lavoratori alla necessità di sostenere la loro 
stampa e di non dare incremento agli or­
gani finanziati dalla borghesia per arrestare 
il moto proletario.

Segui Luzzini che presentò all’approva­
zione l’ordine del giorno concordato.

O dine perfetto e nessun incidente in 
città, dove non tutti gli esercizi pubblici 
aderirono all’invito di chiusura.

Il proletariato ne ha preso nota e ricor­
derà a suo tempo.

ri"jt*ol»aso
Astensiane completa dal lavoro.
Qualche opera o della montagna cui era 

stato detto che lo sciopero non si faceva 
più, secondo le informazioni della stampa 
borghese, appena messo al corrente della 
realtà delle cose, si associò senza che na­
scessero incidenti.

Gli operai intervennero al Comizio d’Intra

Pallanzii
Astensione completa negli stabilimenti di 

S. Bernardino, Plusc, Monte Rosso, Pallanza.
La città assunse nel pomeriggio un aspetto 

festivo e gli operai si recarono ad Intra al 
Comizio.

Cìiii »»evo
Astensione completa degli operai della 

Ditta Moioli. E’ la prima volta che ciò si 
verifica e proprio alla vigilia di una agita­
zione di categoria.

E’ stato presentato alla Ditta il memoriale 
per le otto ore e miglioramenti salariali.

Gli spiriti sono mutati anche in questo 
paese, per la forza delle cose.

Cannobio
Disorientato dalle notizie contradditorie 

della stampa borghese, parte del personale 
del locale Setificio entrò al lavoro lunedì 
mattina ; mentre una parte restò fuori di­
sciplinata alle disposizioni avute dalla Ca­
mera del Lavoro.

Ricordiamo ai lavoratori e lavoratrici che 
l’organizzazione alla cui assistenza devono 
il buon risultato delle loro agitazioni (e del­
l’ultimo sciopero) non è una bottega dove 
si mercanteggi.

E che accanto alle lotte proprie di cate­
gorie, occorre saper combattere le lotte ge­
nerali nell’interesse di tutto il proletariato

Astensione completa dal lavoro in tutto il 
bacino del Montorfano.

Gli operai si recarono alle riunioni di Intra, 
Gravellona e Crusinallo.

Massima calma e nessun incidente.

Haveno
Astensione completa e disciplinata da 

parte di tutti gli operai scapellini, edili, tes­
sili, metallurgici.

Parte di essi partecipò alle riunioni d 
Gravellona e Crusinallo.

stressi
Indetto dalla nostra Sezione Socialista 

ebbe luogo lunedì nel pomeriggio nei lo­
cali del Circolo Operaio di Villa Lesa una 
grande riunione: Parteciparono numerosi 
gli operai che risposero all’apello abbando­
nando compatti le cartiere e gli opifici.

Rapresentati tutti i circoli del manda­
mento. Parlò il compagno Zanone Giuseppe 
spiegando ai convenuti il significato della 
manifestazione socialista, raccomandando 
aglioperai di stringersi compatti attorno alle 
loro vere Società alle proprie organizza­
zioni.

A nome della Lega Proletaria dei muti­
lati e reduci parlò efficacemente il com­
pagno Demartini di Stresa e si raccolsero 
immense adesioni per la costituzione 
di una legione delle Leghe.

Chiuse il comizio il maestro Deltizano di 
Milano mettendo alla votazione dopo averlo 
chiaramente spiegato, l’ordine del giorno 
che fu approvato per acclamazione.

Giornata ottima entusiasmo e solideriatà

al partito nostro. Anche a Stresa la sera 
del ventuno fra i compagni e scioperanti 
percorrevano il paese cantanto gli inni, 
proletari, con doloroso stupore dei signori 
borghesi qui venuti a godersi la quiete 
lontani dai centri fervidi della massa ope­
raia. •

La massa si desta anche nella perla del 
Verbano.

Griivellona Toee
Nessuno si recò al lavoro.
Gli esercizi pubblici chiusero aderendo 

alla manifestazione proletaria.
Nella riunione tenutasi domenica parlò 

Richiero.
Lunedì gli operai in massa si recarono al 

grandioso comizio di Crusinallo.
Nessun incidente degno di rilievo non­

ostante i bollenti spiriti del brigadiere che 
con poco tatto volle sciogliere ogni assem­
bramento, tanto per guastare l’ordine pub­
blico che nessuno si sognava di turbare.

Kniuiite - Casnle C. <L
Non uni defezione. Gli operai in massa 

si recarono lunedì al Comizio di Crusinallo.

Oniegnu
Nell’industre Omegna e paesi circonvicini 

lo sciopero riuscì al completo. Salvo i 
maestri di Omegna che credono di salvare 
la pericolante patria chè minacciata da Fe­
derico Barbarossa, credettero bene di non 
aderire allo sciopero, col tenere scuola lu­
nedì.

Tutti gli operai abbandonarono il lavoro 
nella notte di sabato, e nella mattinata di 
domenica e lunedì una folla di operai con­
tinuava a riandare alla Sede Operaia chie­
dente con profonda convinzione «Nulla di 
nuovo?" Onesti cari vagabondi delle mani 
callose avevano la ferma convinzione del­
l'aitante lottatare, e sulla sua mitida 
fronte si leggeva questa fatidica espres­
sione «Noi siamo gli artefici del mondo, e 
per questo siamo scacciati dai tentennanti 
dell’avanzo dei Carignano».

Finalmente gli uomini (i proletari) com­
prendono che noi siamo il tutto, che i go­
verni di ogni cloaca borgese, anche se 
verniciati del social riformismo rappresen­
tano sempre gli eviratoli, i biechi stru­
menti di repressione dell’internazionale 
socialista. I teorici della vecchia interna­
zionale finalmente aspirano l’aria del loro 
cuore-. Il glande sciopero internazionale è 
dovuto ad alcuni audaci rivoluzionari 
della scuola della prima Internazionale so­
cialista.

Domenica alle ore tre nel circolo operaio 
si tenne l’annunciato comizio per solidarietà 
con le Repubbliche dei Soviet. Aprì il co­
mizio il compagno Carlo Feri aris, (il vecchio 
della montagna, che quantunque ammalato 
continua a lavorare per il Socialismo, men­
tre altri capitani si ecclissarono.) Gli fece 
seguito il carissimo compagno Brovelli 
direttore della nostra «Aurora», e con con­
vincente parola fustigò tutti i batraci 
pennivendoli degli scritti, che lottano per 
la crociata antisocialista.

Chiuse il comizio Bianchi Emilio, che 
anch’esso scuotè unanimi applausi • come i 
precedenti oratori.
Alle ore due, dalla Sede Operaia si partì a 
Crusinallo con le sole nostre Rosse bandiere 
con lungo corteo con in testa la musica 
che gentilmente si prestò. Arrivati a Cru­
sinallo moltissimi altri compagni ci accol­
sero col grido viva l’Internazionale, iridi 
aprì il comizio il vecchio della montagna 
e con passionata parola salutò fra generali 
applausi la riuscita della terza internazio­
nale. Lo seguì il compagno Adreani Vincen­
zo che tenne incatenato l’uditorio per oltre 
un ora spiegandoci le giuste ragioni per la 
continuità della lotta di classe, e spesso 
venne interrotto da fragorosi applausi.

Per ultimo salì sulla tribuna il compagno 
Bianchi Emilio, oratore ufficiale che venrie 
calorosamente applaudito per (’esposizione 
che fece sui fatti contemporanei, dicendo 
che la piazza è, e devessere la piattoforma 
del proletariato, e che ogni qualvolta che 
la folla a riscosso alla piazza ebbe imme­
diati effetti. Bene. Terminato [il comizio tra 
un’ananimi applausi si ricompose il corteo 
ed oltre tremila lavoratori sfilarono da 
Crusinallo a Omegna passando per le vie 
principali al canto di Avanti, o popolo Ban­
diera Rossa Vogliam Rivoluzione...., indi 
arrivati alla piazza della madonna del po­
polo il lunghissimo corteo che si mantenne 
sempre calmo e disciplinato, si sciolse al 
canto di Bandiera Rossa.

Vatti

Vogogna - lì tulliane»
Completa astensione dal lavoro di tutta 

la massa operaia. Parte di essa si recò a 
Piedimulera al Comizio.

\ erso sera si tenne anche qui una affol­
lata riunione nella quale parlò il compagno 
Guidetti.

Piedimulera-Foinarco
Per la prima volta il nostro proletariato 

manifestò in modo completo la sua solida­
rietà col partito socialista.

Per la denuncia di un esercente, essendo 
stato arrestato il nostro ottimo compagno 
Toccadoli, accorsero qui compagni operai di 
Vogogna, Rumianca, Villadossola.

Nel frattempo ii compagno nostro era tra­
sportato in camion a Domodossola. Interve­
nuto il compagno Cunioli si ottenne il rila­
scio ed il Toccadoli fu riportato a Piedi­
mulera.

Si tenne quindi un affollatissimo comizio, 
nel quale parlarono i comp. Cunioli, Gui­
detti, Debenedetti e la compagna Lina Gatti.

Grande entusiasmo.

Vi 1 ladossola
Questo centro operaio rispose come^em- 

pre all’appello.
Lunedì si tenne comizio nel quale parlò 

dal balcone della Cooperativa ed applaudi- 
tissima la compagna Lina Gatti di Varese.

Non si è verificato nessun incidente.

OoniodOMSola
Anche questo centro fino a pochi mesi or 

sono assente dal nostro movimento, rispose 
compatto all’appello.

Lo sciopero è stato attuato da tutte le 
categorie operaie.

Collo sciopero generale si è chiuso anche 
lo sciopero della Ditta Galtarossa, i cui ope­
rai (stabilimenti di Domodossola e Varzo) 
avevano abbandonato il lavoro giovedì 
scorso per contestazioni sulle paghe.

11 compagno Cunioli, segretario metallur­
gico della zona, riuscì a concludere il Con­
cordato che migliora sensibilmente le tarif­
fe giornaliere di questi operai.

Nell’ assemblea che si tenne per esporre 
l’esito delle trattative venne anche illustrato 
il significato della manifestazione politica.

Martedì mattina tutti ripresero il lavoro

Varzo
Astensione completa dal lavoro anche di 

questi operai.
Lo sciopero della Ditta Galtarossa si è 

chiuso anche qui con soddisfazione delle 
maestranze.

Griirro
Pure in questo lontano paese di montagna 

lo sciopero Generale, formato dal Partito 
Socialista e della Confederazione Generale 
del Lavoro per solidarietà con le Repub­
bliche Socialiste di Russia e di Ungheria, è 
riuscito completamente, e in quei giorni 
“animo nostro ha vibrato all’unisono con 
tutto il proletariato cosciente, che malgrado 
le intimidazione della borghesia, ha dimo­
strato una volta ancora quale possanza ab­
bia in sè.

Sempre con il Socialismo e per il Socia­
lismo.!

La Sezione Socialista 
------o------

Una dettagliata cromata dello 
sciopero generale a Gravellona ci è 
giunta in ritardo e non potemmo pub­
blicarla.

La nostra agitazione 
contro il Caro-Viveri

-—o--- .

Si procede senza bussola
Dopo la ventata popolare che ebbe il 

merito grande di far presente alle classi 
dirigenti ed all’opinione pubblica oziosa 
e superficiale, tutta la gravità del proble­
ma del caro-viveri ; dopo lo stabilirsi del 
calmiere eroico cosidetto del 50 0|0, non 
abbiamo più fatto un passo verso un as­
sestamento organico e razionale dei 
prezzi di vendita.

Le masse, a ragione, diffidano e non 
vogliono consentire riduzioni dal 50 al 
25 per cento del calmiere che sarebbe 
pur esso irrazionale e cervellotico.

Lo Stato che pure ne ha i mezzi e la 
possibilità, non è ancora riuscito a con-



cretare alle fonti di produzione i costi 
reali ed a determinare la quota equa e 
legittima di percentuale della quale essi 
dovrebbero essere gravati prima di pas­
sare al consumo.

Tanto per darsi bel tempo si grida 
e perdifiato che bisogna produrre, ma 
mentre si sa che quella soluzione non 
può essere che molto lontana, non ci si 
avvia tuttora con passo deciso verso 
forme di distribuzione che salvino il con­
sumatore dalla speculazione parassitarla 
e dalla frode.

I ministri borghesi dello Stato capitali­
stico borghese, vogliono trovare la qua­
dratura del circolo : lasciare libere e sfre­
nate le attività lucratrici ed ottenere il 
giusto prezzo delle merci.

E così si preparano nuove amare de­
lusioni e nuove esplosioni irrefrenabili di 
malcontento.

L’ azienda circondariale dei consumi
Nelle deliberazioni nostre che prece­

dettero i moti popolari e nelle successive 
riunioni, noi aboiamo indicato l’utilità eia 
urgenza di associare Comuni, Opere Pie, 
Cooperative di Consumo, Enti Pubblici 
in una azienda consorziale a base cir­
condariale che si proponesse di regolare 
gli acquisti e la distribuzione dei generi 
di prima necessità, sostituendosi definiti­
vamente al ceto dei commercianti e dei 
dettaglianti.

Ma l’autorità politica che trova tanta 
energia e tempo da dedicare alla preven­
tiva difesa armata contro immaginari pro­
positi insurrezionali nostri, perchè non 
trova altrettanta forza per richiamare se­
riamente i Comuni al compito suindicato, 
pel quale soltanto si potrà uscire dal cui 
di sacco di una situazione attualmente 
senza uscita?

Noi abbiamo richiamati i nostri rappre­
sentanti da tutte le Commissioni pubbli­
che, perchè non abbiamo nessuna fiducia 
nei panicelli caldi di iniziative locali, 
quando queste siano dirette da mentalità 
conservatrici, preoccupate di non offen­
dere gli interessi degli intermediarii, e non 
inquadrate in un programma organico di 
realizzazione che liberi per davvero i 
consumi dal brigantaggio infame del libe­
ro..... ladroneggio, pardon, del libero
Commercio.

E non intendiamo affatto muoverci da 
questa nostra linea di intransigenza, per­
chè non vogliamo ingenuamente e col­
pevolmente renderci prigionieri di una 
situazione che domani ci farebbe com­
plici e quindi capri espiatori per le folle 
insorgenti.

Non che abbiamo paura delle folle e 
che temiamo di affrontarle ; ma poiché 
non si è consentito di lavorare seriamente 
e di andare alle radici del male; il nostro 
dovere è di restare liberi ed indipendenti 
per avere.... al prossimo movimento si­
smico autorità per dominarlo e volgerlo 
a fini socialmente più utili e conclusivi.

Nessuno entri 
nelle Commissioni Annonarie

Non soltanto per disciplina colle deli­
berazioni già prese dagli organi nazio­
nali ; ma anche per ragionale constata­
zioni di fatto, noi invitiamo i nostri or­
ganizzati, i rappresentanti dei Fasci, e 
e delle Associazioni operaie, a non ac­
cettare l'invito che vien fatto dai Comuni 
per le Commissioni Annonarie costituite 
col recente decreto governativo.

11 governo sapiente ed avveduto, che 
ha salvato l’Italia dalla rivoluzione bol­
scevica il 20-21 corr., resti un po' solo 
a dimostrare la sua completa incapacità 
ad attuire le disastrose conseguenze della 
□olitica di guerra... che continua (sebbene 
ion dichiarata) contro le repubbliche'pro- 
etarie ; ed a dimostrare anche che mentre 
I comunismo è disordine e miseria, il 
egime capitalistico è abbondanza e giu­
stizia.

Separazione di responsabilità 
non è inazione.

Non partecipare alle responsabilità dei- 
opera governativa e dei Comuni gestiti

dalla borghesia, non vuol dire inazione 
e contemplazione.

I Fasci dei Consumatori debbono con­
tinuare di fuori il loro compito di vigi­
lanza e di critica serrata, debbono illu­
strare nelle riunioni popolari il nostro 
programma di realizzazione.

Il Convegno delle Cooperative e Cir­
coli che doveva aver luogo domani è 
rimandato a domenica prossima, perchè 
domani si tiene a Milano il Convegno 
Nazionale delle Cooperative di Consumo.

Questo Convegno traccierà direttive e 
concreterà propositi che sottoporremo poi 
alle nostre istituzioni, per armonizzare il 
nostro sforzo con quello dei cooperatori 
di tutta Italia.

Mentre il Governo lascia tranquilla­
mente fallire le Cooperative operaie, come 
se fossero associazioni di speculatori e 
dimostra quindi tutta la squisita sensibilità 
di fronte ai bisogni delle folle ed allo 
stato d’animo del proletariato organizzato, 
noi continuiamo il nostro compito rude 
di educatori della coscienza pubblica e di 
ammonitori inascoltati.

Ma i nodi verranno al pettine a suo 
tempo, probabilmente senza preavviso.

La Camera del Lavoro

Camera del Lavoro
------o------

Consiglio GBireralB delle Leghe
I Consigli Direttivi delle Leghe 

di Intra, Pallanza, Trobaso; i mem­
bri del Comitato Centrale e della 
Commissione di Controllo, le Dire­
zioni dei Fasci dei Consumatori di 
Intra e Pallanza sono convocati 
questa sera, sabato 26 alle ore 20 
nel Salone della Casa del Popolo 
di Intra col seguente

ORDINE DEL GIORNO
I. Relazione sullo sciopero gene­

rale e provvedimenti contro le ca­
tegorie che hanno defezionato.

2. Azione proletaria contro il 
caro viveri.

3. Opportunità di costituire i 
Consigli Generali del Lavoratori 
(Organizzazione e compiti).

4. Eventuali.
Si raccomanda a tutti la massi­

ma puntualità.
I soci della Camera del Lavoro 

possono presenziare alla riunione. 

A tutte le Società Operaie di M. S.
Facendo seguito alla nostra circolare 

del 15 scorso Maggio ed essendoci per­
venuto un discreto numero di adesioni 
convochiamo tutte le Società di Mutuo 
Soccorso alla

RIUNIONE GENERALE 
che si terrà domenica 27 corr. mese 
in Intra, alle ore 9 ant. nella Sala 
della Società Generale Operaia.

ORDINE DEL GIORNO
I- Il Decreto-legge sull'assicurazione 

obbligatoria invalidità, e vecchiaia e le 
Società di Mutuo Soccorso.

2. Approvazione dello Statuto e costi­
tuzione della Federazione Regionale.

3. Nomina delle cariche direttive.
Interverrà alla riunione come relatore 

sul primo comma il rappresentante della 
Federazione Nazionale di Milano.

Il Comitato delle Mutue Intresi.

Per le Sezioni Edili.
SI avvertono le Sezioni Edili che 

l’importo delle marchette esitate, 
deve essere Inviato prima della 
fine mese al Segretariato Regionale 
(Ercole Brovelll) in Pallanza, uni­
tamente alla quota di 15 cent, per 
marchetta (e questa specificata) per 
Il funzionamento del segretariato 
regionale, come da deliberato del 
convegno di Gravollona.

Fn gli edili di Ornavasso.
Anche qui il bisogno di organizzazione 

si è fatto sentire, ed un gruppo numeroso 
di operai ha deciso la costituzione d'una 
lega Edile fra gli operai della regione. 
Domenica 27 gli operai edili sono con­
vocati per le ore 14 nel salone dell’Oste- 
ria Cacciatori, dove il segretario edile 
regionale comp. Brovelli terrà una confe­
renza sull’ organizzazione di classe e 
quindi si passerà alla definitiva costitu­
zione della Lega.

Per i lavori di Val Formazza.
Questa settimana il Segretario regio­

nale si è recato di uuovo al Lago Vanin 
dove i lavoratori addetti alle costruzioni 
idroelettriche della Conti vogliono ini­
ziare una seria agitazione per conquistare 
miglioramenti già altrove ottenuti.

IL MINISTERO
------o------

La sala era piena di bestie d’ogni 
razza: mammiferi, uccelli, pesci, rettili, 
ecc., Era un incrociarsi di urli, di mia­
golii, di ruggiti, di belati, di fischi, di 
canti, di grugniti, come a Montecitorio, 
durante la guerra, quando parlava un 
socialista.

Al banco della presidenza c’era una 
vecchia volpe.

— Ragazzi — disse, grattandosi la 
testa — il ministero è caduto. Addesso 
bisogna comporne un altro. Ecco qui i 
portafogli.

E tirò fuori dal cassetto quattordici 
bei portafogli. Le bestie, alla vista della 
preda si slanciarono su di essi, fra grida 
urli, morsi, graffi, calci, cornate e colpi 
di coda.

— Fermi, fermi perdio! — squittiva 
la volpe. — Ma che maniera è questa? 
Siamo animali o siami uomini? Indietro 
indietro! 1 portafogli verranno distri­
buiti secondo le regole parlamentari. 
Indietro, dico!

Ristabilita la calma, cominciò la distri­
buzione.

— Avverto — disse la volpe — che 
il portafoglio del tesoro c’è ma è vuote; 
il tesoro l’ho cercato per mare e per 
terra, ma dio sa dov’è andato a finire.

Il partafoglio delle poste e telegrafi 
toccò a un roditore della Croce Rossa, 
gran divoratore di pacchi dei prigio­
nieri.

Ad un cane da preda, vissuto fin 
dalla piu tenera età negli ozi privati, 
toccarono i lavori pubblici.

Il portafoglio delle finanze lo diedero 
ad un tasso; quello delle colonie ad una 
iena; quello dell’agricoltura, ad un gros­
so bue il marito della vacca; quello dei 
trasporti ad un tardigrado; quello degli 
interni (fondo dei rettili) ad un serpente 
quello degli esteri ad un leopardo ingle­
se; quello della marina ad un pescecane 
quello della giustizia ad una scimmia 
ammaestrata.

Il portafoglio della guerra lo diedero 
ad un lupo e quello delle pensioni ad 
un agnello.

Il portafoglio dell’istruzione lo diede­
ro indovinate a chi?... ad un asino.

Il portafoglio degli approvvigiona­
menti lo offrirono ad uno sciacallo; ma 
il felino assaggiandolo, si accorse che 
¡[portafoglio era di pelle umana, e lo 
sputò fuori, inorridito. Allora siccome 
nessuna di quelle bestie Io voleva, lo 
diedero ad un esercente.

Il bolscevismo e lustrazione pubblica - - o- -
Riportiamo dal Marzocco, questo tra­

filetto, perchè crediamo utile che i lavo­
ratori conoscano anche l'opinione degli 
avversari sull’opera maravigliosa di rin­
novamento e di ricostruzione del bolsce­
vismo in Russia.

Il giusto terrore dell’incendio russo 
non deve impedire di rilevare quello che 
il governo di Lenin tenta di mettere in 
pratica a vantaggio dell’istruzione popo­

lare. Un critico, analizzando gli ultimi ro­
manzi russi, scrive che non è ancora 
giunto il momento di misurare l’influenza 
della rivoluzione bolscevica sulla lettera­
tura. Si sente parlare di straordinarie 
manifestazioni della pittura, di orgie 
selvaggie del colore, ma non apparisce 
ancora il poeta cantore d’1 boscevismo. 
Nei teatri di Mosca — perchè la rivolu­
zione non ha tolto il gusto dei teatri — 
siamo sempre ai drammi stranieri; ora 
trionfano sulle scene Wedekind e Verha 
eren. La maggior parte degli scrittori si 
è rifugiata in Ucraina. Di là giunge no­
tizia che Massimo Gorki si sia pacificato 
coi bolscevichi e che, per incarico del 
Ministero dei culti, lavori in una impor­
tante pubblicazione destinata a rendere 
accessibili al popolo russo, per via di 
buone traduzioni, tutti i capolavori della 
letteratura universale. Quanto alla sua 
produzione letteraria personale^ non si 
ha nessuna imformazione. Ad ogni modo 
la notizia della collezione affidata al 
Gorki conferma quel che si sa del bosce­
vismo dal punto di vista dell’istruzione 
pubblica. Lenin, che è particolamenfe 
un uomo abbastanza colto, che ha com­
piuto veri miracoli per quel che riguarda 
le scuole. Dal campo della dottrina poli­
tica, egli ha portato il criterio dell’ugua­
glianza in quello dell’istruzione popolare. 
La «Semaine littèraire» conferma queste 
notizie con l’informazione di una giovane 
istitutrice svizzera che insegna in un col­
legio di una piccola città del Mar nero. 
Costei non sarebbe scontenta della sua 
sorte se all’enorme costo della vita fosse 
adeguato il suo stipendio.

CRONACHE e WMISPONOENZE
PALLANZA

Le benemerenze dell'autorità comunale 
verso la Cooperazione.

Abbiamo più volte -denunciato le odiose 
parzialità che si facevano a danno della 
nostra Cooperativa da parte dell’ Autorità 
Comunale, legata a filo doppio alla beneme­
rita categoria degli esercenti per alti fini 
patriottici e morali, (solo i vili socialisti la 
loro azione svolgono a fini elettoralistici) 
ma che si arrivasse a tanto, non credevamo.

Si è compiacentemente permesso di lasciar 
sola la Cooperativa a sopportare il disagio 
per l’applicazione del calmiere taglione, 
mentre il danno doveva essere ripartito 
fra tutti.

E non si dica differentemente. E’ notorio 
a tutti (perchè dagli esercenti stessi confes­
sato) che questi non hanno venduto la 
merce per non sottostare ad una perdita 

■ certa.
Si sono da parte dei componenti le com­

missioni di vigilanza, denunciate infrazioni 
tassative, senza che si sieno prese alcune 
disposizioni, tant’è che i nostri rappresen- 
tant', oltreché obbedire a disposizioni di 
ordine generale, si sono dimessi da tale 
carica, anche perchè hanno visto che la 
loro opera era....  inutile.

E la prova certa di queste nostre asser­
zioni l’avremo il giorno stesso che andrà 
in vigore il calmiere nuovo. Si vedrà allora 
come d’incanto ritornare la merce sui banchi 
dei patriottissimi esercenti, mentre la Coo­
perativa antipatriottica, non potrà, perchè 
avrà esaurito le sue scorte nel periodo in 
cui, a lei sola era lasciato il pondo della 
situazione.

Ma non solo questo ci ha mosso a buttare 
giù queste due righe.

Vogliam pur dire di altre benemerenze 
che la nostra autorità comunale si è acqui- 
stata in questo triste periodo.

Mentre tutti i Comuni un po importanti 
a noi viciniori si sono dati d’attorno affan­
nosamente alla ricerca di generi alimentari 
e con ottimi risultati, per poi dare questi 
principalmente in distribuzione attraverso 
gli organismi cooperativi, in obbedienza 
anche alle raccomandazioni fatte dalle stesse 
persone che seggono al governo, qui a 
Pallanza, quella po’ di merce che sono 
riuscite ad acquistare, od almeno quella 
parte che hanno messo in vendita, lo han 
fatto attraverso gli esercenti, escludendo 
completamente la Cooperativa.

Ora noi non pretendiamo da queste 
anime ipocrite, trattamenti di favore, per 
quanto se ne possa avere diritto, ma esi­
giamo che si sia trattati alla stessa stregua 



di chi non mira ehe all'interesse della 
propria saccoccia, strafottendosi di tutte le 
disposizioni emanate da coloro che sono i 
primi a non farle osservare.

Per oggi punto. Ma vi sarà materia pre­
sto per altri argomenti.

intra
per chiarie un equivoco.

Lo sciopero di mercoledì dell’altra setti­
mana, occasionato da ritocchi al calmiere, 
ha dato luogo ad interpretazioni non esatte 
da parte della Vedetta circa l’atteggiamento 
della Camera del Lavoro e del Fascio 
Consumatori.

Premettiamo intanto che.i nostri rappre­
sentanti non parteciparono a stabilire le 
cifre del primo calmiere, quello del 50 o[o; 
essi ne presero atto semplicemente.

Tutte le volte che dipoi furono chiamati 
«d interrogati per cooperare al ritocco dei 
prezzi per stabilire un calmiere razionale 
ed economico, essi, pur ritenendo giusto 
che si dovesse a ciò arrivare in base a 
disposizioni di ordine generale, rifiutarono 
sempre di consentire finché la Camera del 
Lavoro non avesse autorizzato in tal senso.

E la stessa deliberazione venne fatta 
dinnanzi al Sottoprefetto di Pallanza.

11 13 ed il 14 il signor Commissario non 
ebbe colloqui ufficiali col Fascio, bensì 
incontri personali con Barbero, che nella 
sua qualità di Presidente della Casa del 
Popolo chiese e non ottenne (il signor Com­
missario non aveva premura per questi 
generi I) il calmiere sul vino, sulla ciocco- 
latta, sui generi coloniali. 11 Barbero non 
ebbe affatto a consentire ed autorizzare il 
Commissario a nome della Camera del 
Lavoro a ritoccare i prezzi dei generi, dal 
Comune forniti alle rivendite.

Lo stesso carattere di consultazione eb­
bero i colloqui con Zappelli e Cunioii. E 
d’altronde nessuno dei tre e neppure tutti 
insieme avrebbero potuto mai assumere la 
responsabilità di autorizzate chicchessia a 
modificare il calmiere senza una delibera­
zione collegiale del Fascio e della Camera 
del Lavoro.

I quali enti come tali non furono inter­
pellali dal signor Commissario. E’ dar 
prova di poca conoscienza degli organismi 
operai,? il credere che basti il parere di 
persone singole per impegnare gli orga­
nismi stessi.

Che se di fronte allo sciopero della 
massa operaia, i dirigenti operai sconfessa­
rono l’atto del signor Commissario non è 
già perchè non abbiano autorità su di essa 
o temano di contrastarla, ma perchè la 
notizia della modificazione era loro scono­
sciuta assolutamele.

Gli avversari nostri hanno giocato abil­
mente in questi giorni nel volgere la massa 
operaia contro l’opera del Fascio e della 
Camera del Lavoro. Nella versione della 
Vedetta ad esempio la richiesta della Alle­
anza Cooperativa per aver generi a minor 
prezzo è posta sotto un aspetto di contrat­
tazione o di favoreggiamento illecito, che 
rivela come sia peiicoloso continuaare certe 
collaborazioni.

E infine: nessuno dei dirigenti si è per­
messo la platéate espressione che il mer­
coledì mattina il Commissario tosse scappato, 
perchè sapevano come invece fosse partito 
con Zappelli per l’acquisto di verdure.

Il che era stato consentito allo Zappelli 
in quanto l’impegno era stato assunto pre­
cedentemente, benché già fossero decise le 
dimissioni in mas=a.

Anche qui nessuna contraddizione, e 
nessun gioco in partita doppia.

Attualmente Camera del Lavoro e Fascio 
sono hbeii da ogni impegno e non hanno 
accolto l’invito neppure a partecipare alla 
nuova Commissione Annonaria istituita con 
decreto Nitti. Preferiscono restar fuori per 
avere le mani libere di fronte agli avve- . 
nimeuti.

Ma poiché si ritengono sempre i rappre­
sentanti della massa operaia, hanno scritto 
al R. Commissario per chiedere sia appli­
cato il calmiere sul vino, la cioccolata, i 
generi coloniali, medicinali, e vigileranno 
perchè coH’applicazione del nuovo calmiere 
cosideito del 25 o[o non sia una volta an­
cora beffata la massa consumatile.

Comepure agiranno energicamente perchè 
oltre i calmieri artificiosi ed impotenti fac­
ciano i Comuni tutti, ma specialmente il 
Com ine di Intra quella politica di consumi 
che coll’abolizione degli internied ari varrà 
a salvaguardare giustamente gli inte ressi 
della economia generale, a solo scapito 
della speculazione e del parassitismo.

Il Comitato della Lega Tessile 
si rallegra colla massa tessile per aver 
dato prova di fermezza durante lo sciopero 
generale, nonostante i signori industriali 
avessero suonato le sirene.

Assemblea di tessili.
Si fa viva raccomandazione a tutti i 

tessili di intervenire alla assemblea generale 
che sarà tenuta la sera di Giovedì 31 corr. 
alle ore 20,30 nel salone della Casa del 
Popolo.

Casa del Popolo.
Domenica 27 corr. alle ore 21, rappre­

sentazione drammatica, eseguita da egregi 
dilettanti. Si rappresenta :

1. - « Sangue fecondo « dramma dal russo.
2. - Scena simbolica « La Ribellione ». 

di Consiglio

Omegna
Circolo operaio Omegnese

Assemblea ordinaria 27 corrente ore 14 
Ordine del Giorno :

1 App. bilancio 1. sem. 1919.
2 Nomina di tre revisori.
3 . Comunicazioni importanti della Presi­

denza.
4 Eventuali.

Stante l’importanza dell’ordine del giorno 
si prega di non mancare.

Il Presidente 
Balbo Alberto

---- o-----
Rimandiamo al prossimo numero 

per mancanza di spazio una lettera 
del compagno Ribolzi e corrispon­
denze giuntici in ritardo.

PICCOLA POSTA
Correzioni

Domodossola — Nel numero precedente 
nella sottoscrizione da Domodossola 
intestata — dopo il comizio contro il 
caro viveri — il totale era di L. io e 
non 9 20 come pubblicato. Il totale per 
altro è giusto.

Diverse
Stresa — Sezione Socialista. Quote fede­

rali luglio, dicembre . . L. 10.80
Abbonamenti Sostenitori

Intra — Circolo Concordia 31,12,19 L. 25.— 
» Lodesani Giuseppe 31,12,19 L. io.—

Rivendita
Fondotoce — Pedretti Enrico à sal­

do 50 copie tutto n. 29 . L. 5.—
Trobaso — Casa del Popolo a saldo

40 copie . . . . ” 4-
Domodossola — Lega Metallurgica

per copie vendute . ■ ” 22.4o
Arona — Ribolzi Marino a saldo

40 copie . ... * 4-
Intra — Fanti G. B. a saldo riven­

dita giugno . ... " 43-5°
Pallanza — Rivendita alla Casa del

Popolo a i[2 Antonelli . » 0.70
Rumianca —- Circolo Cooperativo

saldo n. 27 ...” 9-
Rinnovazione Abbonamenti

Piedimulera — Savia Luigi 31,12,19 » 6. — 
Fondotoce — Buscaglia Giuseppe

31,12,19 . . . . » 3-—
Bracchio — Circolo Oper. 31,12,19 » 3.— 
Mergozzo — Armanini Carlo 31,12,19 » 3.— 
Ginevra — Pedroni Emilio 30,6,19 » 3.— 
Milano — Breganni Gius. 31,12,19 » 3.— 
Bergamo — Facchinetti Emilio 31,

12,19...............................................” 3-~r
Intra — Ruggeri David 31,12,19 » 3.—
Feriolo — Polonghini Giuseppe 31,

12,18 ....." 6.—
» Cardini Felice 31,12,19 . » 6.—

Intra — Righetti G. Battista 30,4,20 » 6.— 
» Scavini Giovanni 31,12,19 » 6.—
» Casa del Popolo 31,12,19 » 6.—
» Alleanza Cooperativa 31,12,19 » 6,— 
» Cav. Albertini Enrico 31,12,19 » 6.— 

Possacelo — Lega Cartai 30,12,19 » 6.— 
San Bernardino — Farina Sofia 30,

9,19...............................................” 3-—
Intra — Lancia Daniele 31,12,19 » 3.—
Cereda — Ferraris Antonio 31,12,19 » 3.— 
Piedimonte d’Al.iè — Aebli Giaco­

mo 31,12,19 ...» 3.—
Sagliano Mioca — Peretli Apostino

31,12,19 . . . . ” 3.—
LeTholy - Perazzi Biagio 31,12,19 » 6.— 
Domodossola — Agosto Ai drea 31,

12,19 . . • • • ” 3-—
Ginevra — Ramoni Attilio 31,12,19 » 5.— 
Ornava so — Blardo.ie Isidoro 31,

12,19...............................................” 3-~
Coira - Giovanula Gius. 3L12,19 » 3.— 
Ornavasso — Saglia Carlo 31,12,19 » 3 —

Rimandiamo ad al ro numero ab­
bonamenti e sottoscrizione di Vii a- 
dossola.

PRO “AURORA,,
Somma precedente l. 3528.85 

Vogogna — Fra compagni di Vo- 
gogna, Fomarco, Piedimulera, Pre- 
mosello dopo l’adunanza delle Sezioni 
riunite con ¡ intervento di Antonelli 
della Feder. Socialista, riconfermando 
il proposito di essere disciplinati agli 
ordini della Direzione del Partito L. 8.25

Vogogna — Sezioni Socialiste Vo­
gogna, Piedimulera, Fomarco, Pre- 
mosello parziale rimborso spese An­
tonelli ..... L- 5-25

Fondotoce — Buscaglia Giuseppe 
salutando il figlio Guido in Eritrea 
e Carlo in America L. 0.50

Crusinallo — I compagni di Cru- 
sinallo ricambiando i saluti al caro 
compagno Rabufetti Guido . L. 2.— 

Ginevra — Pedroni Emilio salu­
tando i parenti e tutti i compagni L. 2.— 

Milano — Fra compagni a i(2 Bre­
ganni ricordandosi dell’«Aurora» L. 1.05 

Feriolo — Raccolte a i(2 Campora
Emilio ..... L- t- 

Baveno — Fra i rappresentanti al
Convegno per l’agitazione caro viveri L. 2.05 

Omegna — Raccolte a i|2 lega
tessile ..... L. 13.

Fondotoce — Raccolte nella sala 
Manzini prò «Aurora». Danini Pietro 
0.50; Vignati Giovanni 0.50; Busca­
glia Carlo 0.60; Sibilla Giuseppe di - 
Carlo 0.50; Magini Pietro 0.50; Bu­
scaglia Andiea 0.20; Buscaglia Paolo 
0.20; Bottini Maurizio o 20; Danini 
Antonio di Giovanni 0.50; Balzarini 
Paolo 0.20; Ottoni Carlo 0.50; Pedretti 
Silvestro 0.40; Gedo Pietro 0.20; Pe- 
razzi Giuseppe di Pietro 0.20; Man­
zini Francesco 0.50; Danini Mario 
0.30; Ferrari Franco 0.50; Buscaglia 
Antonio 0.50; Danini Luigi 0.50; Si- 
bilia Carlo 0.50. Totale . . L. 8.—

Casale C. Cerro — Fra Soci del 
Circolo e compagni per la prosperità 
del giornale plaudendo al bolscevi­
smo e ricambiando i saluti al comp, 
G. Rabufetti . . . • L. 4.

Intra — Camera del Lavoro e Casa 
del Popolo rinunziando a favore del 
giornale all’ oblazione ricevuta per 
l'accompagnamento ai funebri del de­
funto Casati . . . L. 4°-

Intra — Bianchi saluta e invita le 
forti tessitrici d’Omegna a perseve­
rare nella resistenza . . L. io.—

Intra — Bianchi salutando e inci­
tando le operaie di Villa Lesa ad es­
sere tenaci contro i gialli . L. io.—

Intra — Bianchi, mentre plaude la 
forza e la costanza delle operaie del 
Iutificio di Villadossola . . L. io.—

Intra — Società M. S. Muratori L. 15.— 
„ » » Generile L. 50.—
» » »Indipendenti L. 50.—
» Alla Casa del Popole a 1(2

Fanti - Gallo Fausto Pro Ufficio As­
sistenza L. 0.70; Fra compagni alla 
Casa del Popolo 0.25. Totale . L. 0.95

Intra — Fra amici alla Casa del 
Popolo di Pallanza dopo la confe­
renza del direttore dell’ « Avanti » 
plaudendo alla riuscita manifesta­
zione ...... L. 2.35

Crusinallo — Fra compagni di Cru­
sinallo ed Omegna dopo l’assemblea 
della S. O. . . • • • L. 2.10

Ornavasso — Dopo il comizio con­
tro il caro viveri tenuto dal comp. 
Galliano del Sindacato Ferrovieri, 
costituendo la nuova società prole­
taria di Ornavasso primo nucleo ri­
belle di questo addormentato paese. 
Raccolte L. 36.75. Delle quali L. 18 
all’« Avanti ! » 0.25 spesa vaglia, ri­
manenza all’«Aurora».

Scaramussi Angelo L. 1; Crosa 
Lenz Pasquale 1 ; Molli Giulio 1 ; 
Gioncada Vittorio saluta l’amico Ma­
rino Ribolzi della Navigazione Lago 
Maggiore 0.50; Porzio Giusto 0.50; 
Fontanetti Giuseppe 0.50; Cortini Gio­
vanni 0.40; Martini Luigi o 35; Brusa 
Giacomo 1; Parmigiani Gaudenzio 
0.50; Cerini Adamo 0.40; Bombigni 
Nicola 0.50; Saglio Poma 1; Saglio 
Agostino 0.50; Saglio Giacomo 0.50; 
Marchesi Giuseppe o 50 ; Borghini 
Michèle 0.25; Nembrini 0.50; Ricci 
Libero 0.50; Galarini Angelo 0.50; 
Ramella Luigi 050; Antigho Pietro 
o.4o;'V'eccosi Giacomo 0 50; Fantini 
Giovanni 0.50; Saglio Borghini 0.50; 
Piana Borghini Angelo o 50; Martini 
Pierino 1; Longodorni 050, Sagl’O

Carlo 0.50, Colrano Luigi 0.50; Piana 
Natale o 60; Ronchi Nicola 0.50; Ron­
chi Secondo 0.20; Ronchi Pietro 0.40;
Bonfanti Giovanni 0.40; Saglio Ni­
cola 0.50; Piana Angelo 0.40; Saglio 
Trombone Angelo o 50; Belloni An­
gelo o 20; Longodorni Giovanni 0.20; 
Lavarini Pasquale 0.20; Rossi Bat­
tista 0.50; Longodorni Pietro 0.40; 
Lavarini Giuseppe o io; Caimo Luigi 
0.20; Lavarini Cesare 0.20; Zanetti 
Miloni 0.20; Saglio Andrea 0.30; La­
varini Pasquale 0.20; Massimo Pietro 
0.15; Marcanti Pietro 0.50; Cavazzoni 
Vincenzo 0.20; Brusa Perona Am­
brogio 0.30; Ramella Roberto 0.50; 
Ronchi Nicola 0.20; Antiglio Adamo 
0.40; Ronchi Angelo 0,40; Grizzi Lui­
gi 0.20; Brusa Perona Angelo 0.40; 
Brusa Antonio 0.20; Borghini Nicolau 
0.40; Saglio Pietro 0.30; Vigna Ono­
rato 0.40; Longodorni Gaudenzio o 20; 
Borghine Guido 0.20; Meloni Anto­
nio 0.20; Borroni Giovanni 0.20; Bo- 
gnanchi Silvestro 0.50; Lavarini An- 
gelo 0.20; Rossi Ambrogio 0.10; Pa-- 
lestero Giovanni 0.50; Beloli. Pietro 
0.20; Silveri Gioacchino 0.50; Corni­
noli Giovanni 0.20; Saglio Giuliano 
0.20; Borghini Giuseppe 0.20; Bor­
ghini Giovanni 0.20; Borghini Luigi 
0.20; Jonghi Carlo 2; Galera Antonio 
0.20; Ronchi Giuseppe 0.30; Testa 
Marcello 1; Spezia Giovanni 0.30;
Valmagia Silo 0.30; Galizia Ambro­
gio 0.30; Ronchi Carlo saluta Pavesi 
Giuseppe di Suna, Lago Maggiore. L. 18.50

Coveresca — Circolo Operaio per 
fagore ricevuto dalla Casa del Popolo 
d’intra.............................................. L. 5.—-

Lago Vargno — Un gruppo di 
operai Bavenesi inviano un saluto 
all’« Aurora »: Degli Esposti Cesare 
augurando buon esito alla Coopera­
tiva Scalpellini e un saluto ai com­
ponenti 0.50; Degli Esposti Alfonso 
un saluto ai suoi coscritti della classe 
1900 0.50; Garoni Oreste un applau­
so alle quattro giornate di sciopero 
del Vargno 0.50; Galli Giovanni un 
saluto a tutti i soci del Circolo di 
Baveno 0.50; Pedroli Edoardo un sa­
luto al campanile di Romanico 0.50; 
Ratazzi Felice detto Boton un saluto 
al Mottarone e sua legittima o 50; 
Pedroli Edoardo, Galli Giovanni, Ga­
roni Oreste un saluto a tutti i nostri 
compagni mutilati e invalidi Bavenesi 
1; Brignola Luigi un saluto al giar­
dino pubblico di Molino di Rippa 
0.50; Saltarelli Giuseppe un saluto a 
tutti i soci del Circolo di Feriolo 
0.50; Baracchini Giuseppe un saluto 
alla Società Opeiaia di Fondotoce 
o 50; Garetti Angelo un saluto alla 
Musica del Lancon di Fondotoce 0.50; 
Cardini Giovanni di Feriolo un sa­
luto alla, sua famiglia, 0.50; Degau- 
denzi Pietro un saluto alla sua fa­
miglia e i compagni del Circolo di- 
Oltrefiume 0.50; Galli Paolo un sa­
luto alla canaglia di Feriolo 0.50; 
Colombara Luigi di Luigi un saluto 
ai frudugnin di Feriolo 0.50; Spe­
riamo che anche i compagni Bave­
nesi sapranno lottare anche loro con­
tro il caro viveri e i nostri strozzini 
0.40; Garetti Fedele saluta la fami­
glia ed i compagni della Società 
Operaia di Pondotoce 0.50; Garetti 
Angelo saluti alla famiglia Garetti e 
Paltoni Ottavio e famiglia di Piede- 
monte 0.50; Saltarelli Giuseppe un 
saluto a mia moglie e parenti 0.50; 
Brignola Luigi saluti a famiglia e 
amici 0.50. Totale . . . L. 10.40

Su sello — Chiesa Luigi salutando 
Maglioni......................................L.’ 1. — .

Domodossola — Agosto Andrea 
abbonandosi all’«Aurora» . L. i-5°

Domodossola —-Fra compagni a 
i[2 Fizzotti Piero . . . L. 1.5°'

Totale L. 3804.25

Leggete e (Infondete l’AVANTI 
Tipografia Pallanzese - Pallanza 

Antonini Carlo - Gerente responsabile

Cedesi in Pallanza, antica 
Trattoria con alloggio, giardino 
e giuoco delle boccie. Rivolgersi 
alla direzione del giornale.
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Sotto questo t'tolo ha fatto bella mostra 
di sè un manifesto affisso a cura di 
certo Fascio di Educazione Sociale, molto 
amico di Associazioni Mutilati, di Fasci 
di Combattenti e di tutte le moltissime 
istituzioni sbocciate nell'atmosfera del dopo 
l'armistizio per salvare l'Italia dalla bar 
barie bolscevica.

Il manifesto riportava parole dette da 
Camillo Prampolini nel dibattito di ten­
denze che ebbe con Bambocci della Dire­
zione massimalista del Partito all'ultimo 
Congresso Provinciale Socialista di Peggio 
Emilia.

Dibattito elevato e stringente che noi 
abbiamo' trovato riportato quasi integral­
mente nell'ultima « Critica Sociale ».

Prampolini è contro la rivoluzione 
perchè ha orrore del sangue e teme sia 
quella la via non buona per la sicura 
riuscita.

Ora è bene avvertire che a quel Con­
gresso è riuscita vincitrice, quantunque 
con debole maggioranza, la tendenza 
massimalista.

E Giovanni Zibordi, il fratello spiri­
tuale di Prampolini, commenta il fatto 
veramente ammonitore con queste parole:

« Così a gran meraviglia di mólti, anche 
l’oasi socialista reggiana, volge il timone a 
sinistra. Quali elementi ve la spinsero ? 
La suggestione di fuori, la voglia di provare 
a cambiare (in minima parte), la stanchezza 
di sentirsi considerare e chiamare « più 
indiètro » degli altri, la insofferenza di con­
tinuare — con tanta forza, con tante con­
quiste che ci pongono più vicini di tutti 
alla realizzabilità del Socialismo — ad es­
sere quelli precisamente che ammoniscono 
di andare adagio.

Ma più di tutto (ed è ciò che conviene ob­
biettivamente meditare) fu un effetto di quel 
quid imponderabile, mal definibile che 
è L’atmosfera. L’aria è così: irritazioni, in­
sofferenze, speranze, sopra unicòrna psichico 
fatto di mille coeficienti.

Se esso invade anche una gente quadrata, 
sensata legata ai suoi uomini da salde ra­
gioni ideali c positive, questo è il fatto più 
degno di riflessione,serena ».

Noi sottoponiamo quest’altro monito di 
un socialista a tutti coloro che pur in 
campo diverso, hanno sei bato ancora la 
possibilità di guardare in fondo agli av­
venimenti coll’occhio sereno e scrutatore 
di chi cerca sopratutto di capire.

Vedano di capire, se loro riesce i nostri 
avversari.

Ma noi forse domandiamo l'impossibile 
perchè se fossero intelligenti e probi, già 
saprebbero ad esempio che siamo in pieno 
sviluppo rivoluzionario e che solo è que­
stione di sapere se la n votazione si con- 
vertirà in una direzione piuttosto che in 
un' altra.

Se ne sono accorti perfettamente i 
foraggiatoci tant’è che i cordoni della 
borsa per la stampa imbonitrice e per la 
diffusione di manifesti e manifestini anti­
bolscevichi, non sono mai stati così larghi 
come in questo momento.

Si preferisce se mire lasciarsi tagliuz­
zare dai propri bravi » di penna e di 
punta, anziché dover lasciar tutto ai 
sopravvenienti espropriatori !

Batma.

Il governo liberale dì S- E. Nit'fi si ricordi che il 
popolo italiano attende ansioso un’amnistia generale, 
una pronta smobilitazione e la riorganizzazione della 
industria e del lavoro.

E ciò vuole, vuole, vuole !

L'appello dalla Lagi Pralataria 
ai Reduci di Guerra

Reduci di guerra!
Voi eravate tutti intesi alle opere della 

pace, nei campi e nelle officine, quando 
or sono quattro anni l'orribile guerra 

" borghese vi tolse al lavoro fecondo a al­
l’affetto delle vostre donne, dei vostri 
figli, dei vostri parenti.

Da allora, per quattro lunghi anni, la 
desolazione e la miseria sono entrate 
nelle vostre case. Voi, uomini civili, siete 
stati imbrancati e trascinati come orde 
selvagge sui campi della strage, dopo un 
più o meno lungo soggiorno in quelle caser­
me dalle quaà è pur sempre bandito ogni 
elevato spirito di umanità, e che furono 
per voi come l’anticamera della morte.

Vi si insegno la dedizione di tutti voi 
stessi per una causa terribile e ignota, 
l’abbattimento e l’odio, l’assassinio or­
ganizzato e collettivo. Quelli di voi che 
sono soppravissuti, tornando, dopo aver 
visto consumare il proprio corpo, sfiorirne 
la giovinezza, hanno trovato in patria 
la carestia e la rovina economica e mo­
rale. Aumentata ed esasperata la corru­
zione, la delinquenza e la prostituzione 
affamato il popolo dagli speculatori, fino 
a spingerlo al tumulto, insultante lo 
sfarzo degli arricchiti di guerra alla mi­
seria delle plebi.

E voi vi siete domandato: Perchè si è 
prodotto, a che cosa è servito tanto ma­
le.?

Vi rispondono con la loro sincerità 
inesorabile i fatti.

Quali erano gli scopi per i quali vi 
si è condotti in guerra? Ve lo dice quel 
trattato di pace che fu ampliato dai 
nostri governanti vittoriosi. La pace di 
Versailles documento di suprema iniquità 
che semina largamente in Europa e nel 
mondo, i germi di nuove guerre. Capite? 
E’ una prossima guerra, ancor più tre­
menda, che la borghesia internazionale 
prepara. Bisogna impedirla fin d’ora, ad 
ogni costo. Bisogna far pagare alla bor­
ghesia il prezzo del suo delitto.

Quali sono gli uomini che potranno 
far questo? Coloro che non vollero la 
guerra, coloro che come noi non ebbero 
dalla guerra che sofferenze e martirio. 
Sono i socialisti, è il proletariato coscien­
te ed organizzato:

Reduci di guerra!
Hanno tentato di dividere il proletariato 

per tenerlo più facilmente in servitù. 
Oggi cercano di additare al vostro odio 
i lavoratori delle officine perchè tornò 
comodo alla borghesia tenerli nelle offi­
cine, come tornò comodo ad essa man­
darci in trincea. Non essi sono gli im­
boscati, ma coloro che, dopo esser stati 
i primi artefici della guerra, si assicurano 
anche vestendo una divisa militare 
i comodi posti nelle retrovie.

Ma voi non credete nell’inganno, voi 
vi stringerete in una sola legione in una 
sola affettuosa fraternità coi vostri com­
pagni di lavoro di ieri e di domani, che 
hanno con voi comune un altissimo scopo: 

l’abta’timento del privilegio borghese, 
causa di tutti i nostri mali.

Reduci di guerra!
Noi, come voi, abbiamo visto in faccia 

la morte dai cigli di fuoco delle nostre 
trincee; siamo fino a oggi 300.000 ed 
il nostro numero cresce ogni giorno. 
Stringetevi con noi intorno alla bandiera 
della Lega proletaria. E’ la nostra ban­
diera.

Il Comitato Centrale

Questo l’appello vibrante che il Comi­
tato Centrale della Lega Proletaria lancia 
ai reduci di guerra.

I compagni lavoratoli reduci delle trincee 
sentiranno altissimo dovere di accoglierlo 
costituendosi in Sezioni locali.

Perchè la guerra di rapina più non tra­
volga il mondo, occorre sia forte la lega 
di coloro che della guerra hanno riportato 
il sicuro proposito di resistere ed impedirla 
ad ogni costo.

Per assemblea e schiarimenti rivolgersi 
alla Lega Proletaria presso la Camera 
del Lavoro Intra.

* * per Sa nostra stampa
------o----

Caro Maglioni,
Giacché la discussione e aperta espon­

go anch’io il mio modesto parere in me­
rito. Alla Tipografia nostra e ai 10 mila 
abbonati in linea di massima sono d’ac­
cordo tanto più che non trovo, occorrano 
gravi sacrifici. Per la tipografia nostra io 
credo che arrivarci sia"; mediante un po’ 
di buona volontà da parte della massa, 
facilissimo. Quindi propongo senz'altro 
che ogni organizzato versi lire 5. Il modo 
poi come devono essere compensate que­
ste 5 lire il congresso degli organizzati 
deciderà (io sarei pel fondo perduto ma 
comprendo che a tal punto non s’arriverà) 
Per i 10 mila abbonati è pure molto 
facile. Tutti gli organizzati devono essere 
abbonati attraverso la segreteria del loro 
Sindacato e che ognuno paghi una tassa 
mensile in più del fabbisogno di 50 cent, 
li Sindacato verserà l’importo di detta 
tassa alla cassa dell’«Aurora» e nel me­
desimo tempo curerà la distribuzione del 
giornale ad ogni suo inscritto.

Per conto mio la trovo un mezzo sem­
plicissimo. L’organizzato non deve disde­
gnarsi di leggere l’«Aurora» sua pagata 
da lui; e in tal caso verreboero eliminati 
i rivenditori locali che non danno nessun 
utile.

Alaggioli Battista.

Le proposte dell amico Maggioli sono cer­
tamente le piu radicali e risolutive. E forse 
in epoca non lontana bisognerà arrivarci, 
anche a costo di far strillare come oche 
spennate tutti quegli organizzati... per con­
venienza che riterranno di essere sempli­
cemente dei ubati da proposte così spoglia­
trici !

Oggi però io non domando tanto; mi ac­
contenterei di un aumento di tiratura che 
tesse corrispondente alla vastità del movi­
mento. Ed è specialmente a questo riguardo 
che sarebbe opportuno sentire il parere dei 
compagni modesti ma volonterosi di ogni 
località.

Si legge foco e si legge male: questo il 
•fatto. E bisogna invece leggere mollo e leg­
gere bene.

La discussione continua.
B. M.

Pizzieoni Settimanali
Da Caporetto in poi.

Quante se ne son dette; quante se ne 
son scritte, senza contare quante se ne 
son pensate sul conto nostro. Tutte le 
responsabilità della famosa ritirata furono 
accollate a noi, non c’era cane di scrit- 
torello, che non si credesse autorizzato 
a sputarci moralmente sul volto, non 
c’era greppiaiuclo che non credesse lecito 
insultarci ad ogni p è sospinto.

Il disastro militare ed economico in 
cui era caduto il paese, era colpa nostra, 
di noi disfattisti, di noi alleati degli au­
striaci, di noi leninisti.

Ora però l’inchiesta militare sui fatti 
di Caporetto ha scovato ben altre colpe, 
ha messo a nudo ben altre responsabilità. 
Sentite! le cause del disastro dove stanno. 
E’ un Color.elio che parla, il Douhet il 
quale è convinto che la Commissione 
d’inchiesta concluderà le proprie inda­
gini affermando che queste cause furono:

1. La mancata valutazione del nemico.
2. La mancata visione della guerra 

moderna.
3. Il falso apprezzamento delle diffi­

coltà da superare.
4. La impreparazione morale e mate­

riale dell’esercito alla guerra.
' 5”. Il' progressivo' affievolimento morale 
dell’esercito conseguenza delle cause pre­
cedenti.

6. Il progressivo decadimento dell’in­
quadramento dell'esercito.

7. Il progressivo decadimento della co- 
essione dell’esercito.

8. La mancanza di azione direttiva.
9. La mancanza di un esatto concetto 

delia manovra moderna.
10. Il fatto di avere proiettato tutto il 

disponibile nella prima linea, e più avanti 
possibile, lasciando mancare le riserve

11. La distruzione fatta dal Comando 
dello sbarramento orientale, cioè della 
linea fortificata del Tagl amento, dato 
che non si riteneva possibile una offen­
siva olisti itea.

12. L'abbandono ingiustificato della 
Carnia e del Cadore.

Altro che i socialisti disfattisti alleati del 
nemico. É proprio vero che il tempo viene 
per tutti i nodi, e per tutti i pettini.

L’ Eminenza grigia.
Padre Semeria, quegli che fu l’emi­

nenza grigia del Generalissimo Don Lui­
gi Cadorna, e l’ispiratore dei suoi famosi 
bollettini di guerra, va girando la regione 
spappolando le sue solite conferenze 
sulla bella guerra. Gi piacerebbe sentir 
da lui, che fu il luogotenente religioso 
del Generale disastro, il suo pensiero su 
l’opera di Don Luigi e sull’inchiesta che 
sta per bo'lare a sangue il generale Ca­
cone ed i suoi accooliti che gli facevano 
corona. »

Se,n.e guarda bene però l'illustre frate 
di parlare di ciò. Egli ai non meno ¡’lu­
stri straccivendoli arricchitisi colla guerra 
ed oggi in villeggiatura alle acque ter­
mali di Bognanco, rifrigge la solita 
oramai stantia leggenda del disfattisme 
socialista che fa andare in brodo d 
giuggiole i panciuti straccivendoli di cu 
sopra, e le loro poetiche metà-

Si diverta pure reverendo e faccia pur«; 
la cura dell’acqua e delle bagole; si 
affretti che il tempo è breve e la stori; 
inesorabile.



Il grande generale.
Ci da lo spunto di questo pizzicone 

1’«Avanti», a proposito dell’inchiesta di 
Caporetto su Luigi Cadorna il gran Con­
dottiero. Lo spunto é tutt’altro che alle­
gro e non si presta certo all’umorismo, 
è invece orribile, orrendo, infame, e chi 
più ne ha, piu ne metta. Ma siccome 
gli estremi si toccano, l’orrido può an­
dare col grottesco. E’ un incidente, uno 
dei tanti successi sotto lo scettro militare 
di Don Luigi Cadorna, il paolotto pallan 
zese tanto apoteossizzato dai giornali 
locali e da tutti i leccapiatti, della re­
gione del Verbano!

Noventa di Padova, 3 12 1917, 
ore 16,30 circa.

« II generale Graziarti di passaggio vede 
sfilare una colonna di artiglieri da mon­
tagna. Un soldato, certo Raffini di Ca- 
stelfidardo, lo saluta tenendo la pipa in 
bocca. Il generale lo redarguisce e riscal­

DOPO LO SCIOPERO
Non perderemo tempo a rilevare quanto 
hanno scritto in tono più o meno brioso 
i giornali avversari della regione, a com­
mento del nostro sciopero generale. La 
nota comune è questa: che la rivoluzione 
non è stata fatta e che pertanto non siamo 
neppure delia gente seria e perciò siamo 
finiti.

E pazienza! Siamo rassegnati a starcene 
d’ora in poi bonini e quieti, domandando 
pietà ai nostri potenti avversari, perchè 
ci permettano di vivere e di agire nel­
l’interesse di quelle poche migliaia di 
organizzati che hanno la strana idea di 
seguire ancora la nostra bandiera.

Il Consiglio Generale delle Leghe.
Si è riunito sabato sera alla Camera 

del Lavoro. Erano rappresentate le Se­
zioni: Cappellai, Tessili, Ricamatori, Na­
strai, Metallurgici, Pellattieri. Mugnai, 
Tramvieri Verbano, Mista, Impiegati, E- 
dili, Assistenti tessili, Navigatori Lago 
Maggiore, Litografi, Falegnami, Cartai. 
La Commissione Esecutiva al completo 
ed i membri del Comitato centrale: An- 

? tonelli, Savani, Tedoldi, Mazzoni; della 
.Commissione di Controllo; Gallo e Ra- 
. bufetti.
j Alla presidenza viene chiamato Anto- 
inelli.

Maglioni diede conto della completa 
riuscita dello sciopero in tutta la zona 

(dei due circondari di Pallanza e Domo­
dossola, informando come esso sia stato 
attuato anche in centri fino a pochi mesi 
>r sono completamente assenti dal mo­
vimento.
1 Si soffermò specialmente ad illustrare 

I contegno dei tramvieri della «Verbano» 
[lei quali alcuni per debolezza, (essendo 
ntervenuto il Sottoprefetto a pretendere 

• he una vettura tramviaria carica di gen­
darmi e guardie di finanza facesse la 
i pola tra la stazione e la città di Pal- 
tnza a simboleggiare la possanza dei- 
autorità costituita) si prestarono alla de- 
izione.

■), Deplorò poi vivamente il personale 
'[dia Navigazione il quale tradì comple- 
! mente, mentre il referendum fatto alla 
’gilia aveva dato risultato pari.

¡1 Seguì la discussione cui parteciparono 
talenti pei Tramvieri, Grisoni pei Navi- 
iitofi, Adreani, Ratazzi, Mazzini, Varini 

’jl altri.
.iVenne infine approvato questo ordine 
ijl giorno presentato da Maglioni :

IL CONSIGLIO GENERALEI, I
(■¡entità la relazione sull’atteggiamento te- 
: o dalle Sezioni: Tramvieri - Verbano e 
.-ivigatori - Lago Maggiore, durante Io

. Spero generale, 
mentre deplora sia mancata la loro com­
eta solidarietà,

¡^el proposito di non precorrere e pre- 
’.'.Hicare le sanzioni che verranno dagli 
panismi nazionali,

d elibera di sospendere dai quadri carne-
!1 le suddette Sezioni:
. 1

dandosi lo bastona. Il soldato non si muove 
Molte donne e parecchi borghesi sono, 
presenti. Un borghese interviene e osserva 
al generale che quello non è il modo di 
trattare i nostri soldati, il generale in­
furiato risponde: « Dei soldati io faccio 
quello che mi piace » e per provarlo fa 
buttare contro un muricciolo il Raffini 
e lo fa fucilare immediatamente tra le 
urla delle povere- donne inorridite, poi 
ordina al T. colonnello Folezzani (del 
28'0 artiglieria campale) di farlo sotter­
rare. *E' un uomo morto d'asfissia » — e, 
salito sull'automobile, riparte. UT. colo- 
nello non ha voluto nel rapporto porre 
la causa della morte tutti gli ufficiali 
del 28.o artiglieria campale possono testi­
moniare il fatto. »

E questo succedeva sotto lo scettro del 
generale disastro.

Altro che i socialisti.
Passivo.

«) finché la Sezione Tramvieri hon ab 
bia preso disposizioni contro i suoi membri 
che hanno defezionato

b) finché la Sezione Navigatori non 
abbia dato affidamento di sicuro e discipli­
nato indirizzo di classe.

E' bene si sappia che la Sezione Na­
vigatori sarebbe stata senz’altro espulsa 
se non si fosse pensato che non era 
opportuno precorrere le deliberazioni de­
gli organi nazionali.

Noi vogliamo credere pertanto che la 
grande maggioranza dei tramvieri saprà 
fare il suo dovere richiamando e scon­
fessando, e che i 92 Navigatori ch’erano 
per lo sciopero vorranno rivendicare al 
loro Sindacato l’antica tradizione di co­
scienza e lealtà proletaria sindacale.

Diamo qui la lettera aperta del loro 
segretario che è un atto di fierezza am­
monitore. Ed auguriamo che le teste co-’* 1 IL 
sidette benpensanti della loro organizza­
zioni, più pronte a piegare la schiena 
verso ¡’autorità e l’opinione borghese che 
a porsi in lotta per le rivendicazioni pro­
letarie, che le pavide coscienze venute 
ultime ad ingrossare le loro file, quando 
ciò era molto comodo e niente pericoloso 
non abbiano più a prevalere.

Lettera aperta
al Personale della Navigazione

Cari Compagni,

Sono trascorsi 6 mesi da quando io assu­
mendo la carica di Segretario della vostra 
organizzazione, rivolgevo al personale, da 
queste colonne, un’incitamento ad intensifi­
care la sua forza organizzatrice, invitando 
chi non era ancora con noi ad organizzarsi.

Ero allora ben lungi dal presumere che 
a metà anno avrei dovuto troncare il mio 
mandato.

Premetto però che le mie concezioni po­
litiche sono tali che io non mi faccio gran 
stupore per ciò che avvenne fra me e voi, 
essendo io al disopra di ogni altra idealità 
e cioè al disopra del ventre il cervello.

Voglio dirvi che solo ora mi accorgo di 
aver peccato di troppo ottimismo verso 
l’atteggiamento di alcuni elementi che giun­
sero -alla nostra organizzazione all’ ultima 
ora. Solo ora m’accorgo che perfettamente 
ragione aveva un nostro compagno che da 
queste colonne (firmato: uno dei vostri) ma­
nifestava il suo dubbio sulla fedeltà all’or­
ganizzazione degli elementi sopracitati.

Ci guarderemo faccia a faccia, diceva il 
nostro compagno, a suo tempo. Faccia a fac­
cia ci siamo guardati e ei guardiamo anco­
ra perchè la burrasca è recentissima.

L’uno dei nostri rimase davvero nostro 
e l'augurio che si faceva a se stesso di es­
sere smentito dalla prova dei fatti non si è 
verificato.

Apolitici vogliono essere quei nostri com­
pagni, o meglio quei miei ex compagni, ma 
per essere apolitici quei signori non devono 
combattere una politica. Chi entra in una 
istituzione e che vi trova una politica' e si 
mette a farne un’altra non è un’ apolitico, 
ma un avversario.

Qui si volle combattere la politica socia­
lista. I socialisti si devono combattere, sal­
vo ricorrere ai suoi uomini e ai suo fogli 
quando l’opportunità Io vuole.

Così si fece per poter svolgere le prati­
che del progetto di cooperativa per l’eser­
cizio della Navigazione, si ricorse agli uo­
mini inscritti al nostro partito e ai suoi' 
giornali.

Il paravento principale per non aderire 
allo sciopero fu la non avvenuta partecipa­
zione dei ferrovieri dello Stato.

Noi dunque dobbiamo scimiottare sempre 
i ferrovieri dello Stato, dimenticando anche 
che a loro venne concesso molto più delle 
nostre 50 lire mensili (che non ci vennero 
ancora pagate) senza bisogno di ricorrere 
a sette giornate di sciopero, ma bensì do­
po semplice richiesta.

Agli scioperi economici tutti aderiscono, 
dicono essi^era prettamente economico lò 
sciopero dello scorso maggio, col quale 
volevate strappare 100 lire al mese al Te­
soro? (dico volevate perchè non ci fu ancora 
papato l’aumento) Non è politica finanziaria 
quella?

La loro concezione apolitica non può reg­
gere inquantochè noi attingiamo direttamente 

1, alle casse deilo stato.
Il non avvenuto nostro sciopero fa si che 

io non possa più restare colla nostra orga­
nizzazione finché questa non sarà depurata 
da certi elementi e cioè di quegli elementi 
che, se anche il personale avrebbe votato Io 
sciopero a maggioranza, non vi avrebbe 
aderito.

Altro motivo per cui non posso restare 
con voi è questo.

L’Assemblea del 14 sera prese due im­
portanti deliberazioni :

1. La solidarietà incondizionata cogli 
assistenti che dovevano intrapprendere 
l’ostruzionismo pochi giorni dopo e il refe­
rendum per lo sciopero generale. Dunque 
sul primo argomento che trattava pure di 
ricorrere magari allo sciopero venne appro­
vato un ordine del giorno presentato da 
due compagni interessati.

2. Venne pure approvato un ordine del 
giorno da me presentato e firmato da altri 
compagni con 54 voti su 75 votanti ma si 
volle ricorrere al referendum.

Perchè questa parzialità da un ordine del 
giorno ali’ altro ? Il mio poi vi richiamava 
più che altro alla disciplina degli organi 
emanati dal nostro C. C. e dalla C. G. d. L. 
e l’assemblea l’ha approvato, ma non valse 
quell’approvazione. Ora non potete fargli 
torto se qualcuno declina l’impegno preso 
dando voto favorevole alio. d. g. degli 
assidenti.

Coll’ augurio che sappiate scegliere un 
Comitato Sezionale che sappia meglio del 
passato soddisfare i vostri desideri, ma che 
stia sulla direttiva! della .lotta di classe, 
vostro

Marino Ribolzi

La nostra agitazione 
contro il Caro-Viveri

Il nuovo calmiere
Col 1 corr. mese va in vigore il nuovo 

calmiere, che non è più quello tumul­
tuario risultato dei moti popolari, bensì 
quell’altro ponzato e concluso sulla base 
di un ipotetico costo di produzione.’

Diciamo ipotetico, perchè lo Stato non 
ha affatto dato finora gli elementi certi 
per una definizione seria del costo reale 
dei generi alla rivendita.

Salpiamo bene che il problema è so­
pratutto di produzione; ed è perciò che 
noi noi non siamo mai stati entusiasti 
della guerra; come non abbiamo piaudito 
al programissimo di annessioni territo­
riali miseramente fallito a Parigi, dove 
la nostra delegazione diplomatica si è 
cosi ben lasciata conciare dai suoi alleati 
in fatto di carbone, materie prime ed 
anche alimenti.

Ma tutto il senno di poi non chiari­
sce di un lampo la situazione.

Crede davvero lo Stato di aver risolto 
qualcosa col nuovo calmiere, anzi, coi 
diversi calmieri i cui prezzi sono super- 
giù quelli di prima delle sommosse po­
polari?

Noi abbiamo dei profondi dubbi circa 
la cost. nza di una calma dello spirito 
pubblico, che ci pare non affatto sicura.

In effetto gli ultimi moti sono stati 
una provvidenziale scarica di esaspera­
zione che la folla ha sfogato sugli inter­
mediari al minuto, salvando il governone.

Ma la materia combustibile si accumula 
ancora e nessuno può dire nè quando 
nè come si scaricherà.

Certo non sul ricordo garbato e cortese 
del preavviso come nel caso dello scio­
pero generale del 20 e 21 luglio.

L'uragano ritornerà, quando vorrà; per­
chè nè Stato, nè Comune hanno ancora 
compreso che in attesa di una possibile 
non lontana ripresa della intensificata pro­
duzione, occorre dare la sensazione’ e 
realizzare la giustizia nella distribuzione.

Il Governo e la Cooperazione
Domenica scorsa a Milano ha avuto 

luogo il Convegno Nazionale delle Coo­
perative, nel quate sono stati esposti i 
criteri cui il governo ha dichiarato voler 
ispirare l’opera sua sulla distribuzione e 
cioè coU’appoggiari sopratutto alle Coo­
perative ed al loro Consorzio.

Ma attendere miracoli dalla Coopera- 
razione libera, dopo averla trascurata 
prima ed osteggia durante gli anni delia 
guerra; è fare un scherzo di cattivo gusto.

Non basta preferire ora la Coopera­
zione, bisogna finanziarla, integrarla col­
l’azione comunale.

A Novara si è tenuto pure domenica 
un altro convego delle Cooperative della 
Provincia, per costituire il Commissariato 
provinciale delle Cooperative, che con­
trolli la giusta assegnazione dellé merci 
e faciliti, vigilando, il finanziamento da 
parte dell’istituto di Credito della Coo­
perazione.

A Milano i cooperatori hanno recla­
mato resarcimenti dei danni subito delle 
loro aziende in conseguenza degli ulti­
mi avvenimenti.

Forse la domanda sembrerà preten­
ziosa, ma a quelli appunto che tutto 
pretendono dalle Cooperative senza nulla 
dare.

Il dilemma è ben chiaro: un’azione 
puramente statale e comunale nel campo 
dei consumi è da sconsigliarsi perchè, 
avulsa dalla coscienza dei consumatori 
organizzati, riescirebbe pesante, burocra­
tica, antieconomica; un’azione puramente 
poggiante sulle Cooperative sarebbe inef­
ficace ed inadeguata alla gravità e vastità 
del bisogno.

Occorre invece unire gli sforzi della 
Cooperazione libera, della Associazione 
dei consumaron con quelli dei comuni 
e dello Stato; e fare cosi un fascio con­
corde di energie potenti ed agili, efficaci 
e veramente economiche.

Questa è la via, per la quale insistiamo, 
lasciando ad altri la panacea fittizia del 
calmiere vecchio o nuovo, ma sempre 
illusorio ed irrisorio nei suoi reali effetti 
economici se non connesso alla funzione 
pubblica di approvvigionamenti e distri­
buzione.

Il nostro Convegno di domani
Le Ccoperative di Consumo, i Circoli 

Operai e Case del Popolo sono convo­
cati a convegno straordinario per dome­
nica 3 agosto 1919, alle ore 14, in Pal­
lanza presso la Casa del Popolo.

’ Ordine del Giorno :
1. Esame della situazione creata dagli 

ultimi avvenimenti alle istituzioni 
cooperative di consumo.

2. Atteggiamento del movimento coope­
rativo in ordine all’azione comunale 
e statale contro il caro viveri.

3. Eventuali.
L’importanza e l’urgenza delle que­

stioni sulle quali vi chiamiamo a discutere 
e deliberare ci dispensano da illustrazioni 
superflue.

Siamo sicuri che tutte le istituzioni in­
teressate interverranno animate dal preciso 
proposito di affrontare con spregiudicata 
decisione i problemi complessi ed i do­
veri nuovi creati da una situazione oscura 
e piena di incognite.

La Cooperazione di Consumo deve 
saper determinare la sua funzione realiz­
zatrice e precorritrice con intuizione 
pronta e con larga visione dell’ interesse 
collettivo.

Nessuna istituzione deve pertanto man­
care all’ appello !



La Federazione delle Moine costituita
Dopo quattro mesi di lavoro e di in­

citamenti, nella riunione di domenica 
scorsa alla Società Generale di Intra, si 
è finalmente addivenuti alla costituzione 
di questo nuovo organismo di agitazione 
studio e coordinamento delle forze mu­
tualistiche della regione.

Erano rappresentate una ventina di 
Società e cioè: tutte quelle di Intra; Ope­
raia ed Artigiana di Pallanza; Fratellanza 
di Suna, Cavandone, Crusinallo, Omegna, 
Ramate, Cireggio, Villadossola, Trobaso, 
Carciago, Arizzano.

Presiedette Della Rossa dell'operaia di 
Pallanza.

Maglioni del Comitato Promotore, lette 
le adesioni della Federazione Nazionale, 
dell’on. Beltrami, dell’avv. Ronchi di Pal- 
Janza, rifece brevemente la cronaca del 
lavoro svolto in questi mesi di prepara­
zione.

Passò quindi ad illustrare il primo com­
ma e cioè: la situazione delle mutue in 
rapporto oli' applicazione del decreto 
legge sull'assicurazione obbligatoria in­
validità e vecchiaia..

Seguì una discussione interessantissima 
e proficua che pose in luce i vari lati 
della questione.

Venne poi letto, discusso ed appro­
vato lo Statuto nel testo già spedito a 
tutte le Società interessate.

E la Federazione venne così dichia­
rata costituita, rimandandosi per le ca­
riche alle Mutue di Intra di nominare 
n. 4 membri del Consiglio Direttivo, n. 1 
rispettivamente alle Mutue di Trobaso, 
Caiciago, Pallanza, Omegna, Villados­
sola. Le Mutue di Intra si sono convo­
cate giovedì sera.

Nel prossimo numero potremo dare i 
nomi dei componenti il Consiglio; ed 
incomincierà allora il lavoro che augu­
riamo fecondo di risultati.

Purtroppo è questo il campo più re­
frattario allo sviluppo di iniziative inno­
vatrici. Ma la Federazione sorta per av­
vicinare alle correnti della nuova vita 
sociale, organismi che si attardavano in 
miope e sorpassate forme di attività, sa­
prà bene farsi intendere dagli interessati 
e cioè dagli operai iscritti nelle Mutue, 
che chiamerà a governare le loro Società 
eliminandone gli elementi incapaci di 
comprenderne i bisogni e le aspirazioni.

Delle adesioni pervenuteci possiamo 
già contare su oltre venti Società Ope­
raie; ma vogliamo rimandarne al pros­
sime numero la pubblicazione per farne 
una indicazione più precisa e completa. 
E daremo anche lo Statuto Sociale perchè 
sia conosciuto dai nostri lavoratori pre­
videnti e mutualisti.

Camera del Lavoro 
------o-----

Agli operai metallurgici e siderurgici.
Da lunedi a Milano è incominciato 

lo sciopero degli operai metallurgici 
cui si sono associati da qualche 
giorno anche i siderurgici.

Causa del conflitto : la questione 
dei minimi di paga sui quali non è 
stato raggiunto l’accordo fra la Fe­
derazione operaia ed il Consorzio 
Industriali.

La lotta ha carattere generale e 
se a Roma presso il Ministro Fer­
raris non sarà definita, lo sciopero 
li estenderà a tutta Italia.

Per intanto le masse sono in attesa. 
Raccomandiamo vivamente agli ope- 
ai di Intra, Casale, Crusinallo, O- 
negna, Villadossola, Vogogna, Do- 
nodossola, Varzo di attendere con 
utta calma e disciplina gli ordini 
he verranno dalla loro Federazione.
Le trattative per la nostra zona, 

ondotte dal Segretario Albizzati si 
ono svolte giovedì e venerdì.
La relazione sarà loro data a tempo 

pportuno. Nessuno si muova intanto: 
iducia e disciplina.

PALLANZA
Il “ Giornale di Pallanza „ 

e la “nostra bottega,,
Letto il titolo della tremenda replica 

del giornale amico del Sindaco, al nostro 
ultimo rilievo, eravamo proprio dispo­
sti a pigliarsela a male; ma poi scor­
rendo tutta la prosa ci è mancato il 
coraggio di fare oltre i cattivi.

Ma vi pare? Quando un giornale pa­
triota tace e soffoca la sua santa indi­
gnazione contro la nostra azione politica 
specie se volta a dir male della guerra, 
morde il freno ma per amor di pace 
non insorge contro l’opera nostra di 
dissolvimento sociale ; e poi confessa 
che non ha più potuto resistere e con­
tenere il suo sdegno, quando si è da noi 
fatto appunto, alla parzialità sindacale 
in una distribuzione di lardo-e salame, 
tenetevi dal ridere, se vi riesce !

A noi per esempio non c’é riuscito ; 
ed abbiamo continuato a leggere, facen­
do irriverentemente Io sberleffo a tutta 
la prosa ufficiosa.

Ragione per cui, sfacciatamente con­
fessiamo che ci preme proprio assai 
quella che si definisce la « nostra bot­
tega» cioè la Cooperativa Popolare di 
Consumo.

E ci preme perchè non è un qualun­
que negozio di rivendita, il cui tratta­
mento a parità con altri esercizi rap­
presenti già una grande prova di degna­
zione da parte dell’autorità municipali 
eletta coi voti di.... quegli altri; ma in­
vece una libera associazione di consu­
matori operai il cui sforzo dovrebbe 
essere favorito ed integrato dai potere 
pubblico locale.

Il che proprio non è accaduto mai nè 
prima nè ora, quantunque per questa 
via, finalmente, sembra mettersi lo Stato.

Può darsi che di ciò non siasi accorto 
l’o gano degli interessi del circondario, 
perchè per lui gli interessi preminenti 
sono di ben più alta levatura idealistica, 
che non le materialistiche questioni de­
gli alimenti.

Noi invece continueremo a vigilare 
dappresso, niente affatto turbati che alla 
vigilia delle elezioni (vedete un po’ dove 
la lingua batte.... ) esso abbia altro a
pensare.

Sezione Mugnai
Si sono riunite domenica; presente Ma­

glioni, ed hanno provveduto alla nomina 
delle cariche della Lega, e della commis­
sione interna di fabbrica. É stato comunicato 
anche il bilancio fìnaziario.

É una lega modesta, che però funziona 
ottimamente.

Sezione Cappellai
L assemblea tenuta la scorsa settimana 

alla Casa del Popolo, ha approvato il testo 
del Memoriale, che è stato presentato alle 
Diite di Intra di Ghiffa.

Sezioni Tessili della regione
Entro questo mese la Fed. Nazionale con­

vocherà la Sezione a Convegno per con­
cretare un maggior affiutamento pratico 
fra di ésso ed un contributo proporzionato 
al funzionamento del Secretariato regionale.

Sezione Falegnami - Intra 
V enerdì avrà luogo l’assemblea per l’appro­
vazione del Memoriale da mandare alle 
Ditte interessate.

Sezione Spazzolai - Cannerò
La ditta Moioli non ha ancora risposto al 

memoriale scaduto. Venerdì i avrà luogo 
l’assemblea del personale.

Il nuovo concordato dei Panettieri.
Lunedi scorso nell’ufficio del Sotto­

prefetto venne firmato il nuovo Concor­
dato del Lavoro, pel quale si stabilisce 
il compenso alla mano d’opera a L. io 
al, quintale di farina lavorata.

Per la Camera del Lavoro era pre­
sente An onelli. Il nuovo concordato 
va in vigore al i corr. mese. Sarà pre­
mura della Lega di estenderne l’appli­
cazione in tutto il Circondario di Pal­
lanza e di farlo attuare anche in quello 
di Domodossola.

Gli edili di Ornavasso
La Lega edile anche in questo paese è 

un fatto definitivamente compiuto. Domenica 
scorsa dopo conferenza del segretario re­
gionale fu costituita da un gruppo di una 
cinquantina di volenterosi neofiti che au­
menteranno certo, e fra poco di numero.

Lesa.
Dopo la costituzione definitiva della lega 

edile, il segretariato Regionale ha invitato 
i capimastri ad un convegno presenziato 
dal sindaco di Lesa per giovedì 7 corrente 
onde discutere il memoriale già presentato.

Meina.
Per martedì 5 corrente gli operai edili 

di Meina sono convocati alla casa del popolo 
alle ore 6.per la costituzione della lega 
professionale.

Valle Formazza.
In seguito al memoriale presentato dagli 

operai alla direzione della Società Conti 
per imprese elettriche, sono già avvenute 
trattative tra la Ditta e il segretario regio­
nale, nelle quali alcuni miglioramenti eco­
nomici non disprezzabili furono offerti dalla 
Società Conti. In un prossimo abboccamento 
al Lago \ anin si spera di poter amiche­
volmente definire la vertenza.

RETTIFICA.
Mei numero 29 del 19 dello scorso 

Luglio in una corrispondenza dal 
Lago Vanin (Valle Formazza) abbia­
mo annoverato fra gli appaltatori 
di lavori della Società Elettrica 
Conti il Sig. Cantini, indicandolo 
come sfruttatore dei propri operai. 
Ora dopo più precise ed esatte in­
formazioni abbiamo potuto consta­
tare che il sij. Cantini non è per 
nulla appaltatore di lavori, ma di­
rettore dei medesimi per conio 
della Società Conti.

Tanfo per la verità.

Cronache e Corrispondenze
Tanto p'ù che noi le elezioni le fare 

mo a suo tempo proprio su ventraiole 
questioni di pane, lardo e simili lordure.

Non abbia pertanto riguardo il signor 
«organo» dell’ indignazione sindacale, 
dica pure la storia veridica e completa 
della nostra bottega e del nostro imbo­
scamento.

Meglio addesso anzi, perchè in perio­
do elettorale il pubblico maligno po­
trebbe credere si tratti di balle: men­
tre sull'atmosfera della vigilia lontana 
la cosa avrà maggior sapore di serietà.

------o------

Dalla Cassa di Risparmio di Torino, 
riceviamo :

La Cassa di Risparmio di Torino, se­
guendo il compito prefissosi di irradiare 
ed intensificare sempre più l’opera sua 
portando il suo contributo benefico in quei 
paesi che sono privi di Istituti di tale ge­
nere, ha col 1. Maggio di quest’anno aperte 
quattro nuove sedi, e cioè : Borgomanero, 
Arona, Omegna e Pallanza.

E bene che i nostri lettori lo sappiano, 
ed abbiano così il modo di conoscere e di 
apprezzare questo florido Istituto, che più 
di ogni altro offre una garanzia assoluta 
sia per il capitale patrimoniale che supera 
i trenta milioni, sia per il capitale depositato 
sia per 1 impiego che fa del capitale stesso, 
astenendosi in via di massima da qualsiasi 
speculazione, più propria di altri Istituti, 
mentre poi la parte disponibile dei propri 
utili devolve in elargizioni e in beneficenza.

IINTRA.
Amenità e spassetfi.

La I edetta non è contenta dello sciopero 
generale e....  si capisce.

Lasciamo andare la pappolata di fondo, 
nella quale è tutta la sudata sapienza e lo 
stile pedagroso del cervello politico del 
giornale, e veniamo alla cronaca.

Si constata che quasi tutti gli esercizi 
sono rimasti aperti. Bella scoperta : l’ab­
biamo detto anche noi. E questo sarebbe 
il fiasco. Piano, povera gente ! Noi abbiamo 
chiesto agli esercenti che chiudessero ed 
essi invece quando hanno capito che non 
intendevamo pretendere ed imporre a nes­
suno, hanno l’un dopo l’altro aperti i 
battenti.

E sta bene: la classe operaia che alimenta 
dei suoi consumi esercizi e botteghe se ne 
ricorderà.

Il cronista di piazza S. Rocco ha poi 
nientemeno saputo che domenica alla Ca­

mera del lavoro vi è stata una votazione 
riuscita pari sulla opportunità di fare lo 
sciopero il giorno dopo o meno. E questa 
è davvero una pensata degna della sua 
serietà.

Conclude infine col proporre un premio 
a quelle graziose pupattole che si presta­
rono crumirescamente al servizio della 
distribuzione della posta.

Ma benissimo. Se la dimostrazione di 
riconoscenza si farà, ci saremo anche noi 
a fare da gran pubblico plaudente. E sen­
tiranno che musica..... gaia !

Per quello che, secondo la Vedetta, sa­
rebbe stato l’insuccesso generale del nostro 
sciopero, solo perchè trattandosi di sciopero 
dimostrativo non abbiamo veduto applicare 
rigorosamente la sospensione del servizio 
luce e gas e perchè i battelli non si sono 
fermati (ma erano termi migliaia di operai!) 
possiamo assicurare che non sarà più la 
stessa cosa quando ci occorresse di ripetere 
la prova.

Deve essere stato un bel naso quello dei 
nostri avversari che si aspettavano l’insur­
rezione o quanto meno degli incidenti tu­
multuosi, e che hanno dovuto registrare 
unicamente le sopradette consolazioni.

Ma del resto avranno occasione di rifarsi 
assai meglio alla prossima manifestazione 
patriottica, quella che celebrerà le fortune 
politiche ed economiche dell’Italia da essi 
così allegramente conciata colla guerra.

Quel giorno noi ci andremo a nascondere 
e sarà per la Vedetta un successone.
Teatro Casa del Popolo.

Ottimo successo ebbe domenica il tratte­
nimento teatrale con « Sangùe Fecondo » e 
« Ribellione ».

L’esito morale e di.... cassetta fu davvero 
confortante.

Fomlotocc
y Per una Cooperativa Consumo
I II sorgere di una Cooperativa di Consumo
I in questa frazione era desiderio vivissimo 

di molti operai, Ed ora possiamo dare la 
buona nuova che la Cooperativa di Fondo-

1 toce, presto sarà un fatto compiuto.
I Martedì 29 corr. fu tra noi Adreani Vin- 
! cenzo della Federazione Cooperative di 

Pallanza il quale, si mise d’accordo con 
una Commissione di volenterosi, sotto gli 
auspici della Società Operaia di qui, per 
la prossima apertura di uno spaccio.
Sta ora a tutti i terrieri lo stringersi attorno 
alla nuova istituzione, per non essere come 
sin d’ora, alla mercè del bottegaio.

lesa
Propaganda.

Nel cortile del Circolo Operaio di Villa 
Lesa parlò giovedì scorso il compagno 
Bianchi, intrattenendo i numerosi lavoratori 
intervenuti sulle questioni di classe e sulle 
lotte politiche internazionali.

Il venticello di Pon Basilio.
Gli avversari neri seccati perchè io sia 

riuscito ad organizzare diverse Leghe qui 
a Lesa ed a Meina, vanno sussurrando che 
io sìa scappato portando via +5 mila lire.

La fola è degna della mentalità di chi 
l’ha propalata.

Ad ogni modo, i lavoratori si accorgeranno 
che io ho la faccia tosta da portar via i 
biglietti da mille e di tornare...... a chiederne 
altri.

Ma chissà se gli accusatori dell’ ombra, 
avranno il coraggio di presentarsi ?

£■ Bianchi.
AI cinsi

Propaganda.
Fu tra noi il compagno Bianchi la scorsa 

settimana e parlò applaudito ad una riunione 
afiollata di operai ed operaie nel locale 
della Casa del Popolo.

Gi'sivcllonsi Toce
Al Compagno carissimo Antonini Carlo 

nostro gerente responsabile, colpito da 
grave e doloroso lutto per l’improvvisa 
morte del padre vadano le sincere condo­
glianze dell Aurora e dei compagni tutti.

L’Aurora

AI 011 teli tiglio
Pro Avanti !

11 Circolo Operaio a mezzo del compa­
gno Giavani Battista ha versato all’aurora 
L. 60 frutto della sottoscrizione Pro Avanti! 
I danari sono stati mandati dall’ Aurora 
e verranno pubblicati da quel giornale 
quando sarà il loro turno.

Questo anche fa rintuzzare la maldicenza 
innata di qualche mascalzone che ha voluto 
fare degli apprezzamenti idioti a carico di 
qualche compagno.



-

Il

Crucili allo
Un episodio dello sciopero generale

Dobbiamo lamentare che durante i giorni 
20 e 2i uh operaio della Cartiera Sesana, 
Si lasciò convincere a recarsi al lavoro per 
azionare la dinamo ed assicurare la luce 
elettrica ai signori padroni.

Una Commissione cji vigilanza si recò 
per indurre l'operaio ad associarsi ai suoi 
compagni di lavoro; ma intervenne il Sig. 
Sesana, a rinforzare la vacillante volontà 
crumiiesca del suo dipendente ed ad addi­
tare ai R. C. un nostio compagno come 
reo di minacce.

La cosa non ebbe altro seguito. Ma era 
bene segnalare alla attenzione dei lavora­
tori, questo significativo episodio.

l auto più elle i vecchi operai ricordano 
come in giorni ormai lontani, quell’indu­
striale che oggi è così ossequiente alle isti­
tuzioni vantava idealità repubblicane e socia­
listizzanti.

L’ opinione è oggi mutata in rapporto 
diretto coll’incremento del portafoglio, ma 
gli operai rimasti proletari, hanno conti­
nuata la loro via. Ed oggi compattamente 
organizzati seguono con fede consapevole 
la bandiera del Socialismo, il cui trionfo 
vorrà anche essere pure la fine dei volta- 
gabbana e dei difensori del.... proprio or­
dine costituito.

Agi'tuio
Propaganda nostra

Domenica scorsa fu qui il compagno 
Bianchi Emilio chiamato dalla locale Lega 
Arti Tessili. Benché un gruppetto di ragazze 
mandate dal prete, spalleggiate dal suo 
tirapiedi cei casse interrompere con fischietti 
e campanelli; la reazione della maggioranza 
del pubblico e la fermezza del nostro com­
pagno, gli diede modo di parlare a lungo 
e chiaramente sulla utilità dell’oigamzza- 
zione economica. E terminò assai applaudito 
dalia massa operaia presente.

il prete fa scrivere sull’"Azione Novarese,, 
ch’egli è riuscito senza la Lega a lar dare 
un aumento di 20 cent, più il 16 per cento.

Che roba sia vedremo presto. Intanto le 
operaie lestano compatte nell’organizzazione 
della quale esse soltanto avi anno benefici 
onoreveli e duraturi.
Per gii approvvigionamenti. ;

Come mai in questo paese non si trova 
nè lardo ne olio ? 11 sindaco non potrebbe 
occuparsene ?

Questi Guglielmotti in casa loro non 
mancano di nulla, perciò non pensano a 
quelli cui manca tutto il necessario.

Dopo quattro anni di disagi pare che si 
potrebbe avere una fine, anche se per fai e 
ciò occorre urtare qualcheduno che fece 
denari sulle famiglie dei richiamati.

Un padre di famiglia.

lùtuiuite
fra operai tessili e caporeparti.

Durante o sciopero degli operai Ditta 
Furter al Gabbio del giugno scorso, gli 
scioperanti accusarono i capireparto tintoria 
di aver latto opera di crumiraggio.

La veitenza accennava di aver conse­
guenze gravi per l’unità del' movimento 
operaio, quando dalle pai ti venne deferita 
alla Camera del Lavoro.

Intervenuto il compagno Maglioni ed in­
terrogati gliint eressatiin due riunioni venne 
assodato non poter sussistere l’accusa di 
cruminaggio, perchè gli assistenti non sosti­
tuirono allatto nella produzione gli operai 
in scio pei o.

È risultata invece là necessità di mag­
gior afliatamento fra le organizzazioni degli 
operai e quella dei capireparto; alla scopo 
di evitare i malintesi egiudizi errati; essendo 
evidente il reciproco interesse e dovere di 
marciare uniti e solidali, tanto nelle lotte 
di categoiia, come in quelle generali di 
tutto il proletariato.

A vertenza chiusa, noi vogliamo augurare 
ritirai quindi la armonia e la coidiali’.à 
fra tutti gli sii uttati del sistema capitalistico.

$ certi critici
Da circa li e mesi, qui a Ramate si con­

tinua una propaganda dannosa da parte 
di quatti o o cinque d< gai soci, biecamente 
trascinati dal loro malvagio modo di vivere 
come tante vipere velenose, che sputano 
tutto il loio fiele, contro l’opera di coloro 
che molto hanno fa'to per le Società Riu­
nite Ramatesi ed in special modo, Circolo 
Operaio, Ci operativa, Casa del Popolo.

Ora permettete cari signori; se proprio 
ci tenete tanto! perhè quando vi sono del- 
J’assfmblee, non vi presentate ad esporre 
in mezzo a tutti, le vostre idee, i vostri 
ragionamenti i vostri fatti?...

Ma nossignore non avete il coraggio 
civile di presentarvi a discutere, e diser­
tate le sedute continuando poi ad abbaiare 
di grosso — se c ero io facevo, se c’ero 
io dicevo ecc. — Uno che deve criticare, 
deve avere il coraggio di presentarsi a 
mettere in evidenza tutto quanto sa, di 
concreto, di esatto, ad illuminare le altrui 
menti.

Ma se non hanno che menzogne, io con­
siglierei questi signori che ragionano e 
modo loro, quando le loro teste sono fra 
le nuvole col cervello spaccato dello «spi­
rito di vino» o di scegliere altre vie. Quanto 
è stato tatto a Ramate e Circolo; e Coope­
rativa, e casa del Popolo,’ Società mutua 
ecc., è opera di persone oneste, di uomini 
civili, coscienti che tutto hanno sacrificato 
e moralmente e materialmente tutta l’opera 
loro per il buon andamento delle Società.

Il Messo.
Omenti si

Sezione Socialista
Si rammenta di nuovo ai compagni che 
d’ora in avanti le assemblee avranno luogo 
tutti i venerdì, alle ore otto, coloro che 
mancano senza giustificato motivo, vengono 
giudicati dal nostro regolamento.
&ltra vittima della reazione

Continua la dolente nota di persecuzioni 
contro i nostri migliori compagni. Ora è la 
volta del nostro attivissimo compagno Bal- 
dioli Battista, che fu obbligato ad indossare 
di nuovo la casacca militare per rappresa­
glia dello sciopero internazionale. Cosi la 
patria è libera dal Bolscevismo.
L’ “ètnico,,

di Gozzano, è zeppo di contorcimenti e 
di acidrosità conno 1 socialisti di questa 
zona, perchè lo sciopeio riusci magnifico 
sotto tutti 1 rapporti. Gli ideali degli im­
bottitoci di ceivelli sono sempre in ibrido 
connubbio con tutu 1 padn Semeria, per 
tenere alla catena' noi Lavoratori. Giù le 
maschere o mistificatori del proletariato, e 
contessatelo apeitamente che tutte le volte 
ette noi, ".Leninisti,, chiamiamo in piazza 1 
lavoratori per rivendicare i nostri umani 
uintti, essi accorrono da ogni parte perchè 
sanno eoe noi siamo l’Avvenirè. E voi, 
pretonzoh, siete 1 negatori dell’Avvenii e. 
Politica ai consumi

La commissione di difesa dei consumatori 
funziona o e un morto nato? O è solo una 
giostra che mena il can per l’aia?.s’è cosi, 
1 nostri compagni non hanno altro che 
r mettere il mandato affidalo loro dal nostro 
popolo, e lasciar ogni briga ai nostri cari 
avversari.

Vatti 
------o------

Il Circolo operaio Omegnese nell'assem­
blea generale in data 27 corr. à deliberato 
di stanziare la somma di L. iop (cento) a 
favore della lega mutilati ecc. ecc. e la lega I 
tessile la somma di L. 50, (.cinquanta) pui e 
per la suddetta lega.

Ornavasso
Il boicottarlo all’organizzwone.

Domenica fu tra noi il compagno Brovelli 
segretario edile, che dopo una convincente 
conferenza riuscì ad organizzare una nu­
merosa Sezione.
E’ bene si conosca chi la riunione, boicottata 
dal Circolo, dalla Cooperativa, dalla Società 
Operaia, dagli esercenti di ritrovi, che tutti 
rifiutarono di concedere i locali, dovette 
essere tenuta in un cortile.

L’ostracismo dei nemici e dei pavidi a 
nulla valse : 1’ organizzazione è sorta e 
■resterà.

E noi diciamo subito che accanto alla 
lotta per la difesa immediata degli interessi 
delle maestranze edili, essa deve proporsi 
il compito necessario di spazzare dalle isti­
tuzioni cosidette operaie i falsi amici o 
meglio i nemici degli operai.

La classe lavoratrice organizzata deve 
fare del Circolo, Cooperativa e della So­
cietà Mutua le sue istituzioni di difesa e 
di lotta.

Avanti con coraggio, amici di Ornavasso.

l’reiuosello
Quel chà non patì Inconciliabile....

Il corrispondente del « Popolo dell’Ossola» 
dando notizia dello sciopero attuato recen­
temente dagli operai dell’impresa Boschi, 
sciopero motivato da legittime e fondate 
richieste di miglioramento salariale, così 
commenta: «Senza entrare in merito alla 
vertenza secondo il più semplice criterio ci 
paiono irreconciliabili le due pretese: l’au­
mento del salario ed il folte calmiere im­
posto ai viveri ».

Si domanda all’intelligente corrispóndente 
se riteneva non inconciliabili ad esempio, 
tempo addietro, la paga insufficiente e il 
costo della vita elevatissimo.

I dubbi, le preoccupazioni, il buon senso 
saltano sempre fuori soltanto quando si 
muovono gli operai. Prima no !

Anche se il mondo va a rotoli, purché 
non si tocchi il sacro privilegio capitalistico 
industriale e commerciale, la va sempre 
benone.

Per fortuna la forza delle cose, sveglia 
le coscienze ed il moto continua regolandosi 
al suo buon senso, che non è quello dei 
paaroni e dei loro disinteressati tirapiedi.

Incoscienza.
Sono pochi giorni che gli operai Impresa 

Boschi dopo uno scipperò impulsivo, hanno 
ottenuto un discreto miglioramento mercè 
l’intervento del compagno Brovelli segretario 
edile della Camera del Lavoro.

Ma lunedì 21, giorno di protesta contro 
la politica antiproletaria dei governi dell’In­
tesa, parte di questi operai hando creduto 
bene di. andare al lavoro, disellando vil­
mente il loro posto dì battaglia.

Una prova di poca coscienza sindacale, 
per la quale la lotta operaia si riduce al 
bisticcio inconcludente di non sostanziali 
aumenti di salario, anziché allargarsi alla 
compresione di tutta la lotta sociale.

Piedini ni erti 
Fomnrco - Uitnamnlera 
Echi dello sciopero generale.

Gli operai e contadini di questi tre paesi 
stretti in unione compatta e solidale, hanno 
risposto disciplinatamente all’ appello del 
Partito socialista e della Confederazione del 
Lavoro.

Domenica 20 diedero vita alla Cooperativa 
di Consumo, la quale dati i buoni inizi, 
promette un avvenire sicuro.

Lunedì poi la manifestazione proletaria 
assunse una compattezza mai vista, con 
grande disappunto del signor Brigadiere 
dei RR. CC. il quale dopo essersela presa 
ripetutamente ed inutilmente col compagno 
Debenedetti, riusciva infine a sfogarsi arre­
stando il mite compagno Tonadoli.

Questo per la denuncia non controllata 
di alcuni esercenti, ai quali senza minaccia 
alcuna il compagno nostro aveva espresso 
il desiderio che gli esercizi fossero chiusi.

Il pronto intervento dei compagni di 
Vogogna, Rumianca e Villadòssoia e la 
minaccia di sciopero generale continuato in 
tutta rossola, valsero a richiamare l’Auto­
rità alla ragione.

Il compagno Tonadoli venne lasciato 
libero in giornata e tutto finì in un grandioso 
comizio di propaganda.

Mille grazie agli avversari nostri per 
l’aiuto che essi diedero alla magnifica riu­
scita della nostra manifestazione.

Siluro.

BT> i> ni o <1 o '» « o 1 s»
Ut chiarimento contro una velata Insi­

nuazione.
Sot'o il titolo « Una notizia che interessa 

i metallurgici di Villa, Domo e Varzo » il 
« Popolo dell’Ossola » pubblica che a Milano 
nella sede del Comitato Regionale Metal­
lurgico alla Camera del Lavoro è stata 
asportata di notte da ladri, pratici dell am­
biente, la cassaforte contenente 45 mila lire.

La notizia è vera. Il furto è stato pur­
troppo consumato. E’ un fattaccio di cronaca 
nera.

Dobbiamo p»rò rettificare che le Sezioni 
metallurgiche di Villa, Domo, Varzo e di 
tutto il Verbano non hanno rapporti finan­
ziari col Comitato Regionale di Milano, 
perchè dinendenti dal Segretariato Interpro­
vinciale di Varese. La Federazione metal­
lurgica nazionale con sede in Torino è tanto 
forte (roo mila soci) che può permettersi 
il lusso del decentramento con parecchi 
Segretariati di zona. Una cosa che sarebbe 
diffìcile, ad esempio per la cattolica Confe­
derazione Italiana dei Lavoratori (plagiatori 
i minetisti anche nelle denominazioni i 
gialli concorrenti) nonostante il bluf di 
asseriti e non probabili 500 mila iscritti.

Aggiungiamo ancora che le Sezioni me­
tallurgiche della zona nostra restano depo­
sitarle dei lorp fondi e passano alla Fede­
razione a Torino le quote .stabilite dai 
Congressi.

L’intenzione maligna della notizia è così 
messa sulla, sua vera luce.

Ai lettori del giornale avversario che 
quando parla’di bolscevismo e di socialismo 
prospetta una. sinecura di violenza, sac­
cheggio, furto; non è difficile trarre l’im­
pressione che il furto di Milano sia un 
trucco cui qualcuno’ debba aver tenuto il 
sacco.

Bada però, don Basilio gaglioffo, di esse e • 
ben prudente se vuoi salvo il grugno !

Pieve Vergonte
Domenica g 20 i compagni Lazzaro Gio- 

vanola e Olivieri si recarono dagli esercenti 
di questo paese a riferire le norme stabilite 
dalla Camera del Lavo’ro per la chiusura 
dei relativi esercizi ed ebbero a deplorare 
la spezzante contegno tunuto dal Sig Loi 
esercente Prestino e Ristorante in presenza 
dei suddetti.

Siano additati da noi cotesti individui 
noti per la speciale ostilità ben palese al 
Socialismo e alle relative organizzazioni.

Il Socialista di Pieve.
Varzo

Rappresale inutili.
11 magnifico risveglio della classe operaia 

di qui, da ai nervi alle nostre zelantissime 
autorità, a ciò spinte certamente, da chi ha 
tutto l’interesse a vedere l’operaio umile, 
paziente e....  bastonato.

Si è voluto prender pretesto da una festa 
privata, organizzata da alcuni operai, pro 
« Avanti ! » per abusivamente elevare una 
contravvenzione della cui consistenza giuri­
dica dovrà pronunziarsi chi avrà meno pas­
sione di pane di chi l’ha elevata.

La riuscita dello sciopero 20 21, compat­
tissimo, ha dato pretesto ad una tentata 
rappresaglia ad un nostro carissimo com­
pagno, ma tutte queste intimidazioni anziché 
infiacchire non tanno che maggiormente 
stimolare alla lotta, e di ciò ne tanno fede 
le continue adesioni che giornalmente af­
fluiscono alle nostre organizzazioni.
Costituzione di una Cooperativa di Con­

sumo.
In una riunione preliminare si sono già 

gettate le basi per la costituzione di una 
Cooperativa di Consumo, ed in una pros­
sima convocazione, ne saranno concretate 
definitivamente le modalità.

Facciamo appello a tutti gli operai dei 
dintorni perchè abbiano a dare la loro 
adesione entusiastica sia all’organizzazione 
di resistenza quanto a quella cooperativà, 
se non vogliono che le sia tolto da una 
parte quello ette dall’altra ricevono.

Cooperative e leghe dovranno essere il 
punto di partenza per la creazione della 
Casa del Popolo in Varzo, da dove dovrà 
inviarsi tutto il movimento proletario del­
l’alta Ossola.

Compagni lavoratori, al lavoro !
Il Ribelle.

E’oi’t. William (Canadá) 
Paese che vai, reazione che trovi....

Cara Aurora,
11 20 scorso giugno mentre lavoravo, 

libero-^ quattro poliziotti a cavallo entrarono 
in casa mia dove è pure la sede ed il locale 
di riunione della Sezione Socialista e tutto 
distrussero ed asportarono (libri, opuscoli 
registri corrispondenze, bollettari ecc.) oltre 
carte mie private di certa importanza.

Chiamato in caserma mi si notificò accusa 
di complicità in propaganda non consentita. 
Ho risposto che sarò sempre colla classe 
operaia militante e che mi faccio vanto di 
essere socialista. Venne steso verbale e mi 
si farà causa.

Ma noi tutti della Sezione Socialista non 
temiamo per questo; che anzi abbiamo già 
provveduto a rifornirci di altro materiale.... 
esplosivo per le idee di dominazione di lor 
signori. .

Saluti cali e viva il Socialismo.
tuo Battista Pai! itti.

Bravi i compagni di Fort William, così 
si lotta, con serenità e fermezza.

Gli amici della Vaile Cannobina, sappiano 
trarre esempio da quei militi fedeli della 
nostra bandiera.

L’Aurora.

1 nostri Collettori
Diamo l’elenco dei nostri Collettori invi­

tando gli abbonati dei singoli paesi a ri­
volgersi a questi per i versamenti.

Per quei paesi mancanti ancora del Col­
lettore le Sezioni Socialiste, od in mancanza 
di queste, i compagni isolati inscritti, ci 
segnalino la persona cui possiamo affidare 
tale mansione.

Si tenga presente che 'dall’opera solerte 
dei collettori dipende molto lo sviluppo e 
la vita del giornale nostro.

INTRA — Fanti G. B.
» Bevilacqua G. B. 

PALLANZA — Sa vani Francesco 
SANTINO — Ramoni Rinaldo 
SIISELI O — Chiesa Luigi 
BAVENO — Manfredi Lonfranco 
STRESA — Eielli Pasqiale 
GR AVELLONA FOCE — Antonini C,- 
RAMATE — Bertolotti Francesco 
CRI’SIN ALLO — Boltacchi Pierino 
OMEGNA — Ferraris Carlo 
VOGOGNA — Villa Giuseppe 
V1LLADOSSOLA — Alberanti Bart 
PREMOSELLO — Fovanna Carlo 
DOMODOSSOLA — Fizzotti Piero 
FOMARCO Basso Giovanni 
VARZO - Boccazzi Luigi.

Tipografia Pallanzese - Pallanza
Antonini Cari o - Gerente responsabile

Cedesi in Pallanza, antica 
Trattoria con alloggio, giardino 
e giuoco delle boccie. Rivolgersi 
alla direzione del giornale.
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A M N I S T 1 A !
Ce un alto funzionario di Sua Maestà, 

ufficiale superiore nell’esercito, che per 
coerenza dovrebbe esser pronto a far 
sue le ragioni, di legge e di. cuore, gri­
date dai socliaisti per la concessione di 
un'amnistia generale. Quest’ uomo è in­
sospetto: è un colonnello. Il colonnello 

■ cavaliere Romanelli, allorché i rivolu- 
zionari ungheresi si rivoltarono alla Co­
mune, e Bela Kun li ebbe, imprigionati 
per tradimento, a nome del Governo 
Italiano e dell umanità ne domandò 

’ la scarcerazione immediata. Essi non sono 
dei reprob : disse il militare autorevole. 
Essi non sono dei criminali: disse l’altis­
simo funzionario. Sono dei » partigiani , 
insorti in nome di un'idea; e come tali 
hanno diritto al rispetto e alla I bertà.

Ebbene: noi facciamo nostre le parole 
del monturato, e la stessa dignità e lo 
stesso diritto rivendichiamo per tutti i 
condannati nostri; per tutti coloro che si 
ribellarono, o con la diserzione o con 
I ammutinamento, a un'oppressione che 
non era ut. assetto statale, una forma di 
governo, un’autorità, una dittatura, ma 
una tirannide assai più anormale, assai 
più dura e sinistra: la guerra. Parliamo 
anche noi in nome del nostro governo 
— la coscienza — e in nome di un’u­
manità Che ’ sentiamo presente e attiva 
per tutte le forme della soggezzione, per 
tutte le specie della sofferenza. Vogliamo 
1 amnistia per decine di migliaia di uo­
mini, i quali non sono dei criminali per 
noi, come non dovrebbero esserlo pel 
colonnello legato di Buda pest: ma dei 

. < partigiani — e degli infelici.
I Assai più miti, questi uomini nostri che 

la legge marziale italiana ha sepolti nelle 
carceri, e assai piu perdonabili dei con­
ilo rivoluzionari ungheresi, che contro la 
gente del loro sangue non . portarono 
soltanto un’astensione o una protesta, 
ma delle anni acuminate e infiammale, e 
insorgendo conno la Comune incomin- 

, ctarono col trucidale i vecchi e le donne 
dei comunisti. Qui la partigianeria era 
giunta al delitto. Mentre noi sappiamo che 
se un socialista durante la guerra, per 
orrore della strage, avesse armato la sua 
mano anche solo per minaccia, sarebbe 
stato Incitato senza uno sciupolo, senza 
un indugio.

Dunque il cavaliere Romanelli doman­
dava, pei suoi, assai piu di quello che 
noj domandiamo, pei nostri. Quelli che 
il colonnello Romanelli voleva assolti ave­
vano compiuto, conno la legge, un atto 
dallo tradimento, per cui ne i magistrati, 
nè i carabinieri della bella gueria non 
hanno mai usato, nè avrebbero potuto 
Usare indulgenza; e poiché neppure il 
socialismo può rievocare i morii, noi ci 
limitiamo a buttare un flore alle fosse. 
Ma si domanda almeno pietà pei rimasti; 
pietà e giustizia per coloro che, avendo 
fallo assai meno che ribellarsi con l’arme 
in pugno, hanno evitato il giud zio capi­
tale e la decimazione » per popolare gli 
eigastoli.

Assai meno d'un tradimento. Astenersi 
non è tradire. V’è un bando di Sua 
Maestà — è nel 1917: voce esasperata 
d'un pericolo febbfile che accomuna 
l'estensione al tradimento. É iniquo. La 
stanchezza non è delitto: così come un 
bando non può essere una legge. Quel­
l'assurdo comandamento di guerra è fi­
nito con la guerra. Esso dunque non ha

più ragion d'essere, come non ne ha 
più la bomba incen ¡aria o il pugnale 
dell ardito. Al Ministero della giustizia 
è aggiunto quello della grazia . — anzi 
questo procede l’altro — appunto perchè 

' 'a legge prevede di queste iniquità fatali, 
possibili e facili in tempi d' eccezione, 
che solo la grazia , e cioè la superiore 
giustizia consigliata dalla saggezza o co­
mandata dal sentimento, può e deve 
emendare. La astensione, la diserzione 
non è tradimento. La disobbedienza del 
solcato che ha vissuto mesi e anni sotto 
la sferza disciplinare, fra ogni sorta di 
tormenta fra ogni assillo di rischi, nel- 
I incubo incessante del proiettile e dell’ag­
guato, nello spasimo continuo di dar la 
morte o di riceverla; e in una chiara ora 
mattui na ha sentito, oltre la trincea, tril­
lare un allodola in libertà, o in una sera 
di sospiro, tra i reticolati sanguinanti, ha 
rivisto in un singhiozzo il profilo del cam­
panile o della madre lontana, e a una 
tentazione siffatta ha ceduto disarmandosi, 
per non potere disarmare il mondo, o 
insultando un caporale, per non potere 
schiaffeggiare tutti i responsabili dell'in­
finito martirio; una simile disobbedienza, 
un simile abbandono non è ancora quel 
tradimento per cui il governo italiano 
domandava dell’indulgenza di Bela Kun...

La grande maggioranza dei reclusi per 
cui tutto il popolo esige, a grandi grida, 
la grazia giusta, l'amnistia pronta e com­
pleta, doverosa e necessaria, è formata 
di questi sofferenti ingenui, che dopo 
aver faticato, combattuto, patito senza 
mai un lagno nè una rivolta, greggie 
docile nello scannatoio di cui non sape­
vano il perchè, cedettero per un attimo 
a una tentazione tale, che non sappiamo 
se ne siano attribuite ai santi, nei libri 
pietosi, di più grandi e terribili. Ma la 
santità non è un dovere. La santilà non 
si comanda. Chi ne fece obbligo ai sol­
dati in tempo di guerra, e potè fucilare 
e decimare i mancanti, oggi che la 
guerra è spenta, che l’ossessione è finita 
deve ridar valore alla legge, la quale 
conosce e giudica i limiti di tutte le umane 
possibilità. Diverso da quello marziale, 
il tribunale civile deve rendersi conto 
che la carne e la volontà non hanno che 
una misurata lesistenza allo strazio; e 
che se la carne debole non si affoga più 
nel Taigele, come al tempo barbarico, 
neppure si deve soffocare nella segreta, 
per venti o trem’anni quella ch'ebbe un’ 
brivido di rivolta, o di paura, negli in­
terni del Carso o del Podgora.

Partigiani chiamava il legato di re 
Vittorio i r,belli a Bela Kun : e come tali, 
li volle franchi e onorati. Anche i nostri 
furono partigiani. Parteggiarono per la 
ragione contro l’incompreso, per la pace 
conilo il massacro ; pel diritto d’essere 
uomini contro l'obbligo di essere arnesi. 
Quest'obbligo, si dice, era indiscutibile. 
Era un « dovere .. E' velo che avevate 
tolto a quegli esseri, per. hè soldati, i' 
dhitto di discuterlo; e che que>to divieto 
eia inumano, inamissibile, inutile. Il sol- 
dato non « deve > giudicare, voi dite; 
ma è pur vero che egli ha un cervello,’ 
giudica; e se ha un cuore, una coerenza, 
una dignità, agisce conformemente al suo 
pensiero. Oh non pensate che i reclusi 
di cui domandiamo la liberazione ; non 
pensate che i condannali per diserzione 
e insubordinazione che ancora gemono

i ¡n fondo alle celle fossero i più vili o i 
più stolti. Domandatene ai soldati. Il di- 

■ ’ seriore non è quasi mai » un pusillanime.
Appunto perchè è un partigiano; animilo 

, perchè è un ribelle. Il codardo, Ò s’im- 
k bosca, o si lascia — piangendo — mi- 
I». ‘ragliare. Chi gettava le armi, quasi seni 
I Apre, lassù, eia quegli che finiva per 

«om 'renderne l'inutilità per ragioni di 
imdigenzi, o I orrore per motivi di sen­
tii enio. .Mai, o quasi mai l’atto era di 
so lailida viltà. Domandatene ri testimoni.

Quasi tutti ¡disertori erano stati, prima 
de .a rivolta, e per quella stessa fermezza 
di libra che I. aveva persuasi alla ribel­
lione, dei soldati ottimi, dei combattenti

i fedeli. Un Capitano granatiere — potrei 
faine il nome — m'assicura che il 50 per 
Cinto dei fucilati, al fronte, morirono con 
almeno una medaglia, sul petto. Nulla di 
piu logico. Nullà di più naturale. Occor­
rono dell',gelligenza. e del sentimento 
tanto per »Ssere devoti che per essere

' insofferenti. Quietino di questi fucilati 
. è stato davvero^fcoico; qualche altro e- 

rojco. C'è stato chi ha sollecitato la morte 
per non volere attenderla più. C'è stato - 
mirabile fra tutti — chi l'à provocata per

I .Se col rifiuto di darla altrui. Ebbene: 
le prigioni di cui reclamiamo lo sgom­
bero sonò piene di gente siffatta; gente 
colpevole, più che di viltà, d'un pensiero 
arile, d’una fibra decisa. Molti, sempli- 
CSiunte, avevano dubitato, in ariti rpo 
sull’intera nazione, die Salandra fosse 
un disinteressato, Sonnino un idealista, 
Cadorna un genio. E moltissimi avevano 
dimostrato di non essere che degli inge­
nui impetuosi e malaccorti come tutti gli 
ingenui. Se avessero posseduta quel tanto 
d astuzia che non manca mai alla vera 
nequizia avrebbero sollecitato e ottenuto 
un ufficio militare in quarta linea, o al­
meno l’assunzione nei’ Reali Carabinieri. 
Che cosa non si poteva ottenere, durante 
la bella guerra, con l’adulazioue o con 
la mistificazione, col deputato intuente 
o con la sorella giovine, col medico mi­
litare imbecille, col maresciallo furiere 
napoletano? Qualunque raggiro o trucco 
o camorra a fine di salvezza era consen- 
senuto a qualunque, per povero e oscuro 
fosse, per mille vie, purché sapesse aspet­
tare e dissimulare, dissimulare e aspet­
tare. le due astuzie ignote agli impulsivi! 
E chi potrebbe dimenticare, intanto questa 
verità di una struggente amarezza: che 
tutti i condannati de la guerra, i morti e 
i vivi, quelli che si vuole che tornino 
e quelli che non torneranno mai più, 
non erano gli imboscati; e che gl’imbo­
scati sono liberi; — essi, che indietreg­
giarono fin dal primo giorno; essi che 
si sottrassero allo strazio già prima di 
provarlo; essi, che ghermirono il diritto alla 
salvezza quando non ne erano ancor 
degni, per non aver pagato quel diritto 
neppure con una goccia di sangue, nep­
pure con un attimo di dolore?

Come giudicheremo dunque coloro e 
sono migliaia, sono milioni — che non 
si rifiutarono apertamente al rischio, solo 
perchè seppero dispensarsene colla frode? 
Come giudicheremo, in confronto a coloro 
che sono accusati di non aver dato tutto 
— e sono all’ergastolo — coloro che 
non hanno dato nulla — e sono in li­
bertà?

hi à disellato sempre, può passeg­
giare indisturbato, portar nastri tricolori, 
far racconti di guerra in trattoria e basto­
nare in piazza i socialisti.

Chi à disertato un attimo morde la 
paglia del carcere.

O si assolvono questi, o si condannano 
quelli. Tutta la g ustiz a 'del saturnalico 

; I tempo da guerra esige una revisione,
! che sia grazia per tutti o condanna per 

tutti.
Si fa ora il processo di Caporetto. Ca- 

poreito è Cadorna. Cadorna è un simbolo. 
L'eletto di un sistema guasto e nefando 
fatto segno a tutte le accuse e a tutte 
le maledizioni. Ebbene: da questo sistema 
delittuoso sono uscite tutte ie sentenze 
che ancora attendono l'amnistia. Che si 
aspetta? Le sentenze sono nulle, poiché lo 
stesso giustiziere è alla sbarra. Nè i nuo­
vi governanti possono accettare la com­
plicità confermandone i verdelli.

La condanna di Cadorna, significa il 
diritto d'amnistia.

li pr »cesso di Caporetto, vuol dire la 
giustificazionedell'amnistia. Noi sappiamo 
oggi, quale martirio i soldati patissero 
prima d' infamarsi». Ben dovevano, essi 
con novantanove probabilità di morte 
contro una di scampo, porre i tubi di 
gelatina con le loro proprie mani,e strap­
pare i reticolati nemici (ah! generale Le- 
quio!) magari coi denti , e poi cor­
carsi all'addiaccio, sfamati con un pugno 
di noci o una sccdella di risina, alla 
mercè d'un qualunque graduato nell'arbi­
trio di pistoleftarli, fosse solo per tenere 
la pipa fra i denti. I furbi intanto davano 
la caccia al rifugio: e chi aveva la fortuna 
d Ottenerlo, chi I abilità di procacciarlo.

Erano costoro, per lo più partigiani 
dell' intervento, è risaputo, e si com­
prende. E' la stessa vigliaccheria mo­
rale che fa acclamare al massacro, e in 
pari tempo sollecitare la dispensa o la 
riforma; speculare sulle forniture assas­
sine e marcar visita» con lacrime ipo­
crite nella voce. Il serpe disfattista stri­
sciò da questo bosco. Esso'portava tutto 
il veleno di un odio legittimo e inevita­
bile. Fu il disfattismo allora, e furono i 
disertori. Ma noi conosciamo ¡responsa­
bili. Essi non sono in carcere. Quelli 
che sono in carcere sono i meno colpe­
voli. Aprite le porte delle prigioni im­
monde; o sia giustizia per tutti. Esitare 
sarebbe iniquo. E' rischioso. Un'altra Ri­
voluzione, se ricordiamo bene, fu affret­
tata e consacrata dalla presa d'una Ba­
stiglia.

Dal’.»A vanti»________ Marco Ramperti.

Dopo lo sciopero gEnerale
i ferrovieri dello Stato 

deplorano i loro dirigenti.
Il Consiglio Generale del Sindacato 

Ferrovieri si è riunito a Torino e dopo 
lunga discussione ha concluso con una 
deplorazione verso i quattro componenti 
il Comitato di Agitazione, che a Bologna 
disdissero l'impegno assunto colla Con­
federazione Lavoro e Partito Socialista 
e da Roma dopo il colloquio con Nitti’ 
diramarono l'ordine contro lo sciopero. ’

I ferrovieri della ford-Milrno 
n spingono il compenso di Giuda 

L’Amministrazione della Nord aveva 
deliberato di versare 10 mila lire alla 
Cassa di Previdenza del Personale per 
non avere in maggioranza preso parte 
allo sciopero generale.

I ferrovieri convocati in assemblea 
hanno respinto sdegnosamente l'offerta 
dei loro padroni (così poco larghi quan­
do si tratti di pagare sul serio il lavoro) 
come premio del tradimento crumiresco.

Nella stessa deliberazione è detto che 
essi furono vittime della loro buona fede 
in quanto credettero ad apocrifi ordini di 
lavorare.

Così sbolliti i vapori della montatura 
antibolscevica, i pavidi sono posti a con­
siderare le conseguenze antiproletarie del 
loro abbandono.



Piaggi Mìumì
-----o-----

Caporettiana

Il Generale Oraziani, il tragico fucila- 
tore messo in fosca luce dall inchiesta su 
Caporetto, in una lettera indirizzata ai 
giornali, per scolparsi dall’ accusa di 
aver ingiustificatamente mandato al muro 
d’esecuzione il soldato Ruffini in No­
venta (Padova) fra l'altro scrive:

.Più di duemila Ufficiali, abbandonate 
le truppe, procedevano per loro conto con. 
carrozzini, biciclette ecc.; come se tutto 
quell’inferno (la ritirata') non li rigane 
gasse. gli altri Ufficiali, frammischiati 
alla truppa, non spiegavano alcuna azione 
di comando.

A parte la giustificazione, che è invece 
una maggiore accusa per lo spietato e 
feroce gallonato, che invece di mandare 
al muro d’esecuzione un soldato in rango 
pronto alla resistenza, per il solo delitto 
di fumare passando davanti a S. E. il 
Generale Oraziani,, poteva, anzi doveva, 
¡1. medesimo fare, agire insemina per ri­
chiamare al dovere quei più di duemila 
Ufficiali che scappavano per loro conto 
senza curarsi dei soldati o della popo­
lazione travolta e decimala; l’osservazione 
del truce generale è sintomatica.

Si è data ià colpa di Caporetto alla 
vigliaccheria dei soldati, dopo di avei a 
data ai sobillatori socialisti.

Ma di grazia! erano socialisti e vigliac­
chi anche quegli ufficiali citati dai gene 
rale in parola? Se scappavano, e prima 
di tutti gli ufficiali, cosa dovevano fare 
i soldati: E' una bella cosa, e lo rin­
graziamo sentitamente, — che ciò sia 
stato detto dal Generale Oraziani, chè se 
lo dicevamo noi, si sarebbe gridato alla 
colunnia, all’infamia.

Grazie di nuovo Generale!

La riforma elettorale
E’ passata allegramente nelle sue linee 

di massima, è passata collo scrutinio di 
lista e la rappresentanza proporzionale, 
è passata'senza os acoli e senza ostracismo 
con 277 voti contro 38. E’ passata e la 
cosa sembrerebbe finita così, ma non lo 
è. E' passata, abbigliata a fe<ta, con 
tutti i fronzoli che la moda della retorica 
impone, è passata per il portone d onore 
parlamentare, ma prima che arrivi a casa 
sua, arrischia di essere spogliata per 
strada. *

Gli onorevoli preopinanti che hanno 
finora ingombrato Montecitorio, stanno 
strappandole le penne ad una ad una 
per impedirle di volare. Nella discus­
sione ed approvazione dei vari articoli 
inerenti alla nuova legge, si t overà mezzo 
di ridurla ai minimi termini, di renderla 
innocua, di farne risultare un aborto.

Intanto si è già arrivati a ridurre quasi 
uninominale il collegio plurinominale; 
a poco per volta si farà il resto, e la ri­
forma, tanto strombazzata arriverà in porto 
come arriverà.

A meno che il popolo elettole mandi 
tutti a quel paese e faccia le elezioni 
con quei metodi che crederà meglio,

La Costituente ’non sarebbe dei peg­
giori.

Protezionismo
■Colla scusa, abbastanza magra di im­

pedire l'importazione delle merci di lusso, 
Sua Eccedenza Nidi si è fatto alla Ca­
mera difensore dei pescicani che non vo­
gliono che dall’estero entri della 'merce 
in Italia che faccia concorrenza con 
quella che essi, — i pescicani — vo­
gliono vendere a prezzi proibitivi, e pa­
triotticamente ai propri concittadini.

Diavolo! valeva proprio la pena di 
di fare la guerra, di far scannare cinque- 
centomila proletari, di buttare nel pozzo 
circa novantamila milioni, perchè i te­
deschi potessero poi di nuovo mandarci le 
loro merci a minor prezzo delle nostre?

Diavolo! chi è quell’ingenuo che vor­
rebbe impedire alla nostra vittoriosa bor­
ghesia nazionalista di fare i propri inte­
ressi pelando e contropelando il povero 
consumatore?
Diavolo! proteggiamo l'industria nazio­
nale, eleviamola a divinità, innalziamole 
altari e tempii, prostriamoci davanti ad 
essa, anche se è una maschera, una trap­
pola o un trabocchetto, con cui i nostri 
nazionalisti fanno i loro affari.

Passivo.

Lo sciopero di Bergamo
Dedichiamo lo spunto ai giornaletti 

cattolici della regione (e sono parecchi!) 
Nuovo Sempione, Amico, Popolo del - 
l’Ossola, Azione Novarese, che in questi 
giorni specialmente si sono così idiota­
mente associati alla stampa borghese nel 
gridare l'ira di dio contro i socialisti 
scioperaiuoli e nemici della produzione.

A Bergamo sono in sciopero da qualche 
settimana circa ti& mila operai ed operaie 
dell'arte tessile, e lo sciopero è diretto dal 
cattolico Ufficio del Lavoro, La lotta è 
vivacissima. Le operaie ,scioperanti stril­
lano cóntro i crumiri e si fanno investire 
dai getti d'acqua del ponpiepi, sciogliere 
ed arrestare dalla forza pubblica come. se I, 
fossero scioperanti scamiciate e poche, di I 
buono socialiste.

lì che vuol dire che la lotta di classe 
e lotta di classe, c che si può magai:! 
non volere certe accentuazioni, ma-che in 
somma quando si vuol arrivare al ¡ine 
delle rivendicazioni operaie se i padroni 
continuano'a dire di no, bisogna pure 
costringerli colle brusche a dire di sì.

Talché diciamo ai nostri “bianchi,, con­
correnti : per l'igiene e la decenza finitela 
di giuncare a partita doppia, e cioè -, da! 
tuonare sulla vostra stampa contro la 
scioperommia che arresta la prùdiiztoqf 
e porta l'Italia a rovina, salvo poi fare 
scioperi vasti e vivaci c non# certamente

—

contro il .caro viveri
Gli intervenuti.

Camera del Lavoro, Fed. Cooperative, 
Fed. Circoli Operai, Fascio dei Consti- 
motori di Intra,; Pallanza, Omegna ;

Cooperative Consumo di Intra (Alleanza, j 
Impiegali), Pallanza, Suna, Fondotoce; 
Gravellona Toce, Casale C. Cerro» Ome­
gna, Crusinallo, Greggio, Montebuglio, 
Luino (Alleanza), Ghiffa, Carciago, Cam- 
biasca, Trobaso, Piedimulera, Viliados- 
so a,. Po to Valtravaglia. Rumianca, Bà- 
veno, Ch'ignoto Verbano, Ramate, Or- 
navasso.

Case del Popolo di Intra, Pallanza, 
Trobaso, Rimate.

CircohOperai: Cereda, Greggio, Casale 
C. Cerro, Granerolo, Feriolo, Pedemonte, 
Suna, Fomarco, Vogogna, Ornavasso, 
Crusinallo, Oltrefiume, Omegna, Monte­
buglio, Ramate, Preglia.

La riunione si tiene nella Casa del 
Popolo di Pallanza.

Alle ore 15 Zaccaria di Omegna, chia­
mato alla presidenza apre, il Convegno.
Fer la smobilitazione e ¡'amnistia.

Maglioni ricorda che oggi si-tengono 
in Italia" i comizi convocati dalla Lega 
Proletaria Mutilati e Reduci di guerra 
per reclamare l’amnistia e la smobilita­
zione militare. Un convegno di Associa­
zioni proletarie non può restare assente 
dalla manifestazione, specialmente perchè 
non è serio trattare della lotta contio il 
caroviveri, dimenticando che occorrono 
braccia al lavoro e la pace negli spiriti.

Presenta quest’ordine del giorno che 
è approvato all’unanimità.

11 Convegno delie Cooperative di Consu­
mo e Circoli Operai del Verbano, Cusio e 
Ossola,

associandosi alla campagna della Lega 
Nazionale Proletaria Mutilati e Reduci di 
Guerra

reclama dal Governo la più sollecita 
smobil tazione militare ed un'ampia amnistia 
riparatrice di tutte le ferocie della giustizia 
bellica,

e avverte che soltanto dall’ abbandono 
di ogni politica di espansione imperialistica, 
dalla pace cen tutti i popoli e dallo sforzo 
concorde della Nazione retta dal popolo la­
voratore, possono attendersi la vera ripresa 
della necessaria intensa utile produzione, e 
la equità ed il benessere nella distribuzione.

produttivi quando ciò risulti necessario ai 
fini della vostra azione sindacale.

Certe cose lasciatele dire dai giornali 
padronali i quali non hanno organizza­
zioni operaie, sia pure addomesticate da 
guidare: non voi che siete così demagoghi e 
sovversivi quando vi ci mettete; e special- 
mente quando la lotta operaia è volta, 

. come a Bergamo, contro i padroni non 
militanti cattolici e quindi anche avver­
sari politici.

Va bene, amici del nero-fumo?

Sdamofiniti !
Stavolta siamo proprio alla rovina ir­

reparabile. Leggere per credere la Vedet­
ta la quale in un tremendo Memento 
contro i socialisti, constata tranquilla­
mente che lo sciopero generate del 20 21 
Luglio ha dimostrato essere il partito so­
cialista sulla via della della completa di­
sgregazione. E se lo dicono gli intelli­
genti redattori delia Vedetta, che non sono 
dei proletari come noi, deve essere beli 
vero.

Avviso dunque ai nostri amici: noi sia­
mo dei corpi in dcconinosizione. Un giorno, 
alle prossime elezioni ad esempio, quando 
la Vedetta vorrà, noi ci troveremo come 
dei sacelli vuoti senza più nessuna con­
sistenza come movimento politico.

Oh! se ne accorgeranno i gagliardi 
della Vedetta, nonostante il rinforzo delle 
bellonate futuristiche, cerne sono vivi 
questi morti !

Batata,

Risarcimenti alle Cooperative.
Riferiscono" Maglioni ed Adreani che 

presentano le conclusioni approvate. In­
terloquiscono Fumagalli, Birróni, per 
proporre un’ aggiunta per gli esoneri 
fiscali, Vigna, Manzatti, Vignoli, Ferraris, 
Olivetti, chi esprimendo sfiducia nella 
buona volontà del governo, chi tacendo . । 
presente le condizioni punto liete in cui le , 
Cooperative, sono state poste.

I relatori chiariscono che la domanda 
di risarcimento, è legittima e naturale, in 
un momento .in cui lo Stato sembra voler 
i ¡conoscere nella Cooperazione 1 istituto 
di difesa dei consumatori.

E che ad ogni modo noi abbiamo il 
dovere di far presenti i nostri bisogni. ;

li governo farà quel che gli pare, e . 
sue saranno però le inevitabili conse-. 
guenze di incontenibile esasperazione 
popolare, qualora dovesse mancale 
anche il modesto freno delie Cooperative 
alla sfrenata libidine di lucro del corn­
ine re io privato.

Ecco l'ordine del giorno approvato :
Il Convagno mentre riconosce nella som­

mossa. popolare co.n/ro il caro vìveri la gi.u->. 
stificata reazione a’il'insopp »i tabile taglieg-, 
giamento.de! libero commercio ed alla pus- 
siva ma non inconsa'peyole complicità dei h 
pubblici poteri,

lamenta che l’immaturità delle mass-.- 
non abbia loro suggerito di distinguere tra 
gli organi di lucro è quelli della coopérazio' 
ne, i quali ultimi per ragioni morali e ma­
teriali intuitive ebbero a subire il maggior 
danno coll’applicazione rigorosa del calmiere 
transitorio, •

praso aUo delle formali disposizioni 
del Governo volte a preferire finalmente gli 
organi di distribuzione cooperativi pei tes­
suti le calzature ed i viveri, invoca provve­
dimenti finanziari atti a rintegrare le Coo­
perative dell’ ingente danno subito anche 
mediante proroghe od esoneri finali; perchè 
possano-efficacemente'continuare l’opera di 
difesa dei consumatori.

Azione concreta contro il caro viveri.
Adreani e Maglioni pongono la que­

st one dell’azione delle Cooperative in 
confronto dei poteri pubblici e di questi 
contro il caro viveri.

Ricordano l'inutilità dei cairn eri irra­
zionali nella compilazione ed inapplicati

anche per quel poco che valgono, sia' 
per mancanza di coscienziosa resistenza 
nei consumatori sìa per l’azione non 
continua di vigilanza delle autorità.

La Cooperazione, anche aiutata, non è 
in grado da sola di affrontare il complesso 

• problema dell'approvvigionamento e dejla 
distribuzione. Occorre arrivare alla asso­
ciazione degli sforzi fra le Cooperative 
ed i Comuni, attraverso vaste aziende 
consorziali che assicurino capitali ade­
guati, masse ingenti di consumo, responsa­
bilità dei consumatori nella distribuzione.

La soluzione non è facile perchè si 
dovrà urtare contro le resistenze passive 
dei Comuni conservatori ; ma occorrerà 
superare anche queste e marciare alla 
conquista dei Comuni chiamando le masse 
consumatrici a raccolta.

Per questa via di 'otta dura e di lenta 
ma positiva realizzazione debbono porsi 
gli sforzi di tutti e specialmente delle 
istituzioni cooperative.

Vignoli non 4ia nessuna fiducia nel­
l'azione dei poteri comunali e statali. 
Ritiene che la salute dii consumatori stia 
nella' cooperazione di consumo.

Bisogna rinforzare ed allargare queste. 
Così si provvedrà ne! modo migliore 
alla liberazione del consumo dalla spe­
culazione e dal parassitismo.

Sulle . conclusioni dei relatori e sul 
punto di vista in parte discordante di 
Vignoli si apre una vivace, appassionata 
discussione alia, quale partecipano anche 
Ferraris, Borioni, Manzatti, i delegati di 
Luino e Portovaltravaglia etj altri.

L’ordine del giorno è infine approvato 
ad unanimità, astenuto Vignoli.

coi. rii.Io che l'unico mezzo efficace da 
I opporre al rincaro della vita consiste nella 

trasformazione dell'attuale sistema di distri- 
। buzione e che pertanto obbiettivo finale 

debba essere la socializzazione degli organi 
' di ripartizione e scambio,

constili ratti la necessità di provvedimenti 
; . urgenti ed efficaci avvianti verso 'l’abolizione | 
; • -deteli in,ermed.aii.

RECLAMA
a) che tutti i Comuni del. 

! di Pallanza si costituiscano 
■ Consorziale dei Consumi e

Circondario 
in Azienda 
chiamino a il 

parteciparvi le Cooperative di Consumo, 
Enti Morali ed- Opere Pie,

b) che l’Ente Autonomo dei Consumi 
pel Circondario di Domodossola, pure I 
trasformato in Azienda Consorziale, ri­
prenda ed intensifichi la sua attività

c) che la distribuzione ai minuto sia ; 
in ogni località affidata esclusivamente

•I agli spacci delle Cooperative consorziate ;
d) che in difetto di queste le Aziende 1 

aprano spacci propri, ma ne affidino la 1 
gestione ai delegati della Lega dei Con- | 
stimatori, associazione Ubèra da costituirsi 
in ogni località fra cittadini ed enti ed « 
aperta a tutti, eccezione fatta di chi ab- ' 
bia interessi contrari ;

invita i lavoratori a costituire ovunque 
Cooperative di Consumo, possibilmente a 

I base intercomunale e con spacci multipli;
affila alia Camera del Lavoro quale or- 

' sano'di propaganda delle Federazioni Coo­
perative e Circo i. il compito di agitare nelle 

| linee e colle, finalità .qui esposte il problema

• Dipo di die l’assemblea ordinatissima 
e feconda si sciolse, con parole del pre­
sidente bene auguranti al raggiungimento 
dello scopo mercè lo sforzo concorde 
dei consumatori cooperatori in ¡specie. I 

Ai Fasci di difesi dai Consumatori.
Avevamo chiesto a tutti, ed insistiamo 

nel chiedere, che non accettassero di 
far parte delle Commissioni Annonarie, I 
per la pregiudiziale sfiducia espressa 
nella virtù dei calmieri e pel fatto che ] 
l’opera dei Comuni non voleva andare j 
più oltre.

L'ordine del giorno votato nel convegno I 
cooperativo di domenica, indica ora la I 
strada dell' azione positiva per quanti 1 
intendono seriamente lavorare con noi | 
alla emancipazione dei consumatori per i 
opera dei consumatori stessi.

1 nostri amici hanno il dovere di agi­
tarsi e lavorare in tal senso nell' ambito j 

giamento.de


dei singoli Comuni. Cooperative, Circoli, 
e Fasci di difesa formano già il nucleo 
poderoso dell’organizzazione dei consu­
matori. Ci saranno gli scettici (e sono 
quelli che trovano duro ogni sforzo 
tenace), ci saranno gli impulsivi (e sono 
quelli che con miope comprensione cre­
dono risolvere il problema collo sfonda­
mento dei negozi e coi calmieri cervel- 
lottici), ci saranno sopratutto i resistenti 
interessati (e sono gli intermediari piccoli 
e grossi ed i loro degni rappresentanti 
nei Comuni).

Avviso a tutti ! Noi vorremo passare 
e realizzare il nostro programma di sana, 
economica ricostTuzione. Chi ha fede ed 
ha volontà ci segua, i lavoratori orga­
nizzati, le Associazioni Operaie, I Fasci, 
in prima linea. E l'autorità politica, se 
trova il tempo e l'energia, veda di fare 
qualche cosa.

Per motivi di conservazi ne sociale...
La Camera del Lavoro.

liiMóìli O ÈM
Per utilizzare le strade militari.

E' enorme che, dopo tutto il denaro 
speso per le strade, non si pensi ad ul­
timarle, come p. es. quella da Cossogho 
a Cicogna, per cui il denaro speso nel 
ponte di Casletto, se non si termina, è 
denaro sciupato; ed a conservarle, come 
quella Resega-Barbè-Donego in territorio 
di Oggebbio, che se non la si lascia go­
dere dal pubblico, curando la manuten­
zione, sparirà sotto l'erba!

Già l'on. Beltrami ebbe a fare votare 
un ordine del giorno in proposito, nel­
l'ultima seduta del Consiglio Provinciale. 
Ed ora ha pres-ntato alla Camera la se­
guente interrog izione:

Il sottoscritto chiede d'irterrogare il mi­
nistro dei- lavori pubblici, per sapere se ha 
sollecitato dal ministro dalla guerra la con­
segna di quelle sti ade costruite o che erano 
in corso di costruzione, da parte del Genio 
militare, nella zona di difesa al confine 
svizzero, le quali possono servire all’uso 
pubblico; e se intenda, a tale scopo, anche 
per evitare l'enorme spi eco del danaro fi­
nora speso, ultimare i lavori e curare la 
manutenzione lino alla classifica ed even­
tuale attribuzione ad altri enti, in confor­
mità dell'articolo 5 comma c) del decreto 
luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925, pel­
le terre liberate.

Beltrami

Per i danneggiati dal rimpatrio 
di guerra.

Sono molti i nostri connazionali che 
dovettero abbandonare le loro aziende, , 
abitazioni, scorte ecc. all’estero a motivo 
della guerra e non furono mai indenniz­
zati. A ragione, dunque l’on. Beltrami 
presentò la seguente interrogazione :

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro degli esteri, per sapere se, come e 
quando intendesi provvedere ad indenniz­
zare i connazionali che dovettero abbando­
nare, durante la guerra, le loro attività al­
l’estero.

Beltrami

Per le licenze ai so'dati della Libia.
Il caso dei soldati che furono vittima 

del servizio militare continuato per la 
Libia e per la guerra europea è vera­
mente doloroso, quando si pensi che non 
si mitiga in alcun modo, almeno con 
delle larghe licenze, di guisa che l’on. 
Beltrami fu costretto presentare la se­
guente interrogazione :

1] sottoscritto chiede d'interrogare il mi­
nistro della guerra, per sapere il motivo, 
per il quale, ai soldati rimpatriati dalla Li­
bia, non si concedano le licenze nei modi 
e nelle misure corrispondenti alla circolare 
n. 240 del Giornale Militare del 25 aprile 
1919.

Beltrami

Per il monumento a Salandra.
L’on. Beltrami ha, infine, presentata la | 

seguente interrogazione:
Interrogo il Presidente del Consiglio e 

Ministro degli Interni per sapere se non 
.crede di rimuovere da Lucerà la lapide 
innalzata in onore dell'on. Salandra, come 
quella che costituisce apologia di un grave 
ireato politico.

Beltrami

Il nostro compagno ebbe a presentare 
detta interrogazione in occasione di quel­
la svoltasi alla Camera per i fatti di Lu­
cera, capoluogo del collegio di Salandra 
e dei quali il deputato fu il maggiore 
responsabile !

Peccalo che i cadorniani pallanzesi non 
abbiano, come desideravano, acquistata 
la casa avita del genera'e Cadorna per 
mettervi una lapide,'come quella dedicata 
in Lucera a Totonno ; che in occasione 
della prossima discussione per Caporetto, 
il nostro deputato avrebbe potuto dedi­
care una interrogazione anche al gene­
rale caporettista.

Camera del Lavoro
-----O-----

A tutti i Consigli dell? Leghe
Invitiamo vivamente tutte le no- 

stie Sezioni ad attuare la disposi­
zione presa dal Comitato Centrale 
per l'abbonamento di tutti i Consi­
glieri ah’ Auròra <d a Battaglie 
-sindacali

Le Sezioni e Sottosezioni più pic­
cole che non lo potessero fare diret­
tamente, facciano presente alla Se­
greteria Camerale la loro situazione 
e questa provvedeva ad integrare il 
loro fabbisogno finanziario.

w L'importante è che tutti i dirigenti 
dei movimento sindacale seguano 
con diligenza e continuità il movi­
mento stesso locale, nazionale, in­
ternazionale.

La Commissione Esecutiva

Cappellai Intra Ghifia.
Avrà luogo un incontro fra le parti per 

la discussione del memoriale presentato 
dagli operai, tra il 18 ed il 20 di questo 
mese.

Gli operai attendono calmi che si stabi­
liscano condizioni più adeguate alle esigenze 
della vita.

Per la Federazione interverrà Ettore 
! Reina.

Congresso Nazionale Lavoranti 
( hunici.

La Federazione convoca le Sezioni ade­
renti a Milano nei giorni 15-16 1,7 corrente 

! mese.
Le nostre Sezioni: Lavoranti Chimici di 

Rumianca e Pettinai di Omegna, provve­
deranno a farsi rappresentare.

L’agitazione al Lago Vaniti.
Contrariamente alle ottimistiche previsioni 

dello scorso numero,, e contrariamente al 
consiglio dato dal segretario edile regionale 
di accettare i miglioramenti ottenuti in un 
primo colloquio colla ditta riservandosi di 
discutere altri miglioramenti che si sareb­
bero certamente ottenuti,’ gli operai del 
\ anin hanno dichiarato Io sciopero mentre 
il segretario regionale stava ancora discu­
tendo coi rappresentanti della Società elet 
trica Conti il memoriale presentato. A nulla 
valsero le esortazioni del medesimo di 
desistere dallo sciopero, sciopero eccezionale 
per la posizione del lavoro e la sua lonta­
nanza dal più piccolo villaggio della vallata, 
e che si è risolto in un boicottaggi^, poco 
sostenibile per l’impissibilità della sorve­
glianza.

Qualcuno, e più di un centinaio, dei più 
scalmanati per lo sciopero, sono già, anzi 
ritornati al lavoro, e l'hanno certo ripreso 
senza aver raggiunto quei miglioramenti 
che si 'erano già ottenuti.

L'esempio serva agli altri operai, che 
senza disciplina ed organizzazione, che vuol 
dire lotta paziente e tenace a nulla si ar­
riva, nulla si ottiene.

Lna battaglia già vinta, che fu invece 
perduta per uno scatto impaziente che non 
ha permesso l’attesa.

Fra gli edili di Meina.
In seguito a conferenza tenuta dal se­

gretario regionale edile, qui chiamato dai 
lavoratori della regione si è costituita anche 
a Meina una sezione della Federazione 
Edile Nazionale alla quale hanno già ade­
rito una trentina di operai che aumenteranno 
presto di numero.

Gli Edili di Lesa.
Hanno iniziato la loro agitazione in un 

convegno tenutosi giovedì cogli industriali 
non si è potuto addivenire ad un accordo. 
In una riunione serale nel medesimo giorno 
gli operai decisero di deferire la questione 
al Sotto prefetto perchè combini un nuovo 
abboccamento.

Tra gli assistenti Tessili di Intra 
Gli assistenti di filatura e di tessitura an- 
chessi stanchi di promesse vaghe ed incon­
cludenti, decisero di iniziare una seria agi­
tazione cominciandola coll’ astensione dal 
lavoro, Il pronto intervento del segretario 
dei Tessili comp. Bianchi valse che dopo 
due riunioni si potè concretare una forinola 
di accomodamento accettata da ambe le 
parti intesessate; un'aumento cioè di L. 50 
alla quindicina con data retroattiva dal 1 
Maggio in avanti.

Risultato più che soddisfacente dovuto 
all'organizzazione della classe tessile, risul­
tato che gli assistenti devono alla forza 
che rappresenta la massa e che sapranno 
valutare nei rapporti che avranno coi loro 
dipendenti.

Fra gli edili di Villadossola
Oggi primo Agósto tra l’imprèsa di Co- i 

struzione Edilizia Steffelli Stefano rappre­
sentata dal Signor Steffelli Stefano e la sua 1 
maestranza rappresentata dagli operai Della 
Rossa Arturo e Falcietta Luigi, assistiti dal 
Segretario della Camera del Lavoro di 
Intra Battista Maglioni si è convenuto il 

'seguente concordato di lavoro:
1. L’orario normale giornaliero è di otto 

ore.
2. Là tariffa oraria si stabilisce nei 

seguenti minimi: Muratori L. 1,40 all’ora; 
Apprendisti L. 1,20 id.; Badilanti da L. 1,20 
a 1,30 id.; Manovali de L. i,oo»a 1,10 id.; 
Garzoni da L. 0,60 a 0,70 id.; Garzoni da 
L. 0.35 a 0,45 id.

Limitatamente ai lavori attualmente in 
corso la Ditta ritoccherà- individualmente 
le paghe orarie in misura superiore alle 
tariffe qui stabilite.

3. Circa il pagamento delle ore straordi­
narie, il compenso per lavori speciali, le 
norhte di assunzione, periodo di prova e 
licenziamento, trattamento disciplinare si 
richiama il Verbale rilasciato alla Segrete­
ria del Municipio di Domodossola.

4. La Ditta accetta di fare la trattenuta 
delle quote dovute dagli operai alla loro 
organizzazione, previa presentazione del­
l'elenco degli operai che lo domandano.

5. Il presente concordato avrà durata 
fino al 30 Aprile 1920 e potrà essere di­
sdetto dalle parti nei modi previsti dal 
memoriale tipo già presentato alle Ditte 
dalla Federazione Naz. Edilizia.

Cronache e Corrispondenze
Le Sezioni Socialiste

sono invitate a prepararsi al Congresso !ntercollegiale che si terrà a 
Gravellona Toce il 31 corr. mese, per deliberare sulla parteeipazio le al 
Congresso Nazionale di Bologna (7-8-9 Settembre).

Al prossimo numero l’ordine del giorno.
La Federazione Socialista.

IXTR A
Il Centenario delle 5odetà Mutua Cap­

pellai
PROGRAMMA

■ Giorno 15 Agosto
Ore 9 alle 11 — Ricevimento delle So­

cietà Consorelle intervenute nella 
sede della Società Generale Operaia.

Ore 9,30 — Apertura Banco di Benefi­
cenza.

Ore 12,30 — Pr nzo Sociale (Quota in­
variata dalle L. 8 alle L. 9.

Ore 14,— — Corteo e riunione al Tea­
tro Sociale. Discorsi d’ occasione 
coll’ intervento dell’ On. Francesco 
Beltrami, del Segretario della Fede­
razione Cappellai Ettore Reina, e di 
Alceste Lanzòni Segretario della Fe­
derazione Società di Mutuo Soccorso.

Ore 17,-------Saluto e ringraziamento alle
Società e Rappresentanze intervenute.

Ore 20,30 — Concerti Musicali.
Giorno 16 Agosto

Ore 9,30 — Apertura banco di Benefi­
cenza.

Ore 20,30 — Concerti Musicali.
Giorno 17 Agosto

Ore 9,30 — Apertura Banco di Benefi­
cenza.

Ore 20,30 — Concerti Musicali.
Presterà servizio la Banda Cittadina 

con scelto programma.
Il Comitato delle Feste confida che le 

Associazioni sorelle vorranno onorare 
del loro intervento, quale attestazione che 
sotto la Mutualità e Collettività tutti i 
figli del tavoro sono concordi.

Intra ridente, l’onore della visita, com­
penserà coi più vivi sentimenti di gra­
titudine.

Operai Metallurgici 
del Verbano, Cusio ed «ssola

La nostra Federazione Nazionale ha pro­
clamato lo sciopero per la Lombardia, E- 
milia, Toscana, Liguria. Della nostra zona 
sano in sciopero soltanto gli operai della 
Ditta Zust di Intra, perchè questa è ade­
rente e solidale col Consorzio Industriale 
di Milano.

Gli altri operai tutti stiano calmi e di­
sciplinati in attesa di ordini perchè per loro 
si combinerà lunedi Novara.

Mutue
Il Consiglio Federale.

Martedì 5 si sono riuniti alla Camera 
del Lavoro i delegati delie Mutue Intresi 
ed hanno proceduto alla nomina di 4 
Consiglieri come da deliberazione ■ del 
Congresso del 27 luglio. Le cariche so­
no state così distribuite: Consiglieri: Oot- 
tardi, cassiere, Righetti G. Battista. Ne­
grotti Tito, Fossati, Annetta; Segretario 
amministrativo: Gallo Fausto; Segretario 
propagandista: Battista Maglioni.

Il Consiglio si completa colle nomine 
pervenute di Notaris Luigi per la Mutua 
di Trobaso e di Panzeri Giuseppe per 
quella di Omegna. •

Mancano ancora le nomine di Pallanza 
Villadossola, Carciago che sollecitiamo.

Una circolare alle Mutue.
Il Consigli ha diramato una circolare 

a tutte le Mutue, aderenti e non, per co­
municare 1' avvenuta costituzione della 
Federazione, richiedere le quote stabilite 
dallo Statuto (L. 0.10 all’anno per socio) 
prendere accordi per propaganda mutua- 
lista, invitare alla festa pel Centenario 
della Mutua Cappellai di Intra.

Propaganda.
Domenica 10 corr. alle ore 9 nel Teatro 

di Villadossola B. Maglioni terrà una 
conferenza pubblica sulle Assicurazioni 
Sociali Obbligatorie ..

La mancia di perra$cs!o a.... quelle 
Signorine !

Dunque la borghesia intrese fa,sul serio. 
Tanto è commossa che slaccia i cordoni della 
borsa e per compensare le signorine della 
Posta che si prestarono crumirescamente a 
sostituire i portalettere durante lo sciopero 
generale, sta raccogliendo tondi.

Già sono raccolte 606, ma la somma cre­
scerà ancora. .

Saranno pagate profumatamente le signo­
rine del loro bei gesto, come non le ha 
abituate il paterno governo.

Guarda mo’, se c è sugo a rovinarsi nel- 
1 azione di classe per rivendicare condizioni 
più eque di compenso, quando con un sem­
plice atto di crumiraggio verso i propri 
compagni di fatica, si. guadagna tanto!

Coraggio signorine; tutto è questione di 
cominciare, poi la via sarà fiorita.

La borghesia li paga sempre bene certi 
servizi, specialmente i,primi; e voi dovrete 
stare un po’ sostenute, perchè se proprio 
le date la possibilità di contare sul vostro 1 
costante spirito crumiresco, la prossima 
volta non vi darà piti tanto e poi finirà per 
non pagarvi più.

State allegre quindi, prendete graziosa­
mente per amor di .patria, senza arrossire, 
senza vergognarvi come se fosse il com­
penso di Giuda le molte lirette che vi of­
frirà il Comitato di lor signori; non lascia­
tevi prendere da certe stupide milinconie 
di dignità, di coscienza sindacale; ma non 
vi sciupate troppo!

\ i guastereste la carriera. Noi vi diamo 1 
un consiglio disinteressato: non vi abban- ' 
donate troppo.

I borghesi pagano sempre bene i prira 
servizi: quelli intimi e quelli di Giuda; mi 



poi buttano in. un canto gli strumenti di 
piacere e gli strumenti dello sfruttamento, 
come limoni spremuti.

Signorine in guardia ; ma niente paura, 
da brave stendete la mano e prendete, 
prendete i trenta ciana’ i.

Rovegro
Effetti della disorganizzazione

Sono qui occupati in lavori edili circa 150 
operai i quali ancora tanno un orario su­
periore alle otto ore e sono retribuiti con 
80, 90, 1.00 all’ora.

11 che è semplicemente vergognoso.
Se vogliono giustamente portare le loro 

condizioni al livello di quelle stipulate nel 
Circondario, si riuniscano, costituiscano la 
Lega di Resistenza e si rivolgano al Segre­
tariato Edile, il quale li assisterà.

htresa
Gita di propaganda
Domenica 10 la sezione mandamentale di 
Lesa, con sede in Stresa, inizierà il proget­
tato giro di propaganda recandosi a Gi- 
gnese. Alla gita faià pai te il compagno 
Zanone Giuseppe, che parlerà ai campagni 
in un visita al locale Circolo.

Cannerò
agitazione operaia.

Continua l'agitazione degli operai della 
Ditta Moioli. Invitata a rispondere al memo­
riale presentato il 22 Luglio, mandò una 
dichiarazione che il comp. Maglioni lesse a 
l’assemblea tenutasi la sera di lunedì 4.

Dichiarazione negativa quanto agli aumen­
ti salariali, e di amor proprio offeso perchè 
gli operai si sono permessi, nientemeno!, di 
presentare il memoriale.

La massa \oleva proclamare lo sciopero, 
ma poi consentì tosse invitata la Ditta a 
precisare la misuia dei miglioramenti che 
intende concedere; e sopratutto a stabilire 
il Concordato colla Lega Operaia.

La risposta che verrà, sarà presa in esa­
me dall'assemblea riconvocata per lunedì 11. 
E l'assemblea deciderà quel che intende 
fare per la tutela dei legittimi interessi di 
classe.

Cannobio
Contro il Caro Viveri

Domenica 18 alte ore io ant. in Cannobio 
si tenà, per iniziativa deLa Camera del 
Lavoro, un Convegno - Comizio Mandamen­
tale contro il Caro-Viveri e per la costitu­
zione del Fascio dei Consumatori.

Nella Commissione Annonaria
Dovendo comporre la Commissione An­

nonaria Mandamentale, il nostro Municipio 
chiamava a farne parte un operaio, ed il 
presidente della Società Mutua. Teniamo a 
dichiarare, a scanso di equivoci, che le lo­
cali organizzazioni non hanno dato alcuna 
autorizzazione o delega a suoi rappresen­
tanti perche non interpellate; e che, comun­
que, se interpellate non avicbbeio aderto 
Stante' la deliberazione presa dalla Camera 
del Lavoro di non partecipare a dette Coni 
missioni. 11 calmière e illusione ed irrisione; 
occone ben ali-to per tutelare i consumatoli. 

: Finche i pubblici poteri non si siano messi 
I sulla via dell’abolizione degli intermediari, 

noi lasceremo loro tutta e completa la re- 
: sponsabilità di una politica annonaria 

¡1 insultiicente td inconcluuente.

Grl’avellona Toee
JH miei compagni di fatica

• Mi è pervenuta una circolare riguardante 
r l’associazione dei combattenti dalla quale 

vedo un novello invito a distinguermi dai 
. miei compagni di fatica. Sebbene con coloro 
, che siamo stati in trincea ci uniscano un’in- 

■ finità di effetti cementati da una grande 
j solidanetà nei disagiosi e dolo, osi giorni 
■ passati nelle noiose caserme o nelle umide 

trincee, sotto l'impressionante rombar dei 
,i cannoni e allo spaventoso fischiar delle 

.‘1 pallottole non ci sentiamo di raccogliere 
,i l'invito a partecipare a detta organizzazione 

5 sebbene per motivi personali devo tacermi 
1 il nome, mi proverò come posso a dirne le 
; 'agioni:

I. Quando provai il piacere, l’allegria di 
1 asciar la dura caseima per ritornare alla 

rasa mia che avrebbe dovuto ridarmi la 
elicita, trovai il dolore, la fame, la miseria 

। neutre intorno vidi la gioia, l’abbondanza, 
, 1 lusso sfrenato, e mi convinsi che il 

■ nondo è diviso ingiustamente in due classi 
ociali. Da una parte gli sfruttatori e dal- 

'L 'altra gli sfruttati.
I. 1 2. Convintomi di ciò ho dato la mia ade- 

ione al partito degli sfruttati per la lotta 

contro gli sfruttatori e compreso come ero 
che solo dall'unione di tutti quelli contro 
questi poteva avvenire qualche migliora­
mento alla classe degli umili.

Ed infatti in quésto partito ho trovato 
coloro che effettivamente vivendo degli stes­
si stenti e degli stessi dolori comprendono 
l’animo mio e invece di insegnarmi l’odio 
fra i lavoratori, come mi venne insegnato 
nelle caserme, invece di insegnarmi ad 
uccidere, invece di insegnarmi a lavorare 
per essere sfruttato, deriso e vilipeso, 
schermilo, ho imparato che è necessario 
l’unione di tutti 1 lavoratori, combattetti o 
non, imboscati o inabili per lavorare per il 
nostro pane, per il pane dei cari nostri, 
per una casa, per una famiglia, per l’uma­
nità.

Ho potuto così aprire gli occhi e cono­
scere che quella classe capitalistica che 
vuol creare di privilègi ai combattenti , lo 
fa allo stesso scopo ancora di dividere i 
lavoratori per potei li in un piossimo do­
mani strappare dalla famiglia, toglierli dalla 
casa per mandarli ad uccidere e farsi uc­
cidere, e perciò ai miei compagni di sof­
ferenze che, mi vogliono in associazione 
che mi faccia distinguei e dagli altri lavo­
ratori, rispondo: No. Se noi vogliamo una 
vita migliore per noi per i noslii cari, se 
vogliamo preparare ai nostri figli un do­
mani meno incerto,, un pane piti sicuro, 
dobbiamo uhirci agli altri lavoratori dei 
campi e dell’officina, in un sol fascio sotto 
il vessillo socialista e con essi lottare con 
tutte le nostie forze con tutta la nostra 
fede e così non solo i di. itti dei combat­
tenti e dei reduci saranno tutelati, ma sarà 
resa giustizia a tutta l’umanità che suda, 
geme e pioduce.

Il 1 e luce

Ci’osinallo
La Sezione Socialista di Crusinallo in 

sua seduta del 31 luglio 1919 ha votato 
la seguente mozione:
« La Sezione Sòcialista di Crusinallo invita 
la Federazione Intercoleggiale Socialista di 
Pallanza per tutun movimenti ad essere 
più energica e precisa di fi onte al mo­
mento attuale. »

p. la Sezione Socialista 
Pierino Bottacchi

Non pat ebbero essere più precisi nei 
loro appunti, i compagni di Crusinallo ?

La critica Éta bene, ma almeno si sappia 
in che modo si è errato.

L’Aurora

Oinegna
Si è costituita in Otnegna la Lega Pro­

letaria fra mutilati, invalidi, vedove, reduci, 
e genitori dei caduti in gnerra, ed ha la 
propria sede presso le Leghe Riunite, Via 
Manzoni Carniello, Omegna, allo scopo di 
difendere la situazione economica dei propri 
associati.

11 Segretario delle Leghe Riunite 
P.‘ Mascarna

lai MielitM (Valle Cannobina)

11 nero Sempione annuncia che dopo le 
concioni dell’oganizzatore cattolico, maestro 
Conti, si costituirà anche in Valle un Ufficio 
del Lavoro al quale ' aderiranno la leghe: 
muratori, bo^caioli, piccoli proprietari, por­
tatrici e giornaliere. 1 nostu reverendi 
sono in fregola di organizzazione proletaiia. 
Vedremo poi come le faranno funzionare, 
se colle quote o colla manna celeste.

Perchè non sono molti anni, quando Ma­
glioni ed altri venivayo a parlare agli emi­
granti di organizzazione e domandavano il 
pagamento dalle quote per fai le funzionare, 
il nero Simptone e suoi confratelli strilla­
vano come oche contro lo sfruttamento che 
essi compievano a danno degli operai.

Ora siamo contenti che anche i nostri 
avversari si siano convertiti all’organizza­
zione e la costituiscano.

E non teniamo concorenza. Facciano pure. 
Preferiamo io lavoratori organizzati anche 
dai preti, a 100 lavoratori disorganizzati 
che si dicano socialisti. Sul campo dell’a­
zione poi ci inconti eremo ed i lavoratori 
sceglieranno-

Don Migliarini la ci fa il favore di costi­
tuirle finalmente q seste leghe... del suo 
cn ire?

Ol’llùvasso
Contro il caro viveri.

Domenica io alle ore 14,30 nei locali 
della Cooperativa di Consumo avrà luogo 
Convegno Comizio Mandamentale contro il 
Caro Viveri e per la costituzione del Fascio 
dei Consumatori.

Interverrà B. Maglioni.

■ >O1MO<IO**WO1S»

L’on. Falcioni contro la riforma elettorale
Frai 38 deputati che a chiusura della 

discussione generale sulla riforma eletto­
rale, votarono contro il principio della 
proporzionale, fece bella mostra di sè 
l’on. Falcioni.

E si capisce : il gioìittismo, ed in' se- 
cond’ordine il falcionismo, non possono 
essere un partito, sono il risultato di, 
condizioni ambientali, di situazioni col­
legiali.

Tutti i cavalieri crocisegnati che il 
Figlio dell'Ossola ha sparsi per paesi e 
valli non sono esercito sufficente per 
vincere nella circoscrizione provinciale.

Perchè ormai si dovrà* votate per tutti 
e dodici i deputati della - provincia di 
Novara, e l’on. Falcioni dovrà trovare in 
questa piu vasta circoscrizione altri 11 
candidati tra coloro che ritennero la 
guerra non necessaria e pure la votarono, 
che la denunciano ora come un disastro 
ma non smentiscono l’atteggiamento loro 
passivo e vile pel quale il disastro' potè 
essere portato al culmine.

Se i partiti costituzionali si scindono 
tra coloro che vollero la guerra e coloro 
che la subirono (gli altri dicono che la 
sabotarono), la lotta si presenta male 
per gli uomini e ceti che fino ad oggi 
rappresentarono la nostra regione.

Noi socialisti siamo stati contrari alla 
guerra e sempre l’abbiamo apertamente 
osteggiata sul terreno politico. E non 
abbiamo temuto l'idiota accusa di disfat­
tisti e traditori.

Forse nell’applicazione la nuova legge 
elettorale consentirà coll' emendamento 
Peano o simili, di stabilire il pateracchio 
coi vicini di casa, conservatori e cattolici.

Avversari decisi resteremo noi che 
finalmente potremo combattere una bella 
e feconda battaglia politica, battendo in 
breccia quella cancrena della sana vita 
pubblica che è il giolittismo e suoi de­
rivati basantisi sul facile asservimento del 
collegio unominale.

A ben presto on. Falcioni. Ma non vi 
azzardate a parlar tanto male della guerra 
ora che è finita, perchè tra i vostri il 
giuoco sembrerebbe troppo forte, e tra 
noi non trovereste pietà.

Noi detestiamo tutte le basse furberie 
e le reticenze nella vita pubblica, ma 
specialmente esecriamo quelle per cui 
si lasciano portare 500 mila giovani al 
macello, sperperare 80 miliardi, e si crede 
di scaricarsi di ogni responsabilità perchè 
durante la guerra si è osteggiata la 
guerra.... nei corridoi di Montecitorio e 
nelle conventicole locali dopo averla ap­
provata ed applaudita in Parlamento.

Maschera oscena, ti metteremo al muro 
cògli altri tutti, coi responsabili attivi e 
passivi, ed il popolo giudicherà. E giu­
dicherà, stavolta, non soltanto il popolo 
dell’Ossola.

Vili»«! oswoBa
agitazioni di muratori.

La locale Lega Edile aveva presentato 
memoriale per miglioramento paghe operaie 
essendo questo rimaste impregiudicate nelle 
trattative svoltesi a Domodossola presso il 
municipio fra le Imprese costruttrici e le 
Leghe operaie.

-Intervenuto il compagno Maglioni in | 
sostituzione del segretario edile Brovelli 
impegnato altrove, dopo abboccamenti colie 
ditte interessate la questione venne limitata 
alla impresa Stetì'elli, perchè tanto la ditta 
F. M. Ceretti come la Sips dichiararono di 
sistemare i loro operai edili, anche avven­
tizi, secondo le tariffe e le norme del con­
cordato metallurgico.

E colla impresa Steffelli la mattina di 
venerdì 1 agosto si stipulavano le seguenti 
tariffe :

Muratori 1,40 all’ora; apprendisti 1,20; 
badilanti da 1,20 a 1,30; manovali da 1 a 
1,10; garzoni poitacalce 0,60 a 0,70; garzoni 
°i35 a °.45-

li Concordato stabilisce inoltre che la 
Ditta far« la tratti nula delle quote dovute 
dagli operai alla loro organizzazione.

Bisognerà ora che la Lega estenda l'ap­
plicazione del Concordato alle piccole im­
prese locali, alle società edilizie di Pallanzeno 

alla Edison ed alla impresa Toscani di 
Valle Antrona.

Gli operai rafforzino intanto la loro or­
ganizzazione, dalla quale soltanto verià la 
possibilità di migliorare con sforzo efficace 
e risultati duraturi, la loro condizione.

Vogogua
Sezione Socialista

Richiamansi tutti i soci ad intervenire con 
maggior attività alle riunioni che hanno 
luogo ogni martedì per risolvere cosi di­
verse questioni e per una più ampia ed 
energica propaganda.

Il Segretario

Cooperativa Scalpellini
Questa Cooperativa ha iniziato i suoi 

lavori col luglio decorso e confida di po­
tersi sempre più sviluppare come istituto 
di emancipazione della classe operaia.

S’ietlin» alerà
Cooperzzlone e caro viveri.

Su questo tema tenne sabato scorso nella 
piazza contrale del paesa, un' applaudita 
conferenza il comp. Maglioni.

Dimostrò che la cooperazione deve esse­
re strumento di lotta e di realizzazione e 
che per portare a soluzione la questione 
del caro viveri bisogna conquistare i Comuni 
ed associare attraverso un forte organismo 
provinciale Comuni e Cooperative.

Continuano intanto le adesioni alla nostra 
costituenda «Cooperativa Proletaria» che 
apnià presto i suoi battenti.

V alle Antrona (Ossola)

Propaganda ed organizzazione.
Per incarico del Segretariato Edile il 

compagno Guidetti fece un giro di ispe­
zione e propaganda fra le molte centinaia 
di operai sparsi in questa valle nei grandiosi 
lavori della Società Edison.

Tempo addietro il movimento faceva 
capo aH'L'nione Italiana del Lavoro e cioè 
alla organizzazione dei sindacalisti guerraioli 
diretti dal famoso Alceste De Ambris.

"E noi ci siamo astenuti di proposito 
dall’intervenire, lasciando che l’organizza­
zione degli interventisti concludesse qual-, 
cosa.

Ma siccome la conclusione si risolse in 
un pateì rublo che lasciò disillusi ,i lavo­
ratori, questi chiesero l’intervento della 
Federazione Edilizia.

Il nostro Segretariato Edile farà presto 
un nuovo giro per raccogliere gli elementi 
necessari all'impostazione della lotta.

Gli operai fanno ancora l’orario normale 
di io ore al giorno con paghe orarie che 
vanno da L. 0,90 a 1,20 per gli operai 
più quotati.

11 lavoro è compiuto in condizioni non 
allettanti data la lontananza dai centri 
abitati e la vita di rinuncia ad ogni modesta 
soddisfazione.

Il compagno Guidetti ha constatato che 
gli operai forestieri sono in gran parte 
organizzati e»provengono dal Novarese e 
dal Bolognese.

La nostra organizzazione cercherà di 
arrivare ad un Concordato che meglio 
compensi la rude fatica e darà poi anche 
opera per sottrarli alla speculazione di 
rivenditori, creando spacci e ritrovi coope­
rativi.

I lavoratori si stringano attorno alla- 
b indierà della Federazione Edilizia e con­
costanza di azione vinceranno.

Ai nostri corrispondenti !
La sospensione del servizio di 

distribuzione postale nei giorni fe­
stivi, ci costringe ad anticipare di 
un giorno la stampa del giornale.

Bisogna quindi assolutamente che 
le corrispondenze giungano alla 
Redazione non oltre il martedì sera.

Saremo costretti a cestinare o 
rimandare quelle giunte in ritardo.

,Per mancanza di spazio si riman­
dano al prossimo numero corrispon­
denze de Villadossola, Gravellona e 
della Lega Panatiieri.

Tipografia Pallanzese - Pallanza
Antonini Carlo - Gerente responsabile

Cedesi in Pallanza, antica 
Trattoria con alloggio, giardino 
e giuoco delle boccie. Rivolgersi 
alla direzione del giornale.
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Verso il nostro Congresso
La Direzione del Partito a conferma 

delle disposizioni preparatorie per la de­
liberata convocazione del congresso nazio­
nale a Bologna per i giorni 7,8, 9 e 
10 Settembre p. v. ha approvato come 
segue l’ordine del giorno :

1. Relazione intorno all’attività del 
Partito e dei suoi organi dopo l'ultimo 
Congresso nazionale ;

2. Indirizzo e mezzi d'azione del Par­
tito di fronte all’attuale situazione nazio­
nale ed internazionale ;

3. Adesioneall’internazionalecomunista;
4. Elezioni politiche e tattica elettorale;
5. Riforma dello statuto del partito ;
6. Nomina della Direzione e del diret­

tore dell’Avanti.
Le conclusioni dei vari relatori saranno 

presentate al congresso. Le norme per le 
adesioni sono già inviate direttamente 
alle Sezioni.

L’ Avanti , ha già pubblicata un’ampia 
relazione programma della frazione mas­
simalista ed ha già iniziata una discussione 
fra compagni che hanno illustrato nel no­
stro quotidiano le diverse direttive da pro­
porre e far prevalere al Congresso.

Precisa e chiara è la proposta del 
compagno Riboldi ex sindaco di Monza, 
il quale a difesa del partito nella sua 
essenza e nella sua finalità propone 
un’ insurrezione elettorale che conduca 
alle urne, come valanga le turbe conta­
dine ed operaie. Egli scrive :

Lo sciopero generale ed il Congresso 
del settembre devono segnare una svolta 
nell’azione del Partito nel momento at­
tuale. Non si tratta delle direttive: la via 
deve essere immutabile e le proposte di 
accordi o blocchi o attenuazioni di tinte 
non mi sembrano nemmeno discutibili. 
La svolta consiste nel prendere atto delle 
risultanze dello sciopero e nel conchiudere 
senza reticenze, in modo da non creare il­
lusioni, che, se altri fatti nuovi non in­
terverranno a mutare la situazione del 
nostro paese, attualmente non è possibile 
la conquista del potere collo sciopero ge­
nerale insurn zio naie.

Lo stato e la classe dominante, ad on­
ta della sconfitta diplomatica, tengono 
ancora nelle mani la burocrazia e l’eser­
cito: le masse per far la insurrezione, 
sono direttamente e indirettamente sprov­
viste dei mezzi. Mentre si entra nella li­
quidazione economica della guerra, la 
nostra situazione viene ad avere moltis­
simi punti di analogia colla situazione 
della Francia nel 1789. Ritengo quindi 
che noi, come il terzo stato ne II’89, dob­
biamo iniziare la nostra rivoluzione con 
una grande insurrezione elettorale. Le 
prossime elezioni generali politiche ed 
amministrative devono essere per noi 
quello che furono pei francesi le elezioni 
dell'89 per gli Stati Generali: le turbe 
contadine ed operaie devono essere da noi 
condotte come una valanga alle urne, la 
bandiera rossa in testa, con un chiaro e 
semplice programma di rivoluzione poli - 
tico ed economica.

Ritengo che la parola d'ordine per l’in­
surrezione elettorale debba esser« questa 
^Conquista del potere per trasformare 
economicamente e politicamente la Na­
zione con un Qovernp di operai e conta­
dini:-

/ punti cardinali dell’ordine di un tale 
Governo devono essere:

1. La terra ai contadini, coi demani 
comunali e la conduzione dei sindacati 
dei contadini;

2. Demani carminali per le case d'af­
fitto: espropriazione dei palazzi che ecce­
dono Il bisogno normale degli attuali 
proprietari e loro destinazione a scuole 
associazioni, uffici pubblici;

3. Nazionalizzazione delle grandi in­
dustrie, delle banche, degli istituti d’as­
sicurazione; controllo degli operai nelle 
fabbriche;

4. Confisca dei profitti di guerra e del 
prestito di guerra, eccettuati gli investi­
menti dei minori delle Opere Pie e per 
quelli di misura limitata che risultassero 
frutto di economie per lavoro;

5. Obbligatorietà del lavoro: nessun 
diritto a chi non lavora;

6. Abolizione del servizio militare e 
immediata organizzazione della Nazione 
armata per la difesa;

. •. 7. Completa autonomia delle ammi­
nistrazioni comunali e provinciali;

8. Istruzione obbligatoria fino ai 16 
anni, con Scuole processionali.

Due parole di commento :
E se le turbe contadine e proletarie ri­

spondessero al caloroso appello, convinte 
e persuase dell'efficacia e dell’utilità della 
riforma che il compagno Riboldi chiama: 
rivoluzione politica- ed economica; la 
classe dominante, la borghesia nostra, 
resa spavalda dalla vittoria militare non 
provocherebbe essa stessa quell’ altra 
insurrezione violenta, che l’ex sindaco di 
Monza ritiene impossibile attualmente se 
fatta sotto l'etichetta dello sciopero gene­
rale insurrezionale ?

D’accordo col compagno Riboldi : lo 
stato e la classe dominante, ad onta della 
sconfitta diplomai ca, tengono ancora 
nelle mani la burocrazia e l'esercito. Ora 
se questa burocrazia e questo esercito 
possono servire per impedire o per stran­
golare un movimento insurrezionale, po­
tranno servire benissimo per impedire 
anche un'insurrezione elettorale, o meglio 
strangolarne i risultati.

Credo che sia troppo ingenuo il pen­
sare che la classe dominante si adatte­
rebbe meglio ad essere spogliata da 
un’insurrezione elettorale pacifica e legale 
che non da un'insurrezione violenta ed 
armata.

L’urto, il cozzo, la tenzone, sarebbero 
egualmente inevitabili, e se a detta del 
compagno Riboldi, quest’urto e questo 
cozzo non potremmo sostenere in questo 
momento se provocato da noi, tanto 
meno lo potremmo sostenere se provo­
cato dalla disse dominante, alla quale 
si lascierebbe la scelta del momento e 
la preparazione.

Non per questo però, io mi vorrò ac­
cingere a predicare la santa crociata 
dell’insurrezione armata. Quello che la 
storia ha registrato in Russia e in Un­
gheria, dove la sconfitta militare ha po­
tuto far trovare il proletariato di fronte 
ad una classe. dominante in completo 
sfacelo e dissoluzione, non è certamente 
possibile che succeda da noi dove la 
vittoria militare ha reso più tracotante la 
classe dominante, dal militarismo alla 
borghesia industriale, ed ha ubbriacato di 
falsa gloria e di sincera boria una parte del 
popolo lavoratore.

Ma se non ci dobbiamo illudere che 
un’insurrezione armata sia tentabile e 
tanto meno possibile, non ci dobbiamo 
illudere — e non illudere altri — che 
un'insurrezione elettorale possa dare al 
proletariato quello che certamente non 
può dare un’impossibile insurrezione ar­
mata.

E se oggi le masse proletarie non 
sono affatto preparate per un’insurrezione 
politica, che elettorale o no, non può 

correre liscia, senza scosse e senza vio­
lenze, la colna risale appunto al troppo 
largo affidamento dato all’azione legale, 
politica ed elettorale. Abbiamo sempre 
avuto paura di spaventare le masse, col 
metterle a contatto della realtà di una 
situazione, che poteva, anzi doveva di­
ventar tragica, ci siamo cullati beatamente 
negli ozi di un fatalismo, micidiale., e la 
guerra è venuta con una più trag.ca realtà, 
colla sua violenza, colla prepotenza bru­
tale, a scuoterci, a dirci che bisogna 
svegliarci, che bisogna camminare.

La riforma elettorale oramai giunta in 
porto, che ci darà campo di purificare 
alquanto l’ambiente parlamentare e di 
lavorare a qualche conquista politica, ci 
sia pure di sprone a lottare anche in 
questo campo; d’accordo, ma non illu­
diamoci e non illudiamo nessuno sui 
risultati definitivi che vi si potranno ot­
tenere.

Quello che è impossibile oggi può 
essere possibile domani purché il prole­
tariato sia preparato a questa possibilità. 
E per prepararlo, occorre parlar chiaro, 
convincerlo, abituarlo alla lotta, ai sacrifici, 
distruggere nella sua mente e nell’animo 
suo, tutti quei sentimenti di utilitarismo, 
di egoismo, e di opportunismo, che 
annebbiano attualmente i tre- quarti del 
suo cervello.

Parlar chiaro ! dire pane al pane, rivo­
luzione alla rivoluzione ; e se i timidi 
scappano, buon viaggio; e benedetti loro 
che avranno il regno dei cieli.

E. Brovelli.

Cifre sovversive
Macabra statistica.

Pubblichiamo togliendola dai bolettini 
ufficiali la statistica degli stroncati dalla 
guerra democratica che va rimettendo 
sui troni i regnanti involontariamente 
dimissionari. Non facciamo una riga di 
commento, le cifre, impressionanti, si 
commentano da sé :

Ciechi da un occhio 21220, ciechi da 
ambi gli occhi 19400, tubercolosi rico­
nosciuti 25716, nevropatici 19630, storpi 
7462 >, pazzi 406 >, mutilati (apparecchio 
Facciali) 3440, amputati di arti 12120.

Senza contare tanti mutilati non clas­
sificati.

Il sacrificio proletario.
Si dice che la borghesia ha fatto 

quando il proletariato il suo sacrificio 
di sangue sull’altare della patria. Pub­
blichiamo alcune cifre che sono più 
eloquenti di tante chiacchere. Esse ri­
guardano i morti in .guerra nei diversi 
corpi :

103 morti e 295 feriti su 1000 uomini 
di fanteria;

io morti e 34 feriti su io io uomini 
di artiglieria :

9 morti e 33 feriti su 1000 uomini 
del genio ;

8 morti e 28 feriti su 1000 uomini 
di cavalleria.

Tutti sanno che la fanteria, il corpo 
proletario per eccellenza non ha nelle 
sue file i ricchi, i signori, i nobili, che 
militano invece nelle altre armi, le così 
dette tarmi dotte dove, la mortalità in 
guerra è ridotta a io volte meno che 
non in fanteria.

Sacrificio adunque non solo per il 
numero assolutati! ntv maggiore del 
proletariato, ma sacrificio anche pro­
porzionalmente come lo dimostra la 
statistica.

Anche qui i commenti sono inutili.

rizzimi Settimanali
------ o----- -

La restaurazione
Che i vittoriosi governi dell’Intesa cer­

cassero di strangolare sul nascere le re­
pubbliche comuniste, e si servissero per 
questo di tutte le armi, era più che na­
turale, ma che tra queste armi potesse 
trovar posto la restaurazione degli odiati 
ed esacrati Ausburgo è cosa quasi in­
credibile se non fosse vera. Se ne eran 
dette tante contro gli atroci e sangui­
nari discendenti degli oppressori d Italia, 
si era sprecato tanto inchiostro e tanta 
carta a vilipenderli, si era fatta della re­
torica a palate per dimostrare la loro 
mala fede, la malvagia della loro razza, 
si erano escogitati tutti gli espendienti 
per dimostrare la loro principale respon­
sabilità della guerra europea; che rivederli 
oggi rimessi sul trono dei grifagni avi, 
e rimessici per conto dell'Intesa col 
beneplacito e l’applauso dei nazionalisti 
italiani e dei loro giornali, la ci sembra 
troppo grossa’

E pure è così. Sono sul trono ! sin’ora 
non c'è che la cronaca arida e telegra­
fica delle agenzie ufficiose, fra poco ci 
sarà l’apologià, i lunghi articoli biografici, 
la prosa aulica e laudativa che porterà 
ai sette cieli la lealtà, il disinteresse e la 
non mai disputata Lbontà dei monarchi 
dell’Aquila bicipite.

E son di ieri, per Cristo! le forche di 
Battisti e di Nazario Sauro, son Fdi ieri 
le orrende fotografie che provavano la 
maciullazione del pensiero, della memoria 
dei martiri; son di ieri, — accidenti alla 
diplomazia, tutte le sante imprecazioni 
contro 1 delinquenti, oggi riposti sul 
trono.

Vìa per cristo il vocabolario attuale 
che ha tutti i suoi vocaboli falsi, bugiardi, 
e menzogneri. Non diplomazia, non po­
litica; ma baldracche, protistute, lenone, 
tutte quelle istituzioni che vogliono farci 
cambiare pensiero come si cambia la 
camicia

Alla larga per Dio! da queste comme­
die, alla larga da questi restauratori di 
ancienne regime', da questi legittimisti 
dell'ergastolo e della forca, alla larga per 
dio! che puzzano da impiccato.

E discorrono di fare il processo a 
Guglielmo II. discorrono di giudicare il 
Kronprinz. E’ una bella cosa che Nicola 
li. non sia più che una memoria, altri­
menti lo avrebbero contrapposto a Lenin 
e rimesso sul trono della grande Russia.

Buffoni! macabri buffoni! buffoni sini­
stri e rivoltanti, girate al largo; il mondo 
non può essere che momentaneamente 
vostro.

Le restaurazioni monàrchiche strango- 
latrici non salveranno certo la borghesia.

Amnistia
Nell’ ultima seduta dell' organizzante 

legislastura, rispondendo all’ On. Turati 
che ha voluto, parlando per ultimo, 
rammentare al governo il sacro dovere 
di amnistia, Sua Eccellenza Saverio Nitti 
diceva: Stia tranquillo l'On. Turati che 
per il ventotto agosto data di ripresa 
parlamentare sarà completamente soddi­
sfatto.
Ecco: non sappiamo certo se la soddisfa­
zione che pervaderà il ventotto ago­
sto l’Onorevole Turati sarà il risultato 
dell’amnistia quasi promessa, oppure il 
risultato di una vincita al lotto.

Perchè siamo convinti che le prò- 



messe del governo sono problematici.e 
quanto un terno della bisca dello stato.

E se l'On. Turati che colla sua insi­
stenza sembra del nostro parere, ha fatto 
bene a rammentare al ministro il suo do­
vere, farà ancora più bene il proletariato 
ad intensificare la sua azione e la sua 
agitazione per ottenere una completa 
amnistia.

Le galere devono essere sfollate dai 
condannati per reati politici e militari.

Indignazione e rimorso
Su tutti i fogli del partito si scrivono 

laudativi articoli per il rifiuto dei ferro­
vieri della Nord all’offerta di diecimila lire 
fatto dalla direzione della Goeba alla 
cassa di mutualità del personale.

Non ci associamo alla lode ed all’apo- 
logia, anche se l'esempio fu seguito da 
altro personale quello della Varesina ad 
esempio.

Può darsi che l’indignazione per l’umi­
liante offerta c’entri per buona parte, ma 
può darsi anche, che il rimorso c’entri 
in parte maggiore.

Rimorso per l’azionaccia compiuta nei 
giorni venti e ventuno dello scorso mese 
negando la loro solidarietà ai lavoratori 
industriali, che oggi non hanno bisogno 
di indignarsi per le offerte padronali, 
perchè nessun industriale penserà loro 
di fargliene.

Evviva il disinteresse
Il dittatore dei viveri americano; S. E. 

Hoover; per impedire, dice lui, che i ro­
meni che hanno già avuto la loro parte 
di bottino di guerra, si impadroniscano 
delle scorte dei viveri depositati nei ma­
gazzini della vinta Ungheria, li ha mi­
nacciati di blocco.

Se non si conoscono fra alleati chi si 
deve conoscere ? E l'America conosce 
bene i suoi polli.

Altro che guerra per l’ideale, per la 
democrazia, per il d sinteresse.

Guerra per pigliare la roba altrui, 
questa è la morale.

La tassa sui bagni
Come se non bastasse la tassa sul sa­

pone che ci impedisce di lavare la pelle 
e gli abiti, per il suo prezzo proibitivo, 
è venuta a far bella mostra di se anche 
la tassa sui bagni.

E' una tassa che secondo lor signori 
colpisce il lusso 11 bagno è un lusso.

Un accidente! I signori hanno il bagno 
in casa e si lavassero venti volte al 
giorno nessuno impone un limite alle 
salutari abluzioni,, il povero invece che 
deve andare allo stabilimento di bagni 
dovrà pagare assieme al biglietto già di 
per se stesso prezioso, anche la tassa al 
fisco, che in questo caso, più del con­
sueto assurge a simbolo di sporchizia.

Lasciate che il popolo si lavi perdio! 
lasciate libero il corso a monna pulizia; 
perchè quello che incasserete di tassa 
sui biglietti di bagno lo spenderete in 
in tante medicine.

Passivo

Il congedo della classe 1891
Il Ministero della Guerra ha stabilito 

che il giorno 21 agosto corrente siano 
iniziate le operazioni di invio in congedo 
illimitato dei militari di truppa, compresi 

, i sott’ufficiali, della classe 1891, nonché 
, dei militari nati nell’anno 1891 ma arruo­

lati in leve posteriori e che si trovino nella 
■ condizioni previste dalla circolare n. 42 

. i del Giornale Mi'itare corrente anno.
I, Per il licenziamento dei militari che si 
■ ' trovano presso i depositi e in centri di 

। mobilitazione, o presso reparti dipendenti 
। dalle autorità territoriali, o nelle colonie, 
। , o nelle isole dell’Egeo, o in licenza, ver- 
t ranno osservate le norme stabilite dalla 
: circolare n. 690 del Giornale Militare 1918. 

■ Per il licenziamento invece dei militari che 
: appartengono a corpi reparti o centri 

j ■ mobilitati si osserveranno le norme spe- 
)1 ciali della circolare n. 705 stesso anno, 
i. avvertendo per altro che i detti militari

1 non dovranno essere inviati alle loro case 
I . dai corpi o reparti mobilitati, ma a cura 
'■ dei comandi di distretto di residenza, ai

: quali dovranno perciò essere fatti affluire.

S P U N T I
La bugìa delle 10 ore in Germania

Ha fatto il giro per le compiacenti 
gazzette borghesi nelle ultime settimane, 
la notizia che in Germania gli operai aves­
sero consentito a lavorare oltre le 8 ore 
stabil te, lavorando invece 10 ed anche 
12 ore per mettere lo Stato in grado, con 
una più intensa produzione, di far fronte 
alle gravose condizioni economiche e fi­
nanziarie del Trattato di Versailles.

E naturalmente era incominciata prima 
in sordina, poi apertamente la campagna' 
per conv.ncere anche gli operai italiani 
a fare ai loro padroni la graziosa rinuncia.

Orbene al recente Congresso Sindacale 
Internazionale di Amsterdam il segretario 
della Confederazione del Lavoro francese 
chiese a Legien della Confederazione te­
desca se la notizia fosse vera; e quest'ul­
timo la smentì recisamente, dicendo che 
in Germania gli operai lavorano tutti 8 
ore e che soltanto transitoriamente in a- 
gricoltura pel periodo della mietitura era 
stato concesso di fare 10 ore.

Ecco dunque un'altra delle verità della 
stampa obiettiva e ben informata, che si 
rivela, al solito, per una menzogna con­
saputa e consapevole.

Ciò nonostante vedremo ancora tanti 
proletari, specialmente tra coloro che si 
credono i più colti, bere la verità ed 
orientare il loro giudizio secondo le in­
formazioni della stampa borghese.

Produrre !
E’ il motivo dominante nella stampa 

finanziata da tanta gente, che lavora e 
produce dissipando laidamente i milioni 
guadagnati col sangue e le sofferenze dei 
proletari passati alle trincee.

E per produrre la nostra borghesia e 
la sua intelligente stampa, intendono l’o­
rario di 10-12 ore, i salari bassi, l’anal­
fabetismo al 50 0|0 (vera gloria italiana!), 
la malaria, la pellagra, le terre incolte o 
mal coltivate, l'emigrazione patologica, la 
grande politica di espansione in Adriati­
co, in Asia Minore, in Africa ; tutta la 
grandezza pidocchiosa e retorica alla 
quale l’Italia coi suoi 500 mila morti e gli 
80 miliardi di debito pubblico, deve il 
trattamento... da cane che ha trovato a 
Versailles fra i suoi cari alleati, nonché 
fornitori e padroni.

Bisogna produrre ? Ma certo, pidoc­
chiosi che in cinquant’ anni di governo 
nazionale non avete saputo risolvere il 
problema dell’ alfabeto!) Ma quando mai 
a questo mondo le nazioni che produ­
cono ed esportano e vincono nei mercati 
internazionali sono state le nazioni anal­
fabete, povere, colle terre incolte, colla 
emigrazione di forza lavoro?

Ah! valeva proprio la ■ pena che tanti 
poveri figliuoli si facessero scannare per­
chè voi coi milioni mal guadagnati, vi 
agitaste per dare ancora ai proletari ita­
liani’ gli orari ed i salari... cinesi?

,E’ forse necessario ricordare che la 
barbara Germania non aveva analfabeti, 
obbligava i suoi cittadini operai a com­
pletare l’istruzione generica e professio­
nale fino ai 18 anni, spendeva mezzo mi­
liardo per le Assicurazioni Sociali, aveva 
orari più brevi e salari più alti, non co­
nosceva la povertà nel senso miserabile 
ed avvilente, non esportava che prodotti 
e... capitecnici e direttori ?

E’ necessario ricordare tutto ciò a voi 
che intendete la produzione intensa e la 
salvezza della patria col profitto vostro 
inattaccato e gli operai bestialmente dan­
nati ad un lavoro estenuante, inintelligente, 
mal compensato ?

Continuate pure : per cinque anni avete 
insegnato a lavorare.... per la morte e la 
distruzione; ed oggi da quegli intelligenti 
spicologi che sono i vostri giornalisti, è 
loro permesso credere che il proletariato 
possa ancore affezionarsi al lavoro bello, 
fecondo, produttivo, anche se convinto 
che i frutti sono sempre... dei suoi padroni!

Milionari che fate subisso, nella vostra 
tronfia posa di capitani di industria, lo 
sapete che li spendete male i quattrini 
mal guadagnati ?

Batma.

IIìbìbb 911 stiriti - o-
1/ socialismo è umanesimo in- 

legnile. Non si arresta alla 
quest one economica, per quanto 
sia la più importante, ma penetra 
colla sua buona parola rinnova­
trice in lutti i campi della vita.

Non basta migliorare i salari, 
risanare le case, occorre, nel 
contempo illuminare gli spirili. 
Il proletariato non otterrà alcuna 
conquista durevole — é verissimo 
— se non saprà conseguirla dà 
sè, con la forza della propria 
organizzazione di classe, ma nes­
suna conquista, economica o po­
litica, che esso riuscisse a rag­
giungere, potrà essere mantenuta 
e divenire feconda di bene, se 
esso non riuscirà ad innalzare 
il proprio tenore di vita, ad ac­
quistare ed a saper imporre al 
rispetto delle a tre classi la co­
scienza della propria dignità.

Ora non dimentichiamo di 
quanta plebe sia costituito ancora 
numericamente, Intellettualmente, 
il proletariato, e * come (ale za­
vorra ritardi ed impacci l'ascen­
sione della parte migliore di esso.

Non appartiamoci da questa 
plebe, paghi di aver scritto o 
pronuncialo una bella frase, op­
pure di aver ol enuto un successo 
elettorale, ma ineschiamoci con 
essa, per risvegliarla, con opera 
ingraia ma paziente, faticosa ma 
volenterosa, a coscienza ed a 
dignità di popolo.

Dalla Critica Sociale.

La nostra agitazione 
contro ¡[Caro-Viveri

Sulla buona strada
Non per vana ostentazione, ma perchè 

sono la conferma che il problema fu da 
noi visto ed impostato nei suoi termini 
reali e positivi, vogliamo ricordare che 
fin dalla riunione del Comitato Centrale 
della Camera del Lavoro (8 Giugno) e 
nei comizi tenuti nei centri più importanti 
della nostra zona, nei Consorzi Manda­
mentali per la costituzione dei Fasci, ed 
anche nei giorni dai moti popolari noi 
insistemmo sempre per il concetto dell’A- 
zienda Consorziale dei Consumi.

Dicemmo nei comizi e nei convegni 
prima, durante e dopo i moti popolari 
che il calmiere doveva avere valore solo 
transitorio, perchè il vero beneficio poteva 
ottenersi soltanto colla sostituzione degli 
intermediari, colla costituzione degli Enti 
Annonari pubblici e colla partecipazione 
a questi dei consumatori organizzati.

La stampa avversaria locale che non 
ha avuto mai altra direttiva che l’impres­
sione del momento, mostrò dapprima di 
ritenere se non artificiosa, esagerata nelle 
forme e negli scopi la nostra agitazione, 
finché venuti i moti popolari e la trema­
rella, riconobbe giustificata e salutare 
l’ira violente del popolo; ed infine adesso 
che le acque sono tornate calme alla su­
perficie (e sotto si prepara ancora l’onda 
travolgitrice del malcontento) dà consi­
gli di saviezza e di riflessione, senza 
peraltro indicare una via, un sentieruzzo 
fattivo e risolutivo.

E’ suo ufficio, quello della stampa bor­
ghese, di non capire mai nulla e di cre­
dere unicamente suo diritto di gridare 
contro i mestatori.

Ma noi abbiamo posto una questicne 

precisa: quella delle Aziende Consorziali 
Circondariali. E ci pare che tra la cro­
naca pettegola ed incolore ed i commer­
cianti di vario genere, possa trovar posto 
qualche parola di precisazione del suo 
atteggiamento.

L’esempio della Provincia di Milano.
Il nostro programma è così poco ba­

rocco che ne vedi mo l’applicazione in 
Milano-Provincia per opera di costitu­
zionali cattolici che hanno la maggio­
ranza nel Consiglio Provinciale.

Proprio l’altro giorno il Consiglio ap­
provava il progetto per l’Ente Autonomo 
Provinciale dei Consumi (esclusa la città 
che ha già per merito del Comune So­
cialista da sua parte l’Azienda Consorziale) 
(éd un po’ in ritardo sulle provincie so­
cialiste di Bologna, Reggio Emilia che 
hanno costituito l’Ente fin dal principio 
della guerra).

L’Ente sarà costituito da tutti i Comuni 
della Provincia (contributo al capitale L. 2 
per abitante) dalle Cooperative di Con­
sumo, dal’e Opere Pie.

E’ quello che andiamo scrivendo e 
dicendo noi da tre mesi. Ma da noi nes­
sun Comune ha ancora sentito il b sogno 
di muoversi e di chiamare a raccolta gli 
altri. Si vuol continuare il botteghino del 
Consorzio Mandamentale, senza far nulla 
di organico e serio e vitale.

Perchè non c’è convinzione e quindi 
non c’è volontà seria; perchè non si osa 
andar contro interessi di ceti e di classe 
e quindi si gioca la commedia di gridar 
a vuoto contro il governo che trascura 
senza serrarlo da presso con iniziative 
decisive. La Camera del Lavoro, coll’ap­
poggio della Federazione delle Coope­
rative convocherà prossimamente una 
riunione dei Sindaci dei Comuni piu im­
portanti, dei Consiglieri Provinciali e 
Deputati e porrà nettamente la questione.

1 Fasci dei Consumatori 
si preparino ad agitarla nelle loro località. 
Noi continuiamo a tenere i Comizi Con­
vegni Mandamentali perchè ci teniamo a 
precisare bene il nostro punto di vista, 
ad unire in fasci fattivi tutte le Associa­
zioni veramente Operaie, a stimolare lo 
sviluppo ed il coordinamento della Coo­
perazione di Consumo, ad assicurare il 
concorso dei Comuni alla nostra iniziativa. 

A quest’ultimo scopo dopo il convegno 
generale convocheremo per Mandamento 
Comuni ed Associazioni.

Vogliamo insomma tener viva l’agita- 
a»one e spingere alla soluzione. E cre­
diamo così, per quanto sta in noi e nel­
l’ambito della nostra sfera d’azione di la­
vorare seriamente e civilmente nell’inte­
resse dei consumatori; il che, se non ci 
sbagliamo, vuol dire anche l’interesse 
della collettività sociale.

Ma noi, è risaputo, siamo dei mesta­
tori; elementi di ordine sono quegli altri 
che irridono e fanno i sordi !

La Camera de Lavoro.

11 riuscitissimo comizio di Crnavasso
Il salone della Società Operaia era do­

menica stipato di rappresentanti delle 
Associazioni e di pubblico operaio ac­
corso da tutti i centri del Mandamento.

Il comp. B. Maglioni espose con pa- 
ro’a chiara e convincente il programma 
della Camera del Lavoro nella lotta con­
tro il caroviveri. Disse della inutilità dei 
calmieri e della necessità di trasformare 
l'ordinamento della distribuzione alleando 
g’i Enti pubblici colle Cooperative.

Illustrò l’órdine del giorno votato nel 
Convegno Cooperativo di Pallanza, e 
chiuse, applauditissimo invitando al la­
voro tenace e positivo di ricostruzione.

Seguì una proficua discussione alla 
quale parteciparono Morosi di Miggian- 
done, il presidente del Circolo Operaio 
di Candoglia, Magistris di Colloro, Bra- 
ganti di Mergozzo, Manzatti di Vogogna, 
Fovanna di Premosello.

A tutti rispose Maglioni invitando alla 
più stretta unione fra gli organismi coo­
perativi ed alla conquista operaia di Mu­
tue, Cooperative e Circoli che sono ope­
rai soltanto di nome.



Venne infine deciso di riconvocare per 
domenica 17 alle ore 9 presso la Co°PC 
rativa di Ornavasso una riunione delle 
Associazioni per la costituzione del Fa­
scio di Difesa dei Consumatori.

Ed all’unanimità venne approvato il 
seguente ordine del giorno:

Le Associazioni Operaie e Cittadini Lavo­
ratori del Mandamento di Ornavasso, inter­
venute al Consiglio indetto dalla Camera 
del Lavoro di Intra per concretare la lotta 
contro il caroveri,

approvano completamente il programma 
d’azione tendente a la eliminazione dell'in- 
termediario nella distribuzione dei generi 
di prima necessità

e raclantano dai loro Comuni l’adesione 
più fattiva alla proposta • Azienda Consor­
ziale dei Consumi.

Il Comizio veramente imponente ed 
ordinatissimo si sciolse quindi senza al­
cun incidente, lasciando l’impressione di 
un confortante risveglio fra queste masse 
operaie.

Il che bene affida per il compito di 
energica rivendicazione che dovrà assol­
vere.

Camera del Lavoro
Agli operai metallurgici

Continua lo sciopero delle mae­
stranze della Dilla Zust di Intra; 
sciopero che fu allunato per esse­
re la Dilla stessa aderente e 
consenziente col Consorzio Indu­
striali Meccanici di Milano, nel 
quale, come è risaputo è il pernio 
della resistenza padronale.

Gli altri operai di Intra, Cru­
sinallo, Omegna, Casale C. C., 
Baveno, Vogogna, Villadossola, 
Domodossola, Varzo; stiano calmi 
e traquilli agli ordini della Fede­
razione. Per intanto quesa ritiene 
di non coinvolgere nel'conflitto le 
maestranze del Piemonte.

E poiché la lolla più che sui mi­
nimi di paga, è ormai impostala 
sulla più grave questione, del 
pricipio di organizzazione; è facile 
concludere che tulle le vertenze 
e gli assestamenti particolari sono 
in dipendenza del risultato che 
avrà la lotta generale.

Bisogna vincere questa assolu­
tamente; e poi il resto verrà da sè.

Niente impazienze ingiustifi­
cate.

Calma, disciplina e solidarietà!
La. C- del L.

Segretariato Edile Regionale
Essendo quasi a termine il lavoro di 

propaganda e di agitazione, il segretariato 
inizierà un p il paziente e proficuo lavoro 
di revisione amministrativa. Il Segretario 
farà perciò una visita amministrativa a tutte 
le sezioni, le quali per la data e per l’ora 
qui sotto indicata sono pregate di convocare 
il proprio comitato.
Lunedi 18 agosto ore 17 — Varzo — Mu­

ratori.
Martedì 19 id. ore 20 — Mergozzo — Scal­

pellini.
Mercoledì 20 id. ore 19 — Baveno — Scal­

pellini e Muratori.
Venerdì 22 id. ore 14 Omegna — Mu­

ratori ; — ore 19 — Gravellona- 
Tote — Scalpellini.

Sabato 23 id. ore 19 — Feriolo — Scal­
pellini.

Domenica 24 id. ore 9 — Meina — Mu­
ratori; — ore 14 — Lesa — Mu­
ratori.

Pubblicheremo in seguito le altre convo­
cazioni.

Il comp. Bianchi Emilio 
stante il grave sciopero dei serici di 

di (¡tomo che involge trentamila operai, 
è stato daila federazione incaricato per la 
propaganda ed assistenza in quella località. 

Egli deve pertanto restare assente spesso 
dalla nostra regione.

Le nostre sezioni tessili, che hanno piccole 

vertenze a parte pazientino, considerando 
come sia pregiudiziale del movimento no­
stro, vincere prima le lotte più gravi.

Il Convegno delle Sezioni Tessili 
che doveva aver luogo domenica scorsa è 
stato rimandato a domenica 24 corr. e sarà 
tenuto a Gravellona Toce alle ore 9 ant.

Facciamo viva raccomandazione perchè 
tutte le Sezioni intervengano e cioè: Intra, 
(Pallanza e Trobaso), Gravellona, Ramate, 
Omegna, Oltrefiume, Lesa, Meina, Villa­
dossola, Domodossola, Cannobio; trattandosi 
di dare al nostro movimento una maggiore 
coesione ed unità.

Fra gli edili di Meina
Dopo di aver costituita la toro lega che 

promette bene, gli edili dì Meina, le cui con- 
diziohi economiche sono le peggiori di tutti 
i lavoratori del Iago, hanno deciso di pre­
sentare ai loro industriali, perchè sia accet­
tato, il memoriale già approvato in tutti gli 
altri mandamenti della regione.

11 memoriale in parola fu già sin dal 
principio della settimana inviato ai capi- 
mastri di Meina e Dagnente.

Fra gli Edili di Lesa
Per non accettare l’imposizione di un 

minimo di produzione, ostinatamente voluto 
dagli industriali edili, gli edili di Lesa 
hanno dichiarato lo sciopero, dopo di aver 
esperite tutte le pratiche concigliat ve.

La solidarietà fra quei lavoratori è com­
pattissima e si prevede sin d'ora una vit­
toria sicura e significante.

I capimastri di Lesa che vogliono porsi 
al di sopra di tutti e dettar legge in fatto 
di legislazione sociale riceveranno questa 
volta la dovuta lezione.

Purché gli operai continuino nella loro 
solidarietà.

Il Congresso Nazionale 
della Confederazione del Lavoro

è convocato a Milano nei giorni 15-16- 
17 corr. per esaminare la grave situazione 
degli scioperi attualmente in corso (con 
oltre 300 mila scioperanti fra metallurgici, 
tessili, tipografi, lavoratori del mare ecc.) 
e disporre per la valida resistenza fino 
alla vittoria.

Data la resistenza padronale, che tra­
disce il proposito di fiaccare l’organiz­
zazione operaia specialmente attraverso 
la forte Federazione Metallurgica, e di 
ritogliere anche la recente conquista delle 
8 ore; è probabile siano prese decisioni 
gravi.

Le grandi promesse delle classi diri­
genti del tempo di guerra, stanno matu­
rando.

La borghesia, convintasi attraverso la 
stampa abbondantemente foraggiata,- che 
il movimento proletario non saprà fare la 
rivoluzione, si è messo in capo di sba­
razzarsi delle organizzazioni.

Ma siccome ogni troppo storpia, così 
siamo ben sicuri che sarà lei che si rom­
perà le corna; lieti ad ogni modo che la 
maschera sia stata gettata e che il prole­
tariato possa vedere la necessità della 
lotta in tutta la sua ampiezza e crudezza.

il Concordato dei panattieri 
di intra e Pallanza.

Riunitisi oggi 1 agosto i Proprietari di 
forno ed i Rappresetanti dei lavoratori 
■panettieri per chiarire la portata del sur- 
riportato concordato si conviene quanto 
segue :

A datare dal 1 Agosto 1919 il paga­
mento degli operai viene fatto prendendo 
per base i quintali di farina lavorata.

Il prezzo di lavorazione per quintale 
resta fissato in Lire dieci così ripartite : 
Centesimi venticinque per la lavorazione 
a macchina laddove esiste ; L. 9,75 per il 
pagamento in denaro.

Resta inteso che dove non esiste la 
macchina, gli operai avranno lire dieci 
in denaro (con tabella divisoria del quin­
talato da stabilirsi).

Il pane che verrà esportato dal negozio 
dovrà essere pagato.

Sarà in facoltà del principale di aumen­
tare e diminuire il salario fino al 10 0|Q 
(dieci per cento) a favore di un operaio 
a seconda degli obblighi e abilità dello 
stesso, e ciò se la produzione non oltre­
passi i due quintali di farina.

Il massimo di lavorazione per ciascun 
operaio è di Kg. 125.

Fra i Panettieri di Omegna.
Il giorno cinque del mese di Agosto 

millenoventodiciannove in Omegna.
Fra i rappresentanti dei proprietari del 

forno ed i rappresentanti dei lavoranti 
panattieri si stabilisce quanto segue :

I proprietari dichiarano che tutte quelle 
condizioni di lavoro e di compenso che 
saranno concordate fra le rappresentanze 
dovranno avere effetto a datare dal 
giorno primo agosto corrente, e conse­
guentemente i proprietari s’impegnano a 
pagare ai loro operai le differenze di 
tariffa che fossero per risultare nei con­
fronti fra le pàghe attuali e le tariffe che 
saranno concordate.

I proprietari ciò premesso domandano 
che sia rinviata la discussione del con­
cordato ad otto giorni.

I rappresentanti operai preso atto del­
l’impegno assunto dal proprietari ade­
riscono al rinvio.

Domodossola
Agitazioni Operaie

Venerdì scorso in Municipio sotto la pre­
sidenza dei Sindaco si convocarono le Ditte 
Lattonieri Idraulici e Costruttori in Legno 
colle Commissioni delle maestranze assistite 
dal segretario, camerale B Maglioni.

Per i lattonieri vennero concordate le otto 
ore di lavoro colla paga giornaliera già in 
corso e cioè L. 1,90 all’ora; il pagamento 
degli straordinari, decorrenza dall'11 Agosto.

Per i lavoranti in legno l’accordo venne 
raggiunto per due Ditte e più precisamente 
colla Ditta Manera sulla base delle 8 ore ; 
1,50 all’ora per gli operai; da 1 a 0,70 per 
gli apprendisti; pagamento straordinari e 
norme disciplinari; decorrenza dal 18 Agosto.

Cronache e Corrispondenze
Congresso Enclisia ioiertollejlaie
Gravellona Toce - 31 Agosto - Ore 9

ORDINE DEL GIORNO
1. Congresso Nazionale (Discus­

sione e nomina del rappresen­
tante.

2. Organizzazione del partito, dif­
fusione della stampa, ciclisti 
rossi.

3. Eventuali.
Il Comitato Federale.

Le Sezioni Socialiste saranno convocate 
per discutere e deliberare nella settimana 
precedente il Congresso coll'intervento di 
un delegato dalla Federazione Intercol- 
giale.

E* A LL A X’ZA
L’Istituzione della Cattedra Ambulante di 
di Agricoltura presso il Comizio Agrario 
del Circondario di Pallanza.

Dopo laboriose pratiche possiamo fiinal- 
mente annunciare che è stata istituita in 
Pallanza la Cattedra Ambulante d’Agricol- 
tura per ’il nostro Circondario ed il Diret­
tore, Dott. Giuseppe Silvetti, ha già preso 
possesso del suo. Ufficio, annesso a questo 
Comizio Agrario, a disposizione degli Enti, 
delle Istituzioni Agrarie, degli Agricoltori 
tutti per ogni consulenza tecnica,

L epoca presente, le mutate condizioni 
economiche, in cui deve svolgersi l’industria 
agraria impongono un lavoro complesso 
immediato ed a questo si accingono oggi 
la Cattedra Ambulante d'agricoltura ed il 
Comizio Agrario concordemente con la fi­
ducia che gli Enti, le Istituzioni e gli agri­
coltori tutti, siano larghi della cooperazione 
■necessaria per la risoluzione urgente degli 
importanti problemi: Rimboschimenti - co­
stituzione "dei bacini montani - migliora­
mento zootecnico, del pascoli, delle conci­
mazioni - sviluppo della frutticoltura, orti­
coltura -, floricoltura - cooperazione e 
mutualità (costituzione di mutue sugli in­
fortuni e le mortalità del bestiame) ecc. ecc.

11 Comizio Agrario ha istituito una Se­
zione Commerciale e creerà depositi nei 
Capoluoghi di Mandamento preferibilmente 
per la vendita ai soci di concimi chimici, 
sementi, anticrittogamici, insetticidi ecc., 
necessari nella nostra zona e accetta fin 
d’ora le prenotazioni.

Tale notizia speriamo sia bene accetta

Le altre ditte pensarono bene, alcune di 
non intervenire, altre di assentarsi un po' 
rumorosamente.

Ma sarà buona cosa per tutti se firme­
ranno il testo di concordato depositato presso 
il Sindaco, ad evitare aspre ed ingiustificate 
agitazioni del toro personale.

Assemblea generale di opera!
Nella serata il comp. Maglioni diede conto 

agli operai interessati dei surriferiti concor­
dati ed approffittò della presenza di operai 
di tutte le categorie per richiamare l'atten­
zione sul difficile momento che attraversa il 
movimento sindacale pel controattacco 
padronale; invitando all’organizzazione co­
sciente e fattiva per salvare le modeste 
conquiste già ottenute e prepararsi al le­
gittimo progressivo miglioramento.

L'assemblea si tenne nella nuova sede 
delle Leghe Riunite, i cui locali questi ope­
rai stanno preparando decorosamente allo 
scopo di costituire anche la Cooperativa- 
Casa del Popolo.

I compagni organizzati si propongono di 
far luogo ad una grande manifestazione 
proletaria nella prima metà del prossimo 
Settembre, inaugurando così degnamente la 
loro nuova sede.

Bravi lavoratori. Avanti con coraggio e 
con fede; e lasciate pure che L... poveri di 
spirito trovino sterile il vostro magnifico 
sforzo di elevazione sociale.

Si sfollino le prigioni italiche, 
si ritornino alle desolate fa­
miglie i colpiti dalla vendetta 
militare, dal livore guerraiolo, 
dalla spietata e falsa necessità 
militare che ha finito il suo 
tempo.

da tutte le Istituzioni Cooperative e da 
tutti gli amici dalla montagna che da tale 
Istituzione possano e sappiano trarre tutti i 
benefici che essa può dare.

INTRA
Festa della Mutualità.

La Società Cappellai festeggia in questi 
giorni il suo centenario.

Alla cerimonia commemorativa che sarà 
tenuta nel Teatro Sociale, parleranno l’on. 
Beltrami, E. Reina e Alceste Lanzoni.

Si prevede il concorso di numerose So­
cietà della regione e di fuori.

Auguriamo riesca una manifestazione ve­
ramente feconda per la sana educazione 
alla mutualità ed alla previdenza sociale.

Congregazione di Carità ed Opttre pie 
riunite.

Date le disagiose condizioni finanziarie 
di questa Congregazione di Carità ed Opere 
Pie riunite, e per i loro sempre crescente 
bisogni, il cui soddisfacimento è assoluta- 
mente improrogabile, l’Amministrazione Con- 
gregatizia ha dovuto convincersi che l'uni­
ca via per rimediare ad un tale stato dj 
cose sia quello d'indire, entro l’anno cor­
rente, un grandioso Banco di Beneficenza, 
che dia affidamento di un cospicuo introito 
forse non altrimenti conseguibile.

Anche la locale, fiorente Società Canot­
tieri aveva indetto, per il prossimo mese di 
Settembre, un Banco di Beneficenza, ma 
con spirito veramente nobile, quel Consiglio 
d'amministrazione, riconoscendo lo scopo 
altamente benefico al quale si informò 
quest’Amministrazione Congregatizia nel- 
l’escogitare lo stesso provvedimento, in sua 
seduta 28 corrente mese non solo stabiliva 
di rimandare al venturo anno il Banco già 
indetto, ma delibera anche di mettere a 
disposizione deli’Amministrazione Congre­
gatizia stessa l'opera intelligente e fattiva 
dei propri Soci.

Siamo.veramente spiacenti di constatare 
come la mentalità di chi dirige i nostri 
organismi di assistenza sanitaria ed ospi­
taliera, sia ancora tanto in arretrato di 
fronte al tempo ed alle crescenti necessità 
da non sapersi elevare alla considerazione 
del problema generale.

Il banco di beneficenza potrà tappare 
una falla del bilancio, ma non risolverle.

Occorre ben altro. Occorre il riordina­
mento organico e generale delle opere di 
assistenza: il che non può aversi che col 
blocco delle Ass'curazioni Sociali.

Ne sanno nulla gli amministratori delle 
nostre Opere Pie?



Il aisavanzo è il risultato degli avve­
nimenti ai questi ultimi anni e non sa­
ranno proprio i banchi di beneficenza che 
lo potranno sanare.

Dopo tutte le chtacchere e tutte le pro­
messe del tempo ai guerra, le nostre 
classi dirigenti, se hanno ancora del mi­
dollo, dovi ebbero averi il coraggio di porre 
il problema nel suo vero aspetto, aU'in- 
fuori di ogni superato concetto di carità 
e di beneficenza.

Se ci sono dei poveri da assistere, è 
perchè a sono dei ricchi che assorbono il 
frutto ael lavoro di tutti. E’ troppo forte 
che i primi debbano continuare ad essere 
umiliati nel sentirsi beneficati da lor si­
gnori ed a doverli anche ringraziare di 
tanta degnazione. Se non capiscono que­
sta modesta realtà vuol dire che si illu­
dono assai sullo stato d’animo delle folle. 
E allora, avanti pure colla beneficenza. 
Fin che la dura...

LAukoka.

Il Comizio per gli scioperanti metallurgici.
Una fitta di lavoratori e cittadini, con­

venne mercoledì teta in piazza del Muni­
cipio per sentile l'esposizione del.e ragioni 
che portarono alla lotta internazionale di 
oltre zoo nula nietallui gici.

Parlò dapprima hi. Maglioni che rilevo 
l’importanza della lotta ingaggiata dai me­
tallurgici; lotta che va oimai oltre la que­
stione dei minimi di paga, perchè la resi­
stenza su ai questi non tu che un pretesto 
per gii industriali desiderosi di misurarsi 
colivi gamzzazione operaia per spezzarla. 
Essi si illudono ai esseie ormai tortissimi 
perchè gli operai non hanno fatto la rivo­
luzione oolscevica nel 20-21 luglio.

Sbagliano e non passeranno. 1 lavoiatori 
di tutte le categorie debbono sentire la 
lotta come propna perchè è in gioco la 
stessa conquista delle 8 ore di lavoro, che 
si vori ebbero ritogliere dopo aver diffuso 
la fola uelle 10-12 fatte cagli opeiai di 
Germania.

Una delle tante verità della stampa bor. 
ghese. Segui ¡1 compagno Albizzati, il quale 
per oltre un'ora tenue incatenata l’attenzione 
del puOblico, con una dimostrazione com­
pleta ed esauriente delle lagioni che assi­
stono la causa operaia.

Denuncio l’atteggiamento della stampa 
borghese la quale menile la gueria durava 
diceva ai produttori di proiettili che la loto 
opera eia necessaria e pioficua per la vit­
eria, quanto quella dei soldati in 11,ine a.

Dopo l’armistizio, cominciate le agitazioni 
per sistemale orari e paghe, la stessa 
Stampa denunc.ò gli opere 1 ai soldati come 
imboscati ed esosi, causa prima del 1 itardo 
della smobilitazione.

Ed il giorno infame di divisione fra il 
proletariato civile e militale, la specula­
zione oscena che poneva il soldato con­
tro l'operaio è durata, non poco. 'Oggi i 
soldati sanno a olii dovevano, a chi debbono 
il ritardo nella smobilitazione; al.a politica 
imperialista, alle resistenze degli alti papa­
veri gallonati.

Un deputato repubblicano ha portato alla 
Camera laltia foia nei guadagni dei me­
tallurgia di jo e 40 lire al giorno. Alti a 
falsità. Ee paghe medie attuai! sono di L. 
12 al giorno; le richieste della Federazione 
Aanno per le vane categorie da 10 a zj 
lire come minin o per le categorie maggiori

Fa questione non è quinen di compenso 
salariale; si vuole spezzai e l'organizzazione 
e ritogliti e le 8 ore.

E lotta che interessa tutti e tutti debbono 
assistete colla loio fattiva solidarietà, gli 
operai metallurgici.

fra g.i applausi scroscianti del pubblico 
che e veiamerite impiessionato dal chiaio 
e vibralo discorso, Albizzati chiude affer­
mando she coll unione di tutti, la vittoria 
sarà dei lavoratori.

11 Comizio si scioglie lentamente e con 
tutt’oidme, ira 1 ccmmenti più vivaci.

Perchè il frequente accenno d> gli oratori 
aria guerra e alle sue conseguenze, può 
dar modo a qualcuno di credei e si tratti 
di ceri.oda leiorica del dipo guerra ; vo­
gliamo qui informale che il comp. Maglioni 
mandalo al trente perchè.... non la voleva
è decorato Cella croce -oi guerra e che il 
comp. A.bizzaii e ferito e berciato di me­
daglia di bionzo e n edaglia d’argento.

danto per piovare che i cosìdetti disfat­
tisti hanno ben il diritto d> parlare a nome 
dei combàtterli! per rammentare alla bor­
ghesia le sue premesse e le sue infamie, 

■ se pure della qualifica di combattente ncn
■1 ir < gir 1.0, n a fanno n cric pollo cerne tanta 
riava gente.

Grttvcllona To<*<*
Compagni che tradiscono.

Gli operai lavoranti panettieri del signor 
Bordini di Gravellona, malgrado gli avver­
timenti avuti, e con il Concordato alla mano, 
non si attenevano all’entrata al lavoro alle 
ore 4 ant. come prescrive la legge, e così 
giovedì mattina vennero dichiarati in con­
travvenzione a mezzo RR. Carabinieri, per 
violazione d'erario.

Alla presenza dei compagni Gratis E., 
Balestri E., Costelli G. e dei RR. Carabi­
nieri, non seppero dare ragioni giustificate, 
confessando pienamente la loro colpa, senza 
scuse di sorta.

Ai compaghi nostri di vigilanza ringra­
ziamenti, invitandoli a vigilare costantemente 
e punire i contravventori alla legge che ci 
è costata tante fatiche.

Per la Comm. lavoranti panettirie 
Grossi Ettore

-------o-------
Alla Sezione Socialista è pervenuta una 

lettera d’invito a partecipare alla Festa per 
la commemorazione dei caduti in guerra.

La sezione ha creduto bene di declinare 
l'invito con una lettera che pubblichiamo 
tanto per norma degli amici nostri quanto 
per eyitare maligne interpretazioni al rifiuto 
stesso.

Ecco la lettera:
Rispett. Comitato,

L'assemblea del 7 agosto 1919 data let­
tura della vostra pregiata in data 5 agosto 
ste sso mese, unanime deliberava di rispon­
dere a codesto comitato che la Sezione 
Socialista non è del parere di aderire a fe­
steggiamenti commemorativi dei caduti in 
guerra; quando la guerra non è ancora fi­
nita e per colpa del malgoverno borghese 
giacciono ancora mobilizzati nelle caserme 
molte .classi, e reclusi nelle carceri molti 
lavoratoli che attendono gli uni colla smo­
bilitazione e gli altri coll’amnistia di poter 
ritornare in mezzo ai loro cari parenti.

Tanto a vostro buon governo •
La Sezione Socialista.

Associazione combattenti
Domenica tre agosto ho partecipato al- 

1 adunanza indetta per detto scopo e già 
allora ho detto le ragioni per le quali noi 
lavoratori non dobbiamo partecipare a delle 
associaz.om che dimostrano fin dall'inizio 
di avere recondili fini politici. Noi e le 
nostre famiglie abbiamo provato i lutti i 
dolori e le miserie della guerra, è quindi 
il nostro cuore si è legato agli istituti che 
furono e sono contrari alla guerra ed al 
militarismo e questi istituti sono il Partito 
Socialista e la Confederazione del Lavoro 
e perciò solo ad essi abbiamo dato e vo­
gliamo continuamente dare la nostra ade­
sione. I combattenti proletari sanno tutti 
qual’è il loro dovere e siamo certi non ab­
boccheranno all'amo teso dai fautori dell’as­
sociazione combattenti, ■ perchè debbono 
ormai dopo quattro anni di guerra aver 
compreso quale e dove sia il loro posto di. 
lotta.

Pirinoli Dionigi

Casale Corte Cerro
Il giorno 4 marzo ’ 1919 nell’ Ospedale 

Militare. Reparto Colletta Mantellata doven­
dosi praticare degli innesti cutanei per 
una vastissima piaga ad un ferito di guerra 
alla coscia sinistra ma ecsendo il mede­
simo un povero lavoratore privo di mezzi 
nessuno si offriva per i necessari innesti.

11 Soldato Fabbiano Giuseppe del 7. 
Regg. Fanteria con atto generosamente 
altruistico offrivasi per i necessari e nu­
merosi innesti; per. l’atto spontaneo del 
nostro concittadino, il compagno Francesco 
Bertoiotti ha sottoposto al Consiglio Comu­
nale i documenti comprovanti l’atto uma­
nitario, unanime il Consiglio in sua seduta 
26 u. s. approvò di versargli L. 50 come 
riconoscenza dell’atto generoso e spontaneo 
compiuto.

Onicg-iizi
Per la lotta contro il caro viveri.

Giovedì sera 14 corr. avrà luogo al Circolo 
Operaio una pubblica riunione sulla quale 
i comp. Adreani e Maglioni illustreranno il 
programma approvato nel Convegno coope­
rativo per fazioni concreta contro il caro 
viveri e cioè colla costituzione dell’Azienda 
Consorziale dei consumi.
Vertenza risolta.

Fra la ditta costruttrice in legno Odicini 
ed i suoi operai era sorta una vertenza 
per ore di lavoro da farsi nei giorni pre­
cedenti il Ferragosto a ricupero di qutlc 
straordinarie, di riposo.

La vertenza assunse forme aspre, perchè 
gli operai (una ventina) abbandonarono il 
lavoro.

Intervenuti giovedì mattina i compagni 
Maglioni della Camera del Lavoro e Vietti 
della Federazione del Legno, e recatisi dal 
signor Odicini ebbero la inaspettata sor- 
prera di un'accoglienza poco garbata e punto 
confacente alle corrette norme dei rapporti 
fra contraenti di un contratto di lavoro.

Interessati della cosa il sig. Sindaco e 
gli altri industriali del legno, in una riu­
nione tenutasi nel pomeriggio in Municipio 
presente per gli operai il comp. Vietti, si 
raggiungeva un soddisfacente accordo. E 
cioè gli operai potranno ritornare tutti al 
lavoro ed avrebbero fatto in più rnezz’ ora 
ogni giorno, la commissione arbitrale pre­
vista dal Concordato avrebbe dovuto giu­
dicare se dovesse essere compensata come 
normale o straordinaria.

E noi auguriamo che tutte le piccole e 
talvolta inevitabili controversie, trovino 
sempre attraverso gli organi previsti di 
conciliazione, la loro soluzione senza dar 
luogo a sospensioni di lavoro ed a vertenze 
aspre.

Cannerò
Sciopero degli operai della Pitta /Hololi

Non avendo la Ditta risposto alla lettera 
ultima della Camera del Lavoio, colla quale 
si chiedevano i dati concreti dei migliora­
menti già dati per confrontarli colle do­
mande avanzate e portare la vertenza sul 
terreno di uno pratica discussione; l’assem­
blea degli operai ed operaie radunata lu­
nedì scorso deliberava a schede segrete 
con 74 voti su 76 di attnare lo sciopero.

E questo fu di fatti attuato Completamente 
la sera stessa.

Mercoledì davanti al Sottoprefetto di Pal- 
lanza si trovarono il Sig. Moioli per la 
Ditta ed il compì Maglioni per gli operai.

La discussione lunghissima non ha ancora 
portato a risultati nè definitivi nè soddisfa­
centi.

Intanto lo sciopero continua. Gli operai 
sono convocati per decidere lunedì 18 corr.

Intanto essi danno prova di calma e di 
compattezza; ed hanno tutta la simpatia 
solidale degli altri lavoratori.

Cn 11 noììio
Convegno-comizio mandamentale contro 

il caro viveri.
Avrà luogo domenica 17 alle ore 9,30 

nel Salone della Società Operaia.
E' probabile l'intervento dell’on. Francesco 

Beltrami.

Villìiclossolzi
Servizio postale.

Non avendo ottenuto l’aumento di stipen­
dio, il locale procaccia postale, dal 1. agos­
to corr. ha cessato il servizio, e così la 
distribuzione anzi che esser fatta a domi­
cilio viene fatta all’Ufficio postale.

Se ciò è disagevole e dispiacevole, in un 
comune di poche centinaia di abitanti, fi­
guriamoci in Villadossola centro industriale 
ove il movimento operaio è rilevante anche 
per il transito in Valle Antrona per i lavori 
del Canale Edison ecc.

L’affollarsi allo sportello a chiedere se vi 
è corrispondenza, è un fatto, diciamolo pure, 
stomachevole! Eppoi si può effettuare re­
golarmente un servizio così medioevale? 
Nell’era napoleonica crediamo che il procac­
cia a Villadossola non mancava.

Se la supremi direzione delle poste per ' 
risparm are qualche centinaio di lire ci fa 
ritornare ai tempi'di Berta, vuol dire che 
il servizio postale è tenuto in poco conto 
e che si tiene ¿’acconto la gugiada par pil­
lar via al gamisel. Meno miliardi in bocca 
ai pescecani e qualche centinaio di lire in 
più a chi lavora.

Il vecchierello

“ Assicurazione sociale „
Su questo tema parlò con chiarezza e 

calore domenica mattina il comp. Maglioni 
propagandista della Federazione delle Mutue 
della regione.

Illustrò efficacemente tutta f immensa 
portata elevatrice nel senso materiale e 
morale, che avrà per le classi lavoratrici il | 
passaggio dalla beneficenza al regime del- ' 
l'assicurazione.

E' da lamentare che in un centro così 
densamente operaio, si siano trovate meno 
di cento persone, capaci di sacrificare un'ora 
di tempo per assistere alla conferenza che 
era indetta dalla locale Società Mutua. 1 
problemi delle malattie, ¿lell' invalidità e 
vecchiaia sono cose che non riguardano i 
lavoratori di Villadossola ?

Vogogna
Purificazione cooperativa.

Per iniziativa del Circolo Operaio molti 
capi di famiglia si sono associati ed hanjio 
ottenuto dal municipio la farina per produrre 
il pane. L'esperimento si è iniziato domenica 
scorsa e promette bene.

Bisognerebbe ora che si costituisse una 
vera Cooperativa Casa del Popolo, la quale 
oltre il reparto Circolo e la produzione del 
pine, provvedesse alle famiglie sia a mezzo 
del Comune sia in proprio i generi di prima 
necessità.

Vogogna operaia, che dà prova di tanta 
fervida attività, dovrebbe sentire l’orgoglio 
di portare presto in porto l’utile iniziativa.

Vie<l ■ ni ziI<>r:i
Dalla neonata Cooperativa di Piediirjulera 

riceviamo questo telegramma.
“ Piedimulera sabato 16 agosto apre 

Cooperativa Consumo Proletaria. »
Debenedetti

Auguri e buon lavoro.
»oi’inellei io

La Casa del Popolo di Dormelletto ci 
manda il programma della festa che avrà 
luogo nei giorni 15,. 16 e 17 per l’inaugu­
razione della propria bandiera. La festa è 
a beneficio degli invalidi e mutilati di 
guerra.

PROGRAMMA
Giorno ip

Ore 9.-------Apertura della festa con Banco
di Beneficenza.

» 9.30-10,30 — "Ricevimento Società con 
musica.

» ir.— — Discorso del Compagno Ra- 
mella e inaugurazione Bandiera rossa.

» 12.------- Banchetto (Gentili Signorine
faranno servizio.

» 14-30 — Discorso sul momento attuale,
” 15-30 — Grande corteo percorrendo le 

vie e dintorni Dormelletto-Dormello e 
ritorno Casa del Popolo.

» 17-— — Apertura festa danzante in 
appòsito festival.

» 18.— — Corse podistiche con ricchi
premi dirette dalli Società Foot-Ball.

» 19.— — Corsa nei sacchi.
» 20.— — Assalto all’oca.
» 20.30 — Accompagnamento Società

partenti.
» 21.— — Grande illuminazione a giorno 

con bengala a colori.
Giorno 16

Ore io.— — Apertura Banco di Benefi­
cenza con musica.

» 11.— — Riunione Soci e discussioni
diverse.

» 15.— — Continuazione festival con 
premi alle migliori coppie.

» 18.— —-’ Giuochi popolari variati.
» 21.------- Grande illuminazione a giorno

con bengala a colori.
Giorno 17

Ore io.— — Continuazione Banco di Bene­
ficenza con musica.

» 14.— — Riunione delle Società.
i> 15.— — Discorso compagno Fanchini 

sul momento attuale.
« 16.— — Corse podistiche.
» 17.— — Continuazione festa danzante.
» 18. — — Giochi popolari variati.
" 19.— — Assalto alla cuccagna.
» 20.— — Distribuzione premi.
» 21.— ■— Chiusura della festa con nna 

grande illuminazione a giorno con 
bengale colorote.

Piverse agenzie ufficiose vanno 
pubblicando essere imminente una 
amnistia generale per i reati poli­
tici e militari durante la guerra.

Sua Eccellenza il ministro flìor- 
tara che sta elaborandola e pon­
zandola si affretti, il popolo atten­
de ansioso che si aprano le porte 
delle galere nazionali a tanti inno­
centi, che la guerra ha colpiti, e la 
cosidetta giustizia vorrebbe inchio­
dare al martirio ed alla gogna

Tipografia Pallanzese’- Pallanza

Antonini Carlo - Gerente responsabile
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VERSO IL NOSTRO CONGRESSO

Cambiamento di rotta ?
Il Congresso Intercollegiale di dome­

nica prossima dovrà esprimere il suo 
pensiero sull’indirizzo e l’azione del Par­
tito.

E’ bene che i compagni si rendano 
conto della grande responsabilità del loro 
atteggiamento perchè il Congresso Na­
zionale di Bologna, avrà un’ importanza 
veramente storica ed eccezionale.

Credo di poter prevedere senza sforzo 
che la Direzione del Partito resterà alla 
frazione massimalista non astensionista, 
quella cioè che fa capo al manifesto pro­
gramma firmato da Gennari, Bombacci, 
Serrati, Salvatori e pubblicato sull’-Avan­
ti ! » del 17 corr.

E, istruttivo il rilevare come gli atteg­
giamenti apparentemente più radicali ed 
estremi, perchè più negativi, vengono da 
centri e zone dove meno densa è l’azio­
ne socialista e di classe, dove il Partito 
ed il pensiero socialista meno influisco­
no nell'anima del proletariato, dove .jl. 
proletariato stesso è meno organizzato e 
preparato alle lotte anticapitalistiche.

La corrente astensionista ha il suo cen­
tro a Napoli e troverà aderenze special- 
mente nel Mezzogiorno e nella media 
Italia, in regioni cioè dove meno è svi­
luppata la stessa economia capitalistico- 
borghese, industriale ad agricola.

Psicologia e temperamento tattico do­
vuti quindi a speciali condizioni dell’am­
biente economico-sociale.

Da noi,-.credo, avrà scarso seguito la 
tesi astensionista; e che pertanto si deci­
derà per la partecipazione alla prossima 
battaglia elettorale. Ma con quale pro­
gramma e con quali intendimenti?

Non sono mai stato entusiasta dell’ e- 
lettoralismo, nel quale purché rigidamente 
intransigente, molti che si sono creduti per 
ciò soltanto i più veri e maggiori rivo­
luzionari, hanno per tanto tempo riassunto 
lo sforzo massimo della nostra lotta, poco 
apprezzando la lotta e I’ organizzazione 
sindacale, tenuta in conto di perditempo 
riformistico.

Ma ritengo che si debba partecipare 
strenuamente alla lotta elettorale, perchè 
col nuovo sistema si presenta meglio 
adatta a mettere in rilievo i partiti vera­
mente rispondenti ai vasti interessi sociali
in conflitto nella vita economica e poli­
tica del paese.

Lotta elettorale intransigente, quindi, 
che non tanto si preoccupi del numero 
dei voti e degli eletti, quanto invece della 
divulgazione del nostro reale pensiero e 
dei nostri propositi presso le masse la- 
voratrici, guastate da tanti anni di cosi-
dette verità ed informazioni ad uso di
guerra.

Lotta elettorale, perchè anche il Soviet 
è un modo di governo elettivo, colla sola 
differenza che le origini elettorali anziché 
far capo al cittadino fanno capo al lavo­
ratore produttore utile per la Società.

Questo il punto che dovremo special- 
mente dibattere, statando tutto l’inganno 
e la betta del sutiragio elettorale demo 
cratico, che lormalinente consente la de­
mocrazia nella vita pubblica ma la con-

testa nella fabbrica e nel campo, cioè 
nelle sorgenti vive della costituzione so­
ciale.

Per me è più rivoluzionario lo svilup­
po di poteri del Sindacato operaio che 
attraverso le Commissioni Interne dello 
stabilimento arriva grado grado al Con­
siglio di Fabbrica, che non la maggio­
ranza socialista al Parlamento. •

Ma ritengo sia puerile lasciare libero il 
campo agli avversari per il consolida­
mento del loro potere pubblico legale a 
mezzo dello Stato.

Non disertare la lotta quindi e cercare 
anzi con una severa e coscienziosa pre­
parazione tecnica e spirituale di trarne la 
maggior somma di risultati utili.

Viviamo in un periodo storico rivolu­
zionario. L’ho sempre creduto da quando 
colla guerra è stato rotto l’equilibrio in­
stabile della società borghese.

Il fallimento dell'ideologia vilsoniana e 
cioè della mascherala che ancora po­
teva tener avvinte le folle ; l’impossibilità 
evidente degli Stati capitalistici di riasse­
starsi sulle vecchie basi di dominio poli­
tico ed economico di contro alle folle 
ormai sottratte alla loro influenza spiri­
tuale se pure non ancora pienamente 
consapevoli della mèta e dei mezzi di li­
berazione; l’asprezza e la vastità dei mo­
vimenti operai, che ni ogni nazione som­
muovono le acque placide di un preteso 
ordine cosi caro ai non ascettici pro­
fittatori di guerra; tutto un complesso di 
sintomi e Oi fatti rivelano anche al meno 
intelligente che il mondo così non va e 
che deve mutare. .

Ma la rivoluzione non è rivolta. La ri­
voluzione è un ciclo lunghissimo, del 
quale la rivolta e la violenza, inevitabili 
per la resistenza violenta ed il contrattac­
co delle forze capitalistiche, non sono che 
gli aspetti più appariscenti e meno pro­
fondi.

La rivoluzione non è demolizione, ma 
ricostruzione. Temo che le masse abbia­
no oggi più uno stato d’animo di aspet­
tazione messianica e di rivoltosità, deter­
minata del resto da cinque anni di vio­
lenze e carneficine guerresche, che non 
I anima consapevole della trasformazione.

E temo che troppo romanticismo e spi­
rito barricardiero di schietta intonazione 
piccolo bor0hese, non socialista, non pro­
letario, viva ed influisca sull’orientamento 
del partito.

Nelle presenti condizioni storiche del 
movimento europeo e più specialmente 
italiano, ritengo che se lo sbocco finale 
deve essere il ComuniSmo retto dai Con­
sigli Operai e Contadini (formula gene­
rica per indicare tutte le forze produttive 
anche intellettuali e direttive della nuova 
Società), l’assestamento attuale debba es­
sere il potere contemporaneo del Parla­
mento politico e del Parlamento profes­
sionale, così come era-nel pensiero e 
nell’opera di Kurt Eisner, il presidente 
socialista di Baviera. 1 fatti di Baviera a 
di Ungheria, lo sforzo delle correnti so­
cialiste di Germania ed Austria contro i 
ritorni reazionari, la lotta immane dei 
Soviet di Russia contro lo strangolamento

intesista, dicono pure qualche cosa.
Sul partito socialista italiano che si ri­

velerà tra poco la sola forza viva del 
Paese, la sola atta a trarlo dalla rovina 
ingloriosa cui lo ha spinto la borghesia, 
pesa una grande responsabilità di fronte 
alle folle lavoratrici ed alla storia.

C’è oggi un po’ la corsa al più diffi- • 
che, un ricopiamento mimeiisfico che ri­
pugna al nostro senso di realtà ed alle 
condizioni ambientali e sociali de! nostro 
paese.

Badiamo: quando la fatalità delle cir­
costanze porterà il nostro movimento al 
potere, si parrà allora la sua virtude ; e 
Cioè il sapere arrivare alla mèta senza 
precipitazioni che favoriscono i ritorni 
della reazione borghese.

Qui è' proprio questione di nervi saldi, 
! quali solo può dare la Visione lucida e 

precisa del nos ro divenire.
Graduare i mezzi al fine, tenendo pre­

sente il terreno sociale sul quale ci si 
muove e ci si batte.

Ecco tutta la'gràndè Sapienza’, secóndo 
il mio modo di vedere. E dopo ciò: viva 
Lenin il rivoluzionario veramente costrut­
tivo; e la Russia dei Soviet che in mezzo 
a difficoltà gigantesche cerca di ricostruire 
la sua unità storica e politica nel Comu­
niSmo per dare al mondo una p ¡rola ed 
ed un pensiero universale.

Sembrerà ch’io abbia divagato dai temi 
che debbono discutersi a Gravellona ed 
a Bologna.

No: la lotta elettorale è il problema di 
lotta generale che è più immediato.

Occorreva dire perchè e come si deve 
combattere.

Secondo il modo e lo spirito che noi 
vi andremo, e se vi andremo, deriverà 
di conseguenza l’indirizzo interno del 
Partito, l’adesione o no alla Internazio­
nale di Mosca, tutta 1’ azione nostra di 
domani.

Comunque, quale sia la tendenza che 
prenderà il potere, è da augurarsi che la 
Direzione risulti più organica ed omoge­
nea di quella attuale.

Perchè il periodo che è passato dal­
l’armistizio ad oggi sarebbe stato più 
proficuo di risultati, qualora la moltepli­
cità delle anime non avesse impedito alla 
Direzione di essere o più decisa e pronta ' 
secondo le premesse del suo programma, 
o più esplicita nel dichiarare prima d’ora 
che per lo sciopero generale espropria- 
tore occorre un’ adeguata preparazione 
tecnica e spirituale ».

in un senso o nell’altro si domandano 
nocchieri dal polso fermo e dalla visione 
sicura.

E allora nell’azione, saremo tutti un 
blocco saldo e formidabile.

Battista Maglioni.

Nell'attesa del Congresso del 
Partito, e del nostro convegno 
di Gravellona per il 31 corrente, 
è precipuo dovere di tutte le 
sezioni e di tutti i compagni di 
riunì si e prepararsi colla di­
scussione alle conseguenti pro­
poste.

Revisione di programma ?
Per il 31 Agosto la Federazione ha 

convocato un Congresso intercollegiale 
di preparazione al prossimo Congresso 
nazionale di Bologna, e sta bene. Ma 
ciò che è strano è la mancanza di discus­
sione su le colonne del nostro giornale. 
Ciò accade del resto in generale. Se si 
toglie qualche articolo dell’* Avanti ! > e 
di pochi settimanali - I’« Avanguardia » 
dei giovani, « Il Soviet * « L’ ordine 
Nuovo » e la « Battaglia Socialista » è 
un silenzio generale. Non sono ancora 
comparse le relazioni. Si direbbe che si 
vada verso il Congresso con svogliatezza. 
Frutto di disorientamento ? Eppure mai 
come in questo momento, un congresso 
nazionale, avrebbe dovuto suscitare aperte 
e larghe discussioni. Non si parla forse 
di revisione, di programma ? di elezio- 
nismo o antielezionismo ? di seconda o 
terza internazionale ?

I comma che certamente interesseranno 
vivamente il congresso sono : 2. - Indi­
rizzo e mezzi (fazione del partito di fronte 
all’attuale situazione nazionale e interna­
zionale ; 3. - Adesione all’ Internazionale 
comuniste; 4. Elezioni e tattica elettorale.

-------o------

Come si sa la Direzione del Partito ha 
già aderito all’Internazionale di Mosca. 
Il corgresso non farà che approvare 
quesia decisione deila Direzione. Chi 
conosce l'opera svolta dalla seconda In­
ternazionale nel periodo guerresco, e 
seguito i lavori dei due ultimi congressi 
di Berna e di Basilea, avrà certamente 
compreso come nulla più vi debba es­
sere di comune fra . noi che vogliamo 
giungere alla emancipazione del proleta­
riato per opera del proletariato stesso, e 
coloro che si inchinano alle classi domi­
nanti, domandando, supplicando, una pace 
più giusta, una carta del lavoro, uno 
sguardo pietoso per questo proletariato 
martoriato ma semprè ossequiente ai po­
tenti. Noi siamo per la lotta di classe, 
loro per il servilismo di classe.

La Direzione ha però esorbitato dal 
suo compito decidendo l’adesione a 
Mosca. Essa ha posto il partito di fronte 
ad un fatto compiuto, come un qualsiasi 
governo mette e nazione e parlamento 
di fronte a fatti compiuti da ratificare. 
Nulla obbligava ad aderire così urgen­
temente a Mosca, e un'adesione venuta 
da un voto di congresso avrebbe avuto 
più valore.Su di ciò sarebbe bene insistere; 
deve essere il partito che delibera e la 
direzione che eseguisce e non viceversa. 
Siamo per la dittatura proletaria, ma sic­
come nel partito non vi sono divisioni 
di classe; vogliamo più democrazia.

La grande battaglia avverrà sul 2. 
comma dell'ordine del giorno, e l’esito 
di questa battaglia dovrebbe decidere 
della vita o della morte del 4. comma 
sulle elezioni e la tattica elettorali.

E sorta nel partito la frazione massi­
malista. Questa frazione astensionista, o 
comunista, ha lanciato il suo programma 
ed è unicamente su questo programma 
che finora si è discusso.

valore.Su


« Scopo dei comunisti è la conquista 
del potere politico da parte del proleta­
riato. Finché la lotta deve necessariamente 
svolgersi entro i limiti del regime bor­
ghese, il partito comunista, fa opera di 
propaganda e di proselitismo, di critica 
al sistema capitalistico e di opposizione 
alla classe dominante : con ciò poteva 
giustificarsi in passato la partecipazione 
alle lotte elettorali e parlamentari.

Quando è aperto il periodo storico 
della lotta rivoluzionaria tra proletariato 
e borghesia, compito del partito politico 
proletario è l’abbattimento violento del 
dominio della borghesia e l’organizza­
zione del proletariato in classe dominante. 
Da questo momento diviene incompatibile 
l’invio di rappresentanti del partito negli 
organismi rappresentativi del sistema 
borghese nei quali il proletariato è c asse 
oppressa, e comunque in organismi alla 
cui formazione elettorale partecipano le 
classi detenitrici della ricchezza ».

E qui, se la vita di guerra non ci ha 
tolto del tutto l’uso di comprendere, 
malgrado tutte le apparenze marxistiche, 
siamo in pieno utopismo.

Si vorrebbe dimostrare che la lotta 
non si svolge più entro i limiti della 
società borghese; e che il periodo storico 
della lotta rivoluzionaria tra proletariato 
e borghesia si è aperto da poco tempo 
a questa parte. Quando? Dopo la rivo­
luzione russa, dopo la guerra o lo 
sciopero del 20 è 21 ?

La verità è che la lotta si svolge an­
cora entro i limiti.della società borghese, 
che il periodo storico rivoluzionario si 
è aperto da quando il proletariato, abban­
donando le idee utopiste, si è organiz­
zato in partito di classe ed ha iniziato la 
lotta di classe contro la borghesia. Che 
perciò, se era compatibile prima — qual’è 
questo limite immaginario che dovrebbe 
dividere il primo dal secondo periodo ? — 
L'opera di propaganda e di proselitismo, 
di critica, à giustificata la partecioazione 
alle lotte elettorali politiche e parlamentari; 
non si vedono chiari i motivi per cui 
oggi a tutto ciò si dovrebbe rinunziare. 
Questa revisione di programma può 
essere giustificata solo dal fatto di cre­
dere imminente non la rivoluzione — non 
facciamo confusioni di termini per ca­
rità — ma l’atto risolutivo della lotta, il 
trapasso del potere dalla borghesia al 
proletariato. Questo trapasso deve essere 
imminente, deve pure essere violento 
(perchè poi?) Le frasi: abbattimento violen­
to, conquista violenta, ricorrono nel pro­
gramma così insister.ti, da far credere 
che scopo non debba essere la conquista 
del potere — qualunque sia il mezzo, 
nessuno escluso — ■ ma bensì la lotta 
violenta. Il partito socialista diventerebbe 
necessariamente un partito insurrezionale.

Ma siamo noi proprio alla vigilia di 
questo trapasso per cui basti solo lo 
scrollare definitivo per abbattere la so­
cietà borghese? Ma se anche ciò fosse, 
dato che non sarà la settimana ventura 
(come diceva lo speculatore Saccar a chi 
gli profetizzava il crollo della Società 
borghese) perchè dobbiamo rinunziare a 
mezzi di lotta di offesa e di difesa, che 
hanno servito fin qui ? Che se poi si 
sbagliasse.... di data, non si finirebbe di 
pesare nella vita politica italiana quanto 
gli altri partiti astensionisti, mazziniani e 
anarchici ?

Il non partecipare alle lotte elettorali 
— unico avvenimento che interessa, che 
suscita entusiasmo — vuol dire restare 

f : chiusi fuori, dimenticati; sarebbe il 
• suicidio.

Siamo in pieno periodo dinamico, ri- 
ii voluzionario è vero; però la borghesia 
* 1 contro attacca ed il proletariato è obbli-
: 1 gato anche a difendersi. L’assalto al-

1 \'Avanti! e l’atteggiamento della Confe­
derazione Industriale nella lotta dei 

■ lanieri e dei metallurgici sono a provarlo.
In questo momento rinunziare anche 

\ al minimo mezzo di offesa e di difesa 
' 'è semplicemente pazzesco, è lavorare, 

|' ’ per dirla con Marx, per la reazione. 
¡1। . Dunque niente revisione di programma? 
;• Il programma di Genova (1892) dice 

che scopo dei Partito è una « lotta ampia 
intesa a conquistare i poteri pubblici 
(Stato, Comuni, Amministrazioni pub­
bliche ecc.) per trasformarli da strumenti 
che oggi sono di oppressione e di 
sfruttamenro, in strumento per I’ espro­
priazione economica e politica della 
classe dominante ».

Ora per concludere, bisognerebbe dire 
chiaro in un nuovo programma e nei 
comizi elettorali presso a poco così :

Min mano che i mezzi di produzione 
evolvono e si trasformano, i poteri pub­
blici creati dalla borghesia come stru­
mento di oppressione — utili in un 
periodo di produzione capitalistica ar­
retrata — diventano sempre più un peso 
un inciampo ai nuovi sistemi di produ­
zione. Se ciò avviene già oggi in regime 
borghese, questo contrasto sarà più gì ave 
domani quando fatalmente la società 
borghese sboccherà nel nuovo ordine 
deila società socialista. Compito nostro 
non è perciò di conquistare i poteri 
pubblici per trasformarli, ma la lotta 
per la conquista, con qualunque mezzo, 
del potere politico, creare nel proletariato 
le capacità tecniche per la gestione della 
produzione, far sorgere nuove forme di 
coverno che siano adatte e non in con- 
trasto col nuovo sistema di produzione 
e di scambio comunista. Perciò, parla­
mento, consigli provinciali e comunali, 
sono foi me di governo sorpassate che 
dovranno essere abbattute coll’avvento 
del proletariato al potere. Di queste 
vecchie forze il partito si serve ancora 
e solo come mezzo di lotta, di critica e 
di disgregamento contro la società ca­
pitalistica.

Queste forme nuove saranno i Soviet. 
Oggi non si può dire. Quello che serve 
per la Russia potrebbe essere dannoso 
per l’Italia. Stabilire fin d’ora con preci­
sione, servendosi di quanto è accaduto 
altrove, la forma che dovrà avere la 
la società nuova non è pratico, non è 
marxistico.

Sulla tattica non vi possono essere^- 
divergenze. Tanto più dopo la guerra, 
il Partito Socialista fa da se.

Questi appunti scritti in una settimana 
di passione, in attesa che il 21 agosto 
porti la tanto attesa libertà non hanno 
pretesa alcuna. Sarà molto se avranno 
servito a scuotere l'indolenza, se spin­
geranno le nostre sezioni a discutere, a 
prepararsi per il congresso locale e per 
quello nazionale.

Carlo Pedroni.
Alessandria, 15 Agosto.

Gravellona Toce, 1981919.

Carissimo Brovelli,
Dal commento che tu fai all’ordine del 

giorno del nostro congresso credo che 
anche tu ti trovi d’accordo con gli ele- 
zionisti nonostante che tu stesso nella 
conclusione del tuo articolo dici che è 
necessario che il proletariato sia prepa­
rato alla possibilità della rivoluzione, e 
che quindi bisogna parlar chiaro.

Orbene, o caro compagno, è appunto 
sulla fede della probabile ed immanca­
bile rivoluzione che sorge la questione 
eleziomstica od astensionistica stantechè 
quando noi ci porremo il quesito se siamo 
o non siamo favorevoli aha Dittatura 
del proletariato rispondendo a questo 
quesito noi abbiamo già colla nostra ri­
sposta affermato più o meno là necessità 
di partecipare o di astenersi dal volo, 
(non dalla battaglia elettorale).

Rispondendo affermativamente al que­
sito postoci doverosamente, dobbiamo 
istruire ed educare la massa del popolo 
in modo che essa comprenda che nel 
periodo di trasformazione dallo stato 
borghese allo stato proletario socialista, 
è necessario che i poteri siano nelle mani 
dei soli rappresentanti degli operai e che 
il potere centrale deve essere emanazione 
diretta dei consigli degli operai e che 
quindi i rappresentanti della classe bor­
ghese capitalista non hanno nessun di­
ritto di partecipazione ai poteri dello 
stato. Perciò questi concetti credo po­

tranno essere portati ai cervelli chiusi del 
nostro proletariato servendoci teorica­
mente dei comizi elettorali allegando la 
dimostrazione pratica dell’astensione dal 
voto .

Coloro che rispondono negativamente 
al quesito e non ritengono utile la Dit­
tatura del proletariato sono coerenti alle 
loro idee perchè il loro avvento del so­
cialismo vedendolo attraverso alla con­
quista dei pubblici poteri e quindi col 
giungere delle loro persone ai potere 
non possono che essere elezionisti, ma 
invece, coloro che sono persuasi che la 
rivoluzione sia già incominciata o stia 
per mcóminciare non devono parlare di 
dittatura per poi se non collaborare par­
tecipare colle lor persone a quei con­
sessi che noi dobbiamo dimostrare ai 
lavoratori come istituzioni da abbattere.

Si ha paura delle conseguenze? Prima’ 
di tutto bisognerebbe dimostrarle perchè 
credo che l’unica sarebbe quella di di­
struggere una nostra abitudine, che se ci 
ha dato qualche risultato soddisfacente 
per il nostro animo per la gioia provata 
nella vittoria elezionista, politicamente sia­
mo rimasti (parlo della nostra zona) quello 
che eravamo perchè i soci delle nostre 
sezioni sono sempre quelli perchè la con­
quista appunto dei poteri e certe mani­
festazioni dei nostri dirigenti lasciano 
molta sfiducia nella massa, la quale ha 
visto che molti dei nostri uomini si sono 
serviti delle idee nostre del nostro par­
tito per preparare Un piedistallo che do­
veva farli salire.

D’altra parte invece quando in seguito 
a questa lotta elettorale noi avremo stre­
nuamente combattuto per portare in mezzo 
al popolo le vere finalità del nostro par­
tito, vedrai sorgere contro allo stato bor­
ghese lo stato proletario; perchè la massa 
che non ha portato alle urne il suo voto 
sentirà il bisogno di creare nel proprio 
seno, nel seno delle sue organizzazioni 
quelle istituzioni ed organi della classe 
proletaria capaci di preparare e discipli­
nare l’azione per assumere il potere ed 
abbattere una volta per sempre il regime 
capitalistico.

Ciao e tronco per non costringerti a 
tagliarmi

Richiero Giuseppe.

S F U N 3' I 
----O----

Gli industriali si organizzano.
A quanto dice la 4 Voce >..... della 

nuova associazione, si è costituita ad 
Intra con intervento di industriali di di­
versi centri della regione la « Unione 
Generale degli Industriali e Produttori 
del Verbano, Casio ed Ossola. »

Porgiamo il saluto deiformi del mo­
vimento proletario alla nuova organizza­
zione, che vediamo sorgere con piacere, 
per quanto essa voglia dire insieme colla 
possibilità di facili accordi su • questioni 
di poco conto, asprezza di resistenza su 
questioni più vaste e sostanziali.

Gli industriali si organizzano per di­
fendersi solidalmente contro le eccessive 
pretese dei lavoratori e per marciare alla 
definitiva conquista del pubblico potere.

Noi che non crediamo alla pace sociale 
finché esisterà il regime capitalistico di 
produzione e scambio, siamo lieti che 
mercè il contatto ed il necessario con­
flitto fra le organizzazioni, operaia e 
padronale, la lotta risulti non più la ar­
tificiosa creazione del sovversivismo, ma 
la inevitabile risultanza del sistema sociale.

Se anche i padroni si organizzano e 
non solo in associazioni per industria ma 
anche in Unioni locali che sono vere Ca­
mere... del Patronato, vuol dire che gli 
operai tutti sapranno trarre esempio e 
stringersi nelle loro Leghe professionali 
e nella Camera del Lavoro.

E le due forze in conflitto sul terreno 
economico-sociale^ lo saranno anche, e 
saranno le sole vive, sul terreno politico; 
intendendosi per politica non la scher­
maglia sportiva e snobistica, ma l’urto 
profondo delle cose e l'amministrazione 
della società.

Batma.

Per utili™ le strane militari - o-
L’on. Beltrami aveva presentata una 

interrogazione per utilizzare le strade 
costruite dal Genio Militare nella nostra 
regione, invocando per analogia il d. I. 
8 giugno u. s. per le strade lasciate dal 
Genio Militare nelle terre liberate.

Ora gli pervenne la seguente risposta:
L'interrogazione dell’On. Beltrami è 

forse causata da un fatto particolare, e 
precisamente dalla parziale costruzione 
che l’autorità militare, fece durante la 
guerra, di una strada dalla frazione Ci­
cogna dal Comune di Cossogno (Novara) 
a Rovegro.

Se così è, riferisco all’On. interrogante 
che il Ministero anche in seguito alle sue 
premure, si occupò della richiesta che i 
frazionisti di Cicogna rivolsero perchè la 
strada fosse completata a spese dello 
Stato portando a termine la. più impor­
tante opera d’arte sul torrente S. Bernar­
dino, costituita da un ponte di m. 20 di 
luce pel quale fu costruito l'arco in mu­
ratura.

Si richiesero notizie all' Ufficio del 
Genio Civile di Novara, invitandolo ad 
accertare se la strada in parola, costruita 
ad insaputa del Ministero, conservasse 
dopo la cessazione della guerra obiettivi 
militari 0 dovesse iscriversi fra le comu­
nali.

Finora non si sono avute le chieste 
notizie, senza le quali, non è possibile 
prendere una determinazione sul caso 
particolare in parola: ma intentò si può 
d’re che se la strada di cui trattasi non 
servirà più a scopi militari, essa sarà da 
considerarsi come Comunale, td in tal 
caso il completamento di essa dovrà 
essere curato dal Comune interessato, 
concorrendo il Ministero con un sussidio 
a sensi dell' Articolo 321 della’legge sui 
lavori pubblici, ove ne sarà fatta regolare 
domanda.

In quanto poi all’applicazione dell’art. 
5 del D. L. 8 Giugno 1919 N. 925 
concernente le terr e liberate, alle strade 
che possono essere state costruite od ini- 

s ztale dall’autorità militare su altre re­
gioni comprese nella zona di guerra, 
certo concorrono buone ragioni perchè 

. anche per tali strade sia adottato il 
trattamento di cui al ricordato articolo, 
e si sta studiando al riguardo un prov­
vedimento d’ordine generale.

Roma 6 Agosto 1919.
11 Sottosegretario di Stato 

A. Ciappi

Adunque l’interrogazione dell’on. Bel­
trami; che ebbe occasione non solo della 
strada di Cicogna in quel di Cossogno, 
ma anche dalla strada di Donego in quel 
di Cannerò, valse ad indurre l’autorità ad 
adottare, per le strade militari al confine 
svizzero, il criterio adoperato per quelle 
in zona di guerrra.

Anzi, di questi giorni, Fon. Beltrami, fu 
alla Sottodirezione del Genio Militare di 
Novara per sollecitare il rapporto al Mi­
nistero, delle strade interessanti la viabilità 
civile nel settore Toce-Verbano; ed esse 
sarebbero quelle nei comuni di Rovegro, 
Cossogno colia frazione di Cicogna, 
Premeno, Oggebbio, Trarego colla fra­
zione di Cheglio, Viggiona, Cannerò, 
Oggebic colle frazioni di Barbè e Donego.

Secondo noi il problema urgente è che 
in pendenza delle diverse trattative pel 
passaggio dal Genio Militare, al 
Genio Civile, non si abbandoni la ma­
nutenzione di strade che sono costate 
somme ingenti e che vanno allegramente 
alla malora. Basterebbe valersi dell’opera 
degli emigranti che.... non possono emi­
grare o distaccarvi degli uomini di trup­
pa, che poltriscono nelle caserme cittadine!

Le licenze ai rimpatriati dalla Libia
All’on. Beltrami, che aveva presentata 

un’interrogazione per ie licenze ai rimpa­
triati dalla Libia, pervenne la seguente 
risposta :

A tutti i militari rimpatriati dalla Libia 
dopo il 25 aprile 1919 viene concessa la 
licenza nei modi e nelle misure indicati 
dalla circolare 240 del G. M. 25 aprile 
1919.

Si sta inoltre studiando l’opportunità 
di concedere tali licenze anche ai militari 
rimpatriati prima dell'epoca suddetta.

Il Sottosegretario di Stato 
Finocchiaro Aprile



Il padronato italiano al contrattacco
Il perchè dei grandi scioperi in corso.

Il Consiglio Nazionale della Confede­
razione del Lavoro si è radunato nei 
giorni 1516 corr. a Milano nella Sala 
del Consiglio Municipale presenti nume­
rosissimi delegati di Federazioni e Ca­
mere del Lavoro.

Rappresentava la nostra Camera il 
comp. B. Maglioni.

Dopo le lucide e convincenti esposi­
zioni di Buozzi e Colombino pei metal­
lurgici, Galli e Schiavello pei tessili, Mo­
naco pei tipografi, è risultato ancor più 
luminosamente quanto già era noto; e 
cioè che gli scioperi di 200 mila metal­
lurgici, di 80 mila tessili, di migliaia di 
tipografi sono dovuti al proposito padro­
nale di dare battaglia all’organizzazione 
operaia.

Lo scopo del contrattacco padronale è 
duplice: 1. intaccare la conquista delle 8 
ore di lavoro; 2. liberarsi dal controllo fa­
stidioso e minaccioso dell’organizzazione 
proletaria.

I padroni lamentano di non essere più 
liberi di. fare quanto vogliono, perchè le 
Commissioni Interne non consentono più 
licenziamenti ingiustificati, punizioni ar­
bitrarie ecc. e col controllo continuo tol­
gono ai capi la funzione disciplinare 
aguzzina per ridurli a funzione tecnica; 
sopratutto sono seccati dal fatto che le 
continue discussioni in contradditorio 
colle Commissioni Operaie hanno con­
vinto i lavoratóri che il padrone non è, 
assai di frequente, una cima ed una 
comnetenza !

La questione non è quindi, come ap­
pare superficialmente, di misura di salario, 
è tutta invece in queste due gravi punti: 
otto ore - controllo operaio nella fabbrica. 
Dato il quarto d’ora politicamente favore­
vole alle correnti reazionarie nazionali ed 
internazionali, la classe padronale ha cre­
duto giunto il momento di riprendere le 
posizioni perdute senza combattere nei 
mesi che seguirono l’armistizio.

Allora era tale la paura di perdere 
tutto, lo sgomento per la minaccia bol­
scevica che avrebbero dato anche la metà 
delle loro risorse.

La loro viltà di allora (si può ben 
chiamare così ora che si scopre non es­
sere stato il loro atteggiamento remissivo 
determinato da un leale riconoscimento 
del diritto operaio), la loro tracotanza di 
oggi, stanno a provare una volta di più 
come questa classe dirigente non sia 
degna di restare al governo della fab­
brica e della cosa pubblica.

Credere ad esempio che sia possibile 
fiaccare l’organizzazione operaia, è tale 
prova di inintelligenza da far raccapric­
ciare al pensiero che in mano di gente 
siffatta stiano le sorti dell’economia e 
della produzione nazionale.

Come resistere e come vincere.
Il Convegno Confederale ha sentito 

affermazioni superbe.
/ tipografi hanno detto fieramente che 

essi sono in grado di resistere da soli 
aH’infinito, e che all’occorrenza sapranno 
anche venire in aiuto alle altre categorie 
in lotta.

Metallurgici e tessili hanno pure di­
chiarato che non cederanno perchè con­
vinti di rappresentare l’interesse e l’av­
venire di tutto il proletariato.

Data la grande massa in gioco essi 
saranno grati del concorso materiale di 
solidarietà sopratutto perche varrà come 
riconoscimento del fatto che la loro bat­
taglia è battaglia di tutti.

Il Convegno deliberava pertanto i se­
guenti provvedimenti:

/. Tutti i lavoratori occupati versino 
una quota minima settimanale di L. 2 
gli uomini, L. 1 le donne fino a scioperi 
conclusi.

2. Fèderazioni di Mestiere, Camere del 
Lavoro, Sezioni prelevino una quota pro­
porzionale dai loro fondi sociali.

3. Le Cooperative sono invitate a con­

tribuire al finanziamento dello sciopero 
4. I versamenti debbono essere fatti 

alla Camera del Lavoro che li passerà 
alla Confederazione del Lavoro.

5. Si raccomanda di non promuovere 
altri movimenti sindacali, quando sia 
possibile dilazionarli senza pregiudizio 
degli interessi operai.

6. I compagni militanti e la stampa 
sindacale e politica sono tenuti a dare 
opera perchè l’importanza di questa bat­
taglia sia illustrata e sentita dalle masse 
lavoratrici.

N.B. Le Sezioni Metallurgiche per deli­
berazione della loro Federazione debbono 
incassare per lo sciopero una giornata di 
lavoro da tutti gli operai occupati; che 
passeranno direttamente al comitato di agi­
tazione.

Le nostre Sezioni 
sono tenute ad iniziare subito da questa 
settimana l’incasso della quota di

L. 2 per gli uomini
L. 1 per le donne 

tenendo presente che la battaglia è bat­
taglia di tutti; e che rendersi complici 
della eventuale sconfitta od anche d'una 
vittoria non completa, equivale a prepa­
rarsi a lunghe settimane e mesi di lotte 
e sacrifici per difendere le otto ore ed il 
diritto operaio nella fabbica.

OPERAI ED OPERAIE! 
fate tutti il vostro dovere di solidarietà e 
presidiate le conquiste di tutti, se volete 
riprendere poi il cammino della riscossa.

La Camera del Lavoro.

Per sostenere i grandi scioperi.
Mercoledì sera si è radunata la Commis- 

Esecutiva e giovedì ai il Consiglio generale 
delle Leghe di Intra.

Vennero confermate le deliberazioni del 
convegno federale di Milano.

Le sezioni ed i singoli organizzati sono 
tenuti a fare i versamenti stabiliti.

Saranno convocati grandi comizi per 
illustrare a tutta la massa lavoratrice la 
grande importanza della lotta.

Lo sciopero dei metallurgici.
E’ nella nostra zona sempre limitato 

alla ditta Zùst di Intra e prosegue ordinato 
e compatto.

Ancora una volta raccomandiamo agli 
altri operai metallurgici di attendere tran­
quilli le disposizioni del Comitato Centrale 
Federale.

1 padroni lattonieri idraulici 
di Domodossola 

dopo aver concordato col comp. Maglioni 
e la commissone operaia in presenza del 
Sindaco, l'orario di otto ore, la tariffa 
oraria ecc. si sono rifiutati di porre la loro 
firma al verbale di accordo.

Ecco uuo strano modo di intendere i 
rapporti colla organizzazione operaia.

Ma attenti alle Voltate !

Le Ditte lavoranti in legno 
di Domodossola, 

hanno invece firmato l’accordo stabilito, 
tranne le Ditte Mellerio e Scolari.

11 pubblico può giudicare questa strana 
condotta. A suo tempo verranno anche per 
costoro i nodi al pettine.

Le Ditte del legno di Intra 
non hanno ancora risposto al memoriale 
loro inviato e sono state pertanto sollecitate 
a farlo.

Vedremo se occorreranno richiami più 
energici.

Anche gli assistenti tessili in sciopero.
l.ome è noto già da alcune settimane gli 

assistenti tessili dell’Alto Milanese si erano 
posti in sciopero per ottenere quanto era 
richiesto nel loro memoriale generale. Al 
movimento di questi giorni si erano asso­
ciati quelli delle Provincie di Torino e del 
Novarese.
Per ordine dell’Unione Nazionale anche 

’quelli della nostra plaga, hanno abbando­
nato il lavoro.

Gli assistenti del Cusio giovedì mattina, 
quelli del Lago Maggiore venerdì (22). Così 
fra pochi giorni altre migliaia di operai ed 
operaie saranno dalle Ditte rimandati.

I

La controffensiva e la resistenza padro­
nale trasformerà in breve l’Italia in uno 
sciopero unico e permanente.

E allora i placidi sonni di chi vorrebbe 
procedere per fare e ridurre schiavo tutto 
il proletariato, saranno interrotti da una 
musica inaspettata e salutare.

Il gioco cinico della nostra borghesia è 
duratq anche troppo.

In guardia, signori!

Lo sciopero edile di Lesa.
Lo sciopero dei Muratori di Lesa ha 

avuto martedì scorso la sua conclusione 
del tutto nuova negli annali del movimento 
economico locale. I capimastri che si erano 
mulescamente intestati nel sostenere il mi­
nimo di produzione furono messi cortese­
mente da parte e gli operai ripresero il la­
voro direttamente per i proprietari i quali 
accettarono tutte le condizioni volute dagli 
operai.

Essi ora stanno gettando seriamente le 
basi di una cooperativa di lavoro ed al­
l’uopo hanno già chiesto l'intervento del 
comp. rag. Forti che alle cooperative di 
Lavoro diede sempre la sua opera attiva e 
competente.

Così i capimastri di Lesa contro i quali 
i lavoratori hanno dichiarato un deciso e 
continuativo boicotto, si troveranno nella 
condizione di dover cambiare professione 
se i guadagni fatti sfruttando sino all’inve- 
rosimile i loro operai, non permettano loro 
la vita, del resto loro confacente, dell’asso- ■ 
luto vagabondaggio. Ne a Lesa, ne tra i 
lavoratori della sponda lombarda non tro­
veranno più un operaio che si adatti a la­
vorare per loro.

E la Cooperativa che sarà presto un fatto 
compiuto sarà la risposta e la vendetta dei 
muratori di Lesa, contro quei capimastri 
antidiluviani che si possono chiamare: mu- 
ratoracci arricchiti.

-------o-------

In seguito alla deliberazione degli ope­
rai che ha portato alla conclusione sopra 
accennata, i capimastri di Lesa e di Bei­
girate sono severamenre boicottati.

Se agli operai di Lesa sta a cuore 
l'attuazione della cooperativa di lavoro 
da essi deliberata si guardino bene dal 
dare la loro opera a questi gretti indu­
striali antidiluviani che non vogliono ri­
conoscere agli operai quei diritti che sono 
stati riconosciuti da tutti gli industriali 
edili della regione.

I giornali amici sono pregati di ripro- 
■ durre la notizia del boicotto, i compagni 

e gli operai di difenderla.

Cronache e Corrispondenze
Dal Circolo Sportivo Pallanzese che ri­

sorge a nuova vita dopo la stasi causata 
dalla guerra riceviamo il seguente program­
ma di gare dal medesimo arganizzate 
sotto gli auspici della Gazzetta del Popolo.

Gare Podistiche
Velocità m. roo — Mezzo Fondo m. 1500 

Resistenza m. 6000
galto in alto con rincorsa, minimo m. 1.10 

senza pedana
Salto in lungo con rincorsa minimo m. 2 50 

senza pedana
Gare Ciclisti, he

Velocità Km. 1.— — Resistenza Km. 20 
Gare di 1- oot Ball (Regolamento federa­

zione del Calcio.
Le singole gare sono libere a tutti, esclusi 

i campioni ed i federati e le inscrizioni sono 
gratuite. Le inscrizioni si chiudono il 22 
corr. e si ricevono presso la Trattoria' del 
Teatro (Pie).

Con altro manifesto saranno fissati i 
giorni e le modalità delle gare che si svol­
geranno in eliminatorie Mandamentali in 
I allanza; semi finali Circondariali pure a 
Pallanza.
Le finali si svogeranno a Torino ove i 
vincitori delle semi finali saranno inviati a 
spese della Gazzetta del Popolo.

Per migliori schiarimenti rivolgersi al 
Circolo Sportivo (Trattoria Teatro)

IMKA
macellazione cooperativa.

Con lusinghiero successo la nostra Al­
leanza cooperativa ha iniziato la scorsa 
settimana la macellazione e la vendita 
diretta di carne bovina a prezzi inferiori 
di quelli fissati dal calmiere.

Se la classe operaia l’assecondasse con 
più intensa e positiva simpatia, potrebbe 
l’Alleanza sviluppare man mano altri rami 
a beneficio dei consumatori tutti.

Fra gli edili di Meina,
Mentre andiamo in macchina la commis­

sione degli operai sta trattando cogli indu­
striali edili di Meina il nuovo memoriale 
presentato. Daremo al prossimo numero le 
risultanze della discussione.

Nella ditta Fasanotto di Pallanza
A mezzo della Lega Nastrai le operaie 

di questo stabilimento avevano presentato 
memoriale per le otto ore di lavoro e rela. 
tivo concordato.

Non avendo la Ditta risposto, La mattina 
del 18 corr. le operaie decise a non fare 
piu di otto ore, entrarono mezz'ora più 
tardi la mattina.

Essendo' nata qualche contestazione e 
non volendo la Ditta acconsentire, si posero 
in sciopero.

Però la mattina del 19 per consiglio della 
Lega e della Camera del Lavoro, rientra* 
rono in fabbrica coll’orario in corso di 8 
ore e mezza, in attesa che la organizzazione 
possa definire direttamente la vertenza.

Le operaie sono quasi tutte organizzate, 
e vorranno per tanto essere disciplinate e 
ferme.

Continua lo sciopero Moioli a Cannerò
Così ha deciso lunedì l’assemblea degl; 

operai, alla quale Maglioni ha comunicato 
il testo delle concessioni estreme della Ditta. 
E cioè: niente otto ore, niente migliora­
mento generale delle paghe, niente ricono­
scimento commissione interna e lega, niente 
firma concordato; applicazione di queste 
concessioni quindici giorni dopo la ripresa 
del lavoro!

Gli operai domandano, tanto per trovare 
una via di accordo: miglioramento imme­
diato anche modesto a tutti, riconoscimento 
commissione interna, firma del concordato, 
applicazione di esso dal giorno della ri­
presa del lavoro.

Il pubblico giudichi. Esso può constatare 
spassionatamente che, ad esempio, le asse­
rite non buone condizioni dell’industria, non 
hanno nulla a che vedere colle questioni di 
principio: commissione interna e lega, firma 
del concordato.

E' mirabile intanto la resistenza di que­
sti operai ed operaie; i quali da ben quin­
dici giorni sono veramente in lotta, in un 
paese e presso una. ditta che non avevano 
mai visto lotte di lavoro.

Per la visita amministrativa del 
segretario edile regionale, i consigli 
dei sindacati saranno convocati a 
mezzo cartolina.

li centenario delia Società Cappellai.
Siamo veramente spiacenti di dare sol­

tanto un breve cenno di questa riuscitissi­
ma manifestazione della mutualità e della 
previdenza.

Intervenute circa 50 Associazioni Mutue 
ed operaie, molte delle quali venute di fuo­
ri da Milano, Torino, Monza, Sagliano Mic- 
ca, Saronno ecc., la festa ebbe la sua 
espressioee più alta nella riunione al Tea­
tro Sociaie.

Porse il saluto della Società Cappellai il 
presidente Dino Guglielmi, l’adesione della 
Camera del Lavoro Emilio Bianchi.

Quindi pronunciarono applauditi discorsi 
Fon. Beltrami ed Ettore Reina, illustrando 
l’opera educativa e civile della mutualità 
operaia.

11 Banco di Beneficenza assicurò un buon 
incasso pel fondo Vecchiaia ed Invalidi.

Oltre il Corpo Musicale di Intra rallegrò 
la manifestazione il Corpo Musicale di Sa- 
ronno.

La Società porge a tutti i sodalizi inter­
venuti il suo vivo ringraziamento, lieta di 
aver fatto vibrare ben alta la nota della 
solidarietà operaia e della organizzazione.

Gravellona Toee
. Leggo la lettera circolare indirizzala ai 

cittadini di Gravellona da un Comitato 
«Pro Caduti in Guerra» con l’intestazione 
«Comune di Gravellona Toce» e relativa a 
un Banco di Beneficenza.

A dissipare ogni equivoco dichiaro che 
I Amministrazione Comunale non ha nulla 
a che vedere con detto Comitato,- anzi la 
stessa Amministrazione ha già in via di 
massima deliberato di ricordare i caduti 
in-gueua in occasione della costruzione del 
nuovo cimitero, il cui progetto è quasi ul­
timato.

G. Lagostino Sindaco



Crusinallo
Lega Cartai

Domenica 24 corr. m. alle ore 15 avrà 
Juogo ¡’Assemblea Generale.

Ordine del Giorno:
1. Nomina Consiglieri.
2. Nomina Commissione Interna.
3. Approvazione bilancio 1 semestre.
4. Varie.
N. B. Sarà valida la votazione qualunque 

sia il numero degli intervenuti.
La Direzione

Sezione Socialista
Si avvertono 1 compagni di essere più 

puntuali e attivi alle nostre adunanze che 
si terranno ogni giovedì alle ore 20 i{2 nel 
solito locale.

In caso di mancanze ingiustificate sarà 
applicato il regolamento.

Omegna
Verbale di riunione fra panettieri e rap- 
prentanti della Lega lavoranti panattlerl

11 giorno dodici del mese di agosto mil- 
Jenovecentodiciannove premesso che fra 
proprietari di forno e lavoranti panattieri 
il giorno 5 del corrente mese ebbe luogo 
un’adunanza per il concordato di lavoro, 
che ogni definitiva decisione venne rinviata 
ad oggi:

Si sono qui riuniti i Signori: Pagani 
Giuseppe, Cavagioli Abbondio, Barberis 
Giuseppe, Boracco Roberto, proprietari di 
forno; Grossi Ettore ir^ rappresantanza dei 
panattieri.

Fra ¡convenuti si stabilisce di accettare il 
concordato di lavoro in data 1 Agosto corr. 
stipulato fra i rappresentanti dei proprie- 
jari di forno ed 1 panettieri avanti il Sig. 
Sotto Prefetto di Pallanza.

Per il riporto dei 25 centesimi per la la­
vorazione a macchina le parti si rimettono 
alla tabella divisoria concordata in Novara.

A chiarimento del concordato al quale 
con la presente si fa richiamo, si stabilisce 
che uno degli operai dovrà assistere alla 
pesatura del pane.

Letto, confermato e sottoscritto.
Pagani Giuseppe — Boracco 
Roberto — Bai beris Giuseppe 
— Cavigioli Abbondio.
Per la Lega Grossi Ettore.

p. il Sindaco di Omegna Beltrami

per la politica annonaria.
Con numeroso concorso di pubblico ope­

raio si tenne giovedì scorso nel recinto del 
circolo operaio l’annunciato comizio.

11 comp. Maglioni illustrò in forma chiara 
ed efficace il programma di azione della 
Camera del Lavoro in rapporto al carovi­
veri e cioè lo sviluppo del movimento coo­
perativo, la costituzione dell'Azienda con­
sorziale dei consumi, l'organizzazione ed il 
controllo dei consumatori.

Si intrattattenne pure sui motivi sostan­
ziali dei grandi scioperi in corso dovuti al­
l’assalto padronale.

Accennò alla situazione politica, alle ri­
sultanze dell’inchiesta sul rovescio militare 
di Caporetto, per concludere che gli operai 
debbono leggere e diffondere i loro gior­
nali, fare forti le loro organizzazioni, affi­
dare il trionfo delle loro rivendicazioni in 
Ogni campo esclusivamente alla loro decisa 
C convinta volontà.

Mtresa
Propaganda socialista.

Domenica io si è svolta la progettata 
gita di propaganda a Gignese.

Molti operai attesero al circolo operaio 
j nostri compagni.

Parlò il compagno Giuseppe Zanone, sul 
momento attuale a sul dovere di tutti i 
lavoratori di stringersi sempre più attorno 
alle proprie organizzazioni. Le approvazioni 
dei presenti, devono essere di incitamento 
alla Sezione di promuovere frequentemente 
simili manifestazioni.

Anzi nel proposito la sezione avverte 
tutti i circoli del mandamento, che è a 
completa disposizione per conferenze, co­
mizi e discussioni.

Invitiamo perc.ò i circoli e le sezioni a 
mettersi in relazione colla nostra sezione.

Sede in Stresa Via Anna Maria Bolon- 
garo N. io.

Cose di Stress.
1 E’ vivissimo il malcontento per il modo 
fin cui viene distribuita in questi tempi 
{l’acqua potabile.
• Ritorneremo sull'argomento, dopo aver 
•indagato quali siano le cause di questo 
; disservizio.

Il Corrispondente.

Casale Corte Cerro
11 popolo protesta continuamente con i 

venditori di pane per la qualità inferiore 
a quella di Omegna, Crusinallo.

Ed hanno pienamente ragione, ma però 
non è colpa dei fornai e dei venditori ; è 
del molino che fornisce la farina con un 
buon contingente di farina di meliga.

Crusinallo, Omegna la farina la prendono 
a Novara e non a Pallanza. 11 prezzo però 
è uguale. Dovrebbe essere anche un tipo 
unico di farina.

Giriamo il reclamo al signor Sindaco del 
comune di Casale Corte Cerro invitandolo a 
sostenere il giusto, giusto, giusto reclamo 
del popolo, ed anche a cambiare molino per 
evitare la differenza di trattamento della 
nostra popolazione in confronto a quella 
dei comuni suddetti.

Se del caso, ritorneremo sull’argomento. 
Un consumatore.

Ti'obaM)
Cara Aurora

Stanchi d’essere presi pel naso dall’Am- 
ministrazione Comunale a riguardo ■ del 
pane immangiabile, protestiamo energica­
mente da queste colonne colla speranza 
che il Sig. Sindaco quando vede qualc’uno 
che si alza per protestare non si allontani 
dal paese, lasciando in sua vece il Sig. 
Morandi il quale tratta i forestieri come 
gente sua pari. Egli però si sbaffa il pane 
di Pallanza.

Non contate storie, noi, e non voi, abbiamo 
sempre voluta la municipalizzazione delle 
merce.

Attenti cavalieri, fra non molto ci misu­
reremo.

Grazie dell’ospitalità.
Cooperativa e Casa Popolo

Cannobio
Comizio non riuscito

Non più di trenta persone, conipreso il 
delegato ed i reali carabinieri si trovarono 
domenica mattina nel salone della Società 
Operaia al comizio indetto dalla Camera 
del lavoro contro il caro viveri. Parrebbe 
che in fatto di consumi, a Cannobio si stesse 
divinamente; e se veramente fosse così, 
poco male.

11 fatto è invece che c’è della fiacca; e 
più si attende dalla provvidenza, che non si 
sappia preparare colla propria tenace atti­
vità.

Il comp. Maglioni niente affatto turbato, 
tenne per circa un'ora una istruttiva con­
versazione sull'argomento, dichiarando che 
la Camera del Lavoro come ha ‘saputo 
muoversi mentre altri dormivano della 
prima non avvertendo la gravità del pro­
blema; così saprà continuare ora che l’at­
tesa fatalistica ha ripreso le folle dopo la 
scossa violenta.

E che il progetto dell’Azienda consorziale 
dei consumi intesa come sostituzione del 
commercio privato, arriverà in porto nono­
stante tutto.
Cooperativa di Consumo

Con grande concorso di soci per gli 
acquisti ha iniziato la vendita la coopera­
tiva costituitasi in seno alla Società Operaia. 
Il che dimostra quanto essa fosse sentita.

Auguri di rigoglioso sviluppo.
-A rolli»

Sindacato ferrovieri secondari e personale 
di laghi

La sera del 12 corr. il personale della 
Navigazione sul Lago Maggiore ed una 
rapprasentanza del personale della Ferrovia 
Stresa - Mottarrone si è riunito in Assem­
blea straordinaria per udire dal loro Segre­
tario Regionale Mazzoni la relazione del 
congresso generale tenutosi in Roma presso 
la sede del Comitato Centrale nei giorni 
28 e 29 del mese scorso.

Alla fine della seduta venne votato il 
seguente ordine del giorno:

« 11 personale della navigazione sul 
Lago Maggiore e della Stresa - Mattarono 
delibera di unirsi alle richieste generali 
inoltrate dai compagni d’Italia e dal Comitato 
Centrale, esigendo gli arretrati dal primo 
gennaio, la sistemazione degli avventizi 
e degli anzianissimi e si dichiara pronto a 
seguire le direttive della propria organiz­
zazione per qualsias'i agitazione e mentre 
protesta contro l’abuso commesso dal Regio 
Commissar o Ingegnere D'Alò a danno 
degli Assistenti e Marinai Verificatori, Mac­
chinisti, nonché conti o la Direzione della 
Stresa Mottarone per provvedimento preso 
à carico dell’agente Fanchini, invitano i 
compagni del Consiglio Sezionale a ripren­
dere il loro posto di battaglia sia pure con 
sacrificio personale pel bene dell’organiz­
zazione che vuol dire della collettività contro 
la quale.insisterebbero impunite le Società.»

NI ergozzo
Nella Cooperativa Scalpellini.

Senza tanto rumore, con una preparazione 
lenta e paziente la Cooperativa Scalpellini 
del Lago Maggiore dopo quattro anni di 
forzata inattività ha ripreso il suo funzio­
namento. I colpi dei minatori ed i battiti 
cadenzati dei picchetta, danno la sensazione 
della vita e del lavoro nella montagna, per 
tanto tempo deserta, il cui squallore 
si rifletteva in paese, al quale erano stati 
tolti gli uomini più robusti dalla guerra....
redentrice e provvidenziale per lor signori.

Fervei opus! Ma quanto tempo ci vorrà 
a rimarginare le piaghe del passato? Quanti 
colpi, quanti battiti, quanti sacrifici prima 
di poter dire — come l’eremita che riprende 
il suo discorso stroncato — il famoso era­
vamo ! Ma a rimetterci in forza, a riconqui­
stare 11 tempo perduto, le finanze scosse, 
collaboreranno — è logico sperarlo — i 
compagni tutti della Cooperativa, i quali 
sanno ormai per esperienza quale baluarao 
di forza e di potenza essa costituisca per 
la classe.

La Cooperativa, infatti, è l’unico organi­
smo che abbia saputo dare in paese mani­
festazione di vita reale e continuativa. Per 
la sua caratteristica essa non è soggetta 
alle vicende delle altre forme di organiz­
zazione politica ed economica, per cui le 
sue sorti non essendo legate alle contin­
genze mutevoli delle battaglie sindacali, 
poggiano sulle vecchie basi del programma 
rafforzate dall’azione difficile e tormentosa 
di un lungo svolgere di anni. E per questo 
la cooperativa costituisce un presidio stabile, 
permanente, una rocca di aiuto e di salvezza 
delle masse operaie.... Orbene alle masse 
non si domandano sacrifici, ci si limita a 
chiedere il compimento del loro dovere !

Ed il dovere — in questo monfento di 
ripresa — è semplice: coloro — operai 
scalpellini — che non sono soci della coo­
perativa debbono inscriversi soci. La ragione 
è intuitiva; se vogliamo poter parlare e 
chiedere in nome e nell' interesse della 
classe operaia, dobbiamo far in modo di 
dimostrare che effettivamente la classe 
operaia rappresentiamo.

Non è lontano il momento che renderà 
necessario che questa rappresentanza sia 
conpleta. inconfutabile. Un problema gran­
dioso ci siamo proposti e vogliamo assol­
vere nell’interesse degli operai, nell’interesse 
del paese e dell’erario civico. La Cava del 
Comune, da eterna epoca oggetto di contesa, 
chiediamo e vogliamo che sia data in eser­
cizio alla cooperativa! Questo avverrà cer­
tamente se i compagni scalpellini concordi 
lo vorranno, e sapranno dimostrare di es­
serlo entrando tutti soci della cooperativa 
nostra.

Inizieremo presto una speciale e appro­
priata propaganda per persuadere i restii 
— se ce ne saranno — ad accogliere il 
nostro appello; pertanto i già convinti, i 
giovani specialmente, chiedano la loro am­
missione, diano il loro nome, si abbiano la 
nostra fede.

1 giovani, i reduci di guerra, che tanto 
bisogno hanno di assicurarsi un lavoro 
rinunerato e continuativo, che li redima 
gradualmente, e li avvìi a quella forma di 
convivenza che sostituisca quella democrazia 
che la guerra ha promesso e non ha dato, 
sappiano che la loro meta, che la Icro 
casa migliore, non può essere che la coo­
perativa di produzione e lavoro.

Ognuno si faccia socio.
Giulio Forti

Votogli n
Per una Cooperativa di consumo.

Martedì 19 corr. fu tenuta una numerosa 
riunione nei locali del circolo operaio.

Fu esaminata la situazione presente in 
rapporto al caro viveri, acuitasi ora mag­
giormente, dopo l'imposizione dei calmieri 
burletta.

Alla discussione animatissima presero 
parte Olivieri per la sezione socialista, 
Manzati per il circolo operaio, Adreani della 
Federazione Cooperative di Pallanza e molti 
altri, tutti concordando sull’ utilità della 
costituzione di una cooperativa di consumo 
che possa essere in grado di sopperire ai 
bisogni della moltitudine di lavoratori di 
questo industriale paese.

Si è preso impegno di agitare tale pro­
posta, fino alla sua completa realizzazione, 
ciò che avverrà nel pili breve tempo pos­
sibile, se all'opera solerte dei promotori, 
non mancherà, come ne siamo certi, quella 
di tutti i lavoratori in difesa dei quali la 
coopeiativa deve sorgere.

Orntivasso
Costituzione del Fascio dei Consumatori.

Convocati dalla Camera del Lavoro con­
vennero domenica mattina nella locale coo­
perativa i rappresentanti delle Associazioni 
operaie del mandamento.

Esaminate e discusse le deliberazioni del 
convegno cooperativo del 3 agosto a Pal­
lanza venne nominata la commissione di­
rettiva del Fascio sulle persone di Crosa 
Pasquale, Ornavasso ; Verroli Giuseppe, 
Mergozzo; Manzatti, Vogogna; Bassi Pietro, 
Fomarco; Tedeschi Giovanni, Anzola.

1 comissari hanno l'incarico di premere 
sui rispettivi comuni perchè aderiscano alla 
proposta azienda consorziale dei consumi, 
per la quale la Camera del Lavoro fu in­
vitata a mandare relazione e domanda a tutti 
i sindaci del circondario.
' Che se poi i comuni si dimostreranno 
riluttanti, il comitato del fascio organizzerà 
l’azione di pressione decisiva fino all’impo­
sizione delle dimissioni ai consigli comunali 
ostili.

Domodossola
Conferenza sulle Assicurazioni

La locale Società Operaia annuncia di 
aver promosso per ia mattina di domenica 
prossima 31 corr. una conferenza al Teatro 
Galletti che sarà tenuta da un oratore della 
Federazione Nazionale delle Mutue di Milano 
sul “Decreto per l'Assicurazione obbligatoria 
Invalidità e vecchiaia,,.

Molto bene. Ma si domanda come mai 
questa Società aderisca alla Federazicne di 
Milano e non a quella di Intra, quando 
sóno tutte due fondate per lo stesso scopo 
e per la stessa.... politica operaia delle 
Assicurazioni Sociali.

Questo è un rebus; ed è bravo chi lo 
spiega.

Sempre uguali I clericali
La mala Azione Novarese si fa mandare 

dal lago Vanino una corrispondenza nella 
quale colla solita buona fede è detto che 
il segretario edile Brovelli ha abbandonato 
gli scioperanti portandosi via le quote sociali: 
e che gli operai sono tornati al lavoro in 
gran parte, ottenendo qualche miglioramento 
merce l’opera della Lega Cattolica.

Saremo curiosi di sapere quali siano i 
famosi miglioramenti ottenuti dalla Lega 
del maestro Conti. Il quale si vede non ha 
l’abitudine di portar via le quote sociali, 
perchè ha la virtù di far funzionare il suo 
Ufficio del lavoro.... collo Spirito Santo!

I nostri organizzatori invece vivono 
proprio colle quote sociali e se ne vantano, 
perchè quelle sono quote di operai e non 
sussidi di padroni.

Quanto alto sciopero è noto ch’esso fu 
votato dagli operai contro il ripetuto parere 
di Brovelli, che per la sua opposizione fu 
anche trattato male da alcuni e non poteva 
certo star lassù a sostenere uno sciopero 
insostenibile, mentre era un po’ di diffi­
dato dagli stessi operai scalmanati. Per 
fortuna poi vi è andato il celebre Conti il 
quale ha ottenuto ecc. ecc.

Don Basilio non si smentisce mai.

Opasso
Per una Cooperativa di consumo.

Con la presenza dei compagni di Gurro, 
Falmenta, Cursolo ed Orasso, presieduta 
da Adreani in rappresentanza della Fede­
razione cooperative di Pallanza fu tenuta 
sabato 16 corr. una numerosa riunione per 
dar vita ad una cooperativa di consumo 
intercomunale che debba servire ai bisogni 
di questi dimenticati paesi.

Dopo una chiara esposizione su le finalità 
della moderna cooperazione fatta da Adreani 
e dopo una cordiale discussione sul funzio­
namento pratico della novella istituzione, 
alla quale presero parte molti presenti, fu 
approvata in massima la sua costituzione, 
rimandando al pross mo 31 agosto., La di­
scussione e la nomina di una commissione 
per la costituzione definitiva di essa.

Ed ora ai compagni ed amici di tutta la 
vallata il far sì che questa cooperativa abbia 
da farsi un organismo forte e sia messo 
in condizioni di poter affrontare e risolvere 
tutti i problemi inerenti al rifornimento ed 
alla distribuzione dei consnmi.

Al lavoro compagni !

Al prossimo numero piccola posta 
e prò aurora e molte corrispondenze 
che non han trovato lo spazio. 
_________________________ __ ____
Tipografia Pallanze^e - Pallanza

Antonini Cari o - Gentili rtsponsabile ■
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ABBOKAMEKTI

Chi dovrà pagare?
La vittoria che doveva darci la ric­

chezza ha posto l’Italia nella brillante 
situazione finanziaria attuale, e per con­
seguenza, la vittoria, che doveva farci 
liberi ed indipendenti di fronte alle altre 
nazioni, ci ha resi schiavi al punto di 
dover mendicare le bricciole di carbone 
e di pane all’estero ; al punto che l’estero 
per aprire i cordoni della borsa e le por» 
della dispensa interviene a dettare patti 
sulla nostra politica interna.

Una delle «quattro più grandi nazioni 
del mondo» è trattata come l’ultimo sta- 
terello della penisola balcanica dai cari 
amici e fratelli latini, anglo-sassoni e ame­
ricani.

Qualcuno deve aver scritto che il «de­
ficit« è il preludio della rivoluzione; ed 
ecco perchè assistiamo 'a tutto questo 
affannarsi di ministri e di economisti, di 
giornalisti consiglieri disinteressati della 
borghesia, per colmarlo. Ma chi dovrà 
colmare il deficit prodotto dalla guerra, 
dal'a incapacità della borghesia a gover­
nare e dal sistema antieconomico della 
società capitalistica? Il proletariato che ha 
fatto la guerra o che si è logorato nelle 
officine, oppure i ricchi e quella parte 
della borghesìa che colla guerra si sono 
vergognosamente arricchiti?.

Qui sta la grande questione.
La borghesia è già scesa a battaglia 

col motto antico: non pago. Dalla ser­
rata di Genova contro i monopoli, alla 
lotta d’oggi contro le più forti categorie 
del proletariato organizzato, cui si vor­
rebbe ritornare ad imporre minori salari 
e maggiori orari, è tutta una lotta 
continua e subdola per gettare sulle 
spalle della parte più povera del popolo 
italiano le spese della guerra.

n
E’ certo l’aumento del prezzo del pane, 

e sembra che invece deH’imposta sui pa­
trimoni si ricorrerà al prestito forzoso che 
incontrerebbe minori resistenze e che 
darebbe — dicono i competenti — un 
maggiore gettito.

Quale sarà l'atteggiamento nostro di 
fronte all’aumento del prezzo del pane ? 
Io sono d’avviso che il partito nostro 
debba combattere energicamente tale au­
mento, perchè esso sarà uno dei tanti 
modi che tenterà la borghesia per far 
pagare al proletariato le spese della 
guerra.

E’ vero che per dare il pane al prezzo 
attuale il tesoro perde 2500 milioni ai­
ranno; questa perdita aumenteià nel 
nuovo anno a 3500 milioni, è vero pure 
che lo sbilancio del tesoro dovrà essere 
portato a pareggio dai cittadini italiani. 
Ma resta pero a vedere quali cittadini 
italiani dovranno pagare. Il pane è un 
consumo di uso generale ; ma coll’ au­
mento e la scarsità degli altri generi di 
consumo, per inolia parte del popolo è 
l’unico genere ai consumo, mentre i ric­
chi possono trovare di che supplirlo.

Aumentarne il prezzo, mentre il go­
verno apertamente si schiera dalla parte 
degù industriali nella lotta di questi cogli 
operai, lotta che è semplicemente di di­
fesa, vuol due uuninuire la capacità di 
acquisto di invia al popolo che da cin­
que anni vive consumando metà di quanto 
consumava pinna della guerra, a questo 
popolo che, csemsi i balcanici, consuma­
va già menu m carne, zucchero, pasta,

sapone, ecc. degli altri popoli europei.
Si vuole colmare il deficit?
Si tassino sul serio i patrimoni, si im­

ponga pure il prestito forzoso non dimen­
ticando di pesare in modo speciale sui 
ricchi di guerra e si addottine subito 
provvedimenti perchè i patrimoni non 
scappino. Il proletariato non vuole pagare 
perchè non può e non deve. Esso colle

Verso i I nostro Congresso
REPLICANDO

V

Gravellona Toce, 27 8 19.

■ CARO BROVELLt,
Giacche non mi hai cestinato mi prendo 

ancora la libertà di intrattenere i lettori 
della tua Aurora, alla tesi che mi è cara 
e simpatica l'astensionismo.

Maglioni il sindacalista, il tedesco del­
l’organizzazione anch’egli mi dice: — 
« che non è mai stato entusiasta dell’elet­
toralismo, ma che è per la lotta elettorale 
intransigente che non si preoccupa dei 
voti e degli eletti ».

Ed allora tanto vale ad astenersi addi­
rittura dalle elezioni perchè è inutile pre­
dicare contro alle vecchie forme parla­
mentari è inutile presentarsi alle masse e 
dire delia necessità delia costituzione dei 
Consigli degli operai e contadini per poi 
praticamente fare l’opposto.

L’operaio, il contadino è logico e non 
ricorre a tante castrazioni o sottigliezze 
avvocatesche, egli parte da un ragiona­
mento e vuole che le conclusioni non 
siano diverse della teoria.
Preparazione tecnica e spirituale dice Ma­
glioni. Tecnica che dovrà essere preordi­
nata dai dirigenti su uno scopo ben pre­
cisato, spirituale credo, parlando e gui­
dando le masse verso lo scopo prefisso 
senza deviazioni e tentennamenti. Ora 
certamente non si potrà dare la prepa­
razione spirituale alle folle se invece di 
andare in mezzo ad esse a propugnare 
la Dittatura, andremo a parlare ad esse 
di quell’elezionismo ad uso e consumo 
della classe borghese che serve così bene 
a mistificare il buon popolo ignorante. 
Scusami Brovelli se insisto, ma il popolo 
ha bisogno di sincerità. Nel parlamenta- 
rismo ormai esso non può più credere 
perchè ne ha viste di tutti i colori e 
quando vedrà invece il socialismo in 
questa lotta presentarsi alla massa non 
più per elemosinare il voto, non più per 
innalzare Tizio o Sempronio, ma per 
dare alle folla uno spirito rivoluzionario 
si stringerà più forte ai nostri organismi.

Solo partecipando in questo modo ai 
comizi elettorali dicendo chiaramente agli 
elettori che l’abbattimento del regime 
borghese non può avvenire per opera 
del parlamentarismo, ma bensì con una 
intensa e seria opera rivoluzionaria che 
non sarà solo l’azione violenta di un 
giorno ma bensì battaglia distruttiva e 
ricostruttiva che potrà durare dei mesi e 
forse degli anni, potremo preparare gli 
spiriti alla rivoluzione.

E per far sul serio bisogna essere per­
suasi noi che ormai non è più il tempo 
delle belle frasi e dei bei discorsi, ma 
che bensì è il tempo dell’azione, di quel- 
l'azione così bene iniziata 11 Russia, se­
guita in Ungheria ed altrove e che dal 
capitalismo viene in parte sotfocata per­
chè il capitalismo e p u internazionalista 

t lotte continue per equiparare il salario al 
costo deila vita, e col non volere pagare 
un soldo di più l’unico sostentamento, 
non fa altro che difendersi, che tentare di 

' impedire alla borghes a di scaricare dalle 
sue spalle le spese delia guerra. La bor­
ghesia che ha voluto la guerra la pagi .

j Essa possiede i miliardi per pagarla.
Carlo Pedroni

che non il socialismo elettorale appunto 
perchè i socialisti che si lasciano rimor­
chiare dalla borghesia (la.quale ci porta 
alle battaglie quando ad essa pare e piace) 
perchè noi più che preoccuparci delle 
nostre intenzioni del nostro dovere ab­
biamo e seguiamo la falsa concezione di 
subordinare i nostri movimenti all’in- 
fiuenza dei nostri simpatizzanti.

Le elezioni devono servire per contarci 
qualcuno dice, ma non contiamo nulla 
colle votazioni perchè anche nel caso 
più roseo ed impossibilissimo che risul­
tassimo maggioranza la nostra lotta col 
capitalismo è inevitabile perchè la bor­
ghesia non è pusillanime e paurosa come 
molti di noi i quali sono i frenatori del 
moto rivoluzionario.

I borghesi per la difesa del loro pre- 
udìTìimO di cia>§e nòn risparmieranno ciF 
ricorrere a qualsiasi mezzo e lo hanno 
dimostrato e lo dimostrano quotidiana­
mente.

Noi dobbiamo una buona volta deci­
dere se vivere alla giornata strappando 
volta per volta, quello che la classe bor­
ghese ci concede colla sinistra per 
cercare di sottrarci poi colla destra, 
oppure anche a costo di non riuscire 
tentare d’imporre, alla borghesia da una 
parte ed al lavoratore ancora ignorante 
da* 1 * il! altra parte, il comuniSmo o per 
meglio dire il socialismo ?

Io sono per il tentativo e ritengo sia 
ciò che noi dobbiamo francamente vclere 

| concentrando tutte le nostre volontà ed 
attività non preoccupandoci se qualche 
timido rimarrà per strada.

Ad ogni modo-anche in questa occa­
sione vinceranno coloro che all’ azione 
decisiva anteporranno la solita tattica 
temporeggiatrice così va succedendo da 
congresso a congresso da occasione a 
occasione. Gli industriali intanto che co­
noscono molto più di noi la psicologia 
delle masse vanno man mano distrug­
gendo la nostra forza spirituale provo­
cando scioperi parziali e locali (vedi 
lanieri, cotonieri, tipografi, metallurgici, 
ecc. ecc.) i quali per gli strascichi che 
sempre lasciano, creano nel proletariato 
tali profonde divisioni che difficilmente 
riusciremo ad eliminare.

Hai detto bisogna parlar chiaro; se­
condo me per parlar chiaro bisogna 
anche deciderci. Vogliamo temporeg­
giare? Continuiamo nell’antico e beviamo 
nei prolissi e letterari discorsi dei nostri 
grandi uomini ed intanto lasciamo che i 
capitalisti facciano i loro beati comodi 
ed il proletariato seguiti ad essere l’asino 
umile, paziente e bastonato. Cose dell’al­
tro modo direbbe anche il silenzioso 
(in merito) deputato.

Vogliamo agire ebbene la preparazione 
tecnica e spirituale sta tutta « nel volere 
la rivoluzione ».

Fraterni saluti
Richiero Giuseppe.

Pizzi mi Silumin
Tiepida solidarietà.

Interpretando il pensiero di tutti'i cit­
tadini — Buhm li! — l’egregio nostro 
Sindaco, d’ accordo colla Giunta ha 
mandato a S. E. Cadorna un telegramma 
di solidarietà, che se mostra l’animo 
gentile e delicato del primo cittadino 
pallanzese e della Giunta, mostra però 
anche una tiepidezza alquanto riguardosa.

Perchè a premiare l’invitto eroe di 
Caporetto non si continuano le pratiche 
per ridonargli la casa degli avi, non lo 
si invita a Pallanza per festeggiarlo, 
onorarlo e incensarlo come si merita, 
dando così a tutti i cittadini che non 
possono telegrafargli, la soddisfazione di 
inchinarsi e di salameleccare il grande 
guerriero?

Ma come dicemmo, la riconoscenza e 
l’omaggio sono alquanto tiepidi in lor 
signori, non sanno nemmeno dove S. E. 
sta di casa. Gli mandano il telegramma 
a Firenze, mentre lui è da un pezzo in 
Piemonte.

Del resto sembra che anche il generale 
disastro, ricambi l’affetto del Sindaco e 
dei concittadini con altrettanta tiepidezza. 
Chi l’ha visto a Pallanza da Caporetto 
in poi ?

E ¿i che nella fu v
messo allora, non gli sarebbe mancato
il tempo.

Caporetto nostro ?
Siamo semplicemente esterefatti ! Quel 

professorone della filosofia della storia, 
quel Guglielmo Ferrerò di mezza stagione 
che da un po’ di tempo in quà consegna 
le sue sbrodolature quasi letterarie alle 
magne colonne del non meno magno 
« Giornale di Pallanza » e che si firma 
Pietro Groppi; col suo ultimo articolo 
ci ha messo la tremarella addosso. Non 
tanto per quanto l’articolo in parola, che le 
sgrammaticature per quanto fenomenali 
ed il francese di Felice Tecoppa non ci 
hanno mai fatto paura, ma per la espli­
cita minaccia di un altro articolo che ci 
metta decisivamente a posto e rifaccia 
una nuova e fulgida verginità al Generale 
Disastro.

Dove andremo a nasconderci noi, dopo 
la pubblicazione della minacciata filip­
pica, non lo sappiamo ancora, ma spe­
riamo nella magnanimità del filosofane 
della letteratura locale, e speriamo anche 
nell’intervento del buon dio che invo­
cheranno e papa e clero, con noi coim­
putati per il disastro caporettiano.

Perchè, per I illustre ed ameno scrittore 
di cose serie, osequiente alle istituzioni 
ed alla legalità, nulla vale la legalissima 
e costituzionalissima commissione d’in­
chiesta che bolla i generali caconi ed 
inetti ed assolve l’influenza politica che 
poteva venire dall'interno del paese.

Per il sommo scrittore non ha valore 
che il suo giudizio di competente eccelso 
in materia militare e politica, la sua logica 
dritta come un cavatappi, il suo ragio­
namento che fila spedito e sicuro come 
un’anitra ingrassata.

Perdio ! chi può mettere in dubbio 
l'occhio d’aquila, ed il tatto di pipistrello 
dell’illustre Pietro Groppi, collaboratore 
straordinario del « Giornale di Pallanza »?

Giù il cappello, poveri citrulli della 
Commissione d'inchiesta per Caporetto ; 
giù il cappello, tutti voi eminenti uomini 
politici che vi siete permesso di giudicare



S P U N r I 
--- Ó---
Spiegazioni eccepita.

La «Voce d’Intra» eco degli interessi 
verbanési, è appena al suo terzo numero, 
ma ha sentito parecchie volte il bisogno 
di dichiarare al suo pubblico, ch’esSa è 
indipendente, libera da partiti..... e dal- 
Teditore, che non paga i redattori, che 
non ha scopi di lucro nè di speculazione 
elettorale, eoe. ecc.; e che il suo scopo è 
di lavorare al bene morale e materiale di 
Intra e della sua Regione.

Francamente non vediamo perchè ci 
fosse motivo di dare tante spiegazioni, 
come se fosse immorale il pagare i re­
dattori e l’essere organo ma -u festa o della 
costituenda Unione Industriale, o del Pipi 
(Partito Popolare Clericale)o meglio dilla 
concentrazione solita clerico moderata.

E' strano davvero come i partiti costi­
tuzionali della nostra regione non siano 
mai riusciti ad aver organi propri, e 
debbano sempre ricorrere nei momenti 
elettorali all’appoggio di giornali cosidetti 
indipendenti perchè editi da privati, quasi 
che la politica e la lotta di partito siano 
una cosa pulita e decente soltanto quando 
ci sono le elezioni!

Sono misteri che si spiegano solo colla 
mancanza di coesione e di forza ideale 
dei partiti e dei ceti, che ancora deten­
gono i poteri pubblici unicamente per la 
forza statica ed inerte degli interessi 
costituiti.

Quanto alla « Voce » se vuole che il 
pubblico creda alla sua indipendenza, veda, 
di non esagerare in professioni di onestà 
come tante donne, che non si sentono 
troppe sicure.

Movimento sindacale e partito politico.
Fra coloro che fanno del chiasso in­

torno cd preteso asservimento del nostro 
movimento operaio, perchè la Confedera­
zione Generale del Lavoro ha stretto un 
patto di alleanza col partito socicdisa^s!^ , 
distinguono i nostri concorrenti un po' 
sflaccati dell'organizzazione cattolica co­
sidetta bianca.

Orbene pochi giorni or sono in uncí 
riunione della Direzione del Partito Po­
polare Clericale si è discusso dei rap­
porti colla. 'Confederazione Italiana dei 
Lavoratori, cioè colla Con federazione cat­
tolica. E si è concluso con una delibera­
zione che è uno dei soliti monumenti 
dell’ipocrisia clericale.

Non si è avuto l'onesto coraggio di 
dichiarare la aperta collaborazione ed 
intesa fra il partito e l’organizzazione 
sindacale, non si è voluto lasciar credete 
ad una non esistente indipendenza tra i 
due organismi.

Quando proprio nella stessa seduta 
qualcuno aveva interpellato in sede di 
partito sull’atteggiamento assunto dalla 
organizzazione sindacale alla vigilia dedo 
sciopero generale del 20 21 luglio! Nella 
nostra regione ad esempio, il più attivo 
propagandista del partito popolare cleri­
cale è premio il maestro Conti direttore 
del Cattolico Ufficio del Lavoro di Novara.

Ed è naturale. Un’organizzazione sin­
dacale che vorrebbe, essere apparentemente 
non legata a partiti, non si ispira al con­
cetto cristiano di negazione della lotta di 
classe, deve per forza di cose polariz­
zare verso il partito politico che ne rap­
presenta nella vita pubblica i bisogni 
ideali e concreti.

Così come l’organizzazione nostra che 
ha anima e finalità nettamente anticapi­
talistiche è naturale si abbini col partito 
socialista che meglio ne rappresenta gli 
interessi e le idealità.

La differenza è in questo solo: che noi 
dichiariamo apertamente senza reticenze 
e rossori i patti liberamente conclusi, 
mentre gli altri li attuano nel fatto e si 
fanno vergogna di ammetterli sincera­
mente.

Forse perchè lo ritengono una cesa 
poco pulita.

Ma le sudicierie restano tali, quando 
lo sono, anche se fatti nell’ombra e nel 
compromesso.

Batma.

con severità la condotta degli alti gallo­
nati giù il cappello che passa Pietro 
Groppi lo storico, il filosofane, il lette­
rato sommo, a cui spetta il compito di sal­
vare la patria compromessa dai disfattisti.

Va là ! Va là povero untorello.
Il parto di Sua Eccelleva.

La montagna ha — pardon — il topo 
ha partorito la montagna. E' proprio il 
caso di invertire il vecchio adagio, dando 
un’occhiatina anche superficiale alla cir­
colare mandata ai prefetti da S. E. Fran­
cesco Saverio Nitti, per grazia di dio e 
volontà degli industriali, ministro di Sua 
Maestà nell’anno di grazia 1919, alla 
vigilia della pace vittoriosa coll’Austria.

Ci immaginiamo lo sforzo fatto da 
S. E. nel ponzare tanta roba ¡t lo com­
piangiamo di vero cuore, per quanto 
speriamo lo abbiano, nella bisogna aiu­
tato i suoi egregi funzionari e collabo­
ratori, tanto ordinari che straordinari.

Prosa peregrina e sublime quella del- 
1’ onor. ministro, prosa alta e persuasiva 
in quanto tende a ricordare a quegli 
spreconi di operai, a quei pocavogha di 
lavoratori che è necessario lavorare di 
più e consumare di meno.

I lavoratori che prima della guerra si 
accontentavano di mangiare polenta, non 
devono oggi pretendere il pane, dice 
S. E. E’ logico perdio ! lo impone 1 eco­
nomia nazionale, è necessario per la 
salvezza della patria.

Così la teoria accettata »e approvata 
per uno serve per tutti.

Tu popolaccio che hai sempre mangiato 
male e alloggiato peggio, devi continuare 
cosi. Tu lavoratore che hai sempre lavo­
rato lavora pure di più, il sacrificio è 
leggero.

E tu pescecane di guerra che hai 
sempre avuto e ville e automobili e 
mantenute, continua pure la tua vita di 
dissipazione e gì spreco; il popolo farà 
economia per tè. Tu gaudente che non 
hai majjavorato divertiti pure che ci 

'■ s’arà^chWaVor#T5ft- tè. 'Lo dice, fa vuole 
S. E. Francesco Saverio Nitti che ponza 
decreti e circolari per la felicità dei suoi 
amministrati.

E felici sono davvero, i caimani, gli 
squali, i coccodrilli della finanza e del­
l’industria, che dissipano in un’ora il 
prodotto del lavoro di cento operai, i 
quali dovrebbero stare a stecchetto per 
ubbidire S. E. e pei mettere ai sopracitati 
animali di spassarsela allegramente.

Purché la duri !
Disarmo.

Non si tratta purtroppo della smobili­
tazione dell’esercito nazionale, o del 
disarmo delle nazioni. E’ cosa un po’ 
più ristretta. Si tratta del disarmo dei 
pacifici cittadini, che se vogliono tenere 
nel loro museo domestico e famigliare 
qualche inservibile pistolone del quaran­
totto o qualche arruginita granata che 
non è scoppiata nemmeno quando era 
piena di esplosivi, dovranno denunciare 
capo per capo il faro arsenale d’operetta 
perchè le Loro Eccellenze del governo 
possano dormire tranquille, senza l’incubo 
che il bolscevismo nostrano sia in pos­
sesso di armi e munizioni che siano sfug­
gite all’attenzione del relativo ministero.

Così la patria di far signori è salva, 
e colla patria il resto.

Passivo.

I Lavoratori della Terra 
per i Metallurgici ed i Tipografi 
Dalla Federazione dei Lavoratori della 

Terra riceviamo:
11 Comitato della Federazione Nazio- 

naie Lavoratori della Terra ha deliberato 
una erogazione di L. 2000 prò sciope­
ranti metallurgici e L. 500 per lo scio­
pero dei Tipografi romani.

E ciò indipendentemente dal contributo 
che daranno direttamente i lavoratori della 
terra organizzati. A questo proposito la 
Federazione Nazionale ha diramato un 

! appello a tutte le sue organizzazioni le 
quali faranno con entusiasmo e con slan­
cio il loro dovere di solidarietà.

N. d. R. — Questo sia di sprone ai 
lavoratori della nostra regione a compiere 
il loro dovere.

La risposa slla interrogpzione Beli™ 
per ì indciffilti di infertniiio se! lavoro 
L’art. 12 della vigente legge sugli in­

fortuni del lavoro fissa un limite mas­
simo, col quale calcolare il salario annuo, 
per la liquidazione dell’indennità perma­
nente: di guisa che qualunque salario 
percepisse l’operaio non può mai avere 
una indennità maggiore.

Ora quando si pensi che la legge at- 
tuale è de! 1904 e la disposizione in pa­
rola non fece che riprodurre quella del 
1908 non è lecito che le indennità siano 
ora proporzionate al costo della vita di 
15 e 20 anni fa.

Ecco perchè l’on. Beitrami aveva pre­
sentata la seguente interrogazione:

Il sottoscritto interroga il ministro del­
l’industria e del Lavoro per sapere se 
non crede di elevare il l mite massimo 
del salario annuo stabilito dall’art. 12 
della legge 31 gennaio 1904 sugli infor­
tuni del lavoro in proporzione agli odierni 
salari, ossia all’attuale maggior costo 
della vita.

Federazione ipterccllegiale Socialista
._______ PALLANZA - DOMODOSSOLA —

Affi dei Comitato Esecutivo. ,
Lunedì 26 corr. mese si è convocato 

a Intra il Comitato Esecutivo della Fede­
razione. Presenti : Antonelli, Brovelli, 
Gallo, Luzzini, Fanti e Cugnoli. Presen­
ziavano pure Maglioni e Adreani. Si è 
deciso di rima' dare il Congresso Inter- 
collegiale e di spedire alle Sezioni la 
seguente circolare :

CARI COMPAGNI,
In conseguenza dell'avvenuto rinvio del 

Congresso Nazionale il quale avrà luogo . 
a Bologna il 26-27-28 del prossimo 
^Settembre, la Federazione Ihtercollegiale 
Socialista Pallanza-Domodossola ha cre­
duto opportuno, rinviare il proprio con­
vegno indetto per domenica 31 Agosto 
alla domenica precedente il Congresso 
Nazionale e cioè al 21 Settembre p. v. 
ferma restando la località Gravellona 
Tace e l'ordine del giorno stabilito.

E ciò per dar luogo ad una maggior 
preparazione a tutte le Sezioni le quali 
dovranno nel periodo di tempo che ci 
separa dal nostro convegno, convocarsi e 
discutete sui temi principali posti all or­
dine del giorno del congresso.

Le Sezioni facciano conoscere alla Fe­
derazione la data della loro convocazione 
perchè sia provveduto all'invio di un 
membro della Federazione medesima a 
dette assemblee.

Saluti fraterni
p. La Federazione 

Carlo Pedroni, Segretario

Si passò poi a discutere dell’intenso 
lavoro di riorganizzazione politica che è 
necessario iniziare subito sia per le molte 
Sezioni in via di costituzione, sia per la 
imminenza della fatta elettorale. Eli ciò 
si parlerà ancora sul giornale, e con cir­
colare alle Sezioni. Per coordinare que­
sto lavoro, dato i già gravi impegni as­
sunti dal compagno Antonelli che ha 
coperto fin qui la carica di segretario; 
il compagno Pedroni Cario assumerà la 
carica di segretario della Federazione 
Intercollegiale.

Assumendo la carica di segretario della 
Federazione dovrei dire qui ai compagni 
il mio pensiero ed esporre il programma _ 
da svolgere, perchè i compagni possano 
discutere approvare o respingere. Ma il 
Congresso nostro è imminente, la avremo 
modo di discutere e di intenderci. Urge 
ora riorganizzare il Partito nella regione, 
allo stesso modo che si è riorganizzata 
e fatta forte la Camera del Lavoro.

Le Sezioni si convochino per discu­
tere del Congresso e facciano sapere il 
giorno dell’assemblea al Comitato Ese­
cutivo che invierà un rappresentante.

I compagni sparsi e non iscritti si fac­

Alla quale il sottosegretario al Mini­
stero Industria, Commercio e Lavoro diede 
la seguente risposta:

Questo Ministero riconosce che il li­
mite massimo di salario stabilito dalla 
vigente legge sugli infortuni agli effetti 
della liquidazione delle indennità per i 
casi di morte e di invalidità permanente 
non è adeguato alle attuali condizioni di 
vita ed ai salari attuali.

La modificazione di quel limite è stata 
presa in attenta considerazione-, la que­
stione è collegata ad altre riforme da 
apportarsi alla vigente legge ed in parti­
colare al regime attuale delle indennità, 
e dipende anche dal coordinamento con le 
altre forme di assicurazioni sociali, quali 
quella per l’invalidità e vecchiaia d’im­
minente attuazione a quella per le ma­
lattie, in corso di studio.

Si assicura fon. interrogante che è 
fermo intendimento del ministero di prov­
vedere al più presto. — Ruini.

Se sono rose fioriranno... come ce lo 
auguriamo !

ciano vivi; scrivano indicandoci le loca­
lità ove possibile costituire nuove Sezioni.

E’ tutta questione di buona volontà, e 
certo, se non mancherà l’appoggio dei 
compagni, molto si potrà fare anche nella 
nostra regione.

Poche parole molti fatti: lavorare!
Carlo Pedroni.

La Direzione del Partito sollecita l’in­
vio dell’adesiore ai Congresso di Bolo­
gna. Consigliamo i segretari a spedire 
subito il modulo e la quota d’adesione, 
lasciando in bianco il nome del rappre­
sentante e riservandosi di nominarlo dopo 
il nostro Congresso Intercollegiale.

Assemblea.
Per lunedì 1 Settembre sono convocati 

alla Casa del Popolo d’Intra per le ore 
20.30, i compagni iscritti alle Sezioni di 
Intra, Pallanza e Susello, per discutere 
del Congresso Nazionale, e del lavoro 
da iniziarsi per la riorganizzazione poli­
tica. Interverrà il Comitato ed il segre­
tario della Federazione.
Partito Soc. italiano - Sez. di Novara

A tutte le Sezioni,
La Sezione Socialista di Novara dopo, 

accordi presi con diversi compagni ri­
tiene necessario invitare tutte le sezioni 
della provincia a riannodare i rapporti 
stabiliti dall’ultimo congresso provinciale 
ed invita tutti i rappresentanti delle Se­
zioni Socialiste alla riunione che si terrà- 
mercoledì 24 settembre alle ore 21 in 
Bologna Via Cesare Battisti N. 22 per 
discutere dei lavori del Congresso.

Invita pure tutte le Sezioni a prepararsi 
per partecipare al Congresso Provinciale 
che si terrà in Novara il 5 ottobre alle 
ore 10 all’istituto Brera col seguente

Ordine del Giorno:
1. Costituzione Federazione Provinciale. 
2. Esecuzione deliberaz. del Congresso. 
3. Accordi per la propaganda.
4. Stampa.
5. Eventuali.

La Sezione di Novara.

Ai Segretari.
Si raccomanda di leggere attenta­

mente questa rubrica. Qui si faranno 
tutti i comunicati e le deliberazioni 
del Comitato è necessario perciò che 
nulla sfugga.

Se la pace non deve essere 
vana parola e vuota di senso, si 
ritorni la pace nelle famiglie li­
berando tutti gli innocenti che 
languono nelle patrie galere.



Camera del Lavoro = Intra
Lavoratori, sostenete i

vostri compagni scioperanti !
La vittoria di Como

Le tessitrici seriche di Como 
(uno sciopero che comprendeva circa 
30 mila operaie) hanno vinto.

A Roma presso il ministro dell’ Indu­
stria le parti si sono incontrate ed i rap­
presentanti operai hanno potuto dimo­
strare la fondatezza delle loro richieste. 
Le quali furono infine riconosciute eque 
ed accettate quasi integralmente.

Così anche questa grande agitazione si 
è chiusa col riconoscimento del buon di­
ritto operaio.

Lo sciopero dei M età II u rgi c i

Continua compatto e meraviglioso in 
tutti i centri dell’Emilia, della Liguria e 
della Lombardia, nonostante le gravi sof­
ferenze cui le maestranze sono esposte e 
la volontà pazzesca degli industriali di 
spezzare l’organizzazione operaia.

Gli operai della Ditta Zust di Intra 
sono sempre sulla breccia. Da questa 
settimana sono incominciate le distribu­
zioni dei sussidi.

Questi per quanto modesti e per quanto 
dati ai più bisognosi costano alla Fede­
razione Metallurgica circa un milione e 
mezzo alla settimana!

Vedano pertanto gli operai occupati 
come sia modesto e doveroso il loro 
sacrificio, di fronte alla importanza della 
lotta ed ai mezzi che occorrono per non 
piegare.

Per le altre D ite della zona sono sem­
pre in corso le trattative.

Ognuno resti disciplinato al suo posto 
senza impazienza.

Lo sciopero degli assistenti tessiIi

Contìnua compatto. Poche fé defezioni.
A Giavellona nello stabilimento Pariani 
gli assistenti lavorano perchè inscritti 
nell’organizzazione cattolica. Ne discor­
reremo a suo tempo.

Ad Intra nello stabilimento già Mug- 
giani sono entrati a lavorare alla ripara- 
ziona telai due assistenti crumiri venuti 
a quanto pai e, da Parabiago. Avranno 
anche questi la dovuta ricompensa.

Le Ditte ricorrono alle intimidazioni, 
dichiarando licenziati prima gli affini, ed 
adesso anche gli stessi assistenti effettivi.

E probabile in questi giorni un in­
centro delle parti, quantunque l’organiz­
zazione nazionale degli industriali abbia 
preso atteggiamento di resistenza ed ab­
bia invitato le Ditte a non accettare di­
scussioni colla organizzazione degli as­
sistenti.

Capellai Intra-Ghif fa
In questi 

fra le parti per la discussione del memo­
riale operaio.

Cartai Possacc o-Trobaso

giorni si avranno le trattative

Per divergenza sul termine di paga­
mento degli aumenti arretrati, gli operai 
si astennero martedì sera dal lavoro.

Mercoledì mattina, intervenuto il segre­
tario camerale, fu trovato l’accordo per 
la ripresa del lavoro.

Pe11a11ieri Ditta Righetti - Intra

Gli operai erano tutti licenziati volendo 
la Ditta arrestare la produzione in seguito 
ad inconvenienti verificati nella lavora- 

--------- j in gran parte im-zione che si volevano 
putare alle maestranze.

Intervenuto prima il 
Federazione e poi il 
Camera del Lavoro, fu 
potersi imputare agli operai l’inconve­
niente lamentato ; e furono quindi presi 
accordi per la più prossima ripresa del 
lavoro, colla applicazione del Concordato 
di Milano. In dipendenza del quale sa­
ranno liquidate agli operai gli aumenti 
anetrati dal 14 Aprile decorso.

segretario della 
segretario della 

riconosciuto non

Lo sciopero Ditta Moìolì - Cannerò

Continua compatto e con qualche lieve 
speranza di accordo. Giovedì 28 avrà 
luogo un colloquio colla Ditta, che spe­
riamo conclusivo, trattandosi più di que­
stioni di principio, che non di esigenze 
troppo urgenti di aumento.

Operai, diffdate!

Una Ditta di Pallanza ha affisso dei 
manifesti ad Intra ricercando operaie ri­
camatrici ecc., dando recapito al giornale 
la «Vedetta».

Ma non si dicono le tariffe. Non po­
trebbe la Ditta rivolgere le sue richieste 
all Ufficio di Collocamento?

Circoli Operai, imitate!

La Casa del Popolo d’intra ha aumen­
tato il prezzo delle consumazioni, prò 
scioperanti.

Circoli Operai, imitate !

Lavoratori e Lavoratrici 

versate la quota stabilita prò scioperanti. 
E il vostro dovere ed il vostro inte­

resse !

La vertenza della Ditta Fasanotti
di Pallanza appianata

In un colloquio eh' ebbe con la Ditta 
lunedì scorso il compagno Agnelli di 
Milano, segretario della Società Nastrai, 
si è raggiunto 1’ accordo per le otto ore 
normali di lavoro.

Stante 1 urgenza di produzione, le ope­
raie lavoreranno 8 ore e mezza fino a 
tutto settembre, ma avranno compensata 
la mezz’ora come straordinaria.

Le operaie sappiano apprezzare il va­
lore dell’organizzazione che ha avuto la 
forza di resistere alla loro stessa impul- 

„ ------i nella lorosività, e si stringano fidenti 
Lega.

Meina 

declinato 
dai mura-

Avendo gli industriali edili 
l’abboccamento proposto loro 
tori per addivenire ad un amichevole 
accordo, questi hanno deferita la questione 
alla Prefettura di Novara perchè provveda 
ad un'eventuale ulteriore abboccamento.

Lesa
Domani a Solcio alle ore 14 avrà luogo 

un’assemblea dei muratori di Lesa e di 
Meina per la costituzione della Coope­
rativa di lavoro.

Presenzierà il compagno Brovelli, Se­
gretario regionale.

La nostra agitazione
contro il Caro-Viveri

ieri dicevamo.... 
che l’azione per infrenare la speculazione 
sul commercio e per realizzare il giusto 
costo nella distribuzione e rivendita delle 
merci, non può essere quella illusoria e 
derisoria dei calmieri. I quali hanno una 
relativa efficacia se sono fatti con criteri 
positivi ed applicati con sicura energia. 

Invece non abbiamo ancora gli ele­
menti che il governo doveva dare circa
il prezzo di produzione, non abbiamo 
neanche la lontana possibilità di un cal­
miere nazionale.

E allora? Quando i ripetuti incitamenti 
ed inviti del Comune di Milano per il 
calmiere nazionale, restano, come sempre 
inascoltati; mentre lo stesso governo at­
traverso la circolare di Nitti ammonisce 
che ci troviamo in condizioni economico-

delle 
Mu- 
con-

finanziarie disastrose, ed a mezzo 
dichiarazioni del dittatore ai viveri 
rialdi incita a regolare e limitare i 
sumi ?

Una novità però c’è; ed è tale che farà 
sfondare una seconda volta le botteghe.

Il pane ad una lira al chilo!
Precisamente. L’on. Murialdi ha dichia-

rato che con tre aumenti scalari, porterà 
in breve tempo il prezzo del pane ad 
una lira al Chilogramma, riuscendo in 
tal modo a far pagare ai consumatori il 
costo quasi totale del grano, che gravi­
terebbe atfualmente per 3-4 miliardi sul 
bilancio dello Stato.

Noi diciamo francamente che preferiamo 
il popolo sappia quanto realmente costa 
il suo pane e, pagandolo salato, abbia 
modo di va'utare gli innegabili benefici 
della guerra e sia spinto nello stesso 
tempo a fare una seria azione politica in 
difesa dei suoi consumi.

Cosi si vedrà da tutti, anche dai più 
ottusi, anche da coloro che fanno la 
suintelligente distinzione tra politica ed 
economia, che c’è invece un rapporto 
diretto di dipendenza tra la politica estera 
la guerra, l’affondamento di navi, l’ascen­
sione dei debiti, la svalutazione del de­
naro, la generosità degli alleati capita­
listi..... e il prezzo del pane !

Cronache e Corrispondenze
PALLANZA

Invito a precisare.
Dopo che le conclusioni ufficiali di una 

inchiesta governativa condotta da uomini o 
legati all ambiente militare o venuti da 
parti politiche nettamente antisocialìste, 
hanno stabilito che il disastro di Caporetto 
fu dovuto essenzialmente ad errori strate­
gici ed a malgoverno della truppa, ponendo 
solo in-subordine come coeficiente acces­
sorio il concorso della cosidetta propaganda 
disfattista; è una cosa stupefacente che la 
stampa cadorniana osi ancora invertire i 
tei mini. Ma non è questo il posto per con­
trobattere le speciali e sofistiche argomen­
tazioni.

Però sul Giornale di Pallanza un certo 
Pietro Groppi ha la faccia tosta di inserire 
in un suo articolo affermazioni di questo 
genere: « La frase del socialista deputato 
Preves, evidentemente sfuggitagli, dimostra 
in modo indiscutibile gli accordi fatti col 
nemico per rendere fattibile la def siane no­
stra quando i tedeschi avrebbero attaccato 
per forzare il passo di Caporetto.... »

Ecco: se il nominato Groppi Pietro non è 
un irresponsabile od un farabutto è invitato 
a precisare meglio e documentare le sue 
accuse, veramente idiote ora, dopo che una 
comissione di avversari nostri non ha po­
tuto stabilire un solo fatto concreto.

Anche a cambiare le carte in tavola oc­
corre la dovuta abilità, perchè altrimenti il 
gioco si rivela di una troppo evidente ci- 
trullagine. Butti fuori, il nominato Groppi 
quello che sa e poi discorreremo.

CATTEDRA AMBULASTE D’AGRICOLTURA 
pel Circondario di Pallanza

Jicqu'sto Torelli miglioratori.
La Cattedra Ambulante d’Agricoltura di 

Pallanza accetta le prenotazioni per acquisto 
di torelli miglioratori che la Commissione 
Provinciale d’Agricoltura farà per conto 
degli agricoltori richiedenti.

Si ricorda che il superiore Ministero 
contribuisce in detto acquisto nella misura 
di un terzo del costo di ogni toro e la 
Provincia con cinquanta lire.

Gli agricoltori sono invitati a presentare 
domanda alla Cattedra Ambulante di Agri-

----- .1 io set-coltura di Pallanza non oltre il 
terabre p. v.

Non occorre dimostrare quale grande 
vantaggio otterranno gli agricoltori che 
vorranno fare acquisto di tori a mezzo 
della Commissione Provinciale d’Agricoltura 
e quale beneficio vi apporterà alla nostra 
situazione zootecnica se verrà generalizzato 
1 uso scrupoloso di ottimi tori, come è 
prescritto.

Campi sperimentali di concimazione 
chimica.

Allo scopo di far conoscere il grande 
beneficio economico della concimazione chi­
mica ai prati e a qualsiasi altra coltura, la 
Cattedra Ambulante d’Agricoltura impian­
terà campi sperimentali, nel prossimo mese 
di Settembre, presso tutti gli agricoltori 
del circondario che ne faranno richiesta.

Saranno preferiti appezzamenti di ter­
reno in località ben visibile al pubblico ; 
i concimi chimici necessari, per esperimenti’

Noi prenderemo posizione subito; e 
perchè gli avvenimenti che prevediamo
prossimi non ci prendano alla sprovvista 
e perchè siano ben chiarite le responsa­
bilità fra la folla che domani sfonderà i 
forni e le autorità comunali e politiche 
sempre passive ed inattive nonostante i 
nostri reiterati richiami ad un’opera fat­
tiva e costruttiva; direme subito il nostro 
pensiero preciso.

------ o------

Domenica mattina 31 Agosto, alle ore 9 
presso la Camera del Lavoro di intra

RIUNIONE GENERALE
del Comitato Centrale Camerale dei Con­
sigli delle Leghe locali delle Commissioni 
Esecutive delle Federazioni Circoli Operai, 
Cooperative, Mutue ed i Fasci Consuma­
tori di Intra, Pallanza, Omegna, Orna- 
vasso.

1.
2.

ORDINE DEL GIORNO 
Caro viveri e prezzo del pane. 
Eventuali.

La Camera del Lavoro

su parcelle di terreno di cento o duecento 
metri quadrati, saranno forniti gratis agli 
agricoltori, senza che questi debbano sot­
tostare a nessun obbligo verso la Cattedra 
Ambulante di Agricoltura.

Si ha fiducia che gli agricoltori del cir­
condano vorranno approfittare largamente 
di questa buona iniziativa e vorranno ri­
chiedere 1 impianto del campo sperimentale 
alla Cattedra Ambulante di Agricoltura di 
Pallanza non oltre il io settembre p. v.

Orfanotrofio Maschile - Accettazione 
domande.

{Orfani poveri ed Orfani di guerra)

Si sta provvedendo alia sistemazione e 
all arredamento della casa dell’istituto, il 
quale potrà essere aperto probabilmente 
entro il prossimo settembre.

Intanto l’amministrazione ha iniziato l’ac­
coglimento delle domande, le quali devono 
essere presentate alla presidenza su foglio 
di carta Ubera nel quale siano indicati il 
nome cognome, paternità luogo di nascita 
dell orfano e dei genitori, luogo di residenza 
ed età, nonché lo stato di famiglia dell’orfano 
stesso.

Trattandosi di orfano di guerra verrà 
indicata la data della morte del padre ed 
il corpo al quale apparteneva.

La retta è gratuita per gli orfani poveri 
con preferenza per gli orfani di guerra.

Rimanendo posti liberi verranno accolti 
a condizioni da stabilirsi, anche orfani dei’ 
paeS1 vicini, sempre con preferenza per gli 
orfani di guerra, ed orfani di condizioni 
meno agiate.

Tutti gh orfani avranno però identico 
trattamento.

Gli orfani seguiranno completo il corso 
d! studi elementari, poi avranno educazione 
piofessionale.

Si istituirà per cura della benemerita ! 
cattedra ambulante di agricoltura di Pallanza ì 
nel terreno annesso all’Orfanotrofio un 
orto sperimentale, nel quale i ragazzi specie 
appartenenti a famiglie di agricoltori, avran­
no un afficace avviamento all’arte dell’ao-ri- 
coltura e del giardinaggio locale.

La sottoscrizione, che continua, ha già 
raccolto discreta somma, ma occorre die 
tutti, in proporzione delle loro forze, diano 
il loro contributo, e presto, onde il finanzia- 
mento definitivo sia presto raggiunto.

INTRA
Echi della festa Cappellai.

La Vedetta nel suo resoconto della ma­
nifestazione al Teatro Sociale trova modo J 
di bistrattare il compagno Bianchi, il quale 
secondo il suddetto giornale, avrebbe fatto 
meglio a tacere perchè dovevano parlare 
dopo due veri ed eloquenti oratori.

asciamo andare le sospette Iodi della
‘ edotta al discorso dell’on. Beltrami.

Ci preme osservare che portando l’ade- 
ha'fatt del LaVOr° * 11 ftianchi
ha fatto molto bene a ricordare le grandi 
agitazioni operaie in corso.

In una manifestazione « operaia » che non 
sia addomesticata o « corporativa ,, come 
desiderava la Foce non è proprio inop- < 
portuno siano richiamate a monito ed inci­
tamento le lotte del lavoro.

E non ci preoccupa affatto che i giornali 
avversar, siano di parere contrario



Una deliberazione prò scioperanti da 

Imitare.
11 consiglio della nostra Casa del Popolo 

ha aumentato il prezzo di consumazione del 
vino e della bina, rispettivamente di cent. 
2o al litro ed alla bottiglia per versarne il 
ricavo agli scioperanti di tutte le categorie 
attualmente impegnate in dura lotta di re­
sistenza contro il contrattacco padronale.

I Circoli Operai e Case del Popolo della 
regione dovrebbero imitare ed emulare, 
dimostrando còsi quanto sia idiota la sup­
posizione degli avversari nostri che ridu­
cono nel comune denominatore di vinicola, 
l’opera solidale educativa di questa istitu- 

zione.
Di queste prove di sacrificio non sono 

certo capaci quei circoli dove non impera 
il così detto dominio rosso !

Comizio prò scioperanti.
Discretamente numeroso riuscì il comizio 

indetto lunedì sera alla Casa del Popolo 
per illustrare ai lavoratori tutti la portata 
dei provvedimenti deliberati dal consiglio 
Nazionale della Confederazione del Lavoro.

Parlarono Maglioni, Bianchi, Carlo Pe- 
droni e Brovelli.

Rappresagli«
Ogni paese ha le sue autorità: Prefetto, 

Sindaco, Commissario di P. S., Brigadiere 
dei Carabinieri..... Baveno paese serio e
civile, ha un’autorità di più: quella del 
Capo Stazione!

A vederlo ed a sentirlo, sembrerebbe la 
persona piu serena del mondo, ma dacché 
gli è capitato la disgrazia di venir radiato 
dal Circolo Operaio, ha perso la trebisonda 
e si lascia trasportare dal suo carattere 
impulsivo e tutt’altio che equanime. Già si 
dice che ripetutamente abbia qualificato il 
paese di Baveno come il paese dei fessi, 
„a ancora si dicono, e fatti si

il
ed altre cose ancora si dicono, e fatti 
raccontano, sufficienti a caratterizzai e 
temperamento del personaggio.

Ma di queste virtù avremo tempo 
trattenerci in seguito, per dimostrare 1 inop­
portunità assoluta che a reggere una Sta­
zione ci stia una persona cne si presta ad 
essere troppo discussa.

Per ora ci limitiamo a denunciare questo 
fatto.

11 Circolo di Oltrefiume compera e si fa 
spedire da Castelallero un vagone di vino 
e si accorda con quello di Baveno perchè 
ne rilevi una metà.

11 vino arrivato colla solita lentezza, viene 
svincolato pagando il porto di lire 237. Lo 
scarico è quasi finito, mancano solo due 
botti, ma d'un tratto il capo stazione impe­
disce che le due botti sortano se prima non 
gli si versano altre lire 242 per sopratassa 
di trasporto — 11 motivo.'

Pòlche il vino doveva suddivirsi per 
due Circoli ed ancorché avesse viaggiato 
in un vagone solo doveva pagare il doppio 
porto!

Non sappiamo quale disposizione regola­
mentare possa giustificare tale procedura e 
se proprio in questo momento di scarsità 
di veicoli sia conveniente ed utile, agli 
effetti del traffico, che due circoli federati 
debbano rinunciare ad uno dei loro scopi 
che è quello dell’acquisto in comune.

Comunque abbiamo pensato che doman­
dare sia lecito e rispondere sia cortesia, 
ira persone civili.

11 rag. Forti consulente della Federazione 
dei Circoli pregato di esaminare la pratica 
ha ritenuto cosa spiccia e risolutiva chie­
dere con bella maniera al capo stazione 
le ragioni che potessero illuminarlo per un 
coscienzioso giudizio, e mentre si attendeva 
la serena risposta del funzionario impar­
ziale, s’ebbe la ripulsa più antipatica e 
grossolana, perchè a reclamare secondo il 
galateo oel capo stazione, nessun altra per­
sona avrebbe avuto diritto all'infuori del 
presidente del Circolo di Oltrefiume!

Intanto la somma di 111 e 500 circa pel 
ritiro del vagone giace nel cassetto delle 
ferrovie ed a dii miete la vertenza si dovrà 
ricorrere in via gerarchica agli uffici supe­
riori.

Torto o ragione che s’abbia il Circo o è 
1 lecito chiedere: perchè l’urbanità dev’essere 

prerogativa dei fessi bavenesi e non anche 
del capo supremo della stazione ferroviaria?

Ma, come abbiamo promesso dianzi, 
' diremo le ragioni vere che spingono questo 

signore ad operare così....  e questo senza
timore di venire denunciati per disfattismo 
al brigadiere di Stresa!

di’

manifesto della

si era apposta 
la locale Sezione

Cose di.... Stress
Libertà d’affissione per lutti i manifesti 

fuorché per quelli socialisti.
La nostra Sezione Socialista aveva prov­

veduto all’ affissione del
Lega Proletaria Mutilati, Invalidi ecc. In 
calce al manifesto stesso 
l'indicazione che « presso
Socialista si poteva prendere visione dello 
statuto e si sarebbero ricevute le inscri­
zioni n. Tale indicazione ha dato certamente 
ai nervi a qualche eccitabile patriota, perchè 
pochi momenti dopo, l'indicazione in parola 
veniva strappata.

Noi non possiamo seguire l’esempio di 
questi nuovi assertori del diritto, perchè, 
in primo luogo non abbiamo il tempo di 
metterci a strappare tutte le sbrodolature 
locali che vengono date in pasto al pubblico 
da questi patriotisti, e perchè sappiamo 
bene che il popolo legge (quando le legge 
le loro cose) e.... passa oltre.

Ma da quanto è accaduto, noi ne dedu­
ciamo la conclusione, per noi soddisfacente, 
che si teme sempre dalle persone per bene 
di Stresa far conoscere l’esistenza della 
Sezione Mandamentale Socialista e la co­
stituzione presso la sezione stessa della 
Lega Proletaria Mut., Inv., Red., Ved. e 
genitori dei caduti in guerra.

Penserà però la Sezione Socialista a 
diffondere l’avviso agli interessati. Pertanto 
si incitano da queste colonne i compagni e 
gli amici di tutto il Mandamento di Lesa 
a far una assidua propaganda alla Lega 
che sta per costituirsi colle più rosee spe­
ranze.

11 segretario della Sezione è a disposizione 
degli interessati tutte le domeniche e giorni 
festivi dalle io alle 12 presso la sede della 
Sezione stessa.

Riunione della Sezione.
Sabato sera alle ore 21 avrà luogo la 

consueta riunione settimanale. I compagni 
sono avvertiti e invitati a parteciparvi tutti 
indistintamente, trattandosi di delegare i 
rappresentanti al convegno di Gravellona 
e discutere importanti questioni.

Il Corrispondente.

Cannobio
SI preveda e si provveda

Continuano a partire squadre di operai, 
che vanno ad occuparsi in altre regioni d I- 
talia in lavori, che qui non ci sono.

Cannobio e la Valle davano prima della 
guerra un grande contingente alla emigra­
zione temporanea verso i paesi dell’Europa 
Centrale.

Ora non essendo ancora libera la circo- 
zione per la incapacità delle borghesie a 
darsi una pace ed una convivenza interna­
zionale dopo quasi un’anno dall' armistizio, 
si sono avviati i collocamenti a squadre 
nell’emigrazione interna.

La mancanza nel Circondario di un Uf­
ficio di Emigrazione e Lavoro in grado di 
assumere precise informazioni sulle condi­
zioni di paga e trattamento, mancanza do­
vuta alla ottusità delle Amministrazioni 
comunali, 
per delle 
sono nel 
trovati a 
materiali

Con tutto ciò non si trova in tutto il Cir­
condario un’Amministrazione od un Comis- 
sario che abbia il coraggio e senta il dove­
re elementare di proporre queU’Ufficio del- 
l’Emigrazione che potrebbe avviare con 
giusto criteiio e garanzia la nostra forza 
lavoro disoccupata.

Ed ora alla meno peggio siamo ancora 
nella stagione propizia.

Che succederà quest’inverno quando tutti 
dovranno tornare alle loro case e la miseria 
più nera, colla mancanza di lavoro ed il 
costo esasperante dei viveri, troveranno a 
compenso dei lutti e delle sofferenze di 
questi anni?

Al Comune c’è ora un Comissario, nella 
persona dell’avvocato Giuseppe Maggi, già 
pretore del nostro Mandamento.

Vogliamo credere che della necessità di 
apprestare lavori di pubblica utilità per 
l’autunno avanzato, come del dovere di 
consentire in una più larga ed efficace azio­
ne svolta a ridurre il costo della vita, egli 
darà la sua attività.

La guerra, la vittoria e tutte le bubbole 
magnificate dagli organi della borghesia, 
così malamente dirigente e delle cose eco 
nomiche e della vita pubblica, hanno tipo- 

, sto sul tappeto il solito binomio da paese 
povero e malgovernato : pane e lavoro.

ha portato ad amare delusioni 
squadre mandate alcuni mesi or 
Lazio. Quivi gli operai si sono 
lavorare in condizioni igieniche e 
impossibili.

delle sofferenze di

C’è ancora tempo per fare qualcosa che 
valga a mitigare la situazione.

Se non sarà fatto, provvederanno i lavo­
ratori al loro ritorno; perchè non è detto 
sia dovere di patria il lasciarsi sgovernare 
e il crepare d’inedia.

La beffa atroce è durata abbastanza ; ed 
è veramente ora di finirla.

Il dare la colpa al governo statale ed 
alle autorità superiori quando si è complici 
nella politica e nella passività che hanno 
portato alle attuali dolorose condizioni è un 
giuoco che non torna più.

Si preveda e si provveda.

Gravellona loco
Echi dillo sciopero dei capltecnici

Ló sciopero dei capitecnici continua com­
pattissimo in modo sorprendente.

Nessuna falla si presenta fra gli sciope­
ranti e questo è un felice augurio per le 
lotte avvenire perchè dimostra in modo 
lampante la solidarietà fra lavoratori e capi.

La nota stonante però non manca mai e 
questa volta viene portata da quell’ ex ca­
pitano di fanteria che ultimamente si im­
piegò quale scritturale presso_ la Ditta Fur- 
ter. .Quest’uomo che per disgrazia della 
smobilitazione ha perduto l’impiego milita­
rista ora si appresta anche a fare il crumi­
ro. Bella carriera infatti. Da capitano a cru­
miro. Se continua di questo passo chissà 
che carriera farà, arriverà fino al grado di 
generale oliatore.

Badi però che la brillante carriera inco­
minciata non sia guastata dall’intervento 
della massa cosciente perchè può essere 
guastata in malo modo.

L’altro crumiro il sig. Frassati Adolfo, 
capo sala, è troppo piccolo perchè noi pos­
siamo occuparci di lui, ma in tutti i modi i 
traditori non v’hanno mai perdonato ed an­
che per questo troveremo un pettine alla 
prossima ripresa del lavoro.

Intanto delle gesta di questo bel tomo ne 
daremo comunicazione ai compagni di To­
rino ai quali egli afferma di appartenere. 
Infatti interveniva a tutte le nostre riunioni 
e conferenze e spudoratamente in tutte le 
occasioni gridava viva Lenin, viva la rivo­
luzione. Tante qualità in una sola.

Segnaliamo alla riconoscenza della massa 
anche quei 
bo Celeste 
talis fihus»

due messeri del Gabbio, Colom- 
e Colombo Carlo « talis patris 
capisala in crumiraggio.

Omegna

Circolo Operaio Omegnese è al-
Elogio.

Il nostro 
l’altezza dei tempi.

Mercè l’opera attiva e disinteressata di 
tutti i componenti del consiglio di ammi­
nistrazione, seppero compiere grande cose 
in bene di tutti gli operai organizzati. Niuna 
vecchia amministrazione seppe imprimegli 
un carattere socialistico come gli attuali 
amministratori. Tutti i circoli operai dovreb­
bero imitare l’esernplio dei compagni di 
Omegna, e non preoccuparsi solamente di 
distribuire alcool per avvinizzare gli uomini 
perchè in fondo l’alcool rappresenta la deca­
denza del genere umano.

Ora le organizzazioni di Omegna pos­
sono essere contente che il consiglio del 
circolo ha messo a disposizione (senza niun 
contributo) il salone che è capace di conte­
nere più di quattrocento persone, più la 
sala superiore che serve per le riunioni 
della sezione socialista, e pei consigli delle 
rispettive leghe.
Le Leghe Riunite, e la Sezione Socialista 

ringraziano vivamente il Presidente e tutti 
gli attivi amministratori che seppero dar 
prova di tanta solidarietà verso 
organizzazioni sociali.

le nostre

Vatti

------o------

Le organizzazioni di OmegnaLe organizzazioni di Omegna e special- 
mente le Leghe Riunite ringraziano senti­
tamente l’impresa del Teatro Sociale per 
le soventi e gradite concessioni dei propri 
locali per riunioni e comizi.

La nuova sede delle Leghe Riunite di 
Oinegna e dintorni è al seguente indirizzo: 

Uffici: Via A. Manzoni, Carniello, Omegna. 
piccole assemblee: Circolo Operaio, 
grandi assemblee: Teatro Sociale.

Per
Per

compagno Antonio Bocetto riceviamoDal
con preghiera di pubblicazione una lettera 
di auguri e di felicitazioni per i compagni 
del 91 e del 92 che ritornano finalmente alle 
loro famiglie ed al fecondo lavoro dopo 
tanto tempo d'assenza.

Iloino<los*o!a
Le glustlflcjnoni di un voto

11 giornale ufficiale dell' on. Falcioni, 
l’uOssoia», pubblica un lungo articolo per 
giustificare e spiegare il suo voto contrario 
alla riforma elettorale.

E diciamo ancora : riforma elettorale, 
quantunque sappiamo anche noi che l’on. 
Falcioni ha effettivamente votato pel con­
cetto della riforma elettorale, respingendo 
però la proporzionale.

E’ curioso si voglia dall’ «Ossola» gabel­
lare per riforma elettorale lo scrutinio di 
lista senza la proporzionale, quando esso 
si riduca in sostanza al solito criterio mag­
gioritario, ed applicato nella provincia di 
Novara, darebbe per risultato l’esclusione 
del rappresentante dell’ Ossola anche dalla 
minoranza, appunto per le ragioni di infe­
riorità numerica da essa addotte.

La difesa ufficiosa tradisce tutta la posi­
zione di debolezza in cui si trovano i cosi­
detti rappretentanti del costituzionalismo 
liberale, di fronte alle correnti politiche e 
e sociali veramente vitali del paese.

Quando l’organo di un deputato che è 
presidente del Consiglio Provinciale, ed è 
pertanto una delle figure più rappresentative 
della sua parte, ha preoccupazioni circa il 
trattamento che potrebbero fargli i suoi 
amici e gli elettori liberali delle altre zone 
della Provincia; ci dà la ennesima conferma 
della assolhta mancanza di anima veramente 
nazionale in un partito che pure vorrebbe 
identificarsi colla patria e colla nazione.

Sono le miserie della educazione politica 
fatta dai partiti costituzionali in cinquantan­
ni di direzione e di governo.

Un bel risultato, come si vede !
Si voleva ancora il deputato rappresen­

tante e commesso viaggiatore degli interes­
si del Collegio, superiore e mai subordinati 
agli interessi generali della nazione.

Nella conferma di questa mentalità, è la 
rivelazione dei motivi per cui l’Italia è an­
cora un paese povero, analfabeta, pieno di 
debiti e di boria nazionalista.

Noi non crediamo al toccasana della ri­
forma elettorale colla proporzionale, perchè 
tendiamo a qualcosa di diverso e di meglio 
nelle forme costitutive della nazione e dello 
Stato ; ma siamo certi che essa costringerà 
finalmente i signori candidati a fare una 
lotta politica e cioè di grandi questioni e di 
problemi generali.

E sarà quindi uno sforzo di elevazione 
della mentalità politica popolare, che non 

- farà male all’ Italia; specie a quell’ Italia 
degli italiani che non sono tutti nè gioht- 
tiani mistificatori, nè satrapi interventisti 
non intervenuti.

Baceno Valle Antigorio
Cagnara esercentesca

E’ già da qualche tempo che parte dei 
nostri esercenti pare stiano facendo contro 
i dirigenti la Sezione della Lega Edilizia e 
contro i proletari in generale una campagna 
(diremo così) poco indicata, se non servisse 
per farli compatire.

Il motivo? Noi riteniamo che sia sempli­
cemente questo. In questo paese vi sono 
alcuni incoscienti i quali durante la guerra 
si sono così presto abituati a pelare indi­
sturbati i poveri consumatori, specialmente 
i meno abbienti, usando mezzi e sistemi 
leciti ed illeciti e per di più, un commercio 
clandestino sui nostri prodotti caseari sot­
traendoli ai bisogni di questo Comune per 
farli passare poi ai loro preferiti.

Ora; pretenderebbero di continuare ancora 
nella loro opera di sanguisughe, ma sem­
bra invece che la cuccagna non dovrebbe 
più durare tanto a lungo.

Saranno capaci i lavoratori di Baceno di 
emanciparsi e di liberarsi dai tentacoli di 
questi prolipi? Lo vogliamo sperare, ma per 
intanto abbiamo da osservare che 1 signori 
che si trovano in villeggiatura all Hotel 
Cervadone hanno una buona mensa condita 
con del buon burro fresco, gli operai adetti 
ai lavori della Conti invece sono forzati a 
condire la loro sbeba con la cosidetta «tor- 
reggiana».

Ma non c’è da meravigliarsi per chi co­
nosce questo paese beota, poiché negozi, 
panetteria e... Cooperativa Cattolica proce­
dono tutti di questo passo.

Che cosa vogliono dunque di più questi 
signori? non ne hanno ancor basta di sfrut­
tare continuamente i poveri lavoratori? che 
la loro bile si produca a causa della nostra 
progressiva emancipazione lo sappiamo;, 
tuttavia, vogliano o non vogliano questi 
Semproni che noi si metta in attuazione 1 
nostri propositi: ma noi, non daremo mai 
retta a certe morali artificiose di certi beri 
pensanti e proseguiremo sempre risoluti la 
nostra immutabile via.

Per ora basta ; il restante non manche­
ranno di averlo non appena ne avremo la 
occasione.

Hanno capito i signori esercenti?
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VERSO IL NOSTRO CONGRESSO
l./i parola ai Compagni

KEVISIONE t TENDENZE
Il Congresso plenario del partito è im­

minente. La sua importanza e le conse­
guenze delle sue decisioni saranno enor­
mi e non soltanto dal punto di vista so­
cialista. Già da tempo i maggiori giornali 
borghesi vi dedicano colonne su colonne e 
stanno tirando l’oroscopo di future scis­
sioni, scontando fin d'ora la gioia di po­
ter alla fine realizzare la spcranziella che 
da anni coltivano nel più profondo del 
loro cuore. Possono star certi che anche 
questa volta rimarranno delusi; sono di ieri 
le nobili parole di Filippo Turati: »quando 
si è dedicata la vita ad un ideale non si 
può aver l'anima di creare scissioni!» Le 
penne vendute possono esserne sicure : 
il partito nostro si è rialzato più fiero che 
mai dal procusteo letto di morte in cui i 
sicari del capitalismo s’ illudevano 
averlo inchiodato per sempre. _
La reintegrazione del suo stato civile 
segnerà l’atto di decesso di tutti quei 
pari..: che durante la guelfa democratica 
andarono a gara a soffocarne la voce. 
E storia di ieri e non si cancella 
tanto presto nell’animo delle folle ! — 
Coloro che sicuri dell’impunità delle 
baionette, gettarono la camicia rossa della 
rivoluzione per vestire la casacca dello 
sbirro e, certi che la nostra voce spenta 
dal bavaglio della censura non poteva 
svergognarli, si affannarono lungo la 
guerra, atroce quaresima di Galeazzo 
Visconti, a gridare all’infrollita borghesia: 
paga dunque che il socialismo è morto, 
dovrebbero gettarsi dalla rupe Tarpea se 
per loro la dignità non consistesse nel 
ricercare nuove maschere per coprire i 
propri volti avariai*, ed ordire nuove trame 
nelle anticamere della Polizia onde poter 
continuare a voltare nelle sudicie mani, 
che mai conobbero la fatica del lavoro, 
il turpe scotto che il capitalismo lascia 
cadere ai suoi lanzichenecchi dal rigonfio 
portafoglio di guerra, turgido di lacrime 
e di sangue.

Al disopra delle tendenze il socialismo 
italiano deve restare unito. La materia 
cede e si deforma ma lo spirito aleggia 
e s innalza. Crollati i troni, infranti gli 
altari, uccisi gii idoli nella coscienza delle 
moltitudini, oppressa dal massacro euro­
peo, sola che sovrasti ai popoli doloranti 
nella millenaria attesa, la luce del socia­
lismo non può mancare. Qa ira!

Le tendenze
Nell'ora che scrivo, quattro sono quelle 

rivelatisi attraverso la discussione sull’«A- 
vanti !» :

Riformista minimalista.
Centrista.
Massimalista elezionista. 
Massimalista-astensionista.

' Dico subito che a rigore di logica ed 
osservate al lume della dialettica marxista, 
in realtà si riducono a due : la riformista 
e la massimalista. La prima vorrebbe 
mantenere immutato il patto di Genova 
del 1892eti;ugge dall'idea della violenza 
come forza positiva operante nel processo 
della dissoluzione capitalistica e si pro­

pone con un’avveduta politica di riforme 
e di adattamento di approfittare delle 
soluzioni di continuità, delle falle che si 
aprissero nella crisi di regime iniziatasi 
con la guerra, per farvi passare, così si 
è espresso Francesco Ciccotti, un quantum 
di realizzazioni socialiste che migliorando 
¿e condizioni della classe operaia serva 
gradualmente a darle la possibilità e la 
capacità di dirigere l’organismo sociale 
nel senso di trasformare opportunamente 
in suo favore gli istituti borghesi esistenti: 
Comuni, Parlamento, Stato. L’o. d. g. vo­
tato Domenica u. s. nella riunione rifor­
mista di Milano così precisa : « Cercare 
di affrettare la trasformazione della società 
borghese, convertendo per quanto è pos­
sibile, in strumento di conquista del di­
ritto proletario, le istituzioni stesse che la 
borghesia ha create a difesa del proprio 
privilegio».

Osservo a questo proposito che tale 
concezione è da ritenersi superata- nella 
coscienza delle masse proletarie dopo gli 
avvenimenti di Russia, di Germania e di 
Ungheria. 11 riformismo è una vera e 
propria camicia di Nesso che finirà col- 
l’uccidere chi I’ indossa! Le tremende 
prove iniziatesi con la fine della guerra 
hanno mostrato a chi non vuol chiudere 
gli occhi alla realtà od appartarsi nell’iso­
lamento superbo ed infecondo delle pro­
prie ideologie, che gli Istituti creati dalia 
borghesia a difesa dei suo privilegio, 
appunto per questo, non si possono tra­
sformare. Fino a che uno di questi Isti­
tuti è in piedi alla sua ombra vi è la 
controrivoluzione in armi, e vi è sempre 
per la borghesia una speranza di resu­
scitare, un laccio pronto a stringersi alla 
gola proletaria. Gli istituti borghesi non 
si possono trasformare è necessario di­
struggerli. La proclamazione dei Diritti 
deli Uomo del 1889, l’eguaglianza civile 
dei cittadini non si è forse risolta nella 
più tragica e funesta delle disillusioni? 
La libertà politica per il proletariato ossia 
la facoltà di dirigere i propri destini non 
potrà esservi fino a che non avrà infranti 
i ceppi della schiavitù economica. E’ dalla 
base che bisogna partire. I cittadini, solo 
ed in quanto sono dei produttori hanno 
parità di diritti e come tali fanno sentire 
il peso de la loro volontà attraverso gli 
organi tecnico economici della produzione 

L’organizzazione statale borghese nata 
con la rivo uzione francese, ha tratto dal­
l'illusorio concetto dell'eguaglianza civile 
forza ed aspetto di legalità, si è rivelala 
in questo secolo uno strumento tale che 
per la insita forza del principio gerarchico 
autoritario fulcro de! meccanismo-stato, e 
ha potuto adattarsi e trasformarsi volta a 
volta, passare dall’assolutismo alla demo­
crazia, dal suffragio ristretto e plurimo a 
quello universale e diretto, senza che per 
questo la forza dell’ oppressione econo­
mica si sia rallentata.

Si può dire anzi che l’esperienza ha 
dimostrato non esservi affatto incompati­
bilità tra una più larga partecipazione 
delle masse al governo della cosa pub­
blica entro i quadri attuali ed un più in­
tènso e raffinato sfruttamento capitalistico.

11 concetto poi di voler scartare a priori 
ogni idea di violenza quale elemento 
dinamico del futuro sociale è quanto 
mai aberrante e contradditoria dal 
momento che vediamo la borghesia 
appoggiarsi alla forza armata e giovarsi 
della repressione violenta per soffocare i 
movimenti economici ed annullare gli 
effetti dello sciopero generale, vera e 
propria rivoluzione in atto, che potrebbe 
gettare la società nello 'sfacelo, segnando 
la fine del privilegio di classe.
Revisione.

La necessità della revisione del patto 
di Genova del 1892 scaturisce da quanto 
sopra esposto, e che si può compendiare 
in questi due periodi contenuti nell’indi­
rizzo della frazione massimalista-elezio- 
nista « L’instaurazione della società so­
cialista non può essere infatti compiuta 
con un decreto od una deliberazione di 
qualsiasi Parlamento o Costituente.

Alla luce dei nuovi avvenimenti appare 
" che sarebbe errore irreparabile credei e 

che il passaggio del potere da una mi­
noranza di sfruttatori alla maggioranza 
degli sfruttati possa compiersi nei vecchi 
quadri della democrazia borghese e che 
gli stessi organi di oppressione possano

rigenerazione ». In coerenza a queste 
premesse la proposta di modificare il 
patto del 1892 espressione di una men­
talità superata e che non può e non deve 
essere considerato come un tabù invio­
labile ma bensì come un documento 
sempre modificabile per opera degli stessi 
uomini che in altri tempi, sotto l’imperio 
di altre necessità lo redassero. Evitiamo 
i confusionismi che genererebbero in 
seguito la più dolorosa delle scissioni, 
perchè irreparabile, davanti alle contin­
genze gravissime che da un momento 
all altro potrebbero sorgere richieden­
do la più assoluta unità di sforzi e 
di intenti. La necessità del proselitismo 
preoccupazione dominante all’epoca della 
riunione di Genova oggi è molto attenuata. 
Sotto I’ incalzare degli avvenimenti le 
masse intere vengono a noi ed attendono 
disciplinate gli ordini del nostro partito. 
Bisógna che ciascuno di noi sappia cosa 
vuole e con quali mezzi, il temoo delle 
dispute bizantine sul valore rivoluzionario 
delle riforme è finito come deve essere 
finito per sempre il tempo in cui il par­
tito serviva mirabilmente alle coscienze 
elastiche ed agli avventurieri da comodo 
sgabello per salire o da facile vetrina 
per gli esibizionismi personali.

Disciplina, disciplina! Il socialismo è 
una volontaria milizia e come tale, soltanto 
sacrifici può darci. Prima virtù di chi 
guida le foli-, giustamente scrisse 
Proudhon dal carcere, è il sacrificio.

Elisioni.

A questo proposito la maggioranza 
massimalista è divisa. Per op.- a d gruppi 
dell’Italia meridionale si è co itui: i una 
frazione la quale propugna astensione 
dalle lotte elettorali interv* elido nei 
comizi soltanto per propagati.«re le ra­

gioni comuniste. Ho già diffusamente 
combattuto sull’»Avanti» questa pregiu­
diziale e reputo che per ragioni contin­
genti sia necessario partecipare alle pros­
sime elezioni con tutto lo sforzo di cui 
siamo capaci e secondo le modalità di 
assoluta intransigenza che dovranno sta­
bilirsi dal Congresso. Parmi che alla luce 
delia dottrina socialista non si possa parlare 
di astensionismo se non in periodo rivo­
luzionario pre-insurrezionista; che esista 
tale possibilità lo ammetto, ma nego che 
la soluzione di continuità, la rottura 
esista oggi o sia imminente.

Il periodo rivoluzionario, la crisi di 
regime, sono certo iniziati, ma prima 
che un qualche imprevisto avvenimento 
precipiti la situazione, occorre che una 
intensa preparazione spirituale della mas­
sa preceda quella materiale, occorre in 
una parola creare la consapevolezza 
dello sforzo supremo lo spirito eroico 
di sacrificio.

Le elezioni che indubbiamente si do­
vranno fare sulla piattaforma della 
guerra, si prestano magnificamente 
allo scopo. So benissimo che non tutti 
coloro che sono pronti a gettare un bol­
lettino nell’ urna sarebbero altrettanto 
pronti ad impugnare a'I’occorrenza un 
fucile, ma è appunto per questo che biso­
gnerà parlare chiaro nei comizi elettorali. 
Contiamo pure attraverso le elezioni le 
nostre forze ma non dimentichiamo di 
contare quelle delia rivoluzione.

il socialismo non mendica voti nè 
compera coscienze. In tal giorno biso­
gnerà dire alle masse che votando per il 
socialismo si vota per la rivoluzione, ma 
bisognerà anche dire che la rivoluzione 
non si fa.... con la scheda. Non vi è
affatto incompatibilità tra massimalismo 
ed eiezionismo, si può benissimo da una 
parte procedere al lavoro di preparazione 
spirituale e materiale della rivoluzione e 
dell’altra in determinate contingenze ac­
cettare anche la lotta elettorale impostata 
su di un programma negativo, e di cui 
ci serviamo unicamente per opera di cri­
tica e di propaganda. Nella lotta non 
dobbiamo rinunciare a nessun mezzo : 
l'uno o l’altro a seconda delle necessità- 
Avanti per il socialismo integrale, per la 
rivoluzione.

F. Dall’Osso. 

LA PAROLA AL DEPUTATO
DaU'on. Beltrarni riceviamo :

Milano r-9 919.
Caro Brovelli,

Sabato mattina, prima di ricevere per 
posta I’«Aurora», ebbi la gradita visita 
dell’amico e compagno Richiero, che me 
ne favorì una copia in anticipo, richia­
mando la mia attenzione sulla sua lettera 
a te diretta pel prossimo Congresso, col­
l’accenno al «deputato silenzioso» in me­
rito alla discussione di tendenze, dicen­
domi scherzosamente che il Congresso 
venne rinviato al 21 corr., mentre io sarò 
impegnato alla Camera; al che risposi, 
pure scherzosamente, colla domanda : si 
è rinviato apposta per questo?!

Adunque, se non fosse stato rinviato, 
mi sarei trovato ieri al Congresso di’ 
Gravellona, ove il compagno Richiero 



avrebbe potuto constatare che il deputato, 
in merito alla discussione di tendenze, è 
tutt’altro che silenzioso.

Ma se mi venne a mancare ieri il Con­
gresso di Gravellona, ebbi egualmente 
occasione di intervenire al Convegno 
Socialista di Milano, partecipando alla 
discussione, compilazione, e firma del 
seguente ordine del giorno :

II Convegno
richiamandosi alle deliberazioni del con­

gresso di Genova del 1892, in contrapposto 
alla tendenza revisionista proposta dalla 
corrente che si dice massimalista ;

riaflenna che programma del Partito è 
la espropriazione della società capitalistica 
e la instaurazione della proprietà collettiva 
dei mezzi di produzione con la conseguente 
abolizione d'ogni sfruttamento e di ogni 
divisione di classi sociali;

che all’attuazione di tale programma esso 
tende, sia col promuovere istituzioni e 
forme di attività economica (cooperative 
municipalizzate, nazionalizzate) che siano 
preparazione e avviamento alla proprietà 
collettiva, sia con limitazioni del privilegio 
capitalistico, sia, sopra tutto, col promuovere 
e aiutare l’ascensione, in ogni forma, del 
proletariato e col metterlo in grado di 
assumere la gestione economica e politica 
della società ;

che il metodo da seguire è la lotta di 
classe in tutte le sue forme ed entro tutti 
gli organismi della società presente, in cui 
i rappresentanti del proletariato debbano 
svolgere la loro azione in corrispondenza 
al programma e ai fini sopra indicati, man­
tenendosi estranei da ogni compartecipa­
zione di responsabilità con la borghesia 
nel governo dello Stato ;

che il Partito socialista debba nella sua 
azione quotidiana, mirare a questo triplice 
scopo : 1.) chiarire sempre meglio nella 
massa la consapevolezza dell’ antagonismo 
di interessi, di aspirazioni e di compiti fra 
proletariato e borghesia ; 2.) cercar di af­
frettare la trasformazione della società bor­
ghese, convertendo, per quanto è possibile, 
in strumenti di conquista del diritto prole­
tario, le istituzioni stesse che la borghesia 
ha create a difesa del proprio privilegio; 
3.) creare o sviluppare quegli organismi 
nuovi cha dovranno costituire il tessuto 
connettivo della futura società senza classi ;

che per questi fini e con questi metodi 
sono in periodi normali strumenti adatti 
di lotta la propaganda del principii, la or­
ganizzazione economica e politica del pro­
letariato, l’opera per l’elevamento delle con­
dizioni del proletariato stesso, la conquista 
dei pubblici poteri, ecc., in aggiunta ai 
quali altri mezzi di più rapida efficacia si 
rendono necessari nei momenti in cui è 
maturata una più profonda dissoluzione e 
trasformazione dell’ ordinamento capitali­
stico o di qualcuna delle istituzioni che 
lo compongono ;

che tuttavia anche nella previsione di 
siffatti avvenimenti, quali sembrano scatu­
rire dall’accelerato ritmo del processo capi­
talistico conseguenti alla crisi violenta, 
cruenta e distruggitrice di vita e di ric­
chezze, l’educazione e l’addestramento dello 
spirito rivoluzionario si compiono non con 
la proclamazione astratta, ossessionante 
della violenza, come unico, permanente 
mezzo risolutivo, ma con l’addestrare, su 
problemi chiari e concreti quali furono in­
dicati nel programma della primavera del 
1917, la volontà e la forza fattiva della 
classe lavoratrice, contro la borghesia, per 
la sollecita risoluzione di detti problemi, e 
che solo nello sviluppo della lotta per il 

'i conseguimento di tali precisi e concreti 
I postulati possa, in un dederminato momento 
' come una fase della lotta stessa, per vin-
1 cere la resistenza o respingere la violenza

della borghesia o per mantenere od esten- 
dere una conquista dei proletariato, essere 
concepibile, per un periodo affatto transi- 

i‘ torio, la dittatura della classe lavoratrice. 
i| F.ti : Schiavi, Mondolfo, Turati, Ti-

li rabeschi, Ferri F„ Bértero, Bel-
trami, Saccani, Rigola, Mascheroni, 

'f. Rugginenti ».

Così, se non mi sarà possibile parte­
cipare al Congresso di Gravellona, i com­
pagni conoscono fin d’ ora il mio pen- 

> siero,contenuto in detto ordine del giorno.
Tutto potrà mancare in me, meno che 

ijj la forza di sostenere le mie idee, come 
le sostenni con tenacia anche attraverso 
la bufera della guerra; per la quale, in- 

|. . vece, simpatizzavano, transigevano e don- 
ii’ dotavano... tanti estremisti odierni!
i;1 Cordiali fraterni saluti

| aff. Beltrami.

Socialismo senza aggettivi
Intra 2-9-1919.

Caro Brovelli,
Giacché abbiamo ancora un po’ di 

tempo prima del nostro Convegno Re­
gionale Socialista, permetti che anch’ io 
dica il mio parere in merito alle tendenze 
che cozzano in questo grave momento, 
nel nostro partito per la riuscita di una 
di queste tendenze al Congresso Nazio­
ni le Socialista.

Innanzitutto io non tengo a nessuna 
delle formule nuove : Massimalismo o 
Comunismo.

Il Socialismo è per sé rivoluzionario, 
ed io mi dichiaro come tale: scarto in 
primo luogo il Comunismo astensionista, 
opera dannosa quanto passiva : perche la 
classe operaia non si addatterebbe a 
questa azione, e la grande maggioranza 
parteciperebbe ugualmente alle elezioni, 
perchè ha e le sue erigenze quotidiane e 
delle necessità che non consentono di 
restare in contemplazione in attesa della 
venuta del Messia.
Questa frazione ha varcato i confini del 
Partito Socialista, ed ha invaso il campo 
degli Anarchici, che per quanti sforzi 
faccia la classe operaia riescirà ben dif- । 
fiche distinguerli.

Ma la frazione massimalista si distingue 
per gli uomini che la sostengono, come 
pure l’altra frazione. Nessuno può parlare 
di riformismo oggi, perchè vediamo pre­
cisamente in quella frazione uomini di 
tempra d’ acciaio, pronti ad affrontare le 
situazioni le più difficili, non scartando 
nessuna azione neanche quella della vio­
lenza quando questa si presenta neces­
saria.

Ma non bisogna metodicamente predi­
carla, sapendo di non poterla usare, per­
chè finiremo col sfiduciare le masse e 
farle perdere quello spirito combattivo 
che vanno man mano prendendo attra­
verso l’azione quotidiana che si svo’ge 
politicamente ed economicamente, causato 
anche dalla necessità del momento,

La preparazione è indispensabile, nes­
suno può negare che manca ancora pre­
parazione psicologica, tecnica e materiale 
che manca ancora al proletariato per ab­
battere il regime borghese e abilitarlo al 
regime socialista.

La frazione Massimalista che secondo 
me si distingue soltanto colle parole, 
perchè alla prova dei fatti si trovano più 
rivoluzionari nella frazione riformista, che 
soltanto per distinguersi non dovrebbero 
però spingere le cose agli estremi da 
creare una scissione nel nostro partito, 
che sarebbe tanto utile per i nostri av­
versari quanto dannosa per noi.

Se scissione deve esserci, se qualche 
frazione deve uscire dal Partito, questa 
deve essere la frazione Comunista Asten­
sionista che troverebbe posto nel Campo 
Anarchico, le altre frazioni hanno tutte il 
diritto di cittadinanza nel nostro Partito, 
perchè le differenze di vedute più che di 
metodo sono così lievi da permettere a 
tutti lavorare intensamente per creare e 
fortificare le coscienze proletarie.

Molte frane ci sono nell’edificio bor­
ghese ma non è detto per questo che il 
crollo sia molto vicino. Occorrerà del , 
tempo anche perchè molti satelliti camuf­
fati da libei afismo in buona o in mala 
fede sono il sostegno della Borghesia in 
contrasto alla schiera del proletariato che 
renderà certamente più dura e più difficile 
la nostra vittoria.

Per queste considerazioni dobbiamo 
avviarci al Congresso nostro, animati da 
tutta la buona volontà di dare vita e forza 
al nostro partito ed animare gli uomini 
che saranno chiamati a dirigere le sorti 
e le energie del proletariato, scartando e 
smussando gli angoli dai sofismi che 
sembrano nati appositamente per allonta­
nare il giorno della riscossa, per prolun­
gare l’evento del socialismo.

Emilio Bianchi.

Leggete ■editfondete l’ÀVANTl

LEGA PROLETARIA
Ira Mutiliti, Invalidi, Reduci, e Vedove di Guerra 

o- - - -
Ufficio medico legale

Siamo informati che molti militari i quali 
furono durante il periodo di gueria messi 
al lavoro in qualità di militari comandati, 
oppure lasciati per tèmpo indeterminato a 
disposizione di qualche ditta industriale o 
commerciale, ed avendo questi fatta regolare 
domanda per ottenere Io spettante premio 
di smobilitazione, con sgradevole sorpresa 
si vedono ritornare la loro licenza illimitata 
con uno scritto del Distretto: Non ha diritto 
al premio suddetto, perchè esonerato prima 
del 3 Novembre 1918 (cioè, prima dell’ar­
mistizio). A tutti coloro che si trovano in 
questa circostanza, e che ancora tengono 
il foglio di militari comandati o a disposi­
zione, saremo ben lieti venire in loro aiuto 
mettendo a disposizione i nostri Uffici 
Tecnici.

Per questo sopra citato e tutto quanto 
riguarda gli interessi degli smobilitati, dei 
mutilati ed invalidi ed i congiunti dei morti 
in servizio militare troveranno buon ausilio 
presso l'ufficio medico legale della nostra 
Camera del Lavoro.

Federazione iptercollegiale Socialista
- PALLANZA - DOMODOSSOLA -

CoiMressfrSoelalistalntereolleiliale
Gravellona Toce - 21 Settembre - Ore 9

ORDINE DEL GIORNO
1. Congresso Nazionale (Discus­

sione e nomina del rappresen­
tante.

2. Organizzazione del partito, dif­
fusione della stampa, ciclisti 
rossi.

3. Eventuali.
Il Comitato Federale.

Si invitano le Sezioni a mandare il più 
presto possibile, l’adesione per il Con­
gresso Intercollegiale indicando il numero 
dei rappresentanti. Questo per potere in 
tempo prendere accordi colla Sezione di 
Gravellona Toce per i locali e per il 
banchetto.

I Segretari di Sezioni comunichino su­
bito al Comitato Federale il numero 
preciso degli iscritti e il numero 
preciso delle tessere prelevate. Essi 
devono inoltre mettersi subito al corrente 
col pagamento delle quote federali.

Il Segretario Federale

La Direzione del Partito sollecita l’in­
vio dell’adesione al Congresso di Bolo­
gna. Consigliamo i Segretari a spedire 
subito il modulo e la quota d’adesione, 
lasciando in bianco il nome del rappre­
sentante e riservandosi di nominarlo dopo 
il nontro Congresso Intercollegiale.

Assemblee
La Sezione Mandamentale Socialista 

Lesa-Stresa è convocato in assemblea 
per Domenica 14 corr. mese alle ore 14 
in locale da destinarsi dal segretario.

Ordine del Giorno :
1. Congresso Nazionale;
2. Organizzazione e propaganda.

Interverrà il segretario della Federa­
zione.

------o------
Lunedì 1 corr. mese ha avuto luogo 

l’assemblea delle sezioni di Pallanza, 
Intra e Susello per discutere dei prossimi 
Congressi locale e nazionalè.

Sotto la presidenza del compagno avv. 
Maggio si è svolta una serena discus­
sione alla quale parteciparono molti 
compagni.

Parlarono in favore della tendenza 
massimalista elezionista Cunioli, Pedroni, 
Brovelli e Dall’Osso; appoggiarono in­
vece la mozione di destra approvata al 
Convegno dei destri a Milano, i comp. 
Bianchi, Adreani e Antonelli. Altri compa­
gni parteciparono alla discussione che 
si svolse senza addivenire ad alcun 

' voto, dovendo ogni singola Sezione 
convocarsi per discutere a parte e nomi­

PRODURRE !
Dai pulpiti della borghesia, cioè 

dai pulpiti di coloro che non hanno 
mai lavorato, e che colla guerra per 
quattro anni hanno distrutto, si ri­
volge al proletariato una predica 
noiosa: produrre, produrre! Ma di 
grazia, siamo forse noi proletari a 
scialacquare con gioielli e con spese 
di lusso nell’ozio della riviera o sui 
monti, la differenza non lieve che 
passa, ti a il costo del prodotto e il 
suo prezzo di vendita?

i contadini dell’ Agro Romano 
hanno invaso le terre che i latifondi­
sti la-ciavano incolte e si sono messi 
a coltivarle.

L’operaio ha voglia di lavorare, ma 
è stanco di lavorare perchè gli oziosi 
gavazzino col frutto del suo lavoro. 
Bisogna produrre’* 1 2 3 Ebbene lavoria­
mo “tutti,, ed il prodotto vada tutto 
intero per il benessere della società.

Ma questo è ComuniSmo e i padri 
Zappata della borghesia non ci 
stanno.

nare il rappresentante al Congresso di 
Gravellona. Prima del Congresso l’as­
semblea delle tre sezioni sarà ancora 
convocata. Il Comitato della Federazione 
crede utile incitare le sezioni di paesi 
vicini a covocare sovente di queste as­
semblee generali per discutere e per 
scambio di idee.

------o------
La Sezione di Oravellona Toce è con­

vocata in assemblea per martedì 9 corr. 
mese ore 20 precise nella Sala della 
Società Operaia per discutere del Con­
gresso.

Presenzierà il Segretario della Fede- 
razicne.

Il Segretario 
Antonini

Gli inscritti alla Sezione di Ramate 
sono convocati in assemblea per Sabato 
6 corr. mese alle ore 20,30 nella Casa 
del Popolo per discutere del Congresso 
Nazionale e della riorganizzazione del 
partito.

Presente il compagno Pedroni della 
Federazione giovedì 4 corr. mese ha 
avuto luogo l’assemblea della Sezione di 
Villadossola. Dopo avere stabilito un 
programma per la riorganizzazione del 
Partito, del movimento giovanile e per 
la diffusione dell’«Aurora» e della stampa 
socialista e proletaria, si passò a discu­
tere dei Congressi di Gravellona e Bo­
logna. La grande maggioranza ha deciso 
di appoggiare la mozione massimalista 
elezionista e si è dichiarata per I’ unità 
del Partito.

Rappresenterà la Sezione al Congresso 
di Oravellona Toce il compagno Silva 
Angelo.

La Sezione di Omegna in una nume­
rosa ascemblea convocata per discutere 
del Congresso Nazionale ha deciso di 
appoggiare la corrente massimalista ele­
zionista. Si è dichiarata per l’unità del 
partito e per il diritto di cittadinanza in 
questo di tutte le tendenze.

Lega Proletaria Mutilati, Reduci, ecc.
La Sezione d’intra, d’accordo col se­

gretario della Federazione Socialista, 
invita le Sezioni di Omegna, Lesa-Stresa 
ed i proletari mutilati, reduci di località 
ove ancora non esistono Sezioni, ad in­
tervenire a! Congresso Socialista di Gra­
vellona Toce che avrà luogo il 21 corr. 
mese. Scopo dell’invito è per uno scam­
bio di idee sulla necessità o meno di 
nominare un Comitato di propaganda.

Questo abboccamento potrà avvenire 
dalle ore 13 alle 14 nell’intervallo del 
congresso.

Per la Sezione d’intra 
Galli Fausto, Segretario



Ai Segretari
Si raccomanda di leggere attenta­

mente questa rubrica. Qui si faranno 
tutti i comunicati e le deliberazioni 
del Comitato è necessario perciò che 
nulla sfugga.

------o—

Partito Soc. Italiano - Sez. di Novara
A tutte le Sezioni,

La Sezione Socialista di Novara dopo 
accordi presi con diversi compagni ri­
tiene necessario invitare tutte le sezioni 
della provincia a riannodare i rapporti 
stabiliti dall’ultimo congresso provinciale 
ed invita tutti i rappresentanti delle Se­
zioni Socialiste alla riunione che si terrà 
mercoledì 24 settembre alle ore 21 in 
Bologna Via Cesare Battisti N. 22 per 
discutere dei lavori del Congresso.

Invita pure tutte le Sezioni a prepararsi 
per partecipare al Congresso Provinciale 
che si terrà in Novara il 5 ottobre alle 
ore 10 all’istituto Brera col seguente

Ordine del Giorno :
1. Costituzione Federazione Provinciale. 
2. Esecuzione deliberaz. del Congresso. 
3. Accordi per la progadanda.
4. Stampa.
5. Eventuali.

La Sezione di Novara.

Interrogazione dei l oti. Beltromi 
per I lavori della provincia
Nella seduta del Consiglio Provinciale 

dell’ll agosto l’on. Delirami aveva pre­
sentato ed il consiglio approvò un or­
dine del giorno per la pronta esecuzione 
di opere pubbliche; e per incalzare il 
governo ad assecondare il voto del Con­
siglio Provinciale, fece seguire una in­
terrogazione al Ministro dei Lavori Pub­
blici.

Ora si ebbe la seguente risposta :
L'ordine del giorno 3 luglio u. s. del 

Consiglio provinciale di Novara per la 
esecuzione di opere pubbliche fu trasmesso 
da quella Deputazione al Ministero fin 
dal 26 stesso mese.

Trattasi però, di opere di carattere e 
di interesse esclusivamente provinciale, e 
la iniziativa per la loro esecuzione non 
può muovere che dall'Amministrazione 
interessata. Il Ministero, potrà, solo prov­
vedere al loro finanziamento mediante 
mutui di favore al 3 per cento in base 
al decreto luogotenenziale 17 novembre 
1918 N. 1698.

Allo stato attuale della pratica potrà 
solo promuoversi da questo Ministero un 
parere preliminare del Comitato incaricato 
di esaminare le domande relative alla 
concessione di detti mutui allo scopo di 
fare conoscere all’Amministrazione inte­
ressata quali di tali lavori possano am­
mettersi ad istruttoria. All’uopo però sono 
state richieste fin dal 1 agosto p. p. al­
cune informazioni al riguardo, senza che 
l'amministrazione suddetta abbia ancora 
fornito i dati richiestile.

Il Sottosegretario di Stato 
C1APP1

Noi non non entriamo a discutere il 
palleggiarsi di responsabilità fra Provin­
cia e Governo, se ha ragione la Provin­
cia nel reclamare dal Governo od il Go­
verno nel rimproverare alla provincia, 
p. es. di non avere ancora risposto alle 
sue richieste.

Diciamo solo che, se non si provvede 
ai lavori pubblici, mentre tornando i la­
voratori dal fronte si vedono ostacolata 
l’andata all’estero, non si lamenti la si­
gnora borghesia se si troverà, un giorno 
di fronte a qualche cosa uso l’invasione 
dell'agro romano!

« 11 sottoscritto chiede d’interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se intenda dare immediata ese­
cuzione ai lavori per la posa del secondo 
binario sulla linea Gallarate-Arona, che cor­
risponde ad un preci-o ed urgente bisogno, 
sia per il traffico ferroviario, sta per l’im­
piego della mano d’opera disoccupata, alla 
quale non sono ancora aperte le vie del-

Camera del Lavoro - Intra
La fine dello sciopero Moioli 

a Cannerò.
Giovedì scorso negli uffici della Ditta in 

Cannerò fra il segretario camerale Maglioni, 
la Comissione Operaia, il signor Moioli ed 
il Delegato di P. S. di Cannobio rappre­
sentante del Sottoprefetto di Pallanza, si 
stipulava un concordato il quale, per sommi 
capi, fissa le condizioni di paga (tarifie 
orarie e cottimi) secondo le intese fatte colle 
varie sezioni, otto ore e mezza di lavoro 
normale, sette ore e mezzo di straordinario 
alla settimana, il 30 o;o per le prime due 
ore, il 40 ojo per le successive, il 50 o;o 
per le ore festive, il 25 o[o per la squadra 
notturna, la paga quindicinale con acconti 
settimanali, il deposito cauzionale ridotto 
ad una settimana, la formazione della com­
missione interna, la decorrenza dell’accordo 
dal 1 Settembre.

L’assemblea approvò e delegò per la 
firma. Lunedì 1 settembre venne ripreso il 
lavoro. .Per ragioni che sarebbe assai lungo 
qui richiamare la questione delle paghe 
non sarà veramente stabilita che dopo la 
prova.

Però a Milano proprio in questi giorni 
si è conchiuso, dopo uno sciopero, un nuovo 
concordato.

E gli operai potranno quindi fare dei 
confronti.

E comunque vigileremo noi.
In un paese non abituato alle lotte del 

lavoro, con una maestranza che mai aveva 
osato organizzarsi, lo sciopero ordinato e 
compatto ha potuto durare ben tre setti­
mane e chiudersi con un concordato che è 
il riconoscimento del buon diritto operaio.

L’agitazione dei Cappellai.
Venerdì e sabato della scorsa settimana 

si sono avuti i primi incontri tra le Com­
missioni operaia e padronale.

La Commissione operaia era assistita dal 
segretario federale Reina e da Maglioni 
per la Camera del Lavoro.

Furono risolte due importanti questioni 
pregiudiziali nel senso prospettato dalla 
parte operaia e cioè: che saranno stabiliti 
aumenti in base a tarifie orarie; e che la 
decorrenza del nuovo concordato sarà dal 
1 agosto.

Le trattative saranno riprese venerdì 5 
corrente nel pomeriggio.

L’assemblea degli operai accorsi in buon 
numero sabato sera alla Casa del Popolo, 
approvava la relazione Reina, augurando 
che il nuovo incontro possa portare alla 
definitiva e soddisfacente conclusione.

Convegno regionale tessile.
Domani 7 corr. alle ore 9 in Gravellona 

Toce nella sala della Società Operaia, si 
terrà il convegno delle organizzazioni tes­
sile della nostra regione.

Interverrà Galli per la Federazione.

Lo sciopero degli assistenti tessili-
A Milano sono state avviate trattative, 

per l’intervento del prefetto, dapprima fra 
le commissionidelleparti e poi direttamente 
fra Schiavello per gli assistenti ed il prof. 
Riva per gli industriali.

Sembrava che l’accordo fosse raggiunto 
in massima sui pi incipali punti del memo­
riale. Oggi (mercoledì) ci risulta che le 
trattative sono di nuovo interrotte per la 
questione dei licenziamenti.

Gli scioperanti sono sempre compatti no­
nostante qualche crumiro venuto di fuori 
ed i tentativi delle Ditte.

Crediamo che la conclusione non può es­
sere molto lontana. ’

Additiamo alla benemerenza, della classe 
lavoratrice i nomi dei crumiri a Intra; Sta­
bilimento Molinari: pranzetti Angelo, Lon- 
garetti Luigi, Porzio Giovanni, Stucchi 
Francesco, Pizzolio Giovanni; Unione Ma­
nifattura: Orsenigo Achille. Gravellone Toce: 
Colombo Celeste, Colombo Carlo, Fossati 
Adolfo.

Lo sciopero dei metallurgici.
A Roma presso la Presidenza del Con­

siglio dei Ministri sono state riprese le con­
sultazioni delle parti. Le ragioni della parte 
operaie sono state validamente sostenute 
dai segretari della Federazione Metallurgica 
e da D’Aragona per la Confederazione del 
Lavoro.

Senza farsi eccessive illusioni, è lecito 
credere che probabilmente la soluzione è 
vicina; e sarà tale da avvalorare la giusta 
e tenace resistenza dei lavoratori.

Questi sono sempre compatti e fermi. Il 
disegno padronale di fiaccarli è spezzato, 
come è un frusto argomento quello secondo 
il quale l’organizzazione avrebbe mancato 
ai patti.

La verità è precisamente il contrario. La 
« Vedetta » è in mancanza di argomenta­
zioni dimostrative da parte industriale, rac­
coglie la diceria che le richieste operaie 
mettono in pericolo l’industria.

Ecco una cosa che sarebbe bene provare 
ed illustrare. Gli operai hanno esposto cifre 
e dati; perchè gli industriali non fanno al­
trettanto? Forse perchè temono si conoscano 
quali sono i loro profitti?

Questo sciopero gigantesco di 200 mila 
operai è veramente il collaudo della resi­
stenza sindacale.

Gli operai tutti lo intendano ed aiutino.

Pro scioperanti
Alla Camera del Lavoro sono pervenute 

le seguenti somme :
Intra — Lega Impiegati L. 12 ; Lega 

Mugnai L. 43; Mista L. 42; Lega Cappellai 
L. 395; Sezione Litografi L. 61; Ramate — 
Lega Tessile L. 200; Baveno — Circolo 
Operaio L. 50 ; raccolte in una festa al 
Circolo L. 44,05. Totale L. 849,05.

Somme versate al Segretariato regio­
nale edile pro sciopero Metallurgici :

Varzo, Muratori L. 52,90 
Gravellona scalpellini » 123,— 
Pedemonte Circolo Ope. 40,—

Chi non ha ancora fatto il suo dovere 
lo compia perchè la battaglia dei metal­
lurgici è la battaglia di tutti gli orga­
nizzati.

Esempio da imitare!
Anche la Casa del Popolo di Pallanza 

ha aumentato il prezzo delle consumazioni 
a favore degli scioperanti.

Le Leghe ed Istituzioni 
che versano contributi per lo sciopero anche 
quando mandano direttamente alle loro 
Federazioni od alla Confederazione del La­
voro, ne diano notizia alla Camera del 
Lavoro.

La vittoria degli Edili di Lesa
Malgrado tutta la buona volontà spesa 

per tener duro di fronte agli operai, i 
capimastri di Lesa hanno dovuto cedete. 
Martedì hanno sottoscritto il nuovo 
concordato mettendo definitivamente a 
dormire la inopportuna proposta del 
minimo di p*eduzione che fu la causa 
dello sciopero attuale.

I lavoratori edili di Lesa non si ad­
dormentino però sugli allori della vitto­
ria ottenuta, lavorino allo sviluppo della 
Cooperat.va Muratori che hanno costi­
tuita e pensino che altre categorie di 
lavoratori sono in ¡sciopero ed è loro 
dovere di aiutarle.

Fra i Tessili
Il Segretario dei Tessili compagno 

Bianchi nella settimana scorsa ha fatto un 
giro di propaganda in tutte le località ove 
vi sono operai tessili.

A Intra, Trobaso, Gravellona, Ramate, 
Meina, Arona e Villadossola : ovunque 
ha parlato nelle numerose adunanze dei 
grandi scioperi in corso e del dovere che 
incombe in questi momenti a tutti gli 
operai di sostenere gli scioperanti per 
vincere le battaglie del lavoro, facendo 
rilevare alle maestranze come si sia tena­
cemente coalizzata la forza degli indu­
striali contro le nostre organizzazioni col 
fermo proposito di spezzare la compagi­
ne della classe operaia, ragione per cui 
è neccessario stringersi vieppiù intorno 
alle nostre organizzazioni facendo tutti i 
sacrifici perchè le battaglie nostre siano 
vinte.

Federazione iooperative - Pallanza
Per domenica 14 settembre alle ore 

14 nei locali delia Casa del Popolo 
di Pallanza è convocata 1’ Assemblea 
Ordinaria dei Soci per discutere il 
seguente

Ordine del Giorno:
1. Verbale precedente;
2. Bilancio Consuntivo e relazioni;
3. Accordo con i Comuni per la 

costituzione di un nuovo Ente;
4 Nomina di tutte le cariche sociali;
5. Eventuali,
Si fa viva preghiera a tutte le asso­

ciazioni federate di inviare il, proprio 
rappresentante.

Il Consiglio.

La nostra agitazione 
contro il Caro-Viveri

Il Convegno di Domenica scorsa
Con numeroso in’ervento dei membri 

del Comitato Centrale Camerale, dei 
rappresentanti le Federazioni : Coope­
rative, Circoli, Mutue; dei delegati delle 
Leghe locali, si discusse domenica mat­
tina nel Salone della Casa del Popolo 
di Intra.

Ha riferito B. Maglioni ed hanno par­
lato irPtnerito Zappelli, Bianchi, Rattaz- 
zi Adreani, Mazzoni, Zaccaria.

Si è infine approvata la proposta della 
Camera del (Lavoro di presentare un 
memoriale la Sottoprefetto, invitandolo 
a convocare i Sindaci dei Comuni mag­
giori del Circondario.

E questo allo scopo di addivenire alla 
costituzione dell’Azienda Consorziale dei 
Consumi.

Il memoriale sarà presentato non ol­
tre la settimana entrante.

Mentre il governo studia e cerca la 
soluzione coi mezzi che non risolvono, 
noi proseguiamo nel nostro programma 
che consiste nel dare ai consumatori la 
gestione della distribuzione e nel sot­
trarre questa all’arbitrio dell’ iniziativa 
privata.

Con che non pretendiamo affatto di 
risolvere il problema che ha cause pro­
fonde nella carestia dei prodotti e nel 
caos della produzione, ma pensiamo di 
avviare alla giustizia nella distribuzione.

Poca cosa per sè, ma possibile inizio 
di grandi cose per l’avvenire.

Comunque noi facciamo quel che 
possiamo.

Se ci sono dei Comuni catastrofici 
perchè non fanno nulla di consistente e 
se ci sono delle autorità che non sve­
gliano come sarebbe il loro dovere non 
burocratico ma avveduto, non si potrà 
impu'are a nostra complicità quando 
l’esasperazione spezzerà ancora i freni 
del cosidetto ordine!

La Camera del Lavoro 

CRONAGHE~fl CORRISPONDENZE 
PALLANZA 

Sezione Circonda riaie 
dei dipendenti degii Enti locali

Il Consiglio Direttivo della Sezione, ra­
dunatosi in Pallanza il 2 corr., constatato 
che ben poche Amministrazioni del Circon­
dario (un decimo circa) hanno provveduto 
in merito alla circolare a stampa 22 giugno 
ultimo scorso, diramata dalla Presidenza 
della Sezione e contenente le richieste dei 
dipendenti per un'equo aumento delle re­
tribuzioni, mentre fa plauso agli enti che 
sono venuti in aiuto al personale, ha deli­
berato di mantenere viva l’agitazione nella 
classe e di aderire incondizionatamente al- 
l’everituale sciopero che la Presidenza Cen­
trale dell’Associazione credesse di procla­
mare a fine di premere sulle Amministra­
zioni che tutt’ora indugiano a compiere il 
loro dovere verso i propri dipendenti.

Pubblichiamo di buon grado il suesteso 
comunicato, inquantochè non possiamo 
non avere simpatia per ogni e qualsiasi 
lotta di lavoratori che tendono alla con­
quista dei loro diritti.

Ma i dipendenti degli Enti locali ci 
permettano, fraternamente, una franca 
parola: è inutile che essi si illudano di 
poter ottenere se non ricorreranno all’arma 
estrema, cioè allo sciopero. Inutile mi­
nacciarlo, occorre effettuarlo.

I padroni — cioè gli amministratori — ■ 
non cederanno se non quando si vedranno 
l’acqua alla gola.

Essi ben comprendono e sanno che i 
dipendenti sono vergognosamente mal pa­
gati, ma, seguendo il sistema di sfrutta­
mento che è proprio delie organizzazioni 
padronali, predicano buone parole, sorrisi 
e promesse, ma non allentano i cordoni 
della borsa. E sapete perchè?

Perchè inevitabilmente gli aumenti di 
stipendio portano ad aumenti di tasse a 
carico dei ricchi e quindi... il cadreghino 
vacilla.

Tale è il modo con cui questi signori 
sanno assumersi le responsabilità dell'ora 
presente !

Dipendenti comunali e delle opere pie! 
se non saprete imporvi colla forza (ciò 1 
che noi vi auguriamo di cuore) rei ot-



IN TUA
Una bella lezione

Dei manuestini affissi ai muli invitavano 
i combattente per sabato 30 u. s. neila sala 
consigliare per costituire una Associazione 
di combattenti. 1 combattenti sono interve­
nuti numerosi ma. Sempre aei ma. Dopo 
che l'avv. Caiones ha spiegato io scopo 
dell’aduuata ^pallia, Iratelianza ut nincea, 
dii itti... dei combattenti ecc. ecc.) domanda 
la paiola il reduce Luzzim Muse, consi­
glici e della Lega Proletaria d’Intra e din­
torni; ma siccome il Luzzini e di PaLanza. 
l’avv. Caiones, molto gentilmente e con molte 
scuse, non lo lascia parlare.

L’adunata e solo per 1 combattenti intresi.
Letto lo statuto il presidente prega-cmlo 

approva di alzaie la mano; ma le mani ri­
mangono nelle tasche, malgiauo non tacesse 
ancoia iieddo. 1 piomotori che siedono 
nelle poltrone della giunta rimangono scon­
certati.

Domanda allora la parola un’ altro 
reduce Gaiio Fausto, segi etano della be­
llone linrese della Lega Pi oietaria, il labo­
rioso «iravet rosso intiese» ilice cue esiste 
già ad luti a una associazione di ex com­
battenti, quella proietaiia ne spiega il pro­
gramma e gli scopi e termina applaudito 
dicendo che gli operai devono iscriversi 
nella Lega Pioietana. Al Gallo rispondono 
l’avv. Garones ed il signor Gian Pietro 
Ceretti. La discussione minaccia di diven­
tare interminabile; ailoia Gallo domanda al 
piesidente di pei mettere al rappresentante 
della Lega Proletaria di illustrare il pro­
gramma della Lega. L'avv. Carones nbuta 
non essendo il rappresentante intrese. Gallo 
invita 1 proietan ad aooandonaie la sala 
restano cosi soli 1 convocatoci e nemmeno 
questi sono al completo, perche due di que­
sti seguono 1 proletari alia Casa del Popolo.

Qui Luzzim e Gallo spiegano ampiamente 
gli scopi della Lega Pioietana, dopo di che 
Si raccolgono suono una ventina di nuove 
iscrizioni.

Noi non possiamo che ringraziare i pro­
motori dell’adunata, Se ognuna di queste 
dà a noi venti nuovi iscntti, continuino pure

Che bella lezione per 1 guerraioli e per 
certi intellettuali... pioietan.
Una doirunaa

bono venuti in redazione alcuni mutilati 
a lamentarsi per il modo che furono distri­
buiti 1 tondi raccolti nella lotteria prò mu­
tilati.

Qualcuno si lamentò di essere stato esclu­
so. Noi non sappiamo quanto ci sia di vtio 
in queste lamentele; ma crediamo sia utile 
che, a tagliare corto a qualsiasi diceria, il 
Comitato rendesse di pubblica ragione il 
resoconto della lotteria ed i criteri adottali 
per sussidiare i mutilati.

Htì sa uisase ie
Bestie domestiche e crumiri

La compattezza degli assistenti tessili, ed 
affini durante lo sciopeio è abbastanza sod­
disfacente, ma era da prevedersi che doveva 
riuscire perche nessuno mancò all’ appello 
della federazione e lutti risposeio «pronti» 
dico tutti, e la deliberazione fu presa da 
tutta l’assemblea e a maggioranza di « si » 
fu proclamato lo sciopero.

Ora 111 questi «tutti» vi erano anche di 
quelli che, pur sapendo che il domani avre- 
bero tradito 1 loio compagni, presero parte 

! alla votazione, si presentarono fino alla se- 
। conda riunione per poi dichiararsi dimissio­

nari perché ad Intra non avevano scioperato 
lo stesso giorno die si scioperò ad Omegna, 
Gabbio e Giavellona.

ji Non si poteva aspettarsi di meglio!... 
' Queste peisone striscianti, che pu. troppo 

non sanno far alti O' che la parte del.o scia- 
’ callo, mascherati dalia doppia faccia dell'i­

pocrisia, non c e da stupii si se oggi fanno 
|1 il crumiro a danno di tanti padri di famiglia 
. I e sfidando con tanta spavalderia la massa 

■ operaia che inconsciamente si presta al loro 
giuoco; ma in guai dia lavoratori, se oggi 

*, costoro hanno tradito i loro compagni, do- 
. i mani non tarderanno a tradire voi stessi e 
'! non dovete dimenticare che da quando esi- 
; । ste mondo c è un vecchio proverbio che dice 

1 « La volpe perde il pelo, ma non il vizio » 
: veramente peio non trattasi di tali bestie, 
p ma trattasi di «Colombi» bestie domestiche, 

ma anche da queste bestie e crumiri per
;! giunta bisogna ugualmente guardarsene. 

! Il Alesso

■ '.'iX/ prossimo numero altre corrispondenze 
; rimandate causa l'abbondanza di materia. I

L Tipografia Palìanzese - Pallanza
। Antonini Carlo - Gerènte responsabile

PRO "MIRORR,,
Totale L. 3 804.25

Premosello — Sezione Edile dopo 
componimento sciopero operai Indu­
stria Boschi . . . . L. io.—

Villadossola — Garzolani Antonio
rinnovando abbonamento . L. 1.— 

» Rossi Pietro rinn. abb. . L. 0.40 
» Bacenetti Angelo rinn. abb. L. 0.50 
» Albertanti Bartolomeo salutando

suo fratello a Chivasso . L. 0.50 
» Cardis Alberto . . L. 0.40
» Fra compagni . . L. 1.—
Pallanza — Cavazzani Prof. Tito 

rinunciando ad onorari per visite ad 
operai della Cam. del Lavoro Intra L. io.—

Ramate — Pistocchini Giuseppe L. 0.80 
Peninsula Canadà — Fra compa­

gni di Falmenta riuniti in lieta com­
pagnia augurando un buon avvenire 
al caro giornale l’«Aurora», ed augu­
rando presto l’avvento del bolscevi- 
vismo Italiano. G. A. Testoni 0.25; V. 
Zanni 0.25; A. Cerutti 0.25; G. Mi­
lani 0.25; L. Zanni 0.50; Francesco 
Zanni 0.50; Francesco Zanni inviando 
i più affettuosi saluti a tutta la fami­
glia. Augurando presto l’inizio dei 
lavori dello Stradale da Ponte a Fal­
menta unitamente al servizio auto­
mobilistico da Cannobio a Falmenta. 
Saluta G. P. Zanni ringraziandolo 
delle sue comunicazioni e delle sue 
promesse, saluta i fratelli Milani Al­
bino e Emanuele augurando l’annien­
tamento della camorra Falmentina 
L. 5; Co stesso avvertendo i calun­
niatori, che hanno interesse a mettere 
la discordia nelle famiglie, a star­
sene al loro posto, se non vogliono 
un giorno o l’altro trovarsi con il 
grugno rotto 1.50; L. Zanni, Repples: 
Saluta la famiglia e Emanuele Milani 
e famiglia, G. P. Zanni e famiglia i 
cugini Luigi Zanni e Celeste 1.25; 
Vittorio Zanni, Coldwell: Saluta il 
cugino Giuseppe 1.25; G. A. Testoni, 
Coldwell: Saluta la famiglia e G. P. 
Zanni e compagni e tutti gli abbo­
nati all’-Aurora». Saluti a B. Maglioni 
2.50; G. Milani, Coldwell: Saluta i 
fratelli Albino e Emanuale Milani e 
famiglia; Saluti a G. P. Zanni e fa­
miglia 2 50; A. Cerutti, lack Fish: 
Saluta suo padre Francesco Cerutti 
e famiglia; Saluti a Francesco Bel- 
trami 2 50; Gregorio Dresti, Coldwell: 
Saluta il Fratello e Ponte Moggia 
2.50; G. V. Grossi, Jack Fish: Saluta 
Famiglia e Presidente Bi'oeh e Fran­
cesco Cerutti 2.75. Totale (aggio 
compreso) . . . . L. 30.50
Francia —Terazzi Biagio per aggio L. 0.50 
Pallanza — Bacchierò Ved. Visconti

per favore ricevuto dalla Casa del 
Popolo...............................................L. 5.—

Stresa Fra compagni a i[2 Bielli L. 3.—
Crusinallo — Un gruppo di operai 

trovandosi riuniti nel Circolo contenti 
della bella riuscita del corteo mal­
grado la reazione borghese . L. 3.60

Armeno — Dopo la gazzarra or­
ganizzata dal prevosto per impedire 
il Comizio. Bianchi, Ferraris, Colli, 
Carciofo e Collini salutando Baldioli 
Battista...............................................L, 4.—

Intra — A i[2 Negroni fra compa­
gni della Casa del Popolo salutando 
la partenza del socio socio Boni per 
Trieste...............................................L. 1.20

Intra — A i[2 Negroni: Un grup­
po di Cittadini di Intra protestando 
del modo indecente in cui è tenuta 
la Camera Mortuaria de 1 Cimitero di
Suna ..... L. 3.65

Villadossola — A 112 Bernacchio
dopo la riunione a Fomarco . L. 1.85

» A ,i[2 Cardis . . . L. 0.20
Omegna — Fra compagni 0.80; fra 

compagni dopo il concordato con 
la conceria Beiti ami lire 0.60; fra 
compagni della Ferriere 1. Totale L. 2.40

Montebuglio — Biasimando il pe­
rito ed il proprietario del Bosco Ba- 
gnonio. Porzio Giulio 0.50; Giavani 
Carlo 0.50; Smaniolto Luigi 0.50; Al­
berganti Giuseppe 050; Niccolgzzi 
Pietro, Maselliiy Giovanni 0.5.>. Tot. L. 4.—

Omegna •— Dalla mummia di A- 
grano 0.10; id. .0,30; fra compagni 
alia Piazza del Tradì' 1.70; idem al 
Liicolo 0.30; fra compagni dopo il 
comizio del 21 luglio 4 20; , fra musi­
canti dopo il corniti'.. 2.55; Fra com­
pagni dopo il Coiuizié al Circolo Ope­
raio protestando contro l’Intesa che

tenta lo strangolamento delle Repub­
bliche comuniste 3.40; Un boscaiolo 
del bosco bagnonio 0.50; fra compa­
gni 0.55; Totale . . . L. 12.60

Omegna — Ferraris Carlo 1 ingra­
ziando l’amico Beltrami . . L. 1.—

Cireggio — Bacchetta Pietro, Pa- 
petti Giuseppe, Anghinio Fornata 
Santino, Vigna Giuseppe, Mathieu, 
Cavestri Angelo, Bacchetta Battista, 
Boldini G., Guellanzoni, Beltrami 
Luca, Bacchetta Giùlio, Nicolazzi Ro­
berto, Boldini Simone salutando i 
compagni di Russia ed Ungheria al 
grido di W. Lenin . . . L. 3.80

Ramate — Fra amici in casa Con­
tini Giuseppe L. 3 20; Contini Giu­
seppe per l’«Aurora» 1.10; Grandi 
0.40; Apostolo 0.05; Stisto 0.20; Hu- 
guel 0.20; N. N. 0.20. Totale . L. 5.35

Fondotoce — Buarotti Francesco 
0.40; Ottoni Carlo 0,50; fra compagni 
1.15. Totale L. 2.05

Baveno — Diversi bavenesi prote­
stando contro lo spudorato bifronte 
contegno dell’Intesa verso le Repub­
bliche comuniste . . . L. 1.—

Cuzzago — Gallian Giulio a prò 
del giornale fonte di elevazione pro­
letaria. Evviva l’internazionale L. 2.—

Domodossola — Fra compagni ed 
amici delle Leghe Operaie . L. 3.—

Cereda — Fra compagni del Cir­
colo Cereda ricordando e salutando 
l’«Aurora» e l’on. Beltrami . L. 1.—

Lesa — Raccolte fra amici alla 
manifestazione del 21 a Lesa dalla 
Sez. Socialista L. 3.—

Nebbiuno — Dopo il comizio di 
Lesa fra compagni ed amici di Sel­
cio, Meina, Nebbiuno e Corciago L. 5.20

Crusinallo — Fra compagni di Cru- 
sinallo . . . . . L. 1.15

» Fra compagni 1.65; fra 
compagni di Crusinallo e Cireggio 2; 
fra Crusinallesi salutando Bini E. che 
parte 0.50. Totale . . . L. 415

Pallanza — Pedroni Emilio ringra­
ziando l’on. Beltrami del suo interes­
samento .............................................. L. 5.—

Domodossola — Fra compagni lat- 
tonieri e falegnami a i[2 Maglioni L. 1.75

» N. N. . . . . L. 0.25
Carciago — Gli aderenti della So­

cietà dei Maicontenti di Carciago in­
viano agli amici e soci lontani che 
non poterono partecipare alla bella 
festa i più cari e cordiali saluti con 
i migliori auguri . . . L. 2._

Intra — Fra compagni nastrai a 
i[2 Citterio L. 0.80

Gurro — Porta Luigi salutando 
i compagni al Canadà . . L. 0.50

Crusinallo — N. N. rinunciando 
alla solita indennità viaggio . L. 3.70

Ramate — Fra assistenti tessili L. 0.80 
Casale C. C. — Soci ed amici del 

Circolo boicottando i vecchi sistemi 
di Casale C. Cerro inviano all’Aurora L. 4.10

Stresa — Dall’Ara Tomaso lieto di 
essere finalmente borghese libero di 
dar tutto per il socialismo . L. 5.—

Anzola d’Ossóla — Fra compagni 
superstiti riuniti per festeggiare la 
fine dell’orrendo macello, voluto dalla 
Borghesia mondiale con il proposito 
di dedicarsi al trionfo dell'idea so­
cialista (L. io all’ Avanti!} . L. 7.30 x

Colloro — Ricavate al circolo Col­
lorese in occasione delle feste di 
Agosto . . . . . L. 1.50

» Magistris Carlo al giornale 
del partito (L. 3 all’Avanti!} . L. 2.— 
Ramate — Fra .Casalesi e Ramatesi L. 1.30

. Toiale L. 3964.70

PICCOLA POSTA
Colloro — Ho mandato come tu desideri 

L. 3 all’Avariti e L. 2 prò Aurora. — 
Statuto della Federazione Mutue già 
mandato da Maglioni. Saluti.

Barre Vermont — 1 dollari 3.60 inviatici a 
suo tempo dal compagno V. Buitis che 
furono annunci >ti vanno così registrati: 

per abbonamento al 31,12,18 di Ai- 
roldi Enrico

per abbonamento al 31,12.18 di Ber- 
gometti Pietro, più L. 5 prò Aurora.

Raccomandiamo ai compagni di Barre 
di interessarsi del Gioì > ,r e farci co­
noscere a. chi dobbiamo levare la posi­
zione degli abbonali.

Villadossola.—-Albertanti Bartolomeo eccoti 
le scadenze richiestemi :

Garzolano Antonio 31,11,919
Gàvaggi Antonio 31,7,9’20
Rossi Pietro 30,6,919
Bacenetti Angelo 31,12,918

Saluti.

Diverse
Fondotoce — Sezione Socialista per 

quote federali . . . L. 2,80
Villadossola — Per quote federali » 23,60

Abbonamenti Sostenitori
Preglia — Circolo Operaio 3i,i2;i9 L. 5.00
Crebbia — Circolo Operaio Tre Fra­

zioni 31,12,19 . . . L. io.—
Stresa — Sezione Socialista 21,12,19 L. I0-—

Rivendita
Ramate — Lega Tessile a ij2 Gia-

vanini saldo giugno copie 45 L. 4.50 
Pisano — Fetrini Giacomo a saldo

maggio L. 15.—
Stresa — Bielli Pasquale a saldo L. 4.— 
Varzo — Fizzotti Angelo a saldo

400 copie . . . . L. 28.00
Ramate — Lega Tessile a i|2 Gia- 
varini per n. 40 copie, saldo luglio L. 4.00 
S. Maurizio d’Opaglio — Sezione

socialista a saldo luglio . L. 24.— 
Cannerò — Tarella Giovanni » 6.—
Trobaso — Mazzoni Agostino » 6.20
Casale C. Cerro — Circolo Unione

Operai .... » 6.—
Stresa — Bielli Pasquale . » 1.—
Crusinallo — Violini S. Saldo luglio» 21.—

Rinnovazione Abbonamenti
Baveno — Tesei Andrea 30,6,19 L. 3.—

Pallanza — Cassa di Risparmio
Torino 30,6,920 » 6.—

Varzo — Luciani Luigi 30,6,920 » 6.—
Villadossola — Garzolani Antonio

31,12,19 » 6.—
Villadossola — Gavaggi 31,7,920 » 6.—

» Rossi Pietro 30,6,19 » 6.—
» Bacenetti Angelo
31,12,18 » 6.—

Tanchello — Guerra Pietro 30,6,19 » 6.—
Ramate — Pistocchini Giuseppe

30,9,19 » 1.50
Pramore — Nolli Giuseppe 306,19 » 3.— 
Ramate — Artè Enrico 31,12,19 » 3.—
Pallanza — Foroni Elia 31,12,19 » 3.—
Pisano — Martelli Giuseppe 31,12,19 » 6.— 

» Boscaglia Giuseppe 30,6,19 » 1.50 
» - Canapa Damiano 31,12,19 » 6.—

» lacazzi Giovanni 31,12,19 » 4.50
» Ferrini Pietro 31,12,19 » 6.—

Camussara Giovanni 30,9,19 » 3.— 
» Lorenzirti Ambrogio 30,6,19 » 1.50 
» Ferrini Giacomo 31,12,19 » 6.—

Crusinallo — Carciofo Stefano 31,12,19» 3.— 
Torino — Ufficio Medico Legale

Camera del Lavoro 30,6,920 » 6.—
Intra — Besozzi Giuseppe 31,12,19 » 6.— 
Ornavasso — Masone Luigi 31,12,19 » 3.—

» Brusa Perone Angelo
3I,I2,!9 » 3.—

Ornavasso — Saglìo Agostino 31.12,19 » 3.—
» Mercanti Carlo 31,12,19 » 3. -
» Brusa Antonio 31,12,19 » 3.—

Bieno — Milani Giovanni 31,12,19 » 3.—
Njon — Antonioli Carlo 31,12,919 » 7.—
Omegna — Beltrami Umberto 31,12,19 » 3.—

» Panetti Giovanni 30,6,19 » 3.— 
Cuzzago — Galliani Giulio 31,12,19 » 6.— 
Armeno — Pizzi B irtolomeo 31,3,19 » 5.—- 
Mergozzo —■ Papa Stefano 31,12,19 » 3.— 
Pallanza — Baldissoni .Angelo 31,1,20 » 3.—

» Luciano Denti 30,6,19 » 3.—
Milano — Bevilacqua Adalgiso

31,12,19 » 1,50
Massino — Aniretti Giorgio 31,12,19 » 6.— 
Ramate — Saccomandi Giuseppe

31,12,19 " 3—
Ramate — Organo Giovanni 31,12,19 » 3.—

» Raiteri Leone 31,12,19 » 6.—
» Alessi Battista 31,12,19 » 3.-

Villadossola — Freddi Giacomo
31,8,920 » 6.—

Stresa — Fossati Angelo 31,1,20 L. 3.— 
Santino — Francini Giac. 31,6,20 » 6.— 
Fosseno — Circolo Operaio 31,12,19 » 6.— 
Parigi — Martineila Giacinto 31,12,19» 3.—. 
Pallanza — Sala Pietro 28,2,920 » 6.—
Carciano — Litichi Pietro 28,2,920 » 3.— 
Stresa — Bielli Pasquale 31,12,19 » 2.50 
Ornavasso — Borghini M. 31,12,19 » 250

» Longo Dorai Giovanni 15,8,20 » 6.—■
» Gionada Vittorio 15,8,20 » 6.—
» Scaramuzzi Angelo 31,12,19 » 2.50-

Cannobio — Zamarétti Agostino 31, 
12,919 .... » 6.—

Falmenta — Testori Notaio Antonio
15,8,20 .... » 6.—

Santino — Meda Giacinto 31,12,19 » 6.—- 
» Barzaghini Giovanni 31,12,19 » 3.—.

Nebbiuno — Fiorenza G. Angelo
31,12,19 .... » 6.—

Villa Lesa — Calandra Elisa 31,1,20 » 3.— 
Suna — Buffoni Giacomo 31,12,19 » 12.— 
Arizzano Alta — Lancia Martino 31,

12,19 • • • ■ • ” 3 —
Stresa — Dall’Ara Tomaso 31,12,19» 2.— 
Varzo — Tacchini Eugenio 31,12,19» 3,— 
Cannobio — Brissattini Carlo 30,6,20 » 3.— 
Stresa — Clerici Emilio 15,2,20 » 3.—
Pont de Cheny — Manni Angelo 31,

’2,19............................................... » 5-—
Lesa — Barboni Aldo 31,12,19 » 3. —
Campino — Orlandi Giuseppe 31,

12,919...............................................» 3.—
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Vtae, ÉPtì
La Federazione Metallurgica ha dira­

mato a tutte le Camere del Lavoro d’Ita­
lia la seguente circolare sulla quale ri­
chiamiamo l attenzione dei compagni e 
di tutti gli operai organizzati.

E una lotta, questa dei metallurgici, 
imposta dal padronato col visibile intento 
di fiaccare, di travolgere l'organizzazione 
operaia. E’ una lotta fatta dai padroni, 
non contro l'organizzazione perchè do­
manda aumenti di paghe — aumenti 
che l industria può concedere in certe zone 
del Piemonte — ma perchè l'organizza­
zione, primi i metallurgici, ha detto ben 
chiaro che il fine ultimo cui mira è il 
controllo nella fabbrica, è la produzione 
comunista. Lotta politica dunque. Da una 
parte tutti i padroni coalizzati, dall'allra 
deve coalizzarsi tutto il proletariato.

/ compagni iscritti al partito, i segretari 
di Sezioni diano tutta la loro opera in­
stancabilmente. Gli operai metallurgici 
devono resistere, e perciò fare, devono 
essere aiutati. Perchè: Vincere bisogna.

La Federazione I. Socialista

Lo sciopero metallurgico sta per entrare 
nella sua fase decis.va. Gli industriali 
sembra che abbiano volontà di conservare 
1 atteggia mento ostile che hanno adottato 
fin dagli inizi della lotta. Può darsi adunque, 
che gli scioperanti siano obbligati a com­
piere gli sforzi supremi per vincere le 
ultime resistenze.

Il proletariato ha dimostrato finora di 
sentile il dovere di assistere i combattenti 
con la sua solidarietà. La battaglia è troppo 
grande e troppo importante per non impe­
gnarvi tutti i nostri mezzi. Gli scioperanti 
fanno tutti i sacrifici possibili e le Organiz­
zazioni devono sostenerli. Una interruzione 
in questa fervida opera di sostenimento può 
decidere delle sorti del movimento e annui, 
lare gli sforzi fatti fin qui.

Ora che la battaglia si avvicina alla sua 
conclusione che può anche costi ingei e ad 
una lotta a coltello, il pericolo maggiore da 
evitare assolutamente è quello di lasciare 
diffondere la persuasione che lo sciopero 
sta per finire favorevolmente. Gli sciopeianti 
sono preparati a tutto; anche a una nuova 
ripulsa da parte degli industriali. Se do 
vranno intensificare la lotta non desisteranno 
certamente e non si lasceranno scoraggiare. 
Ma occorre che le altre categorie operaie 
non rallentino neppure esse il loro sforzo 
fraterno e solidale.

Bisogna continuare a dare il contributo 
per la battaglia, senza preoccuparsi delle 
pubblicazioni dei giornali che possono essere 
tendenziose. L’unico giornale che pubblica 
le esatte notizie del movimento è \'Avanti ! 
Non bisogna credere neppur ora che la 
battaglia sia entrata alla soluzione. Le di­
chiarazioni degli industriali sono ancora 
ciniche e provocanti. La Confederazione in­
dustriale è accorsa in loro aiuto ed ha pro­
clamata la necessità di difendere il privilegio 
padronale contro gli assalti del proletariato.

La solidarietà padronale e oggi completa. 
Bisogna dunque che non fallisca e non si 
indebolisca la solidarietà operaia. La orga­
nizzazione industriale, sposando la causa 
dei metallurgici, ha offerto la prova che la 
battagliiqnon interessa soltanto i metallurgici. 
Si decide dell’ avvenire del proletariato in 
questa battaglia. Non basta, adunque, avere 
dato una volta il proprio contributo alla 
lotta. 1 padroni hanno dei mezzi formidabili 
per resistere. Bisogna che i nostii non siano 
inferiori a quelli degli avversari. Guai se il 
proletariato italiano per pigrizia o per ego­
ismo lasciasse che la resistenza degli scio­

peranti finisse col consistere unicamente 
nel loro adattamento alle privazioni ed ai 
sacrifici !

Il pericolo è uguale per tutti gli operai. 
Quelli che lavorano devono dare tutto 
quanto possono Le Organizzazioni non 
devono stancarsi di incitare i loco soci a 
versare largamente il loro contributo e non

Verso il nostro Congresso
Organizzazione del partilo - 

Diffusione deila stampa - 
Ciclisti rossi.

, Pubblichiamo la mozione e 
l’ordine del giorno che i relatori 
compagni Maglioni e Pedroni pre­
senteranno ai Congresso nostro di 
Gravellona Toce.

Le Sezioni discutano nelle loro as­
semblee, sarà tanto di guadagnato 
in tempo il giorno della nostra as- 
sisi.

II Partilo Socialista ha una funzione 
di propulsione e di educazione in rap­
porto al vasto movimento di organizza­
zione del proletariato. Oggi specialmente 
che il movimento di classe ha assunto 
uno sviluppo promettente e grandioso, 
deve il partito nostro dare una base più 
organica e completa alla sua struttura in 
modo da rispondere pienamente alla fun­
zione ideale e politica che gli spetta.

Le Sezioni debbono allargare e miglio­
rare il lavoro non soltanto nei paesi dove 
esistono ma anche nei paesi vicini, dan­
dosi una base possibilmente mandamen­
tale od intercomunale, perchè la vita so­
cialista non si rimpicciolisca nell’ambito 
ristretto del piccolo comune e perchè 
non restino tagliati fuori dal più vasto 
campo di lotta nazionale e locale i 
gruppi isolati.

Deve darsi incremento alla formazione 
dei Fasci Giovanili col proposito di im­
piegare utilmente la magnifica forza di 
entusiasmo e di attività che è propria 
della gioventù per la intensificazione della 
propaganda socialista e la diffusione delia 
stampa specie nelle zone montane.

Le donne lavoratrici dovranno essere 
riunite in Gruppi Educativi Femminili col 
compito di trattare i particolari problemi 
di educazione sociale riguardanti il loro 
sesso, e di abilitarle alle lotte del lavoro 
e alla vita pubblica.

Nè deve essere trascurata ^infanzia, la 
quale va strappata all’influenza deleteria 
della strada, della menzogna patriottica 
borghese impartita attraverso la scuola, 
dell’assistenza chiesastica.

La maggiore diffusione della stampa 
nostra sia come problema di cultura, che 
come necessità di vibrante e cosciente 
collegamento spirituale, deve essere in­
tesa nella sua importanza veramente pre­
giudiziale, specialmente in una zona come 
la nostra composta di infinite località lon­
tane, il che determina una materiale im­
possibilità di costante contatto ed affia­
tamento. L’influenza del pensiero socia­
lista è tutta in rapporto alla quantità di 
lettori della stampa nostra quotidiana e 
periodica. Il movimento sindacale, coo­
perativo, mutualistico si attarda in visioni 
ristrette e corporative se non è illumi­
nato dalla fiamma dell’idealità politica e 
sociale. Ma il partito mancherà sicura­
mente al suo compito di ricostruzione se 
non avrà fatto un’opera intensa di col­
tura e di studio dei problemi politici, 
economici, sociali, ed anche tecnici.

I nostri giornali, le nostre pubblicazioni, 
per avere efficacia, debbono trovare let­
tori affezionati e fedeli. Bisognerà per­
tanto diffondere I’«Avanti! e 1’«Aurora;, 
costituire in ogni centro, d'accordo colle 
organizzazioni operaie, delle biblioteche 
sociali e sale di lettura integrate da corsi 

devono tralasciare alcuna occasione per 
dare ad essi la coscienza della lotta.

La battàglia si vincerà se la solidarietà 
operaia sarà instancabile e se la resistenza 
non si lascierà indebolire dalla fame !

Confidiamo nel vostro aiuto solidale e 
nella vostra sollecitudine.

Il Comitato Centrale della F. 1. 0. M.

regolari di lezioni, conversazioni e con­
ferenze.

Il socialismo non può essere soltanto 
l’aspirazione degli umili; deve essere la 

i realizzazione dei forti e dei coscienti.
-----o-----

La istituzione dei ciclisti e vedette 
rosse non deve essere intesa unicamente 
dal lato coreografico e dimostrativo, che 

1 pure ha il suo valore emotivo e senti- 
। mentale. Bisognerà che le località nostre 
, siano collegate da un vero servizio per­

manente di staffette ciclistiche e podistiche 
sia per la trasmissione di ordini urgenti, 
come per la mobilitazione delle masse. 
Viviamo in periodo di eccezione e dob­
biamo risolvere, per maggiore sicurezza 
con mezzi nostri il problema del collega­
mento e cella rapida informazione. Ogni 
Sezione o gruppo organizzi in modo 
serio il servizio di staffetta e porta-ordini.

Siamo un partito di poveri, sparso in 
una zona vasta con scarsi mezzi di co­
municazioni, e dobbiamo supplire colla 
buona volontà e col sacrificio alle defi­
cienze materiati- del nostro movimento.

ORDINE DEL GIORNO
Il Congresso Intercollegiale Socialista ri­

tiene necessario organizzare il partito su 
basi più organiche e complete; costituendo 
Sezioni intercomunali e Comitati manda­
mentali per la disciplina dell’azione ; pro­
movendo la formazione di Fasci Giovanili 
e di Gruppi Educativi Femminili;

invita a stringere accordi colle Associa­
zioni operaie, per costituire in ogni centro 
biblioteche - sale lettura con lezioni - con­
versazioni e conferenze ;

fa voti che i lavoratori riconoscendo 
l'importanza dell’educazione dell’infanzia a 
sentimenti di solidarietà sociali, spingano le 
loro istituzioni alla formazione di Ricreatori 
Educativi;

considerato inoltre la necessità delle staf­
fette rosse per la propaganda e per il col­
legamento, fa obbligo a tutte le Sezioni di 
provvedervi in modo organico e permanente.

Battista Maglioni 
Carlo Pedroni

Wra Socialista litoftW
Gravellona Toce - 21 Settembre - Ore 9

ORDINE DEL GIORNO
1. Congresso Nazionale (Discus­

sione e nomina del rappresen­
tante. (Relatori: F. Dall’Osso, B. 
Maglioni, G. Richiero).

2. Organizzazione del partito, dif­
fusione della stampa, ciclisti 
rossi. (Relatori : B. Maglioni, C. 
Pedroni).

3. Eventuali.
Il Comitato Federai e.

Si invitano le Sezioni'a mandare il più 
presto possibile, l’adesione per il Con­
gresso Intercollegiale indicando il numero 
dei rappresentanti. Questo per potere in 
tempo prendere accordi colla Sezione di 
Gravellona Toce per i locali e per il 
banchetto.

------o------
La Direzione del Partito sollecita l’in­

vio dell’adesione al Congresso di Bolo­
gna. Consigliamo i Segretari a spedire 
subito il modulo e la quota d’adesione, 
lasciando in bianco il nome del rappre­
sentante e riservandosi di nominarlo dopo 
il nostro Congresso Intercollegiale.

Filmi WlM]
Le rinuncio di Sua Maestà.

Sua Maestà Vittorio Emanuele III. ha 
ufficialmente dichiarato di voler rinunciare 
a un terzo circa della Sua Lista Civile.

Per chi non lo sapesse la Lista Civile 
è a un dipresso quello che è lo stipendio 
per l’impiegato, il salario per l’operaio, 
le competenze e gli onorari per il pro­
fessionista, la mancia per il cameriere e 
per il facchino, l’indennità per lo smobi­
litato e il sussidio per il d soccupato.

Alia stregua dell’Atto reale, di autori­
duzione del proprio salario, anche gli 
impiegati, gli operai, i facchini ed i 
disoccupati dovrebbero patriotticamente 
rinunciare ad un terzo dei loro guadagno.

Sarebbe logico. Sua Maestà ne da 
l’esempio, ed il popolo, massimamente 
quello patriottico, — esclusi gli industriali 
— che, poveretti, sono in piena crisi 
finanziaria — dovrebbe, per sollevare il 
bilancio dello Stato e sostenere la ricchezza 
nazionale, ¡militarne l’esempio. Ma....

C'è sempre un ma, quando non c’ è 
anche il se. A Sua maestà, quando abbia 
rinunciato ad un terzo del suo salario, 
rimangono ancora più di 10 milioni annui, 
coi quali può benissimo combinare ancora 
il suo bilancio famigliare. Se invece ai 
10 franchi giornalieri del muratore od ai 
2óU tranciti iirerrsili di tan-.i «mplegcb 
statali si tira via un terzo coi sei franchi 
circa giornalieri, o forse meno che loro 
rimangono, vallo un po’ a pigliare quella 
cima di ragioniere che riesca a combinare 
le uscite colle entrate.

Sua Maestà può anche continuare a 
regalare le sue ville, i suoi palazzi allo 
Stato che tanto tanto, non andrà certo 
alla locanda in cerca d’alloggio, ma 
quanti poveri operai ed impiegati se 
rinunciassero anche .alla più misera ca­
meretta dovrebbero andare a dormire 
sulle panche dei giardini pubblici.

Lasciamo dunque stare la Sovrana be­
neficenza, e la sovrana rinuncia se deve 
servire, come è nell’intenzione dei pa- 
triottoni nostri, alla rinuncia dei già mi­
seri squattrinati.

Seguano essi, lor signori, l’esempio del 
benefico monarca, essi che ad ogni stor. 
mir di foglie che annunci! una nuova 
misura fiscale, scrollano il dorso per 
riversarla sui poveri cristi.

Illustre Maestà, il vostro gesto rimarrà 
sterile.

il processo del Kaiser.
L’atto d’accusa contro Guglielmo II. di 

Hoenzoilern, l’autore massimo della guer­
ra, il colpevole di violazione delle regole 
belliche e delle violazioni territoriali, che 
da quarant’anni lavorava alla preparazione 
dell'immane conflagrazione sta per svanire 
come neve al sole. In un precedente 
pizzicone, noi l’avevamo preveduto, non 
perchè ritenevamo il baffuto e ringhioso 
monarca mondo d’ogni macchia e d’ogni 
colpa, come lo ha ritenuto il gran Can­
celliere americano Lansing, ma perchè 
ritenevamo pericoloso, per lor signori, 
stabilire un precedente, che i re, gli im­
peratori et similia si potessero processare, 
e conseguentemente condannare.

Nel gaudio e nel tripudio delle am­
nistie che si susseguono è giusto che ne 
goda e ne gioisca anche il colpevole 
massimo. Anzi noi, nemici dell’ attuale 
giustizia, che è una vendetta sociale, 
consigliamole borghesie dell’Intesa di 



rimetterlo sul trono, sarà il solo capace 
di debellare il bolscevismo germanico.

Ci pare, che se [’andava bene; qualcosa 
di simile devono averlo tentato in 
Ungheria.

Peccato che non sia andata !

Si ritira.

L’ex taciturna eccellenza Sidney Sen­
nino il reazionario che si è fatto pietosa­
mente corbellare a Versailles da tutti i 
diplomatici dell’ Intesa, ha dichiarato di 
essere deciso a ritirarsi dalla vita politica. 
Cosa farà l’Italia senza questo grand’uomo 
non lo si sa ancora, si sa soltanto che 
i buoni elettori del Collegio di San 
Casciano Val Presa sono molto grati e 
riconoscenti a Sua Eccellenza per aver 
loro colla sopracitata dichiarazione, ri­
sparmiata loro la brutta azionaccia della 
trombatura.

S. E. deve aver capito il vento, il vento 
infido, ed ha fatto come quelle tale si­
gnore, che si danno a Dio quando il 
diavolo non le vuol più.

Federazione Iptercollegiale Socialista
== PALLANZA - DOMODOSSOLA -

Adunanza del Comitato Esecutivo 
- 5 Settembre.

Sono presenti: Antonelli, Cunioli, Bro- 
velli, Adreari, Maglioni e Pedroni il 
quale fa una relazione del lavoro fatto 
per la ricostruzione di diverse sezioni e 
dei sopraluoghi eseguiti. Sul Congresso 
Provinciale il segretario da lettura di un 
articolo di Riccardo Momigliano direttore 
del < Corriere Biellese » che ritiene su­
perflua la convocazione del Congresso.

Si da incarico al segretario di fare noto 
ai compagni del Biellese il perchè ritenem­
mo di domandare il Convegno di Bo­
logna e la convocazione del Congresso 
Provinciale, il quale dovrà avere il pre­
ciso compito di dar vita reale alla Fede­
razione e di fissare i criteri per impostare 
,la lotta pettorale.

Preso atto del Convegno dei Mutilati 
a Gravellona per il giorno del Congresso 
intercollegiale si decide di parteciparvi; 
si da poi incarico al Segretario di accor­
darsi colia Sezione di Gravellona per la 
buona riuscita del Congresso. Nominati 
i relatori sui diversi comma in discussione 
si passa a discutere della diffusione della 
stampa. Prima di pensare ad ingrandire 
il giornale è urgente aumentare la tiratura, 
gli abbonati e le rivendite. Si decide di 
invitare le Sezioni ad intensificare questo 
lavoro, a far funzionare regolarmente il 
servizio di corrispondenza e dei collettori. 
Pei grossi centri si invitano le organiz­
zazioni nostre, d’accordo colle Sezioni 
Socialiste, a creare dei Comitati prò 
stampa proletaria e socialista i quali 
avranno il compito di diffondere giornali 
e riviste, raccogliere sottoscrizioni ed 
organizzare feste prò stampa.

Benché il momento non permetta di 
realizzarlo, il Comitato ha discusso il 
programma vasto della Federazione nel 
campo della propaganda e quello colturale.

Esso va dalla costituzione delle biblio­
teche sociali in ogni piccolo centro ove 
esistono organizzazioni proletarie, alla 
grande libreria presso la sede della Fe­
derazione, che dovrebbe diventare il centro 
propulsore di tutto il vasto movimento 
di propaganda, di studi e di coltura. Si 
passa a discutere infine della necessità 
di raccogliere i fondi della lotta elettorale. 
Di questo lavoro necessario e urgente 
saranno avvisate le Sezioni e le organiz­
zazioni a tempo debito. Subito possiamo 
dire che saranno messi in vendita dei 

h bolli gommati da 25 centesimi l’uno, prò 
lotta politica che potranno essere fissati 

; : sulle tessere o come sigillo sulle lettere.
----0----

I Segretari di Sezioni comunichino su­
bito al Comitato Federale il numero 
preciso degli iscritti e il numero 

' preciso delle tessere prelevate. Essi 
; ' devono inoltre mettersi subito al cor- 
I, rente col pagamento delle quote 

federali.

Dimissioni.
Dicemmo un giorno, che a rammollire 

ed alienare gli effetti più o meno liberali 
della riforma elettorale, ci avrebbero 
pensato le diverse Commissioni incaricate 
di completare la nuova legge.

Anche qui gli avvenimenti ci hanno 
dato ragione. L’ On. Turati che faceva 
parte della Commissione dei 14 per le 
circoscrizioni elettorali, ha rassegnate le 
proprie dimissioni dalla Commissione 
stessa, perchè ha voluto procedere nei 
suoi lavori, al rovescio di quello che è 
lo spirito della legge, facendo nella ri­
partizione eccezione della regola, e regola 
dell'eccezione, e cioè ripartendo i vecchi 
collegi in maniera, che questo primo 
esperimento della legge non darà certo 
i risultati voluti dal sistema proporzionale.

Storia vecchia del resto. Lor signori, 
hanno finora cercato e cercheranno sem­
pre di togliere colla de-dra ciò che han 
dato colia sinistra. Riforme, democrazia, 
libertà non sono che lustrini per indorare 
la pillola: i padroni vogliamo essere noi, 
e sempre, sempre !

S’aremo a vedere come risponderanno 
gli elettori.

Passivo.

ASSEMBLEE
Lesa-Stresa.

La Sezione Mandamentale Socialista 
Lesa-Stresa è convocata in assemblea 
per Domenica 14 corr. mese alle ore 14 
in locale da destinarsi dal segretario.

Ordine del Giorno :
1. Congresso Nazionale ;
2. Organizzazione e propaganda.

Interverrà il segretario della Federa­
zione.
Omegna

Si avvertono i compagni che martedì 
16 corrente mese alle ore 19.30 avrà 
luogo l’assemblea della Sezione Socialista.

Ordina del Giorno :
1. Disciplinamento dei compagni arretrati 

nelle quote;
2. Riorganizzazione del Fascio Giovanile, 

per intensificare la propaganda nei 
paesi montani;

3. Varie.
NB. Sarà presente il comp. Pedroni, 

segretario della Federazione.
Il Segretario 

Milanino

Intra
Lunedì 15 corr. alle ore 2C.3O nel 

salone della Casa del Popolo, è convo­
cata l’assemblea degli iscritti alla Sezione 
Socialista.

Il Segretario 
Ramata

Sabato 6 corr. mese ha avuto luogo 
l’assemblea della Sezione Socialista. Dopo 
che il segretario della Federazione illustrò 
il programma di riorganizzazione del 
partito, si passò a discutere del congresso 
nazionale. AH'unanimità si votò un ordine 
del giorno di appoggio alla tendenza 
massimalista elezionista e per l’unità del 
partito. 11 compagno Valsesia Pietro è 
stato delegato a rappresentare la sezione 
a Gravellona Toce.
Gurro.

Lunedì 8 corr. dopo il comizio contrad­
ditorio si è riunita l’assemblea della 
Sezione Socialista.

Pedroni con brevi parole spiega la 
necessità di intensificare la propaganda 
socialista e di diffondere la nostra stampa. 
Sul congresso l’assemblea all’ unanimità 
ha votato il seguente ordine del giorno:

« La Sezione Socialista di Gurro di­
scutendo del Congresso Nazionale, si 
dichiara per la tendenza massimalista 
elezionista e per l’unità del partito;

delega a rappresentarlo al Congresso 
di Gravellona Toce il compagno Pedroni 
Carlo ».
Gravellona Toce

Lunedì 9 corr. mese ha avuto luogo 
l’assemblea della Sezione Socialista alla 
quale presenziava il compagno Luzzini 
Mosè per la Federazione.

Si è discusso lungamente sull’organiz­
zazione del partito e sulla stampa, riman­
dando però tale argomento ad altra as­
semblea per potere discutere subito del 
Congresso Nazionale.

Sulla questione dehe tendenze l’assem­
blea all’unanimità,meno uno si è dichiarato 
per la frazione massimalista astensionista. 
Fomarco

La Sezione Socialista di Fomarco e 
paesi limitrofi dopo animata discussione 
sul Congresso Nazionale ha deliberato 
di appoggiare l’elezionismo, ma nello 
stesso tempo si è dichiarata per una 
rigida intransigenza di classe e per una 
energica disciplina entro il Partito.

Ha fatto voti che la Federazione si 
interessi di più della zona Ossolana con 
continue conferenze e con diffusione di 
opuscoli e giornali.

I compagni di Fomarco non devono 
credere di essere abbandonati dalla Fede­
razione. Nelle loro condizioni si trovano 
tutte le Sezioni. La colpa è della zona 
nostra cosi vasta e della mancanza di 
mezzi di comunicazione. La Federazione 
farà, anche per lOssola, tutto il possibile, 
in ogni modo: aiutati che dio ti aiuterà.

Il Segretario Federale.
Congresso Provinciale Socialista - 

Novara 5 Ottobre.
A tutte le Sezioni,

La Sezione Socialista di Novara dopo 
accordi presi con diversi compagni ri­
tiene necessario invitare tutte le Sezioni 
della provincia a riannodare i rapporti 
stabiliti dall’ultimo congresso provinciale 
ed invita tutti i rappresentanti delle Se­
zioni Socialiste alla riunione che si terrà 
mercoledì 24 settembre alle ore 21 in 
Bologna Via Cesare Battisti N. 22 per 
discutere dei lavori del Congresso.

Invita pure tutte le Sezioni a prepararsi 
per partecipare al Congresso Provinciale 
che si terrà in Novara il 5 ottobre alle 
ore 10 all’istituto Brera col seguente

’ Ordine del Giorno:
1. Funzionamento Federaz. Provinciale. 
2. Esecuzione deliberaz. del Congresso.
3. Accordi per la propaganda.
4. Stampa.
5. Eventuali.

La Sezione di Novara.

Lega Proletaria Mutilati, Reduci, ecc.
La Sezione d’Intra, d’accordo col se­

gretario della Federazione Socialista, 
invita le Sezioni di Omegna, Lesa-Stresa 
ed i proletari mutilati, reduci di località 
ove ancora non esistono Sezioni, ad in­
tervenire a! Congresso Socialista di Gra­
vellona Toce che avrà luogo il 21 corr. 
mese. Scopo dell’invito è per uno scam­
bio di idee sulla necessità o meno di 
nominare un Comitato di propaganda.

Questo abboccamento potrà avvenire 
dalle ore 13 alle 14 nell’intervallo del 
congresso.

Per la Sezione d’Intra 
Galli Fausto, Segretairo

PARTITA SOCIALISTA ITALIA«
Comunicazioni del Segretariato

---- o------

Preparazioni del Congresso Na?.
I preparativi per il VX! Congresso 

Nazionale, che si terrà improrogabilmente 
nei giorni 25, 26, 27 e 28 in Bologna, 
nel Teatro Comunale, fervono tanto presso 
questo Segretariato, quanto presso il 
locale Comitato organizzatore.

Alla Direzione sono pervenute oltre 800 
adesioni di Sezioni, e si prevede che per 
il 15 corrente termine ultimo per ! invio 
delle adesioni, queste supereranno il 
migliaio.

A disposizione dei compagni non dele­
gati sono pronti pure 300 inviti speciali 
dietro una tassa di adesione personale di 
lire cinque.

Le Sezioni ritardatarie affrettino per­
ciò rinvio della regolare adesione con la 
relativa quota di lire dieci.

Il Comitato locale bolognese frattanto 
con uno zelo veramente lodevole, sta prov­
vedendo per gli alloggi e per il vitto per 
i congressisti, anche di modeste risorse.

La Direzione del partito siederà a Bo­
logna nei giorni 23 e 24 nei locali della 
Federazione provinciale socialista, in via 
Cavallera 22, dove fino da lunedì 22 si 
trasferirà il Segretariato politico e am­
ministrativo del Partito.

11 Segretario Politico 
Costantino Lazzari

“ biriche di Guerra ,/r)
Per una di quelle dimenticanze che 

accadono sovente a chi, come noi, deve 
fare il. . giornalista dopo la giornata 
di lavoro e nei ritagli di tempo, riu­
sciamo solo ora a presentare ai nostri 
lettori il libro di liriche che Alberto 
Malatesta, già direttore della nostra 
«Aurora» ha dato alle stampe qualche 
mese fa coi tipi della Casa Editrice 
«Avanti!». Solo ora, a edizione ultimata 
mentre però se ne prepara una seconda.

Il merito primo dell’ autore è che; 
all’opposto di tutta la fioritura di lette­
rati e poeti tutti intenti a cantare le... 
bellezze della guerra, egli della guerra 
canta tutti gli orrori e la bruttezza.

Egli la guerra non la voleva.
Il mostro

.... nella sua strelta
Solo il mio corpo ei prese,
E non l’animo mio che stava in arme.

E il corpo va alla guerra, la subisce, 
ma l’animo è in continua ribellione con­
tro le sue brutture, e di questo senti­
mento di ribellione alla guerra è per­
meato tutto il libro delle liriche.

Io l’ho veduto in tutte le sue forme, 
Insensibile enorme, 
Spaventoso terribile, 
D’una bruttezza che non ha l’eguale.

Ma la ribellione non basta. Perchè 
questi orrori, queste stragi ? Bisogna 
per l’avvenire che tutti gli uomini non 
restino più preda del mostro. I nostri 
figli non dovranno soffrire in avvenire 
quello che noi abbiamo sofferto nelle 
trincee ; noi non dovremo più soffrire 
quanto hanno sofferto i nostri padri 
sapendoci continuamente in pericolo di 
cadere fra gli artigli del dolore e della 
morte.

Questo deve essere il sentimento di 
coloro cne tornano dalla guerra e di 
tutti gli uomini di cuore.

Cittadino d’Italia, cittadino
Del mondo, tu m’ascolta
Bisogna cancellare dalla terra
Il mostro della guerra.

Ma si può presentare un libro di 
poesia senza tener conto della critica?

Noi non siamo poeti, cioè — siccome 
poeta, nel senso artistico della parola, 
può essere anche un analfabeta — non 
siamo capaci di fare della poesia, nè di 
comprendere se essa corrisponde alle 
sue regole, la poesia la sentiamo, perciò 
non possiamo entrare nel campo della 
critica.

Del resto, come accade sovente, v’ è 
chi di questo libro ha detto bene, e chi 
quasi male; chi come Treves, crede che 
la materia non sia ancora materia arti­
stica; e chi, come «Battaglie Sindacali» 
ne ha illustrato i pregi artistici. Però 
non si può negare che il poeta abbia 
dei bei voli e che in certi momenti si 
innalzi veramente.

Ecco «/ due armenti» :
Lungo la strada che li adduce a morte, 

Con i grandi occhi attoniti, incoscienti, 
Passano i bovi mansueti e lenti, 
Sotto la sferza delle loro scorte.

Ed ecco approssimarsi una coorte 
D’uomini affaticati e sonnolenti, 
Da ideali, invisibili sarmenti 
Trascinati alla stessa dura sorte.

Ed anche questi in vincoli d’armati, 
Ed anche questi con la morte in faccia , 
Ed anche questi vili e rassegnati.

Quando si infrangerà la ferrea maglia 
Della catena che gli umani, allaccia, 
E udremo il grido di un’altra battaglia ?

•E’ un libro nostro o proletari. Mala­
testa ha scritto per gli umili, perciò 
ogni operaio dovrebbe ornare la sua 
piccola biblioteca di questo volume di 
liriche che cantano tutta la nostra esa- 
crazione alla guerra.

Questo li oro dovrebbe essere molto 
letto qui da noi, dove Malatesta ha vis­
suto per qualche anno, portando pei 
nostri monti, prima della guerra, la buo­
na parola della pace socialista.

c. p.

(i) «Liriche di Guerra» = Casa Editrice 
u Avanti!» Via S. Damiano 16, Milano — 
Prezzo L. 1,50.



La nostra agitazione 
contro il Caro-Viveri 
Per ¡’Azienda Consorziale dei Consumi

A firma della Camera del Lavoro e dei 
Fasci Consumatori, delle Federazioni: Coo­
perative, Circoli e Mutue; è stato presentato 
¡’annunciato Memoriale al Sottoprefetto di 
Pallanza.

In esso si chiede la convocazione di un 
convegno tra Sindaci, Consiglieri Provinciali 
e Deputati del Circondario, nel quale i rap­
presentanti delle nostre organizzazioni in­
tendono esporre le ragioni della loro pro­
posta; e cioè la costituzione di una Azien­
da Consorziale dei Consumi, fra Comuni, 
Cooperative ed Opere Pie.

Vedremo quali risultati immediati avrà 
questa nostra iniziativa.

L’esperienza della Russia
In tutte le riunioni pubbliche e convegni 

abbiamo sempre insistito su questi due 
concetti :

i. che per una efficace azione contro il 
caroviveri occorre l’alleanza fattiva del pub­
blico potere e dell’organizzazione coopera­
tiva;

2. che la cooperazione di consumo, al­
largata a tutti i consumatori, è destinata 
■non soltanto a permanere, ma a svilupparsi 
specie in regime di economia socialistica.

Più precisamente abbiamo detto che nel 
Sindacato vediamo il Soviet della produ­
zione e nella Cooperativa il Soviet della 
distribuziane.

Sull «Avanti!» di lunedi 8 corr. il com­
pagno dott. Schiavi non solo conferma co­
me la via da noi segnata per combattere il 
caroviveri sia la sola buona, ma cita l’esem­
pio pratico della Russia, dove il Commis­
sariato del Popolo per l’alimentazione, con­
vintosi che le Cooperative sono gli organi 
più adatti per la equa ed economica distri­
buzione, ha dato loro tutto quanto il servi­
zio mettendo a loro disposizione: impianti, 
mezzi di trasporto, milioni e merci.

Nessun consumatore può avere i viveri 
se non colla tessera di Socio della Coope­
rativa !

Ecco un modo veramente bolscevico per 
spazzar via il signor commercio libero.

Ma d’altronde i bolscevichi russi hanno 
costretto tutte le Cooperative a fondersi in 
organismi vasti, solidi ed omogenei. E sem­
pre col mezzo radicale più sopra illustrato: 
negando merci e mezzi alle Cooperative....
botteghe!

Da noi invece si tira avanti coi cerotti 
dei calmieri inapplicati e con altri provve 
dimenti inadeguati che lasciano intatti gli 
interessi del signor commercio e della sua 
signora.., la libertà di truffare il prossimo.

Vogliamo concludere, ammonendo ancora 
una volta gli amici lavoratori che noi nella 
nostra azione non perdiamo mai di vista la 
soluzione massimale, anche perchè oggi non 

■ci possono essere soluzioni intermedie.
Chiedendo l’Azienda Consorziale, inten­

diamo porre il principio ed il fatto della 
socializzazione della distribuzionealimentare

O i Comuni consentono : oppure ( poiché 
l’attesa fino alle elezioni dell'agosto 1920 è 
troppo lunga!) saltano.

E non diciamo per amor di parole forti.
Di solito i preparatori dei più radicali ri­

volgimenti, sono coloro che più irridono al 
nuovo, perchè lasciano maturare senza av­
vertirli e convogliarli gli elementi in oppri- 
mibili della riscossa.

La Cantera del Lavoro

Il sussidio di disoccupazione 
oltre i 180 giorni

Il Ministero per l’industria, il Commercio 
ed il Lavoro, in data 19 corr. ha diramato 
una circolare urgente, ai Presidenti delle 
Commissioni preposte agli organi di eroga­
zione dei sussidi di disoccupazione, per co­
municare che il Ministero stesso «è venuto 
nella determinazione di ammettere che, in 
via eccezionale, il sussidio di disoccupazione 
possa oltrepassare il periodo massimo di 
180 giorni stabilito dall’alt. 2 del D. L. 5 
gennaio 1919, N. 6, quando a parere della 
Commissione Provinciale di Revisione dei 
sussidi, si verifichi una delle circostanze 
presenti:

a) quando un’operaia disoccupata e 
sussidiata abbia il’marito tuttora sotte le 
Armi;

/>) quando il sussidiato abbia a proprio 
carico una famiglia composta di almeno 
quattro membri, di cui nessuno sia abile al 
lavoro od occupato;

c) quando il sussidiato trovasi in con­
valescenza, a meno che non goda per tale 
motivo di altro assegno ;

d) quando il sussidiato comprovi che, 
per specialissime ed eccezionali circostanze 
si trova nell’assoluta impossibilità di pro­
cacciarvi una occupazione.

La misura dei sussidi da corrispondersi 
oltre i 180 giorni di disoccupazione, dato 
il loro carattere di eccezionalità, è ridotta 
rigorosamente in ogni caso alla misure se­
guente :

x) per i primi 30 giorni di disoccupa­
zione, oltre i r8o, ai due terzi del sussidio 
normale stabilito dal Decreto Luogotenen- 
z'a’e 5 gennaio 1919, N. 6;

2) per i successivi 30 giorni, alla metà 
del predetto sussidio normale;

3) per gli ulteriori 30 giorni, ad un 
terzo dello stesso sussidio normale.

Nel computo del sussidio normale sarà 
tenuto conto del supplemento di sussidio 
dovuto per gli appartenenti alla famiglia, 
ai termini dell art. 8 del Decreto Luogote­
nenziale 5 gennaio 1919, N. 6.

Dopo che un disoccupato avrà perce­
pito il sussidio di ritorno, di cui alla pre­
sente circolare, per 90 giorni oltre i 180 
previsti dall art. 2 del citato decreto, ces- 

1 serà, nei suoi riguardi, ogni corresponsione 
di sussidi.

LEGA PROLETARIA
Ira Mutilati, Invalidi, Reduci, e Vedove di Guerra

SEZIONE INTRA
-----o►—

Si porta a conoscenza dei compagni che 
il comitato centrale ha nominato a segre­
tario generale il compagno Pilati, mutilato 
di guerra ed autentico operaio.

Per accordi presi fra i dirigenti della 
nostra Lega Proletaria ed il C. C. si è sta­
bilito un giro di propaganda anche nella 
nostra regione.

E necessario che le leghe proletarie già 
costituite mandino a Gravellona Toce in 
occasione del congresso collegiale socialista 
un proprio rappresentante; come pure deb­
bono intervenire tutti quei mutilati e reduci 
di guerra sparsi nei paesi dove non esiste 
una Lega Proletaria, per intendersi ove vi 
è la possibilità di costituire altre Leghe.

Mai come in questi momenti è sentito il 
bisogno di intensificare la propaganda in 
mezzo ai mutilati ed ai reduci che tutto 
diedero per la bella guerra democratica.

Gli avversari intendono impostare la bat­
taglia elettorale sul terreno della guerra e 
vanno costituendo ove possono « fasci di 
combattenti » come se i ritornati non desi- 
dei assero altro che fare un’altra guerra.

Già a Intra, Gravellona Toce ed in altri 
paesi fecero fiasco; ma questi signori della 
faccia di bronzo non disarmano e con rag­
giri e menzogne riusciranno a cogliere la 
buona fede di tanti mutilati e reduci di 
guerra per attirarli nel laccio.

E per questo che nessun mutilato, inva­
lido o reduce di guerra deve mancare a 
tale convegno.

Il Segretario

Ufficio Medico Legale
------o----- -

La polizza ai combattenti.

Rammentiamo che hanno diritto alla 
polizza d'assicurazione, tutti i militari che 
nel 1918 presero parte ad azioni di guerra, 
o comunque facenti parte a corpi o re­
parti che nello stesso anno trovavasi in 
zona di operazione, e che vi diedero la 
loro opera per la guerra stessa.

Recentemente, il diritto alla polizza 
stessa, fu acconsentita ai congiunti dei 
morti in guerra, o per conseguenze di 
essa, come pure a tutti i mutilati ed in-, 
validi di guerra, anche se questi furono 
deceduti, oppure resi invalidi in qualun­
que tempo durante il periodo della guerra.

Oli interessati possono rivolgersi al 
nostre ufficio, il quale è ben lieto di dare 
tutta la sua attività, in prò di tutti i dan­
neggiati dalla guerra.

Leggete e diffondete i’AVANTI

Federazione Region. delle Società di M. S. - - o- -
Quote federali

A completare i membri del Consiglio 
Direttivo si aggiunge Luigi Chiesa della 
Mutua di Carciago.

Mancano ancora le nomine di Villa- 
dossola e Pallanza.

Preghiamo queste Società a voler 
sollecitare.

Diamo intanto 1’ elenco delle Società 
che hanno fatto il versamento della 
quota federale (L. 0,10 all’anno per 
socio).

Intra-, Società Generale, soci 350 — 
Femminile reo — Militari Indipendenti 
Jò0 — Litografi 24 — Muratori 52 — 
Fraterna 100 — Ramate 200 — Sana

Camera del Lavoro = Intra
Il nuovo concordato dei Cappellai.

Venerdì e sabato della scorsa settimana 
vennero riprese le trattative sulle tariffe 
orarie. E sabato sera ad ora tarda la 
Commissione riferiva a mezzo di Reina, 
i risultati della serrata discussione.

I miglioramenti ottenuti sono assai ri­
levanti, specie per quelli ch’erano i meno 
compensati.

L’assemblea approvò in massima, ma 
resistette nel voler fosse portato a cent. 90 
il minimo ora per la prima categoria 
donne.

In questo senso venne riscritto agli 
industriali, i quali il 9 corrente fecero 
pervenire lettera di accettazione.

Al prossimo numero daremo il testo 
del nuovo concordato.

Oli operai e le operaie che si vedono 
migliorate le condizioni per la sola forza 
morale dell’organizzazione, sappiano il 
dovere di stringersi compatti attorno alla 
federazione.

Ricordino che « chi non è organizzato, 
è crumiro ! ■».

Ed i crumiri sono la razza più spre­
gevole del mondo.

Ricordino che i metallurgici sono da 
6 settimane in sciopero per ritocchi e 
minimi di paga; la solidarietà è pertanto 
un dovere sacrosanto.

Il Convegno TessUe di Gravellona.

Veramente riuscito il convegno delle 
Sazioni Tessili della nostra zona.

Erano rappresentate le Sezioni di Intra. 
Villadossola, Lesa, Baveno, Meina, Ome- 
gna, Gravellona, Ramate, Armeno.

Erano inoltre presenti Galli, Reda e 
Agnelli della Federazione Nazionale, Ma­
glioni per la Camera del Lavoro e Bianchi 
segretario di zona.

La discussione iniziatasi al mattino, fu 
ripresa nel pomeriggio e si protrasse fin 
verso le ore 18.

Venne presa in esame la situazione 
generale che è soddisfacente in quanto 
si contano circa 4 mila organizzati. E si 
presero le seguenti deliberazioni:

1. Costituire un Segretariato Tessile di 
zona, autonomo dalle Sezioni, al quale 
queste contribuiranno con 0 15 mensili 
prelevate sulle quote;

2. Uniformare le quote portandole a 
0.45 per le donne ed a 0.60 per gli 
uomini, quindicinali.

3. Far ratificare le due proposte dalle 
rispettive assemblee e riconvocarsi fra 
un mese per la esecuzione.

4. Abbonare i dirigenti, collettori ed 
esattrici a V Aurora e Battaglie Sindacali.

Il comp. Bianchi venne riconfermato 
al suo posto, ed ha già cominciato il 
giro fra le Sezioni per illustrare le deli­
berazioni prese.
La vittoria degli Assistenti Tessili.

Sabato mattina mentre i giornali da­
vano la notizia dell’avvenuto accordo fra 
assistenti tessili e Ditte dell'Alto Milanese, 
<1 signor Repetto dell’ispettorato del La­
voro, recapitava alla Camera del Lavoro 
la seguente dichiarazione loro rilasciata

F ratellanza 80 - Cireggio 50 — Omegnd 
350 — Totale soci 1456.

Sono oltre venti le Società che hanno 
mandata l’adesione. Perchè non si af­
frettano a fare il versamento?

Vedano di sollecitare.
Per le Assicurazioni Sociali

La Cassa Nazionale di Previdenza si 
è trasformata in cassa delle Assicura­
zioni So Tali. Come è noto col 1 Gen­
naio 1920 entrerà in vigore la legge per 
l’assicurazione obbligatoria contro la 
invalidità e la vecchiaia. Una cosa que­
sta che interessa assai anche le Mutue.

Si stringano adunque attorno alla 
Federazione per prepararsi alle inevi­
tabili trasformazioni.

Bisogna saper seguire il corso dei 
tempi.

dagli industriali cotonieri della nostra 
plaga :

Intra, 6 settembre 1919.
Gli Industriali cotonieri del Verbano, e 

così le Ditte
Cotonificio di Trobaso
Cotonificio Furter 
Guidotti e Pariani 
Cotonificio Verbanese 
Unione Manifatture 
Stamperia De-Angeli 
Pio Molinari e C.

preso atto che è stato conchiuso a Milano 
1 accordo al quale essi avevano sempre su­
bordinato la composizione della questione 
degli assistenti, capi sala e aiutanti.

Ritengono che questi abbiano a ripren­
dere il lavoro, perchè sarà loro immedia­
tamente applicato il concordato concluso a 
Milano; tanto più che qui non avvennero 
licenziamenti di assistenti, non ostante l’ar­
bitrario e ingiustificato abbandono del 
lavoro. E perciò dispongono per la ripresa 
del lavoro per lunedì, augurandosi che sia 
così raggiunta una completa pacificazione.

Per gli Industriali 
Lorenzo De-Lorenzi

Telegrafatosi a Milano si ebbe la au­
torizzazione per la ripresa del lavoro la 
mattina di lunedi.

La dichiarazione venne comunicata agli 
assistenti del Cusió domenica nel Con­
vegno Tessile di Gravellona. Il lavoro è 
stato regolarmente ripreso lunedì.

Il Concordato di Milano segna una 
vera vittoria degli assistenti, i quali si 
vedono riconosciuti i diritti a cui principal­
mente tenevano.

Quanto alle maestranze, che furono 
sospese durante lo sciopero dei capi, la 
questione sarà discussa in prossima riu­
nione tra lo Schiavello ed il prof. Riva 
segretario dell’Associazione Industriali.

Gli industriali hanno fatto riserve circa 
il diritto all’indennità del 50 0|0 previsto 
dall’art. 13 del concordato.

Una cosa occorre, ad ogni modo, che 
sanerà al più presto molte questioni: so­
lidarietà ed organizzazione.

Operai e capi, pur nella distinta loro 
funzione, sappiano essere solidali e com­
patti nella difesa dei reciproci interessi.

E sempre avanti! Il capitalismo si regge 
unicamente perchè ci sono dei proletari 
che lo puntellano. Il giorno che le forze 
lavoratrici tutte, da quelle manuali ed 
esecutive, a quelle intellettuali e direttive 
saranno consapevolmente coalizzate; quel 
giorno il mondo muterà radicalmente e 
la fine dello sfruttamento capitalistico non 
sarà più un sogno.

Operaie Fasanotti - Pallanza.
Sistemata la questione delle otto ore nor­

mali, il segretario dei nastrai comp. Agnelli 
di Milano sta definendo la questione delle 
paghe. Le trattative si svolgono attraverso 
l’Unione Industriali di Intra. (Gruppo Na­
strai) e danno a sperare in un soddisfacente 
accordo.

Lega Panettieri - Intra 
Si invitano tutti i compagni ad intervenire 

all assemblea generale di martedì 16 alle 
ore 3 poni, precise. Chi mancherà dovrà I 
pagaie una multa di lire cinque pro metal- ' I 
lurgici in sciopero.

Il Segretario 
Grossi



Lavoranti in legno - Intra.
Non essendo intervenuta la Ditta Brenna 

al convegno fissato veneidì scoi so in Mu­
nicipio dal Commissario, perche socia del- 
l’Unione Industriale, la Camera del Lavoro 
ha chiesto di trattare a mezzo di codesta 
per la compilazione di un concordato.

Gli operai, in attesa, hanno avuto tanto 
presso ia Ditta Brenna, che presso altre, si­
stemazioni provvisorie.

Comitato Regionale Edile

Si rammenta alle leghe edili che ogni 
fine mese devono ' regolare il conto delle 
marchette applicate coll’aggiunta della so­
praquota di ij e votata al convegno di

Cronache e Corrispondenze
1».\ I. I. A N35A

Si vorrebbe sapere il motivo 
per cui a l’allauzti il calmiere 
non è osservato e rimane sol­
tanto un’inutile loglio di carta 
che fa bella o brutta mostra di 
sè nei negozi.

Si fa osservare il calmiero ma 
solo alla“Cooperativa Popolare,, 

E’ notorio anche ai sassi che 
si vende a prezzi superiori al 
calmiere, specie grassi, condi­
mento ed olio; perché non si 
provvede a fare applicare il 
calmiere i Gli ispettori che di 
solito si curano solo di ispe­
zionare le Cooperative; le quali 
il calmiere osservano per prin­
cipio, anche a costo di rimetter­
ei dei biglietti da mille; dovreb­
bero fare delle vìsite soventi a 
tutti i negozi.

Quante contravvenzioni da e- 
levare.

per l’Orfanotrofio maschile (Orfani Poveri 
e Orfani ai Guerra) seguito sottoscrizione :

Somma precedente L. 
Dal Comitato banco di benefi­

cenza pro Assistenza Orfani: 
quota di un terzo assegnata 
airOrfanotrofio Maschile «

Concerto pro Orfanotrofio *
Ing. P. Zocchi ”
Da S. E. il Ministro dell’interno » 
Spriano Luigi e Spinano Lui­

gina e famiglia ...» 
Velati Luigi e famiglia . »
Villosio.............................................. ”
Romanzacchini D. chimico Luigi » 
Cristina Oreste, L. 10 per 3 anni » 
Alunni della seconda classe 

ginnasiale col loro insegnante
prof. D. Nessi ...» 

Ditta Fasanotti e Gorla . »
Clotilde Zenoni ...» 
Ing. Ugo Pennè ...» 
Carlo franzi ... »
Cav. Adolfo Erba . . »
Cav. Rag. Giovanni Albasini

e famiglia »
Avv. Giuseppe Albasini e fa­

miglia . . . . »
Unione Generale Insegnanti Medii» 
Prof. Ernesto Zamperoni . »
Pietro Groppi »

’Famiglia Locateli! . . »
Giuseppina Rovelli . . »
Avv. Giulio Canelli . . »
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Oblazione Saporiti per le famiglie pevere 
paìlanzesi del morti in guerra.

Coloro che ritengono di aver diritto a 
concorrere alla distribuzione del legato 
Saporiti per le famiglie povere dei morti in 
guerra di Pallanza, e che già non avessero 
ancora ricevuto quanto fu.loro assegnatosi 
rivolgano entro il 15 corrente all’avv. E. S. 
Ronchi all’uopo incaricato dalla famiglia 
Saporiti.

CATTEDRA AMBULASTE D’AGRICOLTURA 
pel Circondario di Pallanza

I Comuni del circondario sono interessati 
a inscriversi tutti al Scgi cianato pir la 
montagna costituitosi a Roma per iniziativa 
dell’Associazione dei Comuni Italiani.

11 Segretariato presta assistenza tecnica 
e legale ai comuni e comunità di montagna 
che intendano migliorare i loro patrimoni 
rurali, assiste i comuni nei rapporti con gli 
Uffici centrali dello stato e nella costituzione 
di organi tecnici per un uso più largo e 
profiquo dei contributi che lo stato concede 
al miglioramento del patrimonio comunale, 
tutela gli interessi dei comuni di montagna 
nella preparazione delle leggi ecc.

Gravellona per il finanziamento del Comitato 
Regionale, il quale minaccia di fallire per 
la mancanza di dette sopraquote.

Se il Comitato Regionale sta a cuore alle 
leghe, facciano il loro dovere.

------o-----
Allo scopo di compilare un preciso bi­

lancio delle forze edili della regione, tutti 
i sindacati sono pregati di comunicare al 
Segretariato Regionale in Pallanza il nu­
mero degli iscritti in regola colle quote.

------o-----

Per mancanza di spazio al prossimo 
numero il resoconto delle somme 
ricevute pro sciopero metallurgici.

Comizio ¿Agrario - pallanza
I nostri prati hanno bisogno di una buona 

concimazione chimica perchè possano dare 
abbondante, ottimo prodotto.

Presso il magazzeno di Pallanza trovasi 
disponibili concimi chimici di ogni specie. 
Gli agricoltori sono interessati a fare solle­
citamente gli acquisti prima che il deposito 
si esaurisca.

Altri magazzeni verranno prossimamente 
aperti ad Intra - Cannobio - Ornavasso - 
Omegna.

Concorso Legato Giordano 1914 - 1924.
11 termine per la presentazione Oelle do- 

mahde di partecipazione al concorso Legato 
Giordano pro orto-frutticoltura (premio 
L. 2500) è stato rinviato a tutto il 31 gen­
naio 1920.

Chiedere il regolamento-programma al 
Comizio Agrario.

INTRA
Assemblea di tessili

Coll’intervento del compagno Agnelli per 
la Federazione e di numerosi inscritti,, si 
tenne sabato sera la assemblea generale.

il compagno Bianchi fece la relazióne mo­
rale e finanziaria, che dopo qualche schia­
rimento, venne approvata.

Sulle dimissioni del Segretario, riferì i‘ 
compagno Agnelli.

Le dimissioni vennero respinte.
Si rimandarono ad altra assemblea la 

nomina del cassiere e l’aumento della 
quota sociale.

Fatto lo spoglio delle schede (durante la 
assemblea si era svolta la votazione) risultò 
al completo la lista del Consiglio presentata 
da apposita commissione.

Auguriamo quindi che il buon lavoro di 
organizzazione continui con rinnovato entu­
siasmo in questa che è la più forte Lega 
della nostia zona.
Pro scioperanti

Si è tenuta domenica sera una festa da 
ballo alla Casa del Popolo, che ha dato un 
buon contributo al fondo degli scioperanti.

Mresa
Il personale della Ferrovia Stresa-Motta- 

rone: riunito in assemblea la sera del 2 set­
tembre nella sede della sezione socialista 
per trattare questioni d’indole generale, in­
vitato il C. C. a insistere energicamente per 
ottenere il pagamento degli arretrati dal 1 
gennaio, la sistemazione degli avventizi ed 
il collocamento in quiescenza degli anziani.

Mentre nomina una commissione per re­
carsi dalla Direzione per derimere le ver­
tenze pendenti della società per ottenere il 
riposo settimanale, le otto ore, le trasferte 
per i guardia linea ecc. Si dichiara solidale 
coi metallurgici in lotta e ne propone l’aiuto.

Invitano i compagni della Navigazione a 
riassumere le loro annose questioni in pen­
denza e ha far causa comune presentandole 
contemporaneamente.

All’adunanza assiste il segretario regio­
nale Mazzoni e il compagnò Ribalzi per la 
sezione navigatori di Arona.

La Sezione della Lega fra Mutilati, Inva­
lidi e Reduci di Guerra si è in questi giorni 
costituita. In settimana verrà lanciato un 
appello a tutti i congedati della zona e non 
dubitiamo della loro pronta adesione; perchè 
è soltanto nei propri organismi che la classe 
lavoratrice troverà la giusta difesa dei suoi 
interessi.

Molte sollecitazioni, molti inviti, molte 
promesse vengono fatte in questi giorni, in 
tono di adescamento, agli ex combattenti, 
ma non è con un banchetto e qualche di­
segno che saranno tacitati e soddislatti i 
diritti di chi ha compiuto tutto il lungo e 
doloroso dovere.

Verso la Cooperativa.
.L’idea di costituire anche a Stresa una 

Cooperativa di consumo si incammina verso 
la realizzazione. Mercoledì ebbe luogo nella 
sala del Circolo Famigliare una assemblea 
dei sottoscrittori alla quale presenziava 
il segretario della Federazione delle Coo­
perative Vincenzo Adreani.

Dopo ampia discussione che dimostrò la 
buona volontà dei soci a fare sul serio, si 
nominò una commissione per raccogliere le 
azioni di L. 25 caduna e per preparare lo 
statuto da approvare all'atto della costitu­
zione.

Così, anche la cooperativa, malgrado gli 
interessi contrari di molti, sarà presto un 
fatto compiuto.

Paniate
Grandioso Comizio

Imponente è riuscito il Comizio indetto 
dalle Leghe Tessili di Gravellona e Ramate 
per spiegare alle masse operaie la situa­
zione intorno agli scioperi dei tessili e dei 
metallurgici che si combattono ancora.

Parlarono i compagni Bianchi e Schiavello 
i quali hanno spiegato le ragioni per cui è 
necessaria la solidarietà di tutta la classe 
operaia per vincere la cocciutaggine indu­
striale.

Schiavello fece una chiara relazione sulla 
situazione odierna degli scioperanti, parlò 
delle trattative in corso e concluse molto 
applaudito che per mezzo dei nostri ploto­
ni di avanguardia e coi reggimenti forti e 
tenaci di cui disponiamo la vittoria nostra 
non è molto lontana.

Omegna
Compagni socialisti; Non basta di aver 

un’idea o dare l’adesione al tale o tal’altro 
partito, per dirsi che si è dei buoni socialisti. 
Ciò è superfluo. Il partito socialista rivolu­
zionario, non è e non deve^essere una giostra 
per chichesia, ma un centro dove devono 
gravitare tutte le energie socialiste, onde 
poter sgretolare una volta per sempre le 
blande istituzioni vigenti che pesano come 
una cappa di piombo sul progresso del 
proletariato socialista. Il nostro ideale non 
ha bisogno di uomini che si iscrivano nei 
nostri quadri politici, per dirsi che sono dei 
buòni socialisti solo perchè hanno la tessera 
nel panciotto.

Noi di questi uomini non ne vogliamo. 
Anzi siamo i primi a dir loro: giù la tessera, 

. e vai donde sei venuto.
Bisogna che i compagni nostri vengano 

assiduamente alle nostre assemblee, e che 
prendano viva parte alle discussioni per 
potersi acquistare le utili cognizioni sia 
economiche che politiche, perchè quando 
un compagno è ammesso a far parte ad 
un partito, e che non vi si interessa come 
funziona, sia amministrativamente che poli­
ticamente, è evidente che a questo compagno 
non sta a cuore la causa del Socialismo.

------o------
Espulsione,

La sezione socialista di Omegna in seduta 
del 5 c. m. radiò dai suoi quadri politici 
Flabani Emilio, e Mornaroli Giuseppe, per 
inattività di partito. Ed altri compagni ven­
nero invitati a mezzo lettera ad essere 
più combattenti per il nostro ideale: il 
Socialismo.

------0------
AI Circolo Pozzo Strada di Torino, il 

proletariato Omegnese contraccambia di 
cuore il saluto fraterno portato dal compagno 
Anchisi Adriano nel breve comizio che il 
compagno ha tenuto lunedì 1 settembre nel 
Circolo Operaio, invitando la classe lavora­
trice ad una sempre più intensa opera di 
solidarietà ¡¡verso i compagni scioperanti 
perchè escano vincitori dell’attuale conflitto.

Agrano
Se il fare i propri comodi è una virtù 

gli amministratori di Agrano andranno 
diritti in paradiso; Mentre negli altri comuni 
il razionamento del pane non è più che un 
ingrato ricordo di guerra, qui continua an­
cora cogli inesorabili 250 grammi, mentre 
nelle case dei virtuosi amministratori nulla

• manca.
Oltre a ciò, la disoccupazione è all’ordine 

dei giorno, malgrado che i lavori da com­
piere ci siano e malgrado i denari non 
manchino, avendo il comune in tempo di 
guerra guadagnato molto nel commercio 
della legna.

Ma chi si preoccupa dei disoccupati ?
Ringrazino il cielo e gli amministratori 

che la guerra è finita, e malgrado questo 
si dà al popolo ancora 250 grammi di pane... 
e la vista d’ogni ben di dio nella casa di 
lor signori.

■Valle Cntinobina
Al nero corrispondente del « Sempione » 

che scrivendo al suo giornale della Coope­
rativa che stiamo creando ha voluto fare 
dello-spirito di rapa parlando di pane e 
formaggio a buon mercato che saprebbero 
dare le solo cooperative socialiste, e vorreb­
be insinuare che ci moviamo perchè siamo 
alla vigilia delle elezioni rispondiamo colle 
parole dette in merito dal compagno Pedroni 
al comizio di Gurro. « Venendo in Valle 
Cannobina a costituire la Cooperativa noi 
non facciamo altro che cercare di realizzare 
il vasto programma della Federazione delle 
Cooperative di Pallanza che è stato inter­
rotto causa la guerra, che proseguire l’opera 
del partito socialista che non è sorto alla 
vigilia della lotta elettorale come qualche 
altro partito. Che se dobbiamo polemizzare 
con simili argomenti sballati, anche quelli 
del pipì e precisamente l’avv. Scalabrini, 
non è mai venuto nel cannobiese. Viene 
solo ora alla vigilia della lotta elettorale e 
sopratutto, solo ora, perchè una legge ha 
sostituito al collegio unonominale lo scrutinio 
di lista e la rappresentanza proporzionale ».

Cerchi di dire meno schiocchezze il cor­
rispondente del » Sempione ».

Gurro
Lunedì 8 corr. ha avuto luogo l’annunciato 

e preparato ‘comizio pubblico organizzato 
dei preti per ¡illustrare il programma del 
Partito Popolare, e noi ringraziamo gli or­
ganizzatori del comizio che ci hanno dato 
modo di fare sentire ancora quassù, per la 
prima volta dopo la guerra, la buona pro­
paganda socialista.

L’avv. Scalabrini ha illustrato il pro­
gramma del partito popolare parlando spe­
cialmente dei punti che lo differenziano dal 
partito socialista e ha usato una forma 
educata e leale.

Il compagno Pedroni venuto per l’as­
semblea della Sezione Socialista ha poi 
domandato la parola. Egli ha detto che si 
possono avere i più bei programmi del 
mondo, specie quando per formarli si è 
saccheggiato nel programma che da cin­
quantanni il partito socialista ha fatto sua 
bandiera, ma tutto sta nei metodi per attuarli. 
Solo la lotta di classe e non la collaborazione,, 
come vogliono i popolari, può portare al­
l’emancipazione del popolo. Si può essere 
popolari, democratici, riformisti ecc. ecc. il 
cardine della lotta è sulla conservazione o 
l’abolizione della proprietà privata dei 
mezzi di produzione.

1 piccoli proprietari hanno una proprietà 
ma devono emigrare, essi sono poi sfruttati 
come consumatori perchè devono dipendere 
dai grandi produttori, perciò anch’essi hanno 
interesse a cambiare la forma della Società.

Parlò poi un’altro propagandista del pipì 
dicendosi ex operaio metallurgico, disse 
certi argomenti contro il socialismo, contro 
il quale si scagliò con violenza e con insulti, 
che ancora ci fanno ridere. 11 socialismo è 
militarismo, imperialismo, teppismo e... zari­
smo; e poi l’oratore socialista era arrivato 
fino al ponte di Gurro in carrozza, mentre lui 
(poverino) era venuto da Cannobio a piedi, 
e doveva ritornare senza avere neanche un 
asinelio (e si che ce nè in abbondanza) 
che lo portasse. Anche a questo rispose 
brevemente Pedroni, poi il comizio si sciolse 
fra le grida delle donne e delle ragazze,, 
che incitate dal prete gridavano è vero, 
non è vero a secondo veniva loro indicato.

Al prossimo numero altre corrispondenze 
rimandate causa l'abbondanza di materia.

Federazione Cooperative ■ Pallanza
Per domenica 14 settembre alle ore 

14 nei locali della Casa del Popolo 
di Pallanza è convocata 1’ Assemblea 
Ordinaria dei Soci per discutere il 
seguente

Ordine del Giorno:
1. Verbale precedente;
2. Bilancio Consuntivo e relazioni;
3. Accordo con i Comuni per la 

costituzione di un nuovo Ente;
4 Nomina di tutte le cariche sociali;
5. Eventuali.
Si fa viva preghiera a tutte le asso­

ciazioni federate di inviare il proprio 
rappresentante.

Il Consiglio.
11 1 " 11 .....~
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Il prezzo polìtico del pane - o- -
A proposito delle dichiarazioni dell’on. 

Murialdi, che il prezzo del pane dovrebbe 
con diversi aumenti salire ad una lira al 
chilo; quasi a farlo apposta, nello stesso 
numero dell’Aurora quello deb 30 agosto, 
i compagni Pedroni e Maglioni hanno 
trattata la questione arrivando a conclu­
sioni opposte.

Il compagno Pedroni contrario all’ au­
mento del pane scriveva fra l’altro :

Quale sarà l'atteggiamento nostro di fronte 
all’aumento del prezzo del pane ? Io sono 
d’avviso che il partito ¡nostro debba com­
battere energicamente tale aumento, perchè 
esso sarà uno dei tanti modi che tenterà la 
borghesia per far pagare al proletariato le 
spese della guerra.

E’ vero che per dare il pane al prezzo 
attuale il tesoro perde 2500 milioni all’anno; 
questa perdita aumenterà nel nuovo anno 
a 3500 milioni, è vero pure che lo sbilancio 
del tesoro dovrà essere portato a pareggio 
dai cittadini italiani. Ma resta però a vedere 
quali cittadini italiani dovranno pagare. II 
pane è un consumo di uso generale ; ma 
coll’aumento e la scarsità degli altri generi 
di consumo, per molta parte del popolo è 
l’unico genere di ¡consumo, mentre i ricchi 
possono trovare di che supplirlo.

Il compagno Maglioni che sembra 
convinto che la misura annunciata da 
Murialdi spingerà la folla a sfondare le 
vetrine dei forni ha concluso così :

Noi diciamo francamente che preferiamo 
il popolo sappia quanto realmente costa i| 
suo pane e, pagandolo salato, abbia modo 
di valutare gli innegabili benefìci della 
guerra e sia spinto nello stesso tempo a 
fare una sena azione politica in difesa dei 
suoi consumi.

Così si vedrà da tutti, anche dai più ottusi, 
anche da coloro che fanno la suintelligente 
distinzione tra politica ed economia, che c’è 
invece un rapporto diretto di dipendenza 
tra la politica estera, la guerra, l’affonda- 
mento di navi, l’ascensione dei debiti, la 
svalutazione del denaro, le generosità degli 
alleati capitalisti...... il prezzo del pane !

Noi prenderemo posizione subito; e perchè 
gli avvenimenti che prevediamo prossimi 
non ci prendano alla sprovvista e perchè 
siano ben ^chiarite le responsabilità fra la 
folla che domani sfonderà i forni, e le au­
torità comunali e politiche sempre passive 
ed inattive nonostante i nostri reiterati 
richiami ad un opera fattiva e costruttiva ; 
diremo subito il nostro pensiero preciso.

lo prima di tutto devo dire al compagno 
Pedroni che il pane non è affatto un 
genere di uso generale, almeno nel quan­
titativo del suo consumo. Dal momento 
che ammette essere per il popolo l’unico 
genere di consumo, mentre i ricchi trovano 
di che supplirlo, e come, se non elimi­
nandolo dei tutto dalla loro mensa man­
giando biscotti col caffè e latte, e minu­
scoli grissini negli altri pasti, bisogna 
concludere, che i due o tre miliardi che 
importano al governo il prezzo politico 
del pane; verrebbero poi ad essere pagati 
tutti dal povero che lo mangia, e non 
meglio o più equamente ripartito che col 
prezzo politico.

Il compagno Maglioni, partendo da un 
altro punto di vista, apprezzabilissimo 
dei resto, spera che il proletariato, at­
traverso a quest’esaurimento fiscale abbia 
a valutare tutt’intera quella che fu la bir­
bonata guerresca e cercare in una sana 
politica la difesa dei suoi interessi.

Non sono convinto di ciò. Il popolo 
brontolerà contro il governo, contro i 

ricchi che danno biscottini al cagnolino, 
imprecherà, ma pagherà il pane al prezzo 
reale, e ne mangerà meno.

Sfonderà forse le vetrine prevede il 
compagno Maglioni io non credo neppur 
questo dopo la doccia fredda degli ultimi 
moti per il caro viveri ; ma anche dato, 
ciò avvenisse, quale atteggiamento pi- 
glieremo^noi ? Non credo che basti parlar 
chiaro alle autorità comunali e politiche, 
ma bisognerà anche o sconfessare o do­
minare gli avvenimenti. Si può antece­
dentemente prevedere sin dove andrà 
una folla che sfonda le vetrine dei fornai 
perchè affamata, perchè il prezzo del 
pane diventa proibitivo?
» Se ci si crede maturi per approfittare 
di un’agitazione violenta qualsiasi, per 
uno sconvolgimento politico a nostro 
vantaggio, allora lasciamo pure che scom­
paia il prezzo politico del pane, ed at­
tendiamo gli avvenimenti ; ma se come
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OKBIXE giokao

1. Congresso Nazionale - Discussione e nomina dei rappresentanti- i 
(Relatori : F. Dall’ Osso, B. Maglioni, O. Richiero).

2. Organizzazione del partito, diffusione della stampa, ciclisti rossi. ' 
(Relatori : B. Maglioni, C. Pedroni).

3. Eventuali.

Possono partecipare al Congresso con diritto al voto in prò- ; 
i porzione del numero dei soci iscritti, le Sezioni in regola colle ’ 
; quote federali e provvedute della tessera del Partito Socialista 

Italiano.
Le Sezioni in arretrato coi pagamenti potranno regolare la 

1 loro posizione prima dell’inizio dei lavori.
Il Comitato Federale.

Verso il nostro Congresso

Schiarimenti
Carissimo Brovelli,

Oggi si delinea un fatto che merita di 
essere chiarito, in riguardo alle tendenze 
e gli ordini del giorno, per il nostro 
Congresso Nazionale e Regionale, che si 
terrà Domenica a Oravellona. Siccome 
io non sarò presente, per altri impegni, 
ed anche perchè non sono delegato, dal 
mio precedente articolo, dimostrai mode­
stamente come la penso.

Dacché tutte queste diferensazioni di 
tendenze per aggettivi, e con scarso o 
niente sostanza, vediamo la grande mag­
gioranza che sono per il programma 
massimalista, elezionista ; ma quale mas- 
simaliano elezionista ?

lo nella sezione socialista di Intra, mi 
sono schierato in favore dell’ordine del 
giorno del compagno Lazzari, e siamo 
stati in tre a votarlo. Oli altri hanno 
votato l’ordine del giorno solamente mas­
simalista elezionista, ma quale ?

Il compagno Lazzari scrive oggi sul- 
l’avanti, rispondendo ai Centristi che lui 
è massimalista ¡e che non ha firmato 
l’ordine dal giorno solamente per ragioni 
di unità.....

Quello che sostenni io, ancora sono 
del medesimo parere ; ma perchè allora 
creare tante frazioni e tante tendenze per 
così poca cosa ?

Io penso che creando meno confusioni 

per i moti del caro vivere, o dello sciopero 
politico ultimo, non crediamo ancor giunto 
il momento di agire, e saremo costretti 
a far da pompiere nel salvataggio del 
baraccone borghese, parliamo pur chiaro 
fin che vogliamo, ma lavoriamo ad im­
pedire che questi moti avvengano, lavo­
riamo ad impedire che il prezzo del pane 
sia aumentato.

Polemica inutile del resto, che mi ha 
spinto a farla, la combinazione delle due 
tesi opposte fatte da due redattori nostri, 
perchè cono convinto che il popolo pur 
essendo danneggiato dall’aumento annun­
ciato dall’On. Murialdi, lascierà correre 
allegramente anche questa birbonata come 
come ne ha lasciate correre tante d’altre.

E se avesse delle velleità di scatto, 
troverà tanti che lo impinzeranno di pa­
pavero o di bromuro, e lo manderanno a 
dormire al buio.

E. Brovelll

sarebbe tanto di guadagnato per il nostro 
partito. E penso anche che quei compagni 
della nostra plaga, votano per il massi­
malismo senza sapere cosa sia il resto 
del programma, chiedendo solo che quella 
parola sia il tocca sana della questione. 
Concludendo, rimango per le conclusioni 
di Lazzari, in anzi tutto perchè sono 
contrario alla famosa cambiale in bianco 
(secondo patto Oentiloni) sono per la 
violenza quando si presenta necessaria 
e quando siamo provocati, sono contrario 
alla violenza metodica e scritta sugli 
ordini del giorno, che lasciano il tempo 
che trovano.

Sono per la preparazione per dare alla 
classe operaia quella tenace fermezza, 
quella forza per resistere a tutti i disagi, 
a tutti i colpi degli avversari, fino alla 
conquista del socialismo.

E. Bianchi.

N. D. R. — Non crediamo giustificata la 
patente di ignoranza che il compagno Bianchi 
regala agli altri compagni della regione, 
dicendo che votano per il massimalismo 
senza conoscere le altre tendenze, ed il 
resto del programma, • quale? Il compagno 
Bianchi fa benissimo, quando sostiene la 
sua tesi, ma fa malissimo quando biasima 
e giudica con spirito partigiano la tesi altrui, 
massimamente quando questa è la tesi della 
maggioranza.

Libertà per tutti, specialmente nella di­
scussione. Quindi disciplina !

Pizzimi MMli
Ah! quel poeta!

Decisamente, Gabriele Rapagnetta, al 
secolo : Divo Gabriele D’Annunzio di 
professione vate nazionale, dev’essere un 
grand’uomo. Uomo di fegato e uomo 
d’azione. Si mette al posto del governo, 
decide e risolve dei più astrusi problemi 
della politica internazionale, e, quel che 
più conta agisce. Agisce e non ritorna sui 
suoi passi.

Per quanto plagiario, - in letteratura 
copiando Seaxpeare, in politica ed in 
guerra copiando Garibaldi, - D’Annunzio 
ci piace. Nella allegra commedia dell’oc­
cupazione di Fiume, non è certo il poeta 
nazionale che ci fa la più 'brutta figura. 
Anzi il vate indiscusso, che passa la linea 
d’armistizio con una quarantina di ca- 
mions, automobili blindate, mitragliatrici 
e cannoni, e con diversi battaglioni di 
granatieri, rumorosi ed acclamanti la sba­
razzina spedizione, può passare per un 
leggendario eroe sfidante tutte le forze 
militari dell’Intesa, se non si affacciasse 
il dubbio che nella faccenda possano 
essere secolui d’accordo gli omenoni che 
gli hanno fatto alla Camera così aspra 
critica.

Ma come ? Il sommo poeta si permette 
di sobilare l’esercito, di incitare alla disob­
bedienza ed alla diserzione, si permette 
di intralciare l’opera del governo, di 
stracciare trattati internazionali, di entrare 
in una città ancora contestata nel suo 
definitivo possesso, di deporne i rispettivi 
comandi interalleati, non solo ; ma si 
permette di arrestare e ritenere l’ammi­
raglio Casanova mandato dal governo 
italiano a parlamentare col sedizioso 
poeta, e trattare da potenza a potenza, e 
questo governo rimane ancora inattivo, 
non piglia il vate per un orecchio e non 
lo riconduce in patria impedendogli qua­
lunque altra attività che non sia quella di 
cantare le gesta e le bellezze della grande 
guerra da cui siamo usciti?

Per Cristo ! O il governo è d’accordo 
con lui, o ha ragione il vate a ribellarsi. 
I ministri di S. M. sono dei dormienti, 
degli inattivi, dei poltroni ! Fa bene perdio 
il Vate Nazionale ad inalberare la bandiera 
della rivolta, contro il governo inverte­
brato, contro uomini che vogliono ri­
condurre l’Italia ai beati ozii di Capua.

La spedizione di Fiume può essere 
una farsa, un’ allegra commedia, ma 
l’azione del governo è certo qualche cosa 
di peggio.

La borghesia commerciale ed indu­
striale del bel italo paese, sta tirando dal 
fuoco le castagne colla zampa del gatto, 
che in questo caso è Gabriele il vate ed 
i suoi volontari, ma [sia sincera perdio, 
non faccia il giucco del ti vedo e non 
ti vedo, e Nitti, che è l’esponente di 
questa borghesia sia ardito quanto lo è 
stato D’Annunzio, e se può dia di frego 
alle finzioni diplomatiche e parli con sin­
cerità.

Se è veramente seccato e nauseato 
dallo sbarazzino atto d’annunziano, cre­
diamo che ci voglia poco a mettere a 
posto il poeta ed i suoi seguaci; se erano 
socialisti ufficiali a quest’ora eran tutti 
fucilati ; se invece l’occupazione di Fiume 
può in certo qual modo fargli piacere, 
vadi laggiù nella contestata città a stringer 
la mano al poeta e buona notte. E se 
tale atto può essere incompatibile colla 
carica di ministro di S. M. dia le dimis­



sioni per dio ! e stia vedere chi sarà quel 
buio di sacripante che secondo il vate 
dovrebbe mettersi contro 1 Italia tutta per 
avversare e contrastare la sua completa 
unificazione.

Non succederà però nè una cosa nè 
l’altra, le commedie sono sempre com­
medie e finiscono sempre senza scatti e 
senza eroismi, e il sipario cala sempre a 
tempo per nascondere qualche porcheria 
che stava per far capolino.

Così sarà della spedizione di Fiume 
che ha rotte tante scatole a Sua Eccellenza.

I contrattempi ministeriali.
Non appena Sua Eccellenza Nitti, dopo 

gli altri, è stato informato del folle tenta­
tivo del Poeta Nazionale, è andato su 
tutte le furie. E’ stato talmente indispettito, 
da lasciarsi trascinare, a dire quello che 
non avrebbe certamente detto se la calma 
e la serenità di spirito non lo avessero 
abbandonato.

Siamo alla vigilia della fame, e quel......
di poeta vuol affrettarne la data.

Tradotta in lingua povera, la frase 
avrebbe il chiaro significato, che gli alleati 
carissimi e stimatissimi ci taglierebbero 
i viveri se vogliamo ostinarci nel possesso 
di Fiume, se non buttiamo a mare, nel 
senso metagorico s’intende, il poeta ed 
suoi seguaci. E gli alleati son tanto sicuri 
che la cosa si risolverà nel senso che 
essi vorranno, che han lasciato arbitro il 
governo d’Italia di risolvere la questione 
già abbastanza ortodossa; complicata mag­
giormente da quel mattacchione di poeta.

O Fiume o pane! c’è poco da scegliere.
L’Inviolabilità del poeta.

Approffittando della situazione, che 
paradossalmente si volle paragonare ad 
Aspromonte e Mentana, D’Annunzio fa la 
voce grossa, arresta gli ammiragli inviati 
a trattare il ritorno alla realtà, e quasi 
certo dell’impunità, o meglio dell’omertà 
fa lo spavaldo ed il capitan Fracassa.

C’è quasi da ringraziarlo che non abbia 
1’ intenzione di muoversi da Fiume e 
marciare alla conquista del regno d’Italia. 
Non certo per deporre la monarchia e 
e proclamarsi lui il capo dello stato ; i 
poeti non han la stoffa di regnanti, ma 
per deporre almeno quel piatto e pedestre 
Nitti, mandare Sennino e Orlando al muro 
di esecuzione, ed obbligare Vilson e C. 
a chiedere scusa all’ Italia alleata; per 
scriver poi 1’ ultima canzone d’ Italia o 
meglio l’ultima canzonatura agli italiani.

Passivo.
MaMUHim I ■mi limi r i n r- a

Nel campo avversario
Un’organizzazione concorrente.

Avevamo letto sui giornali cattolici la 
notizia della costituzione in Pallanza di 
un Ufficio del Lavoro, quanto a dire di 
una Camera del Lavoro cattolica. E fran­
camente, non riusciamo a spiegarci il 
mistero finanziario di un’organizzazione 
così povera di organizzati.

Ma il mistero ci è stato svelato dalla 
«Voce» ultima la quale scrive»:

Ufficio del Lavoro.
Preoccupato del fatto che ormai tutte 

le maestranze tendono ad orientarsi fa­
talmente verso la Camera del Lavoro, 

: anche se di principi non socialisti, la
. Sezione del P. P. I. locale pensò ad un

I Ufficio del Lavoro, dove si difendano i
diritti senza sottacere i doveri. Grazie a 
varie spontanee oblazioni di soci del P. 
P. /. l'Ufficio può ritenersi costituito e 
si presenterà presto al pubblico operalo ».

Constatiamo subito due cose: 1. che 
la fola dell’apoliticismo fino a ieri can- 

< tata dai nostri avversari, va a farsi be­
nedire con una organizzazione fondata e 
finanziata da un partito politico; 2. che 
mentre noi abbiamo la scellerata abitu­
dine di far funzionare le organizzazioni 
colle quote degli organizzati, i cattolici 
non si preoccupano di non aver orga­
nizzati, nè di aver quote. Bastano le 

> * 1 Il * 1 2 3 spontanee oblazioni dei Soci del P. P.,
i, magari padroni!, purché si insegni agli

operai il diritto di agitarsi col dovere di 
non intaccare il profitto capitalistico.

Sono ccnfessioni preziose.

Incomincia bene !
Quel signor Caramore che è stato 

chiamato a reggere il suddetto Ufficio e 
che deve essere una bella faccia tosta, 
ha incominciato a Curro la sua tournée, 
buttando in faccia al compagno Pedroni 
(appena tornato dalla vita militare e quindi 
all’oscuro dei termini del fatto) il tradi­
mento dei compagni nostri biellesi i quali 
avrebbero venduto il sabato inglese per 
250 mila lire!

Ecco per il pubblico, come stanno le 
cose.

Nel Biellese le organizzazioni tessili 
laniere avevano chiesto le otto ore ed il 
sabato inglese. Sulla prima questione gli 
industriali cedettero subito; sulla seconda 
tennero duro disposti a lottare ma non a 
cedere per delle difficoltà di ordine tec­
nico da essi affacciate.

La Federazione Tessile non ritenne di 
dover impegnare battaglia; e, senza ri­
nunciare affatto al postulato, concordò 
le otto ore ed i ritocchi di paga.

Le 250 mila lire vennero date dagli

Federazione Iptercoilegiale Socialista
- PALLANZA - DOMODOSSOLA

Adunanza del Comitato Esecutivo 
17 Settembre.

Presenti : Antonelli, Adreani, Brovelli, 
Cunioli, Fanti, Maglioni, Pedroni. Assente 
giustificato Luzzini.

Per mancanza di spazio non possiamo 
fare un ampio resoconto dell’ importante 
adunanza.

Dopo la relazione del segretario sui 
sopraluoghi e sul lavoro fatto per la co­
stituzione di nuove Sezioni, si sono prese 
importanti deliberazioni sul Congresso 
Provinciale e per la lotta politica.

Le Sezioni riceveranno apposite circo­
lari in merito.

ASSEMBLEE
Pallanza

L’assemblea si è riunita giovedì 11 
corr. mese. Dopo l’accettazione di parec­
chi soci, ebbe luogo una serrata discus­
sione sul Congresso di Bologna e sulle 
tendenze. Alla votazione ebbe la preva­
lenza la tendenza massimalista elezionista, 
gli inscritti non presenti all’ assemblea 
possono fare pervenire il loro voto al 
segretario. La tendenza massimalista ha 
già una maggioranza sicura.

Fcndotoce
La Sezione ha deciso di appoggiare al 

Convegno di Gravellona mozione mas­
simalista elezionista.

I compagni di Fondotoce dovrebbero, 
in una prossima assemblea, vedere se non 
sia più conveniente unirsi definitivamente 
alla Sezione di Pallanza, salvo funzionare 
come Sezione autonoma per tutto quanto 
riguarda la vita della loro frazione.

Ne parleremo al Congresso.
Il Segretario Federale.

Lesa-Stresa
L’assemblea convocata per domenica 

14 corr. è andata fallita per mancanza 
di soci. Erano presenti invece diversi 
Simpatizzanti ai quali il segretario della 
Federazione spiegò il programma del 
Partito Socialista, e il compito che do­
vrebbe svolgere la Sezione di Stresa.

Qualcuno dei presenti fece subito do­
manda di ammissione.

La Sezione in una precedente assemblea 
ha votato per la mozione massimalista 
elezionista, delegando a rappresentarla al 
Congresso di Gravellona Toce il com­
pagno Bielli Pasquale.

A Stresa — una Sezione delle più 
attive — ho trovato dei simpatizzanti e 
mancavano gli inscritti al partito. Io 
spero che ciò non debba mai più accadere.

I compagni di tutte le Sezioni pensino 
alla perdita di tempo e alla spesa occor­
rente per partire da Pallanza e recarsi 
nei paesi sparsi ad assistere alle assemblee. 
E se questo tempo e denaro si spendono 
per delle gite inutili.....

Il Segretario Federale.

industriali per la costituzione di Case del 
Popolo, a scopo di istruzione degli ope­
rai. E’ tanto vera la panzana del tradi­
mento che qualche mese dopo si è avuto 
a Biella il famoso sciopero laniero durato 
ben 36 giorni con invio di arditi, Brigata 
Sassari, incarceramento di alcune diecine 
di operai, e processo prossimo contro 
Galli, Preda, Strobino, Momigliano ed 
altri compagni con imputazioni da erga­
stolo.

Ecco la verità, gaglioffo; la panzana 
della vendita del sabato inglese è uscita 
dalla fogna del « Biellese » il giornale 
cattolico di là, perchè indispettiti di es­
sere stati lasciati in disparte nelle trattative.

Conclusione: o provare, o ritrattare'.
Caro.... amore, non si scappa. Finché 

non avrei adempiuto a questo elemen­
tare dovere di galantuomo, tu non par­
lerai nelle riunioni operaie della nostra 
zona.

Tanto perchè impari che da noi si usano 
sistemi polemici meno sudici.

Hai capito ? Manlio

intra
Anche qui incomincia il risveglio, tanto 

è vero che si incomincia coll’accettazione 
dei nuovi soci. Buon segno !

L’assemblea dopo ampia discussione 
deliberò di appoggiare la mozione Serrati, 
Bombacci e Gennari, incaricando il se­
gretario Zappelli Luigi di rappresentarla 
al Congresso. Si discute poi del pro­
gramma di riorganizzazione esposto dal 
segretario della Federazione, ma stante 
l’ora tarda, pur accettando la mozione 
e le conclusioni dei relatori Maglioni e 
Pedroni, si decise di rimandare l’assemblea 
per poter discutere più ampiamente del 
programma in rapporto alle condizioni 
speciali d’Intra.

Per lunedì 22 corr. mese è ricon­
vocata la Sezione.

Ordine del Giorno:
1. Relazione Congresso di Gravellona 

Toce.
2. Programma di riorganizzazione, coltura 

e propaganda.
3. Congresso Provinciale.

Il Segretario 
Luigi Zappelli

Omegua
All’assemblea di martedì 16 corr. si 

sono prese deliberazioni importantissime 
sul movimento femminile, giovanile per 
la diffusione della stampa e per la pro­
paganda. 1 membri della Commissione 
Esecutiva sono convocati per sabato 20 
corr. per l’esecuzione dei deliberati 
dell’assemblea e per discutere del pros­
simo Congresso Provinciale.

Il Segretario 
Milanesi 

Nuova Sezione
Mercoledì 17 corr. coll’ intervento del 

segretario della Federazione e di alcuni 
compagni di Pallanza si è costituita anche 
a Baveno la Sezione Socialista.

Martedì 2a assemblea degli inscritti e 
dei simpatizzanti.

Sede della Federazione
Gli uffici de « L’Aurora » e della 

Federazione Socialista, sono stati 
trasportati alla Casa del Popolo, 
Via Guglielmazzi, telefono 206.

A questo indirizzo deve essere 
inviato tutto quanto riguarda la re­
dazione del giornale e il Segretariato 
Federale.

Congresso Provinciale Socialista - 
Novara 5 Ottobre.

A tutte le Sezioni,
La Sezione Socialista di Novara dopo 

accordi presi con diversi compagni ri­
tiene necessario invitare tutte le Sezioni 
della provincia a riannodare i rapporti 
stabiliti dall’ultimo congresso provinciale 
ed invita tutti i rappresentanti delle Se­
zioni Socialiste alla riunione che si terrà 
mercoledì 24 settembre alle ore 21 in 
Bologna Via Cesare Battisti N. 22 per 
discutere dei lavori del Congresso.

Invita pure tutte le Sezioni a prepararsi 
per partecipare al Congresso Provinciale 
che si dovrebbe tenere in Novara il 5

ottobre alle ore 10 all’istituto Brera col 
seguente

‘ Ordine del Giorno:
1. Funzionamento Federaz. Provinciale. 
2. Esecuzione deliberaz. del Congresso. 
3. Accordi per la propaganda.
4. Stampa.
5. Eventuali.

La Sezione di Novara

Le Sezioni devono, approfittando del 
tempo non breve che ci divide dal 5 
ottobre, convocarsi per discutere sulle ne­
cessità, costituzione, scopi della Federa­
zione Provinciale e limiti di questa nei 
riguardi di quelle Collegiali e Intercolle- 
giali, e sui criteri per impostare la lotta 
politica nella provincia.

Devono pure in tempo mandare l'ade­
sione per il Congresso alla Sezione di 
Novara, oppure la delega a rappresentarle 
alla nostra Federazione. Questo si intende 
nel più breve tempo possibile.

Il Comitato Tedebaie.

!n seguito al rinvio del Con­
gresso Nazionale che avrà 
luogo nei giorni 5-Ó-7-8 Ottobre 
resta sottinteso che sarà rin­
viato anche il Congresso Pro­
vinciale che non può essere 
tenuto che dopo quello Nazio­
nale. Ai compagni e alle sezioni 
sarà comunicata la nuova data. 

Lega Proletaria Mutilati, Reduci, ecc.
La Sezione d’Intra, d’accordo col se­

gretario della Federazione Socialista, 
invita le Sezioni di Omegna, Lesa-Stresa, 
ed i proletari mutilati, reduci di località 
ove ancora non esistono Sezioni ad in­
tervenire al Congresso Socialista di Gra­
vellona Tote che avrà luogo il 21 corr. 
mese. Scopo dell’invito è per uno scam­
bio di idee sulla necessità o meno di 
nominare un Comitato di propaganda.

Questo abboccamento potrà avvenire 
dalle ore 13 alle 14 nell’intervallo del 
congresso.

Per la Sezione d’Intra 
Galli Fausto, Segretario

Avvisaglie elettorali
—---- 0--------

I campi nemici sono in moto.
I liberali non giolittiani fanno il viso 

dell'arme a Falcioni. Questi szz/Z’Ossola 
si lagna che la divisione dal campo co­
stituzionale possa giovare al comune ne­
mico.... socialista.

Il Pipi, nonostante le fiere dichiarazioni 
di intransigenza, pare non farà la lista 
completa. Cosicché il pateracchio potrà 
aver luogo col panachage.

/ maligni dicono che alla fin fine, in­
terventisti liberali, falcioniani e clericali 
faranno blocco contro di noi.

E facciano pure; tanto per noi possono 
anche dividersi ed etichettarsi-, ma sono 
sempre del blocco che volle o approvò o 
lasciò fare la guerra.

E poiché questa sarà la piattaforma 
della lotta gli uni e gli altri per noi pari 
sono.

Una questione importante
E’ quella delle schede. I socialisti ave­

vano proposto la scheda unica di Stato, 
raggruppante tutte le liste. Ma Nitti disse 
di no ed i partiti costituzionali non sep­
pero imporsi.

Ora invece il problema della scheda 
diventa un problema capitale.

Gli elettori in provincia di Novara sono 
la bellezza di 265.451.

Ogni partito dovrà quindi far stampare 
almeno un milione di schede.
Supponendo ci siano tre liste sono quindi 
tre milioni di schede.

In tempi in cui il Governo raccomanda 
economia e produzione, è una spesa ve­
ramente pazzesca.

Mentre colla scheda di Stato sarebbero 
bastate le schede nel numero preciso de­
gli elettori e cioè un quarto di milione.

Adesso non siamo più soli a vedere 
l'importanza della questione ; e c’è chi 
minaccia (in campo democratico ■ costitu­
zionale) lo sciopero elettorale per la que­
stione. Bravi merli! non potevano anche 
accorgesene prima? Ma già la proposta 
era dei socialisti !

Noi pensiamo che il nostro partito fa­
rebbe bene ad agitare la questione, perchè 
volendo, siamo ancora in tempo.



Camera del Lavoro = Intra
Segretariato Regionale Edile.

In seguito all’invito del Comitato Cen­
trale della Federazione Edile Nazionale, 
che si è preoccupato del funzionamento 
del Comitato Regionale per il Lago Mag­
giore e l’Ossola, è convocato per il giorno 
5 ottobre in Pallanza alla Casa del Po­
polo un convegno regionale di tutti i 
sindacati edili dei Lago Maggiore Cusio 
ed Ossola.

Si tratta di dar vita concreta e sicura 
al Segretariato Regionale, e perciò le 
leghe aderenti alla federazione non vor­
ranno mancare.

Il convegno avrà principio alle ore 10.
I sindacati riceveranno circolare d’in­

vito con relativo ordine del giorno.

L’agitazione degli edili di Meina.
In seguito alla continua renitenza dei 

capimastri di Meina a trattare coll’orga­
nizzazione, il Prefetto di Novara è ve­
nuto nella persuasione di definire una 
buona volta la vertenza convocando nella 
sua sede industriali e rappresentanza 
operai. Speriamo che il passo prefettizio 
riesca e si combini anche questa ver­
tenza, l’ultima del Lago Maggiore.

I Metallurgici 
della ditta Troppi e Ruffoni di Baveno 
sono in ¡sciopero per un ingiustificato 
licenziamento del Segretario della locale 
Lega Metallurgica.

I problemi del Collocamento 
dell’Emigrazione.

Dicono i giornali che prossimamente 
sarà introdotta anche in Italia l’assicura­
zione obbligatoria contro la disoccupa­
zione involontaria, col sistema del triplice 
contributo: operaio, padrone, Stato. Ciò 
porterà di conseguenza alla sistemazione 
definitiva e razionale del collocamento; 
perchè il servizio di sussidio per disoc­
cupazione non può essere razionalmente 
organato che a fianco dell’ufficio di Col­
locamento.

La nostra Camera del Lavoro, prose­
guendo l’applicazione del suo programma 
anche nel campo dell’Assistenza Sociale, 
dopo aver istituito il proprio ¡’Ufficio 
Medico-Legale per infortunati del lavoro 
e della guerra, sta preparando un memo­
riale che, previa approvazione da parte 
degli organi deliberativi, sarà presentato 
all’Unione Industriale ed ai Comuni della 
zona allo scopo di istituire un 
Ufficio Intercircondariaie di Collo­
camento ed Emigrazione.

Diremo a suo tempo le ragioni di que­
sta iniziativa e la possibilità di condurla 
in porto.

Serva questa comunicazione di preav­
viso ai nostri organizzati, perchè inten­
diamo agitare e sviluppare la questione, 
al doppio scopo di pressione ed illustra­
zione, in Convegni-Comizi.

Lo sciopero dei Metallurgici.
Gli operai resistono sempre, mentre le 

Commissioni delle parti sono a Roma a 
discutere presso il Ministero.

Le trattative vanno alle lunghe per la 
evidente mala volontà degli industriali di 
concludere.

Sperano sempre di veder rompersi la 
solidarietà operaia. E tanto per cercare 
un argomento giustificativo della loro 
cocciuttaggine, hanno rilevato che le or­
ganizzazioni nostre tendono alla conqui­
sta della fabbrica.

Furbi i padroni: Ma la Confederazione 
del Lavoro ha scritto nel suo programma 
fin dalla sua fondazione (1906) che lo 
scopo ultimo è la abolizione del .profitto 
capitalistico e la socializzazione degli 
strumenti di produzione e scambio.

Il diversivo non ha attaccato.
Sulla questione concreta, gli industriali 

si sono riservati di esaminare una pro­
posta operaia di sistemazione delle paghe. 
E perciò la nuova riunione avrà luogo 
venerdì 19 corr.

Sabato 20 dunque: o conclusione, o 
rottura.

E la rottura in questo caso, vorrà forse 
dire una lotta forse più vasta un intervento 
attivo di tutto il proletariato.

Lavoratori, tenetevi pronti; ed intanto 
intensificate il contributo di solidarietà 
agli scioperanti. L. 2 gli uomini; L. 1 le 
donne alla settimana.

Chi rifiuta è un incosciente ed un tra­
ditore.

Se ci sono delle anime abbiette ed 
egoiste che esitano, ricordate loro che 
da sette settimane duecentomila famiglie 
soffrono la miseria per difendere la con­
quista di tutti i lavoratori.

Ecco la nota dei contributi pervenutici. 
Le Leghe che mandano alla loro Fede­
razione, ci tengano informati di volta in 
volta delle somme trasmesse.

Sottoscrizione prò scioperanti.
Distinta delle Sezioni ed Associazioni 

Circolo Oper. Oltrefiume (Baveno) L. 50.—
” ” n n 44.O5

Leghe riunite e Casa del Popolo
(Ramate) ... « 500.—

Cooperativa Popolare di consumo
(Pallanza) .... » 25.—

Lega Impiegati (Pallanza) . » 16.—
Circolo Operaio (Pedemonte) . » 40.—

” » (Feriolo) . » 66.—
» » Cereda (Casale C. C.) » 5O.—

Lega Edile (Intra) . . » 42,—
» Mista » , . „ 23.__
» Mugnai » . 42._

Federazione Cappellai (Intra) » 707.50

Totale L. 1615.55
Riporto L. 84905

Totale L. 2464.60

La nostra agitazione 
contro ¡[Caro-Viveri

La morale della favola.
Ripetiamoci e ripetiamo.
Quando dopo i moti contro il carovi­

veri noi facemmo ritirare le rappresen­
tanze operaie dalle Commissioni del cal­
miere e non aderimmo a quelle di nuova 
formazione; sembrò la nostra una deci­
sione precipitata e parziale.

Adesso parlano i fatti. Ecco qui, Mi­
lano, grande centro cittadino, con am­
ministrazione socialista disposta a tutto 
nell’interesse dei consumatori à un’azienda 
Consorziale dei Consumi poderosa ed 
efficiente. Ebbene: la Commissione An­
nonaria, e non soltanto nella parte ope­
raia, ha deliberato di dimettersi non vo­
lendo sanzionare i nuovi aumenti delibe­
rati dal governo sul pane, la pasta ed 
altri generi.

Quello che la Commissione special- 
mente rimprovera al Governo è la man­
cata disposizione di un calmiere nazio­
nale, il solo logico ed efficace perchè 
compilato in base ai costi di produzione.

E così si va alla deriva.
Ma lassù nelle sfere governative cre­

dono proprio che la pazienza del popolo 
sia inesauribile e che lo scatto di luglio 
non debba più ripetersi, anche se il co­
sto della vita riprende allegramente a sa­
lire, a salire?...

Per (’Azienda Consorziale.
Alla nostra lettera-memoriale del 7 corr. 

il signor Sottoprefetto rispondeva colla 
seguente :

Spett. Camera del Lavoro
Intra.

Ho ricevuta la lettera-memoriale del 7 
corrente colla quale codesta Camera del 
Lavoro mi interessa a convocare i Sindaci 
dei Comuni maggiori del Circondario, i 
Consiglieri Provinciali ed i Deputati di Pal­
lanza e Domodossola, allo scopo di esami­
nare la proposta della costituzione di una 
Azienda Consorziale dei comuni.

Non ho nulla in contrario a prendere la 
iniziativa del convegno e ad adoperarmi 
per la sua riuscita.

Non posso però accettare preventiva de­
terminazione di termini per la mia opera 
anche per il fatto che questa data l’impor­
tanza del problema proposto e le difficoltà 
tecniche e finanziarie ch’esso presenta, ri­
chiede trattative preliminari.

Con osservanza
Il Sottoprefetto 

Salvetti.
Poiché la richiesta di convocazione 

non oltre settembre era stata da noi fatta 
unicamente nella preoccupazione che l’o­
pinione pubblica fosse poi distratta da 
altri avvenimenti, abbiamo risposto la­
sciando al signor Sottoprefetto di stabi­
lire il giorno del convegno.

Vedremo dunque quali saranno gli 
intendimenti delle nostre amministrazioni 
comunali.

Gli amici dei Fasci Consumatori si 
tengano pronti per la agitazione.

La Camera del Lavoro

La legge elettorale
volgarizzata

A. Locateli!, il “travet rosso,, del- 
1’«Avanti!» ha incominciato a pubbli­
care una serie di articoli per volga­
rizzare e rendere comprensibile a 
tutti il tortuoso ingranaggio della 
nuova legge elettorale. “L’Aurora,, 
riprodurrà dall’“Avanti,, tutti questi 
articoli.

Consigliamo tutti i compagni, i 
segretari di Sezioni e di Circoli a 
I®SSere attentamente questi articoli 
e di conservare le copie dell’«Avanti» 
e dell “Aurora,, che li pubblicano.

Bisogna comprendere bene < Come 
si voterà » per evitare errori che 
potrebbero diventar dannosi.

■------0------

Votanti e voti
Sgombriamo il campo d’una pregiu­

diziale, prima di intraprendere, come 
abbiamo promesso, l’esame particola­
reggiato della nuova legge.

Alcuni compagni e, fra essi, l’avv. 
Bedarida di Nizza Monferrato, hanno 
giustamente risollevata la famosa ques­
tione dell’elenco quinto. Questo elenco 
contiene i nomi dei soldati considerati 
come sorto le armi e quindi esclusi dal 
voto.

Sono moltissimi; quasi tutti i .Comuni 
iscrissero in quell’elenco tutti i militari 
dalle classi più anziane all’ ultima, 
quella del igoo.

Vero è che i Distretti ricevettero or­
dine dimandare ai Comuni gli elenchi 
dei soldati che avevano — per la nuo­
va disposizione che estende il voto ai 
cambattenti — diritto di accedere alle 
urne.

Ma quegli elenchi giunsero o incom­
pleti o, con enormi ritardi, a liste già 
compiute.

E l’elenco quinto, l’elenco degli e- 
sclusi, si allungò inverosimilmente.

Noi protestammo a suo tempo e chie­
demmo una revesione straordinaria.

La proposta, pare, in massima accol­
ta; si rivedranno in un termine breve 
le liste per riparare alle molte lacune.

Per i militari si è stabilito che nel 
l'elenco quinto siano iscritti quelli del 
96 in avanti ancora sotto le armi, esclu­
si dunque i riformati, i congedati in an- 
ticipio, ecc. '

Il Governo ha fatto diffondere la vo­
ce che qual he altra classe — quella 
del 96 appunto — sarà congedata prima 
delle elezioni.

L’elenco quinto conterrà quindi i soli 
nomi dei trattenuti. E questi soldati non 
voteranno?

Ma se essi hanno più diritto di tutti!
Il sistema inglese di far votai e i sol­

dati innanzi a un seggio di ufficiali è 
da escludersi per una e mille ragione.

Ci fa ricordare la famosa votazione 
del colpo di Stato del 1852 quando i 
militari francesi dovevano, fra le baio­

nette, confermare col loro voto il delit­
to di Napoleone il piccolo che per la 
sete di impero strozzò la repubblica.

Secondo noi i soldati e i marinai do­
vrebbero votare presso i seggi civili 
delle località dove prestano servizio.

Si dovrebbe far eccezione natural­
mente, per quelli distaccati all’estero 
dove, i seggi dovrebbero però essere 
costituiti da scrutatori scelti dai votanti 
stessi, come si usava con la vecchia leg­
ge.

Soltanto così potrebbero i militari e- 
sprimere il loro voto; diritto che nes- 
suno dovrebbe conculcare ma agevolare 
nel miglior modo possibile.

La proposta di permettere il voto ai 
marinai della marina mercantile è giu­
sta; ma a maggior ragione il diritto 
dovrebbe essere esteso ai marinai e ai 
soldati in servizio attivo.

Altra grave questione e ora d’attua­
lità: quella delle spese da sostenere per 
le schede.

Abbiamo già detto mesi fa che — 
secondo noi — la scheda dovrebbe es­
sere distribuita dello Stato per il tra­
mite del seggio.

La presentazione delle liste dice la 
nuova legge è obbligatoria; esse debbo­
no essere presentate venti giorni prima 
delle elezioni alla Prefettura : in quel 
termine si possono fare stampare be­
nissimo.

Il seggio consegnerebbe così all’elet­
tore la scheda con tutte le liste dei 
candidati.

In questa scheda l’elettore segnerebbe 
le preferenze o le aggiunte — o meglio 

non vi apporterebbe modificazione 
alcuna, riconsegnandola, dopo la breve 
sosta in cabina, al presidente.

Si eviterebbe così anche la manipo­
lazione della scheda.

Infatti niente di peggio della conse­
gna delle schede all’elettore da parte 
dei vari partiti. Si dà agio alle pastette 
alla camorra. Le aggiunte, le preferen­
ze non sono lasciate alla libera coscien­
za dell’etettore ma sono controllate, 
imposte dai maneggioni, dai capintesta, 
dai mazzieri di buona memoria.

Quindi la scheda di Stato evitando 
una spesa davvero eccessiva ai singoli 
partiti diminuisce anche la corruzione.

La proposta dell’on. Nitri di fornire 
la carta a equo prezzo non risolve tutta 
la questione; si tratta anche e sopra­
tutto di dare una sicura garanzia al- 
1 elettore di dargli modo di votar in 
cabina da solo, nella piena libertà dei 
suoi atti, senza subire la perniciosa in- 
(lenza esterna dei prepotenti.

Amilcare Locatelli.

CffSñB Società Eùitrres Libraria ASSOLI PICENO
Abbiamo pubblicato :

EMIDIO CESARI
COS’È E COME FUNZIONERÀ’ IN ITALIA 

:: Lo scrutinio di lista con la 
Rappresentanza proporzionale | 
La nuova legge elettorale spiegata ed 

illustrata con applicazioni, esempi e facsímil!
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Chiedetelo in tutte le Librerie
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Lo sciopero dei contadini a Novara e Pavia
La intransigenza ostinata delle As«n 

ciaziom fra gli agricoltori delle provincie 
di Pavia e Novara nel non voler conce­
dere . miglioramenti ai contadini avventizi 
ed ai salariati e nel ne^arf* •integrale dell" „a™ Xe ' ’off“™ 
lavoro ha mdottoìe rappresentanze delle 
orgamzzaziom interessate a proclama e 
unanimi lo sciopero dei contadini av- 
ventizi e salariati — esclusi J • famigli - a cominciare ial giorno ^2 
settembre. In conseguenza a questa im­
portante decisione si invitano tutte le 
organizzazioni e tutti i compagni a fa e 
nePssrunac^tadPrOnta’ ener^ica «è 
nessun contadino o contadina si rechi al 
lavoro e che nessun lavoratore degli a fri 
paesi emigri nelle aziende agricole delle 
provmce di Pavia e Novara a fare opera 
dimento°rrenZa’ d‘ cruruira£g'o> di fra-



Cronache e Corrispondenze
SEZIONE CIRCONPJIRIME 

dei dipendenti dei Comuni e delle Opere Pie 
del Circondario.

-----o----- . I
Mercoledì IO corr. mese in Stresa, tifila ” 

Sala Comunale gentilmente concessa, 
ebbe luogo una nuova adunanza dei 
dipendenti degli Enti locali del Circon­
dario alla quale assistette anche il Presi­
dente dell’; associazione Provinciale di 
Pavia Sig. Resti geonrAchille.

Aperta la seduta con un saluto al col­
lega Rosti con un augurio di pronto 
ristabilimento all’egregio Signor Sindaco 
di Stresa, Barone Dott. Carlo Basile colpito 
da grave indisposizione, il Presidente 
Avv. S'cevoia riferisce brevemente sugli - 
importanti oggetti posti all’ordine del 
giorno e sui quali si svolge animata 
discussione.

Previa constatazione che gli Enti del 
Circondario i quali hanno accolto le do­
mande del personale sono i comuni di 
Pallanza, Gravellona - Toce, Mergozzo, 
Traffiume, Omegna, Intra, Casale-Corte- 
Cerro, Arizzano Superiore ed Anzzano 
Inferiore e la Congregazione di Carità di 
Intra, si delibera sui mezzi più adatti a 
smuovere le altre Amministrazioni dal 
loro torpore non consone certamente alle 
esigenze del momento.

Si delibera ancora di fissare, in relazione 
col deliberato del Congresso di Milano, 
la quota straordinaria a carico di ogni 
Sòcio per l’ististituzione della Segreteria 
dell’associazione in Roma, la quale quota 
Straordinaria viene stabilita in tre categorie 
di L. 15, di L. 10, di L. 5, rispettivamente 
a seconda che lo stipendio del Socio 
supera le L. 4000, le L. 2000, le L. 1000. 
E si dà l’incarico alla Presidenza di ef­
fettuare l’incasso delle singole quote a 
mezzo di tratta postale stante l’assoluta 
necessità che la Segreteria ^dell’Associa- 
zione sia istituita enti o l’ottobre p. v. 
Devesi però aggiungere ad onore dei 
convenuti, che tutti i presenti all’adunanza 
versarono senz’altro la loro quota. Si 
discusse infine sul rinnovamento della 
Presidenza Generale deli’ Associazione 
per la quale si attende il risultato di un 
convegno che avrà luogo a Roma il 14 
corr. e nel quale verrà fissata la lista dei 
nomi pei quali la classe dovrà affermarsi 
per la più sollecita ^conquista dei suoi 
desiderata.

Dopodiché l’Assemblea, riuscitissima 
per armonia di propositi e di vedute fra 
i convennti, ebbe termine. Un ringrazia­
mento speciale va tributato al Presidente 
dell’Associazione Provinciale di Pavia, 
l’autorevole collega Rosti, che voile por­
tare alla Sezione di Pallanza la sua fra­
terna parola con quella competenza che 
gli denva da oltre un ventennio di lotta 
a capo di una delle più attive Sezioni 
della nostra Associazione Nazionale.

Al Segretario di Stresa infine una lode 
per l’accoglienza fatta ai colleghi.

Constatiamo ancora una volta che le 
Amministrazioni del Circondario che hanno 
migliorato le condizioni economiche dei 
loro dipendenti sono tutt’oggi poche e 
perciò ripetiamo ancora che i dipendenti 
comunali e delle Opere Pie non vinceranno 
Se non ricorreranno a mezzi estremi.

Che mai sperare, se non con la forza 
da Amministrazioni che vanno persegui­
tando i loro dipendenti perchè hanno 
firmato un atto di solidarietà coi colleghi? 
Questo è successo nel nostro circondario 
e non molto lungi dal Capoluogo : ma i 
dipendenti di quel Comune se ne infi­
schiano altamente di tanto Sindaco rea­
zionario che puzza di sacrestia.

Sistemi questi in urto con ogni senti­
mento di libertà : sistemi propri di Am­
ministrazioni forcaiuole che il popolo a 
suo tempo saprà spazzar via perchè 
indegne del posto che occupano.

INTKA
Reclamo di operaie

Gli operai dell’Unione Manifatture Intrese 
(reparto tessitura) si lagnano vivamente del 
trattamento a loro fatto dal dirigente del 
reparto.

È*sFrivolgano pubblicamente alla Dire­
zione dello stabilimento, perchè provveda.

La pazienza ha un limite. Si veda di non 
abusare.....

Pro fondo Vecchi «d Orfani 
darà questa sera 20 corrente una festa da 
ballo nelle sue Sale la Società Generale 
Operaia.

Trobaso
Domenica 14 Settembre con dolore e 

rammarico di tutti i cittadini di Trobaso, 
scoppiò una rissa, a quanto pare, fra i figli 
d’un esercènte ed alpini, e di mezzo andò 
un povero ragazzo che senza nulla sapere 
si buscò una coltellata al torace.

Come fmai un esercente apre in altro 
luogo esercizio, dove anche in barba alle 
autorità ed a tutti, si balla sino ad ora 
molto tarda ?

L’autorità provveda.
La Sezione Socialista

Baveno
I muratori all'opera

Mercoledì scorso fu tra noi il compagno 
Pedroni per una vertenza ancora insoluta 
tra gli operai e l’impresa Bosisio e Ronchi 
e C. Assuntrice del lavori comunali.

Il giorno seguente un murarore, tale 
Binda Giovanni si accingeva (presso tale 
Ditta) a dar mano ad un lavoro a cottimo, 
pur sapendo che è, da memoriale stabilito,- 
abolito.

Di più questi credeva far lo spavaldo, 
avendo solo pagato la tassa d'inscrizione 
alla Lega e non più altro da oltre due 
mesi, quando ahimè ! Gli altri non dormi­
vano, anzi lo sorvegliavano, ed ecco che 
non appena questi brandì il martello per 
cominciare tale lavoro, tutti gli operai smi­
sero il lavoro, intimando all’ Impresa che 
non avrebbero più lavo:ato se non avesse 
fatto smettere il Binda.

Inutile il dirlo, di botto s’avvicirò 1’ assi­
stente invitando il mistificatore della Lega 
ad andarsene, che per lui non v’ era più 
lavoro e così fu !

Ecco un bell’esempio di disciplina che 
dovrebbe essere dato a tutti i crumiri.

La Lega Muratori.

Gravellona Toro
Lieti di ospitare questo che è il primo 

congresso che segue la smobilitazione e 
1’ ultimo dei congressi Intercollegìali 
perchè colla nuova riforma elettorale il 
collegio unonominale scompare, noi sa­
lutiamo entusiasticamente tutti ¡„compagni 
di fede che interverranno ; salutiamo in 
loro i militi devoti di un’idea che cal­
pestata, derisa, perseguitata, incurante di 
tutte le lotte cammina verso la sua meta 
e come faro illumina agli uomini la retta 
via della emancipazione sociale.

Gravellona proletaria e socialista è or­
gogliosa di accogliere i delegati del 
congresso perchè sa che da questo il 
partito nostro uscirà rafforzato ed illumi­
nato ad altre e grandi lotte per l’ideale, 
perchà sa essere questo congresso una 
altra tappa che il partito socialista compie 
verso la grande meta.

Ai congressisti quindi il nostro ben­
venuto augurale al grido di Viva il 
Socialismo ! ! !

La Sezione Socialista

Fierezza operaia
In compenso dell’ aiuto portato ai due 

Colombi crumiri dello stabilimento Furetr, 
durante lo sciopero degli assistenti, la Ditta 
gratificò di L. io alcuni operai e Avarie 
maestre ai rings.

Una di queste però, in quanto compiendo 
il suo lavoro normale non aveva voluto 
fare opera crumiresca, rifiutò il compenso 
della ditta.

L’atto di fierezza operaia meritava di 
essere rilevato, anche a monito della poca 
coscenza degli altri.

Crusinallo
11 comitato prò-scuole serali professionali, 

rende noto ai capi famiglia che da Giovedì 
18 Settembre .sino al 30 Settembre sono 
aperte le inscrizioni per quelli che desiderano 
frequentare le suddette scuole. Le inscrizioni 
si ricevono nei locali delle scuole comunali 
dalle ore 7 alle 9 da apposita commissione.

Per il Comitato
Gino Valsesia

Omegna
Omegna 8 Settembre iqrq. 

Egregio Signor Direttore, 
del Giornale /’Aurora — Pallanza

Favorite pubblicare sul vostro preg. 
Giornale il seguente specchietto quale con­
tributo esatto a _ favore degli scioperanti 
Lombardi.

In ispecial modo Vi preghiamo significare 
agli operai della ditta Fr. Cane un plauso 
di lode per la loro compatta solidarietà, 
poiché i medesimi erano [ritenuti fra la 
massa dei retorici.

------o-----

Totale sottoscrizione L. 8123.20
Prelevato dalla Cassa il 20 o]o » 2000.—

Entrate Metallurgici - I. Sottoscrizione
Ditta Cobianchi.
Rep. Viteria . L. 577.80

» Sormani . » 5.—
» Alberganti » 5.—
» Off. meccanica » 242.15
n n » » 6-5° L. 248.65
» Acciaieria L. 685.60
» » " 3I4-I5
» » » 78.—
» Caudina . » 19.—
» » " 4445
» » . » 36.—
» » . » 18.—
» Alvisi . » 8.^
» Piana G. . » 9.20
» Bon fanti . » 9.—
» Falciola . » 9.—
» Rosetta . » ir.— L. 1241.40
» Laminatoio » 402.—
» » » 449.—
» » » 85.—
» » » 22.—
» Zinani . » 14.— L. 972.-
» Bagneila . » 99.—
» » . » 87.—
» » . » ni.50
» Mascarana G. » 9.-- L. 306.5°
» Trafil. e Drun. » 38630
w n n n 6.—
» « n n 37,—
n n un 366. IO
» Vailazza Gius. » 4.50
» « Giov. » 9.85
» Cavagna . » 9.—
» Barufaldi . » 8.50
» Artonioli G. » 10.-- L. 837-25
» Raddrizzamento n 79.—
» Resmini .... n 210.—
» Vallino .... n 349-—

Ditta Broggini n 139 70
» Calderoni n 496.80
» Lagostina n 428.05
» Cane Agostino n 611.10
» P. M. Ceretti . n 237-55
» Cacciatori n 266.20
» Marinzi .... n 67 50
» Stella .... n 56.50
» Cacciatori - Storti n 7.60
» Marinzi - Baldioli . n 3-5°

Rep. Acciaieria - Gabella n 8.—
Ditta Fr. Piazza - Maderna . » 54-~
Rep. Punteria - Alnisano E.

Milesio G. n 14.—
Ditta Fr. Cane n 892.10

» Marinzi - Baldioli O. » IO.—

Totale Generale L. 10123.20
Entrate Piverse

Dal Circolo Operaio . . L. 500.—
Dalla Società Operaia . . » 50.—

Armeno
Domenica 28 c. m. alle ore 16 pom. si 

terrà il Comizio sull’organizzazione politica 
ed economica. Oratore ufficiale Emilio 
Bianchi, ed altri. Data l’importanza del tema 
si invitano tutte le nostre organizzazioni 
limitrofe politiche ed economiche a parteci­
pare alla manifestazione.

------o------
N.B. I compagni dei paesi circonvicini di 

Omegna che intendono parteciparvi, devono 
trovarsi all’ una dopo pranzo al Circolo 
Operaio per la partenza.

Tomareo - Ciinaimileva
Domenica 14 corrente il compagno Debe­

nedetti parlò nel locale nel circolo sul tema 
Boicottaggio della Cooperativa e sport.

Presenti un buon numero di soci fu una 
buona mezz-ora di propaganda.

Domenica 21 corrente ore 16 nel cortile 
dell’osteria Francia i compagni Debenedetti 
e Belletti parleranno ai soci della Coopera­
tiva sul tema : Perchè ci boicottano le nostre 
autorità ?

Interverrà il corpo musicale di Piedimulera

Miggitindone
Sottoscrizione promossa fra la maestranza 

della ditta longhi Carlo a favore di Bessero 
Venanzio di Migiandone.

longhi Carlo L. io; Moriggia Raffaele 0,50, 
Saglio Agostino 2; Cerutti Stefano 1; Bon- 
fanti Angelo 0,50; Borghini Raffaele 0,50,. 
Zanetti Go., 60 ; Zanetti Giovanni 0,50; 
Cristina G. 0,50; Cereda 0,80; Cadaris 0,50; 
Calderoni Bortol. 0,70; Colla Battista 1; Co­
rninoli Angelo 0,50; Savoini G. 0,50; Calde­
roni Giuseppe 1; Ronchi Giuseppe 0,50, 
Maulini Sante 0,50; Panza Bortolameo 0,50, 
Morandi G. 0,50; Bibiani Virgilio 0,50; Beloli 
Pietro 0,50; Moriggia Giuseppe 0,50; Vigna 
Onorato 0,50; Bassanelli 0,50; Gorini Luigi 
0,50; Mornaroli 0,50; Galli U. 0,50; Marino 
Carlo 0,50; Brambilla Giuseppe 0,50; Trom­
betta 0,50 Bionda Bartolomeo 0,55; Camana 
G 0,50; Cristelli Alfonso 2; Sassi Bortolo; 
meo 0,30; Fantini G. 1; Crosa Salina A. 0,30, 
Brusa Giacomo 1; Salina Loranzo 1; Oglina 
Enrico 0,50; Brusa Battista 0,50; Bolzani 
Carlo 0,50 ; Brusa Giovanni 0,50 ; Brusa 
Antonio 050; Rossi Angelo di G. 1; Saglio 
P. Antonio 0,60; Perona Ulderico 0,50; Bassi 
Nicola 2; Comina Giuseppe 0,60; longh; 
Eugenio 0,40; Bolzoni Battista 0,50; longhi 
Giovanni 0,50; Novaresi Marino 0,20; Crosa 
Angelo di G. 0,65; Saglio Oreste 1; Meloni 
Giovanni 0,40; Ronchi Nicola 0,40, Saglio 
Giovanni 0,40; Rossi Angelo fu N. 0,45; 
Borghini Giuseppe 0,60 ; Ronchi Pasquale 
0,50; Cuminoli Oreste 0,20 ; Brusa Giulio 
0,50; Oliva Carlo 1; Cavallini Pietro 1; Te­
deschi Carlo 0,30; Bibiani Battista 0,40; 
longhi Angelo 2. Totale L. 53,75.

Assieme a diversi articoli siamo 
costretti dalla tirannia di spazio a 
rimandare al prossimo numero cor­
rispondenze da Piedimulera, Ome­
gna, Casale C. C. S. Maurizio d’Opa- 
glio, Vercelli, Castiglione d’Ossola, 
Bannio.

PER LA COLTURA SOCIALISTA
------o------

Le Biblioteche Sociali
In ogni centro operaio, grande o piccolo,, 

le diverse associazioni esistenti (Sezioni 
Socialista, Leghe, Circoli, Cooperative e- 
Mutue) dovrebbero dare vita a delle biblio­
teche sociali. Specie dove tutte le assoccia- 
zioni proletarie sono riunite nella Casa del 
Popolo, si deve, come inizio di un più va­
sto e razionale programma di coltura, crea­
re subito col concorsa di tutte le associa­
zioni, questa prima cellula che serva per 
tutti i soci organizzati.

La Casa Editrice «Avanti!", allo scopo di 
incoraggiare il sorgere di queste piccole 
biblioteche, ha fatto una accurata scelta nei 
suoi depositi ed ha riunito in un solo pac­
co 72 tra volumi ed opuscoli per un im­
porto a prezzo di copertina di L. 137 che 
cede però col 70 ojo di ribasso e cioè a 
L. 42 nette, franco di porto.

Dirigere vaglia alla Casa Editrice «Avanti» 
Milano.

“ L’ Ordine Nuovo „
Rassegna Settimanale di Coltura Socialista 
— Via XX Settembre 19 — TORINO —

E’ una rivista che deve essere letta e 
diffusa da tutti i compagni e dagli operai 
che vogliono farsi una sana colìura sociali­
sta. Essere rivoluzionari deve volere dire 
anzitutto avere coscienza degli ostacoli e 
delle difficoltà che si incontreranno e delle 
capacità tecniche e morali necessarie per­
chè la rivoluzione trionfi.

La rivista è intonata a queste necessità. 
I Circoli e i Fasci Giovanili creino delle 
rivendite i compagni si abbonino.

L’abbonamento annuo è di L. io, ogni? 
copia cent. 20.

Casa del Popolo - Meina
CONCORSO

Sino al 30 ottobre 1919 è aperto un libero 
Concorso al posto di dispensiere della Coo­
perativa (Casa del Popolo) Meina.

Le domande, accompagnate da referenze 
dovranno essere dirette al Presidente entro 
il termine del concorso.

Ad ogni concorrente sarà notificato con­
dizioni di lavoro, stipendio e garanzie.

Meina 12 Settembre 1919.
11 Presidente: C. Piantando

Tipografia Pallanzcse - Pallanza
Antonini Carlo - Gerente responsabile
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Per la bella impresa di Fiume
------o------

LA VORA TORI D'ITALIA !
Come se non bastassero le tristi ere­

dità della guerra a tormentare la vita 
del proletariato, costretto ad una dura 
lotta di scioperi industriali ed agricoli 
per la difesa dei salari che il privilegio 
padronale va insidiando con rinnovata 
baldanza, mentre il Governo annunzia 
che il prezzo del pane sarà portalo ad 
una lira al chilogrammo, una oscura 
minaccia si va delineando sull’ orizzonte 
italiano.

Una frazione di problèmi nazionali 
che la guerra non ha saputo risolvere 
(quali problemi ha essa mai risolti senza 
complicarli con altri più intricati ed 
insolubili ?) ha dato pretesto a nuove 
gesta del militarismo, che tante lotte e 
tanti dolori ha rovesciato sul popolo 
italiano.

L’occupazione di Fiume, avvenuta 
mediante il colpo di mano di un’ audace 
avventuriero della guerra, rischia di 
compromettere le sorti di quella pace, 
dei cui benefici, nonostante la fine delle 
ostilità, l’umanità non ha ancora potuto 
godere. Un reale od apparente contrasto 
fra il potere civile ed il potere militare 
della borghesia italiana, non deve in­
gannare il proletariato intorno alla solu­
zione che T incidente potrà avere. Gli 
interessi che essa sposta o ferisce sono di 
tale natura, da far temere una nuova 
complicazione di rapporti internazionali, 
la quale potrebbe precipitare il nostro 
paese in una nuova fase di conflitti e di 
ostilità, militari.

I rappresentanti politici del proletariato 
vigileranno, perchè tanta fattura non 
colga alla sprovvista il popolo italiano ; 
ma gli oscuri maneggi della politica 
borghese e monarchica e gli insaziabili 
appetiti della casta militare possono 
aggravare da un momento ad'altro la 
situazione, e rendere vana ogni resistenza 
ed ogni protesta.

, Crediamo quindi nostro dovere di ri­
volgere un vivo appello alle forze del 
proletariato sia civile che militare, per­
chè non si lasci cogliere all’impensata, 
e si trovi pronto a rintuzzare ogni pe­
ricolosa velleità con la quale si tentasse 
poi di giustificale i fatti compiuti, ed 
imporre al paese nuovi massacri e nuovi 
sacrifici. Quella disciplina che non im­
pedisce agli avventurieri di compiere 
le loro imprese, non deve impedire ai 
proletari militari di agire secondo le loro 
convenzioni ed i loro interessi!

Lavoratori d’Italia, state all’ erta ! 
Tenetevi pronti ad agire per la sicu­
rezza e la difesa della vostra vita e della 
vostra pace ; tenetevi pronti, perche il 
mostro della guerra non è sazio nè do­
mato — troppi interessi di privilegi e 
parassitismi esso serve e soddisfa — ; 
tenetevi pronti per disperdere dal no­
stro cielo ogni nube minacciosa, anche 
a costo di abbattere questo aborrito re­
gime di sfruttamento e di violenza, che 
ogni giorno mette in pericolo il progresso 
e lo sviluppo dell'umanità e della civiltà.

Roma, 20 Settembre 19’9
Il Partito Socialista Italiano.
L.a Coni-eder azione Generale del 
Lavoro.

----- o------
Intanto la Camera del Lavoro e la Fe­

derazione Socialista invitano a partecipa­
re alie riunioni già stabilite :
Venerdì 26 ore .10,30 Suna — presso il 

Circolo Operaio.
S'batu 27 ore 20,30 - mira — presso la 

Casa del Popolo.
» Cmisiia nel Teatro Sociale.
» Vitladosscta presso la Coo­

perativa di Consumo.
» . Qravellona Toce nel Salone

Società Operaia.
Pbnts.llci 28 ore 10 - Vojogna presso il 

Circolo Operaio.
« ore 15 - Po "ned issala — 

Side Leghe Riunite
» ore .20,30 Strusa — Circolo 

Familiare.
Lunedi 23 ore 30,30 — Fondatoci presso 

Società Operaia.

La massa lavoratrice s’avvicina a noi, 
accresce le nostre file, mossa in verità, più 
da « risentimento » che da « convinzione ». 
Troppo a lungo è-durato il lègime coerci­
tivo della guerra per non suscitare la rea­
zione delle folle bisognose di dare largo 
sfogo alle passioni per lungo tempo re­
presse. Ma è una « reazione della bestia 
umana » — come ebbe a notare con acume 
T. Bucco («Avanti» del 9 sett.) — anziché 
volontà maturata attraverso una profonda 

, convinzione di fede. La rivoluzione sociale 
— e perchè tale intenzionale — è una 
« necessità » non ancora universalmente sen­
tita. Lo « spirito rivoluzionario » è ancor 
troppo superficiale e singolare, quantunque 
in Italia sia innegabilmente più diffuso che 
altrove e più intenso. Riconosco che l'insi­
pienza dei governi e la loro incapacità a 
risolvere il cumulo dei gravi problemi della 
guerra e della pace ; gli eccidi consumati 
nelle pubbliche piazze dai regi monturati; 
le fantasie belliche dell’arditismo mercenario 
intento a sollazzarsi con tutto ciò che sa 
di socialista e lavoratore (giornali, leghe, 
camere del lavoro, municipi); le avventure 
paranoiche del militarismo che rendono an­
cor più disperata la già troppo disperata 
situazione internazionale dell'Italia; la coc- 
ciuttagine del pescecanismo, patrocinato 
dai suoi fidi al governo) di fronte all’atti­
tudine dei lavoranti reclamanti ciò che è 
loro necessario a fronteggiare ¡’incessante 
rincrudimento del caro vita — altro capola­
voro di lor signori; tutta la congeria di 
provocazioni e violenze di un regime sub­
dolo e crudele hanno accelerato la maturità 
rivoluzionaria delle masse, impazienti di 
veder finalmente istaurato un regime che 
dia affidamenti di giustizia e di eguaglianza. 
Ma non è tutto. Noi generalizziamo il no­
stro. stato d’animo anelante ad una riscossa 
immediata, attribuiamo spesso a tutto il 
proletariato ie nostre giuste e doverose 
impazienze, immaginando quindi una massa 
lavoratrice pronta a far la rivoluzione. Ho 
potuto costatare che le folle sono animate 
da una « tendenza rivoluzionaria « — no­
tiamo bene la parola — dovuta più allo 
spirito d’imitazione e agii impulsi sugge­
stivi che dominano tutte le moltitudini, che 
a una convinzione profondamente maturata. 
Molti parlano della rivoluzione come di 
una fache azione coreografica, e fanno del 
comuniSmo socialista — nella loro mentalità 
grossolana, sempre scusabile — una cattiva 
copia dell’individualismo borghese. Ciò a 
cagione della loro impreparazione politico 
intellettuale e all’inefficacia della propaganda 
rivoluzionaria finora condotta co i mezzi 
irrazionali, talora empirici.

La guerra ha Accelerato il dinamismo 
storico demolendo e sgretolando la compa­
gine dei regimi borghesi. Ma essa non ha 
— chi ci crede ai miracoli? — suscitato le 
forze (proletarie, s’intende) capaci di rista­
bilire su basi solide e completamente rige­
nerato l’attuale edificio sociale, barcollante 
per vizii organici. Parliamo della Russia e 
la segnaliamo a esempio, spesso dimenti­
cando che i compagni russi ai quali va 
tutta la nostra ammirazione e la nostra fra­
terna solidarietà — hanno dovuto, volenti 
o nolenti, raccogliere la gravosa eredità di 
un regime rovinato dalla guerra. D’altronde, 
la rivoluzione sociale per potersi affermare 
deve essere internazionale, altrimenti ver­
rebbe strangolata dalla reazione capitali­
stica formante l'internazionale antisocialista, 
la Baviera, ['Ungheria infirmino. E se la 
Russia, costretta dal ferreo blocco militare 
ed economico, resiste tuttora, ciò è dovuto 
all infinite risorse del suolo e del sottosuolo.

Oltre alla preparazione politica intellet­
tuale delle masse ci vuole la preparazione 
materiale. Non créderemo di certo di poter

ripetere il gesto dei sanculotti nei secolo 
dei più potenti ordigni di distruzione, dei 
quali la borghesia, è largamente fornita. 
Io già non credo alle « settimane tosse« 
troppo platoniche pei teriipi che corrono. 
Ci vuole altro di più profóndamente pensato 

ì e pr<parato. Bisogna corroborare é tonificare 
T lo spirito rivoluzionario delle folie-con una 

meticolosa preparazione non solo politico 
i, intellettuale, ma anche materiale e tecnica. 

.■ Non basta fare la-rivoluzione, bisogna sa- 
? perla mantenere.

Le nostre logomachie intorno ai particolari 
dei programmi delle diverse tendenze sono 
quisguig ie. L’impor ante ènell’approvare la 
« linea d'azione massimalista interna cioè 
quell’iiitowi preparatoria dell’oggi per giun- 

• gere all'azione fattiva e risolutiva del di­
mani. E a questa azione preparatoria deve 

J collaborare il Parlamento: i nostri rappre­
sentanti. Tutto sta nel modo con cui i de­
putati dei lavoratori condurranno la « criti­
ca demolitrice« e la «spinta rivoluzionaria«. 
All’uopo, abbandonando le placide pratiche 
del riformismo collaboratore, dovranno as­
sumere un’attitudine d'intrans’genza asso­
luta, di decisa e precisa opposizione.

Già in «Battaglia Socialista» del 26 luglio 
io invocavo l’azione^preparatoria del prole­
tariato. E tale azione, ripeto, deve essere 
Condotta, decisamente e intensamente perchè 
in essa è il segreto della nostra vittòria.

E dobbiamo subordinare inappuntabil­
mente la nostra condotta all’azione massi­
malista nelle sue fasi preparative, fattiva e 
risolutiva per piantar sempre più in alto, 

e seniore .più avanti.Jl .rosso dei nostri ves­
silli.

Una parola chiara, precisa, sincera atten­
diamo in proposito dal Congresso di Bo­
logna, il quale, pur sazionando un pro­
gramma d’azione comunque, dovrà scon­
giurare ogni scissione. Perchè nella unità 
sta la forza, la grande forza del Socialismo.

Carlo Càio Gracco 
studente

Cireggio, settembre 19 tg.

Il Consiglio aulico.
Ci rincresce sommamente, e ne facciamo 

ammenda, di non aver presa sul serio la 
spedizione dannunziana a Fiume e di aver 
fatto in proposito degli allegri pizziconi 
piuttosto che un dottrinale e cattedratico 
articolo di fondo. Certamente l’affare era 
ed è più serio di quanto lo abbiamo giudi­
cato, non per noi, strafotenti e menefreghisti 
dei pasticci altrui, ma per quel povero 
centurione di Nitti al quale l’offenbacchiana 
spedizione fiumana ha procurato e procura 
tuttavia dei.noiosissimi grattacapi.

Decisamente Sua Eccellenza non si è 
mai trovata in un imbarazzo tale. Di fronte 
a quest’insurrezione, nel potere militare 
contro il potere civile, Francesco Saverio 
Nitti non sa che pesci pigliare. Contro i 
sovversivi ed i ribelli dell’esercito, ha man­
dato — sublime ingenuo — dei colleghi, 
dei camerati dei ribelli, ha mandato gli 
amici, gli ammiratori del poeta sobillatore 
che han fatto causa comune con lui. Sarebbe 
come mandare dei ladri ad arrestare dei 
borsaiuoli.

Visto dunque che l’affare si faceva — 
per lui — più serio che mai; non ha saputo 
che cavar fuori un'altra corbelleria : quella 
del Consiglio straordinario della Corona.

Ripiego di mezza stagione, ripiego in se 
stesso fuori delia legalità, perchè il Re 
regna e non governa; ripiego fuori delie 
consuetudini, perchè mai usato ed escogi­
tato dacché lo Statuto albertino è stato 
regalato al popolo italiano; ripiego che è 
per l’on. Nitti una fuga precipitosa davanti 
alle responsabilità del momento.

Non ha saputo da solò fronteggiare la 
situazione, non ha saputo assieme ai suoi 
colleghi in ministero risolvere 1’ astruso 
rebus fiumano, complicato ed ingarbugliato 
maggiormente da quel mattacchione di poeta 
nato e creato apposta per far tribolale il 
prossimo, ed ora cerca di accollare una 
parte di questa responsabilità ai pezzi 
grossi del mondo politico, e cerca di far 
avallare la sua scalcinata cambiale colla 
firma autorevole di Sua Maestà.

Tifiti insieme però, convenisse all alto 
sinedrio anche Tito Livio Cianebettini di 
buona memoria, non caveranno un r?gno 
dal buco. Potranno risòlvere più o meno 
bene la questione di Fiume che non è che 
un episodio della rivolta militare che bolle 
in pentola, che allunga i suoi tentacoli, che 
cerca di invaderei e il potere civile, di sq- 
vrapporvicisi. di mettere la spada al posto 
della toga, di istaurare la dittatura militare.

La questione è seria e complicata per 
l'onorevole Nitti e compagnia, tanto compli­
cata che ha rinunciato a risolverla. Per noi 
invece è semplice e chiara. Sono i sedicenti 
vincitori di Vittorio Veneto che dicono ai 
vinti di Versailles: levatevi di lì che siete 
degli inetti e dei poltroni, e lasciate il pesto 
a noi che siamo la torza, l’attività e..... la
prepotenza, — diciamo noi.

E succederà così a meno che il proleta­
riato non si levi e mandi a quel paese 
tutti quanti.

E così sia !

E lui, il poeia, se ne frega.
E mentre in Italia si discute, si esalta e 

si condanna, lui il grand’uomo se ne ìrega. 
Continua impeterritu per la via tracciata,- 
lancia proclami ai soldati, al popolo, ai 
magistrati, decora soldati ed ufficiali che 
non hanno ancora sparata una cartuccia o 
lanciata una bombetta a mano, e pubblica 
bollettini di guerra come un Cadorna qual­
siasi, e che per completare la commedia, 
dovrebbe andare in giro coll’elmo dorato 
ed il manto bianco come il conte di Luna 
nel Trovatore.

Del resto, a parte la coreografia teatrale 
della faccenda, ed a parte i moventi e ie 
conseguenze della medesima, D’Annunzio 
ci piace, ci è simpatico, quanto ci è ostica 
la paì'te piatta, inetta e pedestre che va 
facendo Sua Eccellenza Nitti che sta — 
ancora — al timone dello stato.

SuHa via di Damasco.
Nei diversi discorsi pronunciati da Leo­

nida Bissolati al Congresso dei riformisti, 
ci si accòrge che molt’acqua egli ha versato 
nel suo vino. Anzi sembra addirittura esser 
egli sulla via di Damasco. Si è accorto solo 
ora, il fine diplomatico, l’astuto e consumato 
uomo politico, il competentissimo di cose 
estere, che i suoi colleghi di gabinetto lo 
hanno sempre considerato un terzo inco­
modo e gli dicevano e comunicavano sol­
tanto quello che a loro piaceva dirgli o 
comunicargli. -

Una nota al governo d'Italia dal Ministero 
degli esteri austriaco nella quale risultava 
che l’Austria sarebbe stata disposta a rico­
noscere il confine militare del Brennero, 
ed a concedere che l’Italia si prendesse 
tutte le garanzie militari che credesse ne­
cessarie; è stata tenuta nascosta a Sua 
Eccellenza Bissolati, proprio quando egli, 
con competenza indiscutibile si occupava 
delle sorti del Brennero.

Ora l’egregio ex compagno nostro, nonché 
ex ministro di S. M. può capacitarsi se va­
leva la pena di imbrancarsi, lui, l’idealista 
disinteressato, con tutti quei rappresentanti 
dei pescicani italiani, che han fatto la guerra 
con dei fini certamente meno sinceri e meno 
confesssabili.

Le sue dichiarazioni al Congresso rifor­
mista sono già la prova che l’on. Bissolati 
viaggia oramai sulla via di Damasco.

Passivo.



Il nostra Congresso Intercollegiale
Malgrado il cattivo tempo della 

mattinata, che ha trattenuti i 
rappresentanti delle sezioni di 
montagna, il nostro congresso 
intercollegiale non poteva aver 
esito migliore, sia per le sezioni 
rappresentate, quanto per 1 e- 
sauriente discussione, un po 
accademica se vogliamo, avendo 
le sezioni già precedentemente 
deliberato sulle questioni di mag­
gior importanza.

Le adesioni.

Erano rappresentate le sezioni 
di Pallanza - Intra - Omegna - 
Crusinallo - Ramate - Gravellona 
- Villadossola - Fomarco - Lesa - 
Stresa - Gurro - Baveno - Pisano - 
Fondotoce - Premosello e TrobaSo. 
Erano rappresentate la federazione 
I. S. di Pallanza - Domodossola, 
11 giornale l’«Aurora», la Camera 
del lavoro ed i compagni Gnor. 
Beltrami e De Antonis Consigliere 
provinciale.

La discussione.

Malgrado che tutte le sezioni 
avessero già deliberato in pro­
posito alla tendenza da sostenere 
al Congresso di Bologna, o si 
sapesse a priori che tutte le sezioni 
esclusa quella di Gravellona, a- 
vevano già votato per la tattica 
massimalista elezionista ; si è 
voluto più per uno scambio di 
idee e per volgarizzazione pratica 
delle diverse tendenze manifesta­
tesi nel partito, discutere in pro­
posito.

Il compagno Ferrari, il veterano 
della regione, che il convegno ha 
chiamato a presiederlo, da la 
parola ai relatori.

Incomincia il compagno Dal- 
1’ osso, che con un dotto e ben e- 
laborato discorso mette in evidenza 
le necessità per il partito nostro 
di battere la strada del massi­
malismo elezionista, alieno da 
qualsiasi compromesso e da qual­
siasi collaborazione.

Lo segue confutandolo il com­
pagno Maglioni, che a sostegno 
della destra tendenza sciorina un 
convinto, sincero e assennato di­
scorso, dimostrando la necessità 
che prima di pensare alla violenza, 
oramai . verbosa e sistematica, 
creduta dal proletariato la panacea 
taumaturgica che potrà dargli 
l’emancipazione economica ed il 
predominio politico, occorre far 
comprendere al proletariato stesso 
la necessità assoluta di quella 
preparazione tecnica e spirituale 
senza la quale nessuna rivoluzione 
è possibile nella sua attuazione 
e nei suoi voluti benefìci effetti. 
Spiega con sincerità il suo stato 
d’animo che non è alieno affatto 
dalla tesi massimalista, e non ha 
altro che un ostinato motivo di 
diffidenza, contro quella violenza 
di cui si fa tanto uso a parole 
senza aver capacità tecniche e 
pratiche per tradurla in atto, 
scostando così il proletariato dalla 
realtà concreta dei fatti, per man­
darlo incontro poi ad amare e 
deplorevoli disillusioni.

Segue Richiero che a sostegno 
della logica, dice, i massimalisti 
dovrebbero essere antielizionisti. 
Per abbattere le istituzioni bor­
ghesi non bisogna certo sostenerle 
partecipandovi, bisogna distrug­
gerle preparando il proletariato 
a costituire i nuovi organi che 
dovranno amministrare e dirigere 
la futura società socialista.

Terminate così le relazioni ha 
la parola il compagno Adreani il 
quale svolge un'ordine del giorno, 
per una completa ed assoluta 
unità del partito che nel momento 
storico ed eccezionale che attra­
versiamo, dev’essere più che mai 
nella coscienza e nel pensiero di 
tutti i socialisti.

Una mezz’ ora di godimento 
intellettuale ce l’ha voluta regalare 
il compagno De Antonis con una 
delle sue volate liriche, questa 
volta in sostegno della tesi rifor­
mistica e della propaganda evan­
gelica pranpoliniana di buona 
memoria.

Amiamoci gli uni cogli altri, 
siamo tolleranti cogli amici e coi 
nemici, siamo tutti buoni, perdo­
niamo le offese, non facciamo 
male ad alcuno, ha concluso l’af­
fascinante oratore, dimenticandosi 
certo in quel momento dei cara­
binieri di Nitti, dell’assalto al- 
l’Avanti, degli arditi lanciati contro 
i nostri cortei, della prigionia e 
processi ai nostri compagni, di 
Lazzari, di Serrati, dello sciopero 
dei metallurgici, e dei pescicani 
che affamano il popolo italiano.

L’ On. Beltrami a difesa del 
Gruppo Parlamentare Socialista, 
criticato dal compagno Richiero, 
fa una stringente e convincente 
difesa dell’opera del Gruppo stesso 
che mai durante la guerra venne 
meno al suo mandato.

L’ordine del giorno approvato.

Finita così l’esauriente discus­
sione vengono - prò forma - messi 
in votazione gli ordini del giorno 
presentati dai relatori.. Come già 
dicemmo, escluso Gravellona che 
votò l’ordine del giorno astensio­
nista, illustrato da Richiero, tutte 
le altre approvarono il seguente 
ordine del giorno proposto dal 
compagno Dall’Osso, per la fra­
zione massimalista elezionista.

Il Congresso dei rappresentanti le 
Sezioni Socialiste dei collegi di Pallanza 
e Domodossola riunito il 21 Settembre a 
Gravellona- Tace:

nel mentre approva e fa sue le con­
clusioni della relazione Bombacci, 
Serrati, Gennari e Salvatori per la fra­
zione massimalista elezionista,

è d’avviso che non si debba colpire 
con l’ostrascismo quei gruppi che fossero 
in tutto o in parte dissenzienti circa i 
metodi dell’azione immediata, qualora 
consentano alle finalità massimalistiche 
del Partito, alla più rigida intransigenza, 
s' impegnino lealmente sottostare agli ob­
blighi della comune disciplina.

Fa voti perchè al Congresso di Bo­
logna siano in modo definitivo precisate 
le norme dell’attività dei Deputati al Par­
lamento e degli eletti a qualsiasi altra 
pubblica carica, i quali pur dovendo u- 
sufruire della necessaria libertà d’inizia­
tiva restino in modo assoluto disciplinati 
alle direttive politiche stabilite, volta per 
volta, dalla Direzione del Partito unico 
organo supremo e responsabile del mo­
vimento socialista.

Francesco Dall’Osso

Rappresentanti al Congresso 
Nazionale.

A rappresentanti perii Congresso 
di Bologna, furono nominati :

Per la frazione massimalista 
elezionista il compagno Pedroni 
Carlo, coi voti di tutte le sezioni 
meno Gravellona. Per gli asten­
sionisti fu delegato Richiero, coi 
voti della sezione di Gravellona.

Per la disciplina e lo sviluppo 
del partito.
Relatore Pedroni, segretario 

della Federazione Intercollegiale, 
si discusse per lo sviluppo del 
giornale o della propaganda di 
partito. Dopo breve discussione 
si approvò il seguente ordine del 
giorno, proposto da Maglioni e 
Pedroni.

Il Congresso Intercollegiale Socia­
lista ritiene necessario organizzare il 
partito su basi più organiche e comple­
te-, costituendo Sezioni intercomunali e 
Comitati mandamentali per la disciplina 
detrazione; promovendo la formazione 
di Fasci Giovanili e di Gruppi Educa­
tivi Femminili;

invita a stringere accordi colle As- 
sociazioni operaie, per costituire in ogni 
centro biblioteche ■ sale lettura con lezioni 
- conversazioni e conferenze;

fa voti che i lavoratori riconoscendo 
l’importanza dell’educazione dell’infanzia 
a sentimenti di solidarietà sociali, spin­
gano le loro istituzioni alla formazione 
di Ricreatori Educativi;

considerato inoltre la necessità delle 
staffette rosse per la propaganda e per 
il collegamento, fa obbligo a tutte le Se­
zioni di provvedervi in modo organico e 
permanente.

Battista Maglioni

Carlo Pedroni

Per il Congresso Provinciale.

In merito al congresso Provin­
ciale che avrà luogo a Novara subito 
dopo il Congresso di Bologna si 
decise lasciare alle sezioni di discu- 
terenel frattempo ed eventualmente 
combinare un’abboccamento a Bo­
logna fra i rappresentanti della 
Provincia.

Eventuali.

Sulle eventuali ha la parola il 
redattore dell’«Aurora» il quale 
reclama per il gerente del giornale 
un più dignitoso e proficuo com­
penso dell’attuale.

Il convegno prendendone nota, 
dà 1 incarico alla Commissione E. 
della Federazione di definire 
favorevolmente la questione.

Il redattore del giornale spie­
ga quindi di avere nel 1916 
in seguito alla partenza pelrichiamo 
alle armi dei redattori del giornale 
assunto in via provvisoria la re­
dazione stessa.

Ora col ritorno dei compagni 
Maglioni e Pedroni che meglio 
dell’ attuale redattore, possono 
sviluppare tecnicamente, e lette­
rariamente migliorare il nostro 
giornale; sente il dovere di ras­
segnare le proprie dimissioni.

Dimissioni che il convegno ha 
creduto di respingere, ma che il 
redattore deve mantenere, dovendo 
nel mese venturo partire da Pal­
lanza.

Resta così demandata alla Com­
missione esecutiva della Federaz. 
anche la nomina della redazione 
dell’«Aurora».

Cosi si chiuse questo congresso, 
che fu piuttosto uno scambio di 
idee, di propositi e di convinzioni.

L’Aurora.

Il Convegno dei proletari mutilati, 
reduci, Invalidi.
Nell'intervallo fra le due sedute del 

Congresso Socialista di Gravellona, 
ebbe luogo l’annunziato convegno dei 
proletari mutilali reduci ecc. ecc. al 
al quale erano intervenuti i rappresen­
tanti delle sezioni di Intra, Omegna, 
Lesa-Stresa, diversi mutilati e reduci 
isolati e il segretario della Federazione 
Socialista.

Per l’opera di propaganda le tre 
sezioni già costituite hanno diviso la 
regione in tre zone. La sezione di Lesa- 

Stresa, tutto il mandamento di Lesa 
spingendosi fino ad Arona e fino a 
Baveno ; quella di Omegna il Cusio, la 
Valle Strona e parte del Lago d’Orta ; 
la sezione d’Intra a cui sono inscritti 
anche Pallanzesi i mandamenti di Pal­
lanza, Intra, Cannobio,. e in attesa della 
costituzione della sezione di Villadossola, 
dovrà occuparsi anche dell’ Ossola. A 
coordinare questo lavoro venne nomi­
nato un Comitato Centrale presso la 
sezione d’Intra.

Questo Comitato, cui per ora do­
vranno rivolgersi tutte le pratiche 
medico - legali ; dovrà lavorare alla 
costituzione di sezioni mandamentali in 
tutti i mandamenti e mettersi subito in 
rapporto colla sezione di Novara per 
la costituzione della Federazione Pro­
vinciale e per far funzionare in modo 
definitivo un’ufficio medico-legale della 
Lega.

Mon umen to mania.
C’è, ora, una specie di passione frene­

tica pei caduti della guerra. Comitati, 
festeggiamenti (sì anche questo!), monu­
menti, ecc.

A Gravellona Tace domenica scorsa si 
festeggiava «Pro Caduti» ; quanto dire 
colle corse ciclistiche, col banco di bene­
ficenza, colla musica, si festeggiava per 
raccogliere quattrini coi quali finanziare 
le lacrime pel giorno dell’ inaugurazione 
del ricordo!

A Intra proprio un’industriale fattosi 
colla guerra, propone un Comitato per un 
monumento ai Caduti.

E via di questo passo ; in ogni paese 
sono propositi ed iniziative di gente disoc­
cupata o male occupata per lo stesso 
indecente scopo.

Diciamo indecente, perchè tutta questa 
monumentomania ci pare il ballo dei so­
pravvissuti sulla memoria di coloro che 
ebbero la morte collo strazio della carne. 
I caduti domandano ben altro che monu­
menti alle animale che Everrebbero ricorda­
re; domandano almeno che sia fatta un' po 
di quella giustizia sociale ed umana per 
la quale sacrificarono la vita i credenti 
nella virtù della guerra e le vittime por­
tate a morire senza convinzione nella 
bontà della causa. E questi ebbero morte 
più tragica e angosciosa di quelli.

Siamo tra coloro che videro la morte 
ben davvicino e possiamo ben parlare per 
quelli che ci caddero d'intorno come anche 
per il tormento della nostra anima mille 
volte morta e straziata. E diciamo ai 
vanesii ed ai disoccupati : fatela finita 
e non scherzate colle cose serie, perchè 
non avete il diritto di offendere la me­
moria dei caduti.

Batma

Interrogazioni rfalfon. Beltrami
Il mancato funzionamento della Camera, 

in passato, ha fatto accumulare tali e 
tante interrogazioni, di guisa che abbiamo 
visto svolgersi la passata settimana le 
interrogazioni, p. e. per l’assalto al- 
VAvanti! della metà d’aprile u. s.

Così l’on. Beltrami fu costretto, nella 
settimana precedente, a rompere le con­
suetudini parlamentari colla sua invettiva 
per gli eccidi dei carabinieri di Galliate, 
Lainate, Lucerà ecc. perchè v’é all’ordine 
del giorno la pubblica discussione 
della sua interrogazione,ma chissà quando 
verrà il suo turno. Anzi siamo certi che 
ormai non verrà, più, perchè verrà prima 
lo scioglimento della Camera.

Questo è il motivo per il quale il 
nostro compagno è costretto, ormai, ad 
abbandonare le interrogazioni orali per 
valersi di quelle scritte, come le seguenti : 
Per II 2 binarlo Gallarafe - ytrona

Beltrami. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se 
intenda dare immediata esecuzione ai lavori 
per la posa del secondo binario sulla linea 
Gallarate-Arona, che corrisponde ad un 
preciso ed urgente bisogno, sia per il 



traffico ferroviario, sia per l’impiego della 
mano d’opera disoccupata alla quale non 
sono ancora aperte le vie dell’emigrazione ».

Risposta. — u L’impianto del secondo 
binario sulla linea Gallarate*Arona, forma 
parte del programma dei lavori che l’Am- 
ministrazione ferroviaria si è proposta di 
eseguire. Quantunque si sia dovuta dare la 
precedenza ad altri lavori riconosciuti più 
urgenti, pure il raddoppiamento medesimo 
dovrà essere eseguito in tempo non lontano.

Il Sottosegretario di Stato 
« Sanjust »

Ci auguriamo che il « tempo non lon­
tano » sia realmente inteso in modo as­
soluto e non relativo; del resto si può 
proprio dire che tutto non è lontano.... in 
confronto all’eternità !
Per la bonifica del Lajo di Mergozzo

La questione di questa bonifica è so­
pratutto importante per togliere la malaria 
nella plaga di Fondotoce e Fon. Beltrami 
presentò la seguente interrogazione :

« 11 sottoscritto chiede d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, por sapere se, 
riconosciuta alla bonifica del lago di Mer- 
gozzo, per gravi ragioni di igiene e per 
utilità di navigazione, i caratteri di prima 
categoria, la cui spesa va per 6 decimi a 
carico dello Stato, il quale per il decreto 
luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, 
ha la dinponibilità dei fondi relativi, non 
creda di affidare tosto l’esecuzione deH’o}Fera 
alla provincia di Novara sotto la sorveglianza 
del Genio civile, anticipandole i fondi che 
rimborserebbe per 4 decimi. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta}.

“ Beltrami ».

Cose Mi WjMl
E’ tale il disservizio della Navigazione 

e il disorientamento nel pubblico su 
quella che sarà la soluzione, che non è 
male il saperne qualche cosa.

L’on. Beltrami aveva presentata una 
interrogazione, da svolgersi alla Camera, 
ma come diciamo in altra parte del gior­
nale — a proposito di altre sue interro­
gazioni — essa non verrà alla discussione 
ed una semplice risposta scritta è ormai 
insufficiente, perchè non sarebbe che la 
ripetizione della precedente.

Il disservizio è dovuto al fatto d’essersi 
trasformato in permanente, ciò che doveva 
essere solo provvisorio; cioè la gestione 
di un Commissario Regio, la quale si 
trascina ormai da oltre due anni !

Il personale, d’accordo colla Lega 
Nazionale delle Cooperative e coll’onor. 
Beltrami, ebbe dei colloqui e presentò un 
progetto di esercizio cooperativo. Altri 
progetti furono presentati aventi per espo­
nenti delle Banche.

Il ministro nominò una Commissione 
la quale riferì, ed ora il ministro stesso 
dovrebbe decidere quale delle varie pro­
poste accogliere.

Se gli enti locali, cioè i comuni serviti 
dalla navigazione si fossero interessati, 
anziché limitarsi alle proteste vane, per 
una soluzione corrispondente agli inte­
ressi del pubblico, avrebbero potuto 
aiutare l’iniziativa della Cooperativa, co­
stituendosi in Consorzio al riguardo:

Invece niente di tutto questo e dalle 
notizie assunte dall’on. Beltrami risulta 
che il servizio minaccia di ricadere nella 
speculazione privata.

Il nostro deputato si è pure informato 
al Ministero del perchè non si è ripreso 
il servizio per Locamo, nelle acque 
svizzere. Egli ha dovuto constatare che 
tanto la Pubblica Sicurezza Italiana, che 
quella Svizzera hanno tali pretese, ognuna 
secondo in suo punto di vista, in con­
flitto con quello dell’altro, che se vi 
persistessero, vorrebbe dire impedire la 
ripresa del servizio! L’on. Beltrami fece 
le sue proteste e si avrà un convegno 
fra le varie autorità, comprese le svizzere 
per una soluzione.

Leggete e diffondete l’AVANTl

Finizione lutali Sotialisii
PALLANZA - DOMODOSSOLA

------o------

Congresso Socialista Provinciale - 
12 Ottobre 1919.

Le Sezioni Socialiste della Provincia 
di Novara sono invitate a partecipare 
al Congresso Provinciale che si terrà 
a Novara il 12 Ottobre alle ore 10 
all’istituto Brera col seguente

' Ordine del Giorno :
i. Funzionamento Federaz. Provinciale.
2. Esecuzione deliberazioni del Con­

gresso.
3. Accordi per la propaganda.
4. Stampa.
5. Eventuali.

La Sezione di Novara

Le Sezioni devono, approfittando del 
tempo non breve che divide dal 12 ot­
tobre, convocarsi per discutere sulle neces­
sità, costituzione, scopi della Federazione 
Provinciale e limiti di questa nei riguardi' 
di quelle Collegiali e Intercollegiali, e 
sui criteri per impostare la lotta politica 
nella provincia.

Devono pure in tempo mandare l’ade­
sione per il Congresso alla Sezione di 
Novara, oppure la delega a rappresentar­
le alla nostra Federazione. Questo si in­
tende nel più breve tempo possibile.

Il Comitato Federai e.

Convegno Ossolano - Domodossola 
28 Settembre

La Federazione Socialista, allo scopo 
di prendere in esame la situazione del 
nostro partito di fronte ai partiti avver­
sari nell’Ossola, e per gli opportuni 
accordi per la propaganda e la divisione 
del lavoro, ha convocato per Domenica 
28 Settembre a Domodossola, nella Sala 
delle Leghe riunite, Via delle Concerie 
tutte le Sezioni Socialiste, i Circoli Ope­
rai, le Cooperative e i compagni isolati. 
11 Convegno avrà luogo alle ore 14 
precise.

Tutti gli invitati con circolare, devono 
intervenire.

Il Comitato Federale

Il presente comunicato serve d’invito 
per quelle associazioni 0 compagni, 
cui, per dimenticanza, non fosse stata 
spedita la circolare.

I Segretari di Sezione 
devono spedire subito al segretario 
della Federazione la delega della 
Sezione per il Congresso Nazionale.

Essa deve portare il timbro della 
Sezione ed essere firmata dal Segre­
tario.

Se qualche Sezione, al corrente 
delle tessere 1919, non ha ancora 
spedito la quota di adesione al Con­
gresso Nazionale si affretti ad inviare 
il vaglia di L. 10 alla “ Direzione del 
Partito, Via del Seminario 87 Roma,, 

Nuova Sezione
Si è costituita a Trobaso la Sezione 

del Partito Socialista forte di una ven­
tina di inscritti.

ASSEMBLEE
Intra

Importantissima l’assemblea di lunedi 
23 corr. malgrado avrebbe potuto essere 
più numerosa.

Dopo la relazione sul Congresso di 
Gravellona che suscitò un’ampia discus­
sione sull’organizzazione, stampa, e pro­
paganda, si deliberò di organizzare per 
domenica 28 tre gite di propaganda nel 
mancamento e di fare pratiche presso le 
associazioni raggruppate nella Casa del 
Popolo per dare vita subito alla biblio­
teca Sociale.

Gli inscritti sono convocati in assemblea 
sabato 27 corr. per discutere del Congresso 
Provinciale.
Baveno

Martedì 24 corr, abbiamo tenuto una 
importante assemblea fra vecchi com­
pagni e simpatizzanti ove il segretario 
della federazione spiegò il programma 

del Partito Socialista, poi si iniziarono 
le inscrizioni alla Sezione alla quale die­
dero il loro nome subito ben venticinque 
dei presenti. La Sezione, che ha già 
iniziato la sua opera di propaganda, è 
composta di una quarantina di inscritti.

Sede della Federazione
Gli uffici de « L’Aurora » e della 

Federazione Socialista, sono stati 
trasportati alla Casa del Popolo, 
Via Guglielmazzi, telefono 206.

A questo indirizzo deve essere 
inviato tutto quanto riguarda la re­
dazione del giornale e il Segretariato 
Federale.

Camera del Lavoro
Riunione del Comifafo Centrale 

Domenica 5 Ottobre - ore 14 

Intra - Salone Casa del Popolo
La Commissione Esecutiva camerale riu­

nitasi martedì 23 presenti anche i membri 
del Comitato Centrale: Bianchi, Cunioli, 
Mazzoni, Scavini, Tedoldi, ha deliberato di 
convocare pel pomeriggio di domenica pros­
sima il Comitato Centrale ed i Segretari 
delle Leghe locali per trattare diverse que­
stioni urgenti ed importanti.

Daremo al prossimo numero l’ordine del 
giorno, che sarà pure recapitato a tempo 
agli interessati.

Per prevenire la disoccupazione
Una delle questioni più urgenti che di­

scuterà la riunione suannunciata sarà quella 
dei lavori pubblici. Inviteremo pertanto l 
delegati di tutte le Leghe Edili della re­
gione.

Noi vogliamo che i nostri Comuni ap­
prontino per l’autunno la maggior somma 
di lavoro possibile; e vogliamo anche che 
di essi sia data ad appaltatori ed a imprese 
private soltanto quella parte che la Coope­
rativa Muratori ed i lavoratori associati 
non siano in grado di assumere diretta- 
mente.

Il nostro programma è dunque questo: 
“ Lavori pubblici pei lavoratori ».

La questione è importante, specialmente 
perchè nei nostri Comunelli le cose proce­
dono a passo di lumaca, e si hanno spesso 
criteri di amministrazione pubblica, i quali 
non sanno andar oltre i termini dei terri­
tori comunali.

Ma penseremo noi e penseranno i lavo­
ratori a svegliare i dormienti.

Per l’indennità ai serrati tessili.
E noto che quando si chiuse col concor­

dato di Milano lo sciopero degli assistenti 
tessili, la questione dell’indenizzo del 50 
per cento previsto dall’art. 13 del concor­
dato degli operai e dovuto, secondo l’in­
terpretazione della Federazione, per le 
giornate di inattività causate dallo sciopero 
suddetto. Venne rimandata a dopo la ri­
presa del lavoro.

Riunitesi quindi le commissioni gli indu­
striali lipeterono che non si ritengono ob­
bligati a dare la indennità in parola.

Per concludere d’ accordo fra le parti, la 
decisione venne deferita alle Confedera­
zioni del Lavoro e dell’industria.

Terremo informati i nostri operai ed 
operaie del risultato.

SEGRETARIATO REGIONALE EDILE

in seguito dell’invito del Comitato 
Centrale della Federazione Edile Na­
zionale, che si é preoccupato del fun­
zionamento del Comitato Regionale 
per il Lago Maggiore e Ossola, è 
convocato per il giorno 5 ottobre 
in Paila iza alla Casa del Popolo un 
convegno regionale di tutti i sinda­
cati edili del Lago Maggiore, Cusio 
ed Ossola

Si tratta di dar vita concreta e si­
cura al Segretariato Regionale, e 
perciò le leghe aderenti alla federa­
zione non vorranno mancare.

Il convegno avrà principio alle 
ore 10.

I sindacati riceveranno circolare 
d’invito con relativo ordine del 
giorno.

Lo SCIOPEROihi METALLURGICI
Verso lo sciopero generale?

Le trattative di Roma non hanno ancora 
condotto a conclusione definitiva. Una 
proposta dell’on. Nifti per un’arbitrato che 
dovrebbe pronunciarsi sulla differenza tra 
le ultime domande degli operai e le ultime 
offerte degli industriali non è stata accetta­
ta da questi ultimi.

Si vede che hanno poca fiducia nelle 
ragioni giustificative della loro resistenza.

Intanto si discute per sbarazzare il cam­
po dalle questioni minori e dai dettagli, in 
modo da ridurre la ragione di contrasto o 
di accordo o di arbitrato a pochi punti so­
stanziali e ben definiti.

A tutt’ oggi giovedì, siamo a questo 
punto. E’ probabile, ed è augurabile che 
per lunedì la questione sia risolta o defe­
rita onorevolmente all’arbifrato.

Più in là non si andrà. Gli operai non 
possono lasciarsi prendere per consun­
zione.

Lo sforzo magnifico è stato finora calmo 
e pacifico; ma domani potrebbe precipitare

C’è una situazione politica oscura e 
febbrile, che segnerebbe subito ben più 
ampi obbiettivi allo sciopero generale che 
la Camera del Lavoro di Milano propone 
alla Confederazione.

E I’ ha dette ai giornali anche il segre­
tario generale Lodovico d’Aragona.

Ci pensi la borghesia che sfa scher­
zando col fuoco.

Noi siamo pronti. O si accomoda o 
si va fino in fondo.

I lavoratori seguano con attenzione gli 
avvenimenti e si tengano a disposizione.

Quando verrà l’ordine di agire, se sarà 
necessario, saremo tutti un blocco ed una 
volontà.

Intanto continui lo sforzo di solidarietà 
finanziaria, e continui con intensità e senso 
di vera coscienza della grande importanza 
della battaglia.

Pro Scioperanti 
Baveno — Operai Edili . . L. 
Crusinallo - Cartai . . . » 
Creda :— Circolo Operaio . » 
Ojiegna — Metallurgici . . »

» — Lega Mutilati . . »
Crusinallo — Circolo Operaio » 
Omegna — Pellattieri .... » 
. » — Lavoranti in legno »

» — Muratori .... »
Intra ■— Metallurgici. . . , »

” — Festa da ballo alla
Casa del popolo . » 

» Lega Tessile .... » 
\ illadossola — Tessili. . . » 
Meina — Tessili.......................... „
Gravellona — Tessili ...» 
Intra — Ricamatori .... »

Totale L. 13780.50

Riporti già pubblicati L. 13353.70

Totale L. 2713420
Ricevute dal Segretariato Regionale 

Edile Gravellona L. 64.—

la nostra agitazione 
contro il Caro-Viveri 

------o------
Contro il rincaro del Pane.

La Confederazione del Lavoro ha ini­
ziato la campagna contro il deliberato 
aumento del prezzo del pane con moti­
vazioni che sono precisate nella mozione 
proposta per le riunioni popolari :

« 11 Comizio, richiamandosi ai deliberati 
della Confederazione del Lavoro circa il 
rincaro, protesta contro i decretati aumenti 
del prezzo del pane, rilevando ' che con 
sitlatti provvedimenti s’intende accollare 
ancora al proletariato i gravami finanziari 
che la situazione determinata dalla guerra 
importa all’Erario ;

e reclama una immediata politica di sgra­
vio nei consumi popolari, iniziando subito 
con la confisca delle fortune derivanti dalla 
produzione di guerra, l’applicazione di una 
imposta ad aliquota fortemente progressiva 
sul capitale — eccettuati i piccoli risparmi
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614.— 
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Cronache e Corrispondenze_ integrata dall’abolizione graduale del 
diritto di ereditarietà al disopra di una 
provvisionale minima. »

Nei comizi che noi abbiamo convocati 
e che terremo anche in seguito, questo 
ordine ael giorno che riassume diversi 
importanti postulati della Confederazione 
del Lavoro circa i provvedimenti anno­
nari e tributari, sarà ampiamente illustrato.

1 lavoratori ne discutano nelle loro quo­
tidiane riunioni. Non c’è miglior antidoto 
contro le baggianate della retorica na­
zionalista.

Per l’Azie.ida Consorziale 
dei Consumi.

Poiché qualunque movimento di popolo 
contro il carovivere deve necessariamente 
sboccare o nella presa di possesso di 
organi ui distribuzione già esistenti ed 
adattabili a crneii di pubblica utilità; op­
pure nella rapina costituzione di organi 
adatt* 1; noi pioscguiamo con tenacia 1 a- 
zione per ja Azienda Consociale dei 
Consumi.

in auesa del preposto convegno, il sig. 
Soitopreietio ci ha dato comunicazione 
delle aues.om di massima, dei Comuni 
di: Intra, Caulicolo, Omegna, Slresa, 
O rilavasse.

1 Fasci dei Consumatori, le Associazioni 
i compagni di ogni cenno premano e 
insistano presso i Comuni per l’adesione.

Bisogna riuscire !
La Camera del Lavoro

Grave Lutto Socialista
Giovedì 25 con. mese e pervenuta 

alla Federazione Intel collegiale socia­
lista la seguente lettera:

Gurro. 21 9-919-

Compagni carissimi,
Un fallo gì ave e dolci uso dobbiamo 

annunciai Vi.
La Sezione Socialista ai Gunó si 

trova in questi gioì ni 111 inno pei la 
perdila ui 11 e dei suoi valorosi com­
pagni. Questi compagni lavoravano a 
Vaglia (Vane Vigezzu) e ara seia di 
domenica 14 dei con. mese anuaiono 
come lune le alti e seie a concai si tran­
quillamente 111 un cascinale contenente 
una grande quantità di fieno, ma quella 
notte stessa scoppio un incendio e anco­
ra non si sa come ciò abbia potuto acca­
dere.

Al lunedì di buonissima ora si in­
comincio 1’ opcia di salvataggio, ma 
disgraziatamente questi iiustn ire Cali 

1 compagni, sono stali trovali nelle mace­
rie completamente carbonizzai.. Essi 
sono 1 fratelli Dresdì V ¡ttorio consiglivi e 
comunali,U. esai Luigi e Poi la Giacomo . 
di Battista.

Vadano alle desolate famiglie le nostre 
vive condoglianze.

Ln Sezione Socialista di Gurro.

La notizia raccappricciante dei he bosca­
iuoli rimasti lai bui.izs.ati in lai Vig.czzo 
T avevamo appi usa aai gioì nati aelt Ossoia, 
tua, dato tu comunanza ai numi e Cognomi 
così abituale nule rustie montagne., solo ¡a 
lettela un compagni ai Giu 10 — speditaci 
Con tanto ritorno — ci Ja sapere che questa 
grave disgrazia e toccata a ire volentei usi 
e battaglieri compagni della forte Sezione 
di Gurro, uno aei quali, il Diesai 1 ittorto 

I causigliele comunale.
Boi ben comprendiamo che nessuna parola 

può tenne anche ni patte lo straziante ao- 
j ¡ote acne janugite toccate aa si grande 

4 Svilitili a; ne quello aei ampagni di Gin io 
che perauno amici ai vecchia anta e compa­
gni combattivi.

Siamo con voi, compagni di Giti ro, con 
tutto l’animo nostro, il vostro e nosii o do­
lore. Di Ji unte ulte jamigtic dei nostri vecchi 
Compagni ci inchiniamo 1 ivei enti e silenziosi. 

i\on cosi celti ignoranti imbevuti aa su­
perstizione tehgiusa. Li /ionie a si grave 
disgrazia essi non sanno tacere. Si va di­
cendo, scrivono 1 compagni ai Gurro e che 
è un castigo di dio«, che sono bruciati vivi 

■■ ij « perche nano socialisti ». Boi che passiamo 
per dei miscredenti, non sai imo mai riusciti 
a pensale un aio cosi bai baro e inumano.

li aio a. bontà, ai misericordia che tutto 
■ ha perdonalo e tu ito pei dona saribbe diven- 

(. tato, per bocca dei suoi fedeli, il aio vtndi- 
,1 ; cativo, 11 dio cannibale.
.li,, x-1 tanto poi ta il btghinismo 1 avvivato dal

prete uche nostre montagne.
Compagni di Gurro, anche in mezzo alle 

■fi disgì azie, quanto lavoro da fare!
La Federazione Inier. Socialista

L'Auhùha

PALLANZA
Essere Pallanzesi, concittadini di Cadorna, 

vuol dire, secondo certi interventisti non 
mai intei venuti sul serio, avere dei meriti 
speciali. Infatti, per dirne una, gli smobilitati 
Pallanzesi per recarsi a Novara a ritirare 
il pacco vestiario devono pagarsi l'intero 
Viaggio, perchè quando si rivolgono al 
Municipio, al Comando di Presidio o a 
quello dei Carabinieri Reali per avere gli 
scontrini, si sentono rispondere che di 
scontrini per i borghesi è inutile parlarne. 
Così per ritirare quel pacco di porcheria 
che il governo dà in premio di quattro o 
cinque anni di vita militale e guerresca, lo 
smobilitato deve spendere di sua Usca 
circa venticinque lire.

Ora si domanda: se non si è capaci di 
organizzare il servizio dei pacchi, come per 
esempio, ha fatto il distrétto di Varese, che 
ha spedito ad ogni Comune tanti pacchi 
quanti smobilitati esistono nel Comune stesso; 
se gli smobilitati visto il disservizio e per 
avere la sicurezza di averlo questo benedetto 
straccio di pacco, preferiscono andare loro 
a Novara a ritirarlo; perchè non si forniscono 
loro gli scontrini per la 1 iduzione ferroviaria?

Questo domandiamo alle competenti 
Autorità pallanzesi, perchè da sicure in­
formazioni assunte sappiamo che gli smo­
bilitati di Qravellona-Toce, 5una, Intra, 
vanno a fiovara cogìi scontrini.

Perchè quelli di Pallanza no ?.
Che sia questo uno dei privilegi dovuti 

all’essere i Pallanzesi concittadini del ge­
nerale disastro ?.

L’ex Caporale.

teirefcii
prodezze mliitariste.

Mercoledì sera il compagno Brignola veniva 
avvicinato da un ex ufficiale, il quale voleva 
spiegazione su di una frase da lui pi enunciala 
qualche giorno prima.

11 nostro compagno aveva detto in pubblico 
che la guerra aveva creato degli spostati. L’ex 
maggiore voleva sapere se con quella frase volesse 
allud. re a lui, alchè il nostro compagno rispose 
di aver parlato in generale. Dopo qualche parola 
l’ufficiale, memore forse dei metodi Oraziani, 
colpi con uno schiaffo il Brignola che reagì 
prontamente. L’eroe allora ricorse ad un bastone 
picozza da alpinisti - die portava per la primi 
voiìa - ferendo, per fortuna non gravemente, il 
Brugriola alla testa. Per l’intervento di molti 
compagni, l’eroe dovette battere in... ritirata ed 
essere protetto dai carabinieri.

Ritorneremo su questo fattaccio percaè quel 
bellimbusto non d ve credere che tutto sia finito 
così liscio.

Fenomeni del giorno. E’ il militarismo 
autogonfiatosi colla guerra che cerca di 
rialzare la testa. Noi diamo un consiglio : 
bastonare, bastonare ! Così si calmeranno 
i bollenti spiriti ..

L'Aurora.
——o------

La sezione della Lega Nazionale Proletaria 
di Lesa-Stresa e alto Vergante con sede in 
Stresa convocò la prima riunione e riuscì 
imponente pel numeroso intervento degli 
iscritti e reduci che si iscrissero.

Presiedette la riunione il comp. mutilato 
De-Martini Maurizio e con parole convincenti 
espose il nostro programma filantropico ed 
economico.

Dopo la nomina del Consiglio Direttivo 
venne approvato il seguente ordine del 
giorno.

I reduci del flagello europeo iscritti alla 
Lega Nazionale Proletaria sezione di Stress; 
riuniti la sera del 19 Settembre 1919 inviano 
un commosso e reverente saluto ai fratelli 
tutti vittime del macello europeo, e fanno 
voti che le porte dei reclusori siano intera­
mente aperte a tutti i condannati per reati 
militari e politici.

Deplorano la condotta dell’attuale Governo 
in riguardo all’inchiesta di Caporetto, alla 
limitazione del decreto di amnistia, alle 
notizie del non intervento nel conflitto per 
la libertà dei popoli Russi e Ungheresi.

Richiamano l’attenzione di tutto il prole­
tariato sulFoperato del « Poeta guerriero » 
(Vedi D’Anunzio).

Deliberano di essere solidali col movimento 
proletario in prò di una pace giusta e 
durevole .come la desiderano i proletari di 
tutto il mondo.

Reclamano che giustizia sia fatta per i 
gallonali fucilatoti del popolo, e che le 
promesse fitteci nel periodo bellico, siano 
ora mantenute.

Deliberano inoltre di disertare compatti, 
corteo, passeggiata, e colazione indetto dal 
comitato Stresiano, perchè coloro eh« la 
guerra fecero, e che della guerra ne sop­
portano le conseguenze, non desiderano 
punto essere festeggiati, ma reclamano da 
loro e dal Governo « Pace - Libertà-Pane - 
Lavoro.

Additano alla pubblica opinione l’in­
gordigia dei locali pescicani che ci sfruttano 
sulla disoccupazione.

Si dà incarico al segretario di mettersi 
in regola più presto possibile col Comitato 
Centrale.

Il Corrispondente 
Fossati Angelo

------0------

Villeggianti - Industriali - Esercenti pro­
mossero dei festeggiamenti in onore ai 
reduci.

Domenica scorsa doveva aver luogo un 
corteo, lunedì una passeggiata in ferrovia 
al Mottarone e relativa colazione all'albeigo.

Però i reduci lavoratori quasi tutti si 
astennero facendo comprendere che è pur­
troppo ancora vivo il ricordo di tutte le 
vittime del grande flagello, e troppo recente 
la dimostrazione fatta dai nostri congiunti 
contro la cupidigia borghese.

Infatti ai Villeggianti, Industriali, Esercenti 
e Comitato solo furono 405 reduci i 
proletari che abbocarono.

Astensione al Corteo passeggiata e cola­
zione, sono la protesta operaia.

I commenti alla popolazione.

Omegna
“ li Tramonto dei Potere Temporale è 
spento. „

Il venti settembre, i nazional papalini 
tentarono una cagnarra con l’applaudire 
quei cari musicanti che sotto l’atrio pretoriale 
e con il pane una lira al chilogramma e la 
pellagra che impervesa; di applaudire inco­
scientemente la marcia reale. Male riuscirono 
nel loro intento, perchè ¡-reduci delle trincee 
appena che udirono quella bella mai eia 
si videro balenare davanti ai loro occhi la 
dura visione, che pur troppo fu realtà, dei 
disagi che dovettero subire per ben quattro 
anni consecutivi, e le più innenarrabili 
brutture della guerra. Questi reduci della 
trincea abituati ad agire senza molto strillare, 
invitarono i musicanti a smetterla, ma questi 
continuarono a suonare, allora i compagni 
mandarono gambe all’aria qualche portalibro, 
e persisterono finché riuscirono ad -indurre 
quel manipolo di retrofrontisti a battere in 
ritirata, indi diversi musicanti si rifiutarono 
di suonare e la marcia reale venne riman­
data... a tempi migliori.

Vaiti.
Grande Comizio.
A cura della sezione Socialista, e del 

fascio giovanile, e del gruppo femminile, 
sabato sera 27, c. in. alle ore 20.30 precise 
si terrà un Comìzio al Teatro Sociale 
(gentilmente concesso).

Oratori Ufficiali’: Emilio Bianchi, parlerà 
sull’organizzazione economica.

11 Ragioniere Francesco Dallosso parlerà, 
sull’attuale momento politico.

Data l'importanza del tema, confidiamo 
sull’intervento dei compagni dei paesi cir­
convicini.

3Iaui*izio d’Opaglio
¡La Lega Scalpellini di S. Maurizio è 

venuta nella deliberazione di pigliare misure 
disciplinari contro i mancaminelleassembiee. 
Una multa di cent. 50, di 75 e quindi le 
espulsioni saranno applicate rispettivamente 
per la.prima, la seconda e la terza mancanza.

Per i gruppi fuori paese si accetterà 
siano rappresentati da un solo, con rispet­
tiva delega scritta.

Bianco Francesco vivamente commosso 
per la spontanea solidarietà e prova d'afietto 
esplicata specialmente fra i soci della Lega 
Metallurgici di Domodossola e dagli amici 
tutti in occasione dei funerali del suo diletto 
figlio vittima di una tragica fine. Rende alla 
Camera del lavoro ed agli amici tulli 
l’omaggio sincero della sua infinita ricono­
scenza per il concorso con cui volleio 
onorarlo moralmente e per la sottoscrizione, 
grazie la quale si potè accompagnare la 
povera vittima all’ultima dimora con funerali 
degni di un onesto lavoratore. Di tutto e a 
tutti serberò la mia più sincera riconoscenza.

Bianco Francesco.

FEDERAZIONE CIRCOLI OPERAI
PALLANZA

Per norma dei Circoli Federati si rende 
noto che il Circolo «la Fratellanza» di 
Intragna è entrato a far parte della nostra 
Federazione.

In uno dei prossimi numeri pubblicheremo 
l’elenco completo dei Circoli Federati, se­
gnando a fianco di ciascuno il numero delle 
tessere prelevate nell’anno in corso.

Il Segretario 
Antonelli Socino.

PICCOLA POSTA
Rivendita

Fondotoce — Pedi etti Enrico saldo n. 37 
L. li.io

Intra — Bevilacqua G. B. saldo 30, 
8,19...................................... ” 48-75

Baveno — Circolo Operaio saldo
31,8,19..............................................." 24.40

Pallanza — Savani Teodoro saldo
31,8,19 . . . • ’’ 4-20

Intra — Fanti G. B. saldo 81,8,19 ” 62.35 
Casale C. Cerro — Lega Metal­

lurgica saldo 31,8,19 . » 9.—
Villadossola — Albertanti Bartolo­

meo saldo 31,8,919 . . » 17.25
Piedimulera — Sezione Socialista

saldo 31,8,19 ...» 19-5°
S. Maurizio d’Opaglio — Sezione 

Socialista saldo 20,9,19 . » 9.—
Domodossola — Fizzotti Pietro saldo

31,8,19 . . ■ • L. 63.50
Varzo — Boccazzi Luigi saldo 31, 

8,19 L. 19.50
Quote Federali

Fondotoce Sezione Socialista » 2.10 
Intra — Sezione Socialista . » 18.—
Crusinallo — Sezione Socialista » 15.—
Omegna — Sezione Socialista . * 40.—
Ramate — Sezione Socialista . » 18.80
Piedimulera Fomarco — Sezione

Socialista . . . . ” 17.60
Abbonamenti Sostenitori

Intragna — Circolo Fratallanza 31,8,20» io.— 
.Rinnevazione Abbonamenti .

Mergozzo — Maffioli Domenica 31, 
12,19...................................... ” 6.—

Intra — Bevilacqua G. B. 81,12,19 » 9.— 
Rovegro — Bariatti Giovanni fu

Gaudenzio 31,12,19 . . ” 6. —
Uncbio — Zappelii Giovanni 28,2,20 » 3.— 
Pallanza — Hosp Cristiano 31,12,19» 6.— 
Intra — Cerutti Stefano 31,12,19 » 3.—

» Zancarini Pietro 30,6,20 » 6.—
Villadossola — Bacenetti Angelo 31, 

12,19 .....” 6.
Candoglia — Cerutti Battista 31,3,20 » 6. — 
Premosello — Girardi Andrea 31,

12,19 . . . • • " 3-—
Correzioni

Armeno — Pizzi Bartolomeo con l’ultimo 
versamento di L. 6; la scadenza è al 
31 marzo 1920.

Cal ciano — Il versamento ultimo fu di L. 3. 
e non 6 come erroneamente stampato;, 
la scadenza è giusta al 31,12,19.

PRO “AURORA,,
Somma precedente (corretta per errore di

somma) L. 3970.C5
Crusinallo — Lega cartai per soli­

darietà con i compagni metallurgici 
e tessili in sciopero ammonendo i 
pescicani industriali che si sbagliano 
se credono di far arrendere i nostri 
fratelli per fame . . . L. 25.—

Crusinallo — Fra compagni con
Bozzetti...............................................L. 0.75

Gurro — Bergamaschi Battista e 
Patritti Andrea salutando i compagni 
al Canada L. 2.

Pallanza — Un mutilato . L. 0.10
Crusinallo — Fra scavatori della

Nigogha...............................................L. o.6o-
Omegna — Zaccaria Carlo . L. 5.— 

» Dopo il fiasco Paolotto ad
Omegna ed aver sentito l’inno dei lavora­
tori al Molinetto . . . L. 1.

Pallanza — Alla Casa del Popolo L. 0.30
Intra — a i[2 Fanti raccolte alla

Casa del Popolo d’intra . . L. 1.30-
Intra — Fra compagni litografi L. 0.80 
Pallanza — Fra reduci riuniti à

banchetto inneggiando al Socialismo
(L. 3 aliLAvanni») . . . L. 3.—

Villadossola — a i(2 Albertanti L. 1.30
» a i(2 Bianchi fra compagniL. o.8o- 

Gravellong — Fra compagni dopo
il Congresso . . . . L. 2.45.

Arona — Sindacato Personale Na­
vigazione . . . . L. 30. —

Suna - Fra reduci del 1890 riu­
niti a banchetto per festeggiare la 
fine dell’orrendo macello europeo L. 7. —

Totale L. ^05-1.35

Tipografia Pallanzete - L 'ma
Antonini Carlo - Gerente responsabile
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Lavoratori! La Camera dei Deputati è sciolta
Le elezioni sono indette pel 16 Novembre. Preparatevi!
DA FIUME A ROMA PER BOLOGNA

Ci si può mettere tutta la buona volontà 
per trovare ragioni a sostegno della 
democrazia parlamentare, ma gli ultimi 
avvenimenti di Roma provano come 
oramai non più dal Parlamento, anche 
rinnovato, possa attendersi la risoluzione 
dei gravi problemi nazionali e interna­
zionali. Di fronte al fatto compiuto di 
Fiume e dopo il discorso Tittoni (che ha' 
segnato, secondo II Secolo » la fine di 
una illusione, che è per noi, malgrado i 
pareri contrari degli interventisti borghesi 
e.... rivoluzionari, la proclamazione della
bancarotta di tutti i fini di guerra che si 
proposero tutti i guerraioli, e la conferma 
della giustezza del nostro atteggiamento 
— la guerra non uccide la guerra —) 
tutti i partiti parlamentaristi hanno dato 
prova di incapacità e di incoscienza.

Fiume è divenuto il pretesto per con­
giurare contro il ministero di Roma. 
Nessuno degli oratori, salvo il burattinaio 
Chiesa, ebbe il coraggio di proporre 
l’annessione o di indicare i mezzi energici 
perchè Fiume fosse assicurata alla madre 
patria, nemmeno il volta gabbana Rai­
mondo divenuto l’idolo dei nazionalisti; 
e nemmeno vi fu chi, dopo il discorso 
Tittoni che fu la pr va lampante della 
nostra impossibilità di fare la voce grossa 
in difesa dei nostri diritti, perchè non 
solo l’Italia ma anche l’Europa è schiava 
dell’America, osasse dire con fermezza : 
se le cose stanno così spegniamo i lumi 
e andiamo a letto accontentandoci di 
ricevere quello che il nostro amicone 
Wilson ci darà dietro consiglio degli altri 
alleati che fingono di riconoscere i nostri 
diritti, e invece....

Nessuno ha saputo e voluto affrontare 
la questione di Fiume e quella della 
situazione economica portataci dalla 
guerra.

Intanto: D’Annunzio resta a Fiume, ed 
esiste sempre il pericolo di scontri coi 
serbi che porterebbero a conflitti; (si 
manderà l’esercito regolare a sostenere 
gli.... irregolari di D’Annunzio nel caso
che i serbi o qualcun altro attaccasse ? 
E’ l’unica speranza di coloro che vivono 
per un'altra guerra); e la condizione della 
nazione coi miliardi di debiti, aumentati 
di una ventina negli ultimi otto mesi, 
rimane eguale di prima.

Di fronte a tutto ciò, ripetiamo, Roma 
ci ha dato delle schermaglie parlamentari. 
Fascisti che tentano di abbattere il mi­
nistero, giolittiani che lo salvano, il 
governo che scroccato il voto scioglie la 
Camera e indice le elezioni affidandosi 
all’onestà ed al senso di giustizia dei.... 
prefetti perchè il volere del popolo trionfi.

Parli il paese! Parli il paese ora che 
l’irrevocabile è compiuto. Prima di fare 
la guerra non lo si è interpellato : non 
sulle alleanze, non sul ridicolo patto di 
Londra frutto del taciturno Sonnino — 
oh il proletariato che non saprebbe 
governare! — non sulla proclamazione 
della guerra e nemmeno sulla turpe pace. 
Parli il popolo, gridano i dittatori ma­
scherati da democratici, e intanto il 

trattato di pace colla Germania verrà 
approvato per decreto reale secondo le 
tradizioni del nostro diritto pubblico.

Lasciamo perciò Montecitorio e scen­
diamo nella piazza. Qui il Partito Socialista 
farà il processo alla guerra, a tutti i 

«partiti borghesi che l’hanno voluta, pre­
parata e fatta, ed a quelli che non l’hanno 
voluta ma che sono ugualmente respon­
sabili della situazione.

Non ci occuperemo di Fiume. Sul 
diritto dei popoli — dei popoli, non dei 
governanti — a disporre di sè stessi 
abbiamo parlato a Zimmerwald quando 
in Italia si giurava sul patto di Londra, 
ed era di moda — tollerati dagli alleati 
latini e democratici per le necessità del 
fronte unico — atteggiarsi a imperialisti, 
e pensiamo non possono essere gli ar- 
raffatori di terre non italiane a reclamare 
Fiume in nome del diritto. II diritto non 
può essere elastico da tirare a seconda 
degli interessi. Esso vuole essere eguale 
per gli italiani come per gli slavi, i te­
deschi e per la Repubblica dei Soviet 
di Russia

Su Fiume tiene l’occhio fermo e attento 
il proletariato perchè non sia pretesto a 
nuove pazzie militaristiche.

La questione è un’altra. La guerra e 
stata la bancarotta frau lolenta della società 
capitalistica borghese. Essa non ha risolto 
ma aggravato tutti i problemi di nazio­
nalità e quelli economici.

Tutti sono malcontenti. Scrive il «Cor­
riere della Sera » :

E’ malcontenta l’America, la quale, 
mentre noi ci lamentiamo della sua inge­
renza, vorrebbe non ratificare i Trattati 
per non ingerirsi nelle cose d'Europa e non 
rischiarvi sangue e quattrini. Intanto con­
sidera come un danno suo il vantaggio del 
Giappone. E il Giappone, alla sua volta, 
soffre nel vedersi contrastato il cammino 
nel continente asiatico. L’Inghilterra si 
trova in contrasto con la Francia in Le­
vante, e vede appuntarsi contro di lei, in 
Irlanda, in Egitto, in India, in Africa 
Australe, Tarma dell’autodecisione ch'essa 
vibrò durante la guerra e Tarmistizio. Ed 
essa medesima, l’Inghilterra deve tener 
conto dell’ingerenza americana nella que­
stione irlandese. Se tutti son malcontenti, 
chi ha intascato la posta del terribile gioco? 
se tutti han perduto, chi ha vinto ?

E’ vero che con un po’ di buona vo­
lontà subito dopo il «Corriere» trova modo 
di affermare che questo comune malcon­
tento è la prova della nascita di un equi­
librio sommario, di una giustizia sia pure 
approssimativa e provvisoria ; resta a 
vedere per quanto tempo questo equilibrio 
e questa giustizia potranno durare dato 
gli appetiti famelici di tutti gli imperia­
lismi nuovi e vecchi, nati o rafforzatisi 
colla guerra.

La situazione non permette che solu­
zioni massimali. O guerre continue e 
congiure parlamentari, o socialismo coi 
Soviet, i Sindacati e le Cooperative.

L’Europa, schiava economica dell’Ame­
rica, si trova nelle stesse condizioni del 

proletariato di - fronte al capitalismo. 
Questo ha interesse a tenerlo in condi­
zione di sudditanza ma di lasciarlo in 
vita perchè è la sua stessa vita; il prò - 
letariato a capovolgere il sistema per ri­
solvere il suo problema e quello stesso del 
suo dominatore che vive nella instabilità 
di continui sommovimenti.

La crisi d’Europa o si peggiora fino 
al caos o si risolve nel Socialismo.

Questo sente il proletariato e perciò 
che la sua attenzione, più che a Fiume o 
a Roma, è rivolta a Bologna.

Il caso ha voluto che a pochi giorni 
di distanza dalla chiusura del parlamento 
borghese si inizino a Bologna i lavori 
del parlamento del proletariato.

Carlo Feditomi

L’ideaJismo (!!!) Wilsoniano
“ Nel messaggio Inviato al Congresso 

1’6 agosto scorso Wiisvn si esprimeva 
còsi: « L’omerica che ha salvalo l’Europa 
coi suo intervento nella guerra, deve ora 
Salvarla In questa crisi suprema; salvando 
l’Europa, salverà se stessa, come ha fatto 
sui campi di battaglia ; d’ai ra parte è nei 
nostro proprio interesse che noi dobbiamo 
soccorrere I popoli al di là dei mari, 
perchè l’Europa è il nostro migliore 
cliente. Noi non potremmo assistere alla 
sua rovina senza riflettere che il suo di­
sastro colpirebbe noi stessi ».

(Discorso di S. E. Tomaso Tittoni alla 
Camera dei Deputati).

sa liuto
Domani a Bologna si aprono 

le fìssisi del Congresso Na­
zionale Socialista. Spiega­
mento di forze superbo, in un 
momento eeeezionale e dina­
mico della vita sociale.

Il morto, tre volte morto 
Partito Socialista si presenta 
a Bologna con 80 mila inseriif¡!

Botoletti sfrenavate forti eoi 
pieni poteri, eolia censura, 
colla guerra, eoi processi: ab­
baiate a vostra posta.

Noi ridiamo sereni, nella 
coscienza di questa nostra for­
za crescente ed indistruttibile 
che tutti vi spezzerà ineso­
rabilmente.

fl Bologna i dibattiti, il pro­
gramma, le direttive ; e poi 
subito la battaglia e l’attaeeo 
frontale i

Compagni ehe vi ritro­
vate ad affermare la fede 
delta prossima realizzazione 
del Socialismo dopo la tre­
menda bufera ehe soltanto 
noi voleva distruggere e ehe 
ha invece schiantato le basi 
della società borghese capita­
listica; noi vi invidiamo.

Al proletariato ehe attende, 
sappiate dare la parola di 
unità e di passione ehe valga 
a fare travolgente lo sforzo 
di liberazione.

Viva il Socialismo i
L’Aurora

Plzzieul Sfllimii 
La fine del bolscevismo !

In quel discorsissimo, lungo come una 
terza parte di rosario, che S. E. Tittoni 
ha fatto alla Camera sulla storica seduta 
del dopo il Consesso Aulico, ha detto 
tante carine cose veramente [edificanti e 
fra l’altro che l’Europa la quale conta 
475 milioni di abitanti, non produce che 
da satollarne relativamente 375 milioni. 
L'affermazione ci ha commosso altrettanto 
relativamente perchè ha ormai i calli, ed 
i calli al mangiare meno del necessario 
ce li abbiamo fatti da un [pezzo anche 
noi. E siccome d’allora in poi ci abbiamo 
pensato parecchio, forse di più che non 
Sua Eccellenza; siamo in grado di dargli 
un consiglio, per risolvere la questione 
del pane da mangiare e risolvere con­
temporaneamente qualche altro problema.

Dei 475 milioni di abitanti europei 100 
appartengono a quel maledetto paese 
bolscevico che è la Russia. Basta una 
collettiva Strofe expedition fatta da tutte 
le altre potenze europee, col compito di 
sopprimere e distruggere completamente 
il popolo russo, per pareggiare e mettere 
in rapporto diretto la popolazione d’Eu­
ropa, col quantitativo da mangiare.

Ci sarebbe cosi da mangiare per tutti 
e si libererebbe il mondo dal mal seme 
bolscevico russo, che non ha voluto - 
come quello ungherese avere il buon 
senso di lasciarsi vincere dai propri nemici.

Due piccioni ad una fava !
Resterebbe insoluto è vero un’ altro 

problema: quello della coltivazione e 
della lavorazione nella Russia senza 
abitanti !

Presto fatto ! Mandare laggiù, magari 
col giogo al collo quei novantaduemila 
ufficiali dell'esercito, che non vogliono 
saperne di smobilitazione; mandare laggiù 
tutti i pescicani di guerra, tutti i fratacci 
del bell’italo regno, e degli altri paesi, 
tutti coloro che fino adesso sono vissuti 
a sbafo.

Si potrebbe allora fregarsene altamente 
di Wilson, della sua America, del grano 
argentino e di tutti i banchieri d’oltre 
oceano ; e si potrebbe eventualmente 
incoronare d’Annunzio imperatore di 
Fiume, in barba a tutti gli alleati che ne 
vogliono fare una città libera.

Le piace il consiglio Eccellenza ?

L’oro del Reno !
Nel rapporto del capitano Bouchardon 

al Consiglio di guerra di Parigi, riunito 
per giudicare Bolo Pascià, è contenuta, a 
pag. 34, la elencazione delle somme 
distribuite nel 1915, da Bolo stesso, a 
vari Enti e persone per vario titolo.

Ad un certo punto di tale elencazione 
è detto così: « 50.000 franchi sono stati 
versati a loggie massoniche italiane ».

Dal verbale, poi, del dibattimento, 
davanti al Consiglio di guerra, è regi­
strata la deposizione del giornalista 
Casella, corrispondente del Matin a 
Ginevra, il quale ha dichiarato ai Giudici 
di aver saputo di « una quindicina di



mille franchi rimessi a una loggia mas­
sonica italiana ».

Altro che i socialisti venduti alla Ger­
mania, altro che l'orc straniero dà alimento 
ai nostri giornali. E questi ¡sono quelli 
che per combinazione non l’hanno fatta 
franca. Gli altri, e sono i più numeros1, 
si sgolano oggi a deprecare i socialisti 
ed i sovversivi che si son venduti allo 
straniero.

Atroci buffoni !
Il papa dei marinai.

Sua Santità Giulietti 1. per volontà di 
Dio e graze dello Spirito Santo, capo 
supremo della setta marinara, comunica 
ai giornali che la sua federazione si 
distacca dalla Confederazione ^Generale 
del lavoro perché.... perchè l’Avanti non 
ha voluto pubblicare una sua lettera che 
era un’insulso sprolocquio. Cosa c’entra 
la Confederazione coll’«Avanti» vattela- 
pesca. Il papa marinaro dice che sono 
alleati.... e basta.

Come si vede roba da chiodi, tanto 
più che la decisione in parole fu presa 
non dai marinai come sarebbe lecito 
supporre, ma da Sua Santità Giulietti 1. 
ed unico e dal suo consiglio eucaristico.

Son ben buffi questi marinai, che in 
tempi così altamente democratici - dopo 
la bella guerra fatta per la democrazia - 
si adattano a vivere in regime assoluto 
e legittimista, rifiutano la solidarietà agli 
scioperanti metallurgici, motivandola per 
mancanza di fondi e danno, o almeno 
S. Santità dà, cinquantamila lire per l'ita­
lianità di Fiume.

E avanti così che la vita è allegra !
Passivo.

La rispasta W nostro proletariato
OLLE Mt DEE HftZìOHALISMfl MILIIftRISIft

Riuscitissimi e vibranti i comizi da noi 
convocati per rispondere all’appello del 
Partito Socialista e della Confederazione 
del Lavoro.

Dappertutto è stato affermato il deciso 
proposito di opporsi con ogni mezzo a qua­
lunque tentativo di nuove avventure guer­
resche.

A Suna venerdì sera nel cortile del Cir­
colo Operaio parlò B. Maglioni; a Intra 
sabato sera nel salone della Casa del Po­
polo stipatissimo parlarono B. Maglioni e 
Milanesi della Federazione Metallurgica. 
Ecco l’ordine del giorno approvato per ac­
clamazione:

« / lavoratori di Intra e dintorni; con­
venuti per esaminare la delicata situazione 
politica creata al Paese dalle avventure 
del militarismo nazionalista,

mentre prendono atto dell’esempio di 
sedizione e di disgregamento dell'esercito, 
dato dai difensori dell'ordine costituito, 

dichiarano che non si lascieranno asso­
lutamente trascinare in una nuova guerra, 

reclamano la completa smobilitazione 
militare e la pace con tutti i popoli,

impegnano tutto il proletariato a tenersi 
vigile e pronto a disposizione del partito 
socialista per la necessaria azione di re­
sistenza e di riscossa liberatrice ».

Nella stessa sera riunioni affollatissime 
si ebbero a Gravellona Foce oratore Fran­
cesco Dall’Osso; ad Omcgna, oratori Emilio 
Bianchi e Giuseppe Richiero; a Villadossola 
oratore Carlo Pedroni. Domenica a Vogogna 
al Circolo Operaio oratore Carlo Pedroni; 
lunedì a Fondotoce oratore Maglioni; merco­
ledì a Mergozzo oratore Maglioni.

Le riunioni continueranno ed avranno il 
duplice intento di tener desta l’attenzione 
del proletariato contro eventuali colpi di 
testa del nazionalismo guerrafondaio e di 
sviluppare il programma socialista per la 
iniziata battaglia politica.

E poiché sono in giuoco le risorse del 
Paese, la vita dei cittadini, 1 avvenire di 
tutto il nostro movimento di emancipazione, 
i compagni lavoratori sentiranno con pas­
sione e tenacia il compito di determinare 
un giudizio decisivo sugli uomini e sulle 
classi che ci hanno portato nell’attuale con­
dizione di rovina e di marasma.

Leggete e diffondete [’AVANTI

Socialismo jjnstiaiiBsnno sociale
Il partito popolare italiano è entrato, 

si può dire, a bandiere spiegate nell’arringo 
politico. Dovunque la sua attività è note­
vole, per quanto molta parte di essa si 
esplichi silenziosamente nel chiuso dei 
cìrcoli diocesani, attraverso alle casse 
rurali e cento altre istituzioni confessionali 
apparentemente apolitiche. Il fatto del 
facile affermarsi del partito cattolico (uso 
di proposito per maggior chiarezza, 
questa terminologia ad onta della con­
traddizione in termini che essa racchiude) 
merita la più attenta considerazione da 
parte degli studiosi socialisti, e spiace il 
vedere molti dei nostri, anche dei migliori, 
propensi a sbrigarsene con un boti mot 
od una rifrittura dell’anticlericalismo vec­
chio stampo.

Nell’ ora presente è opportuno distin­
guere I’ azione dei centri direttivi del 
catolicismo da quella dei gruppi d’avan­
guardia che attraverso al frondisrno de­
mocratico - cristiano del 1904 - 5 sono 
venuti via via meglio orientandosi nel 
senso di abbandonare i vicoli ciechi 
dell'attività diocesana e catechistica che 
avrebbe inevitabilmente soffocato il mo­
vimento o per io meno impedito che 
assumesse l’odierno carattere di organiz­
zazione nazionale. In fondo non si può 
negare che il successo ,non abbia arriso 
ai tenaci assertori del nuovo verbo cri­
stiano - sociale, poiché le stremenzite 
associazioni democratiche cristiane, non 
ostante l’avversione palese ed occulta 
degli alti consessi ecclesiastici e le defe­
zioni di molti - prima fra l’altre quella 
di Romolo Murri passato al radicalismo 
massonico - secolino - sono riescile a 
dar vita ad un vero e proprio partito 
nazionale, all’ apparenza solido e forte.

Se pensiamo che organizzazioni con­
simili esistono in Francia, Germania, 
Boemia, Ungheria, Polonia si deve de­
durne che il movimento non è affatto 
subordinato a contingenze localistiche o 
nazionali, ma risponde per 10 meno ad 
uno stato d’animo internazionale.

Dall’Enciclica « Return Novarum » al 
Congresso di Bologna il passo non è 
breve ! Vediamo se per avventura tra le 
pieghe della bandiera bianca che il nuovo 
partito ha portato di recente al battesimo 
semicruento nelle pubbliche piazze di 
Milano, non si nasconda il secreto della 
sua esistenza ed il tarlo roditore che 
dovrà distruggerlo.

Nessuno potrà negare il carattere uni­
versalistico della chiesa cattolica. Lo 
spirito cristiano è nella sua originaria 
essenza fortemente suggestivo é poiché 
rispondeva ad una reale necessità della 
vita economico-sociale romana riesci in 
un periodo relativamente breve a conver­
tire ai suoi principi gran parte del mondo 
europeo. Da allora ad oggi la sua orga­
nizzazione e costituzione sono profon­
damente mutate e non v’è dubbio che se 
oggi, accanto ai veri miracoli della teoria 
elettrogenica della materia fosse possibile 
un miracolo cristiano, il biondo Messia 
di Nazaret armerebbe il suo giusto braccio 
di un più forte staffile per scacciare i 
novelli mercanti dal tempio profanato. In 
questi due millennii la società umana è 
passata attraverso forme organizzative 
diverse e contrastanti fra loro.

Dalla schiavitù al salariato, dal servo 
della gleba al mezzadro, dall’economia 
patriarcale-quiritaria al capitalismo mo­
derno. La chiesa cattolica soltanto, una 
volta assunta l’odierna forma gerarchica- 
autoritaria è rimasta immobile fra il suc­
cedersi degli Evi, impenetrabile al soffio 
dei tempi nuovi, veramente universale 
nel tempo e nello spazio. E’ lecito chie­
dersi come mai in così lungo periodo 
di anni, la chiesa sia stata l’unica istitu­
zione che ha potuto giungere a noi senza 
modificazioni sensibili della sua intima 
struttura politico-giuridica.

Si osserva che i principi del cristiane­
simo non mutano; quello che muta, ade­

guandosi ai tempi, è lo spirito della 
predicazione cristiana. Dalla barbarie del 
primo millennio, piena di ¡apocalittiche 
previsioni, arriviamo alla giocondità pa­
gana degli alti prelati della rinascenza, 
alla riforma luterana ed alla proclamazione 
dei Diritti dell’uomo con la consacrazione 
del culto della « Dea Ragione » Non 
possediamo statistiche ma si può ritenere 
che non siano stati molti i professionisti 
della religione appesi ale pubbliche 
lanterne della Francia del 1789.

La chiesa in quella circostanza, come 
in tutti i rivolgimenti sociali, ha trovato 
volta a volta, la possibilità di adattarsi 
ai tempi, di trasformare lo spirito delle 
sue dottrine, ed è appunto a questo mi­
rabile e sapiente mimetismo che deve la 
propria salvezza « Decapitano Emanuele 
Kant Iddio e Robespierre il Re ». L’idea 
rivoluzionaria percorre 1’ Europa sulla 
punta delle baionette napoleoniche, de­
tronizzando gli < Unti del Signore » ma 
lo spirito della Chiesa, assolutistico me­
dioevale rivive e trionfa con la papale 
benedizione ai regnanti che a Vienna nel 
1815 firmavano la pace giusta e duratura 
nel nome delia S. S. Trinità.

Giustamente George Sorel osserva che 
ai nostri tempi il cristianesimo cerca di 
essere più vita cristiana che dommatica, 
vale a dire una riforma morale che vuol 
penetrare nel profondo dei cuori. Questo 
può anche spiegare l’apparente contrad­
dizione che uomini dal pensiero rigoro­
samente scientifico abbiano non solo 
una coscienza religiosa, ma siano addi­
rittura dei credenti praticanti.

Trascuriamo di mettere in luce gli altri 
elementi, che influiscono a diffondere 
nella coscienza umana il bisogno incoer­
cibile di una fede, perchè ci porterebbero 
troppo lontano dallo scopo prefissoci in 
un modesto articolo di propaganda e 
limitiamo la nostra indagine al campo 
sociale.

La propaganda socialista dei primi 
tempi, quepa dei precursori, presentava 
molti punti di analogia, con la predica­
zione evangelica del cristianesimo puro, 
e potè sembrare a taluni che il socialismo 
altro non fosse che un ritorno a Cristo, 
una specie di rinnovamento francescano 
del mondo che non dovesse necessaria­
mente andare contro alla religione ed 
alla chiesa. L’incontestabile merito di 
Carlo Marx, consiste appunto nell’avere 
dato un decisivo colpo di piccone a 
quelle costruzioni ideologiche, vere anti­
cipazioni dell’ anno duemila, alle varie 
città del sole, ai diversi Falansteri non 
aventi altra base che la generosa fantasia 
dei sognatori e degli utopisti.

11 materialismo storico divenne così la 
bussola del socialismo scientifico e con 
la sua guida, la critica socialista 'scoprì 
le leggi del moto delle società fin nella 
più scura notte dei tempi.

Come si comportò la Chiesa di fronte 
al lavóro ricostruttivo del socialismo ?

Passato l’inevitabile primo periodo di 
incertezza, le menti più illuminate del 
catolicismo intravidero subito che biso­
gnava cambiare rotta. Lo stesso Leone 
XIII intuì, sia pure confusamente, questa 
necessità e la giusta via da seguire per 
impedire che la Chiesa perdesse il già 
malfermo ascendente sulle masse popolari.

Attraverso oscillazioni e tentennamenti 
durati oltre un quindicennio, è apparso 
ormai chiaro nelle menti direttive cattoliche 
che la Chiesa deve intervenire nel moto 
di rinnovazione della società auspicato e 
preparato dal socialismo, pena la perdita 
sicura del suo ultimo prestigio, ed il 
pericolo di esserne travolta. E’ così che 
si prepara sapientemente l’ultima mistifi­
cazione, l'estremo inganno, ai danni delle 
credule masse, che vedrebbero ribadite 
le catene del miilennario servaggio.

La parola d'ordine : imitare non soltanto 
nella forma ma anche negli atteggiamenti 
la propaganda socialista. Abbiamo così 

organizzazioni del lavoro con relativi 
scioperi e boicottaggi, guidati da cattolici 
che non si peritano di parlare alle masse 
un linguaggio ancora più incendiario di 
quello degli autentici rivoluzionari. Nel 
Bergamasco, nel Veneto, ed in altre 
regioni d’Italia, l’organizzazione cattolica 
tenta di sopraffare quella socialista.

Crediamo che in ultima analisi questo 
lavorio clericale, torni tutt’altro che a 
nostro danno. Una volta indirizzata in 
tal senso, la propaganda sarà ben difficile 
non andare fino alle estreme conseguenze 
di essa, ed il trucco riescirà evidente, 
suscitando così una naturale reazione da 
parte delle masse illuse e giocate.

Gli elementi dissolvitori del movimento 
cristiano-sociale si sono già palesati nel­
l’ultimo Congresso del Partito Popolare 
Italiano a Bologna. La corrente estremista 
capeggiata dall’On. Miglioli e formata 
specialmente da organizzatori, che ap­
punto perciò sono più a contatto con le 
masse, ha sostenuto apertàmente la ne­
cessità di incanalare l’azione verso i 
princìpi della lotta di classe e della 
intransigenza assoluta, " scontrandosi vi­
vacemente con la corrente di destra 
collaborazionista. Il dissidio è stato com­
posto con una formula ambigua ed 
inconseguente in vista della necessità di 
non creare scissioni nell'imminenza delle 
elezioni generali politiche. La risoluta 
propaganda rivoluzionaria del socialismo 
farà il resto, ed agirà da reagente facendo 
precipitare la confusa soluzione con tanta 
fatica messa assieme a Bologna.

Tempi molto prossimi vedranno la 
polarizzazione delle forze sociali : da 
una parte il proletariato ed i veri rivolu­
zionari, dall’altra le forze della conser­
vazione e della reazione, non importa in 
qual modo mascherate. Le masse sono 
già orientate in questo senso, checché 
ne pensino i nostri amici riformisti, perchè 
la guerra non avrà creato le forme nuove 
dell’attività rivoluzionaria, ma ha certa­
mente operato unaprofondatrasformazione 
della psicologia delle masse, rendendo 
più chiama la visione antitetica della 
società, caposaldo della nostra dottrina.

In questo senso il socialismo si rial­
laccia oggi alla revisione sindacalista che 
fa capo al Sorel, giusta le previsioni cui 
accennava l’On. Graziadei, nel suo ultimo 
discorso al Congresso Provinciale socia­
lista di Bologna. E’ necessario però non 
dare quartiere ai nuovissimi campioni della 
pace sociale cammuffati da rivoluzionari.

La nostra azione deve tendere sin da 
ora a smascherarli.

Francesco Dall’Osso.

Caro viveri, scarsi viveri 
e...... retorica

L'ascesa dei prezzi continua inesora­
bilmente in ragione appunto della loro 
scarsità.

Nella nostra plaga da qualche setti­
mana non si trovano riso e pasta. Figu­
rarsi che allegria per le famiglie. E non 
siamo soli. I Comuni del Bolognese mi­
nacciano le dimissioni in massa se il 
Governo non provvede ai rifornimenti. 
Ma il Governo ha tra i piedi la grossa 
bega di Fiume. Gli italiani di Italia 
aspettino. Meglio la fame.... per i prole­
tari, che il disonore!

Sabato sera a Pallanza un retore, l'avv. 
Peretti, declamò in teatro le solite rifrit­
ture patriottiche.

Dal loggione venne la botta: * Voglia­
mo il riso, la pasta ! ! ■>.

L’oratore, incantato, replicò umilmente: 
■Avete ragione». Già hanno ragione, 
ma la grandezza della patria continua in 
ragione degli stenti e dei debiti.

A Modena intanto la folla ha dimo­
strato per la questione dei viveri.

Il termometro, per chi non chiude gli 
occhi, segna nervosità generale.

L’elettricità si addensa’, ed il temporale 
potrebbe scoppiare più presto che non si 
creda.

Niente paura, però. Le nostre classi 
dirigenti sono molto occupate attorno al­
l’osso spolpato di Fiume; e poi adesso ci 
sono le elezioni.

Viva l’Italia vittoriosa e grande e li­
bera.... col permesso dei banchieri d’Ame­
rica !

Manlio.



La Guerra per l'indipendenza
« Un americano, l'floover che ha 

diretto fino a pochi giorni fa con 
grande abnegazione l’approvvigio­
namento europeo da parte del­
l'omerica e che è una delle menti 
più organiche che lo abbia cono­
sciuto, ha scritto recentemente che 
se il credito dell’omerica all'Eu­
ropa (richiesto dall'Europa all'Ome- 
rlca per una cifra di circa cinque 
miliardi di dollari, di cui più di 
600 milioni di dollari per l’Italia) 
non dovesse essere limitato a un 
periodo temporaneo, transitorio, Il 
risultato sarebbe la schiavitù eco­
nomica dell’Europa >....... «Tenete
presente che Invano voi chiederete 
al Governo di fare una politica 
estera nazionale, una politica este­
ra unita, fino a quando economi* 
camente il Paese sarà alle dipen 
denze degli altri stati. »

(Discorso di S. E. Tomaso Tittoni alia 
Camera dei Deputati).

Per la bonifica del Lago di Mergozzo o- -
La risposta airinterrogazione deli’an. Delirami

Sul numero della settimana scorsa ab­
biamo pubblicato l’interrogazione pre- .U 
sentala dall’on. Beltrami per la bonifica 
del Lago di Mergozzo, ecco la risposta 
ricevuta :

« Sulla proposta classifica in i categoria, 
a sensi del decreto legge 3 settembre 1916 
N. 1250, delle opere di bonifica del Lago 
di Mergozzo si attende il parere definitivo 
del Consiglio di Stato, promosso con rela­
zione 31 agosto scorso N. 4310 in seguito 
a voto sospensivo dato in adunanza del 16 
detto mese da quel consesso, in quanto 
non gli sarebbe risultato che la bonifica 
era connessa a più vasto comprensorio di 
bonificazione.

Si confida che, dopo le fornite spiega­
zioni, il Consiglio di Stato dia parere fa­
vorevole e possa promuoversi il decreto 
reale di classificazione.

Appena il Consiglio di Stato si sarà pro­
nunziato in merito e si sarà riavuto il pro­
getto di massima su ricordato, si inviterà 
la Commissione Centrale per le bonifiche 
che si è riservata di suggerire i criteri per 
la compilazione del progetto esecutivo, ad 
esprimersi al riguardo in modo da potere 
sollecitare la redazione del progetto defini­
tivo. Non si può ora sapere quale sarà la 
spesa occorrente; ma si terrà conto della 
raccomandazione che i lavori si eseguano 
con fondi anticipati dallo Stato, salvo ricu­
pero della quota di spesa a carico degli 
enti minori e dei privati.

Il Sotto Segretario di Stato 
A. Ciappi

Evviva la burocrazia! Se la malaria 
funesta la popolazione di Fondotoce, se 
vi sono disoccupati e se gli smobilitati 
devono attendere dei mesi a Domodossola 
per potere — dopo fatta grande l’Italia 
— ritornare a lavorare magari in Ger­
mania, non importa. La pratica attende 
il parere definitivo, venuto il quale verrà 
il decreto reale, e poi la Commissione 
Centrale che si è riservata di suggerire 
ecc. ecc. se non avrà altri bastoni da 
mettere nelle ruote, si esprimerà al ri­
guardo.... Auf, a leggere questa risposta 
viene il mal di capo. Oh se si fosse trat­
tato di fare costruire qualche miliardo di 
cannoni e munizioni !

L’Aurora

I frutti della bella guerra
«MI limiterò pertanto a dire che alla 

Conferenza Wilson fu l'arbitro. Noi rifiu­
tammo Il suo arbitrato quando questo fu 
proposto, ma fu un rlfluio puramente 
formale, perchè In fatto non fummo in 
grado di sottrarci ad esso.

Costituì Wilson l'arbitro dslla Confe­
renza non solo II fatto che l'intervento 
americano aveva dato l'ùltimo impulso 
alla vittoria degli alleati, ma altresì la 
crisi della produzione e dell'alimenta­
zione che l'Europa, la quale del suoi 
475 milioni di abitanti è In grado di nu­
trirne appena 375 con I suoi prodotti, 
potrà solo superare con l'aiuto dell'ome­
rica che dovrà provvedere al nutrimento 
degli altri cento milioni.

(Discorso di S. E. Tomaso Tittoni alla 
Camera dei deputati).

VITA DI PARTITO
APPUNTI 

per il Congresso Provinciale Socialista 
------- o-------

Perchè le nostre Sezioni possano an­
dare al Congresso preparate per un la­
voro serio e conclusivo, tanto più che 
oramai la campagna elettorale politica è 
aperta, sottoponiamo ai compagni questi 
nostri rilievi all’ordine del giorno da di­
scutere.

Federazione Provinciale.
Proponiamo sia costituito subito il Co­

mitato Federale Provinciale composto dai 
delegati delle Federazioni collegiali o 
intercollegiali in ragione di uno per col­
legio, nel cui seno verrà scelto il Comi­
tato Esecutivo residente a Novara. Il Co­
mitato provinciale avrà il compito di 
coordinare e dirigere tutta la lotta politica.

Il quesito della Federazione Provinciale 
accentrata, mediante l’abolizione delle 
Federazioni locali, sia rimandato a dopo 
le elezioni.

Si tenga presente, su questo argomento 
il pericolo di lasciare, ad un organismo 
nuovo, appena sorto, tutto il grave e 
pesante lavoro di propaganda e di con­
trollo. Sul funzionamento e sul finanzia­
mento della Federazione ci si richiama 
ai voti dei Congressi precedenti.

Stampa
Giornale unico provinciale

Anche questa è una questione delicata 
che sarebbe inopportuno ed esiziale pro­
spettare e risolvere oggi così affrettata- 
mente. Contro la nostra «Aurora» abbiamo 
dieci giornali avversari locali. Potrà un 
giornale provinciale, creato di nuovo alla 
vigilia della lotta, riuscire a controbattere 
nelle polemiche, a dare notizie fresche, 
e, sopra tutto arrivare, coll'attuale servizio 
di trasporti, con regolarità in tutte le lo­
calità della provincia specie nei paesi di 
montagna? Dopo la lotta esamineremo 
il problema senza preconcetti e senza 
apriorismi e non tralasceremo di sacrifi­
care nostre vedute ed affezioni se il gior­
nale unico si dimostrerà strumento più 
idoneo e fattivo per la lotta proletaria e 
socialista. Ripetiamo : tanto per la Fe­
derazione quanto per il giornale provin­
ciale riteniamo dannoso creare degli or­
ganismi nuovi proprio alla vigilia della 
lotta, i quali richiedono per il loro im­
pianto una somma enorme di lavoro che 
invece abbiamo bisogno di dedicare alla 
battaglia politica.

Lotta elettorale - Direzione e 
finanziamento - Candidati

Le direttive della lotta, le norme, la 
designazione dei candidati saranno in 
massima fissate dal Congresso di Bolo­
gna. Crediamo che i compagni di Novara 
verranno al Congresso con delle propo­
ste concrete, sulle quali si potrà discutere 
senza perdere del tempo prezioso.

Circa la direzione della lotta siamo di 
avviso che sia affidata al Comitato della 
Fed. Provinciale.

Il finanziamento dovrà essere studiato 
bene e coordinato allo scopo di racco­
gliere quanto basti a colmare le spese 
che saranno certamente ingenti.

Crediamo sia migliore cosa che le Fe­
derazioni locali formino le loro casse 
con relativi fondi, salvo rifondere alla 
Federazione Provinciale le spese gene­
rali fatte per tutta là provincia e magari 
anticipare, al Comitato Provinciale, man 
mano raccolgono, una cifra da stabilirsi 
per le spese generali.

La propaganda nei centri minori deve 
essere affidata alle Federazioni ed ai 
Comitati locali, come pure l’organizza­
zione di tutto il lavoro di rappresentanza 
ai seggi, distribuzione delle schede, ma­
nifesti, preparazione, adunanze ecc. ecc.

Questi rapidamente sono i criteri che 
noi sottoponiamo all’esame dei compagni, 

perchè nelle assemblee di Sezione le di­
scutano e diano poi un mandato indica­
tivo al loro raopresentante.

Lo scopo nostro deve essere quello 
di non perdere tempo, di fare la più in­
tensa, proficua e seria propaganda delle 
nostre idealità, di trarre dalla lotta anche 
il massimo di risultati concreti.

Quindi: precisione, organizzazione e 
disciplina.

Battista Maglioni 
Carlo Pedroni

Il riuscitissimo Convegno Ossolano.
Alle ore 14 precise caso raro nei nostri 

convegni, si incomincia l’appello. Sono 
presenti i delegati delle Sezioni Socialiste 
di Domodossola, Villadossola, Piedimu- 
lera. Fomarco e Vogogna ; dei Circoli 
Operai di Pieve di Rumianca, Piedimulera, 
Mergozzo. Vogogna, Pallanzeno, Preglia; 
le Leghe di Resistenza Sindacato Ferro­
vieri Cuzzago, Leghe Riunite Domodos­
sola, Metallurgici, Edili, Tessili Villados­
sola, Edile Ornavasso, Scalpellini ed 
Affini Mergozzo, Leghe riunite e Gruppo 
Ferrovieri Vogogna, Edile Crodo, Metal­
lurgici ed Edili Varzo; delle Cooperative 
di Consumo di Villadossola, Piedimulera, 
Varzo e Mergozzo. Presenziano pure 
molti compagni in rappresentanza di 
gruppi isolati dell’Ossola.

La Federazione Intercollegiale era rap­
presentata dai compagni Maglioni e 
Pedroni. I lavori si sono svolti sotto 
la presidenza di Maglioni con modi spicci.

I rappresentanti delle singole località 
hanno fatto una relazione sulla situazione 
del Partito sia nei riguardi dei partiti 
avver sari, sia sulle organizzazioni esistenti 
e sulla necessaria opera di propaganda 
nei diversi paesi e nelle vallate, relazione 
di cui prendeva nota il segretario della 
Federazione. Dopo i compagni Maglioni 
e Pedroni hanno spiegato qUal’è il lavoro 
più urgente da eseguire per avere, nel 
periodo della lotta, una sicura rete di 
collegamento e di informazione per la 
propaganda e per la sorveglianza delle 
operazioni; organizzazione che rimarrà 
anche dopo per rafforzamento del Partito. 
Su questo punto si delibera di incaricare 
le Sezioni delle diverse località a funzio­
nare da capo linea per le diverse vallate 
e si fissano subito i nomi delle Sezioni 
e Gruppi incaricati.

A coordinare l’opera dei vari gruppi, 
su proposta Debenedetti, sarà costituito 
un Comitato Ossolano coi rappresentanti 
di Domodossola, Villadossola, Vogogna, 
Piedimulera, Varzo e Baceno che avrà 
sede a Domodossola presso la Sezione 
Socialista (Via Concerie Leghe Riunite). 
Esso resterà in carica per il periodo 
elettorale, e dovrà mantenersi in stretto 
contatto col Comitato della Federazione 
del quale non dovrà intralciare ma age­
volare l'opera.

Gettate così le basi di un’organizzazione 
che darà frutti per il partito e per l’or­
ganizzazione economica specie dopo il 
periodo elettorale, i rappresentanti della 
Federazione fanno una relazione sui cri­
teri di impostare la lotta e sul funzio­
namento della Federazione Provinciale; 
argomenti che verranno discussi al Con­
gresso Provinciale.

I rappresentanti delle Sezioni Socialiste 
approvano la relazione e deliberano di 
intervenire al Congresso di Novara con 
un rappresentante per sezione.

Dopo brevi parole del segretario della 
Federazione sulla propaganda e sulla 
diffusione della stampa, il compagno 
Maglioni chiude il convegno incitando 
al lavoro con buona volontà e spinto 
di sacrificio.

Il convegno che è durato non più di 
due ore e mezza ha avuto molta impor­
tanza. Si capisce dalle deliberazioni prese. 
Esso dice che nell’Ossola vi sono forze 
sparse considerevoli, che un lavoro or­
ganico può riunire in un forte ed ag­
guerrito esercito.

Nuova Sezione.
Dopo il Convegno Ossolano ebbe 

luogo l’assemblea di costituzione della 
Sezione Socialista di Domodossola alla 
quale presenziarono i rappresentanti della 
Federazione spiegando il programma 
del Partito.

Così anche Domodossola ha la sua 
Sezione del Partito Socialista ove, coi 
giovani venuti ora all’idea e con alcune 
donne, sono compagni vecchi e provati 
già inscritti nella Sezione costituita nel 
1896.

ASSEMBLEE
Omegna.

I soci della Sezione Socialista sono 
convocati a due assemblee importantis­
sime che avranno luogo nei locali soliti 
alle ore 19.30.

La prima si terrà lunedì 6 ottobre col 
seguente

Ordine del Giorno :
1. Relazione della commissione dei tre 

per la preparazione del Congresso 
di Novara.

2. Varie.
La seconda per venerdì 10 ottobre per 

discutere di cose importantissime.
Nessuno manchi.

Il Segretario 
MtLANINO

Intra.
Per questioni importantissime gli 

inscritti alla Sezione Socialista sono 
convocati in assemblea per questa sera 
sabato 4 corr. alle ore 20.30.

Nessuno deve mancare.
Il Segretario

Pallanza.
Gli inscritti sono convocati in assemblea 

generale per venerdì 10 ottobre ore 
20.30 nei locali della Casa del Popolo.

Ordine del Giorno:
1. Relazione sul Congresso Nazionale.
2. Congresso Provinciale e nomina dei 

rappresentante.

Lesa-Stresa.
L’assemblea della Sezione Socialista 

discutendo del fattaccio toccato al com­
pagno Brignola ha votato il seguente 
ordine del giorno :

« La Sezione di Lesa-Stresa protesta 
energicamente contro la brutale aggres­
sione patita dal compagno Brignola da 
parte di un emulo stresiano del grazia- 
nismo, e si dichiara pronta a reagire 
con qualunque mezzo nel caso qualche 
cosa di simile si dovesse ripetere ».

Congresso Socialista Provinciale - 
12 Ottobre 1919.

Il Congresso invece che all’ Istituto 
Brera si terà nei locali della Camera del 
Lavoro sempre alle ore 10.

' Ordine del Giorno:
i. Funzionamento Federaz. Provinciale.
3. Accordi per la propaganda.
4. Stampa.
5. Eventuali.

Le Sezioni prendano visione della 
relazione del Comitato Federale pub­
blicata in altra parte del giornale, e 
facciamo tutto il possibile per inviare un 
rappresentante a Novara. Nel caso di 
impossibilità mandino la loro delega alla 
Federazione.

Sede della Federazione
Molta corrispondenza che ci ri­

guarda è spedita alla Camera del 
Lavoro d’Intra o alla Federazione 
delle Cooperative. Ciò provoca con­
trattempi non necessari. Tutto quanto 
riguarda « L’Aurora » e la Federa­
zione Socialista deve essere spe­
dito presso la Casa del Popolo, Via 
Guglielmazzi, telefono 206 Pallanza

Il Segretario Federali

Per mancanza di spazio dob 
biamo rimandare corrispondenz. 
da Stresa, Cimamulera. la solfe 
scrizione pei metallurgici ed un, 
lettera deU'avv. Gaudenzio D 
Antoni s.



Carnea dei lavoro
I membri del Comitato Centrale, 

della Commissione di Controllo, i 
Segretari delle Leghe Edili della 
Regione, e del e Leghe di Intra, 
Palianza e Trobaso, sono invitati 
alla riunione generale che avrà 
luogo Domenica 5 Ottobre alle 
ore 14 in Intra nel Salone della 
tosa del popolo.

ORDINE DEL GIORNO

1. Comunicazioni della Commis­
sione Esecutiva.
Azienda Consorziale Consumi — Uf­
ficio Consorziale Emigrazione Collo­
camento Lavoro — Vertenze interne.

2, Disoccupazione invernale e la­
vori pubblici.

3. Congresso Camera del Lavoro. 
Preparazione — Temi — Aumento 
quota Camerale per il 1920.

4. Riordinamento e decentramento 
della Segreteria.
Succursali a Domodossola e Omegna 
— Comitati locali — Fiduciari.

5. Eventuali.
La Commissione Esecutiva

LA FINE DELLO SCIOPERO 
DEI METALLURGICI

------o------ K>
Sabato scorso a Roma tra i rappre­

sentanti operai ed industriali vennero fir­
mati i concordati per le Ditte Meccaniche 
e Siderurgiche di Lombardia, Emilia e 
Liguria.

E così si chiude questa grandiosa bat­
taglia sindacale nella quale le due parti 
si sono battute con tenacia ed accani­
mento.

I risultati delia lotta.
I concordati prevedono una formula 

di assestamento delle paghe die non ci 
è qui consentito illustrare.

E’ chiaro però che con essi non solo 
restano inattaccate le otto ore, le Conus- 
sioni Interne e cioè le precedenti con­
quiste; ma si migliorano, trasformandole, 
le paghe e compensi prima percepiti.

Materialmente gli operai non conqui­
stano quanto avevano richiesto; ma 
l’aver tenuto ferme le posizioni e l’essere 
riusciti a migliorarle costituisce un suc­
cesso indiscutibile.

Chi sa guardare lontano, comprende 
agevolmente quale valore esso abbia in 
rapporto ai futuri inevitabili movimenti.

Insegnamenti.
La durezza del conflitto, gli sforzi che 

esso ha costato insegnano che ormai 
l’azione deve essere volta sul senso della 
nazionalizzazione delle industrie.

L’affermazione programmatica del 
movimento operaio, appare ormai 
come la sola soluzione che possa assi­
curare condizioni eque ai lavoratori.

Il grido che è sorto ripetutamente sulle 
riunioni delle masse scioperanti, attesta 
una maturità di comprensione, che non 
è l’ultimo dei buoni risultati della batta­
glia. Dobbiamo ringraziare la borghesia 
industriale di aver reso possibile questa 
comprensione a masse così vaste e te­
naci.

Il valore della Ccoperazione di consumo
Altra delle rivelazioni di questo scio­

pero a chi ancora ne ignorava o r.on ne 
apprezzava l’importanza, è questa: che le 
Cooperative di Consumo sono state uno 
dei coeficienti più importanti per la resi­
stenza e la vittoria.

A intra, l’Alleanza Cooperativa; a Mi­
lano l’Azienda Consorziale, a Milano e 
dappertutto le Cooperative Operaie hanno 
permesso un regolare servizio di approv­
vigionamento mediante l’accettazione a 
credito dei buoni per generi alimentari.

Bisogna continnare il contributo 
di solidarietà.

La Confederazione del Lavoro e la 
Federazione Metallurgica hanno dovuto 
assumere impegni ingentissimi, quando 
si consideri che il modesto sussidio agli 
operai è costato circa due milioni alla 
settimana.

Sono debiti d’onore ch’esse hanno con­
tratto fidando nella solidarietà di tutti i 
lavoratori, debiti fatti poi verso istituzioni 
operaie.

Ecco in proposito l’appello della Con­
federazione del Lavoro:

Alle Federazioni di Mestiere
Alle Camere del Lavoro

In conformità al deliberato del Consi­
glio nazionale di Milano, tutte le orga­
nizzazioni confederali sono ancora impe­
gnate ad esigere dai propri aderenti il 
contributo settimanale di L. 2 per gli uo­
mini e di L. 1 per le donne.

La Confederazione del Lavoro rimane 
scoperta per somme ingentissime ed è

Cronache e Corrispondenze
PALIANZA

La questione degii scontrini.
In merito al nostro richiamo della settimana 

scorsa, sugli scontrini che solo a Palianza 
non vengono concessi agli smobilitati che 
devono recarsi a Novara a ritirare il pacco 
vestiario, riceviamo una lunga (troppo lunga) 
lettera dal Consiglio direttivo della sezione 
Circondariale fra i Funzionari degli Enti 
locali, che siamo dolenti di non poter pub­
blicare intera, perchè i casi che vi sono 
narrati illustrano tanto bene tutta la baraonda 
che esiste nella burocrazia militare.

Riassumiamo: un’art. 24 (n. 2j) stabilisce 
che ove esistono autorità militari il comune è 
esonerato da qualunque incombenza nei ri­
guardi di viaggi a militari.

Disposizioni del deposito del 24 reggini, 
fanteria, prescrivono che i militari che non 
potessero ritirare il pacco du zitamente, per 
ottenere la spedizione dovranno inviare, 
mediante il tramite dell autorità militare 
locale, ed in mancanza di essa, dall'autorità 
municipale, al suddetto comando, il documento 
comprovante il diritto al pacco stesso.

Infine, che se gli smobilitati non possono 
ottenere quanto loro spetta di diritto non è 
colpa dei poveri « travet * i quali devono 
osservare le disposizioni impartite.

Abbiamo riletto attentamente il inostro 
trafiletto e non abbiamo trovato una sola 
parola che potesse essere interpreta come 
biasimo ai poveri travet, di cui conosciamo 
le non liete condizioni, ed ai quali diamo il 
nostro plauso per l’opera loro ed il nostro 
appoggio per le loro rivendicazioni, e perciò 
non comprendiamo perchè debbano essere 
loro a rettificare.

In tutti i casi avrebbe dovuto essere il 
Comune di Palianza.

Siamo lieti di sapere che il Comune non 
ha nessun obbligo in materia ; vuol dire 
che la nostra domanda rivolta alle competenti 
autorità Pallauzesi, scartato il Comune, 
resta rivolta alle autorità militari. Ripetiamo: 
se gli smobilitati visto il disservizio (docu­
mentato con molti fatti dalla lettera dej 
Funzionari Pubblici che abbiamo ricevuta) 
e per avere la sicurezza di averlo questo 
benedetto straccio di pacco, preferiscono 
andare loro a Novara a ritirarlo ; perchè 
non si forniscono loro gli scontrini per la 
riduzione ferroviaria ?

Perchè poi il nocciolo della questione era 
questo : a Gravellona Toce, Intra (ove esi­
stono comandi militari) e Suna (ove non 
esistono) gli smobilitati partono cogli scon­
trini ?

Perchè a Palianza nò?
Per terminare, i poveri travet non possono 

essere offesi dai nostri appunti. Lo sappiamo, 
e siamo socialisti proprio per questo, il 
difetto è nel manico, le cause di tutta 
questa baraonda sono molto più in alto. 
E’ tutto il sistema che vacilla.

L’Ex Caporale.

INTRA
Venerdì 26 u. s. si è tenuto il comizio 

tessile alla Casa del Popolo.
Emilio Bianchi spiegò i deliberati al con­

gresso tessile di Gravellona Toce e poi in­
trattenne il numeroso uditorio sull'attuale 
momento politico.

quindi necessario che le spese siano al 
più presto coperte.

L'invio dei contributi deve essere fatto 
con la maggiore sollecitudine. Da appo­
siti elenchi compilati in base al numero 
dei soci risulterà quali organizzazioni 
avranno compiuto il loro dovere e quali 
no, e per queste ultime saranno presi i 
provvedimenti del caso.

La Segreteria Confed.

Lavoratori, fate il vostro dovere verso 
i compagni che hanno difeso, colla loro, 
la causa di tutti.

Paga il popolo 
coll'aumento del pane!

« Le nazioni alleate dopo l’armistizio 
avevano continuato a vivere di debiti, 
spendendo più di quello che spendevano 
durante ia guerra — nel, per esempio, 
soltanto dal 31 dicembre 1918 al 31 agu­
sto 1919 abbiamo aumentato il nostro 
debito di 20 miliardi ».

(Discorso di S. E. Tomaso Tittoni alla 
Camera dei Deputati).

Una vittima della guerra.
Giovedì della scorsa settimana ebbero 

luogo i funerali civili del compagno Duroni 
Guido, morto dopo aver atrocemente sof­
ferto per malattia contratta al fronte.

Lo accompagnarono i vessilli delle nostre 
istituzioni, la musica, numerosi compagni 
di lavoro e soci della Lega Proletaria Mu­
tilati e Reduci di Guerra alla quale l’estinto 
era iscritto come pure era stato uno dei 
più fattivi soci della Lega Tessile.

Al Cimitero parlarono un amico di fa­
miglia, l'avv. Canelli della Sezione Mutilati 
Nazionalista di Palianza, che ebbe ac­
cenni in completo contrasto colle idee ed 
i sentimenti professati dal defunto.

Del quale in sobrie parole rivendicò i 
principi il comp. Fausto Gallo portando alla 
salma della vittima involontaria della guerra 
il saluto ed 1 propositi rivendicatori dei re • 
duci proletari.

Nessuna autorità nè civile ne militare si 
è fatta viva. E si capisce il tempo della 
retorica è passato e gli stracci proletari 
non contano più. Non ci rammarichiamo, 
no; constatiamo semplicemente.

1 lavoratori ricordino.
Alla famiglia angosciata le nostre con­

doglianze.

Il Comizio che si tenne sabato sera al 
Teatro Sociale riuscì imponentissimo. Sin 
dalie ore otto il teatro era già gremito di 
proletari, e con immense donne, e si 
può dire, che è fo se la prima volta che ai 
nostri comizi partecipano in massa le nostre 
brave compagne.

11 primo oratore, Emilio Bianchi, espose 
bravamente la tesi economica che seppe 
demolire punto pen punto, tutte Je masna­
derie che inscenarono gli arlecchini del 
partito del Pipì. Spesso fu interrotto da 
scroscianti applausi. A lui, lo doveva seguire 
il compagno ragioniere Dall’Osso che non 
potè venire perchè dovette sostituire altrove 
altri compagni.

Invece del comp. Dall’Osso venne il comp. 
Richiero di Gravellona, che seppe svolgere 
il tema della conferenza con grande foga 
oratoria. 11 Richiero seppe tenere incatenato 
l’uditorio per oltre un era, inneggiando alla 
grande opeiache il Leninismo va compiendo 
in Russia in prò di tutti i lavoratori.

Spiegò validamente cos’è il Bolscevismo 
di Russia, Francia, Inghilterra, ed in.. Italia, 
e contrapponendo al Bolscevismo di Lenin, 
quello adottato dai Graziani, Pelleux, ed 
altri generali disastro.

Il compagno Richiero, a questo punto si 
soffermò lungamente spiegando l’opera che 
ha fatto e che vanno compiendo i Soviet 
di Russia, sia per l’incremento del lavoro, 
e per le assicurazioni sociali, come pure la 
educazione ai gradi più elevati, a tutti i 
tìgli dei lavoratori. Ecco il perché i figli di 
giuda (1 borghesi) tendono di espandere 
l'Etere malefico attraverso i figli del popolo 
dicendo che i bolscevichi sono un covo di 
malfattori.

Viceversa la ragione del buon senso si 
fa strada, e tutti i proletari hanno già detto 
la loro parola che i massacratori, del pro­
letariato sono coloro che ci hanno spinto 
alla carneficina.

A dir vero in Omegna mai si è sentito 
un discorso così fornito di acute argomen­
tazioni rivoluzionarie, come quello testé 
tenuto dal Compagno Richiero, e ben gli 
meritarono gli scroscianti applausi.

Vatti

Trobaso
Propaganda.

Il comizio indetto dal segretariato regio­
nale tessile è riuscito magnificamente con 
grande numero di popolo.

Approfittando del comizio convocato il 
compagno Pedroni della Federazione So­
cialista parlò sull’attuale momento politico, 
spiegando il perchè dei comizi convocati 
in tutta la regione contro il costo del 
pane e contro il militarismo-. Seguì Bianchi 
intrattenendo il pubblico tessile sulle que­
stione dell’organizzazione e sul congresso 
tessile di Gravellona Toce.

Dopo il comizio la massa si riversa alla 
Casa del Popolo ove si discussero problemi 
riguardanti gli organizzati tessili.

Si n insite
Lutto nelle associazioni Ramatesi.
A soli 43 anni, il giorno 21 c. m. dopo 

lunga malattia cessava di vivere il nostro 
amato Verdoia Giovanni socio di tutte le 
istituzioni ramatesi, vice presidente della 
Cooperativa, consigliere della Lega Tessile. 
1 funerali furono fatti il 23 coir, in forma 
civile, come da desiderio espresso dal 
l’estinto. Presenziarono ai funerali, oltre le 
Associazioni al completo, la Sezione So­
cialista, Società Operaia, Circolo Giovanile 
Socialista, Circolo Operaio, Lega Metallur­
gica Omegna ; Circolo Operaio, Sezione 
Socialista, Società Operaia, Lega Cartai 
Crusinallo; Sezione Socialista, Circolo Ope­
raio, La Fratellanza, Società Mutuo Soccorso, 
LegaTessile, LegaEdilizia Gravellona Toce', 
Circolo Operaio Cererìa ; Circolo Operaio 
Granerolo ; Circolo Operaio Casale C. C.

Tutte avevano il vessillo tranne le asso­
ciazioni che non lo possiedono.

Prima di levare la salir» il compagno 
Bertolotti disse brevi parole dimostrando il 
cuor gentile dell’estinto. Seguì poi al Ci­
mitero il compagno Raiteri Leóne che fece 
un lungo discorso dimostrando le doti e le 
virtù del defunto uomo, che sempre fu 
combattivo per la redenzione delproletariato.

Le associazioni riunite nellit Casa del 
Popolo, vivamente ringraziano tutti gli in­
tervenuti, ed inviano le più sentite condo­
glianze alla lamiglia Verdoia.

------o------
Domenica 28 reduce di Casale C. C. il» 

compagno Milanesi, dopo avere tenuto una 
conferenza ai metallurgici con soddisfazione 
di tutti i presenti, abbiamo colto l’occasione 
di farlo parlare anche qui. Tiovandosi la 
sala zeppa di ascoltatori, fece un breve 
discorso sul momento attuale che attraver­
siamo. Molti applausi. Lieti siamo dell’en­
tusiasmo specialmente dei giovani reduci 
della nefasta guerra, ma non basta plaudire, 
bisogna prepararsi, iscriversi nei quadri del 
partito socialista, che da solo quantunque 
imbavagliato ha sempre combattuto contro 
tutte le guerre ed i guerrefondai.

Compagni al lavoro, che si avvicina il 
giorno della nostra guerra.

La scintilla.

Corte Cerro
Le famiglie Ferraris Carlo, Inuggi Gio­

vanni ringraziano sentitamente coloro che 
presero parte all’accompagnamento funebre 
del loro caro amato cognato Cerutti Pietro, 
vittima del lavoro, avvenuto a Parigi il io , 
Settembre scorso.

Ciregrg’io
Permettici cara " Aurora » che ti 

rubiamo un po’ di spazio, onde poter ri­
spondere ai versipelle di questo ridente 
paesello. Certi brutti ceffi sentirono il 
bisogno di scoprire coll’aiuto dei carabinieri 
un covo di.... Bolschevichi, perchè il 6 set­
tembre in una sottoscrizione « Pro Au­
rora^ gridarono W l’Ungheria, W Lenin, 
W la Russia.
E' deplorevole, che dei tristi operai facciano 
la spia contro il loro simile. Attenti, che le 
spie sono sempre dispregiate, e.... carezzate 
da tutti i Bolschevichi.

I sempre bolscevichi.

Casa dei Popolo - Meina
CONCORSO

Sino al 30 ottobre 1919 è aperto un libero 
Concorso al posto di dispensiere della Coo­
perativa (Casa del Popolo) Meina.

Le domande, accompagnate da referenze 
dovranno essere dirette al Presidente entro 
il termine del concorso.

Ad ogni concorrente sarà notificato con­
dizioni di lavoro, stipendio e garanzie.

Meina 12 Settembre 1919.
11 Presidente: C. Piantamela'-

Tipografia Palianzese - Palianza
Antonini Carlo - Gerente responsabile
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PaiianiBntansmo?
In un mio precedente articolo ho so­

stenuto la tesi che «all'azione preparatoria 
del proletario (in senso rivoluzionario 
s'intende) debbano cooperare e collabo­
rare (notate bene la distinzione dei due 
verbi: materiale e morale) i nostri rap­
presentanti al Parlamento» venivo così a 
riconoscere esplicitamente la necessità 
che l'azione parlamentare — nel presente 
periodo storico di transazione — fosse 
diretta in modo deciso e preciso non solo 
a minare le fondamenta dell’edificio so­
ciale borghese, ma anche diretta a fomen­
tare nelle ma,se lo spirito rivoluzionario 
tuttora a lo stato di mera tendenza 
spirituale. E soggiungevo allora che tale 
azione d pendeva dal modo con cui i 
deputati socialisti avrebbero condotto la 
critica demolitrice e la spinta rivoluzionaria 
intransigente ed a oltranza.

Dobbiamo scolpirci in mente che fino 
a quando la classe del proletario non 
sarà in grado di sbaragliare la classe 
borghese e di sapere quindi fermamente 
dominare la nuova situazione così crea­
tasi — ciò che implica « una matura 
coscienza politica» secondo la espressione 
del compianto Kurt Eisner — fino a 
quando il nostro rivoluzionarismo per- 
marrà allo stato potenziale (fase preparativa 
della rivoluzione), bisogna — volente o 
nolente — se non vogliamo abbandonarci 
al quietismo politico nella romantica 
attesa che il frutto proibito (leggi: sospi 
rato) maturi — bisogna — senza tanti 
pregiudizi — servirci di tutti j mezzi 
della lotta politica che ci sono a portata 
di mano per assediare, minacciare, magari 
sgretolate la torte d’avorio della borghesia 
imperante. In breve, i nostri rappresen­
tanti al Parlamento, debbono essere 
l’avanguardia ardita ed attiva del movi­
mento socialista in marcia verso la luce.

Per i motivi più sopra enunciati abbiamo 
accettato il programma elezionista (ac­
concio in questo periodo transitorio) il 
quale programma di fronte a quello 
astensionista ha il vantaggio ¡(’.discutibile 
di essere più nella realtà delle cose. Il 
socialismo vuol essere dottrina pratica 
anzitutto: è finito il tempo delle vaghe 
utopie teoretiche

La riuscita dell’ azione parlamentare 
dipenderà anche dall’opera personale dei 
singoli rappresentanti del proletariato ; 
quantunque a disciplinare tale azione 
gioverà più che non ci creda queiringe­
gnoso ritrovato della Direzione del 
Partito : intendo parlare delia famosa 
lettera in bianco di dimissione.

A combattere il parlamentarismo si è 
fratto argomento tacciando l'opera svolta 
dal Gruppo dei deputati socialisti uscenti, 
accusati perfino di non essere ah’altezza 
dei tempi. Ma si esagera. L'osservatore 
sereno può inyece affermare che i com­
pagni del Giuppo parlamentare hanno 
fatto quanto fu loro umanamente possibile 
fate, lenendo conto in quale periodo 
eccezionale essi hanno dovuto agire. Si 
aggiunga inoltre lo slesso ambiente creato 
dada guerra non solo in Parlamento ma 
pine nel Paese, intorpidito anche questo 
dalle sonnifere declamazioni e dalle 
sperticate narrazioni dei ciarlatani del 
nostro patriottismo dozzinale. Ma non è 
il caso che io scenda a propugnare la 
causa della deputazione socialista, alito 
deve essere il nostro compito in questo 
critico periodo della stona.

A conclusione di queste righe, voglio 
rammentare alle Federazioni provinciali 
che nel preparale le liste dei candidati 
Socialisti abbiano cuia meticolosa d’in- 
scrivetvi quegli uomini, la cui condotta 
- comunque considerata, privata, pub­

blica, socialista, ecc. — sia irreprensibile; 
uomini che diano sicuro affidamento 
d agire sempre, vigorosamente e decisa­
mente. Non debbono esse Federazioni 
perpetrate un grave errore commesso 
anche nelle elezioni amministrative, sce­
gliendo a rappresentanti della classe lavo­
ratrice dei semplici gingilli decorativi*....

Carlo Caio Gracco.

IL XVI. CONGRESSO NAZIONALE SOCIALISTA
L’unità ilei Parlilo invocala e confermata nel nome del Socialismo
H trionfo de! programma * 1 * * * 5

La magnifica radunata socialista di 
Bologna ha raccolto ben 1487 Sezioni 
con 70299 Soci rappresentati.

1 soci iscritti sono oltre ottantamila ed 
.< ha detto Lazzari nella relazione morale 

che saremo presto centomila.
Noi siamo veramente orgogliosi di' 

questa nostra forza organizzata nella 
quale vediamo la migliore promessa per 
il domani. Il Congresso ha dato esempio 
di concordia e di unità. L’interesse supe­
riore del proletariato sempre presente 
allo spirito degli intervenuti, ha impedito 
che i dissensi si acuissero fino alla in­
compatibilità ed alla scissione.

Approvata per acclamazione la rela­
zione della Direzione del Partito e del- 
1’«Avanti!», si è aperta di poi la discus­
sione sul programma e sulla tattica. Treves 
e Turati per i destri, Gennari - Bombacci 
e Serrati per i màSsimalisti elezionisti, 
Bordiga per gli astensionisti, Lazzari e 
Maffi per i centristi, Graziadei in appog 
gio alla tesi massimalista elezionista 
hanno dibattuto con vigore e tenacia.

Come si prevedeva ha vinto la ten­
denza massimalista elezionista ed a 
grande maggioranza.

Diamo qui La mozione approvata, colla 
quale si spostano le basi programmatiche 
e tattiche del nostro partito.

E poiché disciplina vuole ch’ognuno 
di noi sia milite devoto, i compagni leg­
gano e meditino l’impegno ch’è iti essa 
di lotta decisa ed a fondo.

La Seziono della frazicne
massi .¡ai .sta elezionista

« II Congresso del Partito Socialista 
Italiano adunato in Bologna nei giorni
5 8 ottobre 1919, riconoscendo che il pro­
gramma di Genova è ormai superato dagli 
avvenimenti e dalla situazione internazio­
nale, creata dalla crisi mondiale, sorta in 
conseguenza della guerra, proclama che la 
rivoluzione russa, il piu fausto avvento 
della storia del proletariato, ha creato la 
necessità in tutti i paesi di civiltà capi­
talistiche, di agevolarne l’espansione.

premesso poi che nessuna classe do­
minante ha rinunziato finora al proprio 
dispotismo se non costrettavi dalla violenza 
e che la classe sfruttatrice fa ad essa 
ricorso per la difesa dei propri privilegi 
e per il soffocamento dei tentativi 
di liberazione della classe oppressa, il 
Congresso è convinto che il proletariato 
dovrà ricorrere all’uso della violenza per­
la difesa contro le violenze borghesi, per 
la conquista dà poteri e per il consoli­
damento delie conquiste, rivoluzionarie :

afferma la necessità di avvisare ai 
mezzi di preparazione spirituale e tecnica;

considerando poi la situazione poli­
tica attuale nei riguardi delle prossime 
elezioni, delibera di scendere in giostra 
sul terreno elettorale e dentro gli orga­
nismi dello Stato borghese per la più 
intensa propaganda dei principi comunisti 
e per agevolare l’abbattimento di detti 
organi della dominazione borghese.

« Infortì ondosi infine alle considera- 
zioni suesposte, delibera di modificare il 
programma del Partito concretandolo nella 
forma seguente :

PROGRAMMA
« Considerando che nel presente ordi­

namento della società gli uomini sono 
divisi in due classi: da un lato i 
lavoratori sfruttati dall'altro i capitalisti 
detentori e monopolizzatoci delle ricchezze 
sociali ;

che i salariati d’ambo i sessi, d’ogni 
arte e condizione, formano per la loro 
dipendenza economica il proletariato, co­
stretto ad uno stato di miseria, di infe­
riorità e di oppressione ;

! ¡conoscendo che gli attuali organi- 
nisrni economico sociali difesi dall' odierno 
sistema politico rappresentano il dominio 
dei monopolizzato ri delle ricchezze sociali 
e naturali sulla classe lavoratrice ;

che i lavoratori non potranno conse. 
guire la emancipazione se non mercè la 

. socializzazione dei mezzi di lavoro (terre 
”* miniere fabbriche, mezzi di trasporto, tee.) 

e la gestione sociale della produzione ;
riconoscendo inoltre che la società 

c ip talistica, col conseguente imperialismo 
ha scatenato e scatenerà guerre sempre 
più vaste e micidiali ;

che solo la instaurazione del sociali­
smo condurrà alla pace. civile ed economica;

che lo sfacelo prodottosi in tutto il 
mondo civile è il segno evidente del falli­
mento che minaccia tutti i paesi, vinti e 
vincitori ;

che la manifesta incapacità della 
classe borghese a rimediare ai danni da 
essa prodotti, mostra come sia iniziato 
un periodo rivoluzionario di profonda 
trasformazione della società che conduce 1 

• oramai ali’abbattimento violento del domi­
niocapitalistico borghese ed alla conquista 
del potere politico ed economico da parte 
del proletariato ;

che gli strumenti di oppressione e di 
sfruttamento del dominio borghese (Stati 
Comuni, e amministrazioni pubbliche) non 
possono in aleuti modo trasformarsi in 
organismi di liberazione del proletariato ;

che a tali organi dovranno essere 
opposti organi nuovi proletari (Coas gli 
dei lavoratori, contadini,

Consigli dell'economia pubblica, ere.), 
i quali funzionatili da prima (in dominio 
borghese) quali strumenti della violenta 
lotta di liberazione, divengono poi orga­
nismi di trasformazione sociale ed econo­
mica, e di ricostruzione del nuovo ordine 
comunista ;

che la conquista violenta del potere 
politico da parte dei lavoratori dovrà 
segnare il trapasso del potere stesso della 
classe borghese, a quella proletaria, instati- 
tati te così il regime transitorio della 
dittatura di tutto il proletariato ;

che in tale regime di dittatura, dovrà 
essere affrettato il periodo storico di 
trasformazione sociale e di realizzazione 
del comunismo, dopo che con la scomparsa 
delle classi scomparirà anche ogni dominio 
di classe, ed il libero sviluppo di ciascuno I 
sarà la condizione del libero sviluppo di 
tutti.

I DELIBERA
1. di informare la organizzazione del 

Partito Socialista Italiano ai suesposti 
principi :

2. di aderire alla Terza Internazionale 
organismo proletario mondiale che tale 
principi propugna e difende :

3. di promuovere accordi con le 
organizzazioni sindacali che sono sul 
terreno della lotta di classe, perchè in­
formino la loro azione per la più profonda 
realizzazione dei suesposti principi ».

Questa mozione ha raccolto 48411 voti, 
la mozione centrista Lazzari -Maffi cui 
aderirono anche i destri 14880-, e 3417 
la mozione Bordiga per gli astensionisti.

L’adesione alla Terza Internazionale di 
Mosca è stata approvata per acclama­
zione e così pure con voto di solidarietà 
colla repubblica in Russia dei Soviet ed 
un altro di protesta contro i progromi 
in Ucraina, in Polonia ed in Ungheria 
contro ebrei e comunisti.

Constatiamo con vivissima soddisfa­
zione che tranne qualche burrascoso in­
cidente, inevitabile in una affollata as­
semblea di uomini appassionati, l'atmo­
sfera del Congresso è stata di cordiale 
fraternità ed il Partito ne esce unito e 
compatto con una decisa volontà di 
battersi e di vincere.

E questa è la conclusione migliore. 
AI prossimo numero dirà le sue dirette 
impressioni il compagno Pedroni nostro 
rappresentante; e potremo riferire anche 
compiutamente le deliberazioni prese.

Infanto giacché quel che urge è lavo­
rare, serriamo le file, o compagni e pre­
pariamoci alla lotta.

Perchè: vincere bisogna !

Per le Eiezioni Politiche.
Per le elezioni politiche il Congresso 

con 534 voti approva il seguente ordine 
del giorno proposto da Donati :

Il Congresso approva la proposta pre­
sentata dalla Direzione del partilo in merito 
alla preparazione elettorale e passa all’or­
dine dei giorno.

Por a revisione dello Stateti?.
Su proposta della Presidenza si delibera 

che la revisione per il nuovo statuto del 
Partito sia affidata ad una Commissione 
composta da 10 massimalisti, 4 centralisti 
e 1 astensionista, che veniva poi così 
composta. :

Turati, Modigliani, Schiavi, Baldini 
(per i centralisti); Verdaro (per gli asten­
sionisti) ; Fortichiari, Piana, Francesco™, 
Bombacci, Bacci, Paolino, Amedei, Sor- 
góli, Lanconelli e D’ Ambrosi (per i 
massimalisti elezionisti.

Serrai direttore deli’“Avanti !„
Senza discussione, per acclamazione, 

il Congresso conferma G. Menotti Serrati 
incaricato della direzione dell’Xvanii !

La nuova Direzione del Partito.
Per la nuova direzione Serrati propone 

i seguenti nomi :
Bacci, Gennari, Bombacci, Velia, Mara- 

bini, B- uoait, Sangiorgio, Repossi, Tuntar 
di irieste, Pagella di Torino, Regen 
(sloveno). Giacomini (Repubblica di San 
Attirino), Arduino Fora (Umbria).

Questa lista viene approvata per ac­
clamazione.



La chiusura
Il Presidente del Congresso, compagno 

Brunelli, dichiarando chiusi i lavori, pro­
nuncia parole alte e sentite.

_  Noi possiamo essere divisi — dice 
_ da diversità di vedute, ma siamo tutti 
uniti dalla grande fede nel socialismo. 
R corda la grande commozione suscitata 
dalle parole di solidarietà portata a noi 
dai compagni degli altri paesi ed afferma 
che il socialismo italiano resterà fedele 
alla grande causa dell’Internazionale.

Il Congresso scoppia in un grande ed 
entusiastico applauso e grida insistente­
mente « Viva il Socialismo ! ». Poi 
Virino dei lavoratori è infunato da tutti i 
presenti. Un ultimo, solenne grido « I7i-a 
il Socialismo! », poi ¡ compagni qui 
venuti da ogni parte d'Italia si allontanano 
lentamente per riprendere il loro lavoro 
per la causa del proletariato.
1 L Aurora.

Moli StlliMOli
Cavallo di ritorno.

Se ci piacesse servirci del fiorito e 
mattoide linguaggio che l’Innominabile 
adopera per il suo giornale, diressimo 
che: il mercenario di Muro Lucano ha 
ripristinata la bieca e malvagia censura. 
Noi però che siamo meno tragici e 
catastrofici, diamo una crollatina di spalle 
al decreto che forse durerà come le rose 
lo spazio d’un mattino, e che servirà a 
non altro che a dare una prova dippiù, 
— non necessaria del resto — della men­
talità ottusa e piatta di Sua Eccellenza.

La lotta elettorale fatta col regime delia 
censura è qualche cosa di così insulso 
e cretino, che non vai la pena di pigliarsela 
calda come fa l’innominabile il cui gior­
nale non sarà censurato, e che anche 
senza la censura politica, andrà a finire 
in qualche casa di cura frenologica.

Acrobatismo giornalitico.
Se tutti i salti che il « Corriere della 

Sera » ha fatto dal quattordici in poi si 
potessero materialmente addizionare siamo 
certi che a quest’ora sarebbe arrivato alla 
luna. E’ saltato dalla fobia francese alla 
fobia austriaca, da Salandra a Boselli, da 
Orlando a Nitti, dal Wilsonismo sfegatato 
all’antiwilsonismo galoppante, dal fili— 
mismo dannunziano al buon senso franco 
-anglo-americano; e tutto ciò senza che 
i suoi lettori si accorgano delle sue mi­
rabolanti piroette, e omettine di giurare 
sull’immutabile fede del loro giornale che 
non cambia mai colore, che non muta 
mai bandiera, che tiene fede ad un unico 
ideale.

E quando si sappia che 1’ ideale del 
« Corriere della Sera » sta negli interessi 
finanziari, commerciali ed industriali dei 
pescicani che lo foraggiano si può dire 
senza tema di smentita che il «Corriere» 
non cambia mai.

A no perdio! su questo tema non ha 
mai cambiato.

Abbasso il parlamentarismo.
Decisamente, Bordiga che al congresso 

di Bologna è stato a sostenere la tesi oiù 
o meno logica dell’astensionismo, deve 
avere delle ragioni da vendere.

I giornali quotidiani annunciano che 
Sua Maestà ha firmato i due decreti i 
quali ratificano i due trattati di pace di 
Versailles e di Saint Oermain.

Se i due decreti in parola avessero 
dovuto passare attraverso lo staccio 
della discussione parlamentare potevano 
passare delle settimane prima che un 
accordo fosse raggiunto ed una ratifica­
zione possibile. Col Decreto reale invece 
si fa tutto a tamburo battente, e la pace 
sospirata è avvicinata di un paio di mesi.

In malora adunque il parlamento colla 
sua burocratica lentezza, e viva il Re 
che fa da solo e fa più presto.

Farà magari un nuovo decreto di cen­
sura o il bel gesto di regalare delle 

। passività allo staio, ma almeno si sa con 
chi pigliarsela.

Viva adunque il Re e abbasso i signori 
। seimila lire, che fra poco saranno dodici.

Bromuro di stato.
Auspice ancora Sua Maestà, si è messa 

in circolazione una quantità esuberante 
di bromuro di stato che ha calmato i 
nervi sovraeccittati di tientacinque ono­
revoli che avevano paura di perdere la 
medaglietta.

Fra i sessanta sènatori della nuova 
infornata, trentacinque sono deputati che 
si risparmiano la spesa della rielezione 
e relativi rischi, con annessa l’immanca­
bile crisi nervosa che da ancora won 
pochi e non lievi disturbi agli onorevoli 
ed aspiranti onorevoli che brigano e 
s’accapigliano per farsi mettere a capo 
lista, e conquistare 1 primi posti ne! 
cartoncino scheda elettorale.

I neo senatori risparmiano oggi queste 
noiose brighe, e bandiscono la preoccu­
pazione assillante delle future sconfitte 
elettorali.

Ecco dell’altra gente che grida: Evviva 
il Re!

Passivo.

Discussioni socialiste
Cara « Aurora »

L’ottimo resocontista del Congresso Inter- 
collegiale di Graveilona, che pure seppe 
rendersi sfumatore sottile di altri contrasti; 
giudicando, per esempio «stringente e con­
vincente » la difesa, che vi sentimmo del 
Gruppo parlamentale, la cui opera esce 
sconfessata dalla relazione della frazione 
massimalista fatta’proprio dal Congresso: 
ha tenuto, invece, a dare un’aspetto par­
ziale e polemico alla dichiarazione che, 
in quel Congresso, io feci con atto di 
lealtà politicà, non troppo in uso nelle 
vigilie elettorali.

Leggendo il resoconto, mi sono con­
vinto una volta di più, che la prolusione 
al corso di conferenze sulla storia del 
socialismo, che l’amico Zappelli, attivo 
Segretario della rinata Sezione d’Intra 
vagheggia, potrebbe avere per tema : 1 
« Della incidenza borghese nella psicolo­
gia massimalista. »

Sono convinto, che il massimalismo 
programmatico è figlio naturale di quella 
atmosfera bellica dalla quale non si riesce 
ad uscire nè in letteratura, né in finanza 
nè in politica, e nemmeno nei calmieri ! 
Uno stato di sovraeccitazione psichica, 
che il Zibordi ha esattamente definito: 
« la nevrosi post-bellica. »

Al cronista mentore, che tacque a 
Graveilona, per soffocarmi a punti inter­
rogativi nel giornale, risponderò che, 
pur conservando vigili le rimembranze 
della violenza e delle criminali aggres­
sioni antiche e recenti di certa borghesia 
io penso, che la rivoluzione socialista, 
cioè della giustizia dell’uguaglianza fra 
gli uomini, della soppressione delle classi 
non si attua sui criteri programmatici della 
violenza.

Ritengo chiusa la disputa fra la ten­
denza riformista e la rivoluzionaria. Reggio 
Emilia ed Ancona hanno sradicato - spero 
per sempre l’equivoco piccolo borghese 
collaborazionista, massonico che aveva 
inquinato per tanti anni, il nostro movi­
mento politico al quale, lorchè dominava, 
io pure mi sono ribellato.

Ora la questione è un’altra : ancora 
una questione di metodo come tutte quelle 
che sorgono fra coloro che perseguono 
comuni finalità e speranze ; ma tuttavia 
questione radicale e di sostanza, non di 
tonalità e di grado. Si deve assentire 
o non alla revisione dello Statuto ? Si 
deve credere, pena la scomunica mag­
giore, a Leni i invece che a Marx, al Soviet 
invece che al Parlamento, alla Dittatura 
anziché al suffragio universale?

Si deve credere, che la rivoluzione 
proletaria - la cui pagina è indubbia­
mente segnata nel libro fatale della storia 
dovrà iniziarsi con la conquista politica 
di un gruppo di audaci e di forti, salvo 
a maturare poi nella sua essenza econo­
mica ; oppure dobbiamo tener fede a 
quello che fu, per tanti anni, il ganglio 
nervoso della nostra convinzione socia­

lista, al determinismo economico, per cui 
nella lotta delle classi le forme sociali 
non si distruggono prima che siano vuote 
di contenuto e le nuove non si formano 
prima che siano corrosi i rapporti giuri­
dico sociali precedenti, e costituite le 
necessarie condizioni di evoluzione eco­
nomica? - Dobbiamo seguire i concetti 
della corrente filosofica del neo-ideali­
smo volontaristico fonte sorgiva dalla 
quale attinsero il sottile filo tutte le ten­
denze imperialistiche, per dimenticare che 
la matrice delle idee è nei fatti e nelle 
circostanze esteriori in cui l’uomo è co­
stretto a muoversi con la sua economia?

lo resto all’antico stile : allo statuto 
92: al su t programma di Ei furi: non piego 
a folate di revisionismo. - Resto nella 
concezione Marxista, che il potere pub­
blico del proletariato deve acquistarsi 
attraverso il moto di masse divenute 
maggioranze, coscienti del loro compito 
storico. - Contro l’azione cospiratoria dei 
Blanquisti, che avevano essi pure pensato 
a un socialismo emanazione del loro 
eroismo, li vecchio Engels insegnando 
la lotta rude e tenace, che fa avanzare 
di posizione in posizione scrisse: « essere 
passato il tempo delle rivoluzioni condotte 
da piccole minoranze coscienti, alla testa 
di masse incoscienti. »

E non c’ è ragione perchè debba 
mutarel'insegnamento del maestre proprio 
in quest’ora di disatro economico, e in 
Italia paesi dai facili atteggiamenti incen­
diari, ma restio a vincoli d’organizzazione 
e pronto a ritorni depressivi e reazionari, 
bloccato dall’Intesa; con tutt’altra tradizio­
ne intellettuale ed economica della Russia. 
Ammiro con Trampolini, la virtù di coloro 
che sono disposti al proprio sacrifcio, 
ma non approvo una propaganda dell’ec­
citazione ai sacrificio altrui, del cui esito 
non si possa essere ragionevolmente con­
vinti, e che può pregiudicare le sorti del 
proletariato nel momento favorevole in 
cui tutto si appresta ad assicurargli 
uno spostamento del suo livello di classe.

Fu ben detto che il socialismo non 
è solo la coscienza della rivoluzione 
sociale ed economica cui il proletariato 
è chiamato dal suo destino storico, ma 
sopprotutto in certe contingenze, è la 
coscienza delle sue difficolta.

Non ignoro che la nostra è una dot­
trina di forza. Ma non credo, che la bontà 
significhi debolezza. - Del Cristianesimo, 
che è il più gran nome della Storia, non 
è rimasta all’Umanità la forza delle milizie 
e dei principali autocratici del Medio evo 
e della Rinascenza ; ma è restata la forza 
morale di quella mite e dolce e ribelle 
anarchia, ch’era risuonata con bontà ; 
presso le fontane, ed ¡ pozzi, e le rive 
del lago di Galilea !

Il cronista che chiama lirica questa 
storia dei secoli, e che compone fra i 
fiori della buona memoria il socialismo 
reggiano, che pure è ancora l’oasi verde 
della nostra propaganda per la redenzione 
delle plebi, dovrebbe spiegarci come ri­
uscirà il canto dell’ira a fare, che cessi 
un giorno fra gli uomini, l'antica violenza 
per cui una gente impera e l’altra langue.

Avv. G. De-Antonis

TV. D R. — Il cronista mentore che 
secondo il comp. De-Antonis fu parziale e 
settario, è stato runico che in sezione abbia 
sostenuta la tesi del diritto alla minoran­
za, di cittadinanza nel partito, non solo 
ma di essere rappresentata al Congresso 
nazionale. Riconosciamo dunque all’avv. 
De-Antonis il diritto di sostenere teorica­
mente la sua tesi permettendoci un appunto 
su quella che egli chiama lealtà politica 
non troppo in uso nelle vigilie elettorali 
Sappiamo appunto, di carissimi compagni 
che per avar messa dell acqua nel proprio 
vino, alle vigilie elettorali, ottennero il ca­
dreghino, coi voti degli avversari addizio­
nati ai voti socialisti.

Leggete e diffondete 1’ÀYÀNTI

Spunti Elettorali.
Nel campo costituzionale c’è un gran 

lavorìo, perchè al partito che si chiama 
nazionale e patriottico riesce assai difficile 
mettere d’accordo le ambizioni di persone 
coll’ambiente di località. Per esempio ad 
Intra i liberali hanno designato il Rag. 
Albertini, ma Pallanza non vuol saperne.

Oh ! la pratica è una gran cosa....
I cosi detti combattenti (abbiamo com­

battuto anche noi, ma non commettiamo 
la civetteria di questa nuova denomina­
zione politica) appoggeranno i liberali 
se però questi si staccheranno dai fal- 
cioniani. E così avremo due liste liberali 
divise in interventista ed in neutralista.

Altra lista sarà quella del P. P. (cattolica) 
che però conterà soltanto 11 nomi, e si 
capisce sempre per la sincerità politica.

Il giornale di Falcioni ha veduto, con 
soddisfazione, che il posto libero sarebbe 
appunto quello dell’ex Collegio di Do­
modossola. Quindi accordo sottomano e 
panachage!

La sola lista veramente completa ed 
inequivocabile sarà la lista socialista. O 
prendere o lasciare. Gli avversari ormeg­
gino pure e si affannino nelle combina­
zioni e nei trucchi. Noi passeremo ad 
ogni modo perchè il nostro è un pro­
gramma e non uña ¡¡sta di candidati.

Lavoratori, leggete!
Verificate tutti, specialmente se 

smobilitati, le liste elettorali; recla­
mate subito presso il Comune se 
non siete iscritti e poi avvertiteci. 
Non tutti i Comuni hanno fatto il 
loro dovere. Sappiamo che molti 
elettori non sono stati iscritti.

Se all’ultimo momento non verrà 
dal Governo una disposizione che 
sani tutte le lacune involontarie o 
consapevoli delle liste elettorali, sa 
premo almeno a chi farne colpa, e 
sarà un ottimo argomento per illu­
strare nei comizi le benemerenze 
della borghesia e la sincerità del 
suo suffragio democratico.

Come si Voterà
Poiché la nuova legge elettorale, a chi 

non ne ha segnilo la discussione parlamen­
tare ha dato i’impressione di cosa assai 
più complicata di quel che effettivamente 
essa è; diamo qui brevi e sintetiche spie­
gazioni.

Il nostro Collegio 
è quello di’Novara ed abbraccia i 12 
mandati già .denominati dagli ex collegi 
uninominali di Biella, Cessato, Santhìà, 
Novara, Biandrate, Varallo, Borgomanero, 
Vercelli, Crescentino, Oleggio, Pallanza, 
e Domodossola.

11 nostro Partito presenterà quindi una 
lista completa di 12 candidati.-

La scheda 
è del formato già adoperato nelle ultime 
elezioni, e porta soltanto il distintivo della 
lista, senza nomi.

Gli elettori 
per votare non fanno altro che ritirarsi 
in cabina, introdurre e sigillare la 
scheda prescielta nella busta.

Nessuna operazione nuova per essi 
dunque, tranne quella di scrivere sulla 
scheda i nomi dei candidati preferiti se 
così intendono di fare.

I seggi 
hanno pure identica costituzione precedente. 
Allo spoglio delle schede, non hanno altro 
compito che di segnare regolarmente i voti 
dati alle varie liste ed ai candidati singoli 
compresi i voti preferenziali ed i voti ag­
giunti.

Il computo totale 
per il voto di lista e per il numero di 
mandati spettanti a ciascuna di esse, 
come pure la scelta dei candidati eletti, 
sono operazioni ohe spettano al seggio 
centrale di Novara.

In conclusione dunque 
il compito dell’elettore è molto semplice. 
Ai rappresesentanti nostri ai .seggi faremo 
pervenire copia dell’ opuscolo illustrativo 
del compagno Amilcare Locatelli « travet 
rosso » perchè possano comportarsi con 
assoluta competenza.

L’importante 
è appunto di preparare in ogni Sezione 
elettorale i nomi dei rappresentanti al 
seggio e dei distributori delle schede. 
E questo è un lavoro pel quale i compagni 
sono pregati di vivamente interessarsi.



VITA DI PARTITO
Congresso Socialista Provinciale - 

12 Ottobre 1919.

Il Congresso invece che all’ Istiiuto 
Brera si terrà nei locali del Teatro Fa- 
raggiana sempre alle ore 10.

Ordine del Giorno’.

i. Esecuzione dei deliberati del Con­
gresso Nazionale.

2. Scelta dei candidati.
3. Nomina del comitato elettorale.
4. Provvedimenti finanziari.

Sarà bene che tutte le Sezioni della 
provincia intervengano con almeno un 
rappresentante, intendendo che la scelta 
dei candidati sta fatta colla partecipa­
zione di tutte le Sezioni.

Ee votazioni si faranno per numero 
di iscritti.

Camera del Lavoro = Intra
L’importante riunione

del Comitato Centrale
Si tenne nel pomeriggio di domenica 

presso la sede camerale.
Presiedette Zamarini e riferì sui vari 

temi Maglioni.
Necessità di spazio ci obbligano a 

riassumere brevemente discussione e 
deliberazioni.

Comunicazioni.
Per rAzienda Consorziale Consumi del 

Circondario di Pallanza è stabilito il 
convegno dei Sindaci, Consiglieri Pro­
vinciali e Deputati il giorno 23 corrente 
presso il Sottoprefetto di Pallanza.

Hanno in massima aderito alla riunione 
i comuni di Intra, Pallanza, Cannobio, 

•Cannerò, Chiffa, Stresa, Omegna, Orna- 
vasso.

Per I’ Ufficio Consorziale di 
Collocamento. Emigrazione e Lavoro

Pallanza-Domodossola.
L’Unione Industriali di Intra si è riser­

vata di esporre prossimamente il suo 
punto di vista.

La vertenza tra Camera del Lavoro e 
Leghe Tramvieri Verbano - Personale 
Navigazione è stata deferita al Comitato 
Regionale Lombardo.

1 Consigli delle Leghe di Omegna 
hanno manifestato il proposito di stac­
carsi dalla Camera del Lavoro, indicendo 
un coricorso per un Segretario locale.

La riunione ha lamentato che la deli­
berazione sia stata presa senza interpellare 
gli organi direttivi camerali, ed ha la­
mentato anche l’assenza dei membri di 
Omegna del Comitato Centrale. Per 
definire la questione sarà convocata 
l'assemblea generale degli operai orga­
nizzati.

Disoccupazione invernale e lavori 
pubblici.

La Camera del Lavoro manderà circolare 
di richiamo a tutti i Comuni ed alle 
Autorità e condurrà una intensa agitazione 
perchè si apprestino subito lavori utili 
ed importanti e questi siano possibilmente 
dati in esecuzione agli operai direttamente.

Congresso della Camera del Lavoro.
Sarà convocato in dicembre una prepa­

razione al Congresso della Confederazione 
del Lavoro e per stabilire le direttive 
generali di azione. Sarà proposto che pel 
nuovo anno la tessera camerale sia por­
tata a L. 2 per gli uomini e L. 1.50 per 
le donne.

Riordinamento e decentramento 
della Segreteria

Esaminate le cifre del bilancio in corso 
e quelle del preventivo 1920, la somma 
di organizzati per le varie zone si è 
riconosciuta l'utilità e l'importanza di

Convegni Intermandameitale Intra- 
Pallanza.

La Sezione Socialista, le Istituzioni 
Proletarie ed i compagni dei paesi di 
dei due Mandamenti, sono convocati 
Domenica 12 corr. alle ore 14 in Trobaso 
presso la Casa del Popolo col seguente 

Or dine del Giorno :
1. Lotta elettorale politica.
2. Organizzazione, propaganda, discipli- 

namento.
La Sezione Socialista di Intra-Pallanza.

Sede della Federazione
Molta corrispondenza che ci ri­

guarda è spedita alla Camera del 
Lavoro d’Intra o alla Federazione 
delle Cooperative. Ciò provoca con­
trattempi non necessari. Tutto quanto 
riguarda « L’Aurora » e la Federa­
zione Socialista deve essere spe­
dito presso la Casa del Popolo, Via 
(iuglielmazzi, telefono 206 Pallanza.

Il Segretario Federale

avere nei maggiori centri lontani, Domo, 
dossola ed Omegna un Segretariato locale.

Però finanziariamente il problema può 
essere risolto soltanto collo smistamento 

* dei segretariati di categoria e con un 
contributo integratore da parte della Ca­
mera del Lavoro.

Nè il bilancio camerale consente di 
assumere segretari locali a proprio com­
pleto carico, nè le organizzazioni della 
zona potrebbero reggere da sole alla 
spesa anche se staccate dalla Camera.

Si provvederà intanto ad un maggior 
affiatamento colla nomina di Comitati 
locali e di fiduciari corrispondenti.

Queste sono le conclusioni della labo­
riosa adunanza di domenica.

I compagni organizzati e specialmente • 
i dirigenti sono invitati a leggerle atten­
tamente, anche come preparazione serena 
al Congresso Camerale, il quale dovrà 
con assoluta fermezza giudicare direttive 
ed organismi.

Nella Categoria Tessile.
Il Segretarioto regionale d’accordo colla 

Federazione Nazionale, ha presentato me­
moriale con richiesta di miglioramento 
nelle paghe per tutte le maestranze.

La questione dell’indennità del 5o o[o 
agli operai rimasti senza lavorò in conse­
guenza dello sciopero degli assistenti non 
è ancora definita.

E stata domandata al giudizio del comp. 
d Aragona per la Confederazione del Lavoro 
e deU’avv. Olivetti per la Confederazione 
dell industria.

Al personale delle Cooperative 
sarà mandata prossimamente una circolare 
di invito, allo scopo di costituire una Lega 
di miglioramento e stabilire un equo con- 
cordato di lavoro.

Lega Mugnai Pallanza.
Domenica 28 scorso si sono riuniti gli 

operai della ditta Tacchini (molino Plusc), 
■ quali deliberarono di uniformarsi al me­
moriale testé mandato ai molini e pilature 
del Novarese, a mezzo del la Federazione 
Arte Bianca.

\ ennero presi accordi per l’ordinamento 
interno della Lega.

Per una Lega fuochisti.
Domenica 5 coir, ebbesi una prima riu­

nione dei fuochisti delle zone Verbano ' e 
Cusio.

Il numero dei presenti fu discreto, ma 
stante che parecchi di essi non poterono 
essere avvisati, viene deciso di convocarsi 
nuovamente alla Camera del Lavoro dome- 
mea prossima 19 corrente alle ore 15, pel­
ai costituzione della propria Lega e l’ordi­
namento della stessa.

Lega Falegnami Intra.
Anche i falegnami ed affini ebbero una 

loro riunione il 5 corrente, dalla quale po­
terono avere visione della loro vertenza la 
quale dovette subire un’interruzione, avendo 
la ditta Brenna dichiarato di trattare per 
tramite dell’Unione Industriale, la’quale si 
è riservata di rispondere.

L’agitazione dei panaftieri 
nell’OssoIa.

Come per le altre zone anche nell’OssoIa 
i panattieri hanno presentato il nuovo 
memoriale.

Si ha fiducia di un sollecito accomoda­
mento.

Convegno dei lavoranti 
dell’alimentazione.

Per il giorno 19 ottobre è convocato in 
Torino un convegno del Sindacato piemon­
tese dell’alimentazione.

Convegno regionale edile.
Convocato dietro invito del. Comitato 

Centrale della Federazione Edile Nazionale, 
ebbe luogo domenica 5 corr. il convegno 
regionale edile. A motivo dell’assemblea 

. generale delle leghe indetta contempora- 
I neamente dalla Camera del Lavoro, il 

numero dei rappresentanti è stato alquanto 
limitato.

Presenziavano Borghesie per la Federa­
zione Edile e Ziliani per la Camera del 
Lavoro di Novara.

Dopo esauriente relazione morale e finan­
ziaria fatta dal segretario regionale si 
venne nella conclusione di intensificare il 
lavoro e meglio coordinarlo per dare al 
segretariato regionale il massimo di attività 
morale e finanziaria per la sua assistenza.

Si accettarono quindi le dimissioni da 
Segretario regionale del compagno Brovelli 
il quale si reca ad Udine a reggere quella 
Camera del Lavoro, e si da mandato alla 
Camera del Lavoro di Intra di assumere 
provvisoriamente il lavoro di propaganda, 
di organizzazione e di amministrazione di 
cui ha bisogno il segretariato regionale 
edile.

Gli edili di Aleina in ¡sciopero.
Dopo due mesi di inutili trattative gli 

edili di Meina sono stati costretti a dichia­
rare lo sciopero. La ditta Cantalupi fratelli 
con una spudoratezza più unica che rara, 
alle domande di miglioramento doverose 
avanzate dagli operai, ha risposto in seguito 
all’interessamento del Prefetto di Novara, 
che era disposta a licenziare quella parte 
della maestranza meno abile e produttiva, 
conservando il resto alle medesime condi­
zioni di paga attuale che sono paghe di 
fame.

Figurarsi che paga: i giuratori sette lire 
al giorno per nove ore di lavoro, mentre 
dai loro clienti, per i lavori ad economia 
si fanno pagare per gli operai quattordici 
lire al giorno.

Roba adirittura da reclusione.
Se gli edili di Meina saranno compatti e 

solidali, daranno certo ai signori della ditta 
Cantalupi la lezione che si meritano.

Non è più permesso, mentre in tutta la 
regione le condizioni degli operai furono 
migliorate, che ci siano dei capimastri che 
sfruttano i loro operai in maniera così in­
decente come lo fa la ditta Cantalupi di 
Meina. La quale ditta malgrado i suoi pro­
vocanti rifiuti di trattare cogli operai sarà 
costretta a cedere.

Purché gli operai lo vogliano.

Gli edili del porto di Baveno
In seguito ad amichevole colloquio del 

segretario regionale edile col rappresentante 
della Ditta Bosisio e Ronchi, le paghe 
orarie di questi operai furono portate a 
L. 1,50 per i muratori e 1,25 pei manovali

Fra I Tessili.
In questa forte categoria di lavoratori 

nella grande maggioranza donne, regna un 
grave fermento. Quel poco che hanno otte­
nuto col concordato di Maggio, è stato 
portato via dall'aumentato costo della vita.

Oia tutti i Lessili della plaga sono in 
agitazione per un miglioramento di paga.

Ritocco di tariffe e pareggiamenti con 
quelle dell aito Milanese. Non dubitiamo che 
anche da noi si troverà la via di un pacifico 
accordo.

Ci consta in modo preciso che le operaie 
specialmente di filatura, percepiscono delle 
paghe miserevoli, e non è certo causa del 
concordato. Raddoppiare zero forma zero. 
Vi sono ancora tariffe da quarant’anni fa. 
Bisogna modificarle e assicurare alle operaie 
una paga adeguata ai bisogni del momento, 
in modo, che queste possano lavorare e pro­
durre con una certa tranquillità. Anche 
l'industria ne sentirebbe indubbiamente un 
beneficio.

Non mancherà il Segretariato Tessili di 
esplicare tutte le pratiche conciliatrici per 
appianare la grave vertenza senza ricorrere 

a mezzi estremi. Se si dovrà ricorrere non 
sarà certo per colpa degli operai.

Intanto la massa operaia partecipa in folla 
ai Comizi che saranno indetti ad Omegna, 
Ramate, Gravellona, Intra, Trobaso, ove si 
discuterà della nostra situazione e si stabilirà 
la linea di condotta per continuare .l’agi­
tazione.

Solidarietà coi Metallurgici
Continuate il contributo ! !

Lo sciopero è finito e finito colla vit­
toria nostra.

Pesta però una passività di 4 milioni 
di lire per le quali sono impegnate le 
nostre massime organizzazioni.

E’ un debito che va saldato per la se­
rietà del nostro movimento e per la sicu­
rezza del nostro domani.

Bisogna continuare il contributo fino 
a che sarà detto dalla Confederazione del 
Lavoro.

SOTTOSCRIZIONE
Baveno — Circolo Operaio . L. 33.40

” Commissione fra operai per ven­
dita carne . .

Intra Barbero G. Sez. Cappel
" Lega Panettieri
” Mista ....
" Circolo Concordia .
« Cappellai

Susello — Circolo e Cooperativi
Feriolo — Circolo Fratellanza 

Cooperativa
Stresa — Circolo Famigliare .

’’ Sezione Mand. Socialista 
Intra — Lega Mugnai 
Omegna — Lega Pellattieri .

" Lega Falegnami
” Lega Edili 

Intra — Lega Edili
» Mista ....
" Falegnami Ditta Bruma .
» Impiegati
» Sezione Federaz. Cappellai
" Lega Mista
» Federazione Cappellai . 

Suna — Circolo Operaio 
Premosello — Lega Mista 
Cicogna — Circolo Felice C?va lotti 
Pallanza — Lega Tramvieri - Mei 

bano
Intra — Lega Mugnai 
Gravellona — Scalpellini

L. 4590.00 
Riporto » 27198.20

ti » 878.—■ 
» 90.— 
» 40.— 
» 100.— 
» 148.— 
” 25.—

» 5°-— 
» 20.10 
• 25.— 
» 58.— 
’ 647.— 
’ 73-— 
» 68.— 
» 58.— 
” 26.—
” 22.— 
» 28.— 
”II4T.OO 
» 70.— 
” 245.— 
” CO,—- 
” 50.— 

•» IOO.—

” 285.— 
” 48.— 
» no.

Totale L. 31797,20
Il totale reale è molto più rilevante. 

Le Sezioni ed Associazioni ci mandino 
la nota di quanto hanno versato diretta- 
mente a Milano od alle loro Federazioni.

Noi dobbiamo saperlo per*poterlo pub­
blicare e per giustificare lo sforzo del 
nostro proletariato verso la Confedera- 
zione del Lavoro.

La Camera del Lavoro

FEDERAZIONE DELLE COOPERATIVE
del Verbano, Cusio ed Ossola

PALLANZA

Bilancio consuntivo dal 8 luglio 19 8 
al 13 luglio 1919

Situazione Patrimoniale al 13 luglio 1919
------o------

ATTIVITÀ’
1. Beni immobili , t
2. Mobih, attrezzi, cavalli e’carri» 
3- Merci al costo in Magazzeno » 
4- " » nei Reparti »
5‘ ” ” nel Forno »
o. Crediti verso diversi „ 
P ” ” Cooperative »

" per servizio cassa » 
9- » verso l’azienda bosco»

lo- " . ’ Fornitori »
11. Soci in conto azioni . „
12. Azioni in portafoglio . » 
13. Numerario in cassa - „

■ 38183.6'0 
32534.02 

174602.82 
3273303

425-95 
I5I79I-37 
65729.12 
23978.62 

120950.12
10729.37

127.- 
1153— 
3205.53

rotale della attività L. 656151.10
Deficit della gestione » 10652.87

Bilancio L. 656807.97
PASSIVITÀ’

1. Debiti ipotecari . . l
2 Pas<*vi m circolazione»
3. Debiti verso diversi . »
4- ” » fornitori »
5- ” ” Cooperative »
6. » per servizio cassa »
7- Depositi a risparmi . »
8. Capitale sociale . .. „
9. Fondo di riserva . .

25000.—
376066.—

52346.16
119061.56

19809.65
6314 io

36245.75 
20500.— 
11460.75

Potale delle passività L. 666803.97



Dimostrazione del conio profitti e perdite 
dal S luglio 19'S al ij It'gho 1919

------o------ ■

dare
1. Stipendi d’ammini.-trazione L. 6712.— 
2. Spese dei conti correnti » 38857.24 
3. Imposte e tasse . ■ " 3300-8°
4. Sconti e abbuoni . » 3354-12
5 Manutenzione mobilio e at­

trezzi . • " 2992.08
6. Stampati e cancellai ia » 2738.85
7. Viaggi per ispezioni » 2135.18
8. Postali e telegrafiche » 2135.19
9. illuminazione e riscaldamento» 1215.43

io. Affitto locali . . » 792 66
11. Assicurazioni varie . » 412.25
12. Trasporti e facchinaggi « 999°-3°
13. Diverse ” *454-45

L. 71201,37

Cronache e Corrispondenze
PAi.S-ANZA

Una ciambella senza II .. buco nazionali^ s
Non devono esser rimasti troppo soddi- c

sfatti i promotori delle riunione di domenica £ 
scorsa, per la istituzione di una Sottosezione c 
Mandamentale dei fasci dei Combattenti. £

Nò fu per mancanza di intervenuti inten- (
' diamoci. Tutt’altro. Possiamo due, che la s
maggioranza dei combattenti di Pallanza e 
fondotoce rispondesse all'appello. (

Ma .... la ciambella non riuscì con il ( 
buco guerraiolo come era negli intendimenti <
dei promotori, ,

Questi emeriti signori che noi ed 1 nostri ( 
compagni ed amici combattenti conoscono 
per dei genuini esponenti del nazional lor- 
caiolismo nostrano, nonché come 1 Ingegnei e 
Lavateli!, per esempio, degli ai rabiati socia- 
listofobi, bisogna che si convincano che 
paria è cambiata, e chi ha sofferto la bella 
guerra democratica (con il bavaglio anche 
jn tempo di consultazioni politiche) ideali­
stica, (con il concorrere allo schiacciamento 
del nobile popolo russo) la guerra livel­
latrice (che ha creato il fenomeno più ribut­
tante, di una classe cioè che abituata agli 
iperbolici superprofitti del periodo bellico, 
tutto tenta corruzione mercimonio,ecc. puichè 
si perpetui tale stato di cose), non è più 
disposto a far da sgabello incosciente col 
concorrere a creare delle istituzioni, che nel 
miraggio del solo interessamento economico 
compiono opera sfacciatamente antiproleta- 
ria e del più sbracato sciovinismo.

I proletari combattenti intervenuti dome- 
1 nica alla riunione indetta da .lor signori, 
i hanno chiaiàmei.te dimostrato che 1 unica 

associazione elle può tutelare seriamente i 
loro interessi ¿nateriali e morali è la Lega 

i Proletaria; che solo il pi oietai rato nazional­
mente prima, internazionalmente dopo, in 
un sol fascio organizzato, saprà imporre 
la propria volontà ed evitare iobrobiio a 
cui la borghesia (di cui i promotori sono 
gli esponenti) ha condotta l’umanità intera.

Questo anno voluto dimostrare abbando­
nando m massa la sala i proletari combat­
tenti, domenica, riprométtendosi di sventale 
tutti i possibili trucchi, che specie in questo 
periodo preelezionistico si volessero tentare 

j in loro nome.
( Come risultato pratico dalla giornata, in 

"una riunione tenuta subito dopo alla Casa 
del Popolo, si raccolsero altre numerose 
adesioni alla Lega Proletaria e fra il più 

i schietto entusiasmo si decise di intensificare 
। l’opeia di propaganda fi a i proletari ruduci
1 di guerra affinchè abbiano a dare la propria

adesione alla istituzione nostra.
Del che non possiamo lare a meno .di 

|.| ringraziate 1 promotori del fiasco nazional-
i [ guerraiolo.

I^aveno
Alla presenza di numeroso pubblico spet- 

J tatore, il Consiglio Comunale la sera del 2 
c, ni. approvò, contro la sola opposizione 

T del Sindaco, un piogetto proposto dal 
consigliere E. Rufloni, il quale concedeva 
alla cooperativa scalpellini in affilo la cava 
Seula.

Tutto il resto del consiglio che compreso 
il Sindaco’formava la maggioranza avver- 

)l saria del Rufloni, infranse la resistenza del- -
,) Sindaco stesso, votando un o. d. g. del
.li,, 1 consigliere Susena, il quale proponeva la 

•* municipalizzazione dilla suddetta cava e 
; 1 sua concessione alla coopeiativa scalpellini,
■j, । Una commissione verrà nominata in seno 
? ( al consiglio la quale esaminerà attentamente

il progetto onde poter metterlo in esecuzione.

AVERE
1. Affitti attivi . . . L. I330. —-
2. Rimborso dei conti cori enti » 5012.70
3. Sconti, abbuoni ai fornitori » 3900.29
4. Rimborso spese e proventi­

vari . . . • ” 14212.64
5. Utile lordo vendita merce » 35592 87

L. 60548,50
Perdita de la gestione » 10652.87

L. 71201.37
Si dichiara il presente rendiconto piena­

mente conforme alla realtà.
2 Sindaci

Silvio Callotti — Palestri Carlo
Il Presidente Il Segretario

Rabufetti Guido Vincenzo Adreani

Presentato oggi alla Cancelleria del Tri­
bunale di Pallanza ed eseguita la annota­
zione N. 90 Reg. Tras. 353 Reg. Soc. 
N. 698.

Pallanza, 27 settembre 1919.
Il Cancelliere

Rancati

Il Sig. Sindaco, che in quell’adunanza 
raccogliendo le interruzioni del pubblico 
spettatore, vantava di aver fatto il suo 
dovere e di aver fatto per la popolazione 
del paese dei sacrifici, dimostrò in questo 
caso, qual’è la sua affezione per la classe 
operaia, preferendo la concessione in affitto 
della cava a capitalisti sfruttatori, che agli 
stessi lavoratori del paese.

Speriamo che ora questa classe capirà 
quale fu il suo grande errore commesso in 
quel giorno nefasto e innominabile che di­
sonorò la storia della vita Bavenese, in cui 
quel Sindaco fu portato sulle braccia da 
quegli stessi lavoratori che l’altra sera tu­
multuavano alla seduta consigliare.

L Impertinente.
Mresa

Per iniziativa di un gruppo di patriotti del 
“Armiamoci ... e partite,, fu stabilito in­
dire festeggiamenti per onorare i reduci 
Stresiani della santa guerra di libertà.

Con una circolare a stampa si rivolgeva 
viva preghiera, ai reduci di partecipale, fra 
l’altro, anche ad una gita colazione al Mot- 
tarone. A detta gita aderirò 10 una ventina 
si e nò sopra oltre trecento smobilitati appar­
tenenti a questo Comune. Numerosi invece 
furono i patriotti con relative signore, signo­
rine, e ragazzi. Di fronte ad un fiasco così 
evidente un gruppo di compagni della locale 
Lega Proletaria fra mutilati e Reduci ebbero 
l’ottima idea di promuovere la sera stessa 
una cena fra coloro che non aderirono alla 
suddetta gita colazione indetta da lor signori, 
e riesci.spendidamente, sia per il numeio 
degli intervenuti (oltre cento) che per la 
schietta giovalità e famigliarità che regnò 
sino a cena ultimata.

Indi l’amico carissimo Maurizio De-Mar- 
tìni (mutilato di guerra) portò il saluto della 
Lega Proletaria fra Mutilati e Reduci di 
guerra ringraziando tutti quanti presero parte 
alla lieta festa.

Ebbe pure aspre parole contro queli’av- 
venturiero che capeggiò la spedizione di 
Fiume e già esule ad Arcachon augurandogli 
di raggiungere presto il luogo ove il grande 
Bonaparte visse i suoi ultimi giorni dopo 
aver straziato per lungo tempo il proleta- 
1 iato d’ Europa facendo un milióne e ottocento 
mila vedove. In seguito il vecchio ma pur 
sempre fervente seguace del socialismo, 
Pietro dell’ Ara, con brevi ma fiere parole 
auspicò all’avvento della dittatura proletaria.

Entrambi furono applauditissmii ed in 
seguitò in gruppo compatto ed al canto del­
l’inno dei lavoratori si avviarono verso il 
Calle dei Signóri a dimostrare anche a Strésa 
quantunque non esistono officine, vi è pelò 
fra i vari lavoratori in genere un afferma­
zione di coscienza rivoluzionaria che la 
politica forcaiola e strapotente di codesti 
signorotti non potrà più imporsi. Moltissimi 
furono reduci, che trovandosi fuori del paese 
per motivi di lavoro, furono spiacentissimi 
di non aver potuto presenziare alla sim­
patica adunata. Ma se l’altro giorno erano 
assenti non lo sai anno certamente al mo­
mento della rassegna generale di tutte le 
forze proletarie d’Italia. Un episodio che 
rivela l’educazione piritica dei nostri avver­
sari sta ne! fatto che ai ritorno dal Mottarohe 
un ufficialetto degli arditi, tanto caro al 
rinnegato che dirige il fogliò di Via Paolo 
da Cannobio, stando sulla vettura elettrica 
abbattè con un colpo di bastone un cartello 
da noi collocato all’entrata del giardino ove 
si tenne la nostra cena e sul quale stava 
scritto «Viva i Reduci» E poi siamo noi i 
teppisti ? Ma siamo certi che l’ora della resa 

dei conti sta per suonare, ed allora vedremo 
alla prova il coraggio e l’audacia di queste 
novelle creazioni del militarismo.

La Sezione della Lega Proletaria fra i 
Reduci, Lesa (Stresa) nella sua riu­
nione del 4 Ottobre dopo lettura dell’ordine 
del giorno approva ad unanimità l’invio del 
Rappresentante al Convegno di Novara e 
la presentazione di un memoriale al Con­
siglio Comunale riguardo allo sfruttamento 
della disoccupazione e chiama energici prov­
vedimenti perchè i lavoratori smobilitati 
abbiano lavoro e paga adeguati al costo 
della vita,

Cx’iisinallo
Operai Vigilate

Domenica 28 scorso mese un gruppo di 
medii Borghesi di Crusinallo avevano indetta 
una riunione di militari e reduci di guerra 
per discutere il seguente ordine del giorno.

1. Inalzamento di una lapide in memoria 
dei fratelli caduti in guerra.

2. Istituzione della Sezione nazionale fra 
mutilati e reduci di guerra.

Fu un pò a ciura del cat ivo te npo, ma 
un pò anche per mancanza di volontà la 
riunione si dovette rimandare a martedì 30.

Nel frattempo un gruppo di compagni 
lasciarono correre la voce che lunedì 27 si 
sarebbe tenuta una riunione nei locali del 
circolo operaio, ove i nostri compagni 
avrebbero spiegato lo scopo'di questa riu­
nione, l’esito non si poteva desiderare di 
meglio ben 75 reduci risposero al nostro 
appello e sentita la relazione dei compagni 
Bottacchi e Valsesia tutti compatii votarono 
e firmarono il seguente ordine del giorno.

«I militari e reduci di Crusinallo, pur ade­
rendo all’iniziativa per erigere un ricordo 
ai fratelli caduti, deliberano che il ricordo 
non abbia nessuna essenza di patriottismo 
e religione, propongono quindi la seguente 
Epig- afe':

«Ai fratelli caduti in guerra i Reduci 
Crusinallesi ricordano.»

Incaricarono il compagno Valsesia di farne 
la relazione alla riunione di martedì così 
che in questa riunione, dopo sentita la re­
lazione del Signor Tenente Fiotti Primo, 
il compagno Vanesia svolse l’ordine del 
giorno che venne accettato. I compagni ri­
levano questo, che il famoso comitato quando 
venne a conoscenza della riunione tenuta nel 
circolo operaio ha avuto paura di presen­
tarsi ai nostri compagni. Reduci vigilate; i 
medii Borghesi tentano di corrompere i 
vostri ideali e stanno preparando la campa­
gna elettorale cercano di rendervi complici.

Voi provaste per 42 mesi di trincea 
il vostro spirito forte; quelli che avete vinto 
il nemico esterno, ed oggi preparatevi a 
vincere il nemico interno che è il Capita­
lista.

Compagni reduci, sino ad ieri foste soldati 
di quell’abborito esercito, oggi fatevi soldati 
del partito socialista.

Inscrivetevi nei nostri quadri, venite ad 
ingrossare le nostre file, piti siamo più in 
fretta si arriva al trionfo, dei Proletariato.

I
Gsiiegiais.

GràndB Cosai zio.
Domenica 12 c. m. in Omegna si terrà 

grande comizio con corteo al quale partecipe­
ranno tutte le nostre Associazioni Politiche- 
Economiche dei paesi, circonvicini con i 
loro Vessilli per celebrare la

Grand Vittoria
testé ottenuta dai Nostri Bravi Compagni 

Metallurgici e Sedirurgici !
Il corteo partirà alle ore due dal Circolo 

Operaio con capo linea la Music , si recherà 
al Largo Cobianchi (pretorio) ave parleranno 
i nostri Bravi Compagni Propagandisti: 
Flavio Albizzati ed il Maestro Giuseppe 
Richiero.

Operai ! Via dalla bettola che vi corrode 
l’ai.iimo, e vi abbruttisce la mente. Accorrete 
in massa ai nostri Comizi, che illuminano

- la vostra mente.
N. B. — Il Corteo e Comizio, si tiene 

anche se G ove fa piovere.
, La Sezione Socialista

—----- (/■ ■■——-

fissjmblta della Sezione Socislisia.
Si avvertono i compagni che Giovedì 16 

c. m. alle ore 7.30 si terra l’assemblea.
Non potranno intervenire coloro che sono 

in arretrato coi pagamenti.
Ordine del Giorno:

1. Relazione del Congresso Provinciale.
2. Eventuali.

Ormi vnwso

Com;z1o di propaganda.
Domenica mattina nel Salone della So­

cietà Operaia il compagno B. Maglioni, pre­
sentato dal comp. Gallien, dopo aver rife­
rito su questioni ed iniziative della Camera 
del lavoro interessanti gli operai tutti; tqnne 
davanti a numeroso pubblico una applau- 
ditissima conferenza sul momento politico 
attuale. Espose il pensiero del partito so­
cialista sulle questioni che appassionano 
l'opinione pubblica e sintetizzò il programma 
nostro elettorale nella lotta per la realizza­
zione del socialismo e per l’alleanza coi 
proletariati e coi governi socialisti; contro 
la guerra, perchè contro il regime capitali­
stico borghese che fatalmente la determina. 
Vogliamo essere seguiti dai lavoratori che 
sentano la necessità' della completa libera­
zione ed abbiamo come fede e volontà.

Ornavasso si va svegliando per merito 
di un gruppo di bravi compagni.

Oh! la guerra ha bene aperto gli occhi e 
la borghesia se ne accorgerà.

Ciiitamiilera
Pea scioperatili metallurgici.
Giovannone Luigi salutando i com­
pagni di FomarcoePiedimulera. Lodi 
al compagno Debenebetti che fece 
restare qualcuno con una spanna di 
naso, in merito agli avversari della
nostra nuova cooperativa . . L, 0,50
Francia Luigi .... » 0,50
Conti Eugenio .... ” °>7°
Desilani Giovanni ...» 0,50 
Zametti Umberto salutando i colleghi » 0,50 
Francioli Virgilio saluta la verità

socialista . ... ” 0,5°
Rovaietti Giorgio mandando un

saluto a Macugnaga . . » °,5°
Francia Giovanni ...» °>5°

Totale L. 4,20

Sabato 4 ultimo scorso il compagno Gam- 
bini tenne qui un comizio privato nei locali 
delle leghe riunite e davanti ad un uditorio 
non troppo numeroso, ma attento e raccolto 
illustrò le frasi del recente sciopero metal­
lurgico, dipingendo con alata parola le 
sofferenze e le privazioni subite dagli scio­
peranti durante otto settimane di lotta.

Egli propose d’inviare un plauso all’opera 
veramente ferrea e tenace dei nostri com­
pagni scioperanti ed in special modo di 
quelli di Milano, e di buon grado e calo­
rosamente gli intervuti aderirono a questa 
doveroso compito verso verso i forti lottatori 
che in nome di idealità sacrosante vinsero 
si grande battaglia.

L’oratore concluse incitando i presenti a 
fare molta propaganda ed a prepararsi per 
le prossime battaglie e ¡u accolto alla fine 
del suo discorso da un applauso sincero.

Possano le sue parole risvegliare in questa 
plaga l’amore alla lotta ed alla battaglia 
politica !

Arena
La festa indetta da questa Casa del 

Popolo in occasione dell’inaugurazione dei 
suo rosso vessillo nei giorni 405 corr. 
mese riuscì così splendidamente da stupire 
non solo gli avversari ma anche noi stessi.

La più bella, la più sublime dimostrazione 
di adesione al nostro movimento diede in 
questo caso la popolazione aronese parte­
cipando ad un interminabile corteo adorno 
di venti rosse bandiere e stipando l’ampia 
piazza San' Graziano' per ascoltare la parola 
del nostri oratori.

La popolazione gremì in quei giorni per­
manentemente, la Casa del Popolo.

Gli avversari guardano spaventati e 
sgomentati.

Fort. Willinxm (Canadá)
Il sottoscritto invita caldamente tutti gli 

abbonati a mettersi al corrente coll’abbona­
ménto del giornale « L’Aurora » perchè è 
l’unico giornale che difende la classe ope­
raia e vive solo degli abbonamenti. Spedite 
subito vaglia all’Amministrazione, oppure 
al collettore di questa località.

Il Collettore
B. Patritti, 631 McBain St,

Tipografia Pallanzese - Pallanza

Antonini Carlo - Gerente responsabile
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Il Partito Socialista inizio lo battaglia elottoralB
Un „punto del programma

Se si volesse mettere in imbarazzo gli 
oratori dei diversi partiti che oggi salgono 
in bigoncia a spifferare al popolo i loro 
vasti programmi che vanno dalle riforme 
tributarie ampie, alla museruola per le 
pulci - per rubare una frase al compagno 
Turati; se si volesse mettere in imbarazzo 
costoro, basterebbe porre la domanda : 
dove si troveranno i mezzi per realizzare 
tutto quanto promettete?

Debiti per 90 miliardi, il bilancio in 
deficit di quattro miliardi, e il militarismo 
che succhia 700 milioni al mese, questa 
la situazione.

Di fronte a questa situazione il Partito 
Socialista scende in campo con un pro­
gramma massimale. Niente museruola 
alle pulci. Ai proletari, ai reduci diciamo 
che per uscire da questo stato di miseria 
e di sfruttamento non vi è che una via : 
instaurare il Socialismo. Tutto il resto è 
menzogna ed inganno.

Giolitti nel suo discorso a Dronero 
disse che economie di grande portata fi- 
¡a,.¿¿urla possono farii soltanto nelle 

spese militari. Ma il lasciar sperare che 
colla situazione internazionale creata dalla 
bella guerra, l’esercito possa essere ridotto 
a quanto era prima della conflagrazione 
europea, è pura demagogia. L’esercito 
non è cosa che viva a sè; esso, colle 
sue esigenze accresciute dalle moderne 
invenzioni, è figlio del capitalismo mo­
derno. Finché vi sarà produzione ed 
economia privata; sovraproduzione nella 
nazione per lo stato di miseria - di sotto 
consumo - della maggioranza del popolo, 
per cui si rende necessario la esportazione 
e l’urto contro le altre nazioni capitali­
stiche; il militarismo vivrà e ingoierà i 
suoi miliardi.

In qualunque modo si guardi il problema 
non vi è che una soluzione per uscire 
da questo circolo vizioso: il Socialismo.

La crisi di saturazione dei mercati, ha 
prodotto l’urto che ha gettato sul mondo 
questa miseria terribile. Da questa non 
si esce se non intaccando nelle sue 
profonde radici il privilegio capitalistico.

Programma massimale dunque ; chi 
vota per noi vota per VOrdine Nuovo, 
per l’Internazionale del Lavoro.

Poi.... da cosa nasce cosa.

E siamo così poco preoccupati dell’esito 
della lotta che vogliamo parlare ben 
chiaro, malgrado la censura, anche a 
costo di spaventare i timidi che seguono 
i partiti d’avanguardia per le briccole 
immediate che si possono raccattare lungo 
l’arduo cammino; anche a costo di atti­
rare sui nostri modesti capi l’ira di dio 
e della reazione.

Oggi si tenta di strozzare definitiva­
mente la Santa Russia rivoluzionaria.

E di ieri la bieca nota di Foch alla 
Germania, colla quale il grande omeno 
d’armi ha l’onore di comunicare ai nemici 
di ieri, a nome delle Potenze alleate 
(anche dell'Italia dunque, o menzognero 
Nítti I) che sarebbe desiderabile che tutti 
i popoli, i quali cercano ora di ricostituire 
la pace e l’ordine, si riunissero per 

morto, 
uomini

combatterla (la Russia bolscevica s’in­
tende). Ma siccome dal lato delle armi 
i grandi generali dell’Intesa hanno trovalo 
trovato un osso troppo duro da rosic­
chiare nel veramente glorioso esercito 
rosso; si propongono il divieto di qual­
siasi commercio, di passaporti, di trattative 
bancarie, di ogni comunicazione.

E quando laggiù tutto sarà 
strangolato dalle mani degli
dell’Intesa già lordi di sangue e di oro, 
si griderà dai necrofori del Socialismo 
che esso è irrealizzabile.

Ma a Bologna si è stati chiari e precisi. 
Il Socialismo italiano proclama che la 
rivoluzione Russa, il più fausto 
evento delia storia proletaria, ha 
creato la necessità in tutti i paesi 
di civiltà capitalistica di agevolarne 
l'espansione.

La nuova santa alleanza della borsa e 
della cassa forte, ha dentro di sè un 
germe che la rode.

Il proletariato mondiale comprende c^r 
la Russia è la sua vera patria, che lagg^t a. 
sono in lotta i suoi destini, che la vittoria ,

Il Congresso Provinciale
L’adunata socialista a! Teatro Farag- 

giana è riuscita imponente.
Erano rappresentate ben 141 sezioni 

del partito con 5832 iscritti.
A presidenti furono eletti l'on. Rondani 

ed il prof. Brofantini sindaco di Novara.
La seduta antimeridiana fu tutta occu­

pata dalla discussione sul deliberato del 
Congresso di Bologna in ordine alla lotta 
elettorale.

L’on. Maffi deputato uscente di Cre­
sccntine, lesse una dichiarazione scritta, 
alla quale si associò l’on. Beltrami, per 
illustrare il suo atteggiamento al Con­
gresso Nazionale dove votò colla frazione 
di minoranza.

L’on. Savio, deputato uscente di Santhià, 
fece una lunga dichiarazione sul suo 
atteggiamento durante la guerra, segnando 
di essere stato interventista e confermando 
la sua fede di socialista rivoluzionario.

Presentarono ordini del giorno: Bellone 
di Novara, per precisare alcune norme 
di scelta dei candidati; Mombello di Biella 
per chiedere la inclusione di tutti i de­
putati usenti, per quanto appartenenti 
alla frazione non massimalista, interpre­
tando in senso largo la proporzionale 
del partito e tenendo conto dell’attiva e 
disciplinata opera svolta nel passato.

Debenedetti di Piedimulera, pei com­
pagni dell’Ossola, propugnò la candida­
tura di Vittorio Buttis, il compagno esule 
in America.

Sulle varie proposte, interloquirono 
molti delegati, ed infine venne deliberata 
la nomina di una Commissione incaricata 
di presentare al Congresso la lista dei 
candidati.

Nella commissione composta di due 
rappresentanti per collegio (e cioè 24 
membri) entrarono Adreani (Pallanza) e 

o la sconfitta del bolscevismo — che è 
socialismo — vuol dire vittoria o sconfitta 
per tutti.

Ecco il punto principale del nostro 
programma elettorale.

La scheda del Partito Socialista porterà 
per contrassegno lo stemma della Repub­
blica Federativa dei Soviet di Russia. 
Mai simbolo fu scelto così a proposito.

Gli elettori che voteranno per noi, 
oltre che condannare in pieno l’atroce 
guerra e la turpe pace, e dire ben alto 
il loro proposito ad una nuova società 
di giustizia e di pace vera, significheranno, 
col voto per ora, che la Russia dei Soviet 
deve essere lasciata libera di compiere 
il proprio esperimento comunistico.

Nè questo soltanto dobbiamo ai co­
raggiosi compagni russi che si sono 
assunti il compito di dimostrare realiz­
zabile il ComuniSmo nel paese meno 
adatto d’Europa.

Se i comizi ed i voti non basteranno, 
saprà il proletariato trovare altre forme 
per impedire che la seconda grande 
Comune non sia soffocata, non importa 

nel sangue o colla fame.
un debito d'Ort?re dei proletariato 

italiano e internazionale.
Carlo Pedroni.

Vignolo (Crusinallo) per Pallanza ; De- 
Benedetti (Piedimulera) e Garzolano (Vil- 
ladossola) per Domodossola.

L’organizzazione.
La seduta pomeridiana s’iniziò alle 

14.30 e discusse sull’organizzazione della 
lotta e sui mezzi finanziari, mentre la 
commissione dei candidati svolgeva i 
suoi lavori a parte.

Venne nominato un Comitato elettorale 
centrale che risultò costituito da Proverbio, 
Piccolini, Ballario, Ziani, per Novara ,* 
Castaldi per Borgomanero ; Vizia per 
Oleggio ; Monfrinotti per Biandrate ; 
Rondoni per Varali«; Grosso per Biella- 
Cossato Santhià ; Pedrotti per Vercelli- 
Cresccntina; Pedroni per Pallanza-Domo­
dossola.

Questo comitato ha il compito di 
coordinare, organizzare e dirigere tutta 
la lotta col miglior affollamento e colla 
massima ^utilizzazione delle Federazioni 
locali.

In proposito vennero prospettati diversi 
criteri, quali per l’accentramento, quali per 
l’autonomia. Di essi il comitato terrà conto 
come raccomandazione perchè lo scopo 
deve essere: nè dispersione nè soffoca­
mento delle libere energie.

Circa i provvedimenti finanziari diciamo 
più sotto come furono concretati e cioè 
con una quota fissa settimanale di L. 1 
per gl’inscritti al partito, fino a lotta 
chiusa e liquidata e con una sottoscrizione 
generale libera.

Però tengano presente i compagni che 
è necessario venga da tutti il concorso 
per le spese nostre regionali e cioè : 
propaganda, giornale, spedizioni ecc. ecc

E quindi a complemento di quanto 
sopra, i lavoratori tutti e le istituzioni

nostre daranno quanto occorre pel nostro 
finanziamento coi mezzi che saranno 
indicati dal comitato della Federazione 
Intercollegiale.

I Candidati.
A questo punto entrò la commissione 

incaricata della lista candidati.
Il prof. Bonfantini (dette brevemente le 

ragioni ispirate all’interesse superiore del 
partito che avevano guidato la commis­
sione nel suo lavoro, e fatto appello alla 
disciplina di tutti) comunicò i nomi dei 
designati che diamo in ordine alfafetico. 
Beltrami avv. Francesco - Uscente 
Bianchi dott. Giuseppe - Santh’.a 
Ferraris Eusebio - Contadino - Vagelli 
Garavoglio dott. Ulrico - L'mao YerceL 
Maffi dott. Fabrizio - Uscente 
Maglioni Battista - Organizzatore - Intra 
Malatesta Alberto • Red. "¿vanti,, - Hilano 
Mombello Oreste - Organizzatore - Biella 
Atomigiiano Riccardo - Giornalista - Biella 
Quaglino Felice - Uscente 
Rameila Secondo - Organizzatore - Novara 
Re-adcii-dett.-Dino - Uscente

La esclusione deli’on. Savio provocò 
una lunga ed agitata discussione, che si 
chiese poi a tarda sera, assenti natural­
mente i candidati designati.

Venne infine deliberato di proporre 
alla Direzione del Partito tutta la lista 
compreso l’on. Savio, facendole presenti 
le ragioni per cui la Commissione ritenne 
di escluderlo e le ragioni anche per cui 
parte del Congresso riteneva giusto il 
ripresentarlo insieme cogli altri uscenti.

Inutile quindi avvertire che la lista non 
è ufficiale finché la Direzione del Partito 
nella sua riunione del 23 corr. non l’avrà 
esaminata e rattificata.

Noi, disciplinati sempre, poiché lottiamo 
per un ideale e non per dei nomi, ci 
rimetteremo alle sue decisioni e ci batte­
remo con uguale ardore e tenacia, 
passando sopra a qualunque considera­
zione di persona od impulso di senti­
menti.

Questo è stato anche il proposito 
espresso da tutti i congressisti, quando 
il prof. Bonfantini ne chiuse i lavori bene 
augurando al trionfo immancabile del 
Socialismo.

In campo dunque tutti, vecchi e giovani 
compagni di fede, lavoratori che volete 
liberarvi dallo sfruttamento capitalistico, 
reduci di guerra, che la guerra infame 
volete uccidere nelle origini pcofonde della 
malvagia costituzione della società.

Segnacolo in vessillo lo stemma della 
Repubblica Socialista dei Soviet, il mar­
tello e la falce — gli operai ed i contadini 
— entro le spiche opime di grano, simbolo 
del lavoro fecondo e produttivo, fonte di 
benessere, di giustizia, non di sfruttamento 
di odi e di carneficine.

é i

Della nostra regione erano rappresentate 
le Sezioni Socialiste di Pallanza (Pedroni) 
Susello (Pedroni), Intra (Maglioni) Trobaso 
(Mazzoni), Giu ro (Adreani), Gì avellana (Ta- 
gini) Ramate (Bertolotti) Crusinallo (Vignoli) 
Omegna (Miianino) Siresa Lesa (Dall’Ara) 
Domodossola (Fizzotti), l’illadossola (Garzo- 
lano), Piedimulera (Dedenedetti), Fontano 
(Foccadoli), l'ogogna (Villa).
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La candidatura del compagno
VITTORIO BUTTIS 

appoggiata da tutti i nostri rappresentanti 
ed accolta con viva simpatia da tutto il 
Congresso, fu dovuta ritirare essendosi 
riscontrata la impossibilità di avere in 
tempo la dichiarazione scritta (di accet­
tazione da parte del candidato, che la 
nuova legge esige per ritenere valida la 
lista presentata.

Al valoroso compagno esule in Ame­
rica (Stati Uniti) e colà perseguitato ed 
incarcerato per le sue lotte proletarie e 
socialiste, giungerà gradita I’ attestazione 
di affettuoso ricordo e di gratitudine che 
i lavoratori del Verbano, Cusio ed Os- 
sola vollero tributargli.

E lo conforterà oltre Oceano il pensiero 
che il proletariato non dimentica i suoi 
interpreti modesti, buoni e devoti.

Per la Verità
Dal carissimo compagno Momigliano 

direttore del socialista «Corriere Biellese» 
riceviamo questa lettera che pubblichiamo 
ben volentieri, a sfatare le calunnie che 
per combattere la sua candidatura mas­
simalista, si erano fatte circolare da Bo­
logna... a Novara.

Cari Compagni dell’ “Aurora,,

Al Congresso di Novara, o meglio in 
seno alla Commissione per la scelta dei 
candidati, è stata sollevata contro di me 
una questione che mi preme chiarire per 
quei compagni che ne ebbero vago 
sentore e che potrebbero essere indotti 
ir. falso giudizio a mio riguardo.

Tralascio di indagare sul movente di 
questo colpo mancino e di tutto il lavorìo 
subaqueo che è partito da certe conven­
ticole di Bologna e che è pervenuto fino 
a Novata. Tralascio anche amare-parole 
per quei compagni che essendo a co­
gnizione di ciò che si tramava a mio 
danno, non mi misero sull’avviso e mi 
lasciarono arrivare ra Novara all’ oscuro 
di tutto, e col rischio di trovarmi di 
fronte alla Commissione senza poter 
documentare la mia difesa. Fortunatamente 
la sera di sabato, ricevevo da Bologna 
una dichiarazione esplicita che mi permise 
di sventare il colpo.

lo sarei dunque accusato, in base ad 
una lettera, non da me scritta, ma da me 
ricevuta, e che fu diramata in copie dat­
tilografate a Bologna ed a Novara, di 
aver brigato per aver una candidatura a 
Bologna, che mi permettesse di occupare 
la carica di segretario di quella Camera 
del Lavoro, sotto l’usbergo dell’immunità 
parlamentare. Manco a farlo apposta sono 
quattro mesi che io resisto a tutte le 
insistenze dei compagni della Camera 
del Lavoro di ,Bologna per avermi di 
nuovo -colà a dirigervi il movimento 
operaio.

Una prima lettera di quei compagni 
non ebbe da me risposta. Nel settembre 
scorso un membro della C. E. venne da 
Bologna appositamente nel Biellese, per 
conferire con me, ed alle insistenze già 
scritte, aggiunse quelle verbali con tutte 
le più lusinghiere proposte. Di fronte a 
tanta cortesia di espressioni e di fiducia 
espressi tutte le ragioni famigliar! e 
politiche che mi facevano riluttare ad 
abbandonare il Biellese. Se i compagni 
della Camera del Lavoro di Bologna 
credettero di vincere queste riluttanze 
aggiungendo a tutte le altre offerte anche 
quella della candidatura politica, ebbero 
ben presto a disilludersi, perchè a Bologna 
per tutti i tre giorni del congresso (e i 
testimoni sono molti) ho resistito a tutte 
le sollecitazioni ed a tutte le insistenze. 
Ancora al mattino del mercoledì al com­
pagno Amateis, che voleva persuadermi 
di accettare il posto della Camera del 
Lavoro, assicurandomi il cordiale ap­
poggio della Federazione Lavoratori della 
Terra, io osservavo che nè dovevo in 
questo momento abbandonare il mio 

posto nel Biellese, nè accettando a Bologna 
avrei fatto l’interesse dell’organizzazione 
perchè la mia personalità ne sarebbe 
uscita diminuita moralmente dall’accet­
tazione in cosi speciali condizioni della 
candidatura.

Ancora nello stesso giorno, insistendo 
il comp. Franchi, a nome della C. E. della 
Camera del Lavoro, vo li che il comp. 
Serrati lo persuadesse dell’impossibilità 
morale e politica per parte mia di accet­
tare le loro proposte. E dopo di questo 
per sottrarmi a tante e pur così affettuose 
e lusinghiere insistenze, usai ai compagni 
di Bologna persino la cortesia di partir­
mene senza salutarli. Concludendo : nè 
ho brigato per andare alla Camera del 
Lavoro di Bologna, nè per conseguenza 
ho sollecitato candidature. Da 20 anni 
milito nel partito socialista e nelle orga­
nizzazione operaie, a Varese, a Como, a 
Bologna, e a Biella senza aver sentito 
il bisogno di riparare le mie re­
sponsabilità dietro alla caccia spietata di 
una medaglietta. Questo lo sanno, se non 
i filosofi maligni delle Battaglie Sindacali 
almeno i proletari che mi conoscono e 
mi circondano della loro stima.

R. Momigliano.

DOPO IL COHBHESSD DI BOLOGHD
Con questa nostra assisi nazionale- 

manifestazione di fede e di forza, che 
mi ha fatto vivere momenti di profonda 
commozione - il partito socialista si è 
incamminato sulla via della realizzazione,

tutte le nostre 
- questione di

conto del mio
o ,

I, levano'' mandati imperativi -

ha detto chiaro e preciso ai pavidi ed ai 
titubanti, che la realizzazione del socia­
lismo è anche - salve 
concezioni matèrialiste 
volontà.

Perchè dovrei, dando 
atteggiamento al Congresso, scrivere d 
relazione Lazzari, delle proposte d 
direzione del partito sulle elezioni?

Tutto ciò passa in secondissima linea 
di fronte alle affeimazioni superbe conte­
nute nella mozione approvata dal Con­
gresso e che io pure ho approvata perchè 
la più rispondente al mio personale con­
vincimento, ed al deliberato del Congresso 
di Gravellona.

Se si esclude la mozione astensionista, 
tagliente, precisa, logica, ma fuori dalla 
realtà; tre erano le mozioni presentate al 
Congresso. Quella Lazzari che; dichiarato 
non potere il trapasso del potere politico 
dalla borghesia al proletariato, essere 
opera di un colpo di mano (chi mai 
aveva affarmato ciò ? ) ammetteva che 
tale trapasso « che può essere più o 
« meno violento, non può essere garantito 
« che dalla dittatura proletaria, esercitata 
« per mezzo dei consigli operai, e però 
« confermava la sua immutata fede nel 
< programma fondamentale del 1892.

La mozione Maffi, massimalista unitaria 
che faceva proprie le conclusioni Lazzari, 
e considerava « come sostanziale il ca­
rattere internazionale della crisi che tra­
vaglia il mondo e di consegnanza quello 
dell’ azione rivoluzionaria da svolgersi 
dal proletariato ».

Queste due mozioni avevano, secondo 
il mio modesto parere, il difetto di essere 
poco precise, involute. Il trapasso può 
essere più o meno violento a seconda del 
grado di resistenza ?. E perchè tanta 
ripugnanza nell’avvisare ai mezzi perchè 
il proletariato possa superare vittoriosa­
mente questo periodo violento ?

Ad accrescere la poca chiarezza vennero 
i discorsi di Treves e Turati. Discorsi 
riformistissimi in appoggio alla mozione 
Lazzari.

Treves sosteneva che col programma 
de 92, nel partito c’era posto per tutti - 
anche per Bissolati gridò un congressista - 
e Turati si differenziò da quell’a/fro rifor­
mismo dicendo che egli non aveva mai 
pensato ad un riformismo che dovesse 
provvedere di museruola anche le pulci.

Quale confusione nel partito se la 
mozione Lazzari avesse vinto, coll’ ap-

Saluto al partente
ERCOLE BROVELLI

il compagno modesto e valoroso, che tenne 
con fede ed entusiasmo la direzione del 
nostro giornale durante gli anni della 
guerra, è partito per Udine dove si reca 
a reggere la segreteria della Camera del 
Lavoro e la direzione del giornale socia­
lista • Il Lavoratore ».

Egli ha lasciato un posto di battaglia 
per assumerne un altro di più grande 
importanza e responsabilità.

Mentre lo segue il saluto riconoscente 
del proletariato socialista della nostra re­
gione, gii auguriamo di trovare nell'esito 
fecondo e vittorioso delle lotte politiche ed 
economiche udinesi, la soddisfazione mo­
rale che è il solo conforto degli organiz­
zatori.

Là nel Friuli invaso e straziato dalle 
ferocie e dalle avidità feline germinate 
dalla guerra, il solo socialismo potrà 
realizzare la ricostruzione e la pacifica­
zione definitiva.

Amico Brovelli, da questa nostra alla 
tua nuova trincea sul fronte unico della 
comune battaglia anticapitalistica; noi ti 
gridiamo-. < Buon lavoro; e viva il Socia­
lismo ! »

L’Aurora
La Federazione Intercolleoial

. e

poggio di quei riformisti che fino a ieri 
avevano deriso il difensore delle sacre 
tavole? Chi avrebbe guidato il partito
Turati o Lazzari ?.

Così il massimalismo, che se si tolgono
gli scampoli polemici di Serrati ed il 
profondo discorso di Oraziadei - il più 
poderoso discorso pronunziato in tutta 
la durata del Congresso - non ha avuto 
troppo valorosi sostenitori, ha trionfato. 
Ha trionfato perchè era nell’animo ditutti i 

ÌG ^ongrèssisti - è ridicolo fare dell’ironia 
di segnare il 

principio di una vita nuova per il partito 
e per il proletariato.

La mozione Serrati è già stata pubbli­
cata su queste colonne, e i compagni 
sapranno quale grave impegno si sono 
assunti i socialisti italiani d: fronte ai 
socialisti delle altre nazioni, specie di 
fronte ai nostri compagni di Russia.

A fologna abbiamo proclamato « che 
la rivoluzione Russa, il più fausto evento 
della storia proletaria, ha creato la ne­
cessità in tutti i paesi di civiltà capitalisti 
di agevolarne l’espansione ».

Abbiamo dimostrato di sapere, e detto 
chiaro e presiso di fronte a tutti i nemici 
de! proletariato, che il trapasso dalla 
società borghese al nuovo ordine, dovrà 
essere violento, non fosse altro per I’ e- 
strema difesa cui ricorrerà la borghesia 
per salvare i propri privilegi; ed affermato 
la necessità di avvisare ai mezzi tecnici 
e spirituali di preparazione. E contro 
tutte le concezioni riformistiche democra­
tiche si è riconosciuto « che gli strumenti 
di oppressione e di sfruttamento del do­
minio borghese (stato, comuni, ammini­
strazioni pubbliche) non possono in alcun 
modo trasformarsi in strumenti di libera­
zione del proletariato ».

E’ tutto un nuovo orientamento dal­
l’indirizzo generale del partito a quello 
dell’ultima sezione dei nostri monti.

Siamo sulla via giusta o su quella 
errata? Lò dirà la storia che ha sempre 
i suoi imprevisti. Io credo che altra via 
non poteva scegliere oggi il partito so­
cialista, senza danneggiare profondamente 
le finalità che esso sì prefigge, senza 
danneggiare il socialismo stesso.

E del resto, a dire che si era sulla 
buona via, venivano tutti i giornali bor­
ghesi di Bologna, che la mattina dopo 
il voto del Congresso, in lunghi articoli 
tentavano dimostrare che il socialismo 
italiano non era più.... socialismo.

Oh, il capitalismo che si addolora 
perchè il socialismo - che è la sua antitesi - 
sbaglia nella scelta delle armi che lo 
dovranno abbattere !

Carlo Pedroni.

Come si Voterà
I DELIBERATI DELLA DIREZIONE

Riassumiamo, chiarendoli.
Liste bloccate. — Le liste devono 

essere complete, bloccate, contenere 
insomma tanti nomi di candidati quanti 
sono quelli assegnati al Collegio.

Si evita, così l’insidioso voto d’aggiun­
ta, che è vietato dalla legge nelle liste 
complete.

Preferenza. — La direzione ha deciso 
che le liste dei candidati da presentarsi 
alle Prefetture siano in ordine alfabetico.

Il Partito non indicherà nessuna de­
signazione di preferenza.

Contrassegno. — Come era nostro 
vivo desiderio, il contrassegno sarà 
unico per tutta Italia. E’ lo stemma della 
Repubblica russa dei Sovief; un mar­
tello incrociato con una falce e cir­
condato da due spighe di grano. U 
contrassegno è stato scelto bene, anche 
perchè i simboli sono assai chiari per gli 
analfabeti. Il martello rappresenta i 
lavoratori delle officine, la falce quelli 
dei campi, le spighe il buon grano che 
darà davvero pane sufficiente a tutti 
solfando quando il socialismo sa' è realtà 
Il modello pubblicato sull Avanti ! deve 
essere diffuso per tutta Italia.

I nostri oratori, i compagni delle Se­
zioni, delle Leghe, delle Cooperative 
debbono intanto subito diffondere il 
contrassegno tra le folle. In tutti i comizi 
e nelle stesse conservazioni spicciole di 
propaganda bisogna dire a tutti : votate 
la scheda socialista, quella che ha per 
contrassegno il martello, la falce, le 
spighe.

Immensa è l’importanza del contras­
segno fra i contadini; essi riconoscono la 
scheda da quel segno e soltanto da quel 
segno.

Manifesto del Partito. — Un ma­
nifesto del Partito sarà affisso in tutti 
i Comuni e sarà impegnativo per tutti 
i candidati. Bene! Accanto al manifesto 
della Prefettura riportante le liste ci 
sarà in tutti i Comuni d’Italia quello 
del nostro Partito.

E consigliamo alla Direzione di stam­
pare in alto del manifesto il contrassegno 
unico prescelto.

Un pò di date. — I Congressi col- 
legisti debbono designare i candidati 
non oltre domenica 19 corrente, assicu­
randosi prima che tutti i candidati ac­
cettino.

La Direzione li proclamerà nei giorni 
23 e 24.

Prima dalle ore 4 del 27 corrente le 
liste debbono essere presentate alla 
Prefettura.

Più oltre non sarebbero accolte.
Amilcare Locateli!.

Spanti Elettorali

Spettacolo di concordia.
Nel campo costituzionale liberale la 

concordia è perfetta-, tanto è vero che di 
fronte all’opposizione degli altri centri 
del Circondario, pare che il rag. Albertini 
di Intra ritirerà la sua candidatura.

1 liberali falcioniani, specie dopo il di­
scorso Giolitti, hanno un po' ripreso fiato 
e pensano di piazzarsi primi nel campo 
amico-nemico.

I signori combattenti vanno posando e 
covando le uova liberali quà e là. Hanno 
fatto fiasco a Intra, a Pallanza, ad 
Omegna. Ma è chiaro che in nome del 
rinnovamento della patria finiranno per 
sostenere la lista costituzionale. Tanto 
chiasso per rinveriiiciare a nuovo la vec­
chia carcassa delle istituzioni borghesi.

/ popolari (clericali) sono più che mai 
d'accordo nell'essere discordi ! La lista 
verrà a suo tempo e sarà magari tale (a 
proposito /’Osservatore Romano organo 
del Vaticano loda ed accetta il program­
ma Giolitti ) da render lieto il suo luo­
gotenente Falcioni.

Noi seguiamo tutti questi sintomi del 
male insanabile onde sono corrose le di­
verse correnti e sfumature del mondo bor­
ghese, per trarne agli occhi del pubblico 
proletario, la constatazione dell'incapacità 
delle classi dirigenti a reggere ancora il 
governo della cosa pubblica.

Le ambizioni personali e la miopìa lo- 
calistica spezzano senza rimedio la pos­
sibilità di un indirizzo omogeneo proprio 
in partiti che vorrebbero essere nazionali 
per definizione.

La patria sopratutto amano questi si­
gnori, purché la patria sia il campanile.

Il proletariato farà giustizia



VITA DI PARTITO
Le Sezioni Socialiste ed i compagni 

isolati che sono stati incaricati di nomi­
nare i fiduciari del Partito in quelle 
località ove non esistono Sezioni nostre, 
sono pregati di comunicare subito alla 
Federazione il nome e l’indirizzo preciso 
dei fiduciari.

Gli incaricati si affrettino pure a no­
minare i due rappresentanti nostri ai 
seggi, avendo cura di sceglierli esclusi­
vamente fra gli < elettori compresi nella 
lista dei giurati, o fra quelli iscritti con 
la prova di saper leggere e scrivere ».

Appena nominati ed avuta assicurazione 
che accettano, bisognerà comunicare subito 
i loro nomi alla Federazione Socialista 
(Casa del Popolo, Pallanza).

I rappresentanti devono essere due per 
ogni Sezione Elettorale.

Ai Segretari di Sezioni, 
ai Compagni tutti !

Domenica 12 corrente mese, dopo il 
Congresso Provinciale, il Comitato 
Elettorale Provinciale ha tenuto la 
sua prima adunanza. Sul finanziamento 
della lotta ha deciso di tassare tutti gli 
iscritti al partito con una quota minima 
di lire una settimanale e di lanciare 
in tutta la provincia una sottoscrizione 
prò lotta.

I segretari perciò dovranno settima­
nalmente raccogliere le quote e spedirle 
a Novara, calcolando come prima setti­
mana quella incominciata lunedì 13 corr. 
mese.

Tutti i compagni che riceveranno schede 
di sottoscrizione appena le avranno riem­
pite le spediranno colTimporto a Novara.

Sia l’importo delle quote settimanali 
che quello della sottoscrizione dovrà essere 
spedito alla Federazione Socialista 
Provinciale - Comitato Elettorale, 
Corso 4 Novembre, Novara.

Questo per il finanziamento del Co­
mitato Provinciale che dovrà provvedere 
alle spese non indifferenti dei manifesti 
e delle schede.

Per le spese che dovrà sopportare la 
nostra Federazione, saranno messe in 
vendita delle marchette da cent. 25 ; si 
raccomanda l’organizzazione di feste da 
ballo nei Circoli e nelle Case del Popolo.

L’importo dei bolli e delie feste dovrà 
essere spedito alla Federazione Socia­
lista (Casa del Popolo, Pallanza).

Non credo sia necessario fare delle 
raccomandazioni speciali perchè le Sezioni 
ed i compagni si mettino al lavoro con 
buonavolontà.

I Segretari ed i compagni comprende­
ranno che non è solo col lavoro esteriore 
e rumoroso di propaganda che si vincono 
le battaglie. Ci vogliono i mezzi, per 
sopportar le spese ingenti, ci vuole disci­
plina e precisione anche nei più minimi 
particolari.

Per la Federazione Inter. Socialista 
Carlo Pedroni, Segretario 

Ciclisti rossi
I gruppi di ciclisti rossi penseranno a 

stabilire un turno di modo che ogni sera 
due o tre ciclisti siano sempre pronti 
colle biciclette nelle sedi delle organiz­
zazioni.

ASSEMBLEE
Cargiago - Ghiffa.

Oli iscritti sono invitati all’assemblea 
che si terrà mercoledì 22 corr. mese alle 
ore 20,30 nel solito locale per discutere 
un ordine del giorno importantissimo.

Il Segretario
Chiesa Lùigi

Pallanza
L'assemblea della Sezione è convocata 

alla Casa del Popolo per sabato 18 corr. 
mese alle ore 20,30.

Il Segretario
Stresa

La Seziona Socialista, la Lega Prole­
taria e la Lega Misla d’Arti e Mestieri 
riunite in assemblea straordinaria prote­
stano contro il ristabilimento della cen­
sura e si dichiarano pronti a qualunque 
atto per difendere la libertà di stampa. 
Omegna

La Sezione Socialista è convocata per 
domenica mattina 19 c. m. alle ore 9,30.

Il Segretario

Camera del Lavoro - Intra
A tutte le Sezioni Edili.

Causa la partenza del compagno Ercole 
Brovelli, recatosi ad Udine, la gestione del 
Segretariato Edile Regionale è stata assunta 
dalla Camera del Lavoro.

Pertanto le Sezioni locali ed i compagni 
debbono d’ora in avanti scrivere per infor­
mazioni, propaganda, agitazioni, materiale 
amministrativo, marchette, pagamento quote 
al seguente indirizzo

SEGRETARIATO EDILE
Camera del Lavoro INTRA

Nuove sezioni della Camera del Lavoro.
Avendo i loro organismi centrali aderito 

alla Confederazione del Lavoro, col nuovo 
anno diventeranno Sezioni della Camera 
del Lavoro i Subalterni Postali di } cate­
goria - gli Addetti al Telefono - i Canto­
nieri Governativi.

Ricordiamo qui che per la stessa ragione 
debbono aderire i Dipendenti dei Comuni 
e degli Enti locali.

Ha pure aderito alla Camera del Lavoro 
la Lega Operaia Mista testé costituita a 
Stresa.

L’Ufficio Medico Legale 
continua la sua opera modesta ma efficace. 
I reduci di guerra e gli infortunati sul la­
voro possono rivolgersi per assistenza e 
consiglio.

Contributo allo sciopero metalúrgico.
Lega Metallurgica Villadossolese L. 23146.65 
Intra — Lega Mista . . » g7.-*-

» » Edile . . » 58.—
• » Panattieri . » 92.—

Totale L. 23393,65 
Riporto L. 31797.20

Totale L 55190.85
Invitiamo vivamente tutte le Sezioni e le 

istituzioni a notificarci le somme che aves­
sero trasmesse direttamente alle rispettive 
Federazioni ed alla Confederazione del 
Lavoro. X

A sottoscrizione finita faremo u?^ra- 
sunto per categorie e località, in modo ’ , 
dare la visione complessiva dello sforzo di 
solidarietà del nostro proletariato.

Disoccupazione invernale - Lavori 
pubblici - Appalti alle Cooperative

A tutti i Sindaci dei Circondario di Pal­
lanza e Domodossola è stata rinviata la 
seguente circolare in ottemperanza alle 
deliberazioni del Comitato Centrale Came­
rale :

Illustrissimo Signor Sindaco
Si avvicina la stagione invernale con una 

prospettiva di larga disoccupazione per le 
categorie addette specialmente all’industria 
edilizia.

E’ noto quale forte contingente desse, 
avanti la guerra, la regione nostra alle cor­
renti emigratorie temporanee.

Chiuse le frontiere, arrestata quasi com­
pletamente l’industria delle costruzioni, gli 
operai si trovano a dover affrontare la 
stagione più cruda senza lavoro e senza 
risparmi.

Col costo enorme della vita il problema 
si presenta angosciante e pauroso.

Prima di chiedere ai Comuni ed allo Stato 
sussidi che sarebbero insufficienti oltreché 
poco dignitosi ed improduttivi, noi recla­
miamo invece si apprestino a tempo, Lavori 
Pubblici che per qualità ed importanza 
valgano ad occupare utilmente il maggior 
numero di operai.

E’ nostro desiderio che a questo scopo 
i Comuni dispongano e si accordino perchè 
sia data la giusta precedenza ai lavori più 
rilevanti, pei quali sarà anche più facile 
ottenere la sollecita approvazione dagli 
Uffici competenti.

Conforme poi alle disposizioni ed allo 
spirito della nostra legislazione in materia 
di lavori pubblici, domandiamo che per la 
loro esecuzione, pur colle necessarie garan­
zie, siano preferite le Cooperative di Lavoro 
allo scopo anche di lasciare agli operai 
margine più sensibile di guadagno.

Non dubitiamo che il nostro appello sarà 
favorevolmente considerato e che sarà prov­
veduto in tempo utile, evitando cosi gravi 
e dolorose agitazioni, o quanto meno sof­
ferenze e disagi facilmente prevedibili.

Ci sarà gradito avere cortese conferma 
della presente in un colla nota dei lavori 
che fossero nel programma di codesta On. 
Amministrazione.

In attesa ci abbia con tutta considerazione. 
/ gruppi edili organizzati : Cannobio, Intra, 

Trobaso, Pallanza, Baveno, Oltrefiume, 
Fenolo, Stresa, Lesa, Meina, Gravellona 
Toce, Ramate, Omegna, S. Maurizio 
d’Opaglio, Ornavasso, Mergozzo, Pre- 
mosello, Vogogna, Piedimulera, Villa- 
dossola, Varzo, Domodossola, Baceno 
Credo.

p. La Camera del Lavoro 
Battista Maglioni - Segretario

L’agitazione dei dipendenti degli Enti 
locali.

Il malcontento serpeggiante da vari mesi 
fra i dipendenti degli Enti locali sta per 
avere il suo epilogo con una generale asten­
sione della classe dal lavoro.

Non è chi non veda il danno che da tale 
fatto deriverà alla vita della Nazione, poiché 
nella Provincia, nelle Opere Pie e special- 
mente nei Comuni si accentra tutta l’espli­
cazione locale dei servizi di Stato. Da un 
arresto del funzionamento dei servizi co­
munali saranno indubbiamento compromesse 
fra l’altro, le prossime elezioni politiche.

Del resto i dipendenti degli Enti locali 
sono consci delle conseguenze del loro atto 
e non fanno mistero che ad esso ricorrono 
per premere sul potere centrale, responsa­
bile della situazione che si è venuta man 
mano creando.

Invero la presidenza centrale della classe 
pochi giorni dopo il Congresso di Milano 
del 29 31 maggio ultimo scorso presentava 
al Ministero dell’interno un memoriale con­
tenente i desiderata votati nel Congresso 
medesimo. Il Ministero non rispose. Solle­
citato nell’agosto successivo, rispose di aver 
passato la pratica alla Commissione che sta 
studiando la riforma degli Enti locali . . .1

Costituitosi intanto in Roma il Sindacato 
del pubblico impiego e la Confederazionè 
dei dipendenti degli Enti locali, aderenti 
alla Confeder. Generale del lavoro, le Dire­
zioni di questi organi tornarono a premere 
sul Ministero perchè risolvesse la questione

Il Ministero, mentre dava risposte evasive 
diramava ai Prefetti una circolare riservata 
vietante alle Giunte Provinciali Amministra­
tive ed alle Commissioni Provinciali di be­
neficenza di approvare i miglioramenti, che le 
Amministrazioni di buona volontà venivano 
quà e la concedendo.

Infine ad una rappresentanza di dipen­
denti degli Enti locali, presentata ed accom­
pagnata dalle Direzioni delle superiori 
organizzazioni confederali e dalla Presidenza 
della Federazione impiegati subalterni di 
Cento, il sottosegretario agli interni, On. 
Grassi, rispondeva con vaghe promesse, 
affermando del resto che i segretari e di­
pendenti comunali non avrebbero mai scio­
perato perchè troppo . . . intelligenti !

Alle continue turlupinature si aggiungeva 
cosi ¡’insulto villano e sprezzante !

La classe, nauseata da un tale modo di 
agire sleale, vessatorio e provocante, stanca 
di essere presa continuamente a gabbo, ha, 
sotto la Direzione delle centrali organizza­
zioni confederali, iniziato un’azione d.cisiva 
presentando il 29 settembre ultimo scorso al 
Governo un ultimatum col quale, rievocati i 
precedenti della questione, si chiede, entro 
il 20 ottobre corrente:

1. La revoca delle limitazioni imposte 
alle decisioni delle Giunte Prov. Amm. e 
e delle Commissioni Prov. di beneficenza, 
con invito alle stesse ad approvare i mi­
glioramenti che le Amministrazioni credes­
sero di concedere.

2. l’adozione, entro il novembre 1919, di 
nuovi regolamenti organici rispondenti alle 
condizioni attuali.

3. l’obbligo delle Amministrazioni locali 
di praticare per intanto al personale dipen­
dente il trattamento fatto agli impiegati di 
Stato o con le stesse decorrenze, e cioè 
quale acconto sul trattamento da farci in 
base ai nuovi organici da porsi in vigore 
col 1. gennaio 1920.

Trascorso il termine perentorio suindicato 
e cioè a datare dal 2T correne, i dipendenti 
degli Enti locali di tutta Italia abbandone­
ranno il lavoro fino che non avranno otte­
nuto soddisfazione.

Il Governo che farà? Eviterà il danno 
derivante alla popolazione da un tale fatto 
venendo incontro con equi e saggi provve­
dimenti ? Oppure, secondo il solito sistema 
lascierà che lo sciopero si effettui con tutte 
le sue gravi conseguenze per poi cedere 
su ogni punto con grande scapito della sua 
autorità ?

I dipendenti degli Enti locali non hanno 
tutti i torti, inquantochè. si. tratta della con­
quista dei loro diritti che essi sono costretti 
ad imporre con la violenza da un contegno 
ingiusto da parte del Governo.

E’ quindi certo che le popolazioni, per 
quanto debbano sottostare agli inevitabili 
disagi del nuovo sciopero, seguiranno con 
calma e forse anche con simpatia il movi­
mento dei dipendenti degli Enti locali.

Pare che il Ministero si sia deciso a 
concessioni tali da accontentare queste 
categorie. Lo sciopero sarebbe quindi evi­
tato. E sta bene, per ^immediato sollievo 
economico. Ma la questione sostanziale, 
quella cioè che può assicurare migliora­
menti non illusori sta nell’azione di classe 
tendente a trasformare gli istituti per ren­
derli più redditizi e agili, e quindi mag­
giormente in grado di fare ai propri 
agenti condizioni decorose e soddisfacenti.

Saper guardare più in là, vuol dire 
vincere presto e bene anche oggi.

L’Aurora.

Servizio automobilistico
Pallanza ■ Intra - Cannobio

In vista delle elezioni i partiti avver­
sari ricorrono al solito sistema dello 
specchietto degli interessi locali per le 
allodole elettorali !

Lo scorso estate vi fu la riunione di 
Stresa per la tramvia Arona-Stresa-Gra- 
vellona ; ora altri dei nostri avversari 
(perchè sono gli uni contro gli 
altri armati) hanno iniziato il progetto 
di una tramvia, che deve invece toccare 
i paesi sopra Arona e Stresa e nello 
stesso tempo v'è chi ridesta la ferrovia 
Fondotoce-Locamo e che al riguardo 
sbrodola delle articolesse sul tema del 
i raforo della Greina o dello Spluga.

Ebbene noi diciamo che il corpo elet­
torale non beve più in questi vecchi | 
bicchieri, coi quali si servono gli inte­
ressi locali in occasione elettorale.

Dieci anni di deputazione socialista 
nel collegio di Pallanza, hanno dimostrato 
che l’indirizzo politico 'di un partito é | 
cosa diversa dagli interessi locali; di guisa 
che il deputato socialista, non ostante 
il suo atteggiamento d'opposizione alla 
Camera, ha sempre curato i legittimi 
interessi del Collegio. Egli non ha fatto 
mirabolanti promesse, ma di volta in 
volta, caso preciso, si è sempre interes­
sato. Egli non ha mai promesso per 
il servizio automobilistico Pallanza-lntra 
Cannobio, ma non appena l’hanno inte­
ressato, mentre come oggi battagliava 
alla Camera e dava il voto contrario al 
Governo, all’indomani si recava al Mi- I 
nistero a patrocinare il legittimo interesse I 
del servizio automobilistico ed otteneva 
che il Ministero autorizzasse, come '1 
autorizzò, il Prefetto di Novara ad emet- I 
tere il decreto di esercizio.

Gli imboscati al 
“Giornale di Pallanza,,

Nel nostro dizionario abbiamo trovato : I 
imboscato = individuo di fede interventista J 
che allo scoppiare della guerra trovò mille S 
ed un modo - croce rossa ecc. ecc. - per i 
non andarla a fare. Non conosce nessuno s 
il Giornale di Pallanza che si trovai irvR 
queste condizioni? Magari fra i propri afnictì

Fra coloro che erano presenti alla Società I 
Operaia, dei nostri s’intende, non ce n’eral 
nemmeno uno. A meno che non si volesse I 
calcolare per tali, quei nostri cari compagn qg 
mutilati che avrebbero rotto la testa 
qualcuno, se coraggiosamente, proprio d; 3 
combattente, non si fosse rinchiuso a chiave®

Comprendiamo perdinci.
Eravate cosi abituati a trovare schien.S 

cui ve a Pallanza, che è giustificabile il 
vostra ira. Che volete ! Frutti della belli 
guerra. /

Del resto potete consolarvi; a costituir| 
la sottosezione dei combattenti (?) sie I 
rimasti voi; la forza ìlmamtca della nazion^t

Bu...., come è grossa! Ma chi, fori■
dinamica ? Caneili, Biga, il doct. Maderna 

Non fate ridere via !
A proposito: dove ha combattuto il capi 

tano medico Maderna ?
Gli Imboscati. |



Cronache e Corrispondenze
Domenica 19 alle ore 15 Comizi Pubblici di 

apertura della campagna elettorale a Pallanza 
e Domodossola.

In ambedue parlerà un Candidato Socialista.

PUJANZA
Per domenica sera nelle sale della Casa 

dei Popolo si e organizzato un trattenimento 
danzante prodotta elettorale. Si invitano i 
soci e gli amici ad intervenire.

intra
| democratici.

Quel gruppo di democratici che servi 
alla formazione di una lista amministrativa 
municipale ad Intra; prima di essere defi­
nitivamente sommerso nell’urto delle grandi 
correnti di idee e di interessi che agite­
ranno la vita del Paese, ha sentito il bi­
sogno di buttar fuori una dichiarazione....
di impotenza.

Contarsi nè qui nè in provincia non pos­
sono: perchè sono troppo pochi; prendere 
.posto apertamente per qualcuna delle coa­
lizioni in lotta neppure: temono di compro­
mettersi.

E perciò lasciano liberi i democratici 
amici di essere... quel che vorranno, purché 
sia affermata la volontà della condotta vit­
toriosa della guerra e la salda t dignitosa 
tutela dei frutti della vittoria.

Prendiamo nota del testamento e dell’atto 
di decesso di questi democratici che si 
apprestano ad appoggiare chi fu ieri il capo 
della loro opposizione... costituzionale, men­
tre il loro vessillifero avv. Renzo Boccardi 
assume la più realistica funzione di segre­
tario propagandista dell’Unione Industriali 
del Verbano, Cusió ed Ossola.

E questo si chiama davvero senso di 
praticità e di vita.

Democratici... ma borghesi!
E borghesia contro il proletariato.
E in mezzo il grande fosso incolmabile 

che divide tutte le sfumature politiche e le 
etichette d’occasione dei ceti dirigenti dalla 
grande massa compatta dei lavoratori gui­
dati dal partito socialista. Quel partito, per 
intenderci, che la condotta vittoriosa delia 
guerra doveva sopratutto liquidare, come il 
frutto più saporito della bella impresa.

E invece !

Pro lolla efet orale.
Domenica 19 corr. ore 20.30 la compagnia 

filodrammat.ca deila Casa del Popolo, darà 
una rappresentazione a profitto delle spese 
elettorali.

Si eseguirà il bellissimo lavoro: 
Dall'Ombra al Sole.

——o------

Segnaliamo all'attenzione di tutte le or­
ganizzazioni proletarie lo slancio con cui la 
Casa del Popolo d' Intra, si è messa per 
raccogliere fondi per la lotta politica. 
Domenica scorsa furono raccolte L. 165.65 
con una festa da ballo, ora la rappresentazione 
teatrale a cui faranno seguito altri tratteni­
menti pro lotta.

Auguriamo di vedere presto imitato in 
tutti i centri questa volontà di fare. E di 
superarla anche.

L’Aurora.

Cnnnobio
Fra I serici.

Il personale operaio del locale Setificio, 
assistito dal Segretariato Tessile di Intra, 
aveva presentato richieste di miglioramento.

Furono concretati miglioramenti in base 
al 15 ojo sulle paghe.

Cosi anche questa categoria dopo che è 
entrata nell’ organizzazione, ha continua- 
mente progredito

E l'esempio vale più di tutte le parole.

Per la lotta elettorale.

La nostra classe òperaia e specialmente 
1 reduci si preparando a lottare validamente 
per il trionfo della lista socialista.

Il recapito al quale devono rivolgersi i 
, compagni e simpatizjzanti dei paesi, vicini 
■è presso il Circolo viperaio.

। Occorre da parte idi tutti attività ed en- 
iusiasmo. \

Bnveno
La lutila resistenza della Pitta Ruffonl 
Zoppi.

Lo sciopero degli operai di questo sta­
bilimento metallurgico scoppiato il 18 scor­
so settembre per solidarietà coll’opeiaio 
Cardini Pietro, segretario della Lega, licen­
ziato dalla ditta per motivi non giustificati; 
continna compatto e deciso.

Il Segretariato Interprovinciale Metallur­
gico a mezzo del comp. Cunioli per definire 
la vertenza aveva proposto un arbitrato al 
cui responso le parti dovessero inchinarsi.

La ditta ha rifiutato; e con ciò si è chia­
ramente manifestata la sua debolezza ed 
il suo torto. Perchè se il licenziamento è 
fondato e giustificato, non dovrebbe aver 
paura di lasciarne giudice un collegio ar­
bitrale.

Si tratta invece di un atto di caparbietà 
padronale contro un operaio, che è da otto 
anni occupato presso la ditta senza dar 
luogo a riprensioni, reo soltanto di aver 
organizzato e di dirigere la Lega Operaia.

E così lo stabilimento restò chiuso e gli 
operai sono costretti all’ozio.

Di crumiraggio neppur l’idea, nè ieri, nè 
oggi, nè domani.

La classe lavoratrice di Baveno segue con 
simpatia gli scioperanti e quando sarà ne­
cessario scenderà compatta a difesa dei 
compagni in lotta.

btresa
Nuova lega.

Coll’intervento del Comp. Brovelli si è 
tenuta una riunione di operai di diverse 
categorie ed è stata costituita una Lega 
Mista che ha aderito alla Camera del 
Lavoro.

Così Stresa lavoratrice va completando i 
suoi organismi di difesa e di lotta rtel campo 
economico e politico, per la sua emancipa­
zione.

Contro la reazione. • La borghesia ago­
nizzante ha paura e reagisce.

Pei signorotti resi impotenti è naturale 
che tentino attraverso ¡’ossigeno delle rievo- 
cazijnidi sopravvivere un poco e cerchino 
le aure remote e fresche che offrono ancora 
la pace dei despota, fuori quindi dal con­
tagio bolscevico che li spaventa.

Stresa è il miglior punto strategico. Tutto 
è Savoia attorno circondato dai medioevali 
castelli del feudatario Borromeo.

O altezza non avete sentita abbassare 
mai la vostra posizione? 1 ferrovieri non 
sono le serve nè i bravi. Perchè permet­
tere ad un cameriere qualunque la viola­
zione della legge che ancora vi protegge ! 
Avete paura del Sindacato ? Lo proverete 
che è una accolta di uomini rispettabili an­
che se leggono ICAvanti». Ma non infero- 
cjori che trovereste il pane pei vostri denti. 
Volete ragionare? L’art. 44 non è pel Mas­
sari e pel Clerici. E’ troppo evidente il 
vostro arbitrio. Occio vernier che al becca. 
900 lire di danni. E’ una enormità ma noi 
li pagheremo — quando voi pagherete di 
borsa i danni stessi — quanti scontri sono 
avvenuti coi capi stazione al loro posto ? 
quanti reclami avete ricevuto su questi 
casi? chi vi ha autorizzato a togliere i di­
rigenti che funzionavano da capi ad Alpino 
e Gignese. Avete creduto economizzare 
sulla pelle del personale facendolo diven­
tare enciclopedico, da conduttore, bigliet- 
tario, capotreno, verniciatore, untore, mec­
canico ecc. responsabile di una svista che 
poteva causare gravi danni pei quali do­
vreste pagare ma non coll’articolo 44 ma 
con la galera.

Avete concesso il riposo settimanale spet­
tante al personale per legge? Come volete 
giustificarvi? Non vi riescirete mai.

E’ la 4 vi ltà che succedono tali inconve­
nienti e a nessuno applicaste mai così rigi­
damente l’articolo che non c entra. Siete 
voi, i colpevoli. E se il ministero fosse un 
galantuomo a quest’ora cameriere e principe 
che lo difendete, sareste apposto:

Il Consiglio di disciplina? Non è quello 
creduto da voi.

Giudicherà pariteticamente.
E vi obbligheremo a tornare anche sul 

Fanchini.
Siate più furbi. Non misurate la forza 

colla stagione. Il barometro si alza anche 
per noi.

E potrebbe segnare anche in questa sta­
gione una temperatura insopportabile per 
voi. Misurate e meditate.

Coi ferrovieri v’è il sindacato — 80000 — 
col sindacato v’è il proletariato che può ac- 
cellerare la vostra fine.

Mazzoni

Meina
Sciopero muratori.

Continua lo sciopero di questa categoria 
per la caparbietà degli imprenditori i quali 
non vogliono riconoscere il Concordato di 
tariffa già in corso per tutto il Circondario.

Oniegna
Il Comizio di domenica riuscì importan­

tissimo. I nostri compagni dei paesi limi­
trofi intervennero numerosissimi al corteo 
coordinato dai nostri bravi compagni socia­
listi, intervennero oltre venti bandiere. 
Numerosissime le adesioni di associazioni 
proletarie.

1 nostri bravi propagandisti furono tutti 
calorosamente applauditi dalla numerosa 
folla composta da diverse migliaia di rudi 
proletari decisi a tutto per la lotta finale : il 
socialismo.

Terminato il comizio che fu tenuto sotto 
il pretorio, in massa il popolo si recò a 

Crusinallo al canto degli inni ribelli. Indi, 
il nostro compagno maestro Richiero tenne 
un altro smagliante discorso, cui seguirono 
altri compagni che furono meritevolmente 
applauditi

L’imponente manifestazione di popolo di 
domenica fu dignitosa e disciplinata, indice 
che i lavoratori di costì sanno e vogliono 
governarsi da sè, senza più oltre produrre 
per -chi non lavora.

Vatti.

Villa clossola
Rendiconto Pro Scioperanti.

'i ENTRATE
y ‘ev‘?sèvate dal fondo cassa della 

Lega Operai Metallurgici di Villa- 
dossola.......................................L. 3000.—

Raccolte fra gli operai della 
Ditta P. M. Ceretti nella 1 e 2 
quindicina .... » 7565-—

Raccolte fra gli operai della 
Ditta Metallurgica Ossolana nella 
I e 2 quindicina . . » 10402.15

Raccolte fra gli operai della 
Soc. Ita). Prod. Sintetici nella 1 
e 2 quindicina . . »

Raccolte fra il personale ad­
detto alla Cooperativa « La Vil- 
adossolese » ...”

Prelevate dal fondo cassa della 
Cooperativa « La Villadossolese »

1904.—

75-5°

200-

Totale L. 23146.65 
USCITE

Versato al Segretariato Inter­
provinciale Metallurg. di Varese L. 20075.—

Sussidio ad uno scioperante 
della Ditta E. Breda qui residente 
per 8 settimane ...» 223.70

Spese stampati 125, porti 5 20, 
postali, telegrafiche, telefoniche 
1315...............................................” 143-35

Spese per propagandista scio­
peranti 2O, viaggi Segretario In­
terprovinciale 45 . . . " 65,—

Versato al Segr. Interprov. Me­
tallurgici di Varese: prò sciope­
ranti di Casiino . . . • 1000.—

Rimanenza in cassa in attesa di 
applicazione delle tariffe agli ope­
rai metallurgici locali . . » 1639.90

Totale a pareggio L. 2314695 
Si conferma regolare.

Il Contabile 
Pietro Milani 

Per il Consiglio della Lega Metallurgica 
Bartolozzi Pilade, Segretario

Casale Corte Cerro
Poveri Pipì............

Anche qui venerdì scorso si presentò fra 
noi il Pipì .... a fare la sua comparsa 
per raccontarci un mucchio di panzane.

L’oratore sig. Avv. E. Scalabrini nel 
svo gere il suo programma ripetè più volte 
che il P. P. in molte cose è somigliante 
anzi eguale al socialista. Buffoni, che non 
siete altro ....

Si ricordi l’oratore clericale che con tali 
programmi sappiamo già dove si vuole ar­
rivare, e che il proletariato di Casale non 
abboccherà mai !

Vada piuttosto a darla ad intendere a 
quei sette od otto paolotti e sagrestani che 
si seno lusingati della riuscita del comizio 
clericale.

Il nostro compagno Tagini chiese la pa­
rola che fu concessa.

Infatti con parole calorose, il nostro com­
pagno parlò del socialismo e dell’ Interna­
zionale rossa.

11 Comizio si sciolse al canto dell’inno 
dei lavoratori e bandiera rossa fra le 
risa dei presenti per il colossale fiasco toc­
cato ai pattonici.

Il Messo

PICCOLA POSTA

Luzzini Mosè

Carlo 
L. 

saldo
5°>95

saldo

saldo
53-5°

Morigi Alfredo

Gallina Antonio

L.

• 7-5°

io.—

3 —

30,9,920
Federico 
Edoardo 
Alberto

Pietro 
Carlo 
Nicola
Giovanni

di

Rivendita
Gravellona Toce — Antonini 

a saldo agosto 
Pallanza —

Agosto 
Baveno —

Agosto 
Omegna —

Agosto
Stresa — Bielli Pasquale saldo n. 41 

dellT 1,10,919
Ramate — Lega Tessile a saldo 

mese di Agosto
Quote Federali

Susello — Sezione Socialista

Abbonamenti Sostenitori
Cannobio — Negrohi Antonio

31,7,920 ■

Rinnovazione Abbonamenti
Gravellona Toce — Zanella Aristide 

31,12,19 L.
Pedemonte — Varetta Giuseppe

31,12,19 •
Ornavasso — Saglio Rossini Gra­

ziano 31,12,19 •
Gravellona — Realini Luigi 31,5,914" 
Ramate — Grandi Lorenzo 31,12,19» 
Pedemonte — Tenda Pasquale

31,12,19 »
Gravellona — Milanetti Giovanni

31,12,919 ’
Fomarco — Vola Luigi 30,9,920 »
Pieve Vergente — Giovanola Filippo

30,9.020. »
Domodcisola — Roncatolo Giuseppe

31,12,920
Roncatolo Carlo 
Roberti 
Pennesi 
Nova rio
Zani Giovanni 
De Maria 
Giordana 
Gaudiano 
Pranzetti
Canuto Bruno » »
Forni Giuseppe » »

Fort-William — Minoletti Isidoro
15,7,920

Cerutti Matteo 31,12,919 »
P. Zanni 30,4,920 »

Baveno - Serena Giovanni 31,12,918 » 
Rodati Pietro 28,2,920 »
Gusunanino Dante 31,8,920 »
Morandi Mario 31,12,19 »

Oltretiume - Adami Protasio
31,12,919 »

Rossi Battista 28,2,920 »
Lazzaro Giovanni 31,8,920 »

Feriolo — Tedeschi Guido 31,8,920» 
Omegna — per n. 8 abbonamenti

saggio a mezzo Mascarana 
Premoselio — Bionda Eugenio

30,3,920
Chivasso — Albertanti Angelo 

3r,3-92O
Chène-Rouzerien — Carrera Costa

31,12,19 »
Cimamulera — Giovannone Luigi

31,12,19 »
Esio — Pedroni Pietro 15,10,920 »
Domodossola — Gattoni Giuseppe.

30,3,920 »
Stresa - Barzarini Giovanni 31,12,19 » 

Carnevali Carlo » »
Marforio Pietro • »
Graziali Giuseppe 31,12,919 »

Milano — Beiti ami Carlo 30,3,919 » 
Gabbio — Franchini Carlo 31,13,919» 
Pramore ■ Bonsignore Luigi 30,6,920» 
Ramate — Ferraris Carlo 31,12,919 »

Bertoni Severino » »

19.60

12.60

3 5°

6.—

6.—
6.—
3-—

6.—
6.—

6.—

6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
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6.—

8.—
io.—
8.—
9--
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6.—

3-
3-
6.
6.

3,20-
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8.—

4.20
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6.—
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Tir'oprafia Pallanzese - Pallanza
Antonini Carlo - Gerente responsabile
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Corrispondenze :
Giornale L’AURORA — Pallanza

UFFICIO
PALLANZA, Via Guglielmazzl 27

Telefono N. 228

Le lettere non francate vengono 
respinte.

I manoscritti non si restituiscono

SI PUBBLICA OGNI SABATO

L’fliIRORfl
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola

ABBONAMENTI

Annuo Italia : Ordinario L. 6
Semestre » » L. 3
Annuo Estero: Ordinario L. 8
Semestre » » L. 4
Abbonamento sostenitore L. IO

Una copia Cent. IO
Copia arretrata Cent. 20

Il nostro giornale non accetta 
inserzioni a pagamento.CONTRO LE FAMI lìOlfflESIJL »lUOf ATTO DEL PROLETARIATO

tara, non ftoioii - o-
Non è un’elezione quella del 16 No­

vembre prossimo. Sarà una condanna di 
colpevoli il cui processo è incominciato 
ieri coi primi comizi socialisti.

Processo contro tutti gli interventismi 
bianchi, rossi e neri, contro tutti i partiti 
della guerra e del neutralismo borghese. 
Nessuno sfuggirà al giudizio nè alla 
condanna che, pronunziatali 16 novembre, 
verrà attuata quando il proletariato vorrà 
compiere la sua giustizia. Tremino pure 
coloro che da quattro anni stanno facendo 
le loro vendette e i loro interessi.

Si perchè la giustizia proletaria non 
sarà compiuta quando milioni di voti 
saranno stati versati nelle urne nel nome 
e per il Socialismo antiguerresco ; nè 
quando cento e più deputati in parlamento 
grideranno in faccia ai rappresentanti della 
borghesia i bisogni, i dolori e le aspira­
zioni del proletariato.

Sarà un potente schiaffo morale inflitto 
a tutti coloro che urlavano: viva la guerra! 
ma non sarà tutto. Il proletariato avrà 
compiuta la sua giustizia quando il go­
verno sarà nelle sue mani, quando le 
sue mani che tutto hanno creato, — 
ricchezze, comodità, agi della vita — 
diventeranno padrone delle fabbriche, 
delle miniere e dei mezzi di trasporto.

Solo allora esso avrà fatto giustizia, 
esso che avrebbe pure il diritto di 
vendicarsi di tutti i dolori, gl’insulti e le 
miserie patite quando era schiavo della 
produzione capitalistica.

Ma forse il giorno definitivo della resa 
dei conti non è ancora vicino; perciò 
è necessario che una valanga di voti 
socialisti si rovesci su tutti i partiti inter­
ventisti a segnare una condanna morale, 
che li metta al bando della vita pubblica; 
che gli uomini della politica di guerra 
escano mortificati da questa prova delle 
urne.

Questo è il significato che noi diamo 
alla battaglia elettorale. Il Partito Socialista 
perseguitato, deriso, imbavagliato per 
quattro anni, si erige a pubblico accusa­
tore. Oli argomenti e i documenti per 
l’accusa ce li stanno fornendo i partiti 
delV unione sacra più che mai divisi e in 
lotta fra di loro.

Il discorso di Oiolitti e le risposte di 
Sonnino e di Salandra, provano, se ce 
ne fosse ancora bisogno, tutta la legge­
rezza, 1’ impreparazione e I’ incapacità 
della borghesia italiana nel spingere 
verso una guerra che doveva costare 
mezzo milione di morti e novanta mi­
liardi di debiti.

Nessuno potrà sfuggire al giudizio. 
Democratici venduti alla Francia; socialisti 
e repubblicani volta casacca; conservatori 
pronti fino all’ultimo a scendere in guerra 
a fianco degli imperi centrali ; liberali 
speculatori dei cascami, delle gomme, 
dei feltri, e dei legumi spediti al nemico in 
piena guerra; clericali neutro-interventisti 
che tentano di sfuggire ad ogni respon­
sabilità dicendo che il Partito Popolare 
è un partito nuovo sorto dopo la fine 
della guerra.

Tutti egualmente responsabili innanzi 
al tribunale del popolo.

Ecco perchè noi, che pure non abbiamo 
nessuna fiducia negli istituti borghesi, ci 
buttiamo a corpo morto in questa bat­
taglia elettorale.

Noi accusiamo la società borghese di 
tutti i misfatti che si sono compiuti in 
quattro anni di guerra, noi gli accusati 
di disfattismo. Il proletariato ed i reduci 
della infame guerra pronunzieranno la 
sentenza.

Carlo Pedroni.

Stemma della Repubblica Federa- 
rativa Socialista dei Soviet di
Russia adottato come simbolo 
dal Partito Socialista Italiano. 1

I NOSTRI COMIZI
GIORNO Ora LOCALITÀ’ ORATORI

Mercoledì 22 20 Crusinallo On. Delirami
Giovedì 23 20 Baveno B. Maglioni
Venerdì 24 20 Oggebbio Idem
Sabato 25 20 Varzo Idem

» » 20 Piedimulera V. Adreani - G. Debenedetti
» » 20 Intra On. Beltrami

Domenica 26 9.30 Masera B. Maglioni
» » 15 S. Maria Idem
» » 10 Pontegrande V. Adreani • G. Debenedetti
» » 15 Molino di Calasca Idem
» » 18 Castiglione Idem
» » 14 Lesa On. Beltrami
» » 14 Intragna L. Zappelli

Martedì 28 20 Rumianca G. Debenedetti - C. Pedroni
Mercoledì 29 20 Trobaso B. Maglioni - C. Pedroni
Giovedì 30 20 Cannerò Idem
Sabato 1 — Valle Cannobina Battista Maglioni
Domenica 2 — Idem Idem
Sabato 1 1030 Mergozzo Alberto Malatesta

» » 16.30 Domodossola Idem
Domenica 2 10 Rumianca Idem

» » 14 Gravellona-Toce Idem
Lunedì 3 20 Cannobbio B. Maglioni

Perchè aumenta
il prezzo del pane

GII aratri potrebbero venire dalla 
Boemia a 160 lire il quintale, se­
condo dati fornitimi dall’amico Pu- 
goni In Italia costano invece 300 
lire il quintale ! E tutti sappiamo 
che mancano 30 mila aratri alla 
agricoltura italiana! Che cosa prò 
leggete voi dunque quando impedite 
all'agricoltura di avere degli aratri? 
Che cosa proteggete quando non 
badate ad altro che ai dividendi 
degli azionisti della siderurgia?

So che quaìcuno di voi ha prov­
veduto a separare ! propri interessi, 
da quelli di coloro cui l’odierno 
decreto favorisce. Hìa appunto per­
ciò ripeto esplicitamente che, con 
quel decreto, non proteggete altro 
che i dividendi dei signori azionisti 
e lo sviluppo delle loro aziende.

(Dal discorso tenuto alla Camera dei 
Deputati dal compagno on. Modigliani, 
contro il divieto delle importazioni.)

Diffondete l’“ftUROR$„
Allo scopo di diffondere sempre più 

il giornale spediremo numero di saggio 
per tutto il periodo elettorale. I compagni 
sono pregati di comunicarci gli indirizzi 
di amici simpatizzanti, e probabili abbo­
nati a cui verrà spedito I’«Aurora.»

I Ina !Mli ì Mu
Nei giorni 17, 18, 19 corr. si è tenuto 

a Milano nella bella sala del Consiglio 
Municipale il Congresso dei Comuni 
Socialisti.

E’ stata una interessante ed istruttiva 
rivista del fecondo lavoro svolto in 
questi terribili anni dai nostri compagni 
amministratori.

Possiamo ben affermare che l’opera 
realizzatrice dei comuni socialisti di Mi­
lano, Bologna, Reggio Emilia e degli 
altri 306 Comuni minori, ha dato il 
massimo e più audace impulso alle più 
proficue iniziative specialmente nel campo 
dei Consumi, dell’Assistenza Civile, dei 
Tributi, della Scuola, dell’Assistenza pre 
e postiscolastica, della Beneficienza coor­
dinata e volta a fini di Previdenza ed 
Assistenza Sociale.

1 Comuni detenuti dai partiti avversari, 
quando hanno voluto fare qualcosa di 
serio, hanno dovuto mettersi nel solco 
segnato dai nostri .compagni.

Perchè mentre gli avversari della 
multicolore combutta guerraiola ed anti­
socialistica cantavano su tutti i toni il 
motivo della patria e della resistenza, i 
socialisti accusati di disfattismo tedescofilo 
e di tradimento caporettista si prodiga­
vano nel rendere più lieve il tormento 
economico, fisico e morale alle popola­
zioni diseredate.

11 Congresso di Milano ha discusso 
colle relazioni competenti di Emilio 
Caldara, di Francesco Zanardi, di Giulio 
Casalini, di Matteotti, di Campanozzi, di 
G. Bianchi, di Lazzari, di A. Schiavi ecc. 
i problemi dell’Autonomia Comunale, dei 
Consumi, dell'assistenza igienica e sani­
taria, dei Tributi locali, della Educazione 
colturale ed artistica del popolo, della 
Politica municipale del lavoro, delle 
Abitazioni, tutti i grandi e complessi 
problemi insomma, di un'azione comunale 
attiva e fattiva volta specialmente da 
elevare ed emancipare le folle lavoratrici.

Ci spiace che lo spazio tiranno impe­
disca di riportarne le conclusioni ap­
provate.

Avremo modo di farlo nella prepara­
zione alla lotta amministrativa che seguirà 
a quella politica.

Intanto in risposta alle obbiezioni 
sceme degli avversari che credono di 
essere indispensabili nel governo della 
cosa pubblica e della produzione e 
farneticano di incapacità ed immaturità 
proletaria, noi additiamo il molto che 
abbiamo fatto con pochi comuni in 
mano e con molte difficoltà ed opposi­
zioni incrociate dal potere governativo e 
dalle classi possidenti.

E li assicuriamo che conforme ai pro­
positi di radicale rinnovamento sociale 
espressi liberamente e sempre, anche 
durante la guerra, dai nostri compagni 
amministratori, quando il proletariato ci 
avrà affidato una maggior somma di 
Comuni, determineremo una corrente 
travolgitrice di tutte le resistenze del 
passato e di tutti i campanilismi cari ai 
cosidetti gruppi e semipartiti nazional- 
patriottici.



LA SITUAZIONE
- ■ ■ o-----

Per persuadersi del fatto che le nostre 
classi dirigenti non sarebbero sostituibili 
nel governo della produzione e della 
cosa pubblica, e che l’avvento del prole­
tariato al potere sarebbe una vera scia­
gura per la società; basta seguire con 
occhio attento lo svolgersi di questa vi­
gilia elettorale in Italia e nel Collegio. 
Coloro che furono un blocco cementato 
dal patriottismo mendace e dal livore 
antisocialista verace durante la guerra, si 
scindono ora e si frazionano in gruppi 
ed in liste di nomi che spesso null’altro 
rappresentano all’infuori della loro illu­
stre personalità.

Mentre nell'arringo nazionale Salandra 
risponde a Giolitti tirando a fondo con­
tro il neutralismo borghese disfattista, la 
„ Stampa » pubblica la lettera di Cadorna, 
il fiero antitedesco ed antiaustriaco, il 
quale nel 1912 invocava fondi per forti­
ficare il confine occidentale (Francia) ri­
tenendo non fosse nulla a temere dai buoni 
amici del confine Nord-Est (Austria).

I cosidetti combattenti (mascheratura 
di irrequietezze piccolo-borghesi insoddi­
sfatte) che abbaione forte contro la grassa 
borghesia, e cercano di mordere i pol­
pacci al gigante proletario, si sono dati 
dappertutto a cementare blocchi di guerra 
comprendenti tutta la gamma dei colori 
politici: dal liberale al riformista fuor­
uscito socialista.

Ma il cemento attacca poco e quà e là 
si sgretola.

Il P. P. I. (che non vuol essere chia­
mato clericale) dopo le fiere proclama­
zioni di intransigenza fatte al Congresso 
Nazionale di Bologna, si arrangia ora 
nella formazione delle liste come può. 
E non bada tanto pel sottile: è diventato 
un porto di rifugio per parecchi candi­
dati in pena.

Vivo è nel suo seno il contrasto fra 
le correnti estreme dell'organizzazione 
operaià e contadina e la parte conserva­
trice borghese.

----- o------

In provincia nostra abbiamo tutti i ri­
flessi della situazione nazionale.

Il nostro partito ha presentato primo 
al pubblico la sua lista, senza curarsi se 
certa gente si formalizzi nel riscontrarvi 
nomi noti soltanto... alle folle lavoratrici, 
e non fregiati di titoli.

/ giolittiani hanno pure presentato dal - 
l’cOssola» la loro lista che comprende 
tre uscenti: Falcioni, Gambarotta e Carón; 
oltre il Generale Chiossi, il cav. Carne­
vale e l’avv. Bozino ed altri. La lista non 
sarà bloccata. Vi pare? C’è sempre modo 
d'intendersi magari col P. P.

/ liberali pure sembrano aver partorito 
• la loro difficile combinazione. Degli u- 

scenti comprende l’on. Molina. Ne farà 
parte anche il rag. Albertini di Intra. 
Poiché avranno 1’ appoggio dei co­
sidetti combattenti, resta sottinteso- che il 
cav. Albertini se eletto deputato, lotterà... 
contro di noi per la decimazione della 
ricchezza e per la costituente !

Vi par poco? Con tutte queste con­
correnze riformati ici, noi dovremo tra 
poco andarci a nascondere col nostro 
socialismo.

Giolittiani che abrogano l’art. 5 dello 
Statuto (che ci starà a fare poi il re?); 
liberali che approvano la Costituente (la 
quale non può essere.... monarchica ! ) ;
clerico-popolari che reclamano il Parla- 

। mento professionale.
C’è ancora qualche disgraziato che sia 

così timido e di poche pretese da votare 
pel socialismo, semplicemente ?

Perchè il pubblico non si confonda 
। sarà bene con. sca le nuove divise degli 

aggruppamenti borghesi.
I falcioniani si chiamano partito libe­

rale democratico indipendente. -
1 liberali interventisti:, partito democra- 

c tico liberale... non dipendente da Nitti.
I clericali: partito popolare italiano.
I socialisti.... socialisti.
Solo la lista socialista è completa, bloc- 

cata, e risponde a rigidi criteri di edu­
cazione politica; le altre tutte lasciano 
aperta la porta al voto aggiunto per ri­
spetto alla libertà dell’elettore il quale 
deve poter essere falcioniano - popolare - 
liberale e magari socialista per un dodi­
cesimo di voto.

E tutto ciò si capisce, per la serietà 
delle istituzioni e per l’elevazione della 
coscienza pubblica.

Non c’è che d re: sarebbe un’infamia 
scalzare le classi dirigenti: colte, educate, 
idealiste, lavoratrici, disinteressate ecc. 
ecc. Oh! quel bolscevismo che cosa lu­
rida e bassa in confronto di questa pu­
rezza ed elevatezza borghese!

LE MODBEiTn' DM VOTOZIOME
Istruzioni pratiche

L’elettore, qualche giorno prima della 
Domenica 16 Novembre, riceve per il 
tramite dei messi municipali, il suo certi­
ficato. Chi non lo r ceve entro il sabato 
deve recarsi in Municipio a reclamarlo.

Chi ha dei dubbi circa la propria 
inscrizione nelle liste o il proprio diritto 
di votare, si rechi al Circolo o alla Casa 
del Popolo e ne parli ai compagni del 
Comitato Elettorale.

La sera del sabato o la mattina di 
domenica, l’elettore cerchi di entrare in 
possesso della scheda.

Potrà farsela dare alla Casa del Popolo 
od incaricare un compagno, un amico, 
di procuragliela.

Nessuno aspetti di riceverla alla porta 
della Sezione elettorale, al momento di 
votare, perchè è assai meglio procurar­
sela prima dovendovi scrivere sopra i 
voti di preferenza.

In ogni modo, chiunque ne fosse 
sprovvisto al momento di entrare nella 
sala di votazione, può farsela consegnare 
dai nostri incaricati che si trovano alla 
porta, muniti di bracciale rosso con la 
sigla P. S. I.

Ctìm’è fatta la scheda
La scheda è uguale, pressa poco a 

quella usata nelle elezioni del 1913.
Ne riproduciamo qui un modello in 

proporzione molto ridotte.
Trattasi di un cartoncino di centimetri 

12 per 12 cogli angoli arrotondati. Sul 
cartoncino è stampato un cercio di sei 
centimetri di diametro. Il cerchio è diviso 
in due settori da una linea orizzontale.
----------------------------------------------------------------

N. B. II seguo X indica il punto in cui verrà 
stampato il martello e la falce.

Il primo settore in alto, è il più piccolo 
e contiene il contrassegno del nostro 
partito : un martello e una falce incrociati 
tra due spighe di grano.

Più sotto sempre nell’interno del cerchio 
trovansi tre filetti tratteggiati a guisa di 
righe da seguire scrivendo. Su questi 
filetti l’elettore scrive i cognomi, bastano 
i cognomi, dei tre candidati socialisti ai 
quali egli intende accordare il voto di 
preferenza.

Se non sa scrivere, l’elettore si rivol­
gerà ad un compagno, ad un parente o 
si recherà alla Casa del Popolo per 
l’opportuno aiuto.

Si ricordi l’elettore che se scrive sulla 
scheda II nome di un candidato di altri 
Partiti, il suo voto non è valido.

Bisogna provvedere
Solo a Trobaso ventotto tra reduci e 

mutilati sono stati esclusi dalle liste elet­
torali, e di queste lamentele ne riceviamo 
tutti i giorni da tutti i paesi.

Invitiamo a tenerci informati di tutte 
le esclusioni intanto gli smobilitati esclusi 
devono fare in modo di essere in possesso 
per il 16 Novembre del congedo o della 
licenza illimitata. Chi l’avesse depositato 
in qualche ufficio per qua'che domanda 
cerchi di ritirarlo o di farsi rilasciare 
ricevuta. Col congedo noi reduci ci pre­
senteremo a votare, se non ci sarà per­
messo non voterà nessuno.

Il voto di preferenza
I candidati della lista socialista sono 

dodici. Di questi soltanto, una parte sono 
destinati a riuscire. Ne viene di conse­
guenza che la massa degli elettori deve 
stabilire quali sono i candidati destinati 
al successo e quali no.

La legge, d’altronde prescrive che 
l’elettore abbia il diritto di preferire i tre 
che gli sono più simpatici o nei quali 
ha maggiore stima e fiducia.

L'elettore, pertanto, scrivendo sulla 
scheda tre cognomi tra gli otto candidati 
intende di preferirli agli altri nove.

La scheda non porta stampati i nomi 
dei candidati. Essa reca il contrassegno 
che sta ad indicare che la scheda è di 
uno o di altro Partito. L’elettore, votan­
dola con aggiuntivi i nomi dei due 
preferiti vota per tutti i dodici candidati 
assegnando un voto a ciascuno di essi. 
Ai tre preferiti i voti assegnati risultano tre.

Col voto di preferenza l’elettore fa 
dunque questa implicita dichiarazione: «lo 
voto per i dodici candidati del Partito 
Socialista Ma dato che tutti non possono 
riuscire eletti, io voglio phe agli altri 
siano preferiti Tizio, Caio e Sempronio.

Quando si fa lo scrutinio, si vede quali 
fra i candidati socialisti, hanno riportato 
un maggior numero di voti di preferenza.

E quelli saranno i nostri Deputati !
Come si vota

L’elettore può recarsi alla Sezione Elet­
torale al mattino o al pomeriggio. Meglio 
è che si rechi al mattino.

Accedendo alla lezione dove si vota 
l’elettore deve aver pronte due carte :

Il certificato elettorale,
La scheda già preparata con i voti di 

preferenza.
Senza il certificato non è possibile 

votare.
Chi abbia la scheda senz’avervi scritti 

i tre nomi dei preferiti può scriverli nel­
l’apposita cabina, al momento di votare.

Presentandosi al seggio, l’elettore di­
chiara il suo nome.

Il presidente gli consegna una busta.
L’elettore si reca dietro il paravento, o 

nella cabina, che il Presidente gli indica 
e dove nessuno lo vede.

L’elettore prende la scheda e la ripone 
nella busta che si chiude bagnandone la 
parte gommata come se fosse una lettera 
qualsiasi.

Attenti a non macchiare o sgualcire 
la busta, a non farvi nessun segno ! Il 
voto sarebbe nullo.

L’elettore esce quindi dalla cabina, torna 
davanti al Presidente e gli riconsegna la 
busta con la scheda dentro.

E tutto è finito !

I nostri Candidati
Beltrami avv. Francesco - Uscente 
Bianchi dott. Giuseppe - Santina 
Ferraris Eusebio - Contadino - Vercelli 
Garavoglio dott. Ulrico - Livorno Vercel. 
Maffi dott. Fabrizio - Uscente 
Maglioni Battista - Organizzatore - Intra 
Malatesta Alberto - Red. “Avanti,, - Milano 
Mombello Oreste - Organizzatore - Biella 
Momigliano Riccardo - Giornalista-Biella 
Quaglino Felice - Uscente
Ramella Secondo - Organizzatore - Nevata 
Rondani dott. Dino - Uscente

Il Generale - Disastro -- o--
Questa la dedichiamo proprio agli 

interventisti paFanzesi. Quei tali interven­
tisti che accusavano i socialisti pallanzesi 
di essere degli austriaci, quegli stessi che 
tentarono, e riuscirono, di fare sciogliere 
con decreto militare la Sezione socialista 
e la Casa del Popolo, e che tentarono, 
ma non riuscirono, di mandare qualche 
socialista pallanzese naturalmente stipen­
diato da Guglielmone e da Cecco 
Beppe, a vedere il sole scacchi.

A costoro, che avevano portato Cadorna 
ai sette cieli, il duce che guidava le forti 
schiere contro il secolare nemico, buttiamo 
sul muso questa lettera del loro Marte 
redivivo; nella quale Cadorna, proprio lui 
in carne ed ossa, chiamava gli austriaci 
i nostri buoni amici del Nord-Est.

Genova, 15 maggio 1912.

Caro Spingardi
Ho molto lavorato per l’assetto prov­

visorio di questa frontiera da attuarsi 
all'atto della mobilitazione, e richiedente 
perciò pochi denari.

Ma qualcosa ci vuole, almeno pei—fare 
delle strade che non si possono improv­
visare all’atto della guerra. E spero 
che mi potrai dare il necessario che 
non>è molto. Si sono spesi e si spendono 
milioni a centinaia sull’altra frontiera.

Ma il pericolo è da questa parte e 
non da quella; i Francesi non ci per­
doneranno mai Tripoli, e Tunisi è assai 
più pericolosa di Salonicco, anche se 
ci arrivano i nostri buoni amici del 
Nord-Est Mi hai detto una volta di 
scriverti liberamente e ne approfitto.

Finora non mi pare di avere abusato 
del tuo troppo cortese invito. Ti stringo 
la mano, ed arrivederci presto.

Tuo aff.mo L. Cadorna

Cadorna scriveva nel 1912 di avere 
molto lavorato per i assetto provvisorio 
della frontiera occidentale da attuarsi 
allatto della mobilitazione. Per chi non 
lo sapesse, la frontiera occidentale divide 
l'Italia dalla Francia. Il generale prevedeva 
la guerra da quella parte ed aveva fretta 
di fare delle strade che non si possono 
improvvisare all'atto della guerra.

Questo fulmine questo, grande genio, 
che ci ha regalato l’invasione del Trentino 
e Caporetto, scriveva nel 1912: si sono 
spesi a milioni a centinaia sull’altra fron­
tiera. Ma il pericolo è da questa 
parte non da quella.

L’altra frontiera era quella orientale che 
divide l’Italia dall’ Austria, Di la ci sono 
Trento e Trieste è vero, ma vi è -pure 
S. M. cattolicissima Franceso Giuseppe.

Che ne dice di questa lettera l’egregio 
storico Croppi che per diversi numeri 
sul Giornale di Pallanza ha fatto l’apo- 
logio di Cadorna con profusione di 
documenti ?

Se si fosse dato retta à tanto senno, 
i milioni sull’altra frontiera (quella Au­
striaca) non si sarebbero spesi, e l’esercito 
di Conrad sarebbe arrivato, a marce 
allegre, anche a Pallanza a ballare la 
tarantella attorno al monumento dello 
zio di tanta scienza militare.

Questo grande uomo che si voleva 
monumentare vivo, non ha capito niente, 
vedeva il pericolo nella Francia mentre 
si addensavano le nubi dalla parte del­
l’Austria. Cosi scriveva nel 1912, ne 
prendano nota i suoi amici pallanzesi, il 
futuro Capo di Stato Maggiore che do­
veva regalare Caporetto a tutto l’interven­
tismo italiano.

Ora noi se fossimo maligni e stupidi 
come i nostri avversari, così abili nell’ar- 
zigogolare su una frase per trarne accusa 
di disfattismo, potremmo fare delle consi­
derazioni su questa lettera che chiama gli 
austriaci i nostri buoni amici del Nor-Est 
e Caporetto per esempio del quale ci si 
vorrebbe incolpare.

Oh se a nostro carico avessimo una 
lettera di simile genere che documentone 
schiacciante! Non è vero illustre Croppi?

Biancarlo



Le concessioni accordate dal Governo 
alla Lega Proletaria dei Mutilati e Reduci

La lega proletaria dei mutilati ed 
invalidi di guerra presentava nel mese 
di agosto un memoriale all’on. Nitti 
dove si chiedeva venisse data risposta 
entro la fine di settembre. Scaduta la 
data, il Comitato Centrale il 5 ottobre 
mentre inviava al Presidente del Con­
siglio un telegramma pregandolo di 
rispondere al memonaledeliberavaanche 
di iniziare una agitazione nel Paese per 
far conoscere lo stato d’animo della 
massa aderente alla Lega proletaria e 
ne interessò la Sezione di Roma, la 
quale convocò un ’comizio per le ore 
io di sfamane, comizio che si sarebbe 
dovuto tenere sotto le finestre del Palazzo 
Braschi per obbligare l'on. Nitti a ri­
spondere alla massa. Ma l’on. Nitti fece 
chiamare il Segretario della Sezione di 
Roma, Lunadei, per comunicargli il 
pensiero del Governo in merito alle 
richieste della Lega proletaria. Così al 
ministero deH’interno convennero, Lu­
nadei del Comitato centrale, e Vittori 
della Sezione di Roma. Il colloquio è 
durato quasi due ore. In esso il Presi­
dente del Consiglio promise ai convenuti 
le seguenti concessioni :

1. — Accettazione della franchigia po­
stale purché la Lega si metta nelle 
condizioni di essere riconosciuta come 
Ente morale.

2. — Le polizze degli aderenti alla 
Lega saranno investite in attrezzi di lavoro 
e per martedì prossimo venturo d'accordo 
con un membro della medesima saranno 
concretate le necessarie modalità.

3. — Circa l’impiego dei mutilati, 
vedove, ecc. negli uffici statali sari a 
questi data la preferenza sugli altri 
concorrenti.

4. — Il governo si impegna perchè 
tutti i posti dipendenti dallo Stato che 
si renderanno vacanti nei vari uffici, 
vengano comunicati direttamente alla 
Lega proletaria.

5- — Il Governo si impegna ad ema­
nare un decreto col quale fa obbligo 
delle Aziende private di occupare il io 
per cento di mutilati e invalidi.

6. — Si impegna inoltre che venga tolta 
la ricchezza mobile sulle pensioni pagale 
a lordo.

7- — La Lega proletaria avrà il rico­
noscimento giuridico come le tre associa- 

’ zioni similari.
8- — Allo scopo di avere un proce­

dimento uniforme per gli arretrati degli 
affitti senza ledere gli interessi dei 
padroni di casa, il governo si impegna 
di emanare una circolare d’accordo col 
ministro Guardasigilli nella quale siano 
date alle commissioni arbitrali per gli 
affitti istruzioni rivolte ad uniformare il 
sistema già adottato in parecchie città; 
di dividere in piccole rate il debito del 
fitto arretrato dovuto dagli smobilitati 
ai padroni di casa.

In ultimo dato che'il - memoriale di 
cui sopra investe degli oneri finanziari 
di cui si carica il Consiglio dei ministri 
ad emanare gli adeguati provvedimenti 
legislativi, il Governo pur non fissando 
una data per la soluzione si impegna a 
studiarli nel più breve tempo possibile 
e dare evasione in merito pur consta­
tando preliminarmente la giustezza dei 
postulati ivi contenuti.

Dal « Secolo x 21-10-19.

Così la Lega Proletaria sorta col doppio 
compito di contrastare alle speculazioni 
dei combattenti e mutilati nazionalisti, | 
che tendono a scindere le file del pro­
letariato, e di tutelare, appoggiata dalla 
Confederazione del Lavoro, i legittimi 
interessi di tutti i reduci e martoriati 
¿della guerra ; è riuscita a far sentire il 
peso della sua forza.

Un associazione che conta oltre 300 
mila inscritti, appoggiata dalla Confede­
razione del Lavoro che ne conta 1.250.000 
nonostante l'ostruzionismo della stampa 

borghese, può fare pei reduci e mutilati 
ben più che non le variopinte e chiassose 
associazioni create dalla borghesia per 
scopi di dominazione antiproletaria.

Ci piace ricordare quanto è stato fatto 
per la causa dei reduci e mutulati 
dall' On. Feltrami per la parte politica­
legale e dall'On. Maffi per la parte 
medica.

Essi sono sulla lista dei candidati 
socialisti. / proletari reduci ricorderanno 
e voteranno la lista di quel partito che 
essendo stato solo e compatto contro la 
guerra, è stato il più tenace e attivo 
nell’opera di lesimento ai dolori che la 
guerra ha prodotto.

Sul secondo accapo delle concessioni 
governative, riguardante I investimento 
della polizza in istrumenti di lavoro, 
ritorneremo altra volta perchè esso è 
importantissimo.

In una zona di emigrazione e piccola 
proprietà come la nostra, esso può rap­
presentare il mezzo necessario per lo 
sviluppo delle forme cooperative di lavóro.

L’Aurora.

VITA DI PARTITO
----- o-----

Comitato Federale.
Nella sua ultima adunanza il Comitato 

Federale ha incaricato i compagni Ma­
glioni e Pedroni per la redazione de 
« L Aurora » in sostituzione del compagno 
Brovelli passato alla Camera del Lavoro 
di Udine. Questo incarico è provvisorio. 
Bisognava provvedere subito alla conti­
nuità del giornale, e, non trovando altri 
compagni che si prestassero, si è deciso 
così. Dopo la lotta elettorale, il Congresso 
che verrà* certamente convocato deciderà 
in merito.

Per la lotta elettorale.
Una settimana prima delle elezioni tutti 

i compagni incaricati devono comunicare 
il nome e paternità dei nostri rappresen­
tanti di lista ai seggi. I compagni si af­
frettino a nominare i due rappresentanti 
per ogni Sezione Elettorale avendo cura 
di sceglierli unicamente « fra gli elettori 
compresi nella lista dei giurati, o fra 
quelli iscritti con la prova di sapere leg­
gere e scrivere (3 classe elementare).

Appena nominati e avuta assicurazione 
che accettano, bisognerà comunicare su­
bito i loro nomi e la paternità alla Fe­
derazione Socialista (Casa del Popolo 
Pallanza).

I Segretari di Sezione 
avranno ricevuto una circolare in merito 
al finanziamento della lotta. Essi devono 
settimanalmente raccogliere la quota 
di L. 1 per iscritto e spedirla alla Fe­
derazione Socialista Provinciale - 
Comitato Elettorale - Corso 4 No­
vembre, Novara.

La prima settimana di versamento è 
quella incominciata lunedì 13 corr. mese.

ASSEMBLEE
Stresa.

Nella sua ultima assemblea, ove furono 
accettati nuovi compagni, all’unanimità 
venne approvato un ordine del giorno, 
presentato dal compagno Fossati, di pro­
festa per il negato rimpatrio di Enrico 
Malatesta.

Ramate - Casale Corte Cerro.
I compagni della Sezione Socialista 

sono pregati di non mancare all'assemblea 
che si terrà nel solito locale sabato 25 
alle ore 20.30.

Il Segretario.
Omegna

Gli inscritti alla Sezione socialista sono 
convocati in assemblea per martedì 28 
corrente mese.

Il Segretario

SPUNTI
— o-------

Idiozie antisoeialiste.
Leggere i giornaletti locali dei nostri 

avversari è un vero divertimento per noi.
Si trattasse di giornali scritti, come il 

nostro, da proletari che hanno costruito 
la loro modesta preparazione attraverso 
sacrifici di volontà e di fede, anche gli 
spropositi ci obbligherebbero al rispetto 
ed alla considerazione.

Ma quando iuvece sono scritti da gente 
che ha studiato e che vorrebbe essere il 
portavoce delle classi dirigenti, perchè 
colte, essi ci fanno ridere della presun­
tuosa ignoranza di cui danno prova.

Il tema della violenza socialista e pro­
letaria è il più preferito da coloro che 
rappresentano il pacifico e virgiliano re­
gno della guerra e dello sfruttamento.

Ed il Congresso di Bologna colle sue 
affermazioni massimaliste ha fatto andare 
in bestia i difensori del privilegio bor­
ghese-capitalistico reggentesi sulle baio­
nette fiorite, sull’apparato poliziesco - 
giudiziario e simili arnesi sentimentali.

Ma la lingua dei pennivendoli batte 
sempre dove il dente duole....

E così rincorrono nella prosa settima­
nale del < Sempione » gli stipendi grassi 
dei segretari delle sezioni socialiste.

Manco a farlo apposta non ci saranno 
in Italia dieci stipendiati locali del par­
tito. Ma non importa; tanto è risaputo 
che i curatori d’anime cattoliche non vi­
vono che di.... infuso spirituale e non 
hanno mai chiesto aumenti di congrua. 
Vi pare che debbano interessarsi di que­
ste prosaiche cose materiali i ministri 
di dio ?

Al ventre pensano solo i socialisti.
La < Vedetta » poi è meravigliosa di 

ignoranza. Volendo deplorare gli effetti 
della predicazione violenta fra le folle, 
mi va proprio a pescare il Colombino 
della Federazione Metallurgica, il quale 
è noto per essere un sereno e pacatissimo 
organizzatore.

E gli affibbia per giunta (con un pru­
denziale dicono') uno stipendio 20 mila 
lire all’anno.

Fortunato Colombino! Qualche tempo 
fa altri giornali della stessa pura fonte lo 
avevano descritto possessore di ville e 
palazzine. E quei poveri proletari che si 
mantengono dei dirigenti così lussuosa­
mente pagati !

Quel becero di Amico milanese vada a 
scuola; o meglio si provi a fare la deli­
ziosa vita dell’organizzatore. Noi scom­
mettiamo che dati i grassi stipendi e la 
vita comoda, finirà per dimenticare i do­
lori e le miserie dei suoi padroni bor­
ghesi costretti a diventare milionari col 
lavoro.... degli altri.

Ma del resto è meglio continui a fare 
il filosofo nelle colonne del giornale di 
Piazza S. Rocco.

Giova a noi che la borghesia abbia 
dei servitori intelligenti e saputi come lui. 
Per non perdersi tanto lontano e per fare 
più colpo, non potrebbe andare alla sco­
perta dei grassi stipendi e delle palazzine 
degli organizzatori e propagandisti della 
nostra zona?

Sarebbe un successone per la causa 
dei poveri borghesi, che lo pagano poco 
(si vede!) forse perchè si accorgono che 
non vale molto di più ...

Manlio

LEGA PROLETARIA
Sezione di INTRA 

------o-----
Il consiglio della Lega Proletaria raduna­

tosi la sera del 22 corr. mese alla Camera 
del Lavoro, discutendo in merito alle pros­
sime elezioni politiche fa propria la.circolare 
emanata dal Comitato Centrale e si impegna 
a dare tutta la propria àtttività per la 
riuscita dei candidati del Partito Socialista, 
unico partito che con meravigliosa fermezza 
ha sempre contrastato la guèrra, e fa 
appello alla volontà dei propri soci e di 
tutti gli smobilitati, nonché i mutilati, gli 
invalidi ed i padri dei caduti, perchè oltre 
che dare il proprio voto alla lista socialista, 
facciano ovunque propaganda affinchè trionfi 
il diritto dei superstiti della guerra.

Il Segretario.

Camera del Lavoro
Per l'Azienda Consorziale Consumi-

Giovedì 23 ha avuto luogo l’annunciata 
riunione presso il Sottoprefetto di Pallanza.

Riferiremo al prossimo numero.

Pei lavori pubblici invernali.
Hanno risposto, dandoci atto della 

nostra circolare i Comuni di Cannobio, 
S. Agata, S. Bartolomeo, Falmenta, Ghiffa, 
Domodossola.

Raccomandiamo vivamente agli operai 
edili delle varie località di raggrupparsi 
per poter assumere i lavori in cooperativa.

Sciopero Ruffoni Zoppi, Baveno.
Lunedì questa ditta ha riaperto lo sta­

bilimento dichiarando di riammettere 
senz’altro quegli stessi operai da lei 
d chiarati licenziati dopo alcuni giorni di 
sciopero.

Ma nessuno si è presentato !
La lezione è altamente significativa.

Sciopero muratori Meina.
Venerdì scorso è intervenuto il comp. 

Maglioni. Pare che al momento in cui 
scriviamo lo sciopero sia appianato, 
avendo le Ditte dichiarato di accettare il 
Concordato.

Un altra caparbietà padronale spuntata.
Agitazione muratori Omegna

Le ditte locali avevano accettato il 
Concordato del Lago Maggiore.

Ma la Ditta Belloli di Ornavasso 
qui venuta ad assumere lavori, ha creduto 
bene di fare i suoi comodi non firmando 
e non rispettando le tariffe.

Gli operai edili si agitano quindi per­
chè il Concordato sia da tutti firmato e 
applicato. Se non lo sarà avremo l’asten­
sione generale dei lavoro.

FEttaziow dei Circoli Operai
PALLANZA

Prelevamento Tessere 1919

lessile 
fieleiele
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50 50
• 30 30
• 25 25
• 80 80
■ 300 300
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100 100
43 43

. 40 40
200 200
185 185
50 25

250 250
50 50

150 150
155 155
250 250
50 50
50 50
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(10 30
40 30

000 200
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25 25
50 25
30 30
75 37

140 140
50 50

100 50
158 15R
130 30
125 125
200 200

70 70
100
100 100
120 120
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Nome del Circolo

Casa

Circolo Operaio, Cignese 
» Alpino, Ghevio . 
" Operaio, Colazza . 
” » Campino .
» Filarmonico, Invorio Inf 
» Operaio, Invorio Sup. . 
» Fel. Cavallotti, Cicogna

Casa del Popolo, Pallanza . 
Circolo Operaio, Cereda 

» Operaio, Baveno .
» Fomarco .
" Granerolo
» Suna
” Oltrefiume
” Pedemonte

del Popolo, Ramate 
’ " Intra

Circolo Operaio, Montebuglio 
» Istruzione, Cannobio . 
» Operaio, Crusinallo 
» Operaio, Greggio 
" Tre Frazioni, Crebbia . 
" Fratellanza, Gravellona 
" Operaio, Omegna . 
” » Barquedo
” " Feriolo .
" " Gattugno
” .» Premosello
" » Pisano
" ’ Casale C. C. .
» Ricreativo, Armeno 
» Cooperativo, Rovegro

Casa del Popolo, Trobaso 
Circolo Fratellanza, Vogogna 
Circolo Famigliare, Stresa 

” Operaio, Rumianca 
" » Pieve Vergente
» » Creglia e Crevola
» Fratellanza, Intragna .

Totale tessere prelevale nel 1919 H.
I ei deliberazione del Congresso (Stresa 

6 aprile 1919) le tessere per l’anno in corso 
devono essere pagate in ragione di L. o 20 
ciascuna. Quei Circoli che finora a questo 
non si sono uniformati lo facciano al più 
presto.

Il Segretario 
Antonelli Socino.

Leggete e di (fondete [AVANTI



Cronache e Corrispondenze
Per il secondo binario Gallarate-Arona - - o- -

Dicevamo nello scorso numero che in 
vista delle elezioni i partiti avversari 
ricorrono al solito specchietto degli 
interessi locali per le allodole elettorali ! 
F dicevamo che il corpo elettoiale non 
s’illude più.... perchè dieci anni di de­
putazione socialista nel Collegio di Pal- 
lanza hanno dimostrato la compatibilità 
dell’intransigenza politica colla cura degli 
interessi amministrativi.

Se ne vuole una prova ? Ebbene 
possiamo dire che proprio di questi giorni 
jl Comune di Somma Lombardo, che 
non è certo amministrato da socialisti, si 
rivolgeva al deputato socialista del col­
legio di Pallanza, per raccomandargli, 
in modo particolare, la pratica pel secondo 
binario della Gallarate-Arona.

Ben sa il sindaco di Somma Lombardo 
che l’on. Beltrami è candidato del Partito 
Socialista ufficiale; ma sa anche come il 
nostro partito, se non fa delle questioni 
locali un bandierone elettorale, non 
trascura tutto ciò che è interesse delle 
popolazioni.

PALLATA

Apertura deila campagna elettorale.
Dunque fon. Beltrami ; l’uomo nefasto, il 

venduto ai tedeschi, colui che secondo certi 
oratori interventisti, avrebbe dovuto essere 
impiccato al primo lampione, se avesse 
avuto il coraggio di presentarsi sulle pub­
bliche piazze ; ha parlato a Pallanza e non 
si è trovato nessun coraggioso o vigliacco, 
interventista, che abbia preparato, non 
diciamo corda e sapone, ma quattro parole 
da dire in contradditorio. Niente. Gli av­
versari , come suol dirsi, brillavano per 
per la loro assenza, e così il compagno 
Beltrami, presentato dal cohipagno Bianchi, 
ha parlato per piu di un’ ora indisturbato, 
o disturbato dai troppi applausi, e ne ha 
dette di tutti i colon contro la guerra e 
contro i governi che l’hanno voluta e fatta.

Lo storico Groppi, l'illustre collaboratore 
del Giornale di Pallanza, che se ne stava 
rincattucciato a sentire qualche... complimen­
to lanciato dal pubblico all’indirizzo del ge­
nerale disastro, era di un colore solo 
verde di rabbia. :

Non riassumiamo il forte discorso del 
compagno Beltrami: è stato un processo 
alla guerra. Alla fine, quando disse che ora 
toccava al popolo di giudicare l’opera sua 
e del partito socialista, è stato un applauso 
unanime e nutrito.

11 popolo aveva giudicato.
Bianchi Emilio ha chiuso il comizio invi­

tando i proletari ad essere compatti nella 
prossima lotta.
. ------o------

In merito alla risposta data dagli imboscati 
al Giornale di Pallanza ci si fa osservare 
che il capitano dottore Maderna è stato in 
zona di operazione; e noi prendiamo atto 
ben volentieri. Resta però questo fatto che 
fra i promotori della riunione per la costi­
tuzione della sezione dei combattenti, vi 
era della gente che non ha mai combattuto 
nè visto la zona di operazione; che perciò 
il Giornale di Pallanza tirava sassi in 
piccionaia, parlando di riformati, esonerati 
ecc. ecc.

LMKk
Una riunione di mutilati invalidi, e di 

tutti gli smobilitati avrà luogo mercoledì 
29 corr. alle ore 20 alla Camera del Lavoro 
di Intra per discutere in merito alle pros­
sime elezioni politiche, e prendere visione, 
de! memoriale presentato dal Comitato 
Centiale della Lega Proletaria al Governo

Tutti i mai toriati che della guerra por­
tano tutt'ora le traccie, tutti i reduci che 
per quattro anni furono illusi di. promesse 
non ancora mantenute non vorranno mancare 
il questa riunione.

Il Segretario.

irob:>«<>
Domandiamo a quegli operai che lavorano 

nel C otonitìcio di Trobaso, da chi sono 
autorizzati a lavorare n ore al giorno 
anziché 8 come stabilisce il concordato.

Se gli operai incominciano per i primi a 
mollare, dove andranno a finire tutti i nostri 
acrilici fatti ?

Gravellona
Domenica 26 alle ore 15 avrà luogo 

un’adunanza di mutilati, invalidi e reduci 
di guerra per la costituzione definitiva della 
Lega Proletaria.

Interverrà un membro della Lega Prole­
taria di Intra.

Casale Corte Cerro
Lesa metallurgie»-

Domenica alle ore 14 nella sale del Cir­
colo Unione Operai avrà luogo l’assemblea 
dei soci. Interverrà il segretario regionale 
e perciò si pregano i soci di non mancare.

Il Segretario 
Giovanni Inuggi.

------o------

In questo paese già da tempo non si 
vedeva più nè riso, nè fai ina. 11 signor 
Sindaco del paese se la svignava a Milano 
tutti i giorni per i suoi affari, e la popola­
zione non faceva altro che lavorare e 
soffrire per mancanza del più necessario 
alla vita. Lor signori vivono nell’abbondanza 
e non pensano a quelli che soffrono.

Martedì la popolazione, che è stata sempre 
calma, ha abbandonato il lavoro. Tutti gli 
operai (ormarono un grosso corteo e si 
recarono in comune a reclamare il necessario 
per tirare avanti la baracca. In comune non 
c’era che il segretario. 11 sindaco, già 
l’abbiamo detto, era in giro per i propri 
affari. Allora la popolazione, va a fare un 
giro di ispezione nelle botteghe, e in una 
di queste trova un sacco di riso imboscato 
per poterlo vendere a prezzi superiori al 
calmiere. In quel momento giunge il com­
pagno Bianchi che consiglia di vendere il 
riso a tutte le famiglie a L. 1.05 al chilo, 
contro il parere del Brigadiere che voleva 
fosse venduto a L. 1.20.

Intanto si viene a sapere dell’ arrivo di 
un vagone di merci destinato a noi, e 
allora la folla, dopo un discorso del com­
pagno Bianchi, ’ si scioglie al canto dei 
nostri inni.

Che la lezione serva di esempio.

Risveglio giovanile.
Domenica scorsa si sono riuniti una ven­

tina di giovani ed hanno costituto il Circolo 
Giovanile Socialista. A questo primo nucleo 
cui certamente faranno seguito altri giovani 
che spontaneamente entrano nelle nostre 
file a rafforzare l’esercito proletario diamo 
il benvenuto e l’assicurazione di tutto il 
nostro appoggio.

La Scintilla.

E' bene che la lotta elettorale non faccia 
dimenticare i doveri maggiori verso il 
Partito. Auguriamo che l'attività dei 
compagni di Paniate sia presa ad esempio 
dalle altre Sezioni, e che presto anche da 
noi il movimento giovanile risorga e di­
venti una forza combattiva e baldanzosa.

Domenica il compagno Pedroni parlerà 
ai giovani di Pomate sul compito dei 
giovani nel Partito.

La Federazione Socialista.

Omegna
Conferenza.
L’Avvocato Umberto Terracini, mutilato 

di guerra, tenne una poetica conferenza 
« contro ogni follia guerresca r.

Con foga oratoria, il giovane avvocato 
parlò sotto il Pretorio, circondato dalle rosse 
bandiere, e con la grande bandiera della 
sezione di Crusinallo che raffigurava la 
bella immagine di Nicola Lenin.

Riassumere il suo bello poetico discorso 
è cosa non facile. Parlò circa due ore, 
spesso interrotto dal Commissario di Pal­
lanza.

Chiuse il suo dire, fustigando non 
l’esercito, ma i centomila ufficiali che rap­
presentano la follia guerresca.

La sezione socialista, ringrazia vivamente 
la lega proletaria mutilati di guerra, per 
la scelta di un si abile conferenziere, che 
tra breve avremo di nuovo ad Omegna, 
per fustigare questi serpentelli, figli di 
imboscati.

Vatti.

Crusinallo
Lega Cartai.
Si invitano i compagni e le compagne, 

ìli intervenire in mrssa all assemblea di 
Domenica 26 c. m. alle ore 15. Nessuno 
deve mancare a questa assemblea, data la 
grande importanza dell’Ordine del giorno 

Prepai azione del nuovo Concordato. 
L’assemblea sarà valida qualunque sia 

il numero dei presenti.
La Commissione. 

------ o------
Giovedì 16 Ottobre nei locali del Circolo 

Operaio, si sono riuniti un forte gruppo di 
reduci, per costituire una sezione della 
Lega Proletaria.

Volendo lo statuto che esista una sola 
sezione mandamentale, i reduci di Crusinallo 
hanno aderito a Omegna.

DOIUOClOSSOla
Pro scioperanti metallurgici.

Sabato 11 corr. mese per cura delle Le­
ghe Riunite si è indetto una veglia dan­
zante prò scioperanti, e la riuscita festa 
fruttò la somma di L. 155 che furono spe­
dite al Comitato Regionale di Varese.

Ringraziamo tutti i compagni che contri­
buirono alla splendida riuscita della veglia 
e specialmente il compagno Canuto per il 
dono di 100 garofani distribuiti alla festa. 
Comizio elettorale socialista.

Domenica scorsa alle ore 15, convocato 
dalla locale sezione socialista, ebbe luogo 
in piazza del Mercato il primo comizio 
elettorale, coll’intervento di numeroso pub- 
blicot in gran parte costituito da lavoratori.

Il candidato nostro Battista Maglioni, 
parlò per oltre un’ora, esponendo _i criteri 
coi quali il partito social.sta condurrà la 
lotta.

E cioè nel senso massimale ed internazio­
nale di un rivolgimento radicale dalla 
società.

Ebbe felici spunti entro la viltà antiguer­
resca dei vari Falcioni. Richiamò le terribili 
condizioni economiche e morali in cui tutta 
l’Europa schiava e mancipia dell’America 
è ridotta in conseguenza della guerra.

E concluse affermando che solo l’avvento 
del socialismo, il quale potrà fare appello 
alle libere e coscenti energie dei lavoratori 
non più sfruttati, varrà a risolvere il fon­
damentale problema di una produzione 
sufficiente ai bisogni, ed a stabilire rapporti 
di vera pace e di benessere tra i popoli.

Solo il trionfo dell’internazionale prole­
taria salverà la civiltà europea dalle convul­
sioni e dalla catastrofe.

Domodossola falcioniana e borghese, che 
nella lotta del 1913 si permise la cagnara 
ostruzionistica contro il candidato socialista 
Alberto Malatesta, non ha osato stavolta 
contrastare. Domodossola operaia e socia­
lista è ormai un nucleo temibile e si 
affermerà stupendamente sulle elezioni del 
16 Novembre.

Mentre i borghesi si bistrattano tra 
Falcioni, Pellanda e Gennari, i lavoratori 
procedono alla riscossa sotto la bandiera 
del socialismo.

Torino
Assemblea del Socialisti nella Provincia 

di Novara
Numerosissima fu l’assemblea dei socialisti 

novaresi residenti a Torino, la sera del 
17 c. m.

Per espresso desiderio del comitato fu 
invitato il compagno Dott. Bianchi, candidato 
per la provincia nostra.

— Presiede il compagno Porta.
— Bianchi fa la relazione del congresso, 

e pronuncia un forte ed applaudito discorso.
Il Presidente, dà quindi la parola al 

compagno Vernone, che, a nome del comi­
tato, fa la relazione, spiegando lo scopo di 
questa riunione, e il grande vantaggio che 
il partito può avere dal comitato di propa­
ganda a Torino, per la provincia di Novara, 

— Ferraris, deplora che la Commissione 
elettorale della provincia non abbia tenuto 
conto per una giusta rappresentanza di 
contadini nella lista dei candidati, — Bianchi 
dà esaurenti spiegazioni in merito.

— 11 compagnoGrospietro porta l’adesione 
e il saluto della Federazione dei Circoli.

— Barbera, plaude ai promotori di questa 
assemblea, che dice foriera di ottima pro­
paganda e augura che non si ci fermi sin 
che dura il periodo elettorale, ma che si 
costituisca un circolo.

— Zanvercelli, espone ai presenti la de­
liberazione presa dal comitato per la nomina 
definitiva del comitato in numero di 12, e 
cioè uno per ex collegio. Fà poi l’esposizione 
della questione finanziaria.

— Dopo i discorsi dei compagni Ferraris 
Luigi e Flecchia, su proposta del compagno 

Pleitavino, si delibera una tassa ai presenti 
per le prime spese, lasciando per il resto, 
al comitato di propaganda di prendere gli 
opportuni provvedimenti.

Esaurito l’ordine del giorno, a ora tarda, 
l'assemblea viene sciolta.

Il Segretario.

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 4051.35 

Pallanza — Alcutta e Luzzini dopo
il convegno dei Reduci . . L. 2.—

Stresa — I ferrovieri Bielli, Fossati
e Lucca all’«Aurora» 1. 3 — Un grup­
po di Villa Lesa al Circolo di Stresa 
inneggiando all’ »Aurora-» 1. 2,80 -
Lieti di aver Pedroni fra noi 1. 3,50 
Raccolte domenica 28 settembre fra 
socialisti e reduci dopo 1’ assemblea 
della Lega mutilati e reduci proletari 
1. 7.60. Totale^!-. 16,90

Gravellona a i[2 Coppini e amici 0,50
» a mezzo Caldi e compagni 0,45 

Casale C. C. — Ferraris Carlo e
Inuggi Giovanni dolenti della perdita 
del loro caro cognato L. 2.—

Ramate — Bertoni e famiglia dopo 
i funerali del loro caro Verdoia Gio­
vanni 1. 2.25 — Giroldini ed amici in 
casa Nolli E. c. 70 — Nolli B, in me­
moria suo F. N. G. c. 50 — Ferraris 
Carlo sempre per il progresso c. 50- 
Bertolotti ricavo vendita distintivi 1. 1 
Fabbiano Domenico sempre avanti c. 
50 — Bertolotti e compagni 1. 2.60 

Totale L. 8.05
Pallanza — Viva il socialismo » 0.30- 
Torino — Un gruppo di operai ca­

salesi e ramatesi costretti ad abban­
donare i paesi natii in cerca di un 
pane migliore, esortando i compagni 
rimasti, a stringersi vieppiù attorno 
all’organizzazione economica e politica 
ed auspicando presto l’avvento dell’era 
nostra «il Socialismo» Serra Guglielmo 
I. 3 — Oglina Giacinto 1. 2 — Cosotini 
Guglielmo 1. 1 — Alessi Battista 1. 1 
Chiuminati Domenico 1. 1 — lacacia 
Enrico 1. 2 — Serra Rocco 1. 1 — 
Cottini Giovanni 1. 1 — Savoini Giu­
seppe c. 50 — N. N. c. 50 — lacoccia 
Carlo c. 50 — Serra Giuseppe c. 50 
Per sezione Crusinallo Rossi Pietro 
1. 2 — Piantoni Gioachino 1. 1 — 
avanzo qicchierata fra i detti 1. 3 —

Totale L. 19.—
Pallanza — Fra compagni alla Casa 

del Popolo L. T-
Pallanza — N. N. per doveroso con­

tributo all’unico giornale della regione 
che difende gl’interessi operai L. io.—

Pallanza — Fra compagni alla Casa 
del Popolo spiegando il bolscevismo L. 0,70

Pallanza — Fra combattenti ed amici 
dopo il fiasco forcaiol-nazionalista L. 1,50 ■

Pallanza — Fra compagni dopo lo 
scacco guerraiolo a i[2 Alcutta L. 2.

Pallanza — Antonelli Socino salu­
tando caramente il comp. Brovelli L. 1.—

Domodossola — Avanzo bicchierata 
alle Leghe Riunite L. 2,55

Fort William — B. Patritti salutando 
i compagni della Val Cannobina 
(compreso aggio) L. 14.

Torino — Avanzo bicchierata della 
compagnia crusinallese in Torino alla 
partenza del comp. Rossi Pietro L. 2.35-

Crusinallo — Fra compagni » 1.—
Pallanza — Maggioli Battista salu­

tando Brovelli L. i,
Lesa — I muratori di Lesa salutando 

Brovelli L. 4-8°
Pallanza — Marchionni Silvestro per 

una «Marianna» L- 0,30
Domodossola — Rossi Gerolamo e 

lon Giulio salutando i compagni di Do­
modossola L. 1.

Pallanza — Fra compagni alla par­
tenza di Brovelli salutandolo affettuo­
samente L. 3-—

Ramate — Fra compagni del Gabbio 
dopo il comizio di Gravellona 1. 1 
Bolli e compagni c. 70 — In occasione 
dello sposalizio della Caminiera del 
Circolo Operaio 1. 8 — Totale L. 9 7°'

Crusinallo — Fra compagni di Cru­
sinallo e Ramate L- °»7°

Premosello— Augurando prosperità 
alla squadra di compagni a Orfalecchio 
a i[2 De Magistris Carlo L. 0,50 ■

Chivasso — Albertanti Angelo con­
traccambiando i saluti a suo fratello 
Bartolomeo a Villadossola L. 1.—

_______________________ Totale L. 4158.25
Antonini Carlo - Gerente responsabile
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“ Siete stati fino a ieri martoriati, decimati, stroncati nella vita e negli averi. ------—
— Avete oggi il diritto di pronunciare finalmente la vostra parola. „

IL PARTITO SOCIALISTA AL PAESE
LAVORATORI !

Dopo cinque anni di guerra mondiale, 
ad un anno dall'armistizio che ne segna 
la fine, dopo la faticosa stipulazione dei 
trattati di pace, voi siete chiamati a dire 
col voto la vostra opinione sul tragico 
evento che ha sconvolto il mondo. Triste 
ironia del sistema democratico !

Siete stati fino a ieri martoriati, de­
cimati, stroncati nella vita e negli averi. 
Avete oggi il diritto di pronunciare final­
mente la vostra parola.

Questo fatto mette di per se stesso 
in risalto tutta la fondamentale ipocrisia 
della società borghese capitalistica, coi 
suoi organismi pseudo rappresentatavi, e 
pone di fronte a voi il problema della 
rinnovazione radicale rivoluzionaria della 
società umana, agitata dal Partito Socia­
lista.

La guerra ha dato 1’ultima spinta al 
regime borghese, che corre rapidamente 
verso il precipizio. La guerra, che doveva 
ricostruire e distrusse soltanto ; che do­
veva essere di difesa e fu di offesa e di 
martirio ; che doveva difendere i deboli 
ed esaltò i superbi ; che doveva dare 
eguaglianza e ha dato sterminate ric­
chezze agli uni miserie senza fine agli 
altri; che doveva ricomporre i popoli 
nei loro confini e creò in ogni paese del 
mondo nuovi pretesti a nuovi conflitti ; 
che doveva recarci la pace giusta e du­
ratura e diede alle genti la tremenda 
rivoluzionaria visione della incapacità 
congenita della classe dominante a re­
care agli uomini il lavoro, la tranquilla 
convivenza in una società di liberi ed 
eguali ; la guerra, prodotto naturale, 
spontaneo del regime della proprietà e 
della libera concorrenza è stata la crisi 
di questo regime: non cesserà che col 
suo abbattimento.

LAVORATORI !
Il Partito Socialista — inspirandosi re­

cisamente e questi concetti che sono il 
fondamento della propria dottrina — fu 
contro la guerra e ne deprecò gli orrori 
ne previde le tragiche insoddisfazioni.

Il Partito Socialista — persuaso che 
in tutti i paesi tutti i Governi borghesi 
in rappresentanza degli interessi delle 
proprie classi, colle lotte doganali, coi 
trattati segreti, colla nefasta politica 
dell'equilibrio, con la conquista coloniale 
avevamo portato il proprio contributo ad 
accumulare le polveri che dovevano incen­
diare il mondo — si rifiutò sempre di 
vedere nella terribile conflagrazione delle 
due coalizioni imperialiste, la lotta fra 
il bene ed il male, fra la giustizia e la 
iniquità, fra la luce e le tenebre. Oggi 
T Inghilterra si rivela più rapace della 
Germania; gli Stati Uniti - derhocratici ! 
— mostrano le unghie ed i denti dei loro 
banchieri; la Francia di Clemenceau pro­
tende le sue mire di rivincita fino alla 
sponda sinistra del Peno ; mentre TItalia 
di Cesare Battisti annette centinaia e 
migliaia di tedeschi e di slavi, mira al­
l'Albania, all’Asia Minore, per realizzare 
il sogno imperiale dei sopraggiunti Savoia. 
Ed i piccoli popoli o sono stroncati, 

esausti dalla lunga guerra, come il Belgio 
o sono ingoiati dai fratelli come il Mon­
tenegro, o sono diventati a loro volta 
predatori come la Rumenta, la Boemia, 
la Jugoslavia, la Polonia. Al nord, come 
al sud, all'est come all’ovest, la guerra 
ha lasciato la morte, la distruzione e . . 
la nuova guerra in gestazione.

t II diritto ai popoli di disporre libera­
mente di se stessi — proclamato da noi 
a Zimmerwald fra i bagliori dell in­
cendio — divenne per le borghesie domi­
nanti nuovo argomento di nuove e più 
triste mistificazioni. La Lega delle Na­
zioni, del più ipocrita dei servi dei capi­
talismo, la Lega della Nazioni — colla 
sua teoria del mandato — non è che 
l'antica Santa Alleanza dei vecchi im­
piccatori, orpellata oggi di democrazia.

Solo dall’Oriente — o Lavoratori — 
una luce nuova si leva, una vivida luce 
nelle fitte tenebre della guerra : la luce 
della Rivoluzione Russa. Da due anni 
essa resiste contro la Santa Alleanza, 
contro i miliardi di Clemenceau. contro 
i « tanks » di Lloyd George contro le 
insidie di Wilson, contro la servile rea­
zione delle borghesie democratiche * re­
dente » d'Italia, di Boemia, di Polonia, 
di Ucraina, congiurate a suoi danni. E' 
la più grandiosa lotta proletaria della 
storia quella che affrontarono oggi i rossi 
soldati della Repubblica dei Soviet e — 
dopo lo strozzamento della Repubblica 
magiara — afferma in faccia al mondo 
capitalistico coalizzato il diritto e la forza 
del mondo del lavoro.

E' la dittatura del proletariato che vince 
nell’interesse comune la secolare dittatura 
borghese.

PROLETARI ITALIANI !

La guerra ha distrutto, bisogna rico­
struire: vi dicono tutti i partiti borghesi 
Si! ma non possono ricostruire coloro 
che vollero la guerra. La pace non può 
essere opera che dell’ordine nuovo; di 
un ordine nuovo, non più sfruttato nè 
sfruttatore. Nè servi nè padroni. L’or­
dine comunista.

I cristiani che tradirono la croce per 
la spada, i rapubblicani che andarono 
col re : i nazionalisti che hanno condotto 
alla rovina la nazione, i conservatori 
che distrussero II pubblico bene ; i libe­
rali che strozzarono la libertà ; i pro­
gressisti che sono tornati alle barbarie ; 
tutti, tutti i partiti borghesi sono coin­
volti nell’universale fallimento della so­
cietà capitalistica, che per mille segni, 
in ogni paese, mostra le crepe del crollo 
vicino.

Solo noi socialisti, rimasti fedeli alla 
Internazionale, alla nostra santa utopia 
di fratellanza umana, noi che abbiamo 
pure le mani e la coscienza della strage 
mondiale ; noi che per un quarto di se­
colo abbiamo pazientemente preparato 
nelle nostre Sezioni, nelle Leghe di me­
stiere, nelle Cooperative, nella conquista 
lenta e faticosa degli organi del Comune 
e dello Stato, la Società nuova del do­
mani, solo noi socialisti abbiamo oggi il 
diritto di presentarci a voi, o lavoratori 

e di gridarvi la parola che suona e rac­
colta.

Non è un voto che vogliamo da voi, è 
una promessa, è un atto di fede. —

Votando per la scheda sulla quale è 
l’insegna, levata in alto, della Repubblica 
socialisia del mondo, voi proletari et Italia 
direte di voler muovere lotta diretta alla 
conquista della vostra emancipazione.

Su quell’insegna sta scritto: « Tutto 
il potere al proletariato, radunato nei 
suoi consigli : — Chi non lavora non 
mangi! »

Abbasso la guerra !
Viva LInternazioanale dei popoli !
Viva la repubblica Socialista !

La Direzione Del Partito

Stemma della Repubblica Federa- 
rativa Socialista dei Soviet di
Russia adottato come simbolo 
dal Partito Socialista Italiano.

1 “ combattenti „
Si sono presentati per la prima volta 

alla ribalda pubblica a Omegna e sono 
stati fischiati via dal popolo e dai reduci 
di guerra proletari.

Essi sono l'equivoco. Un partito di 
combattenti non deve esistere. Tornati 
dalle trincee Col misero premio di congedo 
e collo straccio di pacco vestiario, unica 
ricompensa della borghesia verso coloro 
che avevano dato sangue per la difesa 
della.... patria, siamo tornati a vivere
più cruda e più dolorosa, la tragedia di 
prima della guerra: i ricchi ed i poveri 
esistono ancora, e così ci sono combattenti 
ricchi e cambattenti poveri, combattenti 
che hanno interesse a conservare l'attuale 
doloroso stato di cose, e combattenti che 
devono tutto capovolgere per emanciparsi.

Noi non approviamo la figura barbina 
fatta fare dal popolo al candidato dei 
combattenti ad Omegna; ma ci spieghiamo 
lo stato d’animo del proletariato e dei 
reduci.

Questa gente che dovrebbe avere la 
prudenza di tacere, ha invece la spudora­
tezza di parlare. Hanno spinto alla guerra 
promettendo la libertà, T indipendenza 
ecc. ecc. e tutte le loro previsioni sono 
fallite miseramente ; ora scendono in lotta 
con un programma che va dalla costi­
tuente alla confisca del capitale, e sono 
alleati coi capitalisti che hanno fatto ri­
mangiare a Nitti i provvedimenti finan- 
zari già firmati da Spiombi, coi peggiori 
conservatori monarchici, con quei pescicani 
che sulla guerra — sul sangue del popolo 
— hanno fatto milioni.

Il Partito dei combattenti è il più 
atroce insulto ai nostri morti, ai mutilati, 
ai reduci alle vedove di guerra, è il più 
subdono inganno che si tenta, al proleta­
riato. / combattenti proletari non possono 
essere che col partito Socialista. c. p.

Battute d’aspetto
-------o-------

L’atmosfera si riscalda. I Comizi suc­
cedono ai comizi, vibranti e travolgenti 
nei centri operai, raccolti e pensosi nei 
centri minori, dove per le forme di eco­
nomia ad artigianato e piccola proprietà, 
le idee corrono più lente e la reazione 
contro le sofferenze della guerra non 
ancora è maturata in piena adesione ai 
principi socialisti.

La nostra propaganda, serrata e per­
vasa dalla sola preoccupazione di divul­
gare le nostre idealità, ha rotto il gelo 
dell’attesa.

Si legga la cronaca delle nostre riunio­
ni. Non cerchiamo i voti, cerchiamo le 
coscienze. Non speculiamo sulla guerra, 
perchè i suoi dolori ed i suoi lutti vo­
gliamo siano soltanto la sferzata tragica 
per la quale gli uomini assenti dalla 
battaglia sociale ne debbano finalmente 
sentire il dovere come una fede di re­
denzione.

Si griderà alla intolleranza nostra per­
chè le folle in una esplosione inconteni­
bile di protesta, memori di tutto il male 
che fu loro fatto dalle minoranze che la 
guerra imposero e condussero con tutte 
le violenze morali e materiali, lanciano 
il grido della maledizione e fischiano via 
inesorabilmente chiunque abbia avuto 
nella guerra responsabilità.

Gli avversari nostri raccolgono quel 
che hanno seminato.

Il popolo, hanno detto e scritto quando 
a noi era imposta la mordacchia e le 
stellette, ha voluto la guerra; anzi ne era 
entusiasta e pazzo.

Levata la mordacchia, il sentimento 
vero del popolo si rivela nel grido di 
protesta disperata che corre per le vie e 
le piazze.

E’ la giustizia che comincia.
Tutti, tutti : liberali-fascisti, falcioniani 

ambigui, clericali-popolari guerraioli a 
Montecitorio e neutralisti nelle campagne; 
la folla li riconosce, li assomma e tutti 
li giudica.

-------0------- 4

Sono stati pubblicate le quattro liste di 
candidati.

Oltre la nostra, è composta di dodici 
nomi e cioè bloccata anche quella dei 
fascisti-combattenti. E’ una prova di cor­
rettezza della quale siamo lieti. I falcio­
niani invece presentano dieci nomi ed il 
P. P. undici.

Il pateracchio sarà così possibile, tanto 
perchè continui l’equivoco sconcio degli 
invertebrati nella vita pubblica.

Nell’Ossola intanto la lotta è serrata 
tra Falcioni giolittiano, Pellanda fascista, 
Gennari popolare. 1 complimenti sono.... 
reciproci. Quel Falcioni che fu fino a 
non molto "il figlio deli’ Ossola,, è ora 
additato come immeritevole del mandato 
politico appunto per le qualità di cama­
leonte per cui fu tanto apprezzato in 
passato.

Qui sul Verbano la concordia nel 
campo costituzionale è commovente sul 
nome di Albertini, quello che decimerà 
la ricchezza e farà la Costituente.

Giornale di Pallanza, Voce, Vedetta, 



hanno deposto le rispettive diffidenze ed 
ire di campanile e... di contrada.

Sono pel candidato dell’ordine: quel­
l’ordine che è guerra, fame, distruzione, 
caro viveri, disoccupazione, wilsomsmo 
rientrato, tasse sui ricchi che non paga­
no, tasse sul pane che il povero paga 
ed altre simili ed ordinate cose; contro 
di noi che siamo il disordine. Povera 
gente! Scrive quel tale dallo stile futu- 
rista-mussoliniano che la lista fascista- 
liberale deve vincere e vincerà. Oh se 
bastasse la retorica! Ma a rivederci al 
traguardo. Intanto la corsa continua.

C’è qualcuno che comincia ad aver 
il fiato mozzo; e non siamo noi.

C’è qualcosa che sale a centuplicare 
le energie e ringagliardire la fede, e non 
va verso i nostri avversari.

Signori della guerra, voi che restate a 
difenderla e voi che fuggite o sfuggite, 
il giudizio si avvicina.

E noi siamo tranquilli; noi i venduti, 
i traditori, i disfattisti.

A voi, signori !

Come si vota

La scheda-tipo presenta, trac­
cialo nelle due facciale, un cerchio 
di centimetri sei di diametro, 
diviso in due parti. Nella prima 
parte sarà stampalo sulle due 
facete, con inchiostro nero, il 
contrassegno figuralo che pèr la 
scheda del Parlilo Socialista è 
quello sopra riprodotto.

Tulli i lavoratori organizzali, 
tutti coloro che vogliono la fine 
delle ingiustizie, delle guerre, degli 
orrori nascenti del capitalismo, 
devono votare la scheda che porta 
questo contrassegno.

La scheda, che non porterà 
stampato nessun nome di can­
didai, avrà nella parte inferiore 
del cerchio, e sulle due facciate, 
tre linee orizzontali quanti sono 
i nomi che possono essere preferiti.

L'elettore vota introducendo 
nella busta fornitagli dal seggio 
la scheda che avrà portato con 
se, e in tal modo egli dà un voto 
di lista.

• Egli può inoltre manifestare 
la preferenza per i candidati 
della Usta da lui prescelta, scio­
gliendo fra i dodici candidati - 
mà soltanto fra questi - i tre 
preferiti e scrivendo con inchiostro 
nero sulle apposite linee della 
parte inferiore sulle due faccie 
della scheda i loro cognomi.

Se invece il nome del candidato 
preferito non fosse scelto fra quelli 
del Parlilo per cui relettore vota 
quel nome si considera come 
non scritto, e può anche fare 
annullare il voto {articolo 80).

La scheda dev'essere tenuta 
sempre pulita, e va1 messa nella 
busta senza piegarla.

1 NOSTRI COMIZI
GIORNO Ora LOCALITÀ’ ORATORI

Sabato 1 10 30 Mergozzo Alberto Malatesta

» » 16.30 Domodossola Idem

» » 11 Trobaso Secondo Ramella

» » 16 Intra Idem

» » 10 Caprezzo V. Adreani

» » 15 Aurano Idem

» » — Valle Cannobina B. Maglioni

Domenica 2 — Idem Idem

Sabato 1 — Valle Antrona C. Pedroni

Domenica 2 — Idem Idem

» » 10 Baceno Secondo Ramella

» » 14 Ornavasso Idem

» » 1630 Stresa Idem

» » 10 Rumianca Alberto Malatesta

» * 14 Gravellona-Toce Idem

» » 10 Villadossola On. Dino Rondani

» » 15 Omegna Idem

» » 11 Cicogna Socino Antonelli

» » 16 Rovegro Idem

> » 9.30 Esio V. Adreani

! » » 14 Premeno Idem

» » 16 Arizzano Super. Adreani e Luzzini

Lunedì 3 20.3C Cannobio Battista Maglioni

Mercoledì 5 20 Vignone » *

Giovedì 6 20 Cossogno » >

Venerdì 7 20 G luffa » »

Sabato 8
Domenica 9

20 Massiola
Valle Strona

» »
» »_______

IXTK A
I bolscevichl a Teatro.

Anche a Intra, come a Pallanza, Crusi­
nallo e Lesa l’On. Beltrami, che non 
avrebbe più dovuto parlare sulle nostre 
piazze ecc. ecc., ha parlato in un pubblico 
comizio, ma invece che in p azza il comizio 
si é tenuto al teatro sociale. Proprio, i 
bolscevici» hanno parlato in un teatro che 
fin’ora non aveva servito ad altro che per 
tenere i discorsi della gente a modo.

Però, ci assicurano, che il teatro è ancora 
intatto, non mancano poltrone, sedie, nè 
lampadine elettriche.

E anche questa volta, come in tutti gli 
altri comizi, nessuno di quei tali che gri­
davano così torte contro di noi ai bei tempi 
del decreto Sacelli, ha avuto il coraggio di 
venire a contraddire.

Così, dopo l’apertura del comizio fatta 
dal compagno Zappelli a nome della Sezione 
Socialista d’Intra, e dopo l’adesione della 
Lega Proletaria Mutilati e Reduci di guerra, 
portata dall’operaio Gallo Fausto, il cornp- 
Beltrami, spesso interrotto da applausi, 
potè fare il più ampio processo alla guerra 
ed ai partiti che l’hanno voluta, e spiegare 
quale é stato e quale sarà l’atteggiamento 
del Partito Socialista.

11 comizio non poteva riuscire meglio. 
Peccato che mentre noi andiamo sulle 
pubbliche piazze, o nei teatri, a esporre i 
nostri programmi, gli avversari preferiscano 
le adunanze segrete e le conventicole.

Crusinallo
Comizio elettorale.

Mercoledì 22, fu qui da noi il compagno 
carissimo On. Francesco Beltrami che espose 
il programma del Partito Socialista.

Il teatro era gremito di pubblico che in­
terrompeva con applausi continui ogni 
frase dell’ oratore, specie quando parlava 
della guerra e dell'opposizione del Partito 
Socialista alla guerra e a tutte le imprese 
guerresche che si preparano. Un intermi­
nabile applauso alla fine, quando Beltrami 
termina il suo discorso gridando : abbasso 
la guerra.

Gli avversari non si sono fatto vivi. 
Neanche i coraggiosi pipi.

Crusinallo non è terra di conquista nè 

per i clericali, nè per i cosidetti combattenti 
massoni.

Crusinallo è rosso !
----- o-----

La Sezione Socialista ringrazia sentita- 
mente il Sig. Fracchio Enrico che volle 
concedere il teatro per il nostro comizio.

Comizio pubblico
Si tenne nel vasto salone della Società 

Operaia. L’aprì il comp. Delsignore dicendo 
che il Partito Socialista scende e dà battaglia 
sulla guerra le sue cause e disastrose con­
seguenze, appunto perchè vuol provocare 
ed affrontare il giudizio di quel popolo che 
si pretese favorevole alla guerra.

Invitò gli avversari e contradditori rac­
comandando il più ampio rispetto alla libertà 
di parola.

L’on. Beltrami fece un vero processo ai 
vari Governi, diplomazie, plutocrazie inter­
nazionali al militarismo mestierante di guer­
rafondai pescicani, alla politica equivoca 
del sacri egoismi.

Come riassumere? 11 numeroso pubblico 
sottolineava con abbasso alla guerra, al 
militarismo ai succhioni, con evviva alla 
Russia comunista, a Lenin.

11 solito tenente Verazzi cui pungeva 
maledettamente la fiera requisitoria contro 
l’ufficialità alta e bassa, spavalda e pericolosa 
ognora che non vuol smobilitare, interloquì 
volendo che Beltrami lasciasse stare la 
guerra, ma esponesse il nostro programma 
massimalista distruttore (birr) della proprietà

Il povero tenente scattava, inviperito per 
l’ilarità ironica del pubblico che ognora 
più si divertiva ai suoi scatti alle sue lodi 
ed inni all’eroica spedizione di Fiume, alla 
più Grrrande Italia . . per debiti e miseria 
.... roba proprio da ridere se non fosse 
dolorosamente seria.

Stnveno
Giovedì scorso il candidato socialista 

Battista Maglioni, espose in una affollata 
riunione pubblica tenutasi nel salone della 
Società Operaia, ii programma del partito 
nell’attuale battaglia politica.

Baveno operaia, sarà sicuramente colla 
bandiera socialista.

Onie^nn
Sempre comizi

Domenica 26 scorso mese fù la volta 
degli avversari, cosidetti combattenti.

L'Avv. Rossini di Novara doveva parlare 
alle ore 15 e per l’ora designata comparve 
un suo telegramma che rimandava alle 17, 
ma già erano sul posto i nostri compagni 
Carlo Pedroni, ed il maestro Richiero, per 
ribatterli, i quali dovettero attendere per 
ben tre ore, avanti che i signori propagan­
disti del fascio di... paglia facessero la loro 
comparsa al pubblico.
E nella non breve attesa, parlò lungamente 
il nostro bravo Pedroni spiegando 1’ atteg­
giamento del Partito Socialista e sventando 
il trucco del Partito dei combattenti che 
hanno un programma profondamente rifor­
matore ma che sono in lista coi capitalisti 
e coi pescicani di guerra. Terminò lanciando 
al pubblico il dilemma o col Socialismo per 
la giustizia e la pace, o con tutti gli altri 
partiti conservatori per la ingiustizia e la 
guerra. Viva la guerra o viva il Socialismo ? 
Viva il Socialismo! rispose tutta la folla.

Verso le cinque di sera gli ardimentosi 
del fascio dei... combattenti presero il co­
raggio a due mani e si presentarono alla 
tribuna per recitare il canto del... cigno.

Male furono accolti dal pubblico che era 
composto di diverse migliaia di proletari, di 
donne e da un forte gruppo di reduci della 
guerra che reagirono con parole agrodolci 
verso il capitano Rossini, sferzandogli sul 
grugno la parola « ci avete obbligati ad 
ascoltarvi per forza durante la vostra guerra 
ed ora più non parlerete ». Gli sforzi dei 
nostri compagni Pedroni, Richiero ed altri 
perchè li lasciassero parlare furono inutili.

I lavoratoriOmegnesi stanchi dell’ angherie 
di questi gallonati non hanno tutti i torti a 
non lasciar parlare gli esponenti della follia 
guerresca, perchè durante la distruzione di 
mezzo mondo, sono stati ingannati, internati, 
imprigionati, ogniqualvolta osavano espri­
mere il loro pensiero.

I sciagurati della carneficina volgono alla 
loro fine. E ben sia meritata la loro morte 
per la festa dei loro morti.

Vatti.
------o------

La Sezione Socialista è convocata per 
Martedì sera alle ore 7.30.

Il Segretario.

re zimiaM<?ì»

Martedì 28 corrente si tenne al Circolo 
Operaio un affollatissimo comizio. Debene­
detti scusata l’assenza del compagno Pedroni 
parlò sulle elezioni e sul dovere 'del prole­
tariato di essere ora e sempre col Partito 
Socialista contro tutte le guerre per la pace 
e la giustizia sociale.

Si prevede una buona maggioranza per 
la lista del Partito Socialista.

IEiocl i su nieim
Martedì doveva parlare alle ore 8 di sera 

sulla pubblica piazza il candidato del Pipi 
Balossini. Ma per l’ora stabilita, visto che 
Balossini non si faceva vivo, parlò invece 
il Compagno Pedroni della Federazione 
Socialista confrontando il programma e i 
metodi del Partito Socialista coi programmi 
dei partiti avversari, criticando efficacemente 
¡1 Partito Popolare e i falcioniani.

Appena terminato il nostro comizio, ar­
rivò l’automobile dei clericali, ma la popo­
lazione malgrado gli inviti alla calma fatti 
da Debenedetti e Pedroni, impedì al can­
didato popolare ! ! ! di parlare. I più acca­
niti erano soldati e anche delle donne.

Peccato che il popolo abbia impedito a 
Balossini di parlare; si sarebbe assistito ad 
un contradditorio interessante.

------ o——
Cara “Aurora,,

Rispondo che è falso quanto pubblica 
« 11 Popolo dell’ Ossola » che i mei operai 
avrebbero fatto sciopero per aumento di 
paga. Coi miei operai, di cui divido idee e 
fatiche, non ci fu mai occacione di attrito 
e sono pronti a farne dichiarazione per 
smentire le menzogne di detto giornale e 
dei suoi seguaci.

G. DebeneOetti

Aralle Anza^ea
Domenica scorsa i compagni Adreani e 

Debenedetti con un buon gruppo di coni- ' 
pagni si tennero riunioni di efficace propa- ' 
ganda a Ponte Grande, Molim di Calasca ; 
e Castiglione.

Anche in questa valle, già feudo falcio- 
niano, le conseguenze della politica borghese 
costringono la popolazione a svegliarsi e 
lasciare i cattivi pastori.



o^{sroF>i>io
Martedì tenne qui una pubblica conferenza 

sul programma Socialista nell’attuale lotta 
elettorale il candidato nostro B. Maglioni.

Il dicorso ha impressionato per la sua 
impostazione socialista e per la insistente 
dichiarazione che gli elettori debbono votare 
la lista socialista, non in quanto contrari 
alla guerra, ma in quanto contrari al regime 
capitalistico-borghese da cui la guerra sorge 
come fatto inevitabile.

Certo non sarà al Partito Socialista che 
si potrà imputare la speculazione ambigua 
che vanno compiendo i signori del P. P. 
di quel partito che ha approvato la 
la guerra ed ora vorrebbe marinarne la 
responsabilità, speculando sul disastro.

elargiamo
Mercoledì 29 u. s. nella sala della Società 

Operaia ebbe luogo il primo comizio elet­
torale. Presentato dal compagno Pedroni, 
che spiegò brevemente la nuova legge eletto­
rale, Battista Maglioni, nostro candidato, 
parlò per più di un ora ascoltato attenta- 
mento dai presenti, illustrando la situazione 
crea ta all’Italia e all’Europa dalla guerra, 
situazione da cui non si potrà uscire che 
coll’istaurazione del Socialismo.

Il forte discorso è stato molto approvato 
e commentato da tutti i presenti.

Vnrzo
Nella sala della Cooperativa Consumo 

parlò a lungo il candidato socialista B. Ma­
glioni, la sera di sabato 25, fra il consenso 
vibrale degli operai intervenuti.

11 16 novembre suonerà una ben diversa 
musica di voti che non nell’ottobre del 1913!

Masera
Sulla piazza del Municipio, domenica 

mattina 26 scorso, il candidato nostro Ma­
glioni, illustrò davanti ai cittadini ed operai 
intervenuti, il programma del partito so­
cialista.

S. Maria VI : » i o 1 •
Per la prima volta a S. Maria è stata 

udita la parola socialista.
Presentato dal compagno Bartolomeo De 

Antonis, parlò sulla piazza centrale domenica 
scorsa nel pomeriggio il candidato socialista 
B. Maglioni, ad un pubblico numeroso e 
composto di lavoratori intervenuti da tutti 
i paesi vicini della bella Valle.

Illustrò il programma del partito che è 
programma di radicale trasformazione della 
società attuale.

Denunciò 1' atteggiamento ambigue delle 
fazioni borghesi, specialmente falcioniane - 
che rivendicano ora come merito quello di 
aver lasciato fare la guerra disastrosa pur 
essendo contrari.

Insiste sulle ragioni nettamente socialiste 
della battaglia nostra, dicendo che in paesi 
dove i principi socialisti sono conosciuti 
soltanto attraverso le deformazioni della 
stampa borghese, a noi importa sopratutto 
essere conosciuti e giudicati per quello che 
veramente siamo.

A suo tempo poi la forza delle cose, 
spingerà verso di noi anche i ceti medii 
ed i piccoli proprietari, oggi spaventati 
nella loro mentalità borghese e nel gretto 
istinto di conservazione dall’ audacia del 
nostro programma.

Il pubblico attento, che aveva messo a 
posto un’interuttore poco educato per quanto 
ben vestito e notoriamente imboscato, il 
quale non osò poi parlare in contradditorio 
(non sapeva cosa dire poveretto 1) approvò 
l’argomentazione del nostro compagno.

Guardando oltre l'incidente della lotta 
elettorale, riteniamo che anche questi paesi 
fino ad ora assenti dal nostro movimento, 
purché curati, daranno la loro parte di con­
tributo alla nostra battaglia sociale.

Il comizio di domenica ha avuto il 
grande vantaggio di rompere finalmente 
la crosta delle prevenzioni e delle falsità 
antisocialiste.
E questo vale assai più pel nostro avvenire 
dei voti che l’urna porterà a noi il 16 no­
vembre.

I nostri recapiti ileli’Ossola
Per informazioni, schiarimenti e ritiro 

di schede del Partito nostro i simpatiz­
zanti isolati nelle vallate possono rivol­
gersi ai seguenti recapiti :

Domodossola : Lecite Riunite — S. 
Maria Maggiore: De Antonis Bartolomeo 
— Villadossola : Sezione Socialista — 
Piedimulera: Sezione Socialista — Vo- 
gogna; Sezione Socialista — Preniosello: I 
Sezione Socialist i — Varzo : Cooperativa 
Popolare.

Per il buon esito dello lotta
Perii finanziamento della battaglia 

ricordiamo ai segretari delle Sezioni So­
cialiste di raccogliere settimanalmente 
la quota di L. 1 per ogni iscritto e 
spedirla alla Federazione Socialista 
Provinciale - Corso 4 Novembre, 
Novara.

La prima settimana di versamenti è 
quella incominciata lunedì 13 se. mese.

Ai compagni, agli amici, alle organiz- | 
zazioni nostre, sono state spedite delle 
schede di sottoscrizione prò-lotta. Dopo 
riempite, spedire schede e importo alla 
Federazione Socialista Pallanza - 
Casa del Popolo.

Si raccomandano le veglie famigliari 
nei Circoli e nelle Case del Popolo.

---- o-----
Oli amici, i simpatizzanti, i compagni 

lo sanno : siamo un partito di poveri, 
dietro di noi non vi sono fondi segreti, 
non vi sono pescicani arrichiti di guerra, 
non vi sono candidati milionari.

Siamo poveri come Giobbe, eppure ci 
siamo levati con orgoglio e con superbia 
contro i ricchi. Ai loro comizi opponiamo 
comizi, ai loro immensi giornali oppo­
niamo i nostri settimanali scritti da operai, 
ai manifesti gettati con lusso abbondante 

, i nostri pochi manifesti, alle loro auto­
mobili le nostre gambe.

Con tale scarsità di mezzi noi siamo 
i più bene organizzati, i più temuti e i 
più battaglieri.

Tutto ciò costa. Abbiamo fatto stam­
pare un milione di schede. Pensino gli 
amici, i compagni, i simpatizzanti, quale 
spesa enorme.

I nostri avversari chiedono il voto e 
e pagano gli elettori, noi chiediamo il 
voto, e a chi vota per noi, chiediamo 
anche il contributo finanziario per pagare 
'e spese fortissime che andiamo incon­
trando. E’ dovere di tutti i proletari e 
dei simpatizzanti compiere anche questo 
sacrificio perchè la lotta si possa vincere.

La Federazione Inter. Socialista.

I Circoli Operai 
e la battaglia elettorale

La Federazione dei Circoli Operai no­
stra ha diramato a migliaia di copie un 
manifestino diretto ai Circoli Federati ed 
ai loro soci.

In esso è richiamata l’importanza ec­
cezionale della, lotta politica del 16 no­
vembre; e, ricordati gli anni dèlia guerra, 
i lutti, le sofferenze e... le derisioni at­
tuali; ricordato l’atteggiamento concorde 
di tutti i partiti borghesi a favore della 
guerra, si fa appello alla coscienza dei j 
lavoratori perchè diano il loro voto alla i 
lista del partito socialista. E cioè al solo 
partito che è stato costantemente, coeren­
temente contro la guerra.

Lieti che anche questo, organismo coi 
suoi 5000 aderenti, abbia preso posizione 
nella lotta attorno alla bandiera del par­
tito socialista, vogliamo ricordare ancora 
che oltre il dovere del voto, c’è quello 
della propaganda insistente e del con­
tributo anche finanziario alla nostra lotta 
che è lotta di tutto il proletariato.

Già!, nel buon tempo non antico i no­
stri avversari, tenevano a conquistare i 
Circoli Operai in periodo elettorale ub- 
briacandone i soci e regalando loro il 
danaro di Giuda; noi invece abbiamo la 
sfacciataggine di domandare ai Circoli 
ed ai Soci non solo il voto e l’appoggio 
ma anche i mezzi per la battaglia.

Ecco una cosa che non è mai riuscita 
all'idealismo dei partiti costituzionali e | 
cosidetti patriottici !

Rappresentanti ai seggi
Una settimana prima delle elezioni tufi1 

i compagni incaricati devono comunicare 
il nome e la paternità dei nostri rappresen­
tanti di lista ai seggi. I compagni si af­
frettino a nominare i due rappresentanti 
per ogni Sezione Elettorale avendo cura 
di sceglierli unicamente < fra gli elettori 1 
compresi nella lista dei giurati, o fra 
quelli iscritti con la prova di sapere leg- I 
gere e scrivere (3 classe elementare).

Appena nominati e avuta assicurazione 
che accettano, bisognerà comunicare su­
bito i loro nomi e la paternità alla Fe­
derazione Socialista (Casa del Popolo, 
Paranza).

1 nostri Candidati
-------o-------

Beltrami àvv. Francesco - Uscente 
Bianchi dott. Giuseppe - Santblà 
Ferraris Eusebio - Contadino - Vercelli 
Garavoglia dott. Ulrico - L’vorno Vercel. 
Matti dott. Fabrizio - Uscente 
Maglioni Battista - Organizzatore - Intra 
Malatesta Alberto - Red. "Avanti,, - Milano 
Mombello Oreste - Organizzatore - Biella 
Momigliano Riccardo - Giornalista-Biella 
Quaglino Felice - Uscente
Ramella Secondo - Organizzatore - Novara 
Rondanì dott. Dino - Uscente

Camera del Lavoro = Intra
Per (’Azienda Consorziale 

dei Consumi
Giovedì 23 scorso mese ha avuto luo­

go presso il Sottoprefetto di Pallanza la 
riunione già annunciata.

Erano presenti Maglioni per la Ca­
mera del Lavoro, Adreanì per la Fede­
razione Cooperative, Antonelli per la 
Federazione Circoli Operai; il consigliere 
provinciale avv. De Lorenzi; Fon, avv. 
Alfredo Falcioni; i rappresentanti dei Co­
muni di Cannobio, Cannerò, Trobaso, 
Pallanza, Suna, Mergozzo, Ornavasso, 
Baveno, Lesa, Stresa, Gravellona ed altri.

Assenti, ma aderenti, Intra ed Omegna. 
Scusati per malattia il consigliere pro­
vinciale avv. De Antonis, per impegni 
Fon. Beltrami, i consiglieri provinciali 
prof. Chiovenda e conte Borromeo.

La discussione svoltasi sotto la presi­
denza del signor Sottoprefetto, concluse 
coll’accettazione in massima di costituire 
FAzienda consorziale. Hanno riferito sulla 
proposta Maglioni ed Adreani, ed hanno 
interioquito parecchi presenti e special- 
mente Fon. Falcioni. Il quale riteniamo 
abbia fedelmente interpretato il pensiero 
della magg oranza dei rappresentanti pub­
blici borghesi, che sentono la necessità 
di una azione radicale sul campo dei 
consumi, ma temono le soluzioni r.on 
transitorie e definitive, e non osano so­
pratutto andar contro gli interessi dei 
commercianti ed esercenti, cui fa capo la 
loro base elettorale.

Contro l’idea di soluzioni posticele re­
plicarono fermamente Maglioni ed Adreani 
insistendo perchè FAzienda sorga con 
carattere definitivo e, facendo capo esclu­
sivamente a Cooperative ed Associazioni 
di Consumatori, si proponga di costi­
tuire un nuovo e sano ordinamento della 
distribuzione.

In conclusione venne dato mandato al 
Sottoprefetto di aggregarsi i rappresen­
tanti della Camera del Lavoro, della Fed. 
Cooperative, dei Comuni di Intra ed 
Omegna; e disporre uno schema di Sta­
tuto con annesso il piano tecnico finan­
ziario.

A studi concretati si riconvocheranno 
gli interessati e si procederà poi alle de­
liberazioni legali dei singoli Consigli 
Comunali.

Noi abbiamo i nostri fondati dubbi 
che sia possibile condurre presto e bene 
in porto la iniziativa colle attuali ammi 
nistrazioni comunali; le quali sono troppo 
spesso la diretta emanazione de) ceto 
del commercio e comunque sono state 
superate dalle necessità scaturite dal pe­
riodo storico delia guerra.

Ma non ci stancheremo affatto di 
agitare e lottare pel nostro programma 
dt socializzazione dei servizi di distribu­
zione.

E se non potrà essere fatto nulla di 
concreto nei mesi prossimi, crediamo po 
trà poi con sicura coscienza il corpo 
elettorale provvedere a darsi delle Am­
ministrazioni Comunali, le quali, final­
mente!, rappresentino gli interessi della 
grande massa consumatrice.

La C. del L.

I GflüOPPINI
Questa razza maledetta 

non è scomparsa, ha guerra 
non ha insegnato niente a 
costoro. Dieci lire, un litro di 
vino valgono molto di più cha 
mezzo milione di morti. Pal­
lanza è la fungaia dove na­
scono e vivono questi rettili 
della Società, questi parassiti 
viventi sulla pelle dei partiti 
borghesi.

Si sono già messi in moto 
per comperare, per corrom­
pere coscienze.

Amici e compagni BASTO-» 
NHTELiI !

Emigranti in guàrdia !
Sappiamo che circolano ingaggiatori 

di operai per lavori edili in Francia.
Data la miseria e la scarsità di lavoro 

nell’industria delle costruzioni, special- 
mente sentita in una zona di emigranti 
come la nostra, si capisce come l’opera 
di arruolamento trovi facile terreno.

Noi mettiamo in guardia gli operai 
contro i possibili inganni. Non credano 
alle promesse, esigano contratto scritto 
e lo facciano vistare, prima di partire 
dall’autorità. Non si prestino ad essere 
sfruttati e beffati poi.

Da anni noi reclamiamo la costituzione 
di un Ufficio di Emigrazione, il quale 
sarebbe :n grado di dare indicazioni 
precise e di garantire l’osservanza dei 
patti agli operai che emigrano.

Ma le nostre classi dirigenti col loro 
dannato e veramente antinazionale cam­
panilismo, colla loro fobia verso le 
iniziative che partono dal nostro campo, 
non solo non ci hanno ascoltato, ma 
non hanno nemmeno cercato di fare 
qualcosa di simile per conto proprio coi 
propri criteri.

Così gli emigranti nostri sono stretti 
tra il bisogno che incalza e la incertezza 
del domani.

Prima di accettare contratti i nostri 
operai si rivolgano per consiglio alla 
nostra Camera del Lavoro, la quale 
provvederà ad informarsi a mezzo del 
Segretariato Provinciale di Emigrazione 
di Novara.

Fra i Tessili.
Molto numerosi sono riusciti i Comizi 

indetti dal Segretariato Tessili per trattare 
in merito alle nuove richieste di aumento 
di paga a Intra, Frobaso, Gravellona e 
Ramate. Ovunque la massa operaia ha 
affollato le riunioni. 11 comp. Bianchi, fece 
ampia relazione delle trattative in corso. 
Mise in rilievo le paghe nostre in confronto 
al costo della vita, senza trascurare di 
dimostrare la cause maggiori che provocano 
continuamente il rialzo dei generi di prima 
necessità, facendo capire la necessità che 
la classe operaia deve saper imporre che 
chi ha voluto la guerra ne pasrhi le spese, 
raccomandando agli intervenuti di stringersi 
sempie più intorno alle leghe di mestiere 
ed al Partito Socialista per le conquiste 
morali e materiali.

Metallurgici Ziist lnfra.
Secondo i calcoli della direzione le nuove 

tariffe orarie concordate a conclusione dello 
sciopero ultimo, avrebbero dato il bel risul­
tato di guadagni inferiori a quelli di prima.

Ma la cosa è così marchiana, che sarà 
presto rimediata. L’ organizzazione ha 
provveduto a richiamare la ditta alla 
applicazione esatta delle reali tariffe.

Se è stato uno scherzo, non è stato 
certo di buon gusto, e la ditta ha avuto 
modo di rendersene conto.

Mugnai Tacchini Grignaschi 'illanza.
C hiuso lo sciopero dei mugnai e pilatori 

a Novara con un nuovo concordato, gli 
operai di questa Ditta che si erano asso­
ciati alla agitazione, ne hanno chiesto 
l’applicazione integrale.

E la Ditta ha dichiarato che concreterà 
le modalità di applicazione d’accordo colla 
Commissione Interna.



Metallurgici ditta Buffoni Zoppi Baveno
Lo sciopero continua sempre compatto 

e solidale. Dopo il tentativo della ditta di 
riaprire lo stabilimento, lasciando natural­
mente fuori chi non le garbava, tentativo 
pon riuscito perchè nessuno si è presentato, 
non abbiamo alcuna novità.

A pi oposito di necessità di produi re!
Se gli operai, e non la ditta, si fossero 

rifiutati di sottoporre la vertenza al giudizio 
arbitràle, ve li immaginate gli strilli della 
nostra stampa borghese ?

Invece poiché è la ditta che è cocciuta 
ed irragionevole, tutto va bene. La stampa 
dell’ordine tace..... e consente.

Lega Fuochisti Intra
Si è costituita delinitivamente questa 

nuova lega con buon numero di soci. Essa 
ha sede presso la Camera del Lavoro, alla 
quale dovranno rivolgersi gli interessati dei 
(entri più lontani.

sottoscrizione pro scioperanti 
metalurgici.

Omegna — Lega Pellattieri L. 392 —
a ■ Pettinai • 143.— 

» lavoranti in legno» 175.—
Casale C. C. — Lega metallurgica 
Piedimuiera, Fomarco — Sezione 

Socialista
Domodossola — Festa da ballo 

Leghe Riunite
Gravellona f oce — Lega edile 
intra — Festa da ballo Casa del

Popolo
intra — Ricavo aumento consu­

mazioni {Casa del Popolo

» 2387.—

• 58-5°

• I55-— 
» 228.50

» 160.—

» 1032,70
Pallanza — Ricavo aumento con­

sumazioni (Casa del Popolo) » 178.— 
intra — Operai ditta Lucini -

Restelhni, individuali » 1516.85
» — Vanetti Brasihna » 5.—
„ — Lega Ricamatoti » 90.—
,, » Assistenti » 64.—
» » Tessili (fondo lega) » 300.—
„ » » a 1 [2 collettori » 255.—
„ » Tessili, Possaccio » 20.—

Villadossola — Lega Tessili • 100.—
Villa Lesa — Lega Tessili » no.—
Intra — Lega Edile " 5°- —

Totale L. 7190.55
Riporto L. 55190.85

Totale L. 62381.40
Con questa settimana 

si chiude la sottoscrizione prò sciopero 
metallurgico. Pieghiamo ancora vivamente 
compagni ed associazioni di mandarci la 
nota di quanto essi hanno incassato e 
spedito direttamente sia alla Confedera- 
ziane come alla rispettiva Federazione di 
mestiere.

Gli operai metallurgici 
sono però tenuti a continuare il versamento 
della quota settimanale fino a nuovo ordine 
della loro Federazione Nazionale.

Ai dipendenti dalle Aziende Elettriche.
Il Comitato Centrale di questa Federazione 

comunica che sta trattando per la questione 
dei mimmi di paga e raccomandando la 
massima compattezza e disciplina.

Partito Socialista Italiano
COHEORSD A PREMI

pir la Tessera del Partito per l'anno 19Z0
E’ aperto un concorso fra iscritti e non 

iscritti al Partito Socialista Italiano per il 
disegno illustrativo della Tessera 1920.

Le dimensioni della Tessera sono quelle 
di centimetri 16 i|2 per centipietn 12 i[2.

Il disegno è di libera iniziativa a fantasia 
dell’artista concorrente.

I disegni dovranno essere trasmessi alla 
segreteria amministrativa del Partito, Via 
del Seminario, ¿'7, /¿orna, ed esservi perve­
nuti non oltre il 15 Novembre 1919.

Sul retro di ogni disegno sarà incollata 
una busta chiusa contenente il nome e l’in­
dirizzo del progettista. Di questi nomi ed 
indirizzi la Commissione esaminatrice non 
prenderà visione che dopo la scelta com­
pletamente definitiva.

Fra i diversi concorrenti, la apposita 
Commissione farà una prima cernita di tre 
che diverranno proprietà della Direzione 
del Partito e ad ognuno dei quali sarà 
assegnato un premio di lire Cento.

Successivamente la Commissione stessa 
sceglie) à fra quei tre quello da adottarsi 
per la tessera del 1920 ed al rispettivo 
autore sarà assegnato un ulteriore premio 
di altre cento lire.

Dopo di che saranno aperte le buste 
contenente i nomi e sarà reso pubblico il 
risultato del concorso.

Il Segretario Amministrativo 
Luigi Voghera

Cronache e Corrispondenze
PALLANZA

Quanta corretela...
Per chi non Io sa, l’Associazione Nazionale 

dei Mutilati, sezione di Pallanza, ha pub­
blicato a piti riprese sui giornali e su 
manifestini volanti che la quasi totalità dei 
mutilati ed invalidi del Circondario fanno 
parte di quella sezione. Ora, proprio fresco, 
fresco a smentire anche quest’ulitma piccola 
bugia ci capita fra le mani. » L’Araldo 1 
uno dei tanti giornali pagati dai pescicani 
interventisti fino al midollo, ma che la 
guerra 1’ han fatta fare agli altri, il quale 
pubblica a titolo d’onore un trafiletto di 
questo tenore :

• Nozze di compagni mutilati - Il giorno 
16 agosto il Sig. Teobaldp Langosco, con­
sigliere delegato della sottosezione di 
Pallanza si univa in matrimonio ecc. ecc. »

Ora è da tutti saputo che il Sig. Langosco 
Teobaldo non è mutilato e tanto meno ha 
fatto il soldato, ma la sottosezione di Pal­
lanza pur di far numero chiude un’ occhio 
e magari tutti e due.
Che il Sig. Langosco fosse un animato in­
terventista lo ammettiamo, ma che la sot­
tosezione di Pallanza lo faccia passare 
per una vittima della guerra è troppo.

Un po’ di pudore o signori !
Fanfullino.

INTRA
Cose che succedono...

L’egregio Avv. Carones che poco tempo 
fa ha subito un colossale fiasco, ebbe il 
toupè di rendere pubblico che anche ad Intra 
si è istituito una sezione del fascio dei 
combattenti. Chi ha assistito quella se­
ra, all’adunata in Municipio sà come è 
andata la faccenda e sà quanti ne sono 
rimasti nella sala dopo il nostro abbandono 
certamente non potrà che ridere di buon 
gusto.

Noi che però crediamo poco agli antichi 
proverbi, incominciamo a ricredersi e di­
ciamo : è più facile conoscere un bugiardo 
che ecc. ecc.

In questi giorni abbiamo visto un mani­
festino volante nel quale si invitavano gli 
ex combattenti ad una riunione nientemeno 
che nello studio del sullodato Sig. Avv- 
Carones in via Cantova.

Avete capito? Erano così tanti gli ex 
combattenti rimasti quella sera nella sala 
del Municipio, che basta lo studio dell Avv. 
Carones per riunirli.

Ah! le bugie! le bugie.

Sunn
In merito ad una circolare diramata alla 

cittadinanza di Suna :

Ulano Sig. Sottoprefetto
Pallanza

Il sottoscritto firmatario a nome del 
Circolo Ricreativo dì Suna, dell’istanza alla 
quale V. S. dava seguito ad una inchiesta 
contabile sul servizio annonario del comune 
di Suna, mentre è lieto di riscontrare l’atto 
di giustizia dato da V. S. 111.ma, rileva ben 
giusto il referto del commissario che attesta 
la regolarità contabile, cosa, che anche 
questo Circolo Ricreativo riteneva anche 
prima. L’inchiesta però non si è addentrata 
nel vero spirito del ricorso avanzato e cioè, 
quello di constatare con precisione come 
in realtà siano stati distribuiti i ge­
neri, se di questi ne siano usciti dal paese 
e come infine, e con quale concetto econo­
mico siano state effettuate le spese inerenti 
a detto servizio.

II signor Sindaco Buffoni dice di aver 
presso di sè un libro mastro nel quale 
avrebbe registrato le partite di merce arri­
vate e distribuite. Ora, su tale mastro 
dovrebbero figurare anche le spese minute 
da lui effettuate. Perchè non lo ha reso 
pubblico ?

Non facendolo, malgrado la serietà del­
l’inchiesta, il pubbiico non è soddisfatto.

Spadacini Leonardo.

Ramate
Ai giovani socialisti, in assenza del comp. 
Pedroni, recatosi ad Omegna, parlò vibrata- 
mente domenica il comp. Bianchi, il quale 
si trovava qui per l’assemblea dei tessili, 
invitandoli ad istruirsi e lavorare pel trionfo 
del nostro ideale.

Casale Corte Cerro
La scarsità del viveri è una manovra 

politica ?
11 caroviveri e la mancanza quasi asso­

luta dei generi di prima necessità, che 
che davano preoccupazioni in passato, 
hanno sempre più allarmato il nostro paese, 
senza che la politica ed i sistemi dei nostri 
dirigenti cambiassero rotta.

Nè i richiami, nè i continui moniti del 
nostro compagno, il consigliere Bertolotti, 
smossero dall’inerzia le autorità municipali, 
tant’è che prevedendo quanto doveva suc­
cedere egli pensò di rassegnare le sue 
dimissioni. Tutto lo stato allarmante odierno 
è stato, martedì, denunciato da uno sciopero 
di protesta, che non si è potuto evitare 
per la evidenza dei fatti, e che ha lumeg­
giato tutta la politica annonaria della nostra 
borghesia, dimostrando come sia sincero il 
patriottismo dei pistolotti a getto continuo.

Ci si camunica ora il contenuto di una 
lettera inviata al nostro Municipio dal 
Sottoprefetto, in cui il rappresentante del 
governo esorta i nostri dirigenti a non 
prendere in tutta la serietà questi moti di 
protesta, poiché se qui vi fu un’agitazione, 
non è stato certamente per la mancanza di 
riso e di farina, ma perchè, sotto questo 
pretesto, i rossi, hanno voluto nascondere 
il.... fatto politico !

Sappia il sig. Sottoprefetto che, o per 
l’incompetenza amministrativa, o per l’iner­
zia dei nostri dirigenti, nel nostro paese 
manca fin dall’agosto u. s. il riso, e da 
settembre la farina per la polenta, alimento 
quasi unico a cui la nostra classe operaia 
è abituata: poi nessuno di noi, nessun lavo­
ratore che si esaurisce faticando da mattina 
a sera è disposto a rinunciare a quell’ali­
mento che gli è sostegno alla quotidiana 
lotta.

E’ vero si, che la scorsa settimana ci 
giunsero 43 quintali di riso, ossia chilo­
grammi 1.720 per ogni individuo, ma fino 
a quando ne dovremo attendere dell’altro? 
e la farina ? Ah ! non c’è miseria vero ? Il 
nostro Comune è provvisto di ogni ben di 
dio, vero Sig. Sottoprefetto ?

Già, sono i tendenziosi, sono gli allar­
misti, sono i membri del paese, quelli che 
spaventati danno il segnale d’allarme....

Non c’ è nulla di vero in tutto questo 
subbuglio di miseria e di mancanza di vi­
veri... La pace regna nel nostro paese !

Sì! La stessa pace che regnava a Varsavia!
Vindice.

Ponte Spoccia
Ostilità del preti alle nostre Cooperatile.

Domenica 19 u. s. ebbe luogo una 
riunione di molti Valligiani, venuti dai 
diversi paesi della Valle, per la costituzione 
di una Cooperativa che facendo capo a Ponte 
Spoccia, potesse essere un centro comodo 
di distribuzione per i diversi paesi.

Tale iniziativa sorta per Volontà di un 
gruppo di amici nostri, era stata caldeggiata 
dalla Federazione delle Cooperative di 
Pallanza, la quale intervenne alla riunione 
rappresentata dal suo Segretario Adreani.

Presiedeva l’adunanza l’entusiasta e con­
vinto fautore della Cooperazione sig. Mar- 
tinazzi Adalgiso di Orasso.

Nessun preconcetto politico aveva guidato 
i promotori nell’estendere gl’inviti.

L’Adreani stesso nello spiegare lo Statuto 
su cui sono basate le Cooperative sorte 
per la iniziativa Federale, spiegava, che 
la Cooperazione nostra è libera a tutti, 
escludendo ben inteso coloro che hanno a 
questa interessi contrari (esercenti, com­
mercianti ecc.) e che essendo neutra deve 
pur fare una politica, la politica dei consumi 
per controbattere quella che gli avversari 
della Cooperazione fanno a nostro danno 
attraverso agli organi statali, comunali ecc. 
oggi disgraziatamente ancora in maggioranza 
in loro potere.

Ma così non la pensava il prete di Spoccia 
- Don Cerutti - il quale travisando il 
concetto della politica Cooperativa, asseriva 
che le nostre Cooperative non sono che 
succursali delle Camere del Lavoro e delle 
Sezioni Socialiste, ed avrebbe voluto che 
nello Statuto fosse inclusa la parola Apo­
litica, con il palese intento di escludere da 
essa i nostri compagni.

Fu facile per il nostro Adreani, rispondere 
al prete apolitico quanta sincerità vi fosse 
nelle sue asserzioni. Un breve sguardo alle 
Cooperative sorte per iniziativa dei preti, 

per convincersi subito, che mentre vengono 
da noi a sostenere ¡1 principio della apo­
liticità, nei loro Statuti si fa apertamente 
la politica confessionale, con il predominio 
assoluto del parroco.

Intervenuta la votazione, questa dette la 
maggioranza a noi. Ma Don Cerutti, da 
vero prete, arzigogolò tanto sulla validità 
della votazione, tentando di ripeterla facendo 
intervenire nel frattempo alla riunione donne 
ed estranei.

Constatata per altro la inconciliabilità fra 
il nostro spirito libero ed il loro confes­
sionale non procedettesi a nessuna costitu­
zione, rimandandola ad altra riunione, 
quando cioè avremo raccolto un discreto 
numero di sottoscrittori, che sieno senza 
riserve completamente con noi.
E per ciò, stia pur certo, Don Cerutti non. 
passerà molto tempo.

Grcmiignagra
Grande manifestazione socialista.

11 giorno 9 Novembre in Germignaga 
avrà luogò una grande manifestazione per 
l’inaugurazione di un grande quadro ricordo 
dei socialisti morti in guerra, della bandiera 
del Circolo Sempre Avanti e della bandiera 
del Fascio Giovanile Socialista.

Alle ore 14 ci sarà un grande comizio e- 
corteo per il paese. Oratori saranno Fon. 
De Giovanni, Luigi Repossi della Direzione 
del Partito, Lina Gatti per le donne socia­
liste ed altri.

Tutte le Sezioni, Leghe e Circoli sono 
invitati ad intervenire coi loro vessilli e 
con larga rappresentanza.

LE NORME 
pei viaggi degli elettori 

-------o------

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
stasera le norme per i viaggi 
degli eiettori politici. La conces­
sione è accordata per un solo 
viaggio di andata e ritorno in 
prima, seconda o terza classe, 
agli elettori politici aventi resi- 
danza abituale in un Comune 
diverso da quello in cui .sono 
iscritti, quando si recano al pro­
prio collegio elettorale per reie­
zione dei deputati al Parlamento. 
La concessione è applicabile anche 
per 11 viaggio in partenza da sta­
zioni delle linee della Venezia 
Tridentina e della Venezia Giulia, 
servite da tariffe delle Ferrovie 
dello Stato. I prezzi per viaggia­
tore e per chilometro sono i 
seguenti: prima classe lire 0.0359, 
seconda classe lire 0.0247, terza 
classe lire 0.0163, e si debbono 
pagare in partenza nell’ andata 
anche per il viaggio di ritorno. 
Il prezzo minimo di ogni biglietto 
è di lire 0,65 per la prima e 
seconda classe, e lire 0.60 per la 
terza. Nei viaggi comprendenti 
tratti di confine si debbono per 
questi riscuotere le tasse speciali 
prestabilite, da computarsi in 
aggiunta agli altri prezzi.

I viaggi debbono aver luogo 
dal 1. a 16 novembre 1919 l’andata 
e dal 16 al 30 novembre 1919 il 
ritorno.

I biglietti possono essere rila 
sciati per uno qualsiasi dei treni 
indicati negli orari ufficiali, ferme 
le esclusioni e le limitazioni da 
questi stabilite. Essi valgono per 
iniziare il viaggio con uno qua­
lunque dei treni della giornata. 
Per gli elettori dimoranti^all’esterft 
tiene luogo della richiesta un 
certificato di residenza all'estero, 
rilasciato dai competenti uffici 
diplomatici o consolari.

Antonini Carlo - Gerente responsabile

Tipografia Pallanzese - Pallanza
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Confederazione Generale del Lavoro
PROLETARI b’ ITALIA !

Fra pochi giorni sarete chiamali ad esercitare il dir dio elettorale 
col nuovo sistema che anche la Confederazione del lavoro propugnò.

La Confederazione del lavoro non può rimanere estranea alla 
lolla formidabile che si svolge fra le forze della conservazione sociale 
e le forze proletarie.

La Confederazione del lavoro che combatte strenuamente per la 
completa emancipazione del proletariato dal servaggio capitalistico, 
anche in questa contingenza prende posizione alialo al Parlilo socia­
lista col quale essa ha un patto ^alleanza e una comunanza di 
aspirazioni finalistiche.

La Confederazione del lavoro, forte di oltre un milione di aderenti 
entrando a bandiere spiegale nella lotta elettorale non fa che uniformarsi 
al suo Statuto che impone — come sistematico mezzo di lolla — la 
loda di classe, lolla essenzialmente politica, mentre lo Statuto permette 

come fine supremo dell'azione sindacale — la socializzazione degli 
strumenti della produzione e dello scambio, quindi la sostituzione o 
la tras formazione degli attuali ordinamenti politici, economici e sociali 
basati sovra la proprietà privala e la speculazione individuale.

el presente periodo storico l'azione confederale tende più che 
mai ad opporre all'anacroslica concezione democratica borghese circa 
l eguaglianza politica del cittadino, il diritto egualitario della demo­
crazia del lavoro inteso in tulle le sue forme produttive delta ric­
chezza sociale.

La Confederazione del lavoro, perlanlo, rileva con grande com­
piacimento che le candidature degli esponenti diretti della classe 
lavoratrice non sono mai stale cosi numerose come per queste elezioni 
politiche. All'infuori e al disopra delle tendenze che si agitano net- 

or nta del socialismo italiano, ciò significa pure che la emancipazione 
del proletariato comincia davvero ad essere oper i del proletariato 
stesso, m tal modo preparandolo ed abilitandolo ad assumere la gestione 
deha società e la direzione dello Stalo.

Anche per questo gli organismi nostri debbono partecipare alla 
lolla elettorale adoperandosi con tutte te loro forze per il successo 
delle candidature poste dal Parlilo Socialista.

Senza sovravalulare l'importanza della lolla elettorale in confronto 
alle lotte sindacali, agli organizzati e agli organizzatori confederali 
non deve sfuggire il significalo della battaglia intrapresa contro tutte 
le ¡razioni della borghesia italiana che non sa neppure affrontare e 
risolvere i gravi e urgenti problemi della produzione e del lavoro.

L attuale lolla elettorale deve incitare il proletariato ad un più i 
rapido procedere verso la propria redenzione, verso la realizzazione | 
della più vera e maggiore giustizia sociale.

La Confederazione del lavoro, adunque, vi esorta fraternamente | 
e fervidamente, o proletari d'Italia, a volare compatti le liste proposte 
dal Paride socialista. Il segretario generale: L D’ARAGONA
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Comunicandovi e facendo nostro l'appello che la Confederazione 
rivolge a tutti i lavoratori d'Italia, leniamo a ricordarvi che fu il 
Partilo Socialista, attraverso il sacrificio dei suoi uomini migliori che \ 
vi chiamò alla organizzazione, alla lolla, alla conquista sul terreno 
sindacale e polìtico.

Oggi che stanno per decidersi le sorti della vita pubblica della 
Nazione, non per riconoscenza verso il parlilo che vi diede una fede 
e vi insegnò la via dell' emancipazione, ma pel vostro stesso avvenire 
di prò lattari die tenàcie a liberarvi da ogni sfruttamento capitalistico \ 
ed a ¡ondare l'ordine nuovo del lavoro libero e redento; voi avete d 
dovere di convergere tutto il vostro sforzo entusiastico nella lista die 
il lari.io socialista presenta al suffragio del corpo elettorale.

Gti uomini che fino ad oggi vi guidarono nelle battaglie sociali 
ÌnlerpreU ddte vos re as^ni nell'as-

in linea dunque, proletari lutti, con fede ed energia, per la 
Vo.-I <1 riscossa! La Commissione Esecutiva .

Stemma della Repubblica Federa- 
rativa Socialista dei Soviet di 
Russia adottato come simbolo 
dal Partito Socialista Italiano.

Risposta ad una ietterà inutile.
No, no, caro Belloni, i nostri vessilli 

rossi, agitati nello spazio di cielo che ci 
concedi, non vogliono occultare nè le 
bandiere di Vittorio Veneto, nè il crespo 
glorioso con cui ecc. ecc. A noi questi 
non inciampano il cammino come a voi 
i nostri stracci vermigli. Li agitiamo così 
come i nostri buoni ed eroici padri agi­
tavano il tricolore al di sopra delle troppe 

k bandiere in cui I Italia nostra era divisa; 
bandiere che coprivano, quelle di allora 
come le vostre di oggi, glorie e miserie, 
eroismi e tradimenti.

Le vostre sono una tappa : noi le ab­
biamo, spiritualmente per ora, sorpassate.

Le nostre sono il fine cui giungeremo 
sacrificando magari la nostra giovinezza 
che spensieratamente abbiamo buttato 
nella vostra guerra - noi non paurosi di 
morire e che il destino ha voluto sal­
vare forse per altri sacrifici.

Ma, mentre tu ferri le tue scarpaccié, 
veniamo al sodo perchè questo nostro, 
scritto da operai, non è giornale di lo­
gomachie letterarie, ed in questi mo­
menti abbiamo ben altro da fare bollire 
in pentola.

No, caro Belloni, lassù non si pensava 
a morire, si pensava alla vita benché si 
fosse continuamente colla morte in ag­
guato.

Si pensava a vivere ! E si pensava 
pure, caro Belloni, perchè le vostre penne 
menzognere o leggere lo avevano fatto 
credere, che il sacrificio terribile di tanta 
giovinezza fosse santo e necessario. 
Lassù si uccideva la guerra. Era l’ultimo 
massacro ; dopo sul mondo sarebbe re­
gnata la pace, la santa pace; noi prepa­
ravamo per i nostri figli una nuova 
società in cui essi non sarebbero più 
stati obbligati alla continuazione tragica 
della lotta di Caino. Ricordi ?

Pensiamo pure, oggi che tutto sembra 
terminato, ai nostri morti. A tutti: quelli 
morti lassù combattendo e quelli morti 
nelle case del mondo di crepacuore. 
Quelli limasti dissepolti nei campi della 
strage, e quelli sepolti in questa terra 
verbanese, come la mia mamma, morta 
forse maledicendo quel Cristo cui aveva 
sempre creduto, che le proibiva di ba­
ciare e di ricevere il bacio ultimo dei 
suoi figli ¡n guerra.

Pensaci bene anche tu, caro Belloni, e 
pensa se per caso non sia più rispettosa 
verso di loro questa misera penna pro­
letaria temprata fra la misèria della casa 
e le fatiche della officina, che non la 
tua che sa tutte le raffinatezze dell’ arte 

letteraria contro cui non sa competere 
la mia scarsa istruzione elementare.

Rispettali, come io li rispetto i fratelli 
morti in armi. Perchè se essi potessero 
rivivere per un attimo — ne ho la ferma 
convinzione — direbbero che tu, met­
tendo la tua penna a servizio di coloro 
che colla società civile nostra vogliono 
conservare le cause di altre guerre, 
compì il più grande tradimento, tradi­
sci le promesse fatte loro, le promesse 
per cui essi, pensando alla vita, morivano.

Si c’e spazio per tutti, caro Belloni, 
e agitali i tuoi vessili tricolori in con­
traposto ai nostri rossi, lo ti auguro di 
non finire come molti altri piovuti qui 
in periodi elettorali. Venivano un mese 
due prima della lotta, agitavano tutti 
i bandieroni e gli stelloni d’Italia e 
sembrava volessero impregnare di idea­
lismo questa nostra locale borghesia 
misoneista e quattrinaia; poi, dopo la 
lotta, e qualcuno dopo tirata la paga, 
scomparivano per non ricomparire mai 
più, o per risorgere in un nuovo periodo 
elettorale.

Noi, mentre questi passavano, siamo 
rimasti colla nostra poca coltura, col 
nostro semi analfabetismo, ma con la 
nostra fede. Non sei della pasta sopra 
descritta, caro Belloni? Tanto meglio! 
E’ così necessaria un po’ di sincerità e 
di fede su questa scettica terra verba­
nese !

Carlo Pedroni.

COSCIENZA
La guerra che ha seminato la distruzione 

in ogni campo dell’ attività umana, ha 
anche distrutto in molti uomini il senti­
mento della coscienza sotto tutti gli 
aspetti e così anche della coscienza po­
litica.

Uno dei fenomeni più salienti che ci 
dimostra come molti uomini siano rimasti 
dei mutilati di guerra della coscienza 
politica lo abbiamo nella costituzione del 
Partito Popolare in Italia. Noi ci troviamo 
davanti a della gente che prima di ogni 
altra cosa vuol convincere che il P. P. 
non è la figliazione del partito clericale 
e come tale è composto da uomini di 
coscienza libera.

Ora noi vogliamo domandare a questi 
signori a che punto arriva la loro im­
prontitudine, da una parte e la loro igno­
ranza dall altra: e cioè con quale coraggio 
lo affermano; e con quale dabbenaggine 
possono immaginare di essere creduti.

La dimostrazione facile della paternità 
settaria, religiosa, confessionale e clericale 
del P. P. non è quella che in questo 
momento ci può interessare; a noi preme 
di fissare l’attenzione delle masse chia­
mate alle urne [sull’ invadenza del P. P. 
nel campo in cui agisce colla fede e 
coll’energia che anima soltanto chi com­
batte per un grande ideale, il Partito 
Socialista Italiano.

Come non è difficile in questi momenti 
trovare dei propagandisti o addirittura 
dei candidati popolari che vantano come 
vittorie di loro battaglie non mai com­
battute i pochi miglioramenti strappati 
con sacrifici e sofferenze senza nome 
dallo sfruttato lavoro all’ esoso capitale, 
così non è difficile sentirne di quelli che, 
dove lo possono, sovrappongono la loro 
ricetta elettorale al programma del Partito 
Socialista e si sforzano nelle loro concioni 
a trovare in qualche modo dei punti d; 
contatto tra i due programmi affermane,



incoscentemente eguali gli scopi ma dif- 
ferenti i mezzi di azione.

No, o signori, battendo strade differenti 
si deve avere il coraggio di seguirle 
senza cercare vie traverse per avvicinarsi 
od imbrogliare coi sentimenti disonesti 
della propria, l’altrui coscenza.

Voi che nel vostro programma (almeno 
per quanto lo conosciamo nelle vostre 
manifestazioni pubbliche) non parlate che 
di avvenire, e non avete nessun conto 
da chiedere alla borghesia responsabile 
della guerra perchè non siete che una 
delle innumerevoli manifestazioni di essa 
non potete avere nulla di comune con 
noi, non potete avvicinarvi nemmeno 
col più lontano accenno alle nostre fi­
nalità ; tutto si deve fare e si farà per 
evitare che siano comunque sfruttati i 
dubbi o le incertezze di quelli (e sono 
pochi) che potrebbero eventualmente ca­
dere nell’inganno.

La bufera che per quattro anni si è 
abbattuta terribile sui popoli, ha formato 
due grandi eserciti (se così si possono 
definire) che si trovano ora a lottare 
l’uno contro l’altro: da una parte il pro­
letariato colle sue ferite ancora aperte, 
coi suoi dolori, colle sue sofferenze, colle 
sue privazioni che si protraggono ancora 
oggi, gravi e peggiorate, senza nessuna 
garanzia per il suo avvenire ; dall’ altra 
la borghesia tutta quanta, di tutti i colori, 
dimentica delle promesse fatte, imbaldan­
zita dal portafoglio rigonfio, pronta se si 
presentasse l’occasione e se glielo si per­
mettesse a ricominciare sotto il trucco 
del nazionalismo e dell’ amor di patria, 
qualsiasi strage proletaria pur di pescare 
nel torbido di questa altri milioni.

Ora il proletariato non può essere 
guidato, non può essere portato alla lotta 
con probabilità di vittoria da nessuna 
fede, da nessuna dottrina che non sia la 
socialista ; di questo si devono convin­
cere le nostre masse e se ne convince­
ranno tutti i P. P. del mondo e gli 
avversari leali se ce ne sono ancora a 
suo tempo.

Come nessuna luce può illuminare il 
giorno se non quella del sole, così nes­
suna luce può illuminare la via del rin- i 
novamento sociale che stanno percorrendo 
i proletari di tutto il mondo sopra le 
macerie del disastro del dominio borghese 
se non quella che si leva radiosa da 
quell’oriente stesso dove nasce il sole.

E i bagliori che si levano dalla lontana 
Russia in armi contro la coalizione ca­
pitalistica del mondo sono i segni pre­
cursori di quella fiamma che brucerà gli 
avanzi delle borghesie sfasciate decrepite 
e corrotte che reggono i governi impe­
rialistici delle potenze sedicenti civili.

M. B.
Stresa, 31 ottobre 1919. 

Camera del Lavoro
Dichiarazione

Sono stato informato, in modo però 
assai confuso, che a Cheggio ed in Valle 
Antrona c’è del fermento fra gli operai 
contro di me, perchè avrei preso ii boccone 
dall’impresa e perchè avrei emesso, incas­
sandone l’importo, delle tessere di orga­
nizzazione non valevoli.

Qualcuno dei più eccitati avrebbe 
anche pronunciato minacele gravi contro 
la mia integrità personale.

Dichiaro qui che io non capisco nulla 
di tutta questa montatura per la semplice 
ragione, che io non mi sono mai recato 
in Valle Antrona, non ho mai emesso 
tessere, non ho trattato e risolto nessuna 
vertenza con nessuna impresa.

E pertanto, non perchè impressionato 
dalle minacele, ma perchè questo episodio 
oscuro non si presti alla interessata 
speculazione degli avversari della nostra 
organizzazione, respingo in modo assoluto 
ogni appunto a mio riguardo, ed assicuro 
che appena chiusa la lotta elettorale mi 
farò premura di recarmi sul posto per 
avere la soddisfazione di sapere come e 
perchè sia maturato questo curioso inci­
dente. Quel qualcuno, che vuol farmi la 
pelle, avrà almeno la cortesia di spiegarsi, 
prima di procedere alla graziosa opera­
zione.

Battista Maglioni
Segr. della Camera del L avoro.

La deliberazione della Direzione è 
venuta opportuna a mettere un pò di 
precisione in questa faccenda delle pre­
ferenze non ancora chiara nell’ animo' 
delle masse. Sarà bene illustrare un pò 
ampiamente questo punto della legge, 
perchè non è assolutamente compreso. 
Chi scrive, se ne è accorto spiegando, 
in varie conferenze tenute a Milano il 
meccanismo della nuova legge elettorale-.

La formalità è facile a descriversi : 
quello che occorre delucidare è 1’ effetto 
che può derivarne.

Occorre dire, perchè molti non lo 
sanno, che non si vota una scheda con­
tenente nomi, si vota mettendo nella 
busta (ciré il presidente del seggio con­
segna all’elettore) una scheda la quale 
contiene soltanto ri contrassegno del 
Partito. Con ciò si è dato un voto alla 
lista, e la somma di questi voti (cifra 
elettorale) verrà nello scrutinio messa in 
rapporto coi voti ottenuti dalle altre liste 
in modo da stabilire quanti posti spettano 
a ciascuna, su quelle disponibili-

Se tutti gli elettori votassero senza far 
uso del diritto di preferenza i candidati 
resterebbero nell’ordine con cui sono 
stati presentati alla Prefettura : nel caso 
nostro in ordine alfabetico. E allora, se 
nello scrutinio a una lista toccassero seti 
posti, gli eletti sarebbero i primi sei della 
lista.

Ma l’elettore ha la facoltà di dare un 
certo numero di voti di preferenza ai 
candidati della propria lista, tn propor­
zione del numero dei candidati, egli può' 
dare 4 voti di preferenza per i collegi 
che hanno da 16 a 20 candidati ; 3 voti 
per quelli da 11 a 15, 2 voti per quelli 
da 6 a 10, 1 voto per i collegi di 5 
candidati.

Per dare tali voti, egli scrive con in­
chiostro nero, il cognome del candidato 
o i cognomi dei candidati, che preferisce ; 
siano eletti, sulle righe disposte nella 
scheda sotto al contrassegno. Deve scri­
vere questi cognomi sulle due facciate 
della scheda. E ciò perchè nello scrutinio 
la busta viene lacerata in modo da sco­
prire da una parte sola il centro della 
scheda, la quale rimane inclusa nella 
busta.

IL GIUOCO DELLE PREFERENZE
Soltanto ripetiamo dopo il calcolo dei 
voti di preferenza che saranno stati diti 
a ciascuno, si potrà stabilire quell’órdine 
di precedenza che avrà effettivamente 
valore per la proclamazione.

E’ necessario che i compagni fissino 
ben chiaramente nella loro mente questo 
punto essenziale, per poterlo spiegate- 
agli elettori: che si rivolgeranno a loro, 
lo ho sentito dire in un paese: noi da­
remo il voto di preferenza ai due candi­
dati x e y, perchè desideriamo che-siano 
eletti e si trovano in fondo alla lista. Ho 
detto loro : « E il n. 1 della lista non vi 
preme come x e y?>. Essi hai disposto 
« Si, anzi ci preme più degli altri due » 
Ho replicato, « E allora, perchè- non 
date anche a lui il voto di preferenza?». 
Mi hanno detto in. tono di chi risponde 
a una . . .. corbelleria: « Ma quello non 
ne ha bisogno: quello è il primo* della 
lista 1 ». E così quel primo, se gli elettori 
in ogni paese si preoccuperanno, qui 
di x e y, là di w e z perchè ih- fondo 
alla lista, finirà per restare l’ultimo.

Aggiungerò che gli analfabeti potranno 
pure adoperare il voto di preferenza, 
facendosi scrivere a penna sulla scheda: 
che intendono di votare, da persone di' 
loro fiducia, i cognomi dei candidati. E’ 
una cosa chiara, ma è meglio,, in delu? 
cidazioni di questo genere, essere abbon­
danti che parchi.

Come stanno le cose oggi la situazione- 
e nei termini che ho prospettato.

D’altra parte, parliamoci chiaro. O 
sono dei voti di preferenza onesti 1. Sì,, 
perchè se la combinazione avesse voluto 
che in un collegio i primi- quattro posti 
per nomi comincianti coll’miziale A e B 
fossero di massimalisti;- e quattro fossero 
i posti che presumibilmente il Partito 
potesse conquistare; e tutti gli altri nomi 
fossero di riformisti; ehi può impedire ai 
riformisti di dar voti di preferenza ai 
loro candidati, il cui nome cominciasse 
colle lettere T, V, Z? E viceversa^ se i 
nomi dei primi fosseso dei riformisti 
perchè i massimalisti dovrebbero rasse­
gnarsi a rimanere senza mandati:?

La cosa non é molto simpatica: è una 
lotta interna. Ma, simpatica o no,, essa è. 
E perchè è, dobbiamo prenderla in con­
siderazione.

Naturalmente altre ragioni meno oneste 
di questa, che è pei una lotta non di 
persone ma dì te-ndenze, esistono per i 
voti di preferenza. E queste ragioni, 
parentele, amicizie, campanilismo, ecc., 
noi dobbiamo assolutamente' condannarle.

Specialmente quelle campanilistiche. 1®.- 
quali hanno purtroppo una base nel 
vecchio sistema elettorale, di cui nessun. 
Partito, neppure il nostro,, ha saputo ab­
bandonare le meschine competizioni.. 1 
candidati avranno voti di preferenza,, cia­
scuno all’ombra del proprio campanile. 
E i campanili più grossi la vinceranno 
su quelli più piccoli.

Per queste elezioni, ormai siamo nel­
l’ingranaggio, nè vi. è più il tempo di 
ovviare aH’mcoveniente.

Un rimedio c’era Ci voleva certo un 
po’ di tempo e sopratutto un accurato 
studio della legge (più nei riguardi degli 
effetti sulle masse che nell’esame dei 22 
articoli) per formularlo. Se ne riparlerà 
certamente dopo le elezioni, quando i 
difetti della legge appariranno in piena 
luce, lo accenno soltanto per ora.

Occorre un intervento più ampio della 
Direzione del Partito nella composizione 
delle liste. Occorre che ciascuna Fede­
razione presenti ad essa una rosa di 
candidati almeno due mesi prima delle 
elezioni. Occorre che tale lista sia fatta 
mediante referendum sezionale, e in modo 
che non il numero esatto dei candidati 
sia dato alla Direzione, ma un numero 
superiore, almeno il doppio, in mezzo 
alla quale possa scegliere, tenendo però 
conto fino ai limiti del possibile dei voti 
che ciascun candidato avrà riportato in 
seno al Partito, e dei voti riportati dalle 
singole tendenze. Allora la Direzione

Vediamo quello che avviene nello 
scrutinio.

(Premetto che io non mi preoccupo 
affatto dei voti aggiunti, del famoso pa- 
nachage che ha spaventato inutilmente 
tanta gente. Perchè non si compirà a 
danno-vantaggio dei socialisti. Dove è 
mai quel Partito avversario che, per dare 
20.000 voti, ad esempio nella provincia 
di Milano, a vari candidati socialisti, si 
rassegnerà a far elevare la cifra elettorale 
della lista socialista di ben mille voti ?)

Nello scrutinio dunque, dopo essersi 
stabilito per mezzo dei rapporti fra le 
varie cifre elettorali, nei modi indicati 
dalla legge, il numero dei posti che spet­
tano a ciascuna lista, si verificherà la 
posizione dei singoli candidati di ciascuna 
lista. Nella quale ogni candidato verrà 
ad ottenere i voti di lista di cui già par­
lammo, più i voti che a lui personal­
mente saranno stati dati per mezzo della 
« preferenza ». Ciò stabilito si disporranno 
i candidati non più nell’ordine con cui 
furono presentati, ma nel nuovo otdine 
numerico risultante dal calcolo che ab­
biamo detto. Ed è su questo nuovo 
ordine dei candidati che si sceglieranno 
quelli che debbono essere proclamati.

Si pensi che se tutti votassero scheda 
bianca e un solo elettore desse un voto 
di preferenza al 20 candidato, questo 
candidato diventerebbe il primo. E si 
pensi che molti, moltissimi elettori faranno 
uso di questo diritto. Se ne deduce che 

. l’ordine col quale sono presentati i can­
didati non ha alcun valore per la possi­
bilità che siano eletti piuttosto i primi 
che gli ultimi. E’ come se essi fossero 
scritti intorno a un cerchio, così da non 
sapersi chi sia il primo e chi sia l’ultimo

compilerà la lista, mettendo i candidati 
netl’ordme che desidera sia mantenuto 
Così si potrà energicamente e- vibrata- 
mente insistere presso le nostre masse 
elettorali affinchè votino senza preferenze.

Affaccio questa soluzione senza aver 
la pretesa nè che sia la migliore nè che 
sia il tocca-sana. I compagni specialmente 
r competenti, come il Travet rosso, ci 
pensino sopra e vedano di trovarne una 
migliore, o di migliorare questa.

Tutto ciò sia dettò senza calcolare una ■ 
azione parlamentare diretta ad abolire 
così il voto di preferenza come il voto 
aggiunto, oltre a molte altre modificazioni 
fra le quali quella della scheda ufficiale 
come nel Belgio, di cui potremo discor­
rere a suo tempo.

Albert® Malatesta a

Per il voto a tutti i eombattenti
Già da tempo pervennero al Comitato 

elettorale socialista ed alla Lega Prole­
taria lunghi elenchi di combattenti esclusi 
dalle liste elettorali.

La Lega Proletaria ..d’accordo colla 
Camera del Lavoro fece-proprie le giu­
ste lagnanze ed in una^ultima adunanza 
deliberò di chiedere un colloquio col 
Sotto Prefetto di Pallanza per sapere 
quale procedimenti intendeva prendere 
1’ autorità contro i responsabili di tante 
omissioni volontarie.

La commissione composta di Luzzini 
e Gallo per la lega Proletaria e Cunioli 
per la Camera del Lavoro è stata rice­
vuta dal Sotto Prefetto martedì all? ore IL 

Dopo aver messo sotfocchio al rap­
presentante l’autorità,politica, pur« essendo 
assai tardi, come ed- in che modo si po­
tesse soddisfare il legittimo desiderio di 
centinaia di combattenti; si fece pure pre­
sente quale pericolo- rappresenti l’esclu­
sione per il buon* andamento delle ele­
zioni del 16 novembre se non si prov­
vede in tempo.

Il Sotto Prefetto promise che avrebbe 
spedito in giornata telegramma all’on. 
Nitti chiedendo, autorizzazione ai prefetti 
perchè dispongano sia data facoltà di 
votare a quanti comproveranno di essere 
sfati combattenti.

Questo è quanto si è potuto ottenere. 
Diciamo subito che la commissione non 
ha nessun fiducia nella, buona volontà: 
del governo; ma data la ristrettezza del 
tempo ritiene impossibile impostare ora 
un’agitazione, perchè generale è Tesela- । 
sione dei combattenti dalle liste elettorali. I

Questo, comunicato della attiva nostra 
Lega Proletaria Mutilati e Reduci di 
Guerra non ha bisogno di commenti. 1

Al governo non. sono mancati in tempo < 
debito richiami da varie del nostro 
«Avanti'.* delle nostre Sezioni Mutilati,' 
di parecchie Camere del Lavoro.

A tutt’oggi esso ha soltanto consentito', 
che possano votare gli smobilitati iscritti ’ 
a voto sospese^

Su quell’altra veramente grave Incanir 
non ha ancor detto una parola. E cosa 
dopo aver fatto approvare l’anno scorse i 
alla Camera tra fiumi di retorica le mo-v 
dificariani alla legge elettorale per esten- • 
dere il diritto di voto anche ai giova- \ 
nissimi del 1900, lascia oggi si compia ■ 
l'atroce beffa contro i combattenti che si 
trovavano sotto le armi quando vernieri , 
fatte le iscrizioni.

Se poi il ló novembre i combattenti' 
proletari esasperati butteranno all’ariiv 
qualche urna, oh! allora si griderà allat 
nostra violenza irragionevote.

Sempre intelligenti e sempre in tono 
le nostre classi dirigenti. E' troppo giu-i 
sto che i proletari siano loro devoti i 
riconoscenti.

Lavoratori elettori, siete avvertiti!
L’Aurora.

PER ESPRESSO
I ritardatari, i più donni i 

glioni, comunichino subito peri 
espresso alla “ Federazioni! 
Socialista Pallanza ,, nome 
cognome e paternità dei dui 
rappresentanti ai seggi pei1 
ogni sezione elettorale.



Valle CannobinaI nostri Candidati
Beltrami aw. Francesco - Uscente 
Bianchi dott. Giuseppe - Santhlà 
Ferraris Eusebio - Contadino - Vercelli 
Garavoglia dott. Ulrico - Livorno Vercel. 
Matti dott. Fabrizio - Uscente 
Maglioni Battista - Organizzatore - Intra 
Malatesta Alberto - Red. “Avanti,, - Milano 
Mombello Oreste - Organizzatore - Biella 
Momigliano Riccardo - Giornalista - Biella
Quaglino Felice - Uscente
Ramella Secondo - Organizzatore - Novara 
Rondarli dott. Dino - Uscente

Per il regolare rifornimento delle scnede
Il Comitato Federale provvederà perchè 

in ogni Sezione elettorale si trovino 
schede nostre in proporzione di tre per 
ogni elettore. E raccomanda a tutti di 
fame la distribuzione in modo proficuo.

Allo scopo però di riparare a possibili 
dispersioni e dimenticanze, saranno 
stabiliti dei depositi di schede nelle 
seguenti località: Curro, Sezione Socia­
lista per la Valle Cannobina; Cannobio _ 
Circolo Operaio; Intra, Casa del Popolo; 
Trobaso, Casa del Popolo; Pallanza, 
Casa del Popolo ; Gravellona Tace, 
Omegna, Massiola Valle Strana; Sfresa, 
Sezione Socialista; Lesa, Ornavasso Lega 
Edile; Vogogna, Circolo Operaio; Piedi- 
mulera, Valle Anzasca ; Villadossola, 
Valle Antrona ; Domodossola, Val Bo- 

gnanco ; Varzo, Val Divedrò ; Baceno, 
Valle Antigorio e Val Formazza ; S. 
Maria Maggiore, Valle Vigezzo.

Raccomandiamo ai compagni di stabi­
lire e mantenere il collegamento ciclistico 
fra questi centri e il centro principale di 
Pallanza.

L’on. Beltrami 
dovendo dare la sua opera al 
resto deH’estesissìma provincia, 
debbono i compagni tralasciare 
di richiederlo per l’ex collegio 
di Pallanza.

E’ questo un atto di solidarie­
tà da parte dei socialisti di 
un’ex collegio già socialista a 
favore di altre località nelle 
quali occorre ancora della gran­
de propaganda.

rFi'oI»sis!o
Sabato scorso ha parlato alla Società 

Operaia, alla presenza di una trentina 
di Socialisti il candidato del pipì Avvocato 
Scalabrini, senza essere per niente disturbato. 
Alla fine del suo dire poco brillante, chiese 
la parola il compagno Bianchi Emilio, che 
colse brillantemente tutte le contradizioni 
del popolare. Il piti bello fu quando quel 
Caramore che a Gurro aveva sostenuto 
avere gli organizzatori del biellese ven­
duto il sabato inglese agli industriali 
per 250 mila lire, si alzò per parlare. 
Fu una sollevazione generale. O provare, 
o ritirare, e siccome le menzogne non 
si possono provare, ha dovuto battere 
in ritirata e fare silenzio.

Dopo parlarono Gallo e Adreani e così 
un comizio del pipì è diventato nostro, so­
cialista.

------o------
A differenza del comizio del Pipi tenuto 

alla presenza di una trentina di socialisti 
il nostro di domenica tenuto nella stessa 
sala causa il cattivo tempo, trovò in pub­
blico numerosissimo e entusiasta. Presentato 
dal compagno Gallo Fausto, Secondo Ra­
mella ha intrattento l’attento uditorio con 
un discorso fortissimo interrotto spesso da 
applausi e da grida di viva la Russia, viva 
il Socialismo.

Chiuse il comizio Gallo domandando se 
qualche avversario volesse la parola in 
contradditorio, ma decisamente i nostri av­
versari non hanno il coraggio che abbiamo 
noi.

1 NOSTRI COMIZI
GIORNO Ora LOCALITÀ’ ORATORI

Sabato 8 20 Bèe Mosé Luzzini
» » 20 Domodossola On. Francesco Beltrami
» » 20 Vogogna Emilio Bianchi
» » 20 Massiola Battista Maglioni

Domenica 9 — Vaile Strona » »
» » 10 Mergozzo On. Felice Quaglino
» » 14 Gravellona-Toce » >
» » 10 Baveno Garavoglia e Ferrari
» » 14 Pallanza » >
» » 10 Armeno Giuseppe Richiero
» » 14 Ci reggi o Gallo e Richiero
» » — Prata Emilio Bianchi
» » — Cuzzego » »
» > — Beura » »
» » — Trontano » »
» » 13 Cicogna Socino Antonelli
» » 15 Cossogno C- Pedroni
» » 1030 Piedimulera On. Francesco Beltrami
» » 10.30 Ca prezzo V. Adreani
» » 15 Intragna Idem
» » 13 Miazzina Carlo Pedroni

Lunedì 10 20 Premosello B. Maglioni
Mercoledì 12 20 Arena On. Francesco Beltrami
Giovedì 13 20 Cannobio Idem
Venerdì 14 20 Ghiffa Idem
Sabato 15 13 Intra Maglioni e Malatesta

» » 15 Casale C. Cerro On. Francesco Beltrami
> » 20 Omegna Idem

INTRA
Per martedì 4 Novembre i cosidetti libe­

rali riformatori avevano convocato un comi­
zio privato in teatro, ma il popolo che ha 
i suoi capricci, impose il comizio pubblico. 
All'ora stabilita un forte gruppo di operai 
bloccò la porta del teatro sociale colla ferma 
intenzione di entrare o di non lasciare en­
trare gli avversari e visto che le porte non 
aprivano si decise di tenere un comizio 
nostro all’aperto. Proprio in questo mo­
mento, proveniente dalla valle Canobina, 
arrivò il compagno Maglioni accolto dalla 
folla col grido di viva il socialismo viva 
Maglioni; ma mentre il nostro candidato si 
accingeva a parlare, il rag. Albertini oratore 
ufficiale del comizio liberale annunciò che, 
bontà loro, si sarebbe ammesso il pubblico 
in teatro concedendo il contradditorio. Tra­
lasciamo di riassumere il discorso di Albertini 
e le presentazioni dei signori Pariani e De 
Lorenzi nostro (fino a quando?/ consigliere 
provinciale.

Esso è la copia fedele di quanto vanno 
pubblicando i giornali locali. Maglioni prese 
la parola in contradditorio e pronunciò un 
discorso forte che mise l’avversario, come 
suol dirsi, colie spalle al muro.

Lo spazio non ci permette di riassumere 
l’improvvisato discorso del compagno Ma­
glioni. Messo nel suo giusto valore l’atteg­
giamento di Turati delle cui frasi gli 
avversari si servono contro il socialismo 
che è il medesimo voluto e propagandato 
dal Turati stesso, Maglioni fece un attacco 
a fondo contro le classi dirigenti che in 
cinquant’anni di potere e *in migliori con­
dizioni di bilancio non seppero o non vollero 
attuare le mirabolanti promesse che fanno 
ora nel periodo elettorale nelle prospere 
condizioni finanziarie creata dalla guerra 
e coi capitalisti che non . . . pagano. Ebbe 
spunti felici contro gli industriali diventati 
moderni da poco tempo a questa parte, in 
fine dimostrò come la soluzione della crisi 
d Italia e del mondo non possa risolversi 
che nel Socialismo.

A Maglioni non rispose il rag. Albertini 
che pure aveva preso degi appunti. Parlò 
un candidato dei combattenti e fece una 
una figura meschina. Il comizio ci sciolse 
al canto dell’Innò dei lavoratori.

------o------
11 Comizio che doveva tenersi sabato 

1 Novembre sotto la tettoia dell’imbarcadero 
causa la pioggia ed il veqto si fece nel 
teatro diila Casa del Popolo e riuscì lo 
stesso imponente.

Parlò prima il compagno Pedroni illu­
strando il carattere speciale che assumeva 
la lotta a Intra per il modo che viene im­
postata dagli avversari; quindi Secondo 
Ramella, che al suo apparire sul palcosce­
nico, fu accolto da un fortissimo applauso, 
tenne incatenato l’uditorio con una formida­
bile requisitoria contro la guerra e le sue

principali cause che vanno ricercate nel 
sistema capitalistico che regge il mondo.

Non erano cose nuove per il proletariato 
Intrese abituato ai comizi ed all’attiva vita 
politica, ma il modo con cui il compagno 
Ramella svolse il suo tema ha elettrizzato 
l’ambiente suscitando grande entusiasmo.

Dopo il discorso chiuse il comizio il 
compagno Bianchi.

Lesa
Efficace contraditorlo fra Socialisti ed 

Il rappresentante del P. P.

Domenica abbiamo avuto un comizio elet­
torale indetto dal Partito Popolare; oratore 
il Sig. Ballossini. Noi abbiamo invitato il 
comp. Bianchi a sostenere in contraditorio 
il programma del Partito Socialista.

Alle ore 14 l’oratore del P. P. ha inco­
minciato a esporre il suo programma, 
attaccando gli altri Partiti, e specialmente 
il Partito Socialista, che sarebbe il bolsce­
vismo ; sfruttando qualche frase dei nostri 
compagni.

Il discorso del Sig. Ballossini è stato 
ascoltato con freddezza, e continuamente 
interrotto dai nostri compagni combattenti.

Prese quindi la parola il nostro comp. 
Bianchi che per circa un’ora ha incatenato 
1 uditorio ribattendo punto per punto tutte 
le affermazioni dell* oratore precedente, 
smascherando il Partito Popolare che si 
presenta agli elettori sotto mentite spoglie, 
e con forti argomenti ha inchiodato al muro 
il rappresentante del P. P. dimostrando 
tutta l'opera deleteria che vanno seminando 
in mezzo alle masse, invitando le masse a 
seguire il Partito Socialista unico partito 
che dia garanzia di una pace sicura e di 
un miglior avvenire per il proletariato di 
tutto il mondo.

Un applauso fragoroso ha salutato la fine 
del discorso del nostro compagno Bianchi.

11 numeroso uditorio al canto della Ban- 
biera Rossa ha abbandonato la sala, lasciando 
solo il Signor Ballossini a meditare su/ 
propri peccati.

none
Il compagno Maglioni ha, di fronte a nu­

meroso pubblico, esposto il programma del 
Partito Socialista fra il consenso generale. 
Fu un ottima serata di propaganda.

^ove^ro
Domenica 2 Novembre nella sala della 

Cooperativa, gremita di pubblico, si tenne 
il pubblico comizio annunziato.

Socino Antonelli, della Federazione So­
cialista, spiegò il programma del Partito 
Socialista attentamente seguito dai numerosi 
presenti, e alla fine molto applaudito.

Rovegro, come sempre, darà prova di 
essere solidale colle lotte del Partito So­
cialista.

Il faticoso giro di propaganda, reso an­
cor più pesante dal maltempo, fu dal nostro 
candidato B. Maglioni svolto con perfetta 
regolarità.

Dopo una visita a Spoccia la mattina del 
1. corr. egli parlò nel pomeriggio a Fal- 
menta nella sala dell’ Osteria Milani, alla 
sera a Gurro nella sala della Cooperativa.

Il giorno 2 in mattinata parlò a Cursolo 
in una sala di osteria ed altrettanto nel po­
meriggio a Orasso.

Dappertutto il compagno nostro illustrò la 
nuova legge elettorale, ed espose con fer­
mezza e sincerità il programma socialista 
ribattendo le sciocche accuse degli avversari 
(specialments del Pipi) circa il proposito a 
noi attribuito di voler violentemente soppri­
mere la piccola proprietà. La quale vice­
vèrsa è stata finora espropriata e svalutata 
dall’ iniquo sistema tributario dello Stato 
borghese.

In questa vallata che fu sempre in passato 
campo fecondato dalla corruzione dei par­
titi costituzionali, la guerra ha risvegliato 
le coscienze. E benché i popolari-cattolici 
facciano il subdolo lavoro di aizza­
mento dei piccoli proprietari, i falcionia- 
ni promettano il servizio automobilistico ed 
i liberali si affidino alla protezione . . , 
patriottica dei sindaci, il nostro partito si 
affermerà come espressione della rinnovata 
coscienza dei valligiani.

Un bravo di cuore agli attivi compagni 
della Sezione Socialista di Gurro, i quali 
sono di una fede ed operosità veramente 
esemplare.

Cannerò
Nel vasto salone del «Belvedere- giovedì 

sera 3o scorso mese il candidato nostro 
Battista Maglioni, premessa una chiara il- I 
lustrazione della legge elettorale, espose il ■ 
programma del partito socialista, dimo- > 
strando con sicure argomentazioni la asso- ■ 
luta impossibilità di visione dalla situazione I 
presente colle riforme proooste dai partiti • 
borghesi.

La chiusa vibrante di fede socialista fu * 
accolta da caldo applauso dai numerosi la­
voratori presenti. Gli avversari ascoltarono ■ 
gli attacchi e non replicarono.

Fu una serata di ottima propaganda dei 
nostri principi.

Cnnnobio
La sera di lunedì 3 corr. un pubblico lì 

numeroso di lavoratori simnatizzanti e di S 
avversari accorse al pubblico comizio in- | 
detto dal nostro partito nel salone della I 
Società Operaia.

Il candidato Battista Maglioni, nostro con- I 
cittadino espose in un lungo ed esauriente Zi 
discorso il programma socialista, attaccando ■ 
vivamente i partiti avversari per le incon­
gruenza del loro programma e per l'opera I 
di corruzione politica sempre svolta in ■ 
passato.

Benché invitati a contradditorio, gli av- 
veisari tacquero e dopo l’applauso che sa-l 
lutò la chiusa del discorso socialista il co- 
mizio si sciolse nel massimo ordine.

Ringraziamo da queste colonne l’elettri- J 
cista sig. Canali per la gratuita concessione Q| 
d’illuminazione.

ìSieno
Martedì 4 corr. mese si tenne nella sala 

deli osteria nazionale, ¡’annunziato comizio 
ove, di fronte a numeroso pubblico, parlò 
il compagno Luzzini Mosè spiegando il pro­
gramma del Partito Socialista e illustrandc 
la nuova legge elettorale. L’uditorio dii 
mostrò di approvare gli argomenti dell’o­
ratore che lasciò fra noi buonissima impre 
sione.

filisi «lossola
Il comizio del 2 doveva tenersi in piazzj 

invece per la pioggia continua si è dovute! 
farlo in teatro.

Presentato dal compagno Pedroni chtl 

mette in guardia contro il trucco dei gio ì 
httiani locali che sfruttano il sentimento d I 
ribellione alla guerra e si vantano di esseri 
stati contrari, l’on. Rondani ha tenuto ur| 
discorso, durato più di un’ora, che da molti! 
tempo non si era più abituati a sentire l— 
Discorso denso di argomentazioni, di cifnB 
e di dati. Rondani non parla al sentimentc^B 
parla alla ragione, e nel mettere ir 
le cause e gli effetti della guerra è 
semplicemente formidabile.

\ illadossola, è nella previsione di 
darà una forte maggioranza alla 
socialista.



Vali«? Antrona
Causa ù cattivo tempo non si sono tenuti 

j.comizi della Valle Antrona. 11 compagno 
Pedroni giunto a \ illadossola non ha potuto 
proseguii e.

1 compagni ed 1 simpatizzanti della Valle 
Antrona lai alino di tutto pei che anche in 
questi paesi le schede socialiste siano molte.

Ux-aveilona
Domenica 2 novelliere, nella saia della 

Società Operaia, stipata di lavoratori, si e 
tenuto il comizio ove pano u comp. Alberto 
Maialesca cne lece un ampio processo alia 
guerra, lutei lotto spesso ua applasui.

Darlò poi u caiissiino compagno Kichiero 
incitando a partecipare alla lotta per la 
vitiuiia oel oociansnio.

Dopo u comizio la lolla, malgiado la 
pioggia, si loiiuo in corteo che si sciolse 
in crucici a al caiitu dei nustn inni ribelli.

(Rnaraatuj
Domenica 20 u. s. coli’ intervento dei 

compagni Luzzini e Gallo deila bega Pro­
letaria altura, i quali spiegarono gli scopi 
della Aega sia nel campo politico che 
economico, e il memoriale pi esentato al 
governo, anche qui a Giaveiloua si e co­
stituita una Oczione pioletana con un numero 
assai n.eVaiite hi smohililati che andrà 
certamente senipie piu mgiossando tino a 
raccogliere la totalità dei reduci gravellonesi.

Prima di sciogliere l’importante assemblea 
venne votato un ordine del giorno presen­
tato da Gallo col quale 1 convenuti adenscono 
al Programma del Partito Socialista e si 
impegnano a lavorare per la buona riuscita 
della lotta elettorale, bi e elevata una pro­
testa contro la politica dell' Intesa verso la 
Russia socialista e contro gli arbitri poli­
zieschi commessi nel piacentino.

munìtiuea
Domenica 2 coir, doveva teneie il comizio 

il comp. Albèito Maiatesta, ma causa indi­
sposizione, parlò nel Cuculo di Pieve 
Vergente il comp. DebenedetU inneggiando 
alla grande Cooperativa di lavoro di cui 
si stanno studiando le tasi.

Per quanto piovesse ci fu un buon nu- 
meio di miei venuti da tutti i paesi limitrofa.

baià bene che gli iniziatoti di Kumianca 
si uniscano con Piedimulera paese capo 
della Vaile. Ritorneremo sull’argomento.

Dtillanzeiio
Nel locale del Circolo Operaio giovedì 

30 ottobie alle ore otto il comp. Gerolamo 
Debeneuetti tenne una conferenza sull'at­
tuale momento politico, illustrando con 
chiara paiola le finalità del Partito Socia­
lista 111 rapporto cogli altri partiti. Fu una 
ottima giornata di propaganda e si pre­
vede un ottimo risultato con maggioranza 
di voti socialisti.

ì'iedinntlerti
E’ falso. -- Dopo il fiasco del pipì ven­

nero affassi dei manifesti accusanti 1 socia­
listi di intolleranza e ineducazione. Che il 
popolo abbia impedito a quel balosso di 
un Balossmi di pai lare è vero, ma si ricor­
dino questi pieti che furono proprio Pe- 
droni e Debenedetti a invitale il popolo a 
lasciate liberta di parola. Se i candidati 
del Partito Popolare (!!!) sono così poco 
popolari da lai si baitele le latte del pe­

trolio, non è proprio colpa nostra.

Preavviso.
Quanto prima assemblea della coopera­

tiva « Fa Proletaria ».

Omegna
Il 2 novembre al teatro sociale, presentato 

con nobili parole dal compagno Anchisi, 
parlò l’On. Doti. Dino Rondani di fronte 
ad un elettissimo pubblico, fustigando i 
seguaci dell’interventismo e dei militarismo, 
ed inneggiando alia fine di tutte le men­
zognere e demociatiche dittature borghesi. 
Per ultimo parlò Pedioni, invitando i buoni 
patrioti ad esporre il loro programma....
ideale, ma gli avversari, buona gente, cre­
dettero più igienico a rimanere con la 
lingua grossa.

Gli avversari sono un pochino animali 
Come le talpe, scorazzano e progettano 
audaci complotti contro di noi fin che sono 
nel silente buio, ed al pi imo 1 umore 
che sentono, battono in ritirata per non 
vedere la luce, perchè temono che il 
proletariato dia finalmente a loro la lezione 
che si meritano.

Vatti.

Sezione Socialista.
Martedì nc. ni. alle ore 7.30 assemblea-

Sabato 15 c. m. alle ore 7,30 Assemblea 
importante. A questa assemblea nessun 
socialista deve mancare.

Il Segretario

Casale Corte Cerro
Sezione Socialista.

Mercoledì 29 u. s. nella sede del Circolo 
Unione Operai, un nucleo di volonterosi, 
salvati dal cataclisma militarista che àha 
sconvolto il mondo, abbeverandolo di la­
grime e di sangue, costituivano la Sezione 
Socialista, a monito severo degli sfruttatori 
borghesi, ai chiercuti birboni ed ai compo­
nenti la Sezione locale del Pi Pi.
) dolci nodi.

Sabato giorno 8, nella piti stretta e dolce 
intimità famigliare, realizzeranno il loro 
sogno d’amore, il Signor Adolfo Buarotti e 
la Signorina Maria Torri.

Alla coppia felice, auguri di prosperità e 
fiori....

Vindice.

Aogognti
Martedì sera in Vogogna fu indetto un 

comizio dal P. P. I.
Erano presenti circa 300 persone.
L’ oratole del suddetto partito, certo 

Giuseppe Balossini, parlò in lungo senza 
interruzioni, ma quando con parole assurde 
volle intaccare l’opera che sta svolgendo il 
Partito Socialista; dicendo che non è giusto 
il nostro programma, quasi tutti i presenti 
cominciarono con fischi ed urla ad inter­
rompere l’oratore.

Parlarono poi diversi compagni nostri 
coadiuvati dai simpatizzanti che chiusero il 
comizio al canto di Bandiera Rossa e Inno 
dei Lavoratori.

La Sezione Socialista.

Mergozzo
Il comizio di domenica 2 e riuscito ma­

gnificamente malgrado il tempo pessimo, 
che non ha impedito però ai forti lavoratori 
del granito di scendere a Mergozzo anche 
dalle frazioni vicine.

Dopo il corteo, che si svolse dalla stazione 
dove colia musica si era andati a ricevere 
l’oratore, alla piazza; aprì il comizio il Se­
gretario della Federazione Socialista ricor­
dando 1’ opera svolta in altri tempi da 
Maiatesta nella nostra regione. Maiatesta 
tenne un poderoso discorso polemizzando 
specialmente colla lettera di Nitti.

Discorso nutrito di torti argomentazioni 
seguito attentamente dalla folla presente e 
alla fine calorosamente applaudito.

Mergozzo, dopo il lungo sonno che du­
rava dal 1913 incomincia a risvegliarsi, il 
comizio di domenica è stato una forte scossa.

l'orino
Comitato di Propaganda Prov. di Novara.

Sabato 25 ottobre ebbe luogo l’assemblea 
dei socialisti della provincia rossa.

Paiteciparono alla discussione diversi 
compagni. Si presero le disposizioni per la 
propaganda in Tonno e nella provincia di 
Novara. Su proposta del nostro Segretario 
si approvò il seguente ordine del giorno :

« L’assemblea generale dei socialisti della 
provincia di Novara residenti a Torino, in 
vista dell’imminenza delie elezioni politiche, 
invita tutti i Sfaldaci dei Comuni della pro­
vincia a volere prendere i necessari prov­
vedimenti affinchè siano inviati a tutti i 
residenti fuori paese 1 certificati elettorali.

E fà caldo appello a tutti i sottocomitati 
e le sezioni socialiste della nostra provincia 
di sorvegliare la distribuzione aiutando a 
tale uopo le suddette autorità ».

Dopo ampia discussione sul miglior modo 
di svolgere la nostra propaganda, l’assem­
blea viene sciolta.

Il Segretario.

Altri Comizi
Non ci sono ancora giunte le corrispon­

denze riguardanti 1 comizi di Domodossola, 
Ornavasso, btresa e altri paesi (avviso ai 
coiiisponòenti). Sappiamo che a Domodos­
sola il comizio di sanato, ove parlò Maiatesta 
è riuscito imponente per numero di inter­
venuti, e che dopo si tenne anche un corteo 
per le vie della città. Così pure benché 
improvvisato riuscì splendidamenteilcomizio 
tenuto in Domodossola alle ore n del 2 
novembre da Secondo Ramella. Tutte e 
due questi comizi, con grave scandalo dei 
signori, furono tenuti nel teatro. Quardate 
un pò dove si ficcano’ questi socialisti, e 
pensare che nel 913 non si lasciarono parlare.

A Ornavasso, ove parlò ancora Ramella 
fu una cosa non mai vista pi ima d’ora, ci si 
occorgerà il 17 Novembie, e a Stresa il 
comizio si tenne sotto la tettoia dell’imbar- 
cadeio e il discorso del candidato Ramella 
ha lasciato piofonda impressione per le 
forti argomentazioni.

Date fondi alla lotta
E’ dovere di ogni operaio, non 

solo di partecipare ai comizi elei 
forali con entusiasmo, non solo di 
votare per il Partito Socialista; ma 
anche di aiutare finanziariamente 
il Partito perchè possa fare fronte 
alle gravi spese che sta facendo 
per il buon esito della lotta.

Non siamo ricchi, ma anche i 
pochi soldi di ogni operaio riuniti 
assieme formano una ricchezza una 
forza colla quale noi vinceremo.

Contribuire alla sottoscrizione 
prò lotta elettorale è un dovere 
per ogni operaio.

PICCOLA POSTA
Rivendita

Trobaso — Mazzoni saldo n. 42 del
17-1019 L. 5.30

Premosello — Fovanna Carlo saldo
31,8,19 L. 9.75

Ramate — Lega Cotonieri saldo set­
tembre . . . . L. 5.—

Fondotoce — Pedretti Enrico saldo
27,10,19 L. 6.75

Omegna — Sezione Socialista anti­
cipo rivendita . . . L. 100.—

Crusinallo — Violini Santino saldo 
settembre . . . . L. 27.—

Quote Federali
Omegna — Sezione Socialista . L. 22.— 
Rimborso spese rappres. congresso Bologna 
Ramate — Sezione Socialista L. 15.— 
Intra — Sezione Socialista . » 15.—
Omegna — Sezione Socialista » 15.— 
Piedimulera Fomarco — Sezione

Socialista .... » 15.— 
Pallanza — Sezione Socialista » 15.—
Stresa — Sezione Socialista . » 15.—
Villadossola — Sezione Socialista » 15.—

Rinnovazione Abbonamenti
Intra — Mealli Gioachino 15,3,919 L. 1.25

Barbero Teresa 30.11,919 » 1.50
Fenolo — Binda Giovanni 30,4,920 » 3.— 
Intra — Lambri Maria 15,10,920 » 6.00
Premosello— Serrandi Carlo 28,2,920» 6.— 
Montebuglio - Bialetti Luigino 31,11,19» 1.50 
Crusinallo — Bogni Paolo 30,6,920 » 6.— 
Ornavasso — Saglio Pietro 31,10,920» 6.— 
Pallanza — Chiesa Giuseppe 28,2,920» 6.— 
Fondotoce — Pedretti Enrico 31,12,19» 3.— 
Ramate — Chiuminatti Domenico

31,12,19 .... » 6.—
Pallanza — Della Rossa Carlo 31,10,20» 6.— 
Milano — Prini M. Angelo 31,12,19 » 6.— 
Sesto S. Giovanni — Perego Angelo

31,12,19 . . . . »12.—
Òmegna — Nobili Giuseppe 30,4,20 » 3.— 
Fondotoce — Buscaglia Giovanni

30,6,20 . .... n 4.—
Pedemonte — Realini Giuseppe 30,4,20» 3.— 
Crusinallo — Zanna Giuseppe 30,1,20 » 1.50 

» Fonzani Giuseppe 31,12,19 » 1.—
» Morandi Fortunato 31,12,19 » 1.—

Aurano — Gagliardi Filippo 31,12,19 »19.50 
Santino — Francini Eugenio 31,12,19 » 3.— 
Oggebbio —Francini Giacomo 30,4,20» 3,— 
Villadossola — Paganoni Annibaie

15,4,20 ... . . . „ 6.—
» Benacchio Pietro 31,1,20 . »12.—
» Solaro Vittorio 31,12,19 • 1.—
» Mazzocchi Natale » »12.—
» Milesi Domenico » „12.—
» Salvi Cesare » » 1.—

Pallanzeno — Cerutti Giuseppe » » 1.—
Villadossola — Arrioli Doni. » » 1.—

» Ravaioli Baldisare »
» Mazzocchi Pietro fu B. »
» Berta Giuseppe »
» Portalupi Angelo »
» Sberna Valentino »
» Rosso Domenico »
» Barozzi Angelo »
» Pillori Pirro »
» Ronchi Ernesto »
» Coppi Egidio »
» Zanelli Giovanni »
» Morganti Federico »
» Banchini Alfredo »
» Ferando Ernesto »
» Beretta Egidio »
» Reula Carlo »
» Sarazzi Antonio »
» Manera Francesco »

» i.— 
» i.— 
» i.— 
» i.— 
» L— 
» i.— 
» i.— 
» r.— 
» I__
» I.
» I.— 
» I.— 
X I.---

« I.— 
» I.— 
» I.— 
» I.— 
» I.—

Villadossola per Viganella — Ban­
chini Giuseppe fu G. 31,3,20 » 3.—

Bèe — Bordini Evelina 30,6,20 »12.—
Fornero — Beltrami Luigi 31,10,20 » 6.— 
Mathi — Bini Giovanni 30,6,20 » 6.—
Invorio I. — fircolo Operaio 31,12,19 » 6.—

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 41Ü8.25

Intra — Fra compagni L. 2.30
» » » ai|2Ga!lo » 0.20

Trobaso — Mazzola prò Aurora » 1. - 
Susello — Fra compagni al Circolo 

Piemontese Susello dopo aver preso 
visione del bel gesto di «Rappagnetta 
ed augurando che ben venga l'auspi­
cato Bolscevismo » 5.65

Pallanza— Rossi Pietro augurando 
vittoria ai Socialismo » 1,10

Pallanza — Rodi Isidoro » 0,20
Omegna — Dopo il congresso di

Gravellona: Baldioli Battista e Mau- 
lini Imeneo rivolgendo un saluto 
augurale alla Russia 0,40; Milanino 
viva Ravaschol 0.10; Ferraris Carlo 
inneggiando al Bolscevismo 0.50; 
Carciofo salutando i ribelli di Russia 
Germania e Ungheria 0,20. Totale » 1.20

Omegna — Al Circolo Operaio fra 
sarti 0,15 ; compagni omegnesi al 
Circolo di Crusinallo 0.50; Fra com­
pagni al Circolo 0.40. Totale » 1,05

Omegna — Operai ed operaie 
ditta Guizio biasimando le spie » 2.—

Omegna 11 vecchio della monta­
gna solutando l’on, Beltrami ed i 
propri tìgli ad Airolo, Nion ed America» 0,75

Pallanza — Fra cartai di Trobaso
dopo il comizio on. Beltrami » 1.—

Casale C. C. —• A 1 [2 Piazza Va­
lentino rammentando Brachini invia­
no all’Aurora » 3.50

Casale C. C. — Dopo la sconfitta 
del Pipì e seguaci » 2-65

Casale C. C. — Fra compagni » 0.20 
» » P. M. Qualche

capo del Pipì si vergogna nel parlare » 0.50 
Ramate — Francesco Bertolotti

saluto i compagni a Torino e d’in­
torni. A suo tempo saranno eseguiti 
i loro ordini » i-—

Ramate — Fra amici » 0.10
Cereda — Fra operai dopo il co­

mizio d’Omegna ” r.—
Crurinallo — Fra compagni dopo 

il comizio Terracini augurando com­
pleta vittoria ai nostri nelle elezioni » 2.60

Intra — Casa dal Popolo L. 100.—
Omegna — Un gruppo di smobi­

litati plaudendo ad Umberto Terra­
cini per la sua dotta conferenza 
«contro onni follia guerresca» » T-—

Pallanza — Fra compagni di Pal­
lanza e Crusinallo a i[2 Rabuffetti » 0.65

Ramate — Un gruppo di operai 
plaudendo allo sciopero di martedì 
scorso, protestando contro l’imbo 
scamento dei generi di prima neces­
sita e contro l’influenza guerrafon­
daia pretina " 4-—

Ramate — Per iniziativa Sezione
Socialista » °-3c

Piedimulera — Raccolte da Bossi 
Giovanni ” 2.

Pallanza — Adami Odorico salu- 
tardo l'amico Brovelli ed augurando 
che colla sua collaborazione il «La­
voratore» possa scuotere gli indif­
ferenti e portarli in massa sulla via 
della giustizia sociale " r.—

Omegna'— Un gruppo di prole­
tari borghesi e militari inneggiando 
al bolscevismo 1. r; energica squadra 
del 20 settembre idem c. 80; un 
compagno deila Sez. Socialista in­
dossando di nuovo la casacca militare 
lasciando i più vivi saluti ai com 
pagni e parenti c. 50 ; 1 pellattieii 
Omegnesi gridando viva Lenin c. 80; 
fra sarti in riunione c. 15; fra coni 
pagni nel Circolo Omegnese c. 20; 
un gruppo della Lega Proletaria in 
compagnia dei compagno Terracini 
1. 4.80; fra compagni del mandamento 
di Omegna a Torino gridando ab­
basso le guerre 2.20; il vecchio 
della montagna saluta i compagni 
omegnesi a Turino c. 20. Totale » I0-°5-

Pallanza — Per una copia del- 
l’Aurora ” °>20'

Crusinallo — Fra scavatori della 
Chiusa ’ o-60

Crusinallo — Un gruppo di com 
pagni contenti del fiasco subito al 
famoso rappresentante dei combat­
tenti plaudendo al comp. Pedrom » 4.10

Omegna — Cavognini Antonio 
salutando il suo zio Bertone Lo­
renzo a Milano 0.50; Carciofo Ca­
terina 0.20; Carciofo Marianna 0.30; 
N. N. 0.10. Un gruppo di compagni
proletari 0.60. Totale L. 1.70

Aurano — Dopo la conferenza 
Adreani L. 1.5»

Garetti David augurando il trionfo 
per la provincia rossa L. 2. -

Bee — Degiorgis Stefano, Airoldi 
Terenzio augurando una fiumana di 
voti per la provincia rossa L. 2.

Villadossola — Fra compagni a 
i]2 Piratti 0.65; idem a i(2 Ben- 
nachio 0.50; idem a 1I2 Cartis 0.40; 
idem a 1(2 Albertanti i.go. Tot. L. 3.35

Albertanti Bartolomeo salutan­
do Antonelli, Adreani e tutti i com­
pagni L. 2.65

Piazza Riccardo L. 3.—

To ale L. 4327,05

Antonini Carlo - Gerente responsabile
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nento e la guerra Per il Sccialismo e la Pace sa
• lavoratori alle urne, per vendicare b ricostruire!Offensiva Elettorale

__-----o-----
Nel periodo della guerra si sentiva 

discorrere ogni tanto di offensive poli­
tiche. Era necessario rialzare il morale 
depresso della nazione?

Un offensiva - se non era vittoriosa, 
pensava la stampa a farla diventare tale - 
anche se ragioni strettamente militari la 
sconsigliassero; e tutto era a posto.

Si tiravano fuori le bandiere ed il 
termometro si rialzava, salvo poi a ri­
pagare quei momenti di frenesia con 
altrettanti dolori e lutti.

Ora la mentalità cretina dei governi 
dell’ Intesa non può cambiare. Siamo o 
non siamo alla vigilia delle elezioni in 
Francia, in Italia e nel Belgio? E’, o 
non è che il nemico da abbattere per la 
borghesia internazionale francese, inglese, 

... italiana, e ..tedesca, è il Socialismo il 
quale trae forza morale e materiale dal 
fatto che in Russia il Socialismo diventa 
realtà, l’utopia si attua ?

Allora un’ offensiva politica, elettorale, 
che riuscisse a dare una parvenza di 
Sconfitta alla Repubblica dei Soviet riu­
scirebbe a deprimere il morale dei socia­
listi in Europa e le elezioni si farebbero 
sotto l’influenza della sconfitta socialista.

E’ criminale tutto ciò; ma quand’è che 
il capitalismo indietreggia per paura del 
sangue che deve versare nella difesa dei 
propri privilegi ?

L'offensiva si è preparata attraverso 
alla stampa foraggiata, proprio come ai 
bei tempi di Cadorna e delle sue....
vittorie; poi si é tentato il colpo, e mentre 
si tentava, la stampa diffondeva le notizie 
piu allarmanti.

Hietrogiado caduta, Lenin fucilato, la 
repubblica dei Consigli in pieno disastro, 
nei fallimento.

Ma questi benedetti bolscevichi hanno 
tenuto testa prima all’offensiva militare, 
poi all’otfensiva della menzogna.

Prima, lasciato arrivare il figuro 
Juuenitch sotto Pietrogrado, lo hanno 
battuto a dovere, obbligandolo a ritirarsi 
(le unirne notizie lo dicono accerchiato); 
poi hanno battuto la menzogna della 
stampa prezzolata coi loro radioteie- 
giuinmi cne nessuno riesce a smentire.

La ciambella’non è riescila col buco. 
La politica criminale e pazzesca dei 
governi nell’Intesa — di cui fa parte 
Fitaiia — ha ricevuto un’altro scacco. 
Pietrogrado, per cui avevamo trepidato, 
è salva grazie al sublime eroismo del- 

। l’esercito rosso che ripete le grandiose 
I gesta dei sanculotti di Francia.

i Boiscevichi offrono la pace ma 
l’intesa no., ne vuole sapere. Il Socia­
lismo che si realizza è un incubo terribile

: pei la boighesia mondiale; è perciò 
necessario strozzare colia fame quel 
popolo elio non cede colle armi.

li proleiauato mondiale impedirà che 
si tenti di spegnere la luce che viene 
dall'oriente !

Bianco.

Stemma della Repubblica Federa- 
rativa Socialista dei Soviet di 
Russia adottato come simbolo 
dal Partito Socialista Italiano.

I CANDIDATI
BEL

Partite Socialiste
Beltrami Francesco,

avvocato, deputato uscente

Bianchi Giuseppe,
medico chirurgo

Ferraris Eusebio,
contadino 

Garavoglia dottor Ulrico. 
Maffi Fabrizio,

medico chirurgo, deputato uscente 

Maglioni Battista, 
perito del lavoro, segretario della Camera

del Lavoro d’intra

Malatesta Alberto,
redattore dell’«Avanti ! »

Mombello Oreste,
segretario della Camera del Lavoro di Biella 

Momigliano Riccardo, 
direttore del «Corriere Biellese»

Quaglino Felice,
segretario della Federazione Edilizia 
deputato uscente

Ramella Secondo,
segretariodellaCamera del Lavoro di Novara

Rondaci dottor Dino,
deputato uscente

Ultimi Comizi
CJlNNOBIO — Giovedì 13 — ore 20 — 

On. Beltrami
LESA — Giovedì 13 - ore 20 - Maglioni
SUNA — Venerdì 14 — ore 19 — 

On. Beltrami
SNIFFA — Venerdì 14 — ore 20.30 — 

On. Beltrami
INTRA — Sabato 15 — ore 13 — 

Malatesta e Maglioni
CASALE C. C. — Sabato 15 — ore 15 

— On. Beltrami
OMEQ^A - Sabato 15 — ore 20 — 

On. Beltrami
trobaso — Sabato 15 — ore 20 — 

Maglioni e Pedroni
ROVEQRO — Domenica 16 — ore 8.30 

— Pedroni

Piccola proprietà rurale 
e socialismo 

--- o---
Un illustre sconosciuto, in uno dei paesi 

i della Provincia, in un breve contradditorio 
ha creduto bene di lanciare ai piccoli pro­
prietari radunati ad ascoltarmi questa ter­
ribile minaccia, « se voi voterete per il 
socialismo e se i socialisti si impadroniranno 
del Governo, la vostra piccola proprietà 
sarà perduta per sempre perchè verrà 
confiscata, espropriata! »

La minaccia purtroppo fa ancora il suo 
effetto e ne fanno volentieri uso i nostri 
avversari i quali non sanno e non vogliono 
sapere che sulla piccola proprietà il Partito 
socialista non hai mai pronunciata la con­
danna terribile !

II Partite socialista, unanime, ha detto che 
la proprietà della terra deve essere socia­
lizzata e quindi espropriata; ma evidente­
mente, la proprietà che esiste e vive sullo 

j, sfruttamento e sul lavoro degli altri. Non 
vi è nessuna ragione, nè economica nè 
morale che giustifichi il diritto di pochi al 
possesso della terra che non coltivano e 
che non lavorano 1

11 diritto della collettività ad avere la 
terra perchè essa possa rispondere alla 
sua funzione di produzione nell’ interesse 
del lavoro e della collettività stessa non 
dovrebbe essere più discusso. Che ad esem­
pio durante il periodo tragico della guerra 
un uomo, perchè proprietario poteva colti­
vare canapa per l’utile che questa coltiva­
zione gli assicurala mentre la collettività 
aveva bisogno di grano, che oggi alcuni 
possano mantenere a pascolo vaste esten­
sioni di terreno, mentre i contadini non 
sanno dove trovare lavoro e i consumatori 
hanno bisogno di frumentojètale aberrazione 
che nessuna parola riuscirà mai a per do­
nare !

Nessun ripiegamento dunque nel nostro 
antico programma della socializzazione 
delle terre e quindi della loro espropriazione. 
Ma vi è la piccola proprietà rurale; il pic­
colo proprietario lavora la sua terra: si 
deve considerare questa alla stessa stregua 
della grande proprietà sfruttatrice o non si 
deve invece considerare come un ferro di 
mestiere, come la pialla per il falegname, 
la cazzuola per il muratore, ecc. ecc.?

Noi propendiamo per questa tesi e quindi 
riteniamo che la piccola proprietà coltiva­
trice con le opportune provvidenze per hè 
essa non possa svolgersi a danno di Ila 
collettività, possa benissimo accordarsi col 
regime socialista.

Noi consideriamo la piccola proprietà 
rurale come il prodotto di determinate 
condizioni economiche e tecniche: per le- 
terminate colture essa è provvida e neces­
saria e lo sarà tanto più se, anziché vivere 
isolata, tenderà a forme di associazione e 
di cooperazione.

Perciò mentre siamo contrari alla pie-ola 
proprietà creata e mantenuta artificialmente, 
non crediamo che essa sia in contrasto < I 
regime socialista.

Dire ai piccoli proprietari che aderire al 
movimento socialista è votare per la loro 
espropriazione, è quindi affermare una 
menzogna perchè il socialismo è contro ia 
proprietà che sfrutta il lavoro degli altri e 
non contro la proprietà che vive del lav n o, 
della fatica del sacrificio di quelli eh. ne 
sono investiti.

Il decreto dei Soviet (26 ottobre 1917) 
russo (citiamo la Russia tante volte infa­
mata dai nostri avversari e citata contr» 
di noi) all’art. 7 dice: « l’uso del suolo 
deve avere per base il principio di ugua­
glianza. Le forme del possesso rimangono 
libere : la terra può essere coltivata • 
individualmente per ogni famiglia o da 
tutto il Comune o da un’associazione agra­
ria ».

Anche la rivoluzione russa, dunque dove 
ciò sia necessario e utile, ammette la colti­
vazione individuale per famiglia: ció che 
significa ammettere la piccola coltura indi­
duale

I piccoli proprietari meditino dunque bene: 
ben altri attentano alla loro vita ed al 
loro lavoro !

Mario Casalini

PER II POPOLO 
contro chi l'inganna 3 lo sfrutta

Sotto questo titolo quella lurida genti 
meritatamente fischiatissima, che risponde 
al nome di « Partito Popolare », ha pub­
blicato un numero unico che è un vero 
monumento di canaglierie. Vorrebbe at­
taccare tutti i partiti a lui avversi, ma 
naturalmente il posto Sonore è lasciato 
al partito socialista.

Quella gente dell’anima nera come la 
tonaca che li ricopre, ha raccolto tutte le 
sudicerie possibili.

Costretti a scimiottare i socialisti, a 
fare le organizzazioni operaie, a stipen­
diarsi gli organizzatori, chiamano an­
cora sfruttatori gli organizzatori socia­
listi perchè traggono il compendo alle 
loro fatiche dalle quote degli associati.

Seguendo il sistema loiolesco, insinuano 
che il compagno Brovelli sia andato ad 
Udine, non già come segretario della < 
Camera del Lavoro, ma come partecipante 1 
ad una azienda di sfruttamento boschi. ® 
Tutto serve, anche f insinuazione, anche c 
ciò che non ha una connessione colla ' 
lotta, pardi diffamare il partito socialista.

Di Francesco Beltrami si scrive che 
possiede un bel panciotto bianco con una 
magnifica catena d'oro. E così via! Ar­
gomentazioni formidabili come si vede!

Il lettore può immaginare quel che è 
scritto in rapporto all'esperimento comu­
nista russo. La favola della nazionaliz­
zazione delle donne, è riportata per am­
monimento ai mariti, ai fratelli, ai fi­
danzati, i quali sanno invece come deb­
bono guardarsi da coloro che avendo 
fatto voto di castità, non sono per altro 
dei castrati. o

, Rinunciamo a ribattere il resto, perchè 
l’eccesso di buona volontà impiegata nel 
diffamarci, raggiunge lo scopo di scredi­
tare gli infamo ni che scrivono trinceran­
dosi prudentemente nell'anonimo.

Il popolo farà giustizia spazzando via 
questa razzamaglia biliosa, liberandosi• 
da coloro che lo ingannano e lo sfruttano, 
preti e popolari compresi.

Doveva proprio toccare a questo pre­
teso nuovo partito, il merito di introdurre 
nella lotta metodi di bassezza e di dif­
famazione volgare.

E questa è l'intelligenza e la coscienza 
morale e politica di quelle vipere- nere 
Lavoratori, fischiateli, fischiateli senza 
pietà. Coi galantuomini si disdite; colle 
canaglie no !



Beltrami Francesco
Più di trent’anni fa, studente al Liceo di 

Novara, fu sin d’allora in ogni occasione 
fra la gioventù ribelle. Battagliero e sim­
paticissimo: uno dei vecchi difensori in ogni 
contingenza della classe lavoratrice, con 
l’opera sua attivissima contribuì grande­
mente alla formazione del nuovo diritto 
operaio nelle controversie fra capitale e la­
voro. Non vi fu processo di carattere poli­
tico ed economico cui il Beltrami non abbia 
dato, con sacrificio personale, l’opera sua 
vigile ed intelligente di difensore. Anch'egli 
però fu più volte processato per atti intesi 
ad esercitare il diritto di riunione e di pro­
paganda. Al Consiglio provinciale di Novara 
al Consiglio superiore del lavoro, nella Fe­
derazione nazionale delle Società di M. S. 
e in altri organismi diede prove luminose 
di attività e competenza. Eletto nel 1909 
deputato, pieno di energia e di attività, non 
indietreggiò mai nel suo dovere, perchè con­
vinto di parlare in nome del diritto vilipeso. 
Se in Italia è conosciuto, anche all’estero è 
ben noto; tanto che con Serrati, D'Aragona 
Lazzari lo scorso luglio fu a Parigi a rap­
presentare il Gruppo parlamentare.

Paladino di tutte le giustizie, diede tut­
ta la sua opera difendendola anche in Par­
lamento, a favore della Lega Proletaria Mu­
tilati.

E parallelamente all’opera politica, ha 
sempre con diligenza e precisione svolto 
la sua azione a favore dei comuni della 
montagna, i problemi dei quali sono stati 
sempre trascurati dalla classe e dallo Stato 
borghese. E’ competentissimo nelle questioni 
forestali.

Bianchi Giuseppe
Laureatosi a Pavia in medicina e chirur­

gia, nel ’97, semplice studente, sentì i pro­
blemi della miseria sociale in tutta la loro 
interezza e si iscrisse fra i primi, appena 
costituitosi, nel Partito socialista.

Nominato medico condotto nel comune 
di Granozzo Monticello, mentre con cura 
con amore e sacrificio di apostolo disim­
pegnava le sue mansioni, non potette far a 
meno di aggiungere al sollievo materiale il 
sollievo morale e lo vedemmo in mezzo a 
quei contadini propagandare i nuovi prin- 
cipii e combattere con essi e per essi le 
più dure lotte economiche e politiche.

Passato primario all'ospedale di Santhià, 
avrebbe potuto accontentarsi del già fatto; 
invece ingaggia nuove lotte e per dieci 
anni è capo di quell? amministrazione co­
munale lasciando indelebili impronte per la 
saggezza e oculatézza dimostrate.

Nel 1913 è ^jónsigliere a Mortara. Con­
sigliere provinciale fra noi, dovette dimet­
tersi per, incompatibilità, portate da una ri­
forma della legge comunale e provinciale.

Figlio di lavoratori della terra non dimen­
ticò' mai le sue origini, anzi nel ricordo dei 
¿sacrifici passati trovò la forza di combat- 
jtere sempre a favore del proletariato.

V

Ferraris Eusebio
E’ nato a Pezzana nel 1881. La sua vita 

è stata come quella di tutti i lavoratori della 
risaia che devono procurarsi il necessario 
col solo aiuto delle proprie braccia ed 
abitano in comuni dove il lavoro scarseggia 
ed abbonda la mano d’opera, ove unico 

। premio è un perenne pelligrinaggio di paese 
in paese, di cascinale in cascinale. Questa 
sua esistenza randagia fu per lui di grande 
insegnamento, perchè gli fece vedere e pro­
vare le innumerevoli ingiustìzie patite che 
Colpiscono il proletariato tutto, in un modo 
particolare il lavoratore della terra.y Fu nel Ferrarese nel 1901, quando cioè 
là fòrte popolazione di quei paesi era nuo- 

‘ 1 vomente sorta a battagliare coraggiosamente
j cóntro i suoi sfruttatori, e quella lotta fu 
1 per lui una rivelazione.

Infatti, appena ritornato a casa, incominciò 
subito con pochi volonterosi, un’ intensa 
propaganda delle nostre idee, e riuscì in 

; breve a costituire una lega di resistenza 
potente e numerosa, che anche oggi è delle 
migliori del Vercellese. Completamente as- 

■ sorbito dal movimento economico (egli fece 
sempre parte del Comitato della Federa­
zione dei contadini del Vercellese) non entrò 

1 i nominalmente nel Partito che nel 1912. 
Bisogna però osservare che quantunque non 
avesse ancor la tessera, tutta la sua azione 
da quando incominciò la propaganda orga­
nizzatrice, venne sempre inspirata dal 
nostro ideale. Ora è sindaco di Pezzana e 
Consigliere provinciale pei mandamenti di 
Desana e Stroppiana.

Caravella Ubico
Dottore in veterinaria, nasce da una fa­

miglia di modesti agricoltori di Livorno 
Piemontese. E’ venuto a noi per graduale 
attrazione, portando tra le nostre file tutta 
la sua dirittura morale che di lui ha fatto 
un proletario professionale. Per la nostra 
idea affronta i boicottaggi dei terrieri e 
passa a Milano per poter lavorare, onde 
sopperire ai bisogni della sua famiglia. Uomo 
di bontà e di fierezza, è nel 1914 nominato 
Consigliere provinciale socialista. Avver­
sario accanito della guerra, mentre avrebbe 
potuto pei suoi studi trovare un facile im­
boscamento, volle conoscere aie visti i disagi 
della guerra, e tu al fronte quale tenente 
di artiglieria. Guardato a vista si mantenne 
sempre in contatto coi compagni, e appena 
smobilitato, riprendendo gli studi alla scuòla 
di ricerche aftose in Milano non dimenticò 
la propaganda. E* il più giovane di tutti, è 
pieno di fede, di energia, di studi; è una 
promessa sicura.

Matti Fabrizio
E’ nato nel 68 in provincia di Pavia, dove 

studiò in medicina e dove tra i primi fin 
dal 1890 inaugurò la propaganda nelle piazze 
fu redattore della «Plebe» battagliero fra i 
battaglieri nostri primi giornali.

Propagandista, organizzatore, collo scio­
pero vittorioso dei tagliatisi, primo della 
plaga, contribuì al principio di un movimento 
socialista destinato a consolidarsi. Fu una 
decina di volte processato.

Forzato ad allontanarsi per la tracotanza 
padronale va in Valtellina ove fonda il 
«Lavoratore» ma dopo un anno, costretto a 
cambiare aria, si reca a Torino a dare 
l’opera sua, la più efficace per fondare l’as­
sistenza sanitaria dell’Alleanza Cooperativa 
Ma la reazione nel 98 infuria, ripara in I- 
svizzera. da dove alludendo al bisogno di 
lavorare per la famiglia scrive : Non posso 
permettermi il lusso d’andare in carcere.

Il soggiorno svizzero è proficuo. Apprez­
zato specialista fonda e dirige Istituti sani­
tari, sempre con fedeltà all’ orientazione 
socialista di tutta l'opera sua.

Conquistato a palmo, a palmo il collegio 
di Crescentino, in Parlamentò fu mirabile, 
dimostrando una fede sincera e costante ; 
accanito avversario della guerra, difese con 
fervore le nostre idealità, portando tutto 
il suo contributo personale di studioso e di 
socialista.

Ma l’opera sua che ha avuto il maggiore 
consenso, la vibrazione più vasta di sim­
patia, è stata quella da lui svolta in questi 
ultimi anni, a tutti notissima da tutti ap­
prezzata, a favore delle vittime della 
guerra, specialmente dei tubercolosi e dei 
malarici.

maglioni Giovanni Battista
E’ nato a Cannobio il 5 maggio 1885. 

Operaio elettricista. E’ un autodidatta. Li­
cenziatosi dalla scuola di Legislazione 
Sociale a Milano nel 1919 è stato nominato 
segretario della Camera del Lavoro di 
Intra; passò quindi alla Federazione edilizia 
a Genova, ma la nostalgia lo fa ritornare 
nel 1913 in occasione della battaglia eletto­
rale politica in mezzo ai suoi compagni 
dove riprende con lena il lavoro di propa­
ganda dirigendo anche « L’Aurora ».

Dal settembre 1915 al luglio 1916 fu a 
Prato Toscana segretario di quella Camera 
del Lavoro e direttore del giornale il 
« Lavoro ».

Mobilitato, fu al fronte a Gorizia, San 
Marco, sul Piave e sul Grappa.

Nel febbraio di quest’anno riassunse la 
segreteria della Camera del Lavoro di Intra 
intensificando lo sviluppo delf organizza­
zione di classe nelle sue forme complesse 
sindacali, cooperative e mutualistiche, di 
cui è un fervente studioso.

L’innata modestia e il fatto di essersi 
creata da sè la sua buona coltura, lo 
fanno quasi timoroso di spingersi verso 
cariche superiori che ben saprebbe soppor­
tare. E’ saputo che fu parecchie volte 
richiesto dalla Confederazione del Lavoro; 
carica molto onorifica che sempre rifiutò, 
anche per non abbandonare i compagni 
suoi del Verbano, Cusió e deH’Ossola. Nel 
periodo della guerra fu un’assiduo colla­
boratore della « Cooperazione Italiana » e 
dei « Problemi del Lavoro » sui quali 
pubblicò diversi studi che furono molto

apprezzati, firmandosi col pseudonimo di 
< Bruno Arnaldi, tratto dal nome dei suoi 
. due figli.
\ Da oltre 15 anni nel partito, a cui ha 
. sacrificato il quieto vivere della famiglia, è 
l stato candidato comunale nella sua Can- 
f nobio e candidato per lo stesso manda­

mento al consiglierato provinciale**T
Nelle elezioni amministrative dei 1914 

a Intra non riuscì a battere il clRìidato 
borghese al consiglio provinciale per soli 
trecento voti.

Queste sconfitte non lo hanno scoraggiato, 
ma reso più battagliero e audace. Batta­
gliero e attivo sempre perchè, non la sua 
persona, ma la rossa bandiera del Socia­
lismo salga sempre più in alto.

Malatesta Alberto
Fervente apostolo della nostra Idea, 

appartiene da due decenni al nostro Partito, 
?:■ al quale si inscrisse appena terminati gli 

studi liceali. Avviato dal padre agli studii 
, di medicina, li seguiva per quattro anni’ 

troncandoli risolutamente per gettarsi ani­
ma e corpo nel nostro movimento.

I compagni di Domodossola lo vollero come 
candidato politico nel 1913; sicuro di soc- 

J combere davanti all’orda vandeana di allora, 
non badò a sacrifici e combattè con la 
tranquilla fiducia nel trionfo del domani. 
Diresse vari dei nostri settimanali ; per 
parecchi anni fu direttore dell’« Aurora • di 
Pallanza, e tutti ricordano l’opera sua in­
telligente e volenterosa, franca e leale 
tanto da imporsi colle sue qualità agli 
avversari.Per un certo tempo assunse anche la 
segreteria della Camera del Lavoro di Intra, 
mostrando ottime qualità di organizzatore. 
Passato redattore al nostro «Avanti!», dopo 
alcuni anni la guerra lo strappò al suo 
lavoro, e lo gettò al fronte, dove,' fra lo 
spasimo del distacco della famiglia e dal 
movimento socialista, scrisse un volume di 
« Liriche » le quali ottennero un ottimo 
successo, E’ oratore forbito, ragionatore 
stringente; punto retorico, e II suo dire 
convince quanti altri mai.

Mombello Oreste
Segretario della Camera del Lavoro di 

Biella. E’ un autentico operaio confettiere 
che la fiducia e la stima dei lavoratori 
biellesi ha chiamato all’importante posto 
di responsabilità nella direzione del movi­
mento di quella importante plaga industriale 
E’ uno dei primi combattenti della nostra 

• milizia, nella quale ha temprato le sue 
energie sorretto da una dirittura di carat­
tere e da una fede costante nel nostro 
ideale. Nei suoi discorsi improntati sempre 
ad uno squisito senso di responsabilità e 
fatti con chiarezza che li rende accessibili 
a tutte le menti, alita sempre la fiamma 
vivida dèi socialista. Da circa dieci anni è 
Consigliere Provinciale del Mandamento di 
Biella, dove fa parte della minoranza so­
cialista al Consiglio Comunale. Il suo nome 
contribuisce certamente a dare alla nostra 
lista un maggior valore, inquantochè contro 
,di esso non si possono accanire con le loro 
arti equivoche gli avversari di qualunque 
risma.

completamente alla causa socialistica. Re­

Momigliano Riccardo
Ha 40 anni d’età: ne conta ben 22 di 

milizia nel nostro Partito, sempre nell’ala 
estrema e sempre ai posti di battaglia. 11 
padre l’inviò all’ Università dóve intraprese 
gli studi’di medicina.

Ma l’anima sua ribelle e vivace non poteva 
aver requie e non pensando a sè stesso in 
uno slancio di amore verso gli oppressi 
abbandonò gli studi per potersi dedicare 

dattore del « Grido del Popolo » direttore 
del «Lavoratore Comasco,» segretario della 
Camera del Lavoro di Varese, ed ivi fon­
datore e direttore del « Nuovo Ideale » e 
della rivista «Germinai» segretario della Ca­
mera del lavoro di Bologna, da anni dirige 
il « Corriere Biellese » che sotto il suo 
impulso ha preso uno dei primi posti tra 
la nostra stampa periodica.

I socialisti della Provincia di Como, me­
mori del decennio di propaganda e di lotta 
da lui speso in quella regione, hanno pure 
voluto includere il suo nome nello loro lista.

Quaglino felice
E’ un muratore nato nella nostra provincia. 

Ha 49 anni: carattere dritto, anima forte, 
cuore generoso, entrò presto nella' nostra 
milizia. Conscio dei suoi doveri di cittadino 
e di operaio votò tutto sè stesso per la 

« »»♦rivdhdicàzione degli oppressi e diede al 
’àftfvimftito sindacale ogni attività. Segre­
tario della Federazione Edile portò queste 
organismo al massimo sviluppo. Ammini« 
stratore esperto, nominato a varie cariche 
pubbliche, diriiostrò saggezza e perspicacia 
in tutto il suo operato. Biella lo volle de­
putato e sempre in Parlamento e fuori tenne 
alto il mandato che la fiducia degli elettori 
operai gli confidarono. Fu contro tutte le 
angherie, tutte le ingiustizie nei momenti 
burrascosi del partito lo ebbimo primo fra 
i primi, audace fra gli audaci, non badando 
ad altro che alla vittoria del socialismo.

Oggi egli può a buon diritto guardare la 
sua opera trascorsa in mezzo agli edili con 
profonda soddisfazione, oggi che la classe 
alla quale ha dedicato le sue cure ha 
abbandonato l’apatia e l’indifferenza e si è 
slanciata, ben guidata e ben diretta, alla 
conquista di un migliore avvenire.

Ramella Secondo
E’ nato a Novara nel luglio 1881. Da 22 

anni inscritto al Pai tifo Socialista, diede 
sebbene giovane tutta sua attività quale 
collaboratore della «Parola dei poveri» e del 
« Grido del popolo » a Torino. Segretari* 
della Lega Ferrovieri nelle fosche giornate 
del 98, fu tra i primi a scendere in piazza 
a portare la sua parola di fede socialista. 
Soggetto a continue angherie e vessazioni, 
non piegò mai continuando sempre a dare 
la sua attività alla propaganda e alla or­
ganizzazione. «La Biouse», rivista operaia, 
lo annoverò fra i suoi collaboratori. Eletto 
consigliere ad Oleggio si dimise volonta­
riamente; fu rieletto nel 1908 consigliere 
comunale e provinciale a Novara, ammini­
stratore in tutti gli Istituti locali e nel 
1914 candidato politico del 2. collegio di 
Milano. E’Jfervente cooperatore considerando 
« la cooperazione come indissolubile ad­
dentellato della resistenza di classe e come 
avviamento alla gestione diretta della cosa 
pubblica da parte del proletariato. »

Avversario strenuo della guerra, calun­
niato, denigrato in tutto quanto vi puè 
essere di più delicato nella vita di un uom», 
resistette alla bufera, conscio dell’alto do­
vere, sapendo di aver sempre la fiducia 
completa ed entusiasta dei suoi compagni. 
Segretario generale della Camera del La­
voro di Novara portò l’organizzazione 
operaia ad uno sviluppo meraviglioso ; 
audace fra gli audaci diede e dà al movi­
mento dei lavoratori tutto quanto umana­
mente si può dare. A lui si debbono in 
gran parte le conquiste che oggi i contadini 
possono enumerare.

Rondani Dino
Iniziò la sua vita politica a Novara, stu­

dente al nostro Liceo battagliando tra le 
file della gloriosa società Democratica Gio­
vanile. Laureatosi in giurisprudenza a To­
rino fu nominato segretario della Lega 
Nazionale delle Cooperative. Fu a Genova
nel ’92 al Congresso che pose la base del 
nostro partito ; inviato a propagandare in 
provincia di Pisa nel 1894 fu processato e 
condannato, nel ’95 si ebbe sei mesi di 
confine a Domodossola. Cessato lo volle 
deputato nel ‘97 sebbene non eleggibile, la 
reazione del ‘98 lo contò tra i martiri con­
dannato ad oltre 16 anni di reclusione . 
riparato in Svizzera passò ad Amburgo 
quale direttore dell’ Operaio Italiano. Nel 
‘900 lo vediamo negli Stati Uniti a dirigere 
il Proletario quando fu eletto di nuovo 
deputato di Cossato, dove ad ogni elezione 
ebbe confermato il mandato con votazioni 
quasi plebiscitarie. Fu segretario della Di­
rezione del Partito Socialista e segretario 
del gruppo parlamentare. Organizzatore e 
propagandista infaticabile diede sempre tutta 
la sua attività a favore del popolo. Oratore 
suggestivo, è uno dei nostri propagandisti 
che più sanno mettersi immediatamente in 
contatto spirituale colle folle degli ascoltatori



Fate il vostro dovere
Il proprio dovere si fa votando 

per il Partito Socialista, ma non 
basta: il Partito Socialista è un 
partito òi operai ; pon ha fopdi 
segreti, non candidati milionari ar­
ricchiti òi guerra, perciò il dovere 
di ogni operaio, oltreché votare la 
scheda socialista, è quello òi parte­
cipare alla sottoscrizione “ prò 
lotta elettorale

Domenica 16, sulla porta delle 
sezioni devono essere vendute le 
marchette “ prò lotta „ e fatte 
girare le schede òi so.ttoscrizione.

Gli avversari pagano i voti; chi 
vota per noi deve- contribuire a 
pagare le spese della lotta.

Chi è più moralmente a posto, 
signori ?

Tirannia Bolscevica.
I più velenosamente e falsamente ac­

caniti contro il bolscevismo sono i preti 
del P. P. I. Il Bolscevismo è il Sociali­
smo che si realizza; ma se è vero che i 
chiaccheroni del pipi nei comizi elettorali 
vanno a gara a chi sorpassa di più, a 
parole s’intende, il programma economico 
del Partito Socialista, è altrettanto vero 
che ne temono l’attuazione. Il prete, anche 
quando è travestito da popolare è per 
la reazione è, ed è sempre stato, dalla 
parte dei potenti, dei governi e mai dalla 
parte del popolo.

Ora a questi preti, così coraggiosi nel 
diffondere le più turpi menzogne contro 
il Socialismo, specie nei paesi di mon­
tagna, vorremmo attaccare sulla schiena 
perchè contribuiscano almeno una volta 
a diffondere la verità, questo decreto dei 
Soviet e poi mandarli a girare in tutti i 
paesi dove, sapendo di non potere essere 
contraddetti, hanno detto male del bol­
scevismo.

Questo decreto del 4 gennaio 1019, 
porta la firma di Lenin e del commis­
sario di giustizia.

« Sulla liberazione dal servizio mili­
tare per ragioni religiose:

1 ■ Le persone che secondo la loro 
convinzione religiosa non possono prestare 
servizio militare, ne sono esonerate, dopo 
la decisione del Tribunale, e possono 
essere impegnate nel servizio sanitario, 
negli ospedali per malattie contagiose, o 
in un lavoro di utilità pubblica a scelta 
della recluta.

2. Il Tribunale nazionale, nelle sue 
decisioni per la sostituzione del servizio 
militare con un altro lavoro, deve chiedere 
a referti del Consiglio riunito dei gruppi 
e delle comunità religiose di Mosca, nei 

. riguardi di ogni persona.
La perizia deve essere fatta sulla que­

stione se la convinzione religiosa escluda 
la partecipazione al servizio militare e 
anche sulla sincerità e l’onestà del re­
frattario.

3. In caso eccezionale il Consiglio 
riunito dei grupoi delle comunità religiose 
può ricorrere al Comitato esecutivo cen­
trale panrusso per la liberazione completa, 
senza sostituzione con un altro servizio 
quando si può provare l'incompatibilità di 
una simile sostituzione dal punto di vista 
religioso e della vita personale del re­
frattario. »

I preti cattolici in Russia solo 
dopo la rivoluzione hanno potuto profes­
sare liberamente la loro religione grazie 
all’articolo 3 della legge sulla Separa­
zione dalla Chiesa dallo Stato che dice: 
Ogni cittadino può professare quella 
qualsiasi religione che gli piace o può 
non professarne alcuna.

Tutte le privazioni di diritti concessi 
all’esercizio di una qualsiasi religione 
o il non esercizio di alcuna religione sono 
abolite. I preti cattolici, ripetiamo, grazie 
a quei tiranni di bolscevichi possono in

Russia non solo professare con tutta 
libertà la loro religione, ciò che non 
potevano fare sotto il governo zarista, 
ma anche essere esonerati dal servizio 
militare per la loro convinzione religiosa 
e lo possono fare liberamente per legge 
... bolscevica, senza andarsi ad imboscare 
vergognosamente, come hanno fatto nel 
periodo della guerra, nella croce rossa.

Ciò non toglie che essi continueranno 
a predicare che il bolscevismo è nemico 
di ogni libertà

La libertà per loro era quella della 
Santissima Inquisizione.

c. p.

AVVIANDOCI ALLA PROVA
Seguire i nostri avversari nella loro 

opera di propaganda, denunciare i loro 
scorrenti metodi polemici, rilevare tutte 
le piacevolezze e le canagliate che stam­
pano e dicono contro di noi, è cosa 
assolutamente impossibile.

Basti pensare ad esempio che contro 
la nostra Aurora stanno, nei due Cir­
condari di Pallanza e Domossola, ben 12 
giornali avversari, e cioè : « L’Azione 
Novarese », « Il Sempione », < L’Amico », 

* < Il Popolo dell’Ossola » popolari-catto- 
lici; «rossola», «La Gazzetta di Arona », 
< La Gazzetta di Pallanza » falcioniani; 
«Il Giornale di Pallanza», «Il Gazzettino 
di Stresa», «L’Eco dell’Ossola», «La 
Vedetta», «La Voce» liberali-fascisti.

Vediamo comunque di riassumere 
atteggiamenti e propositi per dare ai 
nostri compagni, lettori ed elettori, il 
quadro di insieme di tutta la canea da­
narosa e fegatosa, la quale tenta invano 
di infrangere la nostra linea inattaccabile 
e di resistere al nostro attacco travolgente. 

I campioni del rinnovamento nazionale.
La lista liberale-fascista si era annun­

ciata come il tentativo di galvanizza­
zione di quella flacida cosa che è 
seniore stato il partito cosidetto liberale, 
anche quando ebbe il fedele e costante 
appoggio delle turbe clericali. Credendosi 
oggi ringiovaniti per I’ alleanza con 
quell’equivoco nuovo della vita pubblica 
italiana che è il «partito dei combattenti», 
hanno annunciato propositi di battaglia 
e di audacie riformatrici.

Dopo aver ascoltato il discorso del 
loro campione.... collegiale (l’Albertini) 
sappiamo che sia questa coalizione di 
pretesa rinnovazione nazionale. Le pa­
role grosse di quel tale dallo stile futu- 
rista-mussoliniano non bastano a coprire 
una mentalità campanilistica che in una 
lista di dodici nomi, ripete il gioco 
abusato del candidato locale. Leggete 
«La Vedetta» e «La Voce»: non vi tro­
vate altro che il nome di Albedini.

La miseria della borghesia liberale 
che non seppe essere mai una unità 
organica nazionale, nonostante le stereo­
tipate dichiarazioni di patriottismo, è 
tutta in questa presentazione uggiosa di un 
candidato intrese, anche quando la puova 
legge ha costretto i suoi esponenti a 
darsi una figura poco resistente di com­
binazione provinciale.

Le alte idealità, gli audaci propositi 
riformatori di questa borghesia così 
fiera di aver dato capitani all’ industria, 
finiscono nella apologia lacrimevole della 
piccola industria e della piccola pro­
prietà. Gli araldi dei telaio meccanico, 
delle motoaratrici, delle grandi aziende 
industriali ed agricole, (per timore di 
concorrenza dell’antico alleato, il partito 
popoiare-cattolico) cantano gli inni al 
campicello retrogrado, al telaio... a mano, 
alle forme superate di economia colle 
quali l'Italia nuova dovrebbe intensificare 
la produzione, conquistare i mercati 
esteri, battere la concorrenza dei capi­
talismi appoggiantisi alla produzione 
accentrata e scientificamente organizzata.

Sotto la vernice di modernità, c’è 
questa vecchia miseria di uomini e cose, 
col suo retaggio di analfabetismo lette­
rario e.... politico, di terre incolte, di 

itOMI! mi! LE6GHE!
| Fra pochi giorni la lotta elettorale si 
ì conchiuderà col voto.

E’ bene non si dimentichi che accanto 
al fervore della propaganda che som- 

ymuove le coscienze e prepara i consensi, 
è altrettanto necessario lavorare e vigi­
lare perchè le elezioni diano il massimo 
di risultato positivo.

Ed è perciò indispensabile ai fini vit­
toriosi della battaglia che tutti gli elet­
tori simpatizzanti siano indotti a votare 
la nostra lista.

Ognuno quindi faccia opera di persua­
sione e di proselitismo.

emigrazione patologica, di imprese 
colonizzatrici africane, di politica estera 
triplicista o intesista ma sempre servile 
e sempre con risultati di asservimento.

E questi sono gli audaci, i riformatori, 
i rinnovatori, coloro che non vogliono 
la guerra.... finché non la fanno e intanto 
la preparano.

Nel simbolo ch’essi hanno scelto, la 
stella d’Italia, è la cattiva stella di una 
politica che alla nazione ha dato unica­
mente delusioni, sofferenze, lutti, esa­
sperazioni di fame, disastri economici, 
servitù verso l’estero.

L’nomo e gli nomini dei favori!
L’impostazione polemica della lista che 

fa capo all’on. Falcioni, ad un uomo 
cioè il cui colore politico è quello di un 
fedele gregario di Giolitti, si riduce ad 
una cosa pietosa.

Dopo aver creato un battaglione di 
cavalieri, dopo essersi profuso in favori 
e servizi, vedendosi abbandonato dagli 
amici liberali passati al fascismo interven­
tista, rinfaccia ai traditori i servizi ed i 
favori.

Da quando il Collegio di Pallanza ha 
avuto la disgrazia di essere rappresentato 
da un socialista, Fon. Falcioni si è con­
siderato ed è stato ritenuto il rappresen­
tante costituzionale dei Collegi di Do­
modossola e Pallanza. Ed è veramente 
un ingratitudine nera vedersi ora abban­
donato, quando rugge davvicino la mi­
naccia socialista.

Invano si ricercherebbe in quest’uomo 
una manifestazione organica e fiera di 
pensiero. Tutto è concezione piccolo-bor­
ghese di politichetta giolittiana, la quale 
ritiene grande vjrtù il saper essere 
clericale coi preti, democratico coi so­
cialisti, amico autorevole e protettore coi 
liberali.

Ben altri uomini, ben altri caratteri 
occorrono all’Italia per trarsi dal baratro 
dove l’ha cacciata la viltà dei giolittiani 
favorevolmente contrari alla guerra e 
partecipanti durante questa alla politica 
che tanto sangue e tante sofferenze ha 
costato al popolo nostro.

0 la borsa, o la vita!
“ 1 socialisti vogliono da voi: o la 

borsa o la vita ; e magari tutte e 
due le cose insieme „

Così un estratto di manifestino del 
Partito Popolare, che abbiamo letto affisso 
al pubblico a Sambughetto in Valle Strona.

Questa la propaganda e la lealtà po­
lemica di gente che dopo aver approvata 
la guerra come partito cattolico ed avervi 
avuto corresponsabilità di governo col 
loro capo attuale, Fon. Meda, ministro; 
ha la disinvoltura di negare tutto il suo 
recente passato unicamente perchè, cogli 
stessi uomini e colle stesse forze si è 
dato il nuovo appellativo di Partito 
Popolare.

Curioso questo partito che non vuole 
mai la guerra ma tutte le approva e lebene- 
dice; che predica contro la nostra violenza 
e consente la più grande violènza di 500 
mila morti e di un milione di rovinati ; 
che si fa' forte nella campagna elettorale 
dell’agitazione contro la tassa sul vino, 
voluta da un governo di cui fa parte 
come ministro un suo autorevole rappre-

sentante, l’on. Nava; che si fa paladino 
della piccola proprietà misoneista e re­
trograda, dopo aver contribuito a rovi­
narla colla guerra dalla quale non possono 
derivare certo alleggerimenti tributari.

La serie delle contraddizioni di questi 
signori i quali sono conservatori colle 
classi abbienti e possidenti, demagogie^ 
colle plebi lavoratrici, potrebbe conti­
nuare.

Approvatori della guerra in Parlamento, 
al fronte, negli ospedali militari ; neutra­
listi e disfattisti nelle campagne; vorreb­
bero ora apparire puri e mondi di ogni 
colpa. Ma il popolo li riconosce e ricorda 
e li fischia anche.

E la reazione contro la mascheratura 
e l’inganno.

Divisi.... ma uniti.
Le tre frazioni o fazioni della borghesia 

più o meno liberale o democratica o 
popolare — mentre dimentiche della loro 
combutta di ieri, si rinfacciano le respon­
sabilità e tendono a procurarsi i maggiori 
posti, sono istintivamente e praticamente 
uniti contro il vero e maggiore nemico: 
il partito socialista.

Tutte le più stupide cretinerie sono 
1 arma comune contro il bolscevismo, il 
socialismo: la barbarie, il terrore, la vio­
lenza nostra.

Ma nessuno prevarrà. Legati dal loro 
passato, impossibilitati a governare iso­
lati, essi si stringeranno ancora in fascio 
per la difesa degli istituti economici e 
politici della borghesia capitalistica.

Tutti per la proprietà privata che è il 
possesso ingiusto, pel capitale che è lo 
sfruttamenfo, per la divisione delle classi 
che è miseria ed oppressione, per 1’ e- 
sclusivismo nazionale e l’espansione che 
sono la guerra.

Ieri, oggi, domani!

Lavoratori! Reduci di guerra! 
Compagni! A noi!

Contro la variopinta coalizione che 
difende il regime di oppressione e di 
ingiustizia, dobbiamo essere il blocco 
del proletariato consapevole, deciso alla 
lotta ed al sacrificio.

Abbiamo detto chiaramente a tutti che 
noi non domandiamo voti e consensi 
perchè fummo soli contro la guerra, ma 
perchè fummo e siamo socialisti.

Di contro al fallimento di tutte le ideo­
logìe democratiche-vilsoniane, alla deri­
sione delle classi ricche che ancora ri­
buttano sulle grandi masse lavoratrici e 
consumatrici il peso fiscale enorme deri­
vato dalla loro pazza ed insipiente poli­
tica, dite voi colla massa travolgente dei 
voti che siete unanimi col partito il quale 
affida per un radicale e necessario ri­
volgimento di istituti e di rapporti sociali.

Ricordate i morti, ricordate lo 
strazio delle vostre carni, le angn- r 
scie e le sofferenze delle vostre fa­
miglie, la miseria di oggi e quella 
più grande che la società borghese 
vi prepara pel domani; e votando 
per la lista socialista, schierandovi 
per il socialismo, dimostrate di vo­
lere davvero un’Italia grande, libera 
comunità di lavoratori entro la più 
grande comunità delle Repubbliche 
Socialiste del mondo

Al danaro corruttore che ancora si fa 
circolare, alle promesse menzognere alle ' 
pressioni ed influenze che gli avversari 
mettono in gioco, all’opera inutilmente^ 
disonorevole e repressiva ch’essi oppon­
gono al diffondersi delle nostre idealità, 
opponete la coscienza vostra, di uomini 
temprati tra la trincea e le sofferenze 
pronti a levare ben alta e vittoriosa la 
bandiera rossa della nostra passione e 
della riscossa.

Tutti al vostro posto per questa prima 
prova generale, perchè essa sia signifi­
cativa ed ammonitrice; tutti decisi alla 
più vasta battaglia sociale, che irrom­
perà dal Parlamento ai Comuni, dalle 
piazze ai campi ed alle officine.

Questa è preparazione : fate eh’essa sia 
degna del vostro compito e del vostro 
avvenire.
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' Soltanto il Socialismo ucciderà la guerra; Sbattendo i privilegi e le ingiustizie sociali »

educi di guerra ! Votate tutti la Lista Socialista
Le votazioni socialiste precedenti 

nella Provincia di Novara
------ o------

NOTA — Abbiamo calcolato soltanto i 
( voti del primo scrutinio, per evitare di 

calcolare come socialisti i voti dati a noi 
¡¡'j in tempi passati, nei ballottaggi, dai Partiti 
! che allora venivano chiamati u affini » al 

; 1 nostro.
Ed ora, attendiamo il numero delle schede 

i socialiste che verranno gettate nelle urne 
! ii 16 Novembre !

Alberto Malatesta.

Unno CANPIPflTO J/otl

1895
COLLEGIO DI NOVARA
. . Giulietti 187

1897 . • n • • a66
1900 . . (Astensione) . —
1904 . Lazzari 1592
1909 Giulietti 1955
1913 . • ” • • 7321

1895
COLLEGIO DI BIELLA

. . De Felice . . 979
1897 . . Rigola 1638
1900 . . » • • 2965
1904 , , ” . . 3837
1909 . . Quaglino . . 4814
1913 . • » • • 8204

1897
COLLEGIO DI COSSATO 

Rondani 2010
1900 . . n • 0 3192
1904 • • * • • 3720
1909 4339
1913 • . » • 0 6047

COLLEGIO DI CRESCENTINO
1895 . , Matti . . 129
1897 1743
1900 • • ® 0 • 1895
1904 • • " 0 . 2437
1909 a 0 ” 0 0 2650
1913 • . * • • 5774

1895
COLLEGIO DI BIANDRATE 

. . Ottone . ; 164
1897 . . » 441
1900 . . Bodoni 1022
1904 , , » e , 1822
1909 . . Campanozzi . 2555
1913 , , I» . , 568a

COLLEGIO DI BORGOMANERO
1895 , . Fontana 292
1887 • • » ». 582
1900 . , (Astensione) . , —
1904 . . Balconi . 1331
1909 1792
19J3 • . » . . 2606

COLLEGIO DI DOMODOSSOLA
»897 . . De Antonis . 366
1900 . . (Astensione) . —
1904 Buttis 487
*999 . . (Astensione) .
19ÌB . . Malatesta 794

1895
COLLEGIO DI OLEGGIO 
. . Barbato 82

1897 . . Filippetti 228
1900 . . (Astensione) . —
1904 . . Petrini 2239
1909 . . Sarfatti 2736
i9¡3 • • n . 3°53

1895
COLLEGIO DI PALLANZA 

. . Barbato 734
1897 . . Beltrami 1916
1900 • • * 0 0 2110
1904 0 a ® 00 2880
1909 0,» W • • 4333

\ 1913 .0 » 00 7680
f

,1895
COLLEGIO Dl VARALLO 

. . Ferraris 748
1897 00 » 0 0 noi
1900 . . Lazzari 1529
1904 . . Angelino ■ . 2201
1909 00 » 0 0 2616
1913 0 0 n 0 0 3665

1900
COLLEGIO DI SANTHIA’ 
. . Pizzorno J343

1904 . . Savio 2612
1909 00 » 0 0 3185
i9J3 0 0 n 0 0 7742

1895
COLLEGIO DI VERCELLI 
. . De Felice 152

1897 . . Mantovani . 511
1900 . . Cugnolio 498
1904 00 * 0 0 1452
1909 0 0 » 0 0 1735
1913 0 0 » 0 0 7318

1895
Totale del voti socialisti

VOTI 3467
1897 0 0 » 0 0 10802
1900 0 0 » 0 0 14554
1904 0 0 » 0 0 26510
1909 0 0 » 0 0 32710
1913 0 0 » 0 0 65886

I veri responsabili della guerra
---- o

Togliamo di peso questo trafiletto dal 
* Giornale di Pallanza ».

Giolitti il vero responsabile della guerra
Oiolitti si è dichiarato contro la guerra 

e l'ha sabotata. Eppure chi ha provocato 
la guerra Europea è stato proprio Tim­
menso statista Frassatiano di Dronero.

La storia dirà che la guerra di Libia 
voluta da Oiolitti ha determinato le 
guerre Balcaniche, che F Indebolimento 
dei popoli Balcanici ha maturato nell’a­
nimo dell’Austria grifagna l’aggressione 
alla Serbia, l’aggressione che fu la scin­
tilla dell’incendio Europeo.

Oiolitti è quindi il primo e vero re­
sponsabile della guerra.

Dunque responsabile della guerra (oh! 
la preziosa confessione) è stata la politica 
della borghesia italiana impersonata in 
Oiolitti. Quando erano i socialisti a scri­
vere così, venivano tacciati da disfattisti, 
ora i leali amici dei falcionani passati 
contro Falcioni all’ultimo momento, ven­
gono per comodità di polemica a dare 
ragione a quanto noi si era sempre 
affermato. Oiolitti del quale è esponente 
locale l’on. Falcioni, è responsabile 
primo dalla guerra mondiale perchè la 
guerra di Libia da lui voluta ha deter­
minato ecc. ecc. ma siccome la guerra 
di Libia fu voluta da tutta la borghesia 
italiana — liberali, falcioniani, clericali 
che oggi si chiamano per comodità po­
polari ed anche dagli scrittori del «Gior­
nale di Pallanza», ne viene di conseguenza 
ah! la logica! che responsabile prima della 
guerra mondiale è tutta la multiforme 
borghesia italiana.

Bravi, perciò i redattori del «Corriere 
delia Sera Pallanzese!»

Non tremano !
Mentre la Voce, a proposito di qualche 

nostro articolo, scrive che il nostro si 
chiama parlar chiaro, c’è qualcuno che 
non riesce a comprenderci. O dio, noi 
non siamo così presuntuosi; saremo noi 
non capaci di spiegarci.

In un articolo di qualche settimana 
fa: « Processo, non elezioni » si diceva : 
Tremino pure coloro che da quattro anni 
stanno facendo le loro vendette e i loro 
interessi.

Ebbene, prima il caro Belloni della 
Vedetta, poi l’avv. Peretti al comizio 
albertiniano di Pallanza - quello che 
compì il gran rifiuto - hanno tenuto a 
farci sapere in tutta fretta che loro non 
tremavano. Prendiamo atto. E’ permesso 
però una domanda, perchè i casi sono 
due. Dubbiamo annoverare i due egregi 
e frettolosi avversari fra coloro che da 
quattro anni stanno facendo le loro 
vendette e i loro interessi?

In questo caso il non tremare sarebbe 
da incoscienti. Nel caso contrario essi 
devono convincersi che nessuno ha rotto 
loro le santissime scatole.

E questo, direbbe la Voce di carta, ci 
sembra parlare chiaro.

c. p.

Ciclisti rossi, tenetevi pronti !
I compagni e simpatizzanti in possesso 

della bicicletta si mettano subito a di­
sposizione del nostro Comitato Elettorale 
locale. La nostra zona deve essere tutta 
in collegamento sicuro e pronto, perchè 
si possa accorrere laddove risulti neces­
sario ed. i compagni della Federazione 
possano in ogni momento comunicare 
anche coi centri più lontani.

Reduci di Gnerra! Smobilitati!
presentatevi tutti ai seggi per votare

Per quanto il Governo faccia 
sempre il sordo alle nostre 
proteste eirea 1’ esclusione di 
moltissimi smobilitati dalle 
liste elettorali, è necessario 
che tutti si rechino al seggio 
rispettivo per votare; perché 
molti ritengono di essere e- 
sclusi pel fatto di non aver 
ricevuto il certificato elettorale.

Siccome è stato disposto che 
gli elettori inscritti a voto so­
speso possono votare presen­
tando la licenza illimitata od 
il congedo, è bene che tutti 
Si presentino.

Se poi non risulteranno in­
scritti in nessun elenco, sa­
pranno ehi ringraziare.

B sarà così palese di fronte 
al pubblico l’inganno e la beffa 
del governo borghese il quale 
tanto aveva strillato di aver 
dato il voto a tutti i combat­
tenti.

La nostra propaganda 
vasta ed intensa 

----- o------

Mancanza di spazio ci costringe ad 
accennare alle molte riunioni tenute dai 
nostri oratori nei giorni scorsji.

L’on. Beltrami oltre comizi in altre 
parti del Collegio, ha parlato a Domo­
dossola e Piedimulera.

Richiero ad Armeno, Cireggio, Nonio, 
Pettinasco,

L’on. Quaglino a Mergozzo e Oravel- 
lona Toce.

Maglioni a Cambiasca, Ghiffa, Massiola 
Sambughetto, Fornero, Luzzogno, Pre- 
mosello.

Pedroni a Bèe, Miazzina, Cossogno, 
Santino,

L’avv. Maggio a Pallanza e Cossogno.
Antonelli a Cicogna.
Adreani ad Aurano, Esio, Premeno, 

Arizzano, Caprezzo, Intragna.
Bianchi a Vogogna, Prata, Cuzzego, 

Beura.
Montanari a Domodossola e Valle An- 

trona.
Luzzini a Bèe.
Rondani a Domodossola.
Cunioli a Domodossola.
Dappertutto consensi vibranti ed entu­

siastici. Paesi che si ritenevano freddi 
ed assenti, sono stati invece per noi una 
vera rivelazione. Gli animatori, i rinno­
vatori sono specialmente i reduci di 
guerra, i quali spingono tutti i lavoratori 
a convergere i loro voti sulla lista so­
cialista.

Per la fiducia piena di cui constatiamo 
sono animate le nostre folle, pensiamo 
che nonostante le moltissime esclusioni 
di amici nostri smobilitati dalle liste elet­
torali, il voto di domenica 16 segnerà 
davvero il principio della fine per il do­
minio dei partiti borghesi.

E la guerra sarà stata rivoluzionaria, 
per la ribellione travolgente dei suoi op­
positori.

Lavoratori, compagni! tutti in massa 
agli ultimi comizi.

INTRA
L’adunata dei Reduci.

Venerdì 8 corr. si tenne l’annunciata 
grande adunata dei reduci, mutilati, védove 
di guerra. Il vasto salone della Casa del 
Popolo era completamente gremito di 
reduci, molte erano le vedove ed anche i 
soldati in divisa.

Apre il comizio Luzzini Mosè ricordando 
il secondo anniversario della proclamazione 
della repubblica comunista di Russia, dando 
poi relazione dell’attività svolta dalla Lega 
Proletaria d’intra per tentare di far avere 
il diritto di voto ai troppi esclusi. Gallo 
Fausto, ¡’attivissimo segretario della Lega, 
fa un’ampia e particolareggiata relazione 
sili memoriale presentato al Governo, e 
stabilendo i confronti fra quanto si è chiesto 
che i reduci e le vedove hanno il diritto 
di avere, e quanto si è ottenuto, illustra i 
punti principali di un nuovo memoriale che 
verrà presentato prossimamente.

Segue qui una breve discussione sul 
funzionamento dell’ufficio di Intra e su certe 
pratiche presentate, poi il presidente, es­
sendo presente il comp. Pedroni Carlo, lo 
invita a prendere la parola. Egli, dopo 
aver notato che gli smobilitati se vogliono 
ottenere i loro diritti devono, come acca­
deva prima della guerra di fronte al 
padrone, unirsi, fare un atto di forza perchè 
la borghesia non concede 'spontaneamente 
quanto ha promesso, fa un confronto di 
quelle che furono le promesse per portarci 
alla guerra, e delle condizioni in cui si 
trovano i reduci dopo di aver col proprio 
sangue salvata la borghesia. La guerra 
deve essere uccisa: è il giuramento che 
abbiamo fatto lassù. Per uccidere la guerra 
bisogna instaurare il Socialismo.

Dopo il discorso del comp. Pedroni, Luz­
zini presenta ii seguente ordine del giorno 
che viene approvato pel acclamazione al­
l’unanimità :

« Gli smobilitati d’Intra, Pallanza e 
dintorni ritmiti in assembea generale nel 
secondo anniversario della Repubblica 
Comunista di Russia, mentre protestano 
contro il tentativo di strozzamento della 
Russia rivoluzionaria da parte della nuova 
santa alleanza dei governi dell’ Intesa, 
proclamano la loro adesione incondizio­
nata alla lotta ingaggiata dal Partito 
Socialista, l’unico che seppe fronteggiare 
la follia guerresca, e invitano i combat­
tenti a riversare i loro voti sulle schede 
che portano impresso l’emblema della 
nobiltà proletaria e del lavoro ».

Mentre i numerosi intervenuti sfollano, 
viene fatta una larga distribuzione del ma­
nifesto che la Lega ha lanciato a tutti i 
combattenti.
------------------------— c- — ---------------

Studiate e spiegate il nuovo 
sistema di votazione.

Il Governo delle classi dirigenti non 
ha sentito il dovere di far conoscere in 
modo preciso ed esauriente la nuova 
legge elettorale, quantunque l’Italia sia 
un paese che ha ancora il 45 0|0 di 
analfabeti ed al governo borghese non 
manchino, anche nel più remoto villaggio, 
elementi adatti (maestre, segretari comu­
nali, funzionari, professionisti) ai quali 
pure sa ricorrere quando si tratti di in­
tensificare la imbottitura patriottica.

Noi abbiamo diffuso opuscoli e mani­
festini illustrativi. I compagni intelligenti 
non si stanchino di spiegare a tutti gli 
elettori il nuovo sistema di votazio­
ne, perchè non avvengano poi, per 
irregolarità, annullamenti di voto.

Compagni Lavoratori 
intervenite in massa ai comizi, 

e.... bastonate i corruttori.

Antonini Carlo - Gerente responsabile 

Tipografia Pallanzese - Pallanza
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S| PUBBLICA OGNI SABATO QaH!mn«nU c • i» a» j i-.r . ~ Il nostro giornale non accetta|^ettimanale dei Socialisti dei Verbano, Cusio ed Ossola inserzioni a pagamento.

Bandiere al vento: Viva il Socialismo!
VIGILIA D ARMI

Attraverso difficoltà enormi, che sem­
bravano insormontabili siamo riusciti ad 
organizzare e portare a compimento tutta 
l’organizzazione tecnica della lotta. Scri­
viamo mentre l’ultimo ciclista parte a 
portare le ultime istruzioni ; scriviamo 
con orgoglio. Comizi in quasi tutti i 
comuni dei due ex collegi; in ognuno di 
questi paesi, anche il più piccolo disperso 
sui nostri monti o nelle nostre vallate, 
vibrerà, attraverso i nostri manifesti, la 
parola socialista, e vi saranno i nostri 
rappresentanti a sorvegliare il buon * 
andamento dellaconsultazione popolare

Ripetiamo che di tutto questo enorme 
avoro compiuto — frutto del sacrificio 

di tutti gli sconosciuti compagni sparsi 
nella vasta regione — siamo somma­
mente orgogliosi. Il partito più povero 
è quello più bene agguerrito- La spiega­
zione di questo miracolo è nel fatto 
che noi lottiamo per una fede, mentre 
gli avversari sono costretti a pagare se 
vogliono ottenere qualche cosa, ed 
anche pagando in certi paesi si vedono 
respinti persino dal furore delle donne.

Tutto è pronto adunque, malgrado la 
nostra pochezza e la mancanza di mezzi 
di cui sono così largamente forniti gli «Yclo«ii. P....U U.M., --------- . , • --
in questa vigilia di una grande battaglia.

Miracolo della fede nel Socialismo !
Si nel Socialismo, perchè il nostro - 

malgrado si parli stupidamente di un 
socialismo di una volta e di un sociali- 
8pio Adesso - § pure sempre il vero 

ocialìsmo antico"che non ha mutato e non 
muffa. Altri hanno cambiato ed hanno 
tradito credendo e facendo credere di 
essere sempre nel giusto.

pi cambiato in esso non c’è niente, 
tranne il fatto che in Russia si sta rea­
lizzandolo, che esso si dimostra l’unica 
soluzione passibile della crisi che trava­
glia la nostra società martoriata. Per 
questo fatto incute più timore, suscita 
|e ntenzogne più turpi e la reazione più 
feroce, spaventa i tiepidi che speravano 
pel socialismo del duemila. Ma è pur 
sempre il socialismo che ha detto le 
prime parole di giustizia alle plebi cab 
patate, che ,ha chiamato il proletariato 
alla comprensione dei propri diritti, che 
ha indicato la via per cui si potesse 
giungere alla emancipazione dei diseredati 
dei nullatenenti che basivano nella fame 
»fruttati e derisi dalle classi dirigenti.

Oh ! se questa trentennale opera di 
propaganda fosse stata ascoltata ; forse 
non saremo qui oggi a dover piangere 
a dover vendicare dieci milioni di nostri 
fratelli morti; Innocenti nella guerra bruta 
» alenata dalla bestiale civiltà del capi­
talismo mondiale !

Sì, è ancora il Socialismo della lotta 
di classe per abolir© le classi, della 
dittatura proletaria per fare scomparire 
tutte le dittature del proletariato or­
ganizzato e potente per il trionfo finale 
della giustizia e del diritta.

E’ naturale che i difensori della pro­
prietà privata adoperino tutte le armi, 
specie quelle sleali, per combattere il 
socialismo che vuole dare la proprietà a 
tutti abolendo ogni ingiusto privilegio di 
classe. .

Ma ad arrestare la marcia del Socia­
lismo verso la sua realizzazione non 
valgono le menzogne, la reazione... e le 
schede falsificate; esso procede glorioso 
rompendo ogni inciampo perchè il di­
ritto non può essere strozzato, la giu­
stizia disconosciuta.

Compagni, quella d’oggi, non è una 
elezione, è una battaglia campale, una va­
langa che travolge tutto un sistema inquo.

In alto le bandiere e avanti, avanti. 
Viva il Socialismo !

Carlo Pcoroni.

I CANDIDATI del PARTITO SOCIALISTA
Beltrami Francesco,

avvocato, deputato uscente

Bianchi Giuseppe,
medico chirurgo

Ferraris Eusebio,
contadino

Garavoglia dottor Ulrico.
Matti Fabrizio,

medico chirurgo, deputato uscente

Maglioni Battista, 
perito del lavoro, segretario della Camera 

del Lavoro d’intra

“CHIAREZZA,, 
hi1 Iti iHííurlu ani raí-nía wuiuiiaiB

Nessun cittadino può disinteressarsi delle elezioni.
Gli spiriti sinceri, che sono rivoltati dallo spettacolo della Società attuale 

hanno meno degli altri il diritto di disinteressarsene, essi hanno invece il dovere 
categorico di parteciparvi attivamente.

La probità e la ragione ci obbligano a pensare che le prossime elezioni non 
modificheranno affatto le vecchie formule politiche come è necessario che esse 
siano modificate. Ciò non toglie che il suffragio, anche nel suo attuale funzio­
namento, costituisca una manifestazione,, della quale non si ha il diritto di 
sminuire il significato e il valore, astenendosi dal prendervi parte.

Una coalizione formidabile si accanisce in questo momento contro il vero 
partito del progresso umano, il Partito Socialista. La reazione nazionalista e 
capitalistisa compie il suo sforzo supremo. Non vi è una ragione sufficiente 
per abbandonare il campo in questa circostanza come in nessun'altra, ne per 
ammettere che la prossima camera offra il disgustoso spettacolo della passata 
Camera. L'accumularsi delle iniquità può indubbiamente affrettare la giusta 
rivolta delle coscienze e avvicinare il gesto di liberazione degli uomini. Ma 
questo gesto è ormai divenuto inevitabile. La reazione non può infrenarlo ; può 
tuttavia, insaguinarlo se permettiamo alla sua forza di svilupparsi. E alcune 
grandi decisioni nazionali (contro /’ intervento in Russia, per esempio) sono 
tragicamente urgenti nell'interesse di tutti. In queste condizio: i e quantunque 
nettamente favorevole alla rappresentanza diretta, « Clartè » pensa sia suo 
dovere intervenire nella lotta elettorale.

H socialismo internazionale, solo, affronta la coalizione feroce degli interessi 
capitalisti. Solo il socialismo internazionale offre, nell'incoerenza generale, una 
soluzione economica secondo ragione e nello stessa tempo la potenza sociale 
capace di imporre la pace definitiva tra i popoli.

E' impossibile perciò che non sosteniamo il principio che inspira il socialismo 
internazionale.

Ci si comprenda bene : non vogliano servire gli uomini, perchè serviamo solo 
le idee. Lo scopo che ci siamo proposti è quello appunto di raggruppare intorno 
a un'idea di giustizia fondamentale — per quanto possa sembrare che essa 
ancora per molto tempo non si imporrà nel mondo — quelli che la vivono e sono 
decisi a realizzarla, non in una forma provvisoria ed opportunista ma integral­
mente.

Compagni, votate dunque per coloro che lavorano a preparare la Repubblica 
universale, oltre la quale non esiste salvezza. Votate per coloro che vogliano la 
fine di lutti i militarismi, la abolizione delle divisioni artificiali tra i popoli, 
il rispetto della vita umana, l’uguaglianza sociale di tutti, uomini e donne, 
l'obbligo al lavoro per ogni cittadino valido, il diritto di ciascuno di occupare 
il posto che si merita per il suo lavoro, per le sue attitudini, per sue virtù, la 
soppressione dei privilegi di nascita - che solo apparentemente sono caduti, - la 
riforma del punto di vista internazionale, che è il punto di vista sociale asso­
luto, di tutte le leggi che regolano fattività umana.

Voi voterete per i candidati del Partito Sosialista.
Per II gruppo “Clarté,, : AMATOLE FRANSE 

HENRI BARBUSSE

Malatesta Alberto,
redattore dell’« Avanti ! «

Mombello Oreste,
segretario della Camera del Lavoro di Biella

Momigliano Riccardo,
direttore del «Corriere Biellese»

Quaglino Felice,
segretario della Federazione Edilizia 
deputato uscente

Ramella Secondo,
segretario del la Camera del Lavoro diNovara

Rondani dottor Dino,
deputato uscente

Scegliendo m m 
fior da fiore....
Quel che scrivono le canaglie 

del partito “ Popolare „
Da un numero unico intitolato « Per il 

Popolo ».
« Beltrami è un avvocato specialista nelle 

cause degli infortuni altrui, che gli hanno 
professionalmente preparato una lauta for­
tuna n.

Chiunque conosca la probità assoluta 
professionale e privata, il disinteresse e lo 
spirito di sacrificio che l’on. Francesco 
Beltrami porta da oltre trent’anni a difesa 
degli umili, farà giustizia di questa sozza 
insinuazione.

Altra volta essa fu raccolta nel letamaio 
polemico dal partito liberale. Toccava ora 
a questo nuovo partito il farne argomento 
di battaglia col risultato di rivoltare l’animo 
di galantuomini di ogni partito.

L’anima nera di quella gente è fotografata 
in questi metodi di lotta.

I proventì^àe'ì^tèssèràttfTe sottoscrizioni'tì>- 
bligatorie, gli avanzi delle bicchierate, per­
mettono di vivere più comodamente ”.

E’ vero, i nostri propagandisti, i nostri 
giornali vivono col contributo diretto e sol­
lecitato degli organizzati e degli aderenti e 
non ce ne vergogniamo. Anzi è per noi 
motivo di orgoglio poter finanziare il movi­
mento collo sforzo personale di lavoratori.

Ma di grazia, diteci un po’ : Con quale 
fonte li pagate i vostri organizzatori: il 
Caramore di Pallanza ed il Conti di Novara, 
e gli altri? Con i fondi delle sacristie o 
coi contributi dei padroni ?

Ve lo domanderemo quando ci incontre­
remo nelle riunioni pubbliche od operaie ! 
sudicioni !

------o------
« La piccola proprietà sarà confiscata ed 

incamerata in' regime socialista. Quindi i 
piccoli proprietari debbono votare contro il 
partito socialista ».

E’ noto invece alla gente onesta e intei- 
ligente, che noi siamo contrari al diffondersi a 
della piccola proprietà, laddove, come nella J 
pianura essa rappresenterebbe una forma 
arretrata ed in contrasto collo sviluppo 
tecnico della coltivazione, e quindi a quella 
maggiore produzione che sarebbe di grande ; 
benefìcio a tutta la collettività consumatrice. |

Ma per la piccola proprietà, specialmente s 
di montagna, la quale non solo non è mezzo " ; 
di sfruttamento ma ha [delle giustificazioni B 
di ordine tecnico per la difficoltà di gestione 
collettiva, noi abbiamo ripetutamente détte:« 
e scritto che i proprietari debbono associars i 
per sviluppare meglio le varie colture B 
l’allevamento del bestiame, ed il collocamenti ? 
proficuo dei prodotti.

Chi ci ha osteggiati in questo lavoro diM 
avviamento a forme solidali e più produttive B 
chi ha contribuito ad espropriare i piccoi ■ 
proprietari, sono appunto i nostri avversari 
i quali approvando la guerra di Libia prim 
e quella Europea dopo, hanno reso impo; 9 
sibile ogni alleggerimento di tasse, ed an fl 
hanno reso necessario un maggior peso < 1 
tasse, perchè i ricchi non pagano.

Ecco i risultati delle tenerezze del parti I ' 
popolare per i piccoli proprietari !

» A Saratou sul Valga, il Soviet 
promulgato un decreto di socializzazione * 
tutte le donne dai diciotto ai trentacinq 
anni *.



■— Smobilitati, per il Socialismo che è pace .. 
contro la “civiltà,, capitalistica che è guerra: alle urne!

E’ noto, ed è stato pubblicato dagli stessi 
giornali borghesi, che questa è una delle 
tante frottole colle quali si è creduto invano 
di poter disonorare la rivoluzione russa.

Ma noi diciamo che sono moiti quelli 
che fanno l'innaturale voto di castità e non 
sono casti; quelli che difendono la Società 
Borghese colla prostituzione e le schivae 
bianche; quelli che approvano le guerre 
durante le quali nelle terre occupate dagli 
eserciti belligeranti, le donne tutte sono per 
fame o per violenza la preda dei maschi 
connazionali e nemici.

Andate nel Veneto, signori; e non soltanto 
. dove furono gli austriaci, a constatare le 
conseguenze morali e fisiche della guerra 
benedetta dai vostri mitrati e cappellani, 
approvata dai vostri deputati.

Il campione antibolscevico.
Il campione bitrese del rinnovamento na­

zionale, il rag. Albertini ha fatto recapitare 
a tutti gli elettori la scheda dal suo partito 
con scritto già il voto di preferenza.... pei 
se stesso. Che miseria l'unità nazionale di 
questa gente !

Si dice nel manifestino accluso : « Votate 
Enrico Albertini, che. è contro il bolscevismo 
Il bolscevismo avrà per immediata conse­
guenza: la confisca della proprietà, la guerra 
civile, la fame «.

Rispondiamo: il socialismo confischerà 
la proprietà degli sfruttatori. La guerra 
civile la fa oggi la borghesia capitalistica, 
contro i lavorati ri, ed è lei che li condanna 
alla miseria ed alla fame col pane ad 85 
cent., la farina da polenta ad 80 cent, colle 
uova a 80 cent.

Albertini tiene a dichiarare che la sua è 
una candidatura di classe. Lo sappiamo : 
egli è candidato di capitalisti, dei padroni; 
ragione per cui gli operai, i nullatenenti, 
voteranno la lista socialista che contiene i 
candidati della classe lavoratrice e proletaria. 

Il significato della “ Stella „
Risponde « l'Ossola » dell’on. Falcioni: 

« La stelletta che contradistingue la scheda 
del Fascio Liberali - Combattenti, significa: 
Richiamo alle armi I »

Mutilati, Smobilitati ! votate la scheda 
della stelletta !

Attenti Hit stilli false!
Sappiamo che gli avversari fanno cir­

colare delle schede falsificate e cioè colla 
falce ed il martello spostati.

Mentre sulla nostra scheda tipo, il 
martello è a sinistra e la falce a destra 
colla mezzaluna verso il centro; nelle 
schede falsificate il martello è a 
destra e la falce a sinistra colla 
mezzaluna verso sinistra,

Lavoratori, elettori, compagni, attenti 
a non cadere nel tranello perchè altri­
menti i voti dati colla scheda falsamente 
imitata sarebbero annullati.

Prendete soltanto la scheda che porta 
1 distintivo nel modo preciso come è qui 
riportato.

Contro i farabutti che si prestano al 
uuoco turpe, non abbiate riguardi : 
lastonate, bastonate di santa ragione.

Oh! gridino pure contro la nostra vio- 
inza, le canaglie vendute che vorrebbero 
meere colla diffamazione, colla calunnia 

, colla truffa.
, Noi barbari lottiamo con armi leali e 

facciamo trucchi. E pestiamo con 
'tto diritto chi usa contro di noi la 
eruzione e la frode.

Una moscha Bianca?
1 lettori ricorderanno la < Risposta di 

ad una lettera inutile scritta dal com­
pagno Pedroni in risposta ad una - lettera 
inutile» scritta da Beiioni su «La Vedetta:.

Dopo la fiera risposta, Pedroni ha 
ricevuto la cartolina che riproduciamo :

Milano, 12 Novembre 1919.
La tua risposta su//’Aurora è nobile, 

anche se m’è avversa, è degna del fervor 
di tua fede. Nell’asprezza di quest'ora 
accanita, io ti stringo la mano, Pedroni: 
per la nostra giovinezza che non av­
vizzisce, per le nostre fedi, reciprocamente 
ostili, ma intimamente oneste.

Addio Belloni
Fra tante canaglie di avversari che 

come cani ringhiosi abbaiano contro il 
Socialismo e contro i socialisti un’onesto, 
una mosca bianca.

E’ pure sempre una soddisfazione, un 
sollievo, incontrarsi con degli uomini di 
fede.

L’Aurora.

Riconoscenza borghese
Mutilai’, Reduci leggete!

MEMORANDUM
Società Elettrica del Pellino Borgomanero, 611-19

Capitate ecc. ecc. gig. Beltrami Giovanni
CIREGGIO

Ad opportuna norma, onde pareggiare la vs. posizione 
con ali altri operai della vs. categoria, Vi avvertiamo, che 

J ------------------- essendovi passata
dallo Stato una pensione mensile di Li. 52, questa eifra vi 
verrà detratta sul vs. salario ridueendolo da Lì. 259 a Li. 207

I
a partire dal 1. Ottobre u. s.

Comprenderete senz’altro la giustezza di questo prov­
vedimento. In attesa, salutandovi, eredeteei

Società Elettrica del Pellino
// Consigliere Delegato 

Federico Piscia

E da credere che 259 lire mensili non fossero un’alta paia 
oggi col pane a 80 centesimi al chilo, le scarpe a 50 lire il paio; 
e da crederà che la deflcenza fìsica del mutilato, per la vostra pa­
tria 0 signore, fosse già calcolata in questa mesata di fame (altro 
che consumare di meno come dice Nitti). Invece i riconoscentissimi 
borghesi della suddetta società credono bene di detrarre le 52 
lire della pensione governativa che aiutavano a portare Io stipendio 
del mutilato a circa 10 lire al .giorno. Comprenderete sen’ altro 
la giustezza di questo provvedimento, si à ancora il corao-gio 
di scrivere. Sì è giusto e naturale che la riconoscenza borghese 
verso chi si e rovinato per salvare la patria pericolante si mani- 
nesti in questo modo.

I combattenti prendano atto !

Combattenti ! Smobilitati !
Tutti a votare !

Il Governo ha riconosciuto il vostro 
diritto.

Giovedì mattina quando il nostro ul­
timo numero dell' Aurora» era già stam­
pato, è uscito un decreto legge col quale 
tutti i militari smobilitati, di terra e di 
mare, anche se non iscritti negli elenchi 
elettorali, sono ammessi a votare purché 
presentino al presidente del seggio questi 
due documenti.

1. La licenza illimitata oppure il 
congedo. t

2. Un certificato del Sindaco com­
provante la loro residenza nel Co­
mune.

ULTIME CARTUCCE
I nostri ultimi comizi sono riusciti tutti 

splendidamente per il numero degli in­
tervenuti e per il consenso unanime ed 
entusiastico del popolo per le nostre 
idee ed il nostro programma; e ciò men­
tre gli avversari continuano a diffamare 
canagliescamente con volantini e gior­
nali distribuiti con larghezza meravigliosa. 
Anche il candidato dei combattenti (III), * 
l’AIbertini che vanta essere la sua una 
candidatura di classe (quella borghese 
certamente) è stato fugato in qualche 
paese persjpo dalle donne. La corruzione 
dilaga. Noi parliamo ovunque.

Mercoledì 12 a Pallanza parlarono i 
candidati Mombello e Maglioni; Giovedì 
23, Lesa, Maglioni, Cannobio l’on. Bel- 
trami; Mergozzo, Pedroni; Venerdì 14 a 
Nebbiuno, Maglioni; Suna e Ghiffa l’on. 
Beltrami; Zoverallo, Adreani.

Altri comizi, gli ultimissimi, si terranno 
sabato sera e domenica mattina.

/ suddetti documenti saranno trattenuti 
dal presidente del seggio, e restituiti poi 
più tardi a cura del Sindaco.

Avvertiamo che questi nuovi elettori 
dovranno essere registrati iti apposito 
elenco e perciò incomincieranno a 
votare soltanto dopo finito l’appello 
degli elettori, regolarmente iscritti.

Possiamo ben dire che questa è una 
vittoria nostra, una vittoria socialista, 
perchè soltanto il nostro partilo, i nostri 
giornali, le nostre Camere del Lavoro, 
le nostre Sezioni Mutilati e Reduci, hanno 
agitato la importante questione riuscendo 
ad indurre il governo a provvedere per 
timore di tumulti. 1 quali si sarebbero al­
trimenti verificati nonostante il nostro 
proposito contrario.

I mutilati, i reduci, gli smobilitati tutti 
debbono serenamente constatare quale 

Sia il partito e quali siano le organizza­
zioni che insieme ai diritti di tutto il 
proletariato sanno decisamente rivendicare 
anche i diritti civili, economici e sociali 
delle vittime della guerra.

I giornali ed i partiti della variopinta 
borghesia capitalistica, mentre avevano 
fatto tanto chiasso l’anno scorso quando 
fu modificata la legge elettorale per dare 
il voto ai combattenti ritenendo che do­
vessero contribuire alla distruzione del 
partito socialista; non hanno più scritto 
e detto parola perèfiè fosse portato ri­
medio alle ingiuste esclusioni dalle liste.

E assenti dall’agitazione furono pure 
le Associazioni Mutilati e Combattenti di 
carattere nazionalista costituite e finan­
ziate dalla borghesia affaristica per divi­
dere e battere il blocco delle classi 
lavoratrici.

Combinanti 1 Mutila'i ! Smobilitati tutti 
alle urne colla scheda del Partito Socialista 
che porta per distintivo la Falce ed il 
Martello entro le Spighe di Grano, 
simbolo altissimo di rivendicazione, di 
lavoro e di pace.

Sia questa la prima vostra vendetta 
civile di tutti i lutti, le sofferenze fisiche 
e morali, il disagio economico, le ini­
quità sociali, procurativi dall’ordinamento 
capitalistico colla guerra che ne è la 
conseguenza fatale ed insopprimibile.

Causa e conseguenza saranno sop­
presse soltanto coll’avvento dell’ Ordine 
Nuovo della Società Socialista.

MiStifclIBll musa
Mìana dal CfUale

prendiamo il sugo e la sottoponiamo al 
giudizio dei lettori nostri, eccolo :

ELETTORI !
I socialisti non osano esporvi 

il loro programma-
Eccovelo come risulta dopo il loro 
congresso di Bologna.
1. - Se avete dei buoni del tesoro 

ve li annulleranno
2. - Se avete dei libretti di ri­

sparmio ve li annulleranno
3. - Se avete una vacca ve la 

porteranno via
4. - Se avete terreni e case vi por­

teranno via tutto
Questo è il loro programma 

ufficiale che si chiama in parole 
diffìcili Bolscevismo o dittatura 
del proletariato

Ora che lo conoscete se avete 
il coraggio di rinunciare al frutto 
del vostro lavoro votatelo
Se credete invece che la vera 
libertà sia nell’ordine votate questa 
scheda che.signiflca libertà-ordine 
progresso - civiltà

Nessun commento. Il programma di 
Bologna è stato pubblicato su tutti i 
giornali socialisti o non. Chi à scritto 
questo manifesto — se lo conoscessimo 
glie lo diremmo a suon di schiaffi - è un 
mascalzone, un farabutto. Ma r farabutti 
non firmano ie loro farabuttate; c’è però 
sotto questo manifesto la scheda della 
stelletta col nome di Enrico Albertini 
Se il cav. Albertini è a conoscenza che 
per fare la propaganda per la sua can­
didatura si addottane di questi sistemi 
sleali, non abbiamo nessuna difficoltà ad 
accumunarlo col mascalzone autore del 
volantino.

Antonini Carlo - Gerente responsabile

Tipografia Pallanzese - Pallanza
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Corrupondenze : 
Sfornale L’AURORA — Pallanza

UFFICIO
PALLANZA, Via Gugllelmazzl 27

Telefono N. 228

Le lettere non francate vengono 
respinte.

I manoscritti non si restituiscono

SI PUBBLICA OGNI SABATO

L’fltIRORfl
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusió ed Ossola
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La nuova Camera avrà 160 Deputati Socialisti
Verso nuove battaglie e nuove vittorie: avanti, avanti!

t LA VALANGA
• Compagni, quella d’oggi non è una 

elezione, è una battaglia campale, 
una| valanga che travolge tutto un 
sistema iniquo ».

{L'Aurora 15 novembre).

I Ed è stata veramente una valanga tra­
volgènte superiore anche alle nostre pre- 

1 visioni.
* • E come non l’hanno potuta fermare le 

offensive elettorali, la censura, le mille 
subdole arti della borghesia il babau del 
bolscevismo eretto a spaventa passeri — 

b. oh! la magnifica risposta de) paesi di 
! montagna! q così non potranno evitare 

le conseguenze di questa vittoria strepi­
tosa, le scuse ridicole e le magre con­
solazioni che la stampa borghese va 
arzigolando per convincere sè stessa e 
la clientela che la vittoria socialista non 
è una vittoria.■3 Incolpano l’assenteismo borghese dalle 
urne; ed è una falsità perchè bisogna 
tenere conto dei cittadini ancora mobili­
tati e dei molti emigranti che per la 
chiusura delle frontiere sono rimasti al- 
I estero; ma se anche ciò fosse vero, il

Il fatto starebbe a provare la sfiducia degli 
stessi celi borghesi verso l’istituto dello 

1 stato borghese.
Si consolano anche della sconfitta dei 

socialisti francesi. I giornali di lunedì 
portavano tutti questa allegra consola­
zione: vincono in Italia ma in Francia .. 
E che vuol dire tutto questo? Che dove 
il socialismo è rimasto fedele ai principi, 
trionla e vince; dove si è confuso attra­
verso l’unione sacra colle classi nemiche 
del proletariato, questo non può fare di­
stinzione e li accomuna tutti. Del resto 
bisognerà vedere se la sconfitta dei so­
cialismo francese non sia dovuta alla 
ingiusta nuova legge elettorale. Non bi­
sogna dimenticare che il Partito Socia­
lista Francese che vede il suo gruppo 
parlamentare ridotto a metà, ha aumen­
tato però di un milione i propri voti.

L’ultima consolazione borghese è la 
sconfitta del giolittismo. Un nostro vec­
chio proverbio dice che la consolazione 
di un disperato e di vederne un’altro 
più disperato ; la nostra borghesia 
è in queste condizioni, e qui sta tutta la 
sua cieca mentalità. Giolitti, per noi, era 
l’unico uomo capace di ridare alla bor­
ghesia italiana le redini del potere per 
un altro quarto di secolo.

tra, con tutte le sue riforme, il più 
vero conservatore; la borghesia [gioisce 
della sconfitta di chi la poteva ancora 
salvare.

Ingomma è tutto un annaspare dispe­
rato, per trovare argomenti che diano 
l’illusione di diminuire la grandiosità 

•*•1 della loro sconfitta e della nostra vittoria.
o

Vittoria
nuova. Vittoria che ha gettiate sul Par­
tito Socialista gravi responsabilità che 
bisognerà assumere.

Noi siamo gli arbitri della situazione 
per orza e per la qualità della nostra 
forza. Messa fuori discussione la possi­

che segna l’inizio di un’era

bilità di assumere il governo democrati­
camente in unione alla borghesia ; è 
chiaro che sulle questioni istituzionali, 
finanziarie e di polìtica estera 1— Fiume e 
pace colla Russia— la battaglia sarà deci- 

„ siva. Si andra ad una nuova {elezione?
Sia pure ma intanto avremo modo di 

osservare, e lo osserverà il popolo, l’al- 
teggiamento di quei partiti che, come il 
Popolare ecc. ecc., nel periodo elettorale 
erano diventati per scroccare il voto, più 
socialisti dei socialisti del pus.

E allora una nuova elezione sarà 
realmente la fine del regno borghese.

A prediscendere da quella che sarà la 
situazione nazionale, anche localmente 
la vittoria capovolgerà tutta la situazione. 
Conquistati tutti i comuni dove abbiamo 
avuto la maggioranza assoluta sugli

IL PRINCIPIO DELLA FINE
Soffochiamo per un momento l’esplo­

sione di entusiasmo incontenibile che ci 
sale dal cuore leggendo le notizie del 
nostro trionfo, per guardare alla realtà 
del domani prossimo. Cosa dice la vit­
toria nostra ? Dice questa cosa semplice 
e grandiosa : che la nazione siamo noi.

In questa frase è tutto un cumulo di 
responsabilità nuove e tremende che il 
nostro partito, espressione politica dei 
proletariato lavoratore, dovrà presto as­
sumere.

E’ chiaro intanto che la fisionomia 
della nuova Camera è tale per cui è le­
gittima l’impressione che siamo alla vigilia 
di un grande rivolgimento politico, inizio 
di rivoluzione sociale, nel senso profondo 
di passaggio dall’ economia borghese 
capitalistica alla economia socialistica.

Centocinquanta deputati socialisti in 
Italia vogliono dire la impossibilità di 
funzionamento di un qualunque governo 
borghese. Esageriamo forse di ottimismo 
nelle previsioni ? Si vedrà.

Intanto il principio istituzionale sarà 
posto immediatamente in discussione fin 
dalla prima seduta, perchè i socialisti 
probabilmente rifiuteranno di giurare fe­
deltà alla monarchia.

Anche dato che si riesca dai partiti 
borghesi coalizzati a superare questo 
scoglio coll’ainmettere di latto il diritto 
di rappresentanza politica senza la for­
malità del giuramento alle istituzioni 
monarchiche, possono essi forse costi­
tuire un governo vitale? Noi ne dubitiamo 
assai. E se anche ciò avvenisse per 
I’ istinto della comune salvezza in un 
primo momento, i problemi fondamentali 
della confisca della ricchezza, dell’espro­
priazione della terra che il forte gruppo 
nostro porterà sulla piattaforma, spezze­
ranno fatalmente il blocco borghese.

Siamo dunque in piena situazione ri­
voluzionaria, non solo politica, ma sociale. 
Si sboccherà nella Costituente o si andrà 
ai Soviet ?

Ecco il punto. Guardando con tutta 
calma agli avvenimenti, noi, mentre non

avversari, diventata nostra la provincia, 
potremo con fermezza e volontà di riu­
scire impostare tutti i problemi che per 
anni rimasero insoluti per la mentalità
gretta e campanili?4^- a: 
le nòstre amministri

. ■ . t"* tl „«f ‘lUlTJ-nPS
emigrazione, dei la\ 
suini che risolverei 
forze, senza più do\ 
camere dei sindaci e uci sotto prefetti.

Ecco cosa ci ha dato la vittoria : 
l’obbligo di prepararci ad una nuova e 
più grande battaglia, sia nel campo 
nazionale che locale, per ottenere un 
altra più grande vittoria.

E così continuamente fino a che il 
Socialismo Internazionale — che è la 
libertà e giustizia per tutti — sarà realtà. 

Carlo Pedroni.

ci sentiamo di giudicare senz’altro quale 
sarà lo sbocco prossimo, sentiamo però 
di poter dire con sicura convinzione che 
le elezioni di domenica scorsa hanno il 
valore di una vera rivoluzione; che il 
dominio politico della borghesia è al 
tramonto ; che l’inizio delle realizzazioni 
socialiste nell’economia è vicino.

La portata internazionale della nostra 
vittoria non è meno grandiosa.

Lasciamo per un momento il fenomeno 
D’Annunzio ed il caso di Fiume. Ci 
basti dire che l’orientamento dei nostri 
rapporti cogli Stati dell’oriente adriatico 
dovrà mutare ; che il patto d’infamia de­
nominato Trattato di Versailles sarà da 
noi discusso e rigettato.

E ciò nel momento in cui I’ America 
tende a disinteressarsi delle cose politiche 
europee (salvo, si capisce, i suoi formi­
dabili interessi economici), vale quanto 
l’annullamento del Trattato stesso nelle 
sue parti più odiose e cinicamente impe­
rialistiche.

Guardando a ciò che è il punto fon­
damentale della nostra politica estera, 
come I’ abbiamo illustrata nei comizi, il 
nostro successo ha il valore di una 
grande vittoria per la Rivoluzione Pro­
letaria Russa. E non soltanto perchè nel 
suo nome, col suo simbolo noi abbiamo 
combattuto e vinto ; bensì anche perchè 
la nostra forza è di tanto aumentata che, 
suggellando i successi militari dell’esercito 
rosso, costringerà i govntii borghesi 
dell’Europa occidentale, a dare alla Russia 
quella pace equa dalla quale essa si 
leverà più gigante a guidare i proletariati 
di tutto il mondo alla riscossa definitiva.

E’ ben cieco chi guarda unicamente 
alle ripercussioni interne, chi fa calcoli 
di alchimia parlamentare.

Nonostante la guerra, la seminagione 
di odi, le siepi di armi, i reticolati do­
ganali, il mondo è pur sempre una unità 
sulla quale agiscono le vibrazioni dei 
mutamenti che avvengono, nelle parti che 
lo compongono.

A coloro che ci richiamano l’insuccesso 
dei socialisti francesi, noi opponiamo 
semplicemente il trionfo dei socialisti 
betoi. —

,u0 e mentre il successo 
o3saou’eJ4 di Francia è feno-

• - ccessi socialisti non
i f__ .„ sintomo del prossimo travoi-
gimento politico in tutta l’Europa occi­
dentale.

Mosca comunista sì accampa più che 
mai, come la capitale di questo, nuovo, 
mondo. La vecchia Europa entra deci­
samente nel ciclo storico della realizza- 
zionè socialista.

Nè il trionfo di Clemenceau in Francia, 
nè il prevalere delle.guardie bianche in 
Ungheria, nè i contorcfìrnenti spasmodici 
della coalizione social democratica-cri- 
stiana-sociale in Austria, nè la resistenza 
del blocco maggioritario di Nosch.e in 
Gtfrmanja, varranno a fermare l’inevitabile.

Il Socialismo si avvia ad essere la 
forza politica dominante in tutto il Con­
tinente, e si appresta a travolgere per 
sempre le forze della borghesia.

Sia gloria agli operai, contadini, im­
piegati d’Italia che coll’arma del voto 
hanno saputo dare sul terreno legalitario 
questa terribile lezione alle classi corre­
sponsabili della guerra ipocritamente de­
mocratica.

Falce e martello furono simbolo e 
bandiera della nostra lotta; sono oggi il 
segnale della nostra vittoria.

Siano essi ancora a ricordarci il com­
pito non di effimera vittoria politica 
elettorale, ma di fondamentale rivolgi­
mento sociale che ci siamo assunti.

I) risultato di domenica prova che 
siamo al principio della fine. Ma le 
classi possidenti, la forze di conserva­
zione sociale non sono abbattute. La 
sconfitta subita le galvanizzerà per le 
estreme e forse non pac.fiche resistenze.

Incomincia ora la lotta più dura, ma 
più gloriosa.

Compagni, serriamo le file e tendiamo 
tutte quante le nostre energie per vincere 
attraverso le alternative di altre battaglie! 
la battaglia suprema di liberazione.

Manlio.

La Guerra
-------o-------

E sopra ogni cosa rattristano 
i bambini di guerra. Jion nei 
quartieri ricchi bisogna ve­
derli questi bambini nati du­
rante la guerra o che non 
avevano ancora raggiunti i 
quattro anni quando la guerra 
scoppiò, ma bisogna andarli 
a cercare neiquartieri popolari 
al Moabit al Wedding. nei vecchi 
quartieri nel centro, scheletriti 
storti, scimieschi : tutta una 
generazione che sarebbe for­
tuna non giungesse all’ età 
adulta per non procreare degli 
altri infelici.

(Dalla STAMPA)



Manifestazioni per la Vittoria Socialista
Per DOMENICA 23 NOVEMBRE ORE 14, le organizzazioni politiche ed economiche con fanfare, bandiere e ciclisti rossi, 

sono convocate per IO55OLA a DOMODOSSOLA - LEGHE RIUNITE ; per il VERSANO e ^U$IO a PALLANZA - CASA DEL 
POPOLO, per partecipare ai due grandiosi cortei e comizi che avranno luogo per solennizzare la grandiosa vittoria socialista.

parleranno a Domodossola l’On. Beltrami, a pallanza l’On- Malatesta.
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1 votanti furono complessivamente 158.145, con una proporzione, sugli inscritti, del 64 °|o



La proprietà privata
La proprietà privata costituisce il 

fondamento di tutto l'edificio sociale 
borghese, è la causa prima di tutti i 
guai che comprimono ed affliggono 
l’umano consorzio.

Un ca-dmale parigino, rappresentante 
dell’alto clero alla Costituente francese 
del 1789, esclamava che la proprietà 
costituisce una garanzia indispensabile 
alla libertà ed al benessere dell’uomo 
Cioè, l’ingenuo prelato veniva a rico­
noscere esplicitamente che l'uomo non 
proprietario, nella società borghese, è 
condannato irrimediabilmente ad essere 
-schiavo e miserabile, Ciò risponde alla 
verità (nella società odierna) perchè il 
privilegio limitato ad una sola classe - 
come ha d’altronde dimostra o in modo 
inoppugnabile la critica socialista - non 
dà al proletario la possibilità di modi­
ficare nella sostanza (s’ int ride) le 
condizioni di vita ; anzi, gli esempi di 
lavoratori i quali riuscirono ad accu- 
mulare ricchezze, sono delle eccezioni 
che confermano vieppiù la regola ge­
nerale per cui il lavoratore che comincia 
la vita come salariato à condannato a 
perdurare in questo stato senza la 
minima speranza di poter, un giorno o 
l’altro, afferrare quella proprietà che è 

f. - o meglio dovrebbe essere - pegno 
di libertà e di benessere.

Ecco perchè il comunismo, nella sua 
nobile lotta per l’emancipazione umana, 
mira sopratutto ad abolire la proprietà 
privata la quale, secondo affermò San- 
t’ Ambrogio e dimostrò con argomenti 
inconfutabili il Proudhom, è il frutto 
di un’qccupaoione, di un furto perpetuo 
in antico. Socialisticamente parlando 
per proprietà privata non intendiamo 
Sfià la vigna o la casetta del contadino, 
a piccola officina o il martello dell’ope­

raio, i libri dello studioso, ecc. ecc. - 
che potrebbero benissimo definirsi pro­
prietà personale come gli abiti che 
indossiamo o il letto in cui ci corichiamo 
ecc. ecc. - bensì l’illimitata proprietà 
borghese dei mezzi di produzione, le 
grandi ricchezze del suolo e del sotto­
suolo, 1 grandi mezzi di comunicazione 
e di scambio (latifondi, opifici, case 
foreste, miniere, ferrovie, navigazione^ 
telefoni, ecc. ecc.)

Non occorre abolire la piccola pro­
prietà personale acquistata col lavoro, 
in quanto che lo sviluppo dell’industria 
cotidianamente la svaluta, l’abolisce: 
essa verrebbe al comunismo per atto 
spontaneo, incapace a sussistere di 
•fronte al grandioso progresso - da 
ogni punto di vista - che la socializ­
zazione apporterà alla produzione in 
generale.

D’altra parte ancora il perdurare del 
regime capitalistico - individualista 
segna una fiera minaccia per l’avvenire 
delle Classi proletarie. Infatti, il capita­
lismo in questo periodo va attuando 
gradatamente la monopolizzazione di 
tutte le ricchezze e di tutti i mezzi di 
produzione. Domani o dopo la mino­
ranza capitalista, padrona assoluta, 
potrebbe lasciare incolta la terra, alla­
gare le miniere, arrestare i mezzi co­
municativi, serrare gli opifici, boicottare 
per così dire il lavoro. Ed è evidente 
che in seguito a tale procedere, la 
fame e la miseria andrebbero a colpire 
le classi nullatenenti. Lo stesso dicasi 
senza riserve, delle crisi commerciali é 
industriali determinate dalla super-pro­
duzione, che caccia sul lastrico migliaia 
di lavoratori. Simili ed altri guai 
saranno evitati dalla socializzazione del 
capitale e dei mezzi di produzione.

Lo sviluppo illimitato dei mezzi 
meccanici di produzione, mentre ha 
accresciuto la produzione, ha sacrificato 
il lavoro umano, arrecando - senza 
dubbio - un fiero contraccolpo alla 
classe lavoratrice. Gli operai del passato 
distruggevano la macchina perché la 
ritenevano sorgente della loro miseria. 
E non erano condannabili se si teneva 
conto del loro limitato orizzonte di 
rivendicazioni sociali.

Noi crediamo in un avvenire migliore 
per tutti coloro che lavorano; crediamo 
in una società veramente umana Quindi 
pensiamo ed agiamo diversamente. La 
macchina domani - nella società comu­
nista - sarà lo strumentod’emancipazione 
umana. I mezzi meccanici di produzione 
diventando proprietà di tutta la collet­
tività, non priveranno gli uomini di 
lavoro, ma diminuiranno la parte di 
lavoro che compete a ciascuno.

Il collettivismo (e diciamo pure co­
munismo per usare la nuova parola 
intesa) sanerà le dolorose piaghe che 
affliggono l’umanità, e romperà i brutali 
egoismi e quindi il disordine morale e 
materiale che caratterizza questoneriodo 
della storia. Carlo Caio Gracco.

------ y——-— ------

Federazione Intercoliegiale Socialista
= PALLANZA-DOMODOSSOLA —

La magnifica villoria ollenula nella battaglia elettorale non deve 
fare diminuire lo spirilo combattivo e l'entusiasmo con cui si è lot­
talo per questa vittoria, ma accrescerlo.

E necessario che i compagni lutti sentano, in quesl'ora. con pre­
cisione, qual’é il compilo grandioso che spetta al parlilo nostro ed 
agli individui che lo compongono, che perciò tutti diano la loro opera 
con spirilo di sacrificio come nel periodo elettorale.

Lottenula vittoria ci obbligherà ad ingaggiare altre battaglie per 
ottenere altre vittorie. Noi conquisteremo la provincia, e dovremo 
prepararci a conquistare tutta la fitta rete di comuni che hanno dato 
una forte maggioranza al parlilo nostro.

Pensino i compagni alla grave responsabilità che si andrà assu­
mendo. Ne ciò sarà tutto, perchè la mutata situazione politica potrebbe 
imporci obblighi, sacrifìci e responsabilità ben maggiori.

Per essere pronti a qualunque evenienza, bisogna organizzare 
e rafforzare il partito.

Sono numerosi i paesi, che hanno dato una maggioranza ina­
spettata, dove noi non si contava un compagno, nè si era mai tenuto 
un omino. Località vergini che bisognerà curare e per cui si rac­
comandano le gite domenicali di propaganda. In ogni paese dove 
non esistevano Sezioni Socialiste, abbiamo pure trovato simpatizzanti 
per t. comitati elettorali, bisognerà tenere vivi i rappòrti con questi 
amici, e fare si che ognuno di questi Comitati Elettorali si tra­
sformi in una Sezione Socialista.

Questo è il compilo che più urge per ora e che raccomandasi 
alle Sezioni di tenere presente nell’esplicare la loro attività di pro­
paganda. Il resto verrà a non breve scadenza ; adesso bisogna 
rafforzare il partito.

60 Sezioni e cinque mila iscritti è il minimo cui si deve arri­
vare in breve margine di tempo.

Buona volontà e spirito di sacrificio devono presto fare sorpas­
sare questa nostra modesta domanda.

Al lavoro adunque.

Camera del Lavoro = Intra
Alle Leghe e Sezioni aderenti.

L’attività sindacale e di classe, che fu 
in queste ultime settimane un po’ arre­
stata, pel prevalere della lotta politica 
elettorale, deve essere immediatamente 
ripresa ed intensificata.

I problemi che impostammo ieri: salari, 
orari, consumi, lavoro, assistenza, assi­
curazioni sociali, abitazione, educazione, 
coltura ecc. sono ancora, ed a maggior 
ragione, i problemi dell’oggi.

Con questa sola differenza: che oggi 
data la preminente forza politica possia­
mo contare sulla loro certa realizzazione 
in senso ampio di riforme operaie entro 
la concezione socialista e non più come 
dettagli inorganici di concessioni borghesi 
entro la concezione capitalistica.

Occorre quindi serrare le file, svilup­
pare i quadri dell’organizzazione, mi­
gliorare le coscienza di classe. Occorre 
che tutti quanti i lavoratori e le lavora­
trici siano organizzati, I disorganizzati 
sono traditori e crumiri.

Il mondo nuovo comincierà la sua 
costruzione entro la fabbrica attraverso 
' Consigli operai, non più per fare opera 
di vigilanza in ordine all’applicazione 
dei patti concordati, ma bensì per coo­
perare al governo della fabbrica stessa.

L’opera di rinnovamelo sociale che 
deve concludere col dare a tutti i lavo­
ratori produttori l’intero frutto del lavoro 
e col piegare tutte le forme di produ­
zione alle necessità superiori della 
collettività consumatrice, non può avve­
nire che per questa via.

E pertanto i nostri Sindacati, le nostre 
Leghe, debbono assorbire tutti coloro 
che vivono del lavoro, per poter marciare 
alla conquista diretta di mezzi di pro­
duzione.

Incomincia pel proletariato italiano 
una nuova storia.

Aumentare la forza politica nel sistema 
parlamentare borghese vuol dire ben 
poco, se la classe dei produttori non è 
conscia del suo compito veramente 
rivoluzionario.

Commissione Esecutiva.
I membri sono convocati per la 

•era di martedì. Nessuno manchi !

Per la Federazione 
Carlo Pedroni, segretario.

Lavoratori e lavoratrici del Verbano, 
Cusio ed Ossola !

Cggi piti che mai dovete stringervi 
nelle vostre Leghe, attorno alla nostra 
vecchia e gloriosa Camera del Lavoro, 
che da 25 anni fu tribuna e palestra per 
la riscossa.

Dalla vittoria di oggi venga a noi 
tutti il monito di continuare con sicura 
convinzione l’opera definitiva di libera­
zione dal sistema capitalistico di sfrut­
tamento.

Nelle nostre Leghe è il nocciolo 
costitutivo della società nuova dei 
produttori emancipati.

Nessuno piu ha il diritto di disertare 
o di essere assente.

Nel momento in cui ci apprestiamo a 
raccogliere la triste eredità di un mondo 
squassato dalla barbarie guerresca e 
dalla incapacità direttiva della classe 
capitalistica, dobbiamo poter contare 
sull’appoggio e sulla fede devota di 
tutti gli sfruttati.

La nostra parola d’ordine sia dunque 
questa: tutti organizzati, con fede e 
volontà di liberazione completa da ogni 
servitù economica, politica e sociale.

La Commissione Esecutiva

Fra i Tessili.
L’agitazione iniziata dalle Sezioni 

tessili della plaga per miglioramento di 
tariffe e paghe, ha avuto esito ottimo.

Daremo prossimamente il testo del 
nuovo concordato.

Alle Sezioni Edili.
Avvejtiamo che prossimamente un 

nostro incaricato compierà un giro di 
ispezione amministrativa e propaganda 
fra le Sezioni Edili.

1 compagni dei Comitati direttivi si 
tengano pronti per la necessaria convo­
cazione di tutti gli interessati organizzati 
e non.

Bisogna che l'organizzazione sia forte 

e sicura, tanto per ottenere dai pubblici 
poteri i lavori di pubblica utilità, quanto 
per prepararsi a rinnovare e migliorare 
i concordati di tariffa per l'anno entrante.

Emigranti, attenti !
Chiunque riceve offerte di arruolamento 

per lavori all’ estero, specialmente in 
Francia, non accetti senza essersi prima 
informato presso la nostra Camera del 
Lavoro o presso il Segretariato Provin­
ciale di Emigrazione (Società Umanitaria) 
Novara.

Nessuno parta senza contratti sicuri e 
possibilmente vistati dall’autorità.

“ Pagare i debiti
secondo l’usanza,, 

Qualche compagno si è già affrettato 
a rimandarci liste fdi sottoscrizioni 
e blocchi di marchette credendo che 
terminata la lotta sia rcessato il bi­
sogno di soldi.

No, no, cari amici !
Abbiamo fatto dei debiti e molti, 

e siccome i debiti li abbiamo sempre 
pagati.... la sottoscrizione continua.

DOPO LA NOSTRA VITTORIA
Per diminuire il significato della nostra 

vittoria, qui come ovunque, si va blate­
rando da i nostri avversari che una delle 
cause maggiori è stato l’assenteismo 
deplorevole degli elettori borghesi alle 
urne.

Premesso che ogni sconfitta vuole le 
sue giustificazioni, diciamo subito che 
qui a Pallanza, e crediamo sia così da 
per tutto, è affatto insussistente tale as­
serzione.

Uno sguardo alle liste elettorali per 
convincersene. Da tale esame anzi fatto 
con più spirito analitico e senza preven­
zioni capziose, si trae il convincimento 
che la maggior affluenza di elettori non 
avrebbe fatto che accentuare la sconfitta 
dei nostri avversari.

Il grosso dal 36 o 37 0I0 dei non vo­
tanti è costituito ;

L Da elettori ancora sotto le armi.
2. Da elettori all’estero.
A questi devesi aggiungere la imman- 

cabile percentuale di elettori che non 
vanno alle urne se non pagati (il sistema 
attuale di votazione, se non del tutto, ha 
eliminato in parte questo cancrenosa 
piaga), infine gli assenteisti cronici ed i.. 
morti ancora inscritti nelle liste.

Stando così le cose chi è che non 
vede che una maggiore affluenza alle 
urne avrebbe ancora dato maggior risalto 
alla nostra vittoria ?

Assenteismo borghese ? No, no; da tutti 
i partiti si è fatto il massimo sforzo, ed 
i risultati possiamo ben chiamarli l’espres­
sione vera del corpo elettorale.

La sopraffazione subita per 5 anni 
dalla classe lavoratrice ha avuta da 
questa prima civile manifestazione delle 
urne la risposta adeguata ; il resto verrà 
poi.

Compagni intensifichiamo il lavoro !
Antonelli Socino.

prossimo numero 
pubblicheremo gli specchietti dei 
voti ottenuti dai diversi partiti in 
q .està lotta confrontandoli con 
quelli del 1913. Ciò non abbiamo 
potuto fare in questo numero perché 
molti compagni non ci hanno 
ancora, malgrado la nostra 
raccomandazione, spedito l’e­
sito della votazione.

Mentre l’elenco è completo per 
tutti i comuni dell’ex collegio di 
Pallanza, mancano moltissimi del- 
l’Ossola. Preghiamo perciò i com­
pagni che ancora non l’hanno fatto 
a volerci spedire questi dati non 
più tardi di Mercoledì 29 corr. mese 
a Pallanza - Casa del Popolo.

L’Aurora.



Motivi di Cronaca e di Polemica
PALLANZA

La fine del topo.
Era quella promessa dal Sindaco di 

Pallanza ai socialisti pallanzesi nel comizio 
albertiniano.

Noi non abbiamo voluto rilevare prima 
]a irase volgare e scorretta pronunciata 
dall'ex primo cittadino, frase a mala pena 
compatibile sulla bocca di un’ ignorante 
Operaio ; ora però la adoperiamo a titolo 
di questo nostio breve commento ai risul­
tati elettorali pallanzesi; perchè chi si ri­
prometteva di far fare la fine dei topi ai 
socialisti, è rimasto da questi schiacciato, 
proprio come un topolino.

Qui neha Pallanza interventista, o fatta 
passale per tale; qui ove nel 1915, a isti­
gazione di certi elementi, che ben cono­
sciamo, si era riusciti a fare sciogliere la 
Casa Gel Popolo e la Sezione Socialista 
per decreto militale; e colla complicità di 
una talsa spia, a mandare fin sulla poita 
della galera - sulla porta soltanto però - 
tre socialisti rei di essere coerenti e onesti - 
questo sopratuiio - nella Pallanza borghese 
e signonie. patria di Cadorna, 1 leaeschi i 

hanno avuto 547 voti contro 390.
Gli austriaci a Pallanza sorpassano di 

157 voti tutte le liste dei partiti borghesi 
jnessi assieme.

E’ realmente, una votazione schiacciante 
dove non sono proprio 1 socialisti a Jare 
la fine Uel topo.

Ed e una votazione netta.
! inamidile il rainerismo - questo giolit- 

tismo locale ■ ha lasciato da parte ogni 
equivoca opposizione, alleandosi coi fasciti.

La nostra vittoria e peiciò ben chiara e 
precisa, e se vogliamo esseie sinceri, su- 
penoie alle nostre previsioni.

Come prevedere che 1’ antica Pallanza 
dei mangia socialisti si sai ebbe comportata 
in molla si supeibo? Invece, malgrado la 
Con uzione che si e latta, benché ir misura 
filinole delie passate elezioni, la massa 
eletloiaie ha dimostrato, la piopria indi- 
pendenza. Compatti gli operai di b. Ber­
nal urne e del IVlontei osso, lutti nosui gli 
sroobmtuii - se n’e accorta l’Associazione 
dei cvmùaiteiiLir - meravigliosi 1 Fondotoce.fi 
che vanno a votare in corteo colla bandiera 
della Sezione Socialista di Pallanza 111 
testa, ed entrano a bandiera spiegata e al 
Canto di bananra rossa nel.a sezione elet­
torale.

Paiianza e socialista,; se ne sono accolti 
ì Busta amministiacori che, a differenza 
del 1913, Hanno creduto bene di lassegnare 
le dimissioni.

Questo latto deve fare comprendere a 
tutti 1 socialisti la grande responsabilità 
che la vittona ci ha caricato sulle spalle.

Noi dobbiamo conquistale, e conquiste­
remo, 11 comune.

Non uonbmmo peiciò dormire sugli allori. 
Vi è Inno un lavoio di preparazione che 
deve esseie compiuto in questi cinque mesi 
che Ci dividono dalle elezioni amministrative 
C di cui ci intratterremo sui pi essimi numeri 
delizi ut oz «. 1 compagni, daia la situazione 
nuova cicalasi colla vittoria, dovranno in­
tensificare la loco attività, dai e il massimo 
contributo peichè anche la seconda nostra 

JVJtlupa sia piu grande e scruacciante di 
-prima.
Vegi.a pinzante.

Duiuemca 23 corr. nelle sale della So­
cietà Artigiana avra luogo la tradizionale 
veglia danzante indetta dalla locale Società 
Orchestiaie e corale.

Negli intermezzi la sezione corale eseguirà 
diveisi coii nuovi, non mai cantati 111 pub­
blico.

fallili»
Ordine del giorno votato all’unanimità dai 
Kcduci e smobilitati nella riunione del 15 
novembre nelle sale del Cuculo Operaio 
alla piesciiza del compagno Gallo f austo 
della Lega Proletaria, e di Aicuita della 
Sezione di Pallanz.i :

« Noi icduei e smobilitali di Suna riuniti 
in assemblea per decidete sulla condotta 
politica da teneie nella lotta eletloiaie 
Gicniai laino :

La nust: a ieima avversità a quella gueira 
: che la boighcsia volle e che noi piu di tutti 

subimmo, c per quelle rivendicazioni a cui 
aspiriamo, marno la nosiia adesione al 
piogiamma del Paititò Socialista.

Pei manifestai e al paese, ed a colei o che 
ancora inneggiano a quella nostia 1 ovina 
quale e il nostro sentimento, raduniamoci 
domani ed in massa portiamo la lorza del 
rostro voto antiguerrafondaio nella grande 
battagliai »

il Comitato

Forse i nostri avversari non prevedevano 
la nostra compattezza, non ci credevano così 
forti, ci credevano pochi e per di più disgre­
gati, ma ben si persuasero quando 24 ore 
prima del grande cimento noi mobilitammo. 
Noi ci eravamo già contati, avevamo giurato 
lassù in trincea la nostra vendetta, la nostra 
condanna contro coloro che vollero la santa 
guerra e la dicevano popolare.

Ora abbiamo sciolto il nostro giuramento.
Se avversari nostri hanno dovuto dome­

nica constatare la verità, più atroce fu. per 
loro quando dall’urna è surta formidabile 
la voce dei 237 Soviettisti a condannare i 
traditori della patria.

Compagni, qualche pescecane nostrano 
cerca di ingoiarci, cerca di sbarrare il nostro 
cammino ascensionale. Alle future elezioni 
amministrative iaiemo pulizia anche di 
questo.

Jn detta occasione ed 111 parte per opera 
dell’invalido di guerra big. Galloni Ernesto 
si apri una sottoscrizione prò spese elett»- 
rali che fruttò la somma di L. 114,40 che 
già si versò al Gomitato.

jlvira
Pupo la vittoria. - Impressioni e deduzioni.

Nel campo borghese l’esito delle vota­
zioni locali era atteso con una certa ansia. 
Si contava anzitutto su di grande affer­
mazione intrise nel nome di Alberiini; se­
condariamente le forze costituzionali, benché 
divise, si riteneva potessero raccogliere 
complessivamente la maggioranza dei suf­
fragi.

Invece il risultato ha dato una netta pre­
valenza al partito socialista, il quale con 
835 voti di lista raggiunge 123 voti di 
maggioranza su tutto il blocco degli avver­
sari.

Noi non diremo che questa sia una mag­
gioranza molto forte. Occorre però notare 
due cose; che ad Intra intorno al nome 
dell’Albertini si sono coalizzate con una 
netta demarcazione di classe: industriali, 
commercianti, esercenti, professionisti, e 
tutta l’ex democrazia; che la maestranza 
operaia di Intra abita per buona parte sulla 
montagna di là del bau Giovanni; di dove 
ha rovesciato una vera valanga di voti so­
cialisti, mentre in cilta abita lutto il ceto 
borghese e piccolo borghese.

Questo nostro esame non ha scopi di 
giustificazione, ma semplicemente di spie­
gazione realistica.

E concludiamo dicendo che Intra sarà 
socialista, che sui Comune prossimamente 
sventolerà la bandiera rossa, che il prole­
tariato ben organizzato e presidiato nelle 
sue istituzioni senza più le appendici sparse 
della democrazia piccolo borghese ha di­
mostrato la sua superiorità politica e dimo- 
streià la sua superiorità amministrativa.

Occorre intanto che la bezione Bocialista 
si prepari senz’auro per la conquista e che 
nello stesso tempo, si studi seriamente il 
problema di una maggior fusione delle 
forze operaie sul campo cooperativo, mu­
tualistico e di ritrovo. La forza nasce forza.
Le dimostrazioni operaie.

Le notizie della grande vittoria nostra 
nel Circondarlo, nella Provincia, in tutta 
Italia, hanno entusiasmato la nostra classe 
lavorati ice, la quale dopo il lavoro accorse 
alla Camera del Lavoio per avere precise 
notizie. Martedì sera nel salone della Casa 
del Popolo affollatissimo parlò brevemente 
Maglioni illustrando il valore e le conse­
guenze politiche nazionali ed internazionali 
della vittoria socialicta.

Mercoledì nel pomeriggio la massa spon­
taneamente si astenne dal lavoro e si riunì 
per una dimostrazione. Parlarono dapprima 
/appelli e Luzzini. Più tardi si formò un 
coi teo imponente con bandiere che al canto 
degli inni proletari giiò tutta quanta la 
citta comportandosi con serietà e dignità.

Riunitasi poi la folla in piazza Municipio 
dal balcone comunale pai lò applauditissimo 
Maglioni e chiuse pure applaudito Adreani.

Ritornato il corteo alla Camera del La­
voro parlarono ancora Gallo Fausto e Ma­
glioni.-

Quindi la manitestazione si chiuse senza 
incidenti.

Nella notte di mai tedi compagni audaci 
issai uno sulla colonna del poito una mae­
stosa bandiera rossa che il vento agitava 
ad, affermare la riscossa proletaria.

Sono stati momenti di entusia. «, di 
fede e di fermi propositi.

Il Mandamento di Intra
dà al nostro Partito 2321 voti contro 1533 
alle tre liste avversarie. La lista della stella 
poi ha ottenuto soltanto 1220 voti. Chi 
rappresenta dunque il consigliere provin­
ciale avv. De Lorenzi? Dicemmo cosa errata 
noi quando affermammo che le elezioni 
amministrative comunali e provinciali estive 
rappresentavano una truffa dei partiti co­
stituzionali a danno delle masse emigranti 
assenti ?

La parola alle cifre.
Ai compagni intanto il compito di costi­

tuire in ogni Comune la Sezione Socialista 
per prepararsi alla sicura conquista.

Si ricordi che il Socialismo si attua più 
dagli organismi proletari e dai Comuni che 
non dal Parlamento, perchè esso non si 
impone dal centro, ma sale dalla periferia 
in uno sforzo di coesione spontaneo senza 
soffocamento delle libere sane energie.

Dalla montagna di Intra
La travolgente affermazione socialista.

I Comuni di Zoverallo, Arizzano Sup., 
Arizzano Ini, Vignone, Bèe con Esio, Pre­
meno, Carciago, Ghiffa, Oggebbio hanno 
dato la bellezza di 880 voti socialisti contro 
480 ottenuti da tutti gli avversari coalizzati.

Coloro che si affannarono nella elevatis­
sima propaganda verso i piccoli proprietari 
montani, affacciando la allegra storiella della 
vacca, possono essere lieti del loro successo.

La montagna degli operai, dei contadini 
piccoli proprietari, degli emigranti è con 
noi, è col partito socialista.

Trobnso
Superba vittoria socialiste.

Trobaso operaia ha dato nientemeno che 
254 voti socialisti contro 112 a tutti gli 
avversari. I vari capoccia delle fazioni 
municipali locali sono serviti. 1 compagni 
operai pensino a rinforzare la Sezione So­
cialista per la conquista del Comune.

Questo magnifico centro di energie pro­
letarie deve essere nostro completamente 
e per sempre. Studiare, disciplinarsi, pre­
pararsi: ecco il compito che consegue dalla 
vittoria.

Dal numero bisogna che escano le ener­
gie capaci di guidare la comunità nuova. 
Al lavoro 1

Dalla Valle Infrasca
Cambiasca, Intragna, Caprezzo, Aurano: 

centri d’ emigrazione e piccola proprietà; 
hanno dato al nostro partito ben 352 voti 
contro 234 complessivi avversari.

Non è dunque vero che i piccoli proprie­
tari temano il banditismo socialista, che 
ritengano noi gli espropriatori del campicello 
della casetta e della vacca!

Che lezione per gli intellettuali compilatori 
di manifesti e manifestini antibolscevichi del 
Comitato Intrese della stella !

Da Cannobio e mandamento
I progressi dei Partito Socialista.

Cannobio ha dato una netta superiorità 
al nostro partito con 175 voti contro 142 
complessivi avversari.

E’ la prima volta che questo paese si 
afferma così decisamente per noi, per 
quanto sia purtroppo un centro senza vita 
economica che costringe i suoi "lavoratori a 
cercarsi altrove il pane.

Anche S. Agata, b. Bartolomeo e Gurro 
hanno dato a noi la maggioranza netta.

Ottime affermazioni a Cannerò, Traffiume 
Cursolo e Falmenta.

Pochi i voti ottenuti a Trarego, Caviglio 
S. Donnino e Spoccia. Occorre però notare 
che questi centri non sono stati neppure 
toccati dalla nostra propaganda e che 
hanno prevalso i vecchi sistemi dell’edu­
cazione costituzionale: quattrini e promesse.

Non importa: benché complessivamente 
noi abbiamo nel mandamento 596 voti 
contro 806 dei partiti costituzionali, siamo 
però il partito pili forte e compatto.

E dato il corattere nettamente socialista 
impresso alla battaglia che ha allontanato 
da noi tutti gli elementi tiepidi ed indecisi, 
possiamo ben all'erma- e che l’avvenire è 
nostro.

Bisogna però lavorare seriamente. Bisogna 
sviluppare le forme di organizzazione ope­
raia nel campo sindacale, del circoli, delle 
cooperative di consumo e lavoro per mezzo 
delle quali potremo avviarci a pesare deci­
samente nella vita dei Comuni e nella 
soluzione dei problemi locali di lavoro e 
di sviluppo economico.

Cannobio dia l’esempio con una buona 

Sezione Socialista. Altrettanto facciano i 
compagni di Cannerò. Gurro sempre com­
patta e fervida di attività allarghi l’opera 
sua negli altri centri della Valle.
Se la vittoria generale deve dare anche quii 
suoi frutti di liberazione e di benessere 
bisogna lavorare tutti con attività e con 
fede.

Dalla Bassa Ossola
Nel mandamento di Ornavasso.

La. riscossa è stata meravigliosa. In tutti 
i centri dql mandamento ad Ornavasso, 
Mergozzo, Miggiandone, Anzola, Rumianca, 
Fomarco, Vogogna, Premosello e Cuzzago 
abbiamo avuto una netta maggioranza con 
ben 1368 contro meno di 600 voti avver­
sari ! E’ un vero colmo.

In questo mandamento che era un tempo 
una rocca del giolittismo falcioniano, dove 
gli avversari potevano permettersi il lusso 
di battersi divisi e vincere contro di noi, 
neppure la piagnucolosa propaganda anti­
socialista del livido rinnegato Zanaldo, ha 
valso a sminuire il travolgente nostro 
successo.

Di qui e di la dal Toce, che ai partiti 
borghesi servì un tempo per le sue specu­
lazioni localistiche, deve garrire al vento 
la bandiera rossa del Socialismo.

Al lavoro compagni, per la conquista di 
tutti i Comuni. Bisogna saldare per sempre 
la vittoria dando agli operai ed ai contadini 
il governo delle amministrazioni locali.

Tutti uniti e concordi da Fomarco a 
Mergozzo, da Ornavasso a Vogogna.

11 domani è dei lavoratori socialisti.

Omegna
Infortunio sul lavoro

Lunedì verso le 18,30 il compagno Ga- 
spanni Lorenzo operaio della trafileria 
Cobianchi rimase vittima di un grave 
infortunio. Mentre era intento al lavoro 
restò attaccato ad una bobina che lo tra­
scinò nei suoi giri vertiginosi. Alle grida 
del Gasparini accorsero i compagni di lavoro 
che fermarono il motore e trassero il 
disgraziato operaio fuori dal faro con un 
braccio rotto, una gamba spolpata e con 
gravi contusioni alla testa. Ora trovasi 
degente all’ospedale.

Dieci giorni fa, un altro nostro giovane 
compagno Lanza fu colpito anche lui da 
infortunio come sopra rimanendo con un" 
braccio rotto.

La Sezione Socialista augura pronta 
guarigione ai cari compagni colpiti.

All'augurio ci associamo anche noi 
invitando però le organizzazioni locali 
a vigilare attentamente sulle cause che 
producono queste disgrazie. Due infor­
tuni che potevano avere ben piu gravi 
conseguenze, nello spazio di dieci giorni 
e nello stesso reparto, ci sembrano un po’ 
troppo.

Di chi la responsabilità?
L’Aurora.

Itnmate
Un giusto giudizio.

Anche questo rinnegato dell’ organizza­
zione è stato servito come si meritava. Non 
è bastata tutta la sua spuduratezza, nel 
modo in cui rimbeccò gli assistenti a 
sciopero finito, non è bastata la propaganda 
contro la Lega assistenti tessili, cercando di 
convincerli a non più aderire alla Lega, 
non è bastato quando andava asserendo 
fra gli operai che senza di lui durante Io 
sciopero assistenti, avrebbero perso giornate 
inutilmente, e che gli operai erano concordi 
nel fatto che senza i Colombi non si sa­
rebbe potuto lavorare, e che gli operai 
approvavano il suo operato (così diceva lui); 
ora gli stessi operai dei quali credeva di 
essersi cattivata la simpatia, nella seduta 
del circolo operaio Ramatese del 26 ottobre 
1919 ad unanimità di voti lo dichiarai ono 
cancellato dall'elenco ed espulso come socio.

I lavoratori di Ramate hanno dimostrato 
con fermezza, e con tutto il loro disgusto, 
che le persone indegne noi possono ap­
partenere alle società costituite da operai 
coscenti ed onesti.

Diamo avviso a tutti i Circoli Federati 
che il socio espulso è Colombo Celeste, 
crumiro per eccellenza.

Antonini Carlo - Gerente responsabile
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E’ oro di finirla
------o-----

Fiume, Zara, i tentativi su Ancona e 
su Trieste, le bombe di Milano e le 
rivolverate di Lodi, ecco i frutti del 
militarismo che avrebbe dovuto morire 
colla vittoria.

Oh! non si era fatta la guerra apposta 
per uccidere la guerra e il militarismo ? 
E invece.... Invece il militarismo non si 
accontenta delia vittoria di Vittorio Ve­
neto, invero poco soddisfacente per i 
frutti tangibili.... che non ha dato; e,
contro lo stato o protetto dallo stato 
— i volontari di Fiume tirano sempre la 
paga e sono vettovagliati da piroscafi 
che partono da Ancona e Trieste — va 
in cerca di nuove glorie, non importa 
se esse si chiamino incendio AeW Avanti!, 
arditi di Mussolini, o audacie del poeta 
-soldato.

Dopo Fiume, Zara ; e mentre il 
governo, visto che la notizia si propa­
gava malgrado la censura, comunica con 
sdegno mezzo della Stefani le brillanti 
gesta di D Annunzio e di Millo — 
sempre in attività di servizio —

Si noti bene, si preannunzia. Cioè il 
governa sa c sa si sta trescando, come 
sapeva dei preparativi di Fiume e di 
Zara; ma come non è stato capace di 
impedire i primi atti del militarismo irre­
sponsabile, è da temere non riesca ad 
impedirne altri giù gravi. E qui nasce il

Ma sia che il governo aiuti di sotto 
mano queste manifestazioni criminose 
del militarismo, ii-ulti impotente a 
frenarle — esiste ut uno stato allora? — 
noi diciamo che è ora di finirla e di 
farla finire al buffone poeta e a chi dal­
l’Italia lo sorregge.

Non saremo noi a scandalizzarci del 
primo atto di sedizione nell’esercito, 
anzi ne trarremo insegnamento. 1 patrioti, 
i difensori, fino a ieri, dell’autorità su­
prema dello stato, proclamano il diritto 
del soldato a discutere gli ordini ricevuti. 
Il proletariato colla casacca, oggi, domani 
discuterà. Faccio o non faccio la guerra? 
Sparo o non sparo sugli operai in scio­
pero? Resto nell’esercito regio o passo 
nell’ esercito rosso ? E se la risposta 
della coscienza sarà per la sedizione, 
saluti al giuramento, un calcio al regola­
mento di disciplina e tutto sarà a posto.

Ma torniamo al gesto, anzi alle gesta 
della ridicola brutta copia di Garibaldi.

Non vi e ehi non veda le conseguenze 
terribili del prolungarsi di simile situa­
zione che non si è capaci di risolvere. 
Basterebbe vedere come la stampa estera 
commenta gli avvenimenti e l’atteggia­
mento poco chiaro d. I governo italiano 
per accorgersene. Pericolo di nuovi 
conflitti. E, se nuovi nflitti si riuscis­
sero a scongiurare, issibile tentativo 
di rivm ita del milita no e del nazio­

nalismo — i fratelli Siamesi — sulla 
sconfitta memorabile del IO Novembre.

Tutto il panciafichismo della borghesia 
italiana potrebbe anche compiacersi di 
una dittatura militare che allontani, almeno 
nelle speranze, quella troppo temuta del 
proletariato.

Perchè il figuro D'Annunzio serva un 
giorno da Kolciak italiano, borghesia e 
governo tollererebbero uno stato di 
cose che potrebbe risolversi da un mo- 
mento all’altro in una immensa tragedia

La piccola Fiume potrebbe essere la 
causa di effetti incalcolabili, come incal­
colabili furono le conseguenze delle poche 
rivolverate di Serajevo.

Manifestazioni Socialiste
PALLANZA

La manifestazione indetta dalla Fede­
razione Socialista è riuscita grandiosa e 
imponente malgrado fosse stata orga­
nizzata in breve margine di tempo.

Piu di cento associazioni fra leghe, 
circoli, mutue, cooperative, erano rappre­
sentate; molte delle quali con bandiera. 
Erano pure rappresentati diversi Comuni 
socialisti.

Il corteo che si iniziava con un grande 
stqjidardo col ritratto di Lenin e die era 
composto di qualche migliaio di persone, 
fra cui molte donne, si svolse ordinato e 
senza incidenti per le vie della città, fino 
alla Piazzia del Progresso già gremita di 
popolo in attesa del comizio.

Aprì il comizio Vincenzo Adreanl che 
illustra con parola felice e spesso ¡¡iterrotta 
da applausi, il significato della grandiosa 
vittoria socialista, e presenta poi Fon. 
Beltrami, il quale è accolto ai suo appa­
rire da una formidabile ovazione. Egli 
ha pronunciato uno dei suoi migliori 
discorsi ed è stato felicissimo.

illustrata la situazione creata dalla 
vittoria socialista passa a prospettare i 
problemi che la forza socialista alla Ca­
mera saprà fare risolvere. La borghesia 
che ha fatto la guerra non è capace di 
liquidarla.

La liquidazione la farà il Partilo So­
cialisti nell’ interesse del proletariato. Il 
problema istituzionale sarà finalmente 
risolto dando alla Camera il diritto di 
convocarsi e levando alla monarchia — 

— il diritto di dichiarare 
la guerra e di stringere segrete alleanze.

Si imposterà la questione finanziaria 
nel senso di confiscare le grosse ricchez­
ze di guerra; così pure si risolveranno le 
questioni dì assistenza, infortunio e dei 
consumi che la borghesia non seppe 
risolvere.

Tutto ciò come acconto perchè ben 
altra è la finalità del Partito nostro, fina­
lità per la quale la lotta continua.

Terminato il lungo applauso che ha 
accolta la fine del bellissimo discorso 
prende la parola il segretario della Fe- 
razione Socialista 11 compagno Pedroni 
ricorda lo scioglimento della Casa del 
Popolo e della Sezione Socialista e le 
persecuzioni del 1915: la vittoria e questa 
manifestazione sono la nostra vendetta. 
Vittoria che è una tappa perchè nel pe­

Momenti in cui necessita che tutti 
abbiano i nervi a posto. Ciò che non pare.

Ma vi è pute in Italia un proletariato 
che da pochi giorni ha parlato ben chiaro 
contro ogni follia militarista.

A questo lanciamo il grido d’allarmi. 
Noi mobilitiamo i milioni di proletari’ 
che seguono le bandiere dell’Internazio­
nale Socialista.

Il militarismo sconfitto colla scheda, 
se tenterà di rialzarsi lo sarà ancora con 
qualunque altra arma.

Esso, perii bene dell’umanità sofferente 
non deve prevalere.

Proletari a noi !
Carlo Pedroni.

riodo elettorale si è parlato ben chiaro. 
Solo il Socialismodaràl’emancipazione del 
prole'ariato. Non vi abbiamo chiesto una 
scheda ma la vostra coscienza. Siate con 
noi uniti nel Partito nella Camera del 
Lavoro, anche nelle altre battaglie che 
verranno finché il socialismo sarà lealtà.

Chiuso l’imponente comizio con brevi 
parole del compagno Adriani, il corteo 
si ricompose e si sciolse alla Casa del 
Popolo al canto degli inni socialisti.

DOMODOSSOLA
Domenica 23 corrente fu per noi una 

giornata radiosa e per gli avversari 
sgomenti giornata di rovello.

Alle ore 13,30 ci siamo recati ad in­
contrare sullo stradale di Villa i nostri 
compagni di Vogogna colla loro musica 
ed i compagni di Fomarco, Varzo, Pie- 
dimulera, Pallanzeno e Villa. Formato il 
corteo di circa tremila persone, preceduti 
dai ciclisti rossi e dai 14 vessilli e sten­
dali, abbiamo percorso le principali vie 
di Domodossola al suono dell’internazio­
nale e dell’inno dei Lavoratori.

Alle 14,30 in piazza dei Mercato il 
compagno on. Malatesta pronunciò un 
discorso pieno di forti argomentazioni, 
del quale la nostra povera penna d’operai, 
non può dare che un ben pallido reso­
conto.

li nostro compagno dopo aver rimar­
cato quale impulso abbia ricevuto la 
nostra propaganda dall’ avversione del 
proletariato alla guerra, intrattenne spe­
cialmente il numerosissimo uditorio sulle 
fasi della rivoluzione russa sfatando colla 
chiara parola avvincente e persuasiva le 
leggende che la stampa borghese va 
propagando sulla pretesa barbarie dei 
bolscevichi. Spiegò l’etimologia di questa 
parola che è diventata il simbolo del- 
l’Internazionale, nonché il babau dei 
grossi borsoni.

Accennò alla pazza impresa dell’incon­
siderato poeta che incurante dei veri 
interessi del paese sta per farci tagliare 
i viveri dai nostri attuali padroni ameri 
cani creando il nuovo fatto che invece 
di pane dovremo mangiare chissà cosa a 
beneplacito dei nuovi dominatori del­
l’Italia più grande.

L’oratore interrotto sovente da calorosi 
applausi concluse incitando a maggior 
lavoro di propaganda e fu infine salutato 
da un ovazione imponente e di grida 
viva la Russia, e Viva il Socialismo.

Noi ringraziamo il compagno on. 
Malatesta per la premura- olla quale 
accettò il nostro invito e ci ricorderemo 
sempre di quella bella giornata che se 
>u per noi promessa di giorni migliori, 
fu per la nostra tremebonda borghesia 
monito severo ed efficace.

CANNOBÌO
Domenica scorsa Cannobio operaia ha 

voluto manifestare la sua gioia pel grande 
trionfo del partito socialista.

Intervennero anche compagni d£ S. Bar­
tolomeo, S. Agata e Traftìume. '

Un corteo numeroso preceduto dal nostro 
corpo musicale (gentilmente prestatosi) e 
dalla bandiera dei Circolo Operaio, percorse 
le vie del paese.

In piazza Indipendenza il comp. B. Ma­
glioni tenne un chiaro discorso per illustrare 
la situazione politica determinata dalla vit­
toria socialista, ringraziando i concittadini 
per le manifestazioni di stima ed incitando 
i lavoratori a fare sempre più forti le loro 
organizzazioni.

Ebbe applauditi accenni contro il milita­
rismo D’Annunziano, contro il governo bor­
ghese impotente e complice, ed ammonì a 
tenersi pronti ad ogni sacrificio per impe­
dire i colpi di testa delia reazione.

Ricompostosi il corteo, si passo a visitare 
ed inaugurare la sede della tiorente lega 
delie nostre setaiuolo. Anche qui Maglioni 
disse parole di compiacimento per Io svi­
luppo dell’organizzazione sorta da pochi 
mesi, dimostratasi così utile per la dilesa 
degli interessi della classe.

In perfetto ordine il corteo, aumentato 
dalle socie della Lega, andò a sciogliersi 
aila sede del Circolo Operaio.

L i manifestazione seria e dignitosa, in­
dice del mutaco spirito del nostro proleta­
ri. .0, ha ’otto la migliore impressione.

Anche qui sì cammina!

il costa dilla vita salirà ancora !
Un comunicato governativo avverte 

che date le sempre crescienti difficoltà 
del cambio {la nostra lira vale 45 cent, 
sul cambio svizzero !) il costo dei generi 
di prima necessità dovrà salire ancora. 
Anche gli economisti della borghesia 
sono d’accordo neH’ammettere che finché 
lo Stato non avrà preso ai ricchi i mezzi 
occorrenti per risanare la sua finanza, 
ritirare la valuta cartacea, migliorare il 
suo credito all’estero, la situazione con­
tinuerà a peggiorare.

Ma il governo borghese contìnua a 
studiare..., i ricchi sono ben contenti che 
si continui negli studi; ed intanto l’Italia 
va a rotoli, il proletariato ed i ceti medi 
si dibattono nelle ritorte del caroviveri.

Ma mentre si predica che bisogna 
produrre, il latifondo incolto è sempre 
lasciato ai proprietari lazzaroni che dal 
Mezzogiorno analfabeta hanno assicurato 
qualche centinaio di ascari a quel qua­
lunque governo che li lascierà tranquilli 
nelle delittuose camorre. -

Ma mentre si invocano economie nelle 
spese e nei consumi, D’Annunzio sbarca 
a Zara, l’ammiraglio Millo si inchina, la 
macchina militarista continua a succhiare 
700 milioni al mese.

Così per tutte queste ragioni squisita­
mente antibolsceviche, l’Italia si avvia a 
diventare un paese sempre più grande e 
forte.

Perchè quel che importa ai cinici che 
han fatto i milioni sul sangue, sulle sof­
ferenze, sui bisogni dei diseredati e che 
vorrebbero goderseli senza disturbi; quel 
che importa ai retori che mangiano a 
quella greppia, è: salvare il sentimento 
della vittoria.

Già! ; e se gli altri crepano, non fa 
nulla.

Sopratutto: viva l’Italia borghese !
Ma tra poco cambierà la musica.
Il proletariato organizzato si appresti 

ad avvalorare l’opera del nuovo fortis­
simo gruppo parlamentare socialista.

La vera lotta sta per incominciare.
Manlio.

L’avvenire è nelle mani degli schiavi, 
e ben si comprende che il vecchio mondo 
verrà cambiato dall’alleanza che un giorno 
si stringerà fra coloro il cui numero è 
infinito come ne è infinita la miseria. 
(da < Il Fuoc ») Henri Barbusse.
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Collegio di Domodossola
SEZIONI

1913 16 Novembre I919

Mandamento di PALLANZA MANDAMENTO DI DOMODOSSOLA
Pallanza 411 168 1460 546 283 63 43 399
Baveno 118 320 836 399 101 9 5 115
Bieno .... 24 27 223 Ì<>2 »5 9 10 24
Cossogno 70 123 61'1 169 54 16 31 101
Miazzina 33 16 121 35 30 — 6 36
Rovegro 45 69 278 1108 118 12 21 51
Santino 21 33 139 5 54 ¡16 6 5 27
Suna 107 197 657 236 61 lo 22 93
Uncliio 19 21 94 45 13 2 12 27

Mandamento di CANNOB1O
Cannobio . 218 167 798 175 73 23 46 142
Cannero 131 70 423 92 130 17 8 155
Cavaglio S. Donnino . 45 30 169 16 22 20 20 62
Cursólo — — 215 35 13 30 10 53
Palmenta . 120 65 488 42 56 8 47 111
Gurro .... 85 35 373 88 9 2 67 71
S. Bartolomeo Valm. 13 36 164 50 11 — 2 13
S. Agata 43 27 189 46 27 1 14 42
Spoccia — — 105 8 3 10 29 42
Traffiume . 31 41 200 31 24 9 9 42
Trarego 67 33 196 13 57 — 22 79

Mandamento di INTRA
Intra .... 384 ' 870 2273 825 588 10 102 700
Arizzano Superiore . 14 98 182 114 16 — 2 18
A ri zza no Inferiore 32 87 205 74 64 — 2 66
Aurano 32 110 273 150 41 — 6 47
Bèe .... 37 80 253 127 26 — 8 34
Cambiasen . 57 51 302 100 40 6 30 76
Caprezzo 37 18 138 28 21 — 29 50
Cargiago 35 125 253 143 15 — 16 31
Ghiffa .... 67 94 288 109 94 — — 94
Intragna 89 18 346 87 67 — 2 69
Oggebbio . 27 75 340 76 46 3 32 81
Premeno 50 20 126 46 19 — 30 49
Trobaso 73 205 525 254 97 — 15 112
Vignone 17 78 162 105 22 — 7 29
Zoverallo . 34 93 225 86 46 - 9 55

Mandamento di LESA
Lesa .... 198 264 666 267 58 124 65 247
Beigirate 104 108 332 80 53 30 49 132
Brisino 42 S3 205 63 8 31 41 80
B rovello 32 71 141 45 18 7 27 52
Carpugnino. 101 60 274 71 23 36 33 92
Chignolo Verbano 94 190 423 142 32 69 45 146
Corgiago 109 47 12 12 1 25
Fosseno 107 34 16 1 4 21
Gignese 34 77 200 68 li 7 37 55
Massino 92 121 370 117 22 48 54 124
Nebbiuno . 101 154 228 82 27 5 21 53
Pisano. 32 75 242 103 5 8 15 28
Tapigliano . 100 38 22 5 2 29
Stresa .... 134 228 541 135 99 65 82 246

Mandamento di OMEGNA
Omegna 76 717 1398 746 1 163 I 57 86 306
Agrano 34 46 224 81 41 5 23 69
Casale Corte Cerro 120 430 672 428 47 6 33 86
Gravellona Toce. 109 427 1026 611 31 55 19 105
Cireggio 5 109 158 114 1 4 2 7
Crusinallo . 65 353 757 471 "752 4 32 ■ 88
Fornero 20 53 104 91 5 2 3 10
Loreglia 71 48 139 30 44 16 10 70
Luzzogno . 35 37 166 67 5 — 18 23
Massiola 62 89 284 126 18 — 45 63
Quarna Sopra . 104 44 203 75 15 16 46 77
Quarna Sotto 21 107 282 93 10 8 47 65

Totali 4279 7680 22981
8779^

3039 887 1559 5485

Nel 1913 i eomuni di Corciago, Fosseno e Tapigliano, 
' mandamento di Lesa, votavano con Nebbiuno-, Corsolo e Spaccia, 
> mandamento di Cannobio, volavano a Falmenla, ora fanno 
sezione elettorale a sè.

Domodossola 785 58 1819,312 204 421 81 706
Antronapiana 104 — 146 13 — 4 78 82
Beura 108 — 212 79 5 30 7 42
Bognanco Dentro 62 — 188 4 5 28 39 72
Bognanco Fuori 42 — 108 — 8 17 25
Card<zza 122 4 326 76 — 77 7 84
Crevola d’Ossola 162 15 413 75 68 35 45 148
Masera . , 169 17 366 104 39 47 6 92
Montecrestese 131 — 390 10 75 42 33 150
Monte Ossolano . 25 — 69 14 1 6 16 23
Montesclieno 130 11 310 102 14 28 12 54
Pallanzeno 38 54 147 58 — 17 17 34
Preglia 69 — 183 46 30 20 8 58
Seppiana 118 25 2 7 23 32
Trasquera . 96 — 226 28 15 55 — 70
Trontano . 169 — 426 64 102 53 5 160
Vagna . , 129 — 200 42 16 58 16 90
Varzo 292 11 593 106 162 103 33 298
Viganella . 163 11 238 50 51 18 15 84
Villadossola 221 160 800 367 24 76 24 124

MANDAMENTO DI BANNIO
Bannio 131 — 261 14 25 69 55 149
Calasca 134 — 269 29 17 68 34 119
Castiglione d’Ossola . 68 16 143 21 2 26 41 69
Ceppo Morelli . , 61 9 157 4 41 26 14 81
Macugnaga 56 — 191 7 43 9 9 61
Piedimulera 76 61 254 110 13 25 29 67
Vanzone S. Carlo 107 — 183 3 52 48 16 116

MANDAMENTO DI CRODO
Crodo 191 10 321 9 140 16 31 187
Bareno 172 1 465 16 153 12 23 188
Cravegna . 106 1 159 — 91 16 — 107
Formazza . 72 — 171 4 23 38 24 85
Premia 129 7 340 4 140 24 21 185

MANDAMENTO Di S. MARIA
S. Maria Maggiore . 163 — 300 21 27 61 21 109
Buttogno .* 108 7 37 17 13 67
Craveggia . 158 — 379 12 66 93 15 174
Druogno 113 — 301 11 65 62 11 138
Malesco 197 — 370 43 25 74 56 155
Re ... . 111 — 222 — 12 76 32' HO
Tocen 0 76 — 152 9 34 43 2 79
Villette 62 — 114 — 13 9 40 62

MANDAMENTO DI ORNAVASSO
Ornavasso
Anzola d’Ossola

243
65

18
21

479
193

248
82 1 20 4

128
25

Cuzzago 64 — 123 43 — 22 7 29
Fomarco 28 37 171 70 —» 7 20 27
Mergozzo . 235 49 791 302 11 72 26 109
Miggiandone 42 39 177 73 — 17 26 43
Premosello 170 58 510 201 13 40 44 97
Rumianca 74 42 325 142 8 15 20 43
Vogogna 160 82 520 211 24 65 — 89

Totali 6281 793 15434 3267 1889 2193 1116 5296
Nel 1913 il Comune di Seppiana, mandamento di Domodos­

sola volava con Viganella; Butlogno, mandamento di S. Maria, 
a S. Maria Maggiore.

Lavoratori! Compagni!
Preparatevi per le iscrizioni elettorali

Dal 15 al 31 Dicembre hanno 
luogo le iscrizioni nelle liste 
elettorali politiche ed ammi­
nistrative.

Preparatevi tutti a produrre 
i documenti che attestino non 
soltanto il vostro diritto alla 
iscrizione ed al voto, ma an­
che all’eleggibilità.

Bisogna cioè produrre il cer­
tificato di terza elementare 
oppure dare l’esame per di­
mostrare di saper leggere e 
scrivere.

Colla nuova legge quasi tutti 
debbono essere iscritti d’uf­
ficio, ma bisogna evitare di 
trovarsi inscritti soltanto per 
diritto di età (a 30 anni) o per­
chè smobilitati.

Compagne lavoratrici !
Col 15 Dicembre eomineie- 

ranno le iscrizioni delle donne 
nelle liste elettorali colle stesse 
norme e diritti degli uomini

Provvedete dunque anche 
Voi a farvi iscrivere per dirit­
to di capacità se avete i docu­
menti o a sostenere l’esame, 
che non è cosa difficile.



VITA DI PARTITO
I doveri delia vittoria

-------o-------

Cara Aurora,
Ti rubo un pò di spazio, non vana­

mente. Dopo la nostra inaspettata vittoria 
che fa palpitare il cuore (stavo per dire 
il portafoglio) della borghesia arricchita, 
è nostro categorico dovere non abban­
donarci sul letto di rose, in placide con­
templazioni cenobitiche ; ma lavorare, 
lavorare, lavorare senza tregua. Il com­
pagno Bombacci sintetizzava questo la­
voro così : in ogni comune deve sorgere 
una sezione del partito. E’ noto a chiun­
que quale lavorìo richiede non tanto 
la costituzione materiale di una sezione 
politica, quanto la preparazione morale 
o spirituale dei nuovi consoci.

I compagni volenterosi - auguriamoci 
che siano molti - seguendo l’esempio 
di quello che avviene nel campo detla 
Federazione Lombarda, devono darsi 
anima e corpo alla propaganda orale - 
l’unica veramente efficace - che non 
solo crei nuovi proseliti, ma diffonda in 
modo chiaro e sincero i postulati del 
socialismo, foggi - mi si scusi il termine - 
la coscienza degli individui, sicché questi 
vengano a noi perchè sentono la bontà 
della nostra causa, ne misurano la gran­
dezza e la nobiltà. Pensiamo che nel mag­
gio venturo ci saranno le elezioni ammini­
strative ; s’intuisce per quel giorno la 
« revanche » della borghesia, non più 
dilaniata dalle ambizioncelle personali, 
ma unita, compatta in un volere solo: 
vincere il proletariato. Ricordiamo : la 
borghesia ardisce ed ordisce. Dunque : a 
noi !

La nostra propaganda deve abbando­
nare gli stamburamenti ultrarivoluzionari, 
i paroioni della minaccia, i propositi 
bellici dei tartarismo, ecc. ecc. roba che 
può far presa momentanea nel cervello 
delle masse fidenti in noi ; ma che fini­
sce sempre per nuocere all’ idea. 
Dobbiamo eseguire una propaganda ra­
zionale, metodica; quasi insegnare, cate­
chizzando (è odioso il termine e sa di 
sacrestia, ma corrisponde bene il concetto) 
l’essenza del socialismo. Educazione ge­
nerale : senza riguardi di età e di sessi. 
Anzi tormentare la cultura socialista fra 
la gioventù, chiamata domani o dopo ad 
essere l’arbitra della nazione. Sono gio­
vanissimo, eppure non penso alla mia ora; 
vedo più lontano : guardo la legione 
numerosa dei più giovani di me, degli 
ancora imberbi. Cosi si agisce nel Mi­
lanese, ove accanto agli adulti la Fede­
razione Giovanile manda i suoi giovani 
propagandisti (studenti, operai, impiegati 
ecc. ecc.) Le elezioni ci hanno dato i 
frutti di tale improbo lavoro.

Un po’ di buona volontà da parte dei 
compagni, un piccolo sacrificio oggi ; 
domani un grande trionfo.

Ogni comune deve avere la sua sezione 
socialista. Sicuro. Bombacci ha ragione: 
ha intuito questa impellente necessità. E ne 
va data lode. Ogni sezione presuppone: 
educazione e cultura, fra gli iscritti e fra 
i simpatizzanti.

Ora nel nostro Verbanese (e intendo 
parlare anche del Cusio) quante sono le 
sezioni ufficiali ? quale il toro lavoro 
propagandista, la loro attività socialista ? 
E i Fasci Giovanili cosa fanno ? Appena 
si nominano! Certo, che trovandomi nove 
mesi su tre a Milano, io non posso 
avere una visione giusta dell’attività della 
Federazione di Pallanza e dei Giovanili.

Ma l’opera loro che apprendo dalla 
Aurora è meschina - senza voler meno­
mare l’attività dei compagni.

Molti comuni pur avendo un forte 
nerbo di socialisti non ha creato ancora 
una sezione: io non faccio nomi. I com­
pagni - mi auguro che i miei compae­
sani capiscano il loro torto - intendano 
ed unanimi si diano all’opera.

Ricordiamo: un altra battaglia ci attende; 
forse più accanita di codesta di novembre.

Abbiamo dinanzi a noi sei mesi circa. 
Dunque all’opera, senza perdita di tempo 
perchè il socialismo continui la sua mae­
stosa ascesa verso la luce.

E te, carissima Aurora, dopo aver 
ascoltata questa noiosa lettera, abbimi 
sempre tuo

C. Cajo Gracco.

Pubblichiamo ben volentieri questo in­
citamento del nostro attivo e valente 
collaboratore, sebbene la Federazione 
Socialista lo abbia già prevenuto colla 
circolare riprodotta sul numero ultimo 
dell’ Aurora che è stata spedita a tutte 
le sezioni già esistenti e ai molti comitati 
elettorali sorti nel periodo delle elezioni. 
Certo l esempio di quanto si fa nel mi­
lanese, se può servire di snrone, non 
regge nei nostri confronti. E tutta una 
situazione diversa nei riguardi degli uo­
mini, dei mezzi, della differente confi­
gurazione topografica, delle comodità di 
comunicazioni. La Federazione ha già 
ricominciata /’ opera smessa nel periodo 
elettorale, opera che sarà intensificata 
sempre più, una volta sistemati i rapporti 

¿olla Federazione Provinciale. Niente 
deve essere tralasciato perchè quello che 
oggi ò solo un desiderio diventi realtà : 
una Sezione Socialista per ogni 
comune.

Il Segretario Federale.

Camera del Lavoro = Intra
Per un grande convegno proletario.

Nei giorni 27-28 Dicembre è convo­
cato in Intra un grande convegno fra 
le organizzazioni centrali della nostra 
zona :
Camera del lavoro - Fed. Cooperative - 
Fed. Circoli Operai - Fed. Mutue - 
Fed. Socialista - per trattare a fondo 
le direttive del nostro movimento e con­
certare i modi per un maggior coordi­
namento delle associazioni locali.

Pubblicheremo al prossimo numero 
Fordine del giorno e tratteremo diffusa- 
mente le varie questioni.

Richiamiamo intanto l’attenzione delle 
nostre Leghe, Coop-, Circoli, Mutue e 
Sezioni Socialiste, perchè seguano colla 
doverosa diligenza le discussioni.

Il nuovo concordato dei tessili (filatori)
VERBALE DI ACCORDO

Oggi in Intra nella Sala Comunale di 
Intra alla presenza del Signor Avv. Renzo 
Boccardi segretario dell’ Unione Indutriall 
del Vertano e del Signor Ernesto Schia­
vello per la Federazione Italiana Operaia 
Tessili e L’Unione Tessile di Lombardia, 
Emilio Bianchi per il Segretariato Tessile 
del Vertano si conviene quanto segue:

i. In relazione alle richieste di equipa- 
ramento con l’Alto Milanese delle paghe 
per le filature della zona, presentate il 12 
agosto per la filatura Hussj di Luino e il 
29 settembre per le plaghe del Vertano e 
del Cusio si convengono le seguente paghe 
medie e globali.
Filatrici - macchine fino a 360 fusi L. 5.50 

per 2 mezze
” ” ” L. 6.75 3 .
” » oltre 360 » 5.75 2 »
" » » » 7.00 3 »

Mezza macchina n 4.—
Cava levate ” 4.—
Maestre ai rings » 7.— a L. 7.30
Banehi grossi e medi » 6.60
Banchi fini ed extra fini » 6-3°
Ritorti » 6.00
Sepe » 6.20
Bmatrici » 6.20
Impaccatura uomini » 8.20 a L. 9.30

» donne » 6.25
Stiratoi » 6,20
Batteurs e mischia » 8.20 a L. 9.20
Molatori ” 9.50 a L. 10.50
Spazzatamburi ” 8 50 a L. 9.20
Carde uomini » 8.20 a L. 9.00
Carde donne » 6.50 a L. 7.20
Oliatori (che non abbiano la

carica di vice assistente » 8.50 a L. 9.50

Nuova Sezione-
Nei periodo elettorale si è costituita 

fra elementi della vecchia Sezione e
giovani operai, la Sezione Socialista di 
Aurano che ha già incominciato a svol­
gere una sana propaganda socialista.

I Segretari di Sezioni 
devono, ogni trimestre, versare le quote 
federali ; dare al segretario della Fede­
razione una relazione del lavoro compiuto 
nel campo della propaganda ed in quello 
politico; tenere informata la Federazione 
del movimento iscritti - aumento o di­
minuzione - comunicando l’elenco dei 
soci. Tutto questo lavoro di informazione 
delle Sezioni verso la Federazione deve 
iniziarsi col principio del 1920 e conti­
nuare con regolarità.

Si richiama poi l’attenzione dei se­
gretari sulla circolare spedita a tutte le 
Sezioni per la propaganda e la organiz­
zazione di Partito.

-----oi——
La Federazione ha fatto stampare dei 

moduli per la domanda d’ammissione al 
partito che portano le basi principali del 
programma nostro. Farne richiesta alla 
Federazione.
Recapito della Federazione.

Molti compagni continuano a spedire 
la corrispondenza a Intra oppure all’in­
dirizzo di compagni, e ciò con grave 
perdita di tempo e col pericolo che 
qualche lettera vada smarrita.

Tutto quanto riguarda l’Aurora e la 
Federazione Socialista deve essere spe­
dito alla Casa del Popolo - Pallanza.

Facchini » 8.75 a L. 9.30
Selfactings filatori m. fusoni" 9 50 a L. 10.50 
Filatori m. bobine „10.— a L. ri.00
Attaccafili di prima dal 75 o;o all’85 O[O 

» di seconda dal 60 o[o al 70 ojo 
(dove si lavora a giornata filando fusoni e 
bobine sulle stesse macchine si corrispon­
derà la paga generale delle bobine).
Spolaroli 35 o[o paghe iniziali fino a due 

mesi; aumenti graduali fino al 50 o[o 
dopo otto mesi.

Portaspole uomini da L. 8.20 a L. 9.20 
» donne e ragazzi » 6.50 a L. 7.20 

Meccanici, falegnami, e fuochisti qualificati 
minimo L. 12.50.

Meccanici, falegnami e fuochisti qualificati 
da L. 9.0'0 a L. 12.50.

Giornaliere (addette alla pulizia ecc. fino 
ai 15 anni) L. 4.

Giornaliare (addette alla pulizia ecc. donne 
anziane) L. 5.

2 II limite massimo di dette medie deve 
essere corrisposto ad operai con abilità e 
capacità normali di almeno 20 anni e quello 
minimo agli operai con abilità e capacità 
inferiori al normale.

Gli operai con maggiori abilità o mansioni 
supereranno il massimo e per quei casi 
di operai con minorata capacità fisica sa­
ranno corrisposte paghe minori.

S’intende che le paghe attualmente cor­
risposte in misura maggiore di quanto 
sopra stabilito non dovranno essere diminuite.

3. Il presente accordo equiparerà le paghe 
attuali del Verbanese con le paghe attuali 
dell’Alto Milanese.

4. Detto equiparamento sarà applicato 
retroattivamente sino all’n agosto per la 
filatura Hussj e fino al 29 settembre per 
quelle del Verbano e del Cusio.

5. Si conviene pure che il presente accordo 
avrà vigore fino al giorno in cui si ope­
rassero aumenti generali nella plaga dell’alto 
Milanese in dipendenza di nuovi concordati; 
oppure la eventuale disdetta dovrà avere 
un preavviso di due mesi.

6. Gli effetti del presente accordo non 
pregiudicano gli aumenti che potranno essere 
stabiliti in conseguenza di eventuale disdetta 
del Concordato Cotoniero del 28 maggio 1919 

Letto approvato e sottoscritto.
Addi 12 Novembre 1919

Firmato per la Federazione Italiana Ope­
rai Tessili e Unione tessili di Lombardia 

ERNESTO SCIAVELLO
Per l’Unione Industriali Verbano Cusio 

ed Ossola.
Segretario RENZO BOCCARDI

Per il Segretariato tessili Verbano Cusio 
ed Ossola.

E. BIANCHI

Il presente concordato è stato approvato 
dalla massa dei tessili in tre numerossime 
assemblee tenute ad Intra, Gravellona e 
Omegna, ove fu ampiamente spiegato dal 
compagno Bianchi Emilio.

Esso riguarda solo la filatura, per la tes­
situra le trattative continuano.

In queste tre assemblee le maestranze 
si sono dimostrate fermamente decise a 
risolvere la questione dei disorganizzati.

------o------
Domenica il compagno Bianchi parlerà a 

Fondo Toce sull’organizzazione tessile.

Fra i tramvieri della “Verbano,,
I tramvieri della Verbano riuniti la sera 

del 25 corr. per esaminare la situazione ge­
nerale mentre protestano contro il lento e 
burocratico procedimento dell’autorità quan­
do si tratta di riconoscere il buon diritto 
del personale;

sentita la relazione sul lavoro svolto dal 
Consiglio Generale e dai C. C., approva la 
decisione di sciopero pel io Dicembre qua­
lora per quel giorno i rappresentanti non 
fossero chiamati in Roma.

Discutendo sul referendum preteso dagli 
industriali, e convinti che tale tentativo non 
ha per iscopo che il frazionamento delle 
forze, respingono tale procedura rifiutan­
dosi di accettare le schede;

Deplorano il contegno lento ed inefficace 
dei Circoli Ferroviari e della C. E. T. e le 
assicurazioni del Ministro che sono solite 
promesse non mantenute.

Intermezzo personale.
So di non essere nelle buone grazie 

della ¿Vedetta* dei conservatori Intresi; 
e non me ne dolgo. Mi dorrei anzi del 
contrario.

Però non dovrebbe essere consentito ad 
un giornale che vuol essere il portavoce 
della gente colta e civile, trattare gli av­
versari in modo così plateale.

Quando mi accadde di parlare al Tea­
tro Sociale di Intra in contradditorio col 
candidato del suo cuore intrese, il cro­
nista scrisse che ^Maglioni ha un dire che 
addormenta» e che l’ascoltarmi è stato 
per lui una vera sofferenza fisica, tanto 
gli dava pena la mia oratoria.

Del che sono dolente assai-, ma non 
vedo altro rimedio che nel raccomandare 
a quel signore di andare a letto quando 
io esco in pubblico a parlare.

Il dispetto piu insolente debbo aver­
glielo fatto mercoledì 19, quando compii 
la violenza di parlare dal balcone mu­
nicipale.

Il buon gusto della ¿Vedetta*, le sug­
gerisce di attribuirmi che in quel momento 
io sperava ancora di essere lanciato a 
Montecitorio a guadagnare altre 12 mila 
lire.

Si tranquilizzi. Non soltanto io non 
credevo mercoledì 19 di riuscire deputato, 
perchè ero già ben sicuro del contrario ; 
ma vi ho creduto così poco anche durante 
tutta la campagna elettorale che non mi 
sono mosso di un centimetro dalla zona 
nella quale svolgo la mia quotidiana 
attività politica e sindacale ; e, volonta­
riamente, ho percorso le vallate della 
Cannóbina, di Vigezzo, della Strana, 
dove non era certo concepibile di trovare 
la massa di voti preferenziali che mi 
lanciassero a Montecitorio.

L esibizionismo personale sta proprio 
di casa presso il candidato del suo cuore 
il quale non si peritò di farne invito agli 
elettori da tutti t muri del nostro ex 
Collegio.

E parimenti le altre 12 mila lire po­
teva contare di aggiungersele qualcuno 
che le è vicino e che ne ha spese parecchie 
per tentar dì dare lo sgambetto ai suoi 
colleghi di lista.

Comprendo che bisogna concedere molto 
a chi sente il bruciore della sconfitta e 
non sa darsene pace.

Avverto però che io sono assai poco 
preoccupato dei suoi attacchi ; a faccio 
conto di dargli ben altri dispiaceri.

Si parla assai bene dal balcone muni­
cipale e sono quindi tentato di poterlo 
fare un po' di frequente, quando l' onda 
bolscevica sarà salita fino al primo piano 
del palazzo.

Battista Maglioni



MOTIVI 01 CROHacn E 01 PDLEfflIGn
Condoglianze

Il compagno carisssimq Vincenzo Adre- 
ani è stato colpito in questi giorni da 
grave lutto per la perdita della madre, 
spentasi lunedì 24 corr. mese dopo lunga 
t dolorosa malattia.

A lui e a tutta la sua famiglia, in 
questi momenti di dolore, esprimiamo le 
nostre condoglianze più sentite.

La Federazione Socialista.
L’Aurora.

PAJLIuAJXiKA
Le dimissioni dell'amministrazione co­

munale.
Uno dei due redattori del Giornale di 

Pallanza - redattori che furono anche as­
sessori nella defunta amniinistiazione - ha 
pensato, cosi senza pai eie, di intervistale 
il sindaco, l’ex sindaco, sulle conseguenze 
che le dimissioni del consiglio produrran­
no alla citta.

Naturalmente, tra il sindaco intervistato 
e l’assessore giornalista, si è combinata 
un’intervista tragico-patetica che è tutta una 
lode alla bontà non settaria, alla intelligenza, 
e chi piu ne ha più ne metta, del cav. 
Pirola, e all’ opera svolta dalla sua animi- 
ijjsti azione.

Diamine, è mai capitata gente che parla 
male di se stessa? Anzi....

Ora noi diciamo che il meno che si possa 
dire della passata amminìstiazione; se si 
tolgono le feste patriottiche, l’ordinaria 
ammutisti azione, e il rifornimento viveri 
reso obbligatorio dallo btato e compiuto 
come tutu sanno, è di non avere fatto niente, 
specie nel periodo bellico.

Ma veniamo alle dimissioni. Queste pos­
sono essere un’atto di correttezza politica ; 
ma anche una comoda scappatoia per esi­
mersi daU’affrontare la situazione finanziaria 
creata dallo stato di guerra e dalla politica 
governativa che l’amnunisti azione ha sempre 
approvata. C'è già stato un ritocco alle im­
poste, e certo per fare fronte agli aumentati 
bisogni ilei bilancio non si potrà più prov­
vedere con dei debiti.

L'amministrazione dimissionandosi frigge 
dall'aili ontare questa responsabilità, lascian­
do a chi ari iv ei a poi la pai te poco sim­
patica dell’aumento delie tasse.

In ogni nostra piu che modesta associa­
zione il cambiamento di amministrazione 
porta di conseguenza l’accertamento della 
situazione finanziaria. Questo domandiamo 
per il Comune, non diesi dubiti di respon­
sabilità morali • ci si intenda bene - ma perchè 
è troppo giusto che gli amministrati cono­
scano la precisa situazione finanziaria del 
Comune, e a chi di questa debbono essere 
grati e liconoscenti.

---- o----
Domenica 30 corrente nella sala della 

Casa del Popolo avrà luogo una veglia 
danzante piò lotta politica.

fieri propositi.
Il campo avversario è molto agitato.
Avevano scritto che avrebbero vinto, che 

dovevano vincere; Favelle prese li ha in­
dotti a consentile che abbiamo vinto noi 
perchè più organizzati e disciplinati.

Il riconoscimento non ci fa dispiacere.
Come non ci spiacerebbe neppure se per 

davvero gli avversari si organizzassero.
Noi si. ino per tutto quanto contribuisce 

a chiarire nettamente la situazione dei par­
titi e delle classi.

Vedano pelò di non ripetere lo spetta­
colo di altre volte, dopo altre suonate.

Si prepatino perchè noi punteremo pros­
simamente sul palazzo dell’orologio e su 
altro, non peichè crediamo di essere i pa­
droni (i padroni stanno a casa dei nostri 
avversari), ma perchè sentiamo di rappre­
sentare la maggioranza degli elettori.

1 calceli deha speranza!
Dopo aver tanto tuonato contro le altre 

frazioni borghesi, specialmente contro i 
neutralisti falcioniani, la «Vedetta» calcola 
che l’unione di tutte le forze dell’ordine 
avrebbe consentito al candidato suo di con­
quistare il mandato parlamentare e di pren­
dere in tutto il collegio provinciale 6 posti
SU 12.

Neanche a farlo apposta anche riunendo 
in fascio tutti i voti degli avversari che 
sono 57 581 contro 100.504 socialisti ed 
applicando la proporzionale si tiova che ad 
essi sarebbero sempre toccati soltanto 4 
posti.

Che non ci sia un modo più intelligente 
(stavamo per dire: bolscevico!) di spiegare 
le sconfitte? E’ tanto chiaro che quando si 
è pochi non si può contare per molti!

Società Indipendente di IH. 5. militari in
Congedo.

Sabato 22 corr. si è riunita 1’ assemblea 
dei Soci nella quale venne presa in consi­
derazione la proposta del Consiglio ammi­
nistrativo di aumentare il sussidio di malattia 
in considerazione del continuo rincaro del 
costo della vita.

Dopo ben ponderata discussione, l’as­
semblea deliberava di elevare il sussidio 
malattia da L. 1 a L. 2 per giorni 90, e 
da cent. 50 a L. 1 al giorno per altri 90 
giorni, e a cent. 35 il 3. sussidio.

La quota mensile venne elevata a L. 1.50. 
Detta deliberazione avia effetto dal 1 gen­
naio p. v.

11 Consiglio confida che tale miglioramento 
sarà di sprone ai compagni smobilitati che 
non sono ancora soei, ad inscriversi e 
ingrossare il numero della provvida Istitu­
zione.

Presso la sede sociale tutte le domeniche 
dalle ore 9 alle ir, si ricevono le inscri­
zioni.

Il Consiglio-
Omegiia

La scuola è un russo ?
11 nostro proleta. iato, specialmente da 

quando si è saldamente organizzato, ha 
sentito la necessità di migliorare la sua 
istruzione anche per piepararsi degnamente 
a sostituire la borghesia nei pubblici poteri.

La Sezione Socialista nel mese di ottobre 
inviò una lettera al Municipio per doman­
dare che fossero riaperte le scuole serali. 
Il municipio a sua volta inoltrò memoriale. 
alla Giunta Provinciale Scolastica, e ne 
ebbe la curiosa risposta che le scuole sono 
per gli analfabeti !

Cosicché in una Italia borghese che ha 
ancora una media del 45 op di analfabeti, 
è gran fortuna che la restante popolazione 
sappia appena leggere e scrivere.

Si capisce perfettamente come da questi 
criteri derivi una Italia grande per miseria 
ed ignoranza.

Tocca proprio a noi che siamo incolpati 
di volere l’inciviltà e la barbarie, il richia­
mare le classi dirigenti al loro dovere di 
dare a tutti, anche ai lavoratori, non di­
ciamo l’Università, ma almeno il completa­
mento di quella istruzione afi.éttatanienle 
acquisita nella scuola elementare e poi 
quasi del tutto perduta dopo l’entrata loro 
nell’oftìcina ?

E si domanda ancora: in un mandamento 
così densamente industriale come quello 
di Omegna, perchè i molti industriali non 
sentono il dovere proprio, e l’interesse ge­
nerale, di dar vita a corsi serali di istiu- 
zione professionale ?

Ma dunque la maggior istruzione elemen­
tare e la maggior preparazione professionale, 
rappresentano un pericolo bolscevico ?

Condoglianze alla civile e colta società 
borghese dello sfruttamento capitalistico !

Lavoratori e compagni: prepariamoci alla 
conquista del Comune e della Provincia.

Come in Russia i barbari rossi al potere 
sapranno dare più pane pel corpo e per 
l’iùtelletto. L’istruzione e la coltura non 
saranno piu un privilegio.

Vatti.

Cowsogno
L’esito che hanno dato le urne Domenica 

16 corr. mese deve avere sgomitato qualche 
nostro fegatoso avvetsario, il quale credeva 
che Cossogno già antica roccalorte del 
Socialismo, dovesse continuare il sonno 
letargico in cui l’avevamo gettata l’opera 
triste dei diversi linnegati e traditori del 
nostro partito. Costoro credevano che man­
dando qualche ragazzetto a fischiare ai 
nostri comizi, e facendo scomparire tutti 1 
nostri manifesti nella notte precedente le 
elezioni, si potesse avere causa vinta.

Quale grande illusione! Cossogno si ri­
sveglia ancora perche l’idea del socialista, 
anche se gli uomini fallano, rimane, sempre 
la metà radiosa a cui mirano gli operai 
onesti e hbeii.

Presto avremo di nuovo la nostra sezione 
Socialista attiva e battagliera, e sarà l’inizio 
di un’opera continua che verrà in seguito.

Bareno
Fin da quando il Sig. De Martini Sindaco 

del nostro Comune s’è fatto innanzi mesi 
or sono ad offrire ai disoccupati la Cava 
Seula purché si costituissero in Cooperativa, 
noi abbiamo sospettato di una mossa elet­
torale - Le elezioni amministrative erano 
vicine ed un mezzo per carpire dei voti si 
presentava propizio.

Ma le elezioni’furono rimandate e la ma­
schera è caduta.

Infatti il Sindaco che proponeva la Cava 
agli operai, s’è subito trasformato in sub­
dolo nemico di tale concessione.

11 suo atteggiamento ostile infatti è ormai 
palese, tanto che, solo contro tutto il Con­
siglio, s’è opposto alle proposte più pratiche 
per vincere le opposizioni dei pescicani 
concorrenti della Cooperativa.

Un Sindaco che spontaneamente promette 
e che con leggerezza si ritira per schierarsi 
contro la sua stessa proposta, non rappre­
senta certo dirittura e carattere sufficienti 
per restare al proprio posto.

Alle elezioni di maggio!

Pubblicando ¡’ordine del giorno votato 
dall'asseniblea della Cooperativa Scal­
pellini del Lago Maggiore, « L’Aurora » 
si dichiara, come nel passato, solidale 
cogli operai mergozzesi. Le cave del 
comune tornino ai comune-, con questo 
motto si ritornerà a lottare fino a vittoria 
ottenuta.

L’Aurora

«L’assemblea della Cooperativa Scalpellini 
del Lago Maggiore riunita in Mergozzo 
domenica 23 corr. riconferma la sua aspi­
razione, quale istituzione rappresentante un 
forte contingente della popolazione del paese 
alla concessione in esercizio delle cave di 
proprietà Comunale ;

lamenta che da troppi anni non ostante le 
legittime pressioni della popolazione la ver­
tenza di cui le Cave costituiscono oggetto, 
sia ancora insoluta determinando l’infrut­
tuosità di una ricchezza che darebbe mezzo 
di vita a numerose famiglie operaie ed un 
cespite tributario non indifferente al Comune; 
non sa giustificare la lentezza del proce­
dimento che sette anni or sono era avviato 
.1 11. ìtlice soluzione colla sentenza 
memorabile del Tribunale di Pallanza, fa 
appello alle Autorità Comunali e superiori 
perchè vogliano per la giustizia, nell’ inte­
resse del Comune ,e della popolazione, 
usare tutta l’energia' per opporsi all’ evi­
dente ostruzionismo degii avversari già 
vinti ma non domi; ed invita la popolazione 
a riprendere l’agitazione del 1912 e 1913 
all’intento di far pressione suite Autorità 
ond’esse abbiano ad assumere un atteggia­
mento chiaro e preciso inteso ad ottenere 
che siano ridate al Comune le cave che 
sono sue.»

.. ——o-----

Per Domenica 30 corr. mese a Mergozzo 
avrà luogo una manifestazione per la vit­
toria socialista. Alle ore 15 si terrà un pub­
blico comizio, in cui parlerà Battista Maglioni

rondotoee
9ellzle locali.

Nelle aule scolastiche alunni e insegnanti 
intirizziscono dal fieddo, e da parte della 
amministrazione comunale, come non si è 
pensato, non si pensa ancora a provvedere 
legna.

Se questa deplorevole noncuranza conti­
nuasse ancora, per la salute propria e degli 
alunni, le insegnanti saranno a ragione co­
strette a sospendere le lezioni.

La sezione socialista ringrazia i reduci 
di guerra, e tutti quei volenterosi giovinetti 
che disinteressatamente si prestarono a 
raccogliere denaro prò spese elettorali; con­
tribuendo in tal modo alla grande vittoria 
conseguita del Partito Socialista italiano 
nelle elezioni di domenica 16 c. m.

li plebiscito di voti che il proletariato ha 
dato al partito socialista, significa condanna 
esplicita contro la gueira, e contro il si­
stema di governo della variopinta borghesia 
chela guerraha voluta e dev’essere perciò di 
sprone alla gioventù che della gueira soffri 
il maggiore danno, di iscriversi al Partito 
Socialista; e cosi 1 infoi zarlo di buone vo­
lontà. Le iscrizioni si ricevono presso la 
locale sezione del partito. Avanti, o giovani 
sotto la bandiera che ha per motto. Guerra 
al regno della guerra.

La Sezione Socialista

Premimeli«»
Spettabile redazione « dell’Aurofa, » 

In questo comune esistono tre circoli vi­
nicoli ed una cooperativa di consumo. Ora 
un gruppo di compagni e di simpatizzanti 
crede necessario invitare pubblicamente 
dalle colonne dell’Aurora, gii amministratori 
dei quattro enti a discutere sulla possibilità 
della fusione delle quattro associazioni in 
un ente solo, e cioè, formare una Casa del 
Popolo con una forte e moderna Coopera­
tiva, unita alle Federazioni locale e nazio­
nale della cooperazione; il che faciliterebbe 
gli acquisti collettivi e perciò la lotta contro 
il parassitismo bottegaiolo.

Invitiamo a convocare delle assemblee 
per discutere della questione da noi pro­
spettata.

Un gruppo di avanguardia.
---- o----

Il gruppo di avanguardia ha delle ragioni 
da vendere.

.La Sezione Socialista di Premosello farà 
bene ad interessarsi della questione e a 
dire il suo pensiero in proposito.

« L’Aurora ».

i>i «'ina
Vittoria del Tessili.

In merito ^He richieste presentate dagli 
operai e operaie alla Soc.età Pettinatura 
Sete, dopo lunghe e faticose trattative del 
compagno Bianchi e Reda, si è venuto il 
19 ad un accordo, evitando così uno scio­
pero che avrebbe avute sere conseguenze. 
Il 20 il compagno Reda tenne un affollato 
comizio alla Casa del Popolo, e spiegò alla 
massa operaia gli aumenti ottenuti dopo 
tante aspettative.

L*aumento richiesto era del 20 per 100 
- e per il presente si è venuto a un accordo 
del 15 per cento sia operaio che operaia. 
Il comp. Reda fu vivamente applaudito, e, 
come pure tutta la massa operaia mandò 
il suo ringraziamento e saluto, al compagno 
Bianchi. Ora però questi lavoratori, diranno 
a quei pochi che ancora credono al prete : 
se voi sarete con noi per le prossime bat­
taglie, e vi iscriverete alla nostra forte or­
ganizzazione bene altrimenti : o fuori voi 
dallo stabilimento o fuori noi organizzati.

Speriamo di non aspettare troppo,’perchè 
Meina socialista, crumiri noli ne vuole.

Benissimo ! Cosi si fa : ogni disorga- 
nizato é un traditore ed un crumiro..

L'Aurora.

Cose delia Navigazione
« Don Basilio e la verità »
La Società cji Navigazione, si è arrichita 

di un funzionante da funzionario, che 
insediandosi, ha chiamato a sè i propri 
compagni di fede e di combattimento, 
ai quali dalla poltrona ha detto « da qui 
è uscito don Basilio, è entrata la verità ! !

/ compagni cioè ex compagni, ebbero 
il torto di credere e credevano di avere 
preso sotto braccio la giustizia, la <iverità> 
Però mentiva, sapendo di mentire, ed i 
compagni disillusi, ora dicono : « Si stava 
meglio quando si stava peggio ».

Un nuovo periodo di opportunismo,, 
di doppiezze, di gesuitismo si é iniziato 
chiaro come la luce meridiana. Il Com­
missario abbiamo ve luto, si adopera a 
tutt’uomo per coprire colui che usa come 
sfrumento, per lo svolgimento dei propri 
disegni, senza preoccuparsi se ieri questi 
ha scritto corna del Commissario.

E per ora non ci dilunghiamo i|i par­
ticolari riflettenti le udienze che il piccolo 
czar ha concesso al personale. Ci ri prò- . 
mettiamo di farlo quanto prima, dopo 
che la massa tutta compatta, avrà votato 
l’indirizzo da prendere.

Un gruppetto di onesti lavoratori

EFFETTIVI
dall’ esercito proletario italiano '

100.000 inscritti al Partito So­
cialista.

1.300.000 iscritti alla Confedera­
zione Generale del 
Lavoro.

160 Deputali Socialisti 
3.000.000 di elettori ¡ciaUsli.

Antonini Carlo 6»« esponsabile

Tipografia Pailanzése Pallanza
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Si, ripetiamoci, è ora di finirla e in 
caso contrario di farla finire al milita­
rismo e alla polizia criminale imponendo, 
con modi energici e reagendo, il basta.

Avevano ben diritto quei duemila 
ufficiali in divisa di applaudire il loro re 
fino a farsi venire ie vesciche sulle 
delicate mani use solo al frustino ed 
alla sigaretta.

Dove si é passato il segno, è stato 
nell’aggressione brutale e vigliacca contro 
i rappresentanti del proletariato che è la 
nazione.

Si è andati un po’ troppo in là da 
parte dei signori ufficiali. Perchè, mal­
grado i buoni consigli di tutta la stampa 
borghese e de! Corriere della Sera, che 
ci ammonisce di non spaventare i nostri 
elettori con esagerazioni di intransigenza 
perchè un’altra volta.... non voterebbero 
più per noi (il Corriere che si preoccupa 
per un nostro insuccesso?), noi siamo 
così sicuri di avere parlato chiaro, di 
non avere nascosto nulla nel periodo 
della campagna elettorale, da ritenerci 
in diritto di continuare a parlare e ad 
agire, entro e fuori del Parlamento, in 
nome di quei principi che furono accet­
tati da tre milioni di elettori della parte 
più evoluta, e meno analfabeta d’Italia.

Diritto perciò di manifestare anche di 
fronte al re ed ai suoi cortigiani la no­
stra fede repubblicana che non abbiamo 
mai prostituita — noi, che pure abbiamo 
sorpassato certi formalismi — ai piedi 
della monarchia.

Da qui lo scandalo. Gridare in faccia 
al sovrano : viva il Socialismo ? Cose 
non mai viste. Già, gli è che il mondo, 
disse appena dopo il discorso della 
corona quel furbone di Giolitti, cammi­
na sulle sue rotaie, e, noi soggiungiamo 
modestamente, non vi sono tradizioni, 
anticaglie del passato, nè arte moderna, 
giolittiana, di governare lo stato che lo 
possano fare deviare.

Si continui pure cosi, non saremo noi 
a dolercene, anche il re ne sentirà e 
vedrà delle belle. Altro che la manife­
stazione contenuta e corretta dei deputati 
nostri e il grido di viva il Socialismo. 
Noi non possiamo approvare la caccia 
all'ufficiale avvenuta in tutta Italia appena 
dopo i fatti di Roma; ma è un sintomo 
da non trascurare: voi pestate i nostri 
rappresentanti ? Noi pestiamo voi, e 
siamo pari.

Chi ha più interesse a cambiare siste­
ma nell’uso della violenza ?

Di fronte a quegli fatti si deve reagire. 
O il governo pensa a farla finire al pa 
rassitismo militarista, o penserà il prole­
tariato con mezzi proprii ad imporre il 
basta.

E allora non basteranno le mezze mi­
sure. Perche cieco hi non vede — 
le cause di desta irritazione generale

che non si può contenere, che anche il 
potente spirito nostro di disciplina non 
sa disciplinare, sono bene un po’ più 
profonde di quanto certi nostri avversari 
credano o fingano di credere. Ma come: 
dopo quattro anni di guerra, la nazione 
sull’orlo della bancarotta, l’impossibilità 

< di vivere per le classi povere ed anche 
per le classi medie, quando si è in un 
periodo così disastroso — disastro creato 
dall’incapacità della nostra borghesia, 
dall’asimità della diplomazia e da certi 
diritti più o meno divini — quando è 
necessario audacia e audacia, la classe 
dirigente non sa fare altro che dare da 
leggere al suo re quella inconcludente 
cosa che è stato il discorso della corona? 
Quello è il documento della mentalità 
della nostra borghesia. C’è tutto un 
mondo da rifare dalle fondamenta, rico­
struzione materiale dei mezzi del lavoro, 
della produzione e del pane per tutti, 
ricostruzione morale nel campo del sa­
pere e dei rapporti fra i popoli, e la 
nostra cara" borghesia, come se nulla 
fosse accaduto dalle radiose giornate del 
maggio 915 a queste autunnali del 919, 
spolvera uno dei tanti vecchi discorsi, 
lo rimette a nuovo con qualche frase 
buffa, come quella del riconoscimento 
dei consigli del lavoro che ha tutta l’aria 
di una presa in giro, e poi serve in ta­
vola credendo di accontentare con così 
poco anche coloro che il 16 novembre 
hanno votato rosso. La parola che me­
glio si adatta per caratterizzare tale men­
talità non può essere che questa : inco­
scienza.

Contro tutto ciò noi gridiamo il basta, 
e non solo contro le manifestazioni este­
riori di questo stato di marasma. Basta 
col governo disastroso di una classe 
inetta, atto solo a difendere i propri pri­
vilegi a danno di tutta la società; basta 
collo sfruttamento continuo di una classe 
sull’altra mantenuto colla violenza e colla 
prepotenza Si lasci alle forze nuove, agli 
elementi sani, zW’ordine nuovo il governo 
dell'umanità.

Si lasci ? La borghesia non cederà 
mai a costo di qualunque violenza. 
Il proletariato ciò deve sapere e perciò 
essere preparato. Preparato a vincere e, 
sopra tutto, ad essere degno e capace 
del compito glorioso e grave che a lui 
spetta in questo decisivo momento della 
storia.

c. p.

La magnifica prontezza e disciplina 
delle nostre masse

Le notizie giunte fra noi circa i fattacci 
di Roma (l’aggressione ai deputati socialisti, 
i quali secondo l’espressione dei teppisti 
dell’ordine •avevano offeso il re*), lo scio­
pero generale scoppiato spontaneo a Milano, 
Torino, Firenze, Bologna, Alessandria, Ro­
ma, ecc., gli episodi tragici da cui fu fune­
stato in molti centri ; avevano vivamente 
commosse le nostre masse organizzate.

L’energia della Camera del Lavoro ed il 
prezioso senso di disciplina maturato nei 
lunghi anni di lottar consentirono di sopras­
sedere ad ogni decisione estrema nella no­
stra plaga in attesa di ordini o di avveni­
menti più gravi.

"T Mercoledì queste disposizioni vennero 
। annunciate ai centri più importanti, Omegna, 
I Domodossola, Villadossola, Baveno.
I. Per

Intra e dintorni
si provvide a convocare d’urgenza un 
comizio. Bastarono una dozzina di inviti 
dattilografati perchè una folla enorme 
accorresse la sera alla Casa del Popolo. 
Tanto che il comizio dovette essere tenuto 
fuori ne) cortile.

! ,> Parlò dapprima il compagno E. Bianchi, 
accennando agli avvenimenti e richiamando 
la massa al senso di compattezza e di 
disciplina. Segui B. Maglioni. Mentre questi 
spiegava le disposizioni approvate dalla 
C. E. nel senso di non scioperare subito 
ma di tenersi pronti alla chiamata della 
Camera del Lavoro, giunse da Milano no­
tizia telefonica che ivi lo sciopero era finito.

Non essendo più necessario prendere 
posizione verso il movimento delle folle, 
Maglioni si intrattenne ancora brevemente 
sulla situazione generale politica, riaffer­
mando fra gli applausi di tutti i presenti 
la completa solidarietà coll’opera del Partito 
Socialista.

Quindi la massa veramente impressionante 
si sciolse in perfetto ordine.

Intra proletaria ha dato nuova prova 
della sua pronta sensibilità del momento 
politico e sociale.

A Omegna
Mercoledì 3 corr i rappresentanti delle 

: jprsanizzazioni proletarie,; mentre si atten­
devano ordini della Confederarne dèi 
Lavoro, si sono riuniti per discutwe della 
situazione ed hanrvo; votato il segante or­
dine del giorno : i

• I consigli direttavi delle Leghe, della 
Società Operaia e del Circolò, le »commis­
sioni esecutive della Leg^'Prolttaria^Mutilati, 
della Sezione Socialista e del Circolo Gio­
vanile, protestano contro l’aggressione bru­
tale e vigliacca commessa contro i rappre­
sentanti del Proletariato, da parte della 
polizia e di ufficiali de-Ulesercito, e mentre 
attendono ordini dalla Confederazione e 
dal Partito, certi di interpretare il sentimento 
di tutto il proletariato omegnese, si' dichia­
rano pronti ad opporre alla violenza of­
fensiva della borghesia, quella del prole­
tariato. » >1

iscrìvetevi Mi nejle liste eteMi
Lunedi 15 dicembre scade il termine utile

Per errore abbiamo stampato nel nu­
mero scorso che le inscrizioni elettorali 
si fanno dal 15 al 31 Dicembre.

Inve e esse hanno luogo dal 1 al 15 
Dicembre

Una sola settimana di tempo ci separa 
quindi dalla scadenza del termine utile.

I compagni tutti si affrettino e tutte 
le nostre Associazioni, economiche e 
politiche, lavorino attivamente perchè 
nessuno, che ne abbia il diritto, resti 
escluso.

Si ricordi che la prima battaglia si 
vince nella formazione degli elenchi.

Recriminare dopo sarebbe perfettamente 
inutile.

Hanno diritto di essere elettori :
1. — Tutti i cittadini che al 31 maggio 

1920 avranno compiuto il trentesimo 
anno di età.

2. — Tutti i cittadini che al 31 maggio 
1920 compiranno il ventunesimo anno 
di età e che:

a) abbiano compiuto il servizio militare;
b) possano produrre il certificato di 

terza elementare oppure sostengano l’esa­
me apposito davanti al Pretore.

Facciamo viva raccomandazione perchè 
tutti coloro che lo possono, tanto dai 21 
anni ai 30, come anche oltre il 30 anno 
di età, domandino la iscrizione per titolo 
di capacità.

Battute polemiche
Vertigini o incomprensione?

Qualche giornale locale ci ha dato 
sulla voce, perchè noi dai risultati delle 
elezioni politiche abbiamo tratto la de­
duzione che il partito socialista ha con 
sè la maggioranza del paese.

In attesa di dati statistici precisi sulla 
somma di elettori che hanno partecipato 
al voto i quali ci consentano di fare lo 
scrutinio a base nazionale, ci permettiamo 
di ribattere con tutta calma :

1. che noi non misuriamo la nostra 
forza unicamente col dato numerico dei 
voti e degli eletti, ma bensì dalla con­
statazione dei consensi che sappiamo 
convergono ora più che mai intorno al 
nostro movimento non solamente eletto­
rale e parlamentare, ma sociale e di classe.

2. che nessun partito politico, preso a 
a sé, è in grado di contrastarci; e meno 
che mai la concorde sconcordia delle fa­
zioni demo-costituzionali.

3. che il partito socialista ha avuto la 
maggioranza assoluta nelle regioni set­
tentrionali e centrali d’Italia; e cioè dove 
pulsa l’attività della produzione, dove è 
la borghesia più attiva ec: intrapren^ri’:, 
dove c’è la minor quota di analfabeti.

Mentre i partiti costituzionali più o 
meno conservatori o democratici hanno 
ottenuto i maggiori suffragi nelle regio­
ni.... non ancora redente dell’Italia me­
ridionale, della Sicilia, della Sardegna; 
in quelle terre disgraziate cioè dove go­
verna politicamente la camorra, econo­
micamente una borghesia arretrata e pa­
rassita, dove infine sono quote di anal­
fabetismo dal 50 al 70 per cento.

Ci capisce la «Voce»?

Inesattezze... allegre.
Dice la « Voce » che il Pipì ha avuto 

maggior successo, perchè costituito alla 
vigilia delle elezioni e quindi partito 
nuovo. Rincalza il «Popolo dell’Ossola» 
che mentre i socialisti ufficiali hanno 
soltanto triplicato il loro gruppo passando 
da 52 a 156, i popolari sono quasi qua­
druplicati passando da 32 a 103.

Un po’ inesatti quei signori!
1 popolari sono così poco un partito 

nuovo che fanno capo ad un organismo, 
la chiesa cattolica, la quale conta 20 
secoli di vita; e si sono limitati a cam­
biar nome mandando al diavolo i partiti 
liberali cui davano prima il loro ap­
poggio.

Tanto è vero che non a noi, certamen­
te han >o conquistato dei mandati. Il 
gruppo socialista ufficiale non contava 
prima 52 membri ma bensì 38; cosicché 
°gg) è più che quadruplicato.

Piccole inesattezze, che valeva la pena 
di rettificare.

Organizzatori - Tessere - Quote.
Ci siamo dunque ! Un tempo i partiti I 

borghesi ci buttavano in faccia il loro I 
idealismo buseccaio, il quale consentiva 
loro di vincere elettoralmente senza la 
servitù della nostra disciplina e della or­
ganizzazione.

Adesso che le hanno prese e sonore 
a Intra come a Milano, a Novara, par- I 
lano di organizzazione stabile con orga- I 
aizzatori stipendiati, con tessere e quote.



Riconoscono anche che occorre conqui­
stare le masse interessandosi ai loro bi­
sogni: quindi costituzione di cooperative 
di consumo e di cooperative agricole.

I lavoratori ed i piccoli proprietari sa­
pranno bene far giustizia di questo in­
teressamento dell'ultima ora che si pro­
pone di creare istituzioni bastarde a puro 
scopo di asservimento elettorale. Ma 
non è istruttivo intanto il constatare come 
le classi dirigenti colte ed intelligenti, si 
propongono di scimiottare le organizza­
zioni socialiste, dopo tutto quello che 
hanno detto e scritto contro la nostra 
opera di risveglio e coordinamento delle 
classi lavoratrici ?

Si consolano all’ estero.
Già: dovendo ammettere il nostro suc­

cesso in Italia si consolano citandoci le 
vittorie borghesi in Francia ed in Inghil­
terra. Oh! non citano il Belgio dove i 
socialisti hanno conquistato oltre un 
terzo della Camera. Ma anche il richiamo 
inglese e francese non torna.

In Inghilterra le elezioni si sono fatte 
nel dicembre 1918; e la coalizione go­
vernativa ha vinto allora promettendo 
300 miliardi di indennità dalla Germania 
e l’impiccagione del Haiser, facendo vo­
tare i soldati e marinai sparsi sui vari 
fronti in seggi costituiti da ufficiali, con 
un sistema elettorale infame perchè u- 
guale al nostro del vecchio collegio uni­
nominale senza il correttivo del ballot­
taggio. Il candidato che otteneva più voti, 
anche se questi erano soltanto un quinto 
dei votanti, riusciva eletto.

Con questi sistemi eminentemente de­
mocratici e borghesi il governo ebbe 
con 5 milioni di voti 500 deputati su 
700, il partito del lavoro con 2 milioni 
e mezzo ne ebbe 65, i liberali asquittiani 
29 con 1 milione e mezzo circa.

Dopo il dicembre 1918 in quasi tutte 
le elezioni supplettive il governo ha per­
duto contro i partiti di opposizione; ed 
ora, sfumati i gas della vittoria, è opi- 
fnoi\ comune che il partito del lavoro 
avrà alle prossime elezioni il maggior 
numero di mandati.

In Francia poi nonostante i socialisti 
abbiano avuti oltre 300 mila voti in più 
dell’altra volta, passando da una percen­
tuale del 16 0|0 al 24 0|0 sulla massa 
dei votanti, hanno perduto 35 seggi tor­
nando alla Camera in 65 mentre prima 
era 100.

Ma anche qui è tutto merito della de­
mocrazia borghese di Clemenceau. In­
fatti la proporzionale è stata applicata 
in questo curioso modo: che laddove 
una lista otteneva la metà più uno 
dei votanti si portava via tutti i posti. 
Un sistema maggioritario di lista, dunque. 
Soltanto nelle circoscrizioni dove nessuna 
lista aveva la maggioranza assoluta, si 
applicava la proporzionale.

A questa stregua i socialisti avrebbero 
preso tutti i posti, citiamo a caso per 
ora, nei collegi di Novara, Torino, Milano, 
Bologna, Parma, Ferrara, Firenze, Pavia.

Così ha vinto la borghesia in Francia.
Prenda nota la «Voce» di queste utili 

informazioni illustrative e veda di con­
tenere le vertigini della sua presuntuosa 
ignoranza.

Manlio

Oh la Censura!
-------o-------

Molti amici scrivendoci vogliono sapere 
che cosa di terribile il censore ha cen­
surato sul numero ultimo de L’Aurora.

Assicuriamo il censore che non ab­
biamo soddisfatto la curiosità dei nostri 
amici-, però qui in pubblico possiamo 
ben dirlo.

Si vuole sapere cosa si è censurato 
su L’Aurora del 29 ottobre ? Si legga 
fAvanti! del 26 stesso mese e si è subito 
soddisfatti.

Che bella invenzione la censura!

Leggete e diffondete l’AVANTI

Le crudeltà della società borghese
----- o-----

I quotidiani italiani pubblicano, ripro­
ducendo dai giornali francesi :

« Mentre la crisi del cuoio diventa sempre 
più acuta e le calzature raggiungono prezzi 
inverosimili, i grandi sarti parigini hanno 
lanciata la moda dei vestiti dei gilets e dei 
mantelli di cuoio e, per non rimanere in­
dietro, le modiste alla loro volta, hanno 
messo sul mercato i capellini pure di pelle.»

Qui un ampia illustrazione sul modo 
di confezionare questi indumenti che 
vanno a ruba, e poi si soggiunge tran­
quillamente :

« Intanto tutti i giorni i giornali ricevono 
delle lettere da infelici madri del nord e 
dall’est, le quali scrivono che i loro bam­
bini mancano di scarpe, poiché non è 
soltanto in Russia che i bambini vanno coi 
piedi scalzi. »

Il giornale da cui abbiamo riprodotto 
i brani sopra citati, li intitola Le crudeltà 
di una moda parigina, e un’ altro 
giornale borghese, per la penna di un 
suo filosofo diventato da poco anche 
legislatore, tuona contro il lusso, forma 
di bolscevismo, pacifico e rutilante entro 
i termini del vecchio ordinamento sociale.

La questione non è qui. Crudeltà della 
moda e lusso non c’entrano per niente.

Questi moralisti della immorale società 
borghese non hanno il coraggio di guar 
dare a fondo nella questione perchè 
dovrebbero trarne una condanna severa 
a tutto il sistema che regge l’ordinamento 
sociale, e la confessione della necessità 
del suo capovolgimento.

Perchè da questo che sembra un sem­
plice fatto di cronaca, si deduce più che 
l’ingiustizia della società attuale, tutto 
quanto in essa vi è di antieconomico. 
Non è la crudeltà della moda nè il pazzo 
lusso dei nuovi e vecchi ricchi che urge 
condannare ; ma bensì il sistema libero 
di produzione capitalistica.

E’ la libertà lasciata al possessore di 
un capitale di produrre ciò che vuole e 
come vuole, anche se la produzione non 
risponde ai bisogni del consumo, che 
crea poi in definitiva il contrasto crudele 
ed inumano delle pellicce per coloro che 
hanno mille altri mezzi per ripararsi dal 
freddo, e dei bambini a cui manca l’in­
dispensabile per non marciare a piedi 
nudi sulla neve.

La causa di tutte le miserie della 
società attuale va appunto ricercata, più 
che nel sistema ingiusto della ripartizione 
della ricchezza, nel metodo di produzione.

E’ vero che le ricchezze sono ingiu­
stamente ripartite, che vi è chi ha mezzo 
di soddisfare a tutti i bisogni della vita 
ed anche di permettersi ciò che è super­
fluo, mentre altri, la maggioranza, vive 
negli stenti, mal vestita e denutrita ne] 
corpo e nella mente ; ma se si pensasse 
solo a correggere il sistema di riparti­
zione non si risolverebbe un bel niente.

La produzione ora è lasciata all’arbitrio 
e all’avidità dei capitalisti che impiegano 
i loro capitali nelle industrie più lucrose 
noncuranti dei disagi, dei dolori e delle 
crisi — disoccupazioni e guerre — che 
il loro bel sistema produce. Bisogna invece 
regolare la produzione di modo che non 
si producano scaipe quando c’è bisogno 
di vestiti, e pellicce quando mancano le 
scarpe.

Quanto sia antieconomica la libertà di 
produzione, comprendono anche gli eco­
nomisti borghesi. Sentite :

« Essi quindi non si accontentano di 
vendere, ma vogliono imporgli la natura 
delle merci che questo deve comperare da 
loro. L’estero domanda materie prime ed 
essi non vogliono dargli che prodotti finiti : 
l’estero desidera grano ed essi non vogliono 
vendere che farina. »

Peccato che questa critica non sia lo­
gica fino alle sue ultime conseguenze, 
perchè se gli economisti borghesi trovano 
antieconomica la liberta dei capitalisti 
americani di produrre e di vendere ciò 
che vogliono, dovrebbero condannare in 
pieno tutto il sistema capitalistico che si 
basa appunto su questa libertà e che 
produce ovunque gli stessi fenomeni.

Qualcuno dei nostri grandi- maestri ha 
scritto che il Socialismo è, sopra tutto, 
critica al sistema di produzione, e che 

questa critica trascinerà la società borghese 
prima davanti al tribunale dell’economia 
che a quello della giustizia.

Il Socialismo regolarizzando la produ­
zione, farà si che non vi siano braccia 
che producano merci inutili,, o che siano 
prodotte in più del necessario; da ciò 
la produzione utile ai bisogni della so­
cietà aumenterà, e allora solo si potrà 
dividere secondo giustizia. Oggi ciò non 
si può fare perchè non si può dividere 
la miseria, frutto dello sperpero di merci 
e di energie che è proprio del sistema 
libero di produzione ■ che già è triste e

VITA DI PARTITO
Adunanza del Comitato Esecutivo

Nella sua ultima adunanza tenuta il 
29 novembre il Comitato ha deciso di 
rimandare ogni deliberazione in merito 
alla sistemazione definitiva del segretariato 
federale e della redazione del giornale, 
a dopo il Congresso Provinciale che 
dovrà appunto decidere dell’organizzazio­
ne del partito. Su questo congresso il 
Comitato ha discusso a lungo incaricando 
il segretario di comunicare ai giornali 
socialisti della provincia i seguenti ap­
punti sui quali richiamiamo 1’ attenzione 
delle nostre sezioni perchè convochino 
le assemblee e discutano.

APPUNTI 
per il Congresso Provinciale
Essendo convocato per domenica 28 

dicembre a Novara un congresso del 
quale il primo e più urgente comma deve 
essere quello riguardante l’organizzazione 
del partito ed il funzionamento della Fe­
derazione Provinciale crediamo opportuno 
richiamare l’attenzione dei compagni su 
questi appunti perchè servano di base 
alle discussioui che certamente avranno 
luogo nelle nostre sezioni.

La necessità di una Federazione Pro­
vinciale che coordini tutto il vasto movi­
mento politico nostro, è ormai fuori di 
discussione; (’importante è di stabilire le 
funzioni che l’organismo deve svolgere.

La Federazione dovrebbe dare vita 
ad un ufficio tecnico legale di consulenza 
per tutti i comuni che si conquisteranno 
nelle prossime elezioni, ufficio che deve 
avere la sua sede naturale a Novara per 
la facilità di trovare i professionisti com­
petenti e perchè Novara è sede e centro 
deH’amministrazione provinciale ; orga­
nizzare un ufficio stampa che coordini 
l’attività dei giornali socialisti della 
provincia, trasmetta dati e notizie delle 
diverse zone che possono interessare 
tutta la regione, e, in dati momenti faccia 
in modo che tutta la stampa all’unissono 
tratti ed agiti problemi di interesse comune. 
Oltre a ciò bisognerà che la Federazione 
funzioni anche come segretariato del 
gruppo parlamentale provinciale al quale 
dovranno essere rivolte, da parte degli 
enti e dei comuni, le richieste per l’opera 
dei deputati, cui volta a volta il segre­
tariato affiderà, a seconda delle attitudini, 
i diversi incarichi, ottenendo cosi una 
più regolare divisione di lavoro,

Queste le funzioni tecniche a cui bi­
sognerà aggiungere le altre di coordina­
mento, di direttiva e di controllo sull’opera 
di tutto il movimento politico provinciale, 
del gruppo consigliare provinciale o della 
Provincia Socialista.

Fissate cosi a grandi linee le mansioni 
della Federazioni è evidente che le vecchie 
Federazioni collegiali o intercollegiali, 
coi loro giornali settimanali e bisettima­
nali, devono rimanere in vita e svilupparsi 
per continuare con frutto quell’opera di 
propaganda e di proselitismo che ben 
difficilmer.te potrebbe svolgere un orga­
nismo accentrato a Novara.

Contrari perciò alla loro soppressione, 
diciamo che sarà necessario dividere le 
zone di influenza delle Federazioni, che 
si potrebbero chiamare del Biellese, dei 
Vercellese, del Novarese, dell’Alto Nova­
rese, in modo più razionale, abolendo il 

doloroso retaggio della grande maggio­
ranza degli uomini.

Diventata la proprietà di tutti, e divenuta 
la produzione una funzione sociale, la 
società — scomparse le cause del suo 
disagio — si avvierà verso tutte le altre 
profonde trasformazioni morali, e inco- 
mincerà da allora la vera storia dell’u­
manità.

E non vi saranno più grandi dame con 
superflue pellicce, e poveri innocenti 
bimbi viaggianti senza scarpe sulla gelida 
neve.

Carlo Pedroni.

vecchio criterio della divisione per collegi 
elettorali, tenendo conto invece della 
divisione naturale che il movimento eco­
nomico e la diffusione dei nostri setti­
manali hanno quasi con precisione già 
segnata.

Una Federazione che pur lasciando a 
quelle locali l’opera di propaganda, debba 
svolgere un’opera come quella sopra 
abbozzata, non può funzionare se non 
ha un suo segretario fisso stipendiato.

Bisogna perciò trovare il modo di 
risolvere il quesito del Segretariato Pro­
vinciale Socialista, senza però gravare 
troppo pesantemente sugli inscritti al 
Partito.

L’unica via di soluzione sarebbe che 
anche le sezioni degli ex collegi di Novara 
Borgomanero, Biandrate e Oleggio, costi­
tuissero — salvo la divisione più razio­
nale delle zone — la loro Federazione 
con un proprio segretario stipendiato per 
la propaganda e la direzione del La­
voratore.

La Federazione Novarese funzionerebbe 
anche da Federazione Provinciale; i suoi 
membri ed il segretario, residenti a No­
vara, costituirebbero il Comitato Esecutivo 
del Consiglio Generale, formato da com­
pagni eletti dalle Federazioni locali. A 
finanziare la Federazione contribuirebbero 
gli utili del Lavoratore, le quote delle 
sezioni del novarese, e quelle integratrici 
di tutte le sezioni della provincia, che 
stabilite anche solo in ragione di 10 
centesimi al mese per inscritto darebbero 
una discreta somma.

Questi all’ingrosso i criteri che secondo 
noi potrebbero servire di base per il 
regolare e sicuro funzionamento della 
Federazione Provinciale che deve asso­
lutissimamente essére costituita e iniziare 
la sua opera senza indugi.

Non crediamo di avere dato fondo 
all’ argomento perchè altri potrebbero 
trovare soluzioni migliori; saremo però 
ben lieti se questi affrettati appunti ser­
viranno a fare discutere e risolvere 
seriamente questo problema che da troppo 
tempo trasciniamo nei nostri congressi 
provinciali.

Per la Federazione Socialista 
Del Verbano Cusio ed Ossola 

Carlo Pedroni.
Segretario

Mergozzo
Domenica 30 novembre dopo la manifesta­

zione socialista, alla presenza del conìpagno 
Battista Maglioni, si è ricostituita la Sezione 
Socialista di Mergozzo, sciolta a causa della 
guerra, alla quale si sono uniti nuovi e 
giovani elementi.

Cannobio
Tutti i soci della vecchia sezione sociali­

sta e tutti coloro che sentono di essere 
socialisti sono pregati di intervenire alla 
riunione che si terrà al Circolo operaio, 
domenica 7 dicembre alle ore 14 per la 
ricostituzione della Sezione Mandamentale 
Socialista. Interverrà il segretario della 
Federazione.

<S igne se
Domenica 7 corr. nel Circolo Operario si 

terrà l’assemblea di costituzione della 
sezione socialista.

Interverrà un rappresentante della Federa­
zione.

Carcingo - <■!»iffa
Gli iscritti alla Sezione Socialista sono 

invitati ad intervenire all’adunanza che avrà 
luogo domenica 7 c. m. alle ore 13,30 nel 
solito locale per un importante ordine del 
giorno.



EVOLUZIONISMO.
Mai come in questo periodo di pre­

parazione la parola evoluzionismo ha 
avuto cosi tanta fortuna da impegnare 
sostanzialmente le nostre diatribe fami­
gliar!, ognuno stiracchiandola a mo' di 
gomma elastica per adattarla alle proprie 
argomentazioni. E non basta: chè taluni 
avversari s’accollano alla definizione di 
una legge naturale per dimostrare che la 
disuguaglianza sociale, che caratterizza 
l’umanità da secoli, è un fenomeno 
(sentite questa poi è carina) naturale, 
immutabile. E di questi ultimi vogliamo 
intrattenerci un po’.

Carlo Darwin - insigne naturalista 
inglese del secolo scorso - dopo meti­
colose ricerche e studi poderosi - i cui 
risultati sono raccolti nelle sue innume­
revoli opere dense di contenuto scienti­
fico - ha sostenuto la teoria del cosidetto 
evoluzionismo naturale, secondo la quale 
teoria tutti gli esseri organati - animali 
e vegetali - non sono già la metafisica 
creazione di un ente supremo, bensì sono 
i risultati di un lento, incessante lavorio 
di semplici cellule, le quali nel corso di 
secoli e secoli man mano sviluppandosi 
e modificandosi hanno assunto le forme 
attuali; forme passibili di altre trasforma­
zioni ancora. Il Darwin, a giustificare 
questo graduale e continuo sviluppo che 
ha portato delle modificazioni grandis­
sime nella struttiva degli esseri organati, 
soggiungeva che in natura avviene una 
scelta costante e lenta (la chiamò sele­
zione naturale) per cui nella lotta per la 
vita (o concorrenza vitale come usano 
taluni) solo trionfano e quindi sopravvi­
vono quegli individui - animali o vege­
tali comunque considerati - la cui costi- 
■fazione organica è più complessa e forte.

La concorrenza vitale (che spiega in un 
certo modo la selezione naturale e ses­
suale degli organismi viventi) è diventata 
per gli economisti borghesi un arma 
potente (essi dicono) per combattere il 
socialismo che tende all’ emancipazione 
sociale degli uomini, quindi alla perfetta 
eguaglianza degli individui. I nostri av­
versari ragionano presso a poco così : 
-secondo la teoria darviniana, nella lotta 
per la vita la vittoria spetta unicamente 
ai più forti e intelligenti, ai meglio dotati 
sia dal lato fisico quanto da quello intel­
lettuale, e siccome l’operosità - materiale 
e intellettuale - si trova - per questi 
messeri - unicamente nelle classi elevate, 
quelle che detengono il potere, ne viene 
- a fil di logica - che i privilegi odierni 
(che implicano una divisione di classe) 
è naturale.

Il ragionamento, invero, può apparire 
scorrevole: ma è sottile ed abile perchè 
a bella posta si dimentica di un fatto 
importante: che cioè, l’uomo non solo è 
sottoposto alle leggi che derivano dallo 
ambiente naturale - comune a tutti gli 
esseri organati - in cui egli vive, ma è 
pure sottoposto alle leggi di un ambiente 
artificiale da lui stesso creato e foggiato 
ed il cui caratrere fondamentale è sopra­
fatto economico. Anzi, l’osservazione co­
tidiana ci spinge ad affermare che le 
leggi, che hanno relazione coll’ambiente 
artificiale ed economico, hanno, in un 
certo modo, soffocato, se non annientato, 
anche le leggi cosmiche o di natura. 
Esemplifichiamo : se un uomo dei cosi 
detti - eufemisticamente - civili viene a 
singolare tenzone con un selvaggio au­
straliano, secondo la legge naturale, la 
vittoria deve sorridere a colui che è più 
agile, più coraggioso, più forte; ma per 
la legge deH’ambiente artificiale la vittoria 
in definitiva, risulta unicamente dal pu­
gnale o dal fucile. Mi si potrà obbiettare 
che la vittoria dipende anche daH’intel— 
ligenza. E’ vero. Ma l’intelligenza in fin 
dei conti non si relaziona coll’ ambiente 
artificiale? Anzi, essa intelligenza è legata 
intimamente all’economia (ambiente arti­
ficiale), quindi il ragionamento non calza.

Ciò che avviene nel campo delle com­
petenze nazionali (guerre), avviene e si 
ripete alla lettera nel campo della indu­
stria, dove non si ha già la vittoria del 

lavoratore più attivo e intelligente, bensì 
la vittoria del capitale e quindi del mac­
chinario più perfetto.

Deduciamo dopo ciò che la legge na­
turale scoperta dal Darwin non regge di 
fronte all’uomo : nella cui lotta per la 
vita, trionfa in sostanza, non l’uomo 
meglio dotato - fisicamente e intelettual- 
mente - bensì il solo strumento, che tanto 
può essere il pugnale omicida, quanto

Camera del Lavoro = Intra
Grande convegno proletario - Intra 

27, 28 Dicembre.
Ordine del Giorno :

1. - Situazione morale e finanziaria della 
Camera del Lavoro.

Ordinamento interno.
Bilancio preventivo 1920 ed aumento 

importo della tessera.
2. - Criteri e direttive del movimento 

operaio.
q) Organizzazione sindacale.

Lotta contro i disorganizzati.
Consigli operai di fabbrica.
Consigli operai di zona.

b) Ordinamento federale Cooperative, 
Circoli, Mutue.
Federazione unica.

c) Fusione o coordinamento locale di 
tutte le forme di associazione operaia.

d) Stampa politica e di classe.
Diffusione e sviluppo.

3. - Problemi generali.
a) Difesa consumi - Azienda consorziale 

Comuni - Cooperative.
Organizzazione consumatori.

b) Lavori pubblici - Cooperazione di lavoro 
c) Assistenza sociale.

Emigrazione - Collocamento - Infortuni 
sul lavoro - Reduci di guerra.

d) Previdenza sociale..
Assicurazione obbligatoria. Coordina­
mento Società Mutuo Soccorso.

e) Educazione e coltura proletaria.
Biblioteche e sale di lettura. Conferenze, 

f) Cooperazione agricola.
Organizzazione piccoli produttori.
Rapporti col movimento operaio, 

g} Conquista Comuni e Provincia.
Preparazione tecnica e morale.

4. - Eventuali.
A questo convegno parteciperanno : il 

Comitato Centrale della Camera del 
Lavoro; le Commissioni Esecutive delle 
Federazioni, Cooperative, Circoli, Mutue; 
il Comitato Federale Socialista; le Leghe, 
Mutue, Cooperative e Circoli di Intra, 
Pallanza, Trobaso.

Presenzieranno, se liberi da impegni 
parlamentari, i deputati on. Beltrami e 
on. Malatesta.

Relatori competenti saranno assegnati 
alle varie urgenti, importanti questioni 
da discutersi.

Facciamo caldo invito a tutte le asso­
ciazioni proletarie, politiche ed econo­
miche, della nostra zona di seguire 
attentamente le discussioni.

Come preparazione, la Camera del 
Lavoro esporrà in assemblee generali di 
lavoratori organizzati da tenersi nei 
centri principali, i suoi intendimenti.

La Commissione Esecutiva

Sciopero-protesta di panettieri.
Lunedi i corr. gli operai panattieri dei 

Circondari di Pallanza e Domodossola per 
disposizione della Federazione Nazionale 
Arte Bianca, hanno attuato lo sciopero di 
24. ore come protesta contro la ingiustifi­
cata resistenza del governo alle loro 
rivendicazioni e cioè : l'entrata al lavoro 
alle ore 7; l’abolizione dei mediatori privati, 
il riposo settimanale effettivo, l'occupazione 
di mano d'opera civile nella produzione di 
pane per militari.

E’ stato spedito all’on. Nitti telegramma 
reclamante l’accoglimento delle loro giuste 
richieste.

Breve sciopero al Cotonificio
Verbanese.

Avendo la direzione del Cotonificio Ver­
banese (S. Bernardino, Pallanza) applicato 
con criteri restrittivi il Concordato pubbli­

il denaro e la macchina del capitalista.
Così impensatamente, ha posto i prin­

cipi che consacrano la necessità assoluta 
del collettivismo socialista, quindi la abo­
lizione della proprietà privata (che eser­
cita malefici influssi nell’ambiente eco­
nomico odierno, ed è la base di tutto 
l’edificio sociale borghese) come unico 
e primo mezzo di rinascita umana.

Carlo Cajo Gracco.

cato nello scorso numero per la filatura, 
gli operai ed operaie si astennero lunedi 
mattina dal lavoro. Intervenuto il segretario 
camerale Maglioni colla commissione interna, 
si convenne colla Ditta per la revisione 
delle paghe nel senso di applicare con 
equi criteri le tariffe minime e massime 
previste dal Concordato.

Martedì mattina il lavoro venne ripreso.

Un'ottima iniziativa - Corso di 
economia domestica.

La Cattedra Ambulante di Agricoltura, 
Sezione di Pallanza, intende iniziare ad 
Intra un Corso di Economia Domestica per 
preparare le giovani lavoratrici ad essere 
buone e capaci donne di casa.

La Camera del Lavoro ha risposto all’in­
vito dicendosi ben lieta di poter dare tutto 
il suo appoggio morale e materiale ^alla 
utilissima iniziativa.

Anzi, appena sarà noto il programma 
essa se ne interesserà direttamente; e farà 
poi ogni sforzo perchè anche in altri 
centri sorgano istituzioni del genere.

Alle Sezioni Edili
Giro di ispezione amministrativa 

e propaganda.
D’accordo colla Federazione Nazionale 

Edilizia, la Camera del Lavoro ha dato 
incarico al compagno Biagio Perazzi 
di compiere entro il corrente mese un 
completo giro di ispezione amministrativa 
e di propaganda fra le Sezioni Edili della 
nostra zona.

A giro compiuto sarà convocato un con­
vegno per deliberare sulla sistemazione 
definitiva del Segretariato regionale.

I compagni edili organizzati vorranno 
riconoscere gli sforzi che va facendo la 
Camera del Lavoro per assicurare a loro 
un congegno più forte di azione per le 
rivendicazioni di classe; e faciliteranno 
quindi il compito al compagno Perazzi.

Cose della Navigazione
Il personale della Navigazione sul Lago 

Maggiore si è riunito la sera del 26 scorso 
mese in assemblea che riuscì impotente 
per il grande numero degli intervenuti.

La discussione intorno al grave prov- 
vedimente preso dal Regio Commissario 
a carico di un funzionario in pianta stabile, 
occupò quasi l’intera seduta concludendo col- 
l’approvare il pronunciamento fatto dai 
Rappresentanti verso il Ministero e dando 
facoltà al Comitato Sezionale del Sindacato 
di iniziare quell’azione che crederà oppor­
tuno a salvaguardia del principio della 
stabilità d’impiego.

Fu inviato seduta stante un telegramma 
protesta al Ministero dei L L. P P.

In seguito poi per alcune divergenze 
sorte fra Società e personale in merito a 
ricorsi inoltrati al R. Commissario e turni 
di servizio, il personale ad unanimità ap­
provò il seguente ordine del giorno:

Il personale della Navigazione Lago 
Maggiore, riunito in assemblea il giorno 
26 Novembre, plaude all’opera del Comitato 
Sezionale che approva incondizionatamente, 

e mentre esprime la più calda solida­
rietà coi compagni vittime della taccagneria 
reazionaria Commissariale,

delibera di perseverare senza titubanza 
nella via tracciata dal C imitato Sezionale, 

dichiarando che nessuna minaccia lo 
farà retrocedere dal suo proposito di resi­
stenza e di difesa.

Ringraziamento
Vincenzo Adreani e famiglia ringra­

ziano sentitamente tutti coloro che 
nell'occasione del recente lutto che li ha 
colpiti, vollero prender parte al loro dolore, 
accompagnando la cara salma aU'ulttma 
dimora ed inviando parole di cordoglio.

Pro Spese Elettorali
Povendo fare II bilancio finanziarle 

della lolla si pregano I detentori di schede 
e di blocchetti di volere spedire l’importo 
delle somme raccolte, ma di TRATTENERSI 
PERÒ SCHEDE E BLOCCHETTI PERCHÉ 
LA SOTTOSCRIZIONE DEVE CONTINUARE 
non essendosi raccolto abbastanza per 
pagare le fortissime spese Incontrate.

Si raccomanda perciò di continuare nella 
raccolta del fondi.

PRIMA LISTA
Intra — Sezione Socialista (1 ver­

samento L. 165,65
Pallanza — Sezione Socialista (1 

versamento » 80,05
» Pedroni Carlo per vendita
opuscoli (come si vota) » 21.00
» Antonelli Socino fra com­
pagni di Stresa Pallanza ed 
Intra dopo il fiasco del Pipi a
Stresa » 23,30

Baveno — Circoli Operai di Baveno
Oltrefiume » 137,65

Domodossola — Sezione Socialista
(1 versamento) »

Pallanza — Savani Luigi »
» N. N. a i[2 Luzzini » 

Crusinallo — V. S. »
Intra — Sezione Socialista (2 ver­

samento) »
Oggebbio — Francini Giacomo »
Domodossola — Sezione Socialista

(2 versamento) »
S. Agata — Bazzi Casto n
Pallanza —■ Sprano Luigi »
Stresa — Sezione Socialista e Lega

Mista »
Ginevra — Pedroni Emilio »
Pallanza — a 112 Blanc Mario fra 

simpatizzanti „
Quarna — a i[2 Croppi »
Piedimulera — a i[2 Bassi »
Cuzzago — a i[2 Gallian »
Lesa — R. I. »
Perugia — N. N. »
Val Pogallo (Rutzach) a i[2 Rizzi

Angelo *
Pallanza — Viale Ercole »
Isola Superiore — Lamberti De­
fendente „
Gignese — a i[2 Stroia Giovanni » 
Parigi — Martinella Giacinto » 
Rumianca a 1I2 Giovina »
Pallanza — Rinaldi Paolo » 
Albo di Mergozzo — Circolo Ope­

raio ,
Fondotoce — a i[2 Perazzi Biagio » 
Cossogno — a i[2 Giacomotti Luigi » 
Gravellona Toce a i[2 Lega Pro­

letaria „
Vignone — a ipa Ceretti Zaccaria »

» idem per marchette » 
Oggebbio a i[2 Francini »
S. Agata — a i[2 Bazzi Casto » 
Cereda — a i[2 Ferraris Antonio » 
Aurano — a i[2 Gagliardi Giuseppe, 
Intra — Bianchi E. per marchette » 
Suna — a i[2 Galloni Ernesto ed

altri a
Campino — Circolo Operaio a i[2

Ambrosini n
Milano — B. F. „
Pallanza — Sezione Socialista (2 

versamento) »
Canhobio — Sezione Socialista » 
Piaggio — a i[2 Chimenti » 
Pallanza — Varini Carletto per

marchette „
» Breganni Giuseppe » 

Ornavasso — a i[2 Crosa » 
Stresa Z. G. „
Intra a i[2 Rattazzi „

33,7° 
1,00
1,00 

200,00

229,55 
3,°°

72,00
5,0° 

10,00

150,00 
10,00

io,45
6,25 

38,05 
T4,5° 
50,00 
11,00

68,10 
5,00

14,00 
35,oo
5,oo 

53,50
o,75

26,80
32,10 
4,oo

119,50 
25,85

1,00 
15,00 
24,40 
12,50 
26,00
3,oo

114,40

5,55 
300,00

60,40 
56,15
8,50

0,50
0,50 

22,70 
200,00

4,65

Totale L. 2517,90

Ballista Maglioni non è deputilo !
La «Stampa» il «Momento« di 

Torino, il « Corriere » di Milano, 
diversi giornali locali hanno pubbli­
cato che il compagno Maglioni era 
stato eletto deputato al posto del 
dott. Bianchi Giuseppe di Santhià.

Infatti nel rigoroso scrutinio com­
piuto presso il Tribunale di Novara 
sembrò lunedi 24 novembre che 
Maglioni avesse la prevalenza. Più 
tardi invece i dati predisi risulta­
rono come segue :

Bianchi Giuseppe voti 114.827 
maglioni Battista voti 114.728 
Quindi 99 voti di differenza a 

favore del compagno dott. Bianchi.
Il compagno Maglioni ringrazia 

tutti delle congratulazioni e delle..,, 
condoglianze. Accetta gli auguri 
perchè non fanno male ; e, lieto di 
aver dato il suo nome alla bella e 
feconda battaglia, continua serena­
mente il suo lavoro fra le masse 
lavoratrici.

Sul fronte unico della lotta socia­
lista, il settore dell'organizzazione di 
classe non è tra i meno importanti



MOTIVI DI mm E Dl POLEMICA
J’AELAXZA

La nomina del Commissario Prefettizio
AI momento di andare in macchina ve­

niamo informati che quale Commissario 
Prefettizio è stato nominato l’egregio sig. 
Scevola avv. Muzio, già segretario capò 
del Comune.

Incredibile: ma sari vero?
Si dice, e si è venuto a raccontare anche 

a noi, che in un caffè di Pallanza ove i 
socialisti non entrano che il giorno dopo 
di aver vinta qualche battaglia elettorale, 
si siano riuniti dei. cittadini dell’ordine per 
trovare il modo di. chiedere l’autorizzazione 
a procedere contro i’on. Beltrami, proprio 
lui, per il suo discorso di domenica 23 
novembre. Ci si dice poi che questi citta­
dini — le colonne della società — siano i 
jnedesimi che avrebbero espresso il desi­
derio, innocente e pio, di impiccare Beltrami 
al primo lampione se 'avesse avuto il co­
raggio di presentarsi a parlare sulle pubbli­
che piazze.

La cosa è còsi grossa, madornale, che è 
quasi da non credersi; ma a Pallanza 
bisogna aspettarsi di tutto. In ogni modo 
staremo a vedere anche questa; ci sarà da 
ridere e da divertirsi.

------o------ .
L’impiegato Garzonía Piero addetto alla 

nostra Segreteria Comunale dal 1903, 
consegùì recentemente dalla R. Prefettura 
di Novara il diploma definitivo di Segretariò 
Comunale.

JÈJTTJRèV
L'affare della legna.

Sui giornali locali troviamo frequenti 
accenni alla questióne della fornitura della 
legna al Comune pei bisogni della popola­
zione povera.

Si tratta di una contestazione tra il 
Comune e le Ditte, locali le quali si erano 
assunto preciso impegno contrattuale di 
èoSlfegnare 30 mila quintali di legna da 
ardere.-' ’ •

Non attèndo, si dice, il bosco reso il 
quantitativo 'previsto, le Ditte vorrebbero 
sotti arsi'ài completo adempimento dell’ob- 
bligo assunto.

Poiché crediamo di rappresentare oltreché '; 
gli interèssi della popolazione operaiatJ,-an-, 
che una discreta parte della cittadinanza,, 
domandiamo al signor Commissario che 
chiarisca con un suo comunicato i termini 
precisi della vertenza. E ci riserviamo 
naturalmente di portare a sùp tempo la 
questione in pubblico comizio per illustrare 
le benemerenze di certi signóri.

Intanto dunque, luce . completa nella 
questione.

Per la lotta amministrativa.
La Sezione Socialista nella sua ultima 

riunione ha deliberato di prepararsi a lot­
tare con lista di maggioranza per la 
Conquista del Comune.

A .questo scopo col concorso di compagni 
competenti e d’accordo colle Sezioni dei 
dlie Mandamenti di Intra e Pallanza saran­
no tenute delle conferenze illustrative sulle 
funzioni delle Amministrazioni locali e sul 
programma del nostro partito.

I compagni simpatizzanti portino la loro 
adesione concreta al nostro movimento, 
iscrivendosi nelle Sezioni rispettive.

Sima
Vi è anche a Suna un pescecane che 

pare si sia preso il divertimento di contra­
stare, di mettere il bastone fra la ruote a 
tutte le iniziative che partono dal Circolo 
Operaio.

E dire che si vanta ancora di aver fatto 
ciò!!!- -, . :

Però penseranno i soci del Circolo a 
sbalzarlo dal cadreghino alle prossime 
elezioni amministrative.

Santo dio, come è dura certa gente a 
comprendere che i tempi mutano !

Ritorneremo sull’argomento.

Mresa
Cose di.... Stress.
Per fortuna non commesse da noi bolscevichi. 

Colui che commise il fattaccio, fa parte, a 
quanto mi fu riferito, di un così detto partito 
del Pipi—strello. E’ uno dei maggiori interes­
sati di quell’azienda costituita a Stresa per 
divertimenti « istruttivi e morali ». Per 
fortuna! Che razza di istruzione e moralità 
s’impara da chi tanta chiacchera aveva.

Non si vergogna neppure della gente 
che lo guarda con tanto ribrezzo ; lui sor­
ride, sorride sempre, come se l’atto bruto 
su due bambine da lui commesso fosse 
una bravata. Si, è proprio una bravata che 
meriterebbe una buona e sommaria lezione.

Fer ora accontentiamoci del lento e bu­

rocratico provvedimento delle autorità. Però 
se fosse stato qualcuno di noi socialisti, 
era per lo meno un mese e mezzo che si 
trovava in guardina.

Ma pazienza: la giustizia è eguale per 
tutti!

Questa era una questione che si voleva 
portare prima delle elezioni in contraddi­
torio alle accuse che certe faccie toste ci 
lanciavano in riguardo al comuniSmo delle 
donne; ma noi siamo troppo leali per sfrut­
tare certi fatti.

Ora apprendiamo che al posto di quel 
divertimento « morale istruttivo » verrà 
piagato un festival. Sarà anch’esso «morale 
istruttivo »? Sarà sempre sotto lo direzione 
di quel bel tipo? Speriamó'dinò.

Ed il « Gazzettino » non ha più il suo 
solerte cronista? o sente solo quando c’è 
da battere i socialisti?

Per ora basta; ma ci ritorneremo-,

Al Comune domandiamo
perchè il medico di Stresa manda a tutti, 
senza distinzione di classe, la parcella di 
pagamento per ogni visita che esso fa ? 
Non è esso il medico in condotta ? O sono 
i frutti che ci siamo acquistati con quattro 
anni di sacrificio per la bella guerra !

Sappiate che è vivissimo il malcontento 
fra le donne. Ed-anche qui il cronista del 
«Gazzettino» è sordo?

Il ficcanaso.

Omegna.
A cura della Lega Proletaria Mutilati, 

sabato 13 corr. mese, al teatro sociale avrà 
luogo una veglia- danzante con trattenimento 
famigliare. ,

Al prossimo numero il programma.

Cirusìaaajilo
Al compagno Vignolo Stefano, colpito in 

questi giorni dalla perdita della mamma, i} 
porgiamo le più vive condoglianze. 0,7

। La Sezione Socialista 
-------------"i -u, 'O tp 

Colle espressioni di cordoglio dèlia 
Sezione di Crusinallo, giungano al ca­
rissimo compagno Vignolo ed. alla sua 
famiglia le condoglianze dei compagni 
tutti.

La Federazione Socialista.
L'Aurora

>1 ergozzo
Manifestazione socialista.

Domenica scorsa nonostante il cattivo 
tempo avesse impedito il concorso dei 
lavoratori delle frazioni di Bracchi©, Mon- 
terfano, Candpgìia, Albo ecc. si tenne la 
annunciata ma'riifestazione.

Un numeróso corteo preceduto da un 
gruppo di musicanti si snodò per le vie 
del paese. E quindi .in piazza del Lago si 
tenne il comizio.

Il compagno Maglioni parlò a lungo 
della situazione politica nazionale ed inter­
nazionale, ribadendo con fermezza i pro­
positi intransigenti e massimali del partito 
socialista. Si cqngratulò coi lavoratori di 
Mergozzo, ridestatisi dopo alcuni anni ;di 
inazione ed asservimento con una afferma­
zione travolgente della loro forza.

Invitò a perseverare nell’opera di orga­
nizzazione e di preparazione pei più alti 
destini cui è chiamato il proletariato in 
Italia.

Applausi unanimi salutarono la chiusa 
invocante il prossimo trionfo del lavoro 
pacifico e redento da ogni servitù econo­
mica, politica e spirituale.

Alla sede della Casa del Popolo la bella 
manifestazione si sciolse senza incidenti di 
sorta.

Giova ricordare che il ritorno dei giovani 
smobilitati ha dato un’impulso meraviglioso 
al nostro movimento, e che quasi tutti i 
lavoratori locali sono organizzati. E adesso 
si è anche ricostituita la Sezione Socialista.

Bravi! e sempre avanti.
V’illndossola

Alle famiglie dei nostri comp. Lambrini 
Stefano e Bollini Augusto, uccisi crudeL 
mente dallo scoppio di un proiettile, 
porgiamo le nostre sincere condoglianze.

Lega Operai Metallurgici. 
Società Operaia di M. S. 
Cooperativa la Villadossolese.

Agli oscuri martiri del lavoro il nostro 
reverente saluto.

L’Aurora.

Chignolo Verbano
Anche qui, benché questo comune sia 

composto di sei frazioni distanti tra loro e, 
diciamo pure eterogenee in fatto di idealità, 
non ostante la propaganda spiegata dai 
Pipì e dai rappresentanti giolittiani che 
per colmo erano costituiti da vecchi decre­
piti e da giovani decadenti, abbiamo colla 
nostra falce e martello riportato più voti 
(142) che tutti gli altri partiti presi as­
sieme (101).

Anche in queste elezioni si sono visti 
individui banderuola, quantunque nei 
tempi passati abbiano fatto dichiarazione 
di fede socialista, in ibrido connubbio con 
la nera sottana ed incaricati di distribuire 
manifestini di propaganda.

Anche l’Ill.mo signor Sindaco che in 
quattro anni di guerra non ha mai avuto 
un minuto di tempo per dedicare alle cure 
del comune e nemmeno ha mai avuto una 
parola consolatrice per i colpiti diretti e 
indiretti dal flagello della guerra, ha avuto 
in questi passati giorni tempo di passare 
la parola d’ordine fra i suoi simili, e cioè 
di votare la lista Pipì con voto per uno 
che mai si è occupato degli affari comunali 
in genere e che era destinato alla tromba­
tura unicamente perchè chi lo presentava 
erano amministratori di questo comune.

A proposito: non pare a questa nostra 
Giunta comunale giunto il momento d* 
seguire 1’ esempio dei loro colleghi di 
Piacenza, Genova, Torino, Pavia ecc. ecc. 
per lasciar posto ad un commissario, il 
quale possa costatare di «visu» ¡’imparzia­
lità dei nostri amministratori?

Cargin^o Gliiffa
La Sezione Socialista di Cargiago Ghiffa 

s’associa al dolore del carissimo compagno 
Adreani e manda le piu vive condogliarze 
a tutta la famiglia.

Il Segretario.
Luigi Chiesa

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 4327,05 

Pallanza — Pedroni Valeriano
salutando Brovelli L. 0,30

Pallanza — Un abbonato all’unico
giornale della zona non prezzolato » 5.—

Cicogna — Dopo il contradditorio 
Antonelli - Pariani ricordando a 
quest’ultimo le sue benemerenze 
verso i cicognesi coll’aver tentato 
di far passare la nuova strada da 
mezzo a Val Grande: Podico Albino 
c. 50; Boldini Antonio c. 50: Bottoli 
Giacomo c. 50; Crivelli Ambrogio 
c. 50; Crivelli Giovanni c. 50; Bol­
dini Guglielmo c. 50; Bottoli Gio­
vanni c. 50; Crivelli Spirito c. 50; 
Boldini Attilio c. 40; Bottoli Ernesto 
c. 50; Crivelli Isidoro c. 50; Pirovjni 
Silvestro c. 50; Delea Giacomo c. 
20; Bottoli Gaudenzio c. 40; Crivelli 
Benedetto c. 20; Bottoli Giuseppe 
c. 30; Boldini Pietro c. 50; Benzi 
Pietro c. 50; Pirovini Natale c. 40; 
Podico Baldisera c: bo; Boldini 
Isidoro c. 50; Bottoli Virginio 1. 1; 
Benzi Edoardo c. 30; Podico Carlo 
c. 30; Benzi Giuseppe c. 25. L’igno­
ranza fa ridere le donne. Totale L.

Cicogna —Antonelli e Marchionni 
ringraziando i compagni di Cicogna 
delle cordiali accoglienze ricevute »

Santino — Fra compagni a i[2 
Antonelli »

Fondotoce — Danini per vignette 
Scalarmi ricevute alla Casa del 
Popolo Pallanza »

Omegna — a i[2 Ferraris »
Gabbio — Cuconi Edoardo »
Ramate — F. C. B. A. »
Vagney (Francia) — Perazzi

Biagio contro tutte le guerre, per 
i Soviet »

Vagney — Fratelli Sariusa rin­
graziando l’on. Beltrami »

Vagney — Polli Onorato »
» Cerri Domenico »
» Aggio per cambio »

Pallanza — Fra compagni dopo 
la vittoria al Bolongaro con Beltrami »

Trobaso — Fra compagni viva 
il Socialismo »

Pallanza — Fondotocesi prima di 
recarsi a votare per il socialismo •

Intra — Fra compagni di Pallanza 
dopo il tradizionale comizio »

Intragna — Fra amici di Pallanza 
e Trobaso a ip Rabuifetti »

Novara — Fra compagni di Pal­
lanza e Stresa »

Cossogno — Giacomotti Luigi »

11.25

2.90 

0.50

0-45 
0.70 
0.25 
o-3°

1,—

2.— 
1.—
1.— 
x.—

IO.—

I,— 

2.10 

i.4o

X.— 

0.80 
X.—

Pallanza — Alla Casa del Popolo 
dopo il banchetto della vittoria » 8,-

Pallanza -- Tonazzi Germano in più» o,gj 
Cursolo — A ip Rizzi Angelo 

dal cugino Giacomo 1. 2; Bergama­
schi Dionigi 1. 2; Perelli Matteo 1. 1; 
Minoggia Battista (guardia campe­
stre) c. 20; Milani Giovanni c. '50;
Meriggia Carlo 1. 2'. Totale » 7.71;

Fort William Ont — B. Patritti 
augurando buon progresso alla 
sezione socialista di Gurro espri­
mendo le più sentite condoglianze 
a nome della sezione di Fort Wil­
liam, alle desolate famiglie dei tre 
compagni rimasti vittime del lavoro 
in Bosco ad Olgia » 5.—

Omegna (Soriso) — Lega lavo­
ranti in pelli; gli industriali anziché 
discutere il memoriale licenziano 
gli operai » ro.8<

Domodossola — N. N. • 2.—
Torino — Fra compagni di Intra 

residenti a Torino augurando vit­
toria socialista » 5.—

Lovere — Tencanelli Carlo 1. x:
Zanetta Francesco 1. 1 ; Zanetta
Luigi c. 70; Tagini Pietro saluta 
Costa Battista in America c. 50;
Cattaneo Carlo contento della vit­
toria 1. 1; Fassi Giacomo contento 
della vittoria i. 1; Lunghi Pietro 
1. 1. Totale » 6.21:

Totale L. 4417.—

PICCOLA POSTA
Rinnovazione Abbonamenti

Cicogna —Bensì Giuseppe 31,12,19 L. 6.—
Ramate — Pistocchini Giuseppe 31, 

12,19...................................... » 1.5«
» Bertoni Carlo 31,12,19 . » 3.—

Casale C. C. — Piazza Maria 31,12,19 » 3.—
» Piazza Giorgio 31,12,19 . » 3.—
» Melloni. Angela » . » 3.—
» Mariuzzi Maria » . » 3.—
» Mordini Caterina » . » 3.—
» Melloni Pierina » . . » 3.—
» Furer Amalia » . » 3.—
» Zingaro Maria » . » 3.—

Cerano — Frontini Giuseppe 30,10,20 » 6.— 
Crusinallo — Collini Siro 31,12,20 » 7. —

» Daverio Pietro 30,4,20 . • 3.—
Falmenta — Milani Emanuele 31,3,20» 6.—

» Minoletti Pietro 31,12,20 »15.—
Cursolo — Bergamaschi Dionigi 15,

11,20 ...... 6.—-
Rovegro — Bariatti Carlo fu Gio­

vanni 30,11,20 ...» 6.—
Cardezza — De Fornari Pietro 31.

10,20 ...... 6?—
Granerolo — Albertini Pietro 15,4,20 » 3.—

» Galli Giovanni 15,4,20 * . » 3.—
Brolo — Cavestri Battista 15,11.20 » 6.— 
Fornero — Ricotti Giacomo 15,11,20» 6.—
Linate — Maggioni Mario 15,2,20 » 1.50
Lovere — Fassi Giacomo 31,12,919 »12.—
Omegna — a i[2 Mascarana per rin­

novamento n. 48 abb. mensili »19.20
Rimborso spese rappres. congresso Bologna 
Gurro — Sezione Socialista . L. 15.—

Rivendita
Rumianca — Circolo Operaio saldo 

rivendita n. 46 . . L. 14.35
Int ragna — Rabufetti per copie vend.» 1.30 
Fondotoce — Perazzi per vendita

Bollettino della vittoria . » 5.=«
Falmenta — Milani Emanuele » 3.— 
Pallanza — Savani Francesco per

rivendita bollettino della vittoria » 4.90 
Stresa — Bielli Pasquale saldo ri­

vendita ....»' 5.—■
Quarna — Coppi Giacomo saldo ri­

vendita . . . . , » 4.50
Quote Federali

Fondotoce — Sezione Socialista per 
quote Federali ...» 2.40

“ COMUNISMO „
Interessante rivista della Terza 

Internazionale diretta da G. M- 
SERRATI.

Esce il 1 ed il 15 di ogni mese 
a Milano

Abbonamento annuo L. 20 - 
Semestre L. io - Trimestre L. 5.

Inviare vaglia postale all’Ammi- 
nistrazione di « ComuniSmo » - Via 
S. Damiano 16, Milano.

Antonini Carlo - Gerente responsabile

Tipografia Pallanzese - Pallanza
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Le lettere non francate vengono 
respinte.

I manoscritti non si restituiscono
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ABBONAMENTI

Annuo Italia: Ordinario L. 6
Semestre » * L. 3
Annuo Estero: Ordinario L. 8
Semestre » » L. 4

? Abbonamento sostenitore L. IO

Una copia Cent. |Q
Copia arretrata Cent. 20

li nostro giornale non accetta 
inserzioni a pagamento.

Che cosa vogliono?
E’ la domanda che la stampa borghese 

continua a rivolgere ai socialisti. « Che 
cosa vogliono dunque ? Perchè mentre 
invadono il Parlamento, sollevano la 
piazza ?»

Santa innocenza! Ma perchè cattivoni 
di socialisti, non vi accontentate della 
bella vittoria della invasione del Parla­
mento, e non lasciate a noi, con un pu­
gno di manigoldi, di frustarvela, di ren­
derla nulla preparando l’assalto al Par­
lamento, impedendo ai deputati socialisti 
di compiere il proprio dovere?

Noi non siamo i minchioni nazionalisti 
che sono rimasti — per forza del resto 
— senza i frutti de la vittoria di Vittorio 
Veneto; la vittoria del 16 novembre non 
vogliamo lasciarcela menomare.

Ecco il perchè della sollevazione spon­
tanea della piazza e di quel che ne è se­
guito.

Perchè, per tanto che si sia abili nel 
cercare di cambiare le carte in tavola, la 
verità è questa: mentre i deputati socia­
listi, dopo di avere in modo serio e cor­
retto fin troppo corretto — compiuta 
la manifestazione antimonarchica, si ac­
cingevano ad uscire dal Parlamento, ac­
colti dalla folla al grido di viva il So­
cialismo, vennero aggrediti e percossi da 
ufficiali in divisa.

Questa è la verità che nessuna abilità 
di giornalista può cambiare.

Ma non il fatto in sè e per sè dell’ag­
gressione di un deputato ha spinto il 
proletariato alla generale sollevazione.

Il proletariato che in quattro anni ha 
subito tutte le privazioni materiali e mo­
rali, che non voleva la guerra e l’ha do­
vuta fare, che voleva parlare e doveva 
tacere, che desiderava libertà ed ha avuto 
galere, che ha sofferto la fame e tutte 
le umiliazioni senza sapere il perchè; il 
16 novembre ha potuto sfogare tutto 
quello che per quattro anni fu obbligato 
a comprimere entro di sè. Ha finalmente 
manifestato il suo pensiero. E quando, 
il primo giorno dell’apertura della Ca­
mera vede i suoi rappresentanti percossi 
unicamente perchè avevano agito in con­
formità del mandato ricevuto, egli ha 
ben diritto di insorgere anche colla vio­
lenza contro chi tenta di impedire la pa­
cifica opera dei suoi rappresentanti.

Cosa vogliamo noi ?
Cosa volevano — .farebbe meglio a 

domandarsi la stampa borghese — quegli 
ufficiali che aggredirono i deputati so­
cialisti?

La questione è tutta qui.
Si è creduto di potere ripetere le glo­

riose gesta del.e radiose giornate del 
maggio 1915, quando un pugno di 
prepotenti irresponsabili impose la pro­
pria volontà a tutta la nazione che non 
voleva la guerra.

Si voleva ancora tentare di introdurre 
in Italia i metodi delle repubblichette sud 
americane, di imporsi colia violenza alla 
maggioranza. Questo si è tentato, o al­
meno il proletariato aveva tutto il diritto 

credere sf tentasse di fare, date le 
gloriose gesta impunite del fascismo e 
deH'arditismo delinquente.

Ecco il perchè della pronta solleva­
zione proletaria. Difesa, non del decre­
pito Parlamento borghese, ma dei 
proprii rappresentanti, della idea che 
essi rappresentano.

Non a noi adunque va rivolta la 
domanda. Che cosa vogliamo noi socia­
listi non è un mistero per nessuno, ed 
è inutile il ripeterlo. E’ alla classe diri­
gente che va chiesto che cosa vuole.

Noi siamo disposti a marciare in avanti 
a qualunque costo, perchè siamo la forza 
ed il diritto. Ma se contro di noi si vo­
gliono elevare inciampi, se si organizza 
la guardia bianca, prima ancora che r.oi 
si pensi alla guardia rossa, quando an­
cora agiamo entro la legalità, allora, per­
dio, non si venga a piangere, a fare le 
prediche sui morti e sulla produzione 
sospesa; abbiamo bene il'diritto di agire 
e di reagire in nostra difesa a qualunque 
costo, con qualunque mezzo.

Noi, e crediamo di essere disinteressati, 
siamo convinti che non sarà la classe 
borghese a guadagnare scendendo su 
questo terreno.

La maggioranza dei soldati viene dal 
popolo e- non può seguire d’Annunzio...

 c- P-

Il PRIMO ATTO 
del Gruppo Parlamentare Socialista 

------o------

Per il riconoscimento della iìWLW liti SOUiEI
Il gruppo parlamèntare socialista ha 

presentato la seguente mozione :
u La Camera, riconoscendo ohe l’or­

ganizzazione federale dei Consigli so­
vrani dei lavoratori, come è costituita 
in Russia, tende a garantire alla Società 
civile un avvenire di pace e di solida­
rietà nei rapporti internazionali e di 
eguaglianza sociale nella vita in­
terna dei popoli;

che il principio di autodecisione au 
torizza il proprio popolo a scegliere 
quella forma di Governo che le é più 
conveniente per le proprie condizioni; .

afferma la necessità che sia immedia­
tamente riconosciuto il Governo della 
Repubblica socialista federativa dei 
Soviet di Russia e sia eou essa stabilita 
libertà di comunicazione, di commercio 
e di scambi ».

E se lo dicono loro...
« Il popolo italiano, nella sua grande 

maggioranza, ha detto, con la sua 
astensione, che non ha fiducia nel si­
stema parlamentare.

Ora, io domando alla «Tribuna» il 
permesso di affermare per mio conto e 
sulla mia responsabilità, che meno peri­
colosa sarebbe la forma dei « Soviet » 
largamente intesa, per raccogliere tutta 
la quantità delle attività sociali, che non 
la forma del parlamentarismo che è stata 
in onore fino a un mese addietro, la 
quale non serve che alla creazione di 
piccole clientele, alla difesa dei piccoli 
interessi personali, corrispondenti alla 
funzione delle piccole clientele, e non 
serve, come non è mai del resto servita 
nell’agitato periodo della guerra, alla 
difesa dei veri e propri interessi della 
nazione, nè all’interno, nè di fronte agli 
stranieri; e dalle intenzioni alle parole, 
dai mezzi al fine, tutto è falso, sempre 
falso, ed estraneo, alla essenza della vita 
e agli interessi del paese.

E’ inutile, dunque, farsi illusioni; ogni 
forma politica vale per gli uomini che 
dà, o per gli uomini che suscita ».

f chi credesse che questo brano, questa 
perla, sia copiato dall' « Avanti! » e scritto 
da Serrati o da Lenin, sarebbe in un 
grave errore. Lo abbiamo preso di peso 
dalla ^Tribuna» di Roma, ed è stato 
scritto da Vincenzo Morello, (Rastignac) 
autorevolissimo scrittore del giornalismo 
liberale. E’ proprio inutile farsi delle 
illusioni: siamo al principio della fine. 
Gli avversari intelligenti lo sentono.

Dal passa alla Camera
Energiche dichiarazioni del Gruppo 

Socialista

Alla prepotenza della teppa monfurata 
conto i deputati socialisti il proletariato 
italiano ha risposto con uno slancio 
spontaneo, straordinario, pronto, risoluto 
come chi sa di difendere ogni sua cosa 
più cara, proclamando lo sciopero gene­
rale in quasi tutte le città d’Italia.

I fattacci di Roma ebbero anche èco 
alla Camera e fra i diversi discorsi pro­
nunciati dai nostri compagni deputati ci 
piace riportare questa energica e chiara 
dichiarazione fatta a nome dei deputati 
socialisti dal comp. on. Claudio Treves.

Noi traversiamo una crisi profonda, 
tragica. L’aria che circe la intorno a noi 
è tutta pregna dei furori del dono guerra, 
delle baldanze del militarismo, delle 
terribili difficoltà economiche, della crisi 
agricola e della disoccupazione. Ma so­
pratutto, noi sentiamo intorno a noi 
circolare un vento sinistro di contro ri­
voluzione prima che sia avvenuta la ri­
voluzione; ossia noi sentiamo che alla 
rivoluzione parlamentare del 16 Novembre 
si tenta, dai partiti conservatori e mili­
taristi, rispondere con una violenta rivin - 
cita di piazza. Non c'è ancora Lenin, ma 
già si invoca Kolciak !

Il proletariato ha sentito tutto ciò nelle 
violenze consumate contro i suoi eletti. 
Esso ha compreso che si vuol ferire il suo 
diritto, la sua legalità; ha compreso che 
gli si vuol rispondere con una riscossa 
torbida di violenza. Perciò esso con intuito 
ammirabile che attesta la sua coscienza 
di classe, senza che alcuno lo preordi­
nasse spontaneamente, ha prorotto nella 
più alta protesta, sospendendo in tutta 
l'Italia il lavoro.

Ma noi siamo pacifisti : oggi un tele­
gramma della Direzione del Partito 
socialista e della Confederazione Generale 
del Lavoro è partito per dire il nostro 
plauso e la nostra riconoscenza per la 
protesta del proletariato solidale con noi 
e per consigliare la ripresa del lavoro. 
Noi abbiamo la convinzione che il prole­
tariato con la sua disciplina, si unifor­
merà a quanto è stato deciso dai suoi 
organi nazionali. Ma guai a chi inter­
pretasse ciò come atto di resa ! Esso al 
contrario, è un grand’atto di forza. {Ap­
plausi fragorosi dei socialisti).

Forza e violenza sono concetti che 
hanno in sè una certa antitesi. Noi ci 
sentiamo forti. Forti del numero, del di­
ritto, della vittoria. E perciò restiamo 
padroni di noi e decìdiamo liberamente 
dei nostri destini, secondo le nostre con­
venienze supreme.

Al Governo non diciamo più nulla. 
Prenda, esso consiglio dalle circostanze. 
E affar suo ! Ha esso la forza per far ri­
spettare — per noi e per tutti — le 
garanzie di legge che, ha per ufficio di 
tutelare ?... Noi non rispondiamo a questa 
domanda. Fieri della solidarietà di tutto 
il proletariato, pronto ora e sempre a 
mostrare la sua capacità di difendersi 
e di difenderci, ci raccogliamo con un 
pensiero e con un saluto alle nuove vìt- 
tirne dell'agitazione, in una vigile attesa, 
riprendendo il nostro lavoro per la causa 
del Partito socialista e del Proletariato. 
{Vivi applausi dei socialisti).

fatti e commenti
pace colla Russia ?

Il nostro gruppo parlamentate ha pre­
sentato per la discussione la mozione 
che qui riportiamo. Con essa la borghe­
sia italiana, la quale tradisce ogni giorno 
gli interessi del paese restando complice 
nel giuoco del capitalismo dell’Intesa e 
rifiutandosi di fare la pace colla Russia, 
è posta colle spalle al muro.

La Russia dei Soviet continua intanto 
le sue trattative cogli stati confinanti: 
Estonia - Lituania - Finlandia - Polonia; 
cerca contatti cogli Stati Scandinavi: Sve­
zia e Norvegia; tratta coH’emissario in­
glese circa lo scambio dei prigionieri 
e.... d’altro.

E Denikin il campione della demo­
crazia intesista battuto dai bolscevichi, 
sta compiendo lo strozzamento delia Re­
pubblica non bolscevica di Ucraina.

Bene spesi, perdio, i miliardi dell In­
tesa pel brigante Denikin.

il regime soviettista si va rafforzando. 
Frazioni socaliste fino a ieri avversarie 
come i menscievichi ed i social rivolu­
zionari di sinistra, si accostano al go­
verno di Lenin e riconoscono lealmente 
il nuovo regime.

La stampa dell’Intesa, non potendo 
più registrare sconfitte dell esercito rosso 
ed annunciare la prossima entrata a P:e- 
trogrado od a Mosca degli eserciti libe­
ratori di ludenich e di Denikin o Hol- 
ciach, cerca di indorare la pillola amara; 
e ci presenta la Russia come uno Stato 
non più soviettista evolventes! verso le 
forme parlamentari democratiche dell Oc­
cidente, ed implorante una pace qualun­
que coll’Intesa come estrema via di sal­
vezza dalla dissoluzione interna.

E lasciamo pure che si consolino così!
Viva intanto la Russia che ha saputo 

vincere la buona causa per sè e pel 
proletariato di tutto il mondo.

Il trionfo dal pugno.
La stampa borghese va ripetendo fino 

alla noia che il trionfo del proletariato 
socialista vorrà dire il dominio del pu­
gno suH’intelligenza, del muscolo sul cer­
vello. La verità è precisamente il con­
trario, perchè in nessun Stato del mondo 
l’intelligenza e la coltura sono così ap­
prezzate al loro giusto valore sociale 
come nella Russia dei Soviet. Quivi le 
più alle figure di scrittori e competenti 
presiedono ai servizi dell’istruzione e 
dell’educazione; e per redimere il popolo 
dall’ignoranza in cui lo ha lasciato il 
beato regime della democrazia czarista, 
nonostante il disagio e la difficoltà del 
momento, si spendono somme che in 
Italia paese civile e democratico, sareb­
bero reputate favolose.

Questa nostra bella società borghese 
attraverso le sue gazzette ha dato nei 
giorni scorsi il posto d’onore ad una, 
partita di boxe fra il campione francese 
Carpentier ed un altro inglese. Colonne 
di giornali furono dedicate al grande 
avvenimento, ed oggi d’oltre oceano sii 
trasmettono le sfide e le condizioni del' 
campione americano contro il campione- 
europeo Carpentier, come si trattasse d 
questione vitale per l’avvenire dei popoli

A Parigi, dove si ride sulla fame de 
bimbi dei paesi già nemici, si sono tro 
vati subito due milioni per rincontro de 
due campioni.

Cosi in società non barbara, non asia 
tica, non bolscevica, trionfa il... nervi 
dell’avambraccio!



Curiosità elettorali.
Abbiamo voluto fare un piccolo lavoro 

di calcolo su quello che sarebbe stato il 
risultato elettorale in Italia, qualora le 
elezioni si fossero fatte col sistema che 
fu usato in Francia e che diede a quel 
partito socialista un grande aumento di 
voti.... con una diminuzione di mandati. 
E siamo arrivati a queste conclusioni:

1. Ammesso che i partiti si fossero 
ugualmente presentati divisi, il partito 
socialista avrebbe ottenuto N. 118 man­
dati nei collegi dove la maggioranza 
assoluta dei voti gli assegnava tutti i 
posti; più N. 74 col quoziente propor­
zionale in collegi dove nessuno dei par­
titi avversari ha ottenuto per sè la mag­
gioranza assoluta; con un totale quindi 
di 192.

2. Ammesso invece che come in Fran­
cia allo scopo di togliere lutti i mandati 
ai socialisti, i partiti borghesi si fossero 
coalizzati (e facciamo una ipotesi fanta­
stica in quanto avrebbero dovuto unirsi 
tutti dai clericali ai fascisti e massoni), 
oltre i 118 ottenuti nei collegi di sicura 
maggioranza nostra, la coalizione avver­
saria ! ci avrebbe sicuramente giovato 
laddove le forze nostre quasi si pareg­
giano col blocco delle altre; ed in que­
sto caso riteniamo che saremmo arrivati 
almeno a 187 deputati.

In ogni modo dunque in balia la vit­
toria nostra sarebbe stata rilevante ed 
eloquentissima.

Ciò si;» detto per tranquillare quei no­
stri borghesi i quali si consolano d’aver 
vinto... all’estero.

Batma

I fabbricatori di opinione pubblica - - o- -
La stampa borghese quotidiana o set­

timanale, di città o di provincia, sia,essa 
di qualunque partito, fa semplicemente 
schifo per la spudoratezza e la legge­
rezza con cui inventa, accetta e fa sue 
tutte le porcherie con cui si cerca di 
imbrattare il nostro partito.

Un esempio della poca serietà e della 
accuratezza nel raccogliere notizie da parte 
della stampa borghése, lo abbiamo nel 
caso dei deputato Misiano che qualche 
locale imbecille dilettante di letteratura 
mussoliniana, cercò di insozzare.

Misiano, scrivevano i giornali ha di­
sertato di fronte al nemico, è stato 
condannato a morte, e, per entrare in 
Italia, si faceva scrivere da Vienna il 
serio «Corriere», ha dovuto servirsi di 
un salvacondotto da disertore. Tutte balle 

, dalla prima all’ultima- parola. Misiano 
non è mai stato al fronte, e perciò non 
ha potuto disertare di fronte al nemico. 
Questo cagoia, come direbbe quel tale 
della «Vedetta», che se ha disertato non 
può essere altro che per vigliaccheria, 
invece di fare la guerra in Italia ha pen­
sato di fare la rivoluzione in Germania 
in attesa che i tempi maturino in altri 
paesi. Ciò non toglie che esso continui 
ad essere chiamato una sporca figura 
ed un vigliacco da certi imboscati del 
fronte interno.

Ma torniamo alla serietà della stampa 
borghese.

La provincia nostra ha eletto a deputato 
il nostro carissimo Malatesta, e il «Gior­
nale d'Italia» colla sua autorevolissima 
serietà, annunzia ai quattro venti che 
l’eletto è Enrico Malatesta l’anarchico 
esule di Londra. Gamberi più grossi di 
così non ne potrebbe pigliare l’autorevo­
lissima stampa italiana.

Ve lo immaginate o lettori, come sa­
ranno serie le notizie che arrivano dalla 
Russia sul bolscevismo, se queste di 
fatti accaduti in Italia sono così precise?

Come possono essere vere, ad esempio 
le notizie date da quegli sporcaccioni 
del «Corriere della Sera» sulla socializ­
zazione delle donne e dei fanciulli, quando 

I si sa che tutta la corrispondenza pubbli­
cata da quel seriissimo giornale sul caso 

! Misiano è una pura e sporca invenzione?
Niente da meravigliarsi, adunque se i 

giornali settimanali imitano o sorpassano 

i loro fratelli maggiori. Così quelle buone 
lane del «Giornale di Pallanza» (vecchie 
conoscenze) scrivendo dei fatti di Roma 
affermano che ai deputati socialisti non 
venne torto un capello, che si era ecce­
duto forse nell’invettiva verbale ; invece 
per dirne uno solo, l’on. Romita è stato 
dichiarato guaribile in venti giorni tanto 
che non ha ancora potuto partecipare ai 
lavori della Camera.

Sempre sinceri quei signori.
I prèti, e tanto basti, de «L’Azione No­

varese» scrivono che la colpa dell’ascesa 
del cambio è da attribuirsi alla vittoria 
socialista e allemanifestazioni bolsceviche.

E per finire, quelle canaglie di preti 
in borghese, che scrivono «L’Amico» di 
Gozzano, facendo dello spirito di rapa, 
sulla ignoranza, e sul bisogno che noi 
socialisti abbiamo di andare a scuola, 
scrivono nientemeno di avere visto Ma­
glioni alla Camera a sudare freddo, as­
sieme a Malatesta e Ramella, mentre 
Orlando con solennità autorevole dettava 
il codice del perfetto deputato.

Ora Maglioni a farlo apposta non è 
deputato, e non si è mai mosso da Pal­
lanza. Chi non volesse credere a noi, 
legga «L’Amico» dei 6 dicembre.

Abbiamo voluto rivelare queste ine­
sattezze, chiamiamole solo così, della 
stampa borghese per dimostrare tutta la 
falsità cui ricorrono gli avversari per 
creare attorno a noi un’atmosfera di odi 
e di antipatie.

La lealtà avversaria è un sogno tra­
montato da tempo, e noi non nutriamo 
illusione che possa rinascere specie 
per i giornali nostri locali.

Continuerà così e si ricorrerà ad armi 
anche peggiori. E gli operai, purtroppo, 
continueranno a farsi imbottire i crani 
da questi giornali che hanno tutta la 
parvenza della serietà e della sincerità.

La parvenza soltanto però....
c. p.

Entrando nel 21 anno di vitq il nostro giornale non ha che 
una promessa da fare: continuare tenacemente, fervidamente la 
buona battaglia per il Socialismo.

L opera passata non è stala ■sterile in quanto oggi la nostra 
Aurora :

a) è l’organo dei Socialisti dei Circondari di Pallanza e 
Lomodossoìa, e cioè del partito politico più forte della regione-

h) è l’organo della Camera del Lavoro del Nerbano, Cusio 
ed Ossola e cioè di 12 mila lavoratori organizzati nelle Leghe 
di Resistenza ;

c) è l’esponente del movimento cooperativo svolgentesi attra­
verso le Federazioni Cooperative e Circoli Operai con oltre 60 
organismi locali raggruppanti più di 5000 famiglie;

d) è infine il portavoce degli interessi proletari, la difesa 
disinteressata di ogni battàglia del lavoro, lo stimolo al miglio­
ramento economico, morale e intellettuale della classe lavoratrice.

Il nostro sogno sarebbe di poter arrivare in tulle le famiglie 
di lavoratori attraverso l’abbonamento collettivo dei soci delle 
istituzioni proletarie.

Come avviamento domandiamo che queste abbonino intanto 
tulli i loro dirigenti.

La Camera del Lavoro darà l’esempio abbonando i compo­
nenti dei suoi organi direttivi ed i membri dei Consigli Sezionali, 
Circoli Operai, Case del Popolo, Cooperative di Consumo t Lavoro, 
Società di Mutuo Soccorso, facciano altrettanto; e ne conseguirà, 
colla maggior diffusione del giornale, una più stretta e feconda 
comunione di spiriti e di azione in tutto il nostro movimento.

Usciti dalla vittoriosa battaglia politica, apprestandoci alla 
conquista dei Comuni e della Provincia, mentre urgono le riven­
dicazioni sindacali e le Irasformazioni necessarie dei nostri stessi 
organismi di lolla e difesa; noi affacciamo ai compagni sociali­
sti, ai lavoratori lutti questo nostro programma come la migliore 
promessa pel nuovo anno.

Condizioni di Abbonamento
A.nno Stalin E. 4S - Semestre IL. 3

„ Estero „ M „ 4
Abbonamento Sostenitore E. IO

Po lem ¡cheffa seria
Quel tale, anzi quei tali, della Vedetta 

continuano ad onorare delle loro genti­
lezze il «ben pasciuto segretario della 
Camera del Lavoro».

E mentre l'uno attende all'angolo della 
via (sigaretta in bocca, mani e rivoltella 
in tasca) che passi la rivoluzione prole­
taria per sparare; l'altro ammonisce che 
il balcone municipale potrebb'essere la 
Rupe Tarpea dalla quale sarei precipitato, 
perché girondino, dai giacobini soprav­
venuti il giorno che l'onda bolscevica sa­
lisse al primo piano del palazzo.

Titta Manlio risponde che se ne frega: 
e della bruna amica d'acciaio, cara allo 
stile epilettico futurista-mussoliniano, co­
me della qualifica di «mangione» o di 
«ben pasciuto».

L'isterismo ben educato degli scrittori 
di Piazza S. Rocco può continuare.... E 
la «vitalità implacabile» dei grisi fascisti 
può sempre provare anche qui ad affer­
marsi.

Assicuriamo che noi d'abitudine non 
teniamo ■ b une amiche docciaio» in ta­
sca ; ma ci affidiamo soltanto a due 
buoni pugni proletari.

E perciò .procediamo tranquilli, piaccia 
o non a quei signori.

Manlio.

Federazione dei Circoli Operai
PALLANZA

PRENOTAZIONE TESSERE
Per provvedere in tempo alla stampa 

delle Tessere 1920 tutti i Circoli Fede­
rati sono tenuti a comunicare subito il 
numero delle tessere che intendono pre­
levare, in base ai loro soci iscritti.

CONGRESSO
Entro il prossimo gennaio sarà con­

vocato l’annuale congresso, con altro 
comunicato sarà indicato il giorno della 
convocazione e l’ordine del giorno da 
discutersi.

Il Segretario 
Antonelli Socino.

Vita di Partito
-------o-------

Dopo la vittoria socialista
(Ripetere giova)

La grande vittoria socialista che ha 
chiuso il periodo elettorale non deve 
paralizzarci nella contemplazione inattiva 
del grandioso risultato.

Non a questa sola méta tesero i nostri 
sforzi; nè in essa compionsi le aspira­
zioni della nostra battaglia.

Certamente la vittoria elettorale è stata 
una grande, imponente rassegna di forze, 
una prova magnifica di volontà: quelle 
forze e questa volontà occorre ora sol­
lecitamente educare al rafforzamento della 
nostra organizzazione politica. Abbiamo 
detto al Congresso di Bologna, ripetemmo 
e ripetiamo ora, che compito impor­
tantissimo ed urgente è quello di costi­
tuire in ogni comune una sezione 
socialista.

La nostra organizzazione decentralizzata 
ha bisogno di avere questi nuclei i quali 
siano capaci di diventare i nostri organi 
politici.

La promessa da noi fatta alle masse 
■ quella cioè di assolvere il programma 
massimo del nostro Partito — deve 
essere mantenuta.

Ma dietro al nuovo gruppo parlamen­
tare socialista deve trovarsi pronto ed 
unito il proletariato italiano; questo 
collegamento non soltanto ideale ma 
lattico, è necessario perchè i nuovi 
compagni deputati possano assumere 
serenamente le responsabilità loro affidate 
dal plebiscito popolare.

La promessa da noi fatta è subordinata 
allo sviluppo sempre più ampio della 
organizzazione.

Ai compagni affidiamo questo compito 
per il quale crediamo non ci mancherà 
l’appoggio incondizionato della Direzione 
del Partito e dal nuovo Gruppo Parla­
mentare.

La rivoluzione non avviene per de­
creti; nasce dalla volontà anonima della 
folla irredenta, ma vuole — per il suo 
consolidarsi ed affermarsi — la prepa­
razione degli organi di comando.

Per la recente battaglia elettorale 
furono costituiti dei comitati là dove 
mancavano sezioni socialiste. Tali Co­
mitati devono diventare nostre sezioni. 
Debbono continuare l’opera iniziata con 
tanto fervore, costituire gangli poderosi 
intorno ai quali — alla lor volta — 
riunire gangli minori.

Il periodo della critica deve essere 
sostituito dall’azione.

L’entusiasmo del momento deve con­
cludere in una permanente e definitiva 
realizzazione.

Tutti i compagni al loro posto!
La nostra vera battaglia ha inizio oggi.

Congresso Provinciale Socialista - 
Novara 28 Dicembre ¡919.

il Congresso si terrà nella sala dei 
Concerti dell’istituto Musicale Brera. 
Alle ore IO precise si inizierà la 
discussione sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1. Rendiconto della lotta elettorale.
2. Costituzione della Federazione 

Provinciale Socialista.
3. Nomina del Comitato Centrale, 

del Comitato Esecutivo, del Segre­
tario Politico, del Segretario Am­
ministrativo.

4. Varie.

Le Sezioni aderènti alla nostra Fede­
razione, che avranno certamente presa 
visione degli appunti sul Congresso 
Provinciale pubblicati nello scorso numero 
si preparino attraverso alle loro assemblee 
a questo Congresso che dovrà dare vita 
definitiva, speriamo, alla Federazione 
Provinciale.

Tutte le Sezioni devono mandare il 
proprio rappresentante a Novara, eccez­
ione fatta per quelle sezioni di montagna 
impedite dalla scomodità dei mezzi di 
comunicazione e che potranno delegare a 
rappresentarli i membri della Federazione 
o della Sezione più vicina.

Il Comitato Fbdbbalb..



Nuove Sezioni - Cannobio
Domenica 7 corr. mese coll’ intervento 

del compagno Pedroni segretario della 
Federazione, si è costituita la Sezione 
Socialista, e seduta stante si è tracciato il 
piano di lavoro da svolgere nel comune e 
nella vallata.

Gignese
Anche Gignese ha finalmente la sua 

Sezione Sorialtet.s. All’assemblea- di costi­
tuzione, tenuta domenica 7, erano intervenuti 
diversi compagni di Stresa e Antonelli 
Socino per la Federazione che spiegò il 
programma del Partito e gli scopi della 

- Sezione.

Assemblee
Pallanza

Gli iscritti alla Sezione sono convocati 
in assemblea per discutere il seguente

Ordine del Giorno :
1. Nomina membro mancante commissione 

esecutiva.
2. Accettaziono nuovi soci.
3. Preparazione alla lotta amministrativa.

4. Congresso Provinciale.
. La Commissione Esecutiva

Movimento cooperativo 
------- o-------

Assemblea generale della Federa­
zione provinciale delie Coopera­
tive - 23 Novembre.
Ben 105 erano le Cooperative rappre­

sentate. Sotto ia presidenza dell'amico 
Gioggia di' Biella, udita la relazione di 
Bertolino, sul funzionamento e finan­
ziamento della Federazione, dopo vivace 
discussione a cui presero parte Balconi, 
Angelino, Adreani, Sacchi e Colombo,’ 
viene all’unanimità approvato un ordine 
del giorno, nel quale, riconosciuta la 
necessità che provvisoriamente al funzio-
namento per gli acquisti venga volta 
per volta provveduto da ogni singola 
Cooperativa, la Federazione si limita per 
ora alla funzione di agenzia di acquisto 
in comune e di assistenza per la tutela 
e sviluppo della Cooperazione con la 
costituzione di Federazioni circondariali. 
La proposta di aggiunta all’art. 3 dello 
Statuto, nel senso di accogliere nel pro­
prio seno i Comuni che ne fanno richiesta, 
è respinta e viene stabilito di interpretare 
la frase che possono far parte della 
Federazione le istituzioni che hanno at­
tinenza colla cooperazione, estendendolo ’ 
ai Comuni che gestiscono spacci di riven­
dita al dettag io.

Nel pomeriggio, ripresi i lavori, e u- 
dita la relazione del Commissario provin­
ciale della Cooperazione, e di altri rap- j 
presentanti sullo stato disastroso in cui si 
trovano le Cooperative in tema di approv- ■ 
viggionamenti, e sul funzionamento par­
ziale a base di favoritismi del locale 
Consorzio; viene all’unanimità approvato 
un ordine del giorno da inviarsi al Mi­
nistero a mezzo dei deputati socialisti di 
Novara contro certi abusi e prezzi esor­
bitanti. Nello stesso ordine del giorno 
è invitato il Governo a provvedere perchè 
i generi contingentati e controllati ven­
gano direttamente ed esclusivamente I 
passate ai consumatori a mezzo delle 
Cooperative attraverso le Federazioni lo- >| 
cali; e si è infine protestato per il man­
cato funzionamento del Commissario ri­
partitore governativo che a termine del- 
l’art. 14 del decreto 15 agosto 1019 
avrebbe dovuto funzionare entro un mese 
dalla nomima. Dopo una viva discus­
sione sulla cooperazione in rapporto ai

>muni, l’assemblea è sciolta.
: direttive nuove, della Coopcra­
zione.

igiolo Cabrini ha mandato a «Coope- 
’ione italiana» una lettera per chiedere 
e al Gruppo Socialista sia affidata per 
legislatura in corso la rappresentanza 
(lamentare degli interessi della coope-

La lettera pubblicata anche sull’ut vanti!, 
ittaglic Sindacali e Problemi del Lavoro 

avuto larga eco di consensi ; ed ha 
jltre suscitato proficue-discussioni su 

tutto 1 indirizzo pratico della cooperazione 
specialmente di consumo, in quanto 
strumento di realizzazione socialista.

Richiamiamo l’attenzione dei numerosi 
compagni cooperatori della nostra zona 
sull importante dibattito, lieti intanto che 
I Avanti! stesso si proponga di prospet­
tare ai socialisti italiani la cooperazione 
di consumo come mezzo adatto ad as­

APPUNTI pel CONVEGNI PKOMRIO
Situazione morale e finanziaria 

della Camera del Lavoro.

I risultati dell’azione sindacale nel 1919 
sono buoni. Gli organizzati sono saliti 
da 4000 nel febbraio a circa 12.000. 
Quasi tutte le categorie operaie sono 
ora in Lega. Tutte hanno fatto dei mo­
vimenti pel miglioramento o la conquista 
del Concordato di lavoro. Abbiamo tre 
grandi Segretariati regionali: metallurgici, 
tessili, edili Compatti sono 1 cappellai, 
i tipografi, i litografi, i cartai, i pellattieri. 
Bene avviate le altre categorie.

Da Cannobio ad Omegna, da Meina 
al Sempione in quasi tutti i centri con­
tiamo nuclei di lavoratori sindacati.

Molto si può fare ancora, però.
Perchè il lavoro di propaganda e 

coesione proceda più spedato e simultaneo 
occorre provvedere a decentramenti di 
segreterie camerali ad Omegna, Domo­
dossola e Gravellona.

A Omegna pel Cusio sfanno quei 
compagni raccogliendo i fondi necessari 
per stipendiare un segretario locale.

A Gravellona Toce per il bacino del 
granito e per la bassa Ossola la solu­
zione verrà colla sede del Segretariato 
Edile.

A Domodossola per la parte alta della 
Vallata, è intenzione della Camera del 
Lavoro di cominciare inviando per due 
giorni alla settimana qualcuno dei segre­
tari sedenti in Intra.

Ogni sede succursale avrà una sua 
Commissione Esecutiva locale.

Il congegno del Comitato Centrale ha 
risposto bene^allo scopo, ma va migliorato, 

Debbono essere nominati i fiduciari 
corrispondenti da tutti i paesi importanti.

Tutti i dirigenti della Camera e delle 
c debbono o,->cre abbonai; al<- 
l< Aurora» ed a «Battaglie Sindacali».

Ciò richiede maggiori mezzi, i quali 
possono essere dati soltanto da un au­
mento dell’ importo della tessera camerale.

Nessuna Camera del Lavoro in Italia 
dà la tessera a così basso costo. Da 
L. 1,50 per gli uomini e L. 1 per le 
donne, bisognerebbe salire a L. 2.50 e 
L. 2 rispettivamente.

In una zona cosi frazionata, costosa e 
difficile per le comunicazioni come la 
nostra, intensificare l’attività in modo da 
arrivare a soddisfare le giuste esigenze 
di tutti i gruppi organizzati, vuol dire 
spendere molto.

Chiunque può rendersene conto dando 
un occhiata alla carta topografica. L’inten­
sità dell’opera non può essere che in 
relazione dei mezzi di cui si dispone.

Criteri e direttive del movimento 
operaio.

Riteniamo che il movimento sindacale 
debba svilupparsi ancora e migliorare.

I disorganizzati debbono sparire: essi 
sono dei crumiri e dei traditori. Vanno 
combattuti ed eliminati con tutti i mezzi: 
dalla persuasione costante al boicottaggio 
al dilemma posto ai padroni: via noi o 
via loro.

La libertà, cara alle gazzette borghesi, 
non esiste. Gli industriali quando lo 
possono costringono i loro colleghi ad 
organizzarsi e ad essere solidali coi loro 
movimenti.

Non c’è il diritto di tradire i propri 
compagni di lavoro, nè di sfruttare le 
loro lotte ed i loro sacrifici.

Nessuna pietà 0 debolezza dunque. 
Chi non vuol venire nelle nostre Leghe,

sumere i servizi di distribuzione in regime 
di socializzazione della produzione e 
degli scambi.

E poiché ci siamo sempre sforzati di 
impostare in questo senso l’azione coo­
perativa, vogliamo augurarci che ne 
deriverà una maggiore propensione dei 
nostri organismi a darsi strutture tecni­
camente più forti e meno localistiche.

si iscriva magari in quelle cattoliche, ma 
si organizzi. Dobbiamo poter procedere 
spediti senza più doverci fermare per 
istrada a raccogliere gli sbandati: 
i quali sono poi sempre i più 
impulsivi ed indisciplinati, i più egoi­
sticamente esigenti, incapaci tanto di 
misurare lo sforzo che occorre per una 
battaglia, come di apprezzare i benefici 
costanti e metodici che la lotta sindacale 
produce.

Ma il movimento deve anche miglio­
rare nel suo funzionamento.

Sulla stampa sindacale e politica si 
discute oggi appassionatamente a propo­
sito dei Consigli di Fabbrica e dei 
Consigli degli Operai e Contadini.

Non è il caso di riportare qui i termini 
del dibatto.

Certi £he anche da un punto di visG 
strettamente sindacale, si constata che 
specialmente nei grandi stabilimenti, il 
criterio della Commissione interna non 
è più adeguato allo scopo. I! Consiglio 
dei Comissari di reparto risponde assai 
meglio alla rappresentanza competente di 
tutte le maestranze.

E così pure alle riunioni dei Consigli 
Direttivi delle Leghe che malamente 
possono interpretare tutti gli organizzati 
per il bisogno sempre più sentito di 
tenersi collegati colle masse, sarebbe 
.•>ppO.«r.r.G sostituire le 1 ¡unioni dei Con­
sigli di Fabbrica, almeno per le categorie 
più numerose, distribuite in parecchi 
stabilimenti, restando la rappresentanza 
a mezzo del Consiglio della Lega solo 
per le categorie minori e più frazionate.

Sono idee e criteri che prospettiamo 
qui, perchè i nostri organizzati si pre­
parino. Intendiamo procedere senza mi­
metismi, ma anche senza preconcetti 
per nessuna innovazione la quale risponda 
ai fini di un funzionamento più perfetto.

Per quanto riguarda Cooperative, Cir­
coli Operai e Mutue, noi siamo, regio­
nalmente, per una Federazione unica.

Identici sono i problemi ed i servizi 
per la parte amministrativa, contabile, di 
consulenza tecnica e legale, di propa­
ganda ed assistenza morale.

Le attuali Federazioni dei Circoli Operai 
e delle Mutue, dovrebbero innestarsi sul 
tronco della Federazione delle Coopera­
tive. E ciò, beninteso, senza vincolarsi 
cogli impegni e servizi speciali ch’essa 
ha attualmente verso le Cooperative di 
Consumo pel ramo commerciale.

Localmente siamo pure: o per la 
fusione, dove è possibile, tra Mutua, 
Cooperativa e Circolo, oppure per il 
coordinamento almeno in una unica sede, 
più decorosa e adatta. Siamo cioè per 
la Casa del Popolo in ogni centro, la 
quale: possa ospitare tutte le istituzioni 
politiche, sindacali, cooperative, mutua- 
liste ecc.; consenta un miglior impiego 
di uomini ora sparpagliati in troppe 
cariche ed organismi; permetta economia 
di mezzi da devolvere a più intensa e 
razionale opera di coltura ed educazione 
proletaria; faccia infine più decoroso ed 
elevatore l’ambiente di ritrovo (Circoli^ 
anche dal lato estetico, migliorando le 
abitudini dei frequentatori.

Questo programma non è di impos­
sibile attuazione. E’ questione di buona 
volontà e di idee chiare.

E ridicolo si pretenda di rinnovare il 
mondo, se poi non si sappia uscire dalle 
orme più superate e conservatrici di 

istituzioni non rispondenti nel loro ordi­
namento ai bisogni di un movimento 
sempre più vasto e complesso.

Anche la tecnica e la struttura dei no­
stri organismi, debbono cambiare ed 
adattarsi alle nuove esigenze.

Il mondo si rinnova cominciando da 
noi : abitudini, pensiero, strumenti di 
lotta o di difesa.

Quindi una soia Federazione regionale 
delle istituzioni complementari del mo­
vimento sindacale e politico.

In ogni centro una Casa del Popolo, 
(una Biblioteca, una Sala di lettura, un 
decente educatore locale di ritrovo, una 
sede sufficiente per tutte le organizza­
zioni) la quale si imponga anche este­
riormente come prova di capacità e di 
forza del proletariato.

I/'ompagni leggano e meditino que­
sti appunti che verrò illustrando più dif­
fusamente nelle assemblee degli orga­
nizzati.

Battista Maglioni

Camera del Lavoro
La Commissione Esecutiva della Ca­

mera del Lavoro ha deliberato di pro­
rogare la data del Convegno pel fatto 
che il 28 corr. si tiene a Novara il 
Congresso Provinciale Socialista.

Data quindi l’assenza di molti com­
pagni dirigenti ha ritenuto di discutere 
il 4 Gennaio il 1. e 2, comma dctl’or­
dine del giorno; ed il 6 il 3. comma! 
presenti in questo giorno soltanto la 
Commissione Esecutiva della Camera 
del Lavoro e delle quattro Federazioni: 
Socialista, Cooperative, Circoli e Mutue.

Gii interessati ne prendano nota.
Costituzione della Lega Carettieri.

Martedì sera si sono riuniti alla Camera 
del Lavoro buon numero di carettiéri di­
pendenti da Imprese di trasporto e dopo 
spiegazioni del segretario camerale Maglioni, 
hanno costituito la loro lega.

Venne nominato un Comitato provvisorio 
coll’incarico di raccogliere le adesioni di 
tutti gli interessati.

Streperò di telef nisti.
Gli addetti alle linee telefoniche esercite 

da ditte private si sono posti in sciopero. 
Anche nella nostra zona l’astensione è 
completa. Il ministro delle Poste ha pro­
messo di interessarsi per I’ equiparazione 
de trattamento del personale dioendente 
dalle Società con quello dipendente dallo 
Stato.

Si spera in soddisfacente accordo.

Agitazione di gasisti.
Ferve in tutta Italia l’agitazione per la 

sistemazione organica di questa categoria.
11 gruppo di Intra, convocato alla Camera 

del Lavoro, ha deliberato di tenersi a di­
sposizione del Comitato Centrale della Fe­
derazione per lo sciopero generale di classe 
qualora le trattative non approdino a risul- 
tati soddisfacenti.

Agnazione di lavoranti in legno.
Gli operai della Ditta Brenna di Intra 

convocati in assemblea alla Camera del 
Lavoro, hanno deliberato di presentare me- 
moriale per miglioramenti e concordato di

7emor^e sarà trasmesso pel tramite 
dell Untone Industriali.

Fra gli Edili.
11 compagno Biagio Perazzi sta facendo 

1 annunciato giro di ispezione morale ed 
amministrativa. Ha già visitato le Sezioni 
di Meina, Lesa, Baveno, Oltrefiume, Fenolo.

Fra i Tessili.
Anche per la tessitura il Segretario Re­

gionale bianchi ha concordato Coll'Unione 
Industnah un aumento del 2o 010 sulle 
paghe e tarine in vigore. 1 termini precisi 
dell accordo saranno illustrati in apposite 
assemblee.

In un Convegno Nazionale che si tenne . 
aitra settnnana a Milano, è stato deliberata .- 

a disdetta di tutti i concordati per le in­
dustrie del : cotone, iuta, canapa, lino

La scadenza è pel 3 febbraio i92o. Nel 
frattempo saranno presentate le nuove ri­
chieste, colla speranza di concludere in 
tempo un nuovo accordo soddisfacente e 
pacifico.



Per l'Utfcio Consorziale di Colloca­
mento Emigrazione - Lavoro.

L’Unione Industriali ci ha comunicato 
avere il Consiglio Direttivo preso in esame 
il nostro memoriale, riservandosi di pre­
sentare proposte precise in ordine special­
mente al finanziamento ed al funzionamento 
del costituendo Utiìcio.

ffijEiiAZibi'iiì laVOiÌA^TI ilVPELLE 
Sezioni ai ùniBSìia e dintorni - lìep Calzolai 

CONCORDATO
Il giorno 19 novembre 1919 alle ore 

20.30 negli Uffici delle Leghe Riunite, 
fra i proprieiari Calzolerie di Omegna 
ed i propri dipendenti lavoranti Calzolai, 
assistiti dal rappresentante della Federa­
zione, i quali nominarono le proprie 
commissioni, come da sotto firmate, fu 
convenuto quanto segue;
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LVJLRA
L’affare della legna. - Una lettera del R. 

Commissario.
Spettabile Direzione del Giornale.

L'Aurora.
Eccovi la risposta a quanto mi chiedete 

nell'ultimo numero del Giornale a proposito 
della questione della legna.

1 termini della vertenza per la legna alla 
popolazione sono esposti in mia delibera­
zione i scorso Novembre, con la quale 
vengono avocate in giudizio le Ditte per 
l’adempimento del contratto. Eccoli in breve 
riassumi:

11 Comune ha chiesto ed ottenuto la re­
quisizione del bosco «Moluca» del Comune 
di Miazzma per i approvvigionamento del 
combustibile alla popolazione e alle indu­
strie locali, na cenato l’utilizzazione del 
bosco ad alcune Ditte industriali con di­
ritto al Comune di prelevare la legna oc­
corrente pei le tanaglie operaie e povere 
e pei il riscaldamento degli ullici e delle 
Scuole tino ad un massimo di 30000 quin­
tali, nella pezzmuia d’uso e di qualità mi­
sta e per consegna In ragione di 3000 q. 
mensili al prezzo non superiore a lire 6 
al quintale lesa li anca al Magazzeno in 
Intra previamente pesata al peso pubblico 
d’lntra._

La consegna cominciò il 30 Aprile 1918, 
ma, tono da detto anno, non veniva taita 
pel quantitativo mensile fissato, ciò che 
provocò le proteste e le diffide del Comu- 1 
jie, il quale na potuto tioiiteggiare ugual­
mente le ncineste di consumo per tutto lo 
scoisu inverno e la puniavera successiva 
disponendo di alti a legna proveniente da 
acquisti da privati e dalla requisizione di 
altio nosco uei comune di Caprezzo.

Ri e vedendo che il bisogno si sarebbe 
ripetuto intenso e urgente anche quest’in­
verno, il comune il 19 Giugno scorso in­
vito le Ditte a consegnare regolai mente i 
tremila quintali mensili a partire del 1 Lu­
glio. Boicùe l’impegno non veniva osservato 
11 Comune lepncava con lettera 16 Agosto 
e 19 dettemele e con dilfida giudiziale 25 
Settembre. D dopo un ulteriore invito a 
mezzo di Degaie, del 17 Ottobre, deliberava 
jj 1 Novembre di avocare in giudizio le 
Ditte obbligate per vederle costrette alfa. 
demPllucul° degu impegni assunti, a rifon­
dere i danni e le spese, e tenute respon­
sabili e contabili per provvedimenti che il 
Comune sarà costretto a prendere allo scopo 
di non lasciar mancare la legna alla popo­
lazione,

Lo legna che rimane da consegnare su­
pera la metà del quantitativo cui il Comune 
ha diritto.

Intra, 9 Dicembre 1919.
11 R. Commissario 

Coda

A questa tesi di difesa degli interessi 
del Comune e della popolazione, le Ditte 
contraenti muovono diverse obbiezioni, 
che non sappiamo quanto fondamento pos­
sano avere.

Siamo lieti di avere provocato la lettera 
illustrativa della questione, perchè cosi la 
cittadinanza putià equamente giudicare.

Comunque il 18 corr. pare debba discu­
tersi in Pretura la controversia tra Comune 
e Ditte.

M Noi intanto non possiamo che incoraggiare
MlSI? il R. Commissario a tener fermo sull’osser- 

Ni‘ vanza del contratto stipulato, nell’interesse 
zior della popolazione operaia.
5 ’ Col freddo che fa e colla legna a 18

lire il quintale,‘non ci sarebbe certo da 
Star tranquilli.

La Commissione Proprietari Calzolerie 
p. Ved. Vercelli Rosa: Pietro Vercelli - 

Martina Giuseppe - Giacomini Lorenzo.
La Commissione Operaia-. 

Martinoli Giulio - Mora Carlo 
Mastromauro Felice.

Il Segretario Amministr. Leghe Riunite'. 
P. Mascara na

Scarpe uomo nuove 1. categoria L. 14.—
> » » 2. > » 12.—
» donna » 1. > » 12.—
» » - » 2. > » 10.—

Rimonta uomo ...» 9.—
» donna ...» 7.—

Suolatura uomo cucite . » 4.—
» » inchiodate » 3.—
» donna cucite . » 3.—
» » inchiodate . » J2.5Q

Tacchi uomo . . . » 1.50
» donna . . . » 1.—
Il presente avrà vigore dal 19 No­

vembre 1919.

JP’A.JLJLAIKJKA
Lega Proletaria mutilati e reduci

Tutti i reduci di guerra, iscritti o non 
alla Lega proletaria, sono convocati in 
assemblea generale per martedì 16 dicem­
bre alle ore 20 nel salone della Casa del 
Popolo per discutere ii seguente ordine del 
giorno :

1. Relazione sul Congresso Regionale 
Piemontese.

2. Costituzione della Lega del manda­
mento di Pallanza.

Omegna
Comizio socialista

Domenica scorsa nel Teatro Sociale affol­
latissimo, il compagno Maglioni tenne una 
convincente corner enza sull’ « Attuale mo­
mento politico».

L’oratoie esaminò la situazione determi­
nata nella vita pubblica italiana dalla vitto­
ria socialista del 16 novembie, pei la quale 
non è soltanto aumentata la forza parla­
mentare del partito nostro, ma si è rivelata 
al paese tutta la potenza del movimento so­
cialista. La pronta e spontanea risposta del 
proletariato ahe aggressioni contro 1 depu­
tati socialisti dimostra la sensibilità politica 
delle nostre masse.

Maglioni illustrò per sommi capi il pro­
gramma che i socialisti intendono svolgere e 
dimostrò la oramai constatata incapacità del 
regime borghese a trarre il paese dalla di. 
sastrosa condizione del dopo guerra.

Invitò a continuare con serenità e fer­
mezza il lavoro di organizzazione economi­
ca e politica, la quale farà più iacile la vit­
toria decisiva sulla borghesia e più sicuro 
il consolidamento del potere proletario.

Applausi unanimi salutarono la fine del 
discorso inneggiante al trionfo del lavoro 
utile e produttivo, sia del braccio che del 
cervello, non più sfruttato e rivolto a rico­
struire la civiltà più vera del domani.
attività del movimento operaio

La scorsa settimana il Gruppo Calzolai 
stipulava il concordato che pubblichiamo in 
altra parte del giornale.

Giovedì 4 il compagno Albizzati nel Tea­
tro Sociale incapace di contenere la folla 
degli organizzati accorsi, dava relazione dei 
risultati delie trattative condotte cogli indu­
striali metailuigici.

11 Consiglio delle Leghe Riunite ha emes­
so una sottoscrizione fra gli organizzati 
locali, per raccogliere i fondi allo scopo di 
assumere un Segretario Propagandista per 
la zona di Omegna e del Cusio.

Data la vastità e la complessità dei 
compiti che il movimento proletario, econo­
mico e politico, va assumendo, tutti i lavo­
ratori e le lavoratrici daranno il contributo 
indispensabile per avere in questa zona 
l’opera di un dirigente che in perfetta in­
tesa colla Camera del Lavoro d’Intra, dia 
maggior impulso e sviluppo a tutte le for­
me di organizzazione e di attività.

1 non elettori e tutti quelli che il 16 
Novembre hanno votato col congedo o colla 
licenza illimitata devono presentarsi in 
municipio prima del 15 corr. mese, e farsi 
iscrivere nella lista elettorale amministrativa.

L’esempio dato il 16 Novembre dal nostro 
magnifico centro proletario deve essere di 
giuda a future lotte, ai compagni dunque 
il compito di lavorare e prepararsi alla 
sicura conquista del comune.

La Sezione Socialista

<ll'llMÌ II allo
Lega Cartai.

Gli organizzati della cartiera Sesana, sono 
vivamente pregati di intervenire all’assem­
blea che si terrà domenica 14 corr. mese 
al e ore 14 precise.

Ordine del Giorno-.
1. Memoriale.
2. Preparazione Congresso.
3. Eventuali.

Operai cartai,'chi diserta le assemblee in 
quest’ora di battaglia è un traditore.

Il Segretario.

Agrano
Anche qui ad Agrano le elezioni hanno 

dato un buon risultato per il nostro partito, 
malgrado la tentata compera dei voti da 
parte di qualche capoccia municipale.

Questo risultato dovrebbe fare pensare 
quei pochi operai che ancora si accodano 
ai partiti borghesi e deciderli a venire ad 
ingrossare le nostre file.

Questo invito non è rivolto però a due 
volta gabbana; i traditori degli operai con 
noi non li vogliamo più.

Gignese
Cosiìiuzione della Sezione Socialista.

Come coronamento della splendida affer­
mazione ottenuta dal nostro Partito nella 
lotta politica del 16 novembre u. s. con la 
quale ottenemmo la maggioranza assoluta 
dei voti su tutti gli altri partiti messi as­
sieme, domenica scorsa 7 dicembre con 
l’intervento del rappresentante la Federa­
zione Intercircondanale di Pallanza, Anto- 
nelli Socino, e di un gruppo di compagni 
della sezione mandamentale di Lesa btresa 
fu ricostituita ufficialmente la Sezione del 
Partito composta di 15 compagni.

Presiedette il compagno Antonelli; il quale 
dopo aver illustrata la situazione politica 
presente, disse dell’imprescindibile lavoro 
a cui i compagni tutti debbono dedicarsi, 
per consolidare la vittoria ottenuta e mar­
ciare risoluti verso nuove conquiste fino 
alla realizzazione completa del nostro fine: 
all’istaurazione del socialismo.

Seguì una cordiale discussione con la 
quale furono gettate le basi per un pros­
simo lavoro da svolgersi in tutti i paesi 
della nostra montagna.

La fraterna riunione si sciolse con l’au­
gurio che lo sforzo volenteroso di 
tutti e sopratutto di quello attivissimo dei 
compagni di' Stresa, dia i suoi buoni frutti.

Ornavnsso
I nostri avversari non sanno ancora ca­

pacitarsi della clamorosa sconfitta elettorale 
del 16 novembre e inventano, contenti loro 
mille scuse per spiegare che è una cosa 
provvisoria che è il massimo raggiunto il 
quale il nostro partito invece di progredire 
incomincierà a retrocedere. Lasciamo pure 
che si consolino in questo modo; noi vo­
gliamo rivolgere un appello a tutti gli operai 
coscenti che hanno votato per il socialismo. 
Bisogna mettersi all’opera con buona vo­
lontà per guadagnare il tempo perduto nel 
restare accodati e servi dei partiti borghesi.

Il 16 novembre abbiamo spezzata la 
crosta che ci teneva schiavi, bisogna con­
tinuare nell’ opera di liberazione. Non è 
difficile, basta imitare i paesi che ci stanno 
attorno. Prossimanente si tenterà la costi, 
tuzione della Sezione Socialista. Vedremo 
chi risponderà all’appello.

nitriera
S certi preti.

Nel n. 49 il giornale »11 Popolo dell’ Os- 
sola», vedo che il corrispondente di Piedi- 
mulera mi attacca personalmente coi soliti 
sistemi.

Oramai io ho fatto il callo a questi sistemi 
gesuitici, e poco me ne importa delle vol­
gari e stupide insinuazioni che si cerca di 
buttare sulla mia modesta persona.

Bisogna però rilevare il fatto per mettere 
bene in luce tutta l’anima malvagia di 
questi preti. Incapaci di contrastare con noi 
sul campo delle idee, cercano di demolire 
le persone credendo che demolite queste 
anche i principi se ne vadano a spasso. Io 
credo di rimanere un bel pezzo a Piedi- 
mulera a dispetto dei preti e dei santi, ma 
se anche io dovessi scomparire, ne verreb­
bero dieci, venti altri a darvi noia. Perchè 
gli uomini passano e le idee restano. E la 
nostra è un’idea — ne avete avuta una 
prova colla guerra — che non si soffoca 
tanto facilmente.

Ci vuol altro che le melensaggini di certi 
preti.

Intanto io proseguo per la mia strada.
Girolamo Debenedetti

Iloniodossolit
Giro di propaganda

I compagni Roberti Giacomo, Piloni e 
Gandiano, Domenica 30 u. si sono recati 
a Preglia e Crevola d’Ossola per un giro 
di propaganda, e nella sala del Circolo 
Operaio hanno potuto radunare una verrina 
di operai che subito hanno forniate! la loro 
sede. Sabato sera per invito di quei com­
pagni, il compagno Pilani si è recato colà 
per formare il consiglio e ben presto avremo 
l’inaugurazione del nuovo locale. Intanto 
il numero dei soci aumenta. Speriamo che 
in tuffi i paesi sorgano nostre associazioni 
così nell’Ossola potremo un giorno gridare 
ora comandiamo anche noi e non solo i' 
forcaioli.
leghe riunite

I soci morosi sono pregati di mettersi in 
regola coi pagamenti prima della fine del­
l’anno, se non vogliono vedersi radiati 
dalla lega.

Non basta pagare solo per ottenere il 
miglioramento paga, bisogna sapere per­
severare.

4 Tiasera
Anche nella piccola Masera i compagni 

* Giordano Rataggi e Roncarolo Giuseppe 
recatasi domenica 30 u. s. per il giro di 
propaganda hanno potuto iscriversi una 
trentina di compagni. Si vede che i socia­
listi esistevano anche da noi, ma dormivano.

Il 16 Novembre li ha svegliati.
Fonuìreo

Soci«là Pinzino Anza
Giorni sono un geometra bellimbusto si 

permetteva di insultare gli operai col titolo 
di vagabondi.

Per quanto quel signore fosse un pò al­
tuccio, cosa che accade di sovente, gli 
operai si permettono di consigliarlo a cam­
biare sistema se non vuole ricevere qualche 
lezione.

A buon intenditor.... con quel che segue.
Ruiniaiica

fHinlfestazions per la vittoria
Domenica 7 Dicembre convennero a 

Rumianca per solennizzare la vittoria del 16 
Novembre le rappresentanze delle organiz­
zazioni di molti paesi dell’Ossola, e cioè : 
Sezione Socialista, Leghe Riunite, Edilizia 
e Panettieri di Domodossola-, Sezione So­
cialista, Lega Metallurgica di Pilladossola-, 
Leghe Riunite e Sezione Socialista di Po- 
gogna-, Circolo operai di pomarco-, le musi­
che di Piedimulera e Vogogna, tutte con 
bandiere fra le quali sventolavano tre sten­
dati col ritratto di Lenin

Dopo il corteo,'che si svolse ordinato e 
senza incidenti, sulla piazza del Municipio 
il compagno Debenedetti presentò l’oratore 
ufficiale il ferroviere Bruni Giovanni che 
fra l’entusiasmo e le acclamazioni dei nu- 
merosi presenti spiegò con nobili parole 
il grandioso significato della vittoria, parlò 
della Russia smentendo la falsa campagna 
di menzogne della stampa borghese che 
cerca di infamare la grande rivoluzione e 
terminò invitando gli operai a prepararsi 
per le prossime lotte che saranno decisive.

Fu un ottima giornata di propaganda.
Crevola d’Ossola

Quel tale signor maestro che si permette 
di parlare agli alunni di elezioni, e di dire 
certe stupidaggini all’indirizzo dei socialisti 
nella scuola, non farebbe meglio ad inse- . 
gnare ai nostri figli oltre all’istruzione, una 
sana e forte educazione ?

La politica la insegneremo noi ai nostri 
figli, e se ha proprio voglia di sfogarsi per 
la suonatura ricevuta dal pipi, esca dalla 
scuola e parli coi socialisti, non coi bam­
bini.

Ha capito il signor maestro ?
Laveno

$1 compagnia Trobasesi.
Con sommo piacere e con gioia ho ap­

preso la vittoria riportata in questo paese, 
e auguro che anche alle prossime elezioni 
amministrative farete il vostro dovere met­
tendo dei proletari al posto di coloro che 
da troppi anni dominano in questo comune. -

Così per sempre il proletariato saprà 
imporre il basta a tutte le camarille di 
questa decrepita borghesia.

Ormai i tempi son cambiati e le novelle 
generazioni sapranno rivendicare il passato.

Ora a voi tutti o giovani, o lavoratori 
sta il stringervi sempre piu nell organizza­
zione, rafforzate la sezione socialista, fate | 
che tutte le le vostre forze siano ingrup­
pate in un sol fascio, ricordate il motto ■ 
che se divisi siam canaglia, stretti in gruppo 
siam potenti.

E’ giunto il tempo di battere a fondo i 1 
più grandi nemici della civiltà: il militari­
smo e clericalismo che coll’avvento del 
socialismo devono scomparire.

Viva il Socialismo!
Alfredo Tamboloni.

Antonini Carlo - Gerente responsabile

Tipografia Pallanzese Pallanza



ANNO XX - N. 51 Pallanza-lntra 20 Diopmbr-e ]9f 9 Conto Corrente colla Posta

Corrispondenze :
Giornale L’AURO' X — Paranza

UFFICIO
ALIAMI» Via Oligliele ¿zzi 27

Tek fono N. 228

Le lettere non francate vengono 
respinte.

I manoscritti non si restituiscono

SI PUBBLICA OGNI SABATO

LflaRORH
Settimanale dei Socialisti del Verbano, Cusio ed Ossola

ABBONAMENTI

Annuo Italia : Ordinario L. 6
Semestre « 9 ' L. 3
Annuo E->tcro* Ordinano L. 8
Semestre » » L. 4
Abbonamento sositnitoic L. IO

Una ccpia Cent. IO
Copia arretrata Cent. 20

li nostro giornale non accetta 
inserzioni a pagamento.

ANNO NUOVO....
Su questo ultimo numero de«L’Attrora», 

ultimo dell’anno che muore, qui ove 
modestamente ogni settimana abbiamo 
commentato e sottolineato i fatti più 
importanti della vita pubblica parlando 
agli amici ed agli avversari, vogliamo 
rivolgere poche parole a tutti coloro che 
formano la nostra grande famiglia co­
munista.

Un po’ di.... morale: pazienza.
L’opera nostra in questo primo anno 

di pace guerreggiata è stata di assesta­
mento.

Man mano che i compagni tornavano 
dalla guerra terribile o dalla infame ca­
serma, si sono messi a riparare, a rico­
struire ciò che la tragedia immane aveva 
distrutte del nostro edificio.

L’opera è stata slegata, compiuta a 
sbalzi, ma qualche cosa si è riedificato 
i rapporti sono stati ripresi, tanto che le 
elezioni — che hanno assorbito tutta la 
nostra attività — anche se ci hanno 
sorpresi non del tutto organizzati, sono 
state vinte in modo preciso e superiore 
ad ogni aspettativa.

L'opera del passato é stata quella che 
è stata; di più, per il modo che si era 
preparati, per le condizioni ih cui Si era 
ritornati dalla guerra, non poteva essere.

Chiudiamo adunque il bilancio di
quest'anno e annotiamo in attivo : la 
magnifica posizione acquistata dal partito 
che anche noi abbiamo contributo a 
creare, il 16 Novembre una dozzina di 
nuove Sezioni di partito un aumento 
notevole — parecchie centinaia dal con­
gresso di Gravellona ad oggi —■ degli 
abbonati al giornale.

Non parliamone più di quedto disgra­
ziato 1919 e guardiamo avanti.

1920: anno nuovo, vita nuova.
Chi può prevedere cosa ci apporterà 

I’ anno che sta per sorgere?
L’atto risolutivo della rivoluzione pro­

letaria? L’avvento al potere del proleta­
riato e la proclamazione della sua ditta­
tura? Chissà !

In ogni modo il proletariato deve es­
sere preparato anche...contro l’imprevisto.

Prepararsi : ecco il proponimento di 
Ogni operaio socialista per l’anno nuovo 
che, non è difficile prevedere, sarà gra­
vido di cose grandiose per la causa del 
proletariato oppresso.

La rivoluzione proletaria sarà all’inizio 
politica: il proletariato si impadronirà del 
potere politico e se rie servirà per ini­
ziare la più profonda rivoluzione econo­
mica che richiederà lotte continue, sacri­
fici grandiosi per un periodo molto lungo 
prima di essere portala a compimento.

E’ chiaro perciò che quanto più il prò 
letarialo sarà preparato prima, tanto meno 
sarà lungo il periodo e faticoso lo sforzo 
per rifare la nuova società comunista.

L’operaio che finora ha conosciuto 
solo il suo attrezzo di lavoro, che è r/ 
mosto lo schiavo della sua macchina, 
deve imparare a conoscere tutti i misteri 

. della fabbrica e della produzione.
Come giunge e da dove la materia 

prima, come e per quale processo si
• trasforma in merce, il costo di questo 

processo, dove e come si smercia il
j prodotto.

Questo ^operaio imparerà a compren­
dete attraverso i nuovi organismi che si 

। creeranno come arma della rivoluzione 

proletaria e che si trasformeranno po' 
nelle forme politiche del nuovo Governo 
comunista; i comissari di reparto, i con­
sigli di fabbrica, i Soviet degli operai, 
contadini e impiegati.

E ancora al disopra di tutto ciò una 
sana e forte coltura.

Noi sogniamo una Casa del Popolo 
in ogni paese che raggruppi tutte le or­
ganizzazioni operaie, e in queste, come 
la chiesa in ogni comunità religiosa, la 
sala di lettura e di studio e la biblioteca 
che riceveranno le maggiori cure.

Là si raccoglieranno gli operai, i gio­
vani specialmente, a studiare i problemi 
della produzione, i mezzi per la realiz­
zazione socialista, là, l'ignorante operaio, 
prenderà contatto coll’arte letteraria, colla 
musica che ingentiliscono ed elevano 
l’animo al di sopra delie miserie umane.

La prima rivoluzione deve avvenire 
entro di noi, nel nostro cervello.

Così, senza volerlo, ci siamo lasciati 
trascinare a discorrere di questo pro­
blema, f rse perchè è il più preoccu­
pante: la rivoluzione proletaria in defini­
tiva, o sarà una profonda trasformazione 
intellettuale e morale, o avrà fatto falli­
mento.

Eliti andò rnd 27 anno di vita il nostro giovniAg non ha. clic 
una promessa da fare : .continuare hnaicinente, fervidamente la 
buona battaglia per il Socialismo.

L opera passata ncn è stala sterile in quanto oggi la nostra 
Aurora:

a) e l organo dei Socialisti dei Circondari di Pallanza e 
t omodossola, e emè del parlilo polihc più forte della riga ne-, 

b) è l'argano della Camera del Lavoro del Vcrbano, Cusio 
ed Ossoia e cioè di. ¡d mila lavoratori organizzali nelle Li glie 

■ di Resistenza ;
c) ò, l esponente del movimento cooperativo svotgentesi attra­

verso le Led' razioni Cooperative e Circoli Operai con oltre 60 
organismi locali raggi uppanti più di 5000 famiglie;

d) è infine il portavoce degli interessi proletari, la difesa 
disinteressata di ogni battaglia del lavoro, lo stimolo al miglio­
ramento economico, morale e intellettuale della classe lavoratrice.

Il nostro sogno sarebbe di poter arrivare in tulle le famiglie 
di. lavoratori attraverso l’abbonamento collettivo dei soci delle 
is li tuzioni prole tari e.

Come avviamento domandiamo che. queste abbonino intanto 
tulli i loro dirigenti.

La. Camera del Lavoro darà l'esempio abbonando i compo­
nenti dei suoi organi direttivi ed i membri dei Consigli Sezionali, 
Circoli Operai, Case del Popolo, Cooperative di Consumo t Lavoro, 
Società di Mutuo Soccorso, facciano altrettanto; e ne conseguirà, 
colla moggio diffusione del giornale, una più stretta e fi condà 
comunione di spirili e di azione in tulio il nostro movimento.

Usuili dalla vittoriosa battaglia politica, apprestandoci alla 
( Onquisla dei Comuni e della Provincia, mentre urgono le riven 
direzioni sindacali e le trasformazioni necessarie dei nostri stessi 
oìpanismi al lolla e difesa; noi affacciamo ai compagni sociali­
sti, ai lavoratori tutti- questo nostro programma come la migliore 
promessa pel nuovo anno.

Condiziofìi di fìbbonamento
Anno Italia J.. <» - Memcstlare !.. Ci 

,, KlMtCI’O « - 4
Abbonaniento Sostenitore !.. IO

---------------------------------------- --------------------------------------- « 
—---------------------------- -- ---------------- —— -------------—---------  SB

L’esempio della Russia ci insegna che 
। questa trasformazione verrà accelerata 

dopo la conquista del potere politico da 
parte del proletariato che imprimerà tutto 
un nuovo indirizzo alla scuola; ciò non 
toglie l’obbligo ai proletari di prepararsi 
prima, per quanto è possibile, colle pro­
prie forze.

E perciò il motto non cambia: sapere, 
sapere, sapere.

Ed ora che la predica è finita, a tutta la 
famiglia comunista de L'Aurora gli au­
guri per l’anno Rovello.

Che esso porti la pace vera nel mondo, 
che esso segni un’altro grande passo 
verso la definitiva liberazione del prole­
tariato che produce e che soffre.

Buon anno, buon anno...
c. p.

ÌW(

Questo è l’ultimo nu nero de 
I’,,Aurora,, che uscirà nel 1919, 
perchè, co uè è sempre stata 
consuetudine, in occasione d ile 
feste natal zie non si stampa 
il giornale.

Il prossimo numero uscirà 
j.,sabato 3 Gennaio 1920. Ne 

pren dano nota i corrispondenti.

UM.AN ITA’
------o------

La Peuille di Parigi, giornale di idee 
e di avanguardia, pone nella sua testata 
di sabato 13 dicembre quanto segue:

LEGGETE
* Londra, 12 — 1 Daily Nevs annunziano 

che M. Stevart Gates proprietario di pa­
recchi cavalli da corsa, offre una borsa di 
70 mila sterline per un match tra Carpentier 
e Dempsey.

....CONFRONTATE
Milano, 12 — Nei prossimi giorni due 

treni italiani partiranno da Milano per 
Vienna per accogliere 1700 bambini poveri 
che saranno divisi nelle città socialiste 
dell’Italia settentrionale ».

Anche all’estero adunque viene ap­
prezzata l’opera umanitaria dei socialisti.

Ciò non toghe che si continui a chia­
marci i pazzi e delinquenti boscevichi.

Psmocrazia e dittatura

Le classi borghesi sono per la demo- 
crizia e contro la dittatura .. proletaria.

Sorm per la democrazia a parole; a 
fatti è un’altro paio di maniche.

Nel mese di febbraio, Cicerin in 
nome del Governo dei Soviet, ha avan­
zato proposte di pace al Governo Italiano. 
E -siccome viviamo nella più grande 
democrazia, Sonnino, Spiombi e S. E. il 
Presidente dei Ministri, misero le offerte 
nel cassetto sotto; chiave, fregandosene 
altamente dei quaranta milioni di italiani.

Tre persone decidono dei destini di 
tutta una nazione, della guerra e della 
pace, e perciò della vita o della morte 
di tutto un popolo.

Questa si chiama democrazia.
Canaglie di proletari, non parlate, di 

dittatura vostia.
Basta quella borghese !

Oh! gii studiosi !
--------O---------

Luigi Luzzatti per mezzo del «Corriere 
della Sera* ha dato un amichevole con­
siglio al Governo, consiglio che egli ritiene 
se attuato, possa influire a temperare il 
cambio e la sua continua ascesa.

Accrescere le esportazioni, riprendere 
la corrente degli emigranti nostri, attrarre 
il maggior numero di forestieri.

Così questi sar.toni dell’economia na- 
zio-ta’e non sanno fare altro che consiglia­
re, dopo il pò pò di guerra e le conseguenze 
che essa ha portato, di ritornare all'antico-, 
quando colle rimesse degli emigranti che 
portavano all'estero, guadagnandone il 
prestigio nazionale, la loro miseria e il loro 
analfabetismo, e coll' affluenza degli 
stranieri in Italia che venivano a studiare 
le glorie nostre antiche e.... la straccio­
neria moderna; si riusciva a saldare, bene 
o male, le falle del nostro bilancio.

Se queste che sono le colonne della 
società borghese, non sanno trovare altro 
di meglio da consigliare al loro Governo 
perchè possa continuare a tirare avanti 
la traballante baracca, bisogna proprio 
convincersi che siamo in piena crisi di 
regime; che urge, al tarlato mondo bor­
ghese, sostituire l’economia sociale del 
nuovo ordine.

c. p.

I



piscussioni
La “ Voce „ sui trampoli.

Tre colonne di giornale per replicare 
alle nostre « Battute » e con argomenta­
zioni che confermano il senso di incom­
prensione assoluta della rivoluzione ope- , 
ratasi nello spirito pubblico e nelle cose. 
Rivoluzione della quale il risultato di 
voti e di eletti espresso dalle urne il 16 
novembre non può essere valutato in 
senso aritmetico se non da chi sia molto 
tardo nel comprendere le nuove situa­
zioni sociali.

Ribattiamo per brevità a paragrafi:
1. I tre milioni di voti non sono tutti 

di socialisti coscienti e consapevoli; ma 
la stessa cosa potrebbe dirsi di chi ha 
votato ad esempio pei candidati del P. 
P. I.

Con questa differenza: che noi abbia­
mo fatto una recisa e decisa esposizione 
massimale delle nostre aspirazioni; e non 
abbiamo giocato di abilità e di equivoco. 
E se molti non socialisti ancora per con­
vinzione hanno votato la falce ed il mar­
tello, vuol dire che si apprestano a di­
ventarlo come è accaduto alle masse la­
voratrici, cui riescimmo a dare coscienza 
socialista e di classe attraverso l’espe­
rienza diretta delle lotte quotidiane.

2. Il nostro partito è il p.ù forte perchè 
i partiti cosidetti dell’ordine sono mag­
gioranza soltanto sulla carta. L ultima 
tornata parlamentare ne ha dato la prova.

Se poi intendessero veramente fondersi 
in blocco ci farebbero un gran piacere 
in quanto ci aiuterebbero a diventare più 
presto il partito della maggioranza. Vo­
gliono provare a schiacciarci così? Noi 
lo auguriamo fervidamente.

3. La «Voce» ammette che ai partiti del­
l’ordine è possibile vincere soltanto nelle 
regioni più arretrate per istruzione, per 
sviluppo economico, per intraprendenza 
e moralità dei ceti dirigenti.

Ma chiama la mancanza di analfabeti­
smo nei collegi rossi « vernice di istru­
zione » senza fondo di vera educazione. 
La quale educazione sarebbe invece svi­
luppatissima tra i disgraziati cafoni del 
Mezzogiorno e delle Isole.

La borghesia del Nord sarebbe egoista 
e gaudente, mentre i feudatari ed i ca­
morristi che lasciano le terre incolte e 
costringono mezzo milione di emigranti 
a scappare dai loro paesi, sono l’ideale 
della classe dirigente.

Argomenti polemici questi ? Lasciamo 
andare. Francamente le vertigini dell’idio­
zia e delia sfacciataggine qui passano ve­
ramente il segno !

4. Il Partito Popolare, ripetiamo, non 
è un partito « nuovo », perchè non è che 
l’antica organizzazione elettorale cattolica 
trasformata. Sotto l’etichetta nuova sono 
gli stessi clementi e gli stessi rappresen­
tanti pubblici di prima.

E questo preteso nuovo partito trae 
appunto la sua forza spirituale politica 
dell’istituto multisecolare della Chiesa 
Cattolica.

Noi non attendiamo dallo sfacelo della 
Chiesa l’annientamento della forza poli­
tica che la rappresenta. Affatto. Quando 
il socialismo avrà vinto e si sarà instau­
rato, la Chiesa Cattolica esisterà ancora e, 
naturalmente, in piena separazione dal 
potere politico e sociale. Crediamo anzi 
di non sbagliare affermando sin d’ora 
che la Chiesa riconoscerà il Social smo, 
anzi .verrà a dirci allora che il Cristiane­
simo non si è mai opposto alla giustizia 
sociale.

Non ha fatto così sempre? Non fa così 
ora copiando le postre forme di orga­
nizzazione delle classi proletarie, visto 
che non serve più il predicare la rasse­
gnazione del povero verso il ricco, del 
servo verso il padrone?

La Chiesa è passata attraverso i secoli 
per la sua virtù di adattamento a tutti i 
regimi politici e sociali.

Il Partito Popolare è l’ultima masche- 
ratura di difesa del regime borghese ca­
pitalistico.

e polemiche
5. La «Voce», i preti, i partiti del­

l’ordine non irridono più alla nostra or­
ganizzazione da quando han dovuto im­
parare a temerla e copiarla. Ma non sono 
lontani i giorni in cui noi organizzatori 
eravamo presentati nella stampa avver­
saria come scansafatiche inutili e paras­
sitari, sfruttanti il sudore dei lavoratori 
attraverso le quote... Ed il vecchio fiele 
è così poco finito che ogni tanto riaffio­
ra attraverso gli appellativi di cmagnoni» 
ben «pasciuti» ecc. ecc.

L’allegra vendetta nostra è nel vedere 
gli avversari affannarsi a scimiottare le 
nostre istituzioni.

6. Il socialismo ha qualche volta ci­
tato la Francia dei diritti dell’uomo e 
l’Inghilterra delle libertà parlamentari^ 
quando non poteva essere ancora un 
vero partito vasto di classe e doveva 
sostituire la borghesia cosidetta liberale 
sia nella lotta per la laicità dell’insegna­
mento, sia nella rivendicazione di un 
regime veramente costituzionale.

Oggi, specialmente dopo la guerra, i 
governi francese ed inglese impersonano 
la reazione del capitalismo internazionale, 
come la borghesia della cosidetta libera 
America. E’ giusto quindi che la «Voce» 
si consoli che almeno colà il socialismo, 
per ora, sia ancora un elemento non de­
cisivo nella vita politica e sociale. E non 
solo per una soddisfazione intima ed 
incontenibile di classe che sa superare 
il pregiudizio patriottico; bensì perchè è 
consolante ci sia ancora a questo mondo 
qualche paese nel quale far emigrare i 
milioni da sottrarci alle imposte e sul 
quale poter contare, occorrendo, come 
rifugio e preparazione di riscossa del 
terrore bianco contro l’eventuale trionfo 
della dittatura proletaria.

7. Quello che è accaduto nelle prime 
sedute della nuova Camera, coi voti per 
la ripresa dei rapporti politici ed econo­
mici con tutti i governi di fatto della 
Russia (anche coi « banditi » bolscevichi 
signori!) e per la socializzazione della 
terra e delle industrie; sta a provare se 
noi fossimo sul vero quando interpre­
tammo il trionfo elettorale socialista come 
un fatto di portata internazionale.

Secondo il calcolo aritmetico del par­
tito dell’ordine, per cui 156 sono mino­
ranza sensibile contro 252, non si sa­
rebbero dovuti avere così presto risultati 
pericolosi per la borghesia e sconcer­
tanti per la concordia delle sue fazioni 
parlamentari!

Lettere da Roma
A Roma non ci vanno soltanto i de­

putati: ci vanno anche i candidati... non 
riusciti, per famigiiarizzarsi coll’ambiente.

Uno che fu campione del Pipì nel- 
l’Ossola, manda da Roma al « Popolo » 
le sue impressioni. Eccole: i popolari 
sono una cordiale famiglia (si è visto 
nella votazione dell’emendamento Reina); 
i socialisti sono tranquilli e quieti, non 
faranno la rivoluzione, aspirano tutti a 
diventar ministri e sottoministri ecc.

Queste le profondissime osservazioni 
fatte dalla tribuna della Camera dal prof. 
Gennari Luciano. Una bella testa di pro­
fessore, come si vede. Dicono che si 
farà, perchè è mólto giovane. Giova au­
gurarlo per la buona fama di Valle Vi- 
gezzo.

il bolscevismo che è terrorismo.
E’ uscito a Intra un nuovo giornale 

bisettimanale, organo delle forze d’ordine 
del Verbano, Cusio ed Ossola. Si chiama 
la « Gazzetta » e lo dirige quel O. P. 
Ceretti, già vecchia conoscenza nostra.

Progiamma? «Ordine, libertà, pro­
gresso». Ma c’è una novità: indovinate?

E’ antibolscevico, perchè il bolscevi­
smo secondo quel signore che ha com­
battuto per tutte le libertà «dallo Stelvio 
all’Albania» (nientemeno!) è la dittatura 
del terrorismo.

Noi siamo ben convinti di avere assai 
presto il sopravvento contro una classe 
possidente e dirigente, la quale non sa 
trovare per combatterci altro minimo co­
mune determinatore del blocco d’ordine 
che il fantasma del terrore rosso incu­
bato dalla stampa capitalistica interna­
zionale.

Intanto ci permettiamo questa semplice 
osservazione: alla Camera i nostri depu­
tati hanno apertamente difeso ed illu­
strato il regime dei Soviet, dimostrando 
la necessità della pace e della ripresa 
di rapporti colla Russia di Lenin.

Ma fra i 252 deputati antibolscevichi 
non se n’è trovato uno, diciamo uno, 
che abbia avuto il coraggio di ripetere 
le fole di barbarie, di disordine e di ter­
rorismo così care alla stampa benpen­
sante del nostro paese.

E allora? Allora la nostra borghesia 
non potendo giustificare il disordine, la 
miseria, il regresso portati al paese colla 
sua politica di ieri e coll’attuale accanita 
difesa dei suoi privilegi, crede buono il 
diversivo dell’antibolscevismo. E avanti 
pure. Auguri. Anzi: a quando un nuovo 
giornale per la gente dell’ordine ecc.?

Manlio.

VITA DI PARTITO
Convocazione del Consilio Nazionale

Firenze 11-12 Gennai» 1920
Col nuovo Statuto del Partito appro­

vato dal Congressino nominato a Bologna 
si è creato un nuovo organo: il Consiglio 
Nazionale che è composto di un rap­
presentante per ogni Federazione Pro­
vinciale.

Per la prima volta questo Consiglio è 
convocato a Firenze nei giorni 11 e 12 
gennaio per discutere :

a) designazione dei compagni scelti 
per coprire i posti di membri della Di ­
rezione lasciati vuoti dai compagni eletti 
deputati. (I prescelti dovranno essere poi 
confermati dal referendum generale del 
Partito secondo le ultime dilibere della 
Direzione).

b) movimento del Partito dopo le 
elezioni generali;

c) situazione politica nazionale ed 
internazionale ;

d) varie.
Il Consiglio si terrà nei locali che 

saranno designati dai compagni fiorentini.
La Dilezione del Partito è convocata 

a Firenze il giorno 10 gennaio.
Il segretario politico 
Nicola Bombacci

Congresso Provinciale Socialista - 
Novara 28 Dicembre 1919.

11 Congresso si terrà nella sala dei 
Concerti dell’istituto Musicale Brera. 
Alle ore IO precise si inizierà la 
discussione sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
1. Rendiconto della lotta elettorale.
2. Costituzione della Federazione 

Provinciale Socialista.
3. Nomina del Comitato Centrale, 

del Comitato Esecutivo, del Segre­
tario Politico, del Segretario Am­
ministrativo.

4. Varie.

Le Sezioni aderenti alla nostra Fede­
razione si affrettino a convocare le 
assemblee per discutere questo ordine del 
giorno e per nominare il proprio rappre­
sentante. Quelle Sezioni che si trovano 
impossibilitate a mandare i delegati a 
Novara possono delegare qualche Sezione 
vicina o i membri della Federazione.

Congresso Giovanile Socialista - 
Novara 21 Dicembre.

Nei locali della Camera del Lavoro, 
alle ore 9, si inizieranno i lavori di 
questo Congresso per cui sono stati 
invitati tutti i Circoli Giovanili della 
Provincia.

Ordine del Giorno:
a) Verifica poteri;
b) Costituzione Federazione Provinciale ; 
c) Propaganda ;
d) Varie.

Maledetta.... la furia! Col preavviso di 
una settimana si organizza, come se fosse 
la cosa più facile di questo mondo, un 
Congresso Provinciale che deve nientemeno 
che costituire una Federazione. Su quali

derbania
----- o-----

Si riparla di questa nuova unità città- 
dina ed amministrativa che dovrebbe sor­
gere dalla fusione di Intra, Pallanza e 
Trobaso.

Noi non crediamo che la borghesia 
locale, la quale non ci ha saputo dar 
ancora il Tram Intra-Pallanza per V an 
gusta concezione degli interessi pubblici 
subordinati alle clientele e fazioni cam­
panilistiche, sappia darci il nuovo grande 
Comune.

L’idea sarà invece tradotta in realtà 
dal proletariato socialista.

Il primo nucleo costitutivo di Verbania 
si chiamerà : Consiglio Generale dei 
Lavoratori.

Vertigini ? Vedremo.

basi discuteranno i giovani a Novara, 
quando non si è neppur pensato ad agi­
tare quattro idee sui giornali, non sap­
piamo. Certo che questa è tutf altro che 
attività socialista: è perdita di tempo e 
di denaro.

In ogni modo facciamo caldo invito 
perchè i Circoli Giovanili esistenti nella 
nostra zona, anche quelli da poco costi­
tuiti, facciano tutto il possibile per inviare 
un loro rappresentante al Congresso.

Il Comitato "Federale.

Nuove Sezioni.
Sono state costituite nuove Sez. socialiste a 
Varzo, Rovegro, (Raserà e Crevola-preglla 
che col nuovo anno preleveranno la tessera 
del Partito. Altre si costituiranno fra breve 
a Suna, e Malesce (Valle Vigezzo).

Circoli Giovanili.
Per l’interessamento delle Sezioni di 

Domodossola e Crusinallo, in queste località 
sono stati costituiti due forti gruppi gio­
vanili che stanno già compiendo un’attiva 
opera di propaganda.

Questi Circoli Giovanili devono man­
dare subito la loro adesione alla Fede­
razione Giovanile Socialista Italiana — 
via del Seminario 87, Poma, abbonarsi 
e impegnarsi a diffondere /’Avanguardia 
che è appunto l’organo settimanale della 
gioventù socialista italiana.

La Federazione si mette a disposizione 
dei giovani per tutto quanto loro occor­
resse nello svolgimento della loro opera, 
che deve essere volta a creare una sana 
e forte coltura socialista fra gli iscritti 
ai Circoli, e alla propaganda fra i gio­
vani operai per dare vita a Fasci giova­
nili ove non esistono.

Il Segretario Federale.

ATTIVITÀ’ SOCIALISTA

Gravellona Toce
Domenica scorsa ebbe luogo l’assemblea 

della Sezione Socialista. Si discusse am­
piamente per la preparazione al Congresso 
di Novara. Si è nominato a rappresentante 
il compagno Richiero dandogli mandato di 
sostenere in tono assoluto la Federazione 
unica ed il giornale unico. Sarebbe stato 
bene che la Federazione di Pallanza avesse 
pensato prima della convocazione del con­
gresso di Novara a convocare le riunioni delle 
Sezioni mandamentali onde illuminarci ed 
accordarci a vicenda.

ì compagni di Gravellona sanno quali 
difficoltà si frappongono alla continua con­
vocazione di assemblee coll’intervento dei 
rappresentanti della Federazione; la quale 
Federazione però non ha tralasciato di fare 
conoscere le sue idee sul Congresso Provin­
ciale per mezzo degli appunti pubblicati 
proprio su « L’Aurora ».

Non èquindi colpa nostra se, mentre 
questi appunti vennero pubblicati su tutti 
i giornali socialisti della provincia, e pro­
vocarono discussioni, per esempio, nel Ver­
cellese, i compagni a noi più vicini, e non 
solo, purtròppo, quelli di Gravellona non 
se ne sono accorti.

La Federazione Socialista.



Crusinallo.
Per coordinare il lavoro di propaganda 

che finora è stato svolto in modo irrazionale, 
è stato nominato un comitato di propaganda 
che ha già organizzato parecchie gite e si 
è accordato colla sezione di Omegna per 
I* divisione della zona da lavorare.

Nella sua ultima assemblea, presente il 
compagno Pedroni della Federazione, si è 
tracciato un programma di lavoro per pre­
pararsi alla lotta amministrativa, e si è 
espresso il voto che in una prossima adu­
nanza delle sezioni del Cusio, si addivenga 
alla nomina definitiva del Comitato Man­
damentale.

Domodossola
Il comitato di propaganda svolge un’opera 

intensa e attivissima sia in città che nei 
paesi limitrofi, e si deve all’op,era dei vo­
lenterosi compagni che lo compongono il 
sorgere di sezioni a Crevola-Preglia e 
Masera, e la costituzione del Circolo Gio­
vanile a Domodossola.

11 Comitato ha già tracciato tutto un 
programma di lavoro da svolgere che sarà 
portato a compimento.

Intanto domenica 21 corr. mese avrà 
luogo un abboccamento fra il comitato 
ed il segretario federale per uno scambio 
di idee sul lavoro da compiere allo scopo 
di giungere ad una forte organizzazione 
di partito anche nelle vallate.

/ compagni di Domodossola e di •Cru­
sinallo, meritano di esssere additati ad 
esempio a tutti i compagni del Verbano, 
Cusio ed Ossola. Se tutte le Sezioni fos­
sero attive cosi, ben presto la cifra di 
cinquemila iscritti al Partito sarebbe 
raggiunta, e non sarebbe difficile attuare 
quello che è un vivo desiderio : una Se­
zione in ogni comune.

Pallanza
Gli iscritti sono convocati in assemblea 

di continuazione per sabato 27 corr mese.
La Commissione Esecutiva

Per i bimbi di Vienna
La nobile iniziativa del Comune di 

Bologna diretta a venire in aiuto ai 
bambini di Vienna che soffrono la fame 
ed il freddo, è stata fatta propria dalla 
Lega dei Comuni Socialisti, dalla Con­
federazione del Lavoro e dalla Lega 
Nazionale delle Cooperative che hanno 
costituito un comitato centrale a Roma 
allo scopo di impegnare i grandi Comuni 
socialisti <f Italia ad accogliere un certo 
numero di bambini austriaci, e di aprire, 
fra le organizzazioni operaie una sotto­
scrizione per potere estendere l’assistenza 
anche ai fanciulli che restano in patria.

Dal canto nostro non potendo, per 
ragioni intuitive, avere anche da noi 
qualcuno dei duemila bambini che presto 
giungeranno in Italia, raccomandiamo 
a tutte le nostre associazioni di aprire 
sottoscrizioni, di organizzare trattenimenti 
famigliari nei Circoli e nelle Case del 
Popolo e di spedire l’importo che si 
raccoglierà direttamente alla Lega dei 
Comuni Socialisti - Via del Seminario 87 
Roma.

Non crediamo neppure opportuno ag­
giungere parole speciali di incitamento, 
perchè questa, che vuole essere una so­
lenne manifestazione umanitaria inter­
nazionale, riesca degna del proletariato 
socialista.

Ognuno dia nella misura che può', i pochi 
centesimi, come in altre occasioni, diven­
teranno i milioni che serviranno a lenire 
le sofferenze di tanti poveri innocenti.

Si eleverà così una solenne protesta 
contro la turpe pace imposta dall’ Intesa 
ai popoli vinti, perchè non si deve di­
menticare che se il popolo austriaco si 
trova in simile terribile miseria, éperchè il 
trattato di pace, per soddisfare agli ap­
petiti delle nazioni dell'Intesa in urto 
fra di loro, ha creato all’Austria una 
condizione di vita impossìbile.

Noi confidiamo che il nostro proletariato 
saprà compiere anche questo nobilissimo 
dovere.

La Federazione Socialista 
La Camera del Lavoro

Leggete e (Infondete [AVANTI

Camera del Lavoro = Intra
Ripresa sindacale

L’ascesa del costo della vita determina 
una nuova ripresa del movimento sinda­
cale nel senso della revisione delle ta­
riffe e salari o di aumento per caro- 
viveri.

E perciò sono in agitazione tessili, 
nastrai, telefonisti, gasisti, carrettieri, 
cartai.

C’é della gente che è seccata ed im­
preca contro l’incontentabilità dei lavo­
ratori; e non si avvede che nel circolo 
chiuso dell’ economia capitalistica, coi 
pubblici poteri in mano ai ceti borghesi, 
incapaci di frenare l’ascesa dei costi, 
l’unica via d’uscita è per ora la lotta 
sindacale.

Il giornale della gente d’ordine, ( «La 
Gazzetta > per intenderci ) ha voluto ve­
dere un movente politico nello sciopero 
dei telefonisti, mentre in realtà essi do­
mandano semplicemente di essere equi­
parati nel trattamento ai loro colleghi 
dipendenti dalle reti di Stato.

Ma se pure domandassero il riscatto 
delle linee private da parte dello Stato, 
farebbero ancora dell’ azione economica 
nel senso di garantire la loro posizione 
di lavoratori.

Gli scongiuri non servono proprio a 
nulla. I lavoratori dei pubblici servizi : 
telefonisti, navigatori, tramvieri ecc. han­
no imparato a fidare unicamente nella 
loro forza di classe per salvaguardare i 
loro legittimi interessi.

Se alla gente cosidetta dell’ ordine, 
spiacciono le sospensioni e gli scioperi, 
veda di evitarli appoggiando le richieste 
di chi domanda soltanto di poter vivere.

Per un convegno infercamerale
La nostra Camera del Lavoro ha invi­

tato le Camere di Novara, Vercelli e 
Biella ad un Convegno da tenersi in 
Novara la mattina del 29 corr. per trat­
tare questioni interessanti il movimento 
operaio di tutta la provincia :

Designazione dei rappresentanti operai 
nella Cassa Provinciale contro la disoc 
cupazione ; approvigionamenti e consu­
mi ; servizi di assistenza operaia ; lavori 
pubblici e cooperative di lavoro.

Uno scambio di idee che dovrebbe 
poi conchiudere in iniziative concrete.

Provvedimenti sociali legislativi

Contro l'invalidità e la vecchiaia
Col 1 Gennaio va in vigore I’ assicu­

razione obbligatoria contro l’invalidità e 
la vecchiaia.

I contributi degli operai sono tratte­
nuti sulla paga dai datori di lavoro.

La legge ha dei difetti che avremo 
modo di rilevare in seguito. Intanto i 
lavoratori debbono guardare con buone 
disposizioni a questo nuovo congegno 
che assicurerà in modo dignitoso e de­
coroso il loro avvenire.

Contro la disoccupazione involontaria
, E’ uscito il decreto che istituisce l’as­
sicurazione obbligatoria contro la disoc­
cupazione involontaria. La Cassa è a 
giurisdizione provinciale ed assorbirà, 
disciplinandola, la funzione del colloca­
mento.

Sono cessati col 10 corr. i pagamenti 
dei sussidi decretati dallo Stato. Saranno 
ripresi il 10 Gennaio soltanto per i di­
soccupati smobilitati e per quelli che si 
presenteranno colla tessera di assicura­
zione rilasciata dal rispettivo datore di 
lavoro.

Anche questa Cassa è finanziata col 
contributo obbligatorio di operai e pa­
droni. Il contributo operaio viene tratte­
nuto sulla paga.

L’indennità ai tessili sarà pagata
E’ uscita la deliberazione presa d’accordo 

fra la Confederazione del Lavoro e la Con­
federazione dell’industria circa l’indennità 
del 50 ojo agli operai tessili sospesi dal 
lavoro durante Io sciopero degli assistenti.

La deliberazione stabilisce:
a) che una metà delle giornate perdute 

(sempre si capisce nella misura del 50 ojo) 
sia subito pagata.

b) che l’altra metà sia ricuperata in 
ore di lavoro straordinario da farsi in 
misura non superiore ad una al giorno 
e col compenso previsto dal concordato del 
40 o[o di aumento.

Si stabilisce inoltre che le future sospen­
sioni dovute a movimenti di maestranze, 
non saranno più indennizzate.

Anche questa volta dunque la tenacia 
dell’organizzazione operaia ha vinto.

Fra gli Edili
Il compagno Biagio Perazzi sta ultimando 

il suo giro di ispezione fra le Sezioni. E’ 
stato a Cannobio, Omegna, Gravellona, Or- 
navasso, Premosello, Baceno, Varzo, S. 
Maurizio d’Opaglio.

LE CAVE AI
Mergozzo

Il Comune e la vertenza per le cave
1 lettori ricorderanno l’ordine del giorno 

votato nell'ultima assemblea della Coopera­
tiva Scalpellini del Lago Maggiore - e da 
noi pubblicato — riguardante 1’ eterna 
vertenza delle Cave.

Nell’ordine del giorno si riaffermava il 
diritto del Comune e dei suoi abitanti di 
entrare in possesso della loro proprietà e 
si faceva appello alle autorità superiori 
perchè volessero energicamente provvedere 
a rimuovere le artificiose difficoltà ed a 
sventare le mosse della parte avversaria 
la quale non intende piegare ai replicati 
giudizi dei Tribunali e della pubblica opi­
nione.

11 sindaco di Mergozzo avv. Tamini 
risponde all o. dine del giorno colla seguente 
eloquentissima lettera diretta al compagno 
rag. Giulio Forti, Presidente della Coope­
rativa del Lago Maggiore.

Il sindaco — uomo d’ordine e posa piano 
— mentre disapprovava in addiettro l’ener­
gica agitazione popolare per la rivendica­
zione delle Cave, ora sembra convinto che 
le leggi attuali non salvaguardano il diritto 
e che occorrono, perciò provvedimenti ec­
cezionali e speciali per definire l’annosa 
questione.

Ragione per cui sarà leggittima e dovrà 
trovare il consenso di tutti l’idea di ripren­
dere l’agitazione per ottenere che «ritornino 
al Comune le Cave del Comune.

Ed ecco la lettera.
Addì 27 Novembre 1919.

Come ebbi già altra volta a significarle 
questa Amministrazione che ha sempre 
ritenuto scopo precipuo della sua gestione 
quello di risolvere il problema delle Cave 
nell intei esse del Comune e degli ammini- 
trati, non ha per nessun modo trascurato 
di cercare di definire, anche coi mezzi 
extra legali la vertenza colla Ditta Peduzzi-

Si tennero all’uopo 6 colloqui privati, 
ma non fu per nessun modo possibile rag­
giungere l 'accordo, specialmente perchè gli 
Eiedi Peduzzi non hanno mar capito, o 
fingono di non capile l’importanza e’ la 
portata della sentenza 22 Agosto 1912 del 
Tribunale di Pallanza ed accampano sempre 
in ogni colloquio, i diritti di cui credono 
di essere ancora investiti e conseguenti 
pretese inaccettabili. —

Tuttavia il Comune nonostante il periodo 
di stasi giudiziaria durante la guerra, ha 
potuto ottenere sentenze favorevoli di' cui 
ebbi già ad accennarle altra volta, è cioè 
quella del tribunale di abbinamento di 
cause per conferma di sequesto e per la 
nomina di perito e quella della Corte d’Ap- 
pello adita dalla ditta Peduzzi. —

Frattavasi quindi, dopo quell’ultima sen­
tenza, di dar corso alla perizia, ma la Ditta 

eduzzi nell ottobre ricorse in Cassazione 
contro la detta sentenza d’Appello, sospen­
dendo cosi la perizia. —

Come V. S. vede l’Amministrazione Co­
munale in un cò’ suoi consulenti legali non 
ha mancato di affrettare con ogni mezzo 
la nsoluzione della vertenza, e se ciò non 
avvenne certo non è ad essa che va attri­
buita colpa, bensì alla ditta avversaria la 
quale approntando delle sue condizioni 
finanziarie doviziosissime, cerca di stancare 
il Comune, povero di mezzi, e sopratutto 
ai sitenn procedurali oggidì in vigore che 
si prestano in modo vergognoso ai profe- 
sionisti mestieranti, per dilazionare la solu- 
zione delle questioni. —

Questa Amministrhzione non desisterà 
tuttavia di fare tutto quanto sarà possibile 
a costo di considerevoli sacrifici, per la 
favorevole e sollecita risoluzione della 
vertenza debbo però farle noto con schiet­
tezza che ove non intervenga qualche

Convegno edile.
Il 1 Gennaio 1920 in Gravellona Toce 

avrà luogo il Convegno delle Sezioni Edili 
per deliberare sul definitivo funzionamento 
del Segretariato Regionale.

Interverranno la Camera del Lavoro e la 
Federazione Edilizia.

La riunione si inizierà la mattina alle 
ore 9 nella sala della Società Operaia.

Sciopero Telefonisti - Intra.
Continua compatto senza defezioni, in 

attesa dei risultati del convegno di Roma 
fra la commissione del personale, le So­
cietà ed il Ministro delle Poste e Telegrafi.

Sciopero Cartai - Meina.
Gli operai delle Cartiere di Meina, Neh* 

biuno, Corciago sono in sciopero da oltre 
una settimana per ottenere una definitiva 
sistemazione delle loro paghe, che vorreb- 
bero portate alla misura di quelle degli 
stabilimenti già assestati con apposito Con­
cordato nazionale.

Sono assistiti dal comp. Bianchi per la 
Camera del Lavoro e dal comp. Delsignore.

Lo sciopero è finito colla vittoria degli 
operai. Presente Bianchi per la Camera 
del Lavoro è stato steso il concordato.

Al prossimo numero il verbale d’ac­
cordo.

LAVORATORI 
provvedimento di indole governativa, spe­
cialmente per quanto riguarda una radicale 
trasformazione delle norme procedurali del 
rito civile, la causa strascinerà ancora per 
le lunghe, dati i sitemi sinora messi in 
atto dagli avversari. —

La prego di voler far noto questa mia 
risposta ai sottoscrittori dell’ordine del 
giorno trasmessomi.

Con osservanza
Il Sindaco fto. Tamini 

IJaveno
Gli Scalpellini e la cava del Comune

Le difficoltà che si opponevano per l’as­
sunzione diretta da parte della Cooperativa 
Scalpellini del Lago Maggiore Sezione di 
Baveno. della Cava Seula, se si sono 
rimosse da parte del Comune mercè l’una­
nime consenso del Consiglio Comunale che 
votava in seconda lettura la municipaliz­
zazione della Cava e la sua assegnazione 
in esercizio alla Cooperativa Scalpellini, 
trova ora ostacolo da parte della Prefettura 
la quale attratta falsamente dalle proposte 
di concorrenti privati speculatori vorrebbe 
distruggere la deliberazione del Comune 
per fare indire le pubbliche aste.

Il Signor Prefetto non ricorda l’assenso 
da lui dato mesi addietro per la conces­
sione della Cava alla Cooperativa quando 
gli 011. Falcioni, Beltrami il Sindaco De Mar­
tini ed il rag. Forti furono da lui per 
patrocinare il progetto?

E non ricorda le ragioni di ordine mo­
rale, e economico che gli consigliavano 
allora 1 assenso ?

Le stesse ragioni, le stesse proposte di 
concorrenza che ora servono al tentativo 
di frustare la concessione della Cava alla 
Cooperativa operaia avrebbero dovuto 
esistere ed influire anche allora, presso il 
signor Preietto; ma sotto il pretesto di far 
guadagnare apparentemente al Comune 
qualche radialo di lire di più si vuol favo­
rire un industriale pescecane, e forse quel 
pescecane che attraverso interposta persona 
seguita a rovinare il bilancio Comunale 
colle sue beghe continue e colle sue eterne 
cause legali.
. P'1 °Pera‘ non vogliono più emigrare, si 
e latto far loro la guerra, sì è promesso loro 
pane lavoro e libertà in patria.

Non domandano ora che di lavorare ri­
manendo in casa propria, nel proprio paese 
ove hanno famiglia da mantenere, dei fio-li 
da allevare. °

Per questo chiedono che alla loro Coo­
perativa sia concesso ad eque condizioni 
1 esercizio della Cava che per loro sarà 
mezzo di occupazione e di guadagno, 
men?5 pel Clrla’ Pei Maulini per altri sa- 
sarebbe strumento di speculazione e di 
sfruttamento.

Sinora il granito della Cava Seula è 
sempre stato asportato greggio e quindi 
gli operai locali dovevano emigrare per 
cercare lavoro; date la Cava alla Coopera­
tiva e gii operai resteranno sul nosto e 
potranno lavorare.

La cittadinanza non può sottomettersi e 
tacere e perciò solleva la sua protesta e re- 
clama giustizia.

COMIZIO
■ La c‘tt.ac,inanza Baveno è convocata 
in pubblico comizio per la sera di sabato 

a,I®..ore 20 nella sala della Società 
dfni' A(^en 'lmente concessa) Per reclamare 
dalle Autoutà tutorie la sanzione della de- 
hberazione Comunale riguardante la munì- 
«palpazione della Cava Seula e la sua 
assegnatone in esercizio alla Cooperativa 
BavePn<> lni Lag° MaSSiore> Sezione di 

cia?ista°rÌ: F0I t" Giulio ed un deputato so-
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Per I bambini di Vienna
Domenica 21 coir, mese, alla Casa del 

Popolo avrà luogo un trattenimento fami­
gliare e il ricavo netto della festa sarà 
devoluto alla sotteso izione prò bimbi affa­
mati di Vienna.

E’ stalo organizzata pure una lotteria collo 
Stesso scopo. L’estrazione dei numeri vin­
centi avverrà domenica stess’a.

Si j negano i soci di non mancare e di 
portare anche degli amici.

Il Coniitato 
------0------

Quei cittadini che volessero contribuire 
alla sottoscrizione per i bimbi di Vienna 
possono versare le loro obblazioni presso 
il compagno Luzzini Mose — privativa 
di via Cavour — 0, tutte le sere, alla 
Casa del Popolo.

------ 0------
A proposito dei bambini di Vienna, 

saprebbe dirci rii Giornale di Pallanza» 
cosa sai ebbe avvenuto ai nostri profughi 
dopo Caporetto, se gli stessi Comuni 
socialisti che ora si occupano dei bimbi 
di Vienna, non si fossero fatti innanzi a 
lenire i dolori di quei disgraziati?

Stavano freschi se attendevano le sole 
cure governative !

In quanto al significato è chiaro: niente 
carità. pelosa ed umiliante, e neppure 
manifestazione di solo umanitarismo ; è 
la protesta contro la guerra che continua; 
protesta contro le sue cause e contro i 
suoi effetti. Che essa possa aggravare 
ancora di più la discordia interna può 
avvenire solo se l’anima settaria e op­
portunista dei nostri avversari lo vorrà.

L’Aurora

Costituzione della LegaTHutllifi.
Martedì 16 in una numerosa assemblea 

di smobilitati si dichiarò costituita la Sezione 
mandamentale della Lega Proletaria muti­
lati e reduci di gueria.

Con questa deliberazione tutti i reduci 
del mandamento di Pallanza iscritti alla 
Sezione d’intra passano alla nuova Sezione.

Seduta stante si è nominato un consiglio 
ed il segretario perchè tacciano le pratiche 
per il distacco da Intia.

Terminata l’assemblea molti reduci non 
ancora soci si sono iscritti alla Lega.

Appena te.minate le pratiche con Intra 
SÌ terrà una nuova assemblea per la costitu­
zione definitiva.

INTRA
Ancora l’affare della legna.

Ci si comunica da parte degli interessati 
che le ditte contraenti si impegnano a non 
far mancale assolutamente la legna alla 
popolazione povera ed operaia alle condi­
zioni stabilite, qualunque sia l’esito della 
controversia commerciale tra esse Ditte e 
il comune.

E sta bene. Prendiamone atto ; perchè 
questo anzitutto ci premeva nell’interesse 
della cittadinanza.

Quanto al seguito si vedrà.
La «Gazzetta», pettegola, si permette di 

scrivere cne noi abbiamo tatto dei rilievi 
tendenziosi. Chiunque non sia malato di 
fegato, può, rileggendoci, constatare come 
obbiettivamente fu da noi posta la questione

Non creoiamo dover aggiungere altro...

Nella Società Generale Operai.
Sabato sera si tenne l’assemblea con 

discreto intervento di soci.
Venne approvato l’aumento della quota 

mensile da L. 1.30 a L. 1.80 per poter 
dare un sussidio giornaliero di L. 2 anzi­
ché di L. 1 agli ammalati.

Su proposta dei soci Fontana e Maglioni 
venne dato incarico al consiglio di pro­
muovere una conferenza di oratore com­
petente per illustrare l’utilità della fusione 
delle Mutue locali in una sola Società a 
piu quote, come ¡'Associazione Operai di 
Torino.

Le mutue locali saranno invitate ad as­
sociarsi all'iniziativa.

La questione è posta; e questa volta 
dovrà essere poi tata a soluzione.

------o------
Si rende noto che il collettore de L'/lurora 

per Intra è il compagno G. B. Fanti. A lui 
si deve rivolgersi per rinnovare l’abbona­
mento o per associarsi al nostro giornale.

Nell’.' spedale civile.
Invitati dalla presidenza della Congre­

gazione di Carità, abbiamo visitato lascorsa 
settimana il nostro Ospedale sotto la guida 
del dott. Mcndini.

Ottima impressione ci fecero le modifi­
cazioni introdotte allo scopo di separare le 
varie sezioni troppo agglomerate, di assi­
curare i locali per l’ambulanza esterna e 
per il medico di guardia, la sostituzione 
della pavimentazione antiquata, e tutto un 
nuovo aspetto di luce e pulizia.

Si sente meno quell’aria di carità che è 
così cara ancora a tanta gente del passato.

Però il problema del nuovo Ospedale 
sembra di impossibile soluzione, perchè la 
spesa prima preventivata in poco più di 
500 mila lire, sarebbe ora di 2 milioni.

Eppure il problema è dei più gravi. Le 
Opere Pie sono così mal ridotte, che inten­
dono rivolgersi alla cittadinanza, organiz­
zare banchi di beneficenza per raccogliere 
quanto occoire per assolvete gli impegni 
dipendenti dai miglioramenti fatti ai locali.

II banco di beneficenza ci è cordialmente 
antipatico. Non ci piacciono le stamburate 
attorno a ciò che è un dovere sociale per 
le classi abbienti. Sarebbe più spiccia e 
meno urtante, la quotazione diretta delle 
borse non smunte od il raddoppiamento 
della tassa di famiglia.
La borghesia intrese che ha fatto il Lungo 
Lago (opera non inutile ma cecoranva) avi eb­
be dovuto darci il nuovo ospedale. Non 1’ ha 
fatto, nonostante la sapienza amministrativa 
dei suoi rappresentanti.

Oggi la strada della soluzione non può 
essere che quella dell’assicurazione obbli­
gatoria contro la malattia, la quale riordi­
nerà e svilupperà con criteri di profilassi 
e di cura sena nell’interesse della colletti- 
vita i servizi di assistenza medica ed 
ospitaliera.

E?«> ndo
La famiglia Cannoni ringrazia commossa 

direttori, assistenti e gli operai della ditta 
Sutter, la popolazione di Fondotoce e le 
signorine Cerutti Olimpia e Mora V.eme- 
randa che con nobile slancio vollero gene­
rosamente conti ibuire di alleggerire il di­
sagio prodotto loro dal furto commesso 
nella loro casa da ladri ignoti.

Al Teatro Sociale
Domani domenica alle ore 20 nel teatro 

sociale, la Compagnia Filodrammatica della 
Casa del Popolo d’intra darà una rappre­
sentazione di carattere sociale.

L’introito andrà a favore del Comitato di 
propaganda della Lega Proletaria mutilati 
e reduci di guerra.

Sabato sera al Teatro Sociale ha avuto 
luogo l’annunciata veglia Pro Lega Prole­
taria con un concorso straordinario, tanto 
da sorpassare di molto le già ottime 
speranze degli organizzatori.

Il popolo omegnese che segue con 
simpatia le vicende della Lega proletaria 
fra mutilati, invalidi, feriti e reduci di 
guerra, ed ha compreso quanto sia 
sacro lo scopo per cui essa sorse, è accorso 
in massa all’invito fattogli, portandogli in 
tal modo quell’aiuto morale e finanziario 
che porrà la Sezione di Omegna in condi­
zioni di poter esplicare quell’azione neces­
saria per il raggiungimento della mèta 
prefissasi.

——o------
La Lega proletaria fra mutilati, invalidi 

feriti e reduci di guerra si sente in dovere 
di ringraziare vivamente i componenti il 
corpo musicale cittadino per 1’ ottimo ser­
vizio gratuitamente prestato sabato sera 
durante la veglia danzante Pro Lega Pro­
letaria.

Ringrazia pure l’impresa del Teatro 
Sociale che voile contribuire offrendo gratis 
il salone Teatro, e tutti quanti contribui­
rono sia di presenza come per 1’ adesione 
inviate.

CriiKina lío
La Sezione Socialista ringrazia vivamente 

il signor Fracchia Enrico, che in occasione 
del trattenimento pro lotta elettorale Ita 
ge itilmente concesso il teatro e la luce.

<Tei"eciii
Ringraziamento

La Direzione del Circolo Operaio si fa 
un dovere di ringraziare i Circoli di Ra­
mate, Montebuglio, Pedemonte e Granerolo 
che colle loro rappresentanze e bandiere 
vollero onorare il trasporto funebre del 
socio Nardini Giuseppe.

itoinorìosAiola
Plsgrazia

Veneidì mattina.il compagno Bettoli, che 
funziona da capo nello stabilimento Galla- 
rossa, mentre saliva ai forni per mezzo 
dell’ascensore per osservare se tutto pro­
cedeva colla dovuta tegola sdrucciolò e 
cadde malamente producendoci uno sposta­
mento degli intestini. 11 medico lo ha 
dichiarato guaribile fra un mese salvo 
compilazioni.

1 compagni delie Leghe mandano un 
augurio di pronta guarigione.

PIOI.a POólA

Rinnovazione Abbonamenti
Ramate — Ferrini Giovanni 31,12,19 L, 
Casale C.C. — Melloni Ansel. » »

1 Guatta Edoardo » »
Intra — fi erlelti Clemente » »

» Bottacchi Dante 28,2,20 »
Cannerò Ricolti Giulio 31,12,20 » 
Crusinallo — Arloni Luigi 31,5,20 » 
Pavia — Malgara Emanuele 31,12,19 » 
Aurano — Garetti Giuseppe 31,12,20 » 
Intra Fratini Antonio 31,12,19 »
Mergozzo - Maltìoli Gius, fu G. » »

3 — 
3- 
o.— 
1.50 
3- 
o.—
3 — 
t>.—
6.— 
i,5° 
6.—

Granerolo - Meazza Giulio 31.5.20 » 
» Grossetti Angelo » »

» Bionda Luigi » »
» Moteita Giuseppe » »
» Alessi Carlo » »
« Albertini Domenico » »
» Albemni Angelo » »
» Colombini Ernesto » «
» Ferraris Carlo » »
» Cruti Luigi » »
» Firenze Domenico » »
» Romagnosi Giovanni » »
» Simonetta Francesco » »

Crusinallo — Tornasi Mario » »
» Tibilètti Luigi 30,11,20 0

Cannobio - Bergamaschi Giac. 31,8,20» 
Mergozzo — Verah Giuseppe 31,12,19» 
Crusinallo — Mejer Alfredo 31,12,20 »

" Gioria Bei nardo 30,4,20 »
» Rossari Amedeo 31,10,20 »
» Stiglio Giorgio » »
» Rossi Pietro 30,4,20 »

Torino — BeltrarmTJ berte 31,12,20 »
Mergozzo — Braganti Gius. 31,12,19 » 
Crusinallo — Pellòli Frane. 30,10,20 » 
Suna — Foradini Felice 31,12,20 »
Milano — Bazzi Lorenzo 30,9,20 »
Stati U. — Bergamaschi Ant. 30,11,20 » 
Omegna- a i[2 Mascaranaper ab. men » 
Miggiandone — Cerutti Ferd. 31,10,20» 
Zurigo — F. Bezio 28,2,20 »
Genova — Isotta Mano 31,5,20 »
Anzola — Tedeschi Giovanni fu

3 — 
3—
3-~
3- —
3—
3-
3 —
3— 
3— 
3-—
3- I
3 —
3 —
3- 
6.—
6. - 
3-~
6.—
3- -
6 —
6.—
3-
6.—
6.—
6.—
6.—
6.—
8.—

19.60
6.—
4,5o 
3--

Pietro 30,11,20 »
» Boretti Giusto 31,5,20 - »

Cuzzago — Gallian Giulio 31,12,20 » 
Stresa — Clerici Emilio » »
Milano — Ferraris Cesare » »
Crusinallo — Lippolis Samuele » » 
Cardezza — Fodrini Cesare fu

Zeftìrino 15,12,20 »
Francia — Ragozza Giov. 30,6,20 » 
Pieve Rumianca — Giovanola An-

6.—
3— 
6.—
6 75 
5- - 
6.—

6.—
4-~

tonio 30,11,20 » 6.—
Rivendita

Ramate — Lega Cotonieri saldo
N. 40 copie mese ottobre L. 

Cannerò — Tarclla Giovanni saldo
4-—

settembre ottobre » 13.50
Fontotoce — Pedietti E. saldo riv.

N. 47 » 12.75
Intra — Fanti G. B. a saldo N. 48 » 136.30 
Omegna — Sezione socialista saldo 

rivendita copie ctraordinario e 
bollettino delia vittoria » no.—

Pallanzeno — Cerutti saldo rivend. » 3.—
Stresa — Bielli Pasquale saldo nov. » 235
Crusinallo — Violini Santino saldo 

novembre » 27.—
Rimbórso spese rappres. congresso Bologna
Carciago Ghiffa--Sezione socialista L. 15.—

prò Spese Eleiforali
----- o------

Somma precedente L. 2 517.90 
Rovegro — Sezione- Socialista a

i[2 Ramoni Giuseppe L. 3I.60
Esio — Pedroni Pietro » 9.—
Pallanza — N. N. ”3 7°
Vogogna — Sezione Socialista a

t[2 Villa Luigi » 41.70
Crusinallo — Sezione Socialista » 143.70

1 Lega Cattai » 50.—
» N. N. » 0,25

Bèe — Sezione Socialista a i[2
Airoldi (vendita marchette) » 80.— 

Crusinallo — Circolo Operaio » 109.25
» » .Fratellanza » 55.60

Francia — Prina Giovanni » 7.—
Susello — Sezione .Socialista a 112

Chiesa, Luigi » 54 —
Miggiandone— a i[2 Morosi Vittore» 44.50 
Cireggio — a i[2 B aldini Gioganni » 54,30 
Domodossola — a i[2 Bruno Canuto » 119,00

Totale L. 3313.59

PRO “AURORA,,
Somma precedente L. 4417,—

Crusinallo — Mordini Giuseppe 
ringraziando i compagni del loro 
valido soccorso durante . la sua
malattia L.

Ramate — Fra amici è compagni 
dopo diverse gite di propaganda 
per le'elezioni politiche »

Gabbio — Filiberti Adolfo lieto 
del canto del Pipi »

Intra — A 1 [2 Bussi fra compagni »
Carciago — Dopo il pranzo festa 

di S. Cecilia le cameriere rinun­
ziando alla mancia offrono - alla 
battagliera Aurora »

Susello — YU Circolo Piemontese 
i Bolscevichi protestando contro il 
galoppino Vergine di Pollino e 
Ronco, augurandogli una buona 
dose di legnate »

Fosseno — Il Circolo Operaio, per 
avanzo spesa di un gruppo fotogra­
fico, in memoria de compagni morti
in guerra »

Fondotoce — A i[2 Bolzanini » 
Pavia - Malgara Emanuele rirrn. abb.» 
Intra — Alla Casa del Popolo fra 

compagni »
Intra — Alla Casa del Popolo fra 

fuochisti »
Intra — Alla Casa del Popolo fra 

litografi »
Intra — Fra amici a i[2 Antonelli »
Gignese — Fra compagni di Gi- 

gnese, Stresa e Pallanza dopo la 
costituzione della Sezione lieti della 
compagnia del comp. Antonelli »

Pallanzeno - “Bargiga Luigi 1. 1; 
Perazzi c. 70; Spagnoli 1. 1; Falcioni 
Antonio 1. 1; Spagnoli Carlo I. 1; 
Falcioni Paolo c. 20; Moietta Co­
stantino c. 40; Bargiga fra compagni 
1. 1. Totale »

Villadossola — Fra compagni a 
i|2 Albe ta ti »

Crusinallo — Fra compagni in 
compagnia di Albizzati »

Pallanza — Fra compagni a i[2 
Pedroni Sergio »

Crusinallo - Gioria Bernardo rin. ab. »

0.50

3,^-

0-55 
1.20

2.70

8,25

3 — 
i-5° 
4-—

3 —

i.—

1.20 
°-3o

7-5°

6.40

3-5°

°-55

o?6o
0.20

Pallanza — Fra comp. di Pallanza
e Crusinallo a i|2 Rabuffetti » 1.65

Cireggio — Fra compagni Cireg- 
giesi inneggiando alla vittoria dell’on.
Bel trami ” °-75

Massiola — Fra compagni simpa­
tizzanti al Caffè delle Alpi inneg­
giando al Bolscevismo » 1.5°

Francia — Frinì’ Giovanni salu­
tando 1 compagni nchè il Vecchio 
della Montagna » 5-—

Crusinallo — Bottacchi Pierino 
protestando Contro l’aggressione dei 
deputati socialisti a Roma » 1.85.

Crusinallo — Capponi Giovanni » 0.20
Pallanza — Fra compagni di Intra

e Pallanza a i(2 Pedroni Carlo » 1.10
Milano — Bazzi Lorenzo contento

del Progresso socialista nel manda­
mento di Cannobio » 1.—

Gurro — A i(2 Bergamaschi
Andrea ineggiando al Socialismo » 4.30

Crcbbia - Fra compagni al
Circolo Tre Stazioni » 3.—

Zurigo — F. Bezio salutando il 
compagno Rìbolzi di Arona » 0.50

Domodossola — Fra comp. riuniti 
al Caffè Muggiati salutando l’on. 
Alberto Malatesta » 4.70

Cardezza — Bisogni Daniele sa­
lutando il caro comp. Bianchi Emilio 
lieto del suo giro di propaganda » 1.—

Francia - Ragozza Giovanni rinn. ab.» x. —
Grenoble — Garetti Giuseppe au­

gurandosi di essere presente alle 
pross. battaglie per l’ideale socialista » 2.50

Lo stesso salutando la moglie, figli, 
genitori e parenti tutti, salutando 
pure tutti i candidati della Pro­
vincia Rossa ” i-—

Id. Verazzi Luigi di Caprezzo un 
saluto ai candidai ed ai socialisti 
de'la provincia di Novara. Viva la 
Rivoluzione » 5-—

Id. Bossi Enrico del circondario 
di Varese. Viva il Socialismo, ab­
basso i mistificatori del popolo » 2.50

Suna — Fra i Reduci della classe 
1892 dopo le feste di S, Lucia, av­
vertendo che il numero della lotteria 
estratto è toccato al capomastro 
Sacco di Suna » 3-—

Totale L. 4537.50
Antonini Carlo - Gerente responsabile

Tipografia Pallanzese - Pallanza

mattina.il

